lle di Spoleto. 


jazionali ed ester, 
che. reggono le 


ata 

lompia (Provincia 
"mi fabbricate fd 
ne, certa di ottener 
forni per la produ 


Li grandi Stabilimi 
1 sua. Tiberta do 


, che però 
‘altri due milicoì di 
bre sulla totalità del 


arie complete, per 
vanti nella « Gazzett 


'Acciaterie di Terni 


[prile al 1.* luglio p. 
prile al giorno del 


giorno. 


ARIGI. 
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qui della Sinistra storica avrebbero 
3 grnia di pacibicarsi coll'on. Depre» 
SP7}0 questo sì rasseguasse ad una ca- 
Fsm pura e semplice. A questo. patto 
l’ oo. Cairoli, dicono, acconsentirebbe a 
presidente 
Cru aceterebbe il portafoglio della giu- 
Pipa si #0 però se si calmerebbero Ni- 
È 4 paccarin, nel caso che fossero esclusi 
"ana combiuazione, e di iutrodurveli 
soa si parla 
vogliono però che la Sinistra pur 
“holi portafogli, da assicurarle la dire- 
estera ed interna. 
vquo Visto senza ripuguonza entrare 
piolto l'onor. Crispi. Ma esso potera 
solo, se l'on, Depretis avesse tentato 
Furlo con lui subito dopo la crisi 
i bbbraio. Questa eventualità diveniva 
‘agrobabile dopo ehe Crispi aveva pre- 
5 a ome della Sinistra storica, per ia- 
pozione di censura contro il 
is quando questi si ripresentò 
dqaera lale © quale era prima della ci 
sagra storica s era impadronita dell’ on. 
jg qpualo per impedire che trattasse per 
Sì afermava proprio la sua solidarie» 
Opposizione nel momento in cui si 
uto che si staccasse dall’ Opposi. 


glla polti 


auno accolto con ineredulità le prime 
wil'ingresso nel Gabinetto di Crispi e 
lburilli è col beneplacito ds Cairoli, sen- 
quie era presedibile troppo che Za 
sarebbe entrato, e sebbene le noti 
iiagpao da Roma accennino tuttavia al 
ascla di questa combinazione, ci per- 
pae accora di dubitarne. 
«sicenze della Sinistra storica che De- 
bi acta la maggioranza ai piedi della mi- 
ua, e confessi che la sua ultima fase 
nè stata per lui un disingauno, conforta- 
[peo dubbio. 
| però il dubbio nostro dovesse apparire 
lo, e se il Ministero presieduto pur 
bye da Depretis, si presentasse senza al- 
&gli vomini che rappresentavano l'evo: 
a lisformista, colla sostituzione degli 
ui ella Sinistra storica, che l hasno più 
dovremmo conchiudere 
liuto l’Opposizione si lagnava, perchè 
dei partiti ch'es- 
, purchè la porti 
bk, proita ad eccitare la piazza se l'al- 
dei partiti portasse al potere la De 
L'lleroativa dei partiti ci sarebbe, non 
qa del Parlamento © degli elettori, ma 
qera dell'on. Depretis. Sarebbe questi io- 
sercato di dare un giorno il pote 
lita è un altro il potere alla Sinistra, 
ri dierrebbe così il vero arbitro delle 
ti 
| intisteremo spietatamente sulla pe 
tse con Depretis da parte di quegli 
i quali pur ferì lo trattavano come 
[''gare dei mariuoli, come un uomo 
Kde, seoza dignità e senza parola, il 
qunnava la nazione e mutila 
e venivano dall'Africa, per sal 
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! Eravate qui, mia cara,? essa gri- 
“a quarto d'ora vi andiamo cercando. 


tuprudenza ! ... lo uoa 
huge SUeIta, è adruscita come 
“ip KiUparvi, mia cara, 
fn) importa ? ella risponde serol- 
= dll € Sriagendosi o scialle addosso. 
bi eg state presto a riscaldorri con 

i apltre di punce... 1 cavalli 
Li eg PST Partire. 
du ©£ lorna lentament 

n Li ‘accolta intoruo ad un punce o 
im E il goto della staffa e si sale a 
Kit B!0 fragorosamente nella discesa 
Mt dui 3! Poute di Spagna, la nebbia 

AWiparsi. Le nubi scorrono alla base 

Sett patano bianche sul cielo, grigie 


gt rin, — Prg atri dn 


mattina 
le, vo- 


sè stesso e. fare di Genè il capro espiatorio 
dei proprii errori. Gli sdegni di quei signori 
sono così retorici, che la pacificazione non è 
punto improbabile dopo le collere. 

Ai dissidenti però della maggioranza ci 
contenteremo di dire: Ab! voi volevate ad 
ogui costo che il Ministero si ricompowesse ? 
Eccolo ricomposto. Ne siele ora contenti? 
Abimè! Crediamo di no. Voi volevate tener 
lontana la Siuistra storica dal potere e ve la 
avete ricondotta. Voi volevate l'accordo cou 
Crispi, ed eccu che Depretis ba con sè Crispi, 
e Crispi ha portato Zanardelli e gli altri. Non 
vi sarebbe stala mai iuteozione politica, cui 
peggio abbiano corrisposto i fatti. 


Testo della leggo 
politico-scelesiastica prussiana, 


Eeco il testo della legge politico ecclesiastica 
testè approvata 
art. 2 della legge SI maggio 
mpletato come seg 

SII di Osuabeock e di Limbur- 
go soud autorizzati a_ fi 
uelle loro div 
scieulitica del clero. Le 
della legge 21 maggio 4886 sono applicabili a 
questi seminari. 
$2 La 
4 deil' art. 3 de 
ti 
nari, è soppres 
Art, 2 — Le leggi dell’ 11 
e dell'it lu 
segue : 
$ 1. L'obbligo delle autorita ecelesis 
per Îa nomina dei candidati a una c 
giastica, e il diritto di veto dello Stato, sono 
soppressi per la nomina di vo am mivistratore 
d'una parrocchia 

ll diritto di veto not 
per la collazione definit 
occhiale. 
La legge dell'11 maggio 1873 è modificata 


$ 4. Alle prescrizioni dei NN. 2 e 3 del 
$ 16 della legge 11 maggio 4873 è sostituita la 
seguente disposizione : 
ll veto è permesso: 2) quando erelesi che 
al candidato non sia atto al posto per una ra- 
gione d' indole 0 politica. 
1 fatti giustificati ‘il veto devono essere 
indicati 
$ 2. La coercizione dello Stato non ha più 
luogo quindionanzi per la ocrupaziooe perma- 
nente delle parrocchie. Il $ 18 della legge 41 
maggio 1873 è soppresso. 
$ 3. Le decisioni giuridiche contro saeer 
doti “nei casi previsti dai $ 21 della legge 21 
maggio 1873 non recano più giuridicamente la 
ione, La disposizione contraria al luogo 
indicato è soppressa. 
Art. 3. — È abolita l' obbligazione preserit 
ta dall’ alinea 2 dell'art. 8 della legge 21 mag- 
io 1886, per cui le autorità ecclesiastiche s000 
lenute a comunicare al presidente superiore le 
decisioni disciplinari ecclesiastiche, 
La celebrazione della messa e l' ammivi- 
strazione dei Sacramenti non cado: iù sotto 
le disposizioni penali dell’ 14 maggio £873 e del 
21 maggio 1874. 
Questa disposizione si applica agli ordini 
e alle Congregazioni affini ammesse 
oparchia prussiana 
La prescrizione dell' art. 15 della legge 21 
maggio 1886 non è dunque io discussione. 
Art. 4. — La legge sui limiti del diritto 
mente alle pene e alie puoizioni eccle- 
iche del 13 maggio 1873 è soppressa. 
Art, 5, — La legge del 31 maggio 1876, 
concernente gli Ordini religiosi e le Congrega 
zioni affini della Chiesa caltolica è moditic 
completata come segue ; 
$ 4. Degli Ordini religiosi e delle Congre- 
ti dall 34 maggio 4 


posizione restrittiva nell 
legge 21 maggio 1886, rela. 


se quindinnanzi che 
di una carica par 


rela! 


del suolo, laggiù, traverso il 
velo squarciato, si vedono le cime dell’ Argelès 
tutte iadorate dal sole. Elena si ferma un mo- 
mento a contemplare lo spettacolo magico di 
quei raggi luminosi , iridati, stacciati dagli on- 
deggiauti vapori, ed è accostata dal Chabri- 
ai quale il’ puoce ba dato ua umore di 
onica. 

— Che grandioso speltacolo! egli eselama 
con accento lirico, che divina armonia di colori ! 
— Mi date sui nervi Chabrignac, ella io- 
terrompe bruscamente; noo potete ammirare @ 
star zitto, senza fare dei ditirambi ? 


montagna non vi © 
voi sempre ugualmente insensibile alle pene di 
coloro che vi amano ? 

— Caro mio, andate a cantare quella ca- 
vatina alla siguora Higgioson ; essa forse vi com 
prenderà. .. Per me è arabo, € mi anuoie. 

— Voi dunque non credete all' amore? 

— Now ci credo più. 

ua uomo sia capace di 
io una passione anche 


amava in quel modo. 

— E fu corrisposto ? 

— No... Quella a cui egli aveva dato il 
suo amore, lo lasciò cadere; come cosa fragile 
esso si ruppe ia mille pezzi, e la bestiolina che 

deniro ne morì. Ecco! ... E ora_ lasci 
passare; non vedete che il mio cavallo | 





d'impazienta? . . |. n 
A ‘chi noa è copilato qbe, meoire nel suo | 





saranno nuovamente autorizzati, con un decreto 
del Consiglio dei ministri, quelli che si consa- 
ereranno al migistero pastorale 0 all’ esercizio 
della carità, o all'istruzione e all educazioni 
delle fanciulle nei collegii superiori, o nelle case 
di educazione di questo genere, 0 Ì cui membri 
conducono una vila contemplativa. 

$ 2 Queste zioni legislative, che val- 
gono per gli Ordiai e le Congregazioni attual- 
mente esisteati , sono applicabili agli Ordiui e 
alle Congregazioni nucvamente, autorizzate, re- 
lativamente allo stabilimento delle case religiose, 
come per gli altri affari. 

$ 3. I mivistri del' interno e dei culti sono 
autorizzati a permettere agli Ordi 


la educazione dei missio- 
parii pel servizio all' estero, come pure la fon. 
dazione di case consacrate a lale scopo. 
$ 4. 1 beni degli Ordiui religiosi conser vati 
e amministrati dallo S:ato saranao rimessi agli 
Ordini nuovamente autorizza! 
sti posseggano i diritti di 
modo legale l' obbligo di 
degli Ordini esiliati. Può 
so l' usuftutto di questi beni pri. 
ma delle eondizioni 
Articolo complemen. 
19 della leggo 20 maggio 1874 sull’am ministre 
zion» dei rescovati caltoliei vacanti 5090 s0p 


igor Moe] 
Gazzetta del Po 
polo di Torino: 

«.Molto a proposito il fido compagno del 
l'ex priucipe Alessandro di Bulgaria, il rev. 
Koch, predicatore luterano di Corte, pubblicò 
(1) di questi giornì ì suoi ricordi sugli. avveni- 
menti iu Bulgaria duraute il tempo, io cui A- 
lessandro di Balteberg resse i destini di quel 
paese. 

Credo di far cosa grata si vostri lettori 
riassumendo da questo interessautissimo volume 
gli episodi piu notevoli , i quali, iu considera- 

je della questione orieutale tuttora aperta, 

ono non poco a meltere in chiaro, da un 
lato la politica che la Russia aveva iniziata e 
tultora seguita verso la Bulgaria, dall’ altra 
parte le immense difficolta che si opposero alle 
intenzioni politiche verameate patriottiche dell' 
principe Alessandro; dillicoltà che continuano 
anche coll’attuale Reggenza di Sofia, mentre 
cerca di continuare ia buona politica del Bi 
tenberg. Mi limito a 
avverlendo quei lettori che avessero ad interes 
sarsi maggiormente dell'argomento, che tra poco 
ne sarà data anche una traduzione italiana. 

Il giorno 29 aprile 1879, a festeggiare l'o- 
nomastico di Czar Alessandro Il ( di poi assas 
sinato ), all'ambasciata russa di Berlino aveva 
luogo un solenne pranzo diplomatico ; fra i con- 

lati trovavasi avcbe il principe di Battenberg, 
allora ufticiale prussiano, ch'era venuto per 
brindare lui pure alla salute del suo sio impe 
riale. Durantè il pranzo giunse la notizia che 
l'Assemblea Nazionale di Tiruowi eletto 
a Principe di Bulgaria. Accettò di mala voglia 
lo seettro di quel paese, di cui il Sultano era 
il Sosravo, lo Cgar il protettore, ed il cui Sla- 
tuto, compilato e promulgato prima ancora del- 
l'elezione del Priucipe dal governatore generale 
russo Duudukow Korsskow, rendeva. addirittura 
impossibile un reguo duraturo. Doudukow stesso 
iu molte cecasioni diceva scherzando : « Diami- 
ne, non vi prevdere sul serio codeste 
he poco sì ripro- 
famosa Costituzione, egli lì coo- 
1 gli Statuti sono come 
le ragazze; non desiderano di meglio che di es- 
sere violentale. » 

Prima di partire per la Russia, il Dondu 
kow korsakow dichiarò ai suoi partigiaui di 
avere preparato il terreno della Bulgaria in mo- 
do, che il principino telesco appena appena ri- 

to sul trono. 


(1) l Principe Alessandro di Bulgaria, Darmatadi, 1887. 
A. Berguizanaser, editore. 
pensiero si rappresentava vivamente l'immagine 
di una persona lontana, avvenisse davvero che 
quella persona giuogesse presso di lui? Così fu 
per Elena. Mentr' essa disceodera dal Ponte di 

questo feoomeno misterioso avera appua 
, e l'amico, a cui ella aveva fatto allu 

Je nella sua risposta al Cha! 
quasi nello stesso momento nell'abitato di Cau- 
terets. 

Alla fine di luglio 1874, Raimondo Descom 
bes, dopo aver lavorato a tuit' uomo intorno alla 
sua opera per l'intero ioverno e parte dell'esta- 
te, si era seutito affatto snervalo, esaurito ; de- 
cise di lasciar Parigi e di andare a ritemprarsi 
ia qualche paese montenino, respirasdoti a pol- 
moui larghi la vibrata aria ossigenata. Era li- 
bero d'ogni preoccupazione; Ja sua opera era 

la accellata, la partitura era dal copista, la di- 
iribuzione delle parti già abilita, è le prove 
noa dovevano incominciare che ia ottobre, Partì, 
dunque, senza più erucci, cou due mesi di va 
caora ingaozi a sò, promeltendosi di godere il 
meglio possibile. Viaggiò senza fermarsi fluo a 


Quando Alessandro giunse io Bulgaria, eb- 
be per consigliere un colonnello russo, ioviato 
espressamente dallo Crar; ministro della guerre 
era il russo Pareuzow, nolo ubriacone e prima 
causa della spaventevole indisciplina che regoava 
nell'esercito bulgaro. Poco più valerano gli al‘ 
tri funzionari, beo s'intende tutti russi ; di ma- 
piera che, vedendosi ridotto a semplice” fantoc 
cio di quei degoi siguori, Alessandro poco a 
poco chiamò presso di sè alcuni egregii patrioti, 
che doveano cosdiuvario nei difdcilissimi affari 
di Stato, e parte dei quali ancora oggi sosten- 
gono valorosamente la dura lotta contro | me- 
schini intrighi della magoa Russia. 

Assisteado, nel febbraio 
eh' ebbero luogo a_Pietroburg 
del XXV anniversario dell’ essi 
di Alessaodro II, feste che, come ricordate, 
rono turbate dall' attentato fallito nel pal 
10 d' inverno, il Priocipe di Bulgaria volse 
preghiera all'Imperatore perchè gli fosse con 
cessa la riforma dello Statuto bulgaro, nel seuso 
di aumentare il po ere del trono, restringere le 
rerogative dell’ Assemblea nazionale, e allargare 
le competenze del Governo esecutivo. Però il 
ministro russo Miljulin vi si oppose  energica- 
mente, e non concedelle che la sola dimissione 


» alle feste 
da ricorrenza 





del beone Parenzow, che veane rimpisssato dal 
geo. Eraroth. 

Ritornato in Bulgaria colla convinzione che 
in Russia gia in allora eravi un partito, il quale 
preparava la sua destituzione, il principe Ales 
saudro, conforme ai cousigli ch'ebbe dallo Crar, 
formò un Gabinetto liberale, con a capo Zankow 
e Karawelow. Zaukow che, come ricordate, ul- 

iralta col Governo 


meuto politico della Bul 

Koch, sarebbe uomo ambizioso, di medivere 
telligenza, seoza fermi propositi. Karavelow, ora 
iucarcerato n Sofia, perchè compromesso nella 
receule insurrezione militare, sarebbe un uomo 
d'imperfetta cultura (Aalbgebildet), che com 
piacesi a copiare quel « geniale manierismo » 
attualmente di moda in Russia, che faceva festa 





beratori dell'u 
ma che, pei rattere vigliacco, 
corre da un estrei 

1 contrasti fra l'amminisi 
cipe aumentarono sempre più, sicchè questi 
ouovamente si rivolse allo Czar per averne qual- 
che rimedio. La risposta dell’ Imperatore, che 
sutorizzava il Principe di agire secondo il pro- 
prio parere, accrebbe la sua autorità bensì, ma 
non valse ad impedire altri conflitti col Mini- 
stero, che ficalurente, causa la Commissione del 
Davubio, in cui il Zauko era reso impos- 
sibile rimpetto all’ Austria, dovette dimettersi. 

Alessandro allora si esprimeva così: « Il 
Zankow è un uomo corroito da capo a fondo 
cresciuto nella scuola dell' amministrazione ti 
ca, affatto privo di sodi privcipi ; duraute il suo 
ministero noo ha agito che 1n modo prettamente 
turco. Fraltaato il radicalismo sì era im 
sato del paese, i tribunali erano corrotti, le comu- 
nicazioni, impraticabili, erano divenute malsicure 
io causa dei briganti gavano in ogoi 
dove; i ministri nou si curavano del Prineipè; 

le mene di Zankof e compaguia bella 

avevano provocata l'anarchia, malgrado la pre- 
senza del Principe. 

ln quei tempi, Alessandro sì considerava 
solo ed esclusivamente quale incaricato dello 
Czar, e le sue simpatie per la Russia erano sì 
ben conosciute, che non solo il panslavista Kat- 
kow (il famoso direttore della ancor più famo- 
sa Gazzetta di Mosca ) dichiarava essere il Prio- 
cipe più slavo degli Slavi medesimi, ma tutto il 
partito pauslavista gli aveva offerti e prestati | 


La Russia realmente regoava jn Bulgaria, 
ed ebbesi un mulamento nei rispettivi rapporti 
Jessandro II, cioè dopo 
l'esaltazione al trono dell' attuale, imperatore 
Alessandro IIL 
Questi, accennando una’ volta ai: molti. di- 
fetti dello Statuto bulgaro, aveva fatto maturare 
nel Priocipe l'idea di ua colpo di Stato, cal- 
deggiato anche dal ministro della guerra’ Ero 
roib. Veone abolito lo Statuto e 
convocata la grande Assemblea nazio: 
_ —_ —_ _——— 
riempiono di ua rumore allegro di soi 
scalpitar di cavalli. Dopo essersi dato una ras- 
seltatura alla persona, egli pranzò a tavola ro- 
tonda, e, acceso ua sigaro, andò a finire la serata 
al passeggio. 
| luogo viale che gira intorno alla monta. 
i. al cireolo, dore 
a ballabili , le seg- 
giole erano quasi tutte occupate. La giornata era 
stata calda, e si respirava con diletto l'aria rin- 
{rescata della sera, contempiando ' ammirabile 
vista della gola di Cauterets, già oscurata e dei 
culmini delle montagne ancora inondati di luce. 


Raimondo iu mész0 ai oroe- 
chi dei bogasuti, ammwiraado gli ultimi riflessi 
del sol cadeate sulla neve delle alle vette. Ad 
uno degli svolti del imbatte io una gio 

igoora molto elegante, accompaguata da 

che tenera sul braccio vo mau 

joado distrattamente si 

fermarono # guardare quella figura di douna, 

che appariva bellioa davvero, e di colpo credette 

notare un molo di sorpresa nel voito appena 

travisto della signora. Toroò indietro e fece in 

guisa da veoirle nuovamente di froute e pas 

sarle vicino, diceado fr portamento 

e le sembianze di quella leggiadra persona non 

gli er...» ignote. Quando furono dappresso la 

seconda volta, i loro sguardi s° incontrarono, e 
i credere 


+ Buona ser, signor Descombes | 





| parevi 





Por gli articoli ella quarta pogina cont, 
Ad ala inca; pegilerral e 


rata n csì 
flso "agio icone, La it 
mealame devono essere uffrancato 


dotare il Principe di poteri straordinarii. Onde 
evitare una pettata, il Prin- 
‘a la M. V. n 
per 
nelle vostre mani la mia sorle. » 
Giuose dalla Russia il Hitrowo ( attualmen- 
to console generale russo a Bucarest, e |’ anima 
del recente moto iutervazionale di Iusteiuk) 
con la risposta dell' Imperatore , che. approvava 
l'abolizione dello Statuto. 
Una questione ferroviaria, io cui il Hitrowo 
voleva oltenere il favore del Principe per una 
che doveva essere cun- 
te bulgare, fu 


vedendo falliti i suoi i 
mutò contegno, e divenne i! piu acerrimo 
mico. Hitrowo fomeotò ie vslilità dell’ esercito 
contro il suo Principe, assistette ai bapchetti 
dell' opposizione, e negava al principe persino il 
potere di nominare il ministro del 
do a Pietroburg 
ste discordie. 
uibars, fratello di quel Kaul- 


re io pari 
Alessandro 


rumore, fu nominato miuistro della guerra, @ 
Sobolew, altro generale russo, venue iucaricato 
del Miuistero dell’ 

Questi due generali erano, a vero dire, 1 
dittatori della Bulgat 
se fossero in paese 
poi dicevano : « | Bul 
devon: e trati 
Nel frattempo, lo Czar Alessandro III ineora 
Giava gli avsersarii del principe di Batteuberg. 

A tale riguardo è iuteressautissimo il col 
loquio, ch’ ebbe luogo nello studio del principe 
tra questo ed il consigliere di stato lonin, ch'era 
latore d' una lettera dell' Imperatore. — Li 
lo stadio) — è il priucipe stesso che narra — 

incominciò a rimproverarmi in modo 
irreverente, che lo Cror pon era punto 
contegno dopo il mio ritorno 
l privcipe trovavasi per l'iuco. 

ronazione dell’ Imperatore ), e che la convoc 
zione della Camera era considerata dallo Car 
quale atto di aperta ostilità contro la Russia 0 

quale diretta offesa alla sua persona; chè sape 
benissimo che l' Assemblea adunata non aveva 
altro scopo se non quello di provocare uno 
scandalo contro la Russia; perciò lo Cor mi 
sciogliere la Camera, di tenere io 
funzione i generali russi almeno aucora per due 
anui, di licenziere quella clique, con la quale 10 
apargeva il terrore nel paese, e di restituire in- 
fine alla Bulgaria i miei poteri. Poichè — sono 
le parole di lonin — lo zar vi ha dato i pieni 
poleri, ed ora ve li toglierà, giacchè non ne a- 

Tete fatto un buon uso. 

« A tutte le mie obiezioni il lonia rispose 
con tanta sfeeciataggive ed imperlinenza, che 
fui costretto a biasimare il suo contegno. 

« E lui: Come il sig. Ionio, vi prego di 
perdonarmi le espressioni di cui mi servo, mi 
quale ambasciatore di S- M., sono obbligato 
ripeterie ; è per ordine dell'imperatore che mi 
servo di siffatto linguaggio. » 

In presenza di tanta audacia il principe, 
che sapeva di avere per quattro anni tutelati 
indefessamente gl' interessi della Russia io Bul- 
garia, deliberò di abdicare. 

In seguito, il lonin presentò al priocipe un 
ultimatum dello Czor, iu cui si chiedeva il ri- 
stabilimento dello Staluto e la sommissione 10- 
condizionata del priucipe a tutte quelle misu 
che i geoerali russi avrebbero creduto utile di 
prendere. 

Il priacipe cosultò i reppresentanti delle 
grandi Potenze, ma nou incontrò alcun appog- 
gio, nemmeno presso il cousole generale d' Au- 
stria. Perciò si assoggettò alla volontà dello Czar 
e convocò le Camere. Queste, a dispetto della 
Russia, non tardarono 4 dirigere al principe un 
indirizzo di piena fiducia. Furiboadi, i due ge- 
nerali russi — come fu già dello, eravo i mi- 
nistri della guerra e dell'interno — uscirono 
dal Parlamento apostrofando i deputati cou gli 
epiteti di « porci, canaglie, masuada di bugiar- 
di +. Poco dopo, i generali russi diedero le di- 

gli la fissò bene, 
c'era più da averae ombra di dubbio. 
— Elena des Réoux! esclamò. 
— Sicuro, sono io... Cami forse a tal 
che toi nun riconosciate più la vostra 
vecchia amica ? 

Egli la guardò con va misto di gioia e di 
imbarazzo. SÌ, la era pure l'amica d' un 
la medesima caragione bianca, i meds 
pelli folti e cascanti, mezzo sciolti sulla nuca, 
i medesimi occhioni color del mare, così lumi- 
nosi e così puri; ma ora circondati da un cer- 
chio turchiaiecio. 

Raimondo, anc 


lella nazione 
imbecilli, che 
di staff 


in preda al suo stupore, 
belbettò qualche scusa, ed espresse poco felice. 
meote ad Elena il suo piacere di rivederla. Elena 
era assai commossa, ma si sfursava di nascon- 
dere la sua commosione sotto le sembianze di 
una vivacità n-rvosa. Prese viramente il man- 
lello dalla cameri 
— Tu puoi rientrare, Simonetta, disse. Il 
signor Descombes mi accompaguerà a casa, 
Rimasti soli, i due giovani fecero alcuni 
passi nella direzione del circolo, trovarono due 
seggiole vuole un po'in di 
te cose da dirsi, il di- 
iò fra loro con dilicolta ; 
sentimento di del iserbo fermava le do- 
ide sulle labbra di Raimondo, ed Elena, da 
parte sua, malgrado la sua ostentata. sicurezza, 
fuggire dall' evocazione del passat 
— Voi siete qui sola ? domaudò fiualmente 


— Sij;sole.. « 
(Continua) 





nOn vuole e 
ch'ella 


di prevedere 
ue scherza sul 


a, che non prima 
pbina, e nel fatto 
degli uomioi, 

ndo ! Certe di. 
denti sempre, per. 
ere, le faccia mai. 
ami un' amica per 

che sta per ca 
naturale la sicu 
che si liene non 
pi come quello, che 
o questa gli si mo- 
he pareva! Vi è 
egli sia di qualua 
luaiche cosa d' ina 


segoo d' ignoranza 
di possedere ua 
ma con quel-i 


battaglia a colpi di 
ossogo saper tante 


lirica, che forse 

è sempre l' idolo dell 
applaudita ache) 
' esagerato. 


è mivoranza. 
sente nella D 


leriterio di equità 
ito obbiettivo ehe, 


31 alla Perseo: 
{a voce che, 5008! 
Depretis dichi! 

stero composto di 


vi 
stra, purchè 
Hi; nonebè 


4 alla 
perdendo tt 
Sembra Leg 


I! surebbe ancora iudecisa fra Pa speciale di geadermi 


U 
lol did sorvegliare speci; 
pece” raiti segni E poi arrestò a Ruste 
cao da Maotova 29 alla: Gazzetta di insorti moltisime contorto 
gn gr 
sla huona stagione, e già un sordo licsza 
|a a serpeggiare fra i nostri 


Hari sestioni dei soliti sobillato: 
tisti Sufbe ei torbidi, già, purtroppo, 
prat la compagoia dell’ 8* 
Mio occa glieri facendo da Arkiko una 
pr quordini nelle nostre campagne. il Ghedam, fu accolta a fuci 
ica scorsa, gli assolti nel processo di banda di Debeb. Dopo breve cormbattime 
poscttiinaroo a banchelto ia una trat- banda ritirossi sull' alto Gh-dam, avendo avuto, 
pen , per festeggiare l' anniversario PA puerto ra, 4 morti € 
j0ne. che portò vis. La compagni 
avo bea varii telegrammi ; vet agi pa 
Si "e copie dell ni 
Sarchico Il lavorati 
li'itriagare tre 0 quattrocento conta- 
fulla piazza di Viadana — = 
reotemeote di nessuna importa: Londra 31. — (Camere 
jorerolmente, non mancano di eser- tasi in prima lettura il bill agrario 
va dannosa inluenza sulle masse credule Fa Stratheden chiede se la voce d' 
ole > l'italia cogl' Imperi del centro sia fondata. 
sictliegoo dei nostri contadini Salisbury Galata. cha. lo: po 
51 mincciono ed ostile 


et 


peo» 
Nuova Fuvilla © del lue irregolari leggermente feriti. 
a della terra; 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefan 


de 
Ù 


jene ogoi 
proprietari. 


Nest itento degli scioperanti era di ot- nessuna infor 
cofsumadria. Ebbene : or sono pochi giur. | un trattato 
) proprietarii di Cesole , per eri- 
> di ouovi scioperi, decisero di 
no venturo la mezzadria ia 
oro a giornata, Proposero il 


me iu proposito. Iguora se 
tato firmato. 


Ape 11 nuovo attentato contro lo Csar? 

ite per Londra 1* — Un dispaccio del Times da 
e del 

glio Cuar. 


Lo Standard ha da Copenaghen : Dicesi che 


accio da 
pp pala 
b di Campitello Lo Standard ha da Vienna: An 
"li seri ed allarmanti malumori fra quei ' scoperta d'una cospirazione fra uffici 


o caso. Oltre cento ufficiali della guarnigione di 
‘n mediatori vennero malmenati e per-  Tiflis sarebbero stati arrestati. 
Londra 1° — 


satadivi dichiararono , che a settembre, notizie, dice che 

rccolto, quando andranno ia vigore i marzo nel parco di Gatschina, fu commesso da 

oatralti e giungeranno le famiglie da un ufficiale, che fu arrestato. L'Imperatore non 

adlo e da folo, essi non cederanno fu colpito, quantuoque il colpo fosse sparato 
ta. 3000 risoluti, ono pronti a tutto ; | quasi a bruciapelo. 
ar le mao 

i medle, la situazione attuale delle no- } 

apagoe uoa lascia presagire nulla di 


x Reuter, secondo ulteriori 


Nostrì dispacci particolari 


Roma 34, ore 7 55 p. 

Nel pomeriggio, Cairoli, Zanardelli e 
Nicotera convennero in casa di Cri 
età vi ini, benchè invitato, si astenne. |- 
[Seniore? A questo proposit arra che gnoransi le risoluzioni. 

volte diverlito a cer La Riforma dice che le tra! 
ni che gli sono riser- continuano colla speranza di giungere ad 
contano due curivse | una conclusione positi 
Ma "301 te "aipole ‘Gol oasi Sed Il Ministero della marina diede tutte 
‘are d'Austria a Berlino, venne pre: le dispo: per il cambio degli ufficiali 
sa all'imperatore iu una festa da ballo. @ marinai che trovansi in Africa da oltre 
palesina, oltre un anno. Gli ufficiali e i desti 


pini pe a eda > 1a, per mati per il cambio partiranno nella prima 
o to sist se È 
epr DA specialita di profetessa. L'Im- quindicina di aprile. PI 

Roma 4.* ore 440 p. 


ivicinaudosi a lei, le disse sorriden- 
ene, contessa, quanto tempo mi ac- La nomina di Ellena a segretario 
i weora i avvenire? — La ragazza prese nerale del Ministero d'agricoltura eoi 
derasi 


ao dell'Imperatore, € dopo averla can 

i, rispose con iN N Pur rd 

rispose con calma: — Vedo ua'età di eleggibile nelle elezioni supplementari di 
domenica. 


Ù 
Lesa si domandano : 


hl destino, e si 


ts n 
l'Imperatore, uomo di spirito, sorrise, ma 
taluno che volle osservare essere quel riso 
lo è provare il Sovrano un segreto affanno. 

tesso, discorrendo più tardi 


delli 
della gio 


erò nulla fa onde difficoltaria. 
Crispi tornerà da Napoli domattina. 
\pagnia 
sera “cimvora Così | solutamente immineote. Nicotera sarebbesi 
mete e l'in- dichiarato disposto, solto certe condizioni, 
mi prese la ad appoggiare il nuovo Gabinetto. 
il Re di Prus- 
sague, delle guerre. celleute successo La tardi ravveduta, di 
è li profezia dell’ età ripetutami dalla con- Giacosa. 
Mi reatun anno dopo, mi ha colpito. » 
Il popolo germanico comi 
attondie della leggenda il capo vene 
Mò tecchio Imperatore. (Bavenn.) 


Dispacci del Agenzia Stefani 


.*, ore AA0 p, 
Bollettino militare 
del 67° fanteria, fu trasferito nei cai 


cai 
Dalmaistro, soti 


dei deputati è aspettativa a Vicenza, richiamato in atti- 
vi 


preteso attentato contro lo Czzr 


legione di Verona; Vogliotti idem di 
trasferito alla divis 


legi 
: rebinieri 
“i sottotenei 


Li 31. — 11 Senato app 
Mala | crediti. suppletivi 


st lo rimpiezzereb Gi 
Tebbe Schouvaloff all’ ambasciata di Ber- ” 
; 69°, Zino del 76” 
"tana I. — La Poli 
ped da Stoilof a dichiarare 


che il suo Î ; Tri ° dpi 
Tisea no ha carottere di melone | Presso, IOSQIDRLO ei eolie 
peciale. Lo scopo invece è d' informarsi 
‘dute delle Potenze sulle ultime fasi della 
=“ lgara, mediante interviste con per- 
dro li del Governo e del Corpo 
Mel viaggio di Stoiloff non fu anoua- 
si Gabinetto di Vienna, ehe pertanto ne | 
ro Il soggiorno di Stoiloff a Vieo- 
negli Sifea 45 giorui ; ma Stoiloff non è | 
sel! di recarsi a Darmstadt, lugeseim o 


tavo, idem, Piacenza idem. 
I sottotenenti contabili Tirabosco del 
Distretto di Verona, G. idem di Î 
Lanzetti del 68° fanteria , 
nzoni del 46° arl 
51 


domanda. 


Bullettino bibliografico 


Delle principali malattie della viti 
messi per combatierle, del prof. Egidio Pollacci 
con ricerche originali ed osservazioni critiche 

unione dei conservato. | con 39 figure intercalate. — 
pomeriggio, Smith che la | molard editori, 1887. 


Omani in ma lettura la 
ratti diversi 


legge 
e approverà la seconda il 7 
Stefani 


| 
oggi la tranquillità era per» | 


he il Gi 


ld, — L'dg 


volere sbarcare una 
forck 4. 


vulla sponda bulgara. Ud corpo 


” 
Nuova 





\ 


vello fu organizzato | naufragò 
nie le rive del bauubio. | ban. Vi sono 
in casa d'un | un'esplosione di caldaie. 
console, due 

moltissimo compromessi nella rivolta 


a veatioa di feriti 
ebbe un soldato 
tardi per ferita riportata, un capo- 


i Lordi) Adot- 


ch e; da alleanza è 
vaga. Suppone che Stratheden voglia dire che 
lo sciopero del giugno 86, a Ce. agire firmato. L'oratore nun ricevette 


Pietroburgo smentisce il puovo attentato contro 


Iteotato allo Czar del 29 


oltanto uno spediente per renderlo | 


ne te. Gli amici di Baccarini dicono che men- 
tre egli non approva la nuova combina» 


La conelusione della crisi riguardasi as- 
lersera, al teatro nazionale, ebbe ec- 


Biondi, tenente 


te della legione 


ne di Cosenza, 


lel 36°, Bonetti del 68°, Bonaiuto del 

del 68°, Bogani del 67°, Schel- 
Pezzolo del 
che Correspondenz 70°; promossi tenenti continuando nello 


trasferito al 70° fanteria, Dutto soltote- 
di ° ‘asferito al 4°al- 


leccadelli sottotenente di Foggia 
cavalleria, promosso sottotenente ; Valdet- 


e deil faro — chelaii 


s ci manda : 
Îl bastimento Legle 


vo 
250 morti. 


a Firenze, — Narra 

che gioruì or sono capi! 

| tiduo ben vestito, il quale si spacciò per medi- 
co # fratello di ua conosciulissimo professori 
anatomia di Napoli. Così riuseì ad eutrare ia 
relazione con distiote persone e con alcuni me- 
dici di Firenze, i quali lo colmarono di cortesie 
e lo accompagnarouo in varii stabilimenti sani- 


e fu presentato a vari 

vide che di scienza medica colui era 
: | giuno. Uo giorno s'imbattà nelle guardie di 
pubblica sicurezza, le quali lo fermarono e gli 
domandarono se aveva le carte. Rispose di no, 
siceè le guardie lo invitaroco a recarsi con 
loro in Questura, al che, egli aderì, ma giunto 
ad wa trivio, se la diede a gambe. Raggiunto 
fu tradotto in Questura. 

Sulle prime insistà nel dire ch'era un me- 
dico napoletano ; ma, stretto dalle domande, eoo. 
fessò di essere un sorvegliato e :contravventore 
alla sorveglianza della polizie, ed aggiunse che | 
era stato più volte condannato per frodi. 

Costui fu trovato possessore di diverse let. 
tere collo stemma reale e colla iserizione Came. | 
ra dei deputati, lettere che confessò di avere 
scritto egli stesso, lcando la firma di 

i li della Camera. Î 
i scrivera quelle lette | 
re per estorcere denaru; resta però a sapersi 
com'egli abbia potuto ottenere la carta di cui 
si servono i deputati alla Camera. 

Girava l' Ilalia dal 1883, vivendo di seroe- 

chi e di frodi. 


t— E un po'lunga la storiella 
vsto quì, ma d'altronde è troppo 
è possiamo resistere alla tentazione 

di riproduria. È di Gandolin. 





va 
ia una carrozza di seconda cia 
tore, to allora allora, 

di sodisfazione; ma, passa! 

che quel posto è occupato da wi 
cuoio nero a fibbie d' acciaio. Il ni 
è una persona 

con buona maniera 


lora le dirò che il posto delle 
valigie noa è sui cuscigi : e siceome bo diritto 
di sedermi a quel posto, le ripeto di mettere la 


| = — Maio — eselama l'alleo, alterandosi 
— chiamerò il conduttore. 

— Lo chiami pure: — si sente rispondere 
con flemma. 
| - è che un posto, ma è oc 
cupato dalla quel signore si rifluta 
di porre sull 

— È ve 
severamente il conduttore, — Metta subito la 
valigia sulla retin | 


nore non vuol meltere 
la valigia sulla rete. 

— È vero che lei non vuole 
e ponga la valigia sulla retina. 

— Nossigaore, 

— Nossiguore a me? al capo Stazione?! 
ma non sa che i0 qui comando e voglio essere 
rispettato ? e che mi farò rispettare? o  melta 
la valigia nella rete, o chiamo i carabinieri. 

— Li chiami pure. 

Il capo treno, infuriato chiama i carabi- 
pieri 

Giunge un carabiniere e un maresciallo. | 

— Signor maresciallo ! c'è qui un viaggia» 
tore che oltraggia me e il regolamento. | 

— ln qual modo? 

— Noa vuol mettere quella vi 


\ggiatore con 


Î si sbrighi 


sulla 


te. 
Il maresciallo guardando 





; perchè non l'ha detto prime? 
Perchè nessuno me l' ha chiesto 
Il treno parte con venti minuti di ritardo. 
Cleptomania. — Leggesi nell' Jialia: 
— A Genova, la moglie d' ua alto fuazionario, 
che frequentava la migliore società, fu scoperta 
a rubare calze ed allro nel negozio di me 
dei fratelli Isolabella, in vi 
Uno dei commessi la 


tt 
Trasse fuorì roba 
Intanto qualcuno del negozio era andato a 
iamare le guardie. 
Giunta io Questura fu 


| 


n} 


jpettori 
era uo accorrere a destra e sinistra, uo dar or- 
di pedire messi, da non dirsi. 





| lascio immaginare quale fu il suo dolore nel- 

| l'apprendere la bruita scena e nel vedere la 

| moglie arrestata. 

|‘ Sì vense allora a sapere — serive il Caf 
ad una 

, | luoga malattia sofferta, a' 

e | limento mentale marcatissimo , sicchè la cosa 


no, fratelli Du- | va attribuita a un accesso di cleptomatia; a 


| ogai modo la sigaora C. fu trattenuta io arre- 
sto; ma è a sperare che, constatata veramente 
Ja infermità, il procuratore del Re ordini di ri- 
lasciaria libera. 

La Gazzetta del Popolo riceve Il telegram- 


seguente : 
Genova 30, ore 10.50 p. — Oggi renne ar- 
testata la moglie di uo alto funzionario di Cor- 


| 
| 
| ma 


lan 


fiagrante reato di furto lo un 
in via Scorreria. 
Il valore dell'oggetto rubato e di L. 4100. 
Domani la sigoora sarà processata per ci- 
ret 
to proposito telegrafano da Geonva 
la Lombare 
direttissima comparve 
ionanzi Ì ora 
Giuseppina Cheli, moglie del di 
reale, imputata di furto per un 
400 lire, commesso nel negozio 
Il furto di calze e maglie comma 
scorso fu accertato. 
Il Tribunale ammise la semi-mori 
a 5 giorni di arresto. 


Dott CLOTALDO PIU 
Wirettore è gerente rerpo 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
4 aprile 1887. 
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Racconto austriache > 


Sconto Venssio + piazze d' lialta 
Della Banca Nazioale 2 

Del Banco di Napoli he 
Della Banca Veneta di depositi « conti correnti: 
Della Ranea di Credito Veneto 





BORSE. 
FIRENZE 1 


Rendita italiana 99 15 + [Tabacchi 


ra 
Losdra 
Frascia vinta 


JAx. Stab, Credito 


Londra 
ta ore 113 fÒ —Zeechivi imperiali 
sarta imp. 87 85 — [Napolwoni doro 

Ario dela Banca 883 — — |i00 Lire italiane 


BERLINO 31 


Icredto mobiliare 1377 — 
Azioni Suer 3067 — — 





RULLETTIN® METEORICO 
Nel 1 aprile 1887 
OSSERVATORI EL SEMINARIO PATRIARCALE 
168° 20. la K— 0, 9. loog. Oce. M. R Collegio Non 
Ul poszotto del Barometro è all'altezza di m. *1,25 
sopra le comune alta marea 


DI 
LI gi 


Acqua evaporata + 
Tutoper, ama, del DI marso: 115 
NOTE : Nolte serena, mattino nuvoloso con 
vento abbastanza forte. Sulle ore 11 ant. d'og- 
gi il sismografo segnò due scosse di terremoto 
ondulatorio ella direzione W-E. e sussultorio 
di breve durata. Il barometro di abbassa. 
Marea del 9 aprile. 
Alta ore 3.352 — 8. bp. — Basa —.—a 
0. 0 m. 
Dista: 40) pre Ria pi di 
lo Europa pressione irregolarissima, bassa 
lorno al Belgio, abbastanza elevata (766) nel. 
l'estremo Nord-Ovest. Brusselles 747, Zurigo 753. 
Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
da cinque a due mill. dal Nord al Sud 
relle io alcane stazioni, nelli 
Sud ; neve a Potenza ; lemperatura notevolmente 
dimiouita ; brina e gelo io diverse stazioni. 
voloso nel Nord, general. 
hi del quarto 


meote sereno altrove 
quadrante nel Sud, deboli, va 
metro 757 mill. nel Nord, intorno 
ve; mare mosso alla costa ionica e meridional 
adriatica e nel Golfo di Genova. 

Probabilità : Venti deboli, frese 


ratura ia aumento. 


; baro» 


puccunsnniiocono nto rn ie __] 
SPETTACOLI. 
Venerdì 1° aprile 1887. 
Truro Rossini. — Riposo. 
Trarno Goooni. — La drammatica Compagnia italia 
na diretta dall’ artista cav. Francesco Pasta, raj 
La figha di Jefo. commedia nuovissima in 4 atto 
Cavallotti. — Una missione dehesta, commedia 10 
‘biso — Alle ore & e mesta 
Circo Equestre anglo-americano 
è sarà spettacalo 


__ ——g 
‘ jecazione Geuerale Italiana 
NaviBESZA Fanta Floro e Rubattie) 


‘Soc. so 
( Same. 101% 


SUCCURSALE DI 


La Direzione Geoerale della Navigazione 
Generale Ital previene i sigg. Azionisti che 
il Consiglio di Amministrazio: 

convocazione dell' Assemblea geaerale straordina- 
ria per il giorno 49 aprile p. v. alle ore 3 p. 
m. presso la Sede Centrale in Roma, via del 
Corso, N. 7 

Ordino dol giorno, 

Emissione di obbligazioni con speciale ga. 
ransia sui redditi della Strada ferrata Tuuisi- 
Goletta. 

Il deposito delle azioni, in considerazione 
dei termivi abbreviati di cui all'art. 25 dello 
Statuto sociale, potrà farsi entro le ore 2 po- 
meridiane del giorno 14 april 

reso la succursale della 
Basca di Depositi e Cooti Correnti. 


Municip'o di Legnago. 


Dal 28 corr. marzo, alle ore 12 meridia: 


mea, pel quinquennio 1888-1892. 
Base dell' uggio sulle imposte, sovraim) 

, L. 1,50, sulle entrate comunali cent. 50. 

Cauzione in fondi o Cartelle dello Stato 


L. 221,000. 
tei all'asta L. 18,875. 


+ rivolgersi alla so- 
ja del Comune di Legnago. 
Il segretario comi 
Natin. 


ale 
337 


ds 
L'UFFICIO PERIODICI-HOEPLI 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 
gratis crgi dle 


pubblica 
tabella cueoii giorozli 


TAGIONE 9 001 
LA SAISON 


le la = O upindidi è eguale. Gu 
spindidi e più economici Giormaligdi 
Mode pel Signore, Sarle è Medit 
Edizione piccola L 8 — grande L. Il 
l'anno — franco nel Regne. 


L'ITALIA__GIOVANE 
FI 


che esco 1 Por 
rigi col giorn 


ale 





Periodico mensile illustrato, per 
Giovanetti e giovanette dagli 8 ai 


Periodico mensile, con splea- 
dide incisioni. Si oceupa dell 
progresso delle arti indusi 
Abbonamento annuo L. 22 
(Franco nel Regno) 


ML SARTO ELEGANTE Rizzi mett se pe 


Abbonamento annuo L. 18 
(Franco nel Regno) 


Scrivere Hoepli - Ufficio Periodici - Milano. 


tre ce 
s 
i | DI 

zzino di curiosità Giappone» 

Guerra, San 





È pure ben provveduto di Tè, qua- 
lità fina. 


Souchong a L 14 al kilo 
Congo » 16 » 
Peko » 20 » 
Per spedizioni, imballaggio, Gratis. 
PREZZI DISCRETISSHIT 


MS-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


[Vedi l'avviso nella 1V pagina 


FEDERICO PEZZOLI & C 
Procuratie Vecchie N. 
NOVITÀ PROFUMERIE 

ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pagina) 
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Per ogni seduta elettrica 











































O LI 
mi ILIMENTO IDROTERAPICO rr 
or e °| STAB 0 D Siena peggio inat 
ario della Strada Ferrata si: paga Papsosaueiti 
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Linea Treviso - 1 


Di Treviso - partenza 5, 90 ani. — 12.55 pom — 5. 5 pom. 
A Motta arrivo 6 40not, — 2 5 pom — 6.80 pom 
Da Motta = partenza 7. 10 — 2.30 pom — 7. 5 pom 
A Treviso arrivo 8,20 201 — 2.45 pom — 8 80 pom 238 






VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia e Restaurant 
nza della Piazza San Marco, 


Linea Treviso - Vicenza 

Ba reo parta B30 0 — 826 112 p 
Da Vicente "> Bb dga — BdS — 150R 
Linea Conegliano 
Lui EPE 11.20 a. 2.31 p. 
Ca 119p &iip 69 

peciale da Vittoria 
i festivi 
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Da Vittorio 
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° 0 Ragit®® Lene "° Eatrnerion © 


CALLI a: PIEDI 


coi CEROTTINVI prepara 
Farmacia HIANONI ta Miano” 
L- 8,50 scat gr — LB seat pice. con intrazione 


toriand Depoito Generale ia 





Linea Pado: 

Da Padova partenza 5 352 — 8 300. 
Da Bassano » 6 Sa — 9.i2a 
titen Campo: 


Da Camposamp. part. 6. 45 a 
Da Montabelluna part, 5. 5 





- Montebelluna 





mpler 





Linea Monselice - Montagnana 
Da Monselice partenza 8.20 ant. — 8 — pom — $ 50 pom. 
Ra Mectagnine "0°" 6 “ast — 1206 pom — Ggis pon 


Da Treviso partenza 
Da Belluno 




















alfiltarsi 


iovangi @ Paolo, N. edi) 
pino del palazzo Muazto, n 
spicieate il rivo di S. Lorento.lsgwy 
so separato. per terrà @ per ate 
Stanza per mezzà al 1° piave. lm 





constatato al n 
IL: hette portanti il nome della rinomata Casa MOL et Chande: A 
pernay, determinò la raccomandazione si signori consumatori di farsi aprire le_ [ij 


MOET Sc CHANDON 


il timbro qui rip 

















RIASSUNTO 
degli Atti amministrativ, 
di tutto il Veneto, 


Dosi riserva di agire a term 







ra de 

Adige in Comune di $. Mi 

di Venezze, sul dato di L. 10 
(E. P. N. 67 di hovigu 





peo. Cn EI o Purg 











A Treviso srrivo 
A fellno =» 9a — 


Venezia - &, Donà di Piave - Portogruaro 
Da Venerij | partenza 7. 25 ant — 2.15 pom — 7.40 pom: 













Jun PROPENERIE 


Da Portogruaro © »* Bat — 1045 | 
Linea Rovigo - Adrl | Si 
Da Roi pre 8 20 -ifr0 ZIOLI:E € 
fa arrivo 9.26 2m s 
Mi Lore © arrivo 9.45 nt 10: 5 fon. PROCURATIE VECCHI 
Da Lorso partenza 5. 50 ant — 540 pom 
Da Adria partenza 6 18 ant L — 617 pom 
A Rorigo arrivo 7. 10081 — 7.30 pm No della Casa Legrand di 








Parigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 
in astueci eleganti e di 
piccola dimensione per saccoccia. 


FIIITIIIIIIIA 


Tramvais Venezia - Fusina - Padova 
Dal 15 


P. Riva Sohiavoni 6.20 + biancherie ece., 
Lattero 630 





KPLVZIZZA 











ti 
152 pei HI,joi; 


A. e M. sorelle FAUSTINMI 


(| A p p E L L I SER 
DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO sera 


di Zago Giuseppe di Bovoox 
| si terra l'asta dei NN, i È 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO | olone, gui dato di L 
San Marco,— Spad nag. N. 695, I. piano 


Dago Ist mela mapa ie 
PN a di Pri 
Deposito e vendita anche di tulti gli articoli) per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ece, 











Hi 6 aprile innanzi la Gue 


per aoni otto da 1° giugno 185. 
di beni rustici nei Comuîi d 
Campolongo con Campoore : 
Mestrino di ragione dell'istio 
Manin, sul dato di aonue L. 156 
(P. P. N. 23 di Venezia. 














I] 








ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 





VARIATO ASSORTIMENTO 


DI CARATTERI FANTASIA 


per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 


Circolari, Enveloppes, Bollettari e 
Menu, Memorandum, ecc. ece. 





Modelli. varii, Programmi, Fatture 


Memorie legali, -Comparse conelusionali 


Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura € 





copertina a PREZZI di 1 


[POSSIBILE CONCORRENZA. 


CCZAA bei 














Fia L'ollargomento 
quò essere una be 
sosioni parlamentat 
ua accordo del Mini 
fuori di esso ed hi 


chè l'unione può 
uogere il compiu» 
rminato. Ma è sempi 
ato della base par 
tenerlo bisogna anda 
lo di perdere voti di 
pae dall'altra. Non si 
meglio parlament 
implice di ‘governar 
di Governo, siu 
ora, e di andarsen 
1 connubii parla 
ogramma da combiu] 
use di delusioni ami 
jnistero governa co 
nato, questo potrà 
jo dal Parlamento, ua 
o di poter governare 


approva. Gli uomini 
ogramma, lo seguond 
connubii combinati i 


overno futuri demord 
ae più solide. Ricu 
Ono i Ministeri mor 
ipo numerose, le 

ili morti per maggil 


protte le. fi 
scere i pr 
ici, sì che non sarl 
tra dichiarata sol 
proali vanno gia put 
tipeltavo dal Mini] 
brama di Governa 
combatteranno secod 
uel suo programmo. 





colore, ma questo 
®i si possono manili 
Nono avere, 


Sè riuscisse la com 


e l'uno è 
solo colore! La pr 
niro il Ministero, ne] 


Maulera, bisogul 
* secondo ua ordiv 





Ù vi 
a dei bagni dl 
impacchi 

i altra oper 
fredde. Le ju 
Aassati come la 


pe 

ivle 
del sig. L. Bigagio, 
ole. Et 


di S.Martino 
dato di L. 10400, 


Sonanzi il Tribu= 
Jo ed ia confronto 


rà l'nata in quate 
NN. 1086 
pa di belluno, 
6.40 pel 1 ict; 
;appa di Roncao, 
| 405 pel Il iotto 
‘stessa mappa, sul 
til lotto ; 
742 e, stesta 
di L. 100 pei 


l68 ai Belluno.) 


[nel a mappa di Bo- 
to di L. 1660, 
66 di Verona} 
le fonanzi la Coa- 
lì carità di Venezia 
ta per l’afiuanza 
da 1° giugno 1857 
ici nei Comuai di 
con Camposoro € 
ragione dell'Istito 
to di annue L, 1550. 
23 di Venezia.) 


gs0CIAZIONE 


1.37 all'anno, 18,50 
tre, 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


fazrella si vende a Cent. 10 


VENEZIA 2 APRILE 

o mppiamo ancora come sarò risolta la 
Lu che per la sua durata @ pei tentativi 

je ialruttuosi può portare, e sino ad un 
"anto gistiticare, tutto le sorprese. Quan- 
ov che finalmente essa sia risolta, sor- 
"fori dubbi e nuove contraddizioni, 
sio è sempre possibile. 
“lonque ne sia la conchiusione, che non 
ile eigere più a lungo differita, saranno 
gati i timori per l'osvenire del sistema 
stare. Questo ha molli joconvenienti 
[‘uuov nella sua essenza, ma molti ne ha, 
Nuwono dalle sue viziose applicazioni, e 
liste è pessima quella di agominare la 
L'eora che c'è, per costituirue una più 
L'allargamento della base parlamenta- 
si sere una bellissima coso, se le di» 
[Lou parlamentari rivelano l'opportunità 
del Ministero con un uomo che 


uso 





[iuti di esso ed ha seguito parlamentare, 
Lo unione può più facilmente far rag» 
[are il compimento d' un programma de 
lui Ma è sempre pericoloso l' allarga- 
sù della base parlamentare, quando per 
liurlo bisogna andare a tentovi, col pi 
di perdere voti da una parte, acquista 
Lu bill'altra. Non si è trovato ancora nulia 
sigio parlamentarmente della formula 
ie di governare secondo le proprie 
& Governo, siochè si ha la maggio= 
sp, è di andarsene quando la si per- 
| conaubii parlamet in vista d'uo 
soma de combivare, sono troppo spesso 
sw di delusioni amare, mentre quando un 
governa con un programma deter 
ala, questo potrà essere 0 non essere se- 
dai Parlamento, ma e' è almeno il vantag 
di pier governare sinchè il Parlamento 
iggrora. Gli uomini che convengono io quel 
ma, Îo seguono naturalmente, mentre 
i combinati in vista di programmi di 
eso fuluri demoralizza anche le maggio- 
giù solide. Ricordiamoci che molti più 
pi Ministeri morti per le maggioranze 
sumerose, le quali si sciolsero, che 
muli per maggioranze poco numerose, 
lunle unite da cpposizioni numerose e 


Um wa) rotte le file, e nessuno è in grado 
A riconoscere i proprii amici e i proprii 
sì che non sarebbe più compresa la 
" dichiarata solo in odio ai noi 
x tano gia pubblicando dichiarazioni, 
tettaco dal Ministero dell'avvenire un 
\rama di Governo e lo appoggier 
‘ultiranno secondo che converranno 0 
x suo programma. È fa sola dichiarazione 
i lecito fare nell' attuali 
Gli autichi partiti si galvanizzano 
“vlbero approfittare appunto del disordine 
# il, per imporre le loro condizioni. Si 
M persino che il Ministero sia tutto di 
se, ma questo prova che tutte le illu- 
* possono manifestare, se anche non si 
o avere 
“ fiseise la combinazione Depretis Cri- 
trdelli, tante volte oramai assicurata e 
lì dubbio, si vedrebbe subito a che si 
“ao la compattezza e la solidità della mai 
Ma è dell’ Opposizione. AI primo voto si 
"tb se l'uno e l' altro corpo hanno 
Mi colore! La previsione più ovvia è che 
* ll Miaistero, nel quale si uoirebbero 
[*" priucipale dell'ultima evoluzione tra 
Sta € i nemici più violeoti di essa, sta- 
* iieme i dissidenti della vecchia De- 
“ '® vecchia Sinistra. Altro che uni- 
di colvre! Sarà morto il trasfor- 
* della prima maviera , ma comi 
ll trasformismo della seconda ma- 
Mr iniziare il trasformismo della 
pi Riulera, bisogua cominciare a gover. 
pn va ordine d' idee, e restare sin- 
l'approvazione del Parlamento, e 
mig M%0d0 non la si ha più. Fidare 
‘* ilee, e meno nelle sapienti combi- 
de sruppi parlamentari, ecco il ri- 


giornale è 
, non ha bisogno di 


do, diremo qualche parola a 
vi 
n, © ubbiamo approvato il movimento 


dia Polti alla presente situazione. Lo 
fraucamente e ripetutamente ai 


nostri amioi che a quel movimeato avevano par- 
tecipato, nè dopo i loro discorsi 
Dlicazioni ci siamo persuasi di 
Al coatrario i iti che 
i0omento sono la giusti 
con 

ll che non toglie che noi rispettiamo i mo- 
tivi dai quali furono mossi quei nostri amici a 
scegliere una via diversa da quella da noi lodi- 

re allo scopo che coa essi 


punto è stata ampiamente s 

articolo che pubblicammo nel foglio del 2 mar- 
20. Nulla abbiamo da aggiuogere a quelle con. 
Siderazioni. 

Quanto alle trattative in corso per la ri 
composizione del Ministero e ai risultati di esse, 
qualunque nostro apprezsamento sarebbe oggi 
iutempestivo. Siamo ia presenza di una situazio» 
ne che non è nostra. Non dobbiamo re. 

rima di conoscere ia 

rà ricomposto è quale ne 
sarà il programma. Imperocchè non abbiamo 
duopo di dichiarare che ci preocupiamo «el pro- 
gramma assai più che delle persone. 

E perciò invochiamo, come sempre invo. 
cammo, un Ministero a larga base parlamentare, 
il quale noi possiamo appozi 
in contraddizione coi prine 
temente professati. 

Alù ci resta da dire in uno stato di 
cose che avevamo preveduto e ch'è sorto indi 
pendentemente dalla nostra volontà. 
———————————_——_—_—€É6&— 

Quello che bisogua. 
(Dalla Perseveranza.) 
Per poco che gl' induzii durino, noi potre- 
mo dire di avere attraversata la crisi più lunga 
ta dalia costituzione del Regno ad 
n0 due mesi memorabili, i quali non 
giovato nè al parlamentarismo, che ha 
mostrato nella lor forma più intensa taluni de’ 
suoi vizii, nè al paese, i cui interessi soffrono 
in più modi. L' urgenza di risolvere talune que- 
stioni non è più messa iu dubbio da alcuno. 
affiri d'Africa vogliono, per la loro gravità 
portanza, essere risoluti; non 
metterne le sorli al caso; è necessario sapere 
quello che si suole, se non si vuole trova 
impegnati, senza intenzione, o contro la 
intenzione, in una guerra grossa e costosissima. 
Le condizioni della finanza esigono alewai pror 
vedimenti, i quali involgono gravi quest 
quella delle opere pubbliche, ad esempio. L' ap. 
provazione d'una tariffa geuerale è di suprema 


necessità , poichè dev'essere il punto di par: | 


tenza per la rinnovazione dei trattati di com 


anch'essi tutta l'attenzione e le cure del Go- 

verno: per poco che si rinnovino, le dificolt 

mosetarie giungeranno a tale, da farci ricascare 

nel corso forzoso, del quale” possiamo dire di 

essere al limitare. Sono queste tutte questioni 
alzano, e iusieme che, per essere risolte, 
ono molta ponderazione. 

Ma i danni di così luoghi indugi sono 
cora più profondi, perchè tutta ' amministra 
zione quotidiana se ne risente. È si 
contresto che, per questo rispetto, offre il paese; 

le tendenze accentratrici, 
quindi l’iogerenza della burocrazia, questa bu- 
rocrazia diventa in pari tempo sempre più ne- 
ghittosa, disordinata. E se guardiamo alle cause 
che la ‘ret 
che i vizii 
rò, arrivati ad un punto che tutti invocano dei 
rimedii; e un rimedio non è certo questo lungo 
intervallo frapposto tra un Ministero che si de- 
ve, che vuole rimutarsi, che vive della vita di 
chi morrà domani, e un Mioistero che non si 
sa ancora come deva nascere. la mezzo a tanta 
incertezza di Governo, l'iufluegza della buro 
crazia deve crescere ancor più; € ciò non sa» 
avrebbe almeno in essa un ele- 
codesta influenza fosse 
rompaguata da un aumento delle buone qua- 

sue; ma ciò non è. Lo stesso spettacolo di 
queste luoghe trattetive, per la formezione di 
un nuovo Gabinetto, non è tale da infonderle 
muova lena, ma di svigorirla maggiormente. 


ed appare, vivi 

di ciò che e' è 

che ci 

Depretis errava tenendosi, nella ricomposizione 

del suo Ministero, nei sol 

aritmetica parlamentare, ch' era oramai, più che 
abusata. Egli doveva avere nella sua 

mente bello e formato il programma di Gover- 

no, e cercare le. persone 


propo» | 


e gliene sarebbe ve. 
nuto un gran favore dell'opinione pubblica, e 
il Ministero che avesse composto con quella 
mira, sarebbe in breve stato forte. E il fatto 
ci ha dato ragione. Ora, quello che importa è 
che la Maggioranza, la Maggioranza dell’ #1 mar- 
20, ispirandosi alla gravità ed all’incertezza 
della situazione, stia tutta unita. In mezzo a 
tanta confasione della Camera, essa, se unita, 
può essere il solo elemento d'ordine ‘che si of 
fre al paese ; il solo argine contro ad una po- 
litica radicale che si inaugurasse subito con ua 
Ministero essenzialmente di Sinistra, o che di- 
ventasse tale via via. Quelio delle necessità, del. 
le necessità che più su abbiamo ricordate, può 
essere il suo programma ; può star certa che è 
il vero programma del puese, il solo che questo 
intende, il solo che invoca. Non ci dev' essere 
sto rispelto ad esso, l 
Maggioranza e il tero, qualunque quesi 
sia; nè il paese deve rimavere incerto sui suoi 
intendimenti. Noi non ssppiamo ancora — chè 


abituale di quella | 


dit use 


dopo quasi due mesi, non abbiamo ancora la 
fortuna di sapere dove andremo a parare — 
quale Ministero avremo; ma se la Maggioranza 
attuale sarà costretta i Opposizione, sarà 
tale col paese @ per il paese. 

——_eee e eee 


ITALIA 


Perso 
Dal Bollettino uffici 
marzo, togliamo : 
Ostermaon Francesco, pretore del Manda- 
monto di Feltre, è nominato sostituto procura. 
tore del Re presso il Tribunale civile e corre 


zionale di Este, con l'aonuo stipendio di lire | 


3000. 


e correzionale di Aquila, con l' an- 
pendio di L. 3000. 
Trabucchi Pietro Emilio, reggente il posto 
di pretore del Mandamaato di Barisciano, è ri 
chiamato, iu seguito a sua domanda, al prece. 
deute posto di uditore, applicato sll' ufficio del 
Pubblico Ministero presso il Tribunale di Ve- 
rona. 
Piatti Dal Pozzo Giuseppe, avente i requi 
ice pretore del Man 


Corte d' appello di Venez pi 

3° alla 2* categoria, dal 1° ‘aprile 1887, coll’ ao- 
nuo stipendio di L. 5000. 

| Salsilli Federico, viee cancelliere della Pre. 
| tura di Ampezzo, è tramutato alla pretura di 


Telegrafano da Roma 31 alla Gazzetta del 
Popolo di i 
Assicurasi che, nella conferenza tenuta oggi 
fra gli on. Cairoli, Crispi e Zanardelli, l' op. 
Cairoli abbia domandato tempo sino a 
onde poter consultare i suoi amici. Nell 
nata di posdomani darà una risposta del 
lutanto, gli on. Baccarioi e Nicotera li 
per mandare a monte il progettato accordo 
coll’ onorevole Depretis 
| Questa sera è convocato il Consiglio dei 
ministri. L'oo. Crispi è partito alla volta di 
Napoli per affari suoi professionali; sarà a 
| Roma domani sera. 


| Telegrafano da Roma 31 alla Gazzetta del 
| Popolo di Torino: 
| La Tribuna crede di sapere che monsignor 
| Galimberti, iaviato del Papa alle feste di Berlino, 
ritornò cou impressioni assolutamente favorevoli 
al manteoimento della pace. Il Moniteur de Rome, 
| organo del Vaticano, dichiara fa'se le notizie 
| pubblicate dal Temps di Parigi circa pretese 
‘omuateazioni che la Saota Sede avrebbe fstte 
ai Gabinetti di Berlino e Vienua sulla questione 


Ja pretende che monsignor Ga- 
limberli abbia nel suo soggiorno a Berlino, 
conferito col Duca d'Aosta, ia seguito a pre 
seotazione del Principe di Baviera. 


La missione Piauoe-Franzoi. 
Telegrafano da Roma 31 alla Gazzetta del 


Telegralano da Roma 31 alla Gazsetta del 
| Popoto di Torino: 

| Ua dispaccio da Berlino anouozia che il 
| barone Keudell si tratterà a Roma ancora per 
| tulto il mese di maggio e poi si presenterà 
| candidato al Parlamento tedesco, dove assumerà 
ua' attitudine indipedeote verso il principe 
| Bismarck. 


| Mettiamo in guardie i nosiri lettori contro 
| aleune voci che certi messeri vanno propalando, 
che, cioè, il partito monarchico-liberale intenda 
ripresentare per l' elezione di domevica uno dei 
| due suoi antichi candidati. 
| Questa voce sparsa ad arte, non può essere 
resa sul serio do nessuno, giacchè bisoguereb- 
! be credere che i nostri amici fossero ben inge 
nui se avessero aspettato fino ad oggi per met- 
tere fuori un candidato qualunque. 


Ci si assicura che Îl movimento astensio- 
nista per le elezioni di domenica si va ad esten- 
dere anche a Lugo. Alcuni affermano che a Faenza 
portare il Colajauoi. Stand 
andato da Faensa alla Lombardia 
formazioni, quei radicali si atter. 
rebbero invece semplicemente all’ estensione. A 
Raveona si persiste nel, portare Cipriani. 


Nel momento di porre in macchina abbia 
mo ricevuto dal Comitato elettorale radicale di 
Faenza, la seguente deliberazione ; 

Di sospendere la candidatura di Amilcare 
Cipriani, e di non aleua' altra. per la 
prossima elezione del 3 sprile; riservando 
prendere in seguito quelle dclibi n 
fanno necessarie a iulelare la dignità e la vo- 
lonia del corpo elettorale, quando sia manifesto 
che i voti degli elettori romagnoli non abbiano 

| oticuuta adeguata soddisfazione. » 


Sigraziato aceldente 
fu IA di Nicilia. 
| Ds punte ferito. 
Ì JPro dedro) alerno e gi Lingraine 


=: GAZZETTA DI VENEZIA. É 


I un tratto, il pavimento 

precipitarono. Le persone accor 

porta, videro un monte 

mista a suppellettili. 

rono trovati sotto la bara incolami. Quarantuno 
| erano rimasti feriti; alcuni agonizzati. Uoa 
fanciulla è già morta. 


| FRANCIA 
| ento di Leconte de Lisle 


Vietor Hugo. 

Telegrafano da Parigi 31 marso al Corriere 
della Ser 

Oggi affluenza straordinaria nella sala delle 
sedute dell' Accademia francese pel ricevimento 
del poeta Leconte de Lisle, che doveva fare l'elo 
gio di Victor Hugo, nel cul posto succedì 

Il De Lisie eutrò altero, franco, aveodo a 
fianeo Re € Lesseps. 

Pronwuciò ua discorso magistrale. Niente 
ironia, nessun aneddoto, nessun sottioteso. ll 
poeta loda il poeta, parlaado soltanto di Victor 
Hugo. 

Acceona appena a Vigoy; tace di Lamar. 
tine, di De Musset. Da una staffilata al natura 
lismo, predicendone la fine. « Epidemie di que. 
sta natura, dice, passano; il Genio resta. » 

Alexandre Dum 
ghissimo discorso. 
producera la poesi 
cuni versi di De 


di Vittor Hugo. Legge al- 
sigh 
..- epandre sur la plaine 
Tombe en nappe d'argent des haui 
Tout se taît, l' air flamboie et brule sans haleine 
La terre est assoupie en sa robe de (eu. 
Rimprovera il materialismo di De Lisle. 
Rammenta l'immenso successo del Vangelo nella 
religiosità di V. Hugo, di De Musset, di Lamar 
tine. « La matura, dice, la scienza, la filosofia a 
voi bastano. Nienie commozione, niente ideale, 
imento, fede, cuore, lagrime. Certo il 


piritosameate Du 
+ le sable stérile où dorment touts 
ue ne puisje finir le songe 

vie? Volete rigenerarci invocando la morte ; con 

eludendo come l' Ecclesiaste o come Schopeo- 

hader; ricadendo nelle bestemmie di Lara, velle 





tiouano a vivere. Questa disperazione mi sembra 
soltanto letteraria. » 

Ricorda î funerali di Victor Hugo. « Un 
milione di vomivi — nota — fenno corteggio 
od ala al carretto de' poveri. Ultima antitesi del 
poeta ! » 

Aozichè nel Pantheon donde potrebbero trar- 
lo le variazioni dei tempi, preferirebbe vederlo 
sepolto io uno scuglio come Chateaubriand ; sotto 
ua salice come De Musset; vicino alla figlia 

Je. « Vietor Hugo — concluse 

— volle essere superiore a tulti; morì 

persuaso di esserlo. Parecchie pietre cadono già, 
staccandosi dall'edifizio enorme. 

* Ma l'edifizio è così vasto che rimarrà 
sempre. Lo chiameranno l'autore della Legende 
des sideles, come Dagte Alighieri si chiama l' au 

come Balzac si 
chiama l'autore della Commedia Uma: 

Rammentando la modesta lampac che ri» 

fitla di via del Dragone, dore 
Victor Hugo seriveva i primi versi, invita l' a- 
sironomo Îraucese che scoprirà una nuova stel 
la, a chiamarla « Stella Hugo, » 


RUSSIA 
ministro palese 
© il ministro occulto. 
Telegrafano da Berlino 31 marzo al Secolo: 
ietroburzo che il cancelliere de 
gato lo Cgar di scegliere fra lui od 
gioraalista (1). 
fn caso che lo Czar preferisca tenere il suo 
attuale ministro, Giers ha domandato | 
sione della Gassetta di Mosea — ia russo 
skowskia Viedomosti — il giornale di Katkol 
— Lo Czar ha ricevuto una deputazione 
tedesca. 


A questo proposito l' Agenzia Stefani ci 
manda : 

Parigi 1° — Il Temps ha da Pietroburgo: 
Lo Czar ha ricusato la dimissione di Giers. Kat- 
koff con ha ricevuto un avvertimento ufficiale, 
ma fu scoofessato con un biglietto che lo Czer 
lì scrisse. Il biglielto è accompagnato coll' or- 
fine di Viadimiro, che lo Csar conferi a Katkof{. 


(1) Katkoff è il famoso direttore e proprie 
tario del solo gioroale che io Russia possa par- 
con una certa libertà. Perciò la Gazzetta 
di Colonia d' iersera lo chiama « il grande 
paltatore dell opinione pubblica nel suo paese. 
Slavofilo ardente, acerrimo nemico dei 
deschi, Katkoff ba detto già roba da chiodi del 
nistro delle finanze ; sale il ministro de 
zaodone la politica 
isce l' influen. 


Il vecchio giornel 
di ua collegio convitto a Mosca, pel qual 
ce riceva sussidi dal Governo. 


Un unove manifesto nichilista. 

Teiegrafano da Ginevra 1° all’ Indipendente: 

Qui, noochè a Pietroburgo, è comparso uo 
avoro manifesto del comitato esecutivo dei ni- 
chilisti. 

Il manifesto, scritto in liogua francese e 
russa, ricorda il proclama alfsso qualiro set- 
timane addietro sui muri di Pietroburgo e pro- 


è anehe proprietario 
i 


Por gli articoli 


quarta pagina cent, 25 alla lies 
linea per una sola. volta 


mero grande di inserzioni 


li arretrati è di 
sont, È, La lettere d 
rile dev ac ante 


nuoziaote la condanna di morte contro lo Csar, 
nonchè la esecuzione della sentenza da com- 
piersi entro tre mesi. 

Accenna iuoltre essere fallito l' attentato 
ordinato per il 43 marzo; wa dichiara però che 
la avova risoluzione sarà eseguita tre mesi do. 
po la pubblicazione di questo manifesto del co- 

lato esecutivo della risoluzione. 
—__—_—_—__________&6 


CRONACA ELETTORALE 


Venezia I. Colle; 
Wl generale Emilio Mattel. 
Nessun candidato si è presentato sino 
all’ultima ora contro il generale Mattei, 
e nessuno ha messo in dubbio l' affetto 
previdente ed efficace di 
Non v'è stata quer 
la nostra città, militare, 
merciale o industriale, che ey 
con cura studiato, e alla quale non ab 
portato il contributo della sua intelli, 
e della sua attività 
Suo fu il p 
cannoni nell’ Isola di San Giorgio, quando 
egli non era depulato, nè aspirava a di- 
vei 


ortanza come fortezza, come 
rsenale. 
è più di lui adoperato pel porto 
di Lido, a proposito del quale il ministro 
Genala, in una lettera ieri comunicata dal 
i nale, riconosce 
della controdiga, annun 
che è già pronto il progetto di leg; 
che sarà presentato alla Camera dei de- 
putati ? Il generale Emilio Mattei, non-ha 
lasciato posar la questione. Fu sem- 
pre sulla breccia, sinchè ha ottenuto ciò 
che credeva conveniente all'interesse di 
Venezia e dell’ Italia. 

Una città come Venezia ha interessi 
militari di prim'ordine, che un generale 
difende con maggior competenza d’ og 
altro. 

Ma se il generalo Mattei fu sempre 
in prima linea, quando si trattò degl’inte- 
ressi di Venezia come fortezza, come sede 
d'un Arsenale; se egli è riuscito ad utte- 
nere, contro le opposizioni tentate, che Ve- 

continuasse ad essere sede d'una 
divisione militare e d'un Comando di ca- 
se a lui si deve la creazione 

rigata lagunare, e se ha studiato 

un modello di vaporetti specialmente adatti 
ai bisogui della navigazione lagunare pei 
militari, e che saranno costruiti 


sieme agli altri deputati 
tutte le questioni economiche e commer- 
che interessavano Venezia. 
Ricordino gli operai ch' egli, promuo- 
vendo le industrie mi e marittime, fu 
il più grande favoreggiatore del lavoro 
veneziano 6 che il Siluripedio impiegherà 
gran numero di bracci 3 
Sulla navigazione interna fluviale, di 
supremo interesse pel nostro porto, egli 
lascia a documento dei suoi studii un 
libro, nel quale la questione è studiata 
profondamente sotto tutti i suoi aspetti. 
A suo tempo notammo già la parte 
da lui avuta per favorire il commercio 
nel nostro porto dei grani provenienti 
dall'Oriente, ottenendo un ribasso nei tra- 
sporti delle ferrovie, e nei noli dei va- 
pori della Società di Navigazione ; così pure 
prestò l'opera sua nelle questioni della 
Stazione marittima, del trasporto del pe- 
trolio in cisterne, delle quarantene, della 


rettamente 
congiunti con quelli dell' Italia tutta, che 
chi li difende non difende tanto interessi 
particolari, quanto interessi geuerali, ma 
si può dire che il geueralo Mattei” non 
abbia lasciato passare occasione di notare 
appunto quanto gl’ interes: Venezia, 
multiformi, sieno interessi italiani. 
Ci pare che da questo breve som- 
provato con quanto amore ed 
Mattei abbia rappre: 


elettori debbano — se anche non v' è lutta, 
visto che gli avversarii riconoscono l’impv 
tenza loro ad opporgli un candidato © 
abbia i suoi titoli — accorreré numerosi 
alle urne, per dargli una dimostrazione 
del loro affetto e della loro riconoscenza. 
Domani non andrauno alle urne per lottare 
r vincere, me: attestare la loro 
gratitudine” al loro deputato, 





Il accettazione del compito 
il quele merita bene che gli elettori si rbiera). Napoli 1877 (Federico Ver. " i loro amici, che, 


n < , — nè gl difficile — l'elogio H bbono di 
prendano questo piccolo disturbo. Speria- Ja dell’ Esposizione. — | ETA IC pretecessore poi alessandro Dumas gli erano, debbono 09906 Taveci vadente del Tiny 


icenoi n la sidenti: Emilio Peilesina. — I membri del Co E” : ‘ d 
mo che la riconoscenza gia piu forte della is): Auivuto Rutta, Giacomo Franco. —Cro.-Pisp'odera. iesteodo tecno le [amnanadii vi è protratto, ia no dics che l'attentato è universale È 
i Ritratto dell'iag. Trevisanato, Polra norerare un Immortale dc mr 
sposizione di Napoli 1877. Nominare [Immortale v0 n foste disp Cel garticolan 
del Ministero d'agricoltura e commercio, Ù le isole che la "ita, ua porti che irc 


i P coasserato alle irattatite, sa o Roma 1°, o 
resta vacante un altro posto nella cate- Ce npira ti Pa dine, questo Utolo ouorifico. di più assicurato al nuoto Micisiere. Il Fanfulla crede ch 0, MELO 


È n) diniconti = Ritratti «i , e to articolo, e da quelli d'ieri e del- nfulla che linazio] 
Moria dei deputati impiogali de moleB” notia è di Giacomo Franco. Bra invone fap ee © (re Da guesto ericlo, eda quell € cluzione plico combinazione DepretiCrug, iI | 

ri Toatro la Fonico — Pare defini! "di eotrare nel Ministero dev’ esser@ reppo una numerosa maggioranza ey 
mente accellata tra la Maria di Rohan e la Giu- collo Mill ila: Gososia affito viso. z ita dei Centri, della vecchia 1) 


opera da eseguirsi eritto al veaerabile consesso con] gran parte della Si h 
cute questi haguo riconosciuti conerale del Ministero La Riforma dice poter bastare 
di meriti, benchè ua poco troppo Ereerue S perehà di muovi ministri si trovino d'accordo È 


Fa 1 ° O ni 
i ; elezione di domenici la N 
Il Comitato locale di Marano ha pub- Î' autore de' Poemi antichi e delle Odi dar: FicizioNe i ‘questa nomina è indizio sieuro linee generali, © poi la s0ma si eggiuzi, 


ifosto + bare ha ormai @]P'ngtaggte anni: ela abba > n ? per via. ; 

spago ia ide ii Pe ato a ata pi GSO, che e amo. della pesato de e pae È cons — Lo grandi manorre sono fut 
lori Muranesi, an n i - 

gi tti Mereto crei si geo ormone 0 e Op ae 1" a è gio, £ iva purto, quo rito | Basa vete Sega la fe, di agosto © psi prin di us 

3 Domenica, ASSE: diati si Parla» | ‘Dopo sigesote Pr prercotazioni delle: Gio dell'Accademia nell'accoglieto (ra le proprie Tree Dog: i aseceltezione ACCO € pre 

ad eleggere uno dei  depu conda sodra 10 iscena l'Qiello culla istessa con- Mewo qualche ara escesion, tti ©2: | La soluzione della crisi 000 ha fatto un erona è fissata in luglio. 
Î pognio della Scale. dotto 900 da teri. Crispi si è recato a Napoli e tor- 

uU seggio rimaato va gh byte Circola poi wa n Less "matie, Pias ‘a do print lena 2, ore Ap, 

PAR entpdie psn pro nali, cib che la ug. Pantaleoni» “hiano FORANLEE vece, è vo moderno. la | quiddi ii muono convegno fra lu, Zanardeli mura che in giornata la 

quale fu colpito sorteggio dei well’ Quello. Stando a n ediamo del resto, di non audar loa- | sarà definita. 


Ù n Frauci ‘agi Vietor Huzo, ta. ra 
deputali impiegati Furti Daten se: Frasa | paso farai MH go: tai dl vero aermanso ito, iui, PO A eni pentarebi, cla. Bon 


« Ora però egli è tornato eleggibile per Letra "al'eoiirario. è poco auto, special: | che eresciule le probabilità d' une combitazione sono nuovamente ri in casa C 
la promozione ottenuta da altro degli ono» # iueute come poeta originale, e nou avra mai Pra raccolga 1l suffragio intero del partito di per decidere. “ut 


revoli rn ieri ita etimana le giorerà certa. È La droni Gene | 91414" lialie crede che, declinando Zanardelli, # Ra ci mette affatto in dubbio | 
i, di ostituiria | n ia i Crispi. 
questo di zone, di coil onoraste nelle | Verdi l'ha Got solo accettata, ma altresi che ri: Eel è uou di quel poi, i quali tao ba- | PR serie edi nia e IocariScat Uigordeze li 
maggio a. p., e avuto presente | mase contento dell'esito di Roma ; e, se fu con forma. | 4 6 soltante 
e i ghe 0 deoto fui, sì può ben sccettaria ed occhi chiesi, Nessun, porta {raucese, Ja, nem (ep: | nel caso questi riliutssse n 
il patriottismo, il sapere, le doti personali ehe per la Femce neppure al dolcissimo Roasard, ba fatto i ver! arrebbe Toiaui. RBB deporre, in 0! 
è le benemerenze acquistatesi dall'illustre Circolo di cchorma veneti: mesi Mii tue pulsio Si rinnova la voce che Robilaut p iributo di, dote, 
generale, e che sono già a vostra cono-' pomenca, 3 curr., alle vre 2 pom. nel svi Ba esaurito tutte le pv <inmerare | deputato di Met al Reichstag, agitatore irre- rimauero al Gabinetto, non essentoi pen E 
scenza, vengono a riproporvi la sua CaD- | gala del fidotto, vi sarà una confere i | dellista, ha prodoita graude impressione. levata su questo riguardo alcuna ubbittin 
H comm. Paulo Pambri e Irailenimeat i scr È 1 Si 'prerele ste sa sari a GI | iroli peli ichiarato di rifxy 
t i "e Ecco il programma: Parte 1: Prule di Ùù solpi di penna sui gioraali tedeschi contro la Lr 
jon Fonsi dal ; sr rai E Ù pri (È [ne v qualsiasi offerta personale, e di vole 


i i n t ente riserva! 
vostro voto, avendo di ciò Bota tt site del de Lil a i SCAP cine mesiali DRUGS) 
P i i o Nou sò confrontare ‘eodoro de DA 
Ja certezza ; bensi v' interessano viva- arte Îl.: Conferenza del comm. Paulo Fam- ville, ve il ee Brig nicanaani ra Uffciate pubbli. Taiaui dichiarò che qualunque tolta 0 inte 
mente ad accorri compatti alle urne, bri (Sul nuoro Codice d n fficiale pubbli. È 7 i to mai sempre 
‘ 33 î r a) questo: ambedue amano la uovita fino alla stra o colla uo- Vi fosse egli se ne andrà; anzi endi| forto del 
perchè la elezione riesca il più possibile Parte Hli.: assalti di pr ca 1 Decreto jo, dea i gii un Il conforto del 
Ciscaor beagle ri I versi del de Lisle sembrano avere, inol * del Ministero d'agricoltur carto da palazzo a Firenze. I Rovero Pietro! p 
sE " ° parer i panta fitta] PER nigi Stamattina nella chiesa. teutorin fila splendida carriera 
te vee e na Î pel Lido seguiranno ad ugoi ora, dalle 8 trattano, wa anche a causa di taluni ricercati imeote l'attentato allo Czar. Lu celebrò per l'anniversario della mora pelle legali disc 
vostri concittadini, a preferenza di quella lle 6 pom. da Venezia ; è dalle 8 1j2 unt. 0 da Had, Lo il Misparnmtalo Lies sal pini elena fenibra 
. : [ € essa , 
di perte, 8 voi eatanes sento; | ie 5 {8 o iL Mi At; ae Esine ever | flat da ae pet Lio dot dal medie IX 
ed accorrete tulti domenica a deporre la| —momumesto a Fri Sarpi. ' di Crino è certamente più nuovo; ma sè si | na l'avvenire n — i Era di 
vostra scheda col nome del generale — Oggi si radunò il Comitato pel mosumeato | gerive Quino, allora l'illusione sara complita Naney — Autoine, depatato di Mete, TIVESTIRR SA RtRO I 
EMILIO MATTEI. Fu deliberato di sospeudere | e questo @ sarà l'ultima espressivue del mo-| ju espulso iersera delle Autorità tedesche e fu F atti d iversi nb 
le @ del vicepres date, ® | derno condotto alla Irontiera lrancese. n apre 
Ripara agi ò cause giuste da 
— Ii Ministero della pubblica sfilato sull impegno © 
zione, volendo ancora una volta usare un uflali le trattasti. 
ì che negli ultimi esami è MB} Addio, amico miol 


Pechi aoni 


Lvora seconda pod 
le suonava ullim 


Pietro do! 
folato di fine iute 


i iù di ortografia. 


« Murano, 4.° aprile 41887. membri il sindaco Straoa bizzaria io un poeta veramente gran: das 
. bt ‘o Antonio fu Libei Ni Ti vr. Tecchio, l'avv. | de e perfetto! Berlino 1° — in occasione del suo gene- 
li 


i i di Alvise — C somo | Pellegrini, I° o e il pro£ Occioni . Uliaco, Bismarck ricevette dall’ ioterno e dall'e- 
Latera lac e ù presen Bon:ffous. Le opere del D: L'isle s0n0 moltissime : fra | stero ‘elicitazioni di molti personaggi. 1 Priocipi 
rag cage lo. Bori _ Nelle sere di merco | le altre è notevole una Storia del Cristianesi: | Keali di Prussia lo felicitarono personalmente. | cenza gin EI NOLO Marea DID ia desolal 
vadori Antonio È Pavanello Borieo — il corso delle lezioni | mo, seri do eucora egli era | Stasera Bismorck si recò presso l'Imperatore, morali gra e jp pale prgn 
Martinuzzi ne orafo sepigtia: di È 4 sdidati caduti in una mater: dati, nè sdeguare l'est 
n salito > ba tradotto Teocrito, Auacreonte, Omero, Esch no, è data facolta di ripeglio preci e lagrime 
lo, Sofocle, Orazio, e uou ricordo quanti altri | stampa francese in occasione dell’ uan del octrenio suse socialito; qui 
Notizie cittadine 15 Solegie, Orio enna iciecaai | Rerlea, mandino codes Indigoliczcle tera glo; anzichè È utero esame di i 
spe Le Cosio die gli esami, moi s000 bellissime di altri giornali france, rileva i fatti stabiliti vato impedimento, ton poterono gotere di 4 
sucursale della | tune parole, e doj p: sis cio gli ba in parte nociuto. il De Lisle, | in processo contro Czassewski, Jeosens, Sarauw, _Jedue IL sessioni del 1888, sarà concessi è ff A! umori del G 
Navigazione Geuerale Italiana la seguente comu- | pure un breve d' scorso, consizl come Orazio, ha messo sempre tra la natura | Pobi. Dice che alla domauda della stampa frau’ i berazione nella prossima sessione di luglio. di al'eccellenza di 
Nicazione : | i giovani a fr quenia. | ed i proprii cechi un poeta greco, francese, ila- | cese, del richiamo dell'addetto militare ieJesco, doma dal iecumenio del È + altra volta tolti 
Facciamo seguito alla nostra di ieri, N. 5617* | cominciera subito domevi , o © latino, dim ndo che questi maestri | non potrebbe rispondersi che col richiamo si- | 222 snai 
ri comunicare a codesta onor. Camera come | |a durata di due ore per ogai lezione. ja esprimevano sponta | multaneo dell’ ambasciatore tedesco. Termina di 
piroscafo che parte da qui ogni dumenica I risultati dells scuola serale a S. Gior. in | nenmente ciò che lì commovera. li spionaggio, stabili Le ni 
alle 4 pom. toccherà i seguenti sc: Bragora furuno eceelleuti, no solo per il pro | Perciò, altraverso uno specchio, egli ha francese, è messo invece la Società di Terni 
Aocoua, Tremiti, Bari, Brin Pireo, Co- | fitto, ma per il numero sisordinario di alunni | percorse le eta. primiti ha scaudagliato tutti | i pratica sul territorio tedesco da francet La convenienza e la sicurezza che pr 
stsatinopoli, Sulinab, Galatz, Braili è Kusteodjè | frequentanti. Ci cousta iuiatti che gl'ioscritti | i secoli, tutti i climi, stuliate tutte le manife Parigi 1* — Il Senato approvò le sopraitas- | tano per l' impiego di Capitali le Obblie 
nel ritorno. erano 3 media, 242, i pre- | stazioni del dolore e del peosiero umano, ha | se sul bestiame, votata de!la Cameri | della Società degli Alli Forni, Fondene ti 
Il viaggio da Venezia a Braila verrà com- | genti uinossi 82. | teutato far risorgere qualche razza pr ruta. Il Mivistero del commercio dichiara che le | ciaierie di Terni , che stouno per essere 
piuto iu dodici giorui. quiadi lode i. sign ri : Alberi Altonso, La poesia del De Lisle è quella d'un uomo | provenienze dalla Sicilia continuano ad essere | alla pubblica sottoscrizione , è tanto er: 
A stabilire questo nuovo servizio sul Da- | Penzo Vincenzo, Bui | che ha letto tutto e sa lutto: egli ba conden- | sottoposte a 24 ore di osservazione nei porti del | che bastano poche parole e poche ciire pr 
pubio, la nostra Societa fu indotta per soddisfare | como per l'opera loro indefessa ed intelligeute, | sato ogui cognizione, ba riassunto ugni nolizi», | Mediterraneo, e alla vi medica nei porti del- © ne la prova. 
ai bisogui specialmeute del porto di Venezia; e | Pubblica: Dallo Sta-| © questo riassuato l'ha rivelato iu una parola: | l'Oceano e della Mi nalmente, in Rileviamo dalle condizioni della Sot! 
ci auguriamo pertanto che questo commercio | pijimento M. Zandiri è ura uscita u' importante | Nulla # Corsica vengono assoggettate a tre giorni d'os- zione, testè pubblicate, che il prezzo fissaio 
rispoudera si nostri sforzi, tendeuti sempre 8 | Bubblicazione musicale sulto il titolo Ri É un Leopardi, insomma, meno le soffere- | servazione. ogni Obbligazione del valore nominale di LAfieirono, 0 molto 
liorare le condizioni, coll’ allidare ai nostri et in forme di studii | se dello spirito e del corpo, senza quei barlumi Londra 2. — (Camera dei Comuni) — Re è fissato a L. 480, valuta di pagamento + folto il problema è il 
ii per quegli | per organo, seri i Ci peranza che pure non mancano pel Leopardi, | spi successivamente la mozione 0° Connor 1887, e co godimento dal giorov ri4fff Roma, inventando il 
primario di Cappella della Basilica il De Lisle è poeta perchè dispera, ma dispera | per prile 4887. 
reo. perchè vuole disperare. zione Dilloa per l'aggiornamento della Cameri Ogoi Obbligazione frutta il 4 112 0 
La graude competenza dell’ autore imprii Un romantico pessimista, insomma, che ce- | ambedue appoggiate da Gladstone. lore nominale , netto da qualunque Ing vincere 
| a questo lavoro up' importanza tutta speciale, a | Sella i suoi versi come uno scultore classico le Smith chiede la chiusura, che approvasi con presente e futura, cioè . . . . + L* parassiti, ed 
piroscafo s1 potrauno imbarcare merei per Gli | gu di esso richiamiamo l'attenzione degli stu- | U© statue. ‘otro 253. iccome le Serie delle Obbligazioni 
scali citati. | diosi della musica sacra. P a 5 K i emesse sono 16, e se ne estrae ui 
Indisposizione nazionale artistica. Il lavoro porta ia fronte un ritratto del mae- Le relazioni del ‘De Lisle coll’ Accademia | dalla Camera, e i parnellisti applaudiscono. 10 alla pari di 500 lire, ne vie- 
— La presidenza dell’ ludispo | ‘Cocson, e un cenno biografeo su di | comiuciarouo uel 4873: la sua candidatura ebbe L'emendamento Parnell, tendeute ad un’ ia-' ne che la differenza di 20 lire che 
artistica avverte i signori ar- uu solo voto, quello di Victor Huxo biesta parlamentare sull’irlande, è respioto senza corre dal prezzo di emissione di 480, 
dti «e 3 ireti de gioni devono essere di- L'opera è segoata nette L. 6. È: "e tardi, ti pd soruliste; ' pedi lasciano la Camera. La Ilo di rimborso di 500, da pei 
relti al Comitato iu Campo S. Provolo, nei lu __| tro Vittoriano i gli accademici ama ima leltura del bill sulla coercizione in Iriao- nuo, per ciascuna Obbligazioue 
'iadisposizion | novara di risparmio di Vemonln. > | le commosioni tatrali: Al De Lise ebbe due S08' saviano spgre ” L 
L'esito della Mostra umoristica è di già | Depositi rdiaerit al 4 cento: Libretti voli : quelli di Augusto Barbier e di Vietor Londra 3. — Il Tim da Vieona: Il 
assicurato pel numero ragguardevole delle 8de | pocesi X. 55, Depositi N. 4957 L. 8021772. hi Governo austriaco avrebbe dichiarato a Stoiloff 
sioni pervenute al Comitato. sets arelti Salii N 30%, Rimborsi N. 597, Vietor Hugo, adunque, lo voleva ad ogni del rifiuto della Russia dicon | 
Dai varii centri artistici d'Italia giunsero | |, 908,557:26. pierre * | costo nell' Accademia : n compromesso nella questione 
mero, sive da Depositi siaoninaii al 2 112 per cento: Li- quindi, che il Leconle De Liale occopi il seggio dulpa altre Potenze non polevano lare pro | que imposta ; interesse questo che iu tl 
i sccesi Ni N re A A . | cos lego ecces le, superi 
Nuccesso della | Did arage a 29, Depositi N. 101, Li Di guarantunesimi seggi ce n'è un solo: Londra 2. — Ua dispaccio da Cairo allo ! quello di tutti SL SNC III sini 
etti estinti N, 24, Rimborsi N. 117, Lire | © 9080 deve restare intatto per Emilio Z rd segoala i negoziati di Bariog onde | la quanto poi alla sicurezza deli 19p 
208,221:60, o _— — creare una Compaguia iuglese, ehe incarichereb ' essa è ineecepibile. Nessuno oramai igno 


besi dell’ amministrazione e del commercio sul | portanza del grandioso Stabilimento di 1 


dupScbn lavori ia corto nel lese dela Riepiatai i Dosge pese orriere del mattino | itorsie dei Mar Rosso è del Sudan egiziano. ll | sorto per iniziativa di quei valente e fo 
‘sla , a ale ch n 
prg) ero Cosnan€ agi tei | nel Suatitro Venezia 2 aprile paccio osserva che la realizzazione del pro- industriale ch'è il comm. Breda , ef 


llevierebbe il tesoro e dell ‘be può Il 
Aori otterrà uu brillante risultato. ——— ziauo delle spese ' che può rivaleg; 


panca. È ca costa il possesso di Suekim. D'altronde, | mosì del Krupp 

Veterani 1848-49, — Seguendo ese: """ ie ha piazza. — Pi SA a enigieo dia. Ivoprera Prida o tba di quei terroni si mostrarono pronte | got ja Francis, e che sor i van di 
gioni politiche pel giorno 3 aprile, che ere WA | pc. i'imuaicali da esegui della Bondo militare | cosine: Ni oa a etol sat TE asia pel io preaso intenti nil 
ta L. 88, come fu gia autunziato, oggi 4 F*gorno di domenica 3 aprile, dalle ore 3 418 1. R. Decreto 23 dicembre 1886, N. 4250, Bucarest î° — È Sorraoi sono errì De biente ut gratdioni Stlilimest n 
nell'ufficio del Comitato, seguì ta diupensa ell alle 5432: sa Ria iosa. adie piene: Bucarest 9° — Doo rilogioti bulgari. tira. | i diriti qua dia 6900 canali 
grazio suddette a qualiro socii bisogaosi, iu 1. discolese. Marcia Goito. — 2 Donizetti. | #!90e della legge sulla riscossione delie imposte | rono su Mautofl, prefetto di Rustsciuk, attual- | !@ ricche miniere di Spoleto e Val Trowp® 


dirette. 
i ° ‘ Ùù nile P 
commemorazione del famoso Decreto di resiste- | Scena # derstio nai sp Luerezie Borgio. 2 Dec laisteriale 23 dico 1800, | meate a Bucarest. 1 colperoli furono arrestati editizii ed aree fabbricutise nelle 


Mautoll sta abbastanza bene, quantui Perugia, Bresc he rapprest® 
— 1 posei d'epril Lahore. — 4. Apolloni. Romaosa, settimino e | S- 428!, che approva gli anuessi capitoli hi “sila (© a suonta: fo Salce “le 23 milo 
Jo decadenza. Molti di quelli di quest'anno ispi. | 5080 ultimo dell opera L' Ebreo. — 5. Par- Ne festoni Lire 
rano un seuso di pietà più er i corbellaori | "*"*90> tear? È dalla lensizi a Gal è pa 
Lieto NERI Niato civile, luomo # Firenze. la Societa Geue 
pranzo lea mo e secondo Grado per le imposte direlle Per | Firenze 2. — ll sindaco e le giunta avendo ro, la quale, sosterrà pe 
det e pe dpr co print di dn | dì onor internazione di nica da | SOR Degrado | ici dle bb, ot fr 7 
Mea region si padroni rifutaadosi ni | 9* co Hevti Luigia, dm Mer | yaio e $ febbraio. A Iper nagrodimead sog sese sa e E idiomi lo 
nella pelo, reggiano Ri udeo pifutondeni di |" DICEIOI: 1 Ginger $. Cuacorso è posto gratuito a carico era. |‘ ‘ente Boreatine, rianomauto | amic di Credito, sicura giranzia cho sell "opa 
este Ti epea sa lega ieme cho, Po coito Muerte. = È Gaspari riaîe nell'Istituto delle Conossiane iu Venezie, & È degli interessi è Pimborsi. e cho tato pre" 
di prestar l'opera sua — ne ci fu molo 1 cenigit | "°° a apra eco luogo il 3 maggio. Lo scoprimento solen massima regolaril spicte site 
di rimuorerio — col recarsi a chiamare ua Venezia. — 4. Poni Giovanni, di snai 28, | Gui SRI II et avrà luogo il 4 uaggio ell 13 e 1 sioni già date dallo Stato alla Soci di 
sia b ei ceto tito, e ciò prete PRI STU di eo di asi GOES Crete | relegralono da Misna 1° il Sa Mese 1 ORIO torese, fl gran allo mec | PT rmaire dI questi grbadisi Sul Ta 
piera i i K . ire abili 
MELAIIE, [evaso qundalo lio sunsteaiit | (Role Oggi si è constata una completa inerzia po cottiluiseono usteltra ‘garanzia per i P°% 
ed iotanto la botte spandeva! — (Questi pesci | Roma. sn) elite, demantico, decesso a | litica; 3 Nea - si è falto, nessuna noti» delle Obbligazioni. Per tutte queste ©SS 
per vendetta possono riuscire carini Lante volle | | «=_= = = i) 2 rd zioni nou crediamo di audare avanti. P°,, 
È sa «co come la Riforma spiega un tale ri- Berlino 1° — Notizie autentiche da Pietro. do che queste bb! coalrera08 
Esposizione illustrata. — Dome. | 1! successore di Vietor Mugo. | tardo burgo smentiscono catesuricamente il di patio det pubblico €1 1l- favore dei ef 
pica 3 corr. uscirà il secondo Numero dell' E. Aasonto. de Aialo, | 'ANd0! Come non dev' esserti equivoco nella deo | della Aeuter sull atteutato di Gatuchina. "> seri, e che la pubblica. soltoseriziooe 1" 
oposizione nazionale arlistica illustrata, Vene- (Dal Capitan Fracassa.) signazione delle persone chiamate a costituire il Copenaghen 1' L'Agenzia Ritsaw, per esito brillante. 
1 1857, diretta do G. A. Muparo, edita dallo laislero di fronte al pubblico, così nou vi de- | informazioue da foule autorevole aonuuzia che 
limveato dell’ Emporeo Veneziano. Contiene: essere Tra esse equivoco intorno al programma | nulla è avvenuto che servire di fondamento | © pescara RR 
tieni dell’ Esposizione "E A Metso, Patti chiari ed amicizia | alla voce dell’ @ontro lo Csar, | Dott CLOTALDO PIUCU 


Vuage. A questa sole condizione que possono Londra 3 — Malgrado le smeatito diverse Direttore @ gerente respousbi!* 





Preghiamo anche iuformare gli iateressati 
che il nuovo servizio comincierà col battello 
che parte domeuica 3 curr., per cui collo stesso 


aan: 


qllo da qui 

















Renee co 
carico. | 
tin, a 69 ana, circondato 4 i II Barbiere di Siviglia, opera in 3 I signori medici sono pregati di esaminare 
o (ra e angosce e raceolero nil in © Rossini, — Ore 8 112. con atienzione la Carta Iigollot, che vi 
essava di vivere il .ottor | ll pir. germ. Minister "qui giunto ce 
A i irero 0 fottor |M Pr gem. Miner Ambanbch, qui gato de Fi: acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 
ta | venato, perdette percione’ dì Glh ultimi Templari, commedia quovissima in 3 atto, di LL 


© Hlo, da un' infermità che gl' impedì 3 Iilica. — Alle ore d e merra. 
le, si era da Cinto Equestre angioamen 
dedicato | duc og ; rprtà di "oTà spettacolo 
+ ene: degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
pi Oggi, nei pressi di S. Braedetlo, precise» | Mou aver la medesima Uinta che la vera Carta 
palio sd. sccpperroni Gina rico: PIA mente lo ilo" terrà degli Amsazebat, si e dai non essere lo strato di seuape | fornire e 
bore riposte. o n "svenire 1899 NUm. 3005, dalla ben conosciuta Ditta wolto aderente alla carta. | Dispongo quindi ed assumo commis- 
vl questo rigurto atri n i reo pelo a", ata pr tolo At |, Ed seco servizio pulbico a reulre ad | sioni dei tipi Briansolo, Aecolano, Briom- 
peg pe cut Salon d' Oro, che si può dire Albergo, per. | (0a nazione amica l' indicare tali attentar <on- | i alte 
moti anal ebbi propizia oc- Petro, cop Falkenberg, partito il 25 settembre da | chè fornito di alloggi, decorosamente addobbati | "O la salute pubblica a riproduzione di montagna, Rossilion 
o e di frequentario, posso | Let per carico di carbone, e passato per Dover | ed adatta! La Corto Rigettot si veode presen ' © Bianco puro indigeno. 
sempre l'angelo tute. |! 5 ottobre 1586 P di. Bòtner, farmacista in Venezia iu neia di 30 grammi 


co [ “ —. 
me per la sua squisita sunt CvDI: II CAMPIONARIO OSTENSIBILE 


equanimità e costante gio: lors: 
quenlinità e, costante gl (ne lettino sfizio dalia Borsa di V ernazione gratuita 
pu pete i fi autorità, così da essere stato aprile 120 A. BosweLto — Ponte serra, Veneta. 


primi ni seltendf "5 fell rara sorte di non aver avuto E x Meine reni; vini # boltiglierie di qua n ppi pregi 
00 © rt o th 1 en i vi l'i nl CIOCCOLAT i N-LA TIPOGRAFIA 
mava la di lui inlima compiacenza. N 9 - * 
1 20 compa dipen | ANGELO VALERIOg della GAZZETTA DI VENEZIA 
TRIESTE. (Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


e di affabile autorità, Nero. N, 174, con a dol I 
ci, è di benevolenza verso quant PESOS ST; 000 Sonda PIE BieIe RA Ale ogito Generale per l'Italia presso la Ditta 


pa nici na Gini Cane | Assistito dalla sua signora. 131 Stabili to id rv 
" VENDITA AL DETTAGLIO Stabilimento idrolerapico 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA SAN GALLO 


son altine col caro estiuto, ma pur 
nei principali Negozii. 


Vedi l'avviso nella quarta pagina ) Vedi l'avviso nella IV pagina 


na 
roles 
aeceolettò 


pito Prntela colla virtuosa di lui. figlia 


d'dl'ia amicizia coglii egregi di lel fra- 
Pietro, onorato come fui in tante 





ale 
gi della benevolenza, e- | 

inimo mio profondamente commosso, 
"Le in atto di figliale reverenza, questo 


pì il. RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTAÀ 


non essendosi yj 


"cune abi lilbaogi COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


biarato & sil sca seconda pomeridisna del giorno 4° " 3 È 
liubmara ultima pell' egregio giovane i pasti È 107 
Pato dott. Maggi ARE e istituita il 9 maggio 1838 
gito di fine intelligenza, di nobile sentire» n 
‘nai sempre dalla più esemplare onestà, : CAFITALE valnGazenIIE .soslone 


2.1] conforto d di 'orgogi 
A : | ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO 
Malila carriera ti si apriva per le assicurazioni a premio fisso contro i danni 

telle legali discipline, e per la 


tate ti erì acquistala ovunque; morte ? 
tali recise la Lua preziosa es -Dedt | | 
se lusciasti; ma la tua fama, certo, a te | 

muivrì, jerchè, quantunque giovane, averi | i Î 
‘sulo il diritto al rispetto dei tuoi colleghi | n eni 


cognizioni legali e la stima di tutti | Seo __—_'! 
; giacche nessuno, certo, che a te 


se giusto da sostenere, : " Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso 1» Agenzie principali che col 1.° di aprile 


" Qianda = 
della pubblica istrffisb sll'impegno 0. sulla » Germann ‘È i24lto| 1sdliol + 


volta usare” una agi trattsti o 1#5|sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


lì ultimi esami di @Mf sHi0, amico mio diletto, prega pace e | 
puficirore alla desolata madre tua, ben provata i f s 
ca rEIESTE Eni LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 
è sè sdeguare l'estremo saluto che ti manda Prin 2 I 


Bigposia 2 Gr TE: CONTRO I DANNI DEGL'INCENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


Effetti pubblici 


Gli umori del corpo umano una volta e. 
alleecellenza di principio immediato della 
altra volta tolti ad ogai loro dignità e per 
toosiderati, è sempre vero che sono il fon 


i. non essendovi corpo capace di vita che 
tinti da parti fluide e solide. Sine fluidis 
sicurezza che prese mia in toto naturae ambitu — dice Gau- 


i i imenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua garanzia per 

al le Ob c : " riranze è wr Aeg o A : * È 

Biitai-Je/ Obbppai ve io cperionze disestra cbotali Bud | iu sos e mica -w_|le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 
offresi vactotopici mettono 1a cha | Dee. 2 gere ssa 10€ = | dente 0 sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio : ed esercita inoltre le 


| pn pt gi poca n ui sc assicurazioni a premio fisso 
bc dia di Lene o molto impertttamente Ci, DE ve | SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


lore nominale di L. È IST o 
Lison ‘ : - | Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


Huma, iaventando il suo Sciroppo deput 


Igina ; composto, il quale è il più emi 
sè il mezzo | Mobilian: o | Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti 1 necessaril schiarimenti e di for- 


d n p mire gratis le st glie occorrenti per formulare le mande di assicurazioni. 
i di parassiti, come le erpetic " 
Et eee Pretiiate Ron f-30/0r0n1 58 10 — ic Pan 4 L'AGENZIA GENERALE 334 
ovotifcenze e con una speciale | © © 300P7P ti 33 —|Perev. tune 
) al merito, è ricercato  ovanque | > % alam "‘8.0 = * spgnuie 


î Veramente miracoloso. Non | curbie Londra a 88 ni 

i con altri omonimi Comm logi. 102% | ev oto 507 = — EN T NI \ E R A i Î 

su atere. fatali. delusioni. Costa  L. 9 la | UbbL ferr. Lamb. 310 —* [Credito smabilire 1353 — — Î | Ai 

È = ESTA 5 Pregnana iii Dr. À Ò N IC l Rk A I i 0 \l I (i E È sg 
ampir È VENEZIA 


Liù. — farm. gm mi 
e Campo S. Fantiuo. 3 : nd . = 
eno, etto da qu CAPITALE VERSATO L. 3,937,500. — FONDI DI GAR! A L. $3,197,540:59. 


a (EIA TT SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 





| 
i» dela universale riparazione dei tessuti 4 | fg I E } ic i È n, 
z -=|le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 
| 
| 











TAIL USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


N — 0, 4. l00g, Oec. M. Ri Collegio Roe 
ir peiblee feat nale di Milano del 1881 
i rale Italiana di Torino del 1884. 


sopra !3 comune alta ui 


VIKTTINO MERCANTILE 
— meme se ear |M (MIRI | ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


NOTIZIE MARITTIME Term. centige. al Nord 


tipa (| DELLA GRANDINE 


gi dt fe, De pe i i PER L'ANNO 1887 


boss Stabilimenti Lat 
da cavalli di teu pic ; “ Pai pi RI n si PRI i ” "I x Ò è 
00 ca rompi doge coleta la a È CON POLIZZE PER PIU ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI 
nelle Costantinopoli 29 marze. Acqua evaporata + = 150 Ti SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 
ch p presenta. ! ital. Auguoto Mi. fe È s La Compagnia, comi T x L , pag: r , 
ind SL milioni ne. Il vapo A ca i vere frddle SI d'ieri Fidi bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii assicurati. Durante il corso di anni CINQUANTUNO, e 
È | notte varia. Stamane nuvoloso *‘*. pagò per risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 69,511,79/ 7. 
N marro mi In particolare, nell'ultimo triennio, la Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 
i a perizia, fu tark italiano n Silla (SME i; 
im, qui di rilascio in ppt tiri iii ate DIREZIONE DI FENEZIA 
| — Roma 3, ore 3. 40 p. ci MAUROGONATO, Vice presidente della Camera dei deputati, Direttore — Bar. cav. E. TODROS e cavaliere 
end 28 marzo. Di Europa pressione irregolrissima, bass, 8. SCANDI A AIon — BARGONI comm. ANGELO, Sen. del Regno, Segret. dirigente — BRUSOMINI comm. 
5 . EUGENIO, Segretario sostituto. 
nel Mediterraneo occidentale. Pe sue y 
eralatiza sOnO il Di CONSIGLIERI D'A NISTRAZIONE 
l'estremo p inferiore ; pioggia ARLOTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca Napol ao \CUR 
nto riferimmo, ci consta da fonte | @ neve nell'estremo Nord Ovest; Levante forte ‘Reggente della Banca Nazionale, Consigliere comunale di Napoli ; N im. BER- 
"Nueva Vi VAZIO, Capo della Casa I. e V. Florio di Palermo; x E d ‘a Romana, vice-presidente Ca 
io del bark ital. Nuovo Verità nella | in diverse stazioni del Nord; temperatura au- uil gg VI dott di TREVES de BONFILI bi 
so Ulinse Bertoletto riuscì a tal | meotata nel Centro. " AUGUSTO, avvocato, di Firenze ; — LEVI dottor mera di comme - ES de arone ca 
| — PAPADOPOLI conte CAMILLO, poss — DA ZARA dott. I. MARCO, pos- 


(‘°°° Stamane cielo sereno nel Sud, coperto, an. GIACOMO del fu A. A. , di V N pd 
Weira Giri B6 mnsò; Di che piovoso nell' Ilalia_ superiore; Soperto, el: NICOLO”, consigliere comunale, di Venezia; — PULLÉ conte LEO- | sidente, di Revisore. 
de gione proveniente da Nuova Orieama par Ge Levente fn na apesizioata, di resta inoltre assicurazio premii moderati anche 
Sto nastro st vadranie allrore; il barometro segna ppi Gaz, del Fulmine e elle Maechine a vapore; — Contro le eonse 
late di Nuova Yor . 738 nel Nord @ nel ver- i è dell'uso dei locali; — Contro i daoni cui vanno soggette le Merel 
Montevisto 29 marzo. tante liato sile chele occider svga agg: , ali © sul mare; — Sulla Vita dell’ momo con tutte le 
giro il. Roma appoggiò qui con via d'acqua |’ Probabilità: Venti frescl iglie; — Contro le Disgrazio 
uc ni wuirerà ia doch per ripararii nel Sad, intorso al Ler 
* voloso con pioggie; nere Di 


tb, dbnn Brno, Gita pr cat, peggiore; mare aglio; 








Milano; — ROMANIN JACUR 











VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia e Restaurant 


in vicinanza della Piazza San Marco. 














































IO alr Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER La FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 
Acqua di feltz, Limonate, Soda Water, 
Vini spumanti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 

Nuovo piccol 
apparcechio continno a buon mercato 


dit 


I sifoni a levaigrandeo piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 

1. BOULET € ©., Successori, ingegneri costruttori 

inod, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. Invio 

franco del prospetto dettagliato 163 








EER 












BRa85 888 





() Si ferma a Udine 








NB. 1 treni in pari 
4 quelli ia arrivo alle 
corrono la linea Pontebbana come 





Linea) P: 

Da Padova parteora 7.45 ant 
è Bagnoli » bo» 
Linea Treviso - N 








a di casse, È Parigi 
Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza 
50 il problema risolto da 

Per, ogni bicchiere da 
inte digerita, 


Da Treviso parte 
Da Vicensa “ » 








Linea RE ano 

Bi Vitorio | pito 8 462 1-20 0. 23 

Da Conegiuno “ » near 

NB. li venerdì parte un tren 

eda Co Nei gi 
Speciale da Conegliano alle ore $. 31 p. 


Linea Vicenza - Thiene - Schio 









guanza er glì alimenti, o 
meri, affezioni cancero e. 








Ba Vicenza parteosa 7. 53 a. — 11. 30 a. 
Da Schio =" » 5,460 — 
Linea P 





Da Padova partenza 5. 35 
Da Bassano »* 6 5a. 





Da Camposamy. 


Linea Monselice 
Da Monselice partenza 8. 20 
Da Montagnana |“ » 





di Piave - Portog: 


Venezia pete dol — 2 15 gn 
De Portogruaro > d — ak — 10.45 ant 
















STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


; In questo Stabilimento, che è aperto tutto l'anno, oltre 
fredde e le scozzesi (redde e calde) ci sono le 
Doccie idroelettriche — 





rapore” semplice © 
sione, semicupi scozzesì — Bagui d'aria calda scoci 
gni di vapore semplice e medicato — Bagni dolci, sali 
4 nerali, medicati, caldi e Ireddi iu vasche separate — Cure 
elettriche complete — Aria compressa e rarefatta, inalazioni 
di ossigeno, e medicamentose — Massage, ecc. ecc. 
Lo Stabilimento è diretto dai dottori Teechio e Fran 
chi, direttori e proprietarii, e nell’ estate pure dal dott. Cai 
ilo spazio ristretto, perchè Ton alla Piazza bisog 
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ito 






si rari. <tr Malcontenta anzitutto economizzare lo spazi utto quello © 

Partenza da Mestre - .— li x ; 
ufo lia — doit = farro gecoere, con tti ie possibili comodita. Nell'inverno l' am 
Resa filone. dt int Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento che sono modi. 


cissimi, come appare dal segueute programma : 
Tantra. 





Secletà Veneta di Navigazione a vapore. 




















Orario per marco Per ogni doskia, fida semplice L 
? Partenza da Venezia alle ore 8, — ant. - . » 
Arrivo a Chioggia . 10, 80» - . . Taro-lettrica . 
Partensa da Chioggia + i,— -  — « » di veore semplice. » 
Attivo a Venezia =» 9,90» — . » medicato . . 
Lines Venezia - Ca; Par ogui bagno di veg. Stmplico sce doccia frodla. 
di vapore medicato — » 
lenezia ore 2,50 4; — Arrivo a Cavazuecherina ore la Li calda secci » 
2 Arrivo a Veoezia ore 9.90 p. |» Di acqua dolce calda o fredda ia 
A vasca separala è 





d'acqua salsa calda o fi rbt wi 
sca separata . . 


vee 























MMIGAZIONE, GENERALE i ITUIN 


IELORI Da a Aatrrà sp È DA 
nem NEI (settimanale) Venezia Trieste; arrivo tn 
= artenza Domenica ore 6 matt, vapore Pri 
Ycetimanale) Venezia - Ancona Tri 
eo () - Costantinopoli - Odessa; arno 
‘Prin. Amedeo; partenza Domenica ore 4 er, par 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 
della Signora 


S. A. ALLEN 


0 ta esinidenza pe tatti li 
ci pl alito! dell Fronda, Spagna, Affica © Mu 
wa Vorck e per gli scali dell' America del Sud. 
Heoto per Smirne. 
MTA Peio) Venezia -Barktt Tini Ban 
riv Sabato ore 8 matt, at! 
pore /mera. inn 


o lanodi ore 8 matto att, 0 
Aggini 





ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, 
Pifore. lo splendore, e la bellezza della gio» 
enti. Daloronuova vita, nuova forza, envo 
Vosviluppo. La forfora sparisce in pochiss 


Ino tempo. Tlprofumo ne èricco e squisito 
STÒ” 


ALLA PROFUMERIA VENEZIA 


BERTINI E PAREN AN 


‘SAN MARCO MERCERIA OROLOG 
ai 











Li adriatico tru 
d'ieri ragione 
delli entrino nel 
a Sioistra. Semb] 
fopo l'accordo tra 
Prirare, e quelli chi 
smi credono che 







Vendita esclusiva all'ingrosso 
«d al minuto della rinomata 


ACQUA DI FRENZE 


serve per rinfrescare € pre- 

servare la pelle dalle rughe, 

pulisce i denti. Profumo de- 
— Lire UNA. 


Articoli indispeosabi 
la cura della pelle. "| 


CREMA SIMO; 
Polvere Simon 
Sapone Simon | 

































‘e da vor | Farmacisti 


A. Longega, Campo $ Sal 
Zampironi, S 
Frezteria ; Be 


us 


la Venezia presso 


4828; Farmacia 








‘avversari che hi 
vin che pareva chi 
p agcora. Se la © 
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II depositari 
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il GAZZETTA DI VENEZIA Die 









Destra e Sin! 
i io sè stesi 

Nou è del resto un 
non esistano par 
ji e disciplinati. 
lito dire che ci erui 
liberali a Destra, © 
dei partiti nov 

lo che si governi si 
bè si ha la ma 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE 





















Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni Circolari -- Enveloppes — Bollettari e Modelli 
vari — Programmi — Fatture — Menu morandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 
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Lavori d'ogni genere a prezzi di ci 


co e Regno d'Italia 


Lellis pil TL 


sinchè si ha la] 
RA gudizione nai 
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BALSAMO CORNET-SPELLANZON 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


e specialmente contro i geloni 


E SEEPRE PREPARATO NELLA SOLA FARMACIA SPELLANZON 
Ruga Rialto, N. 482, Venezia. 


Non vi è rimedio fino ad oggi conosciuto che possa superare il tanto miracoloso e mai abbastan 
1a IGaI0 Baleamo Cormet, esperimentalo sempre cou olmi risulteti da una grande quantita 
di medici € conosciuto da oltre 50 auni come rimediu prodigioso ed intallibile. Ciò lo prova il gran 
gonsumo che viene fallo ogni giorno, ana è Venezia cue luori ; per cui è inulile citare gli elogi! ed 

Pubcati delle innumerevoli guarigioni venute col prezioso Balsamo Cornet, il quale me- 
da di pochi centesimi. con tutta selle Ù 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 



















quando vi è 
dei votanti, perc] 


ATTEZZA È 


ai 


Siononi JULES Iniorae 









Non crediamo poss 
ne il Ministero 

, perchè vuol ul 

rool farsene una 

di tutt'altra scuoli 


Opposizios 
mettessero anche qi 





















invograti 





quinti 
{hene ina 
Sbpronaln 





” , pasereooì 
gd) sport, di qualunque seria, emorroidi, con 
imetioi, ntoroszenti, indurimenti © filone, de: 
ce. ecc 
"scatole di legno da cent. 15, 25, ed In vasetti di latta da | 
Va ltruione, © che 8 spedicobo contro vaglia postale. 
nonché la Pasi 










— RIASSUNTI 
ces” Atti amministrati! 
di tutto il Veneto 









| SANDALO DI MiDY ||" 


Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaiva, il € 

risce gli scolì în 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. . » 


» di massage 3 
ABBUONAMENTI. 

Per No 45 dotcie fre semplici > > > + > 

Pre ga 

















‘ubebe (€ le iniezio! 







































» +» è» idrocelettrica > » 8625 
dg Ja Venezia presso G. Bùtner — 4. Zampironi. » * » di vapore semplice * 48.75 
; GOA Sia . cato » 2625 
% EE Per N. 15 degni Hi Sensi simlico con ‘desde 
A » 9685 
te . sj * disponi medicato ‘com “doccia 
2) 3675 
ViÎg 4 + + d'aria calda secca con doccia 934 
} da » 2250 
i ® SCOTT ® PIERI d'acqua dolce calda o iredda do 
vesca separata . . 8 
| ii ppi x vs d acque sala colla "0 Fredda iù 
RUOTE FeaATo DI MERLUZZO 18 sno verte “> 
Ì ue sete » 18° 
» Joleraj » 18,75 
Ipobtti di Ce e Sola. ©) 303 dimesso n. 155 
È tento grato ol palato questo Gall Bor Ni, 30 dotcie fredde semplici. pregi 
Famila i al uo Crt di Tg ANBCONAMENTI PER TUTTA La CURA 
di Merlazzo, più quelle degli Ipofostiti CON RIBASSI SPECIALI. 






E; — Perieioaazioni di stiano mediate, le tari 
gli abbuonameuti 1000 a convenirai. i bagui in vasca 

d ue minerali 0 medicate è fissata la A dei 
E, bagni dolei 









‘aggiunta del costo del ‘medicamento. Gli lmpsechi, le 






Bpel 
parazione, mediante regolare atto N 
pal dalle slem' esigere che ogui scatola © vasetto sia mutilo della relati 
corredala del Umbro della farmacia produttrice unitamente alla firma | 981° Ul 











premeni 
Chelta ed istruzione a si 
del proprietario 
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A. e M. sorelle FAUSTIM | aue'ai'itfona è 


| di Zago Giu 
iananti 8.d 


CAPPELLI 22 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO pr gi e 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
San Marco — Spadaria;:— anag. N. 
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Campoiongo con Cau 





Deposito e vendita anche di tulli gli articoli) per 









APPALTI 
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a di Ruvigo si 10 





















abluzioni, le immersioui, i semicnpi ed ogni altra altra operaio; 


ne fredda sono tassati come le docciature 


Si 'ripettata, fetali $ di sieve e mes 
facile digestione, © la sopportano 





Sere LC scorre ne eorrna : È 
font ‘Stabilimento è situato a S 
REIT Pia Miani © cr n. 1068, proveo la Piasto Sao Merco. 








Mersioni calde @ i semi-cupi scorsesi sono tassali come le 





poadatlo, Palazio Ones, | da sacerdole. 


la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — o; per 1 appalto i 
la più rinomata — Mussoline, Fustagui, Marocchini, Fo- BEER 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ece. di Veverze, gui do di L° 





assumono commissioni di gibus e di cappelli | da 
1 Tippaela Gas 


zie 





i ad 


arrivo. Vener 
da di 


ente cd isole iui 
e Mar Roo. po it 
Nu 


to. 
‘ati, vat 


Puglia, 
ante 
n ggioopli-Ci 
og Cite 
vapore Atina 


Succursale in Via gg 


indispensabil 
ila pallet Re 


aceum nuvstRAte 
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Par 


nnanzi ll Tribu 
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ul dato di au 
PN, 23 di Veneti 


APPALTI. 
aprile tonanzi 1a Pref 
Ruvigo si terrà 
Ù appalto dei last] 
Per ontale di ire Usl 
fvatura destra del 
In Comune di S. tot 
dat 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


fanelta Si vende a Cent. 10 


VENEZIA 3 APRILE 
igiatico trova ia un brano della nostri 
” ragione di chiedere che Crispi e 
Pali cotrio uel Ministero d' accordo con 
‘i Sinistra, Sembra però che sia difficile 
lfaecordo tra quelli che sono invitati 
ture, © quelli che restano fuori, perchè 
‘credono che sarebbe una troppo grande 
sua non approfiltare della insipienza 
Frversarii che bauno aperto alla Sinistra 
‘in che pareva chiusa chi sa per quanto 
‘ucora. Se la così delta Pentarchia noo 
f'ascordo uemmeno allora che von 
"lio compito che quello negativo della 
[0 Mnisero, è diftcile che l'accordo 
Fa proprio addesso che la fortuna aride 
Mi parte di essa. Molti si dividono nella 
fortuna che nell’ avversa avevano jnte- 
[1 resuro Insieme, ma quelli che furono 
I ina non si uniscono nel momento in 
Ni visione può essere giustificate dai pre- 
lil, aentre ne lusinga lo tendense indi- 


giù deri 


EI 
si dee deplorare l'assenza di partiti for- 


gue organizzati e disciplinati, ma non 
[ice coi rimpianti il miracolo di farli sor- 
Dara € Sinistra sono più dissimili o- 
ja sè stesse, che l' una dall'altra. 
ma è del resto un rimpianto nuovo quello 
luma esistano partiti fortemente organiz 
gie disciplinati. Quante volte noo abbiamo 
; dire che ci erano autoritarii a inistra 
sali a Destra, e che una divisione lo- 
di partiti nov esisteva ? lerì, facendo il 
yi eb si governi secondo un ordine d' idee, 
d si ha la maggioraoza, e si 
Ja lsi perde, invocammo appunto quella 
sa divisione dei partili, che non c' è mai 
a come è provato dagli serilti inoumere- 
«e lo deploravano sio dai primi annì 
Regno d'Italia. 
wi però l'Adriatico, che nol abbiamo 
di inehè si Aa la maggioranza, e noi ab- 
0 sempre ripetuto che la maggioranza v'è 
quando vi è ua solo voto più della 
ja dei votauti, perchè l' Opposizione ha sem- 
nia confronto del Ministero, un voto di 
quindi il Ministero ha ua vantaggio 
di lo 
Yo crediamo possibile il Governo parlamen- 
x il Ministero si dimette colla maggio- 
, perchè vuol una maggioranza più forte 
ri farsene una di migliore. L' Adriatico 
di ull'altra scuola, almeno quando è nel- 
Oposizione, e vorrebbe che i Ministeri si 
stessero avche quando hanno Ja. maggio 
ua, appena abbiano lo scrupolo che essa 
sti. Noi cogliamo quest’ occasione per 


ua, che sola può pacificare le r 
li, è desidereremmo anche noi che la ve- 
[ta bi ficesse strada ia questo senso, ma non 
isamente nel senso dell’ Adriati 

L'ultimo dispaecio di Gend. 

(Dal Popolo Romano) 

L'ultimo dispaccio del generale Genè se di- 
dn, da uo Jato, ch' egli ha creduto fosse 
ut male cedere allo pretese di Ras Aluli 
a0a lasciargli nelle mani la spedizione Si 
si, locchè comprova che il cuore ha pre- 


APPENDICE. 


ELENA 


MOMANZO DI ANDREA THEURIET 
traduzione 
DI VITTORIO BERSEZIO (*). 


A inudo queste due parole, Elena, are 
[i + chioò giù occhi; ma subito dopo li rial- 
* disindo Raimondo in faccia, si 


Iso sulla mente; dall'altro lato è la più so 

me e la più irrelutabile smentita che. potes- 
sero ricevere le persisteali accuse 
giornali d' opposizione. 


i quali sospettano sempre della lealtà e della 
buona fede altrui. 

Non valsero — scrive il Popolo Rot 
le ripetute dichi i nostre, che il Governo 
non aveva per nulla autorizzato il Geuò ad ac- 
cettare quelle condizioni ; uon valse oeppure il 
dispaccio severo del ministro degli estari, reso 
di pubblica ragione. 

| giornali d' opposizione j0 bisogno di 
far eredere al pubblico che il Governo era con 
scio, che lutto sapeva, che tutto conosceva, che 
gli Ordiai di consegnare facili e assaortioi era 
Venuto da Roma, giaci possibile che 
è avesse acceltato quelle condì- 


Pià che alla tela dei fatti essi miri 
invelepire l'opinione pubblic 


tro il Governo cercando ttare, per fas 


close miauotta. che ha pololo durare più seili 

e squarciare il velo dell'inganno, nel quale 
si voleva tenere avvolta | one pubblica, ci 
voleva quest'ultimo dispaccio del generale Geuà 
— il quale, ponendo iu chiaro le cose, viene 
dire che mentiscono coloro i quali vogliono 
supporre eh' egli, Genè, abbià ricevuto da Ro: 
ma l'ordine di fare al capo al quelle con 
cessioni, ch' egli ba, di sua iniziativa e colla 
persuasione di non far male, creduto di fare. 

La parola del generale Genè è quella del 
soldato leale, il quale non cerca neppure di at- 
tenuare la gravità della risoluzione presa, per 
dimiauire la sua responsabilità, ma si limita a 
notare che, nel prenderla, egli ha creduto che 
fosse dei due mali il 

Qui noi dovremmo ripetere quel che abi 
mo già deito e cioè che appunto perchè si trat- 
tava d'una grave risoluzione, avrebbe almeno 
dovuto chieder consiglio ed interpellare il Go- 
verno, quel che sì è visto, il generale 
Genè non appartiene alla numerosa catezori: 
che, pur troppo, si va ingrossando sempre più, 
dì coloro che cercano ogui mezzo per evitare 
la respousabilità, anche quando si tratta di cose 
secondarie. Egli se l'ussume anche nelle gra! 


(Queste sono le lezioni che toccano a coloro, | 


Domenica 3 aprile. 


affermare che il Goreroo non dice mai la verità 
e non bisogna eredergii mai? 
Lo abbiamo veduto e lo vediamo in questo 
ato del generale Genè. 
Ecco ora che una nuora prova ce la viene 
a dare il Diritto, il quale al citato dispaccio 


ponderatamente questo dispaccio del 27, ad 0s- 
servare com’ è redatto: si persuaderanno tosto 
| ehe il testo non può essere quello pubblicato 
dal Ministero e dall' Agenzia Stefani. » 
Dunque, vuol dire che il Miaistero ha.... 
. falsiticato il dispaccio del generale Genè ! 
li Diritte lo vorrebbe provare ragionaado 


vi 


così: 

+ La forma è tale che appena sarebbe com- 
patibile in ua bambio da scuola, nou già in ua 
generale. Eppoi noa vi è una parola, non un 
peasiero, che uoa abbiano già fatto il giro di 
tutti i gioroali da più di dieci giorni. Perciò 
noi dubitiamo assai che il Genè abbia spedito 
così quel dispaccio ed incliniamo invesa a cre- 
dere che per lo meno la forma sia farina di pro- 
venieoza più viciua al Tevere. 

+ Tutto quello che sia nel dispaccio, sape 
vasi già e noa era bisogz0 telegrafario aderso. » 

Noi compreodiamo benissimo che il Diri 
ne faccia una questione di forma. Ma in tal ca 
so, avrebbe dovuto rivolgersi direttamente a Ge- 
nè, e avvertirlo che nel compilare i suoi dispacci 
deve peosare a soddisfare non solo il Ministero, 
ma anche il Diritto 

Il quale batte il chiodo eosì : 

« Per noi, la lettura di questo nuoro do- 
cumeato ha fatto l'effetto di un altro razzo, 
uscito dalla Pilotta contro quell' infeli 
ale Genè, condaonato per disciplina 
sopportare ogni sorta d'ingiurie e di vergo 
guosi addebiti a carico suo, per lasciare ch 
il suo superiore, il ministro Rieotti, si prevalga 

‘ogai mezzo, anche delle modificazioni tele- 
grafiche, a fine di salvare sè stesso ed il suo 
collega di Robilant, colpevoli ambedue di tutte 
le corbellerie fatte a 

« Noi pagheremo molto ad ottenere vi- 
sione del dispaecio originale, mandato — se 
l'ha mandato — il 27 dal generale Genè a 
complemento della sua giustificazio 

Ecco ua desiderio onesto 
che il Miaistero degli esteri si affrelterà ad e- 
savrirlo! 

Dopo questa inezia di accusa, eosì netta- 





risoluzioni, senz’ altra sodisfazione che quella 
che gli può venire dalla sua coscienza e cioè di 
aver per fine il bene operato. 

Ma su questo non è ora il caso d'insistere. 

Noi siamo lieti che la dichiarazione espli- 
cita del generale Genè muta da Massaua; 
poichè se egli qui, al suo ritorao, 
col sistema iovadente delle insinuazioni e del 
sospetto sistematico dell'altrui buona fede, chissà 
quanti giornali pon avrebbero detto ch' era una 
confessione estoria sotto il peso di altre pres- 
sioni, per salvare il Governo, e chissà a quali 
condizioni. 

Così il paese sa, ormai, che tutte le accuse 
rivolte al Governo di consapevolezza, di compl 
cità ece., sono smentite nel modo più solenne, 
sicchè d'ora inoenzi potrà valutare la serietà 
di coloro, che pur di addossare al Governo delle 
responsabilità, boa esitano a tradire la verità e 
non sentono alcuno scrupolo di denigrare il Go- 

10 del proprio paese in questioni così gravi 

interesse nazionale. 
+ — 

aver sempre ragione ? 
(Dal Pungole. ) 

Commentando ieri l'ultimo dispaccio del 
generale Genè — in data di Aden 29 marzo — 
Suo credevamo che i falti sarebbero venuli così 
presto a dar ragione a certe nostre osservazioni. 

lofatti — c' è ja Italia pur troppo un grave 
difetto, gravissimo: quello di non aver ancora 
apito il vero spirito e il vero carattere delle 
istituzioni parlemeotari — e di credere, quindi 
che l° essere del me non sigoifichi al- 
tro che fare 
costo, con qualunque. pretesto 
tra le armi migliori da usare in 
sia il sistema — assai comodo 

la iotimo accorameoto, oh! per me è uu'al 

lasomma posso ancora dirmi 

jmeote, poichè almeno so- 

ia Parigi, noo è vero? È 

come Sie- 

. ammogliato 

No... e... francamente, non ho ancora 
avuto neppure il lempo di pensarci... la que- 

‘carriera d'artista, soggiunse con una 
‘un po' sarcastica, bo avuto campo di 
riconoscere quanto ragione allorchè mi 
diceste, che chi ha la fortu 
conquistarsi, non deve pen 

Essa non rispose; una tosse profonda le 
acuoteva di quando in quando il petto. 

Raimondo la guardò con vu'attenzione più 
affelluosa, e rispose 
liete qui per la salute? 
sì, mi curo bene o male d' una lario» 





" | d'acque zampilla 


Resta 


| ciata da ammirabili montagoe . .. Conoscete voi 


dere. 
uu pochino indietro il capo, man- 
rifiato e contemplò l' azzurro pro- 


mente formulata, al Diritto devono essere s0 
praggiuoti dei dubbii, e, non volendo ritirare 
l'accusa... e nello stesso iempo comprendeodone 
la enormita, crede di poter conciliare le cose 
con questa affermazione : 

3 Ad ogni modo, tale dispsecio non può 
avere avuta la forma presentata dal Ministero. » 

Nou è il esso più di discutere, con avrer- 
sarii che ragionano così. 


Papa Urbano V a Viterbo, e averne ricevuto gli 
apostolici riograziamenti, Amedeo VI passò per 
Firenze, dove gli vennero fatti graadissimi 0- 
ori. 

‘Questo è il fatto che si tratta di ri 
tare. E a questo scopo fervet opus in Palazzo 
Vecchio, dote si riunisce il Comitato, composto 

iovani volnaterosi e colti, fra i quali nomi- 

titolo speciale d'onore il cav. Arualdo 

Possoliui, che bea può dirsi l'anima della ba- 
racca. Egli, compulsando accanitameote le cro- 
aache del tempo, è riuscito a ricostrui 
è poco la grandiosa scena, qi 
ammireta dai Fiorentini del secolo XIV. 

Sì tratta di ricomporre tulta ui 
non soltanto i costumi, i vestiti, le superfici 
lità esteriori; ma, per quanto è possibile, far 
rivivere per qualehe ora tutto lo spirito e l'e- 
Stetica medievale... E si spera nella. riuscita, 
perchè a Fireoze, volere 0 non volere, il sen 
limento dell'arte e il culto del passato sanno a 
tempo e luogo operar dei miracoli. 

Per cominciare , è assicurato il concorso 








E noi domaadiamo, con quale serietà questi 
giornali riufaccino al Governo 
esso sia — di non dare sufficienti 
sui fatti d' Africa — se poi, ad ogni spiegazione 
data, si affrettano a soggiungere : non è vero. 
è una meozogoa 

la verità, bisogna dire che costoro abbiano 
una grande famigharità coo le bugie ! 


Serivono da Firenze 29 marzo p. p. al Fan- 
fulla > 
Qualche 00 
ta storica, che avrà luogo in occasione delle le 
ate di maggio. 
sgomento è desuato dall'arrito iu Fi- 
rense Conte Verde ( Amedeo VI di Savoia ) 
nel 1367 ; quando, cioà, il valoroso Principe, dopo 
aver vinto 1 Bulgari d'allora, che aveva il 
bbastansa duro, come quelli 
ora: 


miro! 
È noto che, dopo essersi incootrato con 


— 1,0 riconoscete? soggiunse. È quello cl 
suonavano alle Aigues. 

È atettero tacituroî, assaporando ambidue 
il gusto amaro € dolee dei ricordi della giovi 
pezza. 

L'aria si raffreddava sempre più, ed Elena 
fu assalita da ua più violento accesso di tosse. 

— La guazsa della sera vi fa male, diese 
affettuosamente Raimondo, aiutandola ad avvi- 
lupparsi nel mantello. 

‘h via! esclamò essa sollevando le spal- 

le, fra due mesi andrò a Nizza, e il clima 

jonale mi ristabilira. Noo mi piace che 
fieordino i miei malauni... Breve ma festosa 
la vita: ecco ora la inia impresa. lo sono una 
pagana, vedele, e ho risoluto di preodere da 0- 
gui parte, ad occhi chiusi, tutte 
esistenza potrà ancora darmi. 
potrà... 
"2 La è da bambina, e di codesta guisa fi- 
alrete per ammalarri seriamente. 

— E allora farò come fanno gli animali: 
andrò a rimpiattermi in qualche cantuecio per 
morirri, sensa dar noi» n° nessuno... Ma non 
guastiamoci questo Lc: sirata col parlare di 
sì brutte cosaceie. 


melon vert; cammi 

fronte ai ghiaceia 

vano brillare d'una luce f 

il resto delle montagne già era immerso dal 

Sea Verso oceideale, in ua' incavatura 
velte, una siella splendeva come une 

d'oro. | passeggieri diventavano rari, la musioa 





di tutti i rappresentaoti delle più illustri fat 
gli, i quali inearneraooo i loro autenati 
cariche che coprivano nel 1367, ossia in pie 
Repubblica, gli Strozzi, i Frescobaldi, i Guieciar- 
di 1 Rucellai, i Pazzi, i Da Bagonoo, i Mar- 
discorrendo. 
he, composte di pifferi ( senza le 
ue ), di cennameile e di trombe 
d'argento coi penaoni istoriati, s0- 
di quei tempi ! che il professore 
utisce come suteatiche.. Ua po' di 
fede, in certì casi, non fa male. 
lafine, perchè il soleone ricevimento somigli 
a quelli veri, si è pensato a ricostruire di sana 
piauta la rioghiera che esisteva a più di Palaz 
Vecchio, @ dove la Signoria stava dignitosa 
, aspettando gli ospiti che non 
dignità di Papa o d' Imperatore. 
È siccome appunto tale era il easo di A- 
medeo VI, così il corteggio storico sarà di 
ia due parti: una che va incontro 
Verde, e l'altra che lo aspetta in rini 
Staranno in ringhiera e intorno 
sima la Signoria; gli VINI priori eol gonfalo- 
il eavcelliere delle Riforma- 


Nella piazza formicoleranno le innumerevoli 
corporazioni delle arti maggiori e minori, delle 
Capitudipi, delle milizie, ecc. 

latanto a incontrare il Conte Verde saranno 
aodati: i irombettieri del Comune — Cento 
lance a cavallo — | sedici gonfalonieri del 
compagoie in cui era di militarmente la città 
(e che saranno personificali da questi nobil 
signori : Corsini, Ricasoli, Guicciardini, Martelli, 
Torrigiaui, Antivori, Ridolfi, Altoviti, Rucellsi, 
Maonelli, Strozzi, Gondi, Capponi, Da Baguano, 
Passi, Adimari, Alberti) — 1 capitani di parte 
guelfa. — Il Podestà colla sua Corte (che sarà 
ua Papafava come lo era nel 1367), — Il ca- 
pitano del popolo, — L' esecutore di 3 
— Gli ambasciatori di Pisa, Si 

"Tutti questi personaggi saranno a ca 

ino il Conte Verde in piasza della 


Una volta avrevuto il ricevimento secondo 
i riti dell’epoca, le due frazioni del corleggio 
di riuniranne, e tulli insieme accompagoeranno 
il principe sabaudo al luogo di sua residenza. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Gli anarchici di Vienna, 

Leggesi nell’ Indipendente di Trieste 
Il mioistro dell’ interno, eo. Ta rispon- 
dendo nella seduta d'ieri della Camera dei de- 
ferpellaoza Pernerstorfer circa _il 
verso gli operai che de- 
dei caduti nel 


rik 

precedette una conferenza del partito 

avera finito; una quiete serena occupava la valle, 

in cui sentivasi soltanto il basso brontolio del 

fuscello. A seconda che la_ nolte veniva avvol- 
lo le vette delle montagne, le stelie sciotil- 
no più jatensamente 

in quel color di zaffiro, è 

ra una festa nel cielo. 

— Come son belle queste notti dei Pirenei 
esclamò Elena, e come sono felice di questo no- 
stro incootro! Oh sentite, voi verrele ora a 

lere il è meco, e combineremo insieme 
tina gita a Lux. Voglio che mi conduciate voi 
medesimo nella vostra Arcadia, @ frattanto vi 


Farono Simonetta sulla soglia d'un salottino, 
le cui fioestre aperte guardatano nella campa- 
goa, e cui rishiarava mitemeote uva lampada 
sormootata da una gran ventola. 

‘Simonetta, disse allegramente Elena, get 
tandole il mantello, e levandosi il cappellino, 
preparaci il tà. Non sono ia casa per nessuno! 

Il salottino aveva l' apparenza fredda e vol. 
gare ili lulte le stanze che_s'affitano ammobi 
gliate nile città di bagni. Seggioloni e canapò 
di velluto tanè, una tavola rotonda, sul camino 
pcodolo e candelabri di similbronzo, e alle pa- 
feli, entro cornici dorate, delle viste di Pireuci, 
ne costituivano tutto il lusso. Qualche libro solla 
tavola, vo aperto e un gran vaso pieno 
li di mootagoa, gli davano soli qual- 
‘cosa d' intimo e d' ospitale. 


| eolosi, pari a 
1866, 











facilitazione, “Inserzioni 
pagina cont. 50 alla linea. 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano antisipatamente. 
Un foglio separato vale cant. 10. 1 fo 
Ni arretrati è di prova cant, 88. 
lezzo foglio (cent, B. Le lettere 4 


nella quale si progettò una grande dimostra» 
zione da parte degli operai. 

Siccome ino lemere eccessi peri 

nero nel marzo 
torità di poli vegliare 
agitazione dei capi degli anarchisti 
riuseì a rilevare che nella notte del 13 marzo, 
o di buon mattino doveva esser deposta una 
Bhirlada con iscrizione dimostrativa. 

A questi preparativi presero parto anche 
gli operai indicati nell' interpellanza, il compo- 
sitore tipografo Hauser e il calzolaio Stelz. 

Questi due deposero la mattina del 13 sul 
cimitero una ghirlanda coll’ iscrizione 

« Per simile morto il moudo inte 
atriaco partito operaio radi 

L'arresto dei due operai 
delle disposizioni eccezionali del 30 genaaio 
1884. 

la seguito alla perquisizione domiciliare 

presso i due operai, si rinvennero 
i soci presso Hauser anche 
da schioppo e pres- 


, avuto riguar= 
lira ventiquattro 
mentre Slelz, 
distret® 


Prachsberg (SÌ 
arresto fivo a decisione sul ricorso presentato 
contro lo sfratto. 

Risulta da ciò che alla direzione di polizia 
di Vienna noo sì può fare alcun rimprovero di 
azioni contrarie alla legge, mentre agì unica- 
mente conforme al proprio dovet 

Dover quindi il ministro 
tutta decisione i rimproveri contenuti nell’ iu- 
terpellanza di ripetuti arbitri illegali 


INGHILTERRA 


4 della Sera.) 

Si rimane meravigliali nello scorrere i re- 
soconti che ci portano i giornali iuglesi della 
seduta di lunedì scorso, quando si poue mente 
al discorso del segretario di Stato per l' Irlanda, 
che presentò il disegno di legge per l' Irlanda, 
parlando luogamente in merito ad esso. Nel ve- 

uelle fitte colonue di resoconto del discor- 

i capisce che quel sir A. 3. Balfour deve 

fere una forza di polmoni fenomenale e una 
calma tutta britannica. 

leri abbiamo dato ua cenno della parte so- 
stanziale di questo progetto di legge di cui tanto 
si discorre da alcuni giorni. La 
del disegoo di legge, © bill, è questi 
gliori provvedimenti (to make better provision ) 

izione del delitto iu Irlanda 


pa sigoore (al presidente 0 spe 
er della Camera ) per adempiere ia quella mi 
niera che potrò migliore, un compito difficili 
pieno di responsabilità e, per cerlì riguardi pe- 
poso. - 

' partigiani dell'home rule od autonomi 
dell'Irlauda, lo interruppero scoppiando in risa. 
Ma i migisteriali sdegoati, cominciarono ad ia- 
timare: — « All'ordine! All'ordine! » 

E il Balfour potè compiere la frase : 

— ... in circostanze parlamentari alquanto 
diverse da quelle nelle quali si trovarono coloro 
ch' ebbero un compito consimile nei Parlamenti 
antecedenti. 

Eotrò poi ad esperre le ragioni per le quali 
il Governo aveva reputato conveniente, necessa- 
ria la presentazione della legge per la _repres- 
sione dei crimini in Irlanda. E cominciò, fino 
da questo punto, una vera lolta fra l'oratore e 
gl Irlandesi e loro amici, i quali oguì qual vo 
gli sentivano dire qualche cosa di piccante, 
grave per loro 0 per la loro terra, protestavano 
con esclamazioni, con interruzioni, con risa iro- 
niche, con ironici applausi. 

L'oratore per dimostrare che un terzo e 
forse una metà dell’ Irlanda e specialmente le 
contee di Mayo, Clare, Limerick, Kerry e Cork, 
palati i I 

Simonetta recò il tè, ed Eleni 
essa medesima, colla premura iufaui 
giovanetta che' si rastulla facendo da padrona 
Gi cosa. Per qualche minuto, il tè li occupò 

bastanza, da lenere indietro i melanconici peo 
tieri che dal cuore salivano loro al capo; ma 
quando si trovarono l'uno e l'altra coll 
tazza vuota dioanzi, furono ripresi ambedue da 
quell’ impaccio, che gia avera foro legata la liu- 
gua al primo loro incontra 

"Mi troverete molto esigente, disse pi 

jovane donna per rompere quei silenzio penos 
fa vo' domandarsi ua gran piacere. Mettetevi 
al piano e suonatemi qualche cosa di vostro. 

Raimondo s' affrettò ad obbedire, e seduto 
alla tastiera, cominciò a sprigionarne degli ai 
cord; poi fece seolire alcuni frammenti della 
Sua opera. A poco a poco, lasciandosi lira 
dalla malia delle memorie, egli passò 
motivi, quelli che Elena predilige! s 
vecchie arie di gavotte. del secolo XVIII, canti» 
lene popolari, daoze rustiche. Tutto questo si 
fondeva in una improvvisazione, ora tristemente 

jonata, ora tenera e semplice 


‘a una bassa poltroncina, 
la testa rovesciata all'indietro, le braccia incro- 
ciate, si abbandonava per iotiero sl dolce fa- 
sciao di quelle melodie del tempo passato. Quan- 
do Raimondo finalmente fiuì, essa sollevò verso 
di lui un volto commosso, i cui sciatillavano 
gli occhi lpumiditi. 





iolen. 
provvedimenti speciali 
porti di giudici irlandesi, i quali, 
appunto, uotaao come la legge sia diventata in- 
auficiente a tutelare l' ordioe in quelle Pri 
‘a garsutire la incolumita delle pe 
Ja questi rapporti sono cita 
rigaoti ; fra altri quello di quelia fuuciul 
glia di un individuo messo al baudo dalla Lega, 
alla quale venne cosparsa la testa di pece e ta- 
Gliate lo bellissime trecce. 


Una vera tempesta” si scatenò quando il 
Bilfour entrò a pariare delle scandalose assolu 
zioui dei giurati. « Da dove prendete queste no- 

Chi vi ha dato questo informazioni ? 

100 s000 falli! sono accuse anonime !. 
fano come iodemoniati il Parnell, il 
— E il Bal 


quando l' oratore disse che 


— + Vorrei sai 
Redmond, geo può 

Fu uno scoppio di : « All'ordine! 
All'ordine! « Il presidente lo rimproverò di 
ceadogli che non si polera mettere io dubbio 
il galantominismo (common Aonesty) di ua 
membri della Camera. Il Redmond tentò di ri. 
petere la frase, ma gli tolsero la parola colle 
Grida di il ordine al ordine! » 


E si può dire che îulta la seduta sia stata 
su questo tono. Non sppena il Balfour di 
qualche cosa che potesse mecomamente tocci 
Ja suscettività degli Irlandesi 0 degli altri dell'op 
posizione, si udivano vociferazioni e proteste. 
Anche la seduta di martedì in cui parlò il 
Gladstone fu molto viva. Durante il discorso 
del Cancelliere dello Seacchiere , che pure citò 
zione della presentaziona del di 
, il Parnell, sl Taller e gli altri 
baccano, chieden- 
ridendo ed 


Notizie cittadine 


Venezia 3 aprile 
‘mi di mallitari 


congedo iilimi — Dal Comando del 
Distreito militare di Venezia veune pubblicato 
il seguente Manifesto : 

4. Per ordiue di S. M. il Re sono chiami 
alle arwi pel gioruo 18 aprile i militari di 1° 
categoria della classe 1864 ia congedo illimitato. 

2. Tulli i richiamati suddetti aventi la loro 
dimora nel territorio di questo distretto, quando 
auche per fatto di leva appartenessero ad altro 
distretto, dovranno presentarsi, muniti del foglio 
di congedo e del libretto, nelle ore autimeridiane 
del giorno suddetto, direttamente a questo Co- 
mando se dimoranti nel Mandameato di questo 
Capoluogo di distretto; in caso diverso si pre- 
senteranno, sempre nelle ore antimeridiane del 
giorno stesso, al sindaco del capoluogo di Man 
damento ove 0, per ricevere i mezzi di 

questo Comandi 
amati alle armi nou dimoranti nel 
Mandamento di questo Capoluogo di distretto, 
potranuo pure presentarsi direttamente a questo 
Comando, senza prima recarsi al Capoluogo del 
proprio Mandamento, e, purchè preseutiuo il 
proprio foglio di congedo munito del visto per 
la parteoza apposto dal siudaco del proprio Co 
muae, da cui risulti che si sono presentati al 

jaco stesso nelle ore aulimeridiaue del gi 
pra indicato, riceveranno da questo Comando 
deonita di trasteria come se fossero partiti 

dal Capoluogo del proprio Mandamento. 

Seuza tale formalità noa avraguo diritto ad 
alcuo rimborso. 

3. Sono dispensati dal rispondere alla ci 
mata; 
1 volont 

quelli che 
a soltotencate 


i d'un anno; 

vessero già oltenuto la nomioa 
di inanza, di pub- 
purchè la'loro am- 
questi corpi sia auteriore alla data 
del preseote manifesti 

militari io congedo ascritti alla cavalleria ; 

quelli che comprovino di tro ‘estero 
fuori d’ Europa alla data del preseote manifesto. 

4 ad altra chiamata e nes- 

d concessa, all'infuori di 
quelle indicate nel numero precedente. 

3 Coloro che per infermità fossero 
soluta impossibilità di rispondere alla chiamata, 
dovranno provarlo presso il Comando del di 
stretto di residenza, meliaate il certificato mi 
dico confermato dal siudaco del Comune dore sì 
trova l'ialermo. 

@ A termini di legge saraono dichiarati di- 
sertori coloro che, seuza legittimo Impedimento 
debitamente comprovato, noo si presenteranno 
eatro il 5* gioruo da quello fissato per la pre 
seutazione. Per quelli dimoranti all'estero negli 
Stati d'Europa sarà cura dei pareoti, delle Au- 
dorita cousolari e del siadaco del Comune ri 
spettivo, di dar loro avviso del richiamo sile 
armi; ma la mancanza di quest' avviso noo li 
esimerò, in caso noa si presentassero, dall’ io- 
correre nelle peualità previste dalla leggo. 

7. Il presente mauifesto serve di 
sonale a tutti i richiamati al 

uezia, f. aprile 1887. 


Il comandante del Distretto 


nove! 

d fiuogere 0 cancel itale presso 
EUIEZIO delle liste elettorali, dal 3 a tulto 10 
aprile + uelle ore d'Ulficio di ciascun 
giorno, perchè, chi ne ha interesse, possa esa- 
miparle. 


lì com- 
li, l'inserizione di 


| gent. 40 cadauno, 


1 rec 

termine di giorni dieci decorribili dall’ 11 april 

auebe a mezzo dell’ Ufficio comunale, correda! 

di uu ceruticat» dell'esatture comunale compro 

vante il deposito di lire 10 fatto dal reclamante. 
to verra restituito quando fosse am 
reclamo ; in caso diverso, sarà de- 

voluta la somma ‘alla localo Coagregazione di 


carità. 
Venezia, ll 3 aprile 1887. 
Lista olott politica per l'an 
La Giuuta muaicipale ha pub 
blicato il seguente avvi 
deg politici del Comune 
luta ed approvata dal Consiglio 
la seduta del giorno 21 marzo 
p, è pubblicata, e resta off 
tio fino ul 45 corrente, 
della legge elettorale politi 
N. 999, serie 3*. Sono pure puobite 
separato, i nomi degli elettori. nu 
scritti dal comunale. 
aprile 1887. 


ha pubblicato 
gueote avviso 
Coloro e! 
spazio in occasione della Piera di Pasqua, per 
la veodita di derrate alimentari o di altre merci 
ia Campo S. Bartolomeo, sul Ponte di Rialto, 
nella Ruga di S. Giovanni Elemosinario, nei 
Campi di S. Salvatore, $. Luea e SS. Apostoli, 
dovranno prese nei giorni 4 @ 5 aprile p. 
v. all' Ispettorat» della Guardia municipale, al- 
l'uopo iacarieato, per ritirare il relativo gratuito 
permesso. 
La concessione per la vendita di erbaggi 
verrà limitata alla Kuga di S. Giorauni Elemo 
o. 
Chiunque ve sorpreso nell’ occuj 
spazii senza averne ottenuto il permesso pre 
seritto, verrà all vato immediatomeate dal 
posto, ed assoggettato alle pevalita contemplate 
te legge comunale e provinciale. 
pettore della Guardia municipale è 
‘0 di far osser esattamente le 


n 

daco di Venezia rende noto, che, durante |' ese. 

enzione del lavoro deile fondazioni della nuora 
la del Foatego dei Turchi, rimarrà ch 

aleuui giorai il rivo del Megio a S. 

dall Orio, dall'imboccatura del Gran Canale 

fiao al principio della foulameota del Megio. 

Vi li 30 marzo 1887. 

Casse di risparmi IL — Rios 
sunto delle operazioni delle Casse postali di ri 
sparmio del Reguo a tuito il mese di gennaio 
1887: 

Libret 
del mese precedente. . . . . 
Libretti emessi nel mese di geo 
Librelti estinti nel mese stesso 
Rimanenza 


Credito dei depositanti in fine 
del mese precelente . . . L. 211,847, 
Depositi nel mese di gennsio » 21,061 


L. 232,908,936. 42 
Rimborsi del mese stesso. » 13,142,661. 05 


Rimanenza L. 219,766,275. 37 

Rossini, — La sera di sabato 

9 corr., la Cow di operette, diretta dal si» 

gnor miglio, io uurera la sta- 

gione di primavera al Ross ua corso di 

operette iu parte scelte dal vecchio repertorio, 
ed in parte nuove. 
Lagresso alla platea una lira 

Abbonamento pet N. 20 rappresentazioni : 

Ingresso lire 10, scanao lire 8, poltrona lire 20. 


naldi Rosioa, azioni 1, lire 100 — Lizier Va 
leutino, azioni 4, lire 100 — Astori Aotonio 
Melchiore, azioni 1, lire 100 — Baldiu cav. Gia 
como, azioni 1, lire 100 — Trxcira de Mattos 
baroue Earico, azioni 1, lire 100 — Tezeira de 
Mattos baronessa AD ioni 4, lire 100 — 
Suppiei fratelli, azio: lire 100 — Ascoli 
avv. Prospero, azioni f, lire 100 — Liste 
cedenti, azioni 798, lire 79,800 — Totale, azioni 
808, lire 80,800. 
Concerto di beneficenza al Lieso. 
— Tauto il presidente del Comitato di soccorso 
per i danneggiati dal terremoto nella Liguria 
quanto il Ministero della guerra, hanno 
al Comitato promotore del concerto ch’ ebbe 
il 20 marzo p. p. regolai nta, il pri 
no elargite 


Concerto per I danneggiati dal 
terremoto. — Per nobile iniziativa del Corpo 
della Banda cittadioa, alla quale fecero geotil 
mente atto di adesione anche le masse corali, vi 
sarà giovedì al leotro Rossini, pure gratuitamente 
concesso, ua concerto a beneficio dei dauneg 
giati dal' terremoto uella Riviera ligure. 

La Direzione della Società del gas concede 
gratis l'illuminazione. 


Ateneo Vemeto, — Domani alle ere 8 
€ messa pom. pi nella XY eonferensa di 
beneficenza , il chiar. coole comm. ADj 
De Gubernalis parlerà sul tema segueni 
dicMry. 

Pubblicazioni. — Riceriamo la seguente 
pubblicazione; Note di viaggio # cenni di sta- 
Visti dell'America meridionale, confe 
nuta a Udine e Venezia 1886 87 da Li 
stani. — Venezia, Stabilimento tipo-litografico 
fratelli Visentivi, 1887. 

Teatro Goldoni. — Nella stagione di 
primavera avremo io questo teatro la Compa- 
Guia milanese col Ferravill 

Abbovamento Ji 20 rappresenta: 

10. — Detto per tutta la stagi 
di 27 ep Scanno lire 12, poltrona lire 24 
_ Palchi di proprietà privata : Pepiano e primo 
ordina lire 70, sécondo urdipe lire BO. © © 

Teatro Malibran. — Nella siagione di 

imavera, la drammatica Compagnia italiana di 
renzo Faleni, diretta dall'attrice Giuseppina 
Casali Pieri, darà iu questo teatro ua corso di 


| rappresentazioni. 
fotto | FSPPS 


Galleria degli artisti venezioni, 
— Riceviamo i NN. 4 e 6 deila Serie I, pittori : 
Vittore Carpaccio + Lo Zingaro. — Venezia, tip. 
dellAncora, 18.7. — Si vende al prezzo di 





intendessero di occupare uno 


und giuekliche 
Ouverture 


3. Grazzioi 
Mozoni. 


Grazzini Reginaldo. 

Maestri istruttori del coro: Prolessori Pucci 
Saverio, Ponzilacqua Aureliauo e Carcano Raf- 
facle. 

Biglietto 
lire 10, 
l'istituzione. 

I biglietti soao vendibili alla Cancelleria del 
Liceo ed al negozio musica E. Brocco io Mer- 
| ceria dell' Orologio, 

Musica im Piazza. — Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta» 
diua il gioroo di lunedì 4 aprile, dalle ore 3.412 
alle 5 1}? 

4. Berti. Marcia Un Pensiero. — 2 V 
| Siafoui 
| Bellini. 
| Pacioi. 

Marenco. Welz Le Farfalle. 
Duetto nell'opera Poliuto. — 7. Strauss. Polla 
Udertine. 


iresgo pei non socii, alla sala 
jiera lire 2 a vantaggio del- 


— La sera del 31 marso 
gli esami finali uella scuola 
Presie- 
deva il patrono, egregi ott, Bra- 
jon, il quale indirizzò agli al li inse. 
guanti parole di lode e di incoraggiamento, e 
raccomandò si giovani l'iscrizione e la frequen- 
za alle scuole festive, che gli stessi insegnanti 
apriranuo a cominciare dalla prossima domenica. 
Il sig. cav. Centanivi dott. Domenico, pa- 
trono della scuola stessa, volle anche quest’ 
no elargire lire 100 da distribuirsi ia diversi 
premi a quelli fee gli saranno 
udieati degni per frequenza e diligenza. 


ue: 


iceviamo la seguente comunicazione 
costituita usa Societa di mutuo 
frutta ed er- 
baggi in Venezia, allo scopo di provve 
c1al mente bisogni «ei facchivi d' Erberi 
momeati d'impoteoza al lavoro. 

La Societa è riconosciuta ormai come ente 
morale, avendo essa adempiuto a tutti gli obbli 
ghi prescritti dalla legge. 

Seuonchè, i pochi mezzi economici, di cui 
possono disporre i soeii, rendono difficile la 
formazione di ua capitale da poter scileertamente 
provvedere ai bisogui più urgeati ed immed 

È duopo, corso ed 
generosità cittadina, e fare appello al buon cuore 

ani, pregantoli di voler concorrere 
culle offerte spoutauee, per formare il fondo di 
una Societa di beneficenza. 

Apposita Commissione munita di regolare 

lato, si presenterà dai cittadini per racco» 


altri arrestati, il Bullet- 
della Questura ne accenna Ire, cioè uno 
per insulti al capitano del piroscalo del Livyd, 
Milano, ancorato alle Zattere ; uu' altro per es- 
sere stato sorpreso dalie guardie di P. S. uel- 
UYatto in cui, con stecca iovischiata, rubava del 
denaro dalla casseita delle elemosine nella chiesa 
i terzo uu facchino alla ferro 
o in possesso di kill. 6 di grano 
spetta prov pienza. 
Furto ia chiesa. — (8. d. Q. 
. Giuseppe, da iguoti ladri, fu rubato il piattino 
d'argento del calice del valore di lire 3. L'Au- 





tina, il goudoliere Mion Pietro estrasse dal 
acque del Canal Grande certo P. |, cadutovi 
accidentalmente da una gondola. Il P. I. fu sc- 
compagnato all’ Ospitale Civile. 

Denunzia ed arresto. — R. A. ba 
denuuziato di essere stato derubato di alcuni 
oggetti preziosi pel valore di L. 70. Perciò ven- 
ne arrestala, come gravemente indiziata autrice 
di tale furto, certa P. T., ospite della R. A. — 
(Boll. della Q.) 


ma, cadde accidentalmeote nella stiva 

pesio di carbone che colpì alla testa il mari- 
daio Sirker Vittorio, il quale si trovava a laro- 
rare colà, prodacendogli contusioni, per le quali 
dovette essere trasportato all' Ospitale civile. — 
(Boll. della Q.) 


La nostra endice, — Il 


romanzo Elena, di Theuriet, volge al 
suo termine, e subito dopo, mantenendo 
la promessa fatta, incomincieremo la 
pubblicazione di quello novissimo, di 
Arnould Matthey A 
gre: segreta ve: 
pubblica il Figaro di Pur 
sun altro giornale del Veneto e della 
Lombardia potrà pubblicare prima di noi. 
UMet: lo Stato civi 
Bollettino del 


Balbinot A- 
comugai Vatorio, — 
% Canziani Domenico, di ani 36, vedove, calafata, di Ver 
ezio, — 9. Pasini Anione, di seni 26, coil, larciue 
lo, id. 
Più 6 bambini al disotto degli aoni E. 


Bullettino Gal 2 aprile. 
Masci 
morti 2. — Nati ia altri Comu a fetale 1. 
MATRIMONI : 1. Mansutti Attilio, negoziaate, con Zan 
rando Emlia, possidente, cel. 
2. Lazzari Filippo ch. Edilio , elettricista, con Gione- 
chio Giosrfa. cagalinza, 


l“loti: Pietro, di anni 30, celibe, 


a smi al di sotto di anni 
Più 3 bambini asi fori del Comune 


Due bambini al di netto degli anni cin 
rm 
n 


FUNPLARI ” 


GUI ULTIMI 


Quando questi Ulti 
a Milaoo, i giornali di quella 


usa lì lodarono. Nelle altre città non 
altrettanto fortuoati. A Venezia, tranne #) 
contrastati al terso atto, furono sittiti. 

Perchè a Milano 

bè rivelano qua e la 
tivo di verità, contro 


autore un 


Templarii si diedero | mi 
citta sopupeiarono 
mondo, @ se Boo unanimi, a gran margio» verità ideale, che il pubi 


juero tanto? Forse del ben vivere social 


CO, cer 
e disami, € rog 

fina donna e poi ripreghi di sposarla; say” 

verissimo, che un padre, prima ricusi, p,, 

conseota, poi si penla, © poi si penta gi 

a quando io, pubblico, non cage” 

queste contraddizioni, job 


cietà dei Prize, 
Della societa dei letterati e giorsajy | 
| Non negbiamo la corrusione. Cig 4° 
ifonato si va eorrompendo, ma veghiamo | 
della corruzione. 
‘Ad ogni modo essa non risponde 1 
co intuisce sulle 
furono | cietà del Principi romani ia particolare 4 yy, 
pplausi società aristocratica ia generale. Che lingugg: 
è mai quello che qui si adopera? È che rg, 
son queste? del 


tenta- Il pubblico non crederà mai ehe n) 


Moanumzione ? Può laszo di un Priacipe romano, quanio seu! 


darsi. È laoto lempo che si aspetta nel teatro | colti tutti gl' invitati, questi si facciano 


il Messia, e si acclamamo i regoi 


| momeuto delle grandi catastrofi, e poi 
recitare, il pubblico comincierebbe s 


per istinto, e conchiuderebbe per ragionamei 


brevi, 


del | perchè lo sposo abbia ua colloquio colla ya 
© scelga questo momeato per dirle brutyita 
che non ta vuol più. Non uveva trovato migna 


isogna che ci facciate sentire che qu 
a sono solo mascalzoni, ma anche graai| 
i, @ ci persuadiate del conuubio, del qu, 


schi 


| Ehe non è'vero. Ciò vuol dire che sul palcosce- | noa neghiamo la possibilità. Ciò che è più 
| nico non si deve dare la verità materiale, ma | rioso poi è che il conte Filippo è pre 


l'impressione della verità. Se il pubblico 


una verità ideale, che è in gran parte couvet 
zionale, un autore drammatico di genio po- 


trà modificare questo modo d° intuire le 
| ma otterrà questo grande risultato, a 


ifcare l'ideale convenzionale del 
ad imporgli il proprio modo di sentire. 


l sono le graudi lappe del progresso dell’ arte | 
e molti soccombono in questo ten 
tativo, prima che arrivi quello che vinee. 

innamorati dicouo molte 
surdità, e che se lulte le assurdità sono nella 


| drammati 
È un fatto che 


uatura, sulle labbra degli inoamorati jo 
se ne colgono in maggior coi 

teatro per seatire delle 
erc., ecc., per esempio, il q che 


le, dol 
perto che Nat tia 


chè, essendo indegi 
di 
rdità sel 


cipe di Roma o d'altro paese, potrà i 
uua donna, con tulti i meszi possibili e 


di essere la sua mantenuta se non vuole 


10, 0 piuttosto lo paga 


la quale, per salvare la testa di suo 
cusato di vichilisi si di 
qui arbitro della sua sorte. 
quello sia il Governatore, 


la ella nov 


del 
ha un figliuolo. 


avche nella galanteria, ma il sagrificio 
lia per la vita del padre, seo: 


Quella Natal 


del sagrilicio. 


Governatore, allora im) 


moglie 
l'espi 


senza spiegare a quali consid 


bile cumplicità. 


iscouo fuori e contro i 
, come la coneepisco 


Il dramma dor 
società romaua, ma il conte Fili 


salira rappresentati 

Che viene a dirci il conte Filippo, 
società dei Principi romani, è piena di 
dizii, ed è iutransigeoi 


come quando tutti 


alle esigenze della vita. 


Sì dice q esempio, che la 


no la scieoza evo.uzionista di Spencer, 


e la rivoluzione soci; 


tutt’ altro che iutrausigeule, 


Federi 
4 va buon matrimonio, sebbene ess: 
siano. plebee 


luoque pare borghese avrebbe diritto e 





glia, è gli fe da buona massaia, 


| patto che 
riesca colla prepotenza d'un ingegno straordinario 
modi Pra pubblico, 


Però non si 
urdità. Quel 
Principe romano, Dun Adriano Oddo Federici, 


Alessandrowoa, sua amaote, 
avuto un figliolo, € si è deciso a sposa 
Moutworency, va da Natalia per ordinarie di avda- 
re a Nervi, per meltersi a sua disposizione, per 
di sposarlo, egli ha deciso 
e di lei la propria mantenuta, dice uo' 88- 
surdità, che potra anche essere stata della, ma 
giustificazione, che sul teatro 
uò tollerare. Un uomo, sia o no ua Prin- 


ma noo potrà, seoza far ridere, ordinarie 


Una scioechezza si può dire, e si dirà anc 

sul teatro le seiocchezze, quando noa sono giu- 
stificate dallo svolgimento logico del dramma, 
utore in 


padre, ac- 
I Governatore, fatto 


quale le si è pre- 
sentato soto falso nome, e le promette la grazi 
padre. Per questo Natalia diventa sua e ne 


ll pseudonimo trionfo nella letteratura, ed 


Ila si sagriichi, è un trionfo inusato. 
doveva aver tanta fretta a sagri 
ficarsi, che non badè ad avere alcuna garanzia 


Quando scopre poi che si è sagrificata al 


la vuol spo 


abbia poi ceduto, per accettare questa impossi- 


se questi uomioi ci sono, essi nov m' interessano 
palco scenico. Mi annoiano già troppo nella 
vita, perchè li cerchi quando mi voglio divertire. 
bbe essere una satira della 

po Verri-Briao- 
ta, che ne fa la satira parlata, è smentito della 


società umana non 


sa, ma è puro 
una regola. Spesso il pregiudizio è il conteneale, 
ma il contenuto è ua buou giudizio, perchè quan: 
do ua pregiudizio è accolto «ull'universale, vuol 
dire che ba pure un foudo di verità € rispoude 


la scienza, 


svolto il concelto essere la patria un pregi 


fa madi 
vveuturiere. Ta verità che qua. 


d'opporsi al matrimooio con usa Natalia che 
ha avuto un figliuolo , meutre la madre accetti 
tranquillamente l'ospitalità dahl' ermaote della f: 


intuisce | come un uomo superiore, deguo d' essere pnl 
a modello dai suoi pari, ch'egli centuri 
Il pubblico von erederà mai che ve i 
dell'Ordine gerosolimitano vada io som « 
redingote mentre tutti sono ia frac. Qual 
è colpa dell' autore, ma dell'alta. 
sforso di spirito nel dialogo. Il tu 
Queste © ffreddato. « $ 


verità, 


Questa è buona, ma non si può dire altrtu 
dell'altre. Lo spirito è brutale. nella form 
non è nelle situazioni, ma nella parola 
Se a Milano si applaudì, vuol di 
le stranezze © le sconvenienze "si accolgono») 
battaglie io favore della veri 
convenzione. Questa è però la via di 
hanno” preso. gli Cla 
templari, i quali hanno da fare coi Tempi 
come l'altro giorno la Figlia d' Jef vel 
da fare colla figlia d'J-fte. Si prende ua ti 
che accenni ad un grande soggetto storico, | 
tratta invece un soggetto coutemporaneo, lea 
al titolo da un filo sì lieve che appena si vé 
Ultimi templari sono gli ultimi feuisi 
ultimi legittimisti, gli ultimi custodi del trap 
alleato all'altare, tutto fuorchè tempiari, « 
senso storico. Ma col titolo bisogna coipirel 
maginazione e destare la curiosità ! 


Corriere del mattin 


golle 


ha sco 


esserlo. 


Venezia I. Collegio. 
Ù Ecco i risultati finora conosciuti é 
la votazione d’ oggi 
Il generale fi jo Mattei ebbe: 
a Venezia in N. 26 Sezioni voti N. 17 
a Murano nelle 2 Sezioni — » di 
a Mestre nelle 2 Sezioni —» 
a Chirignagi 
a Zellarino » » 
Totale voti N. IS 
Mancano sette Sezioni di Venezia 
cinque fuori. L’ ottavo degli iscritti rich 
sto è 4773. 


Dono nestà la Regi 
Le signore fiurentine hanno avuto la è 


sa che 


dello 
pe 


di esso 


pergamena dal or Volpi, per of 
come omaggio delle signore di Firente, 1 5 
le Region Margherita n 
maggio, quando andrà in quella ci 
stero ai festeggiamenti solenni che 
Firenze io occasione dello scoprimeto 
facciata di Santa Maria del Fiore e dell 
renza del V. centenario della nascita di I 
tello, ; 
Fu costituito un Comitato di sigoort # 
rentiae, il quale deliberò che cul ventaglio " 
presentata alla Regina una pergamena mi: 
dallo stesso Volpi, che verrà firmata da tu! 
Signore che no contribuito con le loto * 
ere. 


per la 


criteri 
jo, ma 
Lo voci che coi 
Tolegralano da Roma 1° alla Gazsel ‘ 
Popolo di Torino ì 
Sinora il contegno equanime del Der" 
non giovò a facilitare la stipulazione dell” 
degli accordi; ad ogai momeuto s0n0 
difficolta, nuove richieste , nuovi dubbii, 2 
\osie, che si sollevano, e più i giorvi pi 
più le esigenze aumentano nell'ex Pentir® 
Ma è facile a scoprire il fine recondito d 
desto ermeggiare: i pentarchi, che grida" 
volere la conciliazione di tutta la Sinis 
bero, innanzi tutto, jo nome dell 
ione s'iutende, la test prelis; 16 
quiadi si riduce ad una lotta di pi 
ii paese dev' essere ben poco edificato. 
Le ultime notizie sono migliori di 44 
| che vi bo seganalato nel precedente tel #47 
società | La speranze per un accordo non sembran" 
izio e | vite; la responsabilita di dare un ridu 
proposte di conciliazione, accolte col PE 
del paese, eni dei capi peo 
Comunque 


che la 
pregiu- 


i pre 





che 
iudizio, 


î ha accet- | soluzione; al tocco 
tato questo concetto, piuttosto che la reazione, | Cairoli, Zanardelli e Crispi. 
La socela romana qui rappresentata è 


ll’ Popolo Romano conferma che È 


anche sul pregiudi- | sarà costituito Il nuovo Miuistero, il qu?! È 
io della nascita. Vediamo padre e figlio Oddo. | fare assegnemento sopra una larga best 
, pregare Natalia, invano, di acconsentire | mentare, 


fforzato da vomiui autorevol © 
Crispi e Zanardelli. Il citato giornale è" 
che il nuovo Gabinetto assicurerà s! © 
quella stabilità, resa difficile sio qui da 


iugiustilioati e da impazienze eccessi! 


Telegrafano da Roma 3 alla Peru! 
Ua articolo della Riforma lucia 


dovere 


i 
nua, che loro vi 

gii on. Cair 
lo a mostrarsi 


della legge comul 
do alla questione 

ai lavori pubb] 
‘on. Bonfadini c 
ma dell'oa 

re continua 


sa compai 
concetti sulle gra 
Bonfadivi avrebb 
buio — parole te 
ma estorcere il voto 

re contro. 
issioni del 


Dicesi che ri; 
non passerà 
utati preseote stase 
b l'1 marzo ia fa 
mistero che si di 
non accettazione di 
oto che implicass 
folta del Bonfadini. 
Conviene notari 
i 0 tredi put 
Costituzionale, 11 H 


per 1000 di forza 
, fu di ammalati id 


orti nel mese p. 1 
tutti i prositii d 
li numero dei mo] 


"altra tuvi 
{i Opinione seriv 
‘na uova, strau 
dai membri del 
pag togtiono la i 
Nessi € per tutti 
che sono tr 





quali , a parole, i radicali 
così leneri. 

La relazione del sig. Menorra! censurata 
| dal Journal des Débats e da quanti bauno sea- 
[esente di libertà è di gioia, è una requei 

la magistratura che condannò i tre 8 
| conigli, di Vierzo, e ciò prova ch, io mo fono Teli vinta |a 
eguale. riaperto she le cagiueso nieoziario ehe mazione del nuovo Gabinetto, il quale sa- 
| loro non piacciono, sieno di tribunali ordinarii rebbe definitivamente così composto : De 
|9 di giudici popolari. pretis presidenza ed esteri, Crispi inter- 
a adiecentemente, furono condannati dalla Corie | no, Zanardelli giustizia, Magliani finanze, 
| iglieri comunali di Marsì-. Saracco lavori pubblici, Bertolò gueri 
glia, rei, dic i citato giornale parigi, di « PT: marin Cimeldi” i} der slea = 
tiche troppo sottili, per procseciarsi quattrini. » Br 4 
1° "se le couelusivni della relazione del signor | l’istruzione perlasi di Berti Domenico. 
Menorval verrunno adottate dai poteri legislativi Pretendesi che il nuovo Gabinetto 
| € se le immuaità richieste dal Consiglio comu- annunziato domani ufficialmente. 


1 demagoghi sono Nunzio 
andrebbe a sostituirlo. 


Ultimi dispa 


Galimberti. salto a tondo 


I V'Adera dovette poggiare a Penarth, con 


ore 2.55 p. 
= tn Europa, uel Centro, depressiéne (73; 
4 Nuova Yorck 29 mars. [nel Golfo di Rigo, massima pressione (766) 
poll impeto dii da condor imnio dmeggite | Nord dell'Irianda: 
vapore Sesia; la roota di popsa è sfondata è le scafo aper- la Italia, nelle 24 ore, barometro salito elrea 
Li Vl capitano ha peca speranza di salvare il “| due mill; temperatura cresciuta; pioggia in 
parecchi luoghi ; veuto variabile. 
Palermo 29 marse Stamane cielo povoloso, fuorchè nell' estre- 
Ieri puntò qui prevs di fertana il vapore Orefe. delle | mo Nord, piovoso a Pesaro ; vento quasi calmo ; 
barometro variabile da 756 a Cagliari a 769 nel 


Mar. gen. ital 
Pr E + e sai estremo Nord Ovest. 
Da, ves lita : Venti freschi settentrionali nel 
+ poricolosmeate inte | Tirreno ; debolissimi @ variabili nell’ Adriatico; 
clelo nuvoloso, con qualche pioggia. 


cci particolari. 


a assici Cairoli ri. 

ve la presidenza della Camera. 
uo colloquio tra Crispi, Za 
dal quale dovrebbe aversi la 


tesa. 


Crispi-San Donato. 
Napoli 4° all’ Arena : 
Mi San Dooato offerse ieri un ban» 
pi, il quale subito dopo è ripartito 


" 
mino È pogora igiene Domenfold 


rispondi Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
de le ant i (Anno 1887) 


intuisce sulla g0 BULLETTINO ASTRONOMICO. 


particolare 


ale. Che linguag 


portamonete qua 


risponde ai 


mai che un [ni 


lo. societa 


bo iu frae. 
, ma dell’ 


® dalla 


Si prende un titolo 


[soggetto storico, e 
utemporaneo, lega 


che appena 


gli ultimi feudali, 


zioni di Venezia 
richie 


degli iscritti 


prossimo mese 


quella città per 85 
lenni che si faranno 
lo scoprimeato 

el Fiore e della rico 


Hella nascita di Do: 


stipu 
momento s00 


jovi dubbii, 0U0 


10 Duo 


10 migliori di 
precedente telegi 


pi. 


Mivistero, il qui 
una larga 


conferma che 


base P 


i autorevoli, 


giornale è 


cOn 


l Gi 


È Ortica che Cris 


pa pr 


picorso Momfadini ami 
plremaco da Milano 2 alla Stella d'I- 


a l'on. Bonfad 


Saper 
Sura li; 


| goto 


Li breve esordio, 
Vi iti rese Depreti 


È 4 Depretis, secondo l' oratore, mancò | luna la sua eccessi 
È iveri procedendo celermente (il tele. | rebbe che fosse tol 
sdice proprio + celermente », 
indente avrà scritto 
+, in tutte le cose, come lo provano 


Fia che forse il com 
[ste 


i abbia detto al San | 
‘+ omai pienamente stabilito l'ac- 


i ba pronuneiato | tult' altro che popolare il privilegio che quasi 
10 all' Associazione costiti 
2 uo ultimo voto contro il Ministero. | membri dei consessi leg 
je 'oofadivi cominciò a parlare alle 9. | le democ 

disse che 
rbitro del partito mo- | tivi, pei quali quel privilegio parlamentare è san- 


morte di 


sebbene | 


tea africana seguita dal Ministero, la 
tu ieouta dal Gabinetto riguardo 
"ya legge comunale € provincia 

ja _jolimameni 


alla questione fl 
ai lavori pubbl 


"ln Boofadini chiama sconelusionata la | 
laot. 


“lticana dell'on. Rol 


"‘alore continua dicendo che l' onorevole | di Parigi e su questa nuo? 
«#ella crisi dopo il voto del 8 febbraio, | del suffragio universale contro la_ magistratura 
re da un gruppo di deputati | e l'uguaglianza, per 


pggioranza. 
’l Ministero, riprese 
jan compagioe 

sucetti sulle 

| pafadivi 
‘mo — parole testuai 


Camera | 


vrebbe votato io favore; ma 
— con cui gli si 


astorcere il voto di fiducia » lo costriase 


iure coatto. 
Sg dis 


ae, O 10 
ehe del 
sa prossima seduti 
J tto coo 


soi dell'on. Bonfadini du pre- | 
se dela Costituzione non si fece nè 
ione, perchè esse n 
no per stasera. Ciò 


erano 
fa 


rio dell'on. Boofadini non è 


0 iulicieatemente giustificato con questo 


sa. Adesso più che mai i moderati 
vi. dissident 


ei ebo i ni 


fi limi anni di M 


soa passerà tanto lisci 
di preseote stasera all’adunanza, e che 
lit marzo ia favore al Gabinetto, non 
nilero che si dimelterebbe, se, insi 


ua accettazione delle di 


ta del Bonfadini.. 
latiene notare, 

è 0 tredici deputati 
Calituzionale, il Boufadi 


sono 


spinsero l'on. 
isa siistra, disfacendo in un'ora l'opera 


Qualcuno dei 


joni, si desse 
mo che implicasse piena approvazione alla 


tenen! 
solo votò con- 
paeate al Ministero l'f1 marzo. 


questo proposito, che, su 


alla no 


sanitario del rogio eserelto. 


aliciale), si ril 

per 1000 di forza 

lo di ammalati 
nsione di Torino . 


Chieti 
Fireox 
Livorno 
Roma . 
Perugia 
iapoli . 


Salerno. 


[ba di Sardegca 


l'è tatto l'esercito. 


[et nel mese p. 1000 di forza 0.7. 


tutti i presidii d' Africa 
l'somero dei morti nel mese nei presidii 


nta fu di 4 a Ma 


ve è ripartito per 


"% € Koma il trego speciale dei  pellegrioi | 
"i che si recano a Roma pil feste | 


A ielimana santa. 


48 
s” 
di 
3 
38 
si 


39 
E] 


ja ® di 0 ad Assab. 


, Bologna, 


li temo era composto di sei vetture di 


Pata cl 


De 


tom 
N Comune cop 
Se igiera 


Mi € domandi 


n 
putililà sia conceduta 
! Universale, 


10 cinquecentomil 
sulle lo sciopero di Vierzon , tre consi 
‘aicipali di quel Comune furono carce- 


n 
tutt 


ne 
i gli e 


DI 
Ip) prova questa delle usurpasi 


‘Tazie dema 


\ 


ta spugne e Sola pioli, 


coi 
delle 


di Parigi verranno accordate, la giustizi 

sarà assai imbarazzata contro quei’ consiglieri 

e ia sì jogente numero di rappresentanti comu: | 
, ve ne potrebbero esser parecchi , che vo- | 

lessero imitare i metodi dei coosiglieri di Mai 

siglia. 

Negli Stati retti a 





stema parlameotare è | 


tutte le Costituzioni sanciscono a profitto dei 

tivi , privilegio che 
luppare ognor più ' 
lutendouo gli elevati mo | 


| tendono a 
@ ad estendere. Ma 
cito, e, per quanto si possa giudicare inoppor- 

licazione, nessuno vor- 
li statuti. 

ls estendere |’ immunità personale alle mi- 
gliaia © migliaia di rappreseotanti che il suffra- 
gio universale manda alle assemblee dei Comuni 
Ile Proviacie, le quali non esercitano politici 
diritti e non sono chiamate a far leggi , parrà 

strano ed irrazionale a quanti non hanno pet 

duto assolutamente il 


ita degli eletti 


mostrare ancora una volta 
quanto sia infondata la lusinga che dagli eccessi 
elle democrazie possano derivare effetti utili 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 2. — Il Re ricevette Keudell in u- 
dienza di congedo. 

Roma 2. — Essendo stata accertata dal 
Consiglio sanitario proviaciale la cessassione del 
colera a Catania, da più di dieci giorni, fu di- 
sposta da oggi la revoca delle disposizioni qua- | 

inteuarie per le provenienze dalla Sicilia € isole 
adiacenti. 

Massaua 2. — Salimbeni, Piano e suo figlio 
s'imbarcarono stamane a bordo del San Got- 
tardo diretti per l' Italia. 

Berlino è. — Il posto di governatore del- 
l' Alsazia e Lorena sarà probabilmente maute- 
nuto; sì sopprimerà il posto di segretario di Stato 
e i due attuali sottosegretarii di Stato si sur- 


e gli Stati Uniti 
conchiusero wi zione per lutti 
i delinquenti di qualsiasi categoria. 

Pietroburgo 2. — Il Journal de Saint Pe. | 
tersbourg a proposito dei dispacci indiani altri- 
bueoti all’Emiro dell Afganistan progetti di 
guerra santa contro la Russia, dice che null 
potrebbe motivare da parte dell’ Emiro un'atti 
udine ostile verso la Russia. D'altronde i ne- 

Pietroburgo | 

afgana sono 
piuttosto di tal natura da dimostrare che le voci 
in proposito sono iufondate. 


Lisbona 2. — (Apertura delle Cortesg — 

Nel discorso del trouo si parla delle buone re- 
ioni colle Potenze, e dei trattati conchiusi con 
Francia, col Vaticano, colla Cina e colla Ger- 
con lo Zanzibar in via di pa 

cificazione, Annuozia la riforma della Camera 
doganale, la legge di reclu- 

ne fiduciaria, l'equilibrio 


| 


del bilancio. 


Ulti: 


jacci dell’ Aganzia Stefani 


| va che 
li organi di Boulaoger attaccarono l' addetto 
litare all’ ambasciata tedesca a Parigi, preten 
| dendo che abbia ricevuto comunicazioni scor- 
rette da un impiegato del Ministero francese 
della guerra. Il giornale argiuoge che questo 
modo d'agire è senza precedenti, e non ebbe 
luogo neppure nell'epoca, in cui la teosione 
| i due Stati condusse alla guerra. Ricorda 
| Boulanger diede primo l'esempio d'immischi 
| nelle segreterie altrui, come risulta nella sua 
Nota comunicata all'Agenzia libera (*) del 25 
dicembre relativamente all’ abbozzo del rapporto 
del capitano tedesco Schwarzhoff sulle manovre 
marittime di Tolove. L' addetto militare tedesco 
| era continuamente lumato da agepti pro- 
ra 


Berli 


altri ministri francesi desiderano seriamente ii 
mantenimento della pace. 

Fienna 5. — Sloiloff visitò il capo sezione 
Syogenyi e chiese d'avere un' interista con Kal 
nuky. Questi lo riceverà probabilmente presto. 

Madrid 3. — Durante la seduta della Ca- 
| mera, un usciere scoperse dietro la tene 
porta d'entrata una cartuccia lunga 42 centi 
metri contenente materie esplodenti. Viva emo 
zione. La porta è di quelle, per la quale entrano 
i membri del Governo e il presidente della Ca- 
mera. La cartuccia esaminata. 

La Correspondenci 

la miccia accesa. Durante la notte, 
contenente materie esplodenti scop- 
nerottolo. della del Ministero 
oze. Alcuoi vetri rotti, nessuna vittima. 


Mostri dispacci particolari 


Roma 2, ore 840 p. 

Koolearosi da totto’le parti che Ze 
nardelli accettò di entrare con Crispi nel 
Gabinetto, mal; dissenso di Uairoli, 
che tuttavia dichiarò di apprezzare le ra: 
gioni che inducono i suoi amici a parte- 
cipare all’amministrazione presieduta da 
Depretis. 

La Riforma erede che accettando, 
| Crispi e Zanardelli compiono ua dovere. 
ne nel personale civile tecnico dipendente 
dalla direzione d'artiglieria e torpedini 

Si anpuneia che il Papa nominerà 





| © 1’Si fecero aleune promozioni e nomi- | 


Confermasi che Cairoli 
della Cameri: | 

icali sono irritatissimi della nuo- 

va combinazione, e cominciano già a de- 
munciare Crispi e Zanardelli come autori 


ifiutò la pre- 


prbbliet 


Aununciasi prossimo un movimento 
di questori. 


La sati » reportage c nel giorna| 
Iberto Millaud, nel Figaro, fa una sa 
rita 

giornali parigio 
gioi da Marsiglia 
messo che nessuua circostanza è stata trascurata, 
Albert Millaul ossersa: « è giuota l'ora ia cui | 
il giorna! raggiunto gli estremi 
limiti dell’ iaformazione. » — Ed ecco un saggio 


lei 
del Prao- 


Effetti 





questo colmo della precisione del « reporie 
raggio » come il Millaud lo mette iu canzone. 


i è arrivato a Charenton col tren 

397. Il suo compartimeuto s'è fermato a 2 me- 
tri e 65 centimetri del ti chilometrico che 
orta il N. A... Disceso dal e, Pranzini ha 
ito 82 passi per uscire dalla Stazione. Erano 
le 9 ore, 53 minuti, 21 secondi, 2 terzi di se- 
salire il colpevole nella ca 


tri, sta a Parigi in via Acetaiuoli, N. 
quarto piano, terza porta a sinistra nel corridoi 
casa costruita nel 1849 e al presente proprieta 
di Agenore Ro 

con Virgio 
dei q 
rrozza s'è mossa all 


padre di cinque fi 
ha 37 anni, il secondo 34, ece. 
10.7 mivuti ed ha 
i a fare Iragitto 
la Prefettura, incvotrando luogo 


singolare 
i sette 

NO, HH, BBD... 

Pranzini portava un paio di pantaloni 
va bottone ; la sua giac- 

ca a quadri è i 44 bottoni e di 12 oe- 

chielli; si contano 12227 quadrettini ross 

bianchi. La stoffa è della fabbrica lournedos di 


ci sono. reporters e 
eronisti di gioruali che crei che la valentia 
di ua reporter 0 d'un erouista — in Italia le due 
mansioni spesso si cumulano, iu un gioraale — 
jere la maggiore quantità pos- 
minuti d'ua fatto mentre la 
abilità consist raccogliere la maggiore quan- 
tila possibile di particolari curiosi, iateressanti 
€ che abbiauo, poco 0 tanto, importanza nel fatto 
a cui si riferiscono. (Corr della 5.) 


Fatti dive rsi 


genzia Stefai 
Nuova Yorek 
attualmente presso il Capo Race, cagionerà pro: |“, 
babilmeate disordini atmosferici sulle coste d'Io- | » 
ghilterra e Francia fra il 3 e il ® corr. . 


4 Nel prossimo mese di maggio Firenze fe- 
steggierà lo scoprimento della focciata di Santa 
Maria del Fiore e il V centenario della nascita 
di Donatello. A questa grande festa dell'arte, 
come quella ehe celebra il compimento di un'o- 

liosa, e la nascita di uno dei som- 
ani, il Circolo fiorentino di scher- 
olend» partecipare, si è fatto iuizi 
poggio del Municipio, di ui 
ternazionale, memore come iu Fi 
stume anlico onorare la celebrazione dei grandi 
fatti con la gara delle armi. 

« Nè solo a scopo di festeggiamento ioten- 
diamo che si tenga il toroeo di scherma; ma 
anche per dimostrare i progressi fatti, segnata 
meote negli ultimi tempi, da un'arte la quale 
mira a rendere forti le membra noo meno che 
gli snimi. 

A tale prova adunque, che né 
l'ultima, nò la meno interessaute 
pubbliche feste, s0n0 da noi iuviti 
€ i connazionali cultori di quest arte nobilis» 
ima. 
——_—— 


Dett CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 
__————————€€€€ 


CATERTTINO. MERCANTILE. 


“NOTIZIE MARITTIME 


| (Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Marsiglia 1 aprile. 
Ì norv. Jeannes Bruna, cap Schyott, 
| vino e doge per St. | 
Carro. Si dovette 





‘a botti, e mediante due rimorebiatori, si 
i piroscafo, che continuò la sua rotta. | 


Ul vap. La Gaulo, della Compagnia Pasqua, proveniente | 
dal Levante, mentre siava iraversando il passo Nord, batte | 
| va colla prora sopra ua banco, aprendosi un buco a babordo 

od un altro a triberdo. 

Malgrado ciò, potò entrare in porto è 
meggiato lungo la gittata, breve si afoniò da prora, 
| ia modo ci , dalla parte fondata, eranvì dieci 
centimetri d'arqua. Si sta allgi il piroscafo cd i par 
lombari lavorano ad otturare le qua. 


Cardiff 30 marzo. 


fu ivior 


La notte scorsa, all'altura si 





segretario di Stato il Cardinale Vannutelli, 


dia La Stan è 


è Adora, Lo Lì 


calisione fra i vap 


Rancoos 


Della Baoca Nazionale 3 
Del Banco di Napoli 
Della Banca Veneta di da 


rita 


Avctrischa 
Rend.fr.30020nui 88,05 —|Bauco Parigi 
Cambio Londra 
Coaso. Ingl. 

Ubbi. ferr. Lomb. 310 50 


Cambio Ialia premio 
Rend, Turca 


Cons. ingiose - 


48° 29. lai. N. — O. 9. long. Occ. M. I. Collegio Hor. 


ucper, unss, del 2 aprile 


sora nuvolosa, la notte 
stamane sereno con nebbie. 


assi TZ Osservatorio astronomico 
BELA ||delm. Istituto di Marina Morcantilo. 
| | Latit boreale (nuova determinazione) 45% 24 10 5. 
(n) Loagitudine da Greenwich (idem) —OD 49” tia, 12 Bn 
1188 I Cra di Veneria a mensodi di Roma 14% 59° dm 
CITI 


4 aprile. 
Ù| (Tempo medio locale] 
| AIR del Sole 


Lavare si I 
del passaggio del Sole al meri» 
MEA 0 bi 
0 so. 
o 53° 
® 


atrialì 


anda: 
Passaggio della Luna al meridizzo 
Tramontare della Luna... 
Ciò della Luna a meszodì. 
Fenomeni importanti: 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 31 marzo 1887. 
l Eur 
tall’ Allemagoa 
'arwell, tutti tre dall'America + M. G 
rd, da Lione - R_R «LL 
d, tutti quattro dall 








SPETTACOLI. 


Domenica 3 aprile 1887. 


Tramo Rosuxi. — Il barbiere di Siviglia, opera in 3 
atti del mO Ros ta d'addio del baritono Gotta 
do comm. Aidighieri. — Ore 8112, 

Tearno GoLpoNI. — La drammatica Compagnia italia» 
artista cav. Francesco Pasta, rappresenterà ; 

| Pairio, dramma in 5 atto, di V. Sardou. — Alle ore 8 41 

Tratno MaLtmnAN. — Circo Equestre angloamericani 


Tse || di proprietà di I. E. Rueger, questa sera vi sarà spettacol 


| Fai sto) sl] 
| tale] uo) se 


n) 
| 


Tala 
lat 20 | 
Sconto Veneria # piasse d' Îiatsa 


LOTTERIA DELLA STAMPA 


assunta 
DALLA BANCA SUBALPINA E DI MILANO 


è ceti ‘correnti | 


Primo Premio Lire 


100,000 


Gran premio cumulativo di Lire 


200,009 


Ogni biglietto costa Una Lira. 


ruppo di 5 biglietti comeorre alla vincita del! 
» 200,000, e conta 


— |zecchini imperiali 
sensa imp, 87 10 —| 
dalla Ranea 881 — — 


re. 
+ 30/0 perp. 80 12 —|Ferrov. tunisine 2° 

#41 10935 —|Prest.egizino 31 

s italiana =—9768 —| »  spagnuolo 

253? —|Banco sconto 

1 ® ottomana 

[Credito mobiliare 13.7 
[Azioni Suer 1082 — 


acquistano in Venezia 
Veneta di Depositi e Conti Correnti 
e Giliono, 282 


138 — 


| Colauzzi Giuseppe, 
| 
| 


355°LA TIPOGRAFIA 
| della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


Hol @ aprile 1887 
OSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


Vi pozzoto del Barometro è al 
sopra la comuse alta m 
Gant 
757.94 | 758.95 
8 


DI MAGAZZINI DEL 


Vedi avviso in quarta pagina. 


9 ant | 12 mer 


759,08 
108 
10,2 


1.37 E: sani È T 
|iB Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 
(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 


1181818 


FEDERICO PEZZOLI & C- 


Procuratie Vecchie N, 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
{ Vedi l’ avviso nella IV pagina ) 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


ROLOGIERIE 


diretto dall'anno LB 7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
MPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
primari magazzini d'orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 


L’ assortimento è completo dall’infimo al maggior prezzo di orologi da tasca da 
, da notte, da tavolo con e senza candelebri, da parete a pc e "fp 
catene ® oro è argento. i] 


NOTE : {1 pomeriggi 


ea del 4 aprile. 
«808 — 9.25 p. — Bassa 








Orario della Strada Ferrata 













4 ACQUA BRUMANI 


cui 

L Bal flacone, con dettagliata istruzione. 
ptc Seco ala protamera ext 

mam, Venezia, Merceria Urologio 219-220. 






ft 


Che noa pote 
suddetto giorno 15 


Che l'asta seg 


str 
rotto di 


‘quale rappresentante la 
pe CONDIZIO: 


iadolfo Maser, quale 
quale 


rl 
Vienna — e Giu 
figlio, pure re- 


to al lotto 
to al lotte 
al lo 


ta la Dita i Sis € € 

ftt A Prellg, resisto 

va Duo Giumeppe Gunser 

0 dol componimento 

bi Ant. Arvedi spp 

7 Grarso 10 dicembre 1806, di 

uao vd aporoeta dal Decreto 
cid 5 apre 

i up, avvocato. Everardo | 

Une ia daia di Visona 30 


DI 
leg. quale rappresentante le 
aefipe Gaaser, quale rappresentaate 
ideate in Vieana ; 

‘Tutti componenti il Comitato diret 
Ja liquidazione della censata Ditta © 
Convenzione eretta in Vic 


Ritorna il primitivo 
colore ai capelli e barba 

le, igienica e di facilissima. appli» 

atissimi studi. viene giudicata 


u 
LIL 
w 






7 
re da pesi ipotscari 4 
inereut, cd in 


reota da 





« Pare 
n 
uanto ai lot I, ]l 


Hoy 


Scandela di Verona, in forza i, l'ul 


dicembre 1886, vidimato per 
fotto il N. 12206 di suo repediori 


i i ricavono all 
189%, vidimato por le frme da gi agosto, ato Cantor, 
n 




















ì | PARTENZE | ARRIVI 
ni LINEE ‘i Verena) | (* Veneri) 
Padova - Vicenza È È 18 dito 
Verona o 10 
Torino 3 24 
$ 4 VB 7. 35 diretto 
(").Sì ferma a Padova L ,16 
Ù ———————_———r—r—rrr{i> 
’ 1 Sbzgiretto 
i $ Smisto 
10. 28 | 
., 3 45 diretto 
5 10 5 | 
ili 
1 
trrevino-Conegua |\ ft i 1°" 
1. a, Il, 35 locale 
‘ i + Udine .Trie- | Li 5 Kid, 40 diretto 
| n 3 s psw 
Md) ste;- Vienna n 306 po 8. 5 locale 
Pi UTI f 10 È 956 
if "hugh () Si ferma a Udine ps po 11. 35 diretto 


tenza alle ore 4.30 a. - 3.5 p. - 3.45 p -9h 
75/20‘, e 1139 p. pere 
ne con quelli da Triene, 





Nb, 1 treni 
4 quelli fn arrivo alle ore 7.20 a. - 1.40 p. 
corrono la linea Pontebbana coincidendo a Udi: 











Linea Trevi: 

























Da Vitenza partenza 7. 59 a L— 490 — 9.20 

Da schio. "e GA6a — 960 — 2 — 10h 
Linea P. — 

Da Padova pirteora 5. 352. 

Da Bassano » 6 5a 

Linea © 


Da Canposamp. part. 
DA Siotalana pri S, 39 a. — 8 42 


































Partenza da Cavazuccherina 


Vee i ei 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


FLORIO-RUBATTINO 
Movimento dal 30 marzo al 5 april 
Linea XII (settimanale) V i arrivo Venerdì ore 6, 
mait., vap. Taormina; partenza Domeni 
‘Lime NERE (settimanale) Venezia- Ancona - Tremiti - Vis 
Brindisi (*)- Gortà -Pitoo (*) - Costantinogli = Osta; arrivo Mer 
4 mattina, vap. lino, Amodeo; partenza Domenica ore 4 sera, vapore 


























































Jaza per tutti gli scali del continente ed isole tali 
Spagna, Alrica e Mar Rosso, Per Nuo- 
del Sud 











a per Sane. 

(Kettimanale) Venezia - Burletta - Trani « Bisceglie - Mo 

Cortà (11: arrivo Sabato ore 8 mattima, vapore Imare: 
gore Imera 





Coincidenza par Smirne. 
B. Questa linea tocca eventualmente i porti della Puglia. 
{settimanale ) Venezia-Trieste-Ancona-Viest-Manfredonia- 
BarieBrindii- Gallipoli: Taranto-Caianzaro CataniMessin- Reggio: pol - Cita 
Rarmnia Livorno Gevova Marsiglia: arrivo lunedì are $ matt., vapore Atria: 
Partenza martedi ore 6 sera, vapore Astri. 

'Per informazioni rivolgersi a Venezia alla Succursale in 


Marzo. 








Ran quit Vera sr 141 


| FEGATI NUO! 





lesto liquido incolore, insipido, e la 
Questo quit incolore, jnzipi: 





Catarro, Oppressioni, Tosse, Palpi-| 






l'efficacia di’ questo, possente derivai 
marii dottori di Parigi 
Deposito in tutte le fsrmacie. P: 


——— T T"=6TTr—zk@à«@M«@eà——- 








Per N. 15 sedute elettriche 


Par N, 30 doccie fredde semplici. 


« gli abibuonameuti sono 
d'acque minerali 0 mes 
con l'aggiunta del cost 
abluzioni, le immersi 
he fredda sono tassati coma le docciature fredde. 
mergioni calde 
docciature sebzzesi. 





getto i repertoniale N. 23510. 
RENDE NOTO 





















ione 40 dicembre 1868 0 s 

"uogo nelle studio in Verona 

"ge nal giorno 18 giugno prov 
re pomeridiane, la 

‘a dito di decima qui 





Che in asseuzione deli 
le modaiità nell 
lio dott. Saote Mistrori 








"e nie proprieta 





elle ore 3 pom. nella torre della en, 
"delibera dovraonne essere pagati melle tti dei py 
l'asta, od in quelle del sottoscritto procurnioro ic 
entro un mese dalla rispettiva aggiudizione U 
d'asta e di contratto, le relative tasse d 


presso descritti, cioè: 


8, Anastasia ai cividl 
dello stesso nome, di 
port. met. 1.53, 
ni uso di Albergo colla 
i, dettagliatamente descritto 
Ja al cessato conduttore sig. Achille 
ivo Giovanni Splendich. 


Un corpo di fabbricato in Vi 
Numeri 2 della Piazza di S. Ai 













| colla rendita 1mponi 
joe di Alberg 
lo stato di 00 




























ql'Ministero si anni 
rà pubbli 





per la illuminazione 
1, sono 
così il del 
quanto gli 





i Soave, denominata ion dei 
mappa dei Comune di questa sera 


superficie di peri 







la vel Comune ami 
soa casa colonie: 





Una possessione 1 

la Casetta della 

Ceasuario di Son 

met. 40.51, colla rendita consuaria di 
LOTTO HI. 

8 nel textro Filarmonico di Verona in terza fila, portante il 





10, Ness 


pelle mani del notaio pres dente 
te alla ottava parto presso del a 
tate 0 © cantine dell 

11. Mancando il deliberata 
termine stabilito all'art. 7, perderà il 
le resterà ineccepibilmente alla parte 
Verona, lì 29 marzo 1887. 


‘mieranie, crampi di 
utte le i delle parti te le malattie ne 
Mono calate all'istante elmmediatamente mediante pillole 


"vanta TUBI LEVASSEUR. |nevraigiche del dot. CRONIER. 
dello di garanzia dell'Unione 


canti. 












deposito cav 


LOTTO IV. a Uitolo di ade 


ii Palso nel teatro Nuoro di Vereca in seesoda fl, portante il N 19. 





3 franchi, in Francia. 
rue de la Monnaia 23, Pari 




















io, raccomandato dai pri- 
mi 





è Ai tolo da 


Da Trevio partenta 5, 6a — 8.32 — 1.129 — 7 AP| Farmacia Robiqu 
De Vicsata "e 8,46. — 8.462 — 1. B6p — 790 [poni e C, via Sal, 16, Ro razza Municipio, am Lotto ge 
via P. E Imbrias è da tutti i farmacisti. ln Venezia da Botner, Ul procuratore Comuoto. 

Linea Conegli pironi, Fumagal » è 16/100 della Decima di Soave, del compondio dei carati 99 È. SCAN 

Da Vittorio © partenza 6.45 2. 11.20 a. «99/100 nei quali è divisa la Decima int Avr, E. SCANDOLA. " 

De Conegliano "è B—2 119% —— 

NB. 11 venerdì porte un treno speciale da VI D Rimedio sovrano per —————— = si 

a da Conegliano alle ore 9.45 a. — Nei le alfezioni di petto, == TI) 

MI Catgiano ale ore 8.31 p, eda te affezioni di pelle | gfiò ELEGANZA —0i50 SOLLECITUDINE. AVVISO, 
Linea Vicenza - Thiene - Schio brenobiktdo, infeeddatero, Cai più rd ba e Da pa 

. . b ggiai, ecc. 30 aoni del più gran su n A NZ TI] perdaicenizioni 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA j#j|î: 


arigi, 31, rue de Seine. 
bbero verso gli av 


mon vogliono lare) 
Non osiamo dire c| 
0 cogli elementi più 

I Ja è prevedibi 
ad un' Opposizione 
vecchia Destra e ve 








Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


ialo a presentaria ala Casal 
del R. Tribunale di commeroe 


questo Stabilimeato, che è aperto tutto |’ anno, oltre 
nezia nel termine di 


fi jufio p 110427 























































































RI 
H 
È 
5 
3 
Ei 
3 
A llaggelix spp & = ai ar fredde è e scorze (tresde e calde) ci sono lel 3 
matte fr GS loecia ascendeati, circolari, ecc. — Duccio idroelettriche — | {= ernia igiene epico ; ha 
Dogon Men gli — 186 pn — GIS fon | Doccie di vapore semplice © melicato — Vasca d' immer | | È ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI GU reti ele res den pe 
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d'acqua salsa cal 


vasca separata . sostanza medicinale, l'Olio di Merluszo di Serravallo può 


e quale potente rimedio, e quale mezzo alimentare ad 
lalattie che deteriorano profondamente la nutrizione, 

e delle 
la 


ida ‘o fredda ja 











con sicurezza essere rac 
un tempo, conveniente 
come a dire le werofe 
mucose, Li ca 
maria 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono le fi e 
lmre, ecc., sì può dire che la celerità del ripristinamento della salute stia 
retta con la quantità somministrata di quest Ollo. 
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ABCCONAMENTI PER TETTA La CORA 
CON RIBASSI SPECIALI. 


lazioni di ossigeno e medicate, le tari 
onvenirsi, — Per i bagni in vasca 
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impacchi, le 
i semicopi ed ogni allra operazio- 

im 
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e ferri di 
riguarda i loto ati 


È rai 
rocuratore. dal 
iudizione te 


tasse di regio € 


bad st. 
agosto L886, ja 


n conformità 
20 1887, N. dl 
Tribunale dic 


Rivolgersi 


pian 
acqua. pe 
100. — Per trattare, ri 
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ARA 
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[Pt pimati, co tutto. . 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidi 


uzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 4 APRILE 


inistero si annuncia composto 
che sarà pubblicato il Decreto di no- 
pi auovi membri nella Gazzetta U/f- 
ii questa sera. Come accolto alla 
dai partiti? Crediamo che la previ- 
più razionale sia quella che gli sarà 
tregua da tuti 
", wsometiamo dai giornali , eh" espri- 
{pensiero dei suoi presunti avversari e 
"ieodono alla prova © dichiarano che lo 
seranuo dai suoi atti. Sebbene nel Mi. 
sieno entrati duo capi della Pentare 
Crispi e lo Zamardelli, i giornali del- 
"entarchia lo aecolgono con diffidenza 
spe di quelli della vecchia Destra. Si di- 
he il Mivistero debba piglior colore da 
ade lo sosterranno, e che i partiti sieno 
ti nell’ aspettativa, perebè, dichiaran- 
î la guerra iatempesi 
so verso gli avversari. Ed è questo che 
n fare. 
Wa osiano dire che il Ministero sia for- 
prog elementi più moderati della vecchia 
ma è prevedibile che si troverà di fron- 
vi us Opposizione composta di dissidenti 
metis Destra e vecchia Sinistra. Così il 
tiponde alle previsioni false di coloro, 
micaravano la fine del trasformismo, e 
Iuapisaoo che la Camera si sarebbe divi- 
‘sNaggioranza e io Opposizione tutte d' va 


Jim von resta, a noi come agli altri, che 
Jee l Ministero alla prova, e giudi 
digli atti suoi. Poichè il colore si è ao- 
tirando, dal colore non si può giudi- 
aa bisogna aspettare le opere. 

(i pare che il Ministero abbia avuto nelle 
sai d'ieri un saggio dell’ umore del paese, 
imebbe torto di non calcolare. 

$e l'ex Pentarchia avesse avuto quella si- 
nr che affettava di avere nel consenso 
pese, qual migliore occasione per lei di 
dezioni suppletorie per iniziare la lotta 
ardente? 

Pe inflre sulla formazione del Gabinetto, 

le da lei voluta, 
dovuto, ci pare, eccitare gli elettori 

[spadere. Questo sarebbe stato per lei il 
io opportuno di dire agli elettori : « Con» 
ll Ministero passato, perchè il nuovo 
tl somigli ia niente. Seoraggiate col vo- 
to qualunque nuovo tentativo di tra- 

10, e dite che volete un Governo tutto 

n colore, e del eolore della Sinistra. Se 

[tati mivisteriali fossero stati sconfitti, 

a oto vece fossero stati eletti. candidati 
#1 Pentarchia, questa ne avrebbe avuto 
to per dire che il puese voleva tornare 

lt marzo 1876, 

linee i giornali dell'ex Pentarchia non 
è alato la lotta e se ne vantano anche! 
fista è la prova che il paese non è con 
A si vantino anche di questo. 

Li loita sarebbe stata pur faci 
Niuistero in crisi 


ionanzi ad 
il evi domani era 
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IANZO DI ANDREA THEURIET 


traduzione 
DI VITTORIO BERSEZIO (45 


1’ tello, mormorò, bello ! 
di colpo scoppiò in lagrime. 
12 Dt cosa avete ? proruppe Raimondo. Vi 
pena senza volerio ? 
= No no, noa è pulla 1 nervi, è nieo- 
nl e asciugandosi gli 0 
tica ni ha ricordato troppo vi 
lo Aodiamo un mo- 
Mia ficestra, l'aria della notte mi gua- 
5 dPPOsziarono l'uno presso dell'altro al 
Ma anehe colà i rieordi del passato 
lara 4 2#9alili. Quel trovarsi soli, insieme, 
l alla campagua addormentata, loro ri 
meote la notte già lontaca  vegliata 
a di La Chataignei 


do 
È le ore tuggite per sempre 


faccia ! Con quanta al 
tanaoza ! Come ci vanno di 
teneramente la sor 
lot 
lo di non parlare del pes 
far rinascere s| 
Kt sempre; loro malgrado, la. memo 


tata, — Proprietà letteraria dei 


mente, lo spio- | 





le ore deli- 
‘utine che non si ritroveranno mai più, 


jo ciascuno de' due 


jnze ed emozioni 


certo, ia un momento in cui le accuse più 
appassionate sono credute, quando 

dire agli elettori che erano chiami 

gere uomini, che, secondo tutte le probabilità, 
sarebbero stati sorteggiati di nuovo, per coi la 
lotta si avrebbe dovuto ricominciare. Eppure, 
malgrado tutti questi vaotaggi, l'ex Peotar- 
chia non ha osato approfittarne. È una prova 
manifesta, ci pare, ch' essa sente il paese trop- 
po lontano da lei, perchè la possa udire, ao- 
che quando essa gli parla nella più vantaggiosa 
delle situazioni. 

Di questo il Ministero nuovamente ricom- 
posto dovrebbe tener conto, perchè se gli uo 
mini che ne fanno parte volessero ricondurei 
al 18 marzo 4876, il paese non li segui» 
rebbe. 

Dopo ciò dieiamo pur noi che aspettiamo a 
giudieare il Ministero dai suoi atti. Gli uomini, 
i quali coi loro errori hanno provocato una si. 
tuazione, della quale non possono essere coo- 
tenti, sono pia degli altri spinti ad accordare 
una tregua, la quale pare sicura. Dopo aver 
detto al Ministero che si doveva necessa 
mente ricomporre, dopo aver cereato essi un 
accordo con Crispi, essi hanno in certo 
modo autorizzato Depretis a compier ciò che 
essi avevano iniziato, e ad accettare la sola 
ricomposizione, la quale, dopo i tentativi fatti, 
pareva e divenne possibile. 

Noi avevamo loro detto che avrebbero detto 
con profonda, iautile melanconia. Sie vos non 
vobis. Essi sono per pudore obbligati nd a- 
spettare, e quelli che, come noi, deplorano la 
situazione, senza averla provocata, aspettano 
anch' essi. Tregua dunque per ora. Più tardi il 
Ministero contro la Triarchi: 

e Baccarini, e contro nuovi dissidenti della vec- 
chia Destra ; ecco la previsione più verosimile. 
Nicotera e Baccarini saranno probabilmente ì 
primi a far guerra. Cairoli dapprima pontifiche- 
rà nelle nubi, ma sarà probabilmente Iraseinato 
alla guerra. La guerra contro Depretis si rinuo- 
verà contro Crispi e contro Zanardelli, colla 
stessa violenza e colla stessa ingiustizia, men- 
tre non saranno mutati molto i difensori. È 
deplorevole questa pratica del Governo parla 
mentare, ma il fatto che l' accettano ora quelli 
che più violentemente l' hanno combattuta, 
mostra ciò che andiamo dicendo, che vi è 
qualche cosa che tiene in bilico, se non vince, 
la volontà degli uomini politici, ed è l'ambiente. 

Averamo ragione di non fidarei che la 
candidatura Cipriani sarebbe scomparsa. Se 
scomparve a Forlì, non iscomparve a Ravenaa 
dove i socialisti lo hanno rieletto. Un rimedio 
per ristabilire il rispetto alla legge, che punisce 

apologia del delitto, è necessario che si trovi, 
e l'on. Crispi che, quali che sieno le sue idee, 
ha un alto concetto della responsabilità del 
Governo, forse lo troverà. 


CI 
dell Opinione, la quale ci pare, nell'attuale si 
tuazione, la più giusta. 
Iatauto mo francamente, vediamo 
con soddi 
mero di quei giorna li che domandano il ritorno 
uro e semplice della Sinistra al potere. La De 
adempito il proprio uflicio prima del 
po quel tempo la Siuistra è riuscita ad 


ria colla sua magica verga loce: le l 
bra, e non potevano più frenarne le parole di 
rimpianto di giorni che nen dovevano tornare. 

Il cuore di Elena traboccò pel primo, e sd 
un tratto si fece a contare a Raimondo tutto 
quello che dapprima essa erasi imposto di ta- 

gl’ illusorii splendori del suo amore pel 
pazzia del suo 
bolazioni e meschinità dell ita domestica 
la uuova seduzione su lei esercitata da Filipi 
lo scandalo che n'era seguito, la nausea on. 
eva invasa il miserabile © brutale. sciogli» 
mento di quella passione, che l'aveva tutta oe- 
Essa gli confessò tutto con quel biso 
ino d'espansione, che spinge le donne a gettarsi 
jedi d'un confessore, meno per averne l' as- 
che per atleggerirsi il loro cuore. 

Raimondo |’ ascoltò con wi di sto- 
pore, di malessere e di compassione. 

— Sappiate anche di più, soggiunse essa 
nascondendosi il volto fra le mani, sono stata 
vile quando ho abbandonato il palazzo di La 
Roche.Elie. Il presidente ha creduto che il mio 
amante foste voi... e io non l’ ho disingaunato. 

Raimondo non rispose, ma senti un' onda 
di caldo salirgli dal peito alle guancie. Il suo 
cuore battera più forte, il sangue gli scorrea 
più ratto nelle vene. 

Pensava, senza pur volerlo, che Elena, la fi 
ciulla tanto amata vo giorno, era lì al suo fian 


Jet lo 
tr tnt ci ie e quali ro 60; il suo braccio stiorava quello di lei, ed essa 
to 


era sempre altrettanto bella, altrettanto sedu- 
cente. Nel buio che li circondava a quella fine- 

‘egli non discerneva i lineamenti di lei, ma 
ne vedeva gli occhioni umidi brillare alla laee 
delle stelle, 6 a poco a poco il sangue freddo 
della ragione l'abbandonava. Le prese le mani, 
gliele strinse teneramente, e vedendola da 


fn! un nuovo insulto di tosse, la condusse lontano 
| dalla finestra, sopra ua canapà. 


Lunedì 4 aprile. 


| effettuare tuite quelle parti del suo programma, 
che, per quaoto soggette a discussione, si rife- 
fivano a questioni ch'era utile di praticamente 
risolvere. Ora, che cosa significherebbe la 
nistra, come l'iatendono certuni al Governo ? 
Si contenterebbe di esercitare il potere curando | 
lo sviluppo delle riforme già compiute ? Si a- 
vrebbe ia tal caso ua cambiamento di persone 
e non d'indirizzo; la Sisistra, conserrando il 
proprio nome, proseguirebde nella via additata 
le ullime elezioni. Oppure teoterebbe di get- 
fuoests agitazione per una 
E allora il 


a richiamerli io vita. 

0 dunque il programma e insieme | 
al programma anche il ministero, il quale tarda 
troppo a formarsi. Auguriamoei che il lungo la- 
dugio giovi almeno a farlo neseere vitale. 


Il Popolo Romano serive; 

Per rivedere nella Camera italiana due par- 
titi ben distinti, con una demarcazione nelta , 
che rappresenti ‘una vera e profonda differeosa | 
nell' indirizzo del Gorerno, ci vuole una grande 
questione, che divida gli eletti della nazione in 
due campi, ossia ci vuole ua partito cooserva- 
tore, 

Il giorno, in cui dei comizii elettorali sor- 
gerà una schiera di uomiai, col forte proposi 
di porre a sè stessi il problema di una conci- | 
liazione col Vaticano, compatibile colla dignità | 
nazionale, coll’ unità € iotegrita della patria , | 
quel giorgo avremo davvero due grandi partiti 
— ‘il conversatore e il liberale — che rende 
ranno perfetta la funzione parlamentare, sbaraz- | 
zando il terreno da tutte le fazioni. | 

Noi abbiamo in mente che quel giorno ver. | 
rà, tanto più facilmente, se all' attuale Pontefice | 

‘a conservata, come auguriamo , quella forza | 


| e vigoria di mete, che ha spiegato nel campo 
| diplomatico in questi ultimi tempi. 


Ma fino a che nell’ agone parlamentare non | 


| scenderà questo nuovo partito, il parlare di con 


dizioni, di fede ai precedenti , di punti e di vir. 
gole, quasichè ci fosse pelia Camera un vero | 
partite tto, omogeneo, tutto di getto, con | 
va programma diverso da quello dell'on. Depre. | 
tis , è roba che fa ridere. 

Difatti, noi abbiamo vistu anche di recente, 
alla vigilia dell’ ultimo voto, una specie di traf- 
fico per nuore combinazioni mivisteriali. La | 
pentarchia si sarebbe accordata, senza esitazio 
ue, cogli ultimi rappresentanti dell’ antica de- 
stra, perchè fra gli uni e gli altri, al dire della 
Tribuna, non c' è che una lieve diversità su 
qualche punto, facilmente colmabile, mentre per 
l'on. Depretis il solo peosare alla colmatura 
era il più indegno tradimento. 

| dissidenti, che rappresentano la moralità | 
politica nella sua più alla espressione, si erano | 
industriati in guisa, da conciliarsi con chiunque | 

\ccettare qualuoque combinazione, in omag- | 
gio, ben iateso, ai priacipii di alla moralità po- 
litica. 


Il Diritto comincia a mostrare le unghie, 
non è inopportuno riprodurre ciò che egli dici 
« Abbiamo gridato per aani contro il trasfor- 
mismo. Vogliamo credere che non ci siamo 
jato spolmonati per venir poi a dare noi pure 
muno a perpetuare l'esistenza. A quale 
non tendono certo gli onorevoli Crispi e Zanar- | 
delli, avversi quanto noi al caos parlamentare 
ma è un fatto che ciò dall’ opera loro sperano 
— e non ne fauno mistero — gli ufficiosi de- 
pretini. | quali parlano in guisa da escludere 
affatto nel loro patrono il fine, onde gli amici 
nostri lo credono animato. 
Si dirà che sono parole di giornali a cui 
non occorre badare; e noi vorremmo ammetterlo. 


isse egli sommesso 
iagrosso parte di codesto, 


peto ogni giorno. Ma il 

eredo che nemmeno Dio lo potrebbe risuscitare. 
Il presente soltanto ci appartiene... Oh ditemi : 
voi mi trovate miserabile, e vi faccio compas- 
sione, non è vero? 

— Compassione!... Codesta parola non si 
addice nè a roi,nè a me, Voi siete sempre l' E- 
lena adorabile d' un tempo, e fra voi e me noa 
potrà mei esservi che l'amicizia la più tenera 
è la più devota. 

Siete voi sincero ?... Ebbene, provate. 

n lasciatemi jo preda ai miei brutti 
pensieracei di color nef.... Rimanete un po’ 
di tempo a Caulerete assicuro che bo bi- 
sogno, gran bisogno d’ vero amico, per sal. 
varmi da me stessa. Volete voi essermi un tale 
amico ? 

V' era nell’accento di lei tanta supplicazio- 
ne, ch'egli ne fu sconvolto sino nel fondo del- 
l'anima, e si pose con ardore agli ordini di lei. 

= Gi ! diss’ ella a voce sommessa. 

Rimasero tacitorni momento. Dalle f- 
nestre giuagera' sino * oro il canto notturno 

seu Hlena poro pel: 
i 








no col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Sono però troppi e troppo chiari gli indizii di 
fatto che vengono a confermare le esplicite di 
ebiarazioni dei fogli ministeriali. Basti per tutti 
la recentissima nomina del segretario generale 
dell’ agricoltura e commercio. Con essa |’ ono- 
revole Depretis, mentre sta trattando la ricom- 
posizione del Ministero colla Sinistra, ha di 
propria autorità aggregato al Ministero stesso 
un uomo di Destra. Laonde, una delle due: o 
le trattative sono una semplice burletta, ovvero 
l'on. Depretis non intende dar loro ua significato 
favorevole al nostro partito. 

Da questo dilemma non si scappa; + noi 
non possiamo a meno di manifestare una certa 
meraviglia nel constalare come qualche organo 

re sottilmente ogoi 
ja rimasto nel più assoluto 


| silenzio di fronte a questo, così scorretto ed 


inopportuno. 

Sono sintomi codesti che nulla promettono 
di buono ia ordine alla portata dell accordo a 
cui ora si l Noi — lo dichiariamo fran 
camente completa fiducia nella lealtà 
degli onorevoli Crispi e Zanardelli ; siamo con- 
tinti ch’essi vogliano ciò che noi vogliamo 
nell” interesse del partito comune ; ma non sep. 
piamo eseludere che, per soverchia generosità e 
patriottismo, possano lasciarsi cogliere alle lu- 
sioghe del uoto mago; e non vorremmo che, 
incemminatisi per la via delle transazioni in 0 
maggio al bene del paese, ne uscissero — mi 
nistri o no, non imporia — colla taccia 
avervi cercaio il soddisfacimento di un'ambi- 


sito il deltame popolare : 
« Patti chi lunga. » Spi Eiamoei 
apertamente è senza soggezione, fissando bene 
le condizioni e gl’ intenti dell’ accordo. Questo 
è stretto per uscire dall’equivoco : badiamo 
perciò di non cascare in un altro peggiore. 
Peggiore sì, perchè adesso in fondo si nostri 
guai sta sempre una speranza di salvezza neb 
l'opera elficace dell’ Opposizione, mantenutasi 
iotatta e pura da ogni responsabilità; mentre, 
se questa si compromeltesse a sua volta, 
taodosi nella pubblica stima, non sappiamo di 
vero qual riparo troverebbe l'Italia alla pro; 
rovina. 

Dunque caveant consules, e rammentino 
che i sacrifizii, per essere veramente meritorii, 
devono serrire a qualcosa di positivo. 

La conseguenza è che il trasformismo con- 
tinua, e i giornali non sanno, secondo il colore 
risolversi. Volesse il cielo che si comi 
discutere di programmi di Governo, e che le 
questioni bisantine fossero iasciate da parte. Ma 
il dubbio è pur troppo sempre fondato. 


Per timer del peggio. 


L’onor. Bonfadini disse nel suo diseorso 
ll’ Associazione Costituzionale di Milano : 
+ Quando e' è un Ministero buono, io non gli 
voterò mai contro per averne uno migliore 
se ho un Ministero cattivo, non gli voterò 
ia favore per non averne uno peggiore. Con 
questo criterio, signori, voi voterete per Depretis 
per non avere ua Ministero penlarea; voterete 
un Ministero pentarca, per non avere un 
stero Costa; voterete per un Ministero Co- 
sta, per non avere ua Ministero Cipriani ! » 
Ahimè! è pur troppo così, e non è irragio. 
nevole, come pare all' oratore. 
——+— —-——0Dpqeorrr- 
Pol paesi del terremoto. 


Il ministro dei lavori pubblici ha raccolte 
in forma di regolamento , facendole approvare 
dal Consiglio superiore, Je norme generali che 
gl ingegneri del Governo, inviati nelle località 
colpite dal terremoto, reputano necessarie per 
la ricostruzione delle case, e le ha iaviate a tutti 
i Comuni colpiti dal terremoto. 

Ne diamo gli articoli priocipali : 

Art. 1. | nuovi edifizii che dovessero stare 
Isolati, dovranno essere preferibilmente costruiti 
————_—_————— 
dite di no... Approfittiamo del bel tempo e 
della buona fortuna che ci ha riuniti. . . Biso 
gna cogliere | piaceri che si presentano come 
fiori, che non si è certi di ritrovare ancora pi 
tardi... Dunque conto su di voi ? 

— Sì, è intesa. 

— Allora a domapi ! esclamò essa porgen- 
dogli le mani. 

Egli le prese, le baciò luogamente; essa 
non pensava a ritirarle e sorridera commossa, 
mentre egli si sentiva invader di nuoro da una 
amorosa vertigine... Fioalmente essa lo coa- 
gedò, e Simonetta lo accompagoò sino all’ uscio 


della via. 
rx. 


Il domattina, per la prima volta, dopo tanto 

Elena si alsò senza seotire quella vaga 

inquietudine e quella piccola stanchezza, che ac- 

compagnavano quasi sempre il suo svegliarsi ; 

vvolse nell' accappatoio e corse ad aprire la 

Il cielo era di ua turchino scuro; per 

le non si vedeva il menomo fiocco 

di nebbia. Sotto al balco: riscia di prato 

era ancora immersa nell’ ombta in meszo alla 
cornice che le facevano i pioppi; a destra 

nistra le montagne ianalzavano i loro fiaschi im- 

i; alcune già indorate dal sole al cul. 

fumate io uo vapore torchinie- 

RR ehi della valle di Cau- 

frastagliavano sul fondo del cielo i loro 

profili scuminati di va grigio violaseo. Tutto 

anqunz'ava una spleodida giornata, ed Elena si 

senti» . leggiera ed affatto felice all'idea di fug- 

girseue a Lur con quell’ amico miracolosamente 

quale ora il suo cuore si 


allor allora. 


Per gli articoli nella quarta pagina conti 
alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina "cent, 25 alla loca è 
spazio di linea per ume sola volta; 
0, por ua numero grande di inserzioni 
V° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. loserzioni nella 1 1a 
pagina cont. 50 alla linea. 

La'inserzioni sì ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano antimipatamenta. 
Un foglio separato vale cant. 10. | fo 
arretrati è di prova cont. 88. 
foglio (comi, È, Lo lettere d 

reclamo devono assaro affrancate. 


con pianta quadrata, o quasi quadrata. Per gli 
edifici non isolati si dovranno evitare i brace 


Per le chiese sarà da adottarsi la forma ba- 
diliale, come quella che permette minori. por 

Art, 2. È vietato di costruire edificiì. su 
terreni franosi 0 di dubbia stabilità. 

Nei terreni piameggiaoti, i muri di fonda- 

je dovranno posare sulla roccia, 0 su terre- 

uaudo questo non si Îrovi a con 
profondità, si dovranno adottare quel 
mighori di fondazione, che |' 
gerisce , curando in ogoi di 
muri medesimi una conveniente maggio 
serza all'esterno, tenuto conto del gi 
compressibilita del terreno e dell'altezza della 
fabbrica. 

Sopra terreno in forte 
fabbricare se non quando si 
il terreno possiede la necessaria stabilità. 

Art. 3, Le case © altri edificii non dovraa- 
no avere più di tre piavi fuori di terra e uno 
solterr 

L' altezza complessiva di tre piani dell'ed 

cio nou dovrà superare i 15 metri, misur 
lal suolo esterno più basso fine alla sommità 
del muro froutale. 

|. È vietata la costruzione delle volte 
fra un piano e l' alti no eerettuate soltanto 
le volte nel piano sotterraneo, purchè costruite 
secondo una curva di saetta non inferivre ad 
va terzo della corda 

| diversi piani fuori terra saranno coperti 

preferibilmente di leguame. 

Sotto ai solai si potranno fare le incannue» 
ciate, purchè sosteni uo reticolato di filo 
di ferro inchiodato alle travi, ai tavoloni e tra- 
vieelli del solaio. 

Art. 5. 1 vani delle finestre e delle porte a 
balcone saranno tenuti a distanza non minore 
di metri due dalle caotonate, e di metri 1.50 

je del muro divisorio, quando il muro 
appoggia a quello di altra casa at- 


‘0 non si dovrà 
stato accertato che 


tigua. 

Art, 6. La sabbia, se 
priva di ogni materia terrosi 
po estratta, dovrà essere lasciata esposta per 
luogo tempo alle vicende atmusferiche. 

Art. 7. Per spegnere la calce e fare la malta 

usarsi l'acqua dolce. È vietato |’ uso del- 
l’acqua di ware. 

Art. 8. Il pietrame da impiegarsi per le 
costruzioni murarie dovra essere di scelta qua- 
Ù io pezzi grossamente squalrati. Sono da 
escludersi ì ciottoli e il pietrame che non sia 
suscettibile di fare buona presa colle malte. 

Art. 9. La costruzione dei muri 
guirsi a strati orizzontali, e con pezzi gros 
meote squadrati per tutta la grossezza del muro 
e collegati a dovere. 

Le murature entro terra dovranno essere 
eseguite con malta idraulica. 

10. i tavoloni o mezzoi 

sostenere l' impal 

tura, dovranno 
collegamento dei muri, e 
di unione fra un solaio € l'altro contiguo 
diante opportune staffe e capi chiave, e 
re su tuita la grossezza dei muri diminuita di 
cinque oppure di dieci centimetri, secondo che 
sì vorranoo lasciare visibili o no i capi chiave. 

1 ferri di concati o dovranno previa» 
mente immergersi iu un bagno di piombo 0 es- 
sere spalmati di minio a due o più riprese. 

Art. 11. L'edificio, a ci no fuori 
terra, ed all’ altezza dal rispetti 
essere rafforzato da uaa rete di collegamento, 
la quale sia formata : 

a) Dalle travi, dai tavoloni o dei mezzoni 
stessi del solaio destinati a portarue la impal- 
come all'art. 10 
5) Da una opportuna serie di catene di ferro, 
disposte in senso normale o quasi normale alle 
membrature suddette ; 
e) Da una ciotura in ferro, la quale sei 


Elena guardò la soprascritl 
non le era famigliare. ... Aprì il biglietto di. 
strata ; lo scorse cogli occhi, e, pallida, gli 0e- 
chi affoscati, le labbra contr 
tavola con atto pien: 

— Sia bene, essa disse a Simonetta, va. 
non ho più bisogno di te. 

Ecco quello che era avvenuto. 

La sera innanzi, Raimondo era uscito dal 
casa di Elea io uno stato di commozione e di 
ebbrezza affatto prossimo all’ amore. Gli occhioni 
color di mare l' avevano riconquistato ; le bi 
che manine, ch' egli aveva coperte di baci, pare- 
vano essergli tultavia aderenti alle labbra; il 
loro contatto agiva lui come una malia, 
€ il suo cuore batte: luttuosamente all’ idea 
che, s'egli fosse rimasto presso di lei un mi. 
nuto di piò, non avrebbe potuto resistere alla 
tentazione di striogerla fra le bra 
focarla colle sue carezze. Uno di quei presenti» 
menti che non ingaonano gli diceva che questa 
volta non lo si sarebbe respinto; e ne_fremeva 

lo, nella strada deserta, dove 





gli occhi alzati al cielo, 
i azzurro cupo, io cui le si 

purezza dell'aere sciatillavano così vivaci da 
sembrargli che si avviciaassero a lui. La voce 
del torrente gli pareva caotasse una nenia, cui 
accompagnassero nel cielo delle voci divine, che 
erano tutti i ricordì ridenti de' suoi vent' aopi. 
Questa ebbrezza gli durò per tutto il percorso 
dalla casa di lei sino alla sua locandi 
do Raimondo 
bergo, in faccia alla valigia noa del tutto di- 
sfatta, il prossismo degli oggetti che lo circon 
davano ne ricondusse a poco a poco lo spirito 
verso le rat, è. la riflessione cominciò a ge 

esco sull’ entusiasmo di quel primo 


DI (Continua) 





pesare: x 
so seem 


pere 


alle catone di ferro, e venga applicata esterior- 
mente all'edifizio sui lati in cur esso Irovasi 


itabande delle finestre e delle 
protette da archi sca- 


di ferro terminate a_ grappe, 
apallette laterali slmeoo per 
mezzo metro. 

Art. 13. Le gole dei camioi e le condotiure 
delle latrine, degli acquai, delle acque pluviali e 
simili, noa si dovranno costruire nella grosmessa 
dei muri, ma sibbene potranno Irovare conte: 
niente posto o negli angoli dei muri medesimi 
o in pilastri opportunameute addossati ai muri 
dentro 0 fuori dell’ 9 

I fumaioli di camini saranoo stabiliti @ 

te distanza dai muri perimetrali del- 
in ogni easo dovranno elevarsi sopra 
solida base e colla minor altezza possibili 

Art. 14,1 tramezzi di malloni posati jo 

iano © a coltello dovranno essere per tulta la 
foro altezza e seoza intercuzione bene i 
sati nei muri laterali. Gli accoltellati sa 
iooltre rafforzati ju direzione orizzontale @ ver 
ficale da telai di legoo a piccole campate, op 
pure da fili di ferro tirati verticalmente 8 di- 
stanza fra loro minore della luoghezza di ua 
sulle due faccie del tramezzo, pri 
» intonacate. 


Art. 15 Dovrà curarsi che il cornicione sia | pre 


eseguito culla massi! stabilità. 
rciò si seguiranao le seguenti norme: 

a) La sporgenza del cornicione noa gia mai 

ggiore delia grossezza del muro al quale 
unito ; 

%) | modigliovi ia pietra, dove vi siano 
le lastre pure in pietra destinato a sostevere 
gocciolatoio entrino nel muro per lulta la gros: | 
sera del medesimo ; 

e) Nessuna parte’ del tetto pesi sul coral 
sione 

d) ll muro sia spiato sotto il tetto fino al 

joto più elevato possibile, al fine di aumentare 
la massa di coutrappeso del cornicione; 

#) L'intovaco del cornicione sia fatto senza 
gesso 

{)_L; ouatura del cornicione sia condotta nel- | 
la fronte n approssimazione al mo» 


voluto, in guisa che la intovacatura riesca 
imeote uniforme e uon s0- 


joni sia adottato 
i angoli saglieuti, 
piauta del medesimo. 


ad incavallature complete ( capriate ) colla trave 
orizzontale (catena o corda) prolungata fino 
alla faccia esterna dei muri. 

Le incavallature dovraanu essere poste ® 
sicuramente fissate sopra un telaio formato di 
travi solidamente unite fra loro e collocato s0- 


io, pos 
ia diagonale, in modo da costituire altrettauti 
triangoli. Per conseguenza, si dovrà evitare rigo 
rosamenie d'impiegare nell’ armatura dei tetti, 
puntoni senza catene, 0 che in qualunque ma- 
Diera possano esercitare spiate contro i muri 

perimetrali. 
Tutte le parti dell'armatura dovranno es- 
sere bea collegate fra loro a regola d'arte e gli 
resi invariabili io che ulti 


zio 
costituzionale 


Giorni sono, per quanto 
corrispoodenza del Popolo lomano, vennero 
scambiate alcune idee circa la preseute siluazio 
ne politica fra l'unione liberale monarchica di 
Siena e i deputati di' quel Collegio. 

riunione ebbe un carattere puramente 
confidenziale e privato. 

Non pertanio l' adunavza riuscì della mas- 
sima importanza, sia perchè il Consiglio era 
quasi al completo compresivi i membri residenti 
fuori del capoluogo, sia perchè nella luoga di- 
scussione furovo esaminati tulti i punti e di- 
scusse tutte le proteste nou del tutto uniformi 
degli aduvati. 

fiu) per altro col coneludere alla quasi 

unenimita : 

a) non doversi approvare il Mi 
ripresenta tale è; 

'B) doversi accogliere con benevolenza va Mi- 

stero qualunque sia, purchè ne faccia parte 
Depretis, perchè guarentigia di ordine nell’ iu- 
terno e di coui ue della politica estera, 
ehe ha portata l'Itilia ad essere peguo di pace 
in Europa, e ad aver guareutita la integrita del 
Reguo dalle pi@ potenti nazioni 

€) accogliersi con diffidenza un 
eui noo faccia parte Depretis. 


0 se si 


uo : 
legli ex-pentarchi è specialmente, 
mente, diretta contro luo. Depreti 
e se essi sono disposti a coalì coi dissi 
denti e magari coll' estrema Destra per la for 
mazione di un Ministero, non vogliono accettare 
alleauze coll’ on. Depretis, che pure è il capo 
eminente della Siaistra storica e la guidò al 
compimento delle grandi riforme reali 
questi ultimi dieci auni. L' ou. Cairol 
geado glì accordi, si assume, ia compagi 
‘otera, una non lieve 
zione presenti 
le 
e al paese ch 

volta riuuita e compatta onde impedire wno sf 
celo porlamentare, che non potrà certo giovare 
al partito liberale. 

Su tali considerazioni ha invece prevalso 
to spirito della piu furiosa intransigenza ; oramai 
quindi è impossibile, nè adesso, nè forse più 
fardi, la costituzione di un Ministero che riu- 
nisca tutte le frazioni della Si 
dopo le dichiarazioni recise_ degl 
Nicotera e Baccarini, quand' anche 
il connubio Crispi Depretis-Zanardelli, sarebbe 

nto il progetto di conciliazione 
e ad una Pentarchia morta 


mento, 
i futta |a Sinistra, cousi 
atteggiamento calmo € 
faciluente compreso di Secondo ogni 


| nonostaote straordii 





tà, la Tribuna allude al eoanubio Crispi 
Erpeot-Zaoardeli, tuttora i questione. Ag 
giunse che l'attitudine dell'ou. Gairoli pon fue 


pedirà il successivo svolgersi delle trattative, le 
quali avranno stasera una risoluzione. 

La Riforma dell’ oo. Crispi rusiste sull’ op 
portunità del connubio e consiglia i suoi amici 
& partecipare al nuoto Gabiarito, acche se il 
conteguo di usa parle della Camera facesse le 
mere prossime e non gradevoli lotte, alla cou- 
dizione però che i nuovi ministri difeoano al 
Gorerno le medesime idee sostenute dai baochi 
dell'opposizione. Queste parole della Riforma 
dimosiravo evidentemente che il Crispi sì mao- 
tiene fermo nell’ aceordo cot Depretis, aache 
coatro l'opiaione degl altri ex Peutarchi. 

L' Italie erede che Îl nuovo Miuistero dovrà 

mera la discus- 
one del progetto del 

, datnio consiglia che sia fato uo 
posi dicastero del tesoro, sia qui riunito 
a quello delle fi 


Telegrafano da Roma 8 alla Persev.: 
La Riforma 
+ Quello che era divenuto assolutamente 
indispensabile ed uri ‘a un Governo. Quello 
che pi cercò di ci il migliore che pelle 
attuali circostanze si potesse sperare. Non vi lu 
mai momento che, meu di questo consentisse 
lì womini politici il \usso di o 
ma irrealizzabili. Facesse anche un tal Goveru 


| ea bene di quanto si spera, megli 


dell'ottimo a cui sì poteva mirare, 
Doa si sarebbe tiuscito a raggiungere. * 

La Tribuna da il Ministero coi nowi lele- 
grafati, solo mette Coppioo all'istruzione pube 
lica ia luogo di Berti. Si riserva di dare il 
suo giudizio domaui; ma l'iutonazione sua, © 
quella del Diritto, sono poco favorevoli. 

Creiopi è 
Telegrafuoo da Roma 3 al Corriere della 


i voleva interrogare nuovamente Nico- 
lò l'ex deputato Indelicato a dir. 

Mera, presenti sei 0 

Molusardì e il barone 


la mia porta è aperi 
spose semplicemente 
L'incidente fu couosciuto subito 
@ fu argomento di molte chiacchiere. Da esso si 
arguisce quale sarà l'attitudine del Nicotera di 
fronte al nuoro Miviste 


® dissidenti e Il Ministero, 
Telegrafano da Roma 3 al Corriere della 


Montecitorio si riunirono parecchi 
la. Furono prouua 


11 riterao 

L'arresto 

Telegrafano da Roma 3 
Sera 

Una lettera da Massawa olla Tribuna narra 
come avvenne il ritorno fra gl’ italiani del Sa- 
limbeui e del Piano, liberati da Ras Alula. 

Dice che, il 17 marzo, tre compaguie, delle 
quali due di bersaglieri, si diressero verso Do- 
gali. Erano comandate dal maggiore Borelli. 
Precedevavo 
taccata sopra ua palo la bandi 

1 bascì buzuc marciavano cautando una can- 
a0ne: « Quando il leone li vedrà (vedrà la bam» 
diera), luggirà nel deserto; quando il nemico ti 
velra fuzgirà lontano; quando tu compariràì, il 
nem'eo geltera la li è Quando la canzone 
era fisita, tulli sì gettavano a terra. Il solo ves 
sillifero restava io piedi agitando la bandi 

A dogali i soldati si fermarono ; i bascl-bu- 
gue si avaazarono per ricevere i pri 
soldati correvano intaulo pel campo e 
parecchie lettere; una lra le allre, 
gente sappatore, promosso da puco furiere, serit- 

una lettera del padre, 


al Corriere della 


Il corrispondeute 
chiarò a Salimbeni ed a che von avrebbe 
mai accettato il loro saci di rimanere cou 

Alula, e li consigliò ad aodar- 
no essergli mollo più 


Savoirouz di 


ll Salimbeni disse che presto il Savoiroua 
Massaua, perchè se il Ras Alula non 

Î italia potrà liberarlo. colla 
chiesto al Salimbeni in qual 
bile, egli rispose che non 


forza. 
modo ciò fosse 


Un dispaccio da Massaua in data d'ieri aa. 
nuncia che Salimbeui @ Piaoo, col figlio di que. 
barcarono ieri” malliva a bordo 


are la spiaggia per giuogere 
presso Barambai fel. 1 marinai li arrestaro» 
no © li condussero a Massaua. 


GERMANIA 
L’ espulsione del deputato Antolno 
dall Alea: 
2 al Corriere della 


ri della espulsione del 
siano al Reichstag. 


lizia lo juvilò a seguirlo in poli E 
Ho rie da Berlino ordine 
L'ordine è firmato dal Principe 
Hobenlohe, goverustore d' Alsazia Lorena. 
« Potele, però — aggiunse | Ispettore — 
recarvi iu Geri 
— « Preferisco — rispose l' Antoine — di 
recarmi in Fraucia. » 
- fivose More — 
Mec ad adi ca 
Così | Antoine el Appena il tem; 
lutare la famiglia. i vedian 


Leggiamo nel Journal des Dibata, a pro- 
posito dell'espulsione dell’ Avtuine — che per 
errore ieri si disse depulato francese: 

« Come si sa, l'Anloine rappreseatava nel 
Reichstag germanico il partito della protesta 
dell’ Alsazia Lorena. Nelle ultime elezioni di Metz, 
33487 tuti, mentre il n Sgroia rs 
787 voti, mentre i nto” socopai 
100 ne olteane che seimile. pl 

+ Già nel 1883 l'Auloine era stato 
ma l'arresto finì con una dichiarazione di 
fargi luogo a procedere. Pure il valoroso depus 


basci buzue, i quali av at| 


tato tn mese io una cella dell igione 
Me pere questo tempo: sabi, iratiamenti 
oltremodo vessatorii. Erano andali è casa sua 
verano sequestrato lulte le 
i muri per ve 


elezione dell Anioiue, e = 
quattordici deputati della. protesi 
‘ cercò sceuratamente per vedere 
10 d' aonullamento della 


ll deputato Aoloine potrà contiauare a se 
dere nel Reichstag, ma recsodosi » Berlino 200 
potrà passare per ja Lorena, il cui s0g- 
Giorno gli è defaitivampate proibito. 


FRANCIA 
voto di fiduel 


Dopo il voto di ieri l' 

pletivi , il Ministero Goblet si può paragona 

ad uns colonna di polvere che sta rilta e gira 
pra sò stessa. in virtù di venti contrari che 


la sostengovo. Gessino | venti 0 cessino di equi 


ll Dauphio, ministro delle 
e provocò più volte l'ilarità, ma a | 
pese. Fece gli elogii di quegi* impiegati 
lune vorrebbe licenziare, @ asti» | 
diavoli lavorauo quiadiei 


delle donne, le qi 
Lo scoppio d'ilarità provocato di 
parole si prolungò per dieci minuti, tutti 
10 la pancia, mentre il 
ra di tasca il terzo fazzi 
garsi il sudori 
due sulla tribuni 


| non per difeodere. | 
| A questo punto il Ministero pareva quasi 
spacciato, ma l' iosipienza degli oratori di | 
sita e soprattutto di Cassagnae, gli diedero par- 
| tita viota. Cassagnac provò ancora una volta, | 
è uno dei migliori interruttori della Ca 
non val nulla come oratore. La sua pro- 
difettosa, in esse lo mette nella 
fowillards, € gli serve pro. 


otizie cittadine 


Venezia 4 aprile Se, 
Tiro a sogno. — ei ie tti icone 
Serene tal eaigie con N. Sì 

ie i ratio medaglie d'r 

gento di 160, bersagli otto. 


Soecorsi pi 
le scmole 


comunali. pani 
peso di chil. 4867,300, 
di di 


‘al sig. Antonio Maggioli per 


liche 
pubbliche grazi Men 


Î' elargizione di lire cento, fatta 
luto in occasione 


tabnechi. — 
alle ore 42 


stello. 
Luisa Cognetti, È a Venezia questa 
geolile siguorina © forie , la quale darà 
mottivata ia onore del suo grandi 
Fraucesco Lisst. Luisa Coguelli oltenn 
giorni dei veri trionî in molte 
uno anche a Venezia, dov'è 
vorevol mente nota. 

Sogui e segnatori. — Con questo ti- 
tolo riceriamo uu upuscolo contenente la con- 
ferenza letta nell' Ateneo di Venezia il 25 feb 
Draio 1887 da C. A. Levi. — Venezia, Stabili 
mento tipo-itog. Ferrari, Kirchmayr e Scozzì, 
1887. 

legalo, — Riceviamo le se- 
Lon: {n equsa di mancato omi 


lo, medico primari: 
Estratto della Rivista 


— (8. d. Q) — So rati ia contrav- 
venzione sei condultori di due omnibus tra Mu- 
rano e Venezie, perchè imbarcavano uo sumero 
maggiore, oltre il prescritto, di passeggieri. 
eta! — (8. d. Q) — 
Da alcuu tempo aggirasi nelle principali città 
d'Italia più frequentate dai forestieri uo giova 
De iugiese, sedicente E. A. C. Paget, il quale 
tenta di i i 


di Dower (laghilterra), ba 
sistita. Allo scopo pui di 
mente l'esito delle sue criminuse imprese, irova 


della morte del di | 


ri. MI tema di queste sarà: Die. Ei wo, 
il testamento si esprime 


fe 

ao 

dell’ esseri 
fivito, del Tull 
dell’ uni 


rogresso verso eiò ch'è superiore ho | 
Hi latituire e fondare, nell’ Uuiversilà di ge 
se possibile, dei corsi di conlereaze 0 dry 
per lo studio del sogsetto enuucia 
preambolo e per l' insegnamento € la difiga 


di vedute razionali su questa materia fra jug 


conciltadi 
(gue poi l' enumerazione dei legal; 


di cattedre di teologia na 
esteso di queste parole. » | Senati accajei 


dovranno collocare le somme vel modo pu 


Questi professori, continua lurd Gillord, sy 
nominali ciascuno per UO periodo di due uc 
soltanto; ma quest termine potrà essere je 
luogato per rielezione sioo a sei anni, |, 
questo termine, l 
obbligatoria, pe 
rie indicate più su siano Lrallate successiva 
da diversi pensatori. È professori de 
soranno sottoposti ad esame di 
manderà loro nè di prestare giurame 
di firmare alcuna dichiarazione di fede; 
no essere di qualunque religione € ani 
averne alcuna, « molli vou 
elevato preferend pi 
confessione ecclesiastica. + Sì potrà. desia 
tici 0 | 
tori, purchè sieno uomini « capa 
dei veri pensatori, dei siocerì amici € se; 
catori del vero. » 
Dovranno trattore il loro argomento su 
una scienza naturale « la più graode di 
gola scienza, quela 
basare il loro 
mento su qualunque 
miracoloso, eccezionale 0 speciale. « lo dest 
gelto come si considera l' astroomia © li 
toica.... Essi nou subiranno alcuna restri 


bene — tutte le questioni che 
concezioni che l'uomo ha di 
della loro 01 


rilerise 
0, dell indu 


questa specie, se Dio sia sottomesso a di 
susso che non possa uscire da queste dsc 


sioni che del bene. » 
Le conferenze saranno pubbliche e popiù 





obbligo di iserizione. Inoltre i pruln» 
argomenti 
gli studenti 


speranza — conclude lord GilforA, che 4 


“delle ‘braccia, la poss di | egli modo di farsi ricevere nei club principali, | corsi possono lar avanzare ju tutte ie ci 


puarti e la sosta calcolata fra uua frase e | 

ira, accompaguata da occhiate che vorreb. | 
bero essere minsceiose. 

Il Goblet, accortosi di essersi compromesso 
coll’ invitare Îa Destra al banchetto ministeriale, | 
| fece un altro discorso affatto opposto 

ricordando alla Siuistra ch' egli lu l' 
l insegoamento, legge che la Destra non 
| può digerire. 
le sette, quando il presidente procla- 
voli ai erediti, | 
\uè al Ministero, e 208 conti 3 mwaggi va 
89; una vera sorpr-sa. Bisogna però riflettere 
che domani la Camera va vacauza , e che 
| molti non vollero turbare cov una crisi questo 
| beato periodo di tranquillità. Ma, dopo la Pasqua 
| di risurrezione, è molto probabile che il Ministe- 
ro sarà crocifisso. 
| Incidente Ayrolles. 
iocidente che ha riacceso la polemiea tra 
| i giornali teleschi e francesi è questo: che si 
| sarebbe scoperto che un impiegato al Ministero 
| della guerra iu Fraocia era io relazioni col- 
| l'addetto militare dell'ambasciata germanica. Ma 
| pare altresì che questo impiegato fraucese non 
potesse, pel posto che vecupava, avere cono- 
scenza di documenti delicati. lu ogoi modo fu 
destituito. . 
sera77 ‘Segratano da Parigi 2 al Corrire dll 
Ser 

L'articolo della Post, a proposito dell'iaci. 
dente Agrolles, ba prodolio caltivissima impres- 
sione, perchè lo si considera come una ripresa 
degli ‘attacchi della stampa germanica contro la 
Fravcio. 

lu Borsa si parlava di un prestito di 400 mi 
lioni di marchi che sarebbe emesso dulla Ger 
mania. 

Il ribasso è dovuto assolutamente a cause 
politiche, perchè la liquidazione è stata lacile. 





mivaccioso. Eeco come. Recentemente 
(gioruole che non ha cerlo graude in 
a proposito di quel tal impiegato al 
ero della guerra, che fu espulso dopo che 
ebbe confessato di aver comunicato documeuti 
all’addetto mulitare presso I° ambasciata tedesca, 
pubblicò ua articolo intitolato : Capo delle spie, 
nel quale dimostrava che la funzione di addetto 
militare era, iu fondo, poco decorosa e che bi 
soguerebbe sopprimerla, e la Germagia avrebbe 
dovuto comiuciare col Webiamare il propri 
La Posi risponde. se si voleme ciò, sì 
rilirare anche |’ ambasciatore e ritorce 
il rimprovero di spionaggio, citaudo le spie fran- 
cesì. 
Alla Borsa ci furono ribassi solevoli; pure 
uei circoli governativi noa.sì crede a compli. 
cazioni. 


Notizie semi-allarmanti. 
Panico alla Bersa. 

Telegralano da Parigi 3 al Segolo: 

Le notizie dell’ dali’ Alsazia e Lo. 
rena del depulato di Metz, Aulvine, degli arre- 
ali, in quelle due Proviacie, di afligliati alla Le- 
Ga ‘dei Patrichi (che ha sede a Parigi) è di nu- 
werose Iruppe iuriate io Alsazia e Lureu (gli 
arresti avvevero iu base all'esecuzione della 
legge del selleunalo), hauno Qui: destato una se- 
tra emoziose, e alla Borsa; avvouulo un uovo 
panico, essîadosi, a quelle notizie, aggiuata la 





nor Papeete MI pTepiei a belin paprevilo di 000 


milicol di 


he sono frequentati dalle più distinte persone. 
lello Stato etvil 
oniali 


‘no di domenica 3 aprile 4887. 
Patt. ch. Giovaani, fabbro meccanic 


| l'Arsenaie, con Maschi Amalia, sarta. 


ann Bat Viti, inch Rorviaio, ce Marngni 
Verdi Bedento, facchin 
Hawau Rodolfo, 
civile. 
'Franzoi Angelo, fornaio lavorante, con Ventura Italia, 
giù seria 
er Federico, pastino, con Trame detta Grosso Elisa- 
voratrice di paste 
‘Culorni Beuedetto Pace, negoziante di manifatture, een 


con Sanzonio Oliva, sarta. 
vvocato, coa Fano Maria chiamata Piay 


Grado Giuspp, stampatore, ca Vescovo Natalia, 
casalinga 
Lui siro detto Dimore Giovanni, mcoliai, co Bel 
suigia, casativga. 
con Melon Rosa, lavandaia. 
detto Morosini Fortunato, agente di commer- 

cio, cou Paoca Giuseppina, casalinga. 

Zuliani Giovanni delto Barcaiuelo, con Finoxzi 


uscita, com Bertlaisi Mara cha 
lmga. 
Angelo, guardia municipale, con Case 


domestic. 
rultivendolo, con Cortesi Teresa a 

rico 1a sughero 

Biesaio Augela, agrate di commercio, soa Cavaldoro &- 
rene, sarta. 

Cogo Alvise, negoziate @ postlnte, 
nesta cia. PRA 

Ponzi A 
ria. 


e Er 
o, cuoco, com Chiapinotto Vittoria, came- 


Bollettino del giorno 3 aprile. 
NASCITE: Maschi ?. — Femmine 3. — Denunciati 
morti 1, — Nati in altri Comuni —. — Totale 6 


NATWIMONIU: 1. Ung Eatco, poro arene, 
Siecher Chiaretta ch, Clara, civile, tell sot ca 


Saoner Giovanni, facchino, ve 


che Teresa, perlasa, nubile. ilamiua 


fabbro, con Minto Elisabetta Ma 
bile, ea 


di anni 25, celibe, agente priva» 


(Dallo Perseveranza. ) 

Lord Giflord, or ora morto e ch' 
dei più emiveoti ‘iureconsulti della Scogla, la” 
sciò un testamento alcuni paragrafi del quale 
formano lo stupore e lo scandalo dei. giornali 


Lord Gifford possedeva una fc note. 
vole che lasci eredi sota 
800,000 sterline (20 milioni 


della Societa la vera mozione di Colui — 


vulla v'è al di fuori di Lui — di Colu 
mo e ci moriamo, di Colui nel qu 


quale vi 
consistono tutte le cose, nonchè delle rel» 
vere dell'uomo con Colui, la cui conce 
reale è la vita eterna. » 


Corriere del mattin 


4 aprite 


Venezia I. Collegio. 
Ecco il risultato della votazione d'oj; 
Il generale Emilio Mattei ebbe 
a Venez voli 
a Murano nelle 2 Sezioni —» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


Totale vol 
; Municipio seguì quinl! 
li applausi, la proclamazione a der 
el 1° Collegio di Venezia del gener 


Fu pubblicato il seguente manili 
Il presidente dell’ ufiicio delli l' 
ne, in conformità alle deliberazioni 
adunanza dei presidenti ; 
i te lart. 74 del testo unico d 
legge elettorale politica approvata ‘ 
Regio Decreto 24 Letti 882 NA 
(Serie 3') 
lo che gli elettori inseriti © 
Collegio 1° di Venezia sono in vue” 
di 14,182; ed avendo il comm. 
Mattei tenente generale ottenuto voti? 
proclama il signor Emilio Mattei ter 
generale, deputato del Collegio 1" di" 
al Parlamento nazionale. 
Venezia, 3 aprile 1887 
IT) pre dente della Sezione !" 
Collegio 1° di Venezia 
PigtRo cav. PISENTI. 


. Poichè l'ottavo degl'inserilti è! 
il generale Mattei sarebbe stato ele!!?. 
primo scrutinio coi soli voti di Vene? 
che furono 41832. Questo in rispa! 
quelli che dicono che, se non € e 
campagna, non sarebbe stato eletto 
mo scrulinio | cea, 
Haa tort give 
tanto l'astensione degli elettori, 005 
questo fosse un loro trionfo neg!, 
pes non osarouo cercarne altri. 
naturale 
soltanto gli elettori del - generale N 
‘dl concorso alle urne fosse pi 
che non sia quando vi è lotta e vota! 
che gli avversari, Malgrado però l 


alle quattro Universita suddette per la creagj 
le è Del setto ps 


sono incaricati di patrocinare questi corsi; ue 


curo e scegliere i professori della nuoVa sca 


loro dimissione delia, 
è desiderabile che le ce 


\nere Bd ala] 


cì 
ipoteticama 


dice lord Giford, che cousideriuo il loro n 
potranno liberamente discutere — € ciù va 
Wa e Verila; essa) 


s'è possibile che l'uomo abbia delle lei] 


miti d'una sorte o d'un'altra, ecc. Soto ye 


dei cal 
mio desiderio, è ad 


o in pien 


e Irascinato altrov 


Dispacci dell’ 


— È giu 
letta, che 


gario, 
risposta definitiva 
licherà alla Port 
qulla ha ri 
volen 


in proposito. 
Costantinopoli 
lia io Serbia, 
Sofia 


Firenze 4. — Stai 
ian 

Massaua 3. — Gil 
Regia Marina co 


liberta 


La Morning. Post 
è Riza bel, i Reggi 


si appellarono al 
a deporre l' H 
che il Regno di 

lungo tempo. 


Alessandria, 3°. - 
M poli 0068, 


ve non 
votanti 328 





i ia, 
renze © di clagy) 
MuuciWto nel ao 

o 


nto € la diflusioy 
materia fra Lai 


DN 


dell” iufi 
e verità ; esami 
abbia delle idee d 


ecc. Sono p 


e popol 
i profes 


aprite 


ich 


Pollegio. 
|a votazione d' oggi 


pio seguì quindi, 
mazione a deputa 


uente i 


lettori inscritti 
i in 


ottenuto ve 


Mattei tene 


di Venezia 
 PISENTI, 


elettori, com 
trionfo negati! 


Bb» della Bulgaria. Stoi'off è sodisfati 


la sicurezza della 
ebbe 2770 voti. La 


tto restare a casa moll 
le Mattei 


2831 voi 


,so00 da Rovige 
seven insiglieri. presenti alla seduta 


julio proviacia! 


span?» 
pate notizie de 
met her far voti che. prontamente 


no da Cesena 3 al 

jo le sei pore., mentre 

sieme a cinque o sei amici, | 

mi privati che recavano l'esi 

Sall, venne impro 
uto, che, apo 


pini, io 

dgr 

‘rione di 
{o da v0 i 
lo per 
gli tirò contr 

"li lustone, che fu parato 

Mai: però questi rimase leggermente col 

str: 


nel quale nessuno dei pre- 


lla reazione. 


lendo, in seguito a questo suo | 


fee la pit 
"rscinato altrove. 


uao 3 — Essendo giunto a Massaua, | 
| superiore dell'Istituto | 


 l'Abissini 
Jin Gerusalemme, egli è stato qui trat 


o" buelo della Garibaldi, per ordine del | 


plo perio 
433. — È giunta la Venezia a dispo. 
i Saletta, che partira per 
Sita 3, — La risposta di Gier 
‘nquado di Chakir-pascià, rela 
Mera un'opinione personale di Gi 
toa deinitiva emanerà dallo Crar, e 
qgucherd alla Porta da 
anruslla ba ricevuto, almeno uficialmeate, 
"ai voleodo prima essere certa di riu. 
in Negoziasi attualmente ii 
f è parti interessate sembrano animate di 
brio di giungere ad un accordo, e sono 
be 1 farsi graodi 
flacordo, la Porta emanerà una circo. 
a proposito. 
iiantnopoti 3. — Galvagna 
ba ia Serbia, è partito per Belgrado. 


ipa 3. — Una quarantena fu imposta io 
‘porti del Danubio per le provenienze dal- 


ria Uogheria. 


iltini dispacci dell’ Aganzia Stefan: 


Finnze 4. — Stamane è morto il senatore 


ua 


Niuaua 3. — Giunse l' Ocean, noleggiato 


Regia Marina con un carico di gbisccis 
londra 4. — Il Times ha da Vienna: Stoi. 
lite un nuovo colloquio con Kalnoky. Que 


velè che l'Austria non ha moditicato la 


‘è pon permetterebbe l' occupazione mi: 


i dichiarazione, che lascia il Governo bul. 
a pieva liberta negli affari iuterni del 


li Morning Post ha da Vienna : Consen- 


Rua del, i Reggenti buli 
Jero rumeno un lungo 
dodolta dei Bulgari rifugiati in Ruma 


iressero al 


1 fines ba da Calcutta: Grande agitazione 
Gltais, che protestano altamente contro 

Dicesi 
t appellarono al Governo dell'India per 


Mania dell’ Emiro dell’ Afganista 


ia deporre l'Emiro. Si crede general 
the il Regno di Abdurr Hamua non 


Risultato definitivo : Fer: 
Lazzari 4406. 

Irucia, 1°. — Barattieri voti 4201, Manca 
sezioni 

(alt 
1° Diana voti 7494, Scarlatta 4001. 
Cuneo 1°. — Risultato di 30 seri 
Selistino voti 3115, dispersi 98. 
fumi, #, — Proclamato Postli 


fnli — Risultato di 62 sezioni 
|. Sult 6339, Cipriaré 94, nulli 
firùì — Proclamato Saffi. 
fmora 2*. — Risultato conosciuto: Rolan: 
1505, Sanguinetti, 4139. 
Sinora 8. — Risultato di 43 sezioni; Ca. 
" voti 3105, Rivara 46. 
altrmo {*. — Risultato meno 9 sezioni 
MrRustro voti 6798. 
firmna. — Risultato di 87 sezioni, ma 
% due dove non svvenne elezione ; inseriti 


inseritti 
8, 


“ loltoti 3285 ; Cipriani voli 9576, Bede- 


hai vulli e dispersi 69. 
ma, 4. — loscritli 9425; votanti 6514 
“ 8239, dispersi 96. 


Nostri dispacci particolari 


— Roma 3, ore 7.55 p. 


Li Riforma dice avere fondata ra 


di eredere raggiunto il completo ac- 
‘ per la soluzione della crisi mini- 


ale, 


ll Fanfulla pubblica la lista telegra- 
sel pomeriggio ; solo aggiuoge es 
Josibile che Coppino rimanga all'i- 


di conta una Commi 


pk Villari 
Ladd al Quirinale pranzo in onor 


compreso il pre- 
i, firmarono un telegramma 
amiglia dell'on. deputat» T'enaai, 
ila salute di lui, ammalato 


Alfredo | 


isamente 


Jassaua po 


elidofi. La Porta 


ministro 


mo 


Welta. — Risultato dell'intera Pro- 


ne per la 
segnamento primario; la 


elet- 
ma ricorderemo 
sebbene la lotta fosse vi- 

to cioè 
La sicurezza della 
molti più voti che 


i tti per l'istruzione. 

dà per certo Marchiori per le fi- 
Si preannuneia il trasloco di alcuni 
Prefetti, 


Dicesi che Zanardelli 


È sempre incerta la data della ricon- 
vocaziono delle Cameri 
Robilant fece intendere di voler ri- 
tirarsi alla vita privata. 
prematura la notizia della chiusu- 
ra della sessione. 
Dicesì che 


nuovi Ministri conven- 
nero preliminarmente di affrettare per 
quanto è ile la discussione del pro- 
getto sul riordinamento dei Ministeri 

Si argomenta ta essere la ragio- 
< | ne per cui, certe ostilità che altrimenti 

arebbero mes te violentemente, riman- 
| gono invece silenziose. 

leri sera al teatro Apollo ebbe piene 

successo la Ja raopresentazione del 
Vascello Fantasma, di Wagner 


Grande incendio a T: eo. 
Treviso 4, ore 3.45 p. 
Questa notte scoppiò un incendio nella 
| bottega di biade al Ponte dei Buranelli, 
| sottoposta al ne della famiglia 
visioli, Vi era grave pericolo che le fiamme 
intero quartiere ; il peri 


oe 


ruggessero | 
| colo però venne scongiurato mediante l'o 
idua © coraggiosa di soldati, 
ompieri e cittadini. Sono accorsi il pre- 
fetto e tutte le Autoi 
5 Iistrutta la scala, il padre ed i quat- 
tro fizli Trevisioli saltarono dalle finestre ; 
i, ma tre altri dovettero essere 
5 erati all' Ospedale per gravi fratture, 
gettata sulla strada. 
Due soldati ebbero due leggiere fe 
» I danni sono calcolati a ver 
i | lire; la casa è di proprietà dell’ Ospitale 


it 


gui Patti diversi | 


i i 
Jucendì gens. Stefani ci manda : 
San Francisco 3. — Un dispaceio da Mon- 

tery annuazia uu incendio all’ albergo Belmonte 

si molti europei. Perdite, 1,250,000 


agio smentito. — L'Agenzia 

Stefani ci manda 
Nuova Forck 3, — È corsa voce del nau- 
fragio a Scituate presso Boston della SchytAia, 
della compaguia Cunard, ia seguito a bufera di | 
neve. La voce è smeotita dall' agente della Com- 


santa. — | bisi 
ma, distribuiti dal 5 al 9 aprile, dalle Stazioni 
normalmente abilitate a tale distribuzione, non- 
chè da ate nel quadro seguente, 
ravno ttuare la corsa di ritorno | 
| fiuo all'ultimo convoziio del 43 aprile. | 
Sì fa eccezione pei biglietti distribuiti dal 
3 al 9 aprile dalle Siazioni sezuate con asteri 
i | seo (*) nel quadro stesso, i quali saranno validi 
fino all’ultimo convoglio del 18 aprile per ese- 
guire la corsa di ritorno. 
lo vecasione della Pasqua, tutti i biglietti 
andata ritorno che saranno distribuiti nei 
Jorni di a tutte le Stazioni 


ferrau 
Allo scopo di prevenire qualsiasi incon 
niente, che potrebbe derivare specialmente al 
su comuni fra le Ferrovie venete 
dell'Adriatico e del Mediterraneo, pel 
non uniforme di segnalamento, leote presso 
le predette ferrovie, la Società Veneta di pub. 
| bliche costruzioni è venuta nella determinazione 
lare anche sulle linee da essa esercitate 
jameuto sui segnali. attivato dalle 
col 1.* ottobre dello 
mento  dovrebb' esser 


scorso sono. Dello ri 
messo in attivita col 
milanese truffato. 

Buenos Ay- 

ffà io data 


i | di Milano 3: 
Abbiamo dato ieri la notizia dell’ arresto 
di due individui autori di una truffa a danno 
di un negoziante milanese. 
Ecco i particolari del fatto : 
Mercoledì scorso giunsero a Milano, scen- 
Il Hotel Milan, due elegantissimi giora- 
tero cola 24 ore. Poi andarono 
isa di pensione in Via Sala, 
i trattavano da grandi signori. Furono 
ti da certo ingegnere Ambrosoli — col 
quale uscivano anche a passeggio. L' Ambrosoli, 
che è milanese ed abita a Genova, presentò gio- 
ved) quei due signori alla Ditta M. Dressler, gio- 
ielliere in Via Amedei, 3. Uno dei due doveva 
fare un acquisto di gioielli. Si Gul per scegliere 
‘buccole ed un anello, per un com- 





id asserendo che l' indoma! sarebbero 
nuovamente recati da lui per acquistare un for- 
nimento matrimoniale del valore di 10 mi 
fiuseirono a farsi consegnare gli oggetti scelti 
e se ne andarono senza pagarli. 

Il sigoor Introini, rappresentante della Ditta, 
sospettando di essere stato traffato, corse in Via 
Sala a chiedere conto di queì signori. Questi 

o ballando, e l'Iutroivi andò in Questura 
a denunciarli, Il'questore provvide prontamente, 


assieme ad una vecchia inquilina, che si è | © 


| che chi lo 


| tetta dal dott. Angelo Minich, prof. Achil 


lire, | 


dg Pi en e Ti invità a se 
lì in Questura, ono tratlevoti, » 
ificandosi uno, il signore, per certo Jonlisoa 

lielmo, figlio del sindaco di Buenos Ayres, 


Crediamo che degli oggetti truffati si 
proceduto al sequestro presso una notissima bal 
ferina della nostra cità. 


gesi nella Gazzetta Piemontese : 
Nella sera «el 30 dicembre 4883, Antonio 
Bonino, spazzino municipale, verso le 11 112, 
trava barcollante vella sua casa, ubbriaco | 


| ebbero largo campo di essere ammiratori del | Velocità oraria 


| l'ascensione 
| mò scoraggiato si pri 
love il Bonico abitav: 

Giunto alla porta dî Tui, picchiò dicendi 
Apra, madama Bonino, perchè suo marito 
ubbriaco come un asino. 

A tale invito lusinghiero la signora Bonino | 
apri del marito, gli sbattà | 

porta coatro il muso, lasciandolo ia asso sul 
neroltol 


il buon marito. Il si. 
stema per conseguire l'inteato è lasciato al ci 
terio delle mogli. La signora Bonino eredera 
che questo fosse il sistema efficace per il suo 
marito, e noi non abbiamo nulla a ridire. 

Non così la pensò il Villata, il quale, ina- 
sprito per uu tale atto, gridò: Voialtre donne 
siete tutte sgualdrine. 


gridare: Così moglie? Aprimi 
tesoro mio. Dammi penna, carta e calamaio per 
scrivere il nome di costui Î 
La moglie si commosse ed aprì, e il Boni- | 
no entrò, mentre il Villata ridiscese al primo | 
piano, ed entrò in casa sua. 
Dopo poco, il Bonin to dell’ occor- | 
rente per scrivere, ridi le scale, e al 
e calci alla porta del Vil- | 





nell’onore, e ne voglio una riparazione. 
Il Villata, convinto che non vi fosse nulla 

da riparare, in principio non se ne diede per 

iuteso, ma stanc«tosi finalmente di quella musi- 
sì avvicinò alla porta per api | 
Il Bonino, buttò via tutto l'oe- | 


ò in 
quello sottostante, alla 
testa, che in due giorni lo spedirono all'altro 
mondo. 

Dopo la morte di lui, la moglie sporse que- | 
rela contro il Villata, accusandolo d'aver but- | 
tato giù il Bonino dalla scala. i 

che il marito, moribondo, avera | 


fatto preci 
lata, appellativo questo che i vicini di casa da 
vano al Villata. 
in base a questa denunzia il povero Vil 

lata venue imputato di omicidio involontario, e 
condaonato a due anni di carcere. i 
te, in riparazione | 
a quella senten 

Presidente 
Ministero: ca 


Rivista veneta di selenze mediche, 
organo dell: Scuola medica dell Università di 
Padova e degli Uspitali del Veneto ; opera di- | 
De 

mì, dott. Antonio Barbò-Sonciu. — Redat 
tori: dott. Giacomo Ciui, dott. Marco Lussalto. | 
— Venezia, premiato Stabilimento tipo-lit. del- 
l' Emporio. 

Indice delle materie contenute nel fascicolo 
di marzo, testà pubblicato 

Memorie originali — Cini dott. Giacomo: 
Commemorazione del prof. cav. M. R. Levi, letta 
nell’ adunanza 12 febbraio 1887 dell’ Ateneo 

Frattioa doll. Basilio: Contributo alia | 
le malattie e ierite del cavo addomi- | 
Guido : Tre estirpazioni | 
— Busma dott. Giovanni : Sifilide ed | 

tudio cliico sperimentale. — Dot 

to e V. Patella: Del polso bige 

mino - (Cont.). lle Ore dott. G.: Sopra 
osteotomie sopra.condiloidee del femore per | 
vechio valgo (welodo Macewen) e sopra una | 
estirpazione di astragalo per piedi ro-equino | 
da lussazione anlica sotto-asiragelia (con ta | 

vole). 

Rivista critica di oftalmologia — Goselti 

dott. Francesco - F. W. Hofmann: Eio fall won | 
heilter sympatischer Eutzuoduog oboe vorabs | 
jgenem Enuelealion. — Landsberg : Zur The- | 
ie der simpatischen Augenentgudunghen. — 
Vao Moll: Ueber Vuodeo der Ciliargegeden. 
Abadie: Des manifestalions oculaires tai 
de la syphilis et de leur traitement. — 
Uo cas remarquable d' exopihalmos. — Guaita 
Il sublimato corrosivo uelia cura delle coogiuo- 
afettive. 
Varietà — Premio e concorso. 


| 
| 


lentore postale. — Riceriamo l'/n. 
dieatore postale del Regno d' Italia pel 1887. 
— Rome, tip. Eredi Botta, 1887. 


————rrr+tt 
Bullettino bibliografico 


Onori e lagrime, del dott. 3. Franceschini. 
— Novara, lipo litografia fratelli Miglio, 1887. 
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Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 
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La bronco-alveelite. — E quella gra- 
rissima infermità, in apparenza molto somigliante 





va | 
bocca dei malati, con tosse molesta e proveniente 
lle estremità dei bronchi, dette alveoli. Costoro 
smagriscono lentameate, haono coutiaua dispaea, 
emottisi e lebbrette vespertioe, e sono condotti 
al sepolcro dopo la serie dei soliti inutili tor- 
| menti, loro accagionati dai rimedii esterni ed io» 
terni. Studii recenti microscopici hanno messo 
ia evidenza che questa leuta infammazione de- 
| gli alveoli è manienuta dalla esistenza dei pa- 
| tassiti; ed infatti è dimostrato che anche questa 
erudele infermità curata in tempo e con intel- 
jgeoza e perseseranza, è Viuta mirabilmente dallo 
| Sciroppo depurativo di Pariglina, composto dal 
| doit. Giovanni Mazzoliui di Roma, il quale far- 
| maco appuato fu olto volte per le sue 





che, anehe i germi organati dalla broaco alveo. 


lite — Costa L. 9 la bottiglia. 

io Venezia: Farm. 
di Malta. — Form. Zampiromi. — 
Daniele Manim. Campo S. Fantico. 
—————__—_m 


alla Croce 
al 


ql! forno primo del ebrrente mese, seghe 


giuato il seto lustro di 
Povero amico © compadre, qual ° 
quale vuoto lasci nella tua famiglia ed in quanti 


tuo bell'iagegoo e delle rare doti dell'animo 
i quali avventoratamente 


la ti reodeva ammirabile; quell 


| its tutta tua propria nel conversare domestico 


le ; ed ora, pur troppo, cruda 

morte a noi li ba rapito, gettandoci in profonda 
costernazione, che so!o è mitigata dalla fede di 
giorno abbracciare in una vita mi- 

dal conforto di ricordare le tue belle 


ietro, dalla tua celeste dimora impetra 
presso l'Allissimo rassegaazione e pace alla tua 
inconsolabile madre, agli incousolabili tuoi fi 
telli, pareati ed amici, ed accogli benignamente 
il modesto fiore che depove sull’ onorata tua 
tombe l' inconsolabile 


373 


Fonderie ed Acciaierie in Terni 
suissione Di 2,000 
Obbligazioni Ipotecarie 
Vedi in 4* pagina. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 2 aprile 4887. 
Venezia. 23 — 21 — AM — 27 — 64 
Ban. . 3° — AT_ 26 —36 — 10 
Firenze. 81 — 8 — 25 — 43 — 10 
Miano. 8 — 66 — 35 9-69 
36 — 64 — 25 
8 — 87 — 37 w_ 22 
26 — 84 — 46 — 42 — 37 
82 — 45 — 19 — 34 — 25 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
4 aprile 1887. 


Roma. 
Tonno . 


Roi] 


god. 1° gennaio 1887 | god. 1 
98 |sol 


Nomnali È 


[ 


Q 
“ 
li 
Lo] 








123,75| 128)i0| 104) 
10063] 10-90] — | 


Î 
40) 1243 


da 20 franchi.» 
Posi ru i 


ì 
Banconote nustrische + È 199 al 
Sconto Venesia « piazze d' lialia 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli PEA 
Deila Ranes Veneta di depositi + cooti correnti . — 
Della Ranea di Credito Vaneto. 
BORNE. 
FIRENZE è 
Tubecchi 
[Parrovie aterié 
IMobituar 


5 
B 


IRNNA 4 
\Ax. Stab, Credito 279 49 — 


Azioni della Banca #77 — —|100 Lire italiane 
BERLINO 2. 

Lombarde Azioni 12750 

47 60 


» ottomana 500 — — 
[Credito mobiliare 137 — — 
lAzioni Suer 2042 — — 





21 — 85] 


al——| 


————_ _  —_T_Tr 
BULLETTINO METEORIUC® 
sel 4 aprilo 1867 
OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Ab DG lat. N. — 0. , long. Oce. M. RL Collegio Rom] 


Ni possetto del Barometro è all'altezza di m. 14,38 
sopra ls comune alta marea. 


| Gan | Sam | 12707 
1 100.88 | 101 16 | met.os 
#6 | | 182 


8% 


Barometro a È 0 mm 
Term. centige. al Nord 
ve situ. .| 
Tensione del vapore in me 
Umidità relstim . . + 
Direzione del vento super 


Stato dell'at 

Acqua caduta iu mm. 

Acqua evaporato 

Temper, moss, del 3 aprile 
NOTI 


mo 18 


Alta ore 8,352 — 9.40 p. 
1.6 


\ ULLETTINO ASTRONOMIC 
(Amowo 4887) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Morcantile. 
| Latit. boreale (vuova determinazione) 45° 20 10” 5 
Longitudine di Greenwich 00 49° 204, 12 ki 
Om di Venezia » menodi 
5 aprile. 
(Tempo medio locale.) 
Levaro apparento del Sole. . a 
| Pira media del passaggio del Sole al meri- 


Passaggio della Luna 
Tramontare della Luna 
Ki del .” 


— Roma 4, ore 330 p. 


In Europa pressione leggermente elevata 
(763) intorno al Centro, bassa netle latitudini 
settentrionali. Bodo 739, Svizzera 163. 
lo Ialia, nello 94 © 
rio nel Sud, leggermente 
abbastanza forte in Sardegna ; pioggerelle in 
Toscana ; temperatura generalmente aumentata. 
Stamane cielo nuvoloso nell’ alto e medio 
, generalmente sereno altrove ; 
intorno al Levante nell' estremo 


mosso, agitato alla costa ionic: 
| Probabilità: Venti debol 
mo quadrante ; tempo 
roggerella. 


specialmente del 
labile con qualche 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1* aprile 1887. 
Grande Altergo l' Europa, — Conte de Perbece, da Pa 
"G@other, con famigli, dall’ Annover = M. Walsera dal 
ia Boemia - Le von Wulî - Bar, Eugellordt - Von Ninef, 
tutti tre dalla Russia - G. H. B. ‘Ame 
rica - W 
ge - A. Nomigton - ò. Hardy, con seguito, tutti quattro dal 
1 Inghilterra. 
—___—_—__ 
SPETTACOLI. 
Lunedì 4 aprile 1887. 
Trammo Rossini. — Riposo 
Tearno Gotooni. — La drammatica Compagnia italia- 
na diretta dall'artista cav. Francesco Pasta, rappresenterà : 
LI padrone delle ferriere, dramma in & atto, di G. Hone 
— ‘Alle ore 8 112. 
rno MaLIBRAN. — Circo Equestre anglo-americano 
uesta sera vi sarà spettacolo. 


mente in RI 
Num. 3695, dalla ben conosciuta Ditta Mara 
venne aperto un locale, portante per titolo AI 
Salon d' @ro, che si può dire Albergo, per- 
ggi, decorosamente addobbati 
i per gi 
zi e stanze da giuoco. 
Il locale si presenta in modo © 
che il pi 
ritrovo ai gentili 
di loro presenza. 
Distita cucina, vini e boltilierie di gue» 
lità squisite, a prezzi modici. 7 


Casino di 
$. Tommaso dalla 
chia, composto di 22 los ni 
dino. Per trattare, rivolgersi dal sig. Gii 
"tto 


Treviso, fuori della 
di S. Bona vi 


Romano, ai Ponticelli, Treviso. 


chirurgo dentiv Jo, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, portico Gappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai. 

Assistito dalla 


nA 


Il Magazzino di curio 
si e Cinesi, al Ponte della Guerra, Sì 
Marco, è ora bene provvisto di oggetti 
che bene si prestano le Regali, e sono 
meglio accetti per la loro bellezza ed o- 

ginalità, e perchè ancora si addattano 
ji nostri usi. 

È pure ben provveduto di Tè, qua- 
lità fina. 


| Souchong a L. 14 al kilo 
| Congo » 16 


| Peko » 20 » 
Per spedizioni, imballaggio, Gratis. 
| PREZZI DISCRETISSIMI 


| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


nora. 138 


. 
Giappone- 





L'altra sera, il maresciallo Dottesio, con due | potenti virtù di distruggere, oltre i parassiti del 


* quarilie, avvicinò i due signori, mentre uscivano l'erpete, della serofola © delle malattie specifi: ( Vedi l'avviso nella quaria pagina) 





Alf FONRI 


(esistente come da Bilancio 1885 e da 


Società cdetituita coll’ Atto 10 marzo 4884, N. 64, rogito del notaio Contessa residente in Stroncone, trascritto per 
del Notaio predetto, trascritti pei Decreti 29 Dicembre 4885 e 24 Novembre 1886 del Tribunale medesimo. 


EM 


di N. 52,000 Obbligazioni ipotecarie pel capitale di 16,000,000, divise 
16,000 Titoli da A Obbligazione 
3200 » » 5 Obbligazioni i 


1° aprile e 1° ottobre NETTO DA 
Obbligazione e 200 Titoli 


Anonima col Capitale di 16,000,000 di 


libro Azioni già esaminati e trovati regolari 
Decreto 6 aprile 1884 del R. 


frottani 4412 010 d'interesse annuo pagabile in rate some rali al 
qua lele Serie a partire dal 1888, cioè di 1000 Titoli da 1 


Prestito deliberato dall' Assemblea Generale straordinrria del di 17 ottobre 1886, 


La Socletà degli Ali Forni, Fondo: 
struzioni pubbliche + e retta dallo stesso Presi 
fico ‘alle trasformazioni e lasorazioni in ghisa, ferro ed acciai 

‘Hhina ln ogaì maniera di prodotti € più ‘specialmente nel 'Da questa fonderia si etleng' 

delta elisa dotti d' ogni dimensione, dal minimo di 3 centimetri fine Guest stblimento, vncirano le c 
tubi Der coni ed accessori!) del grandi acquedotti di Napoli, d'' Venezia e Verona, senza con ‘altri minori, i quali funzionano 
Solniedendo nel modo più soddisfacente quelle grandi cillà di acque polaui 

'Costrusse, risolvendo problemi di idraulica © di , il gran 

mundo, Feo le irasiormazioni dell'acciaio, ferri sagomal. lamiere d'ogni dimensione «N 

ehioni per veicoli e locomotivi her navigii da guerra, canvoni, ecc , ece. in e8s0, 
Saloni par velcoli trenta. lanno seguilo macchine e congegni tall. che può dirai nell Arciaicre comprendi 
maoeso ad aria com tumissimi lempi. Tanto la fonderia chel acclaleria sono congiunti de ha 

Da Ou a asiimenti Un apposito canale colla forza di circa cioquecento, caval è toi 
Sorel ltr Molo a queta srandi tubi dal Velino, con presa d'acqua in prossimità alla vettura. cascata di 
dorsale sesarereando gallerie e, con apposito ponte, la Nera, arriva allo stabilimento portandosi e diramando 


malia cavalli di forza 
CONDIZIONI D 


Fonderie ed Acciaierie 
re, fruttanti il 41}? per cento ne! 
a partire 


Ease sono ammortizzabili alla pari in sedici anni, mediante estrazione di una Serie di Obbligazioni per ogni anno, ed il rimborso] 
avrà luogo il 1° ottobre di ogni ann partire dal Î° ottobre 1888. 
lleressi semestrali e le Obbligazioni estratte, s0n0 pagabili presso le Sedi della Società Generale di 
Giai tieresti semeneali 2 de dit In alla, in Svizzera ed ia Germania che saranvo di vela ia Alia antorni fi appositi avvisi. 
lenti all'estero saranno falti al cambio fisso di 100 franchi in Svizzera, e di 80 marchi in Germa per ozni 100 lire italiane. 
‘satana delle Obbliazioni, oltre il patrimonio sociale. 
Lager oltre lire un milione per gli accessorii di legge 
o” 
niere sa pete è Val Trompia, nonchè gli edifici ed aree fabbricat 


iniziativa della » Società Veneta per Imprese e. co; 
trazione dei metalli 


ti 
di cento voonellate 

tutto il progresi 
azione ferroviaria di Terni. 


‘Marmore, e sulla costa dell 
‘ai vari opifici ben cinque-| 


rie ele trovincie di Perugia, Brescia e Roma, per olire ventielin- 


sivo valore nominale di È. 4. 


ed Îllo ‘depositato in loro sostituzione 


in natura, libere da ogni vincolo| 


10,000 del credito medesimo. 


CONDIZIONI 


I CREDITO MOBILIARE ITALIA 
.00@ Oubiizazioni A 1j2 per cento - L. 1 
Ti vendo curaio la costitu potcca » mediante alto pub 


Blico, indicato da ottoscrizione alle seguenti condizio 


Î.° La sotioseri 
le, dalle ore 10 ant., alle 4 pom. sui 
2° il prezzo di solloscrituone delle Obbligazioni 
Verease 4 12 per cento dal L* aprile 1887; 
ae Aui'aulo della sottoscrizione saranno versate lire italiane 25 ogni ODDIIG: 
che fornita in valori ; 


IN ITALIA LE SOTTOSCRIZIONI 


Casanova, Airoldi e C. 
‘Alemagna e C 
Donati Jarach € C. 
Girardelio e C- 
ta di Depositi e Conti Corr. 
Società Veneta per Imprese e Costr. pubb. 


Banca Lombat 
Giulio Bellinzagi 
Zaccaria Pisa 
A. Vill. 
Vonwaller e C 
Sardi, Carnevali e C. 


Società Generale di Credito Mobiliare ital i Depositi e Centi Corr 
1 Firemze Società Generale di Credito Mobiliare ital. 

1 Porimo Società Generale di Credito Mobiliare ital. 
1 Gomova Società Generale di Credito Mobiliare ital 


» Cassa di Sco 
a Rilamo  Bavca di Credito Italiano. 


a Roma a Milano 
. Bell 


a Bassa 
ia 


Banca A 
Basa Ve 


" 'epinbustibili}d' ogni ordine, i cui nomi preclari s° 
alicalmente riformata, per la fusione/pubbliehte aminiaistrazioni. 


- nostri maggiori vascelli da guerra, e 
‘già, di felicissimo esito, 


che racchiude tutto quanto di mezzi] @resci 
ferrovia, cer-|quel 


so dellali prodotti 
Ca: 
alltinderia. ed altro canale|zione della ghisa, per 


izione, assicurano alle Obbligazioni in 


Terni, è di lire SEDICI MILI 


d'imposte © 


ta 
soltanto dopo il sesto anno di 


Din Mecenate ipoteche e pegni su diversi enti pel valore capitale di Lire|iohart cel Regno 
‘ificiate » cel Regni 


Tone comprendono gli Stabilimenti degli Alli Forui, Fonderie ed Accizierie di Terni. con tutti i diritti ed us: d’acqua, le mi-| 


\alto Mobili 
ca accordata allo Siato per anticipazioni di forniture in corso, dello quanto occorre, per i pagamento degli interessi 
cordata o ai quento debito, sono depusitale nella Cassa dlla|za giuridica per le iscrizioni, riduzioni, cancellazioni ed 

00 000 e. precisamente ‘00) 


DI SOTTOSCRIZIO 


©, per sè e suoi compariecipi,, 4° Se le domande sorpassassero V imporio, messo in sottoscrizione, si procederà sd una riduzione ; 
la Nd multipli di sedici, le avrà, se le richiede, in 
|M ohbripar lt Adi SET gii tto giorni ausseguenti la 
iparto sara reso di pubblica FAPOOI frerio sarà eseguita in Oubiigazio 


‘giorni di Mercoledì 6 e Giovedì 7 apri-| 
ro pagamento del saldo prezzo capitale, più gl'interessi 4 112 per cento dal 1." 


più in-| 
ione a titolo di cauzione. Tale cauzione potrà venite an! 


Si 
la piacere del sotioscrittore, cont 


Hd 


Lire Italiane interamente versato 
dal R. Tribunale di Spoleto prima della 
Tribunale di Spoleto e 


ISSIONE 


TRN 


ite 


trascrizione 24 novembre 1886). 
riformato cogli istromenti 6 dicembre 4885 e 47 ottobre 1886 ia guy; 


16 Serie distinte per successive lettere dell'alfabeto rappresentate da: 


al portatore da L. 500 cadauna 
QUALUNQUE IMPOSTA PRESENTE E FUTURA e rimborsabili in sedi 
* Obbligazioni per anno. 

giusta il verbale trascritto il dì 24 novembre 1886 al N. 6 del Regi 


Della riuscita tecnica di questa colossale intrapresa stanno a far 
È) trano nei più cospicui camj 


‘Ne fan poi fede ancora le ordinazioni di 


rierme(à di Terni, per | combustibili ha già assicurate miniere 
} dove ha pure assicurate le 

regione 

Ed è appuni 

più ti 

lavecchia la 


saazione di quel 
the si conescano in commercio. 
cietà possiede vasti terreni, sui qi 
uale intrapresa sta facendo studi 
‘che gia si prevedono cospici 


Le commissioni giù avute e quel 
Solle ehe ll prestito fosse tute 


Questa Società così prometiente, 


L PRESTITO. 


1, diviso in 16 fierie ci 
| ricchezza mobile e di circ 


locietà di Terni, previo corrispondente 
aumentino la petenzi 
sui be 
parita di rango ipotecario. 


Ma di Terni si fi diritto di anticipare 


iraz one delie Ovbligazioni 
Îi Consiglio d' amministraz one della Societ 
Italiano, la quale essendo 


Terni ha ver 


Terni, 9 gennaio 1857. 


ttoscrittore che oiterrà nel riparto sedici Obbligazioni, 0 
delle sedi 


Igamento ; 
6" ll sottoserittore che non ritira i Titoli pel termine suindi 


tro della Società e N. 96 del Registro Trascrizioni 


portanza e responsabilità, speciali 
in rotaie da ferrovia che lo ‘sato ha già ada, 


ricchissime in Terni, fa 


Gora] meu, che resero celebri fin da tempi remotissimi le armi laboricie a 


metallo che la Socielà sta costruendo in quella valle alti forni e oflicin 


ali, secondo il 
profondi e riceve I 


‘circolazione un fondo di garanzie 


jumento di capitale 
ila degli Stabilimenti della Socie! 
lopraindieati. anche queste Obbligazioni concorreranno 


ammortamento delle Obbligazioni mediante rimbo! 
Ji giorno in cui avrà avuto luogo il primo rimborso, 


la del servizio di Cassa 
rimborsi, e sosterrà nell 
luali sostituzioni delle ipoteche e garanzie sopraudelte. 


sto, perderà ogni 


mediante estrazioni un. 


presso il R. Tribunale di Spoleto 


fede | voti ed i giudizii di autorevoli personaggi nazionali ed ess 
DI della scienza, dell'industria, e fra | più stimati che reggom 


he nella costruzione di corazze desticat 4 
4 la cui esecuzione incamminata num lascia du 


spoleto ed in Val Trompia (Provinci 


corta di otte; 
alti foroi. per a pr 


‘di questi grandi Stablina, 
ceppare la sua libertà fa 


"da valido ipoteche, 
valide ipoteche, le quali, 
reali. pis ta 


corrispondenti nuove garanzie, che però poss 
la, di emettere Obbligazioni per altri due mliuî 4 
iù quelle della presente emissione sulla totali dì 


per serie compiele, 
previo avviso da inserirsi sei mesi avanti nell» Gut 
guiranno nelle epoche e forme indicate nel testo dell'Obbligui 
ttromila Obbligazioni alla Sorterà lo di Cn 
‘conto de la Società di Terni, iratterra sull: risco 
'interesse dei poriatori delle Obbligazioni la rappresesie 


Ml Consiglio d’ Amministrazione 
della Società degli Alu Forni, Fonderie ed acciaierie di Ter: 


NE 


gruppi di egual nune| 

jura della sottoscrizione ; 

definitive ed avrà luogo dal 18 aprile al 1.* luglio 
prile al. giorno del n 


ritto sul versamento già effettuato, e la «Soid 


Ul fl Credito Mobiliare italiano » potrà liberamente disporre dei titoli medesimi ; 


7° La negoziazione di qui ste 


SI RICEVONO 
Banca Popolare Cooperati 


| a Udine Banca di Udioe. 


ALL'ESTERO, IN SVIZZERA ED IN GERMANIA. 
SOCIETA" GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO. 


Firenze, 2A marzo 4887. 


SI RICE 


‘Orario della Strada Ferrata BANDO. 


r———— !nalc—trrrTte I Eurico Grob quale rappresentante la Dita H. Grob e C.. re- 


NERO | PARTENZE [ARIE | Er a lc le 


presentante la Dita G. È Mayer, residente in Vien 
Al SI TEO e gpl 
Padova - Viconza - 30 mine, [io quale rppeentnte la Dita A, Pr rendente 
nare. lustiae spe Gan, quale rappresentate la Dita Gisppa Gamer 
Tutti componenti il Cat 
per a liquidazione della cessata 
Frate dalla Convenzione eretta sm Vienn 
massi l'ora fu LR. notaio nob. Carìo de 
dell 1. R. Tribunale commercinie dlla ste 
autorizzati a quanto appresso dalla stessa Zonvenziane 
‘A mezzo del sottoscritto loro. procuratore speciale, 
Scandola di Veroua, in forza dei due maadati, l'uno ia data di Vi 
dicembre 1886, vidimato per le. firme da quel notaio dott. Giu 
sotto il N. 12206 di suo repediorio, l'altro in cata di Milano ti 
To mino” | 1997. pidtmato per to drm da qua notaio det Defendenteiolio Bolgeri, 
|] dotto lì repertorio N. 29810. 
RENDE NOTO: 
Che in eseenzione della succitata Convenzione 10 dicembre 1866 e s 
quando le modalità nella sicssa tracciata, avrà luogo nello studio in Verena 
El'ileszauti, del nelaio dott. Saate Mistrorigo nel giorno 18 giugno proter= 
tuo venturo, dalle ore 11 antumeridiano alle cidiane, la vendita 
85 diretto | mediante asta, wu separati lotti degli immobili, è dito di decima qui ap 
presso descrit, cid 


zzrto 
misto 
avvocato Everardo 


26 
46 diretto » 





LUTTO 1° 
parrocchia di $ Anastania ai civici 
4 della via dello stesso mome, di- 
coll'area di pert. met. 1.53, © 
Lire So28 tenuto, siuora ad uso di Albergo colla 
eri, dettagliatamente descritto 
Achille 


NB. 1 troni in partanza allo ore 4.30 2 
@ quell in arrivo alle ore 1.20 a. - 1.40 
totrono la linea Pontebbana coincidendo a 


Un corpo di 
Numeri 2 della 


cou reato tp 
Caresa, 21 mag 
LOTTO 1° 
Una possessione posta pal Comune amministra 
la Casetta della morte, coo casa colonica, sistiota in mappa del Comune 
Censuario di soave, coi Numeri 69v, 601, 092, della superfice di peri. 
mero 40.61, colla rendita consuaria di Lire 203188. 
LOTTO | 
NI Palco nel tuniro Filarmonico di Verona ‘in terza fila, portante il 


LOTTO Iv. 
Nuovo di Verona in seconda fila, pertanto il N. 19. 
LOTTO Vv. 
Carati 7 è 16/100 della Decima di Soave, del compendio dei carati 
€ 99/100 mei quali è divisa la Decima intera. rt 


luogo la vendita di totti i suindicati Jotti nell 
suddetto giore 15 giugno, l'asta sarà proseguita nel giorno successivo. 
Che l'asta seguirà sotto il reginiro delle seguenti 


CONDIZIONI 


4. L'incanto sarà aperto sui seguenti dati 
Quanto al lotto I mul dato di Lire 68,000 
Quanto al loto Il 14,000 

al detto Il 
lotto 1 


MI Palco pel teat 


VONO PRENOTAZIONI DI SOTTOSCRIZI 


0 responsabilità personale dei membri del Comitato vendi» 


00 31° decorribile da quello. del 
col giorno 11 novembre 1887 
‘4. Le pubbliche imposti 


santo ai lotti I, HI e IV, e 
ev 

se, compresi ssicurazione 
danni del fuoce a carico dei rispettivi del:beratarii 2 
si giorno fusto pel materiale possesso, dividendo per cisscua ente 
use scadute e scasenti entro l'anno 1887, come applicabili 

Jo solare da 49 geomaio a 31 di 

e quelli su 


ulterà essere stato il ma 
della città. 
mani del notaio 
ocuratore del Co 
mutato teaditore, entro 


spese 
apose conseguenti di (rasporti, cata 
ripeti aequrenti 
'D. Siccome gli apparecchi per la illuminazione a gar od i campanelli 
elettrici, che si irovano nel palazzo del lotto I, sono di proprietà del cessa” 
to conduttore dello stesso sig. Achille Ceresa, così sì deliberatario del detto 
leto dovrà permettere che ll sg. Ceresa asporti quanto gli appartiene, se 
‘Sequisto degli stessi per un prerzo con lui concordate. 
10 sarà ameno 2 fare offerte seta aver prima depositato 
nelle ma o presdente al asta una somma di deonro corrisponden» 
te alla ettava parte presto del attribuito nell'art. 1 al lotto cui intende di aspi- 
Peauzione della nua offerta e delle speso e tasse 
‘Mancando il deliberatario al pagamento del prezao di delibera nel 
perderà il verificato deposito cauzionale, il que 
lia parte venditrice a Utole di indenaizzazione. 
10 188 
ll procuretore del Comitato, 
È. SCANDOLA. 


d’Olio Puro di . 
FecaTto DI MERLUZZO 


con 
Imbsîti di Cale 6 Sola © 


È tanto grato al palato quanto i latte. 


Possiede tutto le viriù del ‘Olio Crado di Pagato 
di Mertarz», più quelle degli Ipolostiti. 


Cooperativa. 
a di Credito 


è Venezia Banca Veneta di Depositi e Conti Corr. ' 





"Dbblidazioni si efettuera coll’ aggiunta degli iuteressì 4 1/2 per cento giorno per giorno. 


|? Venezia Banca di Credito Veneto 
» = Jacob Levio Figli. 
» A. TreveseC. 
a Verona Bioca di Verona 
a Vicenza Banca Popolare di Viceura. 
Giacomo Orefice, banchiere. 


ONI 


\ANIGAZIONE GENERALE ITALA 


FLORIO-RUBATTINO 
Movimento dal 30 marzo al 5 aprile. 

( settimanale ) V; iacTrieste ; arrivo Venerdì «' 

ing; partenza Domenica ore 6 matt., vapore Princ, Ani] 

NA" (settimanale) Venezia - Ancona - Tremiti Vis. 

Brindisi (*) «Corfù - Pireo (*) - Costantinopoli - Odessa ; arrivo Mercold ni 

42 mattina, vap. Princ. Amedeo; partenza Domenica ore 4 sera, vapert Tel 

i scali del continente ed ine iui 

gna, Africa e Mar Rone. Pe 
"ic Sud. 


(4) 1a coincidenza per tutti 
coi porti mediterranei della Franci» 
Ja Yorek e per gli scali dell' Ameri 

î Tn coincidenza per Smirne. 

Amem NAV (settimanale) Venezia - Barletta + Tcan  Bucogi 

fetta - Bari » Brindisi - Corfù (*); ro Sabato ore 8 mattina, vapore 
partenza Martedì ore 4 sera, vapore Imera. 

0) omodenza pe smi, 

Juesta linea tocca eventualmente i porti della Poglia. 

Linea XI (settimanale ) Veoezia:Trimtevacone: Vinti 
Bari-Brindisi-Gallapolr-Taranto-Catanzaro Catamia-Mi Reggio Napoli 01 
vecchia-Livorno Genova Marsiglia: arrivo lunedì ore & matt. vapore 4° 
partenza martedì ore 6 sera, vapore Astiia, 

Per informazioni rivolgersi a Venezia alla Succursale i 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 
Hotel Italia e Restaurant 
ia vicinanza della Piazza San Marco. 


UL 


si 


CRERRY BLOSSOM PERFUME 
FIOR DI CILIEGIO. 
a gompire la fortuna dol profuma de Fo 
eoocorse per una singal. e la 
pet I Caio he'te 16 let quit giore, ed 
geiioto prom al pento che lo nd il 000 
fu tosto seguito dille signor dle, presso le 
to Ca) si diffuse rapidamente. Campi? 
an Siria Srme put pr 
Luico deposito ALLA PROFUMERIA 
ATINI E PARENZAN 


profumati) PIO 


» 
[Ss 


INJECTION BROÙ 


Igienica, Infallibile © Prese = 
che gu ip 
Sa eine 
rmacie dell'universo, è Pari LL 
sit gi presso 3, Fl 


(ber 10) 


ciò non vuol diri 
gieno nello stessi 


N 
ira coloro che ne 
Yi sono nella Camel 
auémiblee politiche 
ici, Questa dovrei 

dei partiti. Nel 
diffida dell’ elem 
ilo, mentre vorri 
leggi e delle isti 
le 0 non si ufle 
ema timidamente 
viduale di qualche 
llestazioni collettive 
Quando le Associa: 
si riunirono non 

di più conservatore 

to altra cura che ql 


lito, solo chiesi 
}, ua censo di ciuqul 
a garanzia pel part 
20 democra 
mo mai avuto 
arci, se i partiti 
logica, ma seconda 
nienza supreme è 
i e di nov 
ervatrici. 
Noi abbiamo poi é 
to indigena, e cli 
cobinismo nudrito 
ici, che seguono 
0, che sono democ 


que 


osare 


vore delle plebi, mi 
a estera ambiziosa, 


Ji arricchiti vogliono] 
gori. La politica c 
bi demoeratiche, se 
jsastri, le plebi dem] 
politica, dicono 
0 sangue sono t 
0 e per versarlo 


lè buttata la bi 
enzo della semente 


auvi, non av 


el 
MJ abbandono 





P estrazioni an. 


sle di Spoleto, 
i nazionali ed 
ti che. reggono it 


orazze destinate aj 
ta nun lascia dubble 


bmpia (Provincia 
‘ini fabbricate i 


ne, corta di ottenere 
forni per la produ. 


i grandi Stabilimenti, 
la sua libertà d 


PAG Adile| 


e, che però posson 
‘altri que milioni di 


ione 
acciaierie di Terni 


‘uppi di egual numer 


al 5 aprile. 

te; arrivo. Venerdì we 
tt, vapore Prine, A 
Loi > Tremiti « Vesti Bat 
na arrivo. Mercoledi 
2 ore 4 sera, vapore 7 


orti della Pog! 
e-Acona-ViestieMaa edo 


sg Pi 
binazione la Pr 
iene he, nonchò i 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidi: 


,(auelta si vende a Cent. 10 | 
"VENEZIA 5 APRILE © 


qui dovrebbero convenire che la veochia 
è la vecchia Sinistra non esistono più. 
combinati troppi Ministeri nell uno @ 
“iro partito contemporaneamente, perchè 
‘jebba conchiudere che la loro mis» 
, storica è esaurita, | 
4. g00 vuol dire però che alla Camera 
syemo nello stesso ordine d'idee. Anzi | 
È. po vanno smarrendo le difereoze so- | 
[li i i due partiti storici, più appaio- 
‘i coloro che ne facevano parte. 
fi1o00 uella Comera nostra, come in tulte 
ugablee politiche, conservatori e demo» 
|. Questa dovrebbe essere la divisione 
"i dei portiti. Nel paese v è un partito il 
“ dlida dell elemento popolare e vorrebbe 
meotre vorrebbe aumentare la forza 
vggì « delle istituzioni, ed è il partito 
sl 0 von si afferma alla Camere, 0 si 
jar timidamente, più mediante la voce ia- 
ul di qualche deputato, che con ma- 
ita € 
quolo le Associazione liberali monarehi- 
ly ruairono noa è guari a Firenze, seb- 
lu ese sieno l'emanazione di quanto vi 
i pò conservatore in Italia, non hanno a- 
bu ara cura che quella di affermarsi. più 
vali che fosse possibile. Non osarono op- 
si alalargamento del suffragio ammini» 
lin olo chiesero che la base fosse il cen- 
uque lire, che non è certo 
| piranzia pel partito conservatore. Tutti 
sì &averatici, anche i conservatori l Non 
sumo mai asuto l' ingenuità di met 
arc, se i partiti non si dividono secotdo 
gii, ma secondo la convenienza, e con- 
sun suprema è quella di parer democri 
a di uva osare di affermare idee con- 
ptc 
Ni ibbiamo poi democratici d' una specie 
» inligena, e che sono il risultato del 
stiuismo audrito di grilli romani ; demo- 
ei, che seguono una politica di domi- 
se sono democratici, poiebè l'ostenta- 
+ democratica è condizione essenziale del 
re delle plebi, ma che vogliono una poli» 
iskera ambiziosa, per la quale nessuna mu- 
ae si debba far iu Europa, senza che l'1- 
blu ne abbia vantaggio; che non osano ri- 
la politica coloniale, perchè è la po- 
delle grandi Potenze, e la vogliono, come 
atechiti vogliono fare ciò che fanno i gran 
tari La politica coloniale piace anche alle 
di emoeratiche, se è vittoriosa, ma ai primi 
[usci le plebi democratiche affette da mio- 
bi pllica, dicono che il mostro oro e il 
[bero saogue sono troppo preziosi, per ispen- 
o è per versarlo in terre lontane. La po 
bc democratica non può essere che politica 
porno per giorno, limitata alla difesa del 
|entorio, perchè questa è compresa da tutti, 
® può esser polilica a lunga vista, che se- 
iù per raccogliere. La vanga democratica 
cavuge troppo spesso il terreno, appena che 
*lulata la buona semente, e ci si rimette il 
10 della semente senza speranza di raccolto. 


APPENDICE. 


ELENA 
(MANZO DI ANDREA THEURIET 


traduzione 


Ul VITTORIO BERSEZIO (*). 





rebbe ? Egli conosceva sè stesso : 
ue, di cui aveva avuto sì dolorosa 
correva il rischio di riac 


146 avec 


[om ite (e, come già fu dello, presen 


ba davvero andato a finire), se E- 


La polilica a lunga vista non può esser | 


fatta se non da un: stia o da una aristo. 


sostituiti da uomini mudrili delle stesse idee, 


ATTI UFFIZIALI 


= | crazia, perchè gli vomini che muoiono sono | 


> | La Gazaetta Ufficiale pubblica Il seghe: 


e non vi è soluzione di coutiuuità. Nei reg» |R. Decreto in data 27 marzo: 


gimi democratiei la soluzione di contiwuità | 


è regola. Resta da fare una politica di 
economia, di severa ammi: 


nascondere, perchè noo bh 


mento, 
senza danno della cosa pubblica. 


Difficile però col reggime parlamentare, 
| reggime in origiue aristooratico | che crea 


tanti piccoli sovrani, i quali vogliono far alto 


di sovranità a spese della buona finanza e 
della buona amministrazione, per convincere 


gli elettori che l'eletto fu atto di sovranità 


lione evidente tra la poli 
tica democratica e la politica d'impero e di 
dominio della nazione all’estero, dei rappre- 
seutanti della nazione all'interno. Noi abbi 
mo democratici che non ripudiano le idee 
conservatrici, anzi in parle le seguono. È 
logico dunque che si veggano c' 
e democratici nelle file della maggioranza 
e conservatori e democratici nelle file dell'Op 
posizione. 

Noi, che non abbiamo mai accettato il gia- 
cobinismo alleato coi grilli romani, e che del 
l'elemento popolare diffidiamo, e lo vorremmo 
indebolito, mentre vorremmo rafforzato l'im- 
pero della legge; noi che crediamo che la de 
mocrazia si corrompa per opera dei conser 

tori e dei democratici che la ingannano per 
averue l'impero, e vorremmo instaurata la 
maestà delle leggi, cui tutti questi piccoli im 
peratori contribuiscono a rendere ancella delle 
loro passioni, anzichè signora di tulli î par- 
titi, noi sappiamo bene che bon troveremo 
degno d’ approvazione mollo 
Crispi e Zanardelli e lo stesso Depretis o Gri 
maldi. Non è in nostro potere ottenere che 
la Camera sì divida nelle due grandi correnti, 
la democratica e la conservatrice, e ossei 
mo e giudichiamo. Il vuovo Ministero non 
sponde alle idee nostre, ma forse che vi ri 
spondeva più il precedente? Ed è forse pos- 

le che sì faccia un Mivistero qualunque, 
siochè durauo queste idee giacobino-romane , 
che alle nostre idee possa rispondere? 

1 nostri lettori ci daraono ragione se di 
ciamo loro che questa eveotualità è impossi 
bile, Il nostro compito è più modesto, quello 
di diminuire, se è possibile, coll’ aiuto del 
buon senso e della ragione, la forza della falsa 
corrente che ci trascina, e di combattere quelli 
che ci vorrebbero trascinare più in là ancora 
del punto, cui il Ministero, aonunciato ieri 
dalla Gazzetta Ufficiale, indica che siamo ar- 
rivati. 

1 giornali dell'ex Pentarchia sono divenuti 
più miti verso il Ministero. leri diceramo che 
i varii partiti non volevano diehiararsegli con- 
tro per non ispiogerlo verso gli avversari 
Oggi l'ex Pentarchia soffoca le sue diffidenze 
e tenta di prenderlo. Vedremo se si lascierà 
prendere. 
lena, questa volta venisse ad amarlo 
forse anche uo maggior pericolo per 

Egli 
unito per sempre 


ulti gl'impacci e gl'inconvenieati del mate 


foderne la sicurezza e la dignità. 
bbe uascon- 


che ben presto soffrirebbe essa stessa del 
ambigua condizione. E poi, quantunque 
na quanto pel passato, tuttavi 

sue spese una perspicacia, che pri 

Riconoscendone le grazie, 


lei; la conosce 
viziata 


molo dei nervi, come tutte le donne in cui 


ragi 


la in comune? Come farebbe egli 


ice dello spirito, la regolarità quo- 
urezza del domani, così necessarie 


questi n° amante, chi ti g 
cbe sia stato il solo ? Questa gelosia del 
sarà per te un tormento incessante. Sofirirai 





De dizione vietata, — Prorità letteraria de fra 


la farai soffrire, e sarete infelici ambidue . 
No, no, dà retta e sii prudente; lascia agli 
ziosi il piacere di simili buone fortune ; | 


buona | tario di Stato per gli affari dell'interno, 
istrazione, sì che 
| gli amministratori non sbbiano mai nulla a 
segreti pericolosi, | le offerte disposi 
e possano rendere i loro conti ad ogoi mo- 
ad ogoi momento sieno sostituibili 


ciò che faranno 


sarebbe 


non era capace di abbandonarla quan- 
d' essa gli si fosse abbandonata ; e si sarebbe 
ad una doona che non poteva 
sposare. Avrebbero avuto tutte le conseguenze, 


la 
rito, non poteva più chiuder gli 

violenta, 
alle adorazioni, ce- 
devole al primo impulso del cuore, al primo sti- 


le non fa da contrappeso alla sensibilità 


ed all’immaginazione. Con un’ indole così mo- 
, così appassionata e tempestosa , quale sa- 


lisce 


Sulla proposta del nostro ministro segre- 

resi 

| dente del Consiglio del Merito Civile di Sa- 
voi; 

Visto che mercè gli effettuati risparmi e 

a vantaggio del patrimonio 
| dell'Ordine, le rendite disponibili salirono nel- 
| l' ultimo deceonio da lire 60,942 60 a lire 

81,601; 

« Considerato che perciò è possibile ora 
| accrescere il numero dei cavalieri, limitato nella 
prima istituzione a quararta e portato poscia 

cinquanta, e nel 1861, dopo la. ricostituzione 
Regoo d' Ital n sessanta ; 

Considerato che, ricongiunte Venezia e 
Roma al Regoo, non venne accresciuto, come 
garebbe sato desiderabile, il numero dei cava» 
eri ; 

* Abbiamo ordinato e ordiniami 

Articolo Unico. — ll numero dei cavalieri 
deli’ Ordine Civile di nominarsi nelle 
forme stabilite agli articoli 8, 7, 8,9 e 10 delle 
regie patenti d'Istituzioni dell’ Ordine, potrà 
quindi innanzi estendersi a settanta. 

espressamente derogato col presente, 
per que riferisce al numero dei cavalieri 
dell' Ordine, al disposto del R. Viglietto 13 di- 
cembre 1831, e RR. Decreti 16 novembre 1830 
è 23 giugno 1861. » 


——_____ _P + -2211____ 


1’ on. Manelni e la politica coloniale. 
Venerdì sera una rappresentanza del Con- 

| siglio direttivo della sezione fiorentina della So 
cietà africana composta dei sigaori onorevoli 
Odoardo Luchiai , professor Guelfo Cavanna, 

ea vocato ico Ma- 
sini, 

tore, dice la Nazione, della vostra 

loniale ». 

a questa occasione l' onorevole deputato 
espose — così prosegue il giornale fiorentino — 
quali furono le cagioni che lo decisero a farsi 

litica coloniale. 


impongono 
una politica coloniale. Accenuò quindi ut 


gioni per le quali occupò Massaua ed 
della costa fino ad Assab; costa, che se non fosse 
stala oceupata da noi con prontezza , sarebbe 
caduta in mano di altri occupanti, con grave 
daano dei nostri interessi, non solo io Africa, 

ma in tutto I Oneote. 

Parlò poi dell’ occupazione d' Arafali, e dis 
se non oggi, fra dieci , venti © trenta 
e grandi vantaggi da 


coloniali sono proficue 
di altri popoli, e #1 
in lodia, lo dimostra chiaramente. 

Dopo aver’ parlato su questo argomento, 
veane ad accennare ciò che aveva fatto quando 
era ministro degli esteri, onde assicurare e far 
prosperare le nostre nuove colonie. Aceennò al. 
l'impianto del cavo sottomarino, pel quale egli 
prasentò il progetto al Parlemento ; spiegò come 
fino dai primi tempi egli avesse provveduto a 
spedire a Massaua tulto il materiale fer- 
fovia economica per collegare i punti più im 
portanti delle nostre colonie. Questi materiali, 
com'è noto, rimasero ammonliechiati presso 
Massaun. 

Mostrò poi come avesse pensato all'impianto 
delle scuole elementari e come fu sua cura far 
punire severamente chiunque avesse offeso gli 
indigeni, onde far loro coi che la 
stizia vi era anche per loro, ed indurli ad avere 
stima e confidenza nogl' Italiani. 

Pariò dei rapporti che, al tempo ch' era mi- 
nistro, ebbe col Negus; rapporti abbastanza buo 
Lrm—_—_———————_—_—_ _ 

rie, come il sacerdote 
i un grano di senno in capo, 


sta di consacra! 
all'altare. Se tu 
nono andrai a Luz. 
Non tardò a risolversi, comprese che l' u 
nico mezzo di resistere alla tentazione era quello 
di luggire; sapeva chese svesse riveduto Elena, 
i [ non sarebbe più stato padrone di sè, e con un 
crudo rigore decise di lasciar Cauterels appena 
uatasse l'alba, Suouò, domandò il eonto, or- 
lioò una carrozza per le sette del mattino, poi 
scrisse questo biglietto : 


« Cara Elena, 
« Perdonatemi se manco alla mia parola. 





ta | Rient 
imma che mi richie in tutta fretta a Pa- 

Avrò il dispiacere di non accompagaarvi 

partirò fra poche ore, portando meco il 
fi | po io abbia vissuta. Forse è meglio così 
e di ciò ne avremmo sofferto ambedue. 

« Addio. Vi conservo in fondo al cuore un 
® | bisogno d'un amico devoto, 
affretterò a venire. 

« Ranionno. » 


Era questo biglietto 
spiega 
sulla strada di Cau! re!s, lontani 
alla go'a, s'udisauv i sonagli 
condussrato Raimondo Deseom 
di Pierrefitte. 


Così vi lo quel barlume di speranza 
che Seta ato "vo Sante pel vuoto, della 
‘migliore 
va senza 
pietà ; essa gli avera quasi offerto i suo amo” 

lasciandole quel freddo e ce- 
coa cui rifiutava una feoe- 


to | vita attuale di quella donna. Il primo 


e | amico della gioventà di lei 
0-|re, ed egli fuggiva, 
I- | rimonioso biglietto, 





rando nella locanda ho trovato uo tele» 


Luz, 

ricordo della più bella serata che da lungo tem- 
1 Rive 

dendori, sento che vi avrei amato nuovamente, 


afferto di fratello; se mai un giorno voi aveste 
chiamatemi, e mi 


che la povera Elena 
ava dolorosamente fra le mani, mentre 
io fondo 


o col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


ni, sebbene egli non lasciasse penetrare mai armi 
in Abissinie. Conchiuse col dire ch' egli non era 
d'accordo nè con coloro che vorrebbero occu 
pare tutta l' Africa, nè con coloro che non vo- 
gliono metterci i piedi. Andiamo avanti con cir 
cospezione, e, prima di muovere ua passo, ac 
certiamoei di non mettere il piede in fallo. 


IL' Azienda del tabacchi. 


Dal bilancio e dalla relazione industriale 
l'esercizio, dal 1° luglio 1885 al 30 giugno 
1896, togliamo i seguenti dati : 

i tabacchi esotici la foglia introdotti nei 
magazzini del monopolio, in questo esercizio, 
immontarono a chilogrammi 18,978,601 per un 

lore di lire 96,115,913 32. 
esercizio furono pure acquistati 
chilogrammi 142,525 di tabsechi lavorati esteri 

va i lire 536,894 38. 

La coltivazione effettiva fu di 69,429,880 





piaote. inferiore, cioè, di piante 5,320,d30 a 
quella autorizzata, e superiore di piante 1,610,553 
quella effottiva del 1884. 
Fabbricazione: nell'eserelzio di cui si reo- 
de conto furono fabbricati chilogr. 48,153,967 
di tabacchi diversi, con ua aumento di circa uno 
cento suila fal 
cigio 1884 85. 


di depositi agli uffici di v 
cigio 1885 86 anmontarono a chilogr. 17,193/789, 
per un importo di lire 478,141,560 29, la qual 
somma rappresenta la effettiva entrata per la 
dei tabacchi lavora 

Spese: la spesa complessiva per 5 
indenaità ed assegni fissi ammontò complessiva» 
meote a lire 593,285 38 con una economia di 
lire 22,424 69 sulla spesa preventiva e di lire 
1697 3 su quella sostenuta nell’ eserci 
cedente. 

Bilancio, — Riassumendo i varil titoli di 
entrata e di spesa inscritti nella 
del bilancio, emergono i seguenti dati fl 
rii dell'azienda nell'esercizio 188586: 

Le 
L. 55, 
re dello 


pese proprie dell’esereizio ascendono a 
43 92 compresi gl' interessi sul valo- 
stock consegnato dalla cessata Regìa 

cointeressata e la quota di per la guar- 

dia di finanza. Aggiuagendovi |’ ammontare del- 

lo slock alla fine del precedente esercizio di L. 

74.439 82, si ba il totale della passività di 


delle gabelle, comm. Castorina. 

Ne riproduciamo i seguenti passi, concer- 
nenti gli Ion dell aziende e i confronti inter 

jonali : 

Riassumendo i vari 
spesa inscritti nella 
emergono i seguenti risultati 
zienda nell'esercizio 1885-86. 

Le spese proprie dell' eserci 
a lire 55,840,943.92, compresi gl 
valore dello Stock consegnato dalla cessata Re 
gia cointeressata, e la quota di spese per le 
guardia di finaoza. Aggiuugendori |’ ammontare 
dello Stock alla fine del precedente esercizio di 

re 65,874,439.82, si ha il totale delle passività 
ia lire 421,745,833.74. 

Le entrate ascendono per contro a lire 
181,933,981.86, somma questa che va aumentata 
dell'importo dello Stock esistente alla fine del 
l' esercizio, e cioè di lire 98,994 899.77, per rag- 
giungere il totale attivo di 955,928,824.63, lire. 

Îl prodotto netto risulta pertanto di lire 
434,213,437.89, e supera quello dell’ esercizio 

lente di lire 11 437.78 
‘A dare questo prodotto nelto concorrono 


titoli d'entrata e di 
rola del bilancio, 


‘che un giorno aveva domandato piangea 

lì pure prendeva ora uoa crudele rivio 

cita di quella fatale serata alle Aigues .. 

cora un disiaganno!... ancora un' umiliazio 
rebbero questi almeno gli ultimi? , 
maledizione pesava su di lei che ve- 

isse ad abbattere, appena sorto, ogni desiderio 
più retto e migliore, 
energici sforzi per 


ressa, 
do. 


modo. È 
preaderebbe la sua corsa vagabonda, a caso, pei 
sentieri di traverso, fino al giorno, forse non 
lontano, in eui precipiterebbe al fondo di qual- 
che abisso... 

‘Andò alla fiaestre, fece a mivuzzoli la let 
tera di Raimondo e li gettò nel prato, di sotto, 
dove si sparpagliarono come un volo di farfalle 
bianche; poi suonò per la cameriera. 

— Vestimi, le disse. 

mise ad accouciare la padro- 
‘ma quando ebbe fi- 

iraudo iotorno ad 

dir qualche cosa, 


— No 
— Allora la signora non ha più bisogno 
di me? 


- parla e fioiscila. 
Ecco... spero che la signora non se ne 
risentirà... Ho iotenzione di maritarmi. . - 

— Tu? E con chi? 


INSERZIONI 
Par gli articoli nella quarta pagina centi 
alla lina ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina ‘cent, 25 alla linea @ 
spazio di linea per una sola volta; 
® Der un numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. laserzioni nella A sa 
pagina cent. BO alla linea 
La'insarnioni si ricevono solo nel nostre 
Uttcio è sì pagaoo antiripatamente, 
Un foglio separato vale cent, 10. | fee 
pi arretrati è di prova cont. 
foglio feant, È, Le lettere 
reclamo devono qusare affrancata. 


due fattori distinti: vale a dire, l' eccedenza 
delle entrate sulle spese effettive, e la differenza 
tra i valori dello Stoek alla fine ed al principio 
dell'esercizio, che ascende a ben 8,120,399.98 
di lire. La valutazione degli Stock, eseguita se- 
condo 1 criteri ampiamente svolti nelle due 
precedenti relazioni, non presenta alcunchè di 
notevole nel suo svolgimento, eccettuato il fatto 

me, venne compresa fra 


venduti e di quelli in rimanenza. 

Il maggior valore che per tal fatto fu asse- 
gnato allo Stock in fine dell'esercizio, e che 
ascende a lire 4,766,9) non costituisce un 
vero aumento patrimoniale, poichè quest’ au- 

lento scomperirebbe quando, nel calcolare il 
ralore dell Stock in priocipio dell’ esercizio, 
anche stato tenuto conto della rispetti 
di spese per la guardia di finanza. 
È quiodi necessario dedurre il detto mag- 


esercizio. Quest'aumento è dovuto per 6 mi 
lioni cirea al maggiore utile proveniente dal 
cambiameni di riffe, come si è dimostrato 
nella presente relazione ; e per il rimanente rap- 
presenta il naturale incremento ili, indi 
pendentemente dal fatto straordinario del com- 
biamento di tari 

L'utile dell’azionda, quale risulta dal bi- 
lancio, ragguaglia il 73,77 per cento del pro- 
dotto, e si riduce al 72,80, se non si tiene conto 
dell'aumento patrimoniale dovuto al sunccen- 
nato computo della quota di spesa per la guar- 

Riesce difficile lo stabilire un 
confronto fra le suddette percentuali degli eser- 
cizii anteriori, stante la perturbazione cagionata 
dal cambiamento di taritia, le cui conseguenze, 
transitorie ed eccezionali, furono in parte favo- 

oli, come l'incasso del maggior prezzo delle 
scorte esistenti negli ufficii di vendita all'atto 
dell'applicazione della nuova tariffa, e in parte 
anche orevoli, come le vendite straordinarie 
di , dalle quali si ritrac un maggior ntile 
percentuale. Ad ogni modo, tenendo largo conto 
di tutte le circostanze surriferite, si può pre- 
sumere che, in condizioni normali, l'utile del- 
l'azienda raggiungerà circa il 78 per cento 
successivi bilanci, quando, cioè, la nuova tarifa 
eserciterà la sua iufluenza per tutta la durata 
dell' esercizio. 

Confronti. — | risulti posti, riferiti 
alla popolazione e confrontati con quelli otte- 
nuti in Francia ed io Austria, secondo gli ulti- 
mi bilanei pubblicati, danno le seguenti quole 
per abitante : 

Utile 
848 


Prodotto 
Francia (1884). 10,10 
Austria (1888). . 
Italia (1885/86) 

È lecito sperare che, sotto 
ouova tariffa, la quota del prodoto ia Italia 
raggiungerà, e forse anche supererà, nel cor- 
rente esercizio, quella dell’ Austria, e che si ot- 
terrà anche nella quota di utili un aumento 
cori te alla percentuale prevista del 78 
per cento del prodotto. 

Se poi froniano le quote di spesa per 
cento lire di prodotto, si ha 
ia la percentuale del 18,96 
. + 3665 
. » 26,23 

È però da notare "che, tanto sui bilanci 
francesi, quanto sugli austriaci, non è tenuto 
conto delle spese di vigilanza, degl' interessi sul 
capitale impiegato, e del fitto dei locali 
niali; spese queste che figurano nel nostro bi 
lancio per la considerevole somma di lire 


(a) li Gorino è ragguagliato a L. 2 in oro. 


Francesco Blan- 


Con un compaesano. 
è che è domestico 


chet che ho incontrato qui, 
da un banchiere. 

— Ab!... E presto? 

_ Il più che sia possibile. .. Abbiamo già 
fatto venire le nostre carte, e siccome Francesco 
fra otto gioraì ritorna a Parigi col padrone, se 
ciò non dispiacesse alla signora, io le doman- 
derei il permesso di partirmene con lui. 

È così, tu pure m' abbandoni ? 

— Me ne rincresce di molto, Ma 
la sigaora capisce pure che cosa è un matri 
monio; non bisogna menarla per le lunghe, €, 

reati, faremo pubblicare le denunzie. 

— E di che cosa vivrai quando saraì mi 
ritata? 

— Gi ho qualche riprmio, e farò di apri 
laboratorio da sarta nel rione abitato dai pa- 
droni di Frabeesco; egli continuerà a servi 
ta io avrò un quartierino... Ho sempre ane- 

La signora non è 
mica in collera con me? 
io... nè ho pure la forza più d' incol- 
lerirmi con nessuno. .. E poi, tu mi sei 
troppo affezionata perchè io possa mai dimeati- 
care i servizii che mi hai resi. 

— E sono pronta a ricominciare. .. Spero 
goora mi permetterà di scriverle e che 
sapere quando sarà tornata a Parigi, 

hè io possa andarla a riverire e mettermi 
ai suoi ordini. 

— Sì, sl 1... Maritati, dunque, 
poichè taoto ne sei ghiotta, sii se come nei 
racconti pei bambini, e abbi molti figliuoli. 

La conversazione venne interrotta dalla si- 
goora di Rannois che irruppe nella comera di 
Eleoe. 

(Continua.) 
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porto sotto la diga orientale per e, 
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accettato le dimissioni che le furono rassegiai 


modesto, comodo @ semplicissimo, All’iaterno accettato le div 
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e, si tro] 
tori e dalla qualità dei tabacchi da essi pre- (ile del padre, si tr 


giornale di Sbarbaro: La libera parola. Ma la deputato al Parlamento, dalla carica di winistry 












































trav merciali col principato { litica 
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î Do ITA 40 per. eeslo del con: ingleso. 230,904,126 di prodotti, per la maggior parte | II progetto è, ripetiamo, dell Depretis, deputato al Parlamento, presidente de cera Fiprometlara 
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Rel e più di tutto 
tria, diedero nuovo 
poni slave contro gl 
lella di Mosca impr 
‘ia crociata non s0! 


gusson sullo stato attuale delle fiaauze 
terminava con ua incidente molto gra 
nuandosi la discussione sul bill di 

dei delitti ia Irlauda, il sig. Paruell provuuzi 
ua luago discorso per isvolgere la sua propusta, | 
far sì che la Camera si costituisse 
in Comitato d' iuchiesta sulla situazione deil'ir- 


e, secvudo tutte le probabilità, terra sempre il 
» posto tra i paesi importatori io Bulgaria. 
ua vicinanza, ii buon mercato della sua pro» | 
duzivue, il costo bassissimo dei trasporti Muviali 
souo alirettaute cause, le quali contribuiranno 
a mantenere la sua FaDza. 

T 


Dorigo Luigi per quelli iu pietra viva, il Mauder 
Vinceazo per quelli da terrazzato e il Teudarini per 
dello. de tab utti fecero il dover luro, 
utti il Teuderivi, il quale ba eseguiti 

ferro battuio che sono veri oggetti 


gli affari esteri 5 

E ba nomioato: 

Il commendatore avvocato Francesco Criy 
lamento, ministro segretario {; 
dell' interno. 


‘condizioni all'incirca eguali a quelle dell'au 
jocora lvatano dal raggiuogere i 
offerti dal monopolio 
non dipende 
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‘Sebbene come pansla 









taoto attribuire per una parte 







































i prodotti, i quali potrebbero facilmente 














per Rivondita tabacchi. — | 


Viale, senatore del Regoo, minietro segrelarn 



























: dare la rivincil 
) Janda. retario di Stato, Balfour, contestò e ua largo consumo ia Bulgaria citeremo: | prego la R° iutendensa di Gosnze, alle ore 42 | di Stato per gli affari della guerra. ardore, ET 
È Noena e di ARL e Fei anale È rat di Sao 'ed afermnò che la | le seeri,  passemani, i prolucaere, | pelli 0 | Exsadiate del 23 sprile 4887, avrà iuogo l'asta | "Il commendatore avvocato Giuseppe Zur. I #8 che, Bi iis 
dlevata quota di consumo, malgrado i prezzi più ulo per efetto di di- | cofetture, le tabacchiere per fumatori, i fiori paito della ivendita generi di privativa | delli, deputato el Parlamento, ministro segreti BBB® d3° nei Balcani, | 
wi SILE serale tutatti- Il dimostrare, che la ge- | della Legs Nazionale seosa desde edite e li ora i Fso iusta ‘ln. Venezia, #ì Poote di Doona | rio di Stato per gli afari di grazia, giusita è Bb re la 
si è amido, lo zucci | culti. 
stione del monopolio italiano non è meno eco | A + valico» piag, | Onesta. uta di 
x ll attuale relliuti, è cael ir, le col n medetto Mar- Il commendatore avvocato Giuseppe Sarm 
a nomica di quella ("nose Peio.) pressi medil | propoeto da un deputato ratgioolta, 499S: chela cucita i lst er Riccio penare o, rice-presieno del del Regio, mu 
A ve i. | giato del sig. Giadstoue, il _riuvio scus- | gratia, li € cart e È lato pei lavori pubblici cogni 
hi quota dadi. | Sino dei "8 ‘continuazione all'indomani. Tale | e quella per sigarette, i voi e liquori (ia certo vocale ed istrumentale, ch' ebbe luogo | siro negra ii les [e ) Russia, nel con 


Nino | 





tri segretarii di Stato fure 
























Me ela stupiate de 461 voti contro 234. Il | quantità), i chiodi, i ferramenti, i peuti iersera. i ei " LN da che la Fraucia sia 

. | deputato Duteta Momandò che lusse sciolta la dattoli per basubial, gli strumenti agricoli e le| Î nega cpiltcria) pe posti | qonfermeti nella loro carico. —(G. uff. dell Lon È tera 1 i 
seduta; ma neppure tale proposta passò, i | macchine. Î ‘eroso | —* quando la Francia 
voli compatti Uigli alometi Pete Lonsersttori. | La Rumelia orieotale gode di un clima più | B09, di Mosart, di Lulli, di Beetboren e di Hao- Venezia 3 aprile ben gu 'rdarsi dal 

la | ll Loader della Camera, sig. Smith, chiese dolce di quello della Bulgaria. Il suo territorio | del; e fu pure eseguita ui SEE RZ eotrali la triplice al 
| lora, a nome di questi ulti è quiadi più fertile e piu ricco; la sola indu. | Iregedia Adelchi, di Ma Un vescovo abissino arrestato, pssia dee ire un 
discussione, che ottenne la stessa maggioran chiarissimo maestro Reginaldo Grasziai lare. d'asilo: vere 





ria dell'essenza di rose ha prodotto nel 4885, 
, è quali rappresentano ua va 
Il commercio delle 


Telegratano da Roma 4 all' Adi 
Il Fanfulla dice che |’ 
a Massaua dal Comi 





| sore di contrappuuto e fuga e direttore ari 
del Liceo stesso. 





Giadstone € i suoi pa 
abbandonarono in massa la Camera, e | 





uanto una: simile 
del pubblicista c 

































Questo lavoro, nuovo per Venezia, fu gra. | lello Cear, abbia dat 
spin | demente Perni io di Poi io ito unico | ortesiey porò è e dl dt Seta ser a tte ia lac sbcora una | Ghiorgh superiore dell'atto abitino aC Bea Aus 
prsdga | douarono l'aula e i deputati della maggioranza, | restrizioni che il Gurerao impoos all'alle lore artistico di un uomo modesto, Rrissipo ainsi saline. di ha del mnistro de 
di ra lasciati soli, adottarono il bili io prima lettura | della capra in alcune regioni del parse, e spe- | quanto bravo. Ne certo possibile ja un am-| Prec? vassaua tulti gli alti personaggi abi tradizioni russo 
hi tenduto. È guiodì | sensa serutiaio. tialnente ia quelle. ove sì (rorano foreste ap: | biente, com'era quello der, cioò fa le dira | ini’ene ni teptt Glutei ae te BA Sdtlianna dei 
‘Cou questo esodo, ch'è seaza precedenti | parteneati allo Stato. on) nr I, Du jers e Ka 
di prodotti, chilogi Lodi) ye negli cei parlamentari dei tempi moderni ‘L'allevameuto delle pecore è, al contrario, | soffocante, formarsi una idea chiara e ponderata | Foo a Massaua sunéttono grande imporlanzaa BR 4 fronte da troppi 


questo ostaggio. ll Fanfulla aggiuuge che s 
riesce lo scopo della cattura del vescovo abis 
sino, Geuò avrà chiuso la sua missione in Alt: 
tto di abilità fortunata. 





ua lavoro musicale 
l'impressione compless 
fu buone. 


Genere descrittivo ; ma | 
| 
1! programma del concerto serero e dotto | 


Inghilterra, i capi dei liberali e dei nazionalisti che ue riportammo 


mare che intendevano portare sul 
gilazione popolare una discussione, 





molto dorido. lo quanto alla seta, la Rumelia | 
ha olteuuto nel 1888 circa 109,000 chilog. 
bozzoli, dei quali un terzo è ststo esportato 


apagnolette, mentre il monopolio fri 
venduti e fabbricati soli chilogrammi 42,77 per | 
cento. Or bene, se si considera che ogui chilogi 


resse aver luogo. L 
LIA VOL poteva più 
e mettere lo Czar 1 



























ca con va 
n in chilo. era stato permesso di esaurire ' Francia, ed il rimanente a Brussa, x nata: vo abitsioo BRE A conoscere il si 
ie rin Pentre eni e | ala Camera. Sì aonunziava infatti per quest og. | inpiantate numerose flaude, i cuì prodotti ven. | n0n era tale da, provocare pel pubblico facili trent Riforma dubita che Lee iii bdo i suoi vascelli 
chi pparisce che il maggior consumo | gì, lunedì, uu gran meeting a Hyde Park, per ! gouo spediti 10 Francia. La Rumelia produceva | *olusiasmi: tutt altro; però i pregi di tui tante. Solo iu sì ceso approverebbe l'operio ressione addizionali 
dei primi ia Italia deve elevare la atuale | protestare cuatro la politica irlaudese adltata | per lo passato una maggiore quantità di bor quelle composizioni furono di Genè. unica condizione al 
della spesa sul reddito al disopra della corri- | dal Governo. soli; ma, a causa delle walatlie che hanno per | salto dalla esecuzioni Pes pregrreti w 
spondente percentuale francese, e che, qualora Quaota sia poi la viruleoza del linguaggio molti anni rovinata la produzione, l'industria | giusta interpretazione dei reti Fd an — 
lè proporzioni dello smercio dei varii prodotti | dei della De  sericola è siata molto trascurata. Il labacco si & per conseguenza meritano Lo Czar © Matkoi razzante e diremo 










iretta dal prof. Grazzini, ed il coro composto 
di elementi istruiti dai professori Saverio Pucci, 
Aureliano Ponzilacqua € Raffsele Carcano. 


i e i prezzi di vendita fussero identici pei due 
| pacsi, la percentuale della spesa per il mono 
polio italiano riescirebbe assai iuferiore a quella 





cluva principsluzento nei distretti di Kerdjali. 
Nel 1845 la raccolta è stata di 238,000 chilog. 
1 tre quarti della produzione sono consumati 


pprimere la propria| 
isti, la tribuoa 
la Mibyo athof, sarebbe 


La lotta d'iofluenza tra il prof. Katkof, 


pui 
Timer, il più serio dei dia direttore della Gazzetta di Mosca, € il minisito 


arlicolo di foudo, ove combati 






del mouopolio francese. 








guisa il discorso profferito nell'ultima seduta dal 





























ia e in Bulgaria; il 

























degli esteri De Giers, è stata per ora ri 




















# I dallo Czar a favor di quest’ ultimo, ma con ua EBNoue. 
, capo della Deputazione d' Irlanda pezzi musicali da eseguirsi dalla banda Saccherieo di conforto pel primo; altra parte accettare 
, > « Ci vuole per parte del sig. Parnell, esso ! giorno di mercordì 6 aprile, dalle ore 3 1j2 Due parole di spiegazione. li momenti, iu sì g| 
PER ITALIA dice, impudenza eguale all’ sudace sforzo fatto | gami. Per molto tempo la colti alle 5 42: La Gazzetta di Mosca è l'interprete iu Bj" chiaramente ali 
Val uei combattere ogoi sano principio fra quelli | foreste è stata fatta con criterii sì poco rego- 4. Ricciuti. Marcia militare. — 2. SUPPÀ. | Russia deile sperauze, delle passioni, delle aspi «EB Pellicose eventuali 
è ST che iauleugono insieme la societ: venire | lari, che la loro distruzione completa eri Vari pezzi dell' opera Donna Juanita. — 3. Ver- | razioi....... € del retrogrado campavilismo di BR? (247 ha risolta la « 
«Sl 11 nuovo Ministero. a sostenere che la legge repressiva del 1882 nuta una questione di tempo; fortunatamente | di. Giovanna di Guzman. — 4. Mareneo. Pol- | moscoviti per eccellenza , tra cui tieue il su» hio e l'altro sulle 
Wi Telegrafano de Roma 3 alla Gassetta del | non colpiva che pochi casi di delitti di sangue, | il Governo ha preso di receate misure sereris: | pourri ul ballo. Escelsior. — 5. Waldteulel. | centro più operoso il pansiaismo, il partito che BRE dare sodistazion 
Popolo di Torino: e che la societa degl’ Invincil annientata | sime in proposito; si può quiodi dire assicura- | Walz Pomona. Pop biro sonori ‘rao. Melita 
' ‘Gli onorevoli Cairoli, Nicotera e Baecarini | soltanto per la denunzia di lui Paroell e del ile- | to un pros \re a tale importante ramo ti tro: Vennero: depositati | de imparo siaro come erede Lredestinaio ‘sele [MI dimissioni soa ric 
Og: posi iper pi 
non spprovano la condotia dei loro ex colleghi | putato Daviti, fatta in occasione dell' assassinio | dell’ industria rumeliota presso a Divisione 1 municipale un braccialetto 
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d'opposizione, ma si erede ch' essi , nel breve 
scorcio di sessione che ancora rimane prima 
delle vacanze estive, non muoveranno attacchi 








commesso in Phoeoix Park dagli loviacibili 
meotre si sa dalle prove 
quei processo raccolte, quanti, 





iu luminose ja 
mi esistessero 


















> del commercio estero della 





d'oro ed una croce d'argento ed oro, oggetti 
che verranno restituiti alle persone che, presen- 
tandosi presso quell' Uificio, daranno prove at- 








Pr 
e sull'Ellesponto, ma il predominio dello C 
su tulto quanto il mondo slavo. 

Pei pausla 

















gi Gazza 
Al Governo, ma seguiranno una condotta di vi- | fra il sig. Parnell e coloro che premeditarouo, terra occupa il leadibili'di csestue proprieierie. da di Mose 10 n da qmenle o pei Cee giro: 
peltazione, in attesa degli atti del nuo- | ed anche coloro che compirouo l' atroce assas | posto; ma per lalui articoli la Germa Petrolio, — Movimssto merci ni tale è usa desolazione dell'abbomivazione; — MB°essario gli ha 
o. Anche una parte dell'estrema si | sinio. Nello stesso giorao, infatti, in cui avvenne | l’Austria bauno iucomisciato a farle uoa vitto- | csszini lf I he 291 |la civiltà dell'Europa germanica una quuto BV! Îl ciondolo di 
nistra modificherà il suo coutegoo, ia attesa di | quel crimine, istrelto col |riosa concorrenza. L'ultima statistica, pubbli. | SAt3iti generali di Sacca Sessola, 3 sensa di lullia sciestit e sola pura, svt BBe'Usque sia l'accog] 
alcuni progetti di legge, preannunciati dagli ami. | loqui | cata a Filippopoli dalla Direzione delle finanze | '94"20 : 





ci dell'on. Crispi. 

Il Popolo Romano, a proposito del nuovo 
Ministero, dice che l'on. Depretis procedette, 
anche in questa circostanza, come sempre, colla 

ima leallà e correltezza, e non soguossi mai 
di fare proposte od offerte, che potessero iu 

modo ferire l' altrui dignita , limitare 
potecare iu qualunque maniera i diritti della 
o menomare i riguardi mag: 












Gli onorevoli Crispi, Saracco, Zanardelli e 
Bertolè»Viale si riunirouo all’ oo. Depretis seuza 
altra condizione, che quella di contribuire leal- 
mente colla loro operusità e intelligenza, all' e- 
secuzione del programma ch' ebbe a sanzionare 
il paese; col fermo proposito di migliorare e 
consolidare all'estero © all' iateroo la posizione 
d'Italia. 

i vi ho segnalata la lettera che l'oo. Cai- 
esse all’ on. Zauardelli ; oggi souo in gra- 

gere che il Cairoli espose nel suo 
scritto È motivi che gli vietavano di partecipare 
alla riunione coll’ on. Crispi 

Egli a0a stimava ubii le ratative ia corso 
doj Îuattro anni di pertinace izione al 
ld, Depretio; luttavia faceva voll perchè l'ac 
cordo progettaîo potesse effettuarsi, senza il suo 
concorso, ma con serie garanzie per parte del- 
l'on. Depretis 






















L' onor. Crispi 

© l'alleanza colla Germania. 

Telegrafano da Roma 3 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino 

Un deputato amico intimo dell' onor. Cri 
diresse una lettera alla National Zeitung di Ber- 
lino, in cui dicesi autorizzato ad affermare che 
l'ouor. Crispi non cessò mai dal nutrire seoti- 
menti di cordiale amicizia verso la Germania, 
ed approva l'alleanza dell'Italia colle Potenze 
centrali pel manteoimeato della pace. 


Trasloco di Questori. 
Telegrafano da Roma 3 alla Nazione: 
Lorenzini, questore a Messina, è stato tra- 

giocato a Livorno, e Dall' Olio, questore di Li- 
vorno, è trasferito a Torino. 

















« Pasquino » © l’ ener. Benfadini. 
Leggesi nella Gazzetta Nazionale di Mi. 


L onor. Boofadioi ba citato ieri l'altro a 
gera il Pasquino, chiamandolo }l giornale più 
perio d' Ita 











E questo brano di articolo ci par che basti. 
Lord Randolph Churchill provwuciò un di. 
I Metropolitan Musical, dioanzi 81 suoi 
mente la politica 
randa. Disse iwpos. 
far approv 
alla Camera il su» progetto per l’ home rule. 
è, secondo l'oratore, più che mai coo 
lato della necessità di mantenere l' unione tra 
l'Ioghilterra e l'Irlauda. Egli si dichiarò pur 
coaviuto che il popolo inglese non si lasciera 
trascinare alla guerra dalla crisi bulgara. 


BULGARIA 


Bulgaria © Ramella. 

Dalla Turguie di Costantinopoli riprodu- 
ciamo il seguente articolo sulla situazione eco. 
nomica della Bulgaria e della Rumelia orientale: 

Il Priocipato di Bulgaria e la Rumelia orie 
tale formano, sui due versanti dei Bal 
paese popolato da circa 3 milioni di abi 
Sotto la dominazione dei ti 
della popolaz 
alla coltivazione della terra, con istrumenti agri- 
colì addirittura primitivi. L'iodustria era tra 
scurata in conseguenza delle esigenze del fisco 
ottomano. Pur tuttavia i Bulgari hanno inclina 

ione per i lavori industriali, e non v ha dub. 
bio che bea presto si vedranno sorgere in quei 
paesi fabbriche e opificii. Già si lavora una spe- 
cie di panno denominato chaak, il quale è ee- 
cellente vorano pure passamani alla turca. 
1 tappeti bulgari non sono belli; ma sono però, 
a quanto pare, di lunghissima durata, per cui 
sono assai ricercati la Austria Uagheria. Quel 
che si produce di meglio io Bulgaria sono gli 
utensili par uso domestico in rame battuto. V'ha 
una conceria di pelli a Rustciuk e una fabbrica 
di saponi a Sofia. 

priocipali industrie che sono ancora da 
crearsi io Bulgaria sono: i mulini a vapore, le 
fabbriche di candele steariche, le fabbriche di 
sapooi, le fabbriche di mattoni e di tegole, i 
forni per calce, le concerie meccaniche, gli opi- 
fiii per la chiocaglieria, la distillerie a vapore, 
le fabbriche di mobili. L'industria vinicola po- 
Irebb' essere assai lucrosa, il paese essendo ricco 
di vigneti, ma i bulgari noo sanno fare il vino. 





























































| della Rumelia orieatale, 
Essa port 





iguarda 










chi). Da quell’epuea Il m 


ed anche a causa della cri: 
sando quel paese. 





lotrodutte ii 


al pari della Bulgaria, triplicare, ed 
druplie va periodo di 








degl' importatori iaglesi, tedeschi ed austriaci 
quali iaviago prodotti di qualità inferiore, 
pressi bassi 





Notizie cittadine 


Venezia 5 aprile 





All’egregio copo 
iù vive condoglia 





cosa era gravemeote malata, e ch' 





migliorato, 





concittadini, che conoscono e 4, 





pittore prospettico valente, simpatico 
così noto e caro a Venezia, ch'egli 
illustrata coi suoi lavori, e all'arte tutta, ch'egli 
ha onorata con tante opere egregie. 

— 31 Querene, figlio di pittore, non era soltaato 


stimato da tutti, 


nazionali ed estere. 
Alla memoria di 





dogliaone. 


anno 4883. 


diminuito 10 modo seosibile io se- 
guito all'emigrazione dei mussulmani , i quali 
erano i maggiori consumatori dei prodoiti esteri, 

che sta attraver: 


Si può volutare a 7 milioni di franebi sol- 
taato la cifra delle merci di provenienza estera - 
Rumelia duraute il 1885. Se fosse 

bene ammiuisirata, la Runelia orieatale potrebbe 
‘he qua- 
relativamente 
breve, la cilra del suo commercio d' importazione. 
Sarebbe da desiderare che i neguziauti e 
gl'iadustriali italiani si mettessero io grado di 
sosteere sui mercati bulgari la concorreasa 








lla Provincia, 
comm. Mussi, e ella sua famiglia, mandiamo le 
per la morie della madre 

sua. Averamo sonuaciato aleuni giorni fa che 
egli era an 

dato a Palosco a trovarla, € siccome lo stato di 
ibbiamo fatto fervidi voti 
guarigione. Ma le speranze eraco 
vane, e dobbiamo sonunciare oggi il lultuoso 
avvenimento, al quale parteciperanuo i nostri 
usano le alte 

doli di mente e di cuore dell' egregio prefetto. 






Era accademico di merito della R. Acca 
demia di bélle arti e socio di varie Accademie 


questo artista veterano va 
saluto, e sile di lui Nstiglia, nella quale l'orte 
ba altri nobili eagpioni, mapgiasio sucere con- 


Rimanenza del mese te: Casselte 
36,465, barili 1992. ata 

Introduzione nel mese di marzo: Cassette 
219, barili 30. 

Totale carico: Cassette 36,662, barili 1422. 

Estrazione nel detto mese: Cassette 15,788, 
barili 18. 

Rimanenza la sera del 31 marso: Cassette 
20,874, barili 1407. 

Totale scarico: Cassette 36,602, barili 4422. 














Leggesi nel Corriere Mercantile del 4: 

Stamane, alle ore 40, ebbero principio le 
regate: 
Già fa dalle 9, gli yacht che presero parte 
gara d' oggi, incrociavano all’ inboccature del 
Porto. Molta folla assistera dalle navi e nelle 
barche. 

li marchese Carlo Ginori, presidente del 
R. Y. G. L, aveva diramato un cortese invito 
alle autorita e alla stampe per assistere alle 
regate, mettendo a disposizione degli iovitati il 
suo splendido yacht re Céres. 

L' yacht a vapore Albatros, del deputato 
Rossi, recava a bordo la Commissione di sorve 
glianza per il buon andamento e l' ordiue delle 
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re. 

Gli yacht che prendono parte alle regate 
sono iu numero di 47 dei quali ecco i nomi: 
Constance, inglese, del s1g. Prescoti.Westear 
— Vendetta, inglese, del signor W. F. C. Wig- 
ston — Gilda, francese, del conte di Mosselman 
— Cigno, del principe Marsico Noro — Piera 
mosca, del sig. Giulio Squadrelli — Albatros , 
del sig. Pietro Hocca — Rigoletto, del tigoor 
G. A. Meury — Pandora, dell’ ingegnere Salva 

tore Orlando — Seatird, del conte Gi 
Lanza di Mazzarino — Fiorense, del marchese 
il | Vincenzo Sai 
Vaudagoolti — Lily, del sig. G. Enrico Caveri 
— Nuova-Nina, del comm. Giorgio Menfrey — 
Mignon, dell'avv. Giuseppe Massola — Ottavio 
{jguoriamo ancora il nome del propristario) — 

sig. Ugo Costaguta — /ve, del 

Morris W. Gone. si 
Le gare di quest’ oggi furono tre: La prima 
di qochi che stazano ‘pia di 20 tonnellate con 
ua premio di 4000 lire e uno di 500. La se- 
di yacht da 10 a 20 tonnellate, con un 
premio di 600 lire e uno di 300. La "tersa di 
i a 40 tonnellate, con ua premio di 
100 lire e Woo di 900...” Pi 


Domani gli yagbt sndranno ad ansorersi nel- 




















lia — Zena, del sig. Gioranpi | 








feconda d'un avvenire veramente cristiano l! 
civilta degli Slavi ortodossi, di cui Mosca, ls 
Lica capitale, è la Gerusalemine rediviva, le cill 
santa per eccelle: 

Nel concetto di questo partito la fondazione 
di Pietroburgo ed il trasferimento della capite 
sopra le sponde della Neva, aperte all'iullueav 
agli usi ed alle idee delle altre razze dell bu 
ropa, fu il più funesto degli errori e il pecca 
mortale di Pietro il Grande. 

Tramulandosi sulle rive del Baltico, il ce 
tro politico dell'Impero perdeva 1l carattere d 
uro slavisno, dovendovi subire il fetale miseu 
io delle popolazioni tedesche di razza, € pro 
testauti di religione di quelle Provincie, vite 
all’'iamigrazione di commercianti e avvenle 
fieri d'ogui parte d' Europa, 

Di qui gl’ iucagli durati s1 a luogo allo sti” 
luppo d'una coltura propriamente ru: L 
lingua nazionale ; di qui una dono 
pazioue della politica russa a cousiderazi 
generali, per lo più autirusse; di qui gli os 
coli che ancora si oppongono alia unità È 
moudo slavo, e che tuitora  gigauteggiavo !* 
la Russia e Bisanzio, il Mare Egeo. 

ja queste idee, con queste convinzioni, 
primi atteotati del nichilismo, che infatti ebber® 
iuogo a Pietroburgo, la Gaszetta di Mosca 
perdè l'occasione di trovare l'origine del wet 
nel veleno diffuso dal civiltà e dalla scieatt 
non vrtodossa, e il primo grido di Kmikol 
Czar Alessando }I, Ju ii famoso : « Sire, t0r8 
a casa », per dire che riportasse la capitale #l 
fida, alla santa, all'ortodussa Mosca, la vera 4 
dello Crarismo. 

Sposo d' una tedesca , nipote del prusit!® 
Guglielmo, e mauifestamente Nate vorato per ! 
cose germaniche, Alessandro Il nou godera " 
campo pansinvista che d' una limitata simpa; 
— uè la guerra di Bulgaria, malamente colei! 
sul principio, e chiusa in seguito cou lo su 
della rinuazia al trattato di Santo Stefano è € 
l'accettazione dei patti del Congresso di 8" 
lino, valse a restituirgli la sua perduta °° 
larità. 

Alessandro III, lo Czar attuale, 
triti sofferti pelle Corti germaniche, nella 
prima adolescenza (quando per essere sn00% 
in vita suo fratello maggiore, ei non parer l 
stiuato a regnare, e dovea assistere, nou cure! 
alle coresze del padre pel Battemberg ), si 
altre ragioni che non importano al uustro È 
posito, rivelò per tempo tendenze di predilt#" 
ne per le idee politiche religiose sociali 4, 
Gazzetta di Mowea è di Katkoff, di cui divi 
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sara fatta dui K 
n fausto avvenimeu 
* sopra gl’ iutrig 
Panza, 
ontitta del Katkol 
di eui un parti 
mo, non suole r 
dopo luago penare 
tbpa tedesca esul 
Giove tonante di Mi 
bo dispetto) del nonl 
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Slolloff, che riman 
foburgo 4, — Lu 
he il ministro dell 





izie 
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Îù dei Gbilzai 

no dell’ India 
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* #ì ritirerebb 


o Pri 
‘pe (Haiti) 
rociatore Flavio “d 


Pa 4. 











i europei © 
territori) | 





Coneh] 


delle 
colonial: 





ee ===**" 
[rad ispiratore, anche talvolta eol- tà della Praocia ci 
ur n 


copra vosti ale della 
Lusia ba lultaria bisogao all'estero. l'incilento cati sio 
pd aleaoza i — la quale el loro con- fici ia proposito. La Norddeatca$ 


) incidente vi fu veramente, il Governo spagnuolo 


mina 5 
Rendita in cara 80 50 —JAx. Stab, Credito 260 70 — 
‘ da arganto #1 75 — 
bilancio industriale per l'esercizio da 1.* lugli 
1885 al 30 giugao 1886. — Roma, tip. Eredi 
l solendo essere quella dell' emula Ger. Rotta, 1887. 
‘ Flabilmente deve cercarsi nella Fran- 


| fa istanza, 
T] questa Camera dichiarare 


arlo Felice N, 
(ego, dalla 


bi, deputato "al 
pistro segretario 


id lì mioistro 
i dell'interno, 
rio di Stato per 


Giuseppe Sarae 
Jel Regno, miui- 
lori pubblici. 
di Stato furoso 
(G. uff. del 4.) 


abissino a 
ordine, fia dal 
fricaue, di trat- 
personaggi abis- 
uffici che fu. 
de importanza a 
aggiuuge che se 
lei vescovo abis 
Missione in Afri- 
ala. 
vescovo abissino 
souaggio impor- 


per ora. risolta 
bito, ma con va 


mo, il partito che 
pausione del grao- 


Turco sul Bosforo 
minio dello Czar 
lo. 
e per la Gazset 
cervilla  oecidei 
Di 


sola pura, s0! 
ano la 


te all’'influe 
te razze dell’ È 
errori e il pec 


re il fotole mi 
di razzo, © pro- 


dannosa subordi= 
a considerazioni 
|; di qui gli osta: 
lo alia unita del 
gigauteggiano Ure 

Kgeo. 
> convinzioni, 8! 
che infatti ebbero 
letta di Mosca Car 
l'origine del mo 
là © dalla scienza 
Ido di Kausolf allo 
« Sire, tornate 


iano 
pote del prussi 
intervorato per le 
il non godeva né 
linvitata simpati 


niche , 
essere ancora 


1 al nostri 
Benso di prediletta 
10$e Sucii 
L00, di ui divero@ 


#*, ineri 
Pnchè 


o oggi aspetto politico , civile 


francia e Russia si trovino 


a" lessaadro IL, serbò 
sale Milesto, che fece ui 


ilenzio di 
issima seo- 


2) per cui ebbe a sostenere nom lievi 


" 


È galgrado, salito al trono, dupo la morte 
I padre, si trovò impigliato noa meno 
«gela politica tradizionale, d' iotima 
ni"! Berlino e di buoni rapporti con 
Si daderi lla lega che sì disse per ciò 
se Imperi. A 

'illanza che ba permesso alla Russia 
fere alla sicura il suo vastissimo domi- 


li Asia Centrale, non le ba data in Eu- 


"1 soddisfazione che a ragione o a torto 
ma ripromettersene, 

sonizzazione germanica della Posnania 
A riokota espulsione di elementi sl 

"01 tarile del protezionismo bisi 

e più di tutto gli avvenimenti. della 
° diedero nuovo e potente alimento al 
save contro gl' Imperi centrali, è la 
‘di Mosca imprese contro il germani- 
i eociala nou soltauto implacabile, ma 


dei 


(sese come paosl 
dare la rivioetta rus 
che ba dissuosa 


re la Fraucia nel frattempo, 
resciuta di presligio e di forze 
Nessi vittoriosa coutro i Russi mede- 


usi, nel concetto di Katkoff, 


re coa gl’ lm 
‘a triplice alleanza. la una parola, 
hi dee seguire una politica di sospetto, 

san, d'astio verso Vieana e Berlino. 
feb ua simile crociata da parte del 
i pubblicista che suole esprimere le 
abbia dato sui nervi agli statisti 
è d'Austria, quanto essa turbì la 
del m nistro degli esteri de Giers, che 
tralizioni russo germaniche fu tra gli 
slansa dei tre Imperi, è inutile dir'o. 
|: Gers e Katkoff, la pace o la guerra, 
61 fate da Iroppo tempo perchè l'urto 
ser luogo. Una situazione di tanta 

1a 504 poteva più prolungarsi. 

altere lo Czar nell' obbligo di risol 
th euauserre il suo pensiero, De Giers, 
i suoi vascelli, ba chiesto alto Czar 
sione addizionale della Gazzetta di 
l00e a eui sarebbesi rasse- 


asi uno Czar s'è trovato ad un bivio 
wute e diremo amhe morlificagte. 
were Ja propria Gazzetta, il Vaugelo 
aisi, la tribuoa del suo amico e qui 
[p ialofi, sarebbe un sacrifizio ed una 
pae 
dimi 
ia sì gravi frangeoli, 

chisramente all' Europa di prepararsi 
Mlicose eventualità. 

‘dr ha risolta la difficoltà con un colpo 
Pin e l'altro sulla botte, ma nella so- 

dare sodisfazione al mi 


€ il ministro a 
"isere un pegno della benevolenza so- 


Sisselta di Mosca non sarà soppressa, 
ff è stato sconfessato da uo 


fssario gli ha dorata 
Ml eiontolo di San 
sique sia | 


venimento. Essa è il trionfo 
Wpra gl'iutrighi del panslavismo a 
un 

alla del Katkoff è uno di quegli in 
“ cui un partito che spinge le cose 
20 suole rialzarsi che a grave 
#0 luag» penare. 

'hupa tedesca esulta di questa lezione 

fr Immante di Mosca ch' essa gratifica 

Ydspelto) del nomignolo di ciarlatano 


mac dell'Agenzia Stefani 


Nt4 — Kaulbars ricevette io luoga 
Viefi che rimane ancora a Vienna. 
70 4. — La Nowoje Wremja au. 
Sil inistro delle finause presentò al 
he aum 
ri rec 


Notizie da Lahore recano 

Sllarmatissimo dell’ agitazione 

n bel Gbilzais, e chiese consigli e soc- 
vuno dell'India. L' Emiro fece tra 

ne 'RIOr parte del suo tesoro a Fi 
“ rilirerebbe in caso d' una di 


A bordo tutti 


La conferenza fra i rappre 
le colonie loglesi © della metropoli 
Wi oel Forsing Office. 

ndo il ‘benvenuto 


"con 
tia Calerenza deve esamini 
" cana 


tate 


delegati, 
fe come 
ellare le condizioni cagionate 
Stografica fra le colonie e la 


Steele non creda che i Sovri 

Ù di (uropei commetterebbero atti 

tito LTTilOII lontani, non potev 
so che le facilita per tale azione 


tate, Conchiuse facendo rilevare 


li antipodi 


Noa dovrà permettere ai suoi rappresentanti, che 


che il Sultano accordò sabbato all’ ambasciatore 

di Francia, questi dichiarò che la Turebia po. 
ssegoamento sull'appoggio della Fran- 
a gioaiora la Porta declinasse le pre 
, relative alla neuti 
Londra S. — Lo Standard ha da 

Corre voce che Katloif ricevette avriso eh' er 
| sondaunato a morte dal Comitato esecutivo ri 
volusionario. Gli fu inviato il progetto di costi- 
| tuzione per la Russia, litografato a Londri 
| Caleutta 5. — La tribù dei Ghilzais con- 
| ceotra uumerose truppe a Muliski ; prepara un 

itucco sopra Ghuzari. I Russi costruiscono 
| strade nella direzione di Bsdak>hao. La ferrovia 
| transcaspiana è quasi ultimata fra Chardjiw e 
Boocara. 
Sofia 5. — O'Connor, agente inglese, 
passare le feste di Pasqua a Lu 
ageale austriaco, andrà probabilmente a Vien 

. — Ancorò qui ieri l' incrociatore 

Vespucci, coll' insegna del comandante della di 
visione navale dell’ America meridionale. A bordo 
tutti beoe. 


loni politiche. 
— Barattieri voti 4932. Manca? 


E 
Brescia, 4 
no 25 sezioni. 
Forlì. — Proclamato Saft. 
Roma, 4°. proclamato eletto Ellena. 
Ravenna, 2°. — Fu proclamato eletto Ci 
priani. 


*. — Risultato definitivo : Rolandi 

voti 6362, Sanguioetti, 8485 (*). 

Genova, 3°. — Canevaro 4345, altri voti 
sncora il risultato di alcuni 


(*) Questo e il Collegio di Catalnissetta fu- 
rono i sule Collegii, nei quali l'ex Pentarchia 
tentò la battaglia, e fu scoufita. 


Mostri dispacci particolari 


Roma 4, ore 8,5 p. 

I nuovi ministri furono ricevuti nel 
pomeriggio dal Re e prestarono giura- 
mento. 
Riuniti a Consiglio, i ministri deli- 
berarono di riconvocare la Camera il 18 
corrente. 
A segretario generale del Ministero 

ia e giustizia fu nominato Cocco- 
Ortu. Si dice che segretario generale del 
istero dell’ interno sarà nominato Della 
Rocca, e a quello della guerra Corvetto. 
Nella prima seduta della Camera De- | 
peste pronuncierà wn discorso-programma. 
sessione non sarà chi 
Il Cardinale Massaia è pericolosamen- | 
te ammalato. 





Ultimi dispacci particolari. 


Ippo 
lasciando libero il voto 


singoli membri ; questa determinazione 
iega specialmente per l'ingresso nel 

abinetto di Saracco, come un eflicace 

controllore all’amministr: 

Dicesi che per qualche tempo 

tera si asterrà dal partecipare ai lavori 

parlamentari. 

Stamane i nuovi 

sesso dei loro Ufli 

Il Cardinale Ma 

gliorato. 


Fatti diversi 


operaia nasio- 
scelta uel seno del. 
le qualtro Societa lipograliche milanesi, visto 
che, per un cumulo di circostanze, non ba potu 
to bandire per quest' anuo il IV. Concorso volu- 
to dal suo Statuto, e pur volendo prestarsi a 
lutto ciò che mira al vautaggio morale e mate- 
ha iodetta una 


è alquanto mi- 





tipogralo italisuo sa 
A tale Mostra verraono però ammessi anche 
4 lavori delle arti aftiui, ma della sola città di 
Milano. 

Essa avrà luogo nel vasto Salone ai Giardini 
pubblici, geatilmente concesso dal signor sinda- 
co di Milano, — Nel Regolamento è detto: 


lavoro, anehe di piccole proporzioui, purebè 
loro saggi siano stati eseguiti, a tutta regola 
d'arte, dopo l'ultima Esposizione tipografica di 
Milano del 1879. 
| concorrenti dovranno inviare i proprii 
poguati da tutte quelle indicazioni 
opportune, all'iutento di 
levare il loro merito, lenendo calcolo del- 
ioni della tipografia, dove hanno esegui- 
to il lavoro. 
1 lavori da esporsi devono essere rimessi 
alla Commissione direttiva franchi di spesa. Le 


| andirivieni e un gridare e ui 


|— « Coma? n 


— Riceriamo un 
scolo contenente la Commemorazione pei cadui 
ia Africa, fatta ella chiesa arcipretale di Piar- 
tola sul Brenta il giorno 11 marzo p. p. dal 
sacerdote D. Gior; ‘avero. — Padova, Stabi- 
limento tipog. Penada, 1887. 


Un pesco colossale,!— Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontese 
Ua capo ameno 


i X sono entrambi sani, sanissimi 
ita più tranquilla di questo mondo. 
vro amico ebbe la felice idea di 

le 106 levatrici della nostra città, a 

ome del marito, invitandole a un consulto. 

Le lettere... circolari eran concepite press'a 
poco così: 
« Prog signora, 
* Una mio smica mi assicurò che la S. V. 
* è molto esperta nelle malattie delle donne : 
* desidersudo cousultaria unitamente alla mia 
* propria levatrise, la_ pregherei di volersi tro. 
| + vare domani, venerdì, alle ore è ant., ia casa 
« mia, piazza ** 40, p. 3. 


e vivono la 
Bene, quel 


«x 
correre ad una casa sol 


| vassero dieci. I 
| AcasaX tutto il giorno fu una processione | 
non interrotta di levatrici. Su per scale fu ua | 


imi. E 


»—| 

* Ma sì; cosa jelo? a m'an ciaman 

« Ch' nen, sala sh'a l'è na facessia! » 

facessia ?... Ab! i) baloss! » 
Josomma, fu pei signori una giornata « tutta | 

piena di levatrici, » tanto che, a una cert'ori 


il 
| per cento, 


ua reodita 

ziale 

espropriazione, nonchè sul vi del Tesoro, 
Num {310, risultante da pol 

ire 91 e centesimi 15, soggetto allo stesso 

incolo. = 


8115, di 
Si diffidano intanto tutti che Di 
sano avere interesse di opporsi alle presecte doc 
Maoda di proporre fra mesi tro i loro. reclami 
a termini di legge. 
A corredo della domanda si presenta : 
i.* Atto di coslilusione di Società 19 mag- 
gio 1881. 


2° R. Decreto 21 settembre 4681. 
3 Allo di scioglimento 10 

et 8 Dichiarazione del sig. Do 
, agente della cessata Cor 

20 4889, autenti ea 
Genova, 23 marso 4887, 


V. Cauenk, Procuratore Coll.to. 
375 


——— Tr _——r—————— 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia;. 

I. Carodee, da Filadeita per” dry 
ingl. Carodoe, da Fi Bisceglie, arri 
a Gibitrra con danni al caio di pe cupi“ 


Liv 
ba tartana Sonfissime Amnunsioni. carica di grano @ 
diretta a Porto S. Stelano, trovandosi nelle acque delle Mele 

che, ebbe rotto l'albero per un forte olpo”di vente, | 


| 
Palermo 31 marto | 
sei paraggi dell'Isola di | 





il padrone di casa fu costrelto 


recevono levatrici. 


E — come se lutto questo non bastasse — | rimorchi 
il burlone aveva disposto perchè capitassero alla | se Robert 


porta del numero 10 anche venti chirurghi mi- 
nori per la opplicazione delle 
drone di casa 

Alla 


€ colle mani 
— 4h! ij baloss! Ah 
mai capitame un afè parei. 
Lo erediamo sulla paroli 
commrc<@"——@<€@——————____ 
Det CLOTALDO PIUCCU 


non è più !— Quest’ uo 
mo di eletto ingegno, che un di rifulse splendi- 
do decoro dell’ arte veneziana, ha già legato il 
suo nome ai piu cospic jumenti della su 
città natale, illustrandoli sulla tela con magist 
studio severo e conscienzioso, con profondo 
sentimento 1 suoi quadri moltissi» 
mi, disseminati nei musei e nelle gallerie d' Eu- 
ropa, atlestauo, con la impronta del vero cai 
tere veneziano, quanto affetto egli portasse a 
questa bella Venezia, e come ad essa sola egli 
consucrasse gelosamente iu omaggio 


| intendimenti della grande, dell 


professa 

Figlio a La le cui pale 
tare sono tuitodi oggetto di ammirazione , egli 
ebbe dal padre il retaggio d' una tradizione illu- 
tre da continuare: nè Luigi Querema venne 

suo compito. Dedicatosi alla Prospettiva, 
Fiuseì in essa così eccelleate, che di lui scrisse 
il Sagredo facesse rivivere il Canaletto. 
50 ducale co' suoi cortili 
il Molo, il Canal 
gl'internì delle chiese e dei pala 
egli riprodusse con fedeltà intelligente, così che 
U Fiasitano le invumerevol) bellezze e le ele: 
decoraute : nel 
stupende macchielte che animano i quadri 
la vita, e si estrinseca, si irasfonde, to tutta la 
sua l'alto ingegno dell’ artista. 

Egli visse modesto; non cercò gli onori, nè 
cunsò la schieva. Quando a certuni valse 
scendere iu piazza con improntitudini nuo' 
buscar titoli e stipeodii , Luigi Quero 

suoi lavori in seno alla famigli i 
e ch' ogli ricambi intensissimo 


Amico a pochi eletti, sentì vivameote del. | 
l'amicizia, e n'ebbe refrigerio nell'animo esa 
cerbato. | 

Egli morì sereno, come a Îui ben merilà 
la trauquilla coscienza. Sul suo feretro |’ iav 
uoa scende a turbarae | si posa iav 
ce, pietoso conforto, l'affettuoso compianto dei 
buoni. 


37 Gli amici. ... | 


All onorevole Camera di commercio ed arti 
in Genova. 
Per parte della Socielà anonima Asuram» 
contre les risques ‘amsports 
de toute stabilita in Marsiglia, | 
tto il nome di Cereles Transporte, ora 
ia liquidazione rappresentata io. Genova dal s 
goor Domenico Gambetta ivi gomiciliato e resi- | 
dente, si espone : 
Che della Società, costituitasi in Marsiglia 
il giorno 49 maggio 1880 con atto del notaro 
Fervando Maurel, ed autorizzata ad operare in 
Italia coo R. Deereto 21 settembre 4881, venne, 
con deliberazione dell'Assemblea geverale 10 no- 
vembre stesso anno, sciolta definitivamente ; 


9 
le sue operazioni si estesero alle città di Genova, 
Savona, Livorno, Torino, Venezia, Palermo, Bari 
ed Ancona 


Lisbona 4 aprile. 
pore Ponca, da Nuova Vorck per Barcellona, fu 
l qui, con perdita del timone, dal piroscefo ingle- 
lagham. 


3 aprile 1887. 


[Credito mobiliare 1373 
Gambo alia premio | 0 _|Ationi Sues 3051 — — 


Rend. Turca 


Cate tiziane "96 


BULLETTINO METEORKICO 
dol 5 aprile 1887 
OSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45: 20. lat. N. — 0. . long. Oce. M. R. Collogio Rom. 
II possetto del Barometro è all'altorta di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 


} Gant 
Barometro 1 0* im mm. . 756.99 | 
Term. cenige. al Nord. ;. NG 120 
BOMNCRECI IRE CI | 17.9 
Fezione del vapore in mm. | @%4 | 8 DI 
Fergie ilalonadi i 1-5 i) 
Dirazione del vento sup. a) 
» tate. sn 
Veloci oraria in chi x 


LONDRA & 


Consoiato apganolo 
Conaaiat tere 


Fan | 12 me 


160 90 | 156.90 


10 
Temper. mass. del 4 aprile: 14.9-— Minima del 8: to 
curulusa, oggi co» 
Le al sereno, 
lo, 


— Roma 5, ore 340 p. 
Europa pressione bassa intorno alla Sean. 
Ja, piuttosto elevata nel Sud Est. Bodo 739, 
753, Odessa 767. 
nelle 24 ore, barometro diseeso 
Levante forte in Sardegna ; venti de. 
ioggerelle e nebbie nel Nord ; tem- 


peratura leggermente aumentata nel Centro. 


Stamane cielo nuvoloso, nebbioso, anel 
piovoso nel Nord, sereno altrove; venti general- 
mente deboli, specialmente del secondo quadran. 
te; il berometro segna 757 mill. nel Golfo di 
Genova e in Sardegna, 758 nel Nord-Est, 760 
= Sud del Continente; mare geoeralmente 
calmo, 


natte al pa-| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | gu 





serre 


Til 
IIIIRZI 


strialì 


ffetti pubbliei 
Contanti 








Persi da 80 franchi. » 
Bapconote austriache + 


SEE 


Sconto Venezia è piazze d' liaha 
Della Banca ” ale 
Bal ila vela a cadi « asi iui 
Della Banca di Ciadito Veneto. . 





BORSE. 
FIRENZE 5 
Rendita ialiae 99 30 —/Tabacchi 
ba — — — [Farrovie moria 


25 80 — 
Firsca viso 1078 


748 — 
1084 30 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anne 1887) 


6 aprile. 
(Tempo medio locale.) 

Levare apparanto del Sole 

Vra media del passaggio 

diano... - 

Tramontaro apparente del Sole 

Levare della Luna =. . . . 

Passaggio della Luna al moridizzo 
Luna 

Sii della Luna a mezzo! 

Fenomeni importanti: 


SPETTACOLI. 


Trarno Rossixi. — Crispino e lo comare, apera in 3 
atti dei frat. Ricci. — Serata d'addio del baritono Federie® 


artista 
H deputato di tombigna 
‘uoco al contente, di A. Bell 
Tratho MALIBRAN. — Circo Equestre angio-america 
proprietà di IL E. Rueger, questa sera vi sarà spettaco 
me 


308 
Navigazione Generale Italiana 
(Società riunite Florio e Rubattino) 
(Cope tz 199000000 
SUCCURSALE DI VENEZIA 


Italiana previene i sigg. A 
iglio di Amministrazione ha 
ione dell’ Assemblea geoerale straordina- 
ria per il giorno 49 aprile p. v. alle ore 3 p. 
m. presso la Sede Centrale in Roma, via del 
Corso, N. 388. 


issione di obbligazioni con speciale ga. 
rauzia sui redditi della Strada ferrata Tuuisi- 
Goletta. 

Il deposito delle azioni, in considerazione 
dei termini abbreviati di cui all'art. 25 dello 
Statuto sociale, potrà farsi entro le 
meridiane del giorno 14 aprile p. 

esso la succursale della N. G. Ì., nonchè presso 
la Bacca di Depositi e Conti Correnti. 


3°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 





MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno YGE 7 dalla Ditta 


sitio delle Potenze europee di | sedi dell' Associazione fra gli operai tipografi 
on 


ini COlONIali, è la necessità che le 


italiani ritireraono quelli eseguiti dai propri | 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 





socii, per farne una sola spedizione, avvertendo 

patamente dell'invio la Commissione d 
reltiva. 

1 concorrenti presenteranno alla Commissio- 
ne direlliva le loro produzioni e i titoli che 
danno adito al concorso, non più tardi del 4* 
luglio 1887. 

Una Commissione, composta di persone com- 


n 


lapererdano parte equa nella mutua 


“abeci dell'Agenzia Stefani 


Norddeutache riproduce 
tante 





IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
i primarii magazzini d'orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 
L’ assortimento è completo dall’ infimo al lor pre di orologi da tasca da 
iaggio, da notte, da tavolo con e senza c ri, parete a molla 
w catene e medaglioni oro e argento. 


i 
d'oggi sarebbe così cessato qualunque impegno 
| da essa assunto nei contratli di assicurazione 
| fatti vel Regno; sarebbe estiato ogni suo obbligo 

faoto verso assieurali, quanto verso chiunque, 
in ragione delle fatte operazioni, polesse vantare 
| dii oche per la disposizione dell'art. 924 
Codice di commercio vigente ; 









































con 


rieti 
combatte ANEMIA, CL LOROS!, P 
Consigliato con successo alle persone aoboli le malatiocie, predisposi 
di otro a dodici goccie ad ogni pasto. — regno 
pala ; apsOCiAZIO 








LA SALUTE ÈL AMINA DELLA VITA 


ICO = Eroico contro le felbr». 
, mal di 
di 











is Venezia - Fu! 
Dal 15 novemi 


Riva Schiavoni 6.20 + 
la 640 








BANDO. 





lea Venezia - 
Marso e aprile 
2,39 p. — Arriv puccherina ore 6, — P 

FIVE A erivo a Venezia ore_ 9.90 P. 















Partenza 
Partenta 
seppe Gas 
sidente in Vienna ; 


tmeritio loro pi fale, avvocato 
Mirri dei due mandati, l'uno in data di Vien 
le firme da quel notaio dott 
va data di dll 


di Verona, 

4986, vidimato per 
lo il N, 12306 di suo n 
1 vidimato per le fi 
ii repertoriale N. 












o dl lunghi © fari 


ore 3 pomeridiani 


gle. immobile, e diriiò di decima. 9 





LUTTO | 
i SL Anastasia ai civici 
dello stesso nome, di 








DELETTREZ 
ERE Rioner, 54, 50 


“ iveriA | 















ocpndera 


SOAVITÀ CONCENTRAZIONE | 


CREMA, SAPONE OSMHEDIA, 


nemna tto, Acad Tae 
TOA ORNLLANTINA. OLIO, PREMATA aceto. 







Filarmonico di Verona iu terza fila, portante il 





Ni Psico nel teatro 
LOTTO IV 


di Verona 1a seconda fila, portante il N. 19. 





dei canti 9 






d- AL MANZONI © C*, Mila 


lc Formocie Bétner e Zampl- 
Pi 





uogo la vendita di tutti i suiodicti Toti nel { 
LES sarà proseguita nel giorno successive 
il registro delle seguenti 


CONDIZIONI 


GUARIGIONE mette 






anto sarà aperto sui seguenti dati 
lotto 1 sul dato di Lire 65,000 


letto Ho» 





te, ed in ogni caso senti 
ri del Comitato v 

















deliberatarii col gio 
quanto ai lotti I, HI e IN, e 
"MeV 
remi per l'assicurazione 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
alia), di 





— Si vende esclusivameote 
contro 





7 La boccetta (liquido ) Le 

dallaggio Ù 
NB. \l signor ERNESTU PAGLIANO p iu | partire 
ARHOLAMO PAG | Je impe 


è relative all’ 





proprio pugno dal fu 

documento, com cui 10 

le competenti autor 
ico, Pietro, Giovanni Pogliano © 


essere inferiori di 
o riguardo i letti 1 ® 





fiuttoste 











giudizione 
le tasse di registro e le 
a carico dei 





'eaditore, entro un me 
di contratto, le r 


‘ detestabili contraîe veti, catavtali e U 








ogui altro ai 











t8 questo od 10 altri giornali, non. può 
fazibni, il più delle volte dannose alla 5 liduciusamente ne W 
sasse. 
Ernesto Pagliano. rechi, per la lamine a st o i comporti 
la Vene macia Berwen, Zaurinòx, CENTENAN 303 pie dre LO 















ne senza aver. prima depositato 
enaro corrisponde» 





"E TANIO KINOMATE 


PASTIGLA Alli CODEINA 


DEL DOTT. BECHER È 
procuratore del Comiat, 


dannose) 
Avv. E. SCANDOLA. ELI 


——————+_ v——0 


| ROB BOYVEAU LAFFECTEVA fi 


Proriasi. lfirpos, ch 


ROB, BOYVEAU- “LAFFEGTEVA 


Qquarisce | Soa on Dosi sr Si erette 
aaditsiai pure per stche, Bertolo € Tubergolee. 


di delibera nel 
dì que 





(Do non confondersi con le numerose imitazioni molle volte 


GUARISCONO 


LA TOSSE Cie ra so 













BE pi tale pie 


LA TOSSE Cl 


LA TOSSE ie sani Meet, inepeta 


sputi singuigni. 
LA TOSSE triteitt 


Ogni pastiglia contiene 112 














fiduo. Normalmente però si prend 
giorno, secondo l'anqesba stru 


DIFE i DA; \ 
fai e A'astiglie 






SCIROPPO. BAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Parigi 









Degli audoci contraffatoni abruzzesi ha 






puo firma. vl 


@ garanzia del p 
ingere le scatole che me sono prive. | 


sione € avvisa gl 





stra Plan Vis 
N a nino faparaurore Rieizo oo Boccam: 
‘popastto nelle principali Farmacie del Regno. 





Deposito generale per l' tai 


16, Milano — Rowa, stessa Cas 
num cent. 50 d aumeniò si spedire va ogni parti lil 


ln Venezia presso Bétuer, Zampiroui, Contenari. 






la Venezia presso G: Bàtner — 4. Zampironi. “0 





dica RR 






























i concorrenza 


Lavori d'ogni genere a prezzi di 





























LOTT 


necessarie al pagame 


serie 


di depo 


rauzzi Gi 









VAIS, stampate 








ERIA 


1 Estrazione della LOTTERIA a 


DELLA STANPA, avrà luogo fra breve p 


ritiene nelle sue Casse, 


ne- 40 


La Banca 





tndli dei 





Con un biglietto da UNA Hra 





i da lire 15,000 
5 premi da L. 
30 premi da L. 





dei due pre 
none! 








Acquistando un foglio o gruppo © 
diversa, sì concorre al pre 





5 biglie 








Ogni foglio o gruppo « 


I biglietti della È 
con 





















sza10 





ratel 


Assunta dalla Bamea Suball 
Società Anonima con capi 


1555 rasta della Lotteria. 
si concorre alla vincita dei tre grandi 


(o) 

E 

è 

d 

.} | t 
| 59,000 100,000 20,000 î 
; 
200,000 0 
î 
| 


Giuseppe Salbe, Piazza 8. 
iuseppe, all Ascensione. 











ALLID Mer RI Anno 1887 


in rosso, — DEPOSITO mila 
i gi Li 87 all'ani 


Pe i, 9,28 al trime 


ima e di MI 
je versato. di #6 milioni 






favore della Cassa di previdenza dell' ASSOCIAZIONE 


resso la Sede dell’ Associazione stessa in Roma 
biglietti vincitori, le 


a disposizione dei possessori di 


0,000 LirE 















i premi da lire 
tore della Sinistri 
te retorica, la tro 
ly stampa italiana jo 
Mistero nuovo. 
‘se i vecchi part 
fatti, forse che n 
one 












ciascuno, e dei ciuque premi da lire 10,000 
5000 — a 10 premi da L. 1000 
500 — a 1000 premi da L. so 


numero, ma di 


di 3 biglietti portanti lo stesso 
di lire 


elli costa CINQUE LIRE. 
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Mare 












ira è da Sinistra 
inistero e gli fauno) 
peftano gli atti, se 
he è carne della lor] 
ltri dicano che è tu 
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Stabilimento Tipografico 


DELLA 


- Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 





I più economici per consumo di Gas 












ffittarsi 


pli,, due app 





li avversari 

Tutti si sono fatti] 
icono che non bise 
pale loro origini, mi 
je d''idillio che 
lita equità dei part] 






















de, per L 
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si l'impossibilità 
lunque, Ma se i 
00 del loro esalta 
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lo Venezia pre 
ner — A. Zampironi 






be li sostituiscano ? 






li multicolori 
ere uo Governo, 
una parte, ma vol 
Camera. Le antic 
talora; perchè 
non si mutano, 
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97 al 
Ma rime 
in L 45 all'anno, 


la Gazzetta si vende a Ceut. 10 
I rig SI 
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por più Tuminosa che { vebehì par- 
“I esiti, e che l' accasa lanciala per 
: e. Depretis di essere il gran 

era un'accusa. pura» 


"ugpa italiana ia generi 
Lukro nuovo. 


ti, forse: che non 


Ta 

ur a 
sa fraseologia 
festa allitu 


gieristica, 





pa bei 


mo nel linguaggio del: 
aonuacio del 


% | vecchi partiti noo fossero proprio 
riudrebbero anche 
ccasione le accuse di tradimenti ? 
retorica noa osa ripetere la vecchia 


dei. partiti è taoto più 
perchè, se si scorrono i nomi 
‘oapoueuli il nuovo Ministero, sono tutti 
sie danno la fede di maseita della 

le pure agli vechi dei puri non ne ban- 
‘lle dei buoni costami, è ci sono quelli 
5 oe anno la fede di nascita e quella di 
Pai cosi, € c'è un solo uomo della veo- 
Eppure, malgrado questo, da De- 


i è da Sinistra muovono incontro al nuoro 


Ipaistero © gli fanno fe 
piano gli att 


va accoglienza, e ne 
senza che gli uni gridino 


I a care della Joro carue, e senza che gli 
ir dicano che è tutto venuto dal campo de- 


[gi versati 


voti, due apparte 
palazzo es Cone-fiuo che von bisogoa giu 


[de loro origi 


full si sono fatti ragionevoli ed equi, tutti 
e gli vomioi 
ma dalle loro opere. È una 


lp d'idllio che durerà poco, ma dell’ in- 
a muità dei partiti, siochè dura, teniamo 


Quale accoglienze insolitamente equani» 


io 


in parte la conseguenza delle dif- 


lulù incontrate nella composizione del nuovo 
igro, lauto che apparve per un momeato 
i l'impossibilità di avere un Governo 
anque, Ma se i vecchi partiti non si glo- 
[xo del loro esaltamento, nè si lagoano del 
Im abbandono, non si deve conchiudere che 


echi partiti sono proprio morti 


atten= 


leo da troppo lungo tempo i partiti nuovi 
| i sostituiscano ? Ecco il fenomeno carat- 


stico. 


Ni riproduciamo più oltre l'opivione di 
liiali multicolori, i quali riconoscono che per 
lee uo Governo, non era possibile cercarlo 
li usa parte, ma ua po' in tutte le parti del- 


|t Camera. Le antiche denominazioni 
lo ulora, perchè il lingueggio ha 


lb oe si mutano. Però i così detti partiti 
fai g0n hanoo più nemmeno la forza di 
pare al tradimento. Eppure questo è il grido 
pù icilmente suol ricorrere sulle loro 
lr, € se nou lo fanno sentire, è questo il 


Imo evidente che sono disfatti. 


Ipettaudo che la Camera si divida, come 


li pes, ia conservatori e democrati 


i rispom. 


alle due correnti naturali di ogni Stato, 


hi lciamo la parola ai giornali dei 


egli dire il Ministero ricomposto @ rin- 


n. 


Noi ce ne rallegriamo perchè, come abbia» 


6 aprite jon 


DN. DI EREDIT 


rio ta tor traduzione 


APPENDICE. 


ELENA 


MMANZO DI ANDREA THEURIET 


DI VITTORIO BERSEZIO (*). 


i _ Ouf! mia cara, si entra in casa vo- 
tome ia un bazar. Sapete una cosa? È 


Î vi rapisco .. 


Iì conte Tolnoy e Cha- 


"ite hanno combinato una corsa al Picco del 


eredita di 
morto in Cé 


) Pe i aspetta 
da Marunelli È 


rei no. 


‘equo d 


dormi: 


so 
"eat, e ia viaggio. Le carrozze 300 là 


pat prese il cappello che Simonetta le 
* ticchiaslmente aodò alla fioestra. 


pè ia molti? domandò distratta, le 
!9 sguardo verso il Péguère, che disegi 


“ella ver 


Fiovane donna fece ua gesto serco e 
i gesto in cui c'era insieme del di- 


trurto di 


della stida, e un'ironica rassegaazione. 


destino . 


| ieri violata, — Proprietà letteraria dei fra- 


Simo- 





mo detto anche l'altro giorno, la prima neces 
sità per l'Italia era quella di avere un Governo 
che fosse sicuro dell'indomaoi. Ora è certo che 
il nuovo Gabinetto, comunque lo sì voglia giu- 
dicare dal punto di vista dei varii partiti, tro» 
verà al suo presentarsi un' accoglie: 
mente benevola, la quale gli dara il te 
modo di assicurarsi con di ‘atti una coi 
maggioranza, Imperocchè, noi diffidiamo delle 
maggioranze sterminate le quali facilmente si 
Preferiamo ad esse le maggioranze 
formano sopra uo determinato program 
quale possano durare l'accordo € l'o. 


lopo una lunghissima gestazione. 
mo neaoche im magioare che 
questo periodo di trattative noa abbia servito 
ad altro che a conciliare convenienze personali 
© di partito. Noo ritorneremo sulle causa che 
produssero la situazione preseut*, intorao alle 
legati con sufficiente chiarezza. 
messo il concetto che, per uscire da uno 
ito di cose precarie e, per conseguenza, da 
poso al pubblico inferesse, non ei fosse ai 
mezzo che la cooperazione di, uomini 
militanti Boora fo diverse parti della Camera, 
ima che, ciononostante, potessero accordarsi s0: 
pra un indirizzo comune di Governo, noi non 
amo fatto questione di persone. È qui ripe 
mo la di Je che l'appoggio nostro al 
inistero è subordinato unicamente agli atti di 
esso. 
per verità, se, come non lo meltiam: 
dubbio, prevalgono nel nuovo Gabinetto qu 
sentimenti di abnegazione e di conciliazione, 
quali s' informa l'opera nostra, riuscirà molto 
facile ed anche gradito a noi il prestare al 
nuora Ammigistrazione l'aiuto dovuto agli 
uomini che si preoccupano soltanto del bene 
della patri 
L'importante è, dunque, che sieno bene sta- 
dilite le linee generali del programma. E questo, 
a nostro avviso, non dev'essere troppo ampio, 
nè suscitare discussioni inopportune. Quanto più 
sarà modesto il programma, tanto maggiore ne 
Ci si permetta dunque di esporre 
zioni, che forse non torneranno 
inutili. 
Esamineremo forse un giorno i servizii resi 
al paese dal cont 
Ministero degli affari esteri 
festiamo il voto che di ciò 
ha fatto per rialzare il prestigio dell’ Ita! 
l'estero, non sì sperdanò le tracce e non si ren. 
dano illusorii gli effetti. Gli succede nella dire- 
zione della politica estera l' on. Depretis, la qual 
cosa ci conforta a sperar bene. L'on. Depretis 
cha, nello sua qualità di presidente del Consigi 
ebbe comuni col conte di Robilant l'ini 
e la responsabilità degli att 
non può che perseverare nella medesi 
svolgere la politica che ba per fondamento gli 
accordi con gl’ Imperi centrali, la siretta unione 
cou l'Inghilterra, la schietta ami 
le altre Potenze, il sincero desiderio che la pace 
europea non venga turbata. E 
conservato la presidenza del Consi 
‘ura pure su vale 
sapra maaleneri indirizze 
0, al quale noi abi che 
fu la ragione privcipale della fedeltà da noi ser- 
bata sl Ministero precedente, in mezzo a tanto 
imperversare di passioni e di ami 


Dell'antico Gabinetto restano con l'onore 
vole Depretis g'i onorevoli : Magliani, alle finan» 
20, Grimaldi all'agricoltura, Bri ma 
Coppino all' istruziooe pubbli 
giova l' autorità parlamentari 
tibie competenza. tecnica, al_ Coppi 
meoto ch’ egli da di non cercare 


pui 

il proprio studio a mi 

presenti, e correggerli nelle parti 

———r——_——— 
Xx 


Sul finire dell’anno 1874, il presidente So- 
stene di La Roche Elie fu nominato consigliere 
della Corte Quando si recò al Miai- 

sigilli, egli tu 
uomo di spi- 


irregolarità della vostra condi 
niale, So bene che voi non avete nulla da rim- 
proverarvi in codesta disgraziata faccenda ; ma 
qui, voi lo sapete, sì è più che. puritani ja 
punto a decoro. L'alla magistratura è conìe la 
moglie di Cesare; non solo non der’ essere s0 
speltata, ma non deve prestare menomamente il 
fianco al ridicolo. Ml guard: igilli teme che le 
fagiooi per cui vi siete separato al 
| ragioni per ci vi siae spam un 
| della Corte @ del pubblico il prestigio e 
necessari ad un presidente... Voi siete 
, ed avete un bell venire innanzi a voi; 
permettetemi, per vostro interesse, di darvi un 
| oosiglio da parente e da amico: se la_ signora 
| di La Roche-Elie non si è fatta indegoa d'un 
| riconciliazione, se credete poterle perdonare sen- 
|za iallura. della vostra: dignità, «non esitate a 





a tenere saldi i vincoli della disciplina, nessuno 
potrà ragionevolmente chiedergli di piu 
Quanto all'on. Magliani, noi confidiamo che 
egli non diwenticherà come dagli apprezzamenti 
aulla finanza abbiano preso origiae, in grandis- 
sima parte, i dissidii cella Camera e le crisi 
ministeriali. All'oltimismo di alcuni ha fa 
contrasto, per avveatura, il pessimismo di altri, 
forse la verità, come sempre, sta nel mez: 
Ma all'on. Magliani si potrebbe dire: 
duo te judico. Egli stesso ha proclamato la 
cessità di una severa finanza; egli stesso ba ri 
conosciuto come anche a cagione della politica 
coloniale e della gravita delle condizioni generali 


pen 
lità. Ora ua chiaro giu 
auza, eseludere | 
sibilita d' adoperare espedienti, entrare risoluta- 
mente io un ordine d'idee che non lascii alcun 
Jeuas inquietudine per l' avvenire. 
Tali devono essere, seora dubbio, le inten- 
nistro delle finanze, il quale troverà 
to nell’on. Saracco, che assume il 
i lavori pubblici. Questa, dei 
pubblici, è una grossa questione. Nou si 
già di rinuoziere all’ csecezions dei 'avori de- 
cretati dal Parlameoto, wa di assicararla nel 
modi e nel tempo che sono possibili. È questione, 
più che d'altro. di metolo, e dì conciliare l'im 
mensa mole dei lavori e l'ingente spesa che ri- 
chiedono, con le esigenze del bilanoio, distri. 
buendo quelli e questa in ua conveniente periodo 
di tempo, poichè nessuao Stato sarebbe iu grado 
di spendere a breve numero d'anai due 0 tre 
miliardi (per lavori pubblici, e, se lo tentasse, il 
risultato sarebbe di compromettere auche il com 
pimento dei più urgenti. 

È a questo proposito, non dobbiamo dimen 
ticare che ad altre spese imprenscindibili è ne- 
cessario provvedere. Îl rimprovero mosso al ge- 
nerale Ricotti, di aver proceduto nell’ ammini» 
strazione della guerra coo economie pocu alte 

raggiungere nella pratica il desiderato effetto, 
è del tutto in luoque a 
oni nelle quali e 


sitare, a. parer nostro; ad ialli 
mente ed a chiedere al Parlamento eiò che oc 
corre all'esercito e alla difesa nazionale anche 
degl’ impegni assunti e dello sviluppo 
le circostanze. pussono costringerci a dare 
le nostre operazioni in Africa. 
certi che nessun partito neghereb 
della guerra quanto egli venisse a dom: 
per uno se»po, intorno al quale non esistono nel 
nostro Parlamento divisioni politiche. 
Coordinare le spese militari e l' esecuzione 
giudiziosa e sicura dei lavori pubblici con le 
condizioni della finauza, ecco l' alto problema 
che il nuovo Ministero è chiamato a risolvere. 
supporre che gli onorevoli Ci 
l on. Depretis 10 
di quel pro 
blema tulta l'importanza e non 
concedergli la preceJenza sopra oga 
stione ? L'on. Crispi è stato ministro dell'ioter- 
no altra volta, e ìn momenti difficili ba saputo 
tutelare l'ordine e far rispettare la legge. Ezli 
ha degli ideali politici, riguardo si quali abbia 
mo fatto le nostre ve, quantunque non su 
{ulti disseatiamo profondamente la egli 
avrà certo considerato che il presente Ministero 
si è costituito con una speciale missione, ch' è 
quella di dar al paese i beni ch'esso invoca con 
maggiore insistenza : l'autorità del Governo, la 
sicurezza all'interno ed all’estero, la coseieoza 
della propria forza, la giustizia nell’ ammi 
zione, l'ordine nello finanza, la tranquillità ch'è 
‘gente di lavoro e di progresso economico. 
Ora noa ci par possibile ch' egli, vomo di Stato 
e di Governo, voglia invece gettare nel paese il 
fermento delle riforme politiche, coo nessuna 
probabilità che il prese stesso, desideroso di 
quiete, lo segua. 
E le stesse considerazioni valgono per l'oti. 
Zanardelli il quale troverebbe largo campo alla 
propria attività se condacesse in porto la rifor- 


farlo, ed a’ rendere così normale la vostra si- 
tuazione. Non siete ancora andato ad Orleans, 
mon vi ci mostrate se nou accompagnato da 
vostra moglie; vi daremo, se oceorre, una li- 
cenza di due mesi, per ollenere codesta ricon. 
ciliazione | taato siamo volonterosi di giovary 
Anzi posso dirvi ia confidenza che il posto di 
primo presidente sarà presto vacante, e ehe se 
a quel tempo roverete in condizioni . 
regolari, sarete, di certo, il candidato del mini 
stro. A buon ioteoditor poche parole! 

Questo dircorso fece assai riflettere il La 
Roche Elie. Egli era di mollo ambizioso, e la 
prospettiva di diventare in uo così ‘ prossimo 
avvenire il magistrato d'una Corte im- 
portante, apriva nuovi ed ampii orizzonti alla 
sua cupidigia. Disgraziatamente il patto imposto 

e l'effettuazione di tai sogni era di una qua- 
jità così delicata ! Da diciotto mesi che viver 
separato dalla moglie, egli non' aveva avuto sul 
conto di lei che informazioni scarse e vaghé; 
non gli piaceva che il nome di lei venisse pro 
Quoziato, e una specie di lo trattenera 
dall’interrogare i pochi, che avrebbero 
dargli qualehe uolisia della signora di La Roche- 
Elie. Madamigella Ortensin non avesa, è vero, 
di tali ritegni, e stata ruccattasio con mali- 
ziota nvidità e'cua poeo caritatevole 

ume maldicenze ehe potevano denigrare 

giovane signora presto il marito; ma quelle 
storie poco verosimili, sncora a pla te pas 
sando per le labbra parzialissime dell’ Orteosia, 
non venivano secolle che con una burbera dil- 








remura | 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale  polilico quotidiano col riassunto degli Alti: amministra! 


e giudiziari di tutto il Veneto 


ma giudiziaria tanto lungamente e sempre invano 
aspellata. 

Noi non abbiamo avuto la pretensione di e- 

sporre ua programma. Abbiamo detto soltanto ciò 

il buon senso ci suggeriva, e che sappiamò 

esser conforme ai voti della graode maggiorao- 

Su queste idee si formerebbe 

partito forte e compatto nella Ca- 

+ soprattutto se il tero, palesandosi 

anch’ esso forte e compatto, le propuguasse con 

energia. 


(1 Popolo Romano. ) 

Chiunque faccia uo confronto fra i varii 
Gabinett si sono succeduti dacchè il Re- 
g00 d' Italia è costituito, si persuaderà facilmen- 
te che nessuo Gabioelto ha mai riunito ua com- 
plesso di uomini parlamentari così capaci ed 
autorevoli, come quelli che si sono riuniti in 
questa circostanza per formare il Governo. 

E la ragione sta nel fatto, che la nuova 
combinazione ministeriale è il risultato di una 
situazione eccezionale, deterorioata da un com- 

rodussero una lunga e tr 

non poleva risolversi a 
irimenti che in due modi: 0 con un prossimo 
appello al paese, giscchè nessun Ministero a 
vase diversa del nuoro, d.ri6e avuto, per le 
condizioni parlamentari , la forza necessaria ad 
attuare i gravi provvedimenti richiesti dalle i 
portanti questioni pendenti; 0 con ua grande 
miaistero, al quale avessero portato il loro va 
lido coneorso gli uomini piu notevoli ed in- 
fiuenti delle due parti. 

Quest' ultima soluzione, che presentava cer- 
tamente molte difficolta e che pareva d'impro 
babile riuscita, per l'azione paralizzatrice de- 
gl'iatransigenti, che ì grandi e plù vitali inte. 
ressi dello Stato e del paese sogliono subordi- 
nare allo spirito partigiano o alle personali ve 
dute, era infinitamente migliore : sicchè da uo 
lato è merito dell'on. Depretis di averla conce- 

dall'allro è merito degl'on. 


(Il Fanfulla.) 

l intonazione della situazione 
dell’ on. Deprelis con 
mento della continuita 
l'interno € all'estero, 


Dopo tulto 
nuova è data 
l'on. Cris 

del progri 

che la Ma 


tenere l’ equilibrio politico la sua presenza è 
perfettamente bilaociata da quella del nuovo mi- 
gistro della guerra ; come l' entrata dell’ on. Sa- 
racco che può basilare a disarmare i dissid 
non è il loro trionfo, poichè è temperata dal 
presenza dell’ on. Magliani. 

la quanto si neo-dissidenti , neanche essi 

100 ragione di fare il broncio 0 di canta 
vittoria. Essi hanvo salutato l' on. Crispi da Mi- 
lano e da Bologna ... vuol dire che lo verranno 
a salutare da vicino ! 

Mettiamoci dunque a tavola @ facciamo il 
bripdisi alla pace generale. 

Si che evo questa pace ogouno resta 
armato! Bella notizia ! Anche il settennato è la 
pace a quel modo: ma è pur sempre pace È 


(La Nazione.) 

Il nuoro Ministero Depretis ci sembra avere 
gli elementi per volere e saper volere; ed è de 
ciò ehe non solo il Governo potrà attingere 
l'autorità e la forza per eccitare l' operosità le- 
gislativa di una Camera quale è quella attuale, 
ma anche per stringere i freni dell stra 
zione, e procurare il desiderato \ncremento alla 
potenza, alla considerazione e alla prosperità 
nazionale. 

L'onorevole Depretis è garaozia all'Europa 
che l'Italia non altro vuole, non altro desidera 
che la pace, e che a quest’ altissimo fine saranno 
unicamente diretti gli ordinamenti e gli arma» 
menti militari, che l'onor. Bertolè-Viale saprà 
com ‘con fermezza di propositi e con pie- 
nezsa di mezzi, all' vopo adeguati. 


ond'erasi fatta rea l' incantatrice,, che 
messo sossopra il cuor vergine di Sostene, eoo- 
ineora su di lui una misteriosa iufluenza. 
la donoa ch'egli avesse amato, e di 
cui gli ardenti ricordi agitassero i sogni del suo 
celibato forzoso; anche colpevole, essa gli era 
cara tuttavia, e, seoza la paura che della 
sorella, forse di proprio impulso 
tentato di oltenere quella riconcil 
ora il ministero gli faceva la condizione sine 
qua non della alla presidenza. Seco 
stesso accareziata sempre la speranza. d'un 
previsione d'ogni simile 
rtire per Parigi, benchè 
Jebolezza, aveva fatto chie- 


rito. 

I discorsi del segretario generale gli ave- 
vano fatto effetto di molto, e piegatolo sempre 
pi jodulgenga; ma bisogoava fare i 
Soati colla sorella, e il pensiero delle recrimi- 

vittima di Ortensia ba- 
jegli la pelle 


gumente discusso seco stesso il 
si acconciò al partito che generalmente è pre- 
ferito dai timidi: quello di nou far molto di 
nulla, fuchè la cosa non fosse bella e conchiusa, 
Cerci quindi ua mezzo d'informarsi discreta» 
mente della vita privata di Elena, e perciò cre- 
dette noa aver mezzo migliore che di vedere la 
Simonetta, e aver da lei | primi ragguagli. . 
La signora Blanchet occupava un quarlie 
rino #l quinto piano sl fondo della strada Gay- 
Lussac, in una casa suora, in faccia alle rimesse 
dogli omnibus. Arrempicandosi per |’ intermi- 








artioli nella quarta pagina cont 
alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea è 
apazio di licea per una sola volta; 
0, par un numero grande di inserzioni 
I° Amministrazione potrà far qualche 
fieilitazione. loserzioni nella 11 
pagina cent. 50 alla lita 

La'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
10. 1 fe 
di pr cn di 
cant, È. Le lettere d 

astare alfranci. 


Leone Fortis, direttore del Pungolo di Mi- 
lano, sorire: 


posizione eccezionale ed invidi 

eorso molte circostanze estra 

— ed anche al suo valore personale € politico 
— valore che resta oggi ciò che era otto anni 
or sono, quando fu messo così rudemente da 
banda per un orgasmo della pubblica opinione, 
e per l'ingrato, pusillanime o traditore abbardo- 
no de' suoi stessi amici, come restano immu- 
tati e forse immuti lifetti del suo carattere 
e del suo ingegno politico. 

A farne l'uomo del momento hanno lavo» 
rato con grande ardore, e anehe di ciò si deve 
tener conto, più i suoi avversarii che i suoi 
colleghi di Pentarchia e di partito, i quali havno 
subìto, con un malumore a stento e male di 
simulato, la necessità delle cose, mentre ì di 
sidepti vecchi e nuovi, burgravii tutti dell’ au- 

Destra, non avevano esitato a Irattare col 

uo Mi di coalizione, del quale 
essere il capo effettivo, e Depretis 
cum come 


Il Depretis, insistendo per avere il concorso 
del Crispi, riconosceva questa posizione di fatto, 
leva nel concetto di conservare la 
moggiorauza dell'41 marzo, allargandone la base 
con lo staccare una parte dell Opposizione. 

Forse all'astuto ed abilissimo uomo, par- 
lameutare sorrideva il pensiero di cacciare un 
cuneo formidabile nella 
pogioe della Pentorchia, di utilizzare a pr 
vantaggio quella forza che i dis 
€ nuusi avesauo in parle creato, € vole 
doperare contro di lui, mettendoli così in un 
serio imberazzo, Il colpo valeva bene la peva di 
esser tentato. 

Difatu, ano essi, i dissideoti, soslenuto 
nel loro opuscolo che nello sfacelo attuale dei 

rtiti, solo un Miuistero di coalizione era pos- 
le? Ed egli dava loro un Miuistero di coa 
ione. Avevano vagheggiato l'idea di fare del 
Crispi il futuro presidente di questo Ministero ? 
Ed egli secondava il loro pevsiero ed attuava la 
loro idea, Volevano conservar lui alla presiden- 
2a, per non parere che si spostasse dal nord al 
sud il ceutro del Governo, e per dare una 
fanzia vel suo nome ai Piemontesi? Ed egli 
restava alla presideoza e manteneva intolta que. 
sta dupl (e garanzia. 

L'attuazione di questo concetto presenti 
per allro uu lo, quello che la Peutarc! 
fosse abbasta: le per rifiutare invece a pro- 
prio vantaggio la ideata combiuazione, e si cac- 
ciasse lei come uu cuneo entro la maggioranze, 
spaccandola in frantumi € si assicurasse così la 
prevaleuza nell'iudirizzo governativo, costrio- 
gendu il Depretis ad una vera dedizione e ri- 
conducendoci diritto al 1876. 

È questo pericolo lo abbiamo attraversato 

sellimana decorsa, e ne siamo usciti ap- 

i 

i desiderava, e si capisce, aver con 
delli, il sol, dei suoi colleghi di 
Peotarchia, per cui abbia stima e da cui nou 
sia separato per profondi raneori ; il solo d'al- 
ironde fra i peolarchi che abbia un seguito di 
amici personalmente e sinceramente pevoti, pron- 
ti ad andare con lui ove egli voglia condurli. 

Ma lo Zanardelli a sua volta — nel mentre 
sentiva la responsabilità che avrebbe assunta se 
avesse rifiutato il chiesto concorso, nel 
si era persuaso della c« i, 
d'impedire ua rapido ritoruo alla vecchia Destra 
— ritoroo che polera pur essere una uscita 
dalla dificile situazione — uel mentre ammet- 
teva che la iutera Peotarchia non avrebbe potuto 
andare al polere, perchè non avrebbe mai avuto 
la maggioranza uella Camera attuale — nel 

che non sarebbe stato nè patrio» 

il gettare in questi momenti di 

reoccupazioni estere, il paese in preda 

itazioni delle elezioni generali, allo scopo 
assicurare il potere nelle maui delia Pen 

— nel mentre capiva tutto questo, lo Za 

delli sì sentiva troppo legato col Cairoli per 


ucora impregnata dell'odore di 
 ogoi piano 

goscia qual sarebbe il 

risuliamento della rischiosa iuvestigazione iutri 

. Giunse finalmente al pianerottolo del quiuti 
piano, ® vide appiccata sd uno degli usci un 
polizza, su cui lesse : « Madama Blauchet, sarta. » 
Suonò, e una ragezzioa venne ad aprire. 

— La sigoora Blanchet ? domandò egli con 
voce mal certa. 

Mentre la garzona andava a parlamentare 
nell'interno, egli rimase sul pianerottolo, d'onde 
l'uscio semi-aperto gli lasciava scorgere un' ai 
gusta cucina con uu soppalco, dalla quale ve- 
diva un sere odore di fritto. Finalmente Simo» 
netta comparve, e non potè frenare un moto di 
somma sorpresa, riconoscendo il sigoor di La 


cortile, e che, colla prima stanza, costi 
l'appartamento. 

— Qui, signor presidente, disse Simonetta, 
tichiudendo accuratamente l' uscio, non saremo, 


semplicissime suppellettili. 

— Signora, cominciò poi, arrossendo, voi 
avete lasciato da poco il ‘sertizio di madama 
Elena. e, probabilwente avrele continuato ad 
easere in relazione con lei. 

(Continua) 





mim 


core 


nom fare ogni sforzo onde non se i per e di ua partito 
sa mettersi per l'una e l'altra metà cacci 

E tiche di questi giorni — per l'allra. Sarebbe quesic ! solo modo di non 
alle qu si mantenne, da quaoto riuscire a buon per i’ una nè per l'altra. 
io s0, affatto estraneo — aspettandi Le ragioni di opportunità, gravissime, le 

do che le essuristero Crispi, 

iutimità personale che per s0- 
Nauta di parto. materialmente così 
tulissimo, e conoscitore scettico zione del Governo — pos- 
degli uomio ‘fdanza con la inabilità sono non avere convinto altri loro amici; i quali 
del Cairoli, coo la sua debolezza, con le correnti preferirono è preferisco 
di passioni, di interessi e di aubizioni che gli tivo senza astumervi aleusa parte. diretta. Ma 
Si Sritano d'iutorao, e che egli, il Cairoli mon questi smici sono siati e sono i pri 
ha dè la forza, nè l'autorità di dominare con prendere che l'stegziare questo teal 
la sua posizioge assai scossa da qualche tempo, il mustrarsene a priori malcontenti o sfiluciali, 
per cui uoa funziona da generale che a palto sarebbe il massimi» degli errori. 
di fare la volontà dei gregarii. - 

E in questa sua fi (La Persavere 
raffermario le furie e gli È più severa di tuti 
Tribuna; le collere livide di Baccarini, i riseo- toci oggi alle quattro 
timenti di Nicotera, Il vero è che se, gua 

Se il Cairoli e i suoi fidi fossero stati diversi elementi, il v 
accorti, avrebbero subito iatonato l'inno della dire uo Gabivetto di ©’ 
Silloria = e si sarebbero dichiarati paghi © ua elemento prevalente. 
contenti di avere nel Governo due dei capi più suno di quelli che 

torevoli della Pentarchia — si sarebbero pro- che gli onor. Crispi e Zanardelli sono 
clamati prooti ad aiuti pell' e- quelli che dauno il carattere, la tiuta al nuo 
sercizio del Governo Miuistero, L'on, Depretis tempererà, 
così il Ministero yarebbe * suoi indugi, l'indirizzo che ad essi pi 
il protettorato del capo della ‘ine codesto indirizzo poi siamo 
suo controllo — e a forza di farlo credere, lo i fel: 
avrebbero messo nella necessità di subire questa 
posizione umiliante e di confermarvisi — e il 
ritorno al 76 sarebbe diventato inevitabile e pa- 
lese conseguenza. 

Con questo atteggiamento avrebbero messo maggioranza. 

ue il Depretis — e soprat inistra atteudono che gli onorevoli 
ro riesciti u rompere la maggio- Ci le Gnciziaso, it 


compongi 


cresciuto sotto 
fa e solto il 


pettativa, 


Poichè io non divido puato le illusioni di 
chi sognava, data una benevola altitudine del 
Cairoli, una maggioranza di 400 voti — una | 
di quelle maggioranze apopletich ta pletora | 
— che souo esposte a tulti i colpi di accideute 
possibili. 

Vi s0 dire che una gran parte della mi 
gioranza si sarebbe allora violeutemente separata 
da un Miuistero che fosse e sembrasse suito il 
patrocinio di Cairoli e della Pentorehia. 

Ad ogni modo il Cairoli non eri 
periodo. — Se giuvco ci fu egli lo secundò 
iirabilmeate col suo contegno e col respiogere 
— come fece ieri — ogoì proposta di conci 
liazione, mercè il quale rifiuto la Pentarchia è 
@ resta spezzata in due come forse sperava © 
voleva Depretis. 


(La Riformag 
Il nuoro Ministero è, invegabilmente, un 
nello stesso tempo, | Popolo di Torino: 
jone politica. Quelli { La notizia della formazione del nuoro Mi- 
turalmeute; questa, per un con- | nistero ba prodotto în quasi fulli i circoli po- 
lì circostanze, Viene scceltata an |litici ottima impressione. Date le condizioni at 
altri tempi, si tui partiti alla Camera, la soluzione pre 
no esitate. L'ami valsa è generaluente approvata. La presenza de- 
comporre, attrave gli on. Crispi e Zsuardelli nel Gubiuetto allarga 
da dunque sifidamento serio e la base parlamentare vel 
per effetto di riposare finalmente la pubblica | siderava da molto tempo, e la al 
opinione, di rassicurarla e di fissarne i cri- | migliore, conciliando, se non tutti, 
terii. forti nuclei della Siuistra. il 
‘Era questa la prima necessità, dopo tanto | Il Ministero quindi si presenta alla Camera | 
tempo d'incertezza. sotto i più fortunati auspici, perchè per ora non 
Il nuovo Mivistero non troverà una oppo- | troverà in uessuna parte opposizione temibile ; 
sizione già si la Destra estrema non preoderà atteggiamento 
rimengono, a incominciare dal presi deciso; la Dissidenza farà di necessità virto, e ' 
Consiglio, non verranno abbandona! per qualche tempo aeguira tn conteguo di Vigi 
amici, per effetto dei nuovi compa ante aspettazione, per quauto la' peraidae 
hanno diritto alla loro volta di sperare che l'es- | del Magliani e dei Coppino mandi sulle furie 
sersi sobbareati alla dura necessità del potere | alcuni deputati più rumorosi di 
non sia nel loro partito un titolo sufficiente per | —Cirea agli on. Cairoli, Bacc: 
essere osteggiato da chi lo rappresenterà aule |si spera 
revolmente dai banchi dei deputati ; tanto più | sabilità di cre 
quando essi sono stati spiati ad acceltario dalla | che +: preseiera © 
insistenza della 


uomo presente 
smtarchi, che ora 


L'atlitudine nostra, e crediamo che tale 
sarà pur quella della maggioranza dell’ 11 
rudente aspettativa. | dubbi, 
ao favi destati, 1a cOUSI 


Previsioni. 
Telegrafano da Roma 4 alla Gazzetta del 


lo, | 
un programma ben di to | 
Pande maggioranza dei Joro | e domaudera alla Camera un vigoroso appoggio | 
in Roma, e dalle esortazioni, e | per dare forte impulso si lavori parlamentari. 
iamenti loro pervenuti da ogui| L'on. Cairoli sarà il primo, tutti se lo ri 
‘omeltono, a comprendere tale necessità, e nulla 
Questo appoggio che si promette anzi al pussa turbare i patriottici intendimer 
nuovo Ministero, da tutti i lati, sarebbe tale e | dei suoi amici della Simstr: da agli on 
tanto da spaventorci più socora che da rassi- ariai, 
curarci, se esso non fusse che la couseguenza 
di alcoli e d' iotendimenti personali; ma non 
Btece che ll portalo aeturalo dell’ necessità 
sima. 
con la costituzione del Mini 
stero alle prime di quelle necessità, ripreso il | anche i due iniransigeuti € peutarehi a noa in | 
rio della vita pubblica, il | tralciare la_pacil del partito, | 
Ministero non parlera soltanto coi nomi di co- | così bene 
loro che lo costituiscono e con le ragioni che | testè couchiusa. 

li haono jadotti sd unirsi: parlerà coi suoi | —Ad ogni molo, credo che non pechino di 
atti. ottimismo coloro che prevedono assicurata al 
Per parte nostra, uoi vediamo | nostri amici | Gabiuetto una cusì forle maggioranza, che l' 
alla prova, in questo momeoto, assai più con | guale non si era più vista da parecchi anoi io 
{repidazione che con entusiasmo. Molto sl ri | poi; il Ministero Depretis-Crispi Zanardelli-Sa 
lede iofatti da essi, Facco può fare asseguamento sopra un 350 voli, 
convioti che non falli alla condizione che inaucuri immediatamente 
che abbiamo del loro periodo di vita parlamentare feconda ed a- 
fe, per la coscienza ch' essi sogliono porre uel- | nimata, nua lasci la Camera a dibattersi in que- 
l'adempimento di tutti i loro doveri, per la | stioui meschine ed inconcludenti, sciupando ua 
forza che trarranoo dalla unanime indicazione | tempo che deve essere impiegato nella discus- 

pubblica che li ha chiameti all’arduo ufficio. | sione d'importauti riforme, da troppi anai 
Ma non pussiamo a meno di riflettere che | solute. 
so essi hanuo avuto ablicipetameote, ia questi 
giorni, le soddisfazioni del potere, iaco- 11 conte Robilant. 
Miociano ora per essi lutte le responsa È 
Raitre — sectiaime pete pri Roma 4 alli Ga 
fina SOR edane cora prega L'on. Robilaut pregò l'on. Depret 
no della cosa pub | cellario dai ruoli del personale diplomatico ; con 
no Sopia si celga, non solo di | iemporanesmente domandò al miaistro della 
h Li guerra di essere collocato ia disponibilità come 


teneale generale. 
GERMANIA 


Aneddoti sulla vita 
dell'imperatore Giuglieimo, 





(Il Diritto.) 

Noi crediamo, del resto che il nuoro Ga- 
bisetto abbia in sà, 0 diremo meglio, per sè, la 
condizione più esseoziale per poter giovare 
cosa pubblica, — la condizione della durata. — Adesso che questo graude lmperatoi 
Nou la preteadiamo a proieti, ma ci sembra di po. | celebrato il suo uovautesimo anno di nase.t 
ter assicurare ch'esso troverà a Monircitorio ac. | che tutto il mondo 
coglienze eccezionalmeute favorevoli ma, spigoliamo da receuli pubblicazioni 

Aositutto, il Parlamento, come il paese, è la sua vita, ci 
sitiboodo addirittura di un Governo almeno 1 
sibile, che mandi invanzi uo po’ meglio le fac 
cende dello Stato. Poi il rimpasto è fatto ia lo un giorno di primavera l' imperatore 

sa da non contentare soverchiamente gli uaì i giardini del Castello Babelsberg. Pas 

€ gli altri, è vero, ma altresì da non dispiacere | seggiando incoatrò uu giardiere e lo pregò a 
nessuno. La maggioranza del 4 febbraio lo | fargli compagnia, per aver da spiegazione 
appoggierà perchè ba fiducia iu Depretis, e non | su varie cose. Il gisrdiviere, militare volonta» 
meno “di ammettere ch'egli ha irovato era sul puoto di ritorusre a casa. per 
messo di rioforzarsi : la Sinistra nou lo osteg- lirsì © poi recarsi per servizio militare alla 

‘a per la stima che ha degli uomini suoi, | caserma a Potsdam, no ardì di farne parola 
firentti ora mont @ nella speranza che le Li he i di 
idee progressiste tornino, mercò loro, a predo- alcuni minuti di passeggio l' Impera- 
Ininare nell'indirizzo gorernativo. Meedo- | use vide il suo compagno ‘sempre più. cage: 

9, atiarsi, seoza che si potesse spiegare l' agitazio- 
La Triò ne del soldato. 
( una. ) la dica apertamente, cosa ha? doman» 

Ora l'entrata nel nuovo Gabinetto degli | dò l' Imperatore. 

Zanardelli, no lascia più 


grafia : 








| volto tu bai do 


Verrà allora davvero troppo ta 
disse l'Imperatore guardando l' orviogio. — Va- 
da presto, metta la mootura e dopo si trovi 
da me! 

Il giovane s' inchinò e partì. 

Quanto nel ritorao vence davanti al 
stello per presentarsi all’imparatore, lo trovò 
ehe sediva in una carrozza e lo iavilara a moo- 
tervi. Di galoppo andava la carrozza a Potsdaus, 

rrivat: il soldato si recava direltamente 

Ma benchè il cocchiere avesse 

ou violenza spioto i cavalli , il tempo di tro- 
tarsi nella caserma era già passato 

L'Imperatore chiamò il comandante e gli 


Signor colonnello, qui porto ua 
eb'è iu ritardo; non voglia dimenticare, 
lo punirà, che io sono stato la causa 
ritardo. 


la occasione di uga 
i medici dovevano fare cell 
dulto. Î 
Gli raccomandavano la massima tranquilli 
tà, quando appui sul la guar- 
dia imperiale, Le grida del popolo lo chiama 
vano alla dorstra, me i medici lo ritenevano 
preodesse qualche mal È 
ai medici, l' Imperatore disse 
sorridendo 
— Lasciatemi fare : debbo affacciarmi alla 
finestra, poichè è messogiorno e nel Baedecker 
uest'ora sì può vedermi dalla strada. 


Essendo a Bovo l'Imperatore teane circolo. 


Ua ulfciale , che aveva l' onore di essergli 
preseatato, non era aucora nolo all' Imperatore, 
el il quale si era prima iuformato, 
disse solto voce al monarca : 

adesso promosso a Ritlmeister. 

L' tore benignamente pariò con lui 

congratulsudosi per la promozione a Rittmei- 


Lietamente sorpreso l'ufficiale, che doveva 
ancora attendere wu bel po' di tempo per arri 
vare al grado di Rittmeister, corse al maggiore 
dicendogli, ch' egli avera avuto l'ovore siraor= 
dinario di ricevere dall' Imper le congra- 
tulazioni per essere promosso a Rittmeister. 


(compensa! 
ichè colle parole: « Dopo 
= 3a naturalmente allude a mel 


ja cacciatore forte, 
al eui colpo non 

vessuo le, cacciando. 
‘Ma benchè fosse stato alla caccia molte 
volta, una cosa taoto strana nou gli era ancora 


f i aoimali, in quella 
abboodaosa degli st piera 


"Tutti, aoche l'Imperatore, erano lieti di @ 
Jolta sel' 

che l' Imperatore aveva ueciso ven 

L'Imperatore lo senti, e mera- 


le parole : è Vi sono cose ci 

tielo e la terra, che l'uomo non sa spiegarti. 
E von è ua miracolo che io abbia ucciso ven 
tolto animali, meotre bo consumato solamente 
veuticiaque cartucese ? 


Tra le varie cose he stanno sulla tavola 
dell'Imperatore, nella staoza da lavoro , si tro 

aoche un elmo, per il quale giù | servitori 
hanno svuto parecchie noie. 

Se sì presenta all’ Imperatore un documento 
da sottoscrivere, che fa dispiacere al buoo cuo- 
re del monarea, per esempio, una condanna a 
morle, allora lo metle sotto l'elmo e si diffe= 
fisce la cosa ad ua altro giorno, sperando di 
trovare uno scappavia. 
| Se poi si dimentica e lascia stare troppo 
tempo il documento, vieoe il servitore e pian 
piauo lo tira fuori, per fargliene così ricordare; 
tna alcune volte accade che l' Imperatore 


lo mette di muovo sotto l' elmo. 


Notizie cittadine 


Il moggiore si.recà dall' aiutante e gli ma- 


nifestò di averlo scambiato col fratello più 
de, il quale era veramente promosso 
grado. 
L'aiutante confessò l'errore all’ Imperatore. 
Questi surrise gentilmente e disse: 
— Mi sono congratulato col sig. M. come 
Rissmeister, ed adesso dev' esserlo davvero. 


Noa molto dop» vi fu ricerimento a Corte. 
N sig. de B., il quale già era promosi 
giore, venne a Corte ia uniforme» anco! 
pitano e fu così presentato all’ Imperatore. 

L'aiutante gli disse sotto voce: 

— Già promosso a maggiore. 

Sorridi 
tante e sch [isso è 

No, caro mio, questa volta ooo mi burla 

* Imperatore una sera andò col suo enc- 
ebiere e col cacciatore al teatro Vittoria. Il cae- 
ciatore, dopochè l'Imperatore era smoatato, si 

cino restaurant. 

Sia non piacesse all'imperatore la_rappre- 
seutazione, s1s per eltea regione, l'Imperatore 
se ne andò dopo un quarto d'ora e lasciò il 
tealro. 

La carrozza viene, ma il cacciatore manca, 
@ l'Imperatore deve aspettare. 

Ua usciere del iestro va a cercarlo. 

Meravi to sta il cseciatore di 
I° Impera! 

Pienamente tranquillo rispose l' Imperatore: 

— Ma che ti curi di questa cosa ! Tante 

lesso io per 
una volta ho aspellato te. Apri la carrozza. 


obi al 


sitò uva volta il Bazar Vittoria. 

S. M.si fece spiegare da una giovine la co- 
strugione una macchina da cucire. 

Fra le altre cose doma 
avesse quel piccolo liraluto, che 
la tavola della macchina. 

gli utensili necessarii per 
, rispose imbarazzata la ragazza. 

L'Imperatore credeva, che la giovine apris- 
se il liratoio, ma vedendo, che così non era, 
lapre lui stesso dicendo con ischerzo : + E per- 
messo » — © trovava... una pagnoliella cou 


che scopo 
trovava solto 


lore rise €, rivoltosi alla giovine, 


— Ms questo apparliene anche agli uleosi- 
li della macchiua ? 

Subito seosa tardare un momento, replied 
la ragaz. 

— Sì, Msestà, questo appartiene alla mae- 
chini del Corpo umeso. cv 

L'Imperatore rallegrandosi della risposta ri 
gere mperatrice @ le disse ri- 


— Questa giovane mi sembra essere affatto 
fastidiosa. È 
Quando l' Imperatore, a 
tato del 1878 di Nobiliug, stava a letto, 
lio Federico Guglielmo. Passati } 
primi giorni della eccitazione @ del dolore, fi- 
tornò anche presto la sua allegria. 
Una mattina venne il Priacipe ereditario 
per salutare il padre. 
L' Imperatore gli dibde la mano e ridendo 
disse a lu: 
Dunque, caro mio Federico, bai già re- 
guato oggi? 
da 
Nell'anno 1864 l'esercito d' occupazione in 
Schleswiz-Holsteia stava; com'è noto, sotto il 
divi tera Goto edo del Priocipe Fe 
Siani stavano Pi Fo 
derico Carlo. 
Costui mostrò la sua valentia di comsn- 
dante in modo evidente nella occupazione di 


lemera che il suo generale 
prati Lace cm 
Il Priacipe avrebbe avulo piu priacere se 
auche sì geo. Wrnogsl (ose sito secordto tar. 
onore. 


Quindi si miso a, cosolre ll generale 0 


giorno di lunedì 

48 aprile 1887 viaggierà (lempo permettendo) 

| da Trieste per Venezia e Chioggia giusta il se- 
guente itiverario : 

Partenza da Trieste per Venezia ogai lunedì 

sera — Da Veuezia per Chioggia, ugai mercoledì 

Chioggia per Trieste, ogai giovedì 


poltò l'Imperatore all'aiu. | 


l saggio (soltauto III posto) rivolgersi a Trieste 
dalla spedizioniere marittimo Eugenio Chierini; 
a Venezia da M. A. Salvagao, ed a Chioggia 

| dalla ditta Aogelu Baffo fu nni. 

Trieste, 1° aprile 1887. 

R. Accademia di belle arti. — Sap- 
piamo che veli odierna seduta del Collegio degli 
accademici venne data comunicazione di un di- 
spaccio del R. Ministero dell'istruzione pubblica 
che approra colla più viva compiacenza l' ele- 
zione fatta dal Collegio dell’ illustre scultore 
comm. Luigi Ferrari a presidente della R. Ac 
cademia. 
| Associazione del commercio e del- 

Venezia. — Riceriamo un 
opusculo couteneate la Relazione del Consiglio 
direttivo, letta all'assemblea generale degli 
sociati il giorno 19 agosto 1586, © relativi al 


n 
oca di, Cum 


11 primo tentativo" cura della Prine 
fu quello di condurla via da Gmanden, si x 
di Hietziag, prossima a Vienna, prossima aj 
bioe delia grao capitale. Di quando in 
vede 


jmo girare per da 


Riog 0 per il Praue 
vecchia carrozza maestosa col coschiere € Ù 
Stafferi ia parrucca incipriato del preten;,t' 
di Haunorer! Chi avrebbe detto al popolino i 
ito che la dentro c'era una bella siganga. p° 
P'echissima signora, figlia di uo Re è sossira 
oa corona, tormentata dalla mania della pe 
secuzione È 
E chi gli avrebbe detto che quell'ify, , 
femminile, intristito dall' i i 


ll noo farsi mai vedere di 

Dicono che forse guarirà: che, curay 

10 a poco l'insonnia € diminuita la frequeny 
lei fantasmi, ella potrà ritornare bella è fiorey 
come prima: ma c'è pure il timore che aly 
maula di persecuzione possa seguire un' api, 

cui non vi sarà alcuo rimedio, del geom 
Fi quella ia cui vive da anoi, e morrà tilt 

, Ottone di Bavieré 

A Îei non impo 
resle di Hanoover, uè di quella dueaì 
schwei ato, dicono, qualche co 
meglio e di più tranquillo: la felicità nel piey 
del sole, degli arauci e della musica. Il dette, 
ha invece distrutto la sua esistenza colle 
tudioi tristi di Gmundeo, coi tormenti delle xs 
izioni, divise per forza, per dovere di spon 
di madre! 


, spirito bizzarro, 4 
ora pari collo, arguto è soprat 

j0eo, io una lettera alla Sentinella Brescy, 
dal titolo Chi calunnia ?, protesta contr 
preti che, saturi solo di scienza e lette 
seminaristici gridano continuamente cu 
Voltaire, seoza averne mai letto una riga, « 
attribuiscono a lui il birbesco iosegoameri 
« caluoniate, caluaniate sempre, chè quiiù 
cosa resterà. » 

La cosa è quasi omai passata in giudici 
e ben pochi ci abbadano. 

Di questi giorni ci uto soll’ occhio a 
arlicolo iulitolalo : Mentitori antichi e menti 
moderni, del Bollettino Salesiano N. #, + 
quale si ribadisce di Voltaire nel molo sii 
detto con citarne ua passo, travisandolo mu 
festamente. 

Anche il Rosmini, periodico serio chi 
pubblica a Milano, redatto da rispettabili pe 
sone, fra le quali annoverasi l'abate Stvppi 
ha ripetuto l'errore di atfibbiare a Volu 

ina massima ben cattiva che vuolsi iaveces 
stata insegoata dai Gesuiti. » 

« Ora io credo — couolude il Lana — si 
aadar errato asserendo che lo stesso Voltun 
volendo stigmatizzare certe. massime poste 
pratica dai Gesuiti, attribuiva la massima è 
eglunniare sempre che qualche cosa resterà i 

così credo cei 
nei suvi Prolyi 


ono, l'ho letto anch'io tu 
Voltaire dal primo all’ ottantesimo volume -| 
edizione di Parigi 1784 — e proprio nou nor 
do avervi trovata la iufame massima se 008 
lui citata per condannarla. 

« Siccome però potrei essere in errort 1 





| legati. — Venezia, tip. del Tempo, 1888. 
| | Pubblicazi — Abbiamo accennato 
nei giorui scorsi ad usa miniatura del prof. O 
| che illustrava uua poesia del prul. ca 
| Triautafiilis, tradotta dal greco jo ver 
dal comm. ©. A. Levi, poesia scritta nell’ occa 
ione che il futuro Re dei Greci, Costaal 
raggiungeva l'età maggiore. 
Di quella poesia e 

ora è uscita una riprodi 
Stabilimento Ferrari Kirebmayr e Scozzi. 


L’c Otello » alla Fenice. — La cosa 
sta proprio come abbiamo detto l'altro gioroo. 
si. Pantaleoni è così stanca, che per la 

produzione dell’ Otello a Roma' fu scrittu 
per la parte di Desdemona la sig. Gabbi, la quale, 
a Venezi 
Xi saranno gli stessi che can- 


trazione 


Arresti. — (8. d. Q.). — Sono stati 
restati: 4 individuo per miuacce ai proprii ge 
ditori, 4 per disordiui io un negozio ed rogiurie 
alla forza pubblica; 1 per furtu con destrezza 
di orivolo e catena d'argeato, del valore di 
iglese del piroscafo 
console, per insubordi- 
mazione verso il capitano del piroscafo. 
n —____— 
La pazzia della figlia d 
(Dal Caffe) 
La duchessa Thyra di Cumberlaud è in 
cura a Débliog nello Stabilimeuto del prof. Lei- 
Î, quel psichiatra medesimo che, chiamato 
l'alte'anuo a consulto sulle condizioni mentali 
di Luigi Il di Baviera, non s' arrischiò a con- 
ebiudere che l'infelice Sovrano fosse proprio 
passo. La principessa Thyra, figlia del Re di Da 
è sorella dell'imperatrice di Rus 





gura 

gita è sisusiala, 000 mia dai tratti più 

gentili che si possano immagiuare, due 

ani assurri woa folta capigliatura ira 
insieme, un'espressione di viso del 

di quelle che i pittori meltooo lasieme per ot: 

tener la rappresentazione d'alcun che d' ideale; 

uno sguardo così tra il malioconico @ il traso. 

guato, tendevte come al di la, fisso, forse ia | 

jualche nuvola d'oro della fantasi 


uo vua corona nella sua famiglia ; 
Molo li noe (roseva acmeseno “up aridi Gs | 
tempo corse voce che uu cavaliere di Savoia le 
avesse fallo sognare vu soguo d'amore in Itali 
come per ua aliro cavaliere di Savoia sogoò uat 
Principessa ilaliane di nascita e di cuore, morta 


desidererei conoscere il vero, così uffro 34 d 
tiglie di ollimo vino a chi saprà iudicarmi « 


gli viene attribui 
Pietro Sbarbaro, quell’ 
di erudizione, ba raccolto la sfida di « citare 
pagina e la linea precisa, dove Voltaire ser 
quelle infacai parole: calunniate, calunnia, 
se anche poste in bocca ad un persovagi 
un'opera d'arte del graade irrisore dell' uma 
e delle cose più auguste. » 
Siumo propensi a tenere per il conte Lis 
quale sappiamo per privata notizia leltor 
passiouato delle Upere di Voltaire, che possi 
complete — e si compiace soventi nel puo 
dello spirito di grande Irancese, n° 
staule nou si atleggi a miscredente. 

Non ci è passato nemmeno per la meult è 
dentare un'impresa, che esige lauta leoa €59) 
di tempo, come quella di compulsare tutt 1 
lumi di Voltaire. 

Però, seu: biamo trovato 
molto in questione è ua'allusione alla 

lo nel Barbier de Sgville di Brauw: 
del secondo al 


volgere malignità, noa v' hauno veri 
surde che non si dieno ad intendere 
cendati d'una grande città, usaudo d'una ee 
furberia ; © ooi abbiamo dalla gente d' us * 
stui Dapprima ua venticello leggero, 10% 
taado il suolo, come la rondinella prim» È 
temporale, pi 
wina n 
bocca lo raccoglie, e piano pian 
abilmeute. Ji male è fatto, germivo, strw% 
cmomiva, è rioforzando di bocca im bw È 
una strada del diavol 1a d' ua trall 
sì come, vedete la calunoia drizzarsi, ** 
re, gonbarsi, ingrandire a vista .d' occhio. Dal 
vcia, sieade il suo volo, va turba 
avviluppa, s' avvilicchi , trascioa, #4 
io mercè, ua gride 
versale di odio e d ‘scan Mi i n 
io © di proscrizione. Chi di 
Vi resiserebbe te e" 
congacrata alle Î° 
da Rossiui nella celebre aria delli © 
i, fu condensata nel molto in qui 
to proverbio era stato formulato dt € 
po prima assai di Beaumarchais. Lo # 
un trattato di Bacone: Dell 


te sempre, quand'auche l'i 
vosiri discorsi; la piaga è latta : e, quaut' 


| ne guarisca, nou se no vedrà perciò 


cleatriee. r 
Ii motto: caluaniate e caluaniate.= 





mon si sa beae se di tisi l i 
Hlsione svoita. Tagra di Denimarea: bo nl 


tato sovente da letterati e da vomini P°”' 
come Napoleone IL 


————_ 


e scienzia! 
studii in gi 
anche 8 ri 

i occupi 
Poi 

nil Pienza Aquila e T 
i ani pizzo di Sevo 
sl jendosi al Sud fn 
reode | Mandamel 
nila, Popoli, S 
o A metrio nei Vi 

 gontorio € 


scala adottata 
LI 
ootali di 400 in 
e da que colori 
n il verde 
il nero fl 
fabbricati ; iln 
io le indicazioni cli 
tatori. 
tercalata vi si trov] 
quale comprende le vi 
Gentrale (Piszo Ioter] 
te della Porte No, Md 
psioni di 18x<299=. 
Il lavoro, condotto 
alftato all’ Istito! 
o dal sig G. 
di Roma. Il disegno 


nie 
escursioni fatte 
la carta, che venni 
uma lode da S. M. il 
Tua deputazione dell 
ma particolare del 
veramente bella, a 
tico, compensa 
one che cora 
ilicazione. 
impressione simpati 
maestrevole 
sante altipiano di 
del Gran 
presentate 
Il deposito 


se legata io tela 
le spese di posta 
Le ri 

pae di Roma del CI 


reggo di acquisto, 


orriere d 


legrammi Cri 
nistro dell’ intà 
fetti: « Nominato, 
p dell'interno, ne a 
È superflu 
ubblica a 
] rispetto all 
procedere sicura, n 
ll Governo. Sarò 
li deviassero da qui 
b telegramma si fu 
del Governo sotto 


| guardasigilli on. 
delle Corti: « Mi 
Oggi assunto I° uffic] 
tia e culti, col 
ine giudiziario vi sì 
rendere l' ammi! 
eate degna di otter 
la nazione. 


kedivia 
nvento 
vivi conobbe il Pri 
le aveva prome 
i presso il Negus 


bordo del 
DIO si trova, e vi 
per visitarlo; m 


Mipettano gli ord: 
anto alle voci co 
OI eredi 


a pri 
Sauguinet 
Mi nel Corriere 


el Col io di G 
Muolezio di Gen 


gu 
po rl, che s0d 
PO alquanto frequ 
eri fano juta 
7,8 il Saoguivet 
vazgre proclamato 
enti, che non ei 
lari 
2 4596, € proclan 
'@ Giunta dell 
te l'arbitraria 


° Parligianerie cl 


nullò tul 
di ge 


ma 
Porlalone. 





tormenti delle am 
dovere di sposa e 


iowamente contro 
etto una riga, et 


mentitori 

9, cel 
fe nel modo sopra 
travisandolo maui- 


[da rispettabili pere 
i l'abate Stoppaai, 
fibbiare a Voltaire 


letto anch' io tulto! 
atesimo volume — 
le proprio non ricor- 
massima se 000 da 


essere in errore € 
, così offro 24 bol. 
Saprà indicarmi ore 
la la ipassima che 


archivio ambulante 


ate, calunniate, ecc, 
un personaggi 
dell’ umana 

muguste. » 

re per il conte Las, 
ta notizia lettore sp 
oltuire, che possiede] 
soventi nel pascolo) 

lade francese, now] 
redente. 

200 per la mente di 

Îige tauta lena e spes 

lompulsare tutti i 


iamo trovato che il 
lusione alla divisa di 
Sgville di Beaumar 

secondo allo, 


e gu 

ue più oneste vieioe 

lemi che ooo va 
verori, fole a 


| usando d' uva 
gente d' 0A * 
leggero, rastu: 

ggero, Farei 


morando pas 

lola avvetenata 
piano ve la susorra 
b, germina, striscia; 
i boeca in foecò fa 
cia d' un tratt 
scia d'un tr pars 


ppa, tri 4 
mercè, uo grido bi 
blico, UU coro 


iziove, Chi dini 


rata alla PO 
consacrata lla 


Parigi 


prendere le vacanze di E prna 


si 10 maggio, 
riuseì coi 
tutti repubblicani. RS 
Vienna 3. Il Fremdonblatt rileva che 
1a dato un'altra prova d'alto patriotti- 
iutaode Depretis a realizzare un Gabi 
Neto di coalizione. 


Il Fremdenbiatt loda il carattere 
inardell 


) 

si pubblicata una carta topografica 
est fl Gran Sesso d° destinata 
“or.rrire di guida a tuiti gli alpinisti, 
t.firiati che vogliano _iatrapre 
“i Atudii in quest’ importante bellissimo 


noche a riuscire di grande inter 


tegro di 
pnegiuogendo che il cambiamento del 


dies 
pro 


ore della micoranza della 
nella 
ia della 


pemetrio 
Siero e Tossicia ; riunisce, cioè, jo 


lavoro dello stato mag 


va Comu 
riduzione delle spese la sa 
U 


|’ interessi va 
zare nell’ au 

i 
the: il dero per le strade ferrate, pro. 
“muoali, per i piccoli sentieri @ per 
cai i como per gl sinerarii è per 
"lladicazioni che possono interessare i 


Parigi 8, — (Senato.) — Dopo discussione, 
malgrado la difesa di Flourens, si respiag», con 
voti 156 contro 98, la Convenzione commerciale 
J colla Grecia, come ledente gl'interessi della 
frealata vi si trova una cartina all’4:23.000, | Franci 
si comprende le vette culminanti del gri Parigi 5. — Il mioistro della guerra decise 
fiale (Pizzo Intermesole, Pizzo Cefalone, ©he un distaccamento, composto di 5000 uomini, 
vi, PortIla, Monte vada nel Tonchino a surrogarvi i soldati che vi 
Ù5 di 18% { soggiornano da due anni. 

es. anni, | Parigi 5. — Il Journal des Dibats smen- 
guto all'Istituto cartografico italiano di- lisce la notizia dello Standard, che il Duca di 
‘hi sig. G. E. Fritzsche, socio della Sezio- bello al dichiarato al Sultano che po- 
tima. Il disegno è in base alla carta dello contare sull’ appoggio della Francia se 
gigziore, con molte rettifehe ed aggiunte | SPingesse le proposte di Wolf. Il Governo fra 

‘ d'iadicazioni, di quote, ecc., quali fu. | £@9€ non fu chiamato ufticialmente ad emettere 
‘grate dalla Sezione di Roma” nelle nu-  !! 84% avsiso sulle proposte Wolf 

Wemiosi lotte ia: tale regiona. Londra 8. — (Camera dei Comuni) — 
i carta, che venne gradita ed accolta con | Bryee interroga circa la missione Wolf 

fade da S, M. il Re Umberto I, eui fa Fergusson risponde che Wolff contiaua le 
fi desuazione della Sezione presentata in  rattative che fanno sperare risultati favorevoli, 
n particolare del 2 febbraio scorso, è riu. 8 non può dare nessua dettaglio sulla mis- 
terameote bella, anche dal punto di vista | sione. s 

xo, coapeosando così la diligenza della Bryce dichiarasi non sodi 

4 che coraggiosamente ne intraprese la. terà le iuterrogazioni dopo Pasqua. 

cazione, L'armonia delle tiate favorisce Smith dice che giovedì la Camera sì aggior 
‘pressione simpatica e seria, coadiut nerà fino a martedì. 
i sustrevole chiarezza dell'in L'i Balfour chiede la seconda lettura del bill 

di coercizione. 
Sammelson propone un emendamento, che 


1 


i Gra ioni sono 
rsitte con vera bellezza artistic dice che il bill non può che aumenta 
Î &kposito generale è stato affidato all'isti- dini io Irla mpromettera l'unione. 
artigratico italiano; la carta è posta in paese appoggia l' emendamento. 
al prezzo di lire 4 se sciolta, e di lire Chaplin lo combatte. 

ia tela con astuccio di cartone, Buenos Ayres 4. — Duraute il marzo scorso 
le gpese di posta. sono eutrati nel porto di Buenos Ayres 44 va 
{e nebieste dovranno essere dirette alla pori co 5937 immigranti. Le entrate delle do- 
è di Roma del Club Alpino Ita gane ascendono a 3,730,000 piastre per Buenos 
fa del Collegio Romano, 26), 0 all'l 553,300 per Rosario. 
xo italiano (Ditta L. Rolla, Roma, via 
rise). Ai corpi morali, Istituti scieni 
iwiela alpioe, che richiedessero un certo | 
» di copie, saranno accordate agevolazioni 
le di acquisto. 





Londra 6. — Il Daily News ha da All 
3 continua ad e 
è pieno 
di fiducia nelle sue truppe ben preparate, meu- 
tre i Ghilza:s manderebbero armi e danaro. È 
smentito che l' Emiro abbia domandato soccorsi 
al Governo dell'India. 
Sofia 6. — Un» dei Comitati creati per la 
difesa dell’ indipendeoza nazionale 
gliato agli altri Comitati di profitta 
versario di Battemberg, 


prriere dei mattino 


aivistro dell'interno oo. Crispi telegra! 
Hitti: « Nominato, con Decreto d' ie 

dl mo il difficile inca 
superduo ‘il dirle che esigo negli atti 
pibolica amministrazione la più severa 
{el i rispetto alle leggi, senza di c 
jpoelere sicur ser” prestigio l' 
|M Governo. rigoroso contro coloro 

le norme. Co 
i funzionari pubbl 
&l Gorerno sotto la sua dipendenza. 
«F. . 

È sardasigilli on. Zanardelli, telegrafò 
iele Corti: « MI pregio parteciparle 

‘tì sunto l'ufficio di ministro di gras 
È è eulti, col propo 

bi ciodiziario vi sia un' assidua ga 
radere l'ammiaistrazione della giustizi 
it degna di ottenere il rispetto e la fl 
della nazione. Tawanperti. » 


roseo salmo im ostaggio. 
l'trilano da Massaua 4 al Secole 

‘scoto abissino, che venne arrestato a 
i vapore kedivio! 
[o del conven 

[ivi conobbe 11 Prine 
sera promesso, a quanto dicesi, d'in- 

% frsso il Negus per ottenere la restitu- | Baraltieri, con voti 8436. 
ff ostaggi italiani trattenuti de Ras | 

| Genè spera di ottenere il cambio del 

nl oiroua. Ha in proposito telo- | 


Il Governo informò 
erano di loro com- 


proibisce la festa ulticiale. 
Nuova Yorck 6. — Grandi meetings, pre 
sieduti dai goveraatori degli Stati di Massachus- 
sels, Pensilvania e Jota, adottarono le mozioni 
che condanuano il bill di coercizione uda, 
è approvano la campagua degli Home-ruli 
Îl Senato e la Camera del territorio di Ne 
braska e il Consiglio municipale di Rochester np 
provarono mozioni simili. IÌ partito operaio ha 
fatto prevalere tutti i suoi caudidati per le fun- 
ipali di Dubuque (Jora). 
ko la disfatta dei soci 
11 candidato repubbli 
una maggioranza di 25,000 voti. 
Elegioni calme. 


— Proclamato eletto 


dA Rome, 


' feti è bordo della i, in una Circolare 


jara di esigere negli al 

strazione la più severa woralità e rispetto 

M)ettano gli ordioi del Governo. alle leggi e che sarà rigoroso contro 1 vio- 

[tto alle vori corse della morte di Sa» 
i erediamo, per quanto si assiei 


una Circolare all’ alla 
che sieno da metl 


- | Magistratura esprime il proposito di ua’ as- 
ua gara per rendere l' amministrazione 
lella giustizia degna di rispetto e fiducia 
%j" nel Corriere della Sera ia data di della nazione. 
Sembra confermarsi che Della Rocca 
sarà segretario generale all'interno. 
Giuuse un numeroso pellegrinaggio 
francese. 
Il Cardinale Massaia continua a mi- 
iorare. 


Il (Savona) dove il 
competitore 
ccesso uno 

che sono pur troppo da qual- 
iquinto frequenti. 
Mtralano infatti che il Rolandi ebbe 
oguivetti 3425. Il primo quiadi 
Proclamato eletto, ma la riuaione 


Padova 5, ore 9 p. 
Oggi il Tribunale assolse Lotteri, 
Lugo, Zanollo e Foffano, imputati di falso 
fa, nel processo della Banca Veneta, 
‘ando l'insussistenza del reato. 
ero aveva ritirato 
l i gl’ tati 

inerie che scandalosamente si soia, peri iti Gi impatti: mei esi 
Presiedeva il Tribunale il vicepresi- | 
dente Steneri, già giudice istruttore del 

processo per la sede di Padova. 


Ultimi dispacci particolari. 


tutti i voti ehe non por- 

di generale, È ovvio che gli 

derano eleggere il csadidato, ma 
wo 


Mucci dell’Agenzia Stefani 
Mi ,3 — L'imperatore fece nel pome- | 


va passeggiata in vettura dopo 
sione, 


Della Rocca, dopo i 
creto Reale che lo nomina segretario ge- 


| l'ageht 


nerale dell’ interno, oggi giurerà e partirà 
per Napoli. Tornerà lunedì. 

Depretis mandò una Circolare al Cor- 
p diplomatico, limitandosi i 
la 


Fatti diversi 


lima dell'a Otello ». — Tele | 
grafano da Milano 6 all'Adige di Verona: | 
Questa sera fu data l' ultima raj ita» | 
zione dell Otello alla Scala. Il teatro era staor- | 
divarismente to. 
Gli artisti ebbero grandi orazioni e corone 
di fiori. 
Un pesce d'aprile d' ol 
Giorno sono, sulla fede del Figaro, molli gior. 
nali italiani hanno annuaziato ehe il defunto 
Principe di Montiéart, nipote lontano di Maria 
Cristina di 
aveva lasciato tutta la sua eredità, 60 milioni, 
Regina Margherita. 
Pa evidentemente un d'aprile, per 
chè il Principe Maurisio Moptidari Sassonia Cure 
con testamento che porta la data del 4 feb- 
braio 1857, e che il 30 marzo p. p, è stato pub. 
blieato dal tribunale di Vienna, istituisee erede 
universale del suo patrimonio, che armmonta a 
hi milioni, la Principessa Guglielmina Mont- 
rt, ordinando però che dopo la di lei morte, 
l'intera sostanze sia devoluta a vantaggio d'ls 


Le regato internazionali a Gono- 
va. — Leggesi nel Corriere Mercantile in data 
di Genova 5: 

Ecco l' esito defini 
cato dalla Com 

Nell 


vo quale viene comuni» 
del R_Y. CLI. 

fu, dunque, proclami 
10 vincitore del primo premio. — 
Non fu conferito il secondo premio, perchè gli 
altri yacht non sono giunti sl traguardo prima 
del tramo: 

Venne annullata la seconda gara, perchè gli 
yacht non giunsero prima del tramouto al tra- 
guardo. 

Nella terza gara venne conferito : 

remio alla Nuova Nina — il secondo 
gnon. Giunse terzo a poca distanza il Zena. 

Oltre il Ceres è l' Albatros, seguì le regni 
anche il piroscufo Liguria, concesso dalla Na- 
vigazione Generale Îtaliana, sopra cui si trova. 
vano parecchi invitati e i socii del yacht Club. 

Oggi seconda e ultima giornata delle regate 
di Genova. Avrà luogo la gara Coppa dell'Unione 
eo, col percorso di 22 

parte tutti gli yacht, 


di bronzo al terzo arrivato. 
Il 12 aprile, poi, avra luogo la prima re- 
gata di crociera da Genova a Livorno. 


a Carlo Emauu le I, ci annunzia che lo scul- 
tore Della V ha compiuto l'opera calos 
sale, la quale è splenlidamente riuscita. 

La statua nvisura 4 metri d'altezza e sarà 
stabilita su di un basamoato di 8 metri, sul. 
l'ampio piazzale del Santuario, ove il Duca è 


dimento dei promotori, appena la 
d i risul 
provvedere alla. fi 
così l’invalzamento della statua nel settembre 
1888. 
Itoscrizione continua, e presto verranno 
nle pubblicati i nomi dei sottoscrittori 
in elenchi settimanali, in supplemento ai giornali 
local 
Colpi di revoltella 
Leggesi nell’ Adige in data del 5 
Per spiegare la causa dei tre colpi di ri 
voltella che echeggiarono iersera alle 6 in vi- 
colo Paradiso, bisogna risalire ad un processo 
che si dibatte |° 8 «dello scorso novembre davanti 
alla nostra Corte «d' Assise. 
Sul banco 
Amadio Castell 
ad tisi ©, d 


Verona. — 


Nell'anno 1878 il Ci 
rozza e un » deperiti che il Municipio 
avera proibito di esporre in pubblico e perciò 
fa Giovanni negoziante di 
bestiame, abitante in vicolo Paradiso perebè gli 
provvedesse l'uccorrente. Ed il Calafa gli diede 


n dì tire 25, com frutti 
di lire 4 pure meosili. 

Di queste non ne pagò che 950 e poi più 
nulla. II Calafa gli foce gli atti giudiziari ed il 
giorno 3 letbraio 1885 l'useiere Carlo Scaftri 
della Pretura del i. Mandamento si recò alla 
casa del Castellani per procedere all' oppignora. 
mento della carrozza e cavallo. 

Nel dibattimento l' usciere depose che il 
Castellani lo ingiuriò e lo prese per il petto, 
cercando di opporsi al piguoramento; ma fu 
impedito di coutinuare nelle ingiurie perchè l' u- 
sciere chiamò due carabiaieri. 

La Corte condannò il Castellavi Amadio a | 
sette mesi di carcere compresi i quattro già | 
sofferti; per cui useì di questi giorni 

Uscito dal carcere, il Castella: 
ua odio profondo. 

Jersera, alle sei, uscì dall 
tro Campavile Sav Tomm 
all’abitagione del Calafà in vicolo Paradiso e si 
pose a gridare ingiurie al nome del Calafa. Que- | 
sti si affacciò ad una finestra con un revolver | 
ia mano e lasciò partire ire colpi in direzione 
del Castellani. | 
Nessuno di essi colpì nel segno ed i pas-| 
i coo grida indussero Calalà a desistere 
Sopravsenne spaventata la moglie di Castel- 
lani che lo,prese per un braceio e lo trascinò 
verso il Ponte dell' Acqua Morta e da la a ca- 
sa suo. 

Ia vicolo Paradiso frattanto si era fermata | 
molta geute a commentare il fatto. 

Due guardie di P. $. s'informarono di quen- 
venuto he andarono dal Ca- 
sealtirne la deposizione; e poscia 

caso del Calafà che trassero all’ uificio di que- 
stura di Veronetta ove fu trattenuto. 





‘mantenne | 


santi 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Dirvitore è petijle usponsabite 


Le famiglie Querena-Rotta-Da Rios. ringra= 
Ziano vivamente tutti quei pietosi che parteci- 
parono al loro dolore, e vollero onorare di pre. 
seaza i funebri del loro desideratissimo 

) Luigi Querone, 

3, ghiedono venia per le involontarie. ommis- 
sioni. 
Venezia, 6 aprile 1887. 


loni 


— Ha mio fratello lutto ciò che 
sogoa ? mormora teneramente 
cione del fa 


mente efficaci eoutro reumi, bronchiti, insomma 
tutte le malattie dell’ apparecchio respiratorio. 
Gli effetti benefici del catrame sono ora co- 
nosciuti da tutti, e sarebbe inutile di parlarne 
più luogamente 
Ja quanto alle Pastigise Géraudel, la_loro 
lebri le è la miglior prova dell' elfi 
uel prodotto si pericolo. 
tiglie Géraudel si possono avere in 
tutte le Farmacie, e l'inventore Géraudel, forma- 
cista in Saiote Ménebould (Francia) spedisce gra- 
Lis e franco dietro domanda sei pastiglie di saggio. 
Vendita all'ingrosso in Vemezia presso 
Zampironi, farmacista; ed al miuuto ju tut 
te le farmacie e drogheri 33 


reo ce e 


X disordini dell' apparecchio digestivo so. 
no frequentissimi e molteplici. Tutti se ne 
guano € tuti ne soffrono. L' inappetenza, l' 
dità ed il cattivo sapore della bocca, l'alito 
tido, Il peso allo stomaco,. un senso di calore 
molesto all’ epigastro, di tensione, di stiramento, 
sofferenze d'ogoi genere, dopo il pesto, fatu: 

tenesmo, disordini ventrali e 

Fomiti, s000 le svariate in- 

fermità che i medici or l'una or l'altra volta 
sono chiamati a eurare, e che a grande stento a 
dopo molte prove riescono a vincere. E perchè 
difficoltà ? Qual è la vera cura di simili 

La preseoza di esseri vivi nel corpo 

vivo. I parassiti! Persuadeteri, voi che soffrite, 
che ogoi rimedio sarà inefficace a guarire i vo 


rassiti. L' erpetism 
gotta, la sifilide, ece.; sono, il più delle volte, la 
sausa delle vostre sofferenze. Purificate il vosiro 
sangue, fate uso del mirabile antiparassitari dei 
ri giorni, cioè dello Sciroppo Depurativo di 
Pariglina composto dal Dott. Giovanni i 
di Roma, che non ha nulla che fare nel 
composizione coll'altro omonimo; e gli effetti 
— Costa L. 9 la' bott. 

Venezia: Farm. B&tmer, alla Croce 
— Farm. Zampirowi. — Farmacia al 

Daniele Manin, Campo 


unicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia;. 
Genova 5 aprile. 

“ = fed seno Lepreana, cap. Browa, che era parti 

Îrapani il 4 geanaio seorso, per Gloucester, appog- 

(8 alla Bermuda cm dammi O Cioe 40005 

Il bark ingl. Sokoto, cap. Perry, it viaggio da Filadel- 

Ma per Messina, è stato abbandonato in alto mare mentre 
affoodava. 


Equipaggio salvo. 


DE 

cagliato sopra Daego Shoala, dal 
uo arrive sino al mezzogiorno d'oggi, quando civ un ri 
morchiatore andò a rileva. 


Key West 25 marzo. 
Circa 2000 balle di cotone, facenti parte del carico del- 
Na naufragaia nave austroung. Sloledas , investitasi il 47 
worr, sopra Molaesses Reef, furono sal 
Tutto il cotone qhe' si potrà ancora ricuperare sarà 


Baguato. ì 
( V. la Portata nella IV pagina. ) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
6 aprile 4887. 


BE TEANE 


st ESTR 


Effetti 
Kftetti 











| 1neti0) e26] 


Qlande PINTESR Pi N 
Germani {23/75/ so4lto ti 
A 100/68) 10 |85 f- 


Sconto Venezia è piasse @ Dalia 
Banca Nazionale sie 
anco di Napoli s%— 
fance Veneia di dopontt è quati correnti ; — — — 
Ranea di Cradito Veneto 
cn 

BORSE. 

FIRENZE + 

Tabacchi 
Ferrovie Monia 
Mobiliare 


bella 
Del 


JAx. tab. Credito 281 10 — 
[Lomdra 

Zecchini imperiali “8 99 

— | Napoleoni d'ero 10 08 
OM Lire itatinno - — 


10957 —| 
9803 — 
Cambio Londra 2538 ‘| 
Cons lag 102% 
Ubbl. ferr. Lomb. 910 
Cambio lat premio 

stand. Turca 


val 
» italiana 


+ ottomana 508 > — 
[Credito mobiliare 1373 — — 
4% [Azioni Suas "2040 — — 
1948 — 

LONDRA 3 
108 bj | Consolidato spagauei 
96 2/8 | Grasatiioto tute e 





BULLETTINO METEORICO 
ll 6 aprile 1887 
OSSERVATORI "EL SEMINARIO PATRIARCALE 
40° 207. lat. N. = 0. %, long. Oce. M, R. Collegio Rom.) 
11 porzotto del Carometro è all'altezza di m. 84,23 
sopra !3 comune alta mares, 
} Gant 
mo 


tro 


Barometro 
Ter. cen 


6 mm 
e al Ne 


| 
| 


3 aprile: 15.2 — Minima del di 
leri nuvoloso fino alle 3 pom, poi 
coperto, nolle nuvolosa, oggi 


Marea del 9 al 

Alta ore 10.402. — = : 

ET 10.40 p. Bassa 4, On, 

— Roma 6, ore 3.19 

la Euro) 

DA po î bri CH irregol frdasro Lo rage 
i, Parigi , Baviera e Cori n Odessa 
766, Ebridi 769. man 
nelle 24 ore, barometro notevol. 
i pioggie e temporali nel Nord; 
pioggie in Sardegna ; venti freschi, forti del se: 
condo quadrante, specialmente nell' Italia supe» 
riore. 

Stamane cielo nevoso a Domodossola, pio. 
voso, coperto nel Nord, coperto nelle isole, se. 
reno nel Sud del Continente; alte correnti del 
secondo quadrante nel Sud, forte a_ Cagliari; 
venti generalmente freschi da Levante a Sciroce 
co altrove ; il barometro segna 750 mill. a Por- 
totorres, 753 a Palermo, Chieti e Venezia, 758 
ia Calabri 


: Venti freschi, forti meridio» 
nali; cielo pioroso; mare mosso, agitato. 


| BULLETTINO ASTRONOM 
(Anne 1887 


@uservatorio astronomico 
del R. Istituto d! Marina Mercantile. 
suora determinazio 407 8, 


di € » 00 480 92a dI 





1 aprile. 
(Tampo modi ieale) 


8 21° 


Lovsce aizarente del Sole 
pezsaggio del Sole 1 ieri 
@ 11807 
Fai 
BI d6n sera. 
UNITS 
18" matt 
giorni 44. 


diano . + 
Trementara by 


Tromorta 


Riù della Lune a merrod! 


Fonomezi portanti: 


SPETTACOLI. 
Mereordì 6 aprile 1887 
Trarno GoLponi. — La drammatica Compagnia italia» 
na diretta dall'artista cav. Francesco Pasta, rappresenterà : 
Testa di kegno, commedi 
reg ta d'onore dell 
| toni, — Alle ore 8 419. 
Trarno MaLinAN. — Circo Eq 
E. Rueger, questa 


Num. 3695, dalla ben conosciuta Ditta RE 
aperto uo locale, portante per. titolo 

d'Oro, che si può dire Albergo, per- 

lloggi, decorosamente addobbati 


Distiota cucina, + 
lia squisite, a prezzi mo 


Ss 
ie, entrata Sottoportico Cappello 
Rio 


{LU 


ehirurg: 
Procuratie Vecci 
Nero, N. 174, con approdo per gondole n 
dei Dai. 

Assistito dalla sua signora. 


“Tg (CORSICA) 
Acqua minerale ferrugioesa, 

aciduia, gazosa è senta rivale 
ger la cura delle Anomie, 

| Clorosi, Gastralgie, Febbri e tutte le 
malattie provenventi dall povertà di sanqueng 

| Deposito de A, Miamzoni e ©., Milano "via della 
sata, N. (6. — ui, preso Bòiner, Zampi- 
roni, Pozze! 


e III: 
| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


FEDERICO PEZZOLI & C' 


Procuratie Vecchie N. IL 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
{ Vedi l'avviso nella TW pagina} 


(PELA 








Prospetto dimontr: 
sumo, e del relativo introito ottenuto 
Murano : 


Denominazione 


dei generi 


1498472) 
701,04 
n) 

susa; 
125093 


Vino ed aceto in fusti | Ettolitro 
laJoool, acquavite e liquori] — * 
irra estera e nazionale | 

[Uva frese =.» | Quintale 
Juoi e manzi Num. 536. . 
Vacche e tori » 499.) * 
Vitelli o. - » 770) ©» 
lAnimali suini : + 374. * 

Detti pecorini e caprini Numero 

ollame in genere . «| Quintale 
e posta di frumento| “ * 


400,11 
40143,47 








nell 


Olio minerale . 
Formaggio dolce 
Detto salati 
Uova. 
Zucchero » 
Cali 
Frutta secche . 
Legumi secchi. 
Legua da ardere » | »| 
Carbone di legna e cok | 
Mattoni, tegole e pianelle Numero |1049770,-| 

| Quintale | 312,24 


anno 





Corrente 


Nel mese di marzo. 
Nei precedenti mesi 


Totale _.|1153,947:54 


| precedente 


| 350,639:01] 59,682.46 
681,879:41] 61,746:66 


|1032,518:49|121,129-:12 








PORTATA. 
Partinso del giorno 18 marso: 


Por Bari è scali, v: 


rio merci. 
Arrivi del giorno 49 datto. 


qu Trssie, van ia; Drepono cp, Delo 000 
LR 


Partonza del giorno 49 datto. 
Por Oiossa vapore inglese Bider, capitano 
Camerato, cap. Roswell, con va 

ro. Elsa, cap. Kuschert, con varie 


Boileau, capitano Crosby, 


. ital. donio, cap. Pipit, con var | 
| 


Por 
| rie merci, 
| Por Triasta, 
vario morti. 

Per Trieste vap. ingl. Aludro, cap. Morice, vneto. 


Arrivi del giorno 20 dello. 


Da Cortà è scali, va 
ves, con 480 toa 
zione generale italiana. 

Dl Cardid, vap. ingl. Wensleydale, cap. Friederiekse, 
con 180 tono. carbene, alla Ferre 

Da Newcastle, Birch, 
tono. cartone, a È. Venuti 

Da Alcssandria, va Guealior, cap. Thompwa, con 
merci diverse, race: all'Ag. Peninsula. 

Da Trieste, vap. auste. Milano, cap. Bojano" 
merci diverse, racc. al Lloyd astro 


Partenze del giorno 20 detto. 


ua, 
vip. ital. Mediterraneo, cap. Calioro, con 


cap. Cliî, con 1620 


ch, con 


ital. Drepano, cap. De 





qarie merci. 
Per Amburgo, 
tie mereì 


vap. germ. Moshi, cap. Roll, com ve |, 


Sari cia. Silio Cruachie, 

Vili pente 
Ravenrpur, ap. Cip 

to. 

"Par Liverpool; vip ingl: Marathon, cap Mar 

i 


merc 
‘ber Trieste, vap. ital Bari, cap. Cappati, con np, 


merci. 
‘Per Fiume, vap. sustr. 


Por Liverpooì, vp 
ti MICCA, vapore ing. Richard Ansing, capitano E° 
ns, vuole. 


pace. all’ Ag. della Penins. 


"gi. Fiavion, cop. Fry, con 100 


rie merci. 


Partenze del giorno 36 dalle. 
Trieste, vapore nuste. Milone, cap. Parsich , con 
je merci 
A per chmchiri, vapore inglese: Birch, capitano Clif 
merci, a N. Gata 
Da Noweasile, ca ingl sN "er Trieste, vapore inglese Wenslepdale, capitano 
dericheea, vuoto, 
Wi rrieste, vapore iugles Eegle, capitano Wilmott, 
410 tona. riso, 
Partenze del giorno 33 dell 
Per Triusto, vap, ngstr, Milano, cap: Bojano 
varie merci, 
Par Cont 
co varie merci 
Arivi del giorno 25 desio. 
augir. Trieste, cop. Ruppol , 600 v: 
puzia del Lioyd auatr-u06. 
Taormina, ci 
race. alla Nav, goa. 


con varie mel 
Per Gallipoli, brig. ital. Elvira, cap. VI 
teon. legname. 
Arrivi del giorno 37 dette. 
|. Fortunato B., cap. Mallario, 


Da Triost, 


Da Ri 
È ta, aller, o aaa 
ey Da Trieste, vap. austriaco Triena, capitano Ruppel. 
logi Palermo, p. Gufo. se 3900 PR Li ente 
i vap, ia, Cappu 
Partonmo del [iorler detto. a nta dina 

2, lot ver fp Cr, teo Pen dl gra det 

tali, bk ital. Colombo, cap. Capodazzo, con | Per Costantinopoli vap. ital. Mediterraneo, 
le 


Patrasso, sch ital. Giaron, cap. Padoan, 
grane. 
"Ber Korteh, vapore inglese Weserioo, capitano Debra, 
mato. 
‘Per Barletta, vapore inglese Kotka, capitano Malimanp, 
raiglia è sc 


vuoto. 
thee Fiume, vap. ustr. Budopost, cap. Sucknrich, 90 | con Area 
Da Fiume, vap. soste. 


varie merci 
Arrivi del giorno 24 detto. 25 tonn, merci, a Smreker e C 
De Bari è seal, Da Trieste, sch. ausir. Milevo, cap. 
300 tonn. marc, race. a P. Pantalee, tono. alio, ai frat. Foata 
Partenze del giorno 34 detto. da tiro] it. Galateo, cap. 
n ri, al Lioyd austro ng. 
Pet Zante, hast. ellen. Contontinos , cap. Pappas, con n i A 
18,830 pezzi leganme, 28 (ac. rino, 10 maszi carta, Ido gi Gia, 
mitzi scope 5 


MP e lu Tria dre, cp SUS | gu 90 eco ic 
con 20435 pezzi legoame, a Si 


n 
60 snc, riso. 
Per Trieste, vap. austr. Trieote, capitano Ruppeì, con Partenze del giorno 98 dette. 
varie merci. agi. Annie, cap. Will 
Per Londra, Adrastea, cap. Merttegli, con 


rie merci. 


cap. Cafiero, 


legname. 
Por 


Venetich, con 56 
Lussich, con 1100 ton. 
rdio; con 400 ton. 


Selinunte, cop. Laganà, 


Per Bra 
Per Curzola, Dark auste. 


vip. ingl Ensoy, cop Nagent, con ve 
100 tonn. mattoni 


Budapest, cap. Sakmià, 


Arrivi del giorno 29 detto. 
vr. Plod, cap. Tonelli 


a Gig 


ine. 

cl Spalato gol. austr. Giovannino, cip. Patch, 

vin, all'ordine. Li 
Pertenze del giorno 39 detto. 

Per Triesa, vapore italiano Selinunt, capitzo Lapui, 


vap, ital Europe, cap. Grasaia, 


Par Bari e scall, 


capitano Roy, 


con varie mero 


MRI Carl e scali, vap. ital. Paghino, cap. Culta,ca 


Arrivi del giorno 50 detto, 
Da Liverpool, vap. ingl. Falernian, cap. Cose, ia 
‘Aubia è Barriera. 
tr. Milano, cap. Hognovià, 1a 
austro ung. 
Da Le i vap. iagl. Prinees 
1200 tonn. mercì, race. sì frat. Pardo di 
Dl Margherita di Savoia, brig. ital. Angoli b, a 
Ghezzo, con 407 tona. sale, all' Erario 
Detti del giorno 34 detto. 
Da Costantinopoli e scali, vap. ital. Principe Anzi 
‘oa 490, tonn. merci all' Ag De 


po Welka 


ingl. Congo, cap. Fari, cs fù 
ec. 


"der Sulla, vapore inglese. Rebert Harroving, ip 
vuoto. 

Tier "Trieste, wap: nustr. Milano, cap. Tumsich, va») 

rio merci. 

Per Alessandria, wa, ingl. Gwalier, 

varie mere. 


ip. Thorn, 


Arrivi del giorno 4 aprile. 
ital. Taormina, cap. Ferroni, ca i 


austr, Trieste, cap. Roppel, it 
Lloyd austro-ung. 
"Trieste, vap. ingi. Liseard, cp bel 
con BALL 
Partenze del giorno 1 detto. 


Per Fiume, vapore inglese Newesmen, capitan Him 


‘der Palermo, brig. ital. Mariettino, cap. Bunioel 
legname. 
Arrivi del giorno 2. deto 
Da Trieste, vapore austr. Said, capit. More 
ivan, merci, al Lioyd austrocung. 
‘Da Bari è scali, vap. ital. Peuceta, cap. Mucell, as 
tie merci, a P. Pantaleo. 


VENEZI 


ta parecchi gior 
ppcio che aosune) 


fo pri 
oli 5300 contro il & 
to 


pperali » di tutti iG 
paro, purchò i pre 
giano prendere. 

Per far riuscire 

lore al. candidato 
quate bastano a di 
poro. Ecco un siste! 
ade per avere qu 
jefore a meno di 
poetamere addiritt 
evore. 

La maggioranza 
savona ha con mir 
tutte le schede su 
Rolaodi, e così gli hi 
occorrevano a dare 
dato dell'ex Peotari 
facile. 

Il candidato noi 
Quanti generali Ro! 

le non si deve 
che gli elettori died 


scasso nelle riunio! 
e iodicato nei mani 
aterebbe in questi 
coguome, senza n 
determinare la void 

1 presidenti dei 
cili! Non pareva | 
bastasse ad indicar 
giù eletto una volt 
esere rieletto dopi 
Quanto ci vuole 
Savona, perchè la 
bene cl 

Di questi scrup 
quando si trattò d 
scita non era fatta 
nanze liberali » de 
manze liberali sui 
grano, sembra, alli 
chieria, Per quest 
liberi non vuol dil 
giustizia, ma violi 
no dei proprii a 
chieria, ecco i fa 
seittadinanze liber 
legrammi mandati 
prendono la liberi 

L'ex Pentarchi 
Nissetta e a Savi 
ve l'è procurata 
toria che durerà 
euperà, ma è ver 
Peatarchia che lu 
Rioni. 

La Comera di 
fazioni dei pre 
Rerò che queste 


CAP 


E 


ROMANZO O 


LE é BLANCA, 


Orario della Strada Ferrata 


ARRIVI 
(3° Venezia) 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALA 


PARTENZE TIN 


MAZZO ai NOZZE 


Linea XII (settimanale ) Veezia-Trieste; arri Per imbellire la Carnagione. 


ra Domenica ore 6 matt, 
Ancona - remi 
i Odensa  arri 
tti, vapore Principe | 


Sartecipando delle proprietà dell'odio e de 
ili eciivengono Specialmente nelle malattie 
Bici che sono la conseguenza del k 
Paoorghi, umori /reddi, cc.) tu 

osi sono inellic.ci 


| Amedeo. 
1 1a coicidenza per tatti gli scali del continente ed, ione italone. 
coi porti mediterranei della Francis, Spagna, Africa è Mar Rosso. Per Nuo- | 
Sa Torch e per gli scali dell'America del Sad: 
(3)la comcisenza per Smirne. 
| IUimea MEV (settimanale) Venezia» 
| fetta Bari Cortà (4); arrivo Sabato ore 8 ma 
no: partenza Martedì ore 4 sera, 
13) Coincidenza per Salonicco. 
NB. Questa liner tocca even 
Limena XI (settimanale) Vene 
| Bari-Brindisi-Gallpoli Taranto-Catanzaro: 
hateiia-Livorno Geuova Marsiglia : arrivo lunedì ore 8 matt, 
hensa martedi ore 6 sera, vapore Simeto. 
Per informazioni rivolgersi a Venezia alla. Suc 


ofrono ai 
Stimolare l'orgamisimo © modifica 
‘sbon o amevotit. 

SUO © aioduro di ferro impuro 0 alterato è un tn 
sli antite initanie. Come prova di purezza © sutenicià 
Tale vero iliole ai mianonrd, 

eigen siglare 
Treviso-Coneglia- restino, la post Ara iu, Allo 
ANFORE DELLE CONTRAFFAZIONI rarmacutaa ari, rata 


Udine - Trie- 
Vienna 


ppprf 








(1) Si ferma a Udine 
price 


‘Parigi e Nuova Votk. di GRIMAULT & C', Farmacisti a Parigi 


3.5 -345p-9P | 
5.20". è 1139 pa per 
cao quelli da 


NB. 1 treoì in partenza alle ore 4.30» > 
@ quelli ia arrivo alle ore 7.20 a. - 1-40. 
Rorreno la linea Pontebbana coincidendo a Udi 
baz 
ità igieni-he, oomché il 
lo che lo adottò, ed il suo esempio 
ser 


te a ie tro, e qua 
Fior di Cilegio & ite 'ufitinelte Camplo- 


Polvere riso. Sapone © pasta per dei, 


Liuca] Padova - Baguoli toe ‘sergamo 
Parenzan, Nerera 


Da Padova partenza 7.45 ant t_ pm. 
Mini So — Lene 


Linea Treviso 


rofumati al Fior 


lo. 
L'ico deposito ALLA PROFUMERIA 
ARENZAT 
gio $19-990. 





Bauer Grinwald 


Motel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


Vivienne, PARIGI, vas 
i — al premio di L. 3.25 la Boot. 


lo Venezia presso G. Bòtner — 4. Zampironi 


DA, 
da 


d'Ollo Puro "dl 
FeATO DI;A MERLUZZO " 


Ipohsiti di Calco + Sola. @ 
È tanto grato ol palato quanto 





SOCIETA DEI ALLO 
1 x 


(Società anonimi 
Capitale vers 


tas | . 
[| Siroppo.Pasta Zed si 
posto 
ii ER 
in due parole : Ebbrietà, Sonnolenza. 
rane 
a emora d sei ! si n 


di Dieriuzen, più quelle degli 1 


Ponsiodo tutto le virtù dell "Olio Credo di 
| polontiti. 


tomporono l'eminente pettorale del D" 
sotto la forma di SIROPPO-ZED ovvero PASTA-ZED, contro le Tum, lin 


ZED, 
citi la cassa della Societa 1° 
tizio N. 2637 dalle 0îe 


DI VITT 


T Tose-asinina, Cularri, Fhaonnie, seo. Mae Brotot PANIC! 


————_111À_A 
A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, 3 RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E ALSOETTAGLIO 
San Marcof- spadaria}|janàg. N.,695, I. piano 


oposito e vendita anche di tulti i‘ articoli I 
la Cappelleria, come; Felpe della Casa MASSE si s 
la più rinomata — Mussoline,, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. | 

Si assumono commissioni , di, gibus e di cappelli 


n. dietro rilascio dell 
Ri timbri Meotr' egli {i 


Tiat 

Di È sum , 
ar1208 |Pat2osiclatto ne? nonni, ® 
È ricettata dai medici, 4 di odore e spore 


di fa gain, ea soppono DO € non io 


Venezia 


»rsy sr FF 


HI 


Î 


ACCETTAZION, DI 
di 


Sess 88 
(LLLUBLI 


F. PEZZOLIE C. 


prete em se" È 


sRr>r FF 


sprber 


gra eredita dela 
Novità della Casa Legrand di |a; È 
Parigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche pet profamare 


loreto 

e par conto, dei del.suo interloci 
ih PS n Mio Di 

Quasdo l'ho 


Met ragione di 


Mea | 





8118 


£) Riprodi 
ft 





cap. Suknaieh, cn 


io, 
. Tonelli; con 618 


| cap. Parich, con 30 
detto 

te, capitano Lagaaà, 
po Sinibaldi, con 
0, cap. Gra 


| Croven, cap. Taneg 


luo, capitano Ruppa, 


ino, cap, Culotta, coy 


detto 


ln, cap. Coswensos, con 


Principi. Amede 
Di Ag. della N 


cap. Kdmard, cou 2 


cap. Buraoelli, 


2 detto 
spit, Moretti, con 


ina. 
rendono prezioso nel 
|; combatte la leucorre& 
è gli tire 
Ecclta 
a digestione, facili 
‘della giovanette pallide 


oguito all approvi 

soci 'astrcisio 

vvenuto nel 

‘ale degli Azionisti. 
L°%15 per arion 


furono. 11,7 
3 aprile 1997: 
pine 10 


ta Gi ona, 


edit eo 


ga ratti gli Stati compresi 
te ostie, it L 60-al 


VENEZIA 7 APRILE 


; parecchi giornali. abbiamo letto un di- 
gio che annunciava la viva sodisfazione 
itadinanza liberale » di Savoca perchè 
mato deputato Adolfo Sanguinetti cou 

Girolamo Rolaadi 


MET 


che le « cittadioanze 
uni» di tuti i Collegii si possono proeu- 

"i porchè | presidenti dei seggi se la vo- 

uo prendere. 

‘e far riuscire il proprio candidato, to- 
ie al: candidato avversario tante. schede, 
gate bastano a dare al proprio la maggio- 

a, Esco un sistema semplicissimo. Il vero 
se per avere queste sodisiazioni si potreb 
lare a meno di convoeare gli elettori, € 
timere addirittora il candidato del proprio 
see 

La maggioranza dei presidenti dei seggi di 
uvoua da coo mirabile disiovoltura annullato 
atle le sebede su cui era scritto generale 
soliti, è così gli ha portato via quante schede 
ssorrerano a dare la moggioranza al candi 
si dell'a Pentorchia. Non vi è nulla di più 
" 

il esodidato non era abbastanza indicato ! 
Quali generali Rolaodi ci sono ? E dall'altra 
pre n0n sì deve presumere ragionevolmente 
fe gli elettori dieno il voto al candidato di- 
sumo nelle riunioni elettora 
‘iolcato nei manifesti elettorali, sì che ba- 
sinbbe in questo caso l' indieazione del 
uqome, senza nome, senza qualifica, per 
sterminare la volonta dell' elettore ? 

| presidenti dei seggi si erano fatti diffi 

dl Nun pareva loro che il generale Rolandi 
masse ad indicare il deputato che era stato 
gi detto una volta, ed ora si presentava per 
sure rieletto dopo essere stato sorteggiato. 
Quato ci vuole pei presidenti dei seggi di 
Sona, perehè la volonta degli elettori sia 
Vee chiara? 

Di questi serupoli non si ebbe mai saggio 
quido si trattò di quei candidati, la cui riu 
sila non era fatta per rallegrare « le cittadi- 
inte liberali » dei telegrammi. Sono cittadi 
sore liberali sui generis, le quali si ralle» 
snoo, sembra, allora che è fatta una soper- 
cieia. Per questa categoria di liberali, essere 
iberi non vuol dire rispettare il diritto e la 
fustizia, ma violare diritto e giustizia a dai 
s0 dei proprii avversarii. Dominio è sovet 
tdieria, eeco i fattori della libertà, secondo le 
reltadinanze liberali », che si rallegrano nei te- 
\yrammi mandati ai giornali liberali che com- 
greolono la libertà allo stesso modo. 

L'ex Pentarchia osò combattere solo a Calta- 
tiva e a Savona; voleva una vittoria, e 
wl'è procurata in questo modo! £ una vit- 
loria che durerà sio che la Camera se ne oc- 
tiperà, ma è veramente da eompiaogere l'ex 
fiatarchia che ha bisogao di queste sodisfa- 
todi 

La Camera deciderà e annullerà le delibe- 
tisioni dei presidenti dei seggi, ma è un fatto 
però che queste soverchierie si ripetono trop- 


APPENDICE. 


ELENA 


ROMANZO DI ANDREA THEURIET 
traduzione 


DI VITTORIO BERSEZIO (*). 


“ 


9 è la si farebbe squartare prima 
Ure cosa che potesse far Li ne 
ion sì tratta di nulla che possa nuoei 
Ma vostra antica padrona; interruppe il La Ro- 
ds pie; mio proposito è iavece di giovare -.- 
? bisogno di saper il ricapito di lei, @»»+ ho 
io che voi potreste indicarmelo. 
Ma Simonetta non si fidava di troppo, © 
mè meglio non sodisfare aucora la curiosità 
6 intricato i 
= Mio Dio! r n lo #0 neppur 
ban l'ho lascista. medama era e Cauterels 
" tazione di salute, e credo che avesse 
w_———& 


nl) Rrroduzione Vietata, — Proprietà]letteraria dei fra- 


po spesso, e sarebbe venuto il momento, ci 
pare, di far comprendere che si devono amet 
tere queste biricchinate elettoral 

Quando si trattò di proclamare ua galeotto, 
come quello di Portoloogone, che non può 
essere eleggibile perchè non ha diritti civili e 
politiei, noa ha più nemmeno personalità uma- 

sono trovati presidenti di seggì 
i quali peosassero ad annullare le 
schede, le quali eleggerano l' ineleggibile. Ma 
si son tre identi di seggi che annul- 
larono le schede, ove c'era il nome d' uno 
che credevano ineleggibile, perebè non aveva 
dato, secondo la loro supposizione, a tempe 
le dimissioni da deputato proviaciale. I seggi 
giudicano dell’ ineleggibilità, eccetto nel caso 
del galeotto. Non vi fu seggio che mai met- 
tesse In dubbio il diritto della proclamazione 
a suo riguardo. 

Questa diversa maolera di trattamento dei 
galeotti e di quelli che non sono stati mai io 
galere, e nulla fanno per andarci, è 
sociale, perchè mostra che i galeotti 
paura ln galera, che i galantuomini non fa 
ciano in libertà, Contro i più illustri uomi 
di Stato si trovarono candidati, i que 
sentirono, anche colla certezza di essere di- 
sfatti, ma contro il galeotto di Portolongone 

trovò solo un repubblicano, ed avche que 
sto solo la seconda volta, perchè la prima 
ricusò. 

ll galeotto di Purtolongoue che avera due 
Collegii, ne ha ora uao solo, e se ne sentirà par- 
lare ancora chissè quanto per mancanza di 
concorrenti. Nessuno lo contrasta. I seggi elet- 
torali lo proclamano. Come par bella cosa per 
an uomo politico essere galeolto, e quanti pri 
legii questa condizione procura! È, si couverrà, 
una gran teatazione , e col tempo gli effetti 
di queste tentazioni forse, e senza forse, si 
vedranno. Alla Camera nessuno iasorge contro 
questa vergogna, nessuno provvede, e la vergo- 
gua si perpetua. 

Confessiamo che quando il delitto ba tutte 
le audacie, e il diritto solo è timido e riguar- 
doso, noi disperiamo della liberta ora e poi, 
e non v'è citazione di Macaulay, che ci possa 
convincere, tanto più che ricordiamo il dubbio 
espresso da Macaulay se colla libertà della 
stampa sarebbe stato possibile fondare la li- 
bertà inglese. Citivo anche questa ! Quando 
si erede tutto il male, quando pel male si 
hanao tutte le compiacenze, perchè del male 
si ha paura, e sono paurosi specialmente gli 
onesti, e i men disonesti dei più disonesti 
lora noi potremmo credere a tutti i miracoli, 
prima che al miracolo della libertà, che io 
queste condizioni riesca a far trioafare il bene 
sul male, perchè è ua miracolo superiore alla 
nostra ragione. 


A Parigi uo scultore che non vendeva le 
que statue, si era fatto, per mancanza di ac- 
quirenti, vo uomo polilico, ed aveva teatato 
di ammazzare un deputato opportunista, per- 
chè ha letto che Saint-Just disse che « bisogos 
ammaziare quelli che governano male. » I giu- 
tati l'hanno assolto, perchè il suo cervello 
doveva essere disordinato. Certo che non ra 

nava bene. Ma se questa è una ragione di 
assolvere! Così l'impunità è assicurata, ma 


—T—AA 
tenzione di recarsi in seguito nel Mezzogiorno . . 
Non ne so di più. 
Il magistrato, che la fissa! 

scrulatore, s' accorse che essa menti 
ise a ricorrere agli ultimi argomenti. 

Ve lo ripeto, riprese alzandosi 
dell'intoresse della sigoora Elena... È 
fio eh'io sappia dove la si trova, 
potete dirmelo ... Quando avremo determinato 
questo prit jono certe informazioni 
indispensa) 
padrona, e voi 
posi 
sperare 
siccome ì pa 
del tempo € 


minetto un biglietto di 

franchi. Alla vista di Lal som: 

chi grigi di Simonetta uao sci 

£ di cupidigia, che non isfuggì al La RocheElie, 
che lo edificò sulla qualita del disiuteresse 


voce, pot 

Blanchet ed io ci me 

e vostri... Credo che fra pochi 
novelle della signora, perchè m' 
certo, delle sue compre per l'i 
mancherò d' informarvene. 

— Scrivetemi a Tours, 
in caso, rispose se madoma Elena 
(ornasse in Parigi, avvisatemene immediatameo- 
te... V'jucaricherò probabilmente d' un' impor- 
tanie comuoicazione per lei 





Prese il lo e s'avviò; poi, do) 
certa esitazione, cartina ladro, dd «Tg 


tosto che ne sarele | 


Giovedì 7 aprile. 


quella che ne è addolorata è la società. Atten- 
tati ce ne saraono sempre, ma le assoluzioni 
lì moltiplicheranno. Oramai i melfettori si 
van dicendo, che la maniera più spiccia. per 


farsi conoscere, senza pericolo, e trovare ma- | 


gari un impiego, è quella di commettere un 
delitto. Libero assassinio ia libero stato, eeco 
la formula, che farà odiare la libertà, se non 
l'ha già fatta odiare abbastanza. Quando avven- 
gouo questi fatti, non è tempo di ragionare 
di partiti, ma tutti i partiti dovrebbero sem- 
tire eguale dovere d' intervenire per la tutela 
sociale. 

_ —————————————— 

11 trattato di commercio 
colla Franel 

Il Corriere Italiano pubblica la lettera se- 

guente dell'on. Tegas: 
« On. Direttore, 

« Ia un recente articolo sulle ultime deli. 
berazioni doganali del Parlamento 
fa la domanda se converrebbe ancora 
stipular colla Fi mi irettato di 
da cui fosse escluso i’ bestiame; e risponde af- 
fermativamente. 

rmettetemi di dirvi le ragioni, per cui 
discordo pienamente da cosiffatta sentenza. 

« 11 bestiame fu sempre uno dei principali 
rami del nostro commercio d' ine. Esso 
ha ricevuto un forte colpo dall’ abolizione 
corso forzoso e dai du» inasprimenti della tariffa 
francese. Nel 1878 ersvamo arrivati ad esportare 
465,149 capi bovini; ma nel 1885 non ne usci- 
vano più che 42726. Verso la sola Francia, che 
è il nostro mereato del bestiame bovino per 
quasi i nove decimi, da 148,050 capi nel 1878, 
la nostra esportazione si ridusse nel 1885 a 
39,185. Pel 1880 non ho ancora potuto avere 
le statistiche del Mini 
giudicando dai primi di 
Peggiorarono, ma precipitarono. Si consideri 
che nel 1883 andò fuori del Regno, di bestiame 
da macello, per 54 milioni e mezzo; nel 1884 
per 32 milioni e mezzo, e nell'85 per so'i 20 
milioni; e poi si giudichi della perdita dei no- 

i prezzo del manzo essendo ri- 
il miria 


correnza Cue 
ora, eolla magg! 
stria Ungheria, che a noi sbarra i suoi 
con dazii eno! 

« Ma egli è indubitato che qualche 
l'ha avuta la soprattassa da 3 a 15, € poi a 35, 
ed ora a 38, quando si ritenga che la differenza 
fra il prezzo del mercato della Villetta e del 
nostro mercato d' Alessandria, per esempio, è di 
lire 30. 

« E per ascolta 

n00 smmetteran 


a metà l'esten- 
prati. Così crebbe 
in Italia dal 

l'estero; e superò 
di quiatali, meotre la media di usa volta non 
era che di 5 milioni nei raccolti ordinari. Il 
che darebbe ogai nono un'esportazione d'oro 
per 150 milioni, mentre d'altra parte, con une 
sovrattassa di lire 3 per quintale, si sarebbero 
dalle dogane introitati circa 30 milioni di più, 
pagati dagl importatori. Ne si sarebbe avvertito 
tero danno dai consumatori, come non sentirono 

taggio del ribasso delle carni. 

" Ma lasciando siffatta questione e tornando 
questo di singolare 


— Voi mi avete detto che la era a Caute- 
retes per ragione di salute. È forse malata se- 
riamente ? 

— Madama tossiva di molto ; 
e l'aria di montagoa l'avevano sollevata ... Po- 
vera signora! Da uu anno ha avuto taati erucci, 
che la sua salute ne ba sofferto; quando si è 

iaceri, impossibile star bene di salute. 

— Ne' dispiaceri?. per altro sentito 
ebe le distrazioni non le mancavano, e che la 

una vita molto briosa... Suvria, Si- 
Che cosa c'è di vero 


ma le seque 


in codesto ? 

Il La Roche-Elie aveva pronunziata questa 
ioterrogazione con uo tremito nella voce e uo 
accento quasi supplichevole, che furono notati 

Blanchet. 


scorge tulto un vasto 
tratto di paese rrore d'un lampo, 
la furba e pra d 
ilità d'una riconciliazio: 
l'agente principale, e € 
vere nel cassetto dei coniugi Blanchet una serie 
di fogliolini simili a quello, che stava to 
N sul caminetto. Epperò, si diede ad esclamare 
mimica espressi 
Ma no, sig 
Mi vero... Suo 


iuugeva un fiume dì lagrime, 

Pinedo è forza di disperarsi. A Caulerete,, 
non vedeva che ‘malore come il signor 
| di Chabrigoac e medama di Renoolt, e non ba 
| dava ad altro che a curare la sal 

| 11 presidente: parve o, ‘questa ri- 


| sposta vi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Îl danno; è 
si ascoltasse il Consiglio del. 


sua sorte l'agricoltura, o almeno la produzione 
del bestiame, che ne è il fondamento. E ciò si 
chiama adattarsi ai mutui ambienti economiei 
e condurre le negoziazioni nella cerchia della 
iproea. equità. 

« lo non eredo che tutti siano d'accordo 
di continuare ad essere pecore ed a lasciare alla 
Francia la parte del leone. 

« lo cousento piuttosio con un precedente 
articolo dell’ Opinione, io eui si diceva che la 
deliberazione della Camera francese non impedì 
va che dai negoziatori del nuovo trattato si ot- 
tengano concessioni in questo in vista di altri 
compensi ia altre parti; tanto più che la deli- 
berazione concernente il bestiame venne tulta a 
, mentre la pre- 

iù di 90 voti 
sta 

dei protezi poi 
cereali noa ne restrioge necessariamente il con- 


meglio farne nessuno; al 

mani noi per ciò che conviene alla parte coo- 
, e le lasciamo libere ad essa per nuocerci 
fonti più preziose della nostra ricchezzi 

« Le quali esaurendosi, come fanoo da va- 





rii ani, a poco a poco, ne soffre tutta la na 
zione nel suo commercio sempre più passivo, 


« I siatomi, che dovrebbero allarma 

manifestano nella sempre crescente emigrazione 
rurale, nel ribasso enorme del fitto delle terre e 
del valore delle proprietà, nel numero dei falli- 


trovano ogni di 

, fittaivoli e mezsadri, 
ti e opere Pie. 
* Se uno Stato non deve preoccuparsi della 
liquidazione della proprietà del suo territorio, e 
della conseguente perturbazione economica, s0- 
ciale e morale, nell’ ordie delle famiglie, non 
Sappiamo più quale missione tutelare esso possa 
settuiter e ‘al’ interesse generale. 

+ Solo mi dorrenbe ene, per n provungarsi 
della erisi ministeriale e per la proroga del Par- 
lamento, non patesse compiere il grave mandato 

Giunta eletta degli Uffici per la revisione 
della tariffa doganale, alla quale ho l'onore di 
appartenere, e che dovrebbe preparare la falsa- 
riga per i nuovi trattati di commercio. 

* Dev. obb. 
« L. Troas, deputato. » 


cumento presentato 
cardinale Gibbons, arcivescovo di Bi 
ducendolo dal testo francese pubblicato dal Mo. 
niteur de Rome. Questo documento ha li 
moltissimo rumore in America, dove è sl 
ludicato come un grao servizio reso agl'io- 
Sumerevoli operai dei due mondi, ed è noievole 
come uno dei teotativi della Chiesa per attrarre 
a sò le classi operaie. 
Intanto, ecco questo importante documento; 
A. S. Ew. il cardinale Simeoni, 
Prefetto della S. Congregazione 
di Propaganda. 
Eminenza, 

Sottomettendo alla Santa Sede le conelu- 
sioni che, dopo parecchi mesi di osservazioni 
e di profonde riflessioni, mi sembrano riassu 
mere la verità sulla questivne delle associazioni 
dei cavalieri del lavoro, io sono profondamente 


— A rivederci! disse. riprendendo 
mino dell'uscio. Simonetta, non dimenticate di 
tenermi informato di quanio giungerete a sa- 
pere. Fo assegnamento su di voi, e se mi ren 
iefele servizio, state certa che non lo dimen 


appunto le novelle dell” moglie di loi. 


Elena era a Mentone. 
Dopo l'ultimo e mortificante disinganno 
vuto dalla foga di Raimondo, essa era stata 
assalità da un morboso desiderio di spingere le 
cose all'eccesso, di vendicarsi della vita, nuo- 
cendo a essa e compiendo qualche irrepa- 
fabile pazzia. Per isfida al mondo, per dispetto, 
per uoia, avera dato orecchio al Chabrignac ; ma 
Pibito avera avuto vergogna di quel ridicoli 
traviamento, e orrore per quello sciocco che 
‘già rumorosamente millaotando la sua for- 
tuna. Era fuggita da Cauterets, nauseata, di- 
spressaodosi profondamente, disarmata perfino 
quella fierezza che la sorreggere. Tutto il 
festo dell'autunno essa errò successivamente a 
Biarrits, poi a_ Montpellier, 
iadustriandosi di non pensar più, di 
una sj ie di dormiveglia, e trascinando laogui 
città sul Mediterratieo, la 
Alla fine di no- 
come un uccello 
o un sogolo 
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conviato della grande importanza delle conse 
guenze derivanti da questa questione, la quale 
della catena dei” problemi 

giorni, e specialmente del no- 


questo argomento, ho avuto lo 
scopo di tenere a guida costante io spirito delle 
Eneleliche, nelle quali il nostro Santo Padre 
Leone XIII ha così meravigliosamente esposto 1 
icoli dei nostri tempi, ed i loro rimedii, ed 
i principi da seguirsi per distinguere le Asso- 
ciazioni condagnate dalla Santa Sede. 
Tal fu la guida del terzo Concilio plenario, 
N jmenti sui principii da propagarsi @ 
vitarsì dai fedeli nella ta o 
delle Associazioni, per le 
è sì fortemente adatto lo spirito delle 
istituzioni popolari. E considerando le funeste 
conseguenze che potrebbero derivare da qualche 
errore commesso nel trattare di organizzazioni, 
che sovente contano migliaia e centinaia di mi- 
la di socii, il Concilio ha saggiamente dispo- 
(N. 235), che, allorchè un'Associazione è dif- 
fusa 1a parecchie diocesi, un Vescovo di qu 
non la deve condannare, ma deve rife. 
(e di 


sola Santa Sede p po È 
per evitare l'errore e la confusione della disci 
plina. 

‘Questa Commissione di Arcivescovi si è 
riunita verso la fine del mese di ottobre, spe- 
cislmente per deliberare sull’ Associazione dei 
cavalieri del lavoro. 

Noi non fummo spinti a tenere questa ri 
nione da alcuna domanda da parte dei nostri 
Vescovi , perchè nessuno l'ha dimandat 
fra tutti è Vescovi noi non ne cono 

i quali desiderino una condauni 
della questione di per 


indott 
zione. Nella nostra discussione, i is 
quale sono già stati comunicati alla sacra Con- 
gregazione di Propa 
lodici hanno votato per la condanna, 
per delle ragioni che non hanno persuaso 
giustizia, sia per la prudenza 


N joni che seguono io voglio 
presentare tulte le joni, che han determinato 
tl voto della gran maggioranza della Commis- 

i pi sembrano aocor_ più evidenti 
la verità è ‘e nel medesimo tempo cer- 
cherò di combattere gli argomenti parto 
contrari 

4. È, primieramente, nella costituzione, nelle 
leggi, nelle dichiarazioni ufficiali dei Cavalieri 
del lavoro, si può ben trovare delle usserzioni o 

ma noi non vi 
io 


quelle condannai 
la loro formula per entrare nell’ As- 
sociazione non vi è nessun giuramento. 

5) L'obbligasione di conservare il segreto, 
che impedisce la conoscenza de: loro affari 
tutti gli estranei ed avversarii, non vieta nulla 
Meno si cattolici di riselar tutto alle competenti 
Autorità ecclesiastiche nella confessione. 

E ciò è stato a noi dichiarato dal loro pre- 
sidente. 

e) Non vi ha pessuna promessa di cieca ob- 

dell'Associazione sono 
dell’ obbe- 


ggi ed il loro 
ostilità contro la 

ne © la Chiesa, ma anche le loro diel 
ji affermano tutto il coutrario. Il terzo DI 
eilio pleasrio comanda che noi non condannie- 
Mo un' Associazione senz’ averne prima uditi i 
o i rappresentanti uditis ducibus, co 
iis prascipuis. » (N 254) Ora il 


care un altro ricovero. Dalla bam 

depositati i suoi capitali, essa ri 

il eonto, e vide che quanto prima si sarebbe 
trovata senza un soldo. Avera così inconside 
tameote spillato dui centoquarauta mila franc! 
pagati dal marito, che glie ner lavano ora 
appena quattro mila. Quel giorno ella pregò la 
460 padrona di casa di farle venire il miglior 
medico della città, e, avutolo, volle ch' egli: le 
dicesse francamente lo stato di salute, iu cui 
ella si tre Il dottore l' interrogò, l'esominò, 
l'auscultò, poi le diede la risposta solita che ri- 
peteva a futti | tisici che gli passavano per le 
mai 

- 11 vostro stato è grave, ma con molte 
precauzioni, un regime severo e il soggiorno 
prolungato in un paese meridionale, non vi è 
da disperersi. 

ja lo guardò bravamente jo faccia. 

— Dottore, riprese, io sono coraggiosa @ 
desidero proprio sul serio di sapere la verità. 
Diteme!a senza ambogi. 

— Ve l'ho delto, ribatte il medico, -sorri- 
dendo vagamente: voi siete giovane, e il nostro 
clima fa guarigior 
abbiatevi cura e scamperete. 

Scrisse una ricetta, e so ne andò: ma ap- 

chiuso l' uscio, ch e 
pian piano, lo segui 
Nè iatesa nell''andito. Come avera supposto, la 
padrona della locanda, aveva aspettato ll medico 
sul pianerottolo della scale. 

— Ebbene, dottore, domandò essa, come 

avete trovato quella siguora ? 
fece un gesto molto @ 
delle spalle. 
Jon andra neppure fino 


(Continua) 





loro presidente, rimeltendomi una copia della 
loro Costituzione, dichiara di essere cattolico 
dal foado del cuore ; che egli pratica fedelmente 
la sua religione, e regolarmente riceve i sacra 
menti; che non appartiene a_ nessuna Associ 
zione massonica © coodanpata dalla Chiesa ; che 
one dei Cavalieri del lavoro 
a cootrario alle regole della 
Chiesa ; che cou sottomissione filiale prega i Pa- 
atori della Chiesa di esswinare tutti | dettagli 
dell'organizzazione; e se trovano qualcosa di 
condanaadile, di volerglielo indicare, ed egli pro 
melte di correggerio. 
la alcunchè di ostile 
utorità della Chiesa, ma, 
camente lodi 


egli e parecchi capi e membri, cattolici deroti, 
ha fatto le stesse dichiarazioni parlando dei se 
ne della riunione. 
Noi noa potemmo trovarvi alcuna osti 
lita coatro le Autorità e contro le leggi del paese. 
Non solamente niente è nella loro 
costituzione, ma i capi È 
Irattano col più 
ch' eglino rappresentano. 
“l'iresicote degli Stati Uoili 
personalmente, or fa un mese, ch'egli studi 
Una legge per'il miglioramento di quelle cla 
sociali, € che appunto allora avera avuto una 
luoga coaferenza sul melesimo soggetto coa M. 
Powderly, presidente dei cavalieri del lavoro. — 
Il Cougresso degli Stati Uniti , seguendo i 
consigli del presidente Cleveland, si occupa ora 
lel miglioramento delle ci nelle 
lagnanze delle quali si è rico; 
@ molte verità. 
Ed i partiti politici, luagi dal coi 
come i gemici del paese, fanno a gara a recl 


mare i diritti dei poveri operai, che non tea. | slatui 


taoo opporsi alle leggi, ma solamente cercano 
di oltenere una legislazione giusta con mezzi 
e legittimi. 

È queste considerazioni, che mostrano che 

in quest! associazione non si îrorano gli elementi 

'Saota Sede condanna, c' inducono ad in 
dicare i mali che l' associazione combatte, e la 
natara del conflitto. 

2. Vi sono da noi come negli altri. paesi 
del mondo , dei mali sociali gravissimi , delle 
ji pubbliche , le quali richiedono un 
L'iftauo "che ciò oeghi. D'alira parte, tale. ve- 

già otato ez lola del esso e dall 
Presidente degli Stati Uniti 

Senza entrare nei tristi detta; 
torti (la qual cosa qui non sarebbe necessari 
basta rammentare che i monopolii d' indi 
e di corporazioni haono gia eccitato, non sol 

feclami degli operai, ma anche l' op- 
posizione degli uomiai pubblici e dei legi 
del paese; che gli sforzi di questi monopi 
non senza successo ) per, con 


che, per più guadagnare, opprime col lavoro non 
solemente gli operai di piu mestieri, ma in ispe 
cial modo le donne e fiuo i fanciulli al loro 
servizio, fa compreudere a tutti quelli che ama 
uo la giustizia e l’ umanità, che non solamente 
gli operai hanno diritto di proteggersi, ma che 
è dovere del popoli 
dio contro ì peri: 
l'ordine sono mit 
sia, dell’ oppressione e della corruzione. 
Noa si può negare l'esistenza dei mali, il 
diritto di una resistenza legittiusa v la necessita 
tuediv. Tutto al più, si, può dubitare 
deua tegittitutta delta sori Ui resistenza e del 
timedio impiegato dai cavalieri del lavoro. Tale 
dere adunque essere il lema specinle del nostro 
esami 
3. Sì può a pena dubitare che, per cercare 
il bene pubblico, l' associazione, l' organizzazione 
delle mollitudivi interessate è il mezzo più ef 
ficace, il mezzo più naturale e giusto. Ciò è sì 
ovideate ed inoltre sì conforme all’ indole del 
nostro paese, della nostra condizioue sociale 
senzialmente popolare, che sarebbe superfluo 
sistervi. È quasi il solo mezzo per guadagna: 
ttenzione pubblica, per assicurare la. forza 
alla resistenza più legittima, per dare peso alle 


ioae, che pre. 
taggi , ma che i 
ci loro obbedienza 
uta Sede, non vogliono accettare : 
è l'organizzazione massonica, che esiste da per 
tutto pel nostro paese, che (siccome M. Pow 
derly ci ba fatto notare) unisce il padrone e 
l'operaio in una fraternità vanlaggiosissima per 
quest'ultimo; ma che nelle sue Éile conta un 
solo cattoli 
Riconoscendo 
difendono, 
ioni non 
dei nemici 
protezione 
zio iti. M3, 
l'altra parte, si vedono minacciati di condanna, 
@ come privi del loro uaico mezzo di difesa 
(Continua.) 


ITALIA: 


L'età © le legislature 
dei novo ministri. 
(Dal Caffé) 
Crediamo inulile la biografia dei ministri, 
quattro dei quali soltanto sono nuovi. 
Ci sembra quiadi che bastino pochissimi 


cenni. 
Agoetiao Depretit ha 74 annì essendo pato 
il 31 gennaio 183. È deputato fino dalla prima 
latura, l'unico di tuita la Camera. 
La prima volta che entrò nel Ministero, fu 
nel 4866 col Gabinetto di conciliazione Ricasoli. 
Fu presidente del Consiglio e ministro della 
marina, delle finanze, degli esteri. degli interui, 


dei fareri pubbli: 
con ‘he iaterruzioni, presidente di 
Consiglio dal 18 matto 1876 lo poi. pet; 
francesco Crispi ba 68 anni, essendo nato 
il 4 ottobre 1819. Fu deputato ‘al Parlamento 
siciliano nel 1848. 

Entrò nella Camera italiana all’ ottava legi- 
alatura. Fu presideute della Camera nel 1876 e 
ministro dell' interno nel 1877 per soli tre mesi. 

Giuseppe Zanardelli è nalo nel 1829; ha 
quindi 58 anni. 

È itato dal 1859 in poi, e fu ministro 
dei lavori pubblici nel primo Ministero di Sini- 
atra. Fu poi ministro dell'interno e di grazia e 
giustizia. 

Giuseppe Saracco è uato ad Acqui nel 4824 
od ha 63 soni. 

Fu eletto deputato nella quarta legislatura 
‘@ vi rimase fino all' olta 

Fu sogretario generale al 


senta mille 


ataggi che la Chiesa e 


tito 
ppi 
che i 


giugno del 1881. 


| depota 


| secondo Ministero Cairoli, e ministro 


| rare un po 
| silenziosa 








sori pubblici nel 1862, quando l'on. Depretis 


che il povi 
Entrò 
Fu segretario generale coo Fanti. 
Gabinetto pel geonaio 1861 al Mi 
guerra, fu incaricato delle fuazioni 


lonnelli 
1l 3 maggio 1866 fa promosso maggior ge- 
nerale e contemporaneamente nominato intea- 
deate generale dell’ esercito 
Coa questa carica, fece pa 
Fieto ‘eputato, per le priws volta, nel 
1867, dal Collezio di Crescentino, rimase alla 
Camera fino a che fu nominato, senatore, nel 


Fu ministro della guerra per più di 2 aoni 
consecutivi, del 97 ottobre 1867 al 14 dicembre 
ue Ministeri presieduti da Menabri 
to deputato 
qua 
tecniche. Ha 54 


ma è da 

stro e senatore del Regno. 
Michele Coppioo 

to dalla seltima legislatura io 

nistro della pubblica istruzione nel 

Rattazzi vel 1867. 

Fu presidente della Camera nella XIII | 
‘quindi aucora ministro dell'istruzione 


Ha 64 anni. 
Nacque nel 1822. È 
Fu 


pubblic 
Bernardino Grimaldi è 
quindi il più giovane dei mi 
aoni. 
Entrò nella Camera per la XIII. legislatura. 
A 3$ anni fu ministro dei lavori pubblici 
nel Ministero Cairoli, ministro delle finauze nel 
agricol- 
tora e commercio con l'on. Depretis. 


Dei note puiuistzi, #00 : 


Meridiovali 
Lombardi . 
Siciliani 
Assassinio misterioso 
© una sennambi 


Da Ballao, 30 marzo, serivouo all’ Avveni 
re di Sardegna: 

Nel vicino villaggio di Silius vivere uo 
certo Erriu Se 46 anvi cir- 
ca, celibe, relativameut 

raro. Non avea rela: 

nemmeno juoi pareuti ; la sua vita la pas 
sava quasi sempre io campagna, pascolando il 
proprio bestisme abbastauza numeroso. Lo si 
vedeva soltauto a graudi intervalli fare ritorno 
al villaggio per provredersi del pane necessario, 
ed allora solameate, per pochissime ore, respi- 
poi penetrava nella oscura e 
zione, di eui egli conser 
costantemente in lasca lo chi 

‘Ad onta di questo suo stravagante modo 
di vivere, l’Erriu Schirru uon avea nemici pa 
lesi e nessuno si curava di lui, come li non 


Sau Niculò Gerrei. 

Queste Autorità, coadiuvate allivameote 
parenti dell’ irreperibile e da molti altri 
perlustrarono diligentemente le campagoe , 
rovistarono gli angoli più remoti @ gli autri più 
profondi ; visilarouo i letti dri torrenti e dei 
fivi, non ommettendo di scandagliare tutti i poz- 

del villaggio. Tutto questo lavoriv durò cou- 
tinuo, febbrile per venti giorni ciree, ma senza 
utile risultato © senza cogliere il minimo indi 
pera indagatrice 

giustizia. 


La cose dunque, noo, verano progredito | 


jodo ai pareoti dell' Erri 
felice idea, meravigliandosi 

di noo averla avuta prima. Stabilirono di re 
carsi a Cagliari per ivi consultare un negro 
maote od una sonoambule. Non steotarono di 
fatti a trovare questa , la quale, fattosi lauta- 
mente pagare prima, € saputo col mezzo di do- 
mande artifiziosamente suggestive lo scopo della 


Visita, coll 
loro come il povero Erriu 
solterrato 


ioni ripartissero per. Sil 
Mota è col la balla fodiazione d' 
bulato coi 

Il 


binieri, sig. Pedrini, d' accordo col sindaco 
Silius, fecero abilmente correre la ruce che 
sarebbe dato un grosso premio in denaro a co- 
lui che per il primo avesse saputo indicare il 
sito ia cui venne gettato il cadavere. 

D'allora io poi lo spirito del brigadiere 
Pedrini aleggiò in Silius senza posa con un 
lavorio fino ed astuto, certo che il deoaro a- 
trshbe iocealo il cuore di qulche avido ioe0e- 
sulto. 

Seppe, diffatti, che un certo Murtas Fran 
cesco, uomo pregiudicato, aveva esternato la 
sqernona di_ poter egli guadaguare il premio ® 
che per riuscirvi stava facendo per conto pro- 
prio delle ricerehe in campagna. 

Per il brigadiere queste parole furono una 
rivelazione; ma il Murias era prudente e, te- 
mendo d'aver dello troppo, continuò 
l'indiffereute. Ua bel giorno costui 
Armuogia, ed il brigadiere non tardò a sapere 
che cola era stato ospitato da un certo Usai, il 
juale, messo abilmente alle strelte, disse che il 

urtas gli tenne presso a poco questo ragio- 
mento - 


chi trovera 
ru; ebbene io, dopo taate ricerche, l' ho ria 
pulo; ma siccome, disgraziatamente, sono una 
Vittima perseguitata dalla giustizia e dicendo 
d'aver trovato io il morto potrebbero, a torto 
4° intende, male sul conto mio, così ho 
studiato il modo di salvare capra e cavoli. 

« Tu, proseguì il Mulas, ti preseaterai ai 


parenti dell’ucciso e dirai loro chi 
prete che vive in Selegss, allo scopo di forti 
guadagnare il premsio, ha fatta la magia, cd 
finalmente dove venue nascosta la 
sal: si cerca. Fra qualche giorno verrai 
Meco e passando ti farò vedere dove è il cada- 
vere per poterlo poscia mostrare ai parenti. Il 
premio lo divideremo metà ciascuno. » 

11 brigadiere diede tosto minute istruzioni 
all'Usai ed ai parenti dell'assassioato circa il 
modo di comportarsi, ed il Mulas, ritenuto uno 
degli autori del misfatto, cadde nella rete as 
Sieme a certo Murgia Luigi, che pare suo com- 


trovato nel luogo 
detto S' Arcu sa in uva fitta macchia 
di corbezzoli, lontano un'ora appena da Sili 
Era naturalmente ia istato d'avavzata putrela 
zione e tuttavia si constatò che l' Erriu Schirra 
venne ucciso mediante sparo d' arma da fuoco. 
Aveva le tasche degl abiti rovesciate, ciò che 
fa supporre che gli assassini, impossessatisi 
delle chiavi ch' egli sempre custodiva, siano di 
otte tempo e cou tutta ‘a comodità necessaria 
penetrati nella di lui cast, dove evidentemente 
esportarono quanto vi era di valore. Il che po- 
tevasi anche arguire dal massimo disordiue ia 
trovata quella deseria 


vidità condusse gl' intelliguti fupzionarii, quale 
il pretore ed il brigadiere, allo scoprimeato 

uu fatto, che aveva assunte le proporzioni 
duo mistero impenetrabile. 


Leggesi nella Gi 
Siecume è tornata 
della morte del 
! che |’ /talia di Milano, stlla fede di quanto ne 
diceva il Progresso di Piasenza, la dava ieri per 
questa mane abbiano inviato uno dei uo- 
‘edaltori presso la faniglia, la quaie ci ha 
lo sapere che |" ultima lettera pervenutale do- 
menica scorsa dall’ iuteressanle joniero, serit- 
ta a matita sui foglietti staccali da uu taccuino 
è impostata a Massaua dol conte Salimbeni, da 
eccellenti notizie gua salute e fa concepire 
gliore e più rassicurante idea della sua for- 
ammo e della sua fiducia in una proni 
lihorazione. n 
ll conte vi narrà cone iaformato che uno 
| della spedizione doveva ancora rimauere prigio 
viero fino a che Ras Alula avesse otteuuto altre 


concessioni dal comando italiano , ha iasistito | P 


| per restar lui, giovine e forte, anche in eonsi- 
derazione delle tristi conlizioni fis 
ja cui erano ridotti i suoi compagoi di ci 


soddisfazione di vedere psrecchie delle faccie 
nere che mi circoudavano spargere lagrime di 
dolore. » 
Coneluliamo : suicidio no, perchè chi è do 
tato di tanta vigoria morale non si suicida: ue- 
ione da parte degli Abissiai neanche, perchè 
conte è adorato da molti, e stimato e apprez- 
zato da tutti quei selvaggi. 
Abbiamo poi saputo, questo per via in 
rella, che il più giovine Îratello del conte Tan 


eredi è partito improvvisamente da Torino per | 


un viaggio assai luogo. Si crede possa essere 
iaviato a Massaua dalla famiglia pel riscatto del- 
| l'interessante prigioniero. 
FRANCIA 
Libore assassinio in libero Stato. 
Telegrafano da Parigi 5 al Corriere della 


Oggi alla Corte d'Assise della Senna si è 
russa la causa dello scultore Balfler, accusato 


vori 
del monumeato a Gambetta sulla piazza del Ca- 
rosello. Di sealimenti radicalissimi, in seguito 
studi per scolpire la statua di Saint 
era vieppiù riscaldato nelle sue idee e aveva 
pubblicato un giornaletto nel quale esprimer 
molto vivacemente, l'opinione che gli opportu- 
tunisti fossero la rovina della Repubblica. Il 9 
dicembre scorso, si reoò neli' ambulatorio della 
| Camera, e chiese di Germain Casse, deputato 
della Senna ; questi gli si fece incontro; il Bal- 
fier lo assalì con uno stocco estratto da un ba- 
e lo ferì, gridando: così si pumiseono î 
tori ! 

il deputeto Germaio Casse guarì in pochi 
giorni. Dapprima s'era detto che lo scultore 
Baffer era pazzo, ma i medici lo dichiarono 
responsabile. 

BafSer dichiarò di essere spiacente di avere 
commesso il tentativo di assassinio, perebè non 
aveva motivi di rancore personale col Casse; 
me, soggiunse, era necessario dare uo esempio. 

Casse raccomandò il Bafîier alla clemenza 
dei giurati e dei giudiei. Il Prosuratore della 
Repubblica domandò la condanna dell’ impututo. 
La difesa dell'avvocato Demange fu lita. 

ln seguito a verdetto negativo dei giurati, 
il Baffier fu assolto! 1! 


Il duello Douville-Bans Leroy. 
Telegrafano da Parigi 5 al Corriere della 


deputato Douville-Maillefeu, io seguito 
all'avere la Camera respiato la proposta del pro- 
cesso per la nota faccenda della colluttazione 
fra lui e il deputato Ssos Leroy, nei corridoi 
della Camera, ba acconsealito a battersi, mentre 
prima aveva dichiarato di non volerne sapere. 
il duello gi; si sono battuti 
alla spada. Douville-Mailiefeu è rimasto ferito 
al braccio. 


otizie cittadine 


Venezia T aprile 


L'in alle Loro Maestà. — La 
Commissione che si recherà lunedì a Roma per 
invitare le Loro Maestà all'inaugurazione del 
monumento a V. E. e dell' Esposizione artistica, 
sarà così composta : 

Co. Daote Serego degli Allighieri, sindaco, 
presidente del Comitato pel monumento a V. È. 
#d onorario dell' Esposizione. 

Co. Nicolò Papadopoli, presideote effettivo 
del Comitato dell' Esposizione. 

Senatore A. Fornonj, vicepresidente del Co- 
mitato pel monumeoto é membro del Comitato 


dell' Esposizione. 
padopoli, ricepreaidente del 





Co. Angelo. Pay 
Comitato pel monumento a V. E. 
Dott. Roberto Galli, membro del Comitato 


rie Esanuole, — li Comitato esecutiro del 
monumento a Vittorio Emacuele, opera di Et- 


tore Ferra: agi invia 
ua Ricordo a stampa del 
lo dell' inaugurazione, 24 aprile corr. 
rr de di compilare il Ricordo furono 
“udrea Sicher e il doit. Giovanni Antonio 
R ll Rieordo, sedici pagine di grande formato, 
enn copertina, coaterra 
Testo: Un articolo politico (R. Bonghi). — 
il mosumento (Camillo Boito). — 
monumento (6. A; Munaro). —. Ettore 
leres). — Prose di 
Gitteppe De Leve, Atonio Fradelett 
laoti, G. B. Giustinian, Rober 
lo, Gustavo Mayrargues, Antoi 
Maldini, Luigi Michiel, 
lido Piueco, Alessandro Pascolato, 
chele Rosa, Gu 
jelmo Stel "Torelli, Giuseppe Valma 
Esa, Paulo Fambri. — Poesie di 3. Bernardi, 
Fausto Bond, Luigia Codemo , Raffaele Fabri 
C. A. Levi, Anna Mander Cecchetti , Madonnina 
Malaspina, Pellegrino Oreffice, Andrea Sicher, G- 
Veludo , senatore Antonio Fornoui 


{ statua sul- 

la base del monui 

nezia nel 1856, statua idem (da fotogr 

Statua equestre (da fotogratia). — Il 

monuneoto (due pagine di Rofinele Mi 
itratto di Ettore Ferrari (da fotografia). — 


Il Ricordo viene stampato nel premiato Sta- 
bilimento tipo-litografico  dell' Emporio 

| siano. 

Pol detentori di rendita turca. — 
Della Camera di commercio di Roma riceviamo 
la seguente: 

| « Venezia, 6 aprile 1887. 

« La Camera di comm 

stituita io siodacato delle Camere di commercio 


| Piauta del monumevlo. 


ppresentanza dei creditori ita-| 


ani della Turchia, ha trasmessa, con incarico 
| di raccogliere le firme dei portatori di titoli 
| del debito pubblico ottomano, una copia della 
memoria da indirizzarsi a S. E. il sig. ministro 
i esteri, allo scopo di ottenere la 
pagamenti degl’ interessi rela 
« Tale memoria, alfiochè i portatori men- 
zionati possano sottoscriveria, rimarrà depositata 
presso l' Ufficio d'ordine di questa Camera fino 
| a tutto il giorno 12 corrente. » 


abbiamo aununci 
mente concesso, quei 
vrà luogo un concerto 
i , a totale beneficio dei poveri 
dal terremoto. Ecco il pro- 


Tannhéuser. — 2. Lisat. Seconda rapsodia un- 
gAerese. — 3. Prologo La partita a scacchi (de- 
ione del prof. V. Andrei che gentilmente 

. Wagner. Pol-pourri sull’ oper 

3. Meyerbeer. Sinfonia nell'opera 


presta assieme ai coristi). — 6. Prati. 


errato “tel prot. Y. andrei). 
‘4° ounud. Gran marcia del Calvario, coro, 
| romanza e finale 2° La Redenzione. 
1 componenti della suddetta Bauda, inizia- 
| tori di questa beneficiata, anticipano tanti ria- 
graziameati alle persone prenominate, alla Casa 
editrice Ricordi pei pezzi 2 e 5, alla Casa Luc- 
pezzi 1, 4 e 7, alla Direzione del gaz, al 
le addetto al suddetto Teatro ed a tutte 
re persone che si prestano per la riu- 
scita di ques’ opera pi 
logresso cent. 70; Fanciulli 40. — Poltrone 
lire 4 — Scanni cent. 50 — Loggione cent. 35. 
— Palchi: Pepiano lire 4; primo ordine lire 8; 
secondo ordine lire 3; terzo ordine lire 2. 
Dormitorii pubblici, —Questa mattina, 
passando per S. Fraucesco, visilammo i lavori dei 
dormitori pubblici, che un benemerito Comitato, 
del quale è anima il nostro sindaco, col con- 
di altri pietosi eittadini, con molta perti- 


zio del Morion, ospizio che trova 

il più roviuoso, venne costruita un’ampia. sala 
| per i dormitorii pubblici con locali per la cu- 
stodia « per il servizio. Con un piccolo fondo 


to lo scopo pietoso ed il 47 corr. seguirà 
l'apertura di quei dormitori. 
E quel giorno diremo qualche cosa di più. 


Caduta, — lersera, sulle ore 7 e 34, dallo 

bile al N. 5219, di proprietà” della 

ved. Squarciua, prospet- 

tante la Merceria di S. Salvatore, sopra il ne- 

gozio del droghiere Dalla Venezia, cadeva un 
grosso pezzo di cornicione. 

Fortunatameote nessuno fu colpito,con tutto 
che il passaggio per quel eentralissimo puato 
sia non solo continuo ma spesso affollato. 

Le guardie municipali accorsero subito e 
presero tosto il provvedimento di fermare il 

ssaggi quel punto. Furono cercati da es. 

degli artieri, ma non ne trovarono e allu. 
ra salirono esse su quel tetto e tolsero dalla 
cornice quaut' altro era cadeute per evitare di 
sgrazie. la breve la circolazione fu riattivata 
seoza altri inconvenieoti. 


Teatro la Fenice. — È stato oggi pub 
Diiento 1 cartelle ehe anennzle 1’ Otoll; di 


Tentro Goldoni. — Testa di eco 





A. Valabregue, sebbene sia spiritosa nel 
pure per la satira iroppo superficiale , non pia 
fu nittita. 
Ondavere rinvenuto, — (B.d.Q.) — 
pom. nel bacino della Stazione 
fu ripescato, ia istato di avanzata 
putrefazione, il cadavere di Suardi Giuseppe fu 
Claudio , guardia notturna dell'impresa Astori- 
Borghi, scomparso fin dalla metà del pros 
passato genosio. Non presenta alcuna traccia 
violenza, © pare sia accidentalmente caduto nel- 
l' acqua per effetto di ubbriachezza, essendo 
dedito alle bibite alcooliche. 
Contravvonzione. — (B. d. Q.) — 
Yeane dichiarato in contravvenzione il condut- 
tore di un vaporetto veneziano, per eorsa trop) 
esiere pel Canal Grande, con eridente pericolo 
i nate Beni 


geuerale Morelli Di Popolo ce- 
Bercardino si è speato l'altra notte 


di quegli animi 
contrano, pur tr: 


quei 
i 


po, di frequente nella yi, 
Di Popolo era fatto per il mey 


lore 
delle armi. Ve lo spingerano con prode eg 
fl cuore, il senno el il braccio consiglia | 


un sentimeni 


‘Storia del, paesello a 
rari eccolo 
uovo, detti a Torioo. Da 


Vene- | mando delle truppe e muo' 


dal coro | pi 





| menta 


l'amor di patria, 

Nato nel 4819 da illustre prosapia |, 
due chilometri da Casale Mogle 

fatti, a 17 @ 

soltoter 


droni’ dei 
la scorta di Carlo Alberto. 
‘A Pastrengo incomineia a farsi fulgigy 
suo eroismo. Alla testa del suo squadrone 
Carica strenuamente il nemico € salva il pre 
Dopo l' armistizio Salasco sì reca sot, 
a Milano per tutelare Carlo Alberto, che gm 


'SicNolizie | riparato nel palazzo del conte Greppi. lim, 


Elle il Re se n'era partito, egli non indugi 
cbsuirio. Mo i cittadini, visto utiorme tai 
lo inseguono a fucilate. ln quella ci 

ebbe salva la vita per miracolo. Fuggendo 


elle 3 


lle, una sola o 
fortui 


— Ve- | binieri di Nov 


Maggiore nel 1859, dopo la campagna vey 


del | mandato a Nizza per la cessione di quella cy 


Frane 

Nel 1860 lo si invia in Umbria e rg, 
Marche. 

Organizzati colà i carabinieri, prende ij, 

contro i brigyy 
e i repitenti, facendo cessare il terrore che y, 
quelle regioni. 

Nello stesso anno è promosso a luogotete, 
colonnello, e l' anno appresso a colonnello. 
4868 consegue il grado di maggior generale 
è nominato giudice del tribunale supremo i 
guerra e mari 

Tenente generale, nel 1876, viene a Miu 
dove, nell' anno stesso, dopo 47 anni di utse, 
vizio taoto ulile alla’ patria , chiede di eu 
collocato a riposo. __ 

Quella dei Morelli Di Popolo è una fonia 
di soldati. $ 

Tomaso, fratello del deluoto generale, cai 
de da prode, col grado di colonnello , me 
animava alla pugna i cavalleggieri 
to, nella battaglia di Montebello, e precisame 


| a Giuestrello. 


Vi ha poi attualmente nel nostro. esere 
ua Morelli dei marchesi di Ticineto e cont 
Popolo comm. nob. Pietro , colonnello , coi 
dante il 48.° reggimento fanteria , arutante 
compo M.; un altro Morelli della sim 
famiglia, il comm. nob. Adolfo, tenete co 
nello di riserva, in fanteria ; e finalmente lo 

iere Morelli Di Popolo Alberto , capitano 
rtiglieria, maestro del Principe di Napoli, 
gino al defunto. 


Alto della persona, d'un aspetto uobie 
tico, di un'affabilità, di una cortesia sen 
ri non solo ci 


uoi coetanei compagni du 
me e di grado, 


1a_bensì cogli inferiori, 
i defunto generale era smi» 


Milano sino a poco tempo & 

di frequente a_ passeggio asti: 

spesso a qualche generale. Camminava dr 

dritto come un giovanotto, sempre tranquil 

sempre sorridente. Era amicissimo dei geo 
Thaon di Revel e Cavalli. 

Recandosi egli spesso nella nostra redut 
ue, anche noi abbiamo avuto campo di «pra 
zare in quel patriotta una gentilezza squisi 
accoppiata ad una modestia esemplare. 

Ultimamente — da circa quattro mesi 
questa parte — la sua salute diede un noter 
crollo. E benchè grado a grado gli andasse 
mancando visibilmente le forze, egli non n 
strava mai di allarmarsi 

La sua malattia la sopportò sempre iu pi 
e solo otto 0 dieci giorui sono, nou polti 
più reggere sulle gambe, chè la d 
giunta all'estremo si mise a letto. 
amorosamentò lo assistevano, cogli 
recavano a visitarlo, egli si mostrò sempri 
suo umore allegro. Nun voleva essere mil 

Non ebbe sentore della morte. Consersì 
sua serenità di mente fino a poche ore 
di morire. Da un momento all'altro nea © 
nobbe più nessuno e spirò tranquillamente 
braccio a' suoi figl 


p0eò “a poco si assottilit 
scompare l'eroica falange che delle sue gl 
he riempiuta l'Italia, rimane pur sempre 
moi e per i posteri quella fama Juminosa, * 
goreggiaute che è il uobile orgoglio d'una 
lorosa nazione. 


ton conczen oe 


Corriere del mattino 


Lo 
della e Gazzetta 
di Torino, 


Questo giornale ba da Roma 5: 

1 deputati preseuti a Roma sono quasi l 
decisi ad appoggiare il nuovo Ministero, nel © 
ficile compito, che si è prefisso, di riunire c' 
patta una forte maggioranza, necessaria, 
risolvere molte e importanti quistioni pende 

In questo patriottico intento molli dept!” 
della ex Pentarchia sccorderapno il loro di 

se copi DI 
contenti  conserrassero posi, 
rischierebbero ben presto di trovarsi seota 4 
dati. Nè eredo sia fondata la notizia, ché 
correva per Roma, che gli on. Nicotera € @ 
oli si asterranno per un un po' di tempo ll 
lavori parlamentari onde lasciare agli 0001" 
Crispi e Zanardelli la completa respoosbi!® 
dell'attuale situazione politica. 

Sarebbe codesto un errore per parte dei 
illustri deputati, perchè nessuno dei liberali 
abbandonare il suo posto nel momento, i 
il Governo ha bisogno del concorso di tu! * 
Sinistra per eseguire il programma di ril®” 
di cui alcune saranno fieramente osteggi»!* 
partito conservatore. 


pio desiderio di qualehe loro 
| Ministero, presentandosi alla Camera 
programma netto ed esplicito, troverà 1ppo8f° 
anche presso quei due see meriti patrioti. 


Duo indirizzi politici. 
HI Corriere della Sera serie 
Due iadirigsi poliici si presotas®' 


ressì. 
liticante di 


mesta, 
iO diffii 


‘si funerali di mi 
8 fhogo nella chie 
be ivgnor. Crispi, ch 

è offrì una coron 


pavo 
deputat 
— Frasi 


o, che 
mera di 
ssaa È. 
giorni la voce di 
ute al Coman 
io di prossi 
le notizia mon | 
ia giunta da Ras 
" di Salimbi 


li oppositori di avel 
cia la bancarot! 


neo, e nominato 
d'eccellenza, sotto 
zione 
Norddeutsche Allg 
o di Treviri di 


arrestati, fra i qu 
villaggi. Credesi d 


risposta 
, fu consegnata il 
n lungo colloquio] 
è potuto sapere 
Crar è di natura tal 
ione dei negoziati 
questione bulgara 


cedono 
‘Pedesi abbiano di 


bare i rapporti 
Europa ceni 





‘cui nome è : ce = 
Mr (fee nel ci Proceme Cavalletti -Della- Vee- | Mai un'opera ha lasciat —— n 
© pig dai rio + ala questione finanziaria quite. erge nel Corriere delle ego profonde ©, TETLIETTIRO METEORICO 
I rendere. meno gra i Milano 6: La prima rappresentazione dell' Otello ebbe tl 7 aprile 1887 
lì muovi n Lo scorso febbraio abbiamo pubblicato la luogo il 5 febbrai N TORI ci RIO PATRIARCALE 
vi sacrifizii a senteoza della nostra Corte d'appello la quale ia mesi giusti. one O PA 
aci Kinlcozione della seoteosa del NOSITo Tribanale | creme e___®. 1 tto de. VIETARE 
10 . assolvera il sig. Gioranai Della-Veechia da! resto ina dee A pe 
prosa; . Annunciasi che a Morana, dimissio- di difamazi Dott CLOTALDO PIUCCO arden Sri 
prosapia GF gierbbero 1 P nario, succeda Della Roe di tto quell sentenza li Coaliti, dichar ese | ra po 
î e 1 iso 20° in mn. 
Corvetto prese ope posseno del ae- di ricorrere in, Cassazione ; come, fofatti, si Ter. centi i Nord: Toe, 


i {greta ato generale inistero della causa era portata all'udienso, del 38 Die adi nai 
sterà a orso fu riaviata al- li vb pogl 
a cn pr i i gr n ditte sl PARE TE e tto cio PELLE arci 
qui “ila libertà, facendo una politica drappello del 79° fanteria, che parte per Mot: Tato NA eli lodo dA toe: rep: | srmano Mossa RAS Ae PE a RL etocità oraria pi 
bo to Qt te seguiti mici prec |rinfornare i presidi dA pres Gi cn di de ot | rea a ee Lone veni po ve 
svago con Massaia è fuori di n ; A ra rimembranza. 
a fi fulgido il moralmente ed intellet Assicurasi Si Dici pen posati ver - fai eb cmedg] nell esige Pare pirstazto pime Di 
Po squadrone per ora ad alcun movimento nell alto per-_ Della Vecchia, sollevava_ formale incidente, per SILE Oa egli Citato peg alberi gusti itioae. NOTE: Il pr. 
feti bla mo litog sonale delle Prefetture. — ledere deli Corte la sonlaana del Cavalloti | dendo in luro il guio foo del bello; per Pia n 
iu eee sollecito do bene, con senno, vi Casella "tassegne le-dimiazioni* dadi» |“ opomenio tale spo protoni | ehe, iniziati de Joi, non pochi di essi ‘poterono porale poi PiOgBiA. min Parigi 
le Greppi, Into ver concezioni trascendeatali, | rettore generale della pubblica sicurezza. nta propagare nei paesi” dell'Orieote ll sentimento". Losana 
- pics fintsia, senze tratti” di genio, = : — | dell'arte italiana. Marea del 8 aprile. 
fedi sottosopra, si può Ultimi dispacci particolari. 31 Loviatan del cannoni. — Leggesi | — Questo spirito gentile, modesto per caral- _ f'in®m 19-50 + — 14-15 n — Bum 4.404 
mb. Rete ja apporenze, mo grand Roe: DI nella Gazzetta Ufficiale tere, alieno da ogni ostentazione, riservato, ma © **°"- 
polo. Fuggendo la @@P/a P come abbiamo delto, è Roma 7, ore 3.20 p. RI ei) Pe ee | re pi reo Oa A ve — Roma 1, ore 248 p. 
, Una sola lo en fb", ‘i quell'altra ed esig Malgrado le smentite dell’ Agenzia | del mondo. 1 1430 i gap In Europa pressione alta nel Nord Ovest; 
lo a le del del mondo. Li pes quintali. |mato ed omato. Egli è 1 i 
n , neate priva di Bf. ni pracdisglia =ti Bern ci Stefani, gli ultimi acci dall'Africa de- n caunone del ealibro di 40 centimetri, | nostro octornere anvbe @ | di tutta la Coi tn Rn Salerno LL SA 
piro [pene Di diapaeis intenzioni di ‘Uo£© quaranta volte il proprio calibro, vale a | gregazione dei PP. Mechitaisti, ed a nome della ile 24 ore, barometro nuo 
cara. QI pos ‘giudica che mercè gli ulti-! £!"" 46 metri, j 5 gioventà armena da lui ammaestrata, questo tri. mente disceso; pioggio generali; qualche ped 
la campagna viene Mifyr!! a! monsignor Do Mar otronae dilealer , a lanciare gianle d'acinio di | bulo di riconoscenza e di Indelebie alito verso ale ‘bel’ Noel; venti” forti meridionali nel 
one di quella eius @ff yysso da Roma 6 alla Lombardia semente, non però intraprende È voe lunga mariti /42 | 10, coumeria del ogre pulizie, saundoni al Dnifi Ca 
pet MO aC), Root dll vo delta mig e de'sao ot Slamane cielo coperto, piovoso. nell'Italia 
Umbria e nelle BB oso 8 Marco, io Si parla insistentemente iori o gigante "La Direzione Meteor nice “ml Ciairo: e‘ Sed, di 
Sepe glo goeral poi fever pb go rari di 363 dal Ct ato e ai Uro i Sc Igor iena 0 i 
contro i. briganti a dicono Vigoni. Mie particolai da cia inaiale di 739 metri | —_ ia Sardegna e Nissa, 750 nell'estremo Nord, 
il terrore che spo. ppi pinta ni mi fanno ritenere più fondata la | più piccola «4 una di 640 metri alla maggio La famiglia e i congiunti della compiabta ! jogi Coerecabh è Tuoi {TRI Una 
pero de Piresse eeiota, nella prima |P" È notizia n forza di penetrazion: delle due granate | Antonia Mesa nela Mazzecolim. porgono ea ERA: Neli ir he abb ro orti 
ciato j , pi Per gli esteri si declina il nome di ctaltale Ha forare la più piecola una |! Più sentiti ringraziamenti alle Autorità muni- spell coli, abbastanza forti 
" soltoscrizione, oggi aperta per | pg R, na etri 1 14, la maggiore una piastra | cipali, ed a quenti resero stamaue l'ultimo tri. settentrioneti «! \ord, meridionali nel Sud; 
/#1 mila Obbligazioni ipotecarie della | 09 *iSOZIB. n è hi metri 1 20. P e dato alla loro cara estint - lempo pio\vwo, specialmente nel Centro e nel 
Teruì, supera del doppio il quantita» Depretis ricevette ufficialmente il Cor- | I Venezia, 6 aprile 1887. Sud; qualche nevicata nell’ Appennino. 
ip al pubblico. po diplomatico. Rassegna di SCONO SOCIALI © pO- | P——_—_——————————————t— mt 
Hale ore 4, la sottoscrizione si Î duca Torlonia diede le sue dimis — Sommario delle materie contenute |,» ” 5 BULLETTINO ASTRONOMICO. 
tia ed all'estero, sioni da deputat ni C, Volene | Ì GAZZETIINO #ER i vp eeeti 
assegna, che si pubblica in Ò Omservatorio ustronomice 


lspacci dell Agenzia Stefani ta |a one Gagilime RIT NOTIZIE MARITTIME: m. Istituto di Marina Mercantile. 
16 — La Gazzetta Ufficiale pubblica suoi treni anni di Goverac. — Ettore Coppi: (Comunionte colla Coupagnee < ASNGUPRE Ù 
È ce riconvoca pel 18 /corr. il Senato Una iuchiesta sulla crisi industriale e artistici pa Feat), 
loto generale, cad. ra dei deputati. r 

mo È — fatta correre negli d È » dopo co 
Sri la voce di nuove lettere di Ras ci io per Nuova Yorek 


sete al Comando superiore e conte- | menti e dalla mi dci Sole ai mori 
Nuova Yorek 2 


"rfncio di prossime mosse degli Abis- | VeF®. vi 

pel nostro esercito zia a Tutto il carico del vapore Scotia fu sbarcato i 

iicintto e comu BE, punta da Ras Alula lettera alcuna | di n È 

colonnello , coman- ff irtrso di Salimbeni e Piano. alle "del ge 
È smentita la notizia di | MENO. C© 


156— Minima del 7: 108 
Il pom. d'ieri fu vario, la notte 


+ chiede di essere 
polo è una famiglia 


Moaferra. Ù 
Io, e precisamente 


. le Prince de Bi 

ERI : pena io 
J Federigo Carlo di Saviguy, sistema del diritto | wyr, Ds prete ge pig) 
u coscentrazione degli Abissini a Ghin | romano, attuale traduzione dall’ ori tede- | bark ital. Ruggiero Pri 

vi Asmara. Ras Alula si è recato presso | sco di Vittorio Scialoia, professore di diritto ro- Lia 


e inalmen cora tornato all Asmara. | ron fano nella R, Università di Roma, — Rassegna i hi 
r [n Bains 6. — La Regina d'Inghilterra bibliografica. — Notizie. Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. Presti: he iisne zen 
ipe di Napoli, cu: ps sumane. (°) Le notizie cui allude il nostro dispaecio Direzione della Rassegna: Firenze — Via 7 aprile 1887. el giorno 4 aprile 1887. 
lune 6. — (Camera.) — Tricupis rimpro- | souo le segueuti, telegralate alla Lombar: San Gallo, N. 31. RL Eee dior dg ne = Rigate Perni da tel 
È gpositori di aver proposto allo Stato Atigusto moi telegrafa al Corriere di 3 | ce GT sega. mati ire dall aghiltrra > Ea 
lan aspetto uobile effe !è bancarotta. Afferma che la ridu- | Roma da Massaua per la li Adeo, che Ras L'ultima Brown, dell’ America - A. dr Kauter, con famiglia, da Viso 
È una cortesia sensa Qi mpoite disorganizzerebbero |’ esercito | Alula ridiscese a Ghi dia rialtacearci. | gesi nel Caffe in data di Milano 5 pn IT diuilaa, dall'A h a 
nei compagni d' l"‘ubblici senza migliorare la situa- | Avrebbe scritto a Genè, chiedendo 200 fucili. L'ultima rappresentazione dell'Otello (vi Nel giorno 6 detto. 
cogli ini ‘istiria. Le misure proposte dal Go-| Non avendo avuta risposta, scrisse un'al let. | licinquesima ) fu una esatta riproduzione della Gresde Albergo È Eero pig 
Linctale era amalis ff sluno libereranno la Grecia, che può | tera, annuoziaodo che entro il corrente. mete prima. Le due sole differenze consistevano nel 2 rende Aero orpa i Lei! fer 
il peso delle imposte chieste. | occuperenbe muucultu. io gran parte composto di Milanesi, e A TSI a 
lo a poco tempo ia fine 6. — ti Consiglio federale decise di { Ul telegramma, invece, pervenuto da Mas- usi, che, se furono eguali 8j quelli lalla. da Conor - Vas, 
passeggio assieme jr neorosi provvedi saua al Ministero della guerra, smentisce che ci | della prima seem tico tati posi Tifa Do Berta Marmo. 
va dritto le eni violenti agitazioni negli ul sia un nuovo concentramento di Abissiui a Ghi Fia dal mezzogiorno, tatti 1 posti erano e dall'inghilterra. 
sapromettono la sicurezza dello Stato. sauriti e l'impresa fu costrelta ad annunciarlo. 
Più tardi, le sedie a bracciuoli e quelle co- 
i pagavano molto care, perfino L. 100. 





tel 


SPETTALULI. 
Giovedì T aprile 1887. 

Trarno Rossini. — Concerto di beneficenza. — Alle 
ore 8418. 

Tramno Gornoni. — La drammatica Compagnia italia 
ma diretta dall’ artista cav. Francesco Pasta, rappresenterà 
pone di bis a Tamagno dopo l'Ora e per sempre addio, La figlia di Jofte, commedia nuovisì 4 atto 
ea tro ienole Qi Vorddeutsche Allgemeine Zeitung accusa ovazione alla Pantaleoni dopo I Coat, — I fiere HIT, commedia nuo i Ò) 
[rado gli andassero MIPYo di Treviri di tollerato del Re del Goggiam approvani 1 iche alla fine de- De Nanja e Millaud. — Alle ore 8 112. 

e, egli non mo- Ras Alula. Questi sarebbe tuttora ad Adua, ove | termine dello spettacolo. —— — — 
sl siede il Consiglio. ultimo atto, mentre il pubblico E È La Presidenza 
ortò sempre in piedi j contro gl’ Valiani, ina ni [nea ao, ide il pal- » 

ou: poter A fado lenico pieno di fiori © ref Ì | 4 tassa 
nou, potendo Ia n ir Sopra un magoifico cuscino di fori era serit- 5 - | della Società > prato 

to Desdem ù n 
A Tomagno fu regalato da quindici signore, 


onsole francese a Massaua scritto 
ino 6.— Il Reieheanzeiger annunzia pote irenccee airone © per ie- | 
Vr ro sue “domanda, richiamato | Surre l'Abissioia a picificarsi collItalia, Rss | i Peeranagio le Le 204000. 
ina di Roma, fu collocato in ritiro | ‘Aluîa rispose ch' egli sara sempre amico della Nei punti io cui fu possibile applaudire, si 
», o sominato coosigliere | alunna non verrà a patti coll Italia alla | sPplaudì durante tutta lo; Mi 
f'ecellenza, sotto riserva di dai i Fas Alula noa nomi | rel dopo il Credo di Jago, 


o campo di sppres 
gentilezza squisita, 
esemplare. 

rca quattro mesi a 


Effetti pubb 





di deputati. N Ralione, 
ino 6. — La poli Nella lattera di o da 
ti casa di ua contadino presso Castel | re che la sera del è si blocchera Massa che sottoserissero sessanta lire l'una, un magnifico mblee 
i erano armati di rivoltell a lito dispoeclo alla Tribuna da Massaua | album jn oro © argento , con una corona d' al del 20 ì perso pi; in 
morte. Conservò la ‘li Aden conferma che le lettere di | !oro rilevata. sarà pagato di 
a poche ore primt Aununziano che sta per discendere a Come si vede, le signore di Milano non te- dall Uffizio della Banca Mutu P 
to atl'altro ‘gh: nda accostarei gli Otelli nezia, dsl giorno 18 aprile in poi, 
tranquillamente i Jernatore di Gerona, al Gli appia 
| eudarmeria sorprese tre carretti di mu- al proseenio Tamagno e la Pa 
ce passavano la frontier pubblico voleva salutare anche 
utrestati, fra i quali due aventi autorità (Quindi grida insistenti, dopo le quali com: 
redesi che le munizioni fossero | | parve Faccio, salutato da un grande ev 
| Ma il pubblico domandava ancora: Maurel ! 
0! e dop: do d'ora comparvero di 


avverte i signori Azi 
deliberato dall’ Assemi 





, cogli al 
mostrò sempre del 
va essere malato. 


poco si assottiglia € 


è pur sempre 

wa luminosa, sfol- BB | 

orgoglio d' una Luca 

pri È 123|75( 19410 rss) trio 
100|60) 10»|85| \-|- 


lungo gli pi Messaua ua | vabile. la firma 
|" Proseguitono malgrado ciò le grida, a —@___—_ m_—————5TTyt 


Dè potuto d se (e) 25 |oal i 
DLI erano puelle dei furbi, che, * - \ 
| niro ir | i =1]j Fsvnatto LIEBIG 


n Si compone di tutte le parti solubili della 
1 | Carne. Eccellente brodo istantaneo. 
Lindra 7, — Il Times ha da Sofia : Ki EA > Genulno soltanto 
Mia (NE MANO MR fono, piegati polo e bo cn raga | di Jogo comparse. Fuen è o se ciascun vaso È 
[ema sono ferò sono consegnati a domicilio, e von 20, 22, 27 e 39 siate e 
ora nisteso, mel di. Bo amante sO parso di morir alare dot 6 mt 15, 2, 27 6 a | sia i, rt più sor e a ted | pn 
__—_____—___—m________—— Y 
" re | todo, 
| "°° Dopo un' altra acclamazione ai tre, princi» 
Fatti divers i pali artisti ed al direttore d' orchestra, l' immen 
ione ebbe fine. 


fisso, di riunire Gr Da Politici furovo posti ia libertà, 1% 


Linira 7. — Il Times ha da Costantino» 
ua oolerenze di olff coi bag 
i succedono a irregolari. Finora «i i 
tlìsi abbiano dato risultati apprezzabili. br lo di Maurel nel venire ia scesa» 
Nano delo rieglioti BPprszzo n “ aspettarsi una ovazione alla fi0@ | pesiita italian» —9@ 05 — (Tabaechi | Visti gli ottimi risultati costantemen- 
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Siodaco del Comune dell’ ultimo 
4) Diploma di abilitazione 


ne-chirurgia stetricia ; 
di vaccinazione 


l'esercizio della medici 








e possano comprovare i 
tale. 
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400 dalla Stazione ferrovi 
iluato in piano e le strade sono tutte si» —_ 
di se Il Veny VENEZI 
















stemate io ghiaia. 
La popolazione è di anime N. 2453, delle quali circa tre 


i x quioti hanuo diritto sistenza gratuita. L'eletto dovrà 
assumere la condotta col gioruo primo del mese di giugno 


| giornali dell è 
a poco persuasi chi 
cosa di buono, e n 
mo ch' essi abbiano 
provtiso fervore nol 
dere che l'on. 
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‘ I] Mestre 
n Per Troviso vi vitaria, € s 
Mii ' Portogruaro: + + Il'medico ha denza in Comune, e la 
nomina spetta al C 
saltò, è l'on. Zana 
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4 DI GRATO SAPORE silla dell'io 
n ro di moralità © 


ivo. Zonardelli ha 
ui fiustizia sia risi 
'alo due voti che 1 
e della giustizia hi 
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FONDAMENTA DELL'OSMARIN DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO ina Col ivan pelle due parole, n 

ve TA VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO MITO da ma persi dir 


, I. piano di 16 aprile ono no parere un'al 
elle: Cosirunea 
; amo che l'on 


Deposito e “Vendita cage di tutt gli articoli per | 






















\ ACQUA BRUMANI 


Ritorna il primitivo 
colore ai capelli e barba 
Esclusivamente vegetale, 


























lu ministri. Circol 
sale volte, e non d 








inleazzo Noci, 
3 aprile 1888 
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ate del Consigli 
li affari esteri. 
Non abbiamo di 
ireolari,, perchè le 
0 cosa, ma non 
0 conchiusioni ti 
Quanto poi a cu) 
la magistratura 
ta da un incubo] 
naozi sarà rispetl 


fosse vero. Ma 1 
itia sarà rispettata] 
tro che circolari ! 
ini che se la mag 

sì rispettano, ci 

= ogua che coloro 


ASSORTIMENTO CARATTERI ) PREGI 


per opere è pubblicazioni periodiche 
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L, 97 al 0, 18,50 
pe totti 9,35 al trimestre, 
"ivi 


pito 
illa 


utt li Stati compren 
pole pilo, i Lo 60 db 
vi) seme, 18 al rt 


Ri 


98 ini si ricavono all'Ufficio a 
Mgiaga, Calle Caotorta, N, 8508, 
sb fori pe otra allanta. 
eoezia presso G° pente 

4. Lampironi, 


n cazzelta si vende a Cent. 10 
i (8 APRILE 


VENEZIA 


Appalti, 
12 aprile innan 
|" arteria. torpeg 
riatli del il 


| gortali dell'ex Pentarebiia si sono a poco 
apo pervuasi che il Ministero la qualche 


qu lessi abbiano aspettato tanto, Nel loro i 
sso fervore non vadano però sino u ere 
fe che l'on. Crispi abbia inventato la mo- 
si e l'on. Zanardelli la giustizia ! 

La moralità e la giustizia sono inventate 
jnxoo dal tempo in cui gli uomini hanno 
atito di violarie. 

& l'on. Crispi, anuociando la sua nomina 
vsiaistro dell’ interno ai prefetti, ha parlato 
midi moralità @ di rispetto alla legge; se 

s Laardelli ha accennato al bisogno che 

gustzia sia rispettata, essi hapno formu- 
lp due voti che tutti i ministri dell' interno 

ila giustizia hanno formulato prima di 
so. 

{por troppo istinto degli uomini di al 
satarsi della moralità e dalla giustizi 
auisirì che vogliono queste due cose trovano 
gi catacoli nei quali s' incontrarono i loro pre: 
Weessori. Non fate eredere che debba comin- 
tare l'età dell'oro, per opera degli onorevoli 
Qipie Zanardelli. Noi ci accontenteremmo che 
stò di loro non si riaprisse invece la piaga 


fitta. per l'ap 

paralleli per 

pa di Le 1950 

È termive utle per 
fTerte h 


i migliora 
del ventesimt 


i 13 aprite innan 
degli hi 


usi paese, come già accenni 

e iamo molto modesti, ma ci 

# na crediamo all 

pisizio e della mori 

(i ninisri. Circolari simili ne abi 

ul vole, e non diamo loro soverchia jm- 

ltnza. Solo crediamo che sarebbe forse più 

gpirtuno cessare di sciupare col troppo uso 

ele due parole, non solo perchè si continna 

li brmeatare le cose, mentre si sciupano le pa- 
,.2a perchè diventano sconvenienti, quando 


ti 16 aprile innan i Wfifpumoo parere un' accusa ai predecessori. Non 


| eo 


Li di buono, € noi per verità ci meraviglia» | 





e delle Costruzioni fiano che l'on. Crispi abbia avuto inteo- 
fo di muovere un'accusa ai suoi predeces- 
vi, e specialmente al suo predecessore ; al 
fitti non sarebbe stato decente col pr 

ite del Consiglio, e suo collega interinale 
gi afori esteri. 

Yo abbiamo dato importanza alle due 
libri, perchè le circolari noa valgono mai 
[ma cosa, ma non vorremuso che se ne traes- 
| conchiusioni troppo arrischiate. 

Quato poi a coloro che ci vengono a dire 
ka magistratura respira come se fosse sul- 
ina da va incubo, e che la giustizia d' ora 
[ari sarà rispettata ... noi ci auguriamo 
È hse vero. Ma temiamo, ahimè che la giu- 
[là sarà rispettata come primi 
lt» che circolari! Bisogna persua 
|biai che se la magist 

nda si fa impuoemeni 
che violano la legge solto 


APPENDICE. 


ELENA 
INANZO DI ANDREA THEURIET 


urione 


d 
porto di brindi 
sul dato complesaise 
lis. 000 
ii termine utile per pd 
Ti 


Ho qu 
ta di 


qualunque forma, se auche. hanno l' appoggio 

lla piazza, che diventa l'opinione pubblica 
facilmente, sap) 

rigorosamente puoi 

Ora, questo noa parrà mi 
essere impuoita quella grande derisione della 
giustizia, ch'è’ le continuata rielezione del 
condannato di Portolougone, il cui processo 
lu fatto, se la memoria non ci tradisce, quando 
l'onor. Zanardelli era ministro della giustizia, | 
ed è un processo, del resto, fatto innanzi ai 
giurati, e la sentenza non è attaccata, per: 
chè si creda il condaunato vittima di un er- 
rore giudiziario, roa solo di. up' applicazione 
della legge discutibile, perchè una Corte di 
Cassùzione non ammise la prescrizione, men: 
tro altro Corti 

Se questi gi ripetono, senza che 
l'apologia del delitto più smaccata sia suscet- 
tibile d'alcona pens, 
circolare per far respirare la 

Auguriamo pure che la magistratura re- 
spirì, ma perchè respiri bene, occorre che sia 
libera dall’ incubo ministeriale, non solo, ma 
anche dali Ora se i magi- 
strati sono offesi, gli offensori dovrebbero essere 
puaiti. Pensi l'on. Zanardelli, il quale ba ac- 
cordato molte grazie, che le grazie inopportune 
fanno almeno tanto male, quanto le cattive 
sentenze, e che no crediamo che sia venuto 
ancora il momeoto ia cui la magistratura re. 

giustizia nulla abbia a temere. 

Aspettiamo con tutta la beaevoleoza pos- 
sibile, ma non ci affretliamo a credere che 
cominei l'èra della giustizia e della moralità, 
unite, solo perchè due ministri hanno ad 
rato queste due parole nelle loro circolari. 

Il rispetto della magistratura e della giu 
slizia noa ci sarà,sinchè i parliti politici e i 
loro giornali saranno sempre pronti ad agi- 
tare contro i responsi della ‘magistratura e i 
verdetti dei giurati, vituperandoli ogai volta 
ehe danno loro torto. 

1 piccoli Sovrani, ch 
briceiolo di potere eseeui 
€ non si contentano del legislati 


magistrali, e ai vecchi amici pronti ad aceu- 
sare di tradimento e di diserzione è difficile 
resistere. Auguriamo la resistenza. Come si 
vede, la nostra rivista è piena di auguri. 
Noa si dirà che non siamo pieni di fiduci 
che non seutiamo l'influenza delle prossime 
feste pasquali, quando tutti quelli che s'incon- 
trano si dicono buone feste! Auguriamo le 
buone feste anche noi al Ministero e più al 
paese. 

1 giornali ufficiosi, vecchi e nuovi, discutono 
il programma parlamentare del nuovo Miaistero, 
€ convengono in questo, che la. prossima 
sessione parlamentare non dev'essere sovrac- 
icata. La ragione è ovvia, perchè se fosse so 

‘accaricata, nou potrebbe fare se nom il pos- 


prei mi 
o mia salate. 

Le tese il suv portamonete, 

— Tre mila fraochi... Prendili ... Questo 

denaro basterà, però, 

tempo che ho aucora 

ora desidero è la pace e 

Fu subito allogata nella camera ch 

il cortile, ia cui un letto di ferro a! 

preso il posto di mogano dei coniugi 

Blanchet ; poche seggi 

one, una tavola € Uu ca 

formavauo tuita la masserizia, La finestra 8° 

priva sopra i tetti, al di sopra dei quali doi 

nava Ja cupola della chiesa de' Sordomuti. Dopo 

le comodità della casa di San Siuforiano, le 

aplendidezze del castello delle Aigues, il lusso 


Pe | soleune del palazzo La Roche Elie, quello era 


9 
: la Blanchet di farle vendere tutti 
Pbli dell'appartamento nel rione Mi 
letaro ricavatone di pagaroe la pigion 
wula e qualche altro debito più ur- 


rtire, e olto giorni 
onducera in fondo alla 
Simonetta l' accolse con 

oni d' affetto. 
Elena, mi rivedi 


x eruceiate, rispose madama Bla 
K,' Btariremo noi ... Sapete che eosa 
Pasto mio marito ed io? Se vi torna, 


Abbiamo trasportato il 
da voi a 


l'ultimo ricovero dell' orgogliosa figliuola di Gian 
Giacomo des Réaut; ua' anguata cameretta in 
va quartiere d' operai, a due passi dai sobbor- 
ghi più miserabili e plebei di tutta Parigi. 

‘Ma poco ne importava alla misera dopne, 
essa, così delicata un tempo e raflinata e sci 

ite a tutto. Quand' ebbe 
cauto, posato sulla ta- 
ielli, e una cartella per 
la corrì Iuche azzurra (i due soli 
oggetti che ancora le ricordassero 
un tempo) essa protò un certo sollievo a sen- 
tiesi fuori d ogni abitudine del passato, obbliata, 
sepolta in quel rione loutano, dove non arriî 
rebbero i rumori del mondo, ch' essa aveva 
e dove la potrebbe uscire quietamente, 
essere turbata dalla vista di coloro che 
levano avuto una parte 0 maligna o penosa nel 
dramma della sua vita. 

Ma essa Mto i conti seaza la. poli» 
tica di madame Blaochet, alla. quale premeva 
di guadagoare il denaro di Sostene e progurare 
ad ogni costo ua riavviciaemento, da cui essa 
sperava trarre nuovi frutti. 

Un pomeriggio, menire Elena leggera presso 
uo meschino fuoco di coke, sentì picchiare al- 
l'uscio della camera; prima ancora ch' essa 
ria l'uscio venue aperto rapidamente, 


| Venerdì 8 aprile. 


sibile. Sarà molto se si discuteranno i bilanei 
prima delle vacanze. La Csmera non sarà di- 
venuta per iocanto sobria dì parole, sebbene 
molti si atteodauo a quanto pare, i miracoli, 
passando dalla sfiducia irragionevole alla cieca 
fede. 

La questione grave è quella delle finanze. 
le quali devono sopportare i pesì dei lavori 
pubblici e dell'Africa, mentre tutte le nazioni 
sono spiate ad aumentare le spese militari, 
non a diminuire. 

Taoto la Riforma che il Popolo Romano 
chiedono che il lavoro parlamentare si limiti 
alle questioni fivanziarie e militari urgenti, 
€ che si discutano i bilanci, evitando di 
ricorrere all' esercizio provvisorio. Di riforme 
politiche per ora non i parle, e ci sembra 
che mon vi sia tempo materiale, se apche ci 
fosse, che oa c'è, opporiuaità di parlarne. 

Restano eselusi così dei ‘giornali ufficiosi 
le voci corse, che Crispi sia deciso a presen 
tare ì progetti sull'iadeonità ai deputati, e 
sullo stralcio, dal progetto di legge di riforma 
comunale e provinciale, degli articoli relativi 
all'allargamento del suffragio amministrativo. 

La Perseveranza ha fatto sentire una pa- 
rola giusta, proposendo l'allentamento dei 
lavori pubblici. Pert questa è la proposta che 
minaccia la magi più di qualunque 
altra. 1 lavori pubilici !... Molti deputati che 
{ransigono su tante cose, su questa noq trau- 
sigono affatto. 


alcuni giormli hanno fatto il viso del- 
l'arme al Ministero perchè Saracco è dai suoi 
precedenti obbligato ad esser serero su questo 
capitolo. La questicae è seria, e il Ministero 
ha bisoguo di essere francamente appoggiato 
per superarla, ma è precisamente |’ appoggio 
più difficile, perchè sarebbe necessario un di- 
sinteressamento, che i deputati, per amore 


dei loro Collegii, uco hanno. Anche i più se- 
Veri, 10 fatto di 


passare le spese del proprio Collegio bisogua 
votare anche le spese degli altri. È per questa 
solidarietà che ci siamo trovati coa progetti di 
ferrorie che le nostre finanze non bestano a 
sopportare, ed ora la questione è più compro 
messa di quello che noa fosse prima, perchè 
le spese sono decrelate, « i Collegii hanno un 
diritto acquisito. Se prima non si potè otte- 
nere che i Collegi desistssero, come ollenere 
che desistano, ora che hiono il diritto acqui 
sito? Sarebbe la vera maniera per isqua- 
gliare qualunque maggionnza; anche |’ attuale, 
ia cui non si sa vedere, per ora, un' Opposi- 
zione! 
_—r——rrrr_ ==Pmzr-:® 


ATTI UFIMIZIALI 


Ja oecasione della riprrenza della festa di 
S. Maurizio, S. M. si comiacque fare le seguenti 
nomine e promozioni ne’ Ordine equestre dei 
Sapti Maurizio e 


dosi dinanzi il sigoor li La Roche Blie 
— Perdonalemi, fignora. ... comineiò egli 
timidamente... e di ubito delle ll seosa pa- 
rola, serrato ‘alla gola da una violenta commo- 
zione, stupefatto alla tista del cambiamento a 
quella dona, che ama sesccialo da 


nell'ampiezza d'un iceappatoi 
turehino ; le guancie ii erano ilca 
n fuori sotto lt pelle deizi 

magpifei capelli, un Jo in disotline, e'gli oc- 
chioni, smisurstamene iugrandti nella cavità 
la dacileota di lei 
figura una ir 

Le guancie le si irrossaroncì; essa sì drissò 
tremante è si appoggd con un' wano alla ta 
vola. 


Ì, riprew egli grav 
Non vengo con intenrbni edili... Desidero, al- 
opposto, iu questo brerssolioquio, evitare 
HoBEto di cose iserescia 
Easa lo guardò con didenza e ripetà som- 
messo: 


(00 vipam che la prova abbia 
durato abbastanza ? Nospemate che questa mi- 
’histuità con subal- 








poi richiuso eou precauzione. Elena ricevette ai 
ua colpo che le troncò il respiro, vedea 


. | avesse fallato, fiuo e qual punto fosse 


Sulla proposta del ministro dell'interno : 
A cavaliere: 


ca 
Colpi dott. Pasquale, di, Padora. 
proposta tro della pubblica 
istruzione : © 
A cavaliere: 
Righi Ettore Scipione, membro della Com. 
missione conservatrice dei monumenti di Ve- 


ig fessore ordinario di sto- 
ria della filosofia nella R. Università di Padova 
— 30 anni d' insegnamento. 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio : 

A cavaliere: 

Cassis conte ing. Cesare, gerente e direttore 

delle officine della Società Veneta in Padora. 


Ri ‘venzione del Senato 
© della Camera dei deputati. 
N. 4419. (Serie 3°). Gazz. ult. 6 aprile. 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA Ni 
Re d'Italia. 

Sulla proposta del Nostro Miaistro Segreta- 

i Stato per gli affari dell' Iuterno ; 

Visto il Nostro Decreto in data 12 marzo 
ultimo scorso, N. 4375 (Serie 3°), con cui l’at- 
tuale Sessione parlamentare fu prorogata ; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

art. # dello Statuto fondamentale 


Jone 


Abbiamo decretato e decretiamo: 

Îl Senato del Regno e la Camera dei depu- 
tati sono riconvoeati per il giorno diciotto a- 
prile. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Reguo d'I- 

, mandando @ chiunque spetti di osserrario 

i farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 5 aprile 1887. 

UMBERTO. 
Crispi. 
Visto. — Il Guardasigilli, 
Zanardelli. 


Fegplo com' è svolto della Riforma, div 


* Siamo anche noi del parere che il nuoro 
Ministero non debba presentarsi alla Camera 
con una quantità voro maggiore di quella 
che possa venire esaurita nel tempo che si ha 
disponibile, prima di giungere alle vacai 

. Altrimenti si cadrebbe nel vago, nell 
termiosto, e si perderebbero nella scelta giorni, 
che debbono essere invece subito usufruiti in 
modo pratico. 


« 1 siogoli 
farsi subito un’ esatta idea di tulte le più im- 

li questioni su cui dovranno richiamare 
' attenzione del Parlamento e del paese, ma deb- 
bono formularie e presentarie per la discussione 
ordinatamente, man mano che verrà il loro turno, 
e vi sarà l'opportunità e la convenienza di ri- 
solverie. 

* La prima necessità è, come ieri osserva- 
vamo, quella di am: are ; € il lavoro anche 
semplicemente amministrativo che si è andato 
cumulando, è tale e tanto, che basterebbe da sè 
a costituire un ampio e lungo programma di 
Governo. 

* Per richiamare poi la Camera ad un re 
golare funzionamento, occorrerà ansitutto rimet- 
= l'ordine nella fondameutale questione dei bi- 

nei. 


... Ascoltatemi Elena, io voglio 
porre lutto ia obblio... Sto per lasciar Tours e 
andare ad Orleans... Vi offro... vi prego di 

con me... Colà riprenderete quel grado 
che vi compete; ritroverete la considerazione 
della gente. agiata e tranquilla, ua foco 
lare, un affetto che non domanda di meglio che 
rinascere . .. 

L' accento lo con cui egli pro 
nuoziò queste ultime commosse il euore 
di Elena, e gli oochi le si inumidirono. Per un 
momento, ella travide la possibilità di rialzarsi 
dall’ abbiezione in cui era caduta, di ricomparire, 
non fosse che per un'ora, in quella società che 
era la sua, di non morire come una degradata. 
Poi, tosto, pensò che avrebbe dovuto rieotrare a 
capo chino in quella casa, onde l' averano sese- 
ciato, je l'umiliazione delle arie trion- 
faoti e della sprezzosa pietà della vergine delle 
ortiche; e di quella visione del ritorno 
alla vità regolare d' un tempo svanì. Inoltre, in 
fondo alla sua coscienza essa sentiva qualche 
cosa d’onesto € di leale che ‘contro 


Una simile truosazione. Quell'uomo ch'essa a- 
s 


veva iogannato ignorava fino a qual punto essa 
deca- 
duta... 
— Vi riograzio, ella mormorò dopo una 

impossibile. Se voi avete voluto 


° le 
vicende che mi hanno fatto abbandonare la vo. 
stra casa... Non posso rientrarri. 


ettaro. 
acceni: più aspro, voi non polete rassegnarti a 
Vivere iu questo stambagio. 

— Mi vi rassegoerò 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


« Un coneorso di circostanze da tutti ugual. 
mente deplorato, ci ha fatto ricadere nel pelago 
degli esercizii prorvisorli. L'usciroe non è la- 
cile; pure, bisogna riuscirvi, anzi tutto, e a qua- 
lunque costo. 

« L'esercizio provvisorio non è giù un male 
soltanto, perchè rende inutile il diritto di sor- 
veglianza del Parlamento, e presta l'adito agli 
arbitrii ministeriali, ma perchè, da un lato tiene 
sospese questioni importanti di carattere. orga- 
nico e di carattere acuto; dall'altro sconsolge 
tutto l'ordine dei lavori parlamentari. 

« Nè basta che i bilanci siano discussi iu 
tempo; occorre che vengano bene discussi : con 
meno divagazioni, cioè, con meno parole, che 
nol siano stati sin qui; più dol punto di vista 
amministrativo, che dal punto di vista politico. 
E ciò si otterrà, non solo col tinserrare in giu- 
sti limiti la discussione generale, ma col trat- 








tare a parte tutte le questioni che ai bilauci non 
collegano che troppo indiretixmente. 
n ciò verrà anche ricondotto a più 
Ito d'interrogazione e 
ev 
‘momento opportuno © 
identi grossi e piccoli che ora, 
per mesi e mesi, o non condu 
coao a nulla, con malcontento della Camera e 
danno del paese, © esercitano alla fine tulli jp 
luenza eccessiva, che si è qualche 
persino in qualche crisi mi 


4 La questione dei bilanci ne trae si 
altre due importantissime: quella. finanziaria, 
quella militare. 

« Queste dovranno anch'esse avere la pre- 
minenza. 

« Il paese è ormai, diremo così, disilluso 
delle illusioni, ed abbastanza corazzato contro 
la grave impressione della verità, Il Miuistero 
deve persuadersene, ed essere, a questo propo- 
sito, coraggioso dal principio alla fine: unico 
modo questo, non solo di provvedere aì i 
della finanza con la maggiore economia pi 
bile e col ior vantaggio del paese, ma di 
rendergli i richiesti sacrificii meno sensibili. 

« Esso deve lanto meno indietreggiare di 
fronte al duro compito, per questo : che la po- 
tenzialità economica del paese è grande, e non 
ha bisogno, per svolgersi progressivamente, che 
di sapere on precisione il trattamento a cui 
per un luogo seguito d'anni dev' essere solto- 

to. Non vi è dunque bisogno di chiedere 

impossibile. Si dere invece fare soltanto com- 
prendere che si mette a frutto quel che si do- 
manda. 

* Altrettanto può dirsi per la questione 
militare, collegata alla sua volta allo spinoso 
problema africano. 

« Ora, quando si pensa che al massimo si 
potrà tenere unita la Camera sino alla metà o 
alla fine di luglio, si vedrà che ministri e de- 
putati possono, la ciò solo, impiegere’bene util- 
mente il loro lempo. 

« Dato poi passo all 

del Gabinetto che 
che è in teoria, e der pi 
plicazione del pri del bilapeio pa 
tare. Ano per anno si deve sapere qual è il 

ento, e si dere esaurirlo. Quel 
ienda privata bene ordiu 
si deve fare iu questa pubblica che le comprende 
tutte. 

* Quando tutti, ministri e deputati 
no così la coscienza tranquilla, vi sera 
minori ragioni di dissensi, e, se liti dovranno 
sorgere, sarà per questioni che ne varranno la 
pena. » 


rretrato, dev’ essere 


delle Feuillantines 1 merli mi 
ibili anuoziatori della primavera 
he il pronostico del medi 
rerebbe puatualmente. Ele 
perduto l'appetito e il 
si erano Iroppo dolorose, 
ceva una puptura di morfina, e l'azione 
aneslelica di quel veleno la mandava in ua tor- 
pe che le procurava un benessere relativo. 
ssa era almeno libera dal tormento di pensare, 
di ricordare, e lo spirito le ondeggiava: in una 
successione di sogoi confusi, che la cullavano 
con tal dolcezza, che, procacciarsi quel tor= 
pore, essa sovente taddopy lava la dose, e affret. 
tava così l'avvicinarsi del fotale scioglimento. 
Distesa sul lelto, un mattioo essa era ia 
, quando 
dei far- 
rendere dallo speziale. 
la visi 


, è lo zelo 
i marito non pere 
ser deluse le loro 


il doppio 
d'ana 


forme urtanti della gente senza educazione, 
Quelle mortificanti recrimivazioni la facerano 
soffrire crudelmente : tutto if poco di fierezza 
rimastole era calpestato; ma era giunta a un 
seguo di languidezza, che non, avera più la forza 
di ribellarsi. 

Anche le gambe non le servivano più, ed 
esta era costretta a restare colà iu balìa di 





litica europea che 

solidare con 

menti, il bisogno di modificare il nostro regime 

rio, per mettere iu istato di maggior difesa 

l'economia nazionale e finalmente la conseguea 

te necessità di ricorrere ad un complesso di 
rovvedimenti finanziari, i quali , mautengado 
jotegro il nostro credito, rieseano a far. fronte 
tutto, senza gravare, con muovi iribuli, la 

mano sulle classi impongono evi 

dentemente al 

alla Camera con un programma chiaro e po 
tivi 

Nè basta che riesca chiaro e positivo; se 
deve riuscire più effience © generare la persua 

jone nel paese che sì è risoluti a compierio » 

zichè estenderlo a molte cose, meglio. mille 

larlo sl tempo disponibile. 4 

mera possa mettersi effet 

iviamo ai primi di mag 

î se due mesi di vero 
ed eflicace lavoro legislativo. 

Ora se si tien conto che in questi due mesi | 
bisogua discutere la leggo d'assestamento e | 
bilanci preveutivi del futuro esere e iron. 
earla coi prusvisorii, è chiaro che rimane sem 

lieemente ua brevissimo periodo di tempo per 
lutti gli altri provvedimenti e proposte di leggi 

Ciò posto il pariare di riforme politiche od 
amministrative, che vella coscienza del paese 
non sbbiuno alcua carattere d'urgenza, è sem 
plicemente assurdo, giacchè equivarrebbe ad im- 

vai vive, avimate e luoghe, 
un risultato deli tr 


sulle quali è generale il conseuso di 
loi noo conosciamo ancora i propositi del 
Governo, quindi esprimiamo liberamente, come 
sempre, la nostra modesta opinione, la quale si 
un concetto tanto semplice quanto 
preciso. Niente riforme postali; nieate riforma 
della legge comunale cou o senza stralel, tanto 
la Camera sugli stralci si è gia, pro- 
nunziata nellameote contri i nieote rifori 
di pubblica sicurezza ; niente riforme giudiziario, 
niente riforme scolstich Li 
Queste riforme hanno tutte quante bisogno 
di uovi studii, e se nei concetti principal 
membri del nuoro Gabinetto possono essere 
d'accordo, uoo si può dire altrettanto sulle que- 
slioni secondarie, sulle modalità e sull’ orgaais- 
mo complessivo delle leggi, le quali, appunto 
perchè si tratta di riforme importanti organi. 
che, debbono uscire dal maglio parlameotare, 
«ome un blocco d' acci 





tere e i 

discutere i provv 

sono d'una importanza ecc 

tratta forzare, ia seguito al 
tuazione ed ai nuovi eveoti, il 
milioni almeno. 

Ora, se questi 70 milioni dovessero usci 
da una nuova imposta, la cosa sarebbe relati 
famente facile; ma trattandosi di ritrarli da 
ua complesso di provvedimenti, ma senza gra 
vare le cl eno abbieoti ‘e senza turbare 
l’attuale assetto tribulario, la questione diventa 
complessa e le difficolta molteplici. 

‘Pei provvedimenti militari non si impie- 
gherà probabilmente ua luogo periodo di tem 
po; ma la discussione dei progetti finanziarii 
fichiedera per lo meno qualche settimana e po 
trebbe da sola occupare tulto quel tempo che 
rimane disponibile dopo avere esaurito i di- 
lanci. 

E la revisione della tariffa doganale, la qua 
le dovrebbe andar in vigore col nuoro anno, 
non è forse tale materia da occupare, se dispo 

, almeno 45 giorni, a dir poco 

Come si vede adunque , il programma del 

ero, per essere convincente, dorreb- 
i provvedimenti militari 


scussione dei nuovi dazii. 
ar volendo, sarebbe impossibile fare 
| più. 


spese militari, bisogua, se non vuole schi 
elare i contribuenti, dichiarare che conviene 
porre al prete il sagrifizio, non grande, di 
tare temporanenmente i lavori 
Ahimè, è una proposta buona in sè, ma 
troppo difficile in un Gorerao parlamentare, per- 
chè più d'oggi stro è fatto per_ mellere a du- 


fa prova la fedeltà della maggioranza. 


ITALIA 


prossima 

4 lui competere. » 
Egli si lHnitera 

deputati al Governo. 


FRANCIA 


@ far noto il desiderio del 


è prefisso, co: 4 
Selto ora sotto il titolo di: La bataille de Si 
fan Esso, quanto alla forma, è il Sedan del 
Wimpfen , ri au », con 

lettere e documenti inediti del signor 

'milio Corre. Nel foado dovrebb' essere la dife- 
‘del Wimpfieo e la sua npotemsi. Se ne coa 
chiule invece che in quella celebre © fatale gior 
Nata il generale Wimplfen, se personalmente si 

omente, fu la causa principa= 


Ducrot. Questi 
un movimento generale di nitirali 
res, che avrebbe ad ogui molv sa 
cosa À 
In quei momeato Wimpliea reclamò il co 
maudo, precisamente per ira quel movi- 
4 così 


intero, coa l' Imperatore , 
imma, la mattina dopo erano 
guerra del siguor de Moltk 


Il generale de Wiwpd:0, 
accusato, si fece accusatore per © 
proprio errore. Divenne nemico irre 

impero, si fece serittore  demagogico-mi 
tare — ua genere nuovo — detrattore di tutti 
i suoi colleghi, e morì, si può dire, più del 
leno che gellava su tutte e tutti, che d'altro mal 

juesto volume tenta riabilitarue la memor 
Era meglio lasciarla nell’ obblio. L'editore vi 
manderà il volume e vedrete che ho ragione. 


sclata. 
Serivono da Parij 

L' affare deil' impiegato Eyrolles, licenziato 

al Ministero della guerra , ba preso una certa 

per le accuse falle al sig. de Haene, 


soue CU” 
‘questione pregiudiziale. 
licenziato signi» 

sarlo. La 


rere voci 

lui colleghi, 

naggio di essi, come cosa 

nienze diplomatiche, In Germania , dice essa, @ 
Noa ha torto, ogni volta che si è arrestato un 
uffeiale francese io attività di servizio, è gialo. 
semplicemenle rinviato alla froutiera, e m: 

si è uccusato un attachè militare per le naturali 
indagini ch'egli ba dovere di fare. La questio» 
Ne è delicata, e ho di già espresso la mia, Opi 
dione in proposito. Ciò nov impedisce ch' essa 
sia pretesto 0 occasione ad una nuova campagna 
fallofoba al di ia del Reno. Si dice che il ge 
Serale Boulaoger voglia redigere ua regolamento 
che fissi le mansioni degli attaché, i quali do- 





L' Opinione serive : 

Noi, eccitando l'on. Zagardelli a preocce 
parsi della riforma giudi i abbiamo io: 
dicato ua campo largo, , degno della 
sua iotelligeoza e nel quale, se riuscirà a vioce- 
fe, ecquisterà titoli d'onore ben più alti di 
quelli che possano derivargii dagli applausi dei 

ti. 

« La riforma giudiziaria, diretta # miglio- 
teriali della me- 
miaistrazione deila 
accessibile a tutti e più 


nteato. 

« La riforma giudiziaria, iotesa come nol 
la jatendiamo, ha scopi eminentemente civili © 
la sana democrazia non può che desideraria, co 
me il paese insistentemente 

« L'on. Zanardelli ha, nella Camera 
prestigio, che moi non gli disconosceremo mai, 
ed ha simpatie in tulle le frazioni dell'Assemblea. 

« A coi pare ch'egli raccolga, diremo così, 
e condizioni, che, dal punto di vista parlamen- 
tare, si richiedono affinchè la riforma giudizia- 
ria esser condoita in porto. 

: i pers abbiamo, questa convinzione che 
ci affrettammo ad esoriario a proporre 
getto, è a sostenerlo con la sua autorità Sai 


Il Diritto si a 

«La Sihistra, divisa un tempo per sovrabbon- 
danza di vitalita, si è ora ricongiunta di froute 
alle esigenze della situazione. Farebbe esi. 
ziale al paese e da tutti biasimata coluì che si 
adoperasse a sciaderla nuovamente. » 

La Tribuna sola continua a diffidare, mad 
forse più presso alla fiducia che alla diffidenza. 


Allentaro 1 lavori pubbliei. 

La Perseveranza seriv 

ghi verità, neon ci oeziee P sio di 

rare i c' ‘il ti a lere l'aboli. 
Piste degli altri due decimi perchb si profoa= 
dano in opere pubbliche non necessarie. Ci pare 
‘ben diverso il discorso che ora conviene tenere 
al paese, e che speriamo ancora sarà lenuto dal 
Subro Ministero. Appunto perchè il bilanelo è 
adruscito, appuato perchè occorreranno puore 


trebbero chiedere ufficialmente al Ministero delia 
ti e le informazioni di cui 
tenendosi di cercarle in altro 


prudenza, 

Una vera provocazione , met 
malissimo anche in altri 

il generale Boulanger lo 


saggia. 
RUSSIA 
La saluto della Czarina. 
Ja ua dispaccio da Berliao all’ Indipendente 
di Trieste, leggiamo 
« la Questi eircolì di Cortei circolano del 
le voci inquietanti sullo stato di salute della Cza- 


« Si dice che l' Imperatrice, in conseguéasa 
dei ripetuti alteotati contro la vita dello Crar, 
@ della malattia Duchessa di Cumberland, 
sua sorelli 
immersa io una prostrazione profonda. 

« È noto che la Duchessa di Cumberla 
Principessa Thyra di Dauimares, fu colpita di 
alienazione meutale. » 


— 


Notizie cittadine | 


Vesezia. 
oessuna parete ritoccata, nulla, verrebbe gene- 
falmeote mutato. Solo sarebbero permessi, sotto 
condizione, certi lavori di ristauro, come nel 
Palazzo Ducale, nella chiesa di $. 
chi conosce esallamente le circostanze, non vorrà 
timproverare aì Veneziani, nè leggerezza, nè lu- 
tore di distruzione. Al contrario, toceano po- 
chissimo le cose vecchie, ed al muoro, non vie: 
Ne quasi mai provreduto, « Per fortuna » dico 
il pittore, « Sveuturalamenle » dice l'economista. 
« Questi due siguori coszamo sempre, e 
noa e' è rimedio. Essi hanno ragione entrambi 
dn oa qmeniata Jnomneliialia ll pittore sa mollo 
bene, che, ia proporzione del numero degli abi» 
tanti, Venezia (143,000) offre suita agaieti 
di lavoro ai suo misero, proletariato, Eppoi 
i suocede di dover gridane. ah! e ubi sulla 
istruzione di alovae baracche, sppena l' econo» 


gia lalmeote addolorata da trovarsi | 


ua 
una progperosa industria 
ti pittore pon crede al 
lita contrari che costa al suo av 
fer sacrificare al presente va 
e null'al 


duzione 


versari: 
pezzo di pass 
{ro che conservare ; egli chi 
sranlaggio di questa conservazione; 
veoi 


senz' essere adirati nè coll'uao, 
ito divisamento colla 


ato.) Il comm. Gio, Ball 

del Regno, ha fatto dono 1 

statuette in legno dorato 

‘ultimo buciatoro della Repul 

Giuata municipale, nell'accettare con grato 
festato all'egregio douatore la 


sti 
ma ufficiale delle 
gione della Esposizione, 
blicarlo, perchè quei 
tudioe lavidiabile di viaggi 
ghi ove si ripromeltooo meglio di divertirsi 
tengano a tempo conto per istabilire il loro iti- 
io,venendo a Venezit: 
iaazione del Bacino di S. Marco 
Spettacoli al Teatro La feuice (aprile-maggio) 
pere: La Gioconda, del maestro Ponchielli 
0 Verdi — Concerto per 
di Benedetto Mar- 
Veneziana ; A_ vela dei bragoszi 
Lernazionali "a remi — Torneo 
sica sul Canalazzo — Fre- 
tibera di Tiro 


ce 


guenti 

S. Giorgio Maggiore — S. Elena — Forte 
di S. Andrea — Le Vignole — S. Francesco del 
Deserto — Burano, lavoratici merletti — 
Canale di Torcello — Duono a S. Fosca in 
Torcello — Mazzorbo — S. Donato iu Murano 
— Canale del Pontelungo in Murano — S. Mi- 
chele — S. Lazzaro — Povegia — S. Pietro in 
Volta — Porto Secco — Pellestrina — La sacca 
Zeonari a Pellestrina — Murzzi — La colonoa 
jo Chioggia — Canale della Tesca iu Chioggi 
— Fondamenta Sagredo in Chioggia — Chioggia 
veduta Sottoma: — Swtomarina. 

Le fotografie furvno eseguite dallo Stabili» 


pertina dell’ 
Seuola d'arte aj 


2. Abbonamento mmsile lire 1 
L' Abbonamento geserale dà il diritto d'io- 
gresso alla Mostra per ;ulto il tempo dell'Espo- 
sizione. Da pure per lu stesso tempo il diritto 
d'iagresso ai Giardini pubblici di sera, eccet- 
tnate le sere di speltaoli straordinari ed eo 
cettuato l'ingresso sl graude Salone dei con- 
certi 
* Abbonamento mlusile da gli stessi diritti 


vono 

della Camera di commecio a San Mareo, ogui 

giorno, dalle 10 aut. ale 5 pom. i 
C stonoartistie: 


l'accettazione dei lavori. 

Avilo lattanii. — La Presidenza del. 
l'asilo Bambini laitaoti esprime rivissima ri 
quecorsata all'on. Direzione della Banca Veneta 
i depositi e conti correat, per la generosa e- 
largizione di L. 20. alii 

Concerto di benificenza. — Poco 
geole vi era ieri 8Ì conceito dalosi al teatro 
\ Rossini per iuiziitiva del Corpo della Banda 
cittadina e di alta generosi a beneficio dei dan- 
neggiati dal terrepoto nell Riviera ligure. Il 
| concerto — che 4 riuscito pene anche arlislica» 
mente — frultò È somma di L. 371:25, che 

dev' gsere stabi spedita, a mezzo 

va Naziale, al L. prefetto di Porto 
Maurizio, presidéte di qui Comitato di. s00- 
corso. 

Ripeliamo die sono di lode tutte 
quelle egregie pentone che dell uno o nell'altro 
modo concorsero la quest' (pera di beneficenza, 

Teatro la Bemieo. — Abbiamo già detto 
quali sarauno gli artisti cha eseguiranno la Gio 
conda. Solo ci maca aggitogere chie la parte 
della Cieca sarà sodenuta dalla signora Eugeuia 

. che maedro cncerlatore per que- 
at opera sarà l' Usiglio cat. Emilio. 

Venonia-Lido,-iDa domenica f0 a 
corrente fino a quovo irdso, le partenze dei va- 

ogii ra, dalle 8 ant, alle 6 
daleB e mezza aot. alle @ 


Musica im Piaszs — Programma del 
pezzi musicali da esquirs dalla baoda cittadi- 
da gicno di cea è ge del red 
le 51: 

|. Mancuso. Pdka Glsemin. — 2. Rossini. 
Siofouia nell' opera Tancsdi. — 3. Meyerbeei 
Gran marcia india vell'pera L'Afrivame. — 
4. Douzetti. Finak 2° ne' opera Lucia. — 5. 
Strauss. Wal Seiguer —S. Bellini. Quintetto 
nell’ 0) La Scmambula — 7. Marenco: Ga- 
top nel ballo Sive. n» 

Imfortuale. — ieri mattine, alle 6 e 
| mete cotte e 


e A 
mente puliva 31pa macchio a vapore ia mori- 





naggi, perdendori quattro 

quella Direzione, fatto trasporta 

spedale. — (B. della Q.) 
@rinolo smarri 

Poote delle Ostreghe all' A 

sera del 5 corr, uo oriuol 


vol frocassa d'oro, porisute incise le 


mese di marso 86, 


lina Alfonso, mese” (B. della 0) 


Glire lire cento. 


HILINANIE PRADNATICA 
HOUNI SOLOLA DI ABGITAZIONE, 


Quand: 
del Thédire Fi 


che viocouo il par 
Alire pazioni, nou certamente che non possano 
Slare al paragone con un attore siraniero. 

Le attrici, che passano per le nostre città 
dalla Duse, ch' è ora la più acclamata, alla più 
mediocre e auche alla 
Kaute stelle. | primi attori sono lusiogati cogli 

jà lodativi, i brillanti poi e i caratteristi 

tte le carezze della critica © sono così 

serzali che non tollerano alcuna cea- 

Jura e si credono impeccabili. Come va che se 

arriva la Sara Berobardi 0 Coquelio aind, le at- 

trici e gli attori i divengono ad un tratto 

degni di taoto strapazzo? Spesso ci arvenae di 

leggere che l’iuterpretaziooe di una commedia 

è ottima, inarrivabile, 

| imarrivabili siamo a questo punto ehe non pos- 
sono resistere al paragone ? 

La severità per gli autori, almeno per quelli 

che non hanno l'iuvidiato privilegio di essere 

lodati dai gioraali politici dsl loro colore per 


è anch'essa severa in generale per 
medie, ma agli attori di tutte le 
spensa in proporzioni quasi eguali l'applauso. 
‘Questa indulgenza non è una delle ultime 
ragioni della decadesa degli attori nostri, ai 
juali sarebbe difficile dedicare un articolo, per- 
chè dicono Me luro parti cou tale assenza di 
studio, che non sì 52 
per giudicare il metodo d' interpretazione che non 
| banoo. 
(Quando si dice che sono eguali tulle le 
sere in tutte le parti; che gli allori seril ven» 
| gono alla ribalta a darei saggio del loro cat- 


tivo e talora pessimo umore, e i comici invece | 


del loro umore gioviale, restando sempre loro 
osi nei varii personaggi, si è 
la critica possibile. 

Nou ve n'è più uno che sollevi il pubblico 

| all'eutusisomo © lo trasporti nelle alle regioni 

dell'estasi artistica... In questo però 

giusti e dubitare se questo irasporio sia più 

possibile. 

Il pubblico non si lascia trasportare per la 
semplice ragione che non è più abbastanza io- 
geuuo da lasciarsi preudere. di è avveszato alle 
analisi e oramai ne seate il bisogno, ha sentito 
ridere di lutto, e non è facile eatusiasmare chi 
sta in guardia e va a lealro dicendo: Voglio ua 
po' vedere se riescono ad eotusiasmarmi 

L'aualisi è passata dal romanso nel draw 
ma, cioè in un campo che nou è il suo. Oramel 
però il gusto è fatto, e-se l' analisi non sodisfa, 
la sintesi non trasporta più. Si recitano drammi, 
ove ciò che avviene diventa possibile, dati solo 
certi temperamenti e certi ambieuti morali e 
sociali. Se l'attore noo ha il temperamento che 
dovrebbe avere secondo l'autore, 0 biente 

isce nou è quello dall'autore im- 

illusione sparisce. C'è un teatativo 
d'illusione di ica che non riesce, e ciò 
spiega come che una commedia, secolta 
con entusissmo a Parigi, non piaccia iu Italia, 
e che ua attore la faccia passare © magari 2p- 
plaudire e uu altro no- 

Il repertorio di moda esige quello che gli 
attori nostri possono dare meno degli altri, cioè 
lo studio. Hl loro laleuto innegabile d'impro 
visazione è perduto, la dove, senza studio del 
carattere, senza cura dei particolari, nun si può 
apprezzare vo dramma al suo giusto valore e 
ollenerne gli effetti cercati. Gli attori nostri bar 
no un repertorio illimitato, devono far tutte le 
partì, auche quelle che meno son fatte per loro 
# non hanno il tempo di studiarne sul serio una 
sola. Perciò essi acquistano una maniera di re- 
citare, che dev'essere buona per tutte le porti, 
€ che impongono ia tulti i drammi e commedie. 
Di qui la loro monotoala, ch' è il difetto più giu- 
stameole loro rimproverato. 

| teatro francese moderno è teatro di mes- 
se tinte, e gli attori nostri, che sono improvvi- 
satori € che facerano furori una nei 
drammi a tiote forti e ci facevano andare io 
visibilio, ci damoo, per difetto di studio e un 
po' anche di tempo, iavece delle mezze tinte, la 
confusion delle tinte. Noi non vediamo, € perciò 
non possiamo giudicar più. 

Aoche in questi gior: 





tornarono a per- 
gione, di una specie 
dovreb- 
attori destinati a 
ubito ripetuto che abbiamo 
primi altori, come Vestri, de Marini, Modena, 
Salvioi, Rossi, la Pezzana, la Tessero, la Marini, 
la Duse, ecc. ece.. senza Conservatorio. 
Osterriamo prima di tullo ce le eccezioni 
la, e 


imitatori dell'attore o dell'attriee di moda, | 
quali esagerano i difetti del loro modelli, e non 
ne le qualità. 

Noi abbiamo visto moltissimi attori ed at- 
triei cominciar bene, anche splendidamente, ma 
rarissime volte ci avvenne di scorgere che man- 
tenessero le promesse fatte nel principio della loro 
carriera. Rari seno quelli che progrediscano, i 

igliori spesso decadono rapidamente, e sarebbe 
difficile negare che anche i sommi non sagrifi 
chino talora anch'essi al cattivo gusto per farsi 
Srpate Eoco la piaga che se 
nare 


Una sevola derrebbe tendere precisameni 
a disavveszare ttori 
pit L> banale e 


tialo li pubblico “ehe. oa tppiauda pio. quell 


più cattiva, sono altret- | 


è con tanti interpreti | 


da qual parte rifarsi | 


ori buoni, nei momenti, n 
‘o meritato di essere disappr 
La scuola dovrebbe tendere poi a 3tlypy,, 
negli attori mostri quelle doti natural, deli gl 
255 Fioghi, e a far cessare il triste feovgey 
ni abbiamo acconato che quell doti tata 
Sino più spesso esaurite © SCIUPIIE che Len 
Risale È arricchite. Quanti attori ed str e 
tati = buova scuola, invece che n 
lusivamente alle loro ispirazioni individual, 
lusitero fatto più lungo € glorioso camme 
di quello che bau fatto! o 
Gli attori trattano il pubblico con troy 
disiavoltura, senza che il pubblico se ne alta 
& male. Una seuola dovrebbe dare attori. sem 
che facciano divenire severo sbche il. pubblico, 
Dalla disinvoltura l’arte non ha guadagnato, n» 
da re. Ciò che piace siuchè è uuun, 
00 piace più ‘quando si ode alla sazien, è 
qual 
alla critica. 


studio non dà quel valore che resi, 
Si è senza frutto ad uoa Comp. 
goia stabile a Roma od altrove, ma pare a iu 
che bisognerebbe pensare prima alla Scuola, 
dopo alla Compagnia stabile. Se gli attori por 
tauo le loro cattive abitudini nella Compagna 
stabile, si buttano via i denari © nOn tì hanno 
ehe improvvisazioni, mai interpretazioni fon 
1 teotativi della Compagnia stabile fallo, 
| anche per altre ragioni , ma forse la principale, 
| quella appuuto che le Compagnie stabili recitava 
come le alire, e le interpretazioni erano equi 
mento negligeati, © il pubblico era trattato di 
attori colla stessa disiovoltura. 
| Senza scuola è iautile sperare di uscire dii 
le interpretazioni improvvisate. Ci potrauuo & 
sere improvvisatori meravigliosi, e adesso pe 
verità non li vediamo € ci paiono più decniu 
che mai, dacchè si danno troppe imporiau 
afettano i geotiluomini seoza studiare, fo 
perchè 1 gentiluomini non sogliono avere l'a 
dudiue di studiare, ma le eoudizioni del lu» 
| rimarranno come sono. 
Possiamo iuvidiare, non aspirare alla gira 
| del TMatre Frangais, poichè non abbiamo si: 
centro come Parigi ; rilorneremmo piuitosi 
vecchio concetto Compagaie con reperin 
limitati , eseguiti alla perfezione , che gin 
comiaciare a fare qualche cosa, credaz: 
rebbe io ogni modo da pensare pria 
alla scuola di recitazione, e poi al Tentro su 
bile, purchè non vi recitino attori venuti di 
le Compagnie vagabonde che vi portano i » 
gabondaggio, € primo il poco risi 
to dell'arte. E qui sarebbe necessario il i 
lo Stato, perchè coi capocomici chel 
pensare alla cassetta, addio rispetto é 
ice! Bisogna che 
a chi può import attori il rispello di 
arte e non subordinare questo alla cassili 
Sensa sussidio, più d'improvvisatori 
cattivi, ora buoni, secondo la fortuna dei ten 
pi, non avremo. Ci sono bellissime piante de 
| tengono su all'aria libera, e conlentiamoci & 
| gli ionprovvisatori che vengono senza coltura: 
durano quel che durano, ma ci sono pisale 
licate cui ci vuole la serra. Bisogna © rio: 
ciarvi o metterle nella serra calda. Se la den» 
crazia nou permette il sussidio all'arte, ch'è+ 
tocralica per essenza sua , rassegniamoc i 
LFne @ seu, ma oo abbiamo l' irragiouevole 


‘ di lagnarci di una rinuncia ehe è necessaria 


i qua 


| Una lette jggiatore Au! 


L' Opimione pubblica una luoga e int 
saote lettera del conte Autonell È datata di 
Scioa) 20 dicembre 1886, e risponde + 
poudenza da Atene alla Tribun 
nella qui preodevano le difese di cel 
Parisis, farmagista greco, e si davauo per 
gelo tulte le storie ch' egli 
rispondente. 
Premesso essere « molto sirano vedere ch 


Sovrano d' Italia, e tutto ciò per creare all 
è diffidenze contro gi’ Italiani che souo nel M° 
Rosso, e contro quelli che si trovano in Abs 
Gia, trovi ua giornale italiano il quale s 14h" 
sua bocca, faccia sua la causa di lu' 
ubblichi, quasi con © senza, una seri È 
tti e di considerazioni assolutamente nov sv 
ste, anzi certamente erronee , il valoroso e 
ralore coufuta tali zioni, smentisce 
Mito gi atti quelo 
« Si parla poi nella corrisponde: 
prat Parini) che il Re Menelik spodist # 
Imperatore Giovanni, per paura, una lele 
lui iodirizzata da S. My.il Re d'Italia e! 


fesa 


Eeco come accaddero i fatti: 
allo Soion la notizia de 





serio, il Menelik, gliela comunicò subilo. Que 
aveva ricevuto in quei gioroi da S. M.!!!" 
Umberto una lettera rassicurante e più? “ 
bontà verso l' Etiopia intera. Al Ne Mel 
giecgoero tanto le parole del nostro #08 

no, che pensò fare cosa gradita ed vi” 
a tutti ioviandu all Imperatore l'originale s#* 


« L'articolo della Croix diceva: * © 
l'Italia voleva fare ua impero io Alrica, è È 
se il generale Genè non riusciva nella su 8” 
sione con l' Imperatore Giovanui, | Italia #1* 
vrebbe gettato contro il suo rivale Re, Meo " 

« li Re di Scioa credè beve iuviare alli 
peratore auche questo giornale per. mellerio È 
guardia contro le mene dei suoì vemici, ® #7 
dere occasione da questo futto per dare È 
prova di più della sua fedella e devozione * 
1° Imperatore 

Alla Corte del Re dei Re, il tradultore 
della lettera, quanto del giornale, fu il del: » 
rivis, il quale, ignorando la provenieut 
della lettera, quauto del giornale, o anebi * 
noscendola peusò bene e non gli parve ef © 
fare subito un intrigo ed uo” pasticcio "9 
ceulico. 

«L lo fu tradotto abbastanza fel 
menle, ma le Aoterpretazioni ed i commenti * 
rono ad usum Parisiis. î 

« La lettera poi, amictevole per tulli ', 
tiopia, fu Iradolta come documento ofiosi"* 
l' Imperatore, 

" La parola principale, che servì a sb” 
un insulto chiaro e palese del Re d'Iull i 

l'Imperatore Giovani fu la seguente i 
: « Lettera di S. M. Umberto | Re È 
carissimo amico Mevelik Il 
Scioa, di Kaffa e tutti i paesi Gall 

Il dottor Parisis fece tradurre dll, 
interprete la paro!a Massa invece che 4 
modo che il Sorrano d'Italia chimera H, 
Kassa il Re di Scioa, e da qui le ire 4 
persiore. 


digoor Kassal 
coronato Re 
tiopio, e d 


malgrado il 
quel 10190, fac 
idare come 


aleri 
sl Imperato! 
il nostro trono 
pra di uo alga ti 
serratore ed alla 
oro" Parisis, ch 
Krano in piedi a 


Aoche oggi il dol 
piedi dell' algh de 
vi era la lettera 


Il giorno poi 
rrivò al campo d 
fa chiamato, ma 
ii molto sodisfatto 
i ormai che fede dol 
suo medico greco. 

+ Non volli che la 
ragioni che non è 


e punire 
usato allora mi fu 
erificò. » 


Venezia 


mo avamposti 
’ Afganistan. 
solto Ja tutela 


incontro le ferrovi 

rò per dieci, la fut 
lo poco tempo {i 
Shobelet, per 


Mentre prima le 
melli per traversa 


di quei ru 
di vista strategic 


quattro sono 
oltre la grandi 
Pra ha una caratt 
"bia politica in 

alatti, da Krasuo 





is0gua sapere che 
ribelle di Tesdoros è 


Elie vissima, marcava il disprezzo 
n ‘d'Italia lo avrebbe trattato, A 
‘ riuoga che ll Re Menelik veni 
i he di 

erator i 
Tone ice arguire quanto l'offesa 
‘speratore che la comunicò al Re 


lo che accadde ia seguito fu cosa 


falto, saputo chi fu il tradut- 
ra stata tradotta la lettera 
aderii all'invito del Re 

1° lmpes 
perchè ero sicuro di rendere un 
Re dei Re, smascherando un 


re attori. severi 
che il pubblico, 
guadagnato, nè 


giorno 


com 
br 8, fossimo stati nel deserto daukalo. 


alferatore era sul suo algà che sos 
gostro tre il Re Menehk era pure 
"di un algà wa po' più basso di quello 
re ed alla destra di questo, Gli 
Parisis, che gli stava dietro la se- 
edi avanti ed ai lati dei due 


gta di 
oper 
0 il 
sano i Pi 


È 13 égura del Parisis mi fece ridere, per- 
li con una gran croce 

"i vescovo, che gli pendeva dal collo. 
7 upeva se era un vescovo protestante od 
Uibersta di compaguia drammatica. 

Nee oggi il dottore sì dere ricorda 
sedi dll'algà dell' Imperatore, posa 
"esi era la lettera di S. M, il Re d'Ital 
‘gel giorao non fu fatta la traduzione, 

Mined l'interprete dell’ italiano, che ei 

nell accampamento scioano. 

ll giorno poi che l' interprete per l'itai 
fx al campo dell’ Imperatore, il dott. Pi 
Trhamato, ma si diede malato, ed io 
‘oo sodisfatto perchè il Re dei Re sa- 
ema che fede doveva prestare alle parole 
‘0 melico greco» 

Noa volli che la cosa avesse più seguito 
‘gi ebe non è il caso qui di accenna 
fiiosameote mi fu assicurato che l'Impe- 

che il dottor Parisis gli 

ito mandato dal Re Giorgio I, pel ato 

rele delto, ma che quanto prima avrebbe 

om pretesto qualunque per di del 

rss, e punire così l’ audace traduttore. 

uao allora mi fu assicurato, oggi, mi pare, 
bi » 


orriere del mattino 


Venezia 8 aprile 


principale è 
stabili recitavano 
ioni erano egual 
era trattato dagli 


rare di uscire dal 

i potranno es. 
adesso 

uno più decaduti 

J rienza, è 

re, forse 

avere l'abi 

dizioni del teatro 


ul 


spirare alla gloria 
‘non abbiamo va 
Hnmo piuttosto al 
ie con repertoti) 
one , che girino ; 
he cosa, crediamo 


attori venuti dal 
vi portano | vb 


dio rispetto de 
! Bisogo® che ci 


fortuna dei tem 
Îlissime pianto che 
conlentiamoci de. 


ci sono piante de. 

|. Bisogna © riauo- 
calda. Se la demo. @ffissailtorra © la Mussla moli’ Asia. 
Lagesi nel Con 

due anni fa scoppi 

bo una. bomba 

bi vo urtata contro gli 

Infia, verso cui tende da tanti anni iueso- 
ale. 

Mamo avamposti inglesi, sebbene fossero 
È dell Afganistan. Ma questo Stato, che 
pito la tutela dell Ioghiterra , può ve 
se essere ritenuto l' avamposto dell’ India 
lt commozione allora provata dal mondo 
te può facilmente misurarsi dal panico 
i» dal mondo finanziario. Le readite russe 

i dieci punti, il Consolidato inglese 

|n puati, e persino la Rendita italiava di 
quot 

dr | Afganis 


1886, e risponde a 
Lene alla Tribuna, 
le difese di certo 
sì davavo per vau- 
Iveva detto su al cor- 


lo strano vedere che 
to in Etiopia con 
losi della buona fedi 
ente uva lett 

per creare attriti 
lni ebe sono nel Mar 
i trovano in Abissi 


o fa riparlare di sè. La que» 
delle frontiere ss0 e la Russi 
iti non fu ancora. assestati 
w tito accordo per li 
oe 
da una parte e l' loghil 
altra, invece dei battaglioni, si man- 
utvotro le ferrovie. Però, se l’ logbilterra 
# pr dieci, la Russia lavorò per ceuto. 
Slo poeo tempo nel #880, il generale 
Sbbeleli, per nel mar Caspio a 
0 


una serie di 

lente non gi 

», il valoroso esplo- 
lazioni, swentisce tali 


quel tragitto in 

nd anche meno. 

Malte prima le occorrevano migli 
eli per traversare malamente le steppe, 
«sì può trasportare assai comodamente € 
"mile Un corpo d' esercito, senza neppure 
Mo di quei runyinanti, Il vantaggio, dal 
[id rita strategico, oltenuto dalla Russia 

o \ 
& l'urto coll’ Inghilterra diventerà inevi- 
li Russia si troverà di fronte alla sua 
a ia condizioni di graude superiorità. 
fatti, in questi due auni, essa ba com 
H'opera colossale: la ferrovia transca- 


la parte di 
tratta da Re; 


lero. AI Re 
del nostro augusto 
losu gradita ed ubi 
l'originale stes BB La linea di millequatirocentoventiquattro 
nire il Mar Caspio con Sa 
Mah, capitale del Sarafschao, dova il feroce | 
Wrlaso dorme il sonno eterno. Di questi, ben 
‘iliuattro sono oggi compiuti. 
‘andiosita dell' opera , questa 
tteristica particolare, una 
sommo grado. 
Il, da Krasuodowsk, sul mar Caspio, a 
rovano entrambi 
poteva correre ia 
part latece il Gove ‘usso la fa pi 
dogolo acuto verso |’ Afgauistan, e, toc 
L,: ontiere di questo Stato, per ora non 
Ra] dominio russo, la ferrovia rimonta 
die va direltamente a Samarcanda. 
chi è il punto estremo della  ferrovi 
Se sembra fermata bruscamente, da un 


rivale Re, M 
è beve juviare allio 
metterlo 10 
ao 
i suoì nemici, € pre 
fatto per dare un 
lella e devozione * 


pienza n 


VB d anche 


, 04 


perì, che fa proclami 
ii libere, va guardata anche laggiù, 
bbracciarne 6 comprenderne tutta 


Aol 
ta 


dI 
n è Sllanto la rivalità coll’ Austria nel 
"the rivela sonismo della politica 
n 5 alleanza austro-germanica. L' loghil- 
sei mi pport colla Germania, e 
il nemico della 


fu la seguente 
M. Umberto 1 R 


i fprattutto ebe la ferrovia è compiuta, 
Re a discordia è più, ie ino alla metue 
na Povero Emiro dell'Afganistan è de 

Mare la maggior parte dello scotto; 


LS 


lav si sono fatte vive in questi gioruà — 
Suscitale assai probabilmente dalla Russia — 
ed egli non sa ove rifugiare sè e i suoi tesori, 
come ce lo annunciava ieri | altro un 


Sta forse per scoppiare una nuova bomba 
ia CI 
nell’ estremo Oriente. 


Calomaies, enlomniez, quelgue chese 
restera tonfonrs. 

Dopo che il conte Lana promise 24 botti. 
glie a chi trovasse nelle opere di Voltaire questo 
motto, moltiplicano citazioni di autori 
che dissero presso a poco la stessa cosa. 
una lettera all’ Italia di Milano, togliamo quanto 
segue: 

« Caspar Peucer, comico e gei 
lanchon , n pagina ’ 57 della sua Mist 
Carcerum, stampata a Zurigo nel 1605, sc 
queste testuali parole: Sycophanta Medius iactare | 
fuit ausus: calunniandum esse audacier semper | 
enim aliquid adhaerescere. (Il Peucer è nato | 
nel 1528 ed è morto nel 1602.) 

« Vi è però qualche cosa di meglic. Un | 
certo Plutarco, di buona memoria, nel suo 0- | 
puscolo: Come si possa distinguere l' ami 
dall’ adulatore, nel capitolo 35 mette in bocca 
di certo Medio, capo degli adulatori di Alessao- 
dro, rivolto a' suoi discepoli questo precett 
«he arditamente mordessero con le calw 
perchè ancorché il punto guarisi 
mane la cicatrice dell'antica puntura. (Veggosi 
Plutarco, opuscoli tradotti da Adriani, Milano, | 
1885, volume I, pag. 1 

Le citazioni possono essere 
una verità come questa è adombrata naturi 
mente da molti lori Si tratta solo di sapere 
ebi l'ha detta in quella forma. 


rebbe due pri 

uno per l'indeonità ai deputati; 
stralcio dal progetto di x: 
viuciale del capitolo relativo all' elettorato am- 
ministrativ 

Pare dal linguaggio dei giornali ufficiosi 
ehe queste voci non abbiano alcun fondamento | 
avendo il nuovo Miuistero deliberato di restrio- 
gere l'opera propria ad alcuni punti determi- | 
nati non implicauti alcun progetto organico | 
d'amministrazione interna. 





La legge sul Miuisteri. 
Telegrafano da Roma 6 alla Gazzetta del 
ole di Torino: 

Il deputato Indelli, relatore del progetto sul 
riordinamento dei Ministeri, dirige una lettera 
al Popolo Romano ia cui ricorda che nella Com. | 
missione qualtro commissari no favorevoli | 

progetto e ciaque coni 
steriali pot 
si dovette ritardare la relazi 
delli attende di coqoscere le intenzioni del 
verno ; poco tempo occorrendogli da riordi 
anche a stampa il suo lavoro. 
Saracco ad Aequi. 
Telegrafavo da Acqui 7 alla Lombardia : 
Questa mattina è giunto ad Acqui l'onor. 
‘acco, nuoro ministro dei lavori pubblici. A | 
lesteggiario venne improvtisata ue 
gione, a cui presero parte le 
delle Associazioni cittadine eon | 
sisteva una folla grandissima. All 
tendevano le autorità con la musi | 

All'arrivo del treno il ministro venne ac» | 
colto da applausi vivissimi; indi si recò al Mu- | 
nicipio, dove venne acclamato. 

Rispondendo 


baudiere. As- | 
Stazione at- 


contemperare le fina 
pubblici, pur mantenendo fermamente, onesta» 
mente, gl'impegni assunti per la costruzione | 
ferrovie. | 
iuse pronuaciando commoventi parole | 
all'indirizzo della cittadinanza acquese. | 


no da Piacenza 7 alla Lombard 
pubblica un no. 
dilissimo ordine del giorn: 
lere integro di Crit 
i quali assume una benevola e vigilante aspet- | 
fativa, decisa a promuovere una protesta se le | 
aperanze fossero deluse. | 


Telegrafano da Firenze 7 alla Perseo. 

La soltoscrizione pubblica, per le 26 mila | 
Obbligazioni della Societa di Terni, chiusa oggi, | 
diede per risultato che, nelle sole piazze italiaue, | 
vene coperta selle volte e mezza. 

Manca ancora l'esito delle 
avute all 


ottoserizioni | 


’erto Zeppa, ch'era 
di servizio alla polveriera meutre imperversava | 
il tomporale, fu ucciso dal fulmine. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


rado T. — È giunto Galvagoa ed ha 

la direzione della Legazione, 

L' Agenzia Havas pubblica : 
pretesa do- 


Un giornale 
|ì uno degli 


maada della Franei 
addetti militari dell’ ambase 
poli mentita è inesatta aoche perchè l'al 


10 Cable. 
Londra 8. — La Camera dei Comuni dopo 
breve seduta si è aggioruata a martedì. 
un giornale 
a. abbia 


è ufficialmente smentita 
Secondo notizie dall’ Afga- 

nistan la tribu dei Ghilzais oceupa una posi 
na nelle vicinanze di Ghuzzi dominauta la stra- 
da da Kabul a Kandahar. L'Emiro espresse la 
fiducia di poter reprimere l' insurrezione. 

Nuova Yorck 1. — Secondo notizie da Haiti 
io data del marzo, vi è agitazione per l'affare 
Tortugas (?). Corre voce inviato inglese 
abbia preseutato un ultimatum minacciando di 
bombardare i porti principali se i reclami ingle- 


| sì non saranno sodisfatti 

Vi è grande emozione nella colonia estera, poi 
chè gli Hailiani minacciano di massecraria se 
il presidente accoglie le domande dell'Iogbil. 
Verro. 


| rappreseatante il 


| cere 


Talo | 


limo 7. 
tung, riproducendo l'articolo dell Epoea rela 
tivo al brindisi I miaistro di Sj io 
al soccesso della incita francese, dice trai 

i d'una grave 
restigio e la buona fama d 
uo paese che suole mautenere i mij 
Potente. 
Oggi Blanc ba pre- 
i al Sultano ia udienza so 


Ultimi dispacci dell Aganzia Stefani 


Parigi 8. — Il Governo francese spedì a 
Porto Priucipe una nave per proteggere gli eu 


ropei. 


Vienna 8. — Il Fremdenbiatt sa da buona | 
fonte che i racconti specialmente dei giornali 
' tra Kalooky 


possono considerarsi 
dell intervista. 
Londra 8. — La Morning Post ba da Ber. 


lino: La posizione di Giers continua ad essere 
L'idea dell'organizzazione della 


molto scossa 
Bulgaria e della Rumelia in una Repubblica fe 


derale, la cui indipendenza sia garantita dalle 
ostilità 


Potenze centrali, non incontra nessui 
a Berlino. 

La Morning Post ha da Vienna: La Ru- 
mania ha preso importanti misure per allonta- 
nare dalla frouliera | rifugiati bulgari. 


Kostrì dispacci particolari 


Roma 7, ore 8,45 p. 

È deftitiva la nomina di Mariotti a 
segretario generale dell'istruzione. Pel se- 
gretariato delle finanze parlasi di Berardi 
€ per quello degli esteri di Boselli o I 
miapi. 

Dicesi che il Pontefice intenda pro- 
muovere a Cardinale wonsignor Galimberti 
per poi nominarlo segretario di Stato. 

La pioggia contmua a disturbare la 
visita ai Sepoleri. 

. la Regina si recò in parecchie 


Ultimi dispacti particolari. 


Roma 8, ore 3, 45 p. 
Dieesi che i nuovi provvedimenti fi- 
iarii dovranno assicurare alla finanza 

un maggiore complessivo introito di sel 

tanta milioni. Venti si ritrarrebbero dalla 

sospensione dell’ abofizione del secondo e 

terzo decimo della fondiaria, venti dalle 

dogane, trenta da us nuovo aumento del- 
le tasse sugli zuceheri, caffè ed alcool. 

Queste informazioni devono però acco- 


Dei 70 milioni, 25 sa- 


rdinaria del 
huvvil pub 


arebbero destinati a 

isavanzi, e dare mag- 

al bilancio. Si torna a du- 

bitare della nomina di Merchiori 
tari 


chè tale segretariato si d'a a un deputato 
meridionale. 
Assicurasi deciso il sitiro del proget- 


to sull'ordinamento dei Ministeri, onde | 


introdurvi talune modificizioni, desiderate 
da qualeano dei nuovi mi 

putati dell’ estrema Sinigra proporranno 
di straleiare dal progetto della riforma e 
munale e provinciale alano disposizioni, 
specialmente relative all'elettorato, © ne 
insiste per la sollecita dicussione, prove- 
cando anche, ove fosse | cai 

me parlamentare. 


Fatti diversi 


Tentato parzicidio. — Telegrafano 
da Roma 6 all Are 
Giusep, 
madre di v 
lersera, saputo ch' esa eri 
sendo di percuotere lì madre 
di mezzo, ma 
madola. 


rarciant,, inibiva a sua 


seppe la atterrò m 
tanto soprag 
rella, che acciuffava il Tiberi. 


sonila intano si rinebiu- 


si porta, gridani 
— Aprite! Voglio \mmazzan! Vojio am- 
mazza mammà 


Ma l'uscio, naturalnente, rimneva chiuso. 


e cominciò a 

dando vojio ' 
Le sorella fece nasiondere li madre sotto 

al letto, mentre la pirla cadea scheggia a 


Molta gente accorse, ma fessuno osara a- 
vanzarsi. 

fa quel momento la pra cadeva con fra- 
casso, e il Tiberi, trionfan?, si slanciava sulla 
madre lerle, quando, 
imeate, sei gidsti animosi che e- 
, lo arrestaronoletendolo con grande 

lo consegnarono Île guardi 


L'c Otello » di Jordi a Parigi. — | 


Riferiamo dal Tempi 

* Serivemo ieri mitima\ehe le trattative 
circa l' Otello erano assa difflli. Nel 
gio esse furono definitivaonte “otte. 

Iofatti, il sig. Mud si mò ierì all'O- 

pista some di Veri, [enmmicò ni signori 

‘e Gailbard una lettò dell Mustre compo» 

itore, datata Genova® aprile. 
| « lo tale leltera, l'itore d' Cello dichiara 


entro cinque giOrui. | che, rifiutandosi assolut@iente i direttori del- | 


la ignora Rosa 


ro, scrilturare di 

| ChrGoy egli nom dee icatere. 
| sE soggiuoge 
I Siccome nel 


La Norddeutiche Allgemeine Ze» « trovo altra 
ina 
jancanza di ua diplomatico 


pri rap: 


asegre- | 
generale dei lavori pubblici , essen- | 
dosi determinata una fort» cerrente per- | 


stri. Alcuni de- | 


, una vota» 


uogoa il mirito della so- | 


J Denti dell’ opora* aon 


ta che 
* la parte di Desdemoni Hi io 
igor 


| « rettori dell'Opéra che da questo momento re- 
. ne sciolte tutte le trattative rapporto ad 
* Oulto. 


] 
« Vanoi. + 
Telegrtano da Parigi 7 alla Pere 
1 giornali pubblicano una lettera di mada- 
migella Caron, la quale dice che si ritira dal 
Vatro dell'Optra perchè i diretori le rifutano 
leru aumento di stipendio. Co 
questa è la causa della Solare date” stata 
per la rappresentazione dell' Otello di Vardi, il 
quale vuole la Caron per la parte di Desde- 


AI all'esercizio del tronco 
Bologna-S. Giovanni in Persiceto. — 
Col giorno 7 corr. venne aperto all' esercizio 1} 
tronco pit. Giovansl in Persiceto della ll» 
complementare di terza categoria Bologna- 
Verona, della lunghezza di chilom. 20,640." 


Tassazione dei vini nostrani. 
La Direzione dei trasporti delle strade ferrato 
ha pubblicato il seguente Avviso: 

Allo scopo di togliere qualsiasi equivoco od 
erronea interpretazione, rovasi opportuno di ri. 
cordare che, pel disposto dalle tariffe e condi- 
gioni per i trasporti, il vino è distinto io no- 
strano ed estero, e che, a seconda dell'una 0 
dell’ altra delle dette qualità, varia I° applicazione 
dei prezzi di trasporto. 

Readesi perciò assolutamente Indispensabile 
be nelle spedizioni di vino nostrano i mittenti 
dichiarino in modo esplicito che il vino è no- 
strano, dappoichè l'ommissione di tale indica. 


"| 


ordinario e simili, priva dette spedizioni del be 
neficio delle rispettive tariffe. i 
Conseguentemente l'applicazione della ta- 
riffa speciale N. 3 g. v. o quella delle altre ta 
riffe stabilite per i vioi nos 


Dott CLOTALDO PIUCCO 


Direttore @ gerenie responenine 


—  _—1_—_—_——=e—r—r— 


TTTENO MERCANTI 
NOTIZIE MARITTIME 

(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia, 


le 
ll dark ital. Franceme Gar da Sogna per Ni 
Vent, è gite è Mans ce da È he plialicazi 


Brest 3 aprile. 
__1l bastimento ital. Gange, da Loodra per Melbourne com 
| carico gonerale, appoggi qui con danni al sartiame 

| 


Un dispaccio da Seubaraya annunzia che il barek ital. 
+ colà rimorchiato con via d'acqua, fu visitato 
periti, i quali erdinarono le sbarco del carico e l'en 
Arata del bastimento in bacino, per essere nuovamente vi 
stato. 
Narva 4 aprile 
11 fiume 6 libero dal ghiaccio. 


Bollettino ufficiale della Borsa 


Venezia, 
8 aprile 1887. ” 


ai 
Jsol 


00 1807 I pedi: gio 7 





i! DICIBI 
| 


zione 0 la sua sostituzione colla dizione comune, | 


i non potrà es. | 


PARIGI 7 


edito mobilare 1394 — — 


Cambi al premio [Azioni Suer 2027 — — 


Rand. Tura. 


Consolidato spaguueio 
Consolidato torte 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
1452 20/. lat. N. — O. Y. loag. Oce. M. R. Collegio Rom) 


ROMITA x 
Tensione del vapore 
Did mlt 


+. ine 
Velocità oraria ip hilometri.| 
Stato dell'atmosfera, 


NOTE: pom. d'ieri e la 

varii, la notte coperia e piovigginosa , sia 

| vento e pio, otel 
Aia ore H1.20 0. — 14.35 p.— Bum 8.452, 

— Roma 8, ore 2.50 p. 

n Europa pressione sempre elevata, spe- 

cialmente nel Nord-Ovest; depressinne estesa in- 

torno al Golfo di Genovi © sn toscana. Ebridi 

174, Ambure: Geuora 747. 


nell' Italia inferiore; 
temperatura diminuita. 

Stamane cielo coperto, piovoso nel Nord e 
nel Centro, vario altrove; venti generalmen 
freschi meridionali nel Centro e nei Sud, vari 
altrove ; il barometro segna 748 mill. in Tosci 
na, 750 a Domodossola, Trieste e Lecce, 754 a 
Malta; mare mosso, agitato. 

Probabilità : Venti freschi settentrionali nel 

forti intorno al Ponente al- 

Centro e nel 

mare agitato, 

particolarmente alle coste occidentali; tempera- 
tura ancora in diminuzione. 


SULLETTINO ASTRONOMICO. 
{no 1887) 


trove; pioggi 





(Tempo medio locale) 
se apparente del Sole 


Trameutare apparente del 

Levare della Luna . . 

Passeggio della Luna all meri 

Travortare della Luna 

Fà dela Luna a mezsodì. 
Peromeni importanti: — 


8° 197 sera. 
® 49° 1 
® 26% matt. 
giorni 16. 


._rr——————€____—____—_—_——m 


, portante per 

, che si può dire Albe n 

chè fornito di alloggi, decorosamente addobbati 

ttati per qualsiasi persona; salone per 
pranzi e stanze da giuoco, 

Il locale si presenta in modo così speciale, 
che il proprietario spera riuscirà di aggradevole 
ritrovo ai gentili signori che vorra onorario 
di loro presenza. 

Distiata cucina, vini e bottiglierie di qua- 
lità squisite, a prezzi modici. 367 





al 
IIII®I 


Effetti pubblici 


BARAISS 
FRRRRSI 














Resdita Italiona 5 a 010. 


ITA 
133|15( i24liol 
100/60) 10 |38} 


Sconto Venesia è piazse d' 
Della Banca Nazions!e 
Del Banco di Napoli . - - 4 
Della Ranca Veneta di depositi è con 
Della Banca di Credito Veneto. 


Tahoe 

| a cr 

BORSE. 
FIRENZE 

90 — — (Tabacchi 


| 00 (Ferrovia Mori 


| Azioì della Pas 
| 

datare 
| Atria 


DOTT. A. DE ESSEN 


loportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai. 


Assistito dalla sua signora. 


porta S. Tommaso 

chie, composto di 22 loed 
dino. Per trattare, rivolger 
Romano, ai Ponticelli, Tre 


A RGGALI 


Il Magazzino di curiosità Giappone- 

sì, al Ponte della Guerra, San 

Marco, è ora bene provvisto di oggetti 
che bene si prestano per Regali, e'sono 
meglio accetti per la loro bel e: 
addattano 


riginalità, e perchè ancora 

ai mostri usi. 

ni È pero ben provveduto di Tè, qua- 

Souchong a L 14 al kilo 

Congo » 16 

Peko » 20 » 
Per spedizioni, imballaggio, Gratis. 
PREZZI DISCRETISSIMI 


VIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


dal sig. Giuseppe 





- Cartiera di Arsiero 
IX LIQUIDAZ x 
Podi l'avviso nella IV® popine) =" 


È 
L| 





acri Veneta di Ravigazione a vapero. | SOCIETÀ ITALIANA. PER LE STRADE FERRATE . MERIDI 


@rario per april Intieramente ti 
Partenza da Venezia alle ore pri 3, Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 330 milioni, versal 
fat ati 

pie SERVIZIO dei TITOLI 





Esercizio della Rote Adriatica 


i È Fit pr 

Partenza da Venezia ore 2,30 Cavazuecherina ore È, — hr IXIXIV' estrazione dei BUONI iN ORO itasi in Seduta pubbli rile 4887: - lì mom | semplice e tripi Co 

Fara di Cotta ord E, NI Arrivo a Venezia ere. 9,90 Pe © | Buoni estralti saranno rimborsati a_ cominciare dal 15 luglio 4887, i smunii, di tute le Cedole sementr una machina pe tia 

Tri - Chioggia. dute. chi, cuseinai È 

al Cal (10m saio Dal 4° luglio 1887 in poi cessano di essere fruttiferi. mr Cai de me 
Partonza da Trieste per Venezia, lunedì sera. tare le offerte Gi migi 

pt te Tin NIMERI ESTRATT Mn [an 

_— —à = È Calle Caotori 


+ Chioggia per Venezia, giovedì seea. — TITOLI UNITARII (EP. N gol sprotirpe 
— lo ciatossen'ita nbhTOLI DA DITO ui T n 20 aprile innanzi |a jp p se devo farsi 


soccorso tra 4 n S i s tre 
‘di Venezia, rappre f Numeri À fl N N Ì Numeri RI 
ubblica la deliberazione presa noll' aduoanza tenuta — fi delle è È DI 
To per gni asa conseguente fato Cartelle 

delta Del 


Segue ii te 
« Vitto l'art 
la Gassetta localo del © 
« Ritenuto che la Ci ione liquidatriee ottemperava a quante era y pad Di Î i" 
detto riale È hi 6 91480 | 114476 
tori. commale non poteva accettare il depone | È È ' et È ti ss | 111756 ; ute 
391, 29450/0686) 6 è L t ans | È | sisoss tare'le schede di mio 
aim vrao i ca pe $ 4 rem fr 0 IH telo! {| ratore dei sente na 
il prendere egni dello Il È 62 È ; 41264 2 
pr » 6 5245 6 - 60 v 113466 (EF. Ni 28 di Vene 
nuo interessa dell’ investito fondo si rislve in ; 5 Ti "n 99405 | 143874 126 
i per lo scopo benefico che si volesse determi» 3 | 58 5 114126 [RP A sido 
perch endrbba facilita da prc merino era, ’ 3 ti i | 5641 | 4 fi | {i 114386 3 ni Vol la pena di ri) 
uale priacigalmente savea | di «mira lo Società; — questa, a maggioranza di 6 9463 | 6 4 99038 114681 paffir, ‘1 quale ha 
‘ | e 9 A 
ol: smtalinado la destinazione di cui l'art. 6° dei ciato Verbale È 93206 | 11484 nominato Argine tato Germain Ci 
Delibera: or: \ si £ vi 6 93508 | 115496 i70 He o un bastone, | 
fit li 6: È Ù 938% 1150 o 5 di Row d 
os pnl ai n de Comi L'iermsti È È | 56 6 È 70 | 95916 1102 20 sp asia ET 
tina del 0 ottobre 1889, previo prelevamento delle spese ba Sons | -sss 0 3 70425 | 94811 ; | 116076 6 tie tre mile, è fu assolto 
mtiaine dal Communio late, an, 566 5 d Di | È nezia si terrà l'asta per ‘yy Bifiesrooo irresponsabil 
"ecutine 3 quanto sopra. (onto decorsì ‘dieci giorni i 
Suaizione da parte di terzi, dalla serzione della. prosenté È 9 o ceci pria pot, così corrivi a 
la, avessero detto 


Lessond + È } dai pat n wi | 73 | | impoasabile. Studiad 


che sarà per tav "o È 9 4 _ prersso pubblicato 
Venozi», 8 aprile 1887. 3 6 F gl ESATTONE. le praticamente © 
Lungi Meracwik, — Conoeiia Gio. Battista — Pietno Cooognato — Ù 3 316: È 5 È L'Esattoria comunak bi 
ScaLamnix Giovaxsi — Franani Vincenzo Rarmsta — 4 sa + 65 n 3586 piego arie tt BBBfonte di un giacobi 

Renacpini Giusaeri — Civa Pirro — Ancsio Monetti. 385 pe î | 95 | 97606 610 | bretso la Regia Pretura st fipndamente analizza 
ent di aniAeo n lo avida la France conten 


i 1 i 3 | scale di vari immobili et 
rr 7 79: b 8 41809 | di contribuenti debitori N Figlio di coutadi 


- 5 | E S E 97815 | 118696 Dliche imposte 3 

CARTIERA DI ARSIERO O ed gTols | smo | {1005 | he IMPOSE." cs Mon un ingegno su 

9 9 4 el 6| 5 546 | 9H E ra enti sdegno della 
} È sd 4 | L' Esattoria conser, è y 

IN LIQUIDAZIONE x 5 si 5 | 40666 | 8i | 99185 | tergo, ala ci e ferenoati Abbrace 

: : 4 ed occorrendo il 6 € | ofe; comineia 

SEDE SOCIALE IN VENEZIA È : 5 ; ; : AO crepa 
Y sottoseritti avvisono i Sizuori Azionisti che avendo 3 686 6 I f X 420941 | Dergo si terra l'asta tua 

la liquidazione, depositano al Tribunale di Com- 6 5 | 53 6 6 124021 | 6 |] | vati immobili n dano dici ist 00 certo nome 

mi il bilancio finale, accompagnato dalle loro. relazioni 121931 | {{ | post ! pubbiicit» Blanche premi 
è da quelle dei Sindaci. 122526 I (F. P. N, 84 di Udine Però l'arte non 


Il riparto .. 9,77 per azione, di euì L.8 già 16 6 6 525 5 | 402891 5 | 122606 | —_ P : 
pogate; © qua 'nî della pubblicazione del bi p r 550 | ‘54660 | : 102941 | { 423931 | 123395 PRE ETA Tin 
lancio nel foglio degli Annuuzi giudizia risultino op- È 3 3 È 35 | {03456 | 103160 | 123411 | 125 cectiazient di credi Bfforsi una strada, av 
posizioni, si pagheranno L 4,77 per ogaì azione. a 5 35066 | 4 3 0° 103811 123761 3 moncini morto in vologa ggimeoto per le inegi 
Con altro avviso s' indicherà il giorno che verrà desti si ì 3 3 b 104001 123781 pr ae Mo - ritto Je sue imprel 
nato per tale prgamento. 3 6 124206 gi Jui 0g ie per canto i affi x 
î sa t 5 È Da tr n glie rivela sempre voa gi 
384 I LIQUIDATORI. 5 È Ù | d5 | Deli (F. P. N. di di Udine: BBBorta, sino a dire di 
; | sr n : Dl opolariti 
È solamente garaatito lo SCIROPPO DEPURATIVO DI 4786 , $ È 4 Feto 5 Pais 
PARIGLINA COMPOSTO, quando la Bottiglia porti impres- | 45180 604 > ss | 852 SER i i Amalia Jucoluil pt Pea i pop 
so pel veto «Fa si di fabbrica in fila» 363 b . - Mala i 425416 ed interesse dei propri fgi giacobini adorno 
sini si i s650s} 30 | ONTRE [10010 | 18so ZE per 
rca di fabbrica. tutto alla 1a: 6 72U9 | 21 | ù is | LI — 
PAT battigia oe dl dorata della bel È n co 59116 | 126056 6 | veredità di besonw 
nita al metodo d' glia è fermata | 3 36915 | e 9 426986 nera in asia, fa nni 
so drmato da S| cela partenope. pied 5601 50786 ;10 | 127041 Affloni Cyclia Der con Bi artisti che deron 
esta gia Î 846 | Li Ù 127091 | de. P. N. 60 di bella, prima di farsi 
svi Si b 785 | 427481 - el 
ta avente la marea | . } 7 i Da l'’'L'orsaità Gi caroa Gi re presto quella 
427506 morto. in giliraapa di dendo parole, s 
B icentino, fu accerta da 
127521 | (1 | 2os"mterià per sé per cn itAavo se la proci 
127566 di lei figlio minorenne Allora si mise 
497551 MR: 618, BI di Vicoma ici alienisti died 
ut] n 9 istruirsi presto, 
5A | pe morto in Costa, fu sà 9 
29176 lia Benetti Giuseppina quir EP to; gose Jolla 
86 gre è tuti del mote fra che l' idea ass 
130126 È glio. opolo che svolgev 
9 PN 75 di 
190901 (E. P. N. 75 di Ros Igoenze è sino allal 
| n L'eredità del conie X il 
430411 ae srisgie morto in 3 define Ste 060 
130561 305%; fu accettata da ui 
430781 terina Salvagnini per cen APPH 























duteresse dei minati si 


i aura F 
‘ postato” sic L, 
Pirenze, il 1° aprile A 
enemiato , i mina 
commumenastie Dono — [fl LA DIREZIONE GENERALE. i OMANZO DI 
r NB. — Preso l' Amministrazione centrale dela Sicietà e presso i Banchieri corrispondenti trovasi ostensibile l'elenco dei Buoni estratti Cid ie tn 
precedentemente e non ancora rimborsati. ptt no Li rodiadi cas iti viroRi 


tata da Castelli Carlo qui 
i minori, suoi Kg dalla bol 
, N. 77 di Verona, , posando le 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALLMA GOTTA. REUMATISM uti ie 


FLORHO-RUBATTINO “inf LIQUORE: PILLOLE :î. La ville ‘1% e ttrene de. muore n Bf ee 


Movimento dal 6 al 13 aprile. a gi et ic dll SATA gio = Sì, ma devo] 
Limena NEI (settimanale) Venezie Triste; arripo. Veneri ore 6 Met cd Pere cn) seee fa ca Destane per (PN. do più denar 
Pri, Ameler patensa Domenica oe 6 matt, vapore Degan, Rs [es son Gi resi 
(nettimasale) Venezia  Ancowa - Tremiti - Veli - Bar lità di “ i 
‘cori atrino. Merdledi ore nob, DI Velo fu accelaa di — Aff! Gli è 


vap. Drepano ja Domenica ore n Pnrci) + etichetta ll bollo Gai governo francese # la Arma, n, telli maggiori e da Tonel 
0 pe a Dn 4, prg =- vm rear A STI 
diaz io en TUTTE Le mrincmati Pancia re 2077 ne Luigi "Rf che ta signora 
coî porti mediterranei della Francia, Spagna, Nu | hi "PN, 83 di Viana! BB! altro che partit 
a Torch è per gli scali dell'America dei Sud. ci'si è rimessi 
(®,Jn coincidenza per Smi 
Limea XIV (serumanal Biscegl - Mol: 
L to re È mattina, vaporePachi- se Guido; Guarnieri PP 
i dei figli. = Che 
per Salonicco C Ù ne so i 
Iluea tocca eventualmente i porti della. Paglia, "obiori. — Prezzo L. È AF. P. N. 73 di Rovi tiguora avrebbe fl 
{ settimanale )_ Venezia-Trieste-Ancona-Viesti-M lo con tutti gli 
3 rat aunzae Cia! si Reggio Farmacie. — Simonetta, 
| x È lunedì ore 8 matt s v ciò n 
| Prezzo della Bottiglia 1.9.4 partenza martedi ore 6 sora, vapore Simeto. —— iagimpossi 
| ta Pet informazioni rivelgersi a 


pre A RGENTERIA CHRISTOFLE 


o Matto È 
'Paotito. UBPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 tsrosizioni dat. 
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vi la pena di riparlare di quello scultore 
yge, il quale ba tentato di inare il 

goto Germaia Casse con tino stile nas 
#7, un bastone, perchè credeva e crede che 
Pisco uccidere i politicanti che governano 
Uk è fu assolto dai giurati che lo giudi- 
Pa irresponsabile, sebbene i medici alle 
"i così corrivi a decidere l' irresponsabi- 
7 ivessero detto ch'era parzialmente sì, ma 
Lasbile. Studiando questo personaggio nel 
uis0 pubblicato dai giornali francesi, si 
{ frticamente come si vada. fermando la 
x di ua giacobino, seeondo che | ha stu- 
‘alimente analizzato |, Taine, nelle Origines 
‘a France contemporain 

figio di contadini, contadino egli stesso, 
sa 10 iogeguo superiore alla sua condizione, 
lati stegno della vita best 
selnnati. Abbraceiò la carriera: dello  scul- 
a cominciando a fare lo scalpell 
sit farsi coi busti di Luigi XI e di 
iat mn certo nome nell'arte, e ad ottenere 
sede premi. 

ferò l'arte noa gli bastava. La politica lo 
suna, e la dura lotla da lui sostenuta per 
ini usa strada, aumentò in lui l'acre risea- 
sesto per le ineguaglianze sociali. Egli ha 
‘rito | sue impressioni politiche, nelle quali 
sea sempre una grande propensione per la 
en sino a dire del principe Bismarck che 
isa impopolarità è seguo della sua potenza, 
sebè 1 popoli non amano mai chi li serve. 


picobigi adorano la forza a Refhar aontan, 
'am, nella sua idolatria, Luigi MI, Bismerck 


di ri della sua infanzia i conta- 
iiche vivono duramente, della sua adolescenza 
dì artisti che devono lottare contro tutte le mi- 
ve prime di farsi conoscere, e eominciò a 
vare presto quella elasse di politicanti, i quali, 
Wkesdo parole, si procurano senza fatica, 
quolo se la procurano, una agiala esistenza. 

Alora si mise a leggere eoa avidità, e i 
Wie alienisti dicono che nella sua smania 
‘ itruirsi presto, non ebbe il tempo di 
usi le cose lelte, Nella sua igaoranza non 
wa che l' ideo assoluta della sovranità del 
Mido che svolgera sino alle ultime conse. 
pare è sino alla conseguenza illogica ma 
fxobian, che ogni giacobino è il popolo, e 


eta 


APPENDICE. © 


ELENA 


ANZO DI ANDREA THEURIET 


traduzione 
DI VITTORIO BERSEZIO (*). 


Vento dalla bottega del farmacista, disse la 
Puabet, posando le ampolline sul comodino da 
le nd eceori le vostre. medi + Là ci è 

Mati franchi. 

Grazie! mormorò Elena. Hai pagato, Si- 
netta ? 
| = Sì ma devo dichi 
ha bo più denaro. 
mg S00 Li resta più mulla dei tro mila 


7 Af©! Gli è di bei giorni che sono sfu 


rare alla signori 


- gaor 
(8! ito che pi 
"ti si è rimesso del nostro. 
luz, overa la mia Simonett 
llora, che sarà 


— Che e so io?... Quando si pensa che 
aper avrebbe potuto essere in ata di suo 
îo con tutti gli agi, tutte le cure 
— Simonetta, nou tormentarmi. Sui pure 
impossibile. 
— lmpossibile! E perchè? Quel brav' uo- 
ti ha ancora seritto pochi giorni fa. per 
lsatdirci se avevate cambiato idea, e voi non 
the ua parola da dire. 


= Mail 
Da qoti i... Si tratta. per me di cosciensa 


è un po! Tuttò eodesto sta bene 
seg 21000 delle rendite; ma quando si è 
gli di abitare in casa d'altri, non ha il 
Wu gg0tne... lo non mi lamento. La signora 
be ‘73000 pronta a tutti î sacrifici, e mi 
bea liene delle prove! Ma Blanchet si 
"ila; dice lui, che la vera delicatezza si 
Magdi "00 imporre pri 
dd ga otopare tulto ) 
De quagie ce l'ha il mi’ uomo. 
bsfatio avremo speso: fia l'uitimo 
0 osi ne passi dell 


ignore, sorti a 


ha diritto e dovere di vendicarlo. Così arrivava 
dirilto alle sue conchiusioni fantastiche, seo- 
za tener conto delle condizioni essenziali della 
vita sociale. Guardatevi degli vomini che 
hanno un' idea sola, come da quelli che leg 
gono un libro solo, fu detto a ragione. 
Nella mente di un giacobino si trovano 
sempre l'ignoranza e l' orgoglio. Un' idea sola 


lavoro mentale piu 0 meno inconscio. 

Bafkier era stato membro del Comitato ele 
torale, che promosso la candidatura 
Germain Casse. Questi aveva comiociato sd 
essere radicale, ed era divenuto opportunista. 
Germain Casse era dunque un traditore. 

Baffier letto ia Saiot Just che « biso- 
goa uccidere quelli ehe governano male », e 
ia Vietor Hugo il verso contro Napoleone Ill : 
Tu peua luer cet homme avee tranquillità. 

Nella sua ignoranza egli ha pensato, ed ha 
detto anchè al dibattimento, che mentre in 
una Monarchia non e'è ehe una testa da col- 
pire, nelle Repubbliche ce ne sono tante quanti 
sono quelli ehe governano. 

Egli ha scelto il suo deputato, forse perchè 
aveva il torto di essere stato elatto per opera 
sua, tanto per cominciare, ed ha comperato 
un bastone collo stile per sammazzario. Dovè 
coofessare però che così ha risposto meschi- 
namente al suo ideale, perchè il suo progetto 
era più vasto: « prendere cioè tutti i senatori 
e i deputati e impiccarli tutti ». Egli deplora 
anzi di non aver impicepto l'on. Casse e di 
aver adoperato lo stile. Il suo ideale però è 
quello dei suoi idoli del 93, solo questi gi 
gliottinavano, meatre egli vorrebbe impiccare. 
Vi è solo diversità di forma, ma il metodo è 
identico ! 

L'orgoglio poi, dopo i calcoli dell’ igno- 

Poichè gli vomivi 
quei. si den, 





sono, 
eletti 


di scelta» quelli ? Dorchò egli non doveva es- 
sere l'eletto e Casco l' solattnr=? L- p- le 
ideale di diveutar tutto, eccita l’ odio in quelli 
che non diventano, e quanti sarebbero contenti 
ove non avessero questa possibilità, irritante, 
perchè è illusoria. Essere esclusi a priori 
dal potere, sarebbe una specie di conforto per 
quelli che non lo afferravo mai. 

Qui per orgoglio comiaciava a deprimere 
l'eletto, Balfer disse al dibattimento che gli 
fu detto esser egli sovrano e giudice, e vo- 
leva punire Casse « come un padrone punisce 
un iograto servitore. » 1 Giacobini sono però 
pessimi padroni. Non si contentano di punire, 
ma ammazzano, perchè pare che la pena di mor- 


te sia la sola ammessa nei loro codici. Sta bene 
————- 


re e senza indugio, al signor di La Roche- 


Simonetta, abbi pietà! 
per quel 
D'altronde, ho ancora i miei gioielli 
dammi qui lo serignetto. 


Questo cofanetto, coperto di cunio di Rus- 


sia, contenera quanto ancora rimi alla po 


vera douna delle eleganze e delle 


ch' essa portava al ballo dov 
Prefaille ; alcuni braccialetti 
cole di diamanti, che 

Di q 

quello serignetto, 


piaceva 


‘braccialetto . . 


pare, e non 
E difatti la est 

passi. Le forze se ne andavauo rapidamente, li 

magrezza crescer9 ; Elena non poteva più alzari 

le braccia, per peltinarsi, e siccome sila Bian 

chel. secc 

giorno a 


dimento salutare, 
chiere, e le forbici 
magnifici capelli dorati, di cui Elena es 
è che avrebbe voluto conservai 


tespiro, per una civelteria suprema. 


pelli di quei bei rieci fulvi, 
di so 


lagrime riempirono gli occhi 

tamente discesero per le guavcie sca 

capiva che tutto era proprio finii 

parte di lei che veniva afferrata dalla morte. 
Nel pomeriggio, fu sola, Elena sgu 

scià fuor del letto s avvolse. nell’ 


cartella da cori 
lettera 


tavia che voi siste il solo che mi abbia 





da svolgere a proprio vantaggio, ecco il suo | 


Non ti stan- 
po” di tempo che ancora mi, re 
0, 


avità d'uo 
tempo : parecchie perle, il finimento di turchesi 
aveva rivisto il 


aprire 
profumo mezzo 
svanito dei sacchetti di ghiaggiuolo, di estrarre 
dulle buste i gioielli lano dopo l'altro, e di 
guardarli, evocando le gioie del tempo passato. 
— Prendi, ella disse, eccoti queste boccole, 
Vale del denaro 

impegnata, fanne quel 


dover impiegare mezz'ora ogni 
re e rinirecciare 
dell’inferme, essa 


ivo all’ allimo 


pr: 
(Quando li vide cadere a masse sulle len- 
juola, essa fece scorrere un momento fra le dita 
su cui veniva 


Locappatoio, 
€ lrascinandosi sino alla tavola dov'era la sua 
pondenza, scrisse quest' ultima 


« Mio caro Raimondo, quantunque vi siste 
mostrato meco crudele a Cauterele, credo tut- 
vero 

amata. Fuggendo da me, mi seriveste che, se un 
giorno avessi bisogno di voi, poteva fidarmi | seria. » 


che il deputato sia servitore dello Stato. Ma, 
intendiamoci, noa servitore del primo iudi 
duo che gli ordini di portare la valigia alla 
Stazione. L'onore di rappresentante della na- 
zione diventerebbe troppo oneroso. 
L'orgoglio del giacobino non si arrestava 
qui. Baffier si iuvestiva da sè della missione di 
| gran giustiziere. Ed è anche questo il. proce. 
dimento solito di quelle teste. Le leggi! seco 
una obbiesione trascurabile affatto per un 
| giacobino, il quale si crete arbitro di far ces- 
| sare l'ingiustizia sociale colla violenza. 
| Dalla Repubblica conservatrice passarono io 
| Francia alla Repubblica radicale, ma i giaco- 
iui la trattano male, come trattavaoo l'Im- 
pero. Baffier disse che bisogna impiccare quelli 
che goveroano la Francia cosi male. La mis 
sione di giustizieri essi l' danno sempre, sono 
investiti del diritto di vita e di morte peren- 
ne contro tutti coloro, che non entrano nelle 
loro idee fisse. 
| Ora questo uomo è stato assolto, quantua- 
que ì medici alienisti lo abbiano giudicato 
responsabile, e il tentativo d'assassinare 
deputato, cacciandogi nel ventre uno stile na 
scusto insidiosamente in un bastone, fu rite- 
nuta cosa afiatto innocua. | giacobini hanno 
il cervello disordicato, ma per questo saran la- 
sciati ia liberta anche dopo un tentativo d'as- 
sassinio? In questo modo essi lavoreranno 
tanto più al trionfo delle loro idee fisse, quanto 
| meno ne avranno la responsabilità. Essi però 
diventano, se auche ragionano male, auzi per- 
| chè ragionano male consiglieri comunali e 
deputati e possono divenire ministri, e sognare 
sempre una nuova Comune. Solo che questa 
volta, invece di ghigliottinare e d' incendiare, 
preferiranno impiccare. Questo parve ai giu- 
rati della Seona cosa da nun inquietarsene ! 
Quando si hanno di queste assoluzioni, è 
difficile troppo il rispetto della giustizia, poi- 


a0ia così impunemente ! 

« Noi moriamo dell'oblio della legge pro- 
teltrice della vita umana @ superiore alle pas- 
sioni », disse il rappresentante della legge, ma 
i giurati non ebbero prura di questo grido di 
desolazione, e stabilirono ancora una volta, 
che le passioni sono saperiori alla legge. 


"La Pri 
© il trattato di commerelo. 
Leggesi nell’ Opinion: 
il Senato francese, come ha già 
colla sua consueta diligen:a un telegra 
Stefani dell' altro ierì, hi respinto a_noterolis- 
sima maggioranza il trathto di commercio colla 
Greeia. ll caso è, come direbbesi in medicina, 
ptt illo 
di “fezione. Elbene, quel momento è 
non ci rivedremo 


supplico, come ua amicd come wa fratello, di 
farmi seppellire in uo eztuccio di terra. lieto 
di molla verdura, dov: voi mi pianterete di 
molti fiori. Troverete con questo biglietto un 
involtu con eotrovi dei nici capelli, che mi hanno 
or ora tagliati, quei ugei cspelli che voi ammi- 
ratate cotanto un feno. Prendeteli, conserv 
teli în memoria di mò o te vi riescono d' im- 
come io stessi vi riusciì a Cauterets, 
leli, perchè non endano ino d'altri. 
mata in gioroi ahimè ! 
così lontani ! Vi mando col mio ultimo peusiero 
il mio primo ed ultinto bacio. 
« Eusm. » 
Con un'altra letera, redatta in forma di 
testamecto, essa lasciò a Simenetta i suoi gio- 
ielli, e confermò solecuemente l'incarico a Rai- 
mondo Descombes di yrovveder) in qualche modo 
alla sepoltura di lei fece ut invelto dei suoi 
capelli, vi vo) il testamento e il biglietto per 
Raimondo, e chiuse titto insieme in ua cassetto 
del caoterano. 
Ed ora la morte poteva renire | 
Mentre falicosameote sì rimetteva nel letto, 
Elena udì nella stradaaccorda'e degli istromenti, 
un'arpa e due violiu. Rrauo tre di quei ragazzi 
che vanno a suonare nei cortili. Ad un 
0 sorse e volò fino alla moreote : 


sl striose: era lui 
tava negli strumenti di furi suonatori 
Elena chiuse gli occhi, ‘in una spec 
niveglia, rivide le magiole fiorite di Ssa Si 
foriano, le verdeggiant aiuole delle Aigoes, il 
terrazzo che domioarail corso dell' iadre, in cui 
apecchiava il sole. Ch: bei sogni che aveva fatt | 
È come liti quei sogîi a'erano mentito! Che 
cosa era dunque la via, ® a che mirara, poichè 
le sole gioie a lei comessa si componevano, di 
vane illusioni, {ras:!i Pu." bolle di sapone? E 
le pareva riudire ia vee tralelata del padre ri 
peterle uella povera 4 Suda camera i La Che- 
taigueraie: « Tu sei jnla pas essere suubello, e 
pisrraì gal » Gibata ? Sì, tutli l'avevano 
gabbota. Filippo; il dotò, Simonetta, e, più di 
tutto il resto, la su stessa bellessa e il suo 
orgoglio | E di nuorocome ia un sognaccio, ella 
udì la voce sibilante di Gian-Giacomo des Résux 
gridarle: « La vitab una farsaccia @ une mi- 
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i e giudiziarii di tutto il Veneto 


davvero interessante, poichè offre |’ oeessione di 
esaminare nettamente la nuova fase nella quale 
sono entrate oggidì le negoziazioni commerciali 
di tal fatta. È da più anni ebe noi insistiamo 
sulla necessità e sulla convenienza di sepa 
nelle relazioni internazionali la politica dell e 
conomia; i trattati di commercio essendo limiti 
alla facoltà sovrana di tassazione, che ogoi 
Stato possiede, è l'utilità economica soltanto 
che deve decidere se meglio convenga il reggi- 
mento autonomo delle dogane 0 quello conven- 
zionale. 

Queste norme vanno, naturalmente svolte 
con equità e con discrezione, poicbè quantunque 
il carattere principale di una negoziazione debba 
essere economico acquelando e appagando gl'iu- 
teressì reciproci degli Stati contraeati si pro- 
muorono 0 si cementano le amicizie politiche, 
Ma ciò che inquieta, ed è davvero sintomatico, 
è la suscettibilità ombrosa colla quale il Parla 

oto francese contrastando col suo Governo, 
applica la norma della separazione degl' interessi 
Non si può meltere in 

sineera che la Francia pro- 

visti. anche di 

receute gl’ indizii, quando la Francia si astenne 
dalla dimostrazione navale coocordata fra le 
Potenze priocipali d' Europa. luoltre, la Grecia 
rie della Lega monetaria latina, della quale 

’rancia è il perio, e di tutti gli Stati bal- 
caniei è quello che la Francia considera come 


il Senato francese dalla ripulsa, ch 

ministro degli affari esteri, Flourens, aveva 

dimostrato, era anche un caltivo affare , ol. 

tre che un malaccorto atto politico. Così omai 

l'una e l'altra Camera di Francia si illustrano 

i questa nuora specie di esercizi parlamentari 
insiste nel respiugere i trattati di commer- 


e i minori, gli alleati, gli ami 

Omai cominciamo a temere di veder ci 

Francia nella maggioranza attuale del Parla- 
mento, che rappresenta, se non erriamo, la mag- 
gioranza della nazione, si traril 
tonome, e per prepararsi a questo nuoro. regi- 
me, si educa a respingere i trattati di com. 


rencore politina nello «pingeria per questa mune 
via. Nel trattato di Fraucolorte, che dura insino 
a che duri la pace tra la Francia e la Germa 
nia, la Francia è obbligata a concedere alla 
a l'uso e il benefizio delle tariffe con- 
venzionali ch' essa patteggia colle altre nazioni; 
mentre la Germania non avendo tariffe conven 
ziogali che in numero irrilevante, nulla concede 
alla Francie. Ora, questo sentimento geloso di 
uo vautaggio indebito procurato alla Germania 
spioge la Francia, nella sua maggioranza, a non 
far più concessioni a nessun altro Stato per 
da questa specie di vassallaggio eco. 
e la spinge ad esagerare în questa + 
non ascoltando di tratto io tratto la voce 
il quale la ammonisce che le prinei: 
pali tariffe sono impegnate sino al 1892 con gli 
altri Slati e che sino allora almeno la Francia 
non ha che a guadagnarsi continuando nel re- 





Pu quella l'ultima sera in cui Elena fu pre- 
sente a se stessa; nei giorni seguenti acute cr 
nero avvicendando con pesanti tor 
finchè un mattino, ai primi rintocchi dell' Ave 
Moria, a s' addormentò per sempre. E così ti 
Elena des Réaux, colei che il vecchio Noguer. 


mera per carità, sola, scoropata de' suoi bei ci 
pelli d'oro, e così ridolta sottile dalla malatt 
gotìleggiera che ma Bambino avrebbe potuto sol- 
levarla. 

Quando, alle otto, Simonetta s° aecorse che 
la morte era venuta, suo primo pensiero fu di 
spedire un telegramma al signor di La Roche- 
Elie, noa volendo menomamente addossarsi le 
spese della sepoltura. 

Leggendo quel telegramma, Sostene ricevette 
come un colpo a mezzo il petto; però i rifiuti 
d'Elena avendo punto nel pia vivo il suo amor 
proprio, e raffreddato il suo cuore, egli dominò 
su facilmente la si mozione, e non tardò 
glie accomodava le cose quanto, 
riconciliazione, poichè 
fava una condizione 
fondo, sentì come un sollievo, pensando che così 
evilava ogai sorta di coofltto colla sorella. Man- 
dò denaro a Simonetta, raccomandandole di non 
risparmiar nulla perchè i funerali riuscissero 
dep, dell signora di Le 3 Elie, e l'avvertà 
e giuagerebbe a_ Pari mallina stessa 
della funebre funzione. 

La Bisachet seguì puntualmente gli ordini 
di Sostene, e non guardò alla spesa. Il corpo 
d'Elesa, vestito di bianco, fu messo entro una 

ia cassa, imbottita di rosso nell'interno, 
ornata d'una lastra d'argento, in cui v' era 
iacisa questa iscrizione 


Guosaera - Giacomni - Ecena pes Réxtx 
mootar DI Gian Manti Sostene dI Li Rocae-ELi 
monti iL 28 ressmao 4875 
Aud'ETA' DI 24 ansi. 

Sostene arrivò al giorno stabilito per. la 
funzione, ch'ebbe luogo a messogiorao nella 
chiesa di San Giacomo. Alcune polizza d' invi 
erano «ate spedito da Simopetta, e parecchi 
fichi «ici d' Elena eraoo venuti per curiosità. 

magistrato, grave, raccolto, soleone, seguiva 
solo il feretro, e dietro lui, a distanza, | coniugi 
Bianchet, le loro operaie e alcuni viciai, La chiesa 
ere interamegle tà; trata di nero, cou istemmi 
intrecciati delle famiglie des Réios e di La 
Roche Elie. In fondo al coro, nello scintillio di 


dure e gravi? Le 
noa possono essere of. 
tutte da elte tarifle di rappresagl 


esporre, 
mentò la repulsa di due tr 
quelle che predominano in Frane 


L' Opinione giustamente sorive 
Finchè son offriremo alle uavi sicuro rifugio 
contro le onde del mare, e non avremo ridutto le 


possibile 
queste opt 
approdino sulle coste italia 
per il traforo delle Alpi saranno compensi 
tadeguameote, ed avremo trascurato di sfruttare 
la felice posizione geografica che occupiamo 
nel conlineole europeo. 
Queste considerazioni ci souo sugge 
ificano n Genova ed a V 
giaciono a monti sugli scali 
esposte a lulte le intemperie, perche | amm 
strazione d.1 porto, non che È magazzi 


to dai 








cisquaata torcie e di otto candelabri, sorgeva 


nemmeno coperte sufficienti per coprirle ; 
di rado i vapori debbono aspettare più giorni 
re, perchè lo spazio è insuf- 


più al movimento dei vapori e il porto in ge- 
nerale è în tali condizioni, che peggiori non 
potrebbero essere. 

Se fosse possibile di risi 
ferrovia e si desse maggior importani 


ITALIA. 


elegrafano de Roma 8 al Corriere della 
Sera 

11 clericale Moniteur de Rome ha un articolo 
sul Ministero e la questione relig usa. 

« La questione ecclesiastica — serive — non 
sembra debba fare oggetto speciale del program 
ma del nuovo Gabinetto. la ogui mod», giova 

10 essere le eventualita. DUpu 11 


legeltesere le vi vgasione COMMIS 
sotto il manto di mantenere lo statu guo. La 
famosa riorganizzazione della proprietà eccl 
slice rientra in questo program 

Il passato dell'on. Crispi leggittima le 
inquietudini ; egli rappresenta la viol 
la Chiesa; odia il papato, il cattolicismo, 
batte tutto i preti, le suore, i missio- 
narii. Non vi ha ai suoi occhi che una grande 
commedia, ci deve mettere fine; ma Ci 
italiaoo intelligente, calcolatore, è capace 
vedere nell'interesse della Chiesa il suo inte- 
reme. 

Ogoi volta che la ragione politica lo ob- 

a contare sopra il Papato, lo fara. 
Nel. qual caso applicherà il suo pr 
grammo : esterminio della Chiesa. Crispi giunge 
in circostanze eccezionali, quando Spuller dice 
un gran eatafalco, sul quale si mirava una sola 
corooa di perle uere, postavi dai Blanchet : nes- 
suno aveva peosato a dar dei fiori a colei che 
li amava pur tanto! 
messa, fu c 

di Montparnasse la bara, che d 
ia usa sepoltura prosvisoria, ad aspettare che 
la famiglia la facesse trasporiare a Itouss. 

Appena il prete ebbe finito le uiti 

ere, Sostene salì in una carrozza, e tv: 

trada  Goy-Lassac a visitare la camera por- 
Auaria, e prendervi le corte che la siguora di 
La Roche Ele aveva potuto lasciarvi. 

Aperto il cassettone, in presenza della Bla 
chet, le prima cosa che Sostene vide, fu l'i 
volto preparato da Elena ; lesse la sopraseritta 
dei biglietti, stracciò la bustioa del testa 
€ arcossì d'onta e di collera, ritrovando av 
fra sè e la morte il nome abborrito di colui 
eb'egli credera l'amante di sua moglie. Rigeltò 
con rabbia le carte sulla L 

— La povera signora ha forse scritto la 
gua ultima vo! domandò curiosamente Si» 
monetta, fra due singhiozzi di convenienza; 

— SI, broutolò egli, prendendo il cappel 
non ho piu nulla da fare qui. 

— Ma il corpo, quando lo si ha da traspor= 
tare a Rouss? 

— Non ne so nulla, Ciò non mi riguarda 


Part furibondo, 
siego e nella sua 

Quando Simonetta 
ri Raimondo Di 
in Italia, donde non ritoruò che dopo un 
così che, per più settimane, le spoglia d' È 
non ebbe per sepolcro che le pietre volgari della 
tomba provvisorie, Ma, tornato appena, Raimondo 
sodisfece affatto l'ultimo desiderio della iporta, 


fece re la bara nel piccolo Camposanto 
di Sea Sisforinao, poco luogi î 


villa des 
Réauz: ed è là che riposa finalmente la povera 
Elena sotto ua rialzo ‘dh 
fioriscono le mammolette ad ogui ritorno della 
primavera. 


vvolgendosi nel suo sus= 


FINE. 
A oltraggio segreto 
segreta venderi 
Nel prossimo Numero iucomincieremo 
la pubblicazione dell’ annunciato romanzo 
di Matthey, che è in corso di pubblicazione 
nel Figaro di Parigi. 
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che Il Pagato ha ripreso il grande suo posto 
nella direzione delle cose umane, quando tutti 
i Governi ricercano l'amicizia del Papa, quando 
tutti gli spiriti seni manifestano il desiderio di 
iatendersi con questo potere moderatore. Crispi 











armi e di troppe a Massaua, perchè pare omai 

indubitoto che le iotenzioni degli 

realmente di prendere l' offeasi 
Noa si hanoo sè lettere 

dati positivi per crederlo certo, ma tutti gli in 














audra coniro questa marea che sale? Oppure dizil inducono a temerio. 
Il dottrinarismo suo si piegherà alle muove cop- FRANCIA 
dizioni ? Qui sarà la sua abilità politica indiatenià 


* lo occasione dell’ ullimo Cons 





è mancanza di cannonate inglesi. 








a Cauues duraute il 
ittoria. Giuoti ju vista 
dal duca di 








i bastimenti francesi tirarono i © 


Abissiai siano la 
blica gratuita di primavera s 
\s Alule, nè gioroo 14 corrente, a norma delle vigeuti leggi 







mercio ba 
gasione generale italiana la seguente comuo 


Napoli, arrivo, ore 9 mattia 
a wezzodì — Reggio, arrivo, 





Vacelnazione, — Il sindsco avvisa che 
geuerale vactinarione ® rivseeimazione pub: 
prineipio_il 





itarie, nelle località ed ore che verranno 1u- 
col sistema del vaccigo animale. 

aleme. — La Camera di com 
(euto dalla suecursale della Navi- 


















Iiinerario. 
Genova, partenza, mercori 








domenica ore 8 








la conclusione | orga: ne, che è regolamenli ordinavo Ora nica ore ® 
e AsionÌ. tà + partenza, domeoì mezzi les. 

qoetesto di Renardeli è svoatolio di Chart gimili occasioni. Ma | bastimanle di cortesia. SiBS, arrivo, domenica, ore @ sera; perieaza: 
Depretis. |" Meravigliato di uva ì a mezzodi — Catania, ari martedì 

| usi della marias, lemmi tina ; partenze. marielì ore 40 sera 








arturo Colautti scrive 


Sì, il nuovo ministero è il trionfo del tel dere spiegazioni al Duca d'Edimburgo, e gli fu 


fisposio che noa si potè readere il saluto, per- 








aformismo; ma è soprattutto il trioafo 
or.pio nemici n chè i bastimenti iuglesì uou Fano ua DU 
preti, dogpio trionto Sui teo d'ordioe com. | mero ulficionte di csanoaì da salve. L'ammi- 


0 edeli. Questo Gi 
, che chiude così strenameate un bimestre 
la sua vendetta, la sua ri- 

; è il suo cspolavoro, il 
di suo testamento, il suo Quello | 





taglio francese accettò e tenne per. buona una 
tale gi ficazione, corroborata da una dici 
razione del console ioglese a Caunes. Ma i gior- 
sali 000 s000 coulenti, e stilano frasi avveleuate 
coatro | d' oltre M 














cortesia britaunica. 





del forse ragione di noo 


Il generale Bertolè ha diretto Il seguente 
ordiue del giorno all’ eserciti n 

" Sua Idaestà il Re si è degnato di nomi. | certi articoli coni 
ro della epici 
sumere l'alto ufficio 
v0 e ul paese e per amore all'esercito, Louise Mi 

IT Le ace | 

[alert | persionp) copi di | ch'essa Lieve sul continente, di solito nelle ri 
Servizio, ed ho questa fiducia, perchè s0 che | messe di 
tutti sono animati da questi sentimenti mede.| treno Reel 
simi e dalla religione del dovere. » 













al So 
















Venezia, arrivo, mercordì ore 6 matt 
lenza, giovedì ore 6 sera — Bari, arri 
bato, ore 7 mattina; partenza, sobato a mer- 
contro il duca 504 
d' Edimburgo e contro ha 
— Mes 
tenza, 

giovedì ore 2 sera; parieuza, venerdì ore 5 ser 


camente È 





ivo, giovedì ore 8 mattina; par- 
ore 14 sera — Bari, arrivo, ve- 
; partenza, venerdì ore 6 sera 
arrivo, domenica ore 7 mattia: 
Trieste, partenza, martedì ore 40 seri 





















Briudisi, arrivo, sabato ore 7 sera; par- 

, domenica a mezzodì — Catania, arrivo, 

lunedì ore 6 sera; part martedì a mezzodì 

arrivo, martedì ore @ sera; por- 
) ore 6 sera — Napoli 














10, domenica ore 6 mattina. 








Ja di porger 
iù sentiti riagra; enti all'on. Con- 
glio della Banca Venda di Depositi e conti 
orreati, per la spontanea elargizione di L. 100 














Crispi © la triplice allenasa. —| 
Proposero alla Regiua di salire in un va- tonio Baschieri 
A Parigi è vivameote discusso il seguente | PEoserO Parisi guo-Madilerrate, ma la 
c te romano del Tagblast | fone-n'a irta cen Esami ento, — Gli esami d'av- 
op pole SANE: sà Regioa, che forse si divert ra dell | vocato vennero stabiliti dall eccell. comm. 





con l' onor. Cri preristo, preferì restare vel suo vagone, ferma 


lla Stazione di Laroche fi 10 all'alba. Il vagone 





: «Non sono uè 













che ora gridano laoto 






A Roma, da alcuni giorni, trovasi in inco- 
guito, l'ex-ministro dei culti del Regno di Pi 
ja ed aulico ministro pleuipotenziario al Cou- 
glio federale, Alberto Puttkamer. 





6 por la pezieoza rliuita. 








prosioeta della ocio d'Appello nei gior 
11, 12, 13 e 14 del maggi p. 
fu staccato, e il ireno rapido ordinario coolmuò Le istanze, corredate Mar: dotementi presoritti 
dalla legge, dovrauno essere presentate almeno 
olto giorni prim 





10, 
n 





ore 10 








I° Eaporeo. Sommario 
Testo: Sui criterii dei giurì d' ammi 





(Earico Casteluuoto) — Ranuondo D Arunco 


(Attilio Ceutelli) — Le nostte incisioni — Le 
Esposizioni precedenti: Toriuo 4880 (Alessan- 
dro Stella) — Storia della nostra Esposizione 
(Cont) — 1 vicepresidenti, co. LoJuvico Val 


















terrebbe cola tia dopo le leste di Pasqua, es. 

Sendo incaricato di una issione straordinaria ‘An©©r marana — | membri del Comitato: Guglielmo 

che si collegherebbe ai richiamo dell' ex-amba- Telegrafano da Parigi 7 al Corriere della ' Ciardi, Antonio Del Zotto — Cronaca. 

sciatore Keudell. 1 Incisioni: Ritratto di Raimondo | Aronco 
i I giornali continuano ad occuparsi dell’ ia-, — Palazzo deil' Esposizione di Torino 1850 (di- 





A questo proposito, aggiungiamo ciò che 
Zeit 












ft mei rddeutsche Ali idente delle salve 10es. Adesso dicuno che 
ad solo del Mes de ù [cadi Edimburgo che cor 
Bit si tai o i Burt fog dd Neli ocio 8,3 





dell'ambasciatore Keudell fossero stale causate bordo del Dread noughi, dormivi 
den trovarsi egli. d' accordo con Bismarck | dante per non svegliario nou fece gli speri. | 
Bella questione del Kulturkampî, e fossero una n 

Soucessione fatta al Vaticano dal Gran Cancel- | d’ inchiostro. 

liere. 

Il Moniteur de Rome, prima di serivere tali | 
assurdità, scrive la Norddeutsche, dovrebbe peo- | 
e la dipl tedesca è una macchina | di Vieana, ov i 
la quale mou si muove se noa per | sione di allaccare la Germauie alla primo <P 
l'impulso datole da Bismarck. | portunità, e si dichiara che Bismarck cerca iu 

hitero motivo delle dimissioni del Keudell | vece con ogni aforzo di prorogare la tolta. 
ata nell'ssersi conchiusa la triplice allenza, la-| — l gioruali francesi uegano l'assersione e Fe 


co disparte. | spiogouo sulla Germania la respousabilità dei 
sciandolo completamente in divparte- (eli) | (85. srmamenli cui 3) procede de ogaì parte 
in Europe. 

‘Secondo alcuni giornali gli organi di Bis- 

marck conlicueranuo a mostrare imminente al 
pericolo d'una guerra eurupea, 
di Berlino e di Pietroburgo nou siano 
i primitivi accordi in una forma che garantisca 
la Germania contro l'eventualità di una coalì 
gione franco.russa. 





Gueri 
Telegrafavo da 
















Telegralano da Roma 8 al Corriere della 
Sera: 








La Tribuna, riferendosi ai dispacci da Mi 
saua che acceonavano 2 prossime ostilità degli 
Abissini contro i nostri, e alle smentite dell’ 4- 
genzia Stufani, scrive cho quand’ anche le noti- 

la essa pubblicate non fossero esattissime, | 
dimostrano però che dobbiano aspettarei un at- 
tacco da un momento all'altro. 

« L'obbligo nostro quindi — continua — 
a di prepararci. Gli Abissini, che dimostrarono 
di avere ua buon servizio di spionaggio, derono 
sapere che l'Italia, a qualunque costo, noa può 
adattarsi alla situazione fattale a Dogali. Come | 
supporre dunque cl jo inattivi? Vi è 
dubita che le truppe ora io Africa siano sul@ 
cieati a sostenere Monkullo, ma lo fossero #0- | 
che, si mancherebbe certo della forze necessa» | 
ria a tener indietro i predoni che infestaso ® 











squadriglie 
di operai sono occupate alla rettifica del voro 
selciato. Si lavora pure a correggere l' illumina 
jone di quella localita appuoto ai riguardi del 
monumento. 

Lavori del Palazzo Ducale. — Fu 


















sono ereciuti a dimise. loci bisognerà depata 1a ci la mere cia da ee 
are a rioccupare Seati. : 
ara Tei agpaierver $i diano a Sa. | | iMpisatito al di la del parapetto del ponte stes- 


40, sicchè ora quel poule è tutlo libero. 







letta istruzioni precise. Meglio avere a Massaua 
Istrusiono giornaliera dei mili- 
mille uomini di più che essere veposti a_pe- 3 cre rr 
‘A suo tempo vi smentii che il Saletta, la- | del presidio fortezza, gen. Billia, ha pub- 








blicato il seguente manifesto : 

lo relazione al manifesto pubblicato dal 
Comando del distretto militare di Venezia in 
data 4.* aprile, aveodo principio col giorno 42 
del corrente mese il corso volontario giornaliero 
d'istruzione per i militari di terza. categoria, 
nati negli anni 1865 1466, avverto che tutti i 
detti militari, i quali si sono inscritti presso il 
Municipio di Venezia 0 presso questo Comando 
per frequeutare tale corso, dovranno trovarsi 
ore 6 astimeridiane del giorno di mart 
del corrente mese al quartiere San Zaeci 
eupato dal 75.* reggimento di fanteria. 

« L' Istruzione gioroaliera avrà una durata 





avesso avulo calegoriche istru- 










leputati militari; nea Ri 
î, sieuri di lasciare il Guverno, 














i, soggiuagendo che gli 
date a Massaua istruzioni speficate. 

ll Fanfulla poi dice: — « Le istruniooi 
date al Saletta si limitano all'incarico d' la- 
lare subito uo ra] to sulla possibilità e | 
Todi di une nostra azione. » 

Posso aggiungere che, mercoledì sera, 
Volegralato è Becesae per iapero qual lede nt! | di 3°ore dalle 6 aile 9 autimeridiaoe. 
litstano le nolisie pubblicate dal Corriere di | | Grazia Biuasonthal, — Nell'esrazio» 
Toma @ dalla Tribuna. La riaposta fu del itto | ne a sorte seguita presso queslo. Muaicipio nel 
rassicurante. 22 marzo p. p. della di L, 100 di fonda- 

Jeri fu discusso cirea il piano che ibe | zione del fu car. Sigismondo Blumenthal a fa 
adottarsi © fu telegrafato sl Saletta di riferire | vore di uo povero ed onesto industriante od o- 
felegraficamente sopra la situazione. pero, fe il beneficio dal concorrente 

Crispi specialmente insiste parchò si adot- utti Pietro di Gioranni. Senonchè esse 
i provvedimenti do il medesimo morto ia precedenza all’ estra- 

Ministero degli + 





























legrammmi ricevuti sione venne questa oggi riunorata e fu favorito 
stori — l'ultimo dei quali era pervenuto alle | dalla sorte l'altro concorreate Masoni Benedetto 
sette di leri sera — non sccennavano aflatto | fu Giuseppe litografo. 

















segov del sig. Chichi 
colorate, disegno di dl! Fasutin) — iuraiti del 
to. Lodovico Velmarana, di Guglielmo Ciardi € 
di Autonio Dal Zotto. 
zione nazionale artisti 
en. — ( Comunicato.) — Allo scopo di rendere 
Vieppiù attraente € brillante il programma dei 
molli spettacoli che si daranno nei locale del 
l'lodisposizione durante l'epoca delia Mostra 
Comitato ba preso concerto col pit. | 
pi di Milavo alfuchè egli presenti 


— D'aroaco; Lg 


















al pubblico le sue famusissime ombre. 
Il Campi, oltre a ciò, darà oguì sera un 
trattenimento d' efettropittura, trattenimento di 





sua invenzione e d'assouta novità, destinato ad 
avere uo colossale succeso. 

Gli altrì progetti di speltacoli monstre van- 
00 prendendo ogni giorio maggiore consistenza, 
sì che non v ha dubbi» che il locale dell’ la 
disposizione diverrà l'ambieate favorito da ve- 
ani e forestieri per passare allegramente 
ore diverte 
Forestieri. — È ormai grande il numero 
dei forestieri giuoti a Venezia. Gli Alberghi ne 
sono popolatissimi, e bista girare uo momento 
per la citta, particolarneote in Piazza o. nelle 
icinanze, per secertarmne. Sono intiere legioni 
forestieri continuamente estatici dinanzi alla 
















mae- 
41 conterie. — la 
Societa di muluo soccorso fra tecuici e maestri 


di cao 





malti per conkrie di Venezia e Mu 
alle 





ore 10 e mezzo ant, iu Mar 
\eatro, genlilmente concess), per la trattazi 
degli oggetti già all'ordine del giorno per l' 
semblea che duveva aver Inogo il 3 correute, 
aodata deserta per josufficitute numero d'iater- 
venuti. 

la tale seduta pi delibererà qualunque sia 
per risultare il numero dé presenti, a sensi 
dello Statuto. 

Cadaveri riavenuà in laguna. — 
leri, all'ora prima pom., ft ripescato nella la- 
guna vicivo sl Pouwe della Veneto Marina, in 
tstato di completa putrefaziue, il cadavere di 
uo vecchio, che è sato idertibcato per Tobacco 

mediatore, 
ps vale dei SS. 
Apostoli, fu rioveauto, in itato di avanzata pu- 
trelazione, il cadavere di ina donna dell’ appa- 
rente età di auui 30, decentemente vestita. Il 
cadavere von preseuta irzce di violenza, e fi 
nora non potè essere icenificato. 

Musica in Pia:za — Programme dei 
peszi musicali da dalla banda militare 
Jomeuiea 40 iprile, dalle ore $ 1,2 


lle 5 442: 
2991. Ricciuti. 1 


ani. — 2. Rossini. 
Ladra. — 3. Thomas lotroiusione, marcia, coro 
e arcella Amieto.— 4. Locatelli. Ri- 
membranze dell'operu La lefana. — 5. Strauss. 
| Wals Lo ghirlanda di I 

_———e > 































Su questa linea lerrorizia, della quale ab- 
biamo già fatto cenno, il Racoglitore di Rove. 
tolo, serie: per 

ianismo julormati ch il Municipio di 
| Agordo (Veneto) ba domando, che, fra Finito 








alla morte di Savoiroex. Trasporti pi 
Ret è por ia Stazione. -. Il 
A Massaua, a lutto il dor. mese il covcorso per |' 
Telegrafano da Roma 8 all' Arena: sione del servizio di trasporto pesseggieri e ba. 
Nei circoli bene informati sî assicura che | gagti da © per la Stazione ferroviaria mediabte 
fa breve Il Governo farà una forte spedizione È barehe omnibus. 


(chilometri di ferrovie di queta categoria, che 
si dovrauno prossimamente cetruire nel Regoo 















compreso lnogamento 
"Treviso. Belluno fiao ad Agordo. 
‘Tale domanda interessa direttamevte 
tri Ji, come lo 
ata dalle deliberazioni di 
mi del Trentino e del Tirolo, 

maggior parte 
@ tutte quella 





delia i 


ben diciotto 


de 
delle valli di Fiemme e di Fassa 











d'Italia 
corron 





timento d' imporiazione; chi ne 
ù a weno di ” 

Gbrerso" talia accolga favorevolmente la do- 
manda del Municipio di Agordi 

Una ferrovia che giuogesse fino in AM 
coll’ abbreviare considerevolmente le di 
farebbe rapidamente rialzare il pre: 
dotti che esportano quelle valli, mentre 
nuirebbe quello dei 
dal Veneto, senza notare che il commercio di 
esportazione, così fi 


















ro. 
mi: 








mente la pastorizia. 

Nè vogliamo tacere che non ultima fra li 
risorse di quei bellissimi paesi 
che, nell'estate, visitano la regione dolomi! 








ed il cui mumero considerevolmeate si aumeu- 


terebbe, se ia Agordo, ove ordinariamente banni 





Ja ferrovia che risparmiasi 
atroso, che dere compiere ci 
tato le nostre 
scendere a vi 








, dopo 





tare le città italiane. 


Tutto, quiadi, ei fa desiderare che sien sod- 
disfatti i voti degli Agordioi. 


Corriere del mattino 


Atti uffiziali 








N. 4420, (Serie 3°). Gazz. ufl. 7 oprile. 
UMBERTO L 
PEA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIO! 
Re d'Italia. 





Visto l’art. N. 131 della legge sul recluta» 


mento; 


Sulla proposta del Nostro Ministro della 


guerra 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. »Igente anno verranno chiamai 
alle armi i militari di 4* categori 
1864 con obbligo di servizio di due 
le armi. 





Ari. 2 La chiamata dei predetti militari 
a luogo nel tempo e nei modi che saranno 















ordine Nostro stabiliti dal Ministro del 


guerra. 





” Dato a Roma, addi 47 marzo 4887 
Ricolti. 





ehe alcuni imporlaati 
e uomini politici, dis 
posito del nuovo 
mostri ici entrati 
hanno altro diritto ci 
fatti. La guerra alla iuce del sole 
mai paura. Dei nostri amici, 
sicuri, che le riserve, che oggi si 



















avere molte facce, ma ha uu’ essenza soli 
ed è il beve che altendiawo dai nostri amici. 





Perseo, : 

Il Consiglio dell'Ordine civile di Savi 
deliberò che si propongano a S. M. il Re 
mine a cavalieri, della Sezione scienze 
professori Cappellini, Turazz 
Sezione arti, 1 pittori Mussi 
scienze soci 












domenica. 





Telegrafano da Massaua 8 all’ Adige: 


delle polizie di Savoiroux, il quale trov 
pre ad Asmara io buona salute. Dicesi che Ri 
il giorno 5. 








N erae di Cagliari. 
Telografano da Cagliari 8 alla Perseo. 


pubbli 
di risparmio, essere cioè al deputato Ghiani Mi 





Spisce qui moltissimo che il commissari 
governativo della Cassa di risparmio 





del Ghiaci e che gli prodi 
lodi ! 





dimesso subito da 
piato il fallimento, 





pose di aver consegnai 


mente gli elettori. 





tante di campo dell' imperatore. 
Ultimi dispacci ' Agonzia Stefani 


Londra 8. — li Times ha da Suaki 
vescoro abissino fatto prigioniero dagl' 











furono battuti dai Sudanesi a Galebad. 


prova il fatto ch' essa è 
il territorio a Varna. 












0, Pre abbiano mioseciato di massacrare gli sir, 


‘generi ch''esse imporiano 


tato, subirebbe_ notevole 
aumento e ge avrebbero quindi iucremento grau- | 
dissimo le industrie delle valli stesse, special. 





le le loro peregrinazioni alpine, trovassero 
il viaggio disa- 
aver visi. 


ll, vuole per Caprile ed Alleghe | delle questioni pendenti. 








sotto 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito 








no di voler fere a pro- 
, e specialmente dei 


zi, siamo tanto 





come quelle di ua possibile nemico, confidiamo | 
che finiraano coll’ essere quelle dello stesso eser 
unto perchè, dopo tutto, il bene 








€ storia, Ferri Luigi, Massarani, 
Occioni, Paoli e Villari. 1 Decreti si firmeranno 


Si sono ricevute stamane da funle sicura 
sem 


Unu porzione dei documenti che si sono 
venuti e le relazioni di persone degnissime 
di fede confermano oramai pienamente la voc 
unauime, sorta appena fallita la Cassa 


meli il priocipale autore della rovina. L'iadi- 
gnazione pubblica coutro lui è sempre costante. 


jora 
fetorisuale altoraiato da parenti ‘e aderenti 
i sempre pubbliche 


Interpellato il Ghiani Mameli del perchè non 
to appena scop- 


dopo le sue dimissioni 10 iscritto al suo 
collega ed amico Francesco Cocco Ortu, mentre 
il Parlamento era aperto. Ciò irritò maggior. 


Sì deplora il ritardato ritiro degli sîduciati | 


Fienna 8. — Paar fu nominato primo aj 


a Massaua, eta stato spedito specialmente dal | 
Negus ed Atene, Egli tornava da Gerussiemme. 
Aoounziasi sollo riserva che gii Abissin 





































Pietroburgo 


Vienna 
‘Sofia 9. — Il Governo ricerette un |, 
di Stoitoff esprimente sodisfazione 
le Comunicazioni ricevute. Rudoslavof è segy, 





lo 
0a Pi 
estone ‘al disopra 





Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


plico 
lo 


litica, 
ì 'Parigi 8. — La legazione d' Haiti ricenay; 
notizie da Portu Principe che giungono fino 
29 marzo. Gli Maitiai tolto comme 
| per l'incidente coll’ Loghi! ma è iventto 











ieri. Esa 
Nostri dispacci particolari 


Roma 8, ore 8.1 p. 

Fra i nuovi cavalieri scelti dal Cm, 

| siglio dell'ordine civile di Savoia vi su, 
0 li professori Turazza ed Occion 

Crispi presso il Ministero dd. 

l'interno una sezione pel risanamento dell. 

| ciltà e campagne. 

nfulla dice che Saracco ha i 

tenzione di porre un freno alle costruzio. 

ni ferroviarie, accertando prima lo sy 


io di dere il 
Alessandro 

lemia 

errore 


Du 


Dicesi che sarà abbaudonato il pr, 
| getto dell'istituzione d'una scuola di fi. 
teria a Caserta. 

Fra giorni il Ministero della mariu 

| bandirà un concorso per l’ ammissione £ 
| sedici allievi di secondo anno e vent 
di terzo anno, all'Accademia navale i 
Livorno. 
La Riforma pubblica un telegrann: 
ilano che censura acerbamente i er. 
seguiti dal giurì d' accettazione del 
opere per l’ Esposizione di Vene 











uto 
Hill altro. Il padi 
inappartenere tutt 
ih Compagni 
‘pi, evocando il pal 
wa per Dumas padi 
— Era il genio —| 
fiaio che ingegno 
La sua imogina 
































Il' Cardinale è fuori d'opi 
pericolo; cose la pubblicazione dei hw MB POP ras figlio 


Rema 9, ore 3.20 p. 
Gerardi fu nominato definilivameo 
segretario generale delle finanze. Depret 
sembra non prenderà per ora segretari 
generale. Alla marina resta Racchia. 
Tutte le deliberazioni del Govern 
guardo a Massaua sono subordinate i 
primi rapporti che spedirà Saletta. 
Malgrado le notizie allarmanti pa 
blicate da alcuni giornali, continua ar 


sho nani energica azione della n 
africana potrà dillerirsi a 


Putkammer, viceprovidonto del 0. 
lio dei ministri in Prussia, fu ricevu 
I Pontefice. 


———» no 


Fatti diversi 


figlio sono 
due indoli 
tanto ingegno) 
ltro che ingei 
continuò su que 
tore del Monsieur 


ti 









bi giorni addietro 
ademia frane 


imaruga prospera 
Ha aperto un mag 
Fiorida, ove — olt 
i, fotografie, carta, 
eezia, porcellane 

Ultimamente ba v 
hetti, ch'è il pittori 
di moda anche lag 


Dott CLOT 









































uicazione: Siamo lieti di poter conlermare cè 
che si andava assicurando fin dal momenti 
fu pubblicato il Regio Decreto del 20 i 
decorso, cioè che l'edizione delle op 
di Galileo, fatta a tutte spese del Governo, # 
ta stampata in Firenze dal 
trice Barbèra ; nè certo potev 
tale pubblicazione altra citta che Firenze, di 
esistono quasi tutti i manoscritti galileiani 
è grato però di anquuziare nel leo 
medesimo che la Casa editrice dei Successuril 
Monuier, la quale fio dal 4884 aveva ollerio! 
stero della pubblica istruzione di { 
proprie spese e a suo rischio e pericolo ur 
zione completa, in quarto e di lusso, delle i 
del Galileo, purchè 11 Ministero avesse miubé 
sota la pura spesa di recensione, che dot 
esser falla sollo la garanzia governativ 
quistate sole venticiuque copie della Co 
alileiana, ciò che avrebbe molto dimiuv 
spesa del Governo, ba gia deliberato di limi 
la propria attività, nell'ioteresse degli studi» 
pubblicando, come uuche nel primo caso #! “ 
prefisso, quasi contemporancamente all edit 
del Governo e sul conlrouto serupoluso did 
ste, una edizione elegante ed econvmica #4 
opere di Galileo, a poco prezzo per gui 
La vitidezza e correttezza delie belle e 
dei Successori Le Mounier, @ il pretzo 1 
incredibile per la straordinaria mitezza, #* 
loro edizioni economiche, ci 
che questa edizione degli 
scirà bella, elegante, @ quel che piu preoi * 
portata di'tutti gi i 








arrivo de 
oi vagoni 
dal binario della 
grande, giacchè 


i momento si radi 
gravi danni. Ci 


miglio 
da Nuova Yorck 


ttenzione la Carl 





la- 
Per le pioggie torreoziali degli scorsi #4 
si è caduta uva grossa frana sulla hora Une 
i lo scorso anno. 
Il servizio ferrovi locale si effetto # 
diante trasbordo sl punto d'iuterruzione, 
trorasi ira le Stazioni di Montjovet © 







io 


to 


uovo 9 


bro, del del 







im 
Buooi agraril morti 
La custodisce sempre la Banea na- | que, ticev x 
zionale © la Cassa di Risparmio. veale gl'immortali vivi, sono più E 
er 


morti. La tradizione poi vuole ch 
membro panegirizzi seuza retice 
decessore, meulre dopo chi gli risponde » 
do l'acquisto che fa l' Accademia, # i 
| nell’ uoro, e finisce col colmarlo di 


Ta 
quo pî Mo ROBIN. — 
1; da Raffaela ai 


ni 
to, si è cooformato all'uso. Dumas 0 
io, Ha rimproverato al Leconte l'imPe## 0» 
suoi versi © l'assenza d'ogoi seutiar 
nero @ amoroso ; ma poi in ua elogio ei 








e to l'idolo Hai x i i I — — i _ sia 
è partito por \ spe sim. GAZZETTINO MERCANTE | se! | go quindi ed assumo commis 
vette un e SR PE Î sioni dei tipi Brianzolo, Ascolano, Brian- 
start È manera e BANCA DEL POPOLO SEME BACI EEE 


€ [aperatore È la prima volta cha Vit» n ga e Bianco puro indigeno. 
sa LAP ia questione, non come poeta, Visti gli ottimi risultati costantomen- | © BiC0 PI Hi 


tino. E ci voleva un oseur come Du. | a a Società Anonima Cooperativa te ottenuti dalla semente d' Ascoli Piceno | "* "5 all'oncia di 30 grammi 

a urlo Aci ela preferenza ehe viene data a quel CAMPIONARIO OSTENSIBILE 
mestre  prodoito dall’intelligente filandiere, mi s-| Ibernasione gratutia 

no attenuto esclusivamente a questo per | 120 A. Buswzzto — Ponte della Guerra, Venezia. 


RE 


to all'aceto îfie ha messo nel miele 
li dovesa versare a Leconte de l' lle 
lp io come un vate... — esso forse 
$ un aneddoto. È noto che i candi _ 
i vuno A far visita ai fut T rouagia ani 
di voto. ne 
rl Sg Pon MAGAZZINO E LAVORATORIO 


fa rispondere dalla serva « che il 


ppeguato con ua altro candidato +, a nio Gi 
Alula, e 269 del vecchio brontolone, il quale di IRE da 3a 6 mesi. 
asi d' iadole po Ly ni letto una riga» delle î - 
Ù Lig L) RS S incarica dell'incasso di effetti su 
d' Haiti ricevette ° Ì î 


n 


) fornire i miei clien _— 


god 1° luglio 1887 


tutte le piazze del Regno e dell'estero, con 
giungono fino 


ai pigro senzidenze. diretto dall'anno YB5 7 dalla Ditta 


sta e vende valori e fondi 


DCI per Conto tesi. 6. $ A L Y A D 0 R I 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
LL ILE ONESTA CONCORRENZA, 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrone 
i primarii magazzini d'orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 
L' assortimento è completo dall’infimo al maggior prezzo di orologi da tasca di 


passa | viaggio, da notte, da tavolo con e senza candelabri, da parete a molla e a pesi, 
sveglie, catene e medaglioni oro e argento. aio 


Effetti 


Gaterili del 


somiori 
aio ? = gli domandò 





— rispose il poeta con un | 
rogico. Ma non è mort | 
ivi n0a contava che Dumas L 


sons IL 


250 250 |- 


Società Costruzioni Veneta. | 200] 200 | 


re Hugo © Dumas. — Albert Del. | 

è pubblica un articolo dedicato al | 

“ “e il Dumas , nel discorso sovraccen) | 

sanumento delle su Vietor Hugo, e che, come 
to benevolo. Il Delpit racconta 

Saracco ha ja: Irovaudosi a pranzo in casa di 


[o allo costrazio: be #0, (Sol dice di ere ail fo T À È 
pin ll Of Li Sp i it 1 fe 24 ASSICURAZIONI GENERA! 


ladonato il pro. re quando non elesse il glo- 


È pe. E non l'h | 5 VENEZIA 
fa scuola di T 


CAPITALE VERSATO L, 3,937,500, — FONDI DI GARANZIA L. 93,19 
ro della marina RF” Giusto 


ife ai Fa CENE SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


- di sara Ii i Ù i 
Hemia navale di prc 00 Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 


A |- | Viemna=Triaste] L Ì e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 
un telegi s di fatti, che gettava promi 
erbamente i cri. (BB truce. Ne veniva fuori oro e bronzo ? 


ecettazione delle MB e» lo è ni domandato... E : ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


Hi Venezia. seo di amare, di affezionarsi e i si 


è fuori d'ogni Mfm mici gli erano cari quasi quanto i | IE 
Seaton DEL La Lin Bo KR AND INE 
Bre i ooiracie Daolio pe ema | CON POLIZZE PER PIU ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI 
t ue indoli più dis eil Dome È pull = È La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 
taoto sogegno quani il L; bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii assicurati. Durante il corso di anni CINQUANTUNO, essa 
tu ul allro che ingegno...» i pi h 
la Racclita, AN) UlfFotouò su questo tono il ritratto del- VIENNA 9 pagò per risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 69,511,797 : 67. 


come nel pe- | Ressita in carta 80 89 —;Az. Stab, Credito? In particolare, nell'ultimo triennio, ta Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire 
del Governo suo giudizio, sta argento «1 NO — (Londra i 
t | —|zecchini imperiali 


nas figlio pare certo che sapesse di que. | ,,,°, 1713 sro 106 DIREZIONE DI FENEZIA 


zioni dalla Panes #77 — — |} italiane — 
falio, dato di lui, da Vietor Hugo ... E | *1' ‘tanta #7 ESARO MAUROGONATO, Vice presidente della Camera dei deputati, Direttore — Bar. cav. E. TODROS e cavaliere 
ANGEI 


mele, che se ne ricordato , quand: ori — BARGONI comw. A LO, Sen. del Regno, Segret. dirigente — BRUSOMINI comm. 
giorni addietro ne ba fatto l'elogio è 











azione della no- 
‘a differirsi a set- . Lettere da | ; si SG ; ranamento di Miane iv RNA al ER 
a Artes dicono che il famoso editore | &; i a FLORIO GI L i P. ; n presi ente della Ca- 
08 fa ottimi affari. io [tali ANCI A e arone cav. 
fa apro uo magnifica, libreria italiona tt) | GIACOMO del fu A. A LI AMILLO, possidente, di Padora; — DA ZARA dott. cav. MARCO, pos- 
fut, ove — Oltre i libri — Vende 8DChe | srune:me.-o come mance mcr neo | NICOLO”, consigliere comunale, di Venezi ULLE | sidente, di Padova, Reviso 
brio pori Leman ORA n Bi La Compagnia, accordindo ogni possibile facilitazione, presta inoltre assicurazioni a premii moderati anche 
lmidenie ba venduto 1 Morticelli. del Navigazione Generale Italiana Contro ì danni causati dagl’ Imeendii, dallo Seoppio del Gaz, del Fi ine e delle Macchine pore; — Contro le comse- 
"è il pittore che comiosie el aa % 5 guenze dei danni d'incenlio, indenvizzando le perdite delle pigioni e dell'uso a vauno soggette le Merei 0 
d mela soche leggi. (Società riunite Florio e Rubattino) A vi it1 per le vie di terra, ordinarie o ferrate, sui fiumi, laghi, 
PICCIN AIA { Capitale statutario L. 400,000,000 plici e provvide combinazioni, delle quali questa benefica istituzione è suscelti 
———___ "si Emesso © versato L- 55,000,090 acet: che possono colpire le persone, in viaggio, durante il lavoro, in qu 
Delt CLOTALDO PIUCCO SUCCURSALE DI VENEZIA sila, pagando speciali indennità oei casi di morte, di invalidità permanente, di inabilità temporanea al lavoro, cagionati da infortuni impreveduti. 
Vireltore è gerente responsabile Goserale: della. Navigagjone Venezia, marzo 1887. 335 














ne i sigg. ti che 





la tumulto alla Stazione di Ro-| il Consiglio di Am: 


— Questa mattina i treni di Firenze e | convocazione dell' Assemblea geoerale 

d uto subire un notevole ritar- | ria per il giorno #9 aprile p. v. al 
bikae giunti in orario. Cinque minuti prima | m. presso la Sede Centrale io Roma, via del | 
ivo dei suddetti treni si manovravano | Corso, N. 385. 


rehiamente carichi per por Ordine di no. 


a piccola velocità su quello | Eumissione di obbligazioni com speciale ca COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


struzione di. fare MB vande psp eh i : » 
Ralonte o pe I dere Seoeione” publio, escendoni | roggia sel roioMi; della Bicoda ferrata Tuuisi- | 


. . . . ” 
Goletta. 
lusso, delle opere uando furono alla lo delle i i L | 9 18 8 
Prc Ambio [ibi nuora) SRO pesca Grande dala atoia | gu; (D Sotostto dello espol la, coscia S IU! a 1 ma 10 d 
cho dovers I iribocchevole peso ne avvenne un guasto. h 
[' onento si radunò moltissima geute te- 11 aprile p. v. a Venez CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,000 


pe à remioo ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO 
i I Gio Di iailo hasta. sia le assicurazioni a premio fisso contro i danni 
$ ‘ae comporue la sua celebrata PAPI | carie imiuatori © modifenori coni ab 


n biamo avuto le peptone di carne preparate col 

rm. Bémer, alla Crocs | pancreas, e cogli acidi cloridrico e tartarico, 

sio 2 erm. Ramaplrom niscugli inutili, se non nocivi, poichè la carne 
e ian: Coppo È Vanijoo, non contiene nessuna di queste sostanze. Perciò 
i medici preferiscono sempre la Peptona pepsica 


nari Aigtori medici sono pregati di esa di Chapoteaut (Vino o Polvere) che è assoluta- 


b no che 80 vie la Carta Migollot, mente pura, e permette di nutrire gli organismi 
assicurano | ; 
Horitti galileiaui ri. Betti cai loro somala certe farmacie, | i più aflievoliti che non possono digeriri Le Pol 


e. Que ze e Tariffe sono ostensibili presso I» Agenzie principali che col 1.° di aprile 
meri Le fee eroe sono ORTO metro Gel sig Pas |SONO abilitate ad accellare le assicurazioni. 


‘nione nel foglio è una contraffazione ; il | steur per la preparazione liquidi di coltura. 


Che III, LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


ali degli scorsi giOf lati; facilmente lo si riconosce dal 


romea S=5 1 eocoiat, Î CONTRO I DANNI DEGL' INCENDI 


d'interruzione E ud vero servizio pubblico a rendere ad 


Sera Bit ia vee mo LAMGBLO VALERIO E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


= | È Depisito Generale por lita presso la Ditta dl |to Case, i Negotii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 


RE GIO Lo vi auto pico bilimenii industriali ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua garanzia per 
Moe ie go|Q VENDITA AL DETTAGLIO | @l lle MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, finmi e laghi, contro qualsiasi acci- 


—_——__—so | dente o sinistr) del viaggio, oltre a quello d'incendio ; ed esercita inoltre le 
; SPETTACOLI. 
sono più 


i AR, 
vile 3 fo gr Me e Le trp ale 8-LA TIPOGRAFIA assicurazioni a premio fisso 


— La Compagnia italiana di operette 
Poppresenterà Le figlia 


Miri (2°! della GAZZETTA DI VENEZIA| -—SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


‘WON. — La Compagnia milanese comico» 


pt da o Pri ] (Vedi l'avviso nella 17 pogina) Infine l'Ageozia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 
tre pe i sa. Cartiera di ArSIErO | itato o snmpiglio eceorrenti per formula nei 


Mt dl ie O. toe LIQUIDA NE > 
N drm i a i Bret ore (tod assise pela 17° pegine) Venezia, 28 narno 4887, L'AGENZIA GENERALE 


È Fertav 
































Tramvais Padova - Fusina - Venezia 
bal 6 aprile. 

















P. Riva set. SBba Lin 
3 futon 10 5, f36e 

, Fusina 10996 

A Pudo 18245. 

Por Bagnoli 118° 

Da Baguoli Tr 11388 

P. Padova T4S 10308 2—-h ) 
P Fusina 44, 1106 do 

A Zattora 9 






18500 420» 
30 


Rim 8 





» Portogruaro 

Mestre . + . 

Malcontenti ‘+ sa de 

Per Padova a . AT 





N, 404. 386 


AVVISO. 


Si reca a pubblica notizia che uel giurno 30 andante 
ile, io quest' Ufficio comi verra esperita l'asta per la 
ita di i abete esistenti in questi 

Valle, Campo 









s$1n0. 
Le piante vengono vendute nel bosco in piedi, al prezzo 
di fior, 8:50 (tre Hloriui e soldi cinquanta per piavta) 





Capra, Scurra € 


iaute offerte ia iscritto od a voce. 
accettate soltanto fino all’ aprimento 
incomiacierà alle ore 9 ant. © suo- 
suindicato. 


L'asto seguira mn 
Le priu 
dell'ines 














cessive 

Ogai » della sua offerta depositerà un 
vadio di fior. ni dello Stato 
calcola! iti d'una Cassa 





di risparmi 
Le offerte in iscritto debbono contenere | 


del prezzo offerto per tutto il legname ia 











sclusa ogni altra dizione. En il 
ni dopo chiusa l'asta, verrà stipulato il 
pro-vendita. 

Il Comune garantisce all' acquirente di consegi: 







inte in piedi, ed oltre di ci 
Bolzone in Lin che sono 
a però numerate neile 32,200 piante. 
Lo stesse ascendon 00 più 

L' osta sara presenziata da un delegato dell’ inelito i. r- 
Capitavato distrettuale e dall’1. r. azgiuuto forest 

il pagamento dell'intero prezzo di compera duvrà ve 
nir effeltuato in una volta all'atto dell’ erezione dei contrat 
to, cioè entro i primi cito giorni dopo seguita l' asta. 

Sì potrà però accordare il pagamento in quattro eguali 
rate, da pagarsi la prima il giorao dell'erezione del contrat- 
to, e le ailre tre sempre prima che vengano levate le 
partite di lei dagli stazii. Per le rate non pagate alla 
stipulazione del impratore pagare al 
mune l'interesse del 4112 p. 010, 
del contratto in pui. 

II taglio ed il trasporto di tutte le p 
enettuato entro qualiro anni dal di vel 

DE POS, VITROMO TUUE TE UIsposrammi apparsa ses 
condizioni ostensibili presso questo Ulicio comunale. 

Dall Ufticio comuuale, 

Grigno ... aprile 1887. 
Il Capo Comune. 







































—————————_—_—__—_._—_—_—_--&kk 

































gole 















ai giorno dell' erezione 


le dovra venire 
stipulazione del 
















‘Provincia di 
COMUNE DI CEGGIA. 
In seguito alla morte del compianto sig. Giuseppe dot. 


Pasini, si dichiara vacante la condotta medico-chirurgico oste 
‘Comune, e se ve apre il coneurso a tutto il 


trica di questo 





c) AMtestato di buona m 
Siudaco del Comune dell’ ultiuno 

4) Diploma di abilitazione 
na-chirurgia ed ostetricia 

e) Licenza di vaccinazione ; 

f) Tutti quei documenti che possano comprovare 
servigii prestati in altre condotte od in qualche ospitale. 














d''abitazione apposi 
l'abitato, e distanti 





Jetri 400 dalla Stazione ferroviaria. 


Il Comune è situato ia piano e le strade sono tutte si- 


atemate in ghiaia. 
La popolazione è di 
quinti bauuo diritto al 








jo corrente. 





la 

pitaria, e s' intendera del 

ll medico ha l'obbligo 

nomina spetta al Co 
Ceggia, il 4 aprile 4887. 

Il Sindaco, &. Lore. 





a durata di un triennio, 
lla residenza in Comune, e 

























amen” 

SANDALO DI WiIDY 
Farmacista a Parigi. 

Surroga il Copaiva, il CGubebe e de iniezioni) gute 


fisce gli scoli in 48 ore. » 
Presso tutte le Farmacie. 





\ ACQUA BRUMANI 


Ritorna il primitivo 
colore ni capelli e barba 
Eschufivaminta vegetale, igietica e di faclicima appli 
carigp. Fiuito di Ioughi e atientissimi pid, vio giodicata 
fnocua ed infallibile dietro accurate anal 
dofif cav.) Carlo Bazzoni e Gale: 
itato con R. Decreto 3 aprile 1884 














Sitfeotirmaent 
i Bacone, de trazione. 
da Sic ll pestati Bertimt e Pures- 


rceria Uralogio 249-220. n 





man, Venezia, 





aunuo è di L. 2500 nette dalla tassa di R. M., 
compreso l'indennizzo pel mezzo di trasporto, oltre la casa 
pente costruita, situata nel centro del 


\, 2453, delle quali circa tre 
jssistenza gratuita. L'eletto dovra 
sumere la condotta col giorno primo del mese di giugno 


N servizio medico è vincolato a (utte le leggi © Reg 
ti in vigore, e che venissero promulgati in materia sa- 
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sate, quando 
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piuttosto riu 
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d a cuore, ma an 

A proposito de 
no poi da Roma 
Torino : 

«È tuttora og| 
che ieri il deputa 
polo Romano ; © 
avvisaglia contro 
avrà il Bonghi nel 


numeri ehe si pubblieeranno dal 16 al +) % 






nono gratis È 












in tutto il Regno, Centesimi 5. ) 


(0 in Miwino, Via Pasquir 





Bauer Gri 
Hotel Italia e Restaurant | 


manza della Piazza San Marco. Vee È 


( Un numero separato, 
dare Vaglia Pustete all'E 









EDOARDO SONZOG 


















GRATIS 
Id 19734 700 CARTIERA DI ARSIERO | 
TACGIONE)| IN LIQUIDAZIONE 

che SEDE SOCIALE IN VENEZIA 

















‘non esitano a pu 










IN ITALIANO A MILANO | 1 solteseritti avv 
Î , depositan 


LA SAISON (sprite sten 










o dalle laro relazioni | 


























la 

cpr pron Parigi 1° riparto per azione, di cui L. 8 già | leper purgarsi l'ora ed scena 

Lol eis element | pagate; è della pubblicazione del bi- | tego.» purgarsi essendo) forse il Bonfadini, 

_—Siagione,io | hineio nel foglio giudiziarii non risultino op- | e e ad il Rudin\; ma 00) 
TIRATURA ORDINARIA 750,000 COPE PER NUMERO | posizio: si pagher: | 1,77 per og zione. se rehè ch 

| dicherà il gioruo che verrà desti Varenna av 

| uo alla capitalo © 


on altro avsiso s° in 


per tale prgamento. | 
384 I LIQUIDATORI. | 





gati iu proposito, 

Però si può sin d 

ma designazione 

IAS luogo alla discuss 

x laegl 1ASS 4 LMR tari per l'Afriù 
flî tutto il Vonota, MB ieri » 

Non è opporti 
dare sulla parte d 
maggioranza, dell 
Diera, in quella 
zione parlamentar 
situazione prim 
1883, Quello ct 

feriori del ventes: è Dazioni non giov 
SF ag ves Rf »empre più quell 
CE Dopo quel vo 

2 aprile in È 
zione delte costruzioni nni ff M'airtero Depreti 
alt Dipartimento mario teramo allora, a 

rà l'asta per l'appalto È PA 

Barni fetali peri posi Mi: * Abbiamo 
somma di L. 1560. che a lasciarlo 
TESE non i può fr 
inferiori del vente 

2 maggio. 

(ES #. N, 28 di Veneti 


































BOO, model tagliare 


Grande Falsi me 1-16 19 | 

de E rie tatto (iQ 
ALOIO PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO o 
L’ITALIA GIOVANE 
Letture in Famiglia 

destinate ni Giovanetti e alle Giovanotte 
dagli $ ai 16 anni. 
Un fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni. 
L. 15 - Abbonamento annuo - L. 15 


*Italia Giovane mirs 2 conpire l'insegnamento delle Scwe | 
alito mignone der geniior, educando è loro figli a sent 

supeito profondo della morale, i vino amore alle Pe 

ela più pressa, a entrare da soli nel mondo sensa 

















=ronnen URTI 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE 












di 

























6 sufo |p 1404] 


























ezzi di concorrenza 


















id è gJouol 


prof. Fornard, per la parte dedicata si 
sréua Giemtile, per la parto dedica 



















ra 










della Staglome o della finison, il pretso d'ane 
Italia Giovame vicse risotto » sie Le 12. 


di saggi all Editore Hoepli 
ilamo , Corso Vittorio ba 
38 


Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes Bollettari e Modelli 
vari — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, 606. 
Memorie legali — Comparse conclusionali -- Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertìna. 

























Dirigere lettere, vaglia e dome 
Utticlo ‘Perlodiei — 





NI 13 aprile innanzi la 
| zione degli armamenti de © 
mo ni 










MEDAGLIA D'ORO ail Esposizione Ustorrsale del 18% 


APPARECCHI CONTINUI 


LA Faspàica DrLLE Bufite cazose 
Itz, Limonate, Soda Water, 
ni spumanti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO ie onor a 
Nuovo piecolo 

La porta d 


n ano 
ITA IT pin mit (EE IMPOSSIBILE CONCORRENZA Mita its 

; & Soli ESATTEZZA _ DIS FRETISIONE — sii alli Sica suol car 
I sifoni a levalgrandeo piccola sono solidi e facili a pulirsi BALSALO CORNET-SPELLANZON sol 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
1. BOULET e C., Successori, ingegneri costruttori VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAIUUGLIA | lira nuova se i 
L. 18624:70 pro 


Bee Reieei 3031 (AE Pe + Pali cole e specialmente contro i geloni ALS qu 


franco del prospetto dettagliato. 
cento, mente accresciu) 


CONE SEMPRE PREPARATO NELLA SOLA FARMACIA SPELLANZON 8 Ap. 27d1 vo Mente 


Non permetteva 


4 À ; 
q M . Ruga Rialto, N. 452, Venezia. Ni 16 aprile ion gior 
160 "Brini Gna mì Oggi conosciuto, che pena rapaci taotb miracgloso e mai abbastan. | 6 ferto Dipartimento 8 E ini 
1a lodato Balsamo Cor: quantità | mo, si terra asta per 1 Al giovane abba 








EZU8II09UO9 IP 12204 






















; 


































la 










































DI di medici € conusciuto da 0! | ron, pi terrai asta Peg Hi 
e SCOTT * SalLanPrna 0° dla SU Me en] 
cente: guarisoe - | né porti ai per dormire, al 
ono pi 5 dante la 2092“ tia Gite e om pene Ai fisochi 
FecATO DI MERLUZZO cern pine ne i qumirergine $i iaiuco cell qa suna 
ERLUZZ aramissesgine conta; mino uule 11 pardipri 
Lupia “auto” fi at TIR da md 9 
Imbatti di Gul» ble. © 









É tanto grato al palato guanto iLlatta 
10 la virtà dell ‘Ollo Crado di Pagato. 
Pipa quali degli poten. 








pialla verlicule {Morta a qui 














uao five. | tu | e per Kemplicere triplo ent Veglia di fucte 
EEE ni ELI mà MISTO 
preteso Malso me Coi | sul dato di L12100. Autonio, 

dermao ue Pe la prese 









dritte dei peli, 6 di ode 
pri tare ie olerte di mie) mal dirozzato, 













Meolo di fui dogadicna, el 
i i soli; 
Breparso _) a SIOTT » ONE - IIOVANEONE > paazione, mediante reg: vai va ore juleriori vel vente #” YI Pretenzioso, 
dedaesta neri, patria prmunizi dalle contrafazion: celgerò dé Tese A cir 
ii 301 Lintta edistrazione @ simpa corredata del timbi l i, () Piero 





Due ale ene: droni dita 
I ST i Vai e È Iitenre de proprietario. 





sernplici È 


HASSUNTO 
‘Atti amministrati 
tutto i! Vonoto, 


alti. 


è pelli per 
la somma complessiva 
01,25. 

utile per prev 
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o. 

1. N, 26 di Venezia) 
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105 per ceuto. 
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LP. N, 27 da V 


16 aprile innan 
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eso Dipartimento 
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suv 

termine utile per PP 
di quighora, 
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verlcale pMortastcnilo 
neete triplo ingr 
nsechina per Biettafe 

aschi, Cu6e 
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icavono all'Ufficio a 
Caotorta, N. 3508, 
affrancata. 


VENEZIA 11 APRILE 


L'onor, Bonghi serisse al Popolo Romano 

solo inesatto, ma in tutto erro- 
- ia mostrato disposto a combinare 
Niaistero coll’ oa. Crispi, pronto a dargli 
l urezione del Governo », @ conehiude: « E 

i, a seaoso d' equivoci, non vuol dire che io 
qa disposto ora a combattere un Ministero, 
pio perchè gli om. Crispi e Zanardelli ne faa- 
si parte. Del resto. esì 0 gli altri mi paiono 
doi piuttosto di compianto e di aiuto che 
di guerra » 

È ja una leltera successiva: « Com' ella 
wlrà coi fatti che n punto disorientato 
Ti così sopra come le cose si son davvero 
quate, quando a chi w'ha avuto maggior 
urte di me, parrà venuta l'ora di commen- 
gle. Quanto a me, della parte che v' bo avuta, 
'altosto rimorchiante, che rimorchiato, non 
Mn oessuva ragione di pentirmi. Anche ora, 
panssi davanti lo stesso Ministero del 10 

x, rifarei lo stesso discorso. Il partito mi 
di cuore, ma anche più il paese. » 

a proposito della prima lettera, lelegralava» 
mi poi da Roma alla Gazzetta del Popolo di 
Torino: 

«f tuttora oggetto di commenti la lettera 

teri il deputato Bonghi ha diretta al Po 

Romano ; essa è considerata una prima 
wnisaglia contro il Ministero. Quanti aderenti 
art il Bonghi nella sua campagna non si sa, 
te il Boofadini, il Codronchi, lo Spaventa, 
i Rufini; ma poo sono che vaghe congetture 
prebè ora pochi deputati di Destra 
valli capitale e quelli che ci sono, 

»posito, danno risposte inconcludenti. 
u) sin d'ora affermare che una pri- 
pa desizuurione dei partiti alla Camera 
la discussione dei provvedimenti 
l'Africa e dei provvedimenti finaa 





ari pe 
giri è 
Noa è opportuno il momento di recrimi- 
tire sulla parte che ebbero i dissidenti della 
ggiranza, della prima e della seconda ma- 
aiem, in quella che si può dire una rivolu- 
riooe parlamentare, perchè ci riconduce alla 
situazione prima del voto del 19 maggio 
1833. Quello che è fatto è fatto e le recrimi- 
tirioni pon giovano, ma nocciono, dividendo 
nnpre più quelli che dovrebbero stare unili. 
Dopo quel voto l'on. Zanardelli lasciava il 
Nistero Depretis ed ora ci ritorna. Noi scr! 
semo allora, a proposito dell’ on. Zanardel- 
È: « Abbiamo interesse a tenerle piuttosto 
de a lasciarlo andare » j ma se ora vi ritorna, 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A, Matthey (*) 


La porta della camera s' aperse stridendo 
topra | suoi cardioi, e la figura d'un giovane 
Wi disegò sullo sprazzo di luce, scolorita e gri 
fi delle prime ore d' uo mattino invernale, che 
si mostrò tosto per la piccola apertura. 

Colui che entrava sostò per un 
stlunando gli cechi pei raggi 

che ardera sopra un ampio 
mezzo al laoza, ed il cui incerto 
lando colla luce del giorno na- 
di primo secbito la vista ed 
| distinguere nettamente gli oggetti. 
Lo contrasto, d'altronde, era maggior 
mente accresciuto dal fi 


torno, 
= Che mi dicevate dunque Antonio ? disse 


ritorni con quelle idee, per le quali allora ab. 
bandonava il potere, ed ora gli par conveniente 
riprenderlo. 

Lesituazioni non si ria 
tamente, ma non dobbiamo però far: 
agli uomini, siea pure avvérsarii, di credere 
che un portafogli muli ai loro occhi tutta la 
prospettiva politica. 

Saranuo dal maggio 1883 avvenute muta 
zioni negli uomini e nelle cose, lo ammettia- 
mo, ma quello che è pure necessario ammet- 
tere, è che il movimento parlamentare che «b- 
be la sua prima esplicazione col voto del 19 
maggio 1883, e coll' uscita dal Mioistero de- 


|, gli on. Zanardelli e Baccarioi, è esaurito col 


ritorno dell'on. Zanardelli jo compagoia del- 
l’on. Crispi. La situazione non è identica, è 
vero, ma quell’ evoluzione politica è finita. Ne 
comineierà un'altra, ma non è più quella, è 
anzi sostaozialmente diversa da quella. 

E questa nuova evoluzione non ha per 
puoto di partenza un voto diverso da quello 
del 19 maggio 1883, ma un volo simile a 
quello ! 

Perchè ? | capì della maggioranza si fe- 
rirouo da sè, persuadendo il Ministero della 
necessità di ricomporsi ; l' han proclamata così 
altamente, così insistentemente questa neces 
sità, che il Mioistero la dovoto fare parecchi 
tentativi di ricomposizione, e alla fine si è ri- 
composto nel modo appuuto che meno poleva 
piacere ad una parte della maggioranza. 

Questo risultato ha avuto per origine pri» 
ma la domanda a Depretis di ricomporsi av- 
vicinandosi a Destra. Egli si è invece ricom- 
posto avvicinandosi a e se non sono 
contenti tulti, se aozi la scontentezza s'indo- 

pure ‘nessuno osa mostrarsi scontento a- 
pertamente. È il fenomeno più strano forse 
che si sia veduto. 

Certo che quelli i quali hanno più contri 
buit» ed ottenere questo risultato, non deside- 
rato e non previsto, non devono aver. fretta 


Che tun © capiscranenr sue 
Giò che è avvenuto non sarebbe stato pos- 
sibile, senza quella spiota, e senza i tentativi 
infruttuosi d'altre combinazioni. L' adottata 
è accolta con sodisfazione più 0 meno 
cera, poichè apparve per un momento l'im- 
possibilità d'avere un Governo, e ciò dopo che 
il Ministero aveva avuto un voto di fiducia ! 
Quanto a noi, che non ci rallegrammo del- 
l'uscita di Zanardelli vel 1483, perchè non 
ci aspettavamo grandi cose dal movimento ini 
riato; che avremmo voluto che la Destra con- 
servasse la sua autonomia, e si trasformasse 
ia partito conservatore, senza commellere pe- 
l'errore dei conser 


diritto come Un v il passo reg 
lare e fermo, ad onta dell 

almeno un settant'anni), aveva il viso 

lo, i liacameati fortemente marcati, 


jce pero. 


bianchi 


quasi un uniforme, per uo non s0 ehe di par 
sti civili, il sacerdote ed il soldato, 
all'infuori di questo accento guttui 
già rimarcammo, e che i figli. dell'Ibe 
ferdono mai, non si potera dubitare, a_pri 
1 


‘A qualcuna di quelle Pro 

fedeltà alla causa di 

vecchio servo doveva al 

traversore in porte per ab 
principale, sorpreso dal 


semplicità. 
Semplicità non 
€ meno ad una volta, severa e 
‘Sui muri, qualebe scansia 


vera. 


me libri 


letti senza posa, che 
giorno, quasi direi d'ogni 01 


landati, 
i quindi due ri 





ll giovane abbassado la voce. Il vostro padrone 
toa s'è coricato... poichè, eceolo la, che sem- 
jato allo serittoio. 
jovane apparve ui 
po' gulturale @ quasi a 
dif che pareva quella d'un vecchio, replied 
— Gia, egli avrà ancora passa! 
Sitaor Léris, guardatevi dallo 
uscamente Permettete ehe | 
Volta presen 
Quegli che in tal modo parlava, sospiog: 
do il visitatore, con moto rispeltoso, ma irresi- 
la cui densa atmo- 
da una luoga 


Aalonio, 
gresenza, nè il tipo abiti 
Mal dirozzato, quando pure 
relenzioso, 6 a cui geveralmente ; sopra un 


pa Ririzione viotata,: Proprietà di Ferdinando Gar 


tratti di doona, una attempa 
annunziante sofferenze è lotte 
sostenute ; l'altra ancor giovane, dall 


fondo d'insolenza, si stende una vernice di bas- 
tura, magro, secco, tenendosi 


0° 
er 


La barba iotiera ed i capelli corti erano 
il suo abito, semplice e nero, sembrava 


ficolare, che fa sempre riconoscere, anche sotto 


‘ebl'egli appartenesse alla razza spaguuola 
ineie del Nord che 
Don Carlos. 


a svegliare il suo 
ino dopo lunga ve- 
i grande, sebbene ammobigliata con 


è la parola esatta: era più 


i biblioteca con 

un piccolo numro di libri in disordine e ma- | por aperta 
sente sfogliati, letti e ri | 

compagni d'ogni 


dal tipo grave 
rdamente | 
espressio- 
ne dolce € benigna, con un non so che di pro- | 


votano insieme coi radicali e coi comunardi, 
per abbattere i Ministeri ; noi infine che cre. 
diamo che | vecchi partiti storici sieno finiti, 
ma non per questo crediamo che nella Ca- 
mera non vi sieno conservati lemocratici, 
e vi sarebbero se fatti parletsero più secondo 
la loro coscienza, e meno per la galleria, noi 
ripeliamo ciò che scriteramo nella Gassetta 
del 2 settembre 1882 e siamo andati dicendo 
in tutte le forme sino ad oggi 

« Quaoto alla Destra, il trasformismo con- 
siste tutto iu questo, che latte le volte che 
il Ministero, qualunque sia, noa sarà colpevole 
di condiscendensa coi nemici delle istituzioni, 
lo appoggierà. Questo è il suo dovere, e non 
sarebbe più la Destra se facesse altrimenti. 
Per noi almeno il tiasformismo non è che 
questo, e ci par chiara e logico. » 

11 fatto provò che il trasformismo non fu altro 
che questo, se ai prigi teatativi d'esser altra 
cosa, siamo tornati al'maggio 1883. Non pos- 
siamo credere però che Mioghetti, il quale fu il 
priucipale autore di quel movimento lo avrebbe 
ucciso col suo volo. 

Noi ad ogni modo, adesso che il trasfor- 
mismo non abbiamo avuto il- 
lusioni, è finito, e comincia il trasformismo 
N. 2. che è ben allra cosa, e ce ne accorgere» 
mo presto, crediamo di poter additare la stessa 
linea di condolla cioè appoggio al Governo 
nelie questioni dele quali l'ordine pubblico 
sia in questione ; ia tulto il resto libertà d'a 
zione, aspettando gli atti del Ministero. 

Sebbene non ti possa dire propriamente 
che esistano più l'antica Destra e l' antica Sì 

tra, pure non si può dire che partiti non 
vi sieno, se esisiono le tendenze e i tempe 
rameuti diversi degli uomini che stanno alla 
Camera. 


11 ;.rogramma di Saracco. 
Contro le voci corse sulle intenzioni attri- 


Iclegrsiaco da Roma alla Gazzetta dei Fopoio 


di Torino: 

« 1l Fanfulla, la Perseveransa ed altri gior 
nali pretendono di sapere quali siano le inleo- 
zioni del ministro Saracco in ordine alla que- 
stione delle costruzioni ferroviari e addivengono 
a conclusioni opposte, che non mi sembrano 
corrispondenti al vero. Il Fanfulla, ad esempio, 
nel suo Numero di siasera, afferma che l'on. 
Sarseco vuol porre un freno alle costruzioni 
ferroviarie e accertarsi innanzi tutto dello 
stato delle contabili pendenti fra lo Stato e 
le Società. La Perseteranza al contrario teme 
che il Saracco spingerà oltre il segno le co- 
struzioni ferroviarie, e perciò accoglie con 
1rrr.————— 6 


lo quanto 
nero, una sedi 
leschino, che dall 
tavola presso la fines! 

asse di abete so due cavalletti, dov' erai 

geografiche e molti piani di fortezze 
le vedute fotografiche rappresentanti 

assaggi di montagne. 

Nessun tappeto sul pavimento. Due lampade 
ed una pendola in marmo nero, che marcava, 
fl momento in cui comincia questo racconto, 
sette ore e mezza di mallino, erano poste sul 
caminetto. 
Per quante fossero le preca 
tonio per non far rumore, tuttavi 
| il tappeto, il pavimento seriechi 

passo ritmico ed un po' pesi 

Perciò il sno padrore, ci 
sonno estremameole legiero, ali 
. | eapo ed aperse gli oechi prima che il servo ar- 
I- | rivasse allo scrittoio. 

— Ab! sei tu, Antonio, disse il dormeote 
colla voce calma e lo sguardo sereno dell' 
Abituato a queste brusche interruzioni del 
è che passa, senza Iransizione, dal riposo al pie 
no possesso di tutte le sue facoltà. 

‘Alzando la testa, trovossi bruscamente sotto 
il duplice raggio della luce che veniva dalla 

che con- 


fondo nello sguardo de’ suoi grandi occhi tur- | inca 


| chini. 
| 22°” infuori di questo, pull' altro che un 


matura completa, due sciabole, 
stole d'arcione od una ci rabi 


l'altra 


l'apparenza di cose che 
irequentemente ser- 


in legno nero, 
di giorsali e di ci 


priacipale 
come la so. 


Ì men! 


un paio di pi- | 
di fabbricazione | 
due crocì d' Ordine straniero, | 


uo po’ estatic 
pieno di luce e 
germente squilio: 


e di cur, 

il iroote vasto ed va po' fuggeote, con un 
certo che d' insaziabile nelle pupille, indicava il 
credente, quasi ji mistico 1 capelli, gia grigi, 
eran tagliati corti, ed i mustacchi (sola parte 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


diffidenza il suo passaggio al Dicastero deif 
lavori pubblici. 

« Ho ragione di credere che tanto il Fan 
fulla, quanto la Perseveranza, non siano esat- 
tamente ioformati. Il ministro Saracco non 
vuole nè porre ua freno alle costruzioni , cè 
permellere che in queste si ecceda fuori mi- 
sura. Egli è fermamente conviato che le linee 
volate dal Parlamento debbano essere tutte e 
seguite, perchè è uo impegno solenne 
dal Goverso e dal Parlamento verso le n 
lazioni intessate, nè sarebbe onesto ll venirri 
meno. Ma ia pari tempo l'on. ministro è de- 
ciso di procedere con molta cautela per Je 
linee ancora ia siudio e non ancora approva. 
te dal Parlamento; ia una parola egli vuole 
una liquidezione del passato, senza impegnarsi 
soverchiamente per l'avvenire. 

« L'on. Saracco farà quanto è possibile 
per spiogere colla massima alacrità le costru- 
zioni in corso e se i fondi ia bilancio non 
saranno sufficienti , ricorrerà al Parlamento 
perchè provveda. Il Fanfulla ha ragione quan- 
do scrive che il nuovo ministro si accerterà 
dello stato reale delle contabilità dello Stato 
colle Socielà ; questo sarà uno dei primi la- 
tori dell'on. Saracco, perchè il cumulo e le 
contestazioni prolungate degli arretrati posso- 
no avere conseguenze perniciuse per il bilancio 
dello Stato. Ed ora ch'è quasi defilivamente 
chiuso l' imroane lavoro del passaggio del 

ienda ferroviaria dall'esercizio di Stato al 

l'esercizio privato, il Governo potrà a miglior 
io regolare in forma ben definita e chiara 
rapporti fra il Governo e le Società. 

« L'on. Saracco, libero da riguardi e li- 
mori di qualsiasi natura , esaminerà se non 
sia il caso di richiamare le Società a una ri- 


delle convenzioni; se l'ufficio di Ispettorato 
governativo risponda completamente alle esi 
genze del sersizio e ai desiderii del pubblico 
se tutto il personale dell’ Ispettorato abbia l’ 
ir 


viaggiatori non siano copculcal 
+ Eeco il programma che si è prefisso 
l'on. Saracco e si ha fiducia che egli sarà io 
grado di svolgerio a pieno, perchè a lui non 
fanno difetto nè l'energia, nèla buona voloo 
to Iascierà smuovere dagli ostacoli che 
incontrerà per via, e saprà pure richiamare 
al suo dovere la burocrazia, se questa si mo- 
sirasse debole o neghitiosa. » 
il giorno dopo telegrafavano da Rome allo 
stesso gioroale : 
« La Tribuna si preoccupa degl' intendi- 
i al ministro dei lavori pubblici 
o telegra fato ieri. Dichiara essere 


re le privi 
ficolo con un sorriso sdeguoso. 
° ‘Sì, signore, sono io, rispose il veechio 
sudo ua segno rapido e misterioso, 
jggì al giovane rimasto indietro, in piedi 
anti alla porta. E non son solo. 
Questa parola fu_ prot in modo da 
svegliar l'attenzione di quegli, cui s° indirizzava. 
Nello stesso momento, il servitore si era 
to davanti allo scrittoio, in modo da naseon 
Ferne la vista al mattutino visitatore. 
padrone di Antonio comprese, senza dub 
‘e questa strategia, poichè 
1a solo » con ua gesto rapido, 
‘chi v'era, raccolse alcuni fogli 
Hi'earto sparsi e coperti di una scrittura soltile, 
è li nascose in un lirelto, 
Intanto Antonio aggiuo: 
— V'è il sigoor Léris, 


tonio, su cui era 
d' inquietudine, si ras 

Andò verso la 
mura è 


sserenò.. 
porta ed esclamò con pre 
"°° Ab! siete voi, mio caro Edoardo! En- 
rate dunque; sapete pure che per voi ci sono 
sempre. 
— Così stavo per 
Léris con voce franca, 


fare, risi Edoardo di 
"i quasto poò dini, © 


apansiva. È stato Antonio che mi fermò e re 
addormentato sul posto, 1nvere 


spinse, vedendori 
di coricarvi, come avreste doruto. 


avanzato; stese la mano al 


avere, in Antonio, un servo 
hi, come non ve ne son 
Atteozioni e sollecitudini quasi. 

"Antonio non è un serro, rispose 
mente l'iateriocutore di Edoardo di Léri 
uo comi ‘uo amico, un fratello attempato - 
come io sono il vostro, cero Edoardo. 

Possibile ! 
aveva speota la lampada e tirate le 
la fioesira, di modo che il giorno 
luce velata di quella mattina di 
vano nella vasta camera ; 

a sono un fratello. attemi 
Senza 


cortine del 
gr 





della barba ch'egli portava) erano 





mormorò Autonio, che intanto 


possibile, Juno Came» 
to che voi 


pagina cent. 50 alla linea 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano anticipatamente 
separato vale 


gura ch'egli possa risolvere in mo: 
niente il problema ferroviario. È inutile vi ri: 
peta che l'on. Saracco non ha mai pensato a 
sospendere la costruzione già votate dal Par- 
lameato. 
——— ——_—_—_—_——t_— 
entenacelo. 

( Dall Opinione. ) 

Abbiamo recato noi per la prima volta in 
Italia, @ difeso da pregiudizi iogtenziane 
buroeratiei; questa volia insieme congiunti , il 
provvedimento del e x i lettori 
nostri ricorderanno, ci Y animo che 
gli speculatori si arricchisseri a danno «el pub 
blico erario, profittando delle notizie parl 
tari dell'aumento di certi dazii finan 
delle necessarie lentezze che le Camere puugono 
a disculerli; e dopo una pertinace insistenza 

iusciti a far prevalere la nostra propo- 
pè dazii 
Ora si 
ricomincia al giuoco ; € in questo senso pigliano 
consistenza le voci che il nuovo Ministero, fra 
i provvedimenti di finanza, vltre alla s0sp 
ne degli ultimi du decimi sull' i fi 
ria e al rimaneggiameuto del registro e 
proporrà l' aumento dei dazii sul petrolio e sui 
Quest’ ultimo aumento si farebbe a fine 
‘non sarebbe superiore alle lire 1.60 al 
quiotale, in modo che il dazio sul fr 
fra il vecchio € il nuovo, non oltrepa 
le tre lire. Non è questo il luogo di giudicare 
siffatte proposte nel loro insieme, poichè il no- 
siro proposito è ora soltanto di rammemorare 
anche questa volta al Governo la necessita del 
catenaccio per impedire che sul petrolio, come 
sul frumento, dilaghi la solita speculazione. 
legge io uo giornale di Milano, il Sole, mpre 
egregiamente informato, la seguente nolizia che 
vogli riprodurre integralmente : 

+ Il dicesi che fra i progetti che il Mini- 
« stero presenterà per i primi vi sia quello 
« dell’ aumeuto dei dazii sui cereali , nel men- 
« tre ha suscitato qualci relleità di rialzo nei 
« possessori di frumenti nostrali, ba contem- 
« poraneameote influito ed accrescere la iuten- 

là delle offerte di grani esteri pronti, ed io 

o nei porti nazionali. Elidendosi reci- 
mente, questi due attori di  3AEIAHEUl 

le agcora quella dei precetiente. 
col telegrafo e coi battelli a vapore è 
facile. pres: fra breve una inondazione di 
pelrolio e di cereali esteri. È dubbio se V'agrie 
Poltura possa sentire vantaggio da un dazio di 
@ anzi lo negano quelli che a 
‘ono una qualificazione 
avrebbe 
la e ar 
mento 


« fimase 
Ora, 


danno da una importazio: 
tifiziale di frumente. Quindi, se 
del Governo è di alzare il dazio sul petrolio @ 
sul frumento, il suo dovere ci par quello di 
le la catena sino dal primo giurno che 
Camera. Un aumento di dazio 
sul petrolio e sui cereali non può non essere 
finche nelle Camere italiane argomento di graudi 
controversie ; le 3 lire di dazio sul frumento 
— Che vuoi, mio buon Antonio. 
mia intenzione. Il sonno mi ha sorpreso questa 
mattina. 
— Sì, io non ho dif 
trato tardi, contro la vos 
siete stato” all' Opéra. .., il ch 
accaduto da che noi sinmo a Parigi 
duto che sareste stato più rai 1... Sarò 
Sostrelto a lagnermene con vostra sorella. . . ehe 
dì rimprovererà. .. e forse otterrà ciò che il 
mio antico attaccamento non può ottener: 
che abbiate più cura di uon salute. . . di cui si 
ha bisogno, € che nou abusiate dei giorui.  . che 
non v' appartengono. 
Il vecchio servo 
Una logrima gli era calata dagli occhi, ed 
aveva addolcito ciò che la riprensione poleva 
avere di severità, anzi di ruvi 
‘Juan Cameron si alzò, si avvicinò al vec- 
chio, gli prese la mano e disse : 
*£° rh bai ragione, Aotonio! Richiamami 
al mio vero dovere. .. Ho avuto torto. Non ri» 
comincierò più. D'altronde. .. il lavoro, che mi 
assorbiva. . . da qualche tempo,è termiui 
è finito... te lo prometto. 
E gli striase la ma 
ficativo, che parve impressionare vivamente Ao- 
tonio, poichè si raddritzò, balbettando : 
2PRene. .. bene! mio generale | 
 lotanto, riprese Juan Cameron, lascisci, 
amico, perocehè per esser venulo sì presto, «gl 
non è maltiuiero, è mesi che Edoardo 
zione a farmi. 

che 
indifferenza 


. Voi siete riei 

abitudine... V 
non vi è mai 

+ Ho ere. 





| acoltato questa conversazioni 
| ele si mette io tutto quel 


parola. 
Juan Cameron, rimasto in piedi, si volse 
lentamente verso i due ritratti di donna che ab- 
biam segnalato; sembrò che i suoi occhi mao- 
dassero loro un bacio supremo ; le sue labbra 
si agitarono poi debolmente, mormorando un'io- 
tima e muta prece, ed ua sospiro sollevò il suo 
| cuore. 

Allora tornò a sedersi al suo 
fadicando con un gesto una sedia, 


mente 
ascolto, amico. 


scrittoio, e, 
disse dulce» 


(Continua,) 















jone ge 
ira volta, perchè in un giorno o due le propo 
ste divengano atti. Così se ne eopforterà il Te 
soro subito, sa 
impedita, € sarà 
ad un esame ponderato e profondo. Questo me 
todo di provvedimento, rispetto ai cereali, 
anche un pregio singolare. Poichè la Commis 
sione sulle tariffe doganali molto probabilmente 
nou potrà riferire che in novembre (essa non 
si è ancora costituita, e deve esaminare tutta la 
nuova, argomento di molle ‘coatroversie 
i molte petizioni inviate alla Camera ), dal- 
l'aprile al novembre vi sarà stato sache il mo- 
do di esperimentare i primi effelli di un dazio 
sui cereali di 3 lire al quintale. E questo spe- 
rimento non sarà inutile, se il Governo ha 
vero il proposito di proporlo , il ci 
piamo , per la grande controversia che 
wembre si dovra dibattere si 
Comunque sia la cosa, ciò che noi proponiamo 
si attaglia ai principi di una finanza de- 
se per finanza democratici 

protitti delle necessarie lentezze pari 
privati speculatori per incassar es 
lempo e a loro esclusivo prolitto, u 





ù a cei di parteeipar loro tatto potrà essere pub» | m 
Si | pafrenno froppo a tell, troppo poso sd alti; flo — Miglioramento del (75000 bitato, sini gt taleregs dl ggrcito l'ammiuistrazione della prima marfe” “om | —, Nella ricorreoza della prossima | 
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Ù srame pelle Commissione gia rie Soto e dala Cale + 310100 ame pinto è come credono, la irseriioe di | - Notizie Cittadine |iuae ti soggiorno tr so ele LL; 
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vr certo 
perte delle imposte che spettano allo Stato. 


ir_—+—»wr»—8@ 









X nostri porti. 
(Dal Popolo Romano.) 


Quando si pensa che l' Italia ha un litorale 
lungo 6300 chilumetri, è inutile dimostrare la 
imporianza dei nostri porti ; 
maggiore se sì cousidera l' emulazione dei porti 
fraucesi nel Mediterraneo, ai quali i mostri fi 
no, e faranno anche più grande , una 
vittoriosa concorrenza iu seguito alla nuovi 

ria al commercio europeo verso le Indie 























lameato e Governo non si dissimularono 

za massima di questo servizio, @ lo 

dimostra la somma di L. 239,242,189 spesa in 
lavori portuali dal 1862 

Una delle questioni più gra 
mato a risolvere il Governo, era quella della 
classificazione dei nostri porti. 

Il testo unico di legge, approvato nel 1885, 
non è ancora applicato che ia piccolissima parte 
e gli eleuchi compilati dal Ministero tanto per 
le diverse classi dei porti marittimi, quanto per 
quelli lacuali (di eur qui non ci occupiamo ) 
non sono aucora definitivi, nè sono esecuti 
mancando tuttora le risposte delle Provinci 
dei Comuui iuteressati ; solo quando queste sa- 
ranno note, sì potrauno compiere le pratiche 


opere marittime, 




















jogalubrita di alewai lu ghi 
di 
un 





iusulari, è sopr 
taote opere, ed 
tempo relativamente bre 

Le eventuali eccedenze di spesa in alcune 
delle ‘opere geceralmente a compensarsi 
coi risparmii i 

La Commissione, 
esposte nella relazione ministeriale, 
do che nel suo complesso questo set 
















prendendo atto delle cuse 
\cogoscen- 










iunan”i i progeiti risultoo auggiormento, al 
jali € poaderati, perchè mon sì rinnoviao 
li 0 di vedere nodar deserti gli appalti, © di | 
appaltare più che dei lavori delle litì, 0, iufioe, 
ciò chi gio, di dovere sciudere i 
contratti gi mutare ì sistemi di co- 


struzione già adi 




















Cagliari 305,000 
6,000,000; 
ralermo 825,000; Vevezia 

L. 10,022.600 





totale 





Porti 
sini 50,000; Castellamare 50,000 ; 
Girgeati 275,000; Licata 400,000 
Molfetta 80,000; Purtotorres 390,000; 
Salerno 475,000 ; Savona 149,900 » 


Tolale L. 12,540,000 

Le variazioni proposte nel nuuro esercizio 
in confrooto al precedente, importano nella 
ja del bilancio una maggiore spesa 
ella straordinaria uu aumento 




























iazioni, per quanto riguarda la 

Jai rinnovati appalti 

di manutenzione ed escavazione dei porti e da 
talune opere di riparazione urgeali 

umeuto notevole delle spese 

esso dipeude esclusivamente dal 


straordinari 
muovi lavori portuali, di cul abbiamo 


1 corrispondeni 
n Massaua. 
Di questi giorni, sci I° Opinione , taluni 






successive e rendere pubblici ed esecutivi gli 
elenchi stessi. 

Però si può affermare con certesza fino da 
ora, che queste pratiche saranno presto com- 
$ pendente la loro ulumazione lecito 

soltagto che le nuove classificazioni por- 
100 indubbiamente uo amelia di = per 
io Sipjg, e però le speso per i porti sodrenne 
gu0 prossimo , erano inserilte in bilancio hre 
4,300,000 per la sula manutenzione e riparazio 
ne ordinarie e L. 3,125,000 per la sola esc: 
zioue uormale. 

Ma per giudicare con esattezza del concorso 
iogeute del Goveruo nelle opere luali, gio 
meglio tener conto delle somme Le nella 
parte straordivaria del bilaucio per l' esercizio 
omai consumato. 

È a tal uopo passeremo brevemente in ras 
segoa i principali capitoli del bilancio, che si 
riferiseouo appuato alle maggiori e più impor- 
tauli spese aggiuali Variazione 







Fispettivi stan 


giornali , particolarmeate interessati nell 
stione , hanno fatto molto 

corsa che il generale Salet! 

un regime severo verso i corrispondenti che sono 
a Massaua. 

Sì è citato a diritto ed a rovescio ciò che 

fanno gl'loglesi, quasi ch' essi lasciussero iutera 
hont ni. gare Vpyis sbav; per rim ina are 1 OPI- 
jone pubblica, di riprodurre qui le norme sta- 
bilite duraate le operazioni inglesi ia Egitto 
circa l'ammissione dei eorrispondenti di gior- 
vali al seguito delle operazioni. 

È crediamo pure utile di far notare che 
queste norme vennero emanate dopo che, du 
rante la campagna del 1870 71, i lv 

erauo incaricati di fornire agli stati mag 

jori tedeschi le più copiose e sicure informa. 
zioni sul nemico. Per citare ua solo esempio, 
la marcia del maresciallo Mac Mahon su Sedeu 
fu conosciuta al grao quartiere geuerale tede- 
sco appuato per opera del giornalismo francese 
ed a questo la Francia fu debitrice se il mare 
sciallo Moltke potè con tanta prontezza e sicu- 
resza condurre le operazioni, che si chiusero 





petono da più anni nel bilancio 
con eaunciazioni pressochè uguali. 

li coucorso degli euti iuteressati per le opere 
contemplate nel capitolo 415 (spesa ripartita) 
— lire 9,627,500 cou una dimiuuzione di li 

47,500 sul precedeute esercizio — ascende 
in complesso a lre 2,284,230. 
pusito allegato, ha dimo- 
dividere nell'esercizio in 
ma complessiva richiesta ; 
lore chiarezza, stri 
spetto, quegli articoli 
diverse somme per l'esercizio correute : 


Porti di 1 classe 


Cagliari — distemazione del porto 
e costruzione del molo orientale 

Civitavecchia — Approfondimen 
to del porto e dursena 

Civitavecchia — Proluogamento 
dell’ autemurale 

uova — Ampliamento e siste. 

mazione del porto 

Livoruo — Approfondimento dell 
fondo roccioso 

Livorno — Costruzione di una 
diga alla Vegl 

Napoli — distemazione del nuo- 
vo porto 

Palermo — Prolungamento del 
molo ovest e sistemazione del molo 
È 
Palermo — Estirpas. di roccie 




































i Venezia — Costruzione di una 
i scogliera a tramoutaua del porto 

Bi di Lido ». 
| | Porti di II classe. 
Cotrove — Sistemazione ed am» 


pliamento del porto 
Tortoli — Costruzione di un 
porto di rifugio ad Arbataz 
Porti di III classe. 
Castellammare — Costruzione di 






Girgenti — Costruzione del nuo- 
vo molo 

Licata — Compimento delle o- 
pere già costruite dal Muoieiplo 

Molletta — Sistemazione del 
porto 

Porto Torres — Ampliamento 
del porto, ecc. 










colla baltaglia di Sedan e colla cattura di Na 


Ogui corrispoudente di gioroali presso 
reparti di truppa, dev' essere munito di una li. 
cenza concessa dal maresciallo comandante su- 
premo dell'esercito ; in questa licenza devono 
essere specificati i (od il giornale) che 
inviavo al campo il eorrispoodente ; 
corrispoudente 
i, fuorchè quelli speci 
lora desiderassero di così 
ollenere permesso in proposito, 
tale autorizzazione dev' essere falta chiara meo 
gione sulla di lui licenza ; 
« 3. Non devono essere accordate licenze 
a coloro che si considerasse poco opportuno di 
avere quali corrispondenti al campo; saranno 
sempre preferiti ulficiali io pensione 
corrispoadeate , duraute la sua 
è sottoposto alle 












ed egli potrà sopprimere 0 modificare la comu 
nicazioni che gli sembrassero dannose per | 
teresse dell'esercito ; 

Le autorità militari 


licenze concesse 







































seJentemente menzionato ; 

", 42. Il generale comaudaote le truppe ha 
facoltà di revocare in qualuogue momeato le 
rallo comandante su- 
premo dell'esercito ed anche quelle da lui stes 
$o accordate, ogui qualvulta egli stimasse favo- 
revole agl' ialeressi dell' esercito di così 

« 13. Tanto gli editori dei giornali 
i corrispondeuti di questi periodici , dov 
firmare una dichiarazione, lu cui sieno chi 
menle specificate tulle le condizioni prece 
temente eumerale. » 























Militare : 

Gioia è giunto il 4 
iacipe (Barbados) 

‘vciatore Amerigo Vespueri giuogeva 





morchio, è pa 
del 5 e giunge 
Il trasporto Volta è partito il 6 
Spezia ove giungeva il giorno stesso. 
L'ariete Affondatori è partito il 6 da Spezia 
e giuogeva l'8 alla Maddalena. } 

Le corrazzie Palestro e Castelfidardo giun- 
Golfo degli Aranci la mattina del 6, 











da Spezia 





La corazzata 
ina del 6, e giuageva 








5 alla Mad 
La goletta Chioggia è partita i 
da Cagliari e giuogeva l'i 

Golfo degli Aranei. 

Il piroscafo noleggiato San Gottardo è 
giunto il 6a Suez e prosegal subito per il Ca- 
nale. 





Il piroscafo Murano è giuato la mattina 
del 7 7 

L'avviso Barbarigo è giunto la mattina 
dall’ $ a Suez. Proseguì subto per Porto Said. 





Telegralauo da Roma 9 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

Si conferma la notizia ehe si aumenterà il 
io sui cereali e sul petralie e si suspendera 
bolizione dei due decimi di guerra suil'im 
ia compless» si vorrebbe rica 
iggior introito aniuo di uaa sessan 
di wiliooi. Appena sara ritoruato a Roma 
l'onor. Zanardelli, si riwaira il Consiglio dei ui- 
nistri per esamosre le proposte detiuitive del 
minisito delle inanze. 

Magliani, per le spese militari e per la Îiqui 


















‘mente come il giornale londinese 


sig. 
sogli 5 e barilozzo. 















s Silvio : IL 
Salvati Sirio IL PrIO. Ri 108. 


« che nel ‘amm generale non venne 
sata l' ef ciaschedun festeggiamento, rise 
vandosi la Presidenza, a tempo opportuno, di 
Giarda Francesco: II. pret pubblicare apposito manifesto per ogni spet 
‘ado, bersagli 8, puoti 128. colo. » 


ilazione del giorno 27 decorso 
la migliore lezioue è stata eseguita dal 
soni dott. Arnaldo, con punti 14, ber- 


Alle 240 p. si 


— 1 lavori di allestimeni 
febbrile, ma sempre con ordine 
Per il giorno dell’ apertura tutto 
l'intervo, co tutto che il lavoro, a mano a ma 
uo che progredisce, addimandi aggiunte, mod 
ioni, ampliamenti ed acoresca sotto agli occhi. 
decorazione esterna è piuttosto iadietro, 
vi gouo aucora dei giorai dinangi e gli 
sorzi verranno raddoppiati. Sappiamo che vea 
ue fitta facultà al prol. D' Aronco di aumentare 
le braccia in proporzione al bisogno, 
la molte sale ra al collocamento de- 
gli oggelli @ lulli si adoperano con intelligenza 
€ cou amore; ma non bisogna creare iuciampi 
4 nessuno propalaodo notizie di ordine iuteruo 
o deliberazioni parziali e di carattere consultivo 
danduvi maggiore importaaza di quella che hau- 
uo ©, peggio ancora, dandovi della importanza 
anche se non ne bauno. 
olliene uno scopo negativo, 
chi si vorrebbe difendere od 








, nè 
si raccolgauo quei pettegolezzi, che furono i mag 
i delle Esposizioni tutte. 

mo tutti al five che la memoria 

dell’ Esposizione artistica nazionale di 
sia in avveuire richiamata con parole lusin- 
ghiere e come esempio di equità e di ordini 
È possiamo garaatire che i più benemeriti 

di essa souo animati Ja questo sentimento. 










— Il programma 
Go dal nel periodo dell'Esposizione fu, nel 
complesso, accolto con moito favore. Non è 
certo facile, tenuto conto delle condizioni 
cialissime della nostra citta, escogitare degli 
speltacoli quovi ed attraeoti e che si stacchioo, 
jare alquanto, da quelli che mirabilmente 


ie” 00 RITA, ARPA RP 











zione degli arretrati ferroviari, importauo ua 
totale di 40 milioui Il bilancio della guerra sa 
rebbe aumeotato da 219 a 228 milioni di spese 
straordinarie. Quanto al corpo di spelizione iu 
Africa, s1 compilerà un bilaucio speciale. 


ot 









‘rispi 
sicurezza pubb 
Telegrafano da homa 9 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

— Anche l'on. Crispi si è messo alacramente 
all'opera ed ora esamina l' ordinamento dei di- 
castero dell'interno , pet vedere quali inuova 
zioni sieno necessarie per far camminare più 
spedila una così imporaute amministrazione. 
L'on. i sembra iateuzionalo a sopprimere 
compietameute la Direzione geuerale di pubbli 
sicurezza, alfidandoue il se politico al Se- 
gretariato generale ; la pirte am 
rebbe conceutrata io una sola Di F 
binetto del unnistro sarà riordiuato, con au. 
mento di personale e di attribuzioni. 

lotanto l'oa. Crispi ha gia disposto perchè 
ia istituita una sezione speciale, cun auvesso 
Ulticio tecnico, per le pratiche rel I risa 
namento delle citta e delle campague e per lutte 
le quistioui di polizia sanitaria. Tale sezione e- 
saminerà i progetti saranno 
presentati dai Comui 












































zione provinciale, io missione al Ministero del- 
l’'iuteruo, che duvranoo quanto prima ritornare 
alle loro residet 





Telegrafano da Roma 9 alla Perseveranza: 

Le nulizie che si hanno dall’ Africa, circa 
il vescoro abissiuo ritevulo in ostaggio a Mi 
saua, lasciaco sperare che possa ultenersi, 
suo cambio, la liberazione di Savoirvuz. 


INGHILTERRA 
Le cannonate di Cannes 


Dei pessimisti ce n'è dappertutto. 
, per chiuugue abbia = è gu 


se, Fiuscirà addirittura. maraviglioso ua arco 
eito di ua giornale conservatore iuglese, 
Sains James Gazelle, che dice: — È 

* Noi siamo stati abituati all'idea che i 
cannoni della (ta inglese « nua potevano ser- 
vire in una azione navale », ma era lecito peo- 
sare che polestero ticare ua saluto. 

« Pa che le quattro graodi co- 
razsate mandate a Cannes pod lirarobo le salve 
d'uso entrando in 





quello che 

sogno del marina, siamo 
crederlo; ma i Fraucesi poco edotti 

delle abitudiai del’ nostro ammiregiito, possono 





















poteva certo formare un program» 
ma lutto di serenale e di regate per uu periodo 
di sei mesi senza dare nella nausea 0 nel 
colo, quiudi bisogsura pur ricorrere a dell' 
tro, e questo dell'altro, per quanto avveduta- 
meote scello, è sempre di nou tacile lazione 
a Venezia appuuto per le specialissime coa: 
2io01 dell’ ambiente. 

Ma i cittadini di Venezia dei quali una 
parte avranno dai festeggiameati tanti vaotaggi 
devono pevetrarsi di questo: che la riuscita de- 
gli spettacoli spesso dipeude quasi interamente 
dal contorno che può fare la popolazione non 
solo accorrenduri, ma cuncorrendovi con ausi- 
li d'ogoi fatta, e che ciascua cittadino , dato 
il tema e a seconda dell indole dello spettacolo 
e dell’ambieute, può facilmente dare. 

eri terrano certo l'i 
ospiti nostri gradilissimi —, 
molliplicheranno e si rianove» 

ranvo. La popolazione deve riflettere che tutta 

questa gente venue © verrà a Venezia attrattavi 

Jalla Esposizione e dalla bellezza della nostra 
ma ju grau parle dalla ospitalità 

decantata degli abitauli, e questa ospitalit 

esplicarsi anche col concorso alli 

reudi lesteggiamenti degui del 

sua fama così tto di buon gusto, come di 

cortesia € di 

Il Comitato lavora con fede e con atti 
ma il Comitato deve, per così esprimerci, essere 
composto di Veuezia tuta. 

— Avevamo scritto quanto sopra quando, 
ia armonia colle nostre raccomandazioni 
vemmo dalla Commissione dei festeggiamenti 
queste due resi] » le quali accengano a 

necessita che Venezia compia 
doveri dell’ uspitalità : ne 

Ecco la prima 



















































augurato il Mo- 
numeoto a Re Vittorio Emanuele ; apt 
l° Esposizione nazionale arlisi 


‘emo tra noi 
fiore della nazione ed una numerosa ft 
stragier 

* Per Venezia sì apparecchiano 1 
eraltinza © di festa: — tatti per perlig] È 
more di patria dubbiamo concorrere a renderli 
più spleadidi 

* La Commissione dei festeggiam 
canto si dae pet Spparscetuio a 
lutti accoglieuze cortesi; ina per riuscire 
nobilisimo latento ha bijgno indinpeasebilo del 
concorso di lulli i suoi concittadi 

* E per bene incominciare, sarebbe suo desi- 
derio vivissimo, che il corteggio, il quale ser: 
virà di scorta € d'accompagnamento alle LL. 
MM.: — riuscisse solenne, imponente, per ‘ii 
aumero, qualità e quantità di barche, bisson 
gondole audobbate: tale insomma de emulare 
quelli di storica € iradizionale memoria 

* La presidenza si rivolge perciò alig S, Y, 
preveueudula, che nella correate sellimana, & 
Lei, si preseuleraouo alcuni signori, membri 
della Commissivue dei festeggiamenti deleg 
dalla Comumissioue stessa : per pregarla di con: 
correre coll’ opera sua allo scopa accegualo 
le «dirige caldo appello, perchè voglia geutilmeei 








le date delle feste che 
di tempo relativamente lungo. 















— Ecco ora la seconda circolare 
Quorerole signore, 





































Bio 


d'om 


li sugusti, e gliene uuticipa si 
più vivi ringraziameni 
Il presidente, L. VaLuanara, 
di segretario, È. Ridoig 
— La Commissione per le feste arren, 






































3. Del 

ita sino al pi 
vili sfrada comui 
uce 3 


‘8. Bonifici 
ada cOMUI 


Era difatti inopportuao stabilire sia d'on 
100 luogo iu uno spazio 






vale 
poi da quel 
mette nel 


— Si lavora a 
ehe per il 85 cor 
‘andisa sala dello Stabilimento s 
ia pieno assetto; e per quel. giori 
anche la luce elettrica alle due 
I grande Stabilimento, 
Resterauuo a compiersi altri lavori, ma qu 
sti non sono d'urgenza immedia 
sieno prool per l' apertura dul 


che la sig. Luisa Cognetti — ci 
nista — derà io omaggio alla memoria del w, 
graode maestro, Liszt, avrà luogo il 17 corr. nei 
sala del ‘Ben 
Suonerà anche il crediamo: 
procuri. per varietà, di ag 
gere al programma qualche pezzo di musici n 
cale sempre di Liszt. 
Ad ogni modo, colla Cognetti € col Dini 
successo del concerto è sempre assicurai 
ri l'altro si riaprirono | ttt, 
Guidoni , Ferravilla ebbe il suon 
(cesso d' ilarita, quautuoque la commela 
Il duéelt del sur Panera sia una delle più sci 
che dello stesso repertorio milanese, che è iu, 
dire, @ fu infatti sitlita. Ma il Ferravilla è car 
divertente, che basta che la commedia gli di 
situazione comica da sfruttare. Appuuit 
furono pure la Zvon e lo Sbodi 
— ‘AI teatro Malibran cominciò le sue n 
cite la Compagnia Pieri, con la Rorsi-Villa + 
Cola. 
— Il teatro Rossini si riaperse colla Figi 
di madama Angot, colla Rabilsch. 
Forimento leggiero. — P. T., ubir» 
co, venuto a vie di faito con due marinai i» 
glesi, riportò contusioni al viso ed al collo, pe 
| cui dovette essere accompaguato all' Ospedale 
civile. — (B. della Q) 
Arresti, — D. R. A. perchè colto ia f 
grante furto di caffè a danno della Ditta Scarpi; 
E., quale autore di ferimento ivolontara 
+ mediante arma da jus 


sa della zona. 

‘î Sono, invece, 

frescio, Verona è 
rispettiva 


bo dello Stato, sia 1 
he Leggi e dei DI 
diodo @ chiunqud 







Lo a Roma, addi 20 
UMBERTI 















N Guardasigilli, 


















































pento di Feltre. 
0 Pietro, aveute i 






A ama 
| de Harlm ha deuuaziato lo smarrimento di © 
{ biglietto da 1000 marchi, e di un biglietto é 
circolazione sulle ferrovie, avvenuto il 9 cur. 
percorreudo le vie del Sestiere di S. Marco. 
Duodo Teresa denuuziò di aver smarrito È 
portamonete contenente # biglietti da L. 10, 
da L. 3, ed 11 lire in monela d'argeuto. — (! 
della Q.) 






asburgo 9. 
“ A 


iso in massima da 
dai fatti seguenti 
cia di me 










— La donua riuvenuta ierlaliro nel canale Br 
seghella è stata idenliticata per. Peresioi Luo 
di anni 49, da Toppo (Udine), domestica prew 














per tornare al proprio paese. 
dula io acqua per causa accideutl 
Tuttavia la Questura sta 1udagando, 
Apoplessia. — eri mattina 
Micheli Fortuvato, fu improvvisamente colpi 
da apoplessia. Condotto nella vicina cusa N. tl 
— (8. della V.) 

cchesza. — leri, alle ore 9 può 
ia Calle del Paradiso, B. L., eccessivameule 6 
briaco, cadde, riportando grave ferita alla i 
‘u accompagnato all' sj le. — (bol 
Ka scene pedale civile. — ( 


Corriere del mattino 
Atti uffiziali 


N. 4413. (Serie 3%). Gazz. ufl 8 aprile 
UMBERTO LL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAION 
Ri Ital 
Visto gli articoli 2 e 56 del Regolamento d 
ganale fi seltembro 1862, approvato con la 1 
Ge del 21 dicembre 4862, N. 1061 (Serie 1" 
Tana Decreto luogotenenziale del 20 & 
Visto l'art. 2 del 1998 
n etieig art i della leggo 23 merso 
Visto il R. Decreto 13 1860, Nus 
Pa ottobre 
Visto l'art. 41 dell 6 luglio 188 
N. 1445 (Serie 3%); ia 
Visto il R. Decreto 34 1886, Nuo: 
sn gennaio 
Sulla proposta del Ministro delle Finest: 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
4. La zona doganale luogo la fronti 
di terra verso i coutini. coll' Impero Ausrot* 
Garico verra estesa e sara delimitata : 
6) Nelle Proviucie di Bergamo, Bresel* 








a Rial 



















della correttezza 
Per fare scompar 
fichiamoto, 

















infondate. La q 
Mento al punto ove 
tue la via dei nl 
tici. La Commis 








































































Ione ti 
Europa, > 
















rada, nazionale è 
ui gior 
ad Opi, e quindi de delta sireda A00 

È 2 Da Lovero: dalla sponda del Di? 
d'Iseo che lambe Pisogue ed pito presi, Î0° 


Î 





accogliere le loro istanze. 
Il presidente, L. Vavuanana. 
$i segretario, E. Ridol. 


ad Isso; 5 1 
Da Iseo: dalla strada ferrata 
Brescia fino al fume Mella, poi dalli sponda n 









me dei 
aci 
Mituumninate inter 


opportuno, di 
per Ogni spelta. 


bilite sia d'ora 
0 iu uno 4 


Si lavora 
er il 85 corr, 
Stabilimento sui 


memoria del tuo 
go i1 17 corr. nella 


il suo so. 
Joque la commedia 
ua delle più scioc. 
jlauese, che è tutto 
|l Ferravilla è con 
[commedia gli dia 
uttare. Applauditi 
io. 
minciò le sue re 
la Rossi-Villa 


della Ditta Scarpa ; 
mento involontarie 


re di S. Marco. 
per smarrito il 


polizza del 
Inione di L. 88, di 
iu Barberia delle 


ciua casa N. 694, 
lla 0.) 

ri, alle ore 9 pow. 

vamente ube 


bprovato con la 
1068 (Serie # 
neuziale del 20 ol 


luugo la frontiera 
| impero Austro 
dini 

Bergamo, Brescia © 


Grande fino all'i* 
del Tonale a Vere 
strada fino al cen 


la sponda del la60 
ed bltci paesi, fi 


ta Joe” 
a derrate 


documenti, da cui risulta che I° 
titudiae del Gor e h 
liludine del Governo verso il dogma dei 


deva indicata una strett 


Stiviere € e dogmati 
* Noale che, passando per Volta 
sonbeto, mette a Valeggio 


" 
mbriocie di Verona, Vicenza e | che 


È 
Pile è 
ja strada comunale che da Va 
conduce al centro di Vil. 
sua stazione ferroviaria, la 
rata compresa. nella zona 
he, passando per 
centro del paese di | 


Dal 
| Gherla 
ene € 


928 
a co/ 
pi Vigano, mell 


sp ” fn 

de he do Ballapietra, passaodo 
ia Maria di Zevio, metto nel 
niodi pel poute sull' Adi 
ulfione di Vago Zevio, sulla fer- 


contro | 
iornale 


00 al puoto ia cui viene ia- 
uit sala comunale che da Villano» 
ls. Bogiluccio, e da questo puato, 
ri Smuuale stessa sino al centro di 
[al ‘poi da quella che passando per 
vc). ‘mette nel centro della città di 

sua stazione ferroviaria 

ione ferroviaria di Loni 
| erata Milano-Venezia sivo a Vi. 
nl falla ferrovia Vicenza Cittadella- 
9) Bassano, dalle stra n Ro- 
ch, va al confue Trevisauo, allac- 
‘ue mezzo del confine interprovia- 
" l‘ioganale della Provincia di Bel- 


baitia: 


sure compresi tutti i paesi 

he vengono locati dalla linea di de- 
della 10na. 

$000, invece, escluse dalla zona le 
fiacia, Verona e Vicenza nella parte 
"dalla rispettiva ciota dazia: 

‘amo che il presente Decreto, munito 
tdlo Stato, sia inserto nella Raccolta 
le Leggi e dei Decreti del Reguo 
aldo @ chiunque spetti di osservarlo 
o rsa. 

i Roma, addi 20 marzo 1887. 

UMBERTO. 


ili, 


danno. 


A. Mogliani. 
| 1 Guardi 
Ti 

Venezia 11 aprile 
frronale giudi: 
|puno dal Bollettino Ufficiale Num. 14 


lie 
Oglio Michelangelo, pretore del Man- 
di Genzano di Potenza, è tramutato al 
ato di Feltre. 
o Pero, aveute i requisiti di legge, è 
ticepretore del Mandamento di Este. 
sa Anlonio, vice-cancelliere del Tribu- 
we correzionale di Vicenza, è promosso 
ola alla prima categoria dal 1.* mar- 
ae, eoll'aunuo stipendio di L. 2200. 
della Preturi 
alla seconda 
marzo, coll’ annuo stipendio di 


d prom 
DI 


mera approvò ci 


Sabato 
Bombay 


sero il governatori 
fendere Candahar contro i ribelli. 


, per nou | 


ratterizzato di 
ti, dopo 


sterà più entri 
rietà dei gesui 


È di tutti 
impero pre 
daglherene n 


rio del 


Nuova Yorck 10. — 
Cuba dicono che altendeva: 
chevole della questione di Hai 


esaminò le doma 


voci della possibilità d' 
sono assolutamente infoudate. La tranquillità è 
perfetta a Porto Principe. 


turi 


preziose, io quanto che è meno riservato dei 
suoi partigiani di Germania e Franci 
Atene 9.— Dopo lunga discussione, la Ca- 
voti 77 contro 38, l'indirizzo 


da Saotiago di 

ne ami 
L' Assemblea 
Le 


la defia 
ade dell' laghbilterr 


massacro. d' europei 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


tteotare alla 


Londra 41. — Un dispaccio del Times da 
Pietroburgo parla vagameute d'un 
ta dello Czar. Però nulla 


prete 


. Furono operati degli arresti. 


progetti 


larmaati 


ca condurrà 


progetto per l’organizzazione dell'esercito. Pren» | 
derà martedì le vacanze pasquali. 
terremoto a Megalopoli. Nessun | 


11, — Secondo il Pioneer (?) di | 


i furono ricevute 


ina voce dice che i Ghilz 


zati 


fino a Cabul 
fuggito a Pesciaver. Altra vo 
è morto. D'altra parte, le notizie da Cabul, del | 
25 marzo, constaiano che la cillà è Iranquilla, | —___mT_________@@—— 
ma l'Emiro è inquietissimo ja seguito alie con 2 spe 
centrazioni dei Ghilzais, che attacarono e ucci- 
di Maruf, che audava a di. 


L'Emiro sai 
dic 


Ultimi dispacci partico lari, 


Roma 


9, ore 820 p. 
iale 


i del regi 


‘e a Bertolè l'intenzione | 
di presentare al Parl: 


h perio, un progetto di 


lspacci dell'Agenzia Stefani 


udurgo 9. — Il Ministero è deciso di 
a tulli i francesi, eccettuati quelli già 
i nel paese, |’ ordinanza del 31 dicem 
secondo la quale chiunque appartenga 
{o francese od abbiavi appartenuto, «leve 
it il permesso di soggiornare nell’ AL 
Do) 
Ii 9 — Il Journal der Débats dice 
diamo del console francese da Massaua 
qualche tempo , mo» 
Aoni sono il Negus 
tersì sotto il suo pro. 


glieria 
Si 


Sivori. 
gretarii 


siguato 


bea arvenne |° occupazione italiana 


[ut gli ultimi avvenimenti gli avam- 
Mani sequestrarono una lettera del Ne 
sro eoasole, nella quale facea allusione 
tati anteriori fra la Francia e |’ Abis: 
six corrispondenza mantenuta senza 
f» del Governo francese poteva far so 

» correttezza del nostro agente diplo 

fare scomparire tali suspetti il con- 

amato. 

urgo 9. — Le voci di alcuni 
Mi circa le nuove complicazioni che sì 
"bero verso l' Afganistan sono comple- 
‘alogdate. La questione afgana resta 
%al0 al punto ove trovavasi ultimamente, 
[i la via dei negoziati diplomatici € 

La Commissione per la delim 

4 Pietroburgo i lavori dopo 
"4, cioè verso il 20 aprile. Può darsi 
luca allora qualche incideole suscet 
È spendere il corso dei negoziati, ma 
Salo aulla fa temere L eventualit 
[i Murgo 8. — Secondo la Novoje Vre- 
n taueri recantisi in Russi 

aetli Stabi 


nerale. 


indisps 
U 


gl’ individui che post 
è Rusia 0 lasciano la Russia soltanto 
[ante continueranno ad essere esentati 


4a 9, — Il colonnello Kiogbarman fu 


pente lario parlamentare per 


[{sttinopoti 9. — Sono soppresse le qi 
HT le provenienze dal Dauubio e dalla 


Il clipper russo Kreser, giuoto 
viene dai Mari, della Cina, 
de one tre anal. Riparto fra due | 
“Na 9. — Un messaggero, partito mer- | y, 
Ple da Asma giuato oggi a Mi 
di Savoirout, 





| meoti, 


Ma 10. — Il klipper russo è partito | l'anno decorso; e allori 
eccellente, cla 
ea: Mendelssobo, Beethoven, Z. 
zet, Violti ecc. Assi 
i rescritti sa nostra © 


li * 4 pom. direttamente per Suez. 
“io 10 À 
renda 1% — La Nord Aligemeine Zeituni 
del paPOLTi dell' ambasciatore Ari 
i dosoo è luglio 4870, 
#1 Siamo in grado di pubblicare biamo 


li esteri parlasi 
insistenza di Boselli ; 


e già deputato ; uni 
| nobili figure di Vicenza. 


organizzò 


Roma 


generali 


ai lavori pubbl 


re più probabile che 
Ri irmaaii che 
la condotta da seguire in Africa 
Il bilancio per le spese d’ 
merà uno speciale allegato al bilancio ge- |*°° 


to di rosoli 
viceconsole 


Col più vivo di 
dispaccio : 


Vicenza 


che è di strumenti ad arco 


dopo la 


già forza 


incominciò, cen 


queste prove della vitalità sua 
con musica | -___——T_—r—__u_k@m@———€—==< 


niera classi- 

Bazzini, Bi- 

du: immancabili, per coscien- | diretta da Raffiele Scogi 

iudizio di valeti maestri, ab- | disvele, opera nueva in 3 
possiamo dire ehe la scuola | ore 8 112. 


a, 0 di 


mirato, 


po fal 
aspettativa, malgrado le incessanti 
pressioni di Arnim, di cui È haono numerose | agiate, desi 
Rrove nel relativo iucartamento. Il Governo cre- ù 

nella questione | utile, e 
Jasioni co Papa a iste sopeavresoe siano | btensé 
pel dissidio colla diploma; dissidio 
dispacci anteriormente 
che la Saota Sede erasi rifu- 


tea 


che l'Emiro n 


meote diretta. frequentata da giovauelti di 
ottime famizlie e da giovanetti di famiglie noa 
ti ad esercitare l'arte come pro» 
fessione. Questo vi provi quanto sia riputata 

della cittadi- 


perimeoto del 27 fu eseguito ua 
Saluto del cav. M. Sala si Veronesi, composi» 
ottima fattura. Piacque assalssimo, @ 
ne è desiderata la replica 

Questa scuola per istrumeuti ad arco ba 
ita da pochi sani, e la deve al maestro Ales- 

i Municipio, che la incora 

to cori 


violino è insegoato dal maestro Marconi; il vio 
loncello, dal maestro Fiorinotto, due valeatissi. 
mi, assidui amorosi maestri. 

Il Municipio, che iatende allo sviluppo di 
ogni mezzo e di ogni istituzione cl ila 
cultura, ha gia compito il disegao di va Gia- 
nasio è Liceo musicale, che fra poco sarà sot- 
toposto alla sauzione del Consiglio. Il Munici- 
pio, con questa novella istituzione, compie un 
dovere civico, perchè Verona ha tradizioni mu- 

, e attitudi questa divina 
rie se ne trovano molte qui. Plaudiamo al Mi 


dicipio di Verona. 


Lotteria di Estrazione 
avvenuta il 10 corrente, vinsero i tre primi 
i | premii le seguenti Cartelle : 


| Serle 298 N. 57 L. 25.000 


Il primo premio venne guai 
signore di Badia, che comprò a pagamento 
rateale la Cartella vincitrice presso il Bameo 
| Pasqualy. 
£ questo riconterma la fama di fortunato 


— Telegrafano da 
Bologna 9 al Corriere Italiano : 

| Certo Dini, antica recluta dlla famosa ban- 

da del Passatore, reduce dalle galere, ove scontò 

noi di pena, uccise fa moglie, iodi 

» al letto, volendo farla credere 

ualmente. 
‘ro constatate le pro- 





| ve m 
i | stato a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

be 

CLOTALDO PIU 

@ gerente res 


| Se tra i mortali riedo, lo debbo unicamente 


| superiore, estraen.lola con perte del palato. 


‘abile a trovar parcle adotti per degna 

| mente tessere il tributo di ben meriiota "nda. 

lè esprimere gl' indelebili sensi di mia viva 
za, vorra il mob, Mart 

gradire questo mio porero pub- 

do 


@ 

blico omaggio di perenne ricordanza, espli 

| altresi i piu sentiti ringraziamenti anche all 

| faticabile suo coadiutore, sigaor dott. Bordi- 
Giovanni, cd altri assistenti interre- 

Muli alla dolorosa € grave operazione. 


3% Coposnaro Pietro. 





nento, appena ria- 
legge per aumen- 


tare le armi di cavalleria, genio e arli- 


grandioso concerto | 
a benefizio delle famiglie dei danneggiati | vella 
dal terremoto ; vi parteciperà il i 


erà il vi 


14, ore 2.30 p. 


Assieurasi che avanti il 48 tul 
saranno nomina! 
sempre con maggiore 
iguorasi chi sia de- | 
i, però sembra se 


ara un meridion 


Ministero determinò 


Dai rapporti di Saletta si trarrà ar- 
gomento per determinare le forze e le 
pese necessarie per una energica spe 
zione contro l’ Abissinia nel prossimo a 
tunno. Tosto fissate queste spese, se ne 
farà domanda al Parlamento. 


iù certo che nes 


Marefoschi, nominato | 
console a Moka, fu destinate commissario 
civile a M 


41, ore 210 p. 


Stamattina si trovò morto nel uo | 
letto Mariano Fogazzaro, padre di Antonio, 
elle più austeramente 


Pasqua. Questa giovane 
ed energia per ben | 
iratteni» 


due bellissit 
o 
A oggi, 
le 


sta | possessi 


3 per 


frica for- 


Gran mistero è la via, e nel comprende 
Che l'ora estrema. 
uomo nel vigore degli anni 
Ile forze, moveva ilare per ui 
Uiniera ; pochi minuti dopo € 
cadavere Fu così che sì spense Fortunato | 
| Rlichieli fa G. B. 
| Erede dell’ industria paterna, la coltivò con 
e- | amore operoso ; orfano, non ebbe che due affetti ; 
la sorella e il lavoro. E a questi due affetti sa | 
erificò la sua vita; X 
nava in lui colla esube 
La immatura sua pet distrutto due vite; 
alla povera eri ora che la desol | 
zione di trovarsi sola sulla terra. 
A tata ssentura non havs. conforto. A lui | 
uva lagrima ; alla sorella derelitta il compianto. | 
Venezia, 10 aprile 1887. 
395 


more fraterno. 


P.R 


affetto da una delle solite malattie del liberti 
gio, credette bene di ricorrere ad uno dei 
i decautati rimedi che riempiono le quarte 

Accadde però che andò a 

uo liquore che conteneva 

| deutocloruro di mercurio (sublimato corrosivo). 
| Noi lo abbiamo veduto io uno 

INA | compassionevole ! Perduti i capelli, i sopraci 

i bol «chi fuori delle orbite, magro, stec- 

n0s: 


pi 
sbattere il mi 


mare | 


Ci richiese di qualche schierimento, 
bene incompetenti, pure; per prove luminose di 
,che valgono sile volte assai più della teoria, 
mo suggerito lo Sciroppo depurativo 
del dott. Giovanvi Mazzolini di Roma, 
come l'unico rimedio, non solo atto a guarire 
le malailie acquisite, ma a combattere i tristi 
effetti dei preparati mercuriali, quaudo, per isven- 
| tura, se ne fosse falto uso. 


povero malcapitato, cogionatogli dal mercurio. | v 
noi, seb- | 


i. — La drammatica Compagoia di L. 
1£. G. Casali-Pierì, rappresenta» 
5 atti ed un prologo di G. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 9 aprile 4887 
Venzzu. bb — 72 — 52-74-22 
Banu. . 47 3-75—B4— 6 
Firenze. Gi — 34 — 6 — 2—43 
Miano . 86 — 12 — 42 — 88 — 44 
Naroti . 57 — A4 — 55 — A — 74 
PaL&RMo. 5 — Ab — 960 — 38 
Roma. - 59 — 69 — 486 — 89 

63 — 67 — 13 — 78 


ZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali « in Venezia.) 
Copenaghen 6 aprile 
diretto par Danzica, 
per Rotterdam, furono 
presso il faro di Pal 


L' Arcturwa è colato a fondo e l'equipaggio vi 
colto dal Savona che giunse qui colo siellto di prora pio» 
n0 d'acqua. 
Nantes 2 apri 
Ul vellero AL ei L., giunto da Milazzo, 
versata faticò assai, è dovetto far 
olio, formante il carico di sopra coperi 


I i init Tenpl È 

|ì capitano del pir. ingl. Templar, 

te da Pi tto di vere dale rai tl cinta, ia 
Quito ai cattivissimi tempi sofferti nella traversata. 


Tagaarog è aprile 
La vavigazione è aperta simo da ieri 


Ostenda 6 aprile. 
Stamane il veliero ingl. Sapphire, cap. Laysell, da Lon: 
dra per Anversa, con orso, ia causa d'un forte temporale, 
fu gettato contro l'est terna della calata occidentale 
è colò a fondo immesiatamente. 
L'equipaggio riuscì è salvarsi. 


Victoria 4 aprile. 
II vap. ingl. Mezioo (della Pacific Coast Steamsbip Com- 
paur) è investio è pieno d'acqua nel golfo di Georgia 


Capo Finistere 4 aprile. 
XI pir. frane. Taboge maulragò stamattioa in queste vi 
cinanze. 
Lussi 3 aprile. 
Ni veliero ital. Antenietto, di cui anunziammo l'inve- 
stimente, a Canidole, è irricuperabile. 
Buona parte del carico di elfo fu salvata @ spedita a 
Trieste, 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
41 aprile 4887. 


Effetti p 








133/15) 
100|60) 


| Bel Banco di Napoli. ; - 





in Venezia: Farm. Btner, alla Croce 
Lampironi. — Farmacia al 
Campo S. Fi 354 


| BULLETTINO METEORICO 
ore 3.10 pi 
in Germania 


pi @ nel Nord- 
nel 
ia Sieilia 762 

lei pioggerelle nell'estremo Sad con venti 
moderati a forti nel Nord. 

Slamane cielo nuvoloso con inio di 
venti settentrionali moderati ; temperatura au- 
mentata. 

Probabilità Venti deboli intorno al Levante; 
"ii" | cielo vario con qualche pioggerella. 

SPETTACOLI. 

Tramno Rossini. — Ara ir pa 

Mi o gh ce Alla 





gui depres-| 


Feneta di depositi 
Î Veneto. 


| ——_————- 


e conti correnti 


Ore 
| Losdn Lr 
| Francia vista 


me 
197 30 


| 


tr———_——__—-—-+—+_e__—_— 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
1 (Vedi l'avviso nella quarta pagina) 


1022 66 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA" ANONIMA 
Capiiale interamente versato L. 4A,000,000 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 


em riceve denaro in conte 
interesse di 


periori con tre giorni di preavviso; 


® 0|0 iu conto vincolato di qua! 
dieci mesi, 


8 1/3 0/0 detto oltrei dieci mesi; 


Gl' interessi sono uetti da ritenute e capi- 
li semestralmente. 
off 
fino alla scadenza 
Fa anticipazioni sopra deposito di Carle 
alori industriali esopra merci. 


biarii a due firme 


ja dell'incasso e pagamento di 
fi e compons ia Italia e al. 


per conto terzi 
e vendita di fondi pubb! 
Ince ogni operazione di 
Fa il servizio di Cassa grat 
tisti. 
È agente generale pel Vene 
Gresham Compezi. Asaicui 
sulla vita. 
—..—————__= = 
DOTT, A. DE ESSEN 
chirurgo s 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Ci 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei DI 
Assistito dalla sua signora: 
11 2 aprile, nei pressi 
mente in Rio terrà 
Num. 3693, dalla ben conosciuta Ditta RI: 
aperto un locale, portante per. titolo AL 
Salon d'Oro, che si può dire Albergo, per- 
chè fornito di alloggi, decorosamente addobbati 
ed adattati per qualsiasi persona ; salone per 
pranzi e stanze da giuoco. 
Il locale sì presenta in modo così speciale, 
che il proprietario spera riuscirà di oggradevole 
ritrovo ai gentili signori che vorranno onorario 


acquisto 


anca, 
ai corren. 


, Vini e bottiglirie di, gue- 
367 


Casino di villeggiatura a Treviso, fuori della 
porta S. Tom la parte di S. 
chia, composto di 22 lvcali, con scuderia 
dino. Per trattare, rivolgersi dal sig. Giuseppe 
Romano, ai Ponticelli, Treviso. 3 


U FERRO RE 


N FERRO Golia malata. 


tro a rt 

gegio 
W FERRO ei ann E 
VETRO e 
H FERRO 
BRAVAIS 


Balgere a orta È BA 


A RGGALI 


Il Magazzino di curiosità Giappone» 
si e Cinet dal Ponte della Guerra, San 
Marco, è ora bene provvisto di. oggetti 
che bene restano per Regali, e sono 
| meglio accetti per la loro bellezza ed o- 

riginalità, e perchè ancora si addattano 
ai nostri usi 

È pure ben provveduto di Tè, qua- 
lità fina. 


Sonchong a L. 14 al kilo 
Congo » 16 


Peko » 20 » 
Per spedizioni, imballaggio, Gratis. 


PREZZI DISCRETISSIMI 


‘es°LA TIPOGRAFIA 


| della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


altro liquido. 


non risco mat 


nti. 


» 


Cartiera di Arsiero 
1% LIQUIDA NE 
( Vedi l'avviso netta IV° pogina) 
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eee ra — - 
Si, i i 6 a 
n Orario della Strada Ferrata |\' \ IM AL ITALIANA (©) a - 
‘ een rome] | FIOR i sa ONE NOBIGLIE 
- PARTENZE | ARRIVI è BATTINO \ 
fl Livzs (| FARIENE | Amm FLORMO-RU JA 
: toe e RI sg Tensioni CON ANNESSO DEPOSITO —_ 
Hi . Vicenza - Bac! . a si avente negozio ed Officina 
P rc LEA TI pref Cannaregio, S. Fosca, palazzo Diedo, 2386, offre 
e diuito | FE nti, 00 Drogo | preme Doc ore 4 sr, vapore Prc; al pubblico Mobigl di prima qualità nei legni Mo- 
3 | Anto C sieste ci imde itunes” gano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quercia ecc., 
a e Mar Rosse. Per Nu" tanto semplici che complicate con intarsi ed altro, sì 
Padova acglia- Mai: | POP camera da letto e per qualsiasi altra stanza. La 
; 1 Ferrara. ) Vene area Trai egli? | robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qua- 
partenza Martedi vapore Pachino. lità di legoami non ammettono concorrenza. La straor- 
[Goincitena per SOA mea i ori della Poli dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. 
Treviso-Conegi veterenicina: Non abbisogua di raccomandazioni tanto nel merito 
no - Udine - Tele. | Vapore Simeto: | intrinsico che risalta in ogni articolo. Aggiungi i Jo 
portenza marioli ore 6 sort tile robusto, a cui va unita una scelta eleganza, x 
” Per informazioni rivolge fenezia alla Succursale in Via 22 | SÌ fi l p , "n 
ti; e a Tosi An: #6 |‘he solo basterebbero a costituire i pregi incontra» IPA DIFR ut 
GUI) 19 dA | stabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di pro- | RAM MA a cagatere, rafredà 
4 T è si a ronchitide, infreddature, 
he 4 NB, 1 treni in partenza alle ore 4. Ù N. 345 IL 380 | pria fabbricazione sono garanti per sempre. PBEEZ- | evi; lembaggial, cc 357 gt de pira “ 
@ quelli in arrive ve 7.20 a. - 1 | 8 ‘efficacia di quest ve ivo, raccomandale 
torrone la linea Pontebbana coincidendo » Provincia di Venezia — Distretto di San Donà. | mari dottori di FAFIBL. oto. Parigi, 31, rue de Sia gi è tante rota “ 
f NA MIT (e della si 
sui Linea Padova COMUNE DI CEGGIA. | ve) Agi asa dela 
Da Padova partenza -— 7.45 ant a | (d'onore } = 3 rim, il 16 E 
) Lire RO O to seguito alla morte del compianto si. Giuseppe dott | "Ct. Oppraani Te. Papi TINTI T ON BROI ta tutta la 
Pi si dichiara vacaute la condotta medico-chirurgico uste- | sazione e tutte le affezioni elle ti te le x 
i Tramvais Padova - Fusina - Venezia Panini io Comune, © se De apre il concurso 8 (ll l | pintari, sno clnate all tune immrdal DA | 
3 le. 40 maggio pross. vent. | guarite mediante CVASSENIR. ie di be paia dell'Unione mica, Enfallibiio © Peosorvativa. =. 
i Ù P. Rive Schiar. su Qbia i36, Apo 856, Gli aspirauti entro il termine succitato dovranno Bru | 3 franchi, in F ancia. dei Fabbricanti pro goarisca senza nulla aggiungervi, di pe 
' i Zare Go» 10.80 1350 Si8® 9,6% |durre al protoc di quest Uiicio le loro istanze COPFEdAlE | pirata Rabat, puede la Monna 2 isla eee 
‘ Ro Pea Lp ia Prot sali Goto aomi è C, via Sala, 1 di Pintea, 91. Napoli, Praz Ù ia î 
A ' Ai Fade Abs so datano 3bio 7860 1135- 'a) Fede di nascita [ante lmbrani SE ico. la Venezia da Farmacie dell ig preso I, PE 
iL! i Por Bagnoli _Mse 140 è ficato di sudditanza il | Eampironi, Fumagalli è Centenari. macista, 102, rue » Successore i Rug AE" Ci, che ci 
| tn ital DI morale condi DI e 
i r d> doma 8-n Mop 89: pesto, che nou è d 
d VW dr liga —» 140. 9» o, che non è d 
‘ pi suo HW: do: dr; 1088 + | na-chirur Ci ve vorrebbero, 
: : SM, i-e ds0e 1 1039» E, ateo 
Ha, Padov - Conselve Î) Tutti quei documenti ce poss menti del Soi 
ol: i n "2500 uelte dalla 1 le con focciata sul è contrarie 
jzz0 pel mezzo di traspori | de, per L. 1500 1\ilfi giornali giovani 
hi j psitameute costruita, situata nel centro del- È Pia vede irgicaedo bene 
h lla Stazione ferro eg . fi 1] | custode. SR 
"a ro Stabilimento Tipografico E mimo ce Pl 
| r temale s po Iroppi mal 
Mucio ii sele MEI DELLA s e 
' psc quiati hanno diritto all'assistenza gratuita. a 
MI ergraie © quinti MAME? dotta col giorao” priuto dei mese di piugo GAZZETTA DI VENEZIA |: 
2 
Ja Treviso. dico è vincolato a tutte le leggi e Rego- ——_1m.erszs hg collettiva è c 
Nogruare (1 e ehe venissero promulgati in materia sa- | 5 sappiamo se 
ire REtE THE tirate al dat tion si ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI [5 rospi 
AR la dee 6 e Hl'midico ha l'obbligo «ella residenza in Comuue, e la | i È bj SeezgrnE 
‘ Lo essi A nomiva spetta al Consi vu | PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE È RIAS 
i Gelati Veneta di Navigazione a vagare. — 5 5; Ceggia, il sena 0 N | he REASSUMI 
vapore. Sindaco, @, Lo da A pr o sil 
- ——_—_— | Varialo Assortimento di Caratteri Fantasia  |g || del Atti ammasso trova, ahimè 
Partenza da Venezia alle ore = se. 
Arrivo 1 Cogga MAGNETYTISMO. PER = Appalti. 
Prctensa da Chegg | : Nei i SER = Ai 
$ Retive a Vena > = i Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — o | sian d'a " 
î Linosa Valienia CAT sn Frgrt Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 3 |tom ira 
“IU 4 Partenza da Venezia ore 2,30 p. — Arrivo a Cav pueceria ore pa "I sioni dle tu e varii — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. | 3 l'appalto di cui ei 
+ SUIS ‘ Mele ea = SES Ss paia \ Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- z Ae O 
. i este - Venezia - Ci È È e 
- i) Pi Col Lioyd quatr s ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. I tare le ofirie di nisefile bol LA sq 
Pa Partenza da Trieste per meno quelle che pi 
î ' tano rare e eni E° x > ioni politiche so! 
+ > Chioggia per Venezia, giovedì sea. “ ono element 
i IMPOSSIBILE CONCORRENZA ‘| 1; Boi 








, 
3 = — = = 
Ù 
Ri TIERA DI ARSIERO 
SEDE SOCIALE IN VENEZIA 
I soltoseritti avvisano i Signori Azionisti che avendì 
compiuta la liquidazione, depositano al Tribunale di 
ì mercio il bilancio finale, accorppagnato dalle loro relazioni 
\ è da quelle dei Sindaci. 
! riparto risultò di L. 9,77 per azione, di cui L. 8 già 
gate; € qualora nei 45 giorui della pubblicazione del bi 
ocio nel foglio degli Aonuuzi giudiziarii non risultino op- 


sizioni, si pagheranno L. 4,77 per ogni azione. 
Posttoia aliro avviso s'iadiclierà il giorno che verrà desti 


nato per tale pagamento. 
Pisi dia I LIQUIDATORI. 


__—_—_r—_———————— rr -=npdpn20o010__— 

VENEZIA © 
Bi Bauer Grinwald 
Hotel Italia e Restaurant 


£ in vicinanza della Piazza San Marco. 










































CHERRY BLOSSOM PERFUME 
FIOR DI CILIEGIO. 









fu torto seguito” dalle signore presso, le qual 
Ho di Ciliegio sive rapicne Campio- 

n 

Prive iso, Sapone è pasta per denti, profumati; Flor 
di Ciliegio. 
Linco deposito ALLA PROFUMERIA 

BERTINI E PA LO ZAN 

00, Merceria dro'ogio P19-990. 


i EMULSIONE i 
il : ® SCOTT ° 












































Possiedo tutto lo vità dell ‘Olio Crado di Pagnto 
di Marlazz, più quelle degli Ipofoutiti. 


Guarjeco la Tin o 






| NI d’Olio Puro di 
| FecATO DI MERLUZZO 
com 
| | Ipofosîti di Calce è Soda. @ 
Ì È tanto grato ai palato quanto il latte. 
| 


‘Ritinotum, @ 
Giga di mad. 4 di alere è pome 
tolo di facita di guitone, ela sopportato I 
i Stomachi più delicati. ce 

a Mepare i Ca SCORE Soste 
do vendi a fatt pri Farma 1 6,60 la 


una è di prosa i e Manzoni ©C. Mg, 
"Paganini Villani è © Atene e Masi 























vadio di fior. 3000, iu contanti 01 Obbligazioni dello Stato 
calcolate al corso di Borsa, oppure iu depositi d'una Cassa 
di risparmio. 









celebri sorgenti ed i suoi celebri 
00 i migliori ed | più 


RIMEDII 


Iszì di sorge 
+ di Karksbad — 
— Il Raono (lisciva) di sor 


di Karl. 










È 


to 


Si reca a pubbli izia che nel giorno 30 andante 
ia quest' Ufficio comunale verrà esperita l'asta per la 
a di 32.200 piante di pino ed abete esistenti in questi 


Lagossia 
sendute nel bosco in piedi, al prezzo 


(tre tiori di cioquanta per pi uo tempo, conte 


seguira mediante offerte in iscritto od a voce. 
prime verranno accettate soltanto fino all’ aprimento 
a voce, che incomincierà alle ore 9 ant. e suc» 
e del giorno suindicato. 
Ozui obiatore all' atto della sua offerta deposit 


Le ferie in iscritto debbono contenere |° 
per tutto il legoame in cifre 
ne, Entro il termine di 


$ 7 s - 
DAL ESATTEZZA Qgio__PH 
| POTEG 










lì, e precisamente nelle località Valle, Campo pesca in Terranuova d' America. Essendo 








__—_—— e 


ME 













OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


a vl prezz 






questa preziosa sostanza medicina! 
sere raccomandato e quale pi 






perca pira J. SERRA VALLO pr raneste 


un fatto deplorabile € notorio come al comune Olio di pesce del commercio, com- | 1. BI 
‘sì giuoga, con parlico'are processo chimico di raffinazione, a da 
Olio bianco di fegato di Merluzzo, che poi si amministra per uso medio 
di distinguere questo grasso raffinato dall' Ollo vero e medielmalo | rr cento 
eddo con pro 


100 


Ali iparimento ner fuori sempre qu 


torni para! fermare tutta la 


somma di L 1 
Ma ico colla verità non si 
tare le ulterte 
iuliriori del ven 
È maggio. p verità indiscutili 
RIILI a contro il Govern] 


hi 















zione 
Dipartimento marie 
Muove asta per l'«puiffffBasta che il lettore 
pezzerie è tessuii , perchè l' articol 
somuna di è. 157% 
Lora io a quello che si 
di L. 409 pe 
Wa 














10 46 aprile java 


zione del sil Dipar 
fitto sì terra pelo porterà sivo 


di 10850 serittore sarò se 







la CO 1 






TRI 


mio 
zione dell 















le, l'Olio di Merluzzo di llo può | tero Dip 
cute rimedio, e quale mezzo alimentare ad 
niente in tutte le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, 


terra nuova unta Pe 
qnaterie grasse Pet 


dire le nerofole, il rachiti pelle, e delle | iiberau 


somministrata di quest @1 
4 al amansimao buon prezzo. 





pra vendita. 

Il Comune garantisce all’ acquirente di consegnare il nu 
mero suindicato delle piante in piedi , ed oltre di ciò tutte 
que le deperite dal Bolzone in giu che sono mareate 
col martello d' Ultio nelle 32,200 piante. 
Le stesse ascendono a circa 1000 piante. 

L'osta sarà presenziata da uo delegato dell’ inelito i. r. 

lavato distrettuale e dall'i. r. aggiuato forestale. 

Il pagamento dell' iatero prezzo di compera duvrà ve- 
vir effettuato in una volta all'atto dell'erezione del contrat 
lo, cioè entro i primi otto giorni dopo seguita | 

Sì potrà però accordare il pagamento in quatro eguali 
rate, da pogarsi la prima il gioruo dell'erezione del contrat- 

fe \re sempre prima che veugano levate le singole 
partite di legname dagli stazii. ver le rate uon pag: 
stipulazione del contratto, dovra il compratore pagare 
mune l'interesse del 4 12 p. 0/0, dal giorno dell'erezione 
del contratto in poi 











effettuato eutro qualiro auoi dal di della stipulazione del 
contratto. 

Del resto, valgono tutte le disposizioni apparenti nelle 
ami EA SEE SE 

Dall' Uiticio comunale, 
Grigno ... aprile 1887. 

Il Copo Comune. 
Marandelli. 
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A. e AI sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
San Marcoj— Spadaria —anag. N. &, I. piano 


Deposito e vendita anche di tulti gli arlicoli 
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gi unte volte discusso quale e qui 
pfueora della stampa. Un giornalista ce- | 
sm, il sig. Emilio Girardio, il quale fece | 
"rl tutta la sua vita, ba proclamato 
Firgn della stampa, conchiudendo che 
fut tutte le leggi restrittive, e che | 
"gt lasciare a tutti stampare tutto ciò 
‘o passava per la mente, perchè non 
cambiato il corso degli avvenimenti. 
sgoor Emilio Girardia andava però trop- 
sn Ciò che ci pore evidente, è ehe i 
se i palloni aereostatici si somigliano 
Pao che non è dato loro di arrivare al 
se vorrebbero, perchè ci sono correnti 
li, che li trasportano oltre il seguo, 
qua, 0 al di là, © anche in direzioi 
e contrarie. 
‘fernali giovano dicendo male, come noe- 
iceudo beve. E saremmo ottimisti se 
de l'utile è proporzionato al danno. 
ho itoppi maligui che peusano il male 
sbuto todo di stamparlo, e quando 
go stampato il male che pensa 
suo, sicchè la voce del male diventa u 
alettiva e clamorosa. Quanto al bene, 
mygamo se quelli che lo peusano sieno 
dì perchè ooa vorremmo calunniare l' u- 
Ja a diremo che quelli che peosano il 
tao lo stampano, sono almeno più 
ni e meno chiassosi 1è il bene stam 
irora, ahimè !, una sì larga è 


lo 


pirdlisti sovo obbligati per la gran legge 

falla ad esprimere il loro giudizio prima 

to tutti gli elementi, e non è 

lansigiare se il giudizio sia falso, anche se 
ica fede, perchè troppo spesso sono 
sapleti gli elementi di esso. 

li questioni non souo mai tanto semplici, 
x) quelle che paiono più semplici. Le 
vi politiche sono poi più complesse di 
Gi sono elementi che non si possono 

© mai tutti in un sillogismo, e ne 

{nori sempre qualcheduno, che impedisce 

b&rnare tutta la verita. Questo fa dire 

sila verità non si governa, e non è e 
perchè gli avversarii del Governo cre 
verità indiscutibile quella che sembra 


pene 


saranno quelle che lo scrittore non avrebbe 
voluto. 

La persecuzione dei giornali contro un uo. 
mo 0 contro un'idea, non hanno mai o quasi 
mai avuto l'effetto di rendere impotente l' uo- 
mo, per quanto funesto, © arrestare il cam- 
mino d’un' idea, per quanto falsa. Anzi il più 
delle volte la persecuzione ha lo più di 
qualunque propaga 

Lo si vede in pratica ad ogni momento. 
La guerra anche giusta ad uno spettacolo riem- 
pio il teatro più assai dei troppo compiacenti 
solfietti. Se gli oratori delle riuoioni popolari 
non avessero la sodisfazione bramata di ve- 
dere stampate le loro escandescenze, accompa- 
gnate magari dai commenti più feroci, della 
qual cosa si compiacciono perchè si atteggi 
no a perseguitati, sarebbero forse più mode 
Now senlirebbero almeno il bisogno di dirne 
ogui giorno qualcheduna di più grossa , con 
ua crescendo inquietaale, per continuare a col- 
pire le immagiuazioni dei giornalisti e di pro- 
vocarne le collere desiderate. Se la voce degli 
oratori stupidamente atroci non uscisse dalle 
loro adunanze, sì contenterebbero di ripeter 
juve di dir qualche cosa che 
peri quelle che han detto, 

11 biasimo dei gioruali per le escandescenze 
passate, ne suscita di maggiori in avvenire, e 
invece di arrestare il cammino delle idee false, 
tolgono l'ostacolo maggiore, che sarebbe l° in 
differenza e il silenzio. 

Si dovrebbe eonchiudere che niente nuoce 
più in questi tempi, in cui tulti sono più o 
meno commedianti e desiderosi di provarsi 
pubblico per prosocarne il giudizio, quanto il 
silenzio, sì che i giornalisti non sarebbero mi 
tanto eloquenti, come allora che taeciono. Elo- 
quenza che sarà mirabile, ma toglie la sodi- 
sfazione di vedersi riprodotti in un'antologia. 

Non vorremmo negare che l'azione conti. 
nua di un giornale non possa esercitare al 


è inferiore in ogoi 
deve deplorare gran quantità di forze perdute ! 

Forse verrà il giorno iu cui i palloni aereo- 
statici saranno dirigibili e governeranno le 
correnti aeree, ma non verrà forse quello in 
eui i giornalisti potranno dirigere le correnti 
dell'opinione pubblica, ed esercitare cogli scritti 
quell’ influenza proprio che vogliono, nè più, nè 
meno, sì che non si lagnino di coloro che li 
hanno seguiti, andando più in la di quello che 





potro il Governo. La verità invece è che 
lklsgsmo ha trascurato qualche elemento, 
ai la conehiusione non è più la verità. 
lsta che il lettore s° accorga dell’ ommis- 
pred l'articolo abbia un effetto cou- 
po a quello che si proponeva lo scrittore. 
Wil lettore invece non se ne aecorge e 
Wpella nemmeno che ci sia qualche e- 

» irascurato, esso filerà il ragionamento 
to porterà sino alle estreme conseguenze, 
[\titore sarà sempre tradito, perchè il 
® andrà oltre il seguo, e le conseguenze 


APPENDICE. 


i oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 


lo interro 

Minuti sono preziosi. 
n ton l'abbiamo ancor presentato ai no- 
tti 
Slo abbiam detto ch'era un giovanotto. A- 
i invece duvulo dire, per esser più pre- 
Mem ua uomo giovane. 

Oil, iu ew quasi tutti i giovani non 
% per lo piu, nè giovento, nè vigore, la 
sane ha perduto il suo senso primi 
Prirebbe errare circa Edoardo di Léeu 

(* sveura in lui, io tutta | estet 
la gioventà, unta a qualche cosa 
[le uomo, che difticilmeute si riscoo- 
vvelle generazioni. 
ser da ventisei a ventoil' ani, seb- 
olto , aperto e simpatico, indicasse 
8 auoi di mens 
barba aveva cas 
fata io puota 
di media statura, 
È c'era in lui qualche cosa 
le piuttosto una natura appassio- 
ica, uo cuor generoso 
che pon una grao forza 


l'uesto univa i modi eleganti del- 
ila sucietà, portamento aristocra- 
, poichè eragli naturale © fa: 


avrebbero voluto, 0 ia una direzione, cui non 
vrebbero mai peusato, e meno desiderato. 


Le acei 
La Perseveranza pubblici 
All illustrissimo sig. direttore 
del gioruale La Perseveranza. 
Nella Perseveranza del 2 corrente, a pro- 
posito delle nuove obbligazioni delle fonderie ed 
ecinierie di Terui, vidi vagamente. secennato 


ee co e rev 
franco, che, nel riposo, non turbato da preoc: 
p va esser ridente e pieno della 
gioia delln vita. 
Ad opta di tutto , era uomo di risolu- 
li della vita e di un co. 
Je aveva saputo dimo» 
in numerose occasioni. 
— avete indovinato, amico, disse sedeudosi 
e prendendo subito la parola; bisognava che 
avessi ua motivo relativamente serio, perchè io 
si a trovare io uo' ora simile. 
Vi ascolto, ripetè Juaa Cameron. 
Nello sguardo chiaro di Rdvardo di Léris 
una leggera esi- 


invece di continuare la sua spiegazione. 
"Da ierì sera. Noi siamo stati all' Opéra 
con voi, lo sapete. 
"Quando io vi lasciai, 0 nell'eatrar qui, 
non vi ha egli parlato di nulla? 


mia sorella. Cooti 
dissimo. Aodrea Bertin, voi lo sapete, 
Soratore che gusta poco il mondo, @ gl 
Fisce la tranquillita della famiglia. 1 piaceri ru- 
morosi del di fuori e le veglie proluogate non 
. Van bene per voi, che siete un 
© per me, che da mollo tempo 
sonno. 
lo 30, riprese Edoardo, vedendo 
che il suo amico si fermava. Allora vi raccon 
terò tutto prima ch'egli arrivi, porehè Andrea 
Bertin deve star poco a venirmi a trovar qui, 
nel vostro gabinetto. 
ll giovane si taeque uo momento, poi ab- 
bassando li : 
— Ebbene! soggiunse, ecco in due parole 
la verita: 
‘A nove ore, mi balterò in duello, e vi chie- 





rei, parte del suo sangue; sguardo 
l'oma vietata. Proprietà di Fordinsado Gar- 


malinconia. 


Martedì 42 aprile. 


di visitarli, furono tali le impressioni che ne 
riportai, che sento quasi uu dovere di riferirle 
al pregiato di lei giornale pel caso che lei cre 
desse opportuno di pubblicari 

attagt 


Premetto che, a parer mi 
id onere d'un paese tasto una 

l'indipendenza politica, come 
una per l'indipendenza industriale. 
è per noi la prima vittoria nella lotta fra |’ ia- 
dustria naziouale e l'importazione estera dei 
prodotti delle grandi ferriere. 

Ma come è possibile — dicevasi — eman- | 
ciparel, se non abbiamo il carbon fossile? Il 
comm. Breda rispose : se con abbiamo il carbon 
fossile, abbiamo però la forsa idraulica e la 
lignite, e questi devono sostituire il carbon fos- 
sile. 

Tale asserzione sembrò un’ utopia ai tecnici 
stessi, che pui piegarono al volere d'un uomo, 
ed oggi è nu fatto compiuto. i 

A Terni si fa il lavoro delle grandi officine 
estere che estraggono il carbon fossile nel 

le loro fabbriche, utilizzando 


le ruote de 


A bati r % 
Homiglio “con un gigantesco ed unico. maglio di 
Ù 


100 tonpeliate. 
È tutto questo corre, gira, batte per mezzo 
della forza dell'acqua, si arruventa € si fonde 
col gas estratto dalla liguite. 
pure una così grandiosa impresa è poro 
o piuttosto noi restiamo indiffe- 
uti a queste meraviglie, che 
d'un nazione. 
Noi non sentiamo 
che fece dire a Thiers in pieno Parlamento : 
+ Oggi abbiamo vinto uta graa battaglia contro 
gl logiesi: abbiamo smasdato ia laghilterra la 
prima locomotiva franoese ». Ebbene, pochi 
mesi fa, un nostro ministro avrebbe potuto dire 
cou pari orgoglio: « Oggi gira sulle nostre fer- 
rotie la prima ruota fabbricata io Italia, a 
Terni ». 
Ma, pur troppo, malgrado gli sforsi di po- 
chi voiunlerosi, il paese ed il Governo non sen 
tono quest’ orgoglio, e, divanti ad ua meschino 
vanlaggio pecuaiario , si vede ogui giorno afli 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


d' acqua alle acciaierie, e quest 
tubi secondari, porta la propri: 


irettamenti 
moto alle macchine lav 

ja, a ponti mobili, ecc. 
sale di lavoro, non esiste u 


corazze ai toraì, alle pialle, ai treni per lamie 


È con una semplice 
si dà, si toglie, 
macchine. 

Benchè questo modo di trasmettere la orta 
non sia primo ia Europa, pure a Terni è la più 
importante applicazione dello stesso. : 

Là ove noa era possibile usare l'acqua ven 
ne sostituita l'aria; questa, però, compressa 20- 
cora dalla forza idraulica 

Serve queste, per esempio, ad animare il 
grande maglio, di cui il martello pesa 100,000 
chilogr., ed a spiogere una corrente decarburante 
attraverso alle masse di ghisa ioe 

ei due apparecchi per la fal 


line.ti 24 generatori di gaz estratto dalla hi 
Questo gez viene distribuito a tutti i forni di 
riscaldamento e di fusione, nei quali ce ne sono 
parecchi intorno al gran maglio e parte vicino 
ai treni delle rotaie e lamieroni. E tutti gl’ in 
genti massi di che derono passare dal 
macchine lavoratrici, © dall' una al- 
i queste, sono trasportati col mezzo di 
a ponte, che, scorren: Ito sotto le 
tettoie, mossi sempa» dalla forza idraulica, pot- 
tano qualunque peso in qualunque punto della 
grande galleria. 
Pel trasporto poi di certi altri materiali, 
come, per esempio, i grandi secchioni delle ghise 
in fusione, oppure il trasporto delle corazze e 
di tutti i materiali nell'interno dello Stabili 
mento, esso viene fatto col mezzo di diverse lo 
comotise, che girano in ogui puoto delle ampie 
officine. 
Ovunque il lavoro è eseguito con pieu 





dare ingeuti lavori alle olficine estere, anche 
quand» questi si potrebbero eseguire corrente» 


mente in paese. 
NOD € cuu p=eviv, uv com Una descrizio! 


che si può dire cos' è Terni; bisogaerebbe 
dere. E nou dico questo ai profani, ma a tutti 
i tecnici più provetti. 

v0e d'una forza motrice di ben 
x dei quali ora pe utilizza. eirca 
45,000. Pusta in una plaga popolosa, non di 
fetta, certo, di mano d' opera. 
Ta forte banco di lignite trovasi a poca 
distanza dalle Acciaierie. 
Il comm. Breda, dopo essersi assicurato un 
certo lavoro dal Governo ed i capitali oecor- 
renti all'impresa , fece eseguire da un distiato 
ingegnere francese, di cui spiacemi di scordare 
il nome, tutti i piani e i dettagli delle officine, 
applicandovi ì graadi prineipii , da lui imposti, 
di sostituire ia tullo quanto "era possibile la 
forza idraulica e la_ liguite boo 
Chiamò a gara le grandi officine estere per 
esecuzione in Italia dei lavori, che si era assi 
curato; e, data la prelereoza al Creusot, si die- 
de mano ‘all’ impianto, e poco dopo alla lavo 
razion 
Da circa un anno tutto fui 
mente e uel inodo più soddisfacente. 
Diverse condotture in ghisa , fabbricate a 


leazio con voce leuta. Non ve ne domando il 


fond» di ques 
dere un padi 


i poteva qua 
a gli fosse m 


— la tal caso, avete torto, pri 
guuolo. La vita umana è qualch di sacro. 
Non la si deve esporre, abbandonare alla sorte 
d'una palla o d'ua colpo di spada, se non per 
motivi ugualmeote sacri. 

— Evvia, Juan Cameron, voi avete sì fre- 
quentemente messa a rischio la vostra... e qual- 
che volta in condizioni così ... pericolose... ras- 
somiglianti quasi ad ua suicidio. 

vero... ma si fu sempre per un'idea 
© per ua duvere... sui campi di battaglia, fie 
rameate ioalberando una viuta bandiera... che 
noa è la vostra, Edoardo... ma che fu e sarà 
sempre la mi 
— Tuttavia, 
— Certamente 
a è per me. 
juesti duelli ... oguuno che 
‘ebe li ho avuti, poichè non erano che il se- 
guito, ln esmpo chiuso e sotto forma diversa, di 
questa luaga lotta, che è lo scopo della mia 
vita. 

— Si sa che siete ua eroe! mormorò E- 
doardo. Che rolele ? io son I" uomo del presente, 
e francese e parigino... lo non dirigo la mia 

ta... è lei che mi spioge. V' ammiro, ma non 
vi eguaglio; questo è certo... Solta »” 
fo una sciocchessa... essa è falla. 
d' uopo subirne le consernente. 

— li duello è ineritavile ? 

Certo. To s 40 l'offeasore. 
$ un altro caso. 
— D'altronde, io non ho nulla da nascon- 
Il motivo ne è ridicolo, stupido, assurdo. 


pui lo spa 


voi uvete anche avuti dei duelli ! 
- ma pochi ... La mia vita 
è per la mia causa... Ma 

cuore comprea- 


dub 


Lacrosse, ha 
bavano, di... 





— Voi vi battete! diss'egli, rompendo il | merca. 


cani presensa degli ’oper 
nell’ apparecchio di fabbricazione di 


comandato da ua banco posto a dis 


5i trovano i manubrii, che per mezzo di trasmi 


ni idrauliche imprimono i diversi movimenti 


pparecchio suddetto. 
È pure interessante il vedere una massa di 


uoa rotaia della 
Duemila oper! 
ine, ei una graadiosa illuminazione elettrica 
tischiara il lavoro di notte, poichè esso non 
viene mai interrotto, neppure nei giorni di festa. 
‘A chi è profano noa possono a meno di 
far grande impressione tutti ques 


gressi ed al 
caniche. 
Citerò per questi ulti 
d'acqua che serve a regolare la 
l'aria compressa, il movimento 
mezzo della pressione idrauli 


ressione del 


gallerie, mossi da una tri 
supporti oscillanti, 


— lalatti, voi non siete al corrente di que 
ste cose. iceola stella di quat 


discussione si 
mano... Noi ei 
cor 
padrino... ed è perciò che vi domandava s'egl 
non ve ne-avesse prevenuto. L'altro mio padri 
no è Luigi di Noirtier ... ebe fra qualche mi 
nuto verrà a raggiungermi qui. 

Juan Cameron ascoltara tutto questo rac 
conto ua po' commosso 
senza proferir paroli 

‘mettere al suo volto di esprimere i senti 
menti che questo racconto poter 

Edoardo di Léris tacque bruscamente. 


— Dacchè questo duello è ineritabile, disse 


allora lo spagnuolo, qual servizio posto rendervi 


— Ecco! disse il giovane vi 


ita mattutios. 


Nello stesso tempo si cavò, dal disotto del 


guaroito di pelliccia , 


auo pesante soprabito 
Ron arera lasciato, una camettoe. 


che non aveva lasciato, 


— Vorrei pregarvi di 


getto. 
— Un deposito ?. 
si. "egosito! 


non ne nosso rispondere. 


rassicurateri, amico mio! Si tratta 


— 0 
d'un deposito di qualche ora... nient'altro. 
1°bî queiche ora? 


— Certamente. Questa cassellina contiene 


per messo di 
forza , sotto 
di 19 atmosfere, a taote turbine 


le pompe di 
per cui, nelle grandi 
trasmissione, nè 
una ciaghia. Ogni macchina, dalle seghe delle 


roni e rotaie, ovunque è l' acqua che dà il moto 
turbina, e questa alla macchiua direttameo- 


gola il moto delle 


dell'acciaio. Sono imponenti i compressori d'a- 


si 
curezza dell'operaio, ed è imponente il vedere 
taote masse di ferro in fusione, od arrorentato, 
poichè, 
lell' acciaio, 
per esempio, ogai morimeato dello stesso viene 


lavori; e chi 
fossile. | è tecnico deve stupire davanti ai grandi pro- 
ingegnosissime disposizioni mec- 


i la grande colonna 
elle grue col 
, i grandi ponti 
he corrono per tutta îa lunghezza delle 


ne quadra a 
il gran poote grue per la 


Andrea Bertia, acconseott a farmi da 


. senza fare un gesto, 
d'un tono grave, ma senza 


fare su di lui. 


mente, come 
ne solo allora arrivasse alla. parte interessaote 
del suo racconto ed alla causa seria della sua 


custodirmi. .. quenl'og- 
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tempra delle corazze con trasmissione a ginoc- 
chio, gli apparecchi per la fabbricazione del 
materiali refrattari, e soprattutto la bene stu» 
diata disposizione di tutta l'Acciuieri 
E qui debbo far puuto, perchè non voglio 
oltrepassare il limite impostori dal carattere 
del di lei giornale, e poi perchè credo la mia 
penna troppo inferiore a descrivere minutamente 
va simile impianto, che è onore del paese e s0- 
attutto di chi lo ha ideato e_ posto in 
jone in modo, da von avere rivali n 
estero. 
Possano almeno queste poche righe avere 
0 che anche da noi si può e si su 
e che, se fosse maggiore la tidu 
stessi, potremmo ia breve tempo non € 
timi fra le grandi nazioni industriali 


ITALI 


Contro le ci I estero, 

La Direzione generale delle Gabelle ha e- 
manato le seguenti istruzioni alle Regie Do- 
quae: 
supid di Aligiatero, di agticaltura,,esammerci 
tipografico libraria italiava resident Milano, 
ha richiesto a quello delle finanze, che le Do- 
gane cocperin» alla repre frodi che 
si commettono all' estero contrafiacendo le opere 

ulori italiani contemporanei ed iviaudole 


sibile, | 

sulla proprietà letteraria daile contraffazi 

stere, si avsertono le dogane che la irode può 
presumersi pel fatto solo dell'iuvio dall’ estero 
di un numero considerevole di esemplari di 
un'opera di uutore contemporaneo italiano, che 
non siauo sdoganati a cura dell'editore dell'o» 
pera stessa. 

« Avverandosi perciò questo caso, le do- 
gane prelereranno senz'altro uuo degli esem- 
plari dell’ opera sospetta, che invieranno in Mi 
lano al predetto Comutato dali’ Associazione ti 
pografico-libra il quale è incaricato 
di restituirio nel termiue di tre giorui, iudi- 
cando se trallisi di opera autentica, oppure 
contraffatta; e in quest'ultimo caso le dogane 

100 lo svincolo della merce. che, 
fuori dallo Stato. » 
Roma, 23 marzo 1887. 
Il direttore generale 
CastonIBa. 


l suo apparia: 
« Lutsa 
Leggesi vel Pungolo in data di Milano 12: 
Passando ieri io via Marco, davauti alla 
casa che porta il N. 18, di proprieta del sig. 
Biella, m'è saltato il grillo di darvi una ca 
apendo che cola abitò il co. di 
ro di Ras Alul: 

i di Savorroux è in questi 
giorni oggetto di tutti i discorsi 
conversazioni ; è uva delle priucipal 
ioni dei giornalisti d'ogni colore e dei no 
diplomatici, e diventano quiadi iuteressanti an- 
che le cose che paiono di niua momento € s0- 
gliono andare inosservate. 

Desiderava sapere qual vita. conducesse 
impatico ufficiale di cava 
d'un tratto essere con- 


uella  testaccia 


— lo son giovi (essi a morire, a- 
merei che nessuno le vedesse, 0 le conoscesse, 
© apebe solo ne sospeltasse l' esistenza. Fra 
un'ora io roi batto. Fra due ore, se ritornerò, 
me le renderete... Se sarò ucciso.. 0 ferito in 
modo che la mil > pren 
derete questo cofanetti 
buon fuoco che arde 
e lo seguirete collo sguardo fiochè tutto sarà 
i | ridotto ia cenere. 
È Nel prouunciar queste ullime parole, una 
leggiera emozione aveva affievolita la sua voce. 
— (Questo servizio ve lo posso rendere, 
. | amico, replicò Cameron. 
Aperto un 
tina delle mani del 
to, € s0ggi 
Non pe uscirà che per esservi re- 
stituito, 0 per esser distrulto per sempre. 
esclamò Edoardo di Léris, gra- 
E soprattutto per la discrezione che v' im- 
di fare uva sola domanda su questo 
poichè, nei termini in cui siamo... 
amo come un fratello maggiore, e che 
voi avreste avuto il di- 





ipistra, prese la ci 


ele 
ve la ripose; rio» 


1 


l Un servizio che si negoria, che sì di 
acute, che pone condizioni, on è più un ser- 
vizio! replicò lo Spagnuolo: D'altronde so che 
siete onesto, di cuore e d'onore, e non n'è d'uvpo 
ioterrogarvi per accertarmi che questo deposito 

leda le leggi della più deli- 


cata coscienza. 
Edoardo di Léris impallidi un poco. 
Stova forse per rispondere, quando la porta 
aperso per lasciar libero il passaggio a due 
visitatori. 

AI rutrore 3° alzò vivamente, e riconoscendo 
gli amici attesi, andò loro incontro con tale 
precipitazione, che indicava manifestamente una 
specie di sollievo. 

(Continua.) 





carte di famiglia... carte intime... che noo hanno 


CRE per me... quest'im» 





no sese 


li il Savoironî è tenente del 
Verra ‘accasermato a San eurava distrazioni quando stava io casa, una 
inscritto bella cagnetta dell pelo bianco 


mento Laneieri Mi 
Simpliciano, e come tale è tuttavia 


sulla tabella del corpo di guardia. 


Il téoente aveva una bestiuola che gli pro- 


Per poterla ritrovare al ritoruo, l'affiiò ad 


fi, per essere vicino un suo amico, e questi alla « Luisa », dando! 


alla caserma, prese stanza Îì nella casa Biella 


acquistò la simpati 
impatia non tardò 


marlo come uno della propria famiglia 


Il Savoiroua faceva vita brillante, da gren 
signore, e poteva farlo comodamente, essedo per | 


largo censo. 


a elegante 


di quanti lo | 


| port 
i 0 enotarei in È 
affetto, e tuiti presero a volergli bene, ad a 


@ ua assegno mensile. 
‘Come beo w1 può immaginare, la buona 
inaia oe ha Men cure e no soffrirebbe 
toccasse un pelo. 
oelta del conte Ssvoirous, duraate 
moltiphiato , e il dì de 
uno ‘dei più quieti 


uo padrove, 


chilograma 


taote »° Pietroburgo , pel quartiere di Wanili- 


e lo sì arrestò. 


ai cospiratori. 


Sì trovò iu questa casa tull 


prive tali» le dla della cospirazione, grazie alla. toccllo d° Ulicio 
deposizione di un ragazzo, 
trice di campago: 


figlio d' una lavora» eatro il 30 aprile p- 
la di cui abitazione serviva richiesti documeoli. 


ingregazione di carità, 
x be istanze corredate dei 


le dispo 


la fabbricazione delle bombe, insieme a tre fu Scarpa 


di giienie8. (a chele Gb di 
o raccontò DI 
Ù sentata da un individuo abi- 


Optroso. 


Si giunse a seoprire il domicilio di costui 


È — dicesi — un professore dell’ Accade- 
mia di teologia. 


cazione dello statuto rganico 
to e suini di L 
otala 
nora ‘i tue donzelle povere maritande della 


rio il concor- 
genna, » 


S. n. del Rosario. 
i ‘* queste doti, che saranno 


conferite nel 44 maggio, dorranao presentare al 


"Folocolio del Municipio, entro il corrente mese, 
Lrontonse di concorso corredate del documenti. 
La Giuuta muoicipale procedera alla scelta 


‘GI interessati possono rivo'ger 


consolare a Venezia per oltenere 1 des 


‘All wopo, la cancelleri 
festivo, dalle ore 3 te 
mata. — Circa le ore 7 di try 
Don Agtonio G....., 1 
Margherita, cadde, iu pena 
to, riportando una ferita DoD gra, 4 
siuistra. Egli, a cura degl pt 
+ fu fatto accompagnare 
bitazione. ' 
Arresti. — Nelle decorse 24 ore vg 
atrestati per vario titolo otto individui, —°° 
della Q.) 
Sassato. — Aolonio A. giuocindo 
alcuni ragazzi al Poute delle Veste, venue (ex 


Uan perquisizione operata ia casa 


Ù 
ed spera, che abbie è {oa perquisizione opetta Siti 


renza alle orfane di ge- | 
ed, a parità di circostanze, a quelle che 
no leggere e scrivere. Per olteuere il pa 
gauento delle doti, dovranno essere prodolti al 
he sarebbe Municipio i certificati di celebrato mal menta; re 
SERRE SITTER eo gii > | tate durante il mese [Meringa i 
" lel sont 
e EI 
D 4° aros. — Dal Siudaco L beferite alla R. Pretura, 68 — N; 
bi Taio ‘pubblicato Îl seguente avviso : Labbra 7g oa de 
di Parigi ha il sc- | Il sig. conte Aogibale Brandolin presentò Cani in deposito, accalappiati nel mese m 
Pidiroburgo ia data di | jgtanza a guesto Municipio per oltenere la 0e8- | cedente, nessuno. — Accalappiati, nel mu 
| istanza» desprieta di porzione della Calle del | tsarzo, 6. Di questi ne vennero uccitì $ rt 
Bezzo e dell'attiguo campietlo Bernardo a Sam | tuiti 4. 
Barnaba, Sestiere Qi Dorsodero, perni super ale baia carte. 
ficie complessiva di melri quadrati 
dia nolo al pubblico a spot dll di dal giorno 4 con 
Corte speciale | izioni coutenute negli articoli 17 e la id 
ogniqualvolta | legge sui favori. pubblici 20. marso 1865, N. |merti £ — Mati ia alri Comuni. { — Toue l 
altere 22 F, atfiuchè chiunque creda di avere MATRI! ig, formaio Lera 


do saio da uno di esi all. resine i; 
peso “nume La ferita fu giudicata guari 
ret pesso numerosi amici a pranzo 
io sua e là in via Seu Marco era uo via 
vai contiuuo di uldciali d'ogui grado. 
rsazioni e 
più desiderati , dei più ricerc 
Fiancava mai di portarvi la sua 
suo spirito. È 
Sui turfs di Castellazzo e di Varese lo si | poi gueli enzrn ne or 
dies ig AIN eziandio dietin: | chico. alcuni furono coluli ai compagni, € 
endi lì | altri venduti al Berretta. 
splendidi equipaggi, Gli |" Tell risultato della capatioa data nella | 
casa di via San 
La seppi, infiue, ci 
chi fratelli, dei qu 
siii che venira frequeutemente a tro | | * Essi sono giudicati da un 
Jalura irrequieta Tria», e speriamo che | che, secondo la legge, n ri 
coll vi ha un neces A MATRLIO 
aela io questo modo, tuiva coll’ apnoiarsi. Egli Sepe la ro | i a wa pen pia da db, | 2340 pl, E ict bio rn du a vin 
10 sè un vuoto, desiderava , È | giudici ordiaaria è di seì rappresentanti; delle | possa, eutro il termine di giorai 30 dalla pub- 
eoa vedere [ea di pero | giudici ordingeta socia; due marescialli della | Bicazione del presente avviso, produrre al pro- 
n della | nobiltà; due sindaci come rappresentanti della | vogullo muaicipale i propri: reclami in iscritto 
Borglesia e due alarosias come rappresentanti | su carta da bullo a legge 
della popolazione rurale. Durante lu stesso periodo di tempo potran- 
progetto per i provte "Le ulienze della Corte non sono pubbli- | no gl'interessati prendere conoscenza presso la 
nenterò LÌ progetto per.i Prare itito | fondi | che. Ogni sceusato be il diritto di avere per | divisione I! municipale, celle ore di ulficio, della 
Recenti "ner fac fruato agli impegni assunti. | difegsore uu avvocato giore istanza del coute Braodoliu e del tipo relativo. 
La Libertà erede che finora questi provve. | Tia Goreo afiontato? elle 1887. 
dimebti 2° <joa sospeasione dell'abolizione dei | —‘aj.gratano da Viema 9 al Secolo 
Gue decimi della fondiaria, aumento del dazi rst 
li, sul petrol " TR EIA 
re. cet mat | pred tipi “nni MEET 
zione fiaao: per ora il Ministero chiederà | S 


vraai. = 
soltanto qi miliogi. Inoltre nea Scoonsea: | Fd Da 

tirebbe che il dazio sui cereali audasse oltre le a 
durante tre lire per quintale. Gli agrarti però faranno | Schins, quando, lango il percorso della loro 
umile ia appa il possibile perchè questo dazio sia almeno di 


furuno d'improwiso arrestati da uno | 
quello che uella sua prigionia gli varrà certo | quattro lire. tud-nte, povero all'aspetto, e da una donna, i 
momenti di dolce conforto. 


quali nascondevano sotto il plaid bombe a di 
Savoirous è uno dri pochi che la nobiltà 


| namite. 
dei natali non rende altezzosi, superbi Wo terso complice era inesricato di far 
anti di quanto di m o li circon 


di scuole ecclesiastiche di parecchie citta di Pro 
inesa, i quali. erano aeoti del parhto ni hi sappi 
‘ 


fitto un appartamento di cinque stanze. 
ueste cioque stanze una servi 
Siccht Il conte dipioge assi den 
ed egli noi ppartamento è ancor suo e nulla vi 
affabilità ed il | stato toccato. Ogni cosa è al proprio posto, co 
| me il di della partente. 
cova 


io CONtrar, 
‘Quanto al secondo atteotati 


uno del mente a Galrhina, il corrispoa 


juali tenera uo coe: 

Leg luogo. 
Da Vienna pol il 
quente telegramma da 

meri 8 april 

"ogzi è cominciato il processo degli in 
restati il 13 marzo a Pietroburgo e sc- 
vere voluto altentare alla vita dello 


nazionale 
ell imposta ; 
orando che è 


‘no 20 di quel mese lasciava Milano ; 
si tratteneva alcuni giorni a Torino 
dare i parenti e gli amici, 0 il 30 parti 





fo, di Venezia. — 5 Vianello 4 
60, coniugate, pescatore, id. — 6 Fr 
operaso, di Auronzo. — 
13, celibe, caporale nel 9° 
tena. — 8. Armelin Luigi, di anni 8, 
Più 4 i al disotto degli anni 5. 
Bullettino del 5 aprile. 
NASCITE: Maschi 9. — Femmine 4 — le 
ti ia altri Com T 
. Zan , quarta 
i Maria Teresa, casaliaga, celibi. 
ecchia Gio, Batt. ch. Giovanni, cuoco, cla 
detta Barbaro Saota, già domestica, celibi 
tantini detto Careldi Domenico, br 
va Guin detta Carraro Marla, domestic, tu 
SSL: 1. Mizzocolin Hosa Antonia, di 
civile, di Venezia. — 2. Rosa Decol È 
71, velova in terze nozze, giù do 
— "3 Belussi Bortoloni Maria, di auni 65, vol 
—°4. Goretti Paisson Maria, di sn 
casalioga, id. — 5. Morazzi Maria lu 
le, casalinga, id. 
6. lungvirte Aiberto , 


Lavori 
| venne chiuso il pubblico passaggio per l'atrio 
10 Reale, e questo per le esigenze dei 
ri di cistauro e di abbellimento che si ese- 
»00 da circa quattro mesi per ordine di $. 
il Ro 


Il resto è noto. 

Da quel giorno i suoi conoseenti di via S. 

so Noa, hanno lasciato ua istante di se- 
zie, temendo sempre di e 


ui 
a, diletton 
Più d'uno non potè frenare 


‘di cose artistich 


Lista 34* di sottoscrittori : 

Luccheschi uob. Domenico, 
100 — Paudolti march. Mari 
— Liebman Pardo Emilio, 
Vianeilo Gio. Autonto, 
lier conte Giuseppe, azioui 4, lire 100 — 
ville E. G. e Com i 4, lire 4100 — Bas 
ing. cav. Giulio, azioni 4, lire 100 — Barbetta 
cav. Gio. Ballista, azioni f, lire 100 
| dalle Ruse cuute Fraucesco, 
le! — Brousom Caterina, ai 

Bronson Ida , azioui 4, lire 100 — Labia conte 
| Leonardo, szioui 1, lire 100 — Walter Bene- N 
ni 4, lire 100 — Oagania Ferdinando, | nozze, già tiniore, id. — Luig 
Stioni 3, lire 300 — Cristophe arico, azioni | 069, pittore, id. — 8. Sartor Guerrino, di am 
1, lire 100 — Liste precedenti, azioni 808, lire | °°‘ 
80,800 — Totale, azioni 825, lire 82,500. 


5 n zione m = 
@ per le munizioni, egli si è riservato | Zione di Ga me pio, ia previsione della ad 
SCI aper cesti RO risentire 2a straordinaria di forestieri che verranno a Ve 
i si assicura che 


o dell'Esposizione nazionale ar- 


il vere che gli alberi fossero 
a'voler notibeare |, ASCITE; Muchi 19. — Femmine _#— Di 
È { morti —. — Nati in aliri Comuni —. — Toi 
ppartamenti È : 
diiale vssiare de di Da cale | po DECESSI: 1 Svago Matos Luigia, di e 
"orono oltre 200 le Marzo "e ga: | ist cnlioga, di Vest — 2. Du Vesna È 
ed il vumero 2 Pasquale, di anni 78, vedovo, fo 
4. Veronese Antonio, di anni 38, coniugato, m: 
Murano. — 5. Mattiaazo Ferruccio, di anni 18, 
Venezi 
Più 3 bambini al disotto di anni £. 


Bollettino del giorno 7 aprile 


Lo idee 
del nuov lstro della guerra. 
Telegralano da Roma 41 al Corriere della 


m 
mente una fi 
pur desiderando gli 
le, aveva espresso i 
n giro in carrozza d 
Sì ritirò quindi ue 
siguora, di ritorne 
lo scendere per la c| 
lui, lo trovò distesi 
jmo, senza seg1 
i constatò che 
4 fare in soccorso d] 
morte essendo avvi 


fermare la carrozza imperiale col pretesto di 
| rebbe pérto ali’ impera 


lo piangere nel separarsi 
moglie non reca mera il vedere que- 
at’ ultima baciare il suo ritratto, @ tenerlo gelo- 
jamente custodito nel tavolino da lavoro. 

La Luisa — tale è il nome della portinaia 
della casa di sia San Marco — è una donnina 
tutta cuore. Essa nutre pel Savoiroux |’ amore 
d' una 

— Bisogna averlo conosciuto — mi diceva 
ieri — bisogna averlo conosciuto per 2l 


iguora dove si trovano. 
press'a poco si 

5 milio: 

ordinario, e aumentare di dieci mi 

straordinario. luoltre chiede che si UCI Lar E 

TI to per le d' Afrie: vento | lere: orso 
onto, separato PET Le nhcini miliari, pel me- | del Palazzo d' 


bilancio Telezralano da Parig 11 alla Lombardi: 
ello Vi fu ua nuoro teatativo alla vita dello 





‘Pià 2 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori del Comune 
Carpi Evandro, di anni 29, coniugato, cap 
Una bambina al disotto degli anni cinqu, des 
Vicenza. 


Car e la 


pres: 
si può dolio. polizia, no Bollettino del giorno 6 aprile 
un augelo. 

— Ah! non ne dubito. 

— Ma non creda che io parli per interesse. 
lo ai dena guardo. Guardo al cuore. 

— Il Savoirova aveta in Milano qualeuno 
della sua famiglia ? 

— No. Viveva da solo, esseado i suoi a 
Tori 


sia posto sotto la diretta di iti, si trovarono loro indosso delle | 
stro della guerra, mentre fin qui dipendeva dal | piccole bombe esplodeati. 
mioistro degli esteri. Ben inteso che rimane | Poco dupo uua persona presentò una sup- 
sotto gli ordini del ministro degli esteri per | plica allo Czar, agerappandosi alla carrozza. 
quanto riguarda gli affari politici. Il generale Greisser, direttore di polizia, che 
Si era delto che il Bertolè-Viale non vo» | sezuiva lo Czar in w 
lesse istituire la scuola di fanteria a Caserta, | la supplica e 
Egli tutti i giorni si fermava io portineria, | proposta dal Ricotti. Questa voce è smentita ; 
sedeva là su quel mo, € mi aozi a Montecitorio si assicura avere il Depre- | plice ii 
luogo della madre. Ama tauto sua madre ! Era | !9 dichiarato che si opporrebbe a qualunque 
i Molte volte passava mentre | idea di questo genere. 


o, ed in pari te 
quartiere. Il Ver 


fosse stato il timore infondatissimo nei 
cauti di essere colpiti da na Lars 
Tra quelle stanze e tra quegli 
ve ne sono & prezzi ragionevoli, come ve ne 
sono anche a prezzi esagerati. Non entriamo nella 
questione di diritto, perchè ciascuno è padrou 
di chiedere quanto piu gli piace della cosa sua; 
ma solo in linea di equità € nello slesso inte 
resse dei cittadini consigliamo la moderazione 
nei prezzi, perchè sarà sempre preferibile l'ac- 
celtare una corresponsione giusia € ragionevole 
alta Tette suastcch: sele Quai I iu principio, piuttosto che, nella speranza di una 
di promulgare una e Lesina enirei rai. | "M9ERIOrE, dover lasciar vuote le stanze e liberi 
Se Rn ha do gli si senoacia ehe Gli vesra gi | gl appartamenti affitando più tardi a prezzi ri- 
nuoto allentata la vita, Malta e bed. 
All'epoca dell' Esposizione di Tori 
a tutto che 'afducusa fosse sirsordioori, 
vano alloggi a prezzi modici 
Notizie cittadine  |timmme: private, dove le stanze, quotate 
Venezia 48 oprito dal Comitato eittadia» sorto in appoggio di quel 
MaI del militari at terza | stico costerano 8, 4 hire © svebo più 
ategoria, — Dal Comando del Distre!to mi-|" "La siessa racco, 
litare venue pubblicato ua Manifesto, pera ao Cromcmnendazione per Ri arte 
troviamo le seguenti disposizioni i Preti 
Mi e grgurati difetti; 00 seen | ‘tori ale birrerie, ma soprattutto si fabri 
tarsì, per ua periodo d'itrazione di 18 gioraî, | Setri © nemici in nia ialita veneziane, come 
tutti i militari di terza categoria, iscritti sui | uro, pri di è ig isti 
ruoli della milizia territoriale, Ù med ai 
delle nostre speciali industrie 
veneziane € muranesi ju avventurioa od in allre 
materie, e più di tutti ancora ai rivenditori di 
oggetti in metallo iguobile pseudo artistici. 
Il forastiero dere venire fra voi confidente; 
egli dev'essere certo così dell' ospitalità cortese 


di Venezia, come della diserczione dei suoì abi- 
tanti. 


Ospiti illustei. — Trovasi da parecchi 
giorni all’ Albergo Europa il celebre viaggiatore 
svedese Nurdensk j614, quel rnedesimo 


fosse un com 
carrozza 
Ma egli non arrivò a tempo — perchè gli 
altri due erano gia arrestati. 
| Dopo l'atteutato sono stati arrestati molti 
studenti. Molti di questi hanno lasciato Pietro. 
burgo. Si ignora dove si trovano. 
Non si sa che cosa contenesse la supplica. 
Lo Czar, quando ritornò a Pali 


morti —. — Nati in altrì Comuni 
DECESSI : 1. Agustinis Privato Elisbeta, è © 
vedova, r. pensionata, di Venezia. — 2. Tolech 
i anni 63, coniugata, sigoraia, id. — 
Chiara, di anni 58, nubile, affitastauze, sé. — & 'è 
, di anni 53, coniugi 


ppiù 

, corse nella cal 
munizioni, el arul 
rtuccie, ritornò dol 
coi suvi soldati © 





Luisa dame ‘n po dia lua mnastra 3 © wangia- 
va gui con soi come avrebbe fatto uno dei no- 
stri. 

E in così dire la buona Luisa si asciugava 
una lagrima. 

È Prima di pre — conlinuara — volle 
ogal costo che mio marito si facesse foto |che nomina l'on. Della Rocca segretario general 
portarsi il ritratto in Africa. Voleva | del Ministero dell iuterno. va 7 
€ siccome io ava me lo sono Più tardi vi fu cousiglio lo casa Depretis. 
lotervenoe pure il Saracco, giunto ieri stesso a 
partenza ? Roma. 

— Era molto maliacuaico, e svendomi ve- | malumori — che vi segnalai in precedenti 
duto piangere, mi disse: Piura nen Luisa, at | dispacci — di taluoi deputati dell autica Mag 
tédras chi torno prest. Ma io preseutivo già | giorauza contro il Miuistero aumentano. Nessuno 
diversamente, e: Lei ossertai. | più dice che la situazione del Mi 

— Lei lia troppo paura, siguora Luigia — | ma, come pareva nei primi gioruì 
feci io. — Bisogna sempre sperar bene. 1 deputati di destra osserv 

Alula! Non | segretarii geuerali — meno Corvetto, della guer- 
ra, che fu risolutameate voluto da Bertolè- 
— sono di Sinistra, 0 per lo meno scelti fra 
coloro che ultimamente votarowo contro il Mi 
qistero. Restano bensì da mominarsi altri due 
segretarii generali: uno per gli esteri, e l' altro 
pei lavori pubblici. 

Quanto a quello dei lavori pubblici, Saracco 
non si oppone che veoga nomiuato un meridio- 
nale, ma ì deputati meridionali tecgici s0uo due 
© tre, e questi iuadatti a tale Ufficio. Si torna 

ori 0 di Vigoui. 
fatto — che i deputati di | * 


Malcontenti nell’antica Maggiorana 
Telegrafavo da Roma 11 al Corriere della 
Ieri la relazione dei miuistri al Re fu bre- 


vissima. 
ll Re firmò pochi Decreti, fra cui quello 


, di Nopo 
Più 1 bambino al disotto degli anni 5. 
Bullettino dell'8 aprile. 
NASCITE : Maschi 
Da e, aiutato dai cs 
Tullavia, non si po] 
4 n dei colpi, fortuna 
id — 3, Galli Vul cod 
di anni 66, vedova, perlaia, id, — 4. Furlanetto he 
i 60, vedova, domestica, id. — 5 M 
a, di sui 16, id, — 6. Marelich lsaura. & 
0, ititutric, di Nizza marittime 
7. Da Re Domenico, di anoi 72, vedovi 
di Venezia. ini JÒ, consi 
, id. — 9 Avon Giuseppe, di aumi 50, cei 
i. — 40, Ripaldi Pictto, di ammi 43, cow 


di sicurezza 

vito alle carceri gi 
ll Verganti € di Mi 
b impetuoso € viola 


Ucciderlo forse 
trattamenti, coll’ esigere cose umi E 
Savoirouz n0a sopporta umiliazioni, i toglierà 
la vila piuttosto che commettere azioni disono- 
ranti per l' Italia, egli che l'Italia l'aveva sempre 
sulle labbra. Forse è già morto. 

— Oh no! È vivo. 

— Le brulle uotizie sono sempre vere e i 
giornali hanno detto che è morto. lo sono al 
corrente di tutti i gioraal Sinistra veseti preferiscono Vigoni che è lum- 

— Adesso dicono che è vi burdo e di Destra; i deputati di Sivistra, lom Agordo, Ampezzo, Arzignano, Asolo, Al 

iguora Luigia berdi e piemoutesi, prelerirebbero Marchiori, che | "0920, Bari sano, Belluno, Caprino Vi 

Vedremo! Se verrà ancora e si stabilirà a to, Ja ogni modo, venga nominato o l'uno | "O0ese, Cividale, Clusone, Feltre, Fonzaso, Ge- 
Torino andrò a trovarlo a costo di impegnar | l’altro, restera sempre più dimostrato che De-| 10009, si 
tutto. Posero giovane ! pretis non seppe imporre la sua voloutà, e che | Cadore, Pordenone, Sacile, 'S. Bonifacio, S. Pie- 

Il marito della Luigia, an bell'uomo che | egli si lascia spiugere ioteramente dalla Sinistra. | !"®. lucari 
fu più aoni nei dragoni, porta egli pure il Sa- 1 deputati della vecchia Destra uoa si schie 
voiruox alle stelle, rerauno però subito contro il Mi 

pia che ia questo caso farubbero il 
‘ea Opposizione, la quale indurrebbe Depretis 
piegarsi del tutto verso di esa a 





Pio 6 bambini al di sotto di annì 5. 
Bollettino del giorno 9 aprile 
NASCITE : Maschi 8. — Femmine 6. 
morti 1. — Nati m altri Ci 
MATRIMONI : 1, Do 
fermiere nel Corpo RR. Equipaggi, co 
persia di tntori, cel, e 
2. Miesseri Carlo, por 
De Vido Regna, caslinga x 
DECESSI : 1. Lipovuz Pietro, di anni 83, cl 
verato, di Venezia. — 2. Tonioli Antonio, di avv * 
tiletto Antonio, di anni 
muratore, di Tambre 
44, guardia m 
usolto degli anoi È. 


Corriere dei matti 


ia 42 aprile 


vi 
Li corrispond 
de Genève le 


ll giorno 6 giugoo p. v., quelli nati negli sella R. Cao, wi 
865 e 1865, appartenenti ai segueuti Man- ere preventivo im 
ti. È evidente chi 
ua prevenuto 
il passa 
polare al mare della Cina, Lilla» 
stre Nordensk Jold, che, malgrado le sue simpatie 
Ù Schio, Spiiunbergo, Tarcento, | pei viaggi di scoperte polari, è ua callimimo 
Thiene, Tolmezzo, Tregoago, Valdagno, Verona | aumiratore dell'italia e del suo cielo, si fermerà 
Forese, Vicenza e Vittorio. "e qualche giorno a Venezia. 
cr -£ pure in Venezia da qualtro giorni l'am- 
chie Chiare. = lu esccunaai aspanto | Mireglio americano Fraukliu, notissimo per il 
della nob. Chiara Bragadin-Michiel , la. quale | 510 '9gegno e per | servizi prestati al Governo 
la cedola anvessa al suo testameuto 4 ottubre | 4e6!! Stati Uaiti. 
1767 così si esprime: Saranuo dispeusate tre | —mingraziomenti. — Il Cousiglio d 
grazie a tre nobili donzelle nate da mtrimouio | tivo e la Direzione dell'Istituto Coletti rendono 
approrato alla capaità del Serea pubbliche grazie al Consiglio d' amministrazione PiHerirt 
Cuusigio, che volessero marilara della Bauca Veneta di Depositi e Conti correnti, | ripel al Geverza e° ca. MI 
delle più povere; si apre il concorso a tre gra. | per l'elargigione di lire 100, fatta a favore del | "ile gie o_i! Goserno o, l'on. M 
zie ciascuna di L. 1381 98. ‘ |suddetto Istituto sulla quota utile dall'esercizio | ni anno per le to cli spendere 
Le concorrenti dovraano produrre non più | 1886. RINRRaIONt e derponio ‘e ’iavesa 
tardi del 31 maggio p. v. al Protocollo di Ut- Nel riparto delle annuali beneficenze e. | sP<ti, coll. Badamento dei lavori 
ficio della Congregazione di carità relativa i- | largile dalla Banca Veneta, questa assegnò a fe: | "eg, a ilito di tenere il bilane 
stanza che dimostri Ja peteute avere i reqi vore della Casa Israelitica d'industria l'importo 
pecessani. di L.100, è se ne rendono pubblic, da parte di 
Fondazione Garzoni Vincemze fu |1Uest4 fraterna penerale israelitica, i più sentiti pass 
Alice, — Viene aperto il concorso, ad un | *Erazioneni a |" 6 vito è 1 Parlamento è 
venti grazie vi poste dal veneto Esposizione di derrate alime; i 4 
patrizio V poni del fu Alvise con | ad Amsterdam. — Riceviamo il sogno porgirg fre pi 
ogiomento 41 agosto 458% e codicilli 5 agosto per l'Espusizione di derrate alimentari e dei | rio, determinare te 'modo deduitiri 
1591 è su Sora 4594, io favore di puveri | pete Foe io a] di deve speudere iu vpere pubolite 
neoli pese | Amaterda lugoo fino a tutto f 
ti topi e pere al pro. | del ta settembre Lai] militari va lato @ fare 


undi tiro Jo varo lampostaado di domeete 
screte quei due ollimi portioai, capitò una Le ostilita contro il Mistero 

bambina di tre 0 quattro anni. Persino quella | ziate dagli ex-peutarchi han fuori” dl Mia 
graziosa creatyrina ricordava il Savoiroux. La | stero: Nicotera, Baccarini e Cairoli. 

Luisa se la pose sulle ginocchia, le mostrò il | RUSSIA 


ritratto e glielo fece baciare. | 
orente. 11 processo dei nichillati 

© le rivelazioni di un fanelulio, 

Meutre si parla d' ua terzo atteatato con- 
tro lo Caar, la Neue Freie Presse di Vieana 
pubbliea una lettera da Pietroburgo, daudo ia- 
formazioni sul primo complotto contro la vita 
dello Czar, scoperto il 13 marzo. 


ll Popolo Romano dice che la 
questivue tivanziari cl 


la forza delie cose, un po' perchè © 
Si resta mai fermi nei propu 





lvolta fi vend 
dei giurati ! 


pare un uomo che abbia già oltrapassa 
iraalioa. È invece un giorinotto sui ventisei 
anni con datti che si possono appena appena 
tormentare. Nei ritratti visti sui gioraali badi | 1 processo degl’ individui i 

più dell’ arcigno, mentre il suo è un volto a- | sto complotto pier Venerdi sesso Pie. 
perto e franco è dinota un ingegno svegliati» | burgo. 
si 


ne Nadono così le i 
A lla Lil pestaao 


lo rammenta il gentile teneute dei laveieri, 
Parrà forse che io scenda a particolari fin 
troppo puerili, ma tutto ba interesse. 


sn provincia. 
epoca delle 
sai 





aumentare le une € le altre. È pos 


dei 
iaglesi, i quali, giorni 100, dicet salle 


Ma IRdITAAI scaoò Gli igaaziagin 
Secondo il giornale viennese, si riuset a s00= 











piero, ©! 
L90000 ese sperarla. in 
pa i DO paese 
QIeMi 


iudividui, to 
» giuocan 


este, veoue 508 
È 


pe di Napol 

Pilo Koma 41 alla Perstb.: 
‘sttia del Prineipe di Napoli 
ue fi 
forata i 


si ritiene proni 
5 giorni, 


Persever 
"blea del Comizio agrario di 
sto ultimo, si votava 
le ordine del giorno 
che il 


no. Lo cura il dottor Maggiora 


Parlamento togliendo 


e altri dettagli ci 
A Bolmin 


i di questa rela 


piede e a Milano, 
ate alle 


Spiogono in ognuna di queste celle fino a tre 


Jo vere gabbie 
luce e senz” 

inzione uomi 

10 ai 15 anoi. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Spezia AI. — È partito il Pol 
attrezzi, mubizioni e 314 maria 


a fore di 
ed anche fanciulle d 


Di destinati a 


coeri 
7 compresi al. 
Mi : Grandi forze 
oli 
L' Herotd, giornale di Cork, sununzia che 
il Governo è informato che una nave recante 


10 1886 l'onere dei decimi dinamite, che lasciò un porto americano quia- 


ebbe dici giorni sono, fu veduta 


e di iniziare un’ equa sospetti che 


in liscutibil 


le fra le varie 


' assestamento 
, e quiadi la 


ma una lesi 

itato fonda 

‘Memblea del Comizio agrario di 

Lf nou può prestar. fede alle 

"ie iodieberebbero un tale. pr 
parte integrante del pr 


presso Yooghal gio- 
di arrestare tutti gl' individui 


Londra 11. 


le la ca centouila perso 


isperse tran 
verso le ore 5, La maggior parte curiosi. | 
del titudine della folla piuttosto indifferente. P: 


istinazione | entusiasmo, molli socialisti, parecchie bandiere 
rte di essi, coslituireb- 


rosse. Gladstone mostrossi ad una finestra di 


jone Piccadiliy, durante la. sfilata della processione 
[e 


verso Hyle-Parck, e fu acclamatissimo dalla fo 
Londra 41. — socialisti, ritornando, fe 
piccolo meeting a Trafalgarsquare at 

no al monumento di Nelsson. Nessun disor 


cero 
l 


ramma dia 
l' Governo, sino da oggi protesta 


Bombay 11. — il Pionier di Allahabad an- 


caso che la minaccia avesse nunzia uu nuovo scontro nel distretto di Ghagui. 


|{) è morto improvvisamente Giova: 
"eh, un geotiluowo milanese 
"nell'alta società, ed anche nella 
n, dilettaodosi egli di scrivere sj 
Î\ cose artistiche nei giornali. Sc 
a dei Profili milanesi 
Totale 1h 
ardia: unici 


non 
vende 

ri lo trovò disteso sui 
simp, senza segno di 

gi constatò che, pur tropi 
tie in soccorso dello 


oniugato, capo-stazion, 


gli anni cinque, decena Mfficezrafaco da Ferrara 11 alla Stella d 


ti era, verso le sei, il tenente Tappari 
è el 49° fanteria, incontrato per via il 


a Ve 

verava pe 

ed ia pari tempo lo invi 

qurtiere. Il Verganti non 
‘na aggiunse parole olfeasi 

late e dell' esercito. 

se dopo, rientra! 


i Innocente ( pure del 49°), 
hè, essendo consegnato, fosi 


vedovo, fornaio, il 
ugato, margariao, 
di anni 16, student, 


ll'indicia 


7 aprile. 
4, — Denun 
Totale è 


io ell sala di disciplina. 
Îl questi, vieppiu ivat 
corse nella came 


rito, 


fucili e 
ie, ritornò d 


lrewarlo 

: coraggioso soldato (di cui ignoro 
inun baleno gli fu sopra, gli. affer 

a +, aiutato dai compagni, lo disarmò. 

Tatuvia, noa si potè impedire che pari 

ti colpi, fortunatamente, senza ferire 


Atili si conficcarono nel suo- Fonde 


ando la giubba levò ua bottone 
i che per primo afferrò il Verganti. 


fu tosto legato e condotto nella ca- 


biieri ven 


Verganti è di Mi 
pelusso è Violent 
"to d' obbediens 


erra. 
za da Londra al Jo' 
Vine leggiame 

scorso il sig. Chiblers 

Commissione per far fi 

"ti sulle prizioni che si trovano 

Mise nelle Provincie, e sul ca 
we preventivo imposto colla forza. agli 
È che presso tutti i popoli 
Vi prevenuto dev’ essere considerato cui 

le fino al mom: 
della giustizia lo avri 


di Tambre d' Alpago = 
lardia marittima, di Berg 


degli anni di p col 


la esta Commissione or ora ha termini 
trazione, e con essa coincide la publ 


Nt di due libri. francesi: sullo stesso argo- 


Seondo la terribile frase di Macau! 
% della lotta immortale di Howard che 


L le. mostre prigioni erano 


terra, scuole di tutti i vi 
til d'ogni malattia; © 
date. li arrestati porta 
Lo l'almostera pestilenziale 
"ltota li vendicava dei giudici, degli 
Ly de giurati 
, °° AUssta orribile descrizione non è 
ft coloro che furono condannati 


pe so” 


© invece fse De 


i lavori, {più di 
il bilancic) della 8 


spesa ordinaria "in provinci; 


ata 


nulla più 
fenturato signore, 
te essendo avvenuta già da una mez- 


a rientra» 
fiutò di ob- 


entrambi in quartiere, 
bate Tappari, mingeciato dal Vergauti, or- 


îquitro soldati di condurre quel or: ele finanze il Congresso internazionale | tisdr 


non si lasciò stati 
ove si custodisco- 


il te 
ati e, spianandogli uno dei 
,Sinacciò di uccidere chi avesse tentato 


i Ura i suoi camerati, 
Jet ua gioraue di testa calda, ma non rem 


veva 


, io cui un verdetto | e Vi 


È per coloro che soffrouo il carcere pre- 


il Ghilzais che sembrano pieni di fiducia, offri 
fono il trono al mollab della regione. Il mollab 
ributò, consigliando di prendere per Emiro Mi- 
radumkan, copo della rivolta dell'anno scorso. 


noi 
< | 
di Londra 12. — Il Times ha da Calcutta: | 


se Corre voce a Quettab, che merita però confer- | 
co abbiano battuto le truppe af. 


Î 
Ultimi disprcci dell Aganzia Stafan 


stri fispacci particelari 


Roma 41, ore 8.05 p. 
Della Roeca prese” stamane 
del. segretari 
dell'interno. 
Genò espulse da Massaua Franzoi per 
‘ordine pubblico, imbarcandolo per | 


ve 
0ssesso | 


ato generale del Ministero 
| 


moti; 
Aden. 

Lo sbarco di Saletta a Massaua fu ri- 
tardato in causa del mare tem) 

Robilant è andato a Napo! 

Saracco conferi Mpetutaimente vu Di | 
33 Lenna intorno alle nuove costruzioni fer- | 
se roviarie. 
Domani, alla prima riunione del Con- | 
gresso internazionale di statistica inter- | 

verrà Grimaldi. 

Roma 12, ore 420 p. 
S'inaugurò al palazzo del Ministero 


L 


co coll intervento di Magliani e G 
maldi e una trentina di rappresentanti e- | 
steri, fra i quali Leon Say e Levasseur. | 
Grimaldi pronunziò il discorso inaugurale. 

È probabil non definitiva, la no- 
mina di Vastarini Cresi a segretario ge- 
nerale del Ministero dei lavori pubblici. 

Oggi si pubblicherà ufficialmente la 
nomina del duca Torlonia a sindaco di 
Roma. 

[Domani sarà visibile al pubblico nella 
ria Nelli la statua equestre del mo- 
to a Vittorio Emanuele a Venezia. 


Fatti diversi 


L'Agenzia Stefani ci 


di 


il 
rÒ 


al numeni 


oto vi fu ieri a Oporto. 
Nuova Yorck 14. — Furonvi terremoti a 
Charlestown e Burlington. 


pure Il Ministero 
7 


delle finan: 2 marzo 1 
ha aperto il 
nell'Amminisirazione pr 
le dirette e del catasto, da conferirsi per 
mi scritti ed orali, i quali avranoo 
ja quanto alla prova scritta, presso le 
lenze di finanza di Bari, Bologos, Cagliari, 
., Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino 
nezia nel prossimo mese di luglio 1887 e 
pe- | precisamente nei giorni 11 e 12. 
Per quanto riguarda i requisiti delle do 
Ja | mande d'ammissione al concorso, da produri 
i | no più tardi del giorno 49 maggio p. v. alla 
totendenza di finanza della Provincia del rispet- 
tivo domicilio, e pei documenti che devono core 


ac- | luo; 
ci 
me Fi 


donve 


fa portante | gioruo. 


| 


| 
gran mondo, a Bei 


© Lo zio Cesare » di Anten Giulie oro unione, allorci | 
marvili: — Scrivono si Fracass vo use. Papa Pio De sorde. Niceoo, ord 
Auton Giulio Barrili, recatosi l'altro ieri nava che il matrimonio non avesse luogo 
conseguò al capocomico Andrea Maggi Ma i due sposi non retrocessero. Andarono 
‘d'una sua nuova commedia dal tito- nella cappella parata a nozze, caddero in gi- 
ò noechio e.. giurarons di cor 
atti, è d'argomento sociale, della loro vite @ Dio ed ella religione’ datiolia 
i apostolica romana: « Dio non vuole — mormo- 
La Compagnia Maggi si reca prossimamente rarono alsandosi ta la sua volontà ! + 
a Trieste. Cola metterà allo studio Lo Che era avvenuto? Chi avera provocato 
sare, che verrà poi rappresentato, per la prima l'ukase papale? ti 
la a Firenze, Le note autobiografiche 
Ul ripali cieolflo deo dl n 
interesse, farà indubbiamente gran ebiasso, poi. vrebbe susurrato all'orecchio di Pio IX che | 
chè vi si parla di quistioni, cose, uomini del documenti, iu base ai quali la Congregazione avera 
avoullato il matrimonio, non erano esatti, anzi 


il copi 
lo: Lo zi 
n 
moderni 


Dei Banco di Napeti 
Della Banca Veneta 


depuati è cati corti 
Della Banca 2 


Credito Va 


BORSE. 
FIRENZE 3 
99 4 — (Tabacchi 
= — 2 |Fartovie Mena 
25 19 da |hobiare 
1072441 
vira 12 
81 — —|Ax Stab, Crodito 244 20 — 
10 21 9A —| Londra 197 10 — 
Lt peli 
— [Napoleoni 40" = 
Midi te 2 cib fi fut O 
BERLINO 9 
451 50]Lombar 
37% — [Remdn 
LONDRA 
102 1 | Corsotidato spig 
91 — | Consolidato turro 


Rendite taliame 48 60. 


1020 20 
commedie quove. = 
___—_—__—_——_—_—_— 

11 romanzo di uno Prineipessa 
All'asta pubb 
Roma i mobili di 
piena di 


Rendita to carta 


fece prete, la principessa diventò ta argenti 
i 


‘a, circondata di francescani e di 
Lisst cercò un conforto nella mu: 


priacipessa tentò l' obbi li 
sludii Glosofici € teologici. die 


E studiando, dando a stampare dei libri 
di eni nos si tirirouo cho 100 Gompleci, nai 
judo, la principessa fiuà la sus 

ave fa io Romi 


doana, la cui vita fu 
venture straordinarie. Pochi romanzi 
nteressanti delle. realtà della 
sistenza, rivelate dalle di lei note autobiogri 
che, riferite dal Fracassa. 


vendevano 


1] 
dell’ Anima, solen nei cLiast | 
fatta per lei. col 
Dett CLOTALIW PIL 
Direttore è gerente respon 


La Ditta in liquidazione 


GIACOMO PIVATO 


esercente conceria pei 


esegui: " 


te, la Mi 


ARRIVATI IN VENEZIA 

Nel giorno 8 aprile 1887 
Grande Albergo l'Europa. — N. Perret, con famiglia 
de Pour sie Franca - Bat, Nordeukol, 
la Stoccolma + L. C. Grill, da Stoccolma - &. Peslau, con 
famiglia - N. Gescke, ambi dall’ Allemagna - A. Buckle «To 
| Foulor - F. M. Smith, con famiglia - R. Prickuey » H. 1 

tutti ciaque dall'Inghilterra 
Nel giorno 40 detto. 

Ù da Verona 
Grady - È. Bursoo 
ia - F. de Schertf - Col- 
famiglia, dale 
de bol + LL 


figli 

iò Sayn Wiltgestein, 
imperiale russa , sebbene 
ne avesse respioto per ben tre” volte il 
soldato russo, il figlio di quel feldmaresciallo | 
va sparso tanto sangue polacco. 
spo vu anno la pri divenne ma- 
dre di una bambina . Maria Pao'ina Autoniaa , 
sso vecupa uno dei primi posti alla 

trice d' Ausli 
nel giro di pochi aoni, | 
foce grandi progressi nella carriera e fu tal 
mente protetto dallo Crar ch' ebbe senza stenti | 
di sorta ;l posto di governatore geuerale di | 
Kiew; ma non fu altrettanto felice nel sapersi | 
eattivare l'amore e la glia della sposa. | 
Nel 4847 copito a Kiew uu concertista cne 
aodava in giro per far quattrini. Era il famoso | 

Francesco Liszt. 

ignora, moglie del governatore, | 
al pari di tante al: 
di Kiew, per 


Grande 
- Contessa de Maliurt. © 
Lescudier, tutti 4 


{ tnghu 
| Chayes, con famiglia, tutti qu 


RULLETTINO METEO 
del 18 
USSERVATORI DEL 
146. 28. L vr. 
| 
fico N. 777. 


| Barometro » 0 i mm 
Per richieste e ti 


| Term. centig:. al Nord 
| 80 al Sud 


165.61 
12 
10,8 


764 60 
124 
13.0 


Ts 
13.6 
|a 


Ditta stessa. 
NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazio 
generali » in Vene: 


3 cum, 


3 cum. 
240 
) 14 aprile: 150 — Minima del 12: 98 
Il pom. d'ieri bello. te nuvo- 


, oggi sereno con pochi cumuli 
te Nord. 


l'autore della medesima. 
poichè in fatto di risoluzioni energiche 
dei punti agli uomini, la prio- 
cipessa abbandonò sul città ed il gore 
fore | castello paterno di Woro 
Francesco Liszt non si era fatto pregare a a Finora Vonk $ april. 
Moena CNSISILI alia peibcipesoa è Worealace: | La (olmo po sente a ss 
vi andò e... vi rimase. Ed eseguì dapprima la | dello scorso mese pieno d'acqua ed abbandonato in lt. 40 
siofonia Ciò che si sente in montagna, poi | Nord, è long. 3 Ovest. 
Mazzeppa, e finalmente la grande trilogia della | 
Diviwa € a del nostro Alighieri 
È la principessa s° innamorò perdutamente 
ma ben anche e 


NI veliero ital 
durante la tranersai 


vette far get 
vino, olio, ecc., del si 


di circa 40 fusti di 
carico. Î 


Morea del 13 ai 
' 3.30 pe 


rile. 
Alta ore sara 
7800 

— Roma 12, ore 3.23 p. 

In Europa pressione decrescente nell’ Occi- 
sn una piccolà | dente, piuttosto bassa nel Nord Est, piuttosto 


» all'Ungheria. San Matteo 


ope Nba 


Palermo 7 aprile. 

Lo sciabecco Madonna del Carmine, da Cefalà, carico 
di carbone di legna, giunse nel nostro port 
falla d' acqua uella earena. 


lia 


ualche pioggerella nel Sud ; veni 
leboli, specialmente settentrionali 
alquanto sumeptota nel Centro. 
Stamane cielo misio; ancora venti sett 
rionali deboli, freschi ; il borometro segna 7 
Nord, 774 in Sardegoa; mare calmo, 


ve. ” 
un inverno del paradiso terrestre 
amore. 


nella principessa un'idea ve. 


| gener 
temperatura 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


ra origia 42 aprile 1847. 
— Andiamo — ella disse all' artista — nel MESI 
o, duve iv farò innalzare 
a mie spese un ed hirò di qu 
rappresentanti le principali scene della Di 

Ce ja. In quell edificio, in mezzo a quei 
sarà eseguita la tua trilogia daotes 

rita di Jterà mondiale. 
era veramente stupenda, ma a Fran- 
cque tanto. 

La pi perdò d'animo e tirò 
juori uu altro progetto: il matrimonio. 

Liszt era libero, sebb-ue avesse conosciuto 
molte signore ed anzi, dai suoi rapporti colla 
contessa ult, che per lui aveva piantato 
il marito, avesse avuto tre figli; e la principessa 

ce, era non solo mare, ma era la 
‘del governatore di Kiew. Ma 
di sorta: la nobil doi 


0. 

Probabilità : Ancora cielo misto; venti de. 
boli intorno al Levante; temperatura in au- 
inento. 
er ras 

LLETTINO ASTRONOMIC 
(Anno 4887) 
Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercnntile. 
(nuova determinazione) 45% 26 10” ». 
Lougit ‘a Greenwich (idera) =—0% 40" 22s, 12 Ku 
Seat Vanazia è mestodi di Roma tt" 
43 aprile. 
(Tempo medio locale) 
Sole. . . 
del Sole al 


Li 
cesco Liszt 


god. 1° geunaio 1887 | 


| 


Lovato apparente di 

dra moda del passaggio 
diano . |. 

Trameutare apparente del Sole 

Levare della 

Pissaggin cel 


pensò quin 
monio, mettendo avanti che non 
elezione, ma perchè costretta da' gi 
unita in matrimonio co! capitano 
le. 

Ma il marito, che aveva sofferto io santa 
impennò alla minaccia dell'ao- 
malrimonio, e si raccomandò 
lò. La preghiera fu esaudita : un 
ukase ordiuò la sospensione del processo ed il 

sequestro di lutti ì beni a favore del marito. 
Quest’ ordine fa un terribile fulmine per 
la privcipessa che fu di puato în bianco buttata 
sul lastrico, senza wezzi, sfuggita da tutti per 

dalla sua a, 


Effetti pub 
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SPETTACOLI. 
Martedì 42 aprile 1887. 

Tramo Rossini, — La Compagnia ialiana di operette 
diretta da Rafcle Scognamiglio, rà: La figlio dé 
diavolo, opera nuova in 3 att, del m° C, Casiraghi. — Alle 
ore 8112. 

Teatno Gonsoni, — La Compageia milanese 
cantante, diretta da Edoordo Ferravila, rappresenterà 
fin ramber del uur Pirotta, commedia in 3 aiti di 

[a elara di aeen, di E. Ferravilla — Alle ore 8 118 
Tratno Marian 

iretta dall’ attrice sig. G. CasaliPi 

ima nuovissimo ‘n un prologe 


Quasi Mulace è p_0)0. 


colse la principessa con © 
una moglie legittima del maestro, ma fece tutto 
quanto era io lei per indurre alla clemenza il 
di lei fratello, lo Gzar, il quale, però, rimase 
e fino alla morte. 
sato nel numero dei più l' Imperatore, 
ssa pensò di dar marito alla 
in dote i beni già tra! 
posò il conte Hubenlobe-Schilliog: 


DOTT. A. DE ESSEN 
chirurgo dentista , S. Marco, 
vcchie, entrata Sottoportico Cappello 
per gondole nel Rio 


413 

La figli 
afurst, adesso gran maestro di cerimonie 
Corte di Vieoni 








tedarl», gli aspiranti potranno rivolgersi alle lu- 
tendenze ed alle Agenzie delle imposte dirette e 
del catasto, ove veri la deter 
minazione ministeriale 


lag, 
A 


zii, 


scicolo Il. — Roma, Tipogratia del S 
@T-. ih questo fascicolo sono contenute Je seguenti 
più 
sa i, tenente di vascello), — | ma- 
servizio di Francia. Appunti sto- 
). — | bilanei della Ma- 
iui, deputato al Parlamento) 
iruzione delle. moderne 
di una conferenza 


rina d' Italia 
. — Sulla così 


guor W. 


ati insieme come È 
ai fotecesta pro: | Sent 


Cronaca. 


—_T 


ve sussidiata e riserva navale - | 


LI 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE | 


diretto dall’anno 38.5 7 dalla Ditta 


&. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 


Dopo dodici anni di vita comune in Wei. | 
mar, la principessa Carolina e il maestro Liszt 
| abbandonarono la Germania, e vennero a Roma 
| nel 1960. 

Lo Gzar Nicolò era morto da ua pezzo : il 
sequestro ai ten era stato tolto, la figlia era 
maritata onorevolmente. Perebè non fare un 
ultimo sforzo le del cat 


spirato annullamento 
Chi può immaginare la gioia della princi» 
pessa a quella faustissima nolizia ? Oramai nulla 
va di divenire la moglie di colui, che 
sin dal 1847, ed a cogion del quale a- 


ONCORRENZA. 
vendita all'ingrosso che oflrono 
e, Roma, ece. 
220 di orologi da tasca da 
parete a molla © 


IMPOSSIBILE ONESTA © 
1 prezzi al deltaglio sono eguali a quelli del 
i nia magazzini È orologierie di Milano, T' 
| un de le dot lento è completo dall’infimo al m ro belc 
gare il cuore di quella vitlima d’omore. da notte, da tavolo con e senza comdotabti, 


innamorati s° io avviati verso la cappella, A ioni argento, 
per Cloni Sg 








sw EQUITABLE covcvunsi 


OMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


190, Sroanwayr " NEW=YORK = HENRY B ‘EYDE 
Succursale Italiana M I A N O Direttore Generale 
4, CORSO VENEZIA, 4 L cer. ur. LUIGI DELLA BEFFA 


Assicurazioni in caso di morte - Assicurazioni miste - Polizze con accumulazione 
degli utili - Rendite vitalizie differite - Rendite vitalizie immediate, dal 10 
al 18 °|o del capitale versato, secondo le età - Polizze libere, con accumulazione. 


| FONDO » GARANZIA: Lire 391.348.127,15: FONDO » GARANZIA 


RAFFRONTO DELLE SITUAZIONI 1885 1886 A sc uu ne 
DEGLI ULTIMI DUE ANNI: 


ASSICURAZIONI zererrvrss. +|L. 497.578.966 | L. 578.079.410 | L. 80.500.444 


Importo non raggiunto da nessun’ altra Compagnia. 


A S SI Cc UR AZI ON I AL 31 DICEMBRE e | > 1.851.905.459 » 2.134.127.531 >» 282.222.072 


Importo non raggiunto da nessun’ altra Compagnia. 


AXLTIVILÀ. . +.  aLupicome| >» S44.912.930| > 391.348.127 46.435.197 











ECCEDENZA (“ita common... 71.841.054 84.767.597 |> 12.926.543 


DELL’ATTIVO SUL PASSIVO 
AL 4/2° ASSO STABILITO 


Non raggiunta da DALLE LEGGI DELLO STA 
nessun’ altra Compagnia. DI NEW-YORK ; pi >» 90.669.544 106.220.347 15.550.803 


PREMI rum. . + * 
Siupnte SS FASIRORE REGIO E Ae 69.765.152 84.333.695 | » 14.568.543 








Le Assicurazioni effettuate dall’EQUITABLE (of the United States) nei ventisette 
anni e mezzo di sua esistenza, superano di 680 Milioni di lire quelle 
ottenute, durante lo stesso periodo, du qualsiasi altra Compagnia del mondo. 








PROSPETTO COMPARATIVO DELLE TARIFFE IN CORSO PRESSO LE PRINCIPALI COMPAGNIE 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE CON PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 
PREMIO ANNUO PER ASSICURARE LIRE MILLE PAGABILI AL DECESSO DELL’ASSICURATO 


Presso Riparto degli utili 
la agli 
I COMPAGNIA | ASSICURATI 


| EQUITABLE 


| Cf the Cate Bat) 
| Assicuraz.“ Generali 
80°/, ogni 3 > 
Reale €.‘ di Milano | 50% > 3 >» 
Fondiaria . . . .|80°/_dopo5 #»> 
Riunione Adriatica. | 50 °/, ogni 3 > 
| Compagnie Francesi 22, , 22, 23, 26,90|27,60128,10/29,20130,— 








OZIZZZA gian, 


uo di 
terensate le. altre ri 

l'imposta fi 
sh 


quere CO 
ilficite |’ industria 

i fonti di rice! 
ati sino. all'altro 


taggio, è anche v 
per cui sono in 
il liero vantaggio, 


è vero pure che 
breve scadenza, q| 
dicendo che l' ag 
e questo è il sol 
cui il Parlamento 
giustamente una 
classe numerosa 
ogni Governo de 
La perequazid 
scadenza, l'aboli 
ficio immediato 
per gli altri due. 
tre sollevava pr 
tperequazione, p 
ranza, quelli c 
trenta per cent 
coll’aumento del 
io più il nove 
pagavano prima 
cimi vennero a 
Uno dei più 


so AP 


Ad olt 
segre 


1 due persa 
Area Bertin, co; 
di Noirti 

, Que 


io 
che ho sempre cj 

Luigi di N 
fermò ritto coi 


chinò il capo 
pre temere chi 


— lo sod 

re. Ho il pia 

luogo, e la s 

taato grave p 

che attenzion 
me. 


dia) Pigro 





19900! 
quasi gli Stabì compresi me potrà far icha 
ARCI © Rn n 


ui sì ricevono slo nel nostre 
hi pagano antigpatamente. 
On foglio separi cant. 10. 1 fee 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudi arii di tutto il Veneto Pie 


Jesse foglio (cent. 
sealume devono sasare n'francate 


lu perequazione fu appunto questo, che l' in- ollima, come mezzo fiscale, ma non poriò, ad vr fps ei Certo: sono insieme con protestanti nelle 
giustizia si aggravava proporzionalamente ad | altri che allo Stato, nè i vi taggi che si spera. | 200» ©00© ilometro, l0 | associazioni di operai, precisamente come vi 
Sgoi aumento della tassa fondiari vano, nè i danni che si temevano. Così la tassa Stato ci guadagni rehè non si potrebbe, a lavori stessi ; perchè, io un popolo mi 
VENEZIA 13 APRILE tosta | fue d' incoraggiare la libera, costruzione delle Pparazione delle religioni 
si L'abolizione dei decimi veni i ha guadagnato terrevo, come spediente di bilan- | ferrovie, crescere la ragione di quetto sui dio? è possibile. 
giù ia grande | Subito parto dolla sperequazione, men cio. ma la questione agricola, così grave per | Questi studii mettera ianauzi alla Commissione Ma, supporre che la fede dei cattolici ne 
la voce corea che trai pro» | '"osesione noe poteva essere ollenula che entro | No! resta insoluta. In queste condizioni vo- sa Logan Laden si Fusi 0 | soffrirebbe, ciò sarebbe non edo sere gli operai 
i LI lentatore costruzioni ferroviarie. | cattolici dell Ameri i quali sono, come 
dl'imgirii del Ministero vi sia la sonpeo- ua lungo perlodo. giano ag lenta che le Re ser Lidente della fioanza forse in lui, come nel | gli operai di tanti paesi aliopei. figli soaturati, 
LAjell abolizione del secondo e terzo de- LA Muoscranzo ci isosta’ pare: ale mal: | dooponsione del desti guerra abbia resi ‘lì uno Siato provvi- | considerando la loro madre Chiesa come una 
: ò egualmente in. | l'aspettozione di uno io fondato nella | fondemeato. Se ne serà quis, porsbò hi | demonio operoso sei vori guidi Bent matrigna, ma sono figli intelligenti, istruiti © 
le altre re sogna pure trovare un aumento dei redditi, es- ogni altra cosa. Certo egli mediteri a fondo la | devoti, prouti a versire Ùl proprio », con 
Peste le altre regioni più gravemente cob | legge furono ja inodificati contratti 10808 pare (rovere ma posero del iedai too | lfezione che ‘ci heuno lescieta devoli, pronti a FerIare Hal (osachè "8 feti 
tall imposta fondiaria. tra Luoghi più e affttuarii, e tra p pese, regie rev] 
e dall' ip 5 Srediamo che si sia nulla deliberato in Coosi o egli vorrà liquidare le spese guadagaati) in suo sostegao e per la sua pro 
fiemettamo che le voci corse devono ac tarii e fittaiuoli. Se nov sì può contare sulle emo le sul liberato in Così | costruzioni passate mettendosi d' accordo col | tesione. 
carro, appunto perchè sono sì-_|_ fsi appese lazio, chi rontecì culle leggi vene I UBIS. ALINARI Ad pesi modo le manifesta- | ministro delle finanze. persuaso che costi (roppo diro il vero, nel caso presente non è 
ale Moio Tiitte le iressazioni serebbero colpito | sioel che si ebbero alla prima voce, nou |caro all'erario il credito che gli appaltatori fan- lolici siano uniti ai protestauti, ma che 
e ter K no al Governo. | protestauti s000 amo ni vrataggi di una 
L'abolizione dei ire decimi di guerra fu | “ou questa facilità di mutare le leggi, sino a part iniorei. "Bo cosle Ma, fra le due accuse che gli si faono di A Rfeiazione, nella quale i due terzi dei socii e 
pino allo legislativo positivo in favore del. | ricordare troppo da vicino la satira che Dan ‘azioni © di voler spia || capi priacipali sono cattolici ; ed in un paese 
‘miora, la quale giustamente si lagna di | ‘* sulle leggi a Firenze: 4 mezzo novembre | Duona ragione per non farlo, ma è sempre | gerle oltre il segno, per l'indole sua e pei suoi | come_ li nostro la loro eselusione sarebbe im- 
COL. da vendere | nem giunge quel che tu A'ettobre gli. La | 190pROrtOO togliere un beseficio, acche ll precedenti ei sarebbe. pi meritevole | possibile. 
Ù | men atunge sonia aacbe e quell che baneo della seconda che della prima. Si avverta bene #) Ma, si dice, non si potrebbero #08 
che noi cerchiamo di esporre, secondo la verità, | tuire ad una tale organi azione le confraternit 
più corta memoria. Je ogiaioni del ministro e non, le nostre che più | ehe li riunirebbero solto la condolta dei, preti 
È vero che le voci che corrono si comple- L' Opi sombatte gott n volte abbiamo avuto occasione di esporre, pole influenza diretta della relizione ? 
ul ro te vs cere cm | L'eco to tate. o rigo ch e cd ian eo 
‘va è vero che quando si abolirono i tre de- | darebbe ia compento della sospeusione dello | zioni ferro b tn errore la presentazione dell’ omnibus ferro Foente gli sforzi di simil 
sa sl disse che lo Stato perduva 87 milioni, | sravio dei “echi, la \essa oui coreali d'im- | poriementermente possibile; lo del 1N79 coi successivi ampliamenti, e 
+9 milioni per decimo, mentre non ne portazione, Questo è difatti un gran desiderio 4 Noi legip. amo con trosz! ii repo je meglio valevi sosia ria po 
24 cà al nuovo ministro dei lavori pul ino uo certo numero di chi- 
qenno sensibile vantaggio se non i grandi degli agricoltori, e abb Sisto che l'agiie il proposito di ritardare le costruzioni fer 7 ra meno di ferrovie, ma 
‘rieti, perchè pei piccoli e pei mezzani | Mot agraria ha per obbiettivo questa ta roviarie, 0 di spingerle oltre il segao. A esplicit 
ta quasi insensibile, Però se ì piccoli e mex- | Però abbiamo avuto già oecasione di ricor- | corto, con questa ipotesi, ei stesso ha e E si è errato apreni esi la ove i citt 
sl poprietariì ne hanno men sensibile van- dare, rispondendo a coloro che ci venivano testè DES jsonettaliei. che lo amano Pie pira n= credenza religiosa 
ul si come ua padre e b ci Je un bur- | sufficienti studii e preparazioni , | tocca solamente i loro interessi industriali. 
ugo, è anche vero che sono i più bisognosi, | ‘umani solla pecebia Tel ei ori to tassa sui | bero benefico, poi ci suole in ogni cota tate | Tutti questi errori assieme accumulati ener 'Noi abbiamo sufficienti i per fare dei 
se cui sono in grado di apprezzare più essi cereali era affamatrice perchè aumentava il | ji bene senza cercarne compenso, Che manterrà | rono le confusioni e i guai a tulti noti; ©, buoni cattolici senza andare sì lungi, ed il sem- 
i leve vantaggio, che i grandi proprielarii non prezzo del pane, che, se la tassa è disicuro effetto | fermamente e onestamente tutti gl' impegni presi, i uo carico soverchio pel bilancio, si | plice buou senso ci consiglia di nooù ispiogere 
Iiluoo bisoguo del guadagno più grosso. fiscale perchè ne porta nelle casse del Governo | ed è uomo uo È Mantenere le sue promesse. lo il malcontento fra le popolazioni. Ma | le cose agli estremi. 
SRI beneficio è già fatto, Una legge tutto il ricavato, non è però di altrettanto si L'oa. Saracco appirtiene a quella scuola di più la forza e) Sì obbietta ancora che ln libertà di 


uali, seguendo le traccie del U or pne attolici all 
tha consacrato, e se è vero che il Parlamento, | OUrO sollievo pegli agricollori, perchè la dove ì Ri pre ft porieasa sett Cime azione, penali si le 


sale può fare le leggi, può anche disfare, la tassa fu introdotta, il prezzo del grano non . Il Cavour, munisti, anarchici. 
teo pure che questa legge disfatta a così | è aumentato, tanto è vero che iu Francia ora, | || Depratta, si Sell le eondizioni 3 ' ICiò è vero: ma è una delle prove di fede 
re send i reclami insisteoti e generali degli agricoltori, erario pubblico erano gravissime, non esi- P del nostri bravi cattolici americani, alle quali 
bm sn Ve bicoa ci tare pra Ù siii di DE pi pren gr Si" | tavano a spiogere innanzi le costruzioni ferro. | col Sari ! | eglino sono accostumati quasi tutti î giorni, ma 
tendo che l' agricoltura dev' essere sollevata, L = Marie, accesi dal grande ideale politico ed eco. | curi che, pur mani che sanno ben superare con buon senso e con 
e questo è il solo sollievo positivo immediato | meutare il prezzo del grano, migliorando così che li domina popolazioni , ei difenderi fermezza. 
1° Parlamento abbia provveduto, farebbe | la sorle dell'industria agraria e giovando sì di Sella, che segnatamente si compiaceva | massimo effetto utile il pubblico ei 1 giornali ci dicono e il presidente dei Ci 
at; vonrietarii come ni fitsiooli © si confadini | nelle analisi scositie le della finanza, ricercan- valieri del lavoro ci ha raccontato, come 
Liar [a Sgr tn lare Piera IAO I prin BRE] Son cn fe dilenza , era riuscito a dimo- | e vigilante ammini Zementi violenti ed aggressivi tentiao d'impa- 
disse numerosa di cittadini, sul cui appoggio Sn, | strere ‘imposte si solgevano nei luoghi | risparmierè. E questa economia, che dronirsi dell’ autorità nei loro Consigli, e d'in- 
gui Governo deve contare. quale dipende da tante altre cause intermedie, | dove si aprivano fa ferrovie, le quali mirabil- | l' erario, non nuocerà in nessuna gi ware il loro veleno nei principii dell’ associa- 
La perequazione era il beneficio a lunga | “!° "i coMuendosi il guadagno degli intermedia- | ente, a suo svrito, siutavano gli esallori del | struzioni ferroviarie. ‘he tali spiriti mal- 
bolizio: i rii, sia perfezionandosi i metodi della fabbrica. | fiseo. Îl Saracco, come abbiamo detto, appartie- -——_____ 
vadent, l'abolizione dei decimi era il bene | "0 0 del pane. Ma sinora il fatto è che ia | mi "a questa scuola e come presidente della Com La presenza fra i nostri cittadini di questo 
fio as pi iso Gare fp = ce ale dala ere feta di distribaire i mille chilo elemento distrativo, venuto. Per la maggior 
pet gli altri due. L' abolizione dei decimi inol metri, quando vide crescere le domande a oltre di rte, da certe nazioni dell’ Europa, è certo per 
FT iilerara precisamente | più colpiti della | # fiempirono, mn den aumentò il prezzo del non vi era giorno senza è 4 Boi Una occasione di darticoleri. pre slogi 
sprmuazione, perchè, come nola la Perseve* | Srano bei proprietarii, nè il prezzo del pane lava escogitando i modi ma è un fatto inevitabile, e che l' unione tra la 


n lot di coordinare le esigenze della finanza con un dal Moniteur de a Chiesa e i suoi figli reude pochissimo pericolo 
fino, quelli che pagavano, per esempio, il | Pei comumenTe La retorica condensata nella | ‘segno di nuove costruzioni che oltrepassasse i (V. il nostro N. 94) suDi Asi rtto Îl solo grave reticolo 


tenta per cento del reddito netto effettivo, frase tassa affamatrice fu dunque sfatato, ma | mille chilometri. Ci pare avesse colto nel sega» È sorprendente ch' eglino si stupiscano e * dn raffreddamento tra la Chiesa e i 
Lumia RT OR ie deniei ‘vapore Regate || Poe dI ollanee però 10. scope desiderato di | proponendo di allargare il principio che dimandino : perchè? suoi figli, che niente più provocherebbe, che 
‘a più il nove per cento, mentre quelli che | dare all'iodustria agraria i mezzi di vincere | fonda la legge del 0 cuni Rae Fseginiamo dunque le obiezioni che si | condanoe imprudeat alia 
ime sì sa, a tenore di quella legge - | fanno contro questa sorta di organizzazione. ialmente sugli eccessi di 
pagavano prima il dieci per cento, coi tre de- la concorrenza straniera, forse perehè questa | cejono mille lire al immatr si «einirali ee) sì Shbletta che in peg organizza» O ANS e di ssnpse), che hi 
timi vennero a pagare in più il tre per cento. sta ad equilibrarla. | $i nuove ferrovie secondarie. Ora si è fatto l'e- | zioni i cattolici si trovano iasieme con i pro- 
Uno dei più forti argomenti in favore del- perimento che ia tasse, ia servizii postali, io ‘on pericolo della loro fede. mì di oper: 


semplici voci. 





agri 
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APPENDICE di assicuri tul terreno ci comporle. | era che la giusta rappresogli che un | che separava il malinconico e mistieo Dal rapido ritratto che abbiamo tracciato, 
P Î e remo ia maniera da farsi onore. gentiluomo, nelle stesse condizioni, noo avrebbe | dal Parigino, uo po' leggero fia. nell'eroismo, | si vede che la surella rassomigliava poco al fra- 
’xuan” Cameron lo guardò, come il leone | potuto sopportare. l'attirava © l'iocanlava, poichè era questi valen- | tell essendo di goto; ma ella 


, 





F quardo uo inselto che al sole gli passa vicino, || — (os io non t ho sopportato, prorossi a | tissimo, come ne avera date non dubbie prove: | ramona prodigios 
Ad oltra io se reto guarda uo 101° indicò una sedia, © gli volW | dire Edoardo. Ma L'ora è venia, pari mo, come mira questi due esseri, con ideali | delle due donn 
le spalle. Ed "dl Nolrlsr noo si scoraggiava per | tanto differenti, era la bonlà del loro anto la | attempata , © che cert 
Terminata la presentazione, Andrea Bertin | così generosità del cuore e dello spirito loro, sempre | madre. 
sei reta vendetta era alla sua volta avvicinato. roseguì : pronti a dimenticare se stessi per gli altri, o per "°° 81, fratello, sono io, ripete essa, e $00 
gI Mio caro cognato, di i Prose, Lacrosse, parlando di Coralia a- | qualche idea disiuteressata. venuta a rimproverarti. 
vera datto; Esa è megra, i "ocio fa diferooza di atà ed i servisii resi | Con dicendo, ema sì gotette dolcemente 
; fette: Eteroa volse uno sguardo al signor | aggiuogerano all'affezione che Juno Camaro sulle ginocchia di Jusa Cameron, gli circon 
ROMANZO PARIGINO 3 di Léris, che arrosaì. nltiva per Edoardo di Léris qualebe cosa di | il coll colle sue braccia, con un certo che di 
di A, Matthey (*) Hri!! fa. aggiunse Luigi di Noietier, alsan- | più profondo e di veramenia piierto. civettuolo, che doveva addolcire d' assai l'aunun 
dosi, non è vero che sia magra! Pon può darsi, si diceva, che Edoardo | ciato rimprovero. 
ET ein. Tedendo “I imbarezso di E- | si balta per la stupidaggine che vuol Angere. Vi| to tale posizion 
Da Aa- | 04 un consiglio. donne iridendolo oa lui, intervenne, di-|è qualche mistero. misero d *more - | abito da mattino, sens’ ornamenti 
PR el apri she: sntareno rato ia "_°& soprattutto, proseguì il secondo testi- lo esser tempo versi. dentemeote ... Non è probabile ci pigliatura ancora in disordine e sparpagliata iu- 
Pegi di Juso Cameron, e Luig! | mopio, perchè si costuma teoer in queste Di quali armi folio per padrioo questo inetto spaccamonti, | torno alla sua testolina. 
i Noilier, altro padrino del signor di Léris. | la maggior segretezza. Il signor di Loris s ‘uesto ‘sciocco superbo, se non perchè, deside: ‘d il suo fratello l' ammirava. La vede 
Questi; dopo scambiata una stretta di mano | confidato il suo onore. . . al signor Andrea Ber. la È Apre che la causa stupida, del suo duello fosse | nello specchio posto loro di contro, e, ad 
cun ainici. volto a Joao Camerou, che #8 | tin ei a me... Lo sapera in buone maui. Noi _ Per cominciare, rev casta de uo capo all'altro di Parigi! » © | d'una wube leggiera, che, a queste pari 
Wtao. dive. facendo la presentazione d'Us0: | avevamo dichiarato che l' insulto non poteva Fi- | ler, poichè non ci aeconteateremo d 1 re "INDI Gechi si volsero sui due ri. | oscurata la sua fronte, le sorrise. 
us Il sigoor Luigi di Noirtier. .. Don Juan | manere impunito. . . Non c'era che dirne. Non | giera scalfittura ... e, per ogni cat abbiam notato. — Rimproverarmi? .. e perchè?, domandò. 
ameroo, generale al servizio di Don Carlos, | gyrei accettato questa penosa missione se la cosa tole, armi ammiral Che Dio abbia cura di lui! ripetò, giac- — Non lo sai, cattivo? 
di mio padre, a cui salvò la vita. . - Colui | non fosse stata seria, molto seria. chè è ancora nell'età dell'amore, fn cui la vii _ No. 
dt ho sempre chiamato la mia coscienza vivente Durante questo discorsetto, Edoardo ha delle promesse, e mesce, allorchè c' ingani Tu bai ancora passato la notte, senza 
ire i di Noictiae fece duo passi avanti, SÌ | rig conteneva a stento manifesti segni d la speme del futuro ai dolori del presente. » | coricarti. 
rr alpe da fueile - | Fienza, di modo che Andrea Bertin, che sembrava % chinando il capo fra le mani, s' abba Vedo che Aptonio ha parlato. 
inò il capo io quel modo brusco, che fa Sem- | yy buon giov: moito semplice, sebbene molto donò ad una specie di estasi dolorosa, che " T Può darsi ! ma, che importa ? Ho io forse 
Pi tacchi dal busto, e che | intelligente, alzò impercettibilmente le spalle. 1° | Sorbi così completamente che fu d' uopo di o ch'egli parli, per saperlo? Il tuo viso 
ittetato di moda. i , "5°’Scusate, signore, disse Juan Cameron, ione d'uon gentil mano di dona e del c pettò stanco, non parlano ab- 
sperato, debole, pallido, d' aspetto affaticato, | che aveva ascoltuto questo sciocco cicaleccio "ii due labbra sulla sua fronte per. toglierlo loro eloquenza, a 00 
imosirava Me ininque mul, e sembcata | Cop una tal qual sorpresa, poco abituato, co-| Signore vi meli. di soprassalto ai lontani paesi ed si tempi tra- ‘ad unta delle mie pre- 
Iuubre come il suono di una campaua da morto; | m' era, nella sua qualità di lero, a cono= Edoardo e Luigi di Noirtier, useirono pei tiova s'era rifugiato il suo pensiero. | ghiere e delle tue promesti tu continui ad abu- 
nella sua gravità di ine moderno. acere le cognizioni intellettuali e mor: n "1: “0h? Teresita, sei tu! disv'egli ricono» | sar di le siesto, 3 ‘strapazzarti 
MU Rre Jalla vento Pie per la circostanza, | toria categoria di giorinasiri, pei quali V' unie su di lui, disse Juan | scendo la giorane ch'era entrala e e er di ra ‘dopo il mio matrimonio 
el abistiotato fuo al mento, di modo che Î | terso sta nei due marciapiedi de! boulevard dei | lil era stdto un po'io- | cinata a lui, sulla puota dei piedi, senza eb'egli 2 il tuo matrimonio, Teresi 
31,30 tuoi compagni noo avrebbero potuto aver dubbio | Cappuccini; ma, da quanto me ne disse il mio | dietro. se ne accorgesse. libero, ecco tutto, replicò il proscritto. Ormal 
di sorta sulla natura della missione , che si amico Edoardo di Léris, fu lui |’ offensore, © © State tranquillo. Sul terreno, parlerò ed — Sì, sono io, fratello ! la tua vita e la tua felicità sono assicurate. DI 
33,90 er adempire. perciò. » agirò io solo... non quest" imbecille. Pocchgoglisi avanti, fimendo i suol occhi | un dovere, che avero. £ adempilo, ed io sono 
32,9 Tuito diceva in lui: a '°. ‘Ha certo! questo è abbastanza | esclamò brillanti negli cechi tristi di lui, lo guardò con | libero. 
32,90 — io sooo padrino in una questione d'ono: di Léri IL malinconico sorriso. °° Ea ecco tutto quello che avete du dire, 
32,10 milo iì piacere di accompaguare uo amico mi N i pasn Cameron, rimento solo, tene gli occhi | ©” Teresita era un incantevole creatura, Piu: | nfeera: redete forse di non es* 
te Lie api uiza che questo incontro sarà | permettetemi di fissi sulla porta, da evi erano usciti Ì tre uo- | tosto di forme rotonde svelte, i piedi e | sere ancora, più © i, la mia felicità ? 
32,80 olo grave perchè i gioraali vi pongano qual: | Vedo che il generale non ne labbra | Lo so che mi ami 





( Continuazione. ) 








piccoli 
ch mini. le mani da fanciulle, la tinta rosea, le labbra | 
ce atienzione, di cui buowa parte ricadrà su jb, mio Dio, ho detto... -ro0 lottando v'ù cuutro i suoi sentimenti, | d'un rosso incarnato, i denti , le gote pie- | " si han doseri verso quelli dai 
32,50 na n Qite delto male ed incompletamente. In | come nveva dovui» far prim | he, la pupilla vellutata, i capelli d'un nero d'e- | han doveri verso coloro che! 
Tottavia questa gioia intima non ostava per le d' affari mi pisce esser metodico | por' ausi un po' duro, esprimere ‘uo’ inquietu. | bano, che la razza moresca ha unito alla ssa x meno che non m' amiate più, col 
32,80 tula alla sinistra gravità del suo aspetto © di | ed un po” meticoloso. | dine quasi paterna. spagiuia. più bisogno di voi 
SS luto il suo portamento. n po. enellorimo affare in eui siete chia-| —Egli amava resimente Edoerdo di Leéris. A Noa doveva avere che sedici v diciamsell’ Si hau doveri verso coloro che si ama; 
Ne brillava appena un raggio laciturno 10 | mato a figurare, interruppe Edoardo, con tale | veva conosciuto suo padre, ‘console di Francia | ni, sebbene già formata e quasi nella pie x ma più verso quelli che han 
foado al suo occhio. espressione, da non lasciar dubbio di sorta sul | jn Spagna. ive, essendo le donne del suo ‘nostra affezione. 
—' Generale, egli disse, battendo la leltera | conto che faceva del suo compagno. Aveva q precocità igoota si parigini | q rale, cui tu 
arre, sono felice di fare lu vostra conoscenza, ® Costui parve non cpr. @ seguitò : "i ciullo; carattere franco, eotusi mo alla precocità redi obbligo, adesso, di si srifcarmi ? 
DI e A n — Egli è vero che il nostro amico al- vo, colle sue solide ualità, ma giolivo come 
aj Metin vitata. Progità di Ferdinando GA | go la mano qul nosiro avversario, ma giò non | quasi tutti i Fraacesi, che nd one. dell'abinno i {Continua} 























te sesedt® 


Su ciò debbonsi osservare tre cose : primie- 
ramente che gli scioperi noa sono usa inveo- 
zione dei Cavalieri del lavoro, ma il quasi 
uni e più solito, da nol e tri, col 
quale gli oppressi operi protestano contro ciò 
ch' essi. ritengono , e reclamano i pro- 
pri diritti; secondariamente, che io uu tale 
sfogo di moltitudini ‘povere ed iudiguate contro 
il moaupolio duro ed ostiaato, la collera e la 
violeaza sono inevitabili; in ferso luogo poi, 
che le leggi e le autorità principali dei Cava 
lieri del lavoro, luogi dall'incoraggiare la 

Violenza, esercitago 


gione legittima 

Ua attento esame delle violenze che han 
portato il lutto nel capitale e nel lavoro l' anno 
passato, ci convince che sarebbe iogiusto at 
tribuirle all'associazione dei Cavalieri del la- 
voro. 


Joni che vi han preso parte: @ 
uesta Società hi 


spiriti passionali, ed anche v. 

i quali han commesso viole 

hauoo spiot» i loro compagni; ma attribuire 

tutto ciò all'organizzazione, sarebbe così irra- 

come attribuire alla Ci 
dei suoi figli, contro 
pro 

lì groadi masse contro il potere armato, il 

quale rifuta loro sovente i semplici diritti del- 

l'umanità © della giustizia, è inutile sperare che 
sere evitato ogui errore ed ogni eccesso 

sarebbe ignorare la natura 


mn 
Il partito della prudenza cristiana è eri- 
dentemente di teatare di tenere i cuori della 
tudine con i legami dell'amore, per far 
prevalere ì principi della fede, della giustizia @ 
della cari oscere francameute il vero 
ed il giusto della causa, affiochè post 
indicare ciò che è falso e criminal 
durre ad una legittima collera ciò el 
repulsoria, potrebbe di 
lel nostro popolo quel 
Europa deplorano e la buona società e la Chiesa. 
Su questo punto insisto con forza, perchè 
la mia intima conoscenza della condizione so 
ciale del nostro paese mi fa profondamente con- 
viuto che noi qui una questione che 
non concerue solamente | diritti delle classi o 
peraie, i quali devono in ispecial modo essere 
cari alla Chiesa, inviata dal nostro Divino Si- 
poveri; ma ad una 
on compresi gl' iute. 
ressi più fondamentali della Chiesa e della s0- 
cietà umana per l'avvenire. È ua puoto che io 
vorrei in puche parole esporre nel modo pi 


Questa noa è altro che una delle tante a8- | che, ia questo scorcio «i 


laria Adelaide (b); 

a) Sopra queste navi è incaricato del mate 
riale subacqueo il teuente di vascello al delta 
glio. 

è ) Sulle navi scuo 
le militare il relatore. 

€) Quando sono armate come navi-appoggio. 
(art. 15). 


sarieato del materia» 


Regio navi. 
Il piroscafo Ischia è giuuto il 9 a Livoroo, 
La goletta Chioggia è giuata il 9 a Porto. 
torres. 
La torpediniera di alto mare, 57, è partita 
il 9 du Gibilterra, e giuogeva a Barcellona la 
mattioa dell'f1. 


Progetti ministeri 

Telegrafano da Roma 41 alla Gazzetta del 
lo di Torivo 

opinione accreditata nei circoli politici 
stero 

Opposizione, 

poichè uè i malcoutenti dell’ ra Peuta! 

K dissidenti, nè gl' int 
della Destra, von essendo capaci di riunire uo 
aueleo numeroso e compatto di oppositori, hanno 
riounziato per ora a qualsiasi velleità di bat- 
taglia contro il Gabiuetto. Sarà quindi posta 
ogni cura per evitare voti politici con appelli 
nominali ; tutto al più, nella votazione di qual- 
che progetto © nella nomina a 
cariche parla; lconteuti e gli oppo 
sitori cerch di contarsi nel segreto del 
l'urna daudo palla nera o deponendo schede 
bianche. 


gravissimo il creare imbarazzi al Governo nel 
momento io cui s'impone la uecessità di dare 
uu vigoroso impulso ai lavori parlamentari, il 
che sarebbe impossibile quau to si provocassero 
discussioui oziose, le quali nou avrebbero altro 
risultato che di far sciupare del tempo. Dal 

ro nou solleciterà voti di 


La formazione del nuovo Miuistero e spe- | 


cialmente la partecipazione degli on. Ci 

Zanardelli aveva dato pretesto alla diceria ché 

sarebbe slato ritirato il progetto sul riordiua- 

mento dei Ministeri 

sistente. Se è vero c stri sono pro 

pensi a proporre taluve modificazioni al pro- 

etto ia discorso, specialmente nella parte che 
to la composizione del Cou 

€ la nomina dei deputati 

però che si voglia rinuuciare a quel progetto, 

che anzi se ne sollecitera la discussione, seuza 

però iatralciare altri lavori più urgenti. 

Si è pure parlato ia questi giorni di pro- 
getti, che l'on. Crispi iutenderebbe di proporre 
alla Camera nel mese prossimo. Si allude all’ip- 
denoita ar deputati e all' elettorato amministra. 
tivo il quale formerebbe oggetto di un_ proget 

‘alciato dalla riforma comunale. Che l'u 
rispi studii il modo di uffrettare il più ci 
ia possibile la discussione della riforma ammi 

ma uom risulta per 
re d'urgenza la que- 
stione dell'elettorato amministrativo, che l'on. 





chiaro. 

8. Chiunque osserva bene lo vie per le 
quali la Divina Provvidenza guida la storia con- 
temporanea, non può fare a meno di noa rico- 
noscere la parte importante che prende al pre. 
seate, devo preudere iu avvenire, Il potere 


jmo con tristezza gli sforzi che fa 
il priucipe delle tenebre per rendere questo po- 
tere dannoso al bene sociale, sottraendo le mas 
se popolari dall’ infuenza della religione, e 
gendole nei peruiciosi seulieri della licenza e 
dell’ anarchia. 

ostro paese appunto presenta un aspello 
tutto affatto differente; cioè un potere popo 
lare regolato more del buon ordine, dal 


torità delle leggi; non ui 
sa e di violenza, ma la vera democrazia, che 
cerca la prosperità generale con sani principii 
€ con buon vrdine sociale. 

Per conservare uno stato così desiderabile 
è necessario assolutamente che la religione coo- 
tiva: a possedere l'affezione, ed a regolare così 
la condotta delle moltitudioi. 

nale Manniog 


« Nell' età futura, non più con i priacipi e 
menti, ma con le graodi masse, ma 
rà a trattare la Chiesa. 

Che noi lo vogliamo 0 no, ecco la la no 
stra opera, un' opra, per il compimento della 
juale ci occorre un BuOYO spirito, una nuora 
lirezione di vita e di attività ». 

Perdere l'influenza sul popolo sarebbe per- 
dere l’intero avvenire; ed è col cuore, molto 
più che con l'intelligenza, cho bisogoa tenere 
questa poleuza immeusa per il bene o per il 
male. ( Continua. ) 
torace vene 

n 
ITALIA 

Regi: rina, 

Leggesi nell' Italia Militare 

Ju uttesa della pubblicazione nel nuovo Re- 
golameoto 
tueuto del Ri. 
studio, e 
2 del R. Decreto 27 ottubre 1887, il miuistro 
della mariva ha determinato che le regie navi, 
sulle quali agli ufficiali aventi le ci 
A e T' e incaricati deì mate iglieria @ 
torpedini, spella il soprassoldo , stabilito dal 
l'art. 6 del IR. Decreto predetto, siano le se- 


pecialità torpedioieri (T) 

Umberto, Sicilia, Sar. 

degna, Duilio, Dandolo, Ruggero di Lauria , 

Francesco Morosini, Andrea Doria, Affondatore, 

Flavio Gioia, Amerigo Vespucci, Savoia, Gio: 
usan, Eina, Stromb 


Amedeo, Pi 
Pia, Castelfidardo, 

Staffetta , Rapido, Marcantonio Colonna, 
Archimede, Galileo, Pietro Micca, Monzambano; 
Moni Cos I, Saetta (a, 

Venezia (0); 

Volta, Cuwur, America (c); 

Regie navi sulle quali dev'essere 


ibarcato 
un ufticiale incaricato del materiale If 


liglie- 


lio, Lepanto, Re Umbeia, Sicilia, Sor 
na, Duilio, Dandolo, Ruggero di La 
gemma, Duo, Dario hugo di Laura, 
Amedeo, Palestro, Homa, Ancona, Maria Pia, 
Castelfidardo, San Martino , Affondatore , Ter: 
ribile, Formidabile, Varese, Flavio Gioia, Ame- 
figo Vespucci, Savoia, Giovanni Bausan, Fina, 
Peswoio, Stromboli, Fieramosca ; 


ministro desiderebbe esteso a tulli gli elettori 
politiei. 
Circa l'indennità ai deputati 


l'on. Crispi 
vi è favorerole, però siccome 


collegherebbe 


così per il corrente auno nou si 
è presentizione di progetti di legge, 
i a tali materie, che provocherebbero di 
ssioni appassionate e intempestive 

Pel momento l'on. Cri è limitato a 
far preparare i materiali riletteoti le riforme 
mnate, ia attesa dell’ occasione propizia per 

amento diseuterli e cone: cli. lot 
occupa attivamente a riordinare i diversi servizi 
del Ministero dell'interao e forse un decreto 
sarà emanato prima dell’ apertura della Camera. 


1 Sogretariati genorali. 
Telegrafano da Roma 12 al Corriere della 


Oggi è atteso il ministro Zacardelli. Quan- 
qui, si terrà uo Consiglio di ministri 
la nomina dei segretarii generali e pr 
lavori parlamentari. 

È assolutamente erroneo che si 
Prinetti pel segretariato dei lavori pubblici. Si 
parla, invece, iusisientemente di Va:tarini-Cren 
che sarebbe appoggiato dallo Zamardelli e dal 
Crispi. Si dice che tale nomiua obbligherebbe il 
Nicotera a smettere le dillidenze verso il Gabi 
elto, accostaudoglisi ; di più, avvicinerebbe al 

inistero parte della deputazione meridionale, 

che si mostra finora diflidente e riluttante ad 

Quova combinazione 

riale. (Il Vastarii Cresi è napoletano ed 
appartiene al gruppo picoteriano, ) 

La preseoza del Vastarini nel Miaistero dei 
lavori pubblici alfiJerebbe i meridionali della e- 
secuzione delle opere pubbliche deliberate dal 
Parlamento. Ma fiuora il Saracco si mostra e- 
silaute ad accettarlo. Sebbene dispusto ad aver 
ua segrelario generale meridionale, egli vorreb. 
be che fosse ua uomo tecnico. 


leri il Della Rocca prestò giuramento, e pre. 
se possesso del segretariato generale nei Mini 
stero dell'interno. 

Pirati catturati a Massaua. 
Da Telegrafauo da Roma 12 al Corriere della 
ra; 

Il 23 marzo, il Barbarigo aadat 
nelle vicinanze di Perim issione per fare 
ua iochiesta sulla perdita del vapore francese 
Gradville cola arenalo , iocendiato è depredato 
da sambucchi venuti dai diatorui di Aden onde 
fare piraterie luugo la costa. Si sape 
bordu del Grandvilie doveva trovarsi 
superstite, uu francese, furse un marinaio. 

Giunlo il Barbarigo sul luogo del di 
constatò il oauli er18cò 1 dano leo rale: 
rie, e noa Irorò nessua faucese. Allora abban: 
donò la baia, e seguì la costa ia cerca d' in or- 

ioui. Aveva appena svoliata la puota di Da- 


ugalo, rispose ia | 


sospetti. Venue allori 
ed egli, olio la minaccia di un severo castigo, 


po 
rono il ladroneggio, e e 
trovava sopra ua sambucco, ch' era fuori al 


n 

Il 25 il Barbarigo ritornò a Massaua col 
capi prigionieri. 

Il Mestre, cirea due mesi fa, arrestò uoa 
barca da pesca, che portava 40 schiavi fra us- 
mi e doane. Gli sebi furono liberati. 

INGHILTERRA 
Dimostrazio: 
Telegrafuno da R 


sopra questi moti 

Giustizia per l' Irlanda ? Il popolo è più grande 
del Parlamento ! Il presidente della” Camera 
politica di Salisbw 

la è con voi! 


con il moto: La sentenza contro 


M-utre la processione passava il Pall Mall, 
banda si fermò davanti a Carlton club, s0- 


il 
Tutti hanno compreso che sarebbe errore | 


dei dimostranti, 
entusiasticameote. 
Dappertulto si vedono ritratti e statuette 
| di Gladstone. 
Nessun disordine. 


| una questione fra l' loghilterra e la Repubblica 
| una q 


che gli Haitiai, esasperati coutro gli Europei, 
mivacciassero di farne un eccidio ; ma questa 
, successivamente, smeotila. Ora 

uestione, che molti 


Nei 1870, una certa 
tenuto la. concession 
taruga, ch'e coperla 


Governo baitiano le ritirò la conces- 
ione. Ciò avvenne nel 1875, e ne seguì un 
processo. 

La concessionaria, secza altendere la con 
chiusione del proce 
il governatore inglese la pose 

; dichiarò ch' era sud lita inglese, e che 
isoguava, © restituirle | isoletta, o pagarle una 
iodenmta di cinque milioni di franchi 

Il Governo bhaitiano alligò. coniro le ri- 
chieste del governatore ioglese, che la Maunders 
era hailiana, maritata af un hailiano, e che, 
perciò, era in regola col diritto, avendo fatto il 
sequestro come lo aveva faito. 

Dal 184? non s'era più sentito a parlare 
della cosa, e si poteva credere che lutto fosse 
fi quando, pochi giorni addietro, l' inviato 
diplowalico inglese a Porto Principe preseutò 
ua ultimatum al Governo della piccula Repub 
bilca, miuacciando di bombardare i porti, se non 
si pegava l'indennità. 

ll Presideute della Repubblica, come avem- 
mo vecasione di accennare, sì è trovato, e, forse, 
sì trova tutt nculine e il martello. 
gl loglesi che egl'io 
digeui, che — se pure non minacciano l'ec 
cidio che s'era dello — sono però molto di 
malumore, e potrebbero sfogare su lui |” 
edere far ragione alle domande dell'Iogh 

ra. 


La Repubblica di Î%iti è iu una delle grandi 
Aotille. Conta 850 mula abitaati; il suo terri 
torio è diviso, alla francese, in dipactimenti. 
Ha una Camera dei depatati di 60 membri e 
ua Senato di 30. Il Presideote — che adesso è 
il generale Salomon, rieletto l' aano passato per 
un periodo di selle anni — viene eletto dal 
corpo legislativo. La Repubblica ha ua esercito 
di 10 mila vowiui. | terremoti s0g0 frequenti 
vell' isola di Huiti, quasi quauto le rivoluzioni. 


tia 


e met. 
Ma venerdì notte, in cui si doveva 
chiudere la discussione in prima lettura della 
importaute legge per l'Irlanda, volle presiedere 
sofferendo cousilererolmeate. Pel sabato avera 
invitato parecchie cospicue personalita, fra cui 
il primo miaistro, ad va pranzo, ma non potè 
ricevere gli ospiti. Il medico gli ha ordinato di 
aodarsi a riposare iu campagoa 
presidente della Camera (speaker) è il si 
goor Peel, persona molto stimata. Nella se- 
duta di lunedì, — aveadolo wa depurato in una 
aduoanza politica, due giorni avanti. attaccato 
aspramente per avere appoggiato la chiusura 
della discussione sul bill per l' Irlanda — ebbe 
dai ministeriali calurose dimostrazioni € consi- 
| derazioni di simpatia. (Corr. d. $) 


Telegrafano da Parigi 42 al Secol 

Va telegramma di Breslavia avvuozia che 
la polizia, perquisite le abitazioni dei 
quivi stabiliti, scopri che si stava preparando 
Ua nuovo attentato coutro lo Czar sudo do- 
vera visitare i cosacchi del Doo. 

Malgrado ciò esso persiste nel proposito di 
quella visita, 

I Russi, esuli a Parigi, afermano che molti 
| di questi pretesi altealati sono macchinazioni 
degli agenti di polizia, specialmente tedesci 

A Giuevra si sarebbe costituito ua Comitato 
per smascherarii. 





Notizie cittadine 
Venezia 13 aprile 
Monumento a Vittorio Emanuele. 


1 Telegraiavo da Roma 42 alla Persevera! 
La statua di Vittorio Emouele, che 


inaugurerà a Venezia il giorno 34 corrente, pare 


| soltiato, sulla Riva degli Schiavoni, 


Da alcuaì giorni i dispacci fanvo cenno di | 





jorno 19; essa ora trovasi espo. 
ta nello studio dello scultore Ferrari. Stante le 
mensioni colossali della statua, verrà adope- 
i trasporto lo stesso carro speciale che 
to pel trasporto a Genova della statua 
di Vittorio Emanuele nel 1883. 
zione nasionale artistica. 
— Ua nustro dispaccio da Rome, che il lettore | 
troverà nella terza pagioa, narrando l' accoglienza 
ch' ebbe dal Re e dalla Regina al Quirinale la 
Commissione veneziana, andata ad invitarii al 
l'insugurazione dell’ Esposizione, annuncia che 
l'insugurazione del monumento & Vittorio Eme- 
nuele è prorogata al 4* maggio, e quella del- 
Esposizione al 2 maggio. Di questa proroga 
correva voce, e se periose la consigliano, 
piuttosto che l'insugurazione dovesse seguire 
od immatura, è certamente meglio differirla. 
Quello che è certo è questo : cl 
procedono altrettanto bene come hanno inco 
iinciato, crediamo che per Venezia stia per 
sorgere Un periodo di vita nova e vivificatrice. 
noche adesso si nota movimento straor- 
rio ed uo gran concorso di forestieri. Ter- 
ireoze, la parte maggiore e 
rano assistito, verrà 
movimento e 


biiei si lavora con ansia febbrile, e che quello 
che ieri era appena sbuzzato oggi si vede finito 
come per incauto , e ciò per l' effetto di quella 
attività che addimostrano cou nobile gara tutte 
quelle egregie persone che sono a capo del grao- 
de fatto e che ne sentono tutta la responsa» 
bilità. 

È mentre ai Giardioi pubblici sorgono di 
sotto terra e sale e schi e ambienti d'ogoi 
fatta alle guisa stessa che dalle fornaci di Mu: 
Fano escono, sotto a' tuvi occhi lavori io vetro 
| Molo, pianta» 
no le antenne per le luminarie o per altro; nel 

lo ehiuso, dove sorgera il monumento al 

furiosameate, ed i cittadia 
jgoroso, attendono ad abbellire 
affreitare la fioe delle co- 

ia corso. 

Tutto questo lavoro, tutto questo 
slio è assi promettente e fa presagire ch 
sposizione artistica che sta per aprirsi, resa 
taoto piu attraente dalle feste grandiose ed in- 
teressanti , dalla stagione balaeare e dal fascimo 
dell'ambieate unico al mondo, procurerà a Ve- 

un periodo di vita brill 
rozzi ridotti. — Telegrafano da Ro- 
ma 12 alla Perseo. 

La Direzione delle ferrovie dell’ Adriatico 
ha stabilito di fare pel giorno 23 corrente un 
treno speciale a prezzi ridottissimi da Roma 
per Veuezia, allo scopo di facilitare il concorso 

' inaugurazione dell’ Esposizio. 
terrà in quella città. 


la relazione al comunicato relativo al dono fatto 
dal oobiluome senatore Giovanni Ballista Giu- 
stiniau al Museo, siamo ben lieti di aggiuogere 
che quel dovo ha ancora maggiore pregio per 
l'iadubbia autenticità delle due stati 

gurauti l'uva la musa T 

wano sinistra una maschera, l'altra Euterpe 
cogli emblemi della musica. Nella descrizione 
a stampa del Buciotoro, fatta nel 1727, si legge 
che il softilto del gabiuetto a poppa, che serviva 
a sede del Doge, era diviso in dieci comparti, 
ia nove dei quali stavano le figure delle muse, 
distribuite cinque alla parte siuistra, e quattro 
aila dritta con Apollo nel mezzo. 

Queste due statuine scuo opera della scul 
tore Autonio Corradini, e furono dorate da Giu- 
vaoui Adami. 

Vaccinazione col pus animale. — 
Domani, 14 corr., dalle ore 40 all 
luogo la vaccinazione col pus 
Scuola comuvale iu Corte Lezze a S. Samuele; 
€ dalle ore 2 pom., nel Distaccamento 
delle Guardie municipali a S. Trovaso, Poute 
delle Maravegie. 

Aunoma. — Dal giorno 9 marzo p. p. al 
4 aprile corr., la Commissione auuonari 


| sequestri e di asporti di derrate guaste e 
pulate nocive alla salute. 

Dall' Ispettore del Macello furono fatti nel 
mese di marzo 220 sequestri e 12 di animali 
quleri. Ne venuero distrulti chilogrammi 4611. 
Lo stesso ispettore deauaziò a mezzo delle Guai 
die Muoicipali 35 contravveozioni. 

fu sequestrato pesce in sorte 

per chilogrammi 1540; iu Erberia, erbaggi e frutta 

«T chiiogr. 4582; e presso gli eserceuti frutta 
ed erbaggi per chilog. 260. 

Asta. — Nel gioruo 26 corr., alle ore 1 
por., presso il Muuicipio, si terra l'asta per 
l'appalto dei lavori di manuleozione quinquea - 


male dei coperti di tutti i fabbricati di ragione 
comunale. 


procuratore. — Gli esami 
tore avrauuo luogo nei giorni 3, 4; 
ggiO p. v., nel palazzo della Corte 


to. — Domeni, 14 corr., 
alle ore 8 1,2 puw., avrà luogo l' uudecima adu” 
nanza accademica, nella quale il ch 
Atilio Cadel pariera sul” segueute 
Case sane. 

Vittima del lavoro. — Aotonio Sti. 
letto, capu mastro muratore, era uuo tra i mi: 
ghori addelti ai ristauri del nostro Palazzo Du. 
cale. Buvuo, bravo © premuroso, era teauto 

gran conto dall'iugeguere cav. Forcellini e 
suo assistente il Veudrasco. 

L'ulumo gioruv di carnev spera- 
sioni necessarie per calar giu uu masso di pie- 
tra, lo Stiletto si è impigliato il pollice della 
mnauo sinistra in una fagia, dalla quale lo ritrav- 
va schiacciato. Pareva però cosa di poca conse. 
gueuza per gente abituata a lasciare suveute nei 
tavori una qualche parte del proprio corpo ; ma 
cos nou fu. il male si fece grave a seguo che 
si è resa necessaria | amputazione del braccio, 
€ dopo di CIÒ, e, a quauto pare, in seguito 
febbre d''iulezioue, il vecchio soldato del lavoro 
morì nell'eta di 68 auvi, ma aucora pieno di 
viguria e d' iotelligenza. 

È uvi, che lo redemmo spesso affalicare con 
amore e cou iulelligeuza iu unv dei più cari no 
stri movumenti (lo Suletto ha lavorato nel Pa- 
lazzo Ducale aucora all'epoca che i lavori eri 
no eondoiti dal Cadel), abbiamo voluto cunsaeri 
re alla sua wemoria queste brevi linee. 


iogeguere 
FG vmeuto : 


cc popolo mano pa gu i 
tulli quei forestieri la scena presentava un fa- 





pareccÌ l i 
se a moi, nali fra queste |, 
meraviglie di quel sito ci soggiogano "i" | 
ci rendono muti, ben più a ragione ge? 
vrenire ad un forestiere il quale 
volta si veda davanti uno. spettacolo 1°" 
mondo e che parla un linguaggio pope" è 
siero ed al senso. Un 
Società Vittorio A\ Si 
16 corr., alle ore 8 1,2 pom. nel ip, 
questa Socielà si reciterà : La vendetta 
donna, nuovo dramma in 5 atti, critu "i 
cio sig. Perrotto Antonio. Vi prender, * 
tutti i dilettanti appartenenti alla 


— L'Ultup , 
a di Caoaregio lee iS) 
verare L. N. nell' Ospedale civile, prcy 
segni di pazzia. AI 


Eaposte all’ Palazzo comunale Lun 
#9" giorno di domenica 10 apra 185" 


, rimesso, en Di) }, 


negorizato, cou Lusi C) 


Marcon Alessandro, ageate di commerci, ts fu 
Aogel, casliga 
ori Aatonio, pompiere civica, cun Zan 4, 
io Auteni, guarda magans 
saati Rosa, gara. 


ale tecn 
ello detta Tibaldoa Speran 
Menna Luigi, meccanico 
ma, casaling 
Ballan Pietro, lavoratore di conchiglie, cor Cap 
Paolina olim Zennaro Paolina, casaling p 


, com Croce Mi 


facchino marito 


Corpo del ge 
Clara, benestante 

Sambe Giuseppe, bracciante marittimo, 

litta, porlara. 

Cecconeri Antonio, caltolaio, con Koresy Fn 
giù perizia. 

Molia Timoteo Sansone, caffettiere, con Bianchu kol 
la Aona, casalinga 

Toffoli Pietro, prestinaio, con Cucolo Emma. | 
linga, 

Bollettino del giorno 10-14 aprile 


MATRIMONI : 1. Rizzo Lorenzo , fornaio. dial 
con De Martini Gior.ana, perla, celibi. 
2 Sumbo Gaeu all Arsenale, cord 
Teresa, casaliaga, celi 
3. Salvatori ch. Salvadori Raffaele, fuochisa, cn 
sandrini Teresa, casaloga, colibi. 
4 letrian Pietro, carpentiere all' Arsenale, co è 
Maria Anoa ch. Filumena, periai, cal 
DECESSI : 1. Cavezzo Sent 
dn seconde nozze, pensional 
Marchetti Chiara, di anni 76, nubile, gù tl 
— 3. Dalla Zanna Antonia, di 
Businari Ida, di dui 


2, 
tà 5 bambini al disotto degli anni b. 


e —— — 


La partenza del trono + Otello: 
Leggesi nel Pungolo di Milano 
La partenza del ireno destinato a por! 
Roma tutto il ale dell’ Otello ha am 
le proporzioni di a avvenimento — e in n 
lo 


cent 
Il treno che dove 
cargazione, diremo così, dell' ultim 
di Verdi in testa la macchina Apollo * 
questo gentile pensiero allegorico dell’ awu® 
strazione della Mediterranea, è forse del 10% 
grelario generale, cav. Lampugnani, il quilt * 
praiutendeva i persona alla partenza di 
treno. La partevza era fissata per Je ore 2!" 
la stazione era già invasa alle 2. 
UO cinquecento perv 
miratori degli arti 
no otteauto di pece 
sotto la tettoia ed il loro iuterveuto era pr 


condurre 


capacità, preciso 

te come si fosse trattato di andare 10 An 

Era bello vederli correre iu su e1n giù. 

rabattarsi per scegliere uu posto comodo, % 

posto capace di tulta la famiglia, dacchè © 
no auche delle famiglie intere. 

i volle wu' ora buona per accomodarli l 
ed anche accomodata, quella bri ale De 
stava ferma uo islaute, 

Come avviene sempre, ora mancava vt 4 


getto, ora l'altro; quando si rieordavano d' È 
n 
di 


Buovo piccolo disordine, che faceva accorre” 
po stazione ed il suo vice, il sempre 
€ cortese cav. Inghirami, ia moto perpelui 
Poi baci, abbracci, strette di maue ripe! 
ad ogui mossa del reno creduta di 
A lutto questo paudemonio vauuo #4 
li esibitori di guancial io ad uo 
uno sul 
so. LI presso depusitati ce n'era una quel? 
peozolanti da una sbarra come ad una fer? * 
ca 


n 
ue 


Era uno spettacolo divertente, esilarto!* 
mo. 

._ Uno dei tipi più caratteristici che com‘ 
incessantemente da ua capo all’ altro del tt 
era l'oltimo cav. Orsi, il factotum dell'o" 
Sira della Scala. Egli si era auche impre", 
factotum di tutta quella moltitudine. Neseo® 


n 
" Sietato preparato 
L'impresa del 
gir irattato coll’ A 
le colla Mediterr 
eonchiuso colla 
All ultimo mom 


all Adriatica per 
Ji treno era cou 
fetture, tre delle qu 
ureszi 
Le vetture erand 
etto quella dove 
, la quale era di pi 
— La partenza 
o ba avuto luogo i 
famagoo, Paro! 
uno scompartim: 


Sulla proposta 
blica 

Con Decreto del 

A 

Stefani cav. Fd 


La Chiesa 
In un articolo 


Mcenora, "iutivoiato 


leggiamo 


* Vi è una 
tra l'idea che il 


Zioni prete 
Yochiama, che lu 
n0 possibile 

Parte la 
Soscienza del do 
cui società, p 
#00 minacciati 
duali rendono in 
d'essere forza vi 


telo del comandi 
Sauzioni prese 


Marfa ri 





più di lui le esiguaze ed il 


‘mezzo tutto l’ anno. 

conì 

Ginodo È 
momento nell 


Ò 
tin 
fio all'ultimo mome 


° tic 
gpgttcolo vate lens 
BIO mOrO di è dfartimento vicino a quello 


n 
o 
1a 000 Seo visto la nuova Desdemona 


uno 
sr 


00 tauto alla Gabbi la gi 
H Eri 


ut CI 
Me del tre 


‘non vollero privarsi del 


| comm. Municchi, 


]x0 comunale L; 
10 aprile 1847" 
rabco, coa Da Poate 4g 


ior quiete. 
rimessaio, con Da K, sg 


Lidi N si 
Pile tre, 

i 
vo tia goduto lo 
artistica mil 


valeuti dell’ Otello si daquo altor= 


‘uo conveuieate alloggio. 


jone tutto procedette senza in- 


one geoerale. 


reporati 
prata del Costousì di Roma 
0 col 
|’, colla Mediterranea 
chiuso col 
prrtlno momento l' Adriatica disdime 
Hi perche aveva sbagliato i calcoli 
Î tremo fu quindi 
Lova, la quale, no 


al genio cirie, ed 
cameriera 


con Valconi 


aveva fatto un prezzo  supe- 


con Croce: Mari, 
impresa di Roma fai 
per risarcimento di danni. 
fa composto di una diecina 
per ì vestiarii e per 


e, facchino marittime, 


con Bernardi talia, fi treno 


bue, tre delle quali 
ettore, con Marchetti baffo 
ie vetture erano tutte di seconda clas 
quella dove tri Faccio € la Gi 
l'a quale era di prima classe. 
— La pari 
ada avuto tu 
1282100, 
| 10 scompartiment 
uo vi fece riser 


+ con. Ruchinger G 


10go ieri sera alle 8,15. 


rittimo ,, com Garbagi 


, con Koresky uno scompartimento 


con Bianchia Ang 


——________—_—_—_— 


Corriere dei mattino 


n Cucolo Emma, 


p 10-44 aprile. 
Atti uffiziali 


$ x si compiacque nominare nell' Ordine 


Iki Corona d'Italia = 


alla proposta del ministro dell'istruzione 


bedica 
(0a Decreto del 30 dicembre 1886 : 
Ad ulfiziale 
Stelavi cav. Federico, vicepresidente del 
i Dep 
ira, membro 
ico da 20 anni — Cavaliere dal 1868, 
Sulla proposta del ministro di grazia e gi 
[iaia e dei culti: 
Com Decreti del 30 dicembre 1886 : 
Ad uli 


di ami 6, di Pador 
i TT, coniugato, già rep 
Mat 


osi ci 
lipplto di Vene: 
|Qualiere dal 18° 


41 anni di servizio 


A cavaliere 


Seneci Giuseppe, presidente del Tribunale 


le e correzionale di Bassano — 37 anoi 
evo. 


SM, con Decreto del 10 aprile corrente, 
ila propusta del ministro segretario di Stato 


he gli offri dell'interno, ia seguito di deli 
del Reale Ordiue civi 
ima, ba nominato ca 
der 
Turazza Domenico, professore di meccani 
uil Universita di Pado 


Venazia 13 aprile 


La Chiesa © 

Nn ua articolo del Corri 
(eibva, intitolato: La conci 
“pano 

«il clero non può essere che alleato 
tiro che propugnano i principi d' ordiue, 
ttaleconpervazione @ di rispetto alle autori 
titauto sostenendo questi principii può fe 
liuleresse della religione e della Chiesa. 

«Il divorzio che si andò procla 
li religione € l'ordine costituito ia IU 
#Ò durare ancora lungameute senza gravissi 


Mercanti 


macchina iazione possib 


gorico dell’ amis» 

la, è forse del suo s 

bpugnani, il quale 1° 

lia partenza di es 

ta per le ore 2 504 
2 


ottenuto 
intervento 


Spi sociali e della mor: 
«Vi è una conciliazione possibi 


ta l'idea € 
me iu gu eda giù, sl idea che il Papati 


posto comodo, 8 
miglia, dacchè ent 
ere. 
per accomodarli tutti. 
la brava geute 900 


© morale, 
«I conservatori di tulte le fi 


todi 0 pretese, e la conciliazione che nui 


De 
ora noce 8 E ‘um, che tutte le persone 

800 io, del Di” vi sari 
Vienza del doveri 


Woo minacciati nelle cuudizioni presenti, 


Juli rexdono inerte ua elemento, che duvreb- 


Vessere forza vigorosa, poteutissim 


” Aacend 


Telegrafano da Livorno 12 alla Lombardia: 
san presied 


lo Commissione go 
dil'Ammisaglio Acton, socaricata di. un 
0: simtaria nell Accademia navale i0 966 


id vos Ù 
Tr Viaggio & aleuai casi di vaiuolo manifestatisi di 


ne aveva uno sul 98" 
n'era una quantità 
ome ad una fiera 


Aurel, 
me sario nai ha direlto ai propr 
nell 


odi altrui fio) per perdere j | 
d'iumarsi avveoturato di aver tro | 
vettura | 

wopli- | 


rbameute piumato, la Adalgisa 
rane ed avve- 
sosli- 


ne il momento della 
‘vetture come dalla folla 
i ed eotusiastiche 


il' Adriatica, ma contemporamea- 
il contratto era 
ila prima per 4000 lire circa. 


rganizzato dalla Medi- 


enza di Otello, Cassio e Monta- 


Paroli e Limonta presero posto 
to di prima classe. — Ta- 


ulazione veneta sopra gli studii di storia 
del Consiglio provinciale scola- 


le 
Augelo, consigliere della Corte 


liere dello stesso Or. 


aitumeato della religione medesima € dei prio- 


rappresenta € coloro 
de rappresentano e difendono l°' ordiae sociale 


Verificare al grande, al suprewo interesse dell 
Uiea sociale e morale secoudarie cousidera 
louevoli cre- 


della gravità dei. pericoli 
È cui società, patria, religione, ordine morale 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Oggi sono cominciate le 
ne del 70° anniversario 


chi di trionfo e bandier 
folla enorme. Alle ore 2 34 vi fu l'entrata s0- 
enae del Re, della Regina © della Principessa. 
Per tutto il percorso dalla Stazione al pa- 
220 reale i Sorraui furono acclamati cou en- 
iglia reale afficciossi al bal- 
Domani sera illumina» 


ta | 


dl 
ia 


del sue- 
cessore del Mabdi 
latori di lettere jadirizzate dal kalifa Abdular 
Vittoria , al Sultano e edi 
lomani pel Cairo. Iguorasi lo scopo 
gio. 
Berlino 12. — Bismarck è partito per Fried 
richsrube. 


Atene 42. — La Camera si prorogò al 28 
corrente. 


Jt 12. — Torolelli è partito per No- 
congedo per ai 


Ultimi dispacci dell’ A 


Londra 13. — La Morni 
Berliao: Bismarck diede a Pultksmer istruzioni, 
aldnché ottenga che il clero dell' Alsazia e della 
Li obbligato a predicare soltanto in te 
desco, e soltanto questa liogua si parlì nei Se- 
mioari 
La Morning Post ba da Vieona: La Tur 
chia sarebbe entrata nella triplice alleauza. La 
Porta essendosi mostrata inquieta per le voci 
d'unione della Tripolitania all'Italia, le sarebbe 
posto che l'alleanza era puramente di- 
€ finchè durerà la pace, lo statu quo 
manteouto. 
Londra 13. — Dispacci del Daily News da 
Calcutta e dello Standard da Teberao dicono 
che regna effervesceoza fra i Ghilzois, ma i di- 
sordini segnalati non hanao caratti di solle- 
vazione. L' Emiro preade energiche misure. per 
reprimere ogui movimento pericvloso. 

Il Times ba da Sotia: 1 Governi serbo 
bulgaro si sono accordati nella questione di Bre 
gow. È probabile che pel momento si riauacii 
a convocare la Sobranje. 

Reuter dico che un accordo 
sulla questione afgana fu di già conchiuso fra 
€ l'loghuiter ima. La Russia 
parte dell’ 03s0, 
tan, il Gover. 


vendo sbagliato i cal- 


di 
gli 


attualmente posseduta dall’Afg 

00 iaglese acconsenti, purchè dia 
agli Algaai per la rettifica della loro froatie 
Atene 13. — Dietro parere del Consiglio sa 
nitario, le provenieoze da Catania furono sotto 
poste ad una sola osservazione di ciuque giorni. 


Roma 42, ore 8 p. 

Sì manifesta qualche preoccupazione 
el ritardo della notizia dell’ arrivo di 
letta a Massaua. Stamane il 
della guerra telegrafo alla nostra colonia, | 
ma finora nessuna risposta. 

La malattia del Principe di 
segue il suo corso regolare. 

Magliani presentò a Ieprel 





il pro- 
Ma 


Co 


ri presiederà domani | 
iu- | primaria. 
Il Municipio di Roma votò cinquemila 


Roma 43, ore 2.50 p. 

Il conte Serego, sindaco di Venezia, 
il senatore Fornoni, i conti Angelo e 
cola Papadopoli e il dott. Galli, rapprosen- 
tanti del Comitato per l' Esposizione na- 
zionale di Venezia, furono ricevuti al | 
tocco e mezzo al Quirinale, dal Re e 


Veoezia all'inaugurazione dell’ Esposizio- 
ne, manifestando per la vostra città i più 
cordi 


di 


- accolsero con effusa sim- 


di 





nica | 
È fissato il primo maggio per l' inau- | 


gurazione del monumento ed il due mag- 
gio per l'inaugurazione dell’ Esposizion 

| Sovrani fecero massimi elogi a Ve- | 
nezia ed espressero caldi voti e speranze 
che l' Esposizione, segui per Venezia un 
inizio di una nuova éra, valevole a com- 
pensarla di tutte le contrarietà e danni 

sofferti. 

Si dichiararono sicuri che i Vene: 

no onore alla loro 

lezza ed ospi 


ile, 


ito, 
a fa- 


mo 


ione della pi 
ficlo e alla distribuzione dei premii per 
la gara regionale del tiro a segno, e pre- | 
garono la Rappresentanza di recare alla 
cittadinanza veneziana i loro saluti e gra- 


ai 
uPi | 
gliorare. | 
Nel Consiglio dei ministri d'ieri si | 
approvò l'ommibus finanziario di Maglia- | 
i consenti ad un largo movimento 
prefettizio che prepara Crispi; si decise 
d'insistere che le Camere si occupino a- 
vanti ogni altra cosa dell omnibus pri 
detto e dei bilan 
Fu firmato un Decreto che 
a Roma la Direzione generale dei tiri a 
seguo di tutta Itali 


ito 
re 





che non erede di polere | C 


gia i grappoli 


come di consueto 


Napoli | presidente: Emilio 


pel riordinamento dell'istruzione | citi. 
io 
| nuo 


ta. L'istiato e il magistero critico e sensitivo fino 
ai essere ombroso, la irepida riverenza dell'a 
te, il dubbio pudibondo, la mitezza troppa del- 
di dubbi Puo delle pace gli lerarono quelle 

d mento 


par 
Mariano Fogazzaro fu, nella modestia sua, piut- 
tosto produttore di persone che di opere, e se 
produsse Antonio suo, nessuno vorrà certo dire 
che sia poco, ma nessuno ha neanche da affermarlo 
gualato solamente da questo e per questo. Fu 
uno di quegli uomini che no la cultura, 
la bontà, la saviezza, che animano, infammano 
"a sè il bene e l' amore del bene. 
è fu debole. Gli mancarono soltanto ia 
le virtù del combattimento — non ebbe 
dell'attacco, ma fu ioerollabile in quelle 
di resistenza — teone fede a priocipil e sd af- 
fezioni — fu rispettatissimo perfino in Parle- 
mento, dove a nessuoo è risparmiato nulla. 

Non c'è da fare nessun alto rumore i 
uanzi alla sua tomba, ma da meditare e da 
corarsi assi. 

Dieci di quei gentiluomini per Provincia, 
dieci dissimo, e anche parecchi meno, purchè tal 
quali nel cuore, nell'iatelletto e pella vita, ma 
soltanto colla voce alquanto più alta e più gros 

rebbe un'Italia con tutte le sue 
ali, politiche ed economiche mollipli- 
he per dieci. 


parte 
quelli 


Patto Fausai. 
AZZ 


L'« Otello 0 di Verdi a Brescia. 
1 palchettisti del Teatro Comuvale banno deciso 
di dare per la fiera autuonale | Otelto di Verdi 
nel loro teatro. 


mpagno. — Ecco 


il riepil erga decade del mese di mar- 


10 p. pi 


La fioritura dei mandorli e dei peschi si è 
estesa nell’ alta Itali: ila bassa Italia questi 
ad allegare il frutto, e nella 
L'abbessamento di temperatura, 
erificatosi sul finire di decade, riuscì sli 
forse nocevoie. Si sta seminando il maiz. Nella 
media Italia luoghi elevati della bassa, la 
vite apre le gemme ; in Sicilia ba messo 
| frumeoti bavno, dovunque, un 
bellissimo aspeti pioggie, sebbene non do- 
vunque sulficieoti ai bisogni , tornarono molto 
propizie alle campagne. 
Un ni 
Solara è comparsa, ia ques 
selto, piccolissima, di vu color 
distrugge alle radici le gioni 
napa. 


una larva 
fulvo, la 


ppiamo che alkuni esemplat 
inviati alla R. Stazione entomologica 

e che il prof. Massa fu pregato di fare ricerche 

ia proposito, coustatarne i danni e tesserne la 

celazione che dalla R ione di Firenze veri 

ato poi al Ministero d' 

(Corr. Ital.) 

realtà, rivista dell’ istruzione 

pubblicata da una Società di professori ; 

Villari; Consigho di rede 

raucesco Bertolini, Gi- 


periore 


zione : Pietro Albe 


| rolamo Cocconi, Fi 
getto completo dei nuovi provvedimenti fi- |‘ 


e Societa lip. già componii 
dei NN. 1 0 9, anno Ì, aprile 
488) 
— Asso. 
L' insegnamento superiore 
ne alla vita pubblica. — P. Cogliolo : La 
legge uuiversitoria. — J. Virgilio : Le | 


Scuole superiori di commereio. — D. Supino: | 


lire alla Croce Rossa pei servizi d'Africa. | Gli esami. — Appuoti didattici » F. Bertolini : 


La scuola di magistero. 
Pel bambiai, — Sov0 usciti due nuovi | 
volumetti di quella graziosa raccolta che Casa 


Treves pubblica col titolo di Mondo Picci 


Sono due novità prelibate. Così Un piccolo lord 


artiene ad un celebre romanziere americano, | 
burbero, 
egoista, tirannie 
contatto di uu nipotino, che otliene questa con 
versione seuza saperlo, con lutta naturalezza. 
È un celebre espioratore tedesco , Filippo 
Schwatka, che dimorò tre anoì nelle fredde re- 


| gioni dei ghiacci eternì e delle lunghe notti, do- 


{fa 


ai graudi le sue esplorazioni 
le io allra forma ai fanciulli. 
la questo libro, 

psi piccino egli stesso, fa 
come vivano i piccoli Eschimesi, | loro giuochi, 
1 loro studi. 


I 

vigo-Ad: ogg! 

mo il programma pubblicato dal Comitato per 

le feste che sì darauno a Chioggia il giorno del- 

l le e nei due giorni successivi, nei 
uo Accademie musicali, illumina» 

mu late e teatro di gala 

ribold opera _L' Innomi 

maestro Luigi Taccheo di Chioggi 


ciata di S. Petronio 

aperto il 1° genuaio 1886 un concorso artistico 
nazionale per la scelta di un disegno di compi 
meuto della facciata, ricorda agli artisti italiani 
che a norma del pubblicato programma il cé 
corso si chiudera il 30 giugno del corrente ai 
no 1887; e che il programma del concorso e 
le carte relative sì trovano presso le principali 
Accademie italiane di belle arti. » 

cigic cafoni 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Niceltore @ g«rente responsabile 
—————— —_______——_—— 


Un farmacista infreddato 
tro 


Un farmacista di Marsigli infred- 
dato. (Sì dice che ciò possa talvolta avvenire.) 
lovece di prendere i suoi rimedii, gli piace me- 
glio di succiare delle Pastiglie Géraudel e tosto 
guarisce. 

— Perchè non manda lei 
Geraudel ? disse qualcuno. 

— Si piglia giuoco di 
solo compro e sticcio le sue pastiglie, 
ella che gli faccia réclame ! 

Felicemente ln Pastiglie Géraudel posson 
far seuza la réclame di colui. 

Vendita all'ingrosso in Vemezia presto 
Bampironi, ; ed al minuto în tut. 
te le latmacie e droghierie. sd 


i un attestato al 


me? esclamò. Non 
ma vuol 


—_______. 


La gente strana, che s'incontra spes- 
e molto più nelle donne 
degli anni, 


che, seoza apparenti ragioni, del 
loro carattere divennero intolleranti ed intolle. 
rabili, aggressivi, volubili, dispettosi, impossibili, 
patita ! Sono malati. Sono pazzi, che non 
hanno perduto, ma sibbeue uffuscato temporanes- 
Mea "i pencéco lame. dell'intelletto. Îì volgo 
i nere, ed infatti lo sono. 
loro umori e specialmente 
po eccitante, do- 
po che esseri 
Scono a scapito e lurbano 
suoi elementi. Bisogua uccide 
ici. Bisogoa purificare il sangue 
siti ehe lo infestano, ed allora cessera oguì ru- 
derta. ogni atiito e serà tabilita la calma 
e la pace. Lo sci di Pariglina composto 
L'ART ciovatal Mazsolioi di Rome è il p 
te depurativo per reggiungere lo scopo. 
to d'iodiscutibili virtà autiparassitarie, di 
strugge ogoi organismo velenoso e depura il san 
gue da ogni sua alterazione. Rivolgersi allo Sta- 
limeoto chimico farmacentico, di proprieta e 
diretto dal dott. Giovauni Mazsolivi, Roma, via 


4 Fontane. 
in Venezia: Farm. Bdtmer, alla Croce 


di Malta. — Faro. Zampiromi._ Farmacia al 
Daniele Manin, Campo S. H 355 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 





doghe ed alire marci, 


Ni pie, ingl Durley, cari 
i investito 04 sfondato, nella Giroe: 


provenianie da Trieste, 
da, dal vapore inglese Siria. 


Londra @ aprile. 

Mancano notizie del. veliero inglese. Mary Lester, cap. 
Griffitha, partito, il 3 ottobre 1886, da Giusgow per Rio la- 
aeire, carico di carbone. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


(god. 1° gennaio 1887 | god luglio 18 


Effetti p 


883 


12415) 124120) 
10:|35] — 


100'35| 100|e 


Sconto Venezia è piasse d' alia 
Del Banco di Napoli » - » Psp 
Della Banca Veneta di depositi è conti 
Della Banca di Crodito Veneto 


| cinzia 
BORNE. 


FIRENZE +3 


Randita Maliano 99 SI — (Tabacchi 
Ferrovie Morid 
Mobiliare 


13 


Ax. Stab, Crodito 288 60 — 
12) 06- 


Li 


BBRLINO 1t 
4bò 50/Lombarde Azioni 


Mobiliare 


"Truro Mattanax. — La drammatica Compagnia di L' 
Faieni, diretta dall'attrioe sig. G. CasaliPieci, rappreseote» 
th: La bella Angiolino, dramma nuovissimo in uo prolego 
\nnelmi. — Alle ore 8 è mett 
BULLETTISO METEO 
de ciel 18 aprile 1887 
«SE NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
PIMtSRE — 0. %, long. Oce. M. R. Collegio Rot) 
tI potzetto del Barometro è all'altezza di m 31,83 
sopre 1) comuna alta marea, 


6 ant | 9 aa 
161.51 | 76115 
10 | 122 
10.8 | 12.6 
8.75 | 688 
87 65 
sE 
3 
3 el 


(00) 


161.00 
der 

| ace 
8.36 
C) 


st 
% 


Barometro è 0 ia mie 
Term. contigr. al Nord 
Sud 


Totine dal vapore in mi 

sE 

s 2 vel, | 3 cam. 

Aequa caduta in mm x 

Aqua vaporata 

Temper. maso, del 12 
NOTE : ll po 


reno. Notte splendidi 
l'orizzonte. 


15.8 — Minimo +4 18: 
d’ieri vario tendeoti 
oggi bello con cumuli al 


‘ea del 14 aprile. 


Alta ore 1,45 p. — 5.15 p.>- Russa 9.162 


In Europa pi pre elevata nel Nord- 
Ovest, alquanto irregolare altrove. Ebridi 772, 
Pietroburgo 75% 

In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 

Ja tre ad vo mill. dal Nord al Sud ; pioggerello 

joni del Continente ; 
venti. deboli cambiata irregolar- 
mente. 

Siamane cielo sereno nel Nord, nuvoloso 
altrove; venti aucora deboli, varii: barometro 
765 iu Piemonte e alla en': 1 iva, poco 
verso da 764 nl're 

Probabi!:13 . \euti deboli, 

proggio. 
eee res 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anne 1887) 


Omervatorio astronomico 
del m. Istituto di ercautile. 


Latit, boreale (nuova determinazione) 48° 26/10” 
reca wieh (dara) 0) 49° 22s, (2 Ru 
> merzodi di Roma 11% 59" 274 41» 


46 aprile. 


varil, pebulosità 


Tramentare pra 

Leware deli ne 

Pamagsio della Lua al meriline 

Tromontare della Luo 

Kid dala Lune a messo 
Fenomeni importanti: 


I ——_—————_——_—— 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 42 aprile 1887. 
Grande Albergo l' Europa. — Principe von Pi 

ubi con seguito, dallAllemagna - Th 


lata - Dt Warenglem, 
D. Allen - Lang 


11 2 aprile, nei pressi di S. Benedetto, precisa. 
mente in Rio terrà degli Assassini, 
Num. 3695, dalla ben conosciuta Ditta 
venne aperlo uu locale, portante per titolo AI 
Salo: che sì può dire Albergo, per- 

oggi, decorosamente addobbati 


pei persona ; salone. per 
pranzi € stanze da giuoco. 

Il locale si presenta in modo così speciale, 
che il proprietario spera riuscirà di aggrad 
ritrovo ai gentili signori che vorranno onorari 
di loro presenz 

a cucina, vini e bottiglierie di qua- 
lità squisite, a prezzi modici. ; 
—————+ 

DOTT. A. DE ESSEN 
irurgo dentista americano, S. Marco, 
‘ocuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 

, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai 

Assistito dalla sua signora 131 


— ——————€__—_—_— 


Pochi legni sono così preziosi eome il San* 
h 


dalo, albero di Bombe è non soltanto vie- 
ne adoperato nella profumeria ssa del 
soavissimo aroma, e nell' industria per fabbri 
re ventagli, cofanetti, ecc., ma l' Essonz: 
Gandalo Citrino, introdotta nella ter 
tica dal signor Midy, fariacista a Parigi, sotto 
la forma di piccole capsule sferiche, che vengon 
digerite aache dagli stomachi ì più deboli, gue- 
io quarantott ore quelle malattie. segrete, 
che il copaive, il cubebe e le iniezioni non rie- 
‘0 se non dopo settimane. 346 


——— 
(CORSICA) 


Acqua mineralo ferruginosa, 
acidulo, gazona e senta rivale 
per la cura delle Amenale, 

le, Febbri e tutte le 
la povertà di sangue. 

È € Milano, via dell 
mesi, provo Bbiner, Zam) 


Clorosi, Gastral 
malattie provenienti 
Deposito da Me 
Sala, N. 46.— la 
roni, Pozzetto. 


SEME BACH 


Visti gli ottimi risultati costantemen- 
{ te ottenuti dalla semente d' Ascoli Piceno 





378 £0|Memdita stat. 


(creo mobiliare 1383 — — 
Azioni Sues sosi — — 


Cambio Italia 
Rand. Turca 





Cons. 


Mercordì 13 aprile 1887. 
Tramo Rosua. — La Compagnia italiana di operette 
diretta da Rafele Scognamiglio, rappresenterà: Le figlia di 
Mod. Angot, opera in 3 atti, del m9 C. Lecocg. — Allo 


ore 8 iL 
Tramno Gonvoni. — La Compagata 
he, gi 5 , rappresenterà : L'è 
commedia in 4 atio di G. — El me 


cantate; diretta de Elos PT 
ba dal mo Casiraghi, — On milano in mor, 
le ore 8498. 


qier Postisaa , del 
e di G, Arrighi, — Alle 


la preferenza che viene data a quel 
| prodotto dall'intelligente filandiere, mi so- 
| ho attenuto esclusivamente a questo per 
fornire i miei clienti 

apongo quindi ed assumo commis- 
sioni dei lipi Brianzolo, Ascolano, Brian- 
zolo riproduzione di montagna, Rossilion 
e Bianco puro indigeno. 

L. 15 all'oncia di SO gr 
GAMPIONARIO OSTENSIBILE 
Ibernasione gratuita 

A. Bueneto — Ponte della Guerra, Venezia» 


120 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagi 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 31 MARZO 1887 
( Vedi l' Avviso nella quarta pagina) 





Municipio della Cittàgdi Oderzo. 


a) Fede di nascita, 
5) Certificato di sona e robusta costituzione fisiea 
€) Fedine politica e penale 
d) Certificato di buona condotta 
#) Diplomi di laurea ia medicina, chirurgia ed oste- 
trici. 
I concorrenti al posto di chirurgo-medico dovr 
comprovare di aver falto una pratica bieonale di chi- 
in uno Spedale pubblico o di aver per olt 
tato servizio in una coodotta chirurgica comunali 
‘Gli obblighi inerenti ai due posti son 
Capitolato di servizio, approvato dal Consigli 
la deliberazione 3 marzo p. p., N. 7. Quest 
maue ostensibile nella Cancelleria municipale 
sidera di preodere conoscenza. 
‘gli eletti dovranno assumere l'esercizio delle condotte 
col giorno 46 luglio p. v. 
Oderzo, lì 6 aprile 1887. 


ruri 
nio 


Capitolato ri- 
chiunque de 


4. Riparto. — Territorio anseguato : La pi 
ta e suburbio a destra del ramo minore del 
più precisamente dal civ. N. 4 al 3 e dal civ. N. 245 
colle frazioni si, — Qual 

— Popolazione ap 


La parte della cit- 
è più precisa- 
pui di Camioo 
riparto e 

— Po 


segnato : 
ta e suburbio a sinistra del ramo suddetto 
N, 4 al ci 


È ipendio è compreso anche l' indennizzo pel mex 
s0 di trasporto obbligato 

Il numero dei poveri, ni quali i due professionisti de 
vono prestare assistenza Eratuita , corrisponde a circa due 
terzi della popo! 

Il professionista del secondo riparto percepisce pure l'as- 
seguo di L. 150 fissato dai Comuni pel servizio delle carceri 
mandamenti 


FIOR DI 


Si 
ilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, 


Via Pasquirolo, 14 





MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


1 46 Aprile 1887 si porrà in vendita in tuta Italia 


COOLO ILLUSTRATO 


NUOVO GIORNALE QUOTIDIANO 


Politico — Artistico — Letterario — Scientifico 


Onde far risplentere il viso di affascinante bel: 
Vesta, è per dare alle mani, le, ed alle 
Benccia splendore abbagliante, gi 
Mazzo di Noese, che imparte © co foglio, tre 


Longega, Campo S. Sal- dal 
valore, 4825; Farmacia Zamplromi, S Meisà, 

1495; L. Bei * Frezzeria; Bertini e 

Parenzan, Merceria Orologio, 219; Busimel- 

Îo, Ponte della Guerra, 3563. 


fa Venezia presso: Am 





Questo romanzo che fu 
(Hi Guido Gonin. 


Milano a domicilio 
Franco di porto in tutto 
Alessandria d'Egitto 
Unione postale d'È 
America del Sud e Asia 
Nuov 


OLE i BLANCA 


Ioduro di Ferro inalterabile 


Ro 


‘Australia, Bolivia © 


Dono agli abbonati. 
‘Aprile. — L'abboname 


plici che suno la conse 
Vagorght, umori (reddi 
SII ferruginosi sono inetti 


Per abbonarsi inviare 


Banca Veneta 


Gaigero ll nostro «i 
Seattivo, la nostra firma qui 
Ri bolo dell’ Lion des Pabricanta. 





NINIGAZIONE GLNIRALE ITALANI 


FLORMO-RUBATTINO 
Movimento dal 6 al 13 aprile. 
Linea XIE (settimanale) VeneziaTrieste; arrivo Venerdì are 5 
Domenica ore 6 matt, vapore Drepano. 
Ancona « Tremiti - Vest - Bar 


(0) tu coincidenza per tutti gli seali del continente ed isole italiane, 
cai porti mediterranei della Francia, Spagna, Alrica e Mar Rosso. Per Nuo- 
Sa Torch e per gli scali dell'America del Sui. 

(3) ln coincidenza per Sum 

Îimea NAV (seitimanale) Venezia - Birletta- Tr 
fetta «Bari - Brindisi Corfù (4); arrivo Sabato ore $ mattina 
no; partenza Martedi ore 4 sera, vapore Pachino 

() Corncidenza per Salonicc 

ta linea tocca eventualmente i porti della Pugl 
fem XE (settimanale ) Venezia-Trieste-Ancona-Vist 
Gari-Bridisi-Gallipoli-Taranto-Catanzaro Catania Messina" Reggio-Napol 
Wecchis-Livorno Genova Marsiglia : arrivo lunedì ore $ matt., vapore Stmelo 
vapore Simeto 
Jersi a Venezia alla Suceursale in Via 22 
208 


Bisceglie + Mol- 


238 


Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 





LO SCIROPPO PAGLIANO 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
(bravettato dal Regio Governo d'Itali), del prof. ERNESTO PA- 
Pacutaso di Firenze. 
Si vende esclusivame 
La boccetta (liquido 


ignor ERNESTU PAGLIANO possiode tuita le ricette scritte di 
proprio pugno ‘dal fu professore GIHOLAMO PAGLIANO suo zio, più un 
Reelmento con cui lo designa quale suo successore; aida a smentirlo avanti 
fe competenti autorità (piuttstochè ricorrere alla quarta pagina dei giornali) 
Pogliano e ulti coloro che sudacemente e falsa» 
" avverte pure di non confondere questo 
sotto il nome di Alberto Pogliano fu 
sppe, il quale oltre 
Girolamo, nè mai avuto 
coa audacia senta pari, di far menziea 
fubblico a crederuele parente. — Si riteoga quindi per masi 
gni altro avviso © richiamo relativo a questa specialità, che v 
13 questo od ia altri giornali, non può riferirsi. che a detest 
fazioni, il più delle vello danuose alla salute di chi fiduciosamente ne 


sasso. 
Ernesto Pagliano. 


la Venezia, fasmacia BOTNER, ZaxPINONI, CENTENA 


LE TANTO RINOMATE = * 


PASTIGLIE Alla CODEIMA 


DEL DOTT. BECHER 


(Da non' confondersi con le numerose imitazioni molle volte dannoso) 


GUARISCON 
LA TOSSE ti ss 


cazione negli as 
vamente nervose a causa d' indebolimento genera! 
tali è per luaghe malattie 


LA TOSSE 
LA TOSSE 
LA TOSSE in oo gent) 


aputi sanguig 


LA TOSSE 


308 


uso delle forze vi 


rauca, sintomo di catarro polmonale e di eti- 
ia. Colle pastiglie del dottor Becher 10 ne 
‘ecntnbuiscono allo sfinimento dell' ammalato. 
'erpetica che produce un forte prudore alla 


di rafredore sia recente che cron ra 
(ie dipendenti da agitazioni dl sistema nervoso. 
Ogni pastiglia contiene 1/2 ceotigra Codeina, per cui Ì medici 
preserinerie ndattamone la dose all'età e carattere fisico dell 
Fiiso. Normalmente però si prendono nella quantità di 10 a 12 pastiglie al 
giorno, secoodo l'annessa istruzione, Prezzo della scatola lire 1, SO. 
DIFF 


IDA. 
audaci controffatori abrussesi hanno falsificato le Pumtkgli 
imuando la scasol 


le 
Parnò la 


MIEFIDANG DELLE CONTRAPFAZIONI rarmaita a Parigi rDusparta.i. 


Sede in VEN 


Questo liquido incolore, 
anno, deve le sue proprietà: 
8 ai Ponfati che concorrono 
quale gl ammalati 


voga 
Î elementi del sangue ; 
‘3 alla faciità colla 


4. Azionisti sldo Azioni vecchie. 
2 Banca Nazionale Conto disponi 

di pal 3. Cosa 

bianchi, le quelcolore verm 

Blatta. Trovasi sottoforma di Soluzione a L. 


la Parigi, 8, Buo Vivienne, e nelle principali Farmacie del 
In Venezia presso G. 860 B 
10. Valori diversi 
41. Edeti pubbli 
42. Parteci 
1A Coni Corna gore 
1A. Banche e corrispondenti 
48. Beni stili 
46. Meobilio . — 


47. Depositi liberi a custodia 
48 > a garaozia operazioni 
49.» dei funzion 


FecaTO DI MERLUZZO 20. Debitori in Conto Tio 
com 


Imbstti di Cale è Sola. @ 


È tanto grato al palato quanto i latte, 
Posate tutto lo vst dell ‘Olio Crudo di Pagato 
© più quelle degli Ipofoati. 
7 


atismo. 
CAR arto, ® sup 
c 6. Banche e corrispondenti 
tua 
8 Chéques +» PO 
9. Vaglia in circolazione dello Stai 
40. Amonisti Cedole in corso ed arr 


41, Depositanti diversi . 
42 Conto Titoli presto terzi. 


43. Utili lordi del corr. esercizio. 


46 Risconto del precedeote esercizio > 


‘eca a pubblica notizia che nel giorno 30 andante 
uest' Ufficio comunale verrà esperita l'asta per la 
‘32,200 piante di pino ed abete esistenti in questi 
boschi comunali, e precisameate nelle località Valle, Campo 
Capra, Scurra e Lagossino. 
Le piante vengono vendute nel bosco in piedi, al prezzo 
.. 8:50 (tre fiorini e soldi cinquanta per pianta). 
L'asta seguirà medisote offerte in iscritto od a voce. 
verranno accettate soltanto fino all' aprimento 
a voce, che incomiaciera alle ore 9 ant. e sue- 


1 Sindaci, 
A Colle. 

A. Parenzo. 
F. Rosentha. 


La Baoca riceve denaro in 


di fi 


‘ent tre gioroi di preavviso. 


301 per time sca da qua a, di, mn 
4 


Un NUDETO SEparato fisstrazioni, nel Regno, 


Col primo Numero imprenderà la pubblicazione 


VENGONO 


vpa, Africa ‘è America! 


SITTAZIONE DEI CONTI AL 31 MARZO 1887 
ATTIVO 


È Effetti di cambio in portafoglio ©!" 


i a cauzione . 


21, Spese e tasse del corrente esercizio.» > - 


PASSIV 


Venezia, 11 aprile 1887. 


corrente corrispondendo |" 
2 112 0/0 in conto disponibile, con facoltà ai correatisti di prelevare sino aL. 6000 a vista, e somme superiori, 


ine di testo © ((ptegimi D è desde 
dall'arte © dai fatti, saranno colla maggior 
illustrazioni non sì ridurrani 

ranno accurate incisioni, 

‘giorni rappresenteri 


ilustrati. 1 
ma 


‘un'impresa nuova, quella di un Giornal 
quotidiano illustrato,mai ventata fn 
ché era stata, sempre impos 
Lcchine 
recente trovato 
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di Jet tiglio minorenne, 
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Il Presidente, 


GIACOMO RICCO. 1° eredità di Ferrari 


pe morto iu Conta, fu si 
da Benetti Giuseppiua qu 
dire e tutrice dei minore 
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L'eredità del cost 
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to delle piante ia piedi, ed oltre di ciò tutte 
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d'Ulicio, non però numerate nelle 32,200 piaute. 
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Cagignetà Cadey! e dall aggiuoto forestale. 

pagamento dell'intero prezzo di compera durrà ve. 
nir effettuato in una volta al filo "ell'ercaioe dl coat 
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fee  ) 
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per far cessare lavt 
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li Aurelio Safd, uo 
tare, se si fo] 
loi principi gli pi 
Ipyrlamento. Però 
he non mutano, 
avere. Infatti; 
pi elettori, nella d 
i Parlamento, per 
pie convocato, 
il condannato d| 
to, senza effetti 
to, pur senza e 
il continuino ad 
Tutti i partiti a 
partito anarchico, 
o brutto affare. N 
‘hieo.socialista, i pal 
he c'è qualche can 
rerae la rappresen 
ite fenomeno © 
ana negli ambien] 
dotti i partiti il 
nuistendo , finisce 
in minoranza, e 
Îiolenti riescono ad 
meno violenti. 
fatto continui 
le altre question] 
olchè i precedenti 


per mezzo della 
la scomparse. 
Per tal modo) 
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terra.’ asta tiscale 
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eredità di Gas 
L eredita di Castel 
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i parse sempre accettabile qualunque can- 
piura a Forlì e a Ravenna, per impedire 
“ alezione del condannato di Portolongone. 
‘eur cesare tauto sfregio alla giustizia, ab- 
Sao sempre ereduto che non si dovesse far 
ne di partito politico, si che i mode 
È otasero pure per qualunque. candidato 
hse eleggibile, quale che fosse il suo 
‘ae La situazione in quei Collegi è anor 
li ei eriterii sono diversi che in qualuo- 
tro Collegio. 

y ci sembrava pure che si dovesse eleggere 
mo, il quale andasse ia Parlamento, per 
ju non ci va, siamo sempre allo stesso 


anti 


\vremmo dunque compreso la candidatura 
Jurdio Saffi, un uomo che tutti devono 
lsuure, se si fosse potuto credere che i 
si priscipii gli permettessero di andare sl 
‘rlinesto. Però egli è uno di quegli uomini 
è nn mutano, e questa illusione non si 
sun avere, Infalti egli dirige una lettera 
fi dltori, nella quale dice che non andi 
fufamento, per ei il Collegio sarà nuo- 
ie convocato, e c'è sempre il pericolo 
w condannato di Portolongone, il quale è 
‘abtto, senza effetto, a Ravenna, possa essere 
jo, pur senza effetto, 
rg cotiuuino ad essere senza deputato. 
Tuti i partiti a Forlì e a Ravenna, eccetto 
prio anarchico, sono addolorati per que 
lè ieuto affare. Nello stesso partito ana 
sesscialista, i pareri sono forse divisi, per= 
è è qualche candidato che preferirebbe di 
|nest la rappresentanza. Però si rionova il 
bs fnomeno che fa disperare della ragione 
mas negli ambienti rivoluzionari, che cioè 
Wlti i partiti il più violeoto è quello che, 
‘sieodo finisce ad aver ragione, se anche 
a minoranza, e nello stesso partito i più 
sii riescono ad imporre la loro volontà 
|iax20 violenti. Così poi crediamo che il 
ls fatto continuerà, e che questa, come 
lu altre questioni, non si essurirà mei, 
it i precedenti autorizzano i violenti a 


| APPENDICE. 
ki oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 


te sorpresa, A uoi grandi 
fù vellutati e naturalmente ridenti, ebbero 
Miressione di gravità. 
— Rispouden fomi con tanta franchezza 
dla dopo ua breve silenzio, è mestieri che 
4 preso una risoluzione ... che, abimè ! 
Medeso dla tempo... e che temo. 
N lacque, ed abbracciondolo, gli scoccò un 
sb bacio, pieno di tenerezza mal repressa, 
pr mezzo della sorella, evocava altre affe 
Wa scomparse. 
do, riprese ella con tono dolee 
ti potè condurre a pensierà 
Wegnazione ? Dopo dieci anni che abiti 
dove trovammo asilo, dopo ua anno 
® maritata e che acconsentisti ad abita: 
livze separate, sotto lo stesso tetto di Ao- 
Pi Bia è mio, nulla potè farti dimenticare . 
Mi potè. far rinunci Sperava , tut 
% the ti lascieresti dominare dalla dolcezza 
eta vita di famiglia 
gelo eolare... che ti ridonava una 
Le sit, egli interruppe, è tempo che par- 
"che a questo riguardo possiamo avere una 
‘ate detioitiva. Tu eri ancor bambina, 
iam venuti in Francia; quiadi, ho sem- 
sgrlato d'intrattenerti del'passato, di cop- 
#"% la tua fiorente gioveotà col ricordo di 
bn ogue, di taoti doveri lugubri e sacri. 
seoza 
i 


portò il nome di Cameron 
d eterni duoli, a dolori che non 


" , se non ricca, almeno assi 
valro le amare lotte della vita di ma 
o, che il tuo cuore aveva 

meri Debbo 


inte mertere, d'asei peenio DIS 


Forlì, e i due Col- sai 


credere nella debolezza dei governa: 
l'aspettativa della debolezza, sarebbe 

dire della vigliaccheria massima, i violenti 
contiuueranao il loro giuoco. 

Il conte Aurelio Sald, nella sua lettera di 
riouneia agli elettori, rinuncia che dovera es- 
sere prevista, scrive: « Il mio nome noo ha 
che un colore: quello di essere congiuato a 
memorie che rampogaano coll' esempio di virtà 
nate da un Governo di popolo, la decadenza 
dell'oggi 

L' Adriatico, in nome della sua schiera di 
monarchici, aggiunge, contrito, che questi non 
possono che abbassare il capo dinanzi al 
verità proclamate 
che non vuol essere 

Quali sono le memorie, alle quali è con- 
gilato il suo nome? Quelle del 48 e 49, Sono 
queste quelle che diventane una rampogna al 
presente per « l'esempio di virtù nate da 
Goverao di popolo » ? 

Il popolo che, eleggendo i suoi rappresen- 
tanti, ha în realtà in mago il Gorerno di sè 
stesso, malgrado l'articolo 100 della legge e. 
lettorale, che dà il voto anche a quelli che 
non sanno leggere nè scrivere, ma hanno im- 
parato a mettere insieme le lettere di un no- 
me, non esiste nelle Monarchie rappresentative, 
ma solo, pare, nelle Repubbliche. E dovremmo 
dire che pare al conte Aurelio Saffi, perchè il 
marchese di Rochefort, per esempio in Fran: 
cia, è pronto sempre a dire che nemmeno la 
i@!subblica rappresentativa di Francia, è Go- 
verno di popolo, perchè il popolo, dice lui, 
non la governa. Egli ammelterebbe ch'è Go- 
verno di popolo solo il Governo comunardo. 
La confusione delle proprie aspirazioni ccn 
quelle di tutto il popolo, si fa tanto nelle 
menti dei gentiluomini che fanno i giacobioi, 
come dei giacobiui che fanno i gentiluomini. 
Essi non aspettano dal popolo la risposta, ma 
eredono popolo solo quello ch'è dell'avviso 
loro. È vecchia la storia, e troppo lunga o 
ramai ! 

Quanto alle memorie che rampognano la 
decadenza presente, noi non siamo certo di- 
sposti a dire gloriosa quella in cui viviamo, 
ma d'invidiare il quarat' otto non ci sentia- 
mo proprio la vogli 





——r——.—r——r 
il passato, noa per scompigliarti od attristarti, 
ma per farti conoscere le mie risoluzioni, e farti 
imparare, o, meglio, farli rimparare, ciò che 
quasi sarebbe un' irreligione farti ignorare 0 non 
ravi rio te 
‘atello, l'ascolto, balbettò ella, impal- 
lidendo un poco. 

imeron la fece discendere da' suoi ginoe 
chi, s'alzò, la prese per mano, la condusse pres 
#0 i due ritratti. 
— Tu conosci queste donne, non è vero? 
isse con voce alterata. 

mia madre e mia cognata. 


pagna del 
stato il sostegao ed il buon 

— Sì, è vero... morte ambedue ... 
_ Morte ambedue per mel 
La ricondusse presso la poltrona ch' eg 
veva lasciato, prese una sedia, si sedette di con- 
tro a sua sorella, striugendole le due manine 
nelle 


ascolto! mormorò nuovamente Tere- 
sita. 


1v. 


— Dieci anni or sono, incominciò a_ bassa 
voce, resa più gulturale dalla commozione, co- 
mandava, come generale, una divisione di truppe 
insorte, in Ispagna contro lo stabilito Governo. 

con peripezie diverse, 
questa guerri prima di questo 
nere... e non sarà l' ultima. 

1 $o, coutinuò con accento un po’ amaro, 
che noi allri spagnuoli siam riguardati come se- 
mi-selvaggi e come un popolo perduto, per que- 
ate nostre frequenti e violenti lotte intestine. Sia. 
Ma io mi vanto d'appartenere a questa razza, 
la sola in Europa, dove, si giorni nostri, ogni 
uomo, a qualsiasi partito appartenga, è sempre 
pronto a combattere ed a morire per la si 
fede, 

Lottaro sdunque coraggiosamente, benchè 
disperando, dopo molto tempo, del successo fi 
nale immediato. Combattevo, come avera com- 
battuto mio padre, che, in seguito ad un altro 
fatto d'armi insurrezionale, fu fatto prigione, © 
fucilato dai vincitori. 

lo combatteva, come averano combattuto i 
miei avi, tutti i Cameron, per Dio, per la 
patria, pel Re. 

Riunendo i resti della nostra sostanza, che, 
dopo essere stata considerevole, s' era dileguata 
al fuoco delle rivoluzioni, mi 


la madre. 





> questo velo ch 
Aipuiazione vitata. Proprietà di Ferdinando Gare 


— Allorehè scoppiò un'altra rivoluzione ; 
il mio nome, il sangue sperso da mio padre, 








Giovedì 14 aprile. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


lo quell' epoca abbiamo avuto insurrezioni 
per breve tempo vittoriose e le difese glo. 
riose di Roma e Venezia, però ei rallegriamo 
d'essere in condizioni tali che non sieno sup- 
ponibili gli assedii, nè di Roma, nè di Vene 
zia, e del resto siamo sicuri, che, date quelle 
condizioni tristi 
difese. Siamo invece in condizioni, nelle quali 
dobbiamo preparare gli eserciti che vincono, 
non quelli che si difradono. Saati e Dogali 
contemporanee, valgono del resto le più belle 
difese, se non abbiamo che l' ideale della difesa. 

Piuttosto crediamo che se l' Italia non ha 
ancora preso il posto che le spetta, lo debba, 
piuttosto che alle rampogae del quaraat'otto, 
allo spirito di quell'epoca, che continua a tor- 
mentarla. Non si è capito ancora abbastanza, 
che una nazione costituita deve seguire proce- 
dimenti diversi da quelli che erano imposti 
ad uua nazione che noq aveva scelta di mes: 
doveva farsi arma di tulio, per colpire i suoi 
nemici. 

Il quaraat'otto ci ricorda i generali da caf. 
fe, | quali accusavano di tradimeato i gene- 
rali sul campo di battaglia, e facevano loro 
colle parole la guerra che gli Austriaci face- 
vano colle bombe e colla mitraglia ; |’ sssolu- 
ta insipienza politica, per la mancanza di edu- 
cazione politica, cerio scusabile in un popolo 
servo da tanto tempe, ma, se scusabile, non 
invidiabile ; la sua facilità a divenire strumento 
di tutti i demagoghi, sino ella ridicolaggine 
e sino alla colpa ; sito, per esempio, alle sas- 

a Carlo Alberto a Milano. 


Piuttosto che di rampognare il preseate, 
quel passato ha bisogae, pare a noi, di difendere 
sè medesimo, e se non si trova di meglio per 
umiliarci, noi Monarchici, per le virtà di 
Governo di popolo, bisogna rinunciare al 
nostra umiliazione. Ah! no il quarantotto 
non sarò, per esempio, il nostro ideale, @ la 

anche scritta dai repubblicani, non per- 
mette di credere che quello possa essere l'idea 
d' ua popolo. 
—_—+ 
1 cavalieri del lavoro 


Ecco la fine del documento tato alla 
Santa Sede da S. E. il Cardinale Gibbons, Ar- 
'———  ' 

a preodervi parte, a metter mi 


continuò con tramula voce, 

inzio, mi ero maritato da poco, 

di cui porterò un lutto eterno. 

La felicità sembrava sorriderci ... Ab! questi 
due anni di dente, di amore condiviso... 


su questa teri 
veramente felici 
Chiamavami il dovere, non solo quello di 
î ma quello eziandio del figlio che ha 
iurato di vendicare il sangue sparso da suo 
padre e le lagrime dell' eroica vedova, che non 
n'era morta dal dolore, solo per consacrarsi 
i figli, di cui ella era il solo 
sostegao, la sola gioi 
Non ti racconterò, Teresita, lo peripezie di 
questa lunga e sanguinosa guerra, le sue vitto. 
rie dell'oggi, le sconéitte dell' iodomani, 
Ciò durò a luugo. 
Accerchiato col 
dopo eruica e sa 
viati, aumentati. 
‘Alla testa d' uo drappello d' uomini, 
urrezione, m° apersi 


della montagna. 
Colà, non v'era alcuo mei 


quento drapello, per quanto ia piccol namero 
fosse. 


Tulte le uscite erano guardate. 

Dovemmo procurare di raggiuagere iadivi- 
dualmente, ciascuno a suo rischio lo, i 
pompagal ‘che resistevano ancora, più lungi nel 
Nord, € che a poco ansi sospinti 
verso la frontiera ft v 

A stento una dozzina, dei cento uomioi 
che m'avevano seguito, raggiuasero la loro me- 
tà, e sfuggirono alle palle del nemico viucitore. 

Per me, che, da un sono non avevo visto 
mia madre, mia moglie, nè te, ch'eri ancor 
nella prima infanzia, risolsi (risoluzione fatale, 
che mi costò lagrime di sangue ') di ritirarmi 
dove voi vivevate, prima di gettarmi nuovamente 
nella mischia ! 

Ciò mi allontanara di poco dalla strada cl 
avevo deciso di seguire, e la tentazione era 
troppo forte. 

Una notte, arrivai fio vicino ad esse... 

Le rividi e le striasi nelle mie braccia. 

Ricevetti i baci desiderati d'una madre e 
d'una amante, che ancor m'abbruciano ... 
e che nulla potrà farmi LO 

To, Teresita mia, tn wnivi le tue 
sche e Quasi incons-irnii carezze a quelle 
rezze, evi le angoscie del passato , inaceie 
del pressute, i terrori dell’ ayvenire di 
che cosa di più aspro 
dolore in quella gioi: 
rata. 

Li 








civescovo di Baltimora, 
de Rome. 


i nostri NN, 94 e 99.) 


pubblieato dal Moniteur | !' ami 
| com 


Pr gli articoli nella gi 
40 alla linea ; pegli 


Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella 1 n 
pagina cent. 50 alla linea 

i si ricevono solo nel nostra 


La 


sa 
| no di rendere ostile 
alla Chiesa il potere politico della nostra nazio» 


Fra tutti i titoli gioriosi della Chiesa che | ne, che è essenzialmente di quei milioni di ope- 
la sua storia le ba meritato, non avvi uno che | rai che chiedono la giustizia ed il migliora 
le dia taota iolucaza, quanio quello di Amica | mento del loro stato. 


dal popolo. Al certo, nella nostra nazione de- | 


moeratica è questo titolo che ha guadagoato 


| alla Chiesa cattolica no solamente la divozione | 
entusi 


ica di milioni dei suol figli, ma il ri 


spetto e l'ammirazione di tutti 1 nostri citta 


nostri sagîa Chiesa il cuore del popolo ameri- 


È poichè è riconosciuto che le grandi que- 


stionò, dell'avvenire no sono le questioni di 

0 di finanza, ma le que- 
, le questioni 

miglioramento delle condizioni delle graadi 

se popolari, e specialmeati 

è di una grande importanza ci 

sempre considerata iosieme con |' umani 

giustizia verso le moltitudini che compongono 


il corpo della famiglia umaua. E saggiamente 


ha scritto aucora l' eminente cardinale Maunii 

* Occorre ammettere ed accettare con cal 
ma e buona volontà che le industrie ed i pro 
fitti devono essere considerati ia primo luogo. 
lo non oserei formulare gli 
tma questo è il su» priacipio fondamentale per 
l'avvenire. Le condizioni delle basse classi che 
al presente si trovano nel nostro popolo non 
possono nè devono continuare. Su tali basi nes- 
sua edificio sociale può sussistere. » 

Nel nostro paese specialmente è il nostro 
programma l'avseuire; e l'attituline che dere 
tenere la Chiesa in faccia alla soluzione è molto 
evidente. Ciò non vuol dire abbracciare i mezzi 
estremi, ai quali le moltitudini povere sono per 
natura irascinate; ma vuol dire, io lo ripeto, 
impedire questi mezzi estremi con i legami del 
l'affezione, con il trasporto materno che ella 
mostrerà per la concessione di lutto ciò che è 
giusto e ragionevole nelle loro dimande, e con 
la benedizione materna che ella darà a tutti i 
mezzi legittimi per il miglioramento popolare. 

6. E consid jo un momento le conse 
guenze 

itudine non benevola per le classi operaie, 

‘di facile condanna 
dei loro meszi. 

a) Primieramente vi è il danno che la 
Chiesa nelle mepti del popolo perde il diritto 
di essere considerata Amica del popolo. 

La logica del cuore delle moltitudini su- 
drebbe subito a questa conchiusione, che sareb- 
be funesta per il popolo e per la Chiesa. Per- 
dere il cuore del popolo serebbe un danno che 
———r '—r ——— 

jppena passata qualche ora ch'io 


Asverlito da un paesano, dovetti la notte 
fuggirmene in fretta. 

Mia madre conosceva perfettamente questa 

parte di paese che abitava dal principio della 

; m'aver jadicato un sentiero si- 

meno di ventiquattr'ore, mi avreb 


recipitosamente, e raggiu 
mento, gli avamposti. dell 


Mi si credera morto. 
Quando mi si ritrovò sano e salvo, 
una specie di delirio; ed all’ indoma: 
la testa di pochi disperati, respinsi un attacco 


guadi 

vanti a noi, sforzandolo 
in cui ci trovavamo, at 
io più parti. 

La lotta ridiventava possibile. 

Una notte, vittorioso dopo un ultimo com- 
battimeato, m'ero coricato sotto la mia tenda, 
apossato dalla fatica, allorchè udii ad ua tratto 
usa voce che pronunciava il mio nome. 

Balzai ia piedi 

Il cielo era puro, la luna bri 

Jostri paesi bei 
raggi penetravano sotto la tenda, per l'a- 
pertura sollevata. 

Riconobbi Dolores, china sopra di me, te- 
nendoti fra le sue braccia. 

Succedette qualche secondo di silenzio, a- 
vendo l'emozione arrestata la voce a Juno Ca- 

È d ua estremo pallore. 
rom- 
pere il silenzio, com 
questo cuore affranto 
fafine, egli ripigliò 
=, eroica donna, stando ogni pericolo, 
nascondendosi Il giorno, camminando la volte, 
carica del peso e della responsabilità d'una 
bambina, che eri tu, Teresità; l'eroica donna 
era riuscita 
raggiuogermi ... 
È sai tu, disu'ogli al 
sai tu quale spaventevole ai 

— Veniva ad annuncia 
stra madre. 

— Sì.., Soltanto, il che tu igoori, poichè 
ella te lo tacque, ed 
la tua infanzia e la tua prima gioventù col 


Jai dolori. 


racconto di questo delitto, nostra madre, era 
, poche ore dopo la mia fuga, 


per lato di consegoarmi, di far co- 
noserr« la via ch'io avero preso, e che assi- 


— Oh! Dio mio! belbeltò la giorane, na- | 
scondendo la sua leggiadra testolina. fra le sue 


mani. — È mai possibile? 

possibile 
politiche 0 religione 
più forte che quella dell'umanità, quando il fu 


quando le passioni 


del Parlamento; | si 


armata regolare ed a 


pure non volli attristare 


fanno sentire la loro voge 


L'accusa di essere « americauofobo » cioè 
iero al nostro spirito nazionale, è l'arina 
poleute che i nemiei della Chiesa le possan 
| diriger contro. 

Ed è questo che ha eccitato la. pers 

onw-nothings eri 
Jon tarderebbero a servirsene ancora, se 

capitasse l' occasione. 

Per giudicare bene questo pericoli 
por meote che non solo i diritti d 
operaie sono altamente proclamati dai due grandi 
partiti politici, ma che è iuolio probabile che 
nelle prossime elezioni vi sia un candidato per 
la carica di presidente degli ", per 
rappresentare specialmente queste dimande po- 


voler colpire di condanna eccles 

alica una organizzazione che rappresenta quasi 

500,000 voi, e che ha giò uu porto si ri- 

spettabile universalmente riconosciuto  nell' a 

rena politica, sarebbe, a parlar francamente, ri- 

dicolo e ardito col popolo americano. 

Alienarci l'amicizia popolare sarebbe correr 
dio di perdere il prestigio che la Chie- 

guadagnato vella nazione americana, € 

distruggere questo di pace e di pro 

che forma un sì bel contrasto colla cond 

di alcuni paesi, che si dicono cattolici. 

Già negli ultimi tempi si è fatto intendere 
un soffio di collera e di minaccia popolare con- 
tro la Chiesa; occorre usare moltissima pre. 
cauzione. 

€) Un terzo danno, e quello che più toe- 
ca i nostri euori, si è di perdere l'amore dei 
figli della Chiesa, e di forzarli ad una abitudi- 
ne di ribellione verso la loro madre. Il mondo 
iatiero non presenta uno spettacolo più bello di 
uello della loro divozione e deila loro obbe- 
enza filiale. 

Ma, bisogna riconoscerlo, nel nostro secolo 
e nel nostro paese, l'obbedienza non può più 


gran 


operai cattolici credono sincera. 
quento di cercare la giustizia è con i mezzi più 
condanna sarebbe riguardata come fi 
ed ingiusta, e non sarebbe accettata. 

Noi bea possiamo esigere da essi la obbe- 
dienza e la confidenza nella Chiesa; ma qu 
buone disposizioni non potrebbero andare sì 
luogi. Eglino amano la Chiesa e vogliono sal- 

re le loro onime; ma bisogna anche che si 
guadagnino la vita; ed attualmente il lavoro è 
talmente organizzato, che se non si appartiene 
——————— 
ror della lotta nell'uomo la bestia fe- 
roce, che io lui sempre cova ed è pronta al 
l'assalto. 

Mia madre aveva dato sorridendo la propria 
vita, per salvare quella di suo figlio 

Tu dormivi nella tua culla, tu, povera bam- 
bina, mentre ti si rendeva doppiameute orfa 
Nulla tu avevi visto, nulla sentito. Tu vedevi, 





atti a pi 
dei dolori, li abbandonano. 

Sì stava per fucilare, dopo la madre, anche 
la moglie, la mia povera Dolores, quando l'in- 
tervento d'uu ulficiale superiore, piu umano, la 
salvò. 

Costui , più tardi, venne a tiro della mia 
carabina, ed avrei potuto stenderlo morto... 

sai l'arme, ed alla mia volta gli salvai la 
Egli nulla ve seppe... Ma si 

‘Allora, comprendendo che ella su 
darmi a conoscere tale sventura, senza che la mi 
ragione ne soffrisse o ne morissi, Dolores si 

gio, portandoli seco. 

Essa non mi doveva più abbandonar 

A misura che si restringe il nuu 
eoloro che amiamo, tutta l' affezione der 
seutirnenti si riunisce su quelli che rimangono. 
Si crederebbe di non poterli amare di piu, ma 
le affezioni del cuore in questo mondo non sof- 
frono limiti, come non ne soffcono i sogni ed 
i desideri dello spirito. 

Mi si a inata Ja madre, e mi 
sembrava d'essere, sebbene la mia volonta non 
ne fosse stata menomamente complice, tutto 
lordo del suo saugue, sparso per assicurare la 
mia sal 

Mi si aveva voluto 
D'ora ia poi veglierò su di lei. Non la lascerò 
più, 0, meglio, essa non mi lascerà più. 

Tal fu Ja sua volontà, tale la mi 

Per molti mesi, essa divise, al mio fianco, 
le fatiche e i pericoli; dopo la battaglia, faceva 
da suora di carità al capezzale dei nostri feriti, 
he la benedicerano ed invocavano il suo nome, 
come quello di un santo. 


jare Je sposa... 


one, ci sost 
ndo pei nostri 
desse quella morte, la cui sola 

crudeltà è d'essere ua separazione. 

Noi ti avevamo posta, cara Teresila, presso 
una contadina di mia conoscenza. Sotto 
ordini, a° miei fianchi, eran mortì suo marito 
ed i suoi figli, e peva ch'ella avrebbe avuto 
ura di te, con una specie d'entusiasmo  reli* 
oso. 
| — Ebbeneyproseguì Juan Cameron, anche 
questo sogno d'una morle comune, d'ua' uni 
morte, questo, sogno non doveva realizzarsi, € 
dovesan yesservi ancora. per me nuovi € forse 
più alnoci dolori. 


atrodoiAi 
Ù 
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ad una associazione si ha poca speraosa di gua- 

dagaarsi la vita. 
Ecco dunque le conseguenze da prevedersi. 
Migliaia di figli devotissimi della Chiesa si cre- 
ati dall rbbe 


dell 
tolici, fino a qui fedeli. 
sempre ricevuto dai cattolici americani prove 
di una devozione quasi senza paragone, sareb- 
be considerata come un potere non più frater. 
no, ma tirannico ed ingiusto. Ecco dunque 
conseguenze, di cui occorre evitare l' occasione 
iggezza e con la prudeoza. 
lirefi danni che deriverebbero da una 
impossibilità di farla rispet 
[! la forma 
di quest 
come l'indicano i giorna 
che è nel pensiero degli uomini 
o paese, che non possa durai 
‘che non è necessario, come 00m 
è giusto e prudente, il dirigere le condan 
della Chiesa sopra una cosa destinata 
' jone sociale durerà 


quasi ogni 
ratiei 


gna rimediare ; 
di abitudini sono per 
jsseggiere. Infatti 

10 fatto osserva: 
lieri del lavoro è solamente 
forme di orga ne oper 

‘Aodar contro, sduoque, ad una di queste 
forme sarebbe cominciare una guerra seo! e 
stema e senza meta; sarebbe indebolire le forse 
della Chiesa io una lotta contro spettri ca- 
giauti ed incerti 

Il popolo americ 


lecessità provvisorie 
numerosissime ; ed io 


riguarda con una cal- 
ma ed una contideaza perfetta il progresso della | 
quest iale e non ha la minima paura di 
non potersi proteggere contro gli eccessi od i 
pericoli che possavo occasionalmente protursi. | 


mi impone, mi sembra che la 
risca © che la stessa digultà 
che noi non offriamo 

zione ecclesiastica che ella non dimanda, 


chè ci sembrerebbe una impertineoza il | 
volerci mischiare negli affari ecclesiastici di 
altro paese, che ba una gei proprio, e di | 
cui non pretendiamo conoscere i bisogni e le | 
ioni sociali È 
erediamo che le circostanze di ua po- 
ramente cattolico come quelli 
debbano essere molto diff 
popolo misto come il uosi 
presentati al santo uffizio nor 


com' è al presente da noi, 
mandiamo alcuna iucouseguen: 
Santa Sede, che ha voluto juarta exposita. 

£ della condizione di cose degli Stati 
niti che noi parliamo ; e speriamo di nou este- 
re presuotuosi net creder di esser capaci di ub- | 
bedirle in ciò. 

Ora, come io ho per 
civescovi e vescovi degli Stati Uoiti, soli 5 
levano una condanna dei Cavalieri” del lavoro, | 
tali quali noi lì conosciamo nel nostro paese ; 
perciò la nostra gerarchia è quasi uosnime nel 
pro monte to 
AI certo, un tal fatto de 
nella soluzione della questione. 

‘Se vi sono delle difficoltà; mi sembra che | 
l'esperienza e la prudenza dei covi, e | 
le regole sì saggie del terso Concilio plenario | 
‘debbano bastare. 


avere molto peso | 


jassumer tutto, mi sembra | 
evidente che la Sede non potrebbe for- 
quando: 
4.) La condanna non sarebbe 
nè per lo spirito, nè ad literam della sua co- 
stituzione, delle sue leggi, + delle dichiarazioni 


non sarebbe prudeni 

delle diusaode degl 

dell'importauza che vi aunette il popolo ame- 

ricano ; 

4) Sarebbe dannosa alla riputezione della 

Chiesa nel nostro paese democratico, e potrebbe 
‘e una persecuzione è 

rebbe impotente a forzare all' ob- 

ri cattolici, che la considerereb 


zichè utile | 
lella Chies: 
iscriversi fra 


gendo i 
i contro la madre; e a 


7.) Sarebbe quasi ruinosa per il sostegno 
finanziario della Chiesa da voi, e per l'obolo 
di San Pietrog 

8.) Cambierebbe in ostilità |' attacca. 
mento graode del nostro popolo per la Santa 
Sedez 

9)) Sarebbe considerata come un colpo 
crudele ‘all'autorità dei vescovi degli Stati U 
Dili, i quali, come ben si conosce, protestano 
conlro una tale condanna. 

Ora io spero che le considerazioni qui e- 
sposte abbiano mostrato molto chiaramente le 
conseguenze di una condanua dei Cavalieri del 
lavoro agli Stati Uniti. 

Dunque, cou piena confidenza, lascio il gia- 
dizio della causa alla prudenza 
di Vostra Eminenza e della Santa Sede. 

Roma, 20 febbraio 1887. 


4. card. Gianons 
arcivescovo di Baltimore. 


ITALIA 


L' Istituto internazionale 
di statistien. 

Loggesi nella Riforma del 43 corr. : 

I lavori del Congresso statistico sono ia 
cominciati stamane, nell’ aula vasta ed elegante 
del Ministero delle finanze. 

Presiedeva il sig. Rawson, cireondato dai 
vicepresideoti Levasseur e De Neumann Spallart, 
dal comm. Bodio , segretario geoerale, dal sig. 
Marti, tesoriere dell'Istituto. 

Sono intervenuti più di 50 socii; 


arco Gad, capo dell ica in Da: 
. Ibanez, direttore generale del- 
rid ; Jugla, 
i 
Releti e Koresi, 


fi 
stica a Budapest; Emilio Levasseur, 
dell'Istituto di Francia. 


ministro in 
Berlino, ed altre 


Grimaldi, eb 

i eongressisti, e lì ha riograziati per 

questa città come luogo di convegno per le loro 
importanti discussioni 

Fermaudosi sopra alcuni particolarmente 
dei temi proposti all’ ordine del giorno, l' onor. 

intro del commercio ha posto in evideoza 

me relazioni fra la statistica e le scienze 
politiche. 

Dopo | applaudito 
maldi, il presidente, 
nuto ai colleghi, 

Furono quindi trattati gli argomenti relati- 
vi alla organizzazione dell’ Istituto ; e venne pre- 
tentato il bilanci 

Sospesi i lavori al toeco, si ripresero alle 
ore 3 

Il dott. Eogel ba letto una erudita memoria 

umo, come lel benessere degli 
famiglie e delle nazioni. 


iscorso dell’ onor, Gri 
jws00, diede il beuve- 


studio sul + bi 
popolazione ungherese ». 

Dovevano ia seguito riferire il sig. Cheggson 
è Neumann Spalla pei 


Il Congresso, per il concorso dei più insit94! 


ica, venuti da ognì parte 
per la gravita delle = gli 
Jo sollevate , avrà un grande sc 
cesso. 
È se ne dorrà non poca lode all infatica» 


La partenza del conte di Mobilant. 
Telegrafano da Roma 42 al Pungolo 

leri, al tocco, il gen. Robilant è partito per 

asieme alls woglie, ua figlio e due sue 


alla Stazione ferro- | 


+ gli ambasciatori 

d'' Aus ro ple. 
ipotenziario in Serbia, c parecchi 
utati ed i comm. Malvano, Peyroleri e Col- 


no. 
Molte siguore furono a salutare la ci 
offrendole un mazzo di fi 
L'on. Robilant abbracciò con effusione l'oo. 


tessa, 


iadi riograziò i funzionarii del Ministero 


ll generi 
Telegralano da Roma 4: 
Popolo di Torino: 
il Saletta al suo posto, il 
è Roma per dare personal 
operato; giungerà con lui 
il tenente colonnello Miloo, capo di stato mi 
giore presso il Comando militare d' Africa. L'uf- 
fizio del Milon sarà per ora coperto dal capitano 
Valteris. 
Chi è Walda Samaet. 
Il Vescovo abissino trattenuto 
ostaggio a Massnua. 
Come © pei recd a Massaua, 
Telegrafano da Roma 13 al Corriere della 
Sera: 
Il Vescoro abissino, il quale, come si è si 
, è stato trattenuto 
ostaggio a Massaua, si chiama Walda Samaet. 
Nacque allo Scioa, quiadi è suddito di Re 
Menelik. È ua bell’ uomo sulla cinquaatina ; ba 
olor bronso ; pcca barba grigiastra sul 
bastantemeute istruito; parla parec- 


lemwe, i quali hanoo diritto ad # 

pella nel recinto del Santo Sepolero. 
Fu nominato Vescoro pochi aoni or s0n0, 
i può dire che fece risorgere la chiesa abis 


uoa eap- 


I monaci, prima, averano ceduto la cap 
pella ai preti greci, dietro compenso di una sco- 
della di minestra al giorno per ciascua monaco 

pico. li Vescoro tiscali la cappella epurò 
il personale dei monaci ; e introdusse, tra loro, 
regole severe. 

Al primi del 1886 tornò allo Scioa, la rac- 
colse 30,000 talleri coi quali comperò, dal ba» 
chiere Frutiger di Gerusalemme, uo' area per 
fabbricare ua convento e una chiesa etiopi 
La somma fu consegnata al conte Autonelli 
signora per quali motivi, ancore non l'ha ver 
sata. 

Il Vescoro non ebbe mai 
gus pel Re di Greci 
il dottore Parisis. 

Quando il Priacipe di Napoli fu a Geruse- 
lemme il Vescoro fece praliche il Prio- 
cipe e presso le persone del segulto perebò scri 
vessero all’ Autooelli per la suddetta somma. 
fatti si scrisse a Massaua ed a Roma. Il Ve- 
scoro ebbe l' assicurazione che la somma n00 
si sarebbe perduta, perchè il ministro degli e- 
steri a' impegnava ‘a fare praliche alfiochè l'AB- 
tonelli ricousegnasse il denaro. 

di all ftcoro, soddiaatto, esernò 1 desiderio 
i mostrare la sua gratitudine speodendo l'opera 

ia per la liberazione della spedizione Sa- 
limbeni e compagoi. 

Allora alcuoi corrispondenti italiani lo esor- 
tarono ad andare a Massaua, ove l° opera sua 
esser utile. Il Vescoro partì 
Giaffa, »° imbarcò sul piroscafo Danae; sbarcò 

a Porto Sai 
una lettera del console Solanelli che lo racco» 
roeadare caldamente dicendo che il Vescoro sl 
proponeva uno scopo di alta importanza pei no- 
VriPaesri alriensit. & 
ll Leoni , che aveva la sigoora. malata, lo 
. Il Vescoro imbareò sul 


i fecò in Al 
saodria d'Egitto, ove otteane l' assenso dal Pa- 


issioni dal Ne. 
come si era delto; la ebbe 





dim; 
Cieta' di statistica in Pa 
direttore della statistica 


per la sua missione. Poi andò a Suez, 
imbarcò per Massaua. 


La Tribuna si domsada che farà ora l' au- 
Pl tto miliare € Gee ge pad 

re cà) ine 
Vensamente l'elemento sacerdotale, e si contrasta 


Veste come ì preti. greci | 


influenza sull’ animo del Negus 
sarebbe felicissimo che si recagse uffesa al Ve- 
scovo, tanto più ch'è suddito di Re Menelik. 
lavece la popolazione , ch' è religiosa, avrebbe 
un altro motivo di odiare e combattere gl’ Ita- 


liani, se si facesse offesa al Vescoro. E il Ras terr 


Alula si varrà aocbe di questo. Il miglior mez- 
10 sarebbe di aceaparrarai il clero etiopico, cer- 
cando di larlo servire ai nostri interessi. 


FRANCIA 
ballo all’ Hétel do VI 
Telegrafano da Parigi 12 al Corriere della 


Stavotte, nelle sale dell' Hoiel de Ville, vi 
‘oudo ballo orgavizzato dsl Cousi- 
glio municipale. 

Per questo ballo furono diramati ioviti an- 
che in waggior numero di quelli pel ballo pre- 
cedente, pel quale, tuttavia, #' erapo stati mao- 
dati 12,000 @ più. 

La caratteristica del ballo di 
è stata che v'era più democrazia. 

Souo intervenute al ballo molte notabilità 
della politica, del giornalismo, delle arti, e via 

di 


uesta notte 


Ho notato il gi 
Zorrilla ed altri. 

A mezzanotte è entralo il mioistro della 

| guerra, gen. Boulanger, seguito da molta geote 


de Freycinet, Rochelort, 


| quatiro buffet sembravano usterie. Molti, 

anche cousiglieri, noo averauo la marsiva, erano 
iu vestito da passeggio. 

| A mezzanolte eotrarano lutti; uomini e 


cd | donne d'ogni condizione. 


| INGHILTERRA 


| Apologisti dell’ assassinio process 
Telegrafauo da Londra 13 al Cittadino di 
4 Trieste: 
Gli oratori che parlarono al mesting di Sa- 

lisbury-Street furono processati, avendo fatto 
| l'apotogia dell’ assassinio, constatando la nec 
| sita che Balfour, segretario di Stato per l' Irla 
| da, veoga ucciso dai patriotti irlandesi. 


RUSSIA i 


Kallio di cospiratori russi la Siberia. | 

Telegrafeno da Loudra 12 al Corriere della 
Sera: | 

Da Vieona telegrafano sl Times che 182 uf: | 
ficiali sono arrivati in Odessa con forte scorta. | 
Sono aceusati di partecipazione nell’ attentato 
( der’ essere in quello del 13 marzo p. p.) con- | 
tro lo Czar. 

Sono stati esiliati ia Sil 


di li | 
Notizie cittadine | 
Venezia 14 cprile | 
Esposizione É 
iceviamo dal Municipio la seguente | 


seuziare la inaugurazione del monumento | 
a Vittorio Emanuele e dell’ Esposizione | 
nazionale artistica. | 
« Le due solennità avranno luogo nei 
giorni 4.° e 2 maggio, essendosi delibe- | 
rata questa breve proroga a causa del mal | 
tempo dei gioroì scorsi, che ha ritardato | 
il compimento dei lavori. 
I « L' assessore-delegato 
«L. Tieroro. » 
Gora regi veneta di tire a | 
Per imprevedute circostanze essen- 
lilazionata l’ivaugurazione del monumento 
a Vittorio Emanuele apertura dell’ Esposi- 
{ zione nazionale arti ta anche 
| la gara regionale veneta di tiro a seguo, la quale 
‘a principio nel giorno 28 del corrente mese, 
in base al programma dettagliato, che verrà di 
rameto fra giori 


alla colonna della Piazzetta, sulla quale posa il 
leone di bronzo. Trattasi soltanto di esaminare 
le intelaiature interue di ferro, la cui ossida» 
zione ha prodotto qualche spaccatura uel bronzo. 

Il Ministero ha dato l'incarico di far que- 
ato esame all'iageguere Rosso, del Genio civile, 
ai fooditori Micheli e Teste ed al siguor Giacomo 


rato ferroviario, — Pare che 
one dei trasporti della rete Adriatica 
lito che la 11° Sezione del 
zio Movimento e traffico, col giorno 4° di 
luglio p. debba fuozionare a Vene: 

Diciamo pare per joque delle 

i che corrono e dai provvedimenti che 
prendono la cosa debba essere certa — tao 
fiuora furono gli ordini di esecuzione per il 
trasferimeoto da Verova a Venezia di quel ser- 
vizio, quauti furono i contrordini che lo ri- 
mandarono ad altra epoca; per cui fino a tanto 
che non vedremo quell' Ullcio a funzionare qui 
regolarmente, abbiamo, sulla scorta del passato, 


È appunto per questo se la cosa, come 
pare, è proprio vera, la Direzione dei trasporti 
farebbe assai bene, nell’iuteresse di tutti, an- 
nuacisadola ulficialmente. 


Asili notturai. — li benemerilo Comi- 
tato fondatore del primo Asilo notturoo, che ver- 
tà inaugurato il £8 curreote, e del quale abbia- 
mo fatto ceono uei giorni addietro, ha pubblicato 
il seguente manifesto: 

Veneziani. 

Il Comitato cittadino di soecorso, compiuta 
nel passato anno la filaniropica opera sua, volle 
che uo modesto civanzo rimastogli delle somme 

pubblica carità , servisse di base 
love di ua Asilo notturno , ove po- 
tessero trovare rifugio gl' infelici , che pr 
tello, erano costrelli a la notte per le 
vie, 0 dormire accoracciati sotto la prora di 
barca abbandonata. 

A tal fine mereè il eopcorso del Municipio, 
della Congregazione di carità e di alcuni gene- 
rosi cittadini venne trasformato l’ antico opifi- 
zio del Morione a S. Fraucesco della Vigoa, in 
una ampia sala ad uso di dormitorio pubblico. 

1 soltoseritti (eostituitisi ia Comitato pro- 
motore degli Asili notturni, inaugureranno il 
giorno 47 corrente il primo di questi Asili, 
nella località dianzi indicata. 

Alla carità inesauribile dei Veneziani fanno 
tppello, perchè la provvide istituzione da essi 








| (B. della Q.) 


sapra formar 


| se noa potete iotrodurvi una + piccola posta » } Quando sarò morto, sat 


disponendo di meri 
Ù OI ell 4 
benefì le dtrricoe è di forall che | tutti gli altri psesi, conosceranno pur pd II 
ii 
in Fra ‘nel Belgio e nell’ Itali 
stra a Milano ed a Roma. 


Coneilta iui. la: oxiecio 
ni Comitato sel fermo convincimento dif ‘% *eismo pel Caffaro 
iva provveduto @ lenire Da uu lettera taci da un ami, 
iserio del posero. ail. [ Nuova Yorck siamo informati che tura 
nollural. | quella città © che stu per essere | 
dssimo prezzo, uu esemplare falsificato di y 
delle pri lettere di Cristoloro Colombo ter 
tervato nel nostro Municipio, € che colà si 1a 
far eredere come il vero. autografo, iulora 4 
uale si sono spaccate, numerose file di 
perdimenti e dì sottrazioni, che sarebbero 
nei tempi passat 
lettera falsificata è quella del 2 ay 
foro Colombo 


Il Comitato : Luigi Bart 
po Bernardi — Nub. 
— Elena Comparetti — A' inn Giorgio, 
der — Prof. Stefano Fenuglio — ‘aggiuota uelle Mistorie di Colombo serie iu 
lega — Contessa Elisabelta Michiel-Giu- | Fermando suo figlio, edite dal Borduui a Ve 
iuian — cav. dott. Francesco Goselli = | sia nel 1614, e quindi nella seconda etizioy, 
’mw. Cesare Augusto Levi — Car. AVTO- | del Codice Colombo-Americano, falla in Gem 
cato Graziani Rava — Conte comm. Daule | noj 1857 a cura di Giuseppe Bauchero, uve 1, 
Serego degli Allighieri riprodotta iu litografia a facsimile, assieme aly 
Pubblicheremo ia seguito le liste dei gene- due lettere del Codice indicato, delle quy 
rosi che fecero delle oferte e se ne verranno oduzioni fologrataa 
ii ‘anche a noi le trasmetteremo al Comi- lunicipio. Pare che; 
tato, riservandoci però a pubblicare soltanto le ja valso l'artista che eseguì |, 
liste di esso per evitare le ripetizioni e le con- zioue a peona, la quale dicono sia | 
seguenti confusioni. voro molto ben riuscito. 
Gia nell'ottobre del 885, una falsifcazia 
della stessa lettera era stata offerta a Parigi; 
Mo scrittore americano signor Heory Hr 
risse, notissimo per i suoi pregevoli. scritti 
pra Golombo, il” quale scrittore, aveniose ix 
mediatawente avvertito il nostro sin 
feva ia risposta che la lettera auto 
religiosamente custodita a suo post 
palazzo del Musicipio. Chi aveva offerto ll 
È “ | risse il preteso autografo era quel tale Eire 
rete — Nella sala del | Croce, che nel geunaio 1865 fece. parlare din 
Rom dl li gioruali, a cagione del: suo arresto avvia 
L Que: | 4 Parigi, dietro richiesta del nostro Goverm, 
otiono cemilice. che ora Irovasi a scontare la pena di tre u 
Conserto Landello, — Abbiemo 4-|di carcere per furto, falsa denuncia, e altre 
vuto più volte occasione, seri reodo sui concerti | mili bazzecole. 
Hel Liceo Beuedetto Marcello, di mettere io ri-| L'attuale falsificazione proviene dalla 
lievo l'attitudine noo comune ed i pregi si0g0- | fabbrica, giacchè fu inviata a Nuova Yor 
Hark come suonatore di contrabbasso, del siguor | certo Cavioli, italiaoo, negoziante di orgnie 
Aurelio Laadello, alliero del Liceo stesso, dove | a Parigi (rue des Charbonniers, 15) 0 da qu 
ba studia direzione del prof. uo dipendente, amico del Croce, € che ou 
la da questo. 
jo consegoa a Nuova Yen 
è certo professore Le Metayer de Guichaiuni. 
che si dice paleontologo e si firma, ne 
lettere, come membro d'una quantità d 
demie scientifiche. 


verdì 15 corr.; 
Conferenza 


fattosi sempre più distioto, io- 
di lunedì 48 corr., al 
419, nella sala del Liceo. 

Prenderanno parte al concerto anche la 

jooriua Zuliavi, il sig. Crovato, ed altri. 

Musiea in Piazza. — Programma dei Il lavoro, quantunque molto bene eseguì 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citiadi ale da ingannare gli occhi meno esperti, ua 
Fo il giorno di venerdì 15 aprile, dalle ore 3 1j.4 / disfece però totalmente i dotti american 

3 das chiesero informazioni in. proposito a Pe 
rigi € a Genovi 

Fu iu seguito a queste informazioni, che 
falsità fu scoperta, poichè la lettera orig 
di Cristoforo Colombo è nella nostra ci 
palazzo Tursi, posta tra due cristalli, inqui 
da una sottile cornice di noce d'Iudia, e nt 
trova io compaguia di altre due lettere, pun 
autografe di Colombo, di quella scriltagi è 
ulficio di San Giorgio. 

1 quali preziosi documenti poi, racchin 
tutii in una casseltina pure in nuce d' loda 
assieme al Codice Colombo-ami suv 

come i lettori 

i sotto il busto del grande 
servato nella sala verde del nustro Musici 
eustodita chiusa con tre chiavi e diligeutemel 
vigilata. 

Dopo ciò, l'autografo falsificato di Nu 
Yorok probabilmente fara ritoruo x lang‘ 
starà aspetti occasione propizia pet P 
ter essere applicato alle spalle di qualche jo 

il quale crederà senz’ altro alla s 


i della Corona. 

Stasoy. Polka Futschke. 
Certa B. A. porse que- 
perchè questa, il 7 an 


sui viso, produ. 
cendole leggiera ferita e roltura di un dente. — 


rela coutro certa C. 
daote, le ruppe una 


———————_—_ 


Leggesi nel Corriere della Ser 

Spogliando la corrispondenza che ogni gior- 
no in lettere chiuse e cartoline postali giunge 
negli uffici del berlinese Tagblatt (gran foglio 
quotidiano di Berliao ), si lauoo osservazioni 
divertentissime. 

É un assioma provato e straprovato, che 
non sì pussono accontentare tutti. toro pa oa 
he il pubblico pretenda che le redazioni dei Vita letteraria 
giornali abbiano questa capaciti 

Spogliando la detta corrispondenza, trovis- 
mo lettere del contenuto seguente 

1) Se ella si occupasse un po' più dei giar- 
dini pubblici, propugoando che si debba aumen- 

il numero degli alberi e non diminuirlo , 


Anotolio Frauce scriva nel Tempi | * 
guente articolo, cogliendo il pretesto del ri 
meoto del poeta Leconte de Liale all' Accl 
mia di Franci 


Giovedì, alle 4, quando uscimmo dall I° 
tuto, ua bel sole di primavera rise 
moli, ed il loro austero te di 
la, che correva pel cielo, dov 
orno "la seducente mobilità d' vs # 
si fermava con piacere È 
cappellini rilucenti, sulle nuche d'0! " 
freschi delle donne. Ma diventava. canton!‘ 
passando sopra i libri polveros! messi ia o 
luogo i parapetti. Com'era in contrasto e 
povertà vetusta di quei libri quel sorriso 
rifulgeva l'eterna za della oa 


ticoli sui giardiui pubblici 

3) La vostra carla è così sottile, che non 
serve neppure a coprire il pacco più leggiero.... 

4) Mia moglie adopera i gioruali vecchi per 
pulire i vetri. Perchè non potrebbe stampare il 
suo giornale su carta un po' più morbida 

#) lo. m'suteresso poso alla politica. Se ella 
non porge ma giore attenzione alle questioni 
locali, confinando la politica nei limiti conve- 
dienti, con mio rincrescimento mi vedrò co- 
stretto di. ... 

6) Ma, Dio mio! Lasci stara le eterne que- 
ationi locali, di cui non importa nulla a nessu- 
vo. Aumenti iuvece il numero dei suoi corri- 
spondenti all' estero, giacchè, nel caso contrario, 
dovrei, sebbene con miu dispiacere. ... 

7) Ella tratta io modo troppo suecioto 
troppo breve i fatti e gli avvenimenti della po. 
litica. Noi altri che di politica poco c' intend 
iuo, vorremmo formare la nostra opinione, ap- 
poggiandusi su quanto ci reca il nostro giorna= 
ie. È se questo nou ci porge l' aiuto morale ed 
intellettuale di cui abbisoguiamo, è evidente che 
colla prossima scadenza dell’ abbonamento nou | 
potremo più contiouare.... | 

8) Ella potrebbe 


signore del mondo elegani 
aciavo trasportare da dolci e vaghi 508 
sciate ch'io dica che non passo mai per 1 
moli senza provare ua certo accoramento 
no di gioia e di tristezza insieme, prred* 
luogo dove nacqui, ove ho trascorso la © 
che le immagiui, ch' ero solito vel” 
le per sempre! Dico queste oh 
quasi senza volerlo, solo per l' abitulioe di 
quel che peoso, e d' intraitenermi su ciò * 
penso. Noo si può essere proprio sincerì, ‘ 
essere un po' noiosi. 
Ma io nutro la speranza, che, parlo 
me medesimo, coloro che mi ascolterana» * 
penseranno che a sè stessi; in tal modo, 
ogai uomo colto | tentando me, contento luro. Sonu stato, 
il suo giudizio { su quei moli, in mezzo a quei libri, da f 
9) Il vostro foglio mi piace assai umile e semplice, di cui sono solo 8 ricordi 
come se or fol 
per le questioni agricole, uon potrei più.... |uwb@i esistiti. Il mio cuore è pieno di quel 
10) Perchè non avele il « bollettino meteo- | liquie; quei resti ne fanno come un #10! 
rologico? » Non ci credo tato, ma mi diverto | fauno miracoli ; ed è a quest'indizii ché 1° 
ad osservarlo, e se.... noseiamo che quelli, che era non s000 più 
11) Conoscendo Îa sua cortesia verso i suoi 
Mi permetto ioteressaria licar 
per iulero i bollettiui delle bal dalle © 
rie. lolterie Sarebbe cosa 
molto utile potrebbe beissimo essere 10- 
stituita a tanle sciocche inezie che vccupano 
spazio, e non servono a nulla. Certo dei fa. 
vore. . 


12) Perchè non rilerute e combattete gli 


semplicemente i fatti nudi, 





e l'amore della pace. Un 
della mia fanciullezza trasciv Ò 
la sua misera vita. Non era nè dei più ©", 
nè dei più cari; tuttavia lo rivedo se®P", 5 
piacere. È il povero rivenditore di lib". Lo 
attacchi dei fogli radicali contro il vostro gior. ® scaldarsi al tiepido sole di primevert: ,,, 
,? Non rispondendo, fate prova di debolez- | 10 ba rimpicciolito; cala ogni anno, “ 
ra, il che non convieoe ad un giornale impor. | la 5 
tenta, REROE i lui. se: la morte si dimeatica di lui 406%) 
carii stare he co- qual tempo, va colpo di vento pol | 
gli alli giornali Giò non può iolereasare ness | Il, le que soste di-lbri, ed È grilli gi 
SURBO. +0 rena, che | cavalii delle Stazioni, P® 


ancora sul © 


meschioa mostra diventa più lE? % 


li 'Sumas ba proqun 
Non me ne s 
ha delle doti 
Pensa molto 
to riguardo 

tere ; nella 


I laborioso di quel 
Quella sorte mi 
che è destinata 


queste, che non 
Bra © consolidera 


3 ciò ch'è fatto 
Ma a me non af 
posterita ; non © 

ra d'aver influenza 


ia questo punto d 
llo scrittore, che al 
omersazioni umi 
che la posterità 


ha perso i 
potiebita ed ha la 
orribile il riman 
a giovedì scor 
ione ; ma nel testo 
non ci sono più 
no subito qualche 
successori dei Gri 


detestabili, nulla 
a, dicesi, eguale a 
eta ua imbecile. 
ila; taluno mi 
era barbara, e che 
i assicura che non 
tà barbara ? Possi 
cadrà l' eredità in 


infallibilità ? 

he anche nell'età dî 
non è stata semg 
rezole 


Pagina del qua 
posterità. E. la po 
o, dopo ua secold 


ed equi 

lui una simile 

lato, ma di grosso 
dile è probo che 

l'industi 


uogi dall'essere 
le probabilità di 


del Voltaira 
dal sole d 
di violette 


occupata ; pensi 
e lusc! 
odi cr ‘agli scie 





Si 
| pubblicata prime 
olombo scritie da 
Bordoni a Vene 
seconda edizione 
, fatta ia Geno 
‘sauchero, ove fa 
mile, 


isla che esegui | 
6 dicono sia la: 


, una falsificazione 
offerta a Parigi ol 
ignor Henry Har. 
egevoli si 


fece parlare di w 
arresto avvenuto 
nostro Governo, 


r de Guichaiuvi 
firma, nelle sue 
Ja quantità d'acca- 


olto bene eseguito, 
|ì meno esperti, vo 
dotti americani, i 
lin proposito a Pa 


informazioni, che la 
la lettera origiual 
ella nostra citt 
cristalli, inquadrati 
(e d' lodia, e vi si 
fe due lettere, puro 
(quella scrittagli dal- 


menti poi, racchiusi 
sce d' India, 


ude scopritore, com 
4 nostro Manicipio, 
lavi e diligentemente 


falsificato di Nuova 
ritorno a Parigi, € 

propizia per po 
lle di qualche gouro 
senz’ altro al 


luo discorso — Vittor 


Jo nel Temps il se 
|| pretesto di 
de Liste all' Accade 


uscimmo  dall'Isti: 


orizzonte di marmo. 
pre , dava alla 


ia folla, 10 mi 

e vaghi. sogoi! 

passo mai per que 
oramento pie 


‘come se nos 
è pieno di quelle fe 
lo come un santu 
IU iodizii che rice: 
non sono più, 


È 
mol 
into 
coi 


È di primavera: 
Piano, ed 29 


p di vento 
i, ed i gra 
Slazioni, 


e È 
‘asciano sfuggire dai luro sacchi 


bel tempo gli si permette di go- 
a; siedo sull' estremità 

seltino di colla ed un 

i suoi libri sganghe- 

dell'anima. Preode 


la riva opposta della Sen: 
gli ba i 
gl 
pero, egli giudicava Napuleone 
ulla sfugi 


orerno 
dé Gore Noa nascondo che 


orti sunto partigiano del 

port ti, da uomo che la letto il 
e, dicendomi 

fit dall A Quei giovanotti 

“gpuriaio intorno al signor Hugo? 

p 4 Pirando gli occhi, mi diee all’ oree- 


demagogo il 
do che il mio amico lil 

la mente la seduta dell'Ac- 
Alessandro Dumas e Le- 
predetto, tulti e due, la 
Li Vittore Hugo. Ma mentre l'au- 
dh si barbare, mandava di sana piaota 
nre lo opere complete del maestro, 
Jo del poste. 

una scelta 

pts DA proguneiato un 
‘500 me ne sono meravigliato ; 

ha delle doti 

fas molto a dire quello che 

| iguardo è quasi unico, almeno 
Ji iettere; nella sua risposta a Leconte 
fi trova quell'assoluti ita è quel- 
Jh delle cose, che taota autorità 
sole, Eli 

al De Mus 


4, Lile hanno 


gono; il tempo 
[us che ooo abbia fatto per 
 mosolidera quello che sa 
‘a plsere quello che non lo 
[ida di puramente sonoro, Y 
t) eb' è fallo pel rumore è fatto per il 
fù 1 me non appartiene qui il 
salita; non c'è bisogno, d'altronde, a 
‘aver induenza su di essa, nò in favore, 
ui; la posterità conosci 
possiede il senso 
sabile delle couclu. 
pbilidili e definitive. 
fa questo punto che io mi permetterò di 
ib eritore, che ammiro profoodamente, 
msersazioni umili, ma salde e risolute. 
de lt posterità non sia infallibile nelle 
acisoni : la ragione lo credo, è 
lipsterità sono io, 
i Noi sinmo la posteri! 
le d'opere che conosciamo assai po 
vita ba perso i tre quarti delle opere 
lvichila ed ha lasciato corrompersi ia 
«nile i! rimanente. Lecoate de Lisle ci 
a goredì scorso d'Eschilo con nobile am- 
bce; mi nel testo del Prometeo giunto fino 
soa ci sono più di 200 versi che non 
1 subito qualche alterazione. 
mecessori dei Greci e dei Latini, bano 
o assai poco, ed in questo poco, ci sono 
Wesabili, nulla di meno immortali. Va- 
dicesi, egualo a Virgilio, ed è perito. E- 
1 uo imbecile, e dura ancora. Ecco 
ea; taluno mi dirà forse che quell'e- 
n barbara, e che è colpa dei monaci. Ma 
sicura che non avremo anche noi u 
fà barbara ? Possiamo forse sapere in che 
la l'eredità intellettuale che lasciamo 
niro 
Ssjposendo anche, che quelli che verranno 
fido avraono maggiore intelligenza, ciò 
ia è impossibile, perchè dobbinmo credere 
wisblibilità ? Noi sappiamo per esperiea 
taebe nell'età di somma coltura, la po- 
È a è stata sempre giusta, È certo che 
va ha metodi per giudi 
tariooi. È possibile che 


re nel carcere, dal quale non dovera u 
, che per salire sul patibolo. 
‘ne:5) colla mano virile queste parole sulla 


che mormoi 
f musa dei Giroodini 
x invcente di credere che noi saremmo 
i «qui. Noa so se Re Macbeth 
le illusione. Be è così, ka 
"in, ma di grosso; egli era ua eccell 
lÈl* è probo che arricchì la Scozia col fe 
industria ed il commereio. Le cronache 
mo come un Principe pacidico, 
clan (*) lo odiavano, perchi 
f &uslizia ; nou commise alcun assassinio, 
‘aitoda ed il genio ne banno fatto quel 
amo 
la posterità ha 
di pescare graochi, perchè è 
“ ed indifferente, Vedo passare in questo 
> sul m rità del 


ti ille sutto fl naso, © collo sigaro in 

*}osso assicurarvi che glieue importa 
Lei I Corneilie s 
me e l'amore la tengono 

ja ai suoi affari, alle sue 


MgtFrllo del eolore alla moda. È una gs 
Mot, che mi ha chiesto una sera dello 

Mu trno, a che fossero buoni i poeti , i0 
che icurò 


perchè voi tutti sapete ci 
sinto Infaenza ehe ul sentimento, 
db taggpo* 200 conosce la bellezza, e che un 
Da eg tra le mani d'un filologo è come 
Cna dita d' un botanico ! 
Mente! le conclusioni delle posterità 


e I, vuo mai defiailive, cheechè 
Thai 
Montesi, N d, T. 


E come potrebbero esserlo, se la posterità 
n0n è mai chiusa, e se le generazioni nuove ri 
dialer” ognora sul tappeto questioni ormai giu- 

Il secolo 17° ha co 
riesi ondannato Ronsard, il 18° 
sato. Qual giudizi 
Shakespeare furono zati per molto | 
po prima d' essere come lo sono 
ll Raciue fu oltraggiato dopo uu secolo 
ria: ora non lo è piò. Ma la,lingua cambia pre- 
sto; bisogna già essere ua leiterato per capire 
i versi della Fedra e dell’ Atalia. 

Ho udito un ammirabile posta rimprovera» 
re al Racine delle espressioni improprie. Non 
voleva confessare che la liogua aveva mulato in 
due secoli, forse per non venire 
ne che cambierebbe ancora, e quest 
pregiudizio. Il Moliere ed il Corneill 
s000 ben compresi; gli attori svisa: 
momeoto la parte. Si parla contiovamente del 
Rabelais, me, come della regina Berta, 
puoto sapere di che sì tratti. Alcune glori 
no speznendos 

ll Du Beotas godette, vivi 
brita del Ronsard stesso. Chi ci assicura che 

non rinascerà? Jutbe lo stimavi 


ia ne- | 


gietto, mentre il De Musset rimaneva 
d'uo fervore, ora quasi raffreddato. L'uno e 
l'altro trovi nuovi fedeli. È così che la 
posterità si trastulla colle briciole abbaadonate | 
dal genio. i 

‘fittore Hugo conserverà egli, morto, il po- | 
ato occupato ? Alessandro Dumas fa bene 

e; e fa bei 


oggetto 


aoche di noa fare a 
rultore. Qual giudizio | 
future su Vittore Hugo? 


tinui, ricade. Ceri 
un così grande poeta avesse pensato 
di più 

Bisogna pur riconoscere che egli ba ri 
scolato maggior numero di porole che d' idee. 
È doloroso il riconoscere che egli contribuì alla 
filosofia la più ideale, con ua ammasso di v 
neggiameati banali ed ati. Insomma, 
mo attristati ed atterriti insieme, perchè nel 
laroro colossale, nou c'imbattiamo, fra 
mostri, in una sola faccia d' uomo. | Greci 
no detio che l'uomo è la misura modet 
d'ogni cosa. Vittore Hugo non ha limiti, perchè 
non è umano, Il secreto delle avime non gli fu 

ai interamente rivelato; non era fatto per ca- 
4 amare; lo capì per isliato ; perciò volle 
meravigliare; ne ebbe per molto tempo il po- 
tere; ma nou si può incutere sempre la mera- 
viglia; fu vo prodigioso accumulatore d' imma 
gini; visse ebbro di suoni e di colori, e ne ub- 
briacò il mondo intero. Il suo genio consistera 
ia ciò: era un grande visionario ed un srisla 
molto, ma non basta ! 

posterità, essa sara quello 

che potra essere, ed amerà quello che vorrà. 

È uo lasciarsi gabbare il lavorare per essa, 
conserva assai po vieo tr 
mandato, e preferisce spesso uu lavoro di circo 
atanza a quelle opere che le sono specialmente 
destinate. Non mi Siene neanche pel capo di 
Muovergliene rimprovero; tutt’ altro. Forse che, 
col tempo, imparerà il suo mestiere, come lo 
dice il Dumas. Ma se nou capita qualche cata» 

Krofe, che distrugga le verrà un 
traord 

di roba scritta, e non è cosa impossil 

quel giorno, pigli io uggia tutta la carta che le 

pparecchiamo. 

Ageh'io, a dire il vero, provo ua certo 

atimento di quell’ uggia, quando vedo co- 

sole, le scatole di libri del 


AmatoLio Fnance 
ne di Casella. 


Corrisre dei mattino 


Le Lero Maestà a Venesi 
Telegrafano da Roma 43 alla Persev. : 
1 Sovraoi partiranno per Venezia il 30 corr. 
. il Re tornerà subito a Roma, mentre S, 
tratterra a Veveria fino al 19 
recherà a Firenze, dove andra 


Telegr 
A segretario generale d 
rebbe ilesignato, noo l'on. 
l'on. Zaioy, deputato di Napoli e ispettore del 
‘o civile. E anch'egli molto amico dell'on. 
Nicotera. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 43. setta Ufficiale pubbli- 
ca i Deereti datati 3, 7 e 10 corrente, coi qui 
sono nominati: Cocco Ortu, Corvetto e Del 
Rocca a segretarii generali, della giustizia, della 
guerra e dell' interno. 


Berlino 13. — Le  Politische_ Nachrichten 
dimostrano che la domanda di credito supple 


nega che l' Otello 


Tawigiio imperiale in Crimes è aggiorasto. È di Giuseppe Verdi, nel quale 
€ ne riconosce la 


probabile cile non avrà luogo quesl'aupo. La: sia d' ispirazione Jane, 
preti ee er III e US RO Sl egseà n oO 
rebbe a Peterhof. 4 I Il Hanslick dubita che altri compositori vi- 
{4 —| meetings continuano | venti possano dare al teatro un simile lavoro 
prova i teotri ideseì ® rappresentrio sensa 
indugio. 


Borseggio in Stazione. — Telegrafano 
da Piacenza 13 alla Stella d' Italia: 

Oggi, all' 1,2 all'arrivo del treno diretto 
la Milano, nei pochi mio..1 di fer- 
mata, un iadividuo, decentemente vestito, che 
viaggiava nel treno, disceso da uno scomparti- 
mento di seconda classe, si accostò ad un altro 
| viaggiatore ch' era fermo solto la tettoia della 

Stazione, e tentò di derubario del portafogli. 
Il espo condultore, accoriosene, avvertì le 
uardie di P. S., che errestarono il borsaiuolo. 
Questi protestava vivacemente, perchè lo si 
lasciasse proseguire il viaggio. Quindo il treno 
si mosse per la volta di Bologna, il borsaiuolo, 
svincolandosi repentinamente, saltò sul predellino 
e vibrando calci impediva alle 

iafferrarlo. 


verso l' Irlanda. 
Londra 14, — La Bacca ridusse lo sconto 
al 2 f}2 per cento. 


Ultimi dispacci particolari, 
Roma 43, ore 8.20 p. 

Dopo essere stata ricevuta al Quiri- 
nale, la vostra rappresentanza si recò a 
conferire lungamente con Crispi. La Com- | 
mi riparte stasera. | 
Persiste la mancanza di notizie da 
lassaua. [| 


DI 
di nomina di Gerardi e Mariotti a segre- | 
tarii generali del Ministero delle finanze | 
e di quello dell'istruzione. i — 
Roma 44, ore 3.45 p. | 
Sembra stabilito che i Sovrani nel | 
loro viaggio a Venezia saranno accompa- | 
goati da Crispi © Coppino. 
Si attribuisce a Bertolè-Viale l’inten- 
zione di organizzare, mediante arruola- | 
menti di volontarii, una legione africana 
Tale concetto si accoglie con simpatia. 
Si conferma che Biancheri conserverà 
la carica di presidento della Camera. 
Crescono le preoccupazioni pel ritar- | 
do dell' annunzio dell’ arrivo del generale | 
Saletta sul vapore Venezia, a Massaua. 
Î pretendeva. spiogare il fatto colla 
ipotesi che Saletta si sia fermato in taluni 
punti del litorale del Mar Rosso, per acqui- 
fare cavalli e camelli pel servizio della 
nostra colonia, ma questa ipotesi è con- 
traddetta ufficialmente. 
Sì ebbero avv 
che trascorsero longitudinalmente tutto il‘ 
Mar Rosso, senza vedere il vapore e 
nezia. 


Dott CL 
firettore è 


ALDO PICCO 
rente regpo 


404 
Posso garantire che comperate delle Obbli- 
teale del Banco della 

Y, si può vivere 

ento, sia di esse 

#0 di vincita, come di ricevere, 

quella somma che dalla sor 


mio di L. 25,000 con |' Obbli 
, N. 57; Obbligazione che n 
del tutto affrancata, ma che subito. sotto scon- 


ta suddetta pi 


Ricevitore del Registro di Badia Polesi 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia.) 

Baltimora 9 aprile. 

Ul piroscafo inglese Moplor s'investì montando la ri- 
due giorni lo Scilla fu mandato | "*" 
alla ricerca del Fenesia. 

Fino a questo monento mancano in- 
formazioni. Lo Scilla è ritornato a Mi 
arono alle prin- 
Stazioni del Mar Rosso. Le infor- 
ioni avute da Perin, Suakim e Aden 
sono negative. 


Tralee 8 aprile 
Nei giorni 9 0 4 corr. imperversò qi 
od il Bark ital. Carlo, giunto da Bolti 


giorno per oltre due ore 
'Si dubita che parte del carico abbia sofferto danni. 


Isole Falkland) 

da Montevidào 7 aprile. 
rgonsuto ? ruppa gli ormeggi, 
ni ad ai listoni. 


L' Agenzia Stefani ci manda: 

Massaua 14. — La caononiera Se uffici: 
aornata iersera issaua, dopo uo' esplori ee e VO 
ne di due gi fino al di la dell’isola Dufein, 14 aprile 1887. 
senza avere incontrata la Venezia, e ripartita 
la otte scorsa nella stessa direzione. Oggi par- 
tono collo stesso scopo due altri navi da guer- 
Presso il comando marittimo si persiste a 
eredere trattarsi uo guasto di macchina. 
da guerra inglese 4l- 


A termine 


Fatti diversi. 
Sopontaione a Fast d'Alpago. — 


ugurato in Puos d' Alpago l' E 
piti 


trial) 


cd 1° genio 1887 | godvi_lugho 1R4T 
Contanti 


Effetti pubbliet 


il deputato on. Pascolato, le rappresentan: 
peraie della Provincia è numerosissimo popolo. 

Parlarono Pascolato, Stefani, Geranzavi, 
Bortoluzzi e Toua, spiccatissima ‘individua 
della democra 








Dieppe 43. — Lo steamer Victoria, facendo | 
il servizio di Newhawen a Dieppe, vestito 
negli scogli di Ally. Panico indescrivibile. Su 
94 passeggieri, 42 sono mancanti ; i restanti sono 


La neve, — Scrivono dal Moncenisio 8: | 

La neve caduta da 8 giorni è immensa : le | 

finestre del primo piano di quest’ Ospizio (alte | 

6 metri) sono coperte totalmente, e quiodi pri 

di luce. 
Sì è 

lumi di pi 
Le comuni 

e per 45 giorni è impossibilissimo di 

Altro che Siberia ! 


bbligati forzatamente sd accendere | 


ma. — li giorno 17 corr., 
ugurazione dell'Ospedale: del bam- | uass-Tieu 





‘noa ha gli scopi allarmanti at 
si delle spese sulle 

per iscopi cono 

o, strategi» 
riezze, ecc. È esclusa ogoi 


lì dicono circa le somme 

chieste. 
Londra 13. — (Camera dei comuni) Ri- 
prendesi la discussione del bill di coercizione 
nda. Parecchi oratori parlano a favore e 


iscussione non 


approvi; mette in ridicolo la. dimostrazione di 
Hyde-Park. 
La discussione continuerà domapi. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefan: 
Londra 14. — 0° Connor è ripartito per 
44. — Il Daily News ha da Pie- 
n 


seni o] t-- 


‘afalibili, dipendono molto dal cas0; sofa. 


| 


[ammsnt To] 


Sconto Venesia + piante d'Italia 


ro 

La signora Albani doveva recarsi prossima- 
mente in Îlalia per assistere alla solenne sepol- 
{ura di Rossini e prendere parte nella messa | 
cantata che verrà celebrata 


ciare a q 
dizione, che non 
cantare le donne in chiesa. 





US 
bilito orm: 
Wagoer a Pa luogo il 25 corr. 

Per delta sera si teme che, se non nel tea- 

— per l'iogresso al qual metteranno 

prezzi salati — certo di fuori si fora del chias- | 
40 dei waguerofobi. I quali si apparecchiano a | 
| pubblicare prima del 28 corr. quell' infelice pa- 
fodia contro la Francia che Wagner serisse 
| sotto il tito di Capitolazione, e ch' è la causa 
| delle ire profonde che ispira ora il suo nome. 

( Italia.) 


| L’aOtelte pe Manaliek.— Telegralo- 
no da Vienna 13 al Cittadino di Trieste: 

Il celebre prof. Hanslick, nella Newe_freie 

| Presse pubblica une studio eritico sull’ Otelle 


( 


Rendita in carta 30 95 —;Az, Stab, Credito 


me s0 
#î 05 — 1 -- 


Rand. fr. 


BULLETTINO METEORICO 
tì 14 aprile 1887 
OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIAKCALE 
145° 28°. lat, N. -- 0, ®, loag. Occ. M. R. Collegio Rom 
N! pozzatto del Harometro è all'altersa di m, 24,22 
sopra la comune alta marea 
Gant | Yak | 1200 
157.61 | 757.48 | 
6 | uo 


les 
NE 
Velocità oraria ip chilometri Ò 
Stato dell'atmostera. 
Acqua caduta io mm. + 
Acqua 


40 neb, | 8 eum. | 3 cum. 


03 aprile; 15.2 — Miaima del 14: 
NOTE ; Bello il pom. d'ieri, varia la notte, 
stamane nebbia poi vario tendeate al sereno. 
Marea del 15 


Alta ore 
— si. bm 


— Roma 14, ore 3.20 p. 

In Europa pressione leggermente bassa nel 
Baltico e nel Nord Est della Germania ;  piutto» 
ato alta nelle isole britanniche. Irlanda setten- 
rionale 773, Danzica 754. 

nelle 24 ore; barometro alquanto 

ggie nell'Italin inf.si.» ; venti de- 

i lempern': è jus cambi 

« uusoloso nel Sud è in Pie- 

monte, gener e; Scsrocco 
fresco nella penisola saleotina i sempre 
oli, varii altrove; barometro 759 nel Nord, 

torno a 761 nell’ italia inferiore; mare calmo 

Probabilità : Venti deboli, freschi, speci 
mente del terzo quadrante; qualche temporale 
con pioggi 
—___ 

RULLETTINO ANTRONOMICO 
Anno 1887) 
Osservatorio 
del R. Istituto di Marina 
Latit Vorealo (nuov 


Lengitudiso da Grearwich fidere 
dn di Vevazia + memtodi di Roma 14 


Bassa 10,48 a. 


(Tempo medio locale 


Lovare apparente del Sol 
ra medio del passaggio del Sole 


i SPETTACOLI. 
Giovedì 14 aprile 1887. 
Compagnia ilalina di operette 


jo, rappresenterà: La figlia di 
i, del m° C. Lecoeg. — Alle 


Trarno Gotposi. — La Compagnia milanese comico» 
| cantante, diretta da Edooro Ferravila, rappresenterà La 
Soeisiaa" del Coucou, commedia nuovissima tn 3 atti di G. F. 
12° "Focra de post, di C. Arrighi. — Alle ore 8 112. 

Tramno Mauisnax. — La drammatica Compagnia di L. 
Faleni, diretta dall'attrice sig. G. CasaliPieri, rappreseate» 
Hi: I Rontsaw, dramma in 4 atti di Chatriao, con fares. 
— Alle ore 8 € mezza. 


Società Generale 


il DI 

CREDITO MOBILIARE ITALIANO 
residente in FIRENZE 

con Sedi in GENOVA, ROMA è TORINO. 


dalle Obbligazioni Ipetocario 
n Mi Forni, 


Si prevengono i sottoseritteri delle sudd 

zioni che la sottoscrizione essendo alata coperte 
il riparto, che avrà lue 
‘ma del programma di emissione, nelle se 

guenti proporzioni 
Sottoscrizioni da 1 a 40 Obbligazioni, Obbligazioni una 

iù 240880 dd id. due 
iù è 20 in più in ragione di circa 18.17 0/0 
della quantità sottoscritta. 

Firenze, 43 apro 1887. 


oppure presso qual- 
"a di tutto quello che 


Relativo informazi 
in Campo Santa Marina. 


volta l'aria è fredda, umi 
e la pelle delle mani e soprattuti 
del viso ne subisce uo' influenza disaggradevole. 
Onde evitare questo inconveniente bisogna far 
| uso della Crome-Mimom. Il provarla equi 
! ad adottarla. 

Evitare le imitazioni, esigendo la firma = 
mon. 499 
——...+—+——& 


ESTRATTO. LIEBIG 


DI CARNE 
una tazza di acque bollente 
o di Estratto con un po' di 


porta la segnatura 


188 in Inehiestro 


‘I8°LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
( Vedi l avviso nella IV pagina.) 
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letà Veneta di Navigaziena a vapero. 


PARENZAN 


V MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


L'ACQUA DI FIRENZE 


serve per rinirescare e preservare la pelle dalle rughe, 
pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 







































È solamente garantito lo SCIROPPO DEPURATIVO DI PARI= 
GLINA COMPOSTO, quando la bottiglia sia eguale alla presen 
te port n î i 
so nel vetro + Fare di fabbrica in fila 
macia G, Mazzoli ana; la Lr 

to alla tanga 





la dot 








Depositi in Venezia 
rm. Zampli 


MALATTIE e ., 


STOMACO 


@ PASTIGLIE e POLVERE 4 


,PATERSON 


RISMUTI è ML *. 


MERLUZZO, 


Lia, Sapore i 


Sclroppo e Chin a China Fa Parigi 


L'unione intima del Ferro, eiemento principale del 
Sostati costituenti dll oss ita atea da © ao dal 
. Grimauit, sotto la forma d'un sciroppo limi» 

A0 ca i colo del sciroppo d'uva spino ente 
Le sue qualità toniche e riparatrici io rendono prezioso nel- 
L'anemia, li pallore, la povertà di sangue; combatte la leucorre&, 
l'irregolarità der flussi mennli, come pure i dolori e gu atirae 
chigmenti di stomaco, che ne sono la conseguenza. Eccita 
Feppatit, imola l'erpaniemo, favorisce a dipnione; cla 
luppo rapido dei fanciulli deboli e delle giovanette pallide 

he lo bevono con piacere. È ricerestissimo nella 

2 da tutto le persone linfatiche, delicate, o innanzi cogli 

, 8, Rue Vivienne, PARIOI. è ret e pipeline 
MA deo "atta 1a 8-25 ii 





In Veneria presso G Buiner +4. Zampironi. 


| tricia. 


| noltre comprovare di aver fatto una pratica bieonale di chi- 
| rurgia in uno Spedale pubblico o di aver per oltre un bien- 
nio prestato servizio io una eoodotta chirurgica 

Gli obblighi inerenti ai due posti sono deter: 


| 


corso alla condotta 
gica di questo Comuu 


le loro domande regolari corredate dei seguenti documenti: 


Capitolato di servizio, 
la deliberazione 3 marzo p. p, N. 7. 
mane ostensibile nella È 

sidera di prendere cono 


col 


ta e suburbio a destra di 


più 


colle frazioni di Rustigi 






mente dal cir. I 
e Fratta. — Qualit 


chi 


polai 


10 di trasporto obbli 


vono prestare assistenza gratuita, corrisponde a circa due, 
terzi della pop 


1326. 


AVVISO. 


Sino a tutto il giorno 15 m 
pedica ed alla 










Gli aspiranti dovranno presentare all’ Ufficio municipale 


a) Fede di nascita, 
lificato di sona è robusta costituzione fisica ; 
ica e penale; 

» di buona condot 
i laurea in medici: 







, chirurzia ed oste 





sto di chirurgo medico dovranno i 





I concorrenti al 





















nsiglio comunale col 

Questo Capitolato ri- 

ileria municipale a chiunque de 

cenza 

Gli eletti dovranno assumere l'esercizio delle condotte 

giorno 46 luglio p. v. 

Oderzo, li 6 aprile 1887. 

Il ff. di Sindaco, 

+ Giov. Manfren. 

one della condotte. 

— Territorio assegnato : La parte della cit- 
ramo minore del Monti e 

precisamente dal civ. N. 4 al 3 e dal civ. N. 245 al 

; Faè e Colfraucui. — Qualità della 
: medica, — Stipendio L. 2800, — Popolazione op 
3942 anime. 





pprovato di 








Dese 





4. Ripar 




















Jegnato: La parte della 








medica del rip 
‘urgica per tutto il Comun L. 3200. — P 


00€ approssimativa 2724 








Vello stipe 





li pume poveri, ai quali i due professionisti de 








azione. 
Il professionista del secondo riparto percepisce pure l'as- 





segno di L. 150 fissato dai Comuni pel servizio delle carceri 
mondameutali 





















le doccie fredde 
doccie ascendenti, 


PROFUMI SOLIDI 


taggio di 
come ling 


Alla 


Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van 


in eleganti 


e sparadrappato sù 


I) Vero Tapsia "#2 


4 A 


(gere perevitare; 





STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


tutto l’anno, oltre 
le e calde) ci sono le 
Doccie idroelettriche — 


Io questo Stabilimento, che è 
scozzesi ({ 
circolari, ecc. 






Doccie di vapore semplice e medicato — Vasca d'immer- 


sione, 
gui di vapore semplice e medicato — Bagni dolci, sali 
nerali, medicali, c 





Jemicupì scozzesì — Bagni d'aria calda secca — Ba- 


, ani 
di e freddi iu vasche separate — Cure 











elettriche complete — Aria compressa e rarefatta, inalazioni 
di ossigeno, e medicamentose — Massage, ecc. ecc. 


chi, direttori 


va 


Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tecchio e Fran 
proprietari, e nell'estate pure dal dott. Caft. 
Nello spazio ristretto, perehè vicino alla Piazza bisogna 
anzitutto economizzare lo spazio, c'è poi tutto quello che 











occorre, con tutte le possibili comodità. Nell'inverno |’ am- 
biente è tenuto caldo. 


Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento che sono modi- 


cissimi, come appare dal seguente programma : 


Tantra. 
Per ogni doccia fredda semplice. . . . . . . L 428 
». » scozzese se ni etere id, 
. * idro-lettrica deste di 8 Mm 
è * di vapore semplice. » 150 
» . » medicato. < 0. 0 = 
Per ogui bagno di vap. semplicecou doccia fredda. » 2— 
. » di Land zer| ao 
. calda ‘o fredda a io Ù 
vasca separata . . . , Pas: 
. » d’acqua salsa calda o fredda in va- 
sca separata . . . ..... » 
Per ogni seduta elettrica . |... .. 0.0. » 188 
. »  pueumoterapica . .  ; . 1 » 450 
» » dimassage . . |...» î- 
Assuona Li 
Per N, 15 doecie fredde semplici . . . . . . L 45— 
» =» » scozzese. . . 0.1). ) » 9250 
» . »  idro-elettrica . . » 26.25 
. * » di vaporesemplice » 18.75 
. . . » medicato è 0 » 262 
Per N. 15 bagui fdi vapore semplice con doccia 
eda: oi +» 2625 
» =» » di vapore medicato eon doceia 
fredda. ST Radio 0g $ATb 
» =» +» d'aria calda secca ‘con doccia 
+» » d'acqua dolca calda o fredda in 
vesca separata . . |... 
* » » d’acqua salsa calda o fredda in 
vasca separala . . ..... » 
Por N. 15 sedute elettriche . . . . |, . 
» » »  pueumolerapiche. . . . 
» » »  dimassage. . 
Par N. 30 doccie fredde semplici. Sea 












ANSUONAMENTI PER TETTA Li COM 
CON RIBASSI SPECIALI. 





« gli abbuonamenti sono a couvenitsi. — Per i bagni in 


d seque minerali o oto Root la fida del bagni dei 


aggiunta del costo del medicamento. Gli 


abluzioni, le immersioni, i semienpi ed 


altra 
vili sono temali come ie docciatso folla Le ite 
Mersioni calde e i semi-cupi scozzesi somo tassati come le 


docciature scozzesi. 


Lo Stabilimento 
1098, presso la Pia 








* Stu Marco, 








= ____ pp 
» Lavori d'ogni genere a prezzi di concorrenza 
i —————————_— 
DI 







% 

+ 98- 

20.78 

ge 

. [A 4875 

Ritira 9 

— Perflezinalazioni di ossigeno e medicate, le tariff 
iuato a $. Gallo, Palazzo Orseolo, 
ì 

















Panwiato aL’ Esposizione pi Miano 4884 





GAZZETTA DI 







ezia, S. Giullaco, È. s91, 5 
Bottiglie di 2.50; di mez L. 1,25; di di 
In fu- sio L. 2 n 
spedizioni s ct 











ELEGANZA @ 


TE 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


Stabilimento Tipografico 


DELLA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


PER OPERE R PUBBLICAZIONI PERIODICHE 





Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 





PREMIATO ALL ESPOSIZIONE MONDIALE D ANVBBSA 





| e con medaglia di bronzo all'Esposizione imlustriale di Parigi 


ELLINI 


FESTATO 
Kspor 





Parigi. 
met non deve confondersi con altri 











vivo, un potente v 
depcien 


‘mifugo 
ed in 








ve allo stomaco ii 
provano | seguent: certitienti 
Dirszione 











del medico dott, Sabadi 
del medieo doit. Ped 
di 






aggio 1578. 
è © Parsorienti io Udine, 

































s0ebe va 
Per evitarele 












per i bambini 


È 
Lao e 





FARINA 


21 RICOMPENSE 





CHIARO, BIANCO 


Quest' olio fabbricato a 
Ca, che cosette la pi 
ricchezza (non comuoe agli 


tilissima. È da preferirsi quei 


è più perfetti. 


tp, I — foi Pazzo dci Municipio, — Vendita ia Venezia, premo Bc 


18 ANNI DI SUCCESSO 
cui 


a 





oro 
LIMENTO COHPLETO PEI BANB 


sntaggiocamente negli adulti come alimento per gli stomachi delicati 


‘numerose contraffazioni esi;ere su ogui scatola la firma dell'1nventore HENI 





Sì vende in tutte le primarie farmacie e drogherio del Regno, ehe tengono a disposi 
libretto che raccoglie i più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 








Apeniuvi, sio 


Ato, la Setruene Stordumente, le Conges 





De 





Ruigere 1 veri pelle SOA RLEUES ricoperte 
Teflon — frezzo L, SRO lacatatole (grani — Notizia 
‘Roma 


OLIO DI FEGATO 


(IN NORVEGIA ) 
DI GRATO 











Italia ed Oriente alla ditta A. Ma 
di Sleriuzzo in commerciv) di sali jodici. depurali 





aper 
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|a Ganzella si vende a Cent. 10 | 


VENEZIA 15 APRILE 


quolo s'inisia un'evoluzione politica, gli 
guri dilicilmeate prevedono Il termine 
fio dell'evoluzione. Certo è che quando è 
Fimiinta, non la si può arrestare q 
gia, specialmente nei Governi che hanno 

gileio l'opinione pubblica. La logica ine- 
Y giù du fatti, Irase storica. di Napoleone 

afdita questo fenomeno, 

L'eoluzione, che diremo moderata, del- 
ut. Depretis, poichè le vecchie denomina» 
ui di Destra e di Sinistra non rispondono 
‘ala resltà, ha avuto per conseguenza, nom 
Tjuao se prevista in principio, il predo- 
‘go delle dee moderate nel Governo, e degli 
“joi moderati nelle amministrazioni locali. 
camente, è prevedibile, che se ora quel- 
è esaurita, e sì ritor. 

fi alo statu guo ante, si il predo- 

zio lle idee e degli uomini meno mode- 

li Quando si mette in movimento una mae- 

sin complicata, non si può impedire il moto 
goal. 

Gripi, ministro dell'interno, quali che 
‘sole riforme politiche ch' egli vagheggia, 
su garanzia pel mantenimento dell' ordine. 
tuto lo ammettiamo. Certe condiscendenze 

41020 gel suo carattere, cerle imposizioni 
a sarebbero da lui tollerate, e l'entrata del- 

«a Crispi nel Ministero non avrebbe bastato 
1lerminare un' evoluzione che è destinata 

sere una reazione contro quella appena 
mopiola. 

4a l'ingresso del solo Crispi nel Ministero, 
puibile forse subito dopo la crisi dell’ 8 feb- 
min, noo era più possibile dopo che l'ex 
Nularcbia gli ba cooferito, sia pure pei bi- 
usi della causa, e per un momento, la pro 
pra rappresentanza. Quel momento era infat- 

Heisito, ed egli non poteva più entrare nel 

iero se non insieme coll’ on. Zanardelli, 
sl assenso più o meno esplicito dell’ onor. 
dito A questo punto l’ evoluzione antimo- 
lenta comiaciava per la legge della neces- 
ia 

Su questo punto non ci siamo fatte illu- 
ieai. Abbiamo anzi detto subito che ci me- 
milimamo come l'ex Peatarchia esiti 
ri iccogliere con piacere il fatto, ch' eri 
saseguenza della insipienza della maggiora 
a © piuttosto di alcune frazioni di esse. 

Le classi dirigenti naufragarono, e sulle 
el» ehe le ingoiarono non si vede più nulla 
desi alzi oltre il livello comune. 

Si pretende sostituire all’ intelligenza, o 
ugo alle tradizioni, il numero. Ora questo 
ua da, non darò mai criterio di Governo. Il 
timero segna il trionfo successivo dei partiti 
iù riolenti sui meno relativamente violeati. 


N c'è più limite alla possibilità di Gover= 
n 


l aotuzione moderni 


: APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
v. 

Jun Cameron si battà la fronte con un ge: 
No d'a disperazione, quindi alzò gli occh' 
N ritatto della giovane che gli stava di contro. 

— Per quanto tu allora fossi stata bambi- 

Tiprese, certamente rammevterai Dolores ; 
A atfvode, questo ritratto te la ricorda  abba- 
‘utt, perchè noo abbi a seordarti i suoi li 


ny OB! mai, disse Teresila con voce com- 


— Ma quello di cui, come me, noo puoi 
Nortarti, vi è l'espressione nobile e dolce, co 
Misa è buona del suo amabile volto; quel 
suoi occhi tur- 
azzurro del frma- 
quel sorriso, În cui 
0 dell' anima 





rdentemente, per amare e sac 
ha me serviva d' pai 
__titè, che tutto ciò doveva finire; 


da |’ Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar- 


no. Non la morale, che non fu limite mai, | gionevoli, alla Camera banno una triste mis 


nè la legalità! La violazione della legge co- 
mincia ad essere la legittimita del potere, 
ci avviamo oramai ad un 
spaventevole, quella del delitto. 1 colpevoli di 
reati comuni, gli a sono additati al 
suffragio universale, il quale li accoglie, e i 
ladri stessi, nella vicina Francia, maestra ai 
giacobini, rivendicano per loro la dignità di 
uomini politici, perchè col furto correggono i 
delitti della proprietà ! 

lalgrado ciò, gli uomini di Stato, volenti 
© nolenti, seguono l'impulso accelerato del 
tempo, che pur corre sì minacciosamente irre- 
sistibile, e nccettano il compito triste di edit 
car sulla sabbia delle correuti popolari. Nella 
stessa Inghilterra vediamo Gladstone incalorir- 
ai come un tribuno di quarta elasse, abbando- 
nare sdegnoso la Camera dei Comuni e fare 
sua base d' operazione Ì mealings, per imporsi 
alla Camera e alla nazione. Il potere del nume- 
ro ha questi effetti formidabili sulle teste degli 
uomini più insigni. 

La coscienza è lucida nelle grandi mas- 
se per giudicare il fatto, no gia per dare 
l'impulso e il criterio di ciò che si deve 
fare. E il torto della demagogia è quello ap- 
puato di chiedere alle grandi masse, nom il 
giudizio, ina l'impulso, non la ratificazione, 
ma i criterti direttivi. Credere che il numero, il 
quale nou ha nè tradizioni, nè intuizioni della 
politica avvenire, possa governare, è credere al 
più grande miracolo, che abbia mai chiesto 
fede alla mente umana. Gli uomini di Stato 
contemporanei non credono — la fede non è 
la loro caratteristica — ma sono trascinati 
ad agire come se credessero. Questa sarà della 
forse la follia fredda del secolo decimonono. 
Quanti errori colla coscienza di commetterli, 
€ nello stesso tempo della impossibilità di re- 
sistere ! Quale discesa precipitosa, di conces 
sione in concessione, sino alla soppressione 
degli elementi stessi cel vivere sociale! È il 
dramma della politica contemporanea che ha 
fatto e farà spargere molte lagrime. 

lu questa follia fredda, gli uomi 
par consersano lucido l'intelletto guadagnano 
a rimanere lootani dal Governo, perchè, parteci- 
pandovi, sarebbero presi dal contagio, 0 par- 
rebbero più pazzi dei pazzi, perchè tenterel 
bero di opporsi ad una correote fatta irresi 
stibile, mentre fuori del Governo possono eser- 
citare pure qualche influenza, per quanto limi» 
tata. Che hanno da fare ? Della lotta seoza tregua 
contro i Governi che sì succedono, essi han- 
no gia visto gli effetti. Il loro malconteo- 
to per la follia fredda dei Governi, diviene 
ua aiuto per gli ambizioni, che si fingo- 
no più pozzi dei ministri, per  rovesciarli. 
& ad ogai crisi ua nuovo aumeato di. follia. 
1 ministri che succedouo, aggravano il mal 
fatto di quelli che li precedettero. 

Mutti i partiti ra. 


gidirsi fra le mie mani; questo cuore corag- 
gioso e devoto avrebbe dovuto cessare i suol 
Balliti; i suoi begli cechi noo avrebbero più 
visto vulla. Avrei dovuto restar solo ! 

Juan Cameroo dovette fermarsi singhios- 
mando. 

— Povero fratel mio! mormorò Teresita, 
taciandolo in fronte, mentre ardenti lagrime le 
solcavano la gote. 


Una prosegui egli, si coricò 


Per dieci luoghi giorni, la vidi leotamente 
morire, estiaguersi senza un sol lamento, 
sasando che a me, nascondendomi le s 
Firenze e la spaventevole verità ch'ella 
dal primo istante, in cui si pose 


vo gustato quest’ agonia ia tutte 
rità, mentre sentivo sempre più 
speranza, a misura che la vita di 
i lei ch'io amavo tanto... . di 
lei ch'era me stesso. 
cino 
l'agonia dell’ iasurrezione. 
lo non abbasdosava il capezzale dell' amata 
morente. 


Che m' importava del resto ? Che m' impor- 


del mondo iuliero ? 
la 


nta creatura, moriva, ed io, disar- 


sontro la di 


e mi condaonò 
eui pu' 1 vale a calmare, nulla a consolare. 
Teresila, credetti impazzire 
Juan Cameron s' alzò, fece 


te ferito. 
Poi si fermò. 


tra legittimità 


noi ancora sì comballeva ; era pur 


ualche giro ia- 
torno alla stanza, col capo chino, come un gi- 


ne. Essi sono condannati ad appoggiare quelli 
che disapprovano, nella previsione troppo giu- 
sta, che avrebbero piu tardi da disapprovare 
assai più. Come c'è la carue da cannone, c' 
la carne da Governo. Moderali e conservato. 
fi, e tutti gli uomini non affetti dalla follia 
fredda del secolo decimono, che è la fede nel 
numero che dirige, non nel numero che san- 
giona ed è espressione della coscienza umana, 
purebè non diriga, possono, fuori del Gs 

no, frenarlo sino ad un certo punto e impe- 
dire una parte almeno di errori. È il solo com. 
pito triste della ragione contro la follia. 

Poichè la follia e' è, conser moderati 
non la perpetuino, imitaudola, sia nei mezzi 
di combattere il ia nella speranza 
vana di sostituirg! 

Che se un di la follia cesserà, sarà be- 
ne che il paese veda un nucleo d' uomini 
i quali non ne hanvo subito il contagio. Nel 
di della reazione, sta bene che il paose veda 
qualcheduno a cui fidarsi, e non coneentri la 
sua fede nel Valicano, ciò che avverrebbe se gli 
uomini moderati e conservatori dicessero an- 
ch'essi di aver fedanel numero inintelligente, 
e che diventa incosciente quando gli si do- 
mandano i eriterii di governo che non ba. 

Non abbiamo rancore contro i dissidenti. 
Compreadiamo queli, che disperati ruppero 

i vetri per far entrare l'aria dal di fuori, 
tanto per respirare. La loro condotta non tro- 
serà giustificazione politica, ma è umana. Dei 
dissidenti però, i quali, o per vendiearsi della 
perequazione , © nell illusione di far divenire 
Depretis più moderato che non volesse, ci 
condussero a questa situazione, dovremmo fare 
Ai primi rimprovareremmo 
sempre catlivi consiglieri in 
loro troppo ingenuo giu- 
dizio della situazione. Ma il fatto è fatto, e 
le recriminazioni sarebbero un nuovo errore. 
1 moderati e i conservatori, si ricordino che 
sono carne da Governo. Lo appoggino quando 
nei momenti lucidi osa opporsi alla follia 
universale. Cerchioo d'essere freno, quando 
alla follia universale ceda. Ma coserrioo la 
loro autonomia, non si confondano col folli 
Verrà il giorno in coi saranno centate le ra 
resistenze alla follia, naturale negli uni e ne- 
gli altri per iateresse acquisita. 
rr + 
1 envallori del lavoro. 

A proposito della lettera del Cardinale 
Gibbon, da noi riprodotta, l Opinione ha il se- 
guente articolo : 

Recentemente due vescovi americani, solle- 
citati di misconoscere e condannare la organiz» 
zazione operaia, che, col nome di « Ordine no- 
bile e santo dei Cavalieri del lavoro 
sciuta forte nell’ America del Nord, 
rifiutati e pubblicamente dichiararono di rite 

la cosa onesta e sauta, e degoa delle loro 


cure. 
Non è priva d'interesse la storia di code- 


pigliò, sopra ua verde ria! 

cimati dalle palle, ls sc 

sopra quel pezzo di terra , ch' essì difendevano 
da eroi, come passi, da oito giorai, perchè ella 
vi potesse dormire in pace il sono dei giusti, 
senza conoscere la suprema nostra scoufiita. 

Terminata la cerimonia, bisogoò voltar le 
spalle, fuggire dall’ inimico vincitore. 

10 venivo ultimo, come retroguardia, chia 
mando colla forza di tutti i miei voti quella 
benedetta lama o quel sacro piombo, che doveva 
troncarmi la vita. 

Ma certamente io ero destinato ad altri do- 
veri, a den altri dolori, perehè la morte non si 


con amara ironi 
Essi, forse, gli altri... i miei compagni ... ma 
, io ero condannato a vivere... a piangere, 
... E tal fu la mia vil 
hai vissuto, perchè c'ero io... 
hai vissuto, poichè tu averi aocora altri doveri 
verso la pai 


mestieri ch'io 

sio spinoso sentiero, in cui, 

lascio ua po' del mio sangue, un po' della mia 
carne, può condurmi a lei... ebbene ! Signore, 
siate benedetto per la vostra severità verso me, 
come: per la vostra bontà verso di lei... voi 
deo perenne Meno 

zio di 90] i 

E con uno slancio di fede ardente, entu- 
siastica, il partigiano sp*znuolo alzò gli occhi 
al cielo. 

— Siino cerl » fratello, riprese Teresita con 
doleezza, li sarà teauto cooto delle tue lagrime, 
deli eroismo tuo darenti alla vita, come davanti 

a morte. 





E° Ella doraie laggiù, nella montagna, ri- | con quante pri 


sti Cavalieri del lavoro; cd è soprattutto inte | 
serrare come le medesime idee, in 
si, dieno diversi frutti. La demoera | 
le della Germaoia nelle sue forme più 
gli anarchici dell 

nerale e i voro dell'Ameri 

no frutto delle medesime idee socialistich 
l'America il socialismo fu importato dagli emi- 
graoti tedeschi, e fece capolino allorchè comio- 
ciò la sosta nel progresso industriale, e le mer- | 

cedi piegarono ai ribasso. 

A fine d'impedire la diminuzione delle 
una luoga serie di seioperi: si 
età resiste similitudine 

di quelle inglesi, ma prive dei mezzi e dell'e- 
aperienza di quest’ ultime, soccombettero nella 
Jotta ineguale che intra contro le com 
pagnie e gl’ iadustriali ricchi a milioni di 
dollari. 

Ua operaio meccanico, che come istitutore 

avea visto già molta parie del mondo, Uriab 
i fece iniziatore di una grande So- 
Il primo nueleo si componeva di 
Uriah Stephens e sei amici di 

lui. La Soci tendere a riunire in 

faselo tutti gli operai dell’ America del Nord, 
dovea essere segreta. Gli altiliati dovesno giu 
rare sulla Bibbia di non divulgarne il nome; 
lo statuto si sarebbe comunicato ai nuovi socii 
verbalmente, assieme all’ istruzioni necessarie per 
la propagooda. Quaoto allo scopo della Società, 
diceva il fondatore, che il lavoro era santo e 
proteggerlo contro l' igno- 
volea creare alcuo 

me, aleun ant 


assicurargli una giusta pat 
valori ch' esso crea, che si do' 
tento nell' armonizzare gl'iuteressi del lavoro 
con quelli del capitale, e nell’ alleggerire la fa 
tica quotidiana dei lavoratori. 
Dall ne furono escl 
si i politicanti, ì rivenditori 
vande spiritose, 1 banchieri e gli agenti di 
bio. Non si vollero medici, per tema ch' essi 
dissero il segreto; non si vollero politi 
stimandone troppo basso il livello morale per 
giì scopi santi dell’ Associazione; non si vollero 
gli avvocati, perchè la loro professione consiste 
& guadagnare il denaro degl uni a spese degli 
in fine, non si vollero i rivenditori di 
jade alcoliche, perchè il loro commercio è 
causa d'immoralità e di degradazione per gli 
operai. 
L'ordinamento interno della Società era 
modellato su quello della Massoneria. Tante As 
sociazioni locali facevano capo ad una direzione 
generale, alla cui testa fu posto un Maestro 
operaio generale. 
Dappriocipio l' Associ 
seliti ; il segreto er 
fusione. Nel 1873 
‘mblee locali a 


ione fece pochi pro- 

colo alla sua dif- 
contavano appena 52 As- 
e 200 nel resto del 


1 fondatori com 
lo Statuto, e di riordinare |’ Associazio- 
Assemblea, che si riuuì a Readiog nel 
fu abolito il segreto, malgrado il parere 
di Stephens, e fu abolito eg 
mepto sulla Bibbia. Le Associ 
no riunite in Associazioni distrettual 
come prima del riordinamento, fecero capo alla 
Direzione generale. 

Nel posto di Maestro operaio generale al 
Stephens successe Terreme Powderly, e sotto la 
———— 
goando di che assicurarti, aell' esilio, il tuo pane 
quotidiano, tu i assicurato l' agiatezza, mi 
hai precurato l'istruzione ia convento, assieme 
alle ricche e nobili gioranette . .. 

E se meglio e prima non te ne ringrazia, 
gli è che noa osavo pariariene, dacchè tu not 
non me ne facevi molto, e perchè non l' 
saputo che per l'indiscretezza di mio marito, 
che ti rispetta e L'ammira come un santo, come 
uo martire. 

— Perchè te ne ha desso par sio? Era iau 
tile... ei ba esagerato, interrupp. . so Came 
ron, quasi arrossendo © vergogaando.i, come ua 
fanciullo colto ia fallo, d' essere volto, egli, 
uomo, in flagraote delitto di saci 

— No, fratello, non ha esagerato, e non €i 
inutile che conoscessi quanto ti dovevo, per eri- 
tarmi il peggiore dei peccati, quello solo che 
mi pare iadegoo, e che si chiama ingratitudioe. 

Era d'uopo ch'io sapessi che, per molti 
a eri privato del fnoco ni ‘no, qual. 
che volta del pane, vivendo rato, loo- 
tano da tutti, per pagar la mi sione » 

Ed io che, felice, passava la mia 
circondata da agiatezza è comodità, come una 
giorane di nobile stirpe, e ne gioivo senza 
rimorso, quasi senza riconoscenza ... Oh! caro 
Juno, hai fatto male a tenermi in tale igooraoza. 

Ella gli gettò le braccia al collo e lo co- 
perse di baci. 

— Ed intanto che, mereè tua, fatta ricca 
pel mio matrimonio con ua ingegnere di grande 
talento, Andrea Bertin, sogoava di, readerti ciò 
che ti dorero... 

Joan Cameron fece un movimento. 

— Oh! soprattutto io tenerezza, riprese ella 
vivamente. Conosco la, tua fieressa castigliano, 
la toa suscettibilità. Così, vedi, facendoti venir 
qui, scconsentii, benchè ciò mi fosse doloroso, 
a non lasciar mettere, nelle due camere che ti 
son riservate, che la soobiglia della tua 
miser,. e del tuo esilio. Ma, infine, tu eri gui, 





sotto lu stesso nostro telto, io ti vedero ogni 
giorno... V'erano delle piccole eure, che tu 


N. 101 


Por gli articoli nella 
40 alla lioea ; pegli a 


pagina cont. 50 alla lines. 
Lo'insrzioni si ricevono 440 nel nostro 
Ufficio è si pagano antiipatameote. 
le cont. 10. 1 for 
arretrati 
foglio jet, È, Le lettere 4 
sedlumo devono assare affrneate 


sua direzione, favorita, del resto, dall' incalzare 
della crisi, che aumentava il disagio degli ope- 
rai, l'Associazione progredì rapidamente. 
all'ultima Assemblea generale, tenuta a 
Richmond nell’ ottobre scorso, fu constatata | 
sistenza di 469 assemblee distrettuali, che com- 
prendevano 9000. Assemblee locali @ 730 mila 
affiliate. 
Il programma dei Cavalieri del lavoro, 
era vago nella dichiarazione verbale del fon 
tore. ha preso corpo nelle discussivni delle A 
semblee generali. Essi vogliono porre un freno 
alla potenza aggressiva dei grandi capitalisti, e 
intendono dirigere a questo scopo la potenza 
operaie. Nun aspirano 8 costituire 
rtito politico , duano il loro ap- 
jo se non a quei candidati, che s'impegnano 
di sostenere il loro pros 
Questo implica la 
tici del lavoro, che constatino esattan 
stato materiale e morale delle classi operaie, la 
conservazione dei terreui pubblici, patrimonio 
di cederli d'ora 
sprecie, 


il riconoscimento legale delle S 
stenza; la creazione di tribunali 
l'appianamento delle contese ehe ira 
operai e imprenditori ; |’ interdizione del lavoro 
i fanciulli sotto i quindici anni; l'emissione di 
una carta - moneta nazionale in luogo dei bigliet= 
ti di Banca; la proprietà e l'esercizio di Stato 
dei telegrafi e dei telefoni; la ri- 

di lavoro a otto ore; l’e- 

due sessi ad egui 


per 


glianza di la 

straniero, ecc. Senza cond: 

resistenza, di cui anzi chiede il riconoscimento 
legale, l' Ordine dei Cavalieri del lavoro è poco 
favorevole agli scioperi, e raccomanda agi ope- 
rai di giovarsi dei Tribunali di arbitri. E asso- 
lutameute jo agli atti di violenza con- 
tro la legge, 3 mezzi più sicuri per 
ottenere le riforme desiderate sicno quelli pa- 


L' Aligemeine Zeitung di Monaco, la quale 
da molti auni si trova io ottimi rapporti col 
governo austriaco, ha pubblicato receutemente 
la seguente corrispondeuza viennese, che sembra 

caraltere ufficioso : 

« Nella nuora composizione del gabinetto 

i è soltanto interessata della 
nomi ri esteri, deside- 
rando che il signor Di Robilant restasse al suo 
posto. Poichè ciò non potè riuscire, la miglior 
Losa è stata di dare questo portafoglio al signor 
Depretis. 

« Come capo del gabinetto precedente. egli 
dere avere accettato le idee del sigoor Di Robi- 
lant, e deve aver preso parle ai negoziati per la 
allesoza fra l'Italia, l' Austria e la Germania. 
Le buone relazioni dell’Italia coi due imperi 
non subiranno, dunque, alcuna ione, cosa 
che avrebbe potuto accadere se qualche altra 
personalità politica avesse preso il. portafoglio 
invece del sig. Depretis. 

« L'iagresso del signor Crispi nel Gabinet. 
to può essere salutato con benevolenza in Ger- 
mania ed io Austria, poichè egli, già dieci aoni 

mostrò favorevole all'alleanza coi 
eredendola più proficua per l' Italia 


stodire un segreto... e ti di 
più che fra poco sarà conosciuta d 
poichè la Spog: jovamente per soll 
ripigliar Je armi, ricominciare la. battaglia ja» 
lerrotta dalla nostra scoolitta e dallo spossa- 
mento delle nostre forze. 

— Nuovi combattimenti, nuovi pericoli ... 

i tuo capo. 


— Pel dove patria .. 
care una madre per riconquistare 
il diritto di pregare sulla tomba di colei, ©i 
dorme laggiù lungi da me, e dove ora non posso 
andare... essendo stata messa una laglia 
Se nou fosse che la morte... ol 


mio capo. 
dessa sarebbe la benvenuta ... Ma io non potrei 


— Ebben i: 
L Vi andrò combattendo e vi perverrò ! 
_ Così, da anni... tu cospiri ... 
— Preparo una sommossa; tutto è pronto... 
Ua segno, ad il fulmine scopp 
La +. Ne dubitavo ... 


desse rassegnazione. 

tedendomi, pel mio matrimonio, divenuta fran- 
cesc, accelleresti ed ameresti, alla tua volta, co- 
me lun, questa paria, ebe ti ha ricevuto, custo- 
dito, protetto. 

‘= La mia, nonè più l'età dell'obblio, del 

imbismento delle proprie affezioni, dei prophii 
doveri. 

Teresita, scoraggiata, restò silenziosa. 

Conosceva troppo bene qual uomo era suo 
fratello. 

Sapeva che il lottare con lui, il volerlo di- 
atogliere da uno scopo, cui s'era imposto di 
raggiungere, era come iuttare contro una mu: 
raglio di bronzo. 

Pallida, ma ferma e degna nella sua vera di- 
aperazione, da doona nelle cui venne scorre UD 
ssague eroico, gli disse: 





non poteri impedirmi di prestare ad un fratello, 
che fu piuttosto un padre per la piecola Tere 
gita... E tu stai per lasciare ... 

— $ì, cara fanciulie. lo noa s0 mentire... 
D'altronde, tu pare sei una Cameron ... sti co- 


— Quandi parti? 
— Domapi. 
{Continua.) 
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nel suo territorio, per mere tradizioni storithe, Îl progetto di coercizione, il più cat delle linee ferrovi 
[ell’indipendente Repubblica di San Marino, iusultante e il meoo giustificato disegoo che mai quanto al Nord-Est verse 
v'è ragione per cui la Chiesa noo debba si sottoponesse al Parlameato. » 4 notare che l'agitazione 





Egli ha creduto che sarebbe dannoso 
restar sola. 
« Il signor C. Dilke disse che l'Italia ha 













DI 





Russia affretta la co- 








fatto questa alleanza perchè le banco promesso possedere il suo piccolo Stato. A ciò si può fa Lo Spectator, parlando della questione ir coll'alacrità, con eui la mu 
il Trentino, lmeate rispoodere che la Repubblica di San landese, dice ch' essa si risolre iu due modi: siruzione di quelle liuee ferroviarie. E, 
ispacci da Calcutta al Times ancuociano i 





ito del Parlamento 








0 eseguire riforme con | 





« L'alleanza dell' Italia è per l' Austria mol joo, posta sulla vetta d'ua Appeonino, è 
to pregerole, poichè le assicura la protezione nocua. Ma l'aver la baadie: volazzante inglese, spiegando allo stesso tempo molta ener- 


Lee pure che i Russi raccolgono grosse qui “Sa 
trure. sopra una parle della costa mediterranea sareb- gia per fare rispettare la legge coo nuovi po muoizioni e di 


curia sos. NOtizie cittadine” 
































allorest nel caso di complicezioni so È ce 7 
la è contrario a tutte le tri cosa assai rersa. teri conferiti mediante il crime’ # get; 0 dare al Khosa € 
« Immagiuiamoci che il Papeto cada di parpellisti il polere legislativo, nella speranza piuto la ispezione nel Belucistao dapiianio Venezia 15 aprile 
anticipatamente io te nuoro nelle mani di un Poatefice violento come ebe diverranno savii e prudeoti uomini to. lutti i posti dove vi sono truppe, | Lg » Tire ridotto am: Si 
una ricompeosa che lo IX.il quale oltraggiava ogai monarca 0 uomo Lo Spectator #ggiuoge che una simile trasfor- posti como stazioni, militari, è Re strsde: np | n Cuando del presidio. e rielo net io nada 
mento supremo. d' Europa. ute la guerra tra la mazione dei parnellisti è possibi! ‘S'era detto pure, ia questi giorai, cad. e; | avverte, che dal giorno 16 al 30 a gi Vesta Società stess 
« Un' alleanza fatta su questa base non il Vaticano, tutto quello che il pri La Saturday Revieie ‘pubblica ua articolo miro dell' Afganistao, allo scopo di consilirei | avverte Gb dan i Ti tiro ridotto ce ott a direttor 
essere pacitica, poiché l'Italia avrebbe tutto l'iu- cipe di Bismarck potera fare era di rici fatitolato — Gladetone, Paruell, Ford e Compa- i suoi sudditi fanatici, avense, mandato iecrl | mata ale statiaoc, sia è metà ai 
una unio. ua manifesto chismando i suddi a oeta di Lido è Matto MA 


teresse a far sorgere il conflitto che le darebbe il rappresentante germanico presso il Vati 
ua ouovo lerritorio, e l'Austria cercherebbs incaricare il Vescoro cattolico in Germani 
sempre di eludere le sue promesse. il Capo della Chiesa era al sicuro ia Roma sot. 
« Gli alleati sarebbero allora avversarii, che to la protezione della bandiera italiana. Rivista, pren ameri 

li diverso si osser: il sigoor Gladstoue accett 





dei santa coutro la Rus: vece questo mani- | Mari n 
Per aggianpe quella festo, di cul il Times dà uo suoto, è ua doeu- | il tiro, la cui zona Pericolosa verso il man 
LaSpinaE” dard; meoto abbastanza strano, io cui l'Emiro infor. | di 5 chilometri, saranzo. cmmereale le presi 
i dei paruelli: ma i propri: sudditi di pretesi avvenimenti ia | misure precauzionali, @ sarà inalberata 1y) 
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avrebbero interessi totalmeute opposti ; menti « Uno stato di cose la 
bisogaa mettere in prima linea Pic allengsa verebbe se il Pontefice, coue sovrano temporale sti e così l'unione loro è com ‘dicendo che i sudditi del Sultano ave: | teri preiadicata una grande bandiera rog 
la comuoausa d' interessi, senza la quale iadipeadeote, fosse esposto ai usa guerra coo L' Economist discute i Lani isposizione lui vo sifone di Pra Ì Riograsiamont: 
leaoza nou vale nulla. alcuna delle graudi Potenze d' Europa. ra che quel provvedimento demoralizza molto i in previsione d'u fra le Po- 
i « lu questo caso l' alleanza non riposa du Per conseguenta. questo progetto deve contadini irlsudesi, « roriuerà immediatamente | lente; e dichiarando che corso per lido 
fer i 





mettersi da banda, perchè impraticabile. i proprietari. Se la legge passa, 1 contadini uo0 
tuttavia uoa impedira l'opera della ‘anno più bisogao del jo di campagne 
traoquillare la Turchia, che ha temuto | riconci può, nel suo interesse false dichiarazioni e solterfuzii permetteraono ai 
Cota tento che i compensi per l'Italia consi. | e vell'iateresse della Chiesa , fare delle couces | meno scrupolosi fitaluoli di pagare ogai anno meno siran 
atessero io un territoriv turco. sioni ben più importanti che non la_ ces ua taato per ceoto sull’ ammvntare dei fitti loro 






que su altro principio che su quello del mao una nobil 


nimento dello statu quo, ® ciò può servire 2: 









giustamente il Temps — una iovenzione per lo 
ia bocca d'un priacipe alleato 
















































CO di un'alleanza assolutamente | di uns striscia di terra a traverso la campagoa | fivo a che ua nuoro allo del Parlameuto gli au- - 
conservasrice, alla q ioni la | verso le paludi Poutie, o qualche altro luogo | torizserà a non pagare gli arretrati ; e in questo > mo coa dolor 
i Fraucia ed alla quale che | viciuo a Civitavecchia. » tempo i proprietari noo riscuoteranno i loro ITALIA morte di Carlo Gualaadra, notaio, uomi ;' 
i il tempo. Se qualcuno aderirà come fitti e noa potraono tornare al possesso delle —— vecchio stampo, e che godeva della estimaza 
\ laerà che riconosca il principio fon site Lal Bogio mavi. eiatoli bontà del cuore, per il cant, 
si 'Diritio esclama: Che bella allesosa ! ma |A proposito di un articolo della Norddeut | abitudini il meao violeato, biasiama il sig. Glad Loggesi nell'Italia Militare del &4: un Il doll. 
"Ni vorremmo sapere chi, rendo la testa a segno, ba | sede Aligemeine Zeitung, la quale pubblicaado i | sione di essersi. amociato al deputato Parodi La goletta Chioggia è giunta il 10 all'Asi-| qppj, 
per ua momento solo creduto, che una Poteora ' rapporti dell' ambasciatore Art del * ed alla sua baada di predoni; » e scendeudo | nara. Î La polizia di questa morte sarà dolor 
HA Ja coo un'altra, impegoaadosi » giugno e luglio 1870, e i reseritti rh, | a parlare della dimostrazione che pel lunedì si II piroscafo noleggiato Polcevera è partito | mente sentita da Venezia tutte. Ria: 
È cessioni di lerritorii ia pace, per la pace, e sen- | faceva rilevare che se le buone relazioni col osserva che, « lortunatameute essendo | da Napoli il 10. Anziani pe li isa pers seotti pi 
p| îro gusto che quello di cedere! Quello che | Papa venero alterate, questo si deve al soprar- di far danno | li piroscafo Tino, giunto il 10 a Livorno, | gela morte del prof. Stefano Fewsglio, ana: BiBgositato nell Uftci 
H i la Allgemeine Zeitung, abbiamo detto sem- | venuto dio coa la diplomazia Vaticana, il ne è partito la mattina dell'14, e approdava | |, scorsa notte a Prata di Pord fi 00 contenente 
luzionario sig. Buro mezzogioruo a Spezia. io era da parecebi anni ua conto. 





rbarigo è giunto il 10 a Porto- 


4 d 
nostro Civico Ospedale, ufficio cl Ufficio del 
Bollettino del 
NSCITE: Misehi 4 
CITE uti ta al 
NTRIMONIL: 1, Fen 
Indisp Malti Ana che Mar 
guito agli accordi presi ina Perdina, 
| nerale delle ferrovie, nonchè colle  Direa fu di conchiglie, 
delle reti Adriatica e Mediterranea, e cop que BBD *, vu pù some 







"% Noi, certo nou pretendiamo di essere di | l'oratore rimpianse ché l'attentato coutro lo 

lomatici € politici di luaga vista. Tuttavia, al. | Czar noa fosse riuscito, « cose queste (aggi 
fora, ci ricordiamo di aver detto più volte: ba- | ge il Times) che il sig. Gladstone udì proferire 
date, gio uoa correte troppo, | dai suoi nuori alleati, apostoli del vaagelo della 
Canossa al ro' divamite ». 


doci di togliere ogoi iu: | Pungoi 
| 





è partito l'i1 da Spezia. 
Il pir partito |’ 14 da Livorno, 
iuogeva |’ indomani a Bortolerraio. tura. 
| L'incrociatore Amerigo Vespucci è partito > 
| il 14 da Babia per Rio Janeiro. 

ll piroscafo noleggiato Venezia è) partito 
| il 5 da Suez per Massa 
























Nell' Unità Cattolica, nella « intr 
Unità Cattolica di dou Margotti 
4è correule, il segueute entreflet di Bismarck, noi assistessimo ai 

« Se si volesse davvero una conciliazione | sione del Papa ! 
ji dovrebbe camminare sulle orme * Ed esprimemmo allo: 








il dubbio, che una 






















principe di Bismarck. Il quale ha | volta ottenuto il suv scopo, Bismarck uon facesse | ( Dal Corriere della Sera. $ 
le mosse dal mau un brusco vollafaccia, piautando bellamente 10 1 dispacci dell’ Agenzie Stefas della Navigazione geuerale italiana, si avvera BB pcissi: 1. Ate 
asso il Vaticano. nunciano che, sebbene regti dell’ effervescenza Telegrala Gaznetta del | Gli artisti esponenti alla Mosira artistica, ci Bim, casi, di Ye 


venne concesso il rili del 50 dig sulle n di, e 
ordinarie pel viaggio d'andata e ritorno, ui. MR 
per le opere, quauto pegli esponitori e guri 


reseataote della Prus: 
‘alicano. relazioni. 
L' ouorevole Deprei 






| Popolo ui Torino: 
Sì assicura che l'on. Biancherl non presie- 
dera le prime sedute deila Camera ; egli avrebbe 


» Possiamo oggi essere coutenti di non aver 


Gbilzais , questa effertescenza non ha 
lasciato guidare il nostro giudizio da impressio» 


Mtere di vera € propria sollevazione 


















eateri, oppure lo siesso Crispi, chiedano se ver- ma che, ia o, l'Emiro dell’ Afganistan 

i edo in Valicani ua rappresentante La durela del biglietto di miende tor EBBÙ soi 57, con 

di Umberto [., incaricato d''intavolare negoziati un mese dopo la chiusura dell' Indispusizioo. BEI — 6 Bonetti Alessrnd 
Giuoco del palleno. — L'iupru; Bifrano — 7. Mich 

















































Purisiol e C. ci prega di anounciare che, i 
occasione della prossima Esposizione n 





modo che, salvando i principiù € l 
ni, in pari tempo valga ad incominciare { opera 





spportuno ricordare che l' insurrezione 











della pace. Mu sì richiede iunaogi tutto buova dei Ghilzais dura, con qualche breve interru- | volte. a, coadiuvata anche dalla spettabite Soc 
solo agli uomini di buon volere | novembre dello scorso anno, e che la quale ba gentilmente + Bollettino del 
pace, sul Vaticaao; che il gorerno di Berliao ha fatto se di essa non sovo sollauto d' indole lo- aterpellan: lo spazio vecurreute 
#.... Il regnante Pontefice sarà tanto più | poi il possibile per giuogere ad una decorosa quanto sembra, auche di carattere Telegrafano da Roma 14 all' Adige : uu ampio terreno MAICITR I Machi 
lieto di dare all Italia tutto ciò ehe non ripu | coneiliazione ; che tocca ora ai rappreseutanti L'od. Guicciardini ha preseutalo una io- €998 costruirà una graude palestra per il gi MB iniyoyi: |. 
‘alla sua coscienza, al suo dovere di Papa, | diretti od indiretti del Vaticano il coudursi iu Le cause d’ indole locale sarebbero |’ au- | terpellanza sulla pulitica africana. del pallone io partita obbligata, e che Mato ch. Rusasente 






ne possa mantenersi. mento delle imposte da parte del Governo di È iufondato che si vogla presentare una | WOpo ha serilturato quali giuocatori i più ivi 
campioni Toscani. 

Ja apre un abbuonamento a sola L 
per tutta la stagione di circa quatiro mesi pi 
Qabile meti atto della sottoserizione e mel 
in corso dello spettacolo. 

ricato si presenterà a race 
gliere le firme, e se qualcuav volesse abbuos 
si, il recapito dell'Impresa è al Caffè Auron: 
s reco, Procuratie Nuove. 
Le prima partita obbligata avrà luogo 





ossa servire alla pace ed alla prosperità della | modo che questa concii 
a. Se noi potessimo esprime » Sia quando si durerà a Berlino a cousi-. Cabul, mentre altri sostengono che l' arrivo, sul 
Quirinale, sarebbe questo: — Si chiami il | derare il Papa irrespousabile della guerra che ' priucipio del novembre, s Cabul, delia Commis: | 
deputato Achille Fazzari, e se gli affidi l'inea. | questa e quella frazione del cattolicismo coa. | sione anglo ja per la delimitazione del con- | 
rico ufficiale di teutare |’ apertui tiuuano a fare al gorerao tedesco, noi von pus- | five fra |’ Afgauistau ed i possedimenti russi | Telegrafano da Roma 14 ali' Arena 
ll Fazzari saprà co jmo sapere. nel Turkestan, e che a quell’ epoca ritoruava in ' Aia che il coute Toruielli, 
rei più arrenderoli e geuerusi » Gerto è però che la stampa ufficiosa va ' ludia, sia stuta una delie cause priucipali del- | nostro miaistro cola, viene in Italia. 
nei nostri desideri ? da qualche giorao registrando lutti gli elementi | l'insurrezione. Coa altre parole, il ricordo del- Questa venuta lascia supporre che I° onor. 
di proporre ua per dimostrare che la colpa di una uu rot- | l' uituma guerra degl logiesi contro gli afgani | Depretis voglia nominare il Tornielli segretario 
d'una conciliazione col Vi tura non potrebb» neppure farsi ricadere sarebbe sorto ia quest’ occasione iu quel popolo | generale al Ministero degli esteri. 

































































Tutto questo è serio, 0 ironico! » Berlino. a — ssai geloso della sua indipendenza , ed il pre- La scelta sarebbe oltima solto lutti i rap 
(A noi pare ironico ! ) « latanto, l'attacco ai gesuiti non e,certo, | stigio dell’ emiro Abdurrabman Kan ne avrebbe | porti. | 16 maggio p. v. 
lotaoto ci viene segnalato un articolo del | ua prodrumo della loro ammissione io Germa. | sofferto. — Per parle nostra aggiungeremo chi i 
prggi malore ernia, Post di Londra, pel quale | nin. cei SÉ 0gnI odo, Je cano dell Jorurrezione Archivil vati | Firenze questo giuoco, interessa asti che 
i) scrive un angio-italiaoo | —-—@—1—1.111116>@1 della popolazione dei Ghilzais e di Hasaka s000 | ti i giorut della buona stagione sono e migiaa 
rieso di talento e di buone iutenzioni, il signor Una iotisva det Giudvica Popolo di Tomos co 13 ella Gasaetlà del | e persone ehe si portano ivori Puria 8 Gib 
de 01 a piedi o a mezzo di un servizio speciale 
Il Gladstone ba scritto la lettera segueni Jo, quel pretendente al trono ed Senio ca omnibus, dove vi è uo giuoco veramente siupt 
ba e proimil di nes fi al direttore del Nord-Eastern Daily Gazelte : loghilterra tiene prigioniero uell Ni quali Bunso! promesso di gori» | 59,008 cupio gredinale alle lese e ad ua Li 
ppi irinale assal più | dia, è, della parte di madre, uu Ghilza! vere libri sul potere temporale. | e dall'altro lato vi è un alta muraglia. Alb: Bf ri 
ndate di scrivere alcune pa- | Ghilzais, che abitano nella regione che nt | mo assistito spesso a quelle lotte susteoute u- DÌ} Telegrafano è 
| volta sotto forme di side tra Livoruesi, Tuscui BE Secondo il Corri 


re i minatori del Nord ad in- | de dal passo di Keiber, oltre la vallata di leila- Por le coneri di Rossi: 


i. | bad sia verso Cabul, Ghasni, a Gasua e Kbelat- 
Sini pda nio Telegrafano da homa 43 alla Gazzetta del | seuza interesse e senza tre 
Popolo di Toriso: Vedemmo dei valeotissimi in favore 


la colowsa inglese, e più tordi dette molto da e 
fare al generale Roberts. lo Torriglaui rappresenterà il Go- | quali spesso erauo grosse le scommesse; è 1 
per la consegaa delle ceneri del | sia delle scommesse è la parte meno bella, % Meri; 8 milioni 


I « Le polizie trasmesseci dal nostro corri- 

spoadeute romano — dice il Morning Post — 
raano lette con soddi; 
aoasionali che hanao 
sforsi fatti ia questi ultimi anni 
mini politici italiaa 





























i su tale questivoe, e cl 














dai patriotti cattolici per " suerra tra l' Afgani- 
î produrre uns riconciliazione fra Chiesa e Stato | "° ‘olavia. 10 goa posso lare a meno di ri- : Hi che crediamo inevitabile, del simpatico giuico. BU sul 
nella pecisole, li auttro corrispondente n09 +: | chiamare la loro attenzione sui mesting che de- i trono di Cabul il suo proteti Regolato bene, questo giuoco del palo 
vrebbe potuto scegliere un giorDo più adatto | vg aver luvgo luoedì a Hyde Park. e al quale Soodjah io luogo dell’ usurpatore Dust Mobam- potrebbe aumentare nutevolmente | affurur è 
(Pasqua ') per acceunare ad una questione emi operai di Londra consscreranno ge- | ed. La prima parte della campagoa fu favo Geute al Lido nelle ore del pomeriggio. 







revole agl' luglesi, ed essi poterono entrare col comunale di Firenze votò una #61. — Ecco l'inter 

loro pretendeate , da Ghi Cabul. Gli al di 250 mila lire le feste | sante programma del coucerto, che domenici i 

t Cabul furono costretti ad iogiaocchiarsi | che si faranno in quella città, nei prossimo | eorr., alle ore 2 pom., nella sala del. Licto  Blrrejpy 7 
coprire il d 


sentemente pacifce. Avendo riconeilinta la Chie di licenza 
sa con quasi ogui paese del mondo, Leone XIII, 
uale è, dopu tulto, ua italiano, deve sentire ardite) 








































































































































Ù coi suoi compaesani rima volta che ve a mani giunte dinanzi allo Sh:h * come us | maggio, quaudo vi sarà lo scoprimento della | nedeito Marcello, in memoria del di lei vlusi 
1.0 "NE monella fra il Vaticano ae he a alta sot | drappello di schiavi venduti. » Ma fu per poco. | facciata dei Duomo, il trasporto delle ceneri di | maestro F. Lisat dara la famosa pivita Lt [ll pg Tribuna dile 
2.0: Quiciazio è siate» Gevra lnpos le, deb | loghilterra contro l' opiuione della Scosia, del- | U® mollaA — fanatico — menò, la mattina del | Rossini, ecc. È da osservare che già la rappre» | Coguetti, col gentile concorso dei professori È pensione dei d 
f°» 4 Mineo rienrentnt iosa plinto l'irlauda e del Principato di Galles. 2 novembre 1841, il primo colpo morlale con-| seulanza comunale fiorentina avera stanziato | Giarda e & Div 
ue pa sqgropuorditer la cu È la prima volta che ua bill sarebbe votato | 0 il comandaute inglese Alessandro Buras. | 400 mila lire per le feste; così ora sono 350 1. Tasso mento e Trionfo, poema si 
" e it img sensa la sauzione dei piccoli possidenti che non pegnarono ad iusorgere | gli stanziamenti per quello scopo. fonieo per due pianoforti; Lento, Allegro 10 
. A I ie dosi File alga dani clericali Basso | vetaveno encore 800 all' ultime elezioni del 1005 scritto sulle sacre pagioe del @» FRANCIA gico, Adagio mesto, Allegretto quasi miav 
Hai A NOI IPMA RO SUARE sento cibi 1886. È la prima volta cha ua bili di coerci- do di « morte agl'iufedeli! » Allegro energico, Allegro trionlale = 3 00 
duniie: dala misione pregi crop è proposto contro l'Irlanda, senza che il Sd Afgavi, e girare crpet “i lsais, si pre La carta del elolo. Signorina Cogostti e prof. Giarda ì “petali Papali 
teutato di mostrare — ciò che larouo coi lunghi coltelli alla iano, dalle a È le dor ca | provve 
d Pptiasz ho (el sueliramo A4GcioN che | node può fare = che i delitti sia | (TO sure, sulla colonia oglve, mel paso di tra a li pl Popper pie pira \pesti de qui 
n [cori ’ 
pontificio sareubesiata la mantnazione | °° "ge 'inghterr Tag adoltre gna. police Googreso degli antrovomi, che ba per: obbit | Ban Gore colla Toro Vit Ta bevltto nigi 
Mi gatta, Riu conellativa le" | di repressione io Iriaada per i delitti che que» esercito inglese non era pi emer l'asordo; pic ciogbico Ja ont Pg alla loro' toroba. Per dirt! BA Scrivono da Rui 
cocci pecelizioo, quanto aY- | sia commette, l'Irlanda può risponderie ehe, ritirata : ma uo mucchio di gente ebe | ‘°°! “lista è dat 3 neveranza 
pe e o e medio che questo passo è | proporsionatameate, si commettono meno delitti . Di tutto l'esercito inglese, composto Fappressalata da Tecchial ll fatto, noi abbiamo preso dal fatto lt # MA. !! giorno 22 co 
\ atrazioni di patriottismo o ppre cr che io loghilterra. soldati e di 12 mila non combatisati, RUSSIA medesima forma, e però preudemmo come te0! MRI lavori pubblici 
{ Gul he delo brigiee la actizia della prati L Quasi sossuno afugg) cll'ssridia. del nostro poema mosicale il motivo, sui qu' BP: 
a sisteoza delle truppe contro gli Abissiai, j necessario Da allora la tri - | Le vivaco smentita nitentato, | abbiamo loteso i gondolieri veneziani cu 
i NE, 1 n ter HI Got E Abin ur | "rund, gechè per l'Irlande è uno quetioe menti di ‘allo di pica vostro gi lege Il Giornale di Saint-Pel organo del | sulle lagune le strofe del Tasso e ridire # 
| Ì sa, polera lmporals è indispensabili c4po | l'Isguiterra"è u a e sefiro; ABIFO DOT | olo Mio. cia Und@ del Durias. Sila quel | imalesezone le vece opera sai sore Sult. NEURO 
] RE pel e nere, aaerdiala della Lao e a prima cute d'uas Nemone è quella | *Ppartiene l'Emiro Abiurrabman, che ora iede | genzia Aeuter circa ua nuovo atientato com- Ò di € 
Ù iis. asci "orao0o Tola Sun: da | di afuggie» all’ cata ed al disouore. sul trono afgano, e che è l'amico @ l' alleato | messo a Gaichina contro dello Cose, peblazione di questo suo li 
nessuna conciliazione era possibile ot e Nel 1870, un meeting degli operai di Lon. | Sell lughilterra. Egli riceve, inlatti, dal Goveruo Sarebbe lecito — scrive il giornale russo Ave Maria; b) Il ne gli Ami (E 
} luzionarii è e che nulle, all'iofuori d' FIVO= | dra diede ua appoggio efficace al movimento io | di Calcutta, in aggiunta al suo sssegoo atto, | — pregare l' Agenzia Reuter che presenti l'ori- | RMnig) Da Schubert — Siguorina Cogotii: 
(È dituzione alla Chiesa di lutti i territori ceduti | TOPO della Bulgaria, morimeoto ehe mise capo che importa cirea 400,000 sterline, une somma | ginale del telegramma ? È se dessa non lo può, 3. Consolazioni - a) Lento placido; 6) Q9 
Ù dal re Pepino, da Carlo Magno, “da freno all'elezione del 1880. pui di Lire volerti Me Gqupione i lo | come noi ne siamo persuasi, basterà Ninilarsi adagio; e) Audautino — Rigoorine Cogaeti * 
Possa il meeting di lunedì venturo suonare | [ornisce lo colma di doni, poschè » 
LI Sierra fprtgntalna la campana funebre del bill di coercizione ll | Emiro può dirsi ‘la seatinella alle porte dei Tarditi ie popolare di Ratocsy - 3 4 [ARM si ottenere ul 
tepore inopportuno che mai siasi | POssedimenli iuglesi dell'India. propa notizie false a scopo '— Signorina Cognetll Porti dipendenti 
comm. 





Preseotato sd lamento. 
Sono, sigaore, vosiro obbediente servitore. 


W. E. Giupsrone. 


A ; certo di se per il 
| Russi odiano l'Eîairo, quanto gi’ passato si trattava di col A Lai none 

d , pi d'audacia individuali | forti) ur 
lo haauo caro; esì_ soa pardone d'ehe sarebbe stato impcasibile punire, oggidì | Allegro tempestoso, Pastore! gu 
rabmao, che quando era luggi la cosa è stala sistematizzate. Aodante maestoso — Signorina Cognelli è 































































| fogiesi pretender Calais, o per gli Spagnuoli DE n 7 
eeiago protezione russa, di esars gettato della parte |  — Existono Agenzie di cui le inf | Giarda. 
i realtione dla lare alc00a | A prepesite della lettera di Giadsteno | dell iastlteera. La iomia calcola appunto sulle | no accolte con, fiducia dal pubblico seme Sia |" Come si vede, trattasi. di wa ooo! 
i api, © nei Circoli beve informali si dice ehe sui bili di ecereizione. regia preci obi aigito i] quanta AMocia è scquisiole; è piùe ibuso Ehe | portante. i ù 
ù A - , il , dei Mo. imerole, ; 

i Re ini rpg I IT 
" , — per diotarsi dell co n 

A Ì son pesi LE meno ILicani, con una strisela di lamenta che il sigoor Gladstone , a proposito Se l' insurrezione i estendenso s totti i capi pe Molrie PU IRRI da 

hi price ta iterià rieggiaresotasa PotTE della dimostrazione sii ebbo luogo lasedì, abba | della tribù dei Ghiltala che couta_ 800,000 n falla — per usare | 
\ territorio italiano. 6 elio, ore nell ulti purspralo germe] l'Eaifes c'esvargà sea sant Bce 1 Gh ai abuso di | Local Vin esser ww 
| ‘| promotori di questa soluzione fanno | « Nel 4876 una riuaione degli opersi di ‘Lea: , lì anche il trono. | dell'Orologio, ed alla Segreteria del Liceo 
potare astutameote ai radicali, i quali si op | dra diede una forza reale al movimento in favore i Russi lavorano ce per 
porrebbero energicamele a questo progelto, che, | delle Bulgaria, che poriò alle elezioni dei 1880. Eee] fuque | Teatro 1a Fonteo, — vel Ka 

seconda contocesione 


Cu 








poichè l'Italia, non 0'inquista delle esisiensa | Posso I! mesting: di lusedì suonare a letto per 
priotaria del tentro la Fagice delibere! 


(ro 3 di concedere 
coliuigi Piontlli per 
1 guenti due periodi: da 15 luglio a 
" "la 15 seltembre a tulto ottobre. 

periodo verranno dale nou meno 

ssentazioni. 
È dei palchi av 


rvi spettacolo 


ino diritto al 


ode inzno per la ricorreni 
Benedetto arcello. 


gonefie! 


ra luogo 
) 
andra rome 
n, prefetto 
Comitato di ql 
nell 


iinar, BUOVissima in un atto; El sur 
gn, io ua atto; La Saina, scherzo 
La Statoa del sur Incioda. 
atoro, — Sabato, 16 cor 
ta 
udire comunieazioni importanti ri. 
e eiò 
FICAVO' netto 


Giorni addietro al l'Eaposizione. 


smarri 
vere smarrito a Rialto, 


rte sarà dol 
tto. ii trova 

#84"%. Polo, ba rinvenuto a S. Silvestro 
Pesio nell'Ufficio della Questura, ua po 


mi” contenente diversi oggetti e carte di 


gollettino del giorno 12 aprile 
— Femmine 4. — Denunciati 
c 2 — Totale 
calzolaio. la 
bali auta ch cali. 
cinando, fi 
cli, 


. Ispettorato 
lè ‘colle Direzioni 
rranea, e con quelle 
Laliana, si avvertono 
lostra artistica, che 
i 50 0g sulle tarife 
ta e lurno, tauto 
e giurati 
si estende fivo ad 
dell’ Indisposizione. 

e — L'impresa 
he sia 
zione nazionale 
pettabile Suciela 


LOR, Li teoria, — 3 Nov 
"011 coniugata, perno, i. 
cib detto Mero Anti 
pescatore, 0. = 


Bollettino del giorno 43 aprile. 
NUITE: Mischi 7. — Femmine 1, — Denuneiati 
Nati in altri Comuni 3. — Totale fl. 
JIN: 1. Mulachè Giuseppe , falegname, con 
) Rusanente Rosa, domesti 

# Nur Luigi, dentista, con Baldo S 

mo id 

MISS: 1. 

autog, di Venezi 
Ri ai 76, coniugata , 
ica, di nni 68, vedo 

fa, di anni 19, 

Tilaco Bartolamer, 

nia Carlo, di anai 28, celibe, fach 
aoni 8, studente, id. 


ur 
juocatori ì più forti I” 
pento a sola L. 20 


quattro mesi pr 
bitoscrizione e mela 


cinque, decessa a | fatti clamorosi cui registrano 


orriere del 

hp 
Pro: menti finamziari!. 
Telegrafano da Roma 14 alla Persev. 
Sseondo il Corriere di Roma, i provredì- 
i fnniaii proposti dal Miaistero dareb. 


oni per | ne dell'aboli- 
e dei due decimi 


10. veramente slupeo. 
teste e ad ua lato, 
ta _muragi Ò 
lotte sostenute tal 


sl petrolio ; 6 milioni pel rimaneggiameni 
4 ssa di registro e bollo; 3 milivui per la 
vule polveri. pirichi 

L'applicazione dei di si farebbe coo una 
hd catenaccio, decorrente dal 18 del cor 
fa mese. 

ll auoto aumento sugli zuccheri e sul cai 
Prribe coprire il deficit dell’ esercizio 1888 80 
La Tribuna difende, quasi con entusiasmo, 


ispersione dei due decimi in odio al gruppo 
ho 


i simpatico giuoco. 

giuoco del pallove 

mente l' affuenza di 

pomeri 

. — E 

to, che domenica 17 
la del Liceo Be 


pianista Luisa 
lei professori È. 


e demsio Stefani ci manda poi il seguente 
io 

Roma 15. — Contrariamente alle voci corse, 
famo non prese ancora alcuna delibera 
4eirea | provvedimenti finanzieri da pre- 
"n alla Camera. 


Trionfo, poema 
Leuto, Atlegro 

etto quasi. minuetto 
[Allegro trionlale — 
dardo. 

queste sono ll 
i Je” quali è 


1 Consi, 

Serivono da Roma in data 48 corr. alla 
"tranza 

ll tivruo 22 corrente, 

Mori pubblici, e sotto 

È Saracco, si riunirà il Consiglio delle ta 
È pr discutere il seguente ordine del giorno: 
l' Come debba intendersi che due o più 
Mor si trovano, verso la strada ferrata, io 
" molizioni, perchè essa sia tenuta ad usar 
"farla di iratta 

nl! queto quesito 
Mi Gt. Giovanni Ba vi, c 

tg i amministrazione delle: Strade Ferrate 


DI) 
RN 


so dal fatto 
demmo € 

il motivo, sul quale 

ri veneziani cantare 
40 è ridire ancora 


Domauda del 


Associazione generale del- 

dui € del commercio della seta io Italia, 

na ai ollenere miglioramenti di tariffa pei 
"rli dipendenti dall’ industria seri 

nggltlore comu. Calderico Frigo, capo della 
Mit ggrifetrasportiitigi delle strade fer: 


led 
dggtdierraneo, 


le izioni 


liane 


non ostante le opposizioni 
nel commercio dei vini della 


re, con Benzon Santa, la- Î 


falegname lavoranto, con Zolet Mae | 


testro all'im- | 


“i nmpagoia milanese, col seguente apet- 


e fregate internazionali, che si daranoo | 








Relatore il car. avv. Pietro Del Veechio. | 
ite ui Stessa seduta del Consiglio delle ta- | 
lano presentati i nuovi quesiti - | 

rati dal Mialstero, e nominate le omni | 
speciali, incaricate degli studii e delle relazioni 
relative. 


del rapprescutant 
a Pontebba. 
Jesi nel gioroale |’ Indipendente di 
Triete x sp 

Il sig. Giovanni Rossi di Ala, nel Trentino, 
che fu rappresentante della ditta Cirio anche sd 
Udine, avrebbe fatto, a quanto dicesi, tempo fi 
all'albergo Alla Rosa ia Pontebba — dove al: 
tualniente rappresentava la stessa ditta — un 
brindisi, che da parte austriaca si pretende fos- 
se sedisiono. 

Il sig. Rossi, recatosi domenica a Pontafel, | 
trovò i gendarmi che lo arrestarono, ed smm: 
nettatolo, il condussero alle carceri di Tarvis. | 
Egli era renitete alla leva. 


Le elezioni nel Portogallo | 
Le elezioni avvenute ia Portogallo, per il 
rianovameoto della parte elettiva della Camer 
dei pari inno dato in tutti | distretti delle 
proviacie, meno uno, quello di Karo, la_meg 
joranza dei candidati mioisteri 


questa, el 
lezioni per la Camera 
degl’ Istituti scieatifici, cl 


ioni in uno dei capi del 
mentre che, questa volta, il 
nou ebbe nemmeno il quarto 
D'onde, a parere dell’ Indgpendance Bi 
si può argomentare che, nel 4885, il signor Le- 
fu eletto più a motivo della sua 
letterato e di segretario dell’ Acca 
quello che per 
Je opiuioni politiche. Nè può dubitarsi ch 
abbia nociuto la forma violenta, con cui egi 
manifestò il suo concetto repubblicano nella pri- 
ma discussione a cui partecipò nella Camera dei 
pari. 
« Ed ecco, osserva l' Indépendanee, il mi- 
nistero in possesso di una enorme maggioranza 
tanto nella Camera dei pari, come !n quella dei 


sti progetti, uno concerne 

fa doganale, ua altro 

di reclutamento militare, 
lustria ' per gli 


revisione del sistema 
ua terzo la responsa. | 
cidenti che | 


Îimitero parlò primo il Sindaco car. | 
aoella | 


tarla. Sono le vite modeste, non segnalate da 
giornali e i dia. 

ii, quelle che vanno segi ad esempio @ 
seolpite nel bronzo. 

‘Questo è il miglior addio e il più gradito 
che possa dare alla salma di Mariano Fogazza 

questo l'augurio pi bello che possa fare a 
Viceora. 

Lloy, raccogliendo le ultime parole dell’ 
spito, illustre lo riograziò in nome di Viceoza. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Napoli 14. — È arrivato il San Gottardo | 
con Salimbeni, Piano, suo figlio, e con alcuni | 
ufficiali e soldati Î 

Parigi 14. — Leggesi nel Temps: Il Go- 
verno inglese, interrogato dall'’ambasciatore frau- | 
cese, dichiarò che non aveva nessuna inten- | 
zine agzressiva contro Porto Principe, nè contro | 

“elle Tortugas. D'altra parte, il Governo 
Governo francese del suo 
lo avvertì che il Governo 

inglese riduceva la sua domanda d' indenni 
ottocentomila franchi. lo seguito a questi fatti, 
il Governo francese telegralò al contrammiraglio 
Vignes di lasciare Porto Principe, 
Trieste 14. — Il varo del bastimento da 
torri, Principessa Ereditaria Stefania, 
o conformemente sl programma. 

Pietroburgo 44. — | giornali si occupano 
molto della questione dell' Afganistan. Assicur 
che Giers riceverà, nell'occasione della Pasqua, 
il Graucordone di Vladimiro, accompagnato da | 
uo reseritto imperiale, che approva la sua po. 
litica | 

Lisbona 14. — ll bottesimo del Principe | 
di Beira fu celebrato con grande soleonità. Il | 
Corpo diplomatico vi assiste 

'Sofia 14. — Burian, agente diplomatico del- 
l' Austria, è partito per Vienna in congedo per 
dieci giorni. 


Londra 14 — (Camera dei comuni.) Smith 
dice non essere questione di vacanze dopo il | 
voto in seconda lettura del bili di coercizione. 
Il bilancio sara preseatato giovedì prossimo. 

Worms dice che su 90 passeggieri della | 

ti | 





cizione. 

Nuova Vorch 14. — Vi fu un grande mee- 
ting di partigiani del nichilismo, protestaoto | 
contro il trattato di estradizione fra gli Stati | 
Uniti e la Rus 

Hartmano, con un linguaggio violentissimo, 
fece |° apologia delle dottrine rivoluzionarie ; 
predisse ad Alessandro III. la sorte di suo padre 
iuvitò i Russi residenti stare | 

‘compatriotti russi ad affrancarsi dal dispotismo, 
ad imitare gl’ Irlaodesi, ad aiutare i loro fratelli 


ing 
che invita il Senato a_respiogere 1 
cavalieri del lavoro aderirouo alla ta. 

La Dieta degli Stati dell' America cent 
sedente a Guatemala, approvò il trattato d' 
cizia e di commereio e le stipulazioni per 
tervento amicherole di alcune delle cinque Re- 
pul nel caso dì divergenze politiche fra 

lire. Il trattato contiene pure una clausola 

tà stretta nel caso di 


Repubbliche e la cogli 


| tarla al bisogno. | 


| Mariotti, ma dal. capitano Bigliani del reg- 


| somma di L. 


| Parigi nel novembre del 1829. Dopo il 2 dicem- 


riere la Se 
|" eri vi furono le 


zione dei cinque Siali, el uso che uso di ci | SI 
fosse impegnato in guerra contro una Potenza | © neiia grave età di 74 anci cessava ieri di 
estera. pere i Notaio Dott. Carlo Gualandre, 
ta Sceso tomba luoi osa 
Ultimi cispaccì dell Aganzia Stefan} satta, fra il compiento ed il ore di quelli — 
RETTA un vapore |$ farono molli — che in lui contano il leale 
rimorehiato di sui noo è segnalato il nome, ma : 
ehe | eommuati corrispondono a qulli del Ye- An aneliioner Lene 
fa 15, — Siambosioff © Motkuroff cose pelle delicate funzioni del, suo mialte: 
partiti Stanotte ia viaggio per la Rumella orlen- | ro} della rela è scrupolosa condotta. ehe 
latamente, la stime, la fiducia @ l'af- 
tale. Zifkoff è già a Tiroore. ftt del suoi 'oeciliadii. a 
È atriota vero e convioto, Carlo Gualandra 
ri dispacci particolari apporteoera » quela achiea di lnli ed ones 
Fressar rana ri 200 ammeltono transazioni di sorte, e pas 
Dopealia Em ti ela | 1250 pel cl de 0 ce an 
tele; i compiere, e fortemente ; Ò 
apra ii iene 
di pregare i comandanti delle navi 
nti fra Massaua e Suez di ado 
per ritrovare la Venezia, e di aiu- 


sciano in retaggio a N 
no, va conforto caro e santo come la loro me- 
l'esempio. — 
Venezia, 15 Aprite 1587 
405 Dott. Faancasco CurenLorto 


GAZIETTINO NERCANDO: 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Ismailia 11 aj 
Ul vapore oland. Prinses Amalia, provenieate da Mai 
niglia, ebbe un incendio a bordo iersera, a circa 100 chilo 
metri distante dal perto. 
il carino della stiva di poppa è avariato 
Il fuoco fu es stamane. Il piroscafo prosegue per 
Suez, ove effettuerà le riparazioni più urgenti. 


Meria a Mas-| 
dal capitano 


Lo squadrone di ca 
saua sarà comandato non p 


che Robi 
izione di 

Il col 
collocato in posizione ausi 

Il capitano di cavalleri 
ufficiale d' ordinanza di Ricotti, continua 
nella stessa qualità presso Bertolè. 

\ieci capitani comandati presso lo 
stato maggiore rientrano nei corpi rispet- 
tivi. 

Settanta tenenti di vari: 
chiamati agli esai 
scuola di guerri 


Patrasso 
II vap. groco Arietto Zigomale, carico 
atitoni al Capo Papa, è proveniente da Costantinopoli. 
Ora sia scaricaado @ sembra che non abbia sofferto 
danni. 
Pietroburgo 42 aprile. 
A ghiacci sel Hova cominciano & scioglie. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
45 aprile 4887 


armi sono 
ammissione alla 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 15, ore 3 50 p. 

I Ministeri della guerra e della ma- 
rina ricevettero stamane dispacci da Mi 
saua firmati da lo, che dicono 
che lo Scilla, ritornato a Massaua, riferà 
avere avvistata la Cariddi che rimorchia- 
va la Venezia. Questa erasi incagliata su- 
gli scogli fuori della rotta. Lo Scilla chie- 
se, mediante segnali, se la Cariddi biso- 
goava d'aiuto. La Cariddi rispose nega- 

pettansi da un momento al- 
particolari. 

I Sovranì e la Duchessa di Genova 
interverranno stasera al grande Concerto 
all'Apollo in favore dei danneggiati dal 


terremoto. 


È 
Tal 


god 


PREZZI 


god. 1° geunam 1887 


Effetti 





| agggas 
Trieste 14. &RsISi 
Il varamento della grande corazzata 
a torri, Stefania, riuscì stupendamente 
bene. Trenta vapori da guerra privati 
facevano corona all’immane mole 








Azioni Maditerranes 


Cotonificio Veneziano 
Ubi. Pres, Venezia a 


Mondi lt 


ha preso la 


10 [851 


Germania 
Francia 
Belgio. . . 
Londra 
Svista. 
Vieons- Trieste] 


mio a codesto concorso. 
Jo spazio da assegnarsi agli espositori tante 
regionale, quanto dei concorsi inter- 
j0 è di macchine e strume 


4 —| 123|70| 
8 100)60) 
24 —|-|_ 
1% 

‘ 


missione ordinatric 


Pul zi 
Treves ha pubblicato la seconda 
manzo di A. G. Barrili, intitolato: 7 Me 
Bianco, del quale abbiamo parlato; i Drammi 
della Storia italiana, di Oscar Pio. 


Passi da 20 franedi. » 
Banconote austriache. 

Sconto Venezia e piazze d' lola 
Della Banca Nazionale > . <> + > + - > 
Del Banco di Napoli . - 
Della Banca Veneta di depositi + 
Della Banea di Credito Vaneto 


FIRENZE +5 


Tabacchi 
Ferrovie Merid 


Decesso, — Telegralano da Parigi 13 al 
Corriere della Sera : 
È morto Dalloz, 

. (Paolo Dallor, 


conti ‘correnti. 





Um 


la parte politica e Dalios 
la Pini direttori 
del Monitewr. Ritiratosi alcuni anni poi il Tur- 
gan, il Delloz era ri: lo solo alla direzione. 
Era decorato della Legion d'onore @ di parec- 
Ordini stranieri. 
Gravi accidenti ad una corsa di 
Telegrafano da Parigi 43 al Cor- 


81 05 —/Ax, Stab, Crodito 248 20 
126 0 
695 
10 08 
Azioni della Bacca 876 — —l1 cia 
BERLINO 1L 
453 50jLombarde Azioni 
3A1 60|Remdita tas. 
PARIGI 16 
Pan. f-3 osi 84 60 —|Banco Parigi 
per 


» +3 
dig 1097 


jpuneiate corse alla scri 


Croix de Beroy. 
In una corsa di steeple-chase (salto delle 


Mobiliare 
americano, certo Torrance, | Ausiriache 





Il disgraziato accidente 
ma impressione in tutta la eletta società che 
assisteva alle Corse. 

Il luogotenente Carmijane si ruppe una | 
gambo. 
ll‘ "@@—1@"—@—@111___m 

Nott CLOTALDO PICCO 
Direttore e gerente respon 


\Credito mobiliare 1340 — — 
lAzioni Sues 2046 — — 


SPETTACOLI. 
Venerdì 45 aprile 1887. 


Tramo Rosana. — La Compagnia itliana di apreto | 


diretta da Rafhele Scognamiglio, rappresei "ope 

salta ia un prolago e 3 atti, del m-° car. P. Fincheîti. — 

1 già componenti il Comitato della Croce | Alle ore 8 112. 

Verde pel soccorso ai Colerosi sono informati 

vsenuta morte del loro presidente dottor 

Stefano Fenoglio, avvenuta il 44 corr. a mezza: 

otte, e che } funerali seguiranoo nel giorno 16 
alle 4 pow., a Prata di Pordenone. 

Crsan ce Corsras. 


Venezia 45 aprile 1887. 


vior del Donato, di Gira 

Tuarno Matinax. — La drammatica Compogni iL 
Faleoi, diretta dall'attrice sig. G. Casali-Pieri, rappresenta» 
rà: Suor Torso, dramma in 5 atti di Lo Camolotti, con 
407 | feren, = Allo oro 8 è mosse. 


BULLETTIR© METEORICO 
tel 15 aprile 1887 
OSSERVATORI' DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


752.38 | 75248 
116 


Term. centigr. al 
41,6 


al Sud. > 


Direzione del vento super 

n 0° tale 
Velocità oraria i chilometri 
Stato dell'atmosfera. 

Acqua caduta 
Acqua 
Temper. 

NOTE: leri vario, notte coperta e piovig- 
fGizosa, così oggi con forte corrente orientale. 

Marea del le. 

Alta ore 4,65 a — 8,30 p. — lea 

0.20 p. 

— Roma 45, ore 3.10 p. 

la Europa pressione elevata nell' Occidente ; 
depressione nel Nord dell'Italia; pressione sl° 
quanto bessa nella Russia orientale. Brettagoa 
793. Genova da 754 a 752 

1u Italia, nelle 24 ore, barometro noterol- 

mente disceso ; pioggie nel Sud e nell' Ital 
riore e qualche temporale; venti qua e | 
forti del terzo quadrante nel Nord ; temperatura 
cambiata. 

Stamane cielo coperto, piovoso nell' 
superiore e nel Sud del Contineute; vi 
neralmente del terzo quadrante; il barometro 
segna 753 mill. nel Golfo di Genova, 755 nel. 
l'estremo Nord, 760 a Cagliari e Palermo, 761 
a Malta è Atene; mare agitato alla costa ligure 
e nell'alto Tirreno, 

Probabilità : Ve!‘ cli, forti intorno 
Ponente; ie! vioso con pioggie, special 
mente vi. lialia ioferiore; mare agitato alle 
coste vccidentali. 

ILLETTINO ASTRONOMICO 
(Anne 1887) 


ico 


107 8. 
“ata, fa 
Venezia + mengodì di Roma 14% 89° 278, 48 200 
46 apride. 
(Tempo medio locale.) 
parenie del Sole 
passaggio dell 


MICI 
11° 59 A 

6 45° 

2 10° matt 
» a? 
oh 40 sera 
giorni 23, 


PARIGI sia sco i tono Leon 


dirizza il petto, lo 
nelle tolette Luigi XV. Tutto ciò sì 
rara periezione. Ogni donna avendo un busto 
Leoty diventa una donna bene formata. Sicco- 
me la parigina nou si fa imbustare altrove, si di- 
ce adeso : e ciò vuol dire: 
ella è all consiglio, 8 place 
de la Madeleine, ditte Leoty. Baronne de Spare. 
_— ——__mrueus È 
Per provare che lo Sciroppo di Rafano to- 
dato di Grimault sia un depurativo antisettico, 
ecco un' osservazione fra le molte. Una bambina 
giuocava nel giardino pubblico : cadde col volto 
contro un albero, ed il naso cominciò a perder 
sengue e ad eofiarsi, mentre le gote © la fronte 
si coprivano di ecchimosi. Toccando il naso, si 
consiatò la frattura delle ossa. Si applicarono 
d'aequa vegeto-minerale, e si prescris- 
sero i purganti, ma l'enfiagione persistera, nc- 
compagnata da uno scolo fetido. Le iniezioni fe- 
nicate noo diedero il minimo risultato. 
trò allora lo Sciroppo di Ra- 


e 15 giorni dopo l'enfiagione era scom- 
bambi ita SAT 


olgersi in Venezia a S. Gio. 
ta Bragora, fondamenta dei Pepini, famiglia Vio» 
lia, e in Lancenfgo Colmello Carità, presso .il 
sig. Eugenio Fabbro, carror 406 


Casino di villeggiatura a Treviso, fuori della 
porta S. Tommaso dalla parte di S. Bona vec- 
this, composto di 22 locali, con scuderia e giar= 

Per trattare, rivolgersi dal sig. Giuseppe 
Romano, si Ponticelli, Treviso. 371 
pato! 


hA 


Il Magazzino di curi 
e Cinesi, al Ponte della Guerra, San 

Marco, è ora bene provvisto di oggetti 
che bene si prestano per Regali, e sono 
meglio accetti per la loro bellezza ed o- 
| riginalità, e perchè ancora si addattano 
ai nostri usi. 

È pure ben provveduto di Tè, qua- 
| lità fina. 
| Souchong a L. 14 al kilo 
Congo » 16 
Peko » 20 » 
Per spedizioni, imballaggio, Grati 


PREZZI DISCRETISSINI 
‘ Stabilimento idroterapico 


SAN GALLO 
(Vedi l' avviso nella IV pagina.) 


ai 


» 
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i Orario dell F ie 
î rario della Strada Ferrata ta 
« n i cla IIRAZAE DIFRA 
H PARTENZE ARRIVI 2 18 58 fo ell’ Editore so. , Via Pasquirolo, 
H G a) ie 'ism i NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 
158 pay or hire: Mei dci ci E 
‘ Lt E "aureo |& 8 15 diretto 
5 o Tramvais Padova - Fusina - V endita i in tutta Ital 
‘ RES EEA D Col 16 Aprile 1887 si porrà in v lia è 
i D arte E: gue cin mlt 
————_.t.r;_-r dose ‘305 sui gi 
565 nur Ibi 
: ) rist 
45 diretto 1-. C dussa 
2: + Dom. Ti NUOVO GIORNALE QUOTIDIANO te 
1 disos as itico — Z o - Letterario — Scientifico fuori per lettera 
Treviso-Coneglia. |} ta pu % misto: di. 19500 48 Politico Sil Ù) da > ca 5 ad Ipo devo far 
" no - Uaine «Trie- | Li % *°* 50 diretto «; Un numero separato di otto pagina Regno, Centesii = 
to ste: Vienna |L i ar” 8 ile n TANA 
fi RR 10 le ’ 
if (58 firme è Udine |R tto) | Rat. 55 dino 1a Gazzetta s 
: ID, 1 iroi io portenza alle oro 4.90/1-26p-846-9r | _ 
colla smalti pic Rie e | Rui È VENEZI 
| CO ee e eni a i | N) partito consi 
bi A Linea, Padova - Bagnoli pera Hi logruaro . + » 3 È E merosissimo, nel Pi 
mie SS D: Tri ager = gar | na Se 3 pr 
if Linea Teevivo - Motta di L ne DOH! — dal RIO Put che le n 
| Sung © pn Bs i — 1088 pn — 8 pn | Mi ; = pe: 33 x Corsi 
î ERE per SIA = fee È co primo Numero im one del ce 1 Gonne ASSAI 
IVOOIGAEETE — S| È SI LETTINO & dui ie 
Ù open Orario per aprite i tano che a i pra ea vs wall Mea 
Ù Da Vicena  » 5482 — 84602 — (50h Partnt da fel alle n da — i i VENGONO APERTI I SEGU si devono sola 
Ì mea Cggl i = Per è Come tollerare 
È) Da Vitoro  partnza 6 45 a 1.20 0 2 frpigd poiSr TA colo 2 DI rmaleadrio d'Egitto. DI 
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| Chioggia per Venezia, giovedì sosa. si Li pichilisti. Della di 
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sistematiche del gi 
irresponsabilità de 
reati moderati © pl 
di credere che l'a 
103 abbia se 1 
« non si vuol vedi 
N dabile nemico nell 


stern IL FERRO": | 
sua BRAVAIS!== 
RAVAISIS=: 
ELIXIR VINOSO Continua invec 


iS 
| 
statato abus ) smercio del vino di Champagne di va cl 
nr Febbrifugo, Aperi Li sossisi. pe 
| 
| 







= IL FERRO:: 
BRAVAISE:-.::: 


















































etichette portanti il nome 
Camera : « Lo son 


VW ACQUA liga cn cri gior dano i lr 
re SR MOET << CHANDON 





1 raccomandaz ri consumatori di farsi aprire le 









più ju sofferenza 
fende nessuvo. 

Il Corriere dell 
chia idea, che abbi 
marzo 1876, e chel 
diezioni generali 
che la trovavano 
conservatori ehe nl 
trice abbastanza, di 
servatore, il quale 
sere anche nelle 
permesso del Vati 
dipendere che il 
noo sia 






ciò se le idee coni 
inoeua ed infallibile 












‘ario Bazzoni è è Ginteazio Noci, 
chimico-farmacista. Brevettato © 3 aprile 1888 


LS fico depetito alla. praumeri tag fini + Paren STABILIMENTO IDROTERAPICO bottiglie di presenza. richiedendono iutti | tarac- CES {e 
Je 


nam Venezia, Merceria Urcogi 
SA 


ln questo Stabilimento, che è aperto tulto l'anno, oltre 
le doccia fredde e le scozzesi (I redde e calde) ci s0n0 le | = 
doccia ascendenti, circolari, ecc. — Doccie idroelettriche 
Doccie di sapore’ semplice e medicato sca dimmer arARARAA î a ss | 
sione. semicupi scozzesi — Bagni d'aria calda secc s } ra vi pa 
ui di vapore semplice e medicato — Bagni dolci, salti, mi Go T 
gu di re eni peste mie tn TTA: REUMATISMI 


elettriche complete — Aria compressa e rareiatta, inalazioni je ISIQUORBE ‘PILLOLE s. Laville ni 















| RIASSUNTO 
degli Atti amministrati 
tutto il Veneto. 








La Cisa Modi et Chandon si riserva di agire a termini di 
GALLO legge contro i falsificatori 





































di ossigeno, € medicamentose — Massage, ecc. ec a. È $ 
Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tecchio e Fran ) NR per 8318 90 provsisorismenie ‘n oratore sol 
chi, Sirettori e proprietarii, e nell’ estate pure dal dott. Cali. r dar A Seraron e dai pesata pel ripusoe È idee ad ogni occal 

> p n ” 5 tato unito ad ogni Ifioofo di queste i 


Nello sp etto, perchè vicino alla Piazza bisogna 


ra anzitutto economizzare lo spazio, c’è poi tutto quello che n a e ata pr I 
(or dopndera "ecorre, con tutte le possibili comodità. Nell Ì perigine ed ISLA 
biente è tevuto caldo. IC Li FARMACISTI "IP: 779F. d | 
SOAVITÀ CONCENTRAZIONE ‘Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento che sono modi. A RFRARER: 
crema, SA PONE OSMMEDIA sissimi, come appare dal seguente programma : 
nome fio cicala vDi roLeTA, noLvene Pe paso 
Nic RT ato Pomata Accn Tanirra 
La Profumeria OSMHEDIA assicura ai suoi fedeli lenti der ogni doccia fredda semplice . 
agro coparegibie * scozzese 
+ idro-elettric 
di vapore semplice 
* medicato 


mini i quoli vasco) 
è fanno alleanza <| 
aegazione. 
» “ Sotto il titolo, 
| LL 1862670 provviso Rifare la Destra? 
| liberata col rive di 4 
| Hbera * Sono convi 
». N 27 \enest Tutti questi nuovii 
| 1016 aprile inn Ù di stra 
‘ ina di deputat] 
Wiluire un correti 


















































lu;Venezia presso le Formacie Bòtuer e Zampi 
'Giranaì, Profomiere Per ogui bagno di vp. emplicecon doccia fredda | : zione te c] 
Ì » di vapore medicato 3 <p ì lamente ci 
<.| su TI . » d’aria calda secca Mei breve giro.di 
Ù4i > È hi qelda ona nio, ui da coi Maggioranza. E cl 
vasca separata at termine ul semplice, e civ 
| tare le otte * migliola di 





inferiori dei Veutenio * Viaggiando 


IL RINOMATO ELISIR © SM coin sip 


Filodentico Antispasmodico cera ET arto. GE mesi piccoli, avd 
del prof. dentista . FAL Msn EPO LITE pio, ipa | pg adini, ‘vos 







ABBUONAMENTI 
pialila verticale 





















LL , { TERRENATTI per N. 15 doecie [redde semplici RE semplice € iripio 
Ù si prepare © si vende DIETE Rei: 01600001: Mir 
pori IE fiato 858 VERO ESTRATTO DI CA neelc 
ì; È Per N. 15 bagni [Ho pore semplice con doccia 
Wi Farmacia Pozzetto |} > + fizme micio ca assi. 


IP] fredda . 
sul Ponte dei Bareteri » +» d'uria calda secca colf doccia 
fredda 







LIEBIG | 


Fabbricato a FRAY = BEN TOS (Sud America) 


Le pi marie Ei loni 


+-+» d'acqua dolce calda o-dredde ia 
vesca separala . 
. . d'acqua sit cala © ide ia 
















































vasca separata . . 

Per N. 15 aspra! Glettriche . H se ciascun vaso x, 20 apri , aveva sia 

nica ; Genuino soltanto peo cme fAieto Bitti mr deboli 
N.'90 doccie fredde semplici. >...» inchiostro azzurro, tera ban per it 








L'estr Liebig serve per la preparazione istant 
Runa) verreberento mincsira o per: igliotare e eesdiro ogne 
ta di minestre, di salse, legumi e piatti di carne. 





ABBUORAMENTI PER TUTTA LA CORA 
com nimussi sesclati. 
NB. — Pettlegioalazioni di ossigeno e medicale, le tari | 
q gi abbunmament 00 a convazrn — Peri bagni 1 vaca 
di scque minerali o medicate è fasata ia tarifla dei bagni doli | Bf m 
con l'aggiunta del costo del medicamento. Gli impacchi, le | Ml e ammalate. 


| Sezioni, le immersioni, i semicupi ed ogni altra jo. | È — ina 
ib e ine le dorata fredde. La mc |M Guardarai dalle contraffazioni € imitazioni della Etich:Ita e Capsula mio, Ramento! 
3 ACT) e por 


mersioni calde e i semi-cupi scozzesi sono tassati come le 

doceiature scossesi. è ?; Depositi NN Carlo Erba azeol ; Vi*stia e fiale di o- MI | Aalonio. 
Lo Stabilimento è situato obSt € pre: prin drogbie : 

[I sù n gir LI tea Palazzo Orseolo, | fl derico presso i principali droghi ri di commestibili. 434 B| 0 Riproduzione 










è di grande eco: 


ido mezzo corroborante per le persone deboli 
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|0so 


‘Atti amministrativi 
tutto il Veneto, 


p 
provvisoriamente de: 
fibasso di L. 9,35 Pe 


1 Venenin) 


Cosiruzioni 
‘nto. mariti 


Lai per uu rita 
ato compieasiso di 


ile per prese 
inigiioria b0@ 
cesimo, 56008 ll 


) ppaito di 
le (Mortauseusoy 608 


rod’ Adige 
lo Argine 


ruzioni nav 
farlimento marsa, 
"bla per 1’ appalto di 
lia imetasla capace 


e ii 87 sa 


Mms, 1.36 3 rimasto. 


tutti gli Stati compresi 
L_00 ab 
(8 alari 


ue, Cal 
Hd) pr lataa affrancata. 
dire 


ix (azzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 16 APRILE 


| partito conservatore, che in Italia è nu- 
genuino, nel Parlamento non è rappresen- 
N Vi wi pronuncia forse mai ua discorso, 
Hi que | conservatori possano dire : eco fl 
liguute che le nostro idee sono difese ? Di- 

tolo partilo conservatore, non iatendiamo 
arl sale. Certo che ogni partito con- 
suore ba nel suo programma il rispetto 
già religione, ma i partiti conservatori. non 
iesono confondere coi partiti religiosi. 

Gome tollerare, quali che sieno le pro- 
gi idee religiose, coloro che attaccano l'or- 

umeoto sociale nella sua base, ch'è la fi 

L'irresponsabilità umana che mette 
ivello i malfattori e gli uomini o- 

‘ella la distanza tra vizio e virtà, 

nil compimento del dovere e l' oblio di tutti 

Joveri pei godimenti materiali della vita, do- 
sete ofendere lutti i partiti, che non sieo” 

tì, Della difesa sociale invece gli uomini 
agili non paiono più solleciti. Le assoluzioni 
Famitiche del giuri, le quali ci portano alla 
smpoosabiità delle passioni, lasciano indiffe- 
vali moderati © progr . Si affetta iuveci 
sedere cho l' amministrazione della giusti» 
ia wa abbia se uon ua nemico, il Governo, 
«oca si vuol vedere un altro ben più formi 
uhie nemico nelle idee distruttrici, alle quali 
ia si cerca nemaieno opporre aleua freno. 

Qiotinva invece il dialogo compassionerole 
mgli vomini politici di tutti i colori alla 
Camera: « lo sono liberale. » — « Non è vero, 
a wno più liberale di voi. » 

Surebbe ingenuo troppo meravigliarsi dopo 
dè we le idee conservatrici sono oguì giorno 
pù iv soferenza, poichè nel fatto. noq le di- 
fade DessuDO. 

Il Corriere della Sera torna ad una ree- 
Ai idea, che abbiamo accarezzato sin dal 18 
ninzo 1876, e che cioè la Destra disfatta dalle 
detini generali, per opera dei progressisti 
de la troravano troppo conservatrice, e dei 
masersatori ehe non la trovavano conseri 
tie abbastanza, dovesse divenire partito con- 
wmtore, il quale esiste nel paese e deve es- 
nre anche nella mera, senza attendere il 
pruesso del Vaticano, dal quale non può 
lieodere che il partito conservatore sia 0 
nua sia 

Tu oratore solo, il quale difenda le sue 
ie ad oggi occasione, può fur di più pel 
tioalo di queste idee, di una schiera d'uo- 
siai i quali nascondono il loro programma, 
tlgo alleanza con quelli che ne sono la 
degazione, 

Solto il titolo, che è una interrogazione : 
Airela Destra ? il Corriere della Sera sci 

« Soso convinto che se oggi, malgrado 
Ml questi ouovissimi ioni di pace e questo 
Wauazio di strabocchevole Maggioranza, uoa 
valina di deputati avessero il cor 
stive un corretto e leale 
ove saviamente conservatrie 
i breve giro di pochi a 
Maggioranza, È ciò per una ragione molto 
Wapliee, e cioò che iu Italia ci sono migliaia 
* aiglinia di conservatori 

* Viaggiando spesso, e non di rado in 
PMI piccoli, avendo contatto con ogni ordine 
dl elttadini, una cosa mi ha colpito , ed è il 
-——— — —’r e 


| APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
they (*) 
VI. 


dna Doe + ripetò dessa, come un'eco 
de, Dotendo che ciò sarebbe accaduto sì pre- 
sur debolmente trasalito, 
muliooe, aveva contato il breve spazio che la 
" da un addio forse etero 
a dh" certo per pronui 
ea Liga biera, quando 
wpg7i moto inconsoiente, fratello e sorella si 
ftiarouo e si scambiarono un bacio. 
Ru coriggio ! egli mormorò. 
"I, staccaudosi da lei, con volto calmo e 
le Il ciglio asciutto, disse a voce sonora 
— Eatrate | 


Subito 
CA preda porta 


Riproduzione viatata, Proprietà di Ferdinando Gar 


aporso, ed apparte il vec- 





sacro orrore che una quantità di persone di 

garbo ba per tutte le riforme per le quali si 
è tanto battagliato in Montecitorio e che fu. 
rono credute popolarissime. lo non sono dat 
vero uno scapigliato ; eppure, molte volte in 
città e in campaga ho visto sorgere non solo 
dinanzi a me, ma contro di me pattuglie ser- 
rate di codioi, gente, pacifica, tranquilla, stao- 
ca di novità, bramosa di quieto vivere. Amore 
all’ Italia, 1 grandissimo; amore alla dina» 
stia, sì, graodissimo; ma nessuna simpatia 
per questo moto continuo di riforme e d'ia- 
novazioni. Soprattutto la iunumererole classe 
dei proprietari ha come un vago preseotimen- 
to di pericoli prossimi, e per ciò un intenso 
desiderio di ben appareechiata difesa. 

« Or poichè questi sentimenti, se anche sono 
erronei, sono rispettabili; poichè souo nella nat 
ra umana ed invano si tenterebbe di soffocarli e 
di spegnerli, è chiaro che chi di quei senti» 
menti si fowesse portavoce e bandiera, irove- 
rebbe, in un paese come il nostro, gran se- 
guito. Ma bisogoa esser logici; e non già pro- 
clamarsi fautori d'una politica conservatrice, 
eppoi, se fa comodo momentaneamente. pel 
gusto di provocare una crisi, andare a_ brac- 

coi più esaltati ed arditi novatori. 

« lo non su davvero che cosa faranno, a 
Camera aperta, Rudiuì, Codronchi, Bvufadini, 
Giusso, Spaventa, Serena, Camporeale, Bor- 
romeo, Chiaves ed altri tali; ma, tutto som- 
mato, pari, che la cosa più pulita e più 
ulile che potrebbero fare sarebbe di 
come dicono i Francesi, il loro soi 
due mani, e di ricostituire la Dest 
quanto la cosa e il uome paiano impopolari 
e antipalici; ma ricostituirla senza fiuzioni e 
senza ipocrisie, per farla essere e parere quel. 
lo che deve essere e parere, un vero partito 





conservatore nazionale. 

« A me pare, e lo dico aperto, che ciò sia 
molto più onorevole e molto più fruttuoso 
che l'andare immaginando qualche nuova com- 
briecola o col Nicotera o col Baccarini 0 
con chiunque di qui a pochi mesi sarà tor- 
mentato dal rovello di fare una crisi, venga 
come vuol venire e giovi a chi vuol giovare. 

+ L'esperienza deve pur servire a qualche 

@ poichè dieci anvi di prova hanno 
mostrato che l' andar facendo comunella con 
tutti ha ridotto un grande partito politico a 
non esser più nulla, e a rimanere lagliato 
fuori da tutte le combinazioni, parmi che la 
cosa più ragionevole sia di cambiar strada, e 
di vivere a conto suo, con proprie idee e con 
propri fini. 

* Senza dubbio, la ricostituzione d'una 
Destra oggi, dopo tante confusioni e tante 
macerie, presenta ionumerevoli difficoltà. La 
impresa può sedurre solo pochi, e i pochi 
uopo è che sieno coraggiosi e pazienti ; ma 
che giovi il tentarla, che sia soprattutto ono- 
rerole, è evidente... Se anche cominciassero 
in venti 0 venticinque deputati, la gente per 


non è con lei, applaudirebbero ; © gli »pplausi 
orescerebbero, quando si vedesse a prova che 
non si tratta d'una Destra faziosa, intrigante, 
voga di demolire nella crudele speransa di 
emergere dalle rovine altrui... 
+ Del rimanente, prima di condannari 

sto tentativo, mi piacerebbe molto di sapere 
che cosa si potrebbe fare di meglio, data la 
presente situazione della Camera. » 


sei tu, amigo, disse il padrone 


V'è qua, rispose il fedel servo, una si- 
se è visibile la signora Bertio. 
ta per esclamò Teresita 
resa. 


— Ebbene! ricerila, disse Juan Cameron 
con dolcezza. 

— Ma gli è che non son vestita ... 

Essa si volò nuovamente verso Antonio : 

— Non v'ha ella detto il suo nome questa 
sigaora ? 

— Scusatemi .. 
Orvilliers. 

— Editta ! esclamò la giorane con 
movimento di gioia. Oh! ma per lei ci sono 


sempre. 
Pon. 


Cai 
Gli è che te ne ho spesso parlato... 
quand'ero in convento, ed anche dopo... Era 
llora la mia migliore amica... una donna av- 
venente, adesso ... Andrea la conosce. 
Ella s' interruppe. 
— Aotonio, fatela entrare 
- Dove? nelle vostre stanze? 
— No, no, qui. 
Aatonio guardò il suo padrone, come servo 
che, în affari riguardanti il padrone, il suo do- 
lio, o ia qualsiasi allra emergenza, non ri- 
che da lui. 
mandò quest' ultimo. Sai 
non ricevo nessuno .. . fuorchè qual- 
compatriotta, esule come me ... che ho 
sempre fuggito ogoi relazione col mondo. 


Si chiama la signora di 


Questo nome non m' è nuovo, disse Ji 


bito. 





Sabato 16 aprile. 


Dicendo: rifare la Destra, si deve inteo- 
dere una Destra più conservatrice della vee. 
chia Destra, senza le soe ubbie, senza le sue 
compissense, che sia veramente interprete 
dei sentimenti di tutta quella brava geote, col- 
la quale ci toeca di parlare tante volte ia va 
giorno, e ci fa domandare se, in paragone, non 

iamo liberali persiao noi ! Queste idee stanno 
ia foodo al cuore di molti vomini politici, ed 
essi bano il torto, per troppa prudenza, di ri 
caceiarle ia fondo, ogai vola che vorrebbero 
venir fuori. 

Che dovrebbe far poi questo partito, compo- 
sto di pochi o di molti pocc importa per ora? 
Affermare sempre le propre idee, influendo, 
più che sulla Camera, sul paese, per distrug- 
gervi con una grande corrente d' opinione le 
banalità rivoluzionarie; rivendicare apertamen- 
te la difesa delle idee conservatrici, non tran» 
sigere colle idee degli avversarli, le quali so- 
no diveaute formidabili, solo per la timi- 
desza dei conservatori alia Camera, che sono 
responsabili della sfiducia dei conservatori fuori 
delia Camera. 

Questo sarebbe il compito del partito con- 
servatore, ia quanto deve agir sullo spirito 
pubblico, per creare sna corrente conservatrice. 
Quanto alla sua azione parlamentare, dovrebbe 
badare a noa far entrare Baccarini nel Ministero, 
come vi ha fatto estrare Zanardelli. Se dalla 
parte di Bacearivi fosse presentata una mozione 
di censura conìro il Mioistero, il partito 
conservatore dovrebbe rispiagerla , per non 
concorrere al rionfo degli avversarii ; ma se il 
Ministero chiedesse un voto di fiducia, dovrebbe 
respiogerlo alla sua volta. Così rientreremmo 
nelle buone usanze parlamentari che suppongono 
il Ministero avere la maggioranza, sinchè que- 
sta non gli si volti contro, ma è l'Opposizione 
che deve prendere l'iniziativa della battagli 
presentando una mozione di ceusura, il Mi 
stero non deve ad ogui momento chiedere 
alla Camera, se ne ha o non ne ha la fiducia. 
Governi, e sicehè la Camera non gli da un 
voto contro, continui a govervare secondo le 
idee sue. 

Del resto, non solo in Italia vi sono quelli 
che temono che la piazza soverchi il Gorerno, 
facendo delle dimostrazioni una specie d'istitu- 
zione. Nel Times troriamo una lettera che ri- 
sponde alle apprensioai dei conservatori in Ita- 
lia, e che mostra come gli eccessi della licenza 
oramai spaventino anche gl' loglesi, sebbene da 


| 
| 
il 





tanti secoli avvezzi alla libertà e agli eccessi 
di essa. Quando le plebi scatenate non hanno 
più alcun freno, perchè non eredono più a 
la libertà è minacciata e diventa una 
dappertutto, e la licenza regna so 

in laghilterra come altrove. 

Ecco qui due brani della lettera al Times 
che potrebbe essere scritta in Italia, e risponde 
a coloro che deridono le tendenze italiane e 
pretendono essere ingiustificato le apprensioni 
pel mal uso che si fa della libertà : 

« Il nostro sistema di goreroo costituziona- 
le pare che volga alla fine. Noa solo esso diven 
ta disperatamente intralciato (obstrueted) nella 
Camera legislativa elettiva, ma appuato quan- 
do questa Camera è costituita dal più largo 
suffagio popolare, si deplora che agli strati più 
bassi del popolo sia fatta facoltà di turbare i 
nostri consessi nazionali. 

« Qualche cosa di più irrueto ancora di 
una Dieta generale polacca si verifica comu» 
—__ _-—_—_— 

— Perchè voglio presentartela, ... lo l'a 
mavo, ed essa m'amava, quand' eravamo giovani 
ambedue ... Con questo titolo, non può esserti 
indifferente ... e vorrei soprattutto che oggi, nel- 
le attuali circostanze, tu vedessi © rigraziassi 
colei, che m'ha dato, e che spero mi di 
cora una piccola parie del suo cuore. 

— EKobene, sia! replicò dopo breve esita- 
zione. 
Dacch sto per perire, pecsera egli dacebà 
to per abbandonarla forse per sempre, a ci 
servirebbe il rifutarmi di solidiuteie’ us caprie- 
cio, se ciò può farle ? 

— Hai iateso, caro Antonio ? aggiunse vol- 
gendosi al vecchio rimasto immobile e tacitur- 
no. lutroduci quella signora. 

Aotonio si chinò faseado una specie di sa- 
luto militare, e sparre. 

Dopo quasi uo miaulo, satrava nel gabinetto 
di Juan Cameron l' anDunciata visitatrice. 

Editta d' Orvillier, giacchè sappiamo il suo 
nome, era una giovane di circa ventidue 


Piccola, avveneote, di sa quasi info 
tile, sebbene sviluppata prefetamente nelle ‘sue 
forme femmine, er d' in bel bioado un po' 
carico, con grandi vcehi turchiai, dallo sguardo 
dolce è profondo. 

La fisonomia ovale era pallida, e la boeca 
vi colpiva per una eerla di bontà, 
avente qello stesso tempo (vedi contraddizione !) 
un non so che di ridente è di malinconico. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il 


nemeote ia Hyde Park od a Trafalgar square 
da parte della legislatura costituita , per fare 
violenza , colla semplice mostra della forza e 
del numero, sui rappresentanti, i quali essa, 
insieme coll’ intera nazione, ha scelto per fare 
le leggi. 

« Simili turbolente adunanze non sono da 
confondersi colle pubbliche riunioni che pos- 
sono tenersi affinchè i partiti possano consul- 
tarsi, mandare indirizzi o petizioni al Parla- 
meoto. È un semplice appello ai 
s0 insieme da alcuni demago, 
presentano la propria vanità od il morboso 
desiderio della rinomanza. Nulla di più facile 
ehe radunare una folla di oziosi e di ladri 
per far chiasso o per una dimostrazione — 
la maggior parte dei dimostranti non sapen- 
do neppure il pretesto per cui si è fatta la 
riunione. + 

È più oltre: 

« .... Qualche ciarlutano senza principio 
se li altacca generalmente alle calcagna pel 
proprio esclusivo profitto ; e fa loro gridare 
uoa sembianza di domanda popolare, e fa por- 
tare loro bandiere con iscrizioni che non sono 
ia grado di leggere. 

* A che dare il suffragio illimitato per cui 
ognuno può scegliersi il proprio rappresen- 
tante al Parlamento, se una folla così raci. 
molata può quando il voglia frammettersi nelle 
funzioni delegate da essa, e sindacare, coll' in- 
timidazione , l' esercizio della fiducia ch' essa 
stessa ha espresso ? 

« L' essenza di un sistema rappresentativo 
è una completa consegna, temporanea, di fun. 
zioni consultative uella legislatura, nelle mani 
di coloro che sono scelli a rappresenlanti, e 
ciò per lo scopo appuato di evitare | 
chia del numero. 

« Il nostro Parlamento suffraganeo di Hyde 
fi ecceduto la più selvaggia Dieta 
che s' indusse con gran difficoltà 

ad acconsentire alla divisione della Polonia, 
mira bellamente alla 
del Regno Unito. 

« È uell'interesse del popolo, che il 
lamento, da esso elelto, eserciti il proprio gi 
dizio con piena responsabilità negli affari 
fidaligli — bè mai abbia a votare siccome 
gli viene ingiuto dal di fuori, nè sia soggetto 
a dimostrazioni turbolente di coloro stessi 
che liberamente lo banno scelto. » 

la loghilterra, pur educata alla libertà, 
parla e si scrive come ia Italia, da quelli che 
veggono gli stessi pericoli e domandano come 
si arriverà a frenare le passioni selvaggie, 
eccitate premeditatamente dagli uni, e impru- 
dentemente dagli altri. 


Franela © Italia in Tunisia. 

1 mivistri dei lavori pubblici, delle poste e 
telegrafi e dell’ jone pubblica , scortati da 

centinaio di deputati 
liti per l' Algeria e Tt 
vie ferrate e inspezioni 
specie sono preparate ia loro onore. 

La République Frangaise, a proposito di 
questi viaggi, e dopo gli elogii alla politica co- 
logiale del Ferry, così si esprime: + Eb- 

anni, nel momeno ia cui una 

iera diveoiva preponderante in 

se in luogo di mantenere energicamente 

i nostri diritti (?...), quelli che risponderano 

allora dell'onore (?) e degl' interessi. francesi , 

dettati dall impre 

videnza + della pusillanimità, i nostri ministri 

potrebbero, nell' ora presente, 

constatare i progressi che vi abbiamo realizza! 


pilla d'oro 

A qualche miniatura d'ua maestro 

scorso; ua luago soprabito di peluche, tagliato 
sul dosso, laceva spiccare la sua elegante  per- 
soucioa. 

Le sue mani erano nascoste da un picco- 
lissimo magicotto. 

Ne cavò una per stenderla a Teresita, ma 
quesia mano era sì piccola nel suo stretto guao- 
to di Svezia, che Juan Cameron non potè a meno 
di rimarcaria. 

Teresita s'era slanciata verso di lel, e, pri- 
ma d'aver detto una parola, le due donne s'e» 


— Quale grata | esclamò la bruna 
Spagnuola. E quanto sei gectile di venirmi final- 
SPate è irorare! Gredero che mi lenessi il broa: 
cio e non mi avessi mai a reodere la mia vi 
sita da nozse... Soa pur passati sei mesi da 
che visita... ritoroaodo dal mio 
viaggio vusiale. Sei stata la prima che visitai. 

— Cara fauciulla | replicò Editta. Scusami. 

— (Questo son distratta ! io Tere- 
sita. Nella gioia di rivederti, dimeaticai di pre- 
seotarti a mio fratello. 

Si volse verso quest’ ultimo. 

— Non Juan Cameron, disse. Colui che fa 
tutta |. mia famiglia, a tutto debbo. 

Editla s'inchiuò graziosameote, con un bel 


tia amica di collegio, colei che m'addoleì. le 
prime ore del conreplo, così tristi, quando vi 





Pos gli articoli ella quarta pagina cont 
alla linea ; pegi re nella 
quarta pagina centi. 25 alla linea è 
Ja per una sola volta; 

ode di inserzioni 

trà far qualche 

nella bri 

pagina cent. 50 alla linea 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 


Ma è probabile che la voce di un ministro stra 
niero risponderebbe in Tunisia. Oggi, come ad 
Algeri, ad Orano, a Costaui 
Fraveia che si fara sentire 

Ed è presso a poco or termini che 
ha giò pariato agli Arabi il sig. Ferry in per- 
sona, il quale ha preceduto i ministr 
colleghi nelle loro escursioni 1n Airic 

La Justice anzi sligmalizza 1l discorso pro- 
nungiato dal Ferry iu Algeri, qualilicandolo iuop- 
poriuso e impolitico. L'ex ministro avrebbe 

lificato l' occupazione della Tunisia, dicendo 

non se ne fuse 


nota per memoria di quel malaugurato periodo 
di poi pale, e sd edifloasione di 
chi la governa e la goveruciu iu simili fran 

genti, sempre possibili nel futuro. 
‘4 proposito, iutaato, della politica coloniale 
nella Morning Post di 


« È un fatto attualmente conosciuto che, 
Congresso di Berlino, Bis 
gerì ai rappreseotanti dell’ Italia |’ 1d 4 
clamare li protettorato italiano sulla ‘'uuisia. 
Ua tale suggerimento, essendo stato interpretato 
come un desiderio della Germania di fur na- 
scere un conflitto tra lu Fraucia e l' Italia, fu 
politicamente respiuto; ma nello stesso tempo 
il Governo italiano informò coufi leuzialmente 
il Gabinetto francese del suo rifiuto per mau- 
tenere relazioni amichevoli colla Repubblica. Il 
o il ministro francese degli esteri 
riconobbero |’ importanza del sacrilizio fatto 
ed assicurarono il generale Cialdini 
che, incaso che simile offerta venisse fatta alla 
, il Gabinetto di Parigi 
Ora la presenza di Mi 
che la Francia abbia mautenuto la sua parola. 
Dopo ciò nessun italiano di buon senso putreb. 
de deplorare l' adesione del suv paese ail’ alle 
auza austro tedesca. Solo l' abbandono di Tunisi 
per parte dei Francesi potrebbe riconciliare el 
fettivomente i due paesi. + 

La Morning Post soggiunge che la Frane 
dopo essersi alienata l'amicizia dell'Italia con 
Tunisi, dopo aver irritato i Portoghesi a ca- 
gione del Congo, sta attualmente destando i $0 
spetti delle Spagua rispetto al Marocco , mal- 

o le dichiarazioni rassicuranli date in pro- 
posito. Le inquietudini destate a Madrid sono, 
secoudo il giornale ioglese, perieltumeute giu 
stificate. 

La Morning Post esamina fiualmente le 
imprese francesi dell'Indo Cina, e dice che il 
progetto del Vaticano, di alfidare a maui più 
sicure la protezione dei cattolici dell’ estremo 
Orieute, non è oramai che una questione di 
tempo. 


CO ITALIA 


« leri si è riunite 

la Commissione nomi ‘O per rac 

gliere sottoscrizioni allo scopo di erigere ua mo- 

sumento a Marco Miughelli. 

* Presiedeva il cuute senatore Giovanni Mal. 
ed erano iulervenuli il conte comm. Co. 

dronchi, il comm. Capellini, il comm. Masi, il 

Maccalerri, l'on. ing. Sacchetti, il comm. 


aveva giu 
o Berti, 

« Fu nominato l'ullicio di Presidenza, che 

è risultato così compusto: conte senatore Gio- 

Malvezzi, presiseote; comm. deputato Ce- 
sare Lugli, vicepresidente ; coute Giuseppe Zuc 
chini-Solumei, ecovumo tesoriere ; dott. Gualtiero 
Belvederi e dott. Eugenio Sace 

Sì è deliberato che 
dovrà sorgere in Bologoa 
Miaghelti sia frutto nos 
cittadini bologuesi, ma d'ogui Provini 
che a tal fine la Commissiune procederà alla 
nomina di speciali sob-Commissioni nelle singole 
_n_—_—- ' —v_ rr 
quella solenne nobiltà propria degli Spaguuoli, 
già da lempo vi conoscevo per tuito ii bene che 
di voi mi disse mia sorella. È, vedendovi, posso 
accertarmi che non ba esagera! 

— Ed io pure, replicò Editta con voce dol- 
cissima, ed io pure, siguore, per mezzo di Te- 
resila, vi conoscevo da tempo... ed anche di 
vista, avendovi, per quella curiosità propria del- 

giovanelle, sogguardato più volte, quando ve- 

pivate al parlatorio, per conoscere quell' matis. 

simo fratello... di cui mi si diceva tanto bene. 

ne fo le mie scuse, ma siamo fighe di 

ed è la curiosità un peccatuecio gentile, 

sorpassa le griglie del convento, quando ei 
eotriamo. 

Ab! prosegui ella, appressando una scranna 
al camiaelto per riscaldare i suoi piedini di lun- 
ciulla; se non vi ronzarono le orecchie, un tem: 
po, è il proverbio che mente, poichè nei nostri 
giovanili cicalecci si parlava sovente di voi 

— Toccherebbe a me, siguora, rispose Juan 
Cameroo, preso tosto di iu su lui 
sercitava la giovane, toccherebbe a me il farve- 
ne le scuse. Sapevo certamente, per mezzo di 
mia sorella, quanto le foste fedele compagna 
e ve ne avrei dovuto mostrare tutta la mia Fi- 
conoscenza ... ma io sono un selvaggio... che 
non ho mai ssputo mettermi iu relazione col 
mondo. D'altronde, io son molto maliaconico, 
e lemerei d'essere un uccello di cattivo augu- 
| rio presso questa società parigioa, che alle la" 
grime preferisce il riso... E poi, io ero, io sone 
tanto occupato... 





si arriva sola, fra sconosciute. 


sorriso 
| — Editta, madama d' Orvilliera, la miglior 


enigmatico e velato. 
— Signora, disse Cameron salutando con 


— Où lo s0, che siete l'uomo del dovere, 
(Continua) 
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città; che nel prossimo maggio la Commissione 
terrà uu'alira aduosuza per deliberare quando 
debba aprirsi la pubblica sottoscrizione, atteso 
che ora — per i moiti receuti appelli 
polare carita — il momento sembra poco pro- 
Pisio. la quella adunanza la Presidenza darà 























I lavoro preparatorio compiuto € si leg. 
anifesto per anvunziare al pubblico le 
e l'inizio della 
quale si è dato in- 
carico professore coi 
Masi. 
FRANCIA 





La a Marsagiiose v 

Leggesi nell' Halia : 

Boulaager , 
della «uerra presc 
prossimo veatu 8 tardi, tutte le musiche 
re dell'esercito francese adottivo per 
l'esecuzione della Marsigliese, il testo orche- 
o, dietro sua domanda, da una Commissione 
è professori del Couservatorio 
musica a Parigi. 
‘comolameoto della Mar 
utire una esecuzione 8s- 
Jel noto iano di Rouget 
de l' Isle, rispettando il testo pri 
tuttavia maggior ampiezza dal puoto di vista 
dell' armonia. 

È ooto che l'ispirazione del bollente ul@ 
ciale di Straxburgo, nata in un momento di 
collera e di entusiasmo, popolarizzata quiadi 
dal battaglione marsigliese, come inno di guerra, 
subì delle modificazioni sia per la corruzione 
inevitabile col suo passaggio per la bocea del 
per la intromissiove dei rimaneg- 
he vi trovarono delle scorrettezze ar- 






























Scopo del Boulanger sarebbe ridurre l'inno 
al suo testo genuiuo, più che sia possibile. 
Sta a vedere se ci sarà riuscito. 














Notizie cittadine 





Asili mogturai. — Dunque lunedì, 18 
corr., seguira l'inaugurazione degli Asili not 
turni, istituzione alla quale altese con tanto cuo- 
re e con altrettanta attività ua Comitato di ve 
le beuemeriti citta tini. Cotesto Comitato 
tesso che, sorto | 
vefasta, cioè allora che il colera vence 
a molestarci, ha reso in quella occasione im 
portaoti servigi. Chiusa la triste gestione con 
qualche civauzo, Irulto cotesto di bene intese 
economie, esso ha voluto, rinnorando, all'om- 
bra della carità, il miracolo della mol o 
ne dei pani e dei pesci, con poca legua fare un 
gran fuoco, è vi è riuscito. 
tro soldi nelle mani, esso conce- 

idea di acquistare un fondo e di 
re da esso un O: d uso di asilo not 
irao. Comperato d ‘ongregazione di carità 
l'Ospizio antichissimo dei Morion, a S. Fran- 
cesco, pensò di costruirvi il vagheggiato 
le difficoltà incontrate per via furono grandis: 
sime. Per averne un'idea, sempre però superli- 
ciale, bisognerebbe che il lettore sapesse in quale 
stato di roviua quel fabbricato si trovava. Tuito 
era sgretolato, cadente, umido, lurido, desolaute ; 
non erano locali quelli per alloggiarvi deg 
uomini, ma erano veri cani 

Fortuna volle che si mettesse l' occhio sul 
l'ingeguere Riccardo Vareton il quale, col si 
talento reso piu industre dallo spirito di carità, 
seppe viucere degli ostacoli che si reputavano 
insuperabili e riuscire a cavare da quella stam- 
berga un Ospizio 
























































ttura ammirato 
Al basso una sala terrena ampia e maestosa 
tutta foderata di tavole, eon 
con ampii fuestroui e della capacità di 22 letti 
ia ferro. AI disopra altri locali ad uso del cu 
stode e necessorii al servizio, e un riparto per 
altri 7 od 8 letti, allo scopo di ricoverare tem- 
poraueamente qualche famiglia o qualche per- 
sona povera, seaza tetto. Dappertutto pulitezz: 
luce, aria, acqua per lavacri € quant'altro abbi 
sogna per la tutela dell’ ordino « della moralita. 
Uu punto debole ci parve di riscontrare 
nella mancanza di ua forno essiccati rehé 
serva ad uso di calorife 
meato dell'acqua per i gen 
i poveri che verranno ammessi. — Ma di questo 
difetto nou va certo fatto addebito al beneme. 
ritissimo Comitato, il quale, ripetiamo, ba fatto 
i. Vi accenviamo soltanto perchè la © 
cittadina, inesauribile sempre, specie allora 
ì tratta ‘di fare il bene coo meute illumi 
tenga conto del nostro accenno @ metta il 
Comitato stesso in condizione — constatata 
sua opportuuità — di sodisfare anche a questo 
bisogno. 
Na tale provvedimento 
e tra ì primi quelli di coope la pulitezza 
e all'igiene della gente povera, © di far si che 
gli individui d'iadule sporca noa ballano a quella 
porta, e questo sara lauto di guadagaato. Dilfatti 
noi crediamo che taluni individui piuttosto che 
dei lavaeri generali faranoo a me- 
tarsi all' Ospizio i cui letti rosto- 
disposizione di quei poveretti che 
le riluttanza. 
ili devono essere riservati a per- 
sone che uva li mutino nel periodo di puchi 
giorui iu centri di sporcizia, e quelli che non 















































Vogliono pevetrars di questo siano inesorabil- 
mente respiati; ma per far ciò bisogna che 


tutto sia pronto e al piu presto per quei lavacri 
che repuliamo iadispensabili. 

La Sucietà delle acque. ha 
cesso l'uso dell’ acqua ci 











L'ing. Filippo cav. Lavezzari — uomo di 
mente e di cuore — consigliera alla spettabile 
Società, che egli tanto degnamente rappresenta 
qui, anche questo piccolo sacrificio che fruttera 
Ù) 


essa e a lui tante benedizioni. 

Il sig. Piootelli, s 
neroso, di dare all 
una rappresentazioni 
quali, sorti per uno 













pi 





riti signori i cui 
feato che ier l’altro abbiamo pubblicato. 


Nerocconi di pubblicità. — L' Adri 
tico ha ragione da vendere. Sono continue 











leltere che ygiuagouo ai giornali, colle quali si 
chiede ad essi della pubblicità per iuteressi d'or- 
dine tuttu privato e che si vorrebbero gabellare 
per interessi d'ordiue pubblico, — Pare inere. 

che tanta gente abbia il poco invidiabile 
coraggio di inviare alle redazioni dei giornali 


dl 












arda interessi generali pensiamo noi, 
qualeuno che creda quasi di esser 





Lo Chalet degli arti 
Cri 








quali benemerenze perchè riceve le no 
affittare, o perchè ba ri 
‘@ perchè ha questa 0 


tifiche di camere di Co. Loreuzo Tiepolo. — I 














SAlo l'egida degli interessi generi 
bliecità asserendo che le stanze sono a servizio 
del pubblico, che i lavori furouo eseguiti da 
artioli cittadioi e che le mercì sono di produ- M. Pagani) — Ritratti dei segreta 
M. Urbani de Gheltoff, eo. Gaspare Gozzi. 
Abbonamento all’ Eeposizione lWustrata : 50 





pubblicita del nostro gioraale è tutta 
nostra ed è alla Amministrazione con alla 
rezione che chi vu 





arne profitto dee ri- 










di questo passo tutti 
diventerebbero padroni del giornali e i veri pa- 
droni di essi dovrebbero andare a spasso. Qua 
terco, qualunque paglia 

divtriba termina oggi con questo Gioria: Farò 
mellere la cosa su lutti 








locale della Mostra umoristici 
Il concorso resta aperto fino al 20 aprile, 
e l'appalto verrà aggigdicgto al maggior. offe 





Per schiarimenti ed informazioni, rivolgersi 
alla Sede del Comitato a S. Prorolo. 





serviamo, per di più, 
— in base alla padronanza assoluta che abbiamo 
della pubblicita del vostro 


per parte nostra ci 








iornale — diritto di 


‘ne aoche su tutto quanto si stampa nella n porcagy rete 
v. danno, @ ciò pel prouto accorrere dei pom 


Gorrisre del mattino |» 


Venezia 46 aprite 





le volessero d'ora incao; 
‘ezione per chiedere delle publ 
rifletteuti cose di iateresse pri 
sparmino il loro tempo, perchè se 





leordo a G. B. Vard. — ll giorno 
20 corr., alle ore 11 del 
del ricordo monwi 
rovo per gi' invitati del 
Piazza S. Marco, presso il Palazzo Reale. 

M. Istituto voneto di scienze, let- 
tere ed arti. — Nei giorni 17 e 18 del mese 
ore 12 meridiane precise, 

luogo due adunanze ordiuarie, 
| le segueoti letture : 
3. Bernardì : Relazione sopra alcune 
vi bblicate da Giuseppe Bacci 

Per Pidetto: Jatorao cis seritto inedito di 
squaligo sopra la famosa Cauzone 










Provvedimenti fiuanziarii. 


Telegrafano da Roma 14 alla 
Popolo di Toriuo : 
ione dei provvedimenti. fi 
deputati del gruppo | 
ja sì mostrono più che wai 
volare contro il progetto 
se si persiste nel voler sospendere 
dei decimi sull' iaposta foudiaria ; dall 
to i deputati tosca 
dalla maggioranza se 
meutare il dazio 
disti, non potrebbero 

















le | doni 
sioue | viaggiatori. 











goverao acconseutirà ad 
i cereali. Essi, libero-sc: 
provare un progetto che | 
augura”, vas politi 
la quale avrebbe per coo- 
le il rincarimeato 
di prima necessità. 

La Tribuna dice che il progeti 
sospeude l'abolizione dei decimi dell’ imposta 
foniiaria ; dev' essere difeso dalla Siuistra, col 

ci sara comb.ltuto 
La votazione, che ne seguir 
verso l'alleso riordia 

















noo decorso ia | —1Suddetto: Metamorfosi del 








libertà del volere. 











del « Bombis Mor 
de! Rego'amento interno.) 

Le marne di Parciuo Veronese 
nelle prealpi venete. (Giusta 





(Couturme l'ar- | 









Je anche i giornali dissenzienti pu 
‘onoscono che la Camera dovrà inoanzi tutto 
vere la questione fina: 








ria, la quale come 
pubblici e lè spese militari. Le 
Je dovranno essere rimandale ad 


delle scienze potranno ia- 
ge, quando siano fatti co 
noscere alla Presidenza da ua membro onorario 
od effettivo (art. 37 degli Statuti inter: 
Nelle ore, ju cuì rimane aperto l' Ufficio, 
possono essere ammessi a valersi dei libri @ 
tori delle lettere e delle scienze 

ituto, ece. ($ 120 dei citati Sta | 














| eioè 18 milioni 
cimi di guerra, 12 milioni dill' aumeuto dei 
doganali sul grano € sui risi; quattro milioni | 
| dall'aumento del dazio sul petrolio e dal rima- 

ggiameto delle tasse di registro e dulio ; due 
le polseri. L'aumento dei 
o € sul petrolio verrebbe 
colla legge del cate- 





lo, — Domenica, 17 corr., 
IX, lezione di sto- 
ssimo prof. Vi 





ria patria, weila quale il chi 
cenzo Marchesi parlerà sul ema seguenti 
Repubblica di Venezia dalla morte di Bnrico 
Dandeto all' anno 




















uo per luce e per aria, e tale | 
da rimandare il visitatore, più che contento, ad- | 





Telegratavo da Roma 44 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino 

lu seguito alle nomine dei nuovi ministri e 
segretari generali, la Camera sara chiamata a 
procedere alle seguenti elezioni 
elezioni n membro al posto 
Giuota pel regolamento della Camera un mem 
bro, al posto dell'on. Cri 
e relatore della Commissine ; Giuota gene: 
del bilancio due membri al posto degli on. Ge- 
tardi ed Ellena vowinati segretari general 
membro della Commissione di vigilanza nella 
biblioteca della Camera, al posto dell’ u 

ti. Si dovra invitre sos 


un esemplare de 
Valerio Massimo, senza 
nota di luogo, di anno # di stampatore. 
veirtà tipogratica gio Compositori, 1887. 














rtura della Fenice. 

Nulla abbiamo da 
i nostri lettori già sanno da uo pezz 
mo solamente che, a prima conferma 
abbiamo detto prima di tutti, e malgrado 
tutti, perchè anche dopo si stampava sui. gior 
uali che gli artisti deli' Otello sarebbero gli stes- 
gi che l'averano eseguito al 
Desdemona sarà cantata a 


ch'era presidente 

















Scala, la parte di 













lla sig. Romilda 





le e nominare un segreta» 
posto dell' onorevole Ma 
ritieue generalmente 
per queste nomine, € 






A Moutecitorio 
che uon vi sara battag! 
che si coneorderanuo le varie candidature. la 
tal caso gli avversarii del Ministero si limitereb- 
bero a dare scheda bianca. 








dall’ impresa poc 
Questo prova che le nostre informazioni 

erano ollime, e, stabilito questo, ci basta. 

del baeluo. — La 











Telegrafano da Roma 14 alla Gassetta del 


ia comlociate per l'illuminazione del bacino, 
€ si è chiesto perchè non fu prel 
Qitiao al sig. Zeutilomo. Ci viene 
il sig. Ottino non 








L'ou. presidente del Consiglio rivolgera 
istanza alla Commussivi 
altiughè proceda rapi 








geuerale del bilancio, 
mene all'esame dei bi- 
lauci, ia modo che se ue pussa comiociar pre 

discussione alla Cameri 


veva preseulato un progetto 
‘a domandato, come si dice alla 
incondizionato, men 
Ta presentato va pro- 








Camera, un voto di 


















sarauuo quauto prima pronte, Suno gia nomi- 
vati relatori, come ricorderete, dei bilance 
previsione 1887 88, Arcoleo, istruzione pubblica; 
Priuetti, iateruo; Brauea, esteri ; Fili Astolfone, 





Non abbiamo ancora intronate le orecchie 
dalle proteste perchè non furono altra volta scelti 

Noa abbiamo udito in altre occasioni 
diasimare perchè fu preferito Ottino a Zeati- 
| lome, mentre questo è veneziano? Ecco che 
| questa volta, in omaggio alla critic 
s1 preferisce Zevtik 








Si spera nei circoli parlamenti 
vera con sollecituii 
l'esercizio pro 3 
può dire, pochi giorui dalla 
iutermivabile del bi- 












vero sono passa 
discussione miquia, lu: 
lancio 1857, e qua v° 
per quello 1887-88, D altro 
fivauziaria sara ampiameote discussa cui prot 

colla quola auoua da as- 


» contrarie le decisioni. 

cordiamoci poi ehe usa illuminazione non 
li può giudicare, per ragioni evideuti, di giorno, 
e che nou è dat preparativi, sempre antiestelici 
il giorno, che si può prevedere l'effetto di sera. 
Nou si tratta poi di cose che derano restare, 
| wa di cose che durano, se non |' 


















vedimeuti fivaozia: 
















Per riufrescare la memoria ai lettori sullo 


scopo di questa spedizione, ci 


viamo del rac 
lo del Piecolo di Napoli 
de + Ricevuto il permesso di poter partire per 
Massaua, il conte Salimbeni, il maggiore Pi 
e l'operaio Muscarcila jregarono il Fas perc 
filasciasse io libertà socbe Savoiroux 0, elme- 
Do, questi invece loro. Ma ras Alula si rifiutò 
ale ori tasto, e ot Leo ttt: 
bito, egli lì avrebbe riteouti tutti. 
sero partiti subito, egli rie ui 
Ile richieste 
arrestato Ba- 
































no arrestare i tre ca) 
ma volevano ricercarli solamente per persua» 
derlì a desistere dalle contiaue scorrerie. » 


Telegrafano da Roma 15 all'Arena : 
, tornato ieri col Salim- 
ua, fu intervi- 













stato 





‘000 in uoa capanna. 


N agi ipopolò di pre- 
quali fecero scappare ciaque muli dei 











AI mattino Piano e Franzoi si 
di nuoro al mare per recarsi a Kobba. 
Nessuno accettò di accompaguarli. 
Il viaggio fu tempestoso e il padrone del 
Sambuceo voleva retrocedere. 
Vicino alla riva furono catturati dalla Ca- 
latafimi e cond: Massaua. 
uo disse che Savoiroug non ha più ea- 
tene, @ che Ras Alula giurò di non ucciderlo. 













La Riforma 
di qualche gi 

me fra l'Italia ed il Papato 
rie ipotesi, concludendo che tale concil 
zione « sarebbe dannusa non men 
che all’ Ital 
attuale è assai più convevieate ad 
Oguuno al suo posto, oguuuo dedito alla sua 
propaganda pacifica, regolata dalla legge, rispet. 
lando questa senza violenze, debolezze, conces- 
sioni e genuffessioni. » 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 13.— La Gazzetta Ufficiale pubbli- 
ca ua decreto in data del 7 corrente, che ac 
cetta le dimissioni di Cappelli da segretario ge- 
perale degli esteri. 

Parigi 15. — Il Temps dice che l'ex-go- 
vernatore del Sultano di Zauzibar a Tuagi attac 
cò la guarnigione portoghese lasciata in quel 
puato, l' avrebbe completamente balluta in e par- 
le uccisa e in parte fatta prigionier: 

La bandiera del Sultano di Zanzibar fu al- 

































isbona 15. — Il Commercio annuzia che 
l'Imperatore del Brasile è gravemente malato. 
Il Coute e la Contessa di Eu furono chiamati 
telegraficamente a Rio Jauciro. 

Lisbona 15. — Da fonte autorevole assi. 
eurasi che la votizia del Commercio sulla ma- 
lattia dell’ tmperatore del Brasile è esagerata, e 
| ehe la Contessa di Bu noo fu chiamata telegra- 

ticamente al Brasile. 

Alessandria 18. — Dicesi che le lettere re- 
Wadiballa dai messaggieri 
n dal surcessore del Mabdi a Kartu 
da un capo sudanese che domanderebbe | assi 
stenza dei Kedevi e degli iuglesi contro gli 
tri capi sudanesi che gli lauuo la guerra. 

Suakim Ja sì ba qui nessuna no- 

Yenezia. Domani parte per ricercarla 
inglese Delphin, comandante Lombtoo. | 
uabim 15. — Mentre Viso inglese Del 
la costa verso il Sui, uu altro pi 
lal governatore egiziano, colon= 
nello Kitchener alla ricerca della Venezia, espio. 
rerà verso il Nord, lato sulla costa di Africa, 
quanto su quella di Asia. 

Calcutta 15. — Assicurasi che le comuni» 
cazioni Ura Cabul e Candabar, recentemente rut- 
te, ora sono ristabilite. 


Londra 15. — (Camera dei comuni) — 
Prosegue la discussione del bill coercizione. 
Saunderson dice che i paruellisti sono a 




















































mera approva la sospensione di Mealy 
con voti 118 coutro 52. 
Saun lerson coutiuua il discorso. 
Seeton lo iuterrompe, lo chiama mentitore 
ostinato, vile. 
dente minaccia 





espressioni. 





ceci dell’ Aganzia Stefani 


Londra 46. — ll corrispondente del Times 
dice avere da fonte autorevolissima che devesi 
temere che i oegoziati della Commissione auglo- 











rapace 
come le ruse di Malherbe, l'espace d'un 





11 progetto sulle sovrimposte. 

Telegrafano du Roma 14 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Venne distribuita la relazione sul progetto 
che autorizza aleune Provincie e Comuni ad ec- 
cedere le sovrimposte e i tribuli del 1882. 

Commissione modifica il progetto mini 
scopo, di lavorire i Comuni, che 

nou avessero il limite ima 
della legge 1* marzo 1887. Rrepscsita Truioe 
ila il Governo a pre 
senlare al più presto uu progetto per il riordi- 
namento del sistema Lribulario dei Comuai e 
| delle Proviacie. 


l1 prefetto di Ravenna. 
Telegralano da Roma 44 alla Nazione: 
L'ou. Crispi ba chiamato a Roma il pre 
fatto di Ravenga, barone Reichlio. 


mise, con atto | seir. 
nel mese di luglio, Ricordiamo pure, per carità verso la Com 
| missione, che essa dispone di mezzi limitati, 
tà, devono colla 
carita giuagere al puato da assicurarsi vita dura- 
tura; ed è a questo che mirauv lutti quei beneme- 

j0ui figurano a piedi del Ma- 








le feste d' uo mese 
le di Firenze ha dato 
| trecento cinquantamila lir:. Questo le impedisce 
progetti che, se anche 
| fare grandioso effetto, costano troppo, o non si 
pettativa benevola si pro- 
melle da tutte le parti, anche al Ministero De. | 
His. Ad un'aspettazione, benerola, non ha diritto | 
anche la Commissione dei festeggiamenti ? 





allo scopo di fas 








sa quanto costino. L' 





del giorno, cou cui 














Tusio. — La possia dell'ambiente (Gusare | 


attualmeute riunita a Pietroburgo, non im- 
segreta della Russia 
ri d attacco 


Ua dispaccio da Vienna al Daily News se- 
quala pure sulto tulte le riserve che voci allar- 
mauli circolano circa |’ Afgenistan. Komaroff 
avrebbe domandato lelegraficameute rinlori 
muuizioni, grandi quantità di teode, lornimenti 
per cavalli, e medicamenti, che furongli spediti 
dalla cittadella d' Ivangorod, per la tia di Odessa. 
Secondo altra informazione, fu 
ruigione di Merw di tenersi pronta 

Ù è attualmente diretto 
































varii pu 
Ji corrispondente da Vienna del Daily News 
menziona inoltre la scoperta di una nuo 
spirazione Dichilista fra distaccamenti 
gleria e del genio e la guarnigione di Radom, 


























































































— Fu scoperta uell'alu g,, 
mania uDa cospirazione estesissima p 

rare la Monarchia. | cospiratori iui 
incendiare le citta della regione di 
massacrare gli europei. La cospirazione lun 
del pronto intervento della 
fedeltà dei Karens, che disfecero | n 
è uccisero tre loro espi. 


Le c Venezia » lu sal 
Sues 16. — È ai 
rimorchiato dal vapore 




















rimase fino a lunedì. 
Mostri dispacci particolari 


Roma Ab, ore 8 p, 
ggi si riunì il: Consiglio. superi 
dell'istruzione per procedere allo ‘ser 
nio delle volazioni delle Facoltà unne: 
mina di quattro mei 
atituzione degli seit 
1 si Commis pr a ion 
le Scuole popolari deliberò di pro 
che si modifichi l'orario dello Seutt® 
lementari inferiori; 0 si modilichino ing 
i tulta la Scuola elem 


















tin ogoi grande ol 








Commissione 



























chiesta da alcune Provincie, compra» 
Verona e Vicenza. 


Padova 45, ore 8 p 


ri tetterarit di ul 








nati dalla giovane 









di cavalleria Padova , si oflersero di le 
parte dello squadrone di Africa. 

L' Illustre professoro Tebaldi è gr 
vemente ammalato. 





he, troppo di animi 








Roma 46, ore 3 45 p 
di Saletta da Suez ox 















tiene i seguei 1 

A cento chilometri di distanza da Su 
si ruppero due tubi della caldaia del F' 
nezia, quindi il vapore fu costretto ad as 
tarsi colla vela scostandosi dalla reti 
piroscafo man 
falicosamente, si ruppe l'asse de 
La nave trovossi 
a manovrare e rimase lungamente in be 
lîa delle onde, all’ altezza di Suachin. Al 
di soccorso ; li vide il vapore ie 
glese Brelasalda, che avvi 


o da una speranza 
h una grande gli 










e spesso le viuse 





Venezia 16 aprile 
































che era la sua destinazione. Iurante È 
ruppe anche il tubo della cà 
del Bretuulda, per cui l'arrivo di 
a Suez fu lento e ditîcile 













e tranquillizzarono gli + 


alla faringe possi 










Però non regna eguale tranquilli 
che possono prep* 
i in Africa attorno a Massaua. Le u- 
ime corrispondenze fanno supporre che 
l’esercito abissino e 
presi gli Assaortiui, vengano avvicinanloi 
in masse considerevoli al nostro posseti 
mento. Rus Alula troverebbesi a Ghinh 
Arrivarono Salimbeni, Piano e il è 


il turgore attivo 
tanto doloroso € 


suoi alleati, cos 





















Finora non è compilato l'o 
ja seduta della Camere 
cheri non vi assisterà 





Assicurasi che Bi 


Ayenzia Stefani ci manda 
Roma 46. — ll Ministero della guerra " 
cevelte il seguente telegramma di Saletta 
« Suez 416, ore 4 15 ant 
Secondo quanto partecipavo a V. È. © 
telegramma da Suez 4 ci 
nezia a mezzogiorno del 8 per Massaua. | gi 
ni 7 e8, essendo scoppiati alcuni tubi 4% 
caldaia, la velocita del leguo dovette essere 
il comaudante dovette, per gua 
i cammiuo, uscire a povente di 
Il viaggio cow ud re 


du tutti come il 

















lupi accidenta] 


0 sui 
r., salpavamo su Blbodoli così alla lu 





















soni di Sud-Est; e | 

inefficace, anzichè avrici 

spostati a Nord.0! 

4 I 40 e la notte successiva, poco "e 


Halia si. vende 































le ore 8 aut., fummo sent" 
glese pretticalda 

le, proveniente da Bowbsp È 
rò non potere rimorchiarci 

Ja, beosì a Suez. Ace 





avvicinati dal piroscafo 














aver fidanza in incontri 




















dei due legui fino 
Di ritorno a Suez, non avemmo possibi 


* Segue il rapporto. 











Dott CLOTALDO PIUCCU 
Direttore @ g-rente 



































rappreseutauze, gli amici ed i conoscerti © 
onurarono colla loro presenza l'arco 
meoto funebre del compianto Cav. (ni 
Gualandra, e fa le sue scu: 
tario ommusioni io ci 


Lettere indiriszato agli ufficiali, ed aporte, mis | le partecipezioni 
























cen 


in MOR 


di STEFANO FENOGLIO. 


esi la cosa era. pubbli: 
terribile malattia, 


poichè egli 
di scienziato 
, tranquillo per sè, ac- 
ui CAF 
sul sedesimo avesse accidi 
106% morbo ebe lo domio 
S’\ocii tentato celare la gravita 
srcome avesse dovuto ar 
" iqento della propria persona, q 
friula tragedia, to non dirò; ma bensì 
del morte dappresso è per lungo corso 
Jicoesse usa memorabile battaglia 
ua lasciarsi necasciare. L 
pperterrita sorretta dalle grao 
a € della € 


2 i, malato, fece viaggi penosi onde 
sell galati e mi sovviene di averlo 
31 fra stragiera, accompagnare uno 
ab ‘i ichuedere il parere di ua graa lu 
vdicioa. Hai speranza ?_ gli dissi 
sli those, forse; per me no — Qu 
(fa umsuiaria accogliev 
Si uata plasmare nella. pratica 
pese frivava, Uomini di tutte 
ci sorretti, confortati, ispi 
sieoquscerano un' autorità, quella 


; ogni grand 

tera, egida 

proporre 

Scuole e. 
oditichino inoltre 
Scuola elemen 


der più 
luo, difticile 
fegli altri per vinc 
De sulla miseria e sull’ igno 
me Fate presto! fate presto 
Suo mese fa a proposito di una nasc 


ione 
" molto, le troppe amarezze della sua 
Jia di abbandonare la sua tanto amata 
dev' essergli erud 

smarico ebbe fra molti, 

Ù ii di un suo fra 

sai, non fossero stati abbastanza 
vane letteratura ; peu 

me ne parlò. Per se nulla 
gli avrebbero già manci 


5, ore 8 p. 
del reggimento 
offersero di far 


ubdicare 
gl voll, 


ppo noncurante 
ypo di animo franeo. 
» immediato di quasi tutti 
timo pensiero e fu forse 
" di famiglia cosa passibile di rime 


n uisasi iden di premio lo vela 
tta da Suez con- Wlicatezza del sentimento preclaro, e 
ri sosare alla ricompensa della 
distanza da Suez quel « po di bene che 


caldaia del Fe- @@j' ie 000 si deve operare quan 
, una speranza di rimunera 


a grande gli sarà stata certamente 
1 lui che fu mioistro di luee il gran 
" è stato per fermo squarciato, 
1 dell'anima sua che lottò con tutte le 
spesso le siase, avrà veduto finalmente 
peeata 
Tiaezia 16 aprile 1887. 


di Suachin. Alzò Gui 


ide il vapore in- 
icinossi e prese 
vviandosi a Suez 
lione. Durante il 
il tubo della cal 
cui l' arrivo dei 
fu lento e difficile. 


Aversro Levi. 


boeea, — Appareccio di somma im 
a i tutti gli ammali, importantissimo 
), in cui all’ ufficio di essa, distinato 
sinoe e masticazione dei cibi, alla de- 
+ del boio alimentare e delle bevande, 
uello a lui speciale della loquela e della 

1 bocca va soggetta a moltissime in 
ite sommamente incomode e fastidio- | 
lle a ali, come le alte, che dalle 
xi fanioge possono invadere tutte le sue 


luillizzarono gli a- 


Rend. fr. 


Tratno Matta, denania Compagnia di L. 
6 


9) diretta dall’ attrice 
at di È Dal'Ongar, è 
—— 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


16 aprile 1887 
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L'UFFICIO PERIOD!CI-ROEPLI 
MILANO, Corso Vittorio Emannele, 37. 


MIR pabtica è rasta gratia segi delle 
suenti giornali 


TAGIONE 


the esce a Milano 
Qi" el 26 d'ogni 


AISON 


le la Stagione, » cui è eguale. 
Puo pra splendidi © più ceonomici Giormali;df 
Mode per Signore, Sarie € M.diat. 


mo) 
Figa'ome 


VITALI GIOVANE Fuezict e giovanette dagli 0 ai 
(Se 
Abbonamento annuo L. 15 
Franco nel Regno) 


PARTO ET N INDUSTRIE Repofico mente con pie: 


dide incisioni Si occupa del 
progresso delle artrino 


Abbonamento annuo L. 23 








.Dispongo quindi ed assumo commis 
sioni dei lipi Brianzolo, Ascolano, Brian- 
zolo riproduzione di montagna, Rossili 
e Rianco puro indigeno 
L. 15 ai neia di 30 
NPIONARIO OSTENSIBILE 
Ibernazione gratuita 


SEME Bi CHI 


Visti gli ottimi risultati costantemen- 
te ottenuti dalla semente d' Ascoli mo | 

‘enza che viene data a quel 
prodotto dall’intelligente filandiere, mi so- 
no attenuto esclusivamente a questo per 
fornire i miei clienti. ! 


120 A. Busto — Ponte del 


Guerra, Vevez 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno 18.57 dalla Ditta 
G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
ILE ONESTA CONCORRENZA. 
‘1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
ziui d'orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc 
Spi mento è completo dall'infimo al maggior prezzo di orologi da tasca da 
viaggio, da notte, da tavolo con e senza candelabri, da parete a molla e a pesi, 
veglie, catene e medaglioni oro e argento 239 





"RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIOLi 


istituita il 9 maggio 1858 


CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,000 


ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO 


le as 


urazioni a premio fisso contro i danni 


2 DELLA GRANDINE 





99 46 — Tabucchi 
Ferrovie Mon 
25 30 — |Mobiliare 
19 80 — 

visa 16 


81 35 —jAz. stat, Crodito 


Randito ialiane 
dro = 
Londra 


Frmein sint 


Rendita te coma 


BRRLINO 15 

456 —|Lombarde Azion 

3N4 10 Rendita ital. 
PARIGI +5 

30}0ansui 84 75 —|Bunco Parigi 

® +3010 perp. Si A0 — |Ferrov. tunisine 
1418" 110 — — Prest egiziano 


Moriltare 
Auetriache 


Cambio Londra 


BULLETTINSO METEORICO 


1004 — | 


24 90— 








Le Polizze è Tariffe sono ostensibili presso I° Agenzie priucipali che col 1° di aprile 
sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


| LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I 


DANNI DEGL'INCENDII 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case. i Negozii, le Derrate, 


bilimenti indust 


I ni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua & 
le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni 
dente o sinistro del viaggio, oltre a quello d’ incendio : ed esereita inoltre le 


assicurazioni a 


le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine. gli Sta- 
zia per 


fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 


premio fisso 


e rmentano e sì riproducono per molti 
urgore attivo 0 passivo delle gengive 


In Europa pressione elevata intorno all' In 
con vaciliamen le 


ghilterra ; una depressione secondaria si est 
nelia media Itali i Centro della penisola 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


È possono prepa- 
la Massaua. Le ub 


le fungosità , le 
pedesime, l° esulcerazio» 
© sevza emorragie, 
jale della mucosa, e | 
, la glossite, l'aposte 
del velo pendulo pa- 


hno supporre che 
uvi alleati, com- 
kano avvicinandosi 


rebbesi a Ghinda. 
ni, Piano e il & 


è queste infermità, vate € mi 
svimali 0 vegetali, po 
mente prevenire lo sviluppo, ma mag- 
Mie di esse possono essere curate € g 
uso proluogato ed assiduo dello Sci- 
10 di Parigiina composto del dott. 
vini di Roma, il quale è ricono 
è lutti come il più potente antiparassi. 
giorno , ossia dotato della eminenti 
dere prontamente qualunque cellula, 
Uppi accidentalmente nei nustri umori, 
li così alla loro normale composizio: 
7 le sue eminenti virt@ e_ per il suo 


ta della Camera. 
i non vi assisterà. 


manda 

ero della guerra ri 
ma di Saletta: 
ore 4 15 ant 


viaggio cou ua rele 

sla fila Lougitudiue 

bed. » 

lezzo del ® sì ruppe 

ho 10 bali dei mob 
le riuscendo 


. ci sono pregati di esaminare 

Mose la Corta Mg: che viene 
dl dai loro ammalati 10 

vende una quantiti 

di carto senapizzata, la cui 

% nel foglio è una contraffazione ; il 

"Ulma Migoltot iu tale difettoso me- 

è immensamente nocivo alla salute 


relativa» 


lccessiva, poco vente 
cotta ordinaria del 


L, fummo  scorti ed 
lese Srettwalda, vg: 
la Bowbap. ed® HE serene alla cart 
ss. servi 
‘in amica l iudicare tali attenta 
de presso 
1 


nacista in Venez 


MAGLO) LOTTO. 


ria sane conio: 
I senterà : EI 


sur Pedrim ci bag 
ina, di L, Rocco. — Le selea 


Canraghi, — Serata d'onore del 
“= Alle ore 8 112. 


[eni] 


| Ovest è uel 
| trove; + 


baleanica. Chields 777, Pietrobi 57. 
barometro saliti 


ie nel Nord, nel | 
del Sud ; qualche 


nevicata nei 
drante nel Nord, 
nente altrove; temperatura notevolme: 
nel Centro. 
ne cielo sereno nell’ estremo 
d, auvoloso, coperto 
li freschi intorno al Ponente nel Ti 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 


VENDITA AL DI 
i Negozi 


GNORA dest coem 
) CÀ qualche signora come 
dirignote la ca 
lei di tutto qu 
dine della famiglia 
‘azioni. Dirigere le domande al N. 
n Campo Suata Marina. 


me-LA TiPOGRAFI 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


FEDERICO PEZZOLI & C. 


Procur 





NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


| 28 ASSIO 





oppure presso qual 


1906, 
408 


|- FRANCHET 


della GAZZETTA DI VENEZIA | giacomo dei fa 


le Vecenie N. 149, 


Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti 1 necessaril schiarimenti e di 


nire gratis le stampiglie occorrenti per fo re le domande di assicurazioni. 


1887. L'AGENZIA GENERALE. 


URAZIONI GENERALI 


VENEZIA 


937,300, — FONDI DI GARANZIA L. 53,197,540:59, 


334 





CAPITALE VERSATO L. 3, 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla Espt ne Generale Italiana di Torino del 1884. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1887 
E CON POLIZZE PER PIU’ ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 
La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 
bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii assicurati, Durante il corso di anni CINOUANTUNO, essa 


ò per risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 6: 11,797: 67. % 
sat particolar , nell'ultimo trienni : la Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 





DIREZIONE DI FENEZIA 


ATO, Vice presidente della Camera dei deputati, Direttore — Bar. cav. E, TODRON e cavaliere 
‘comm. ANGELO, Sen. del Regno, Segret. dirigente — BRUSOMINI como. 
retario sostituto. 


CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 


ARLOTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca Napole- 
Nazionale, Consigliere comunale di Napoli ; 

n. IGNAZIO, Capo della Casa 1. e V. Florio di Palermo; 

di Firenze; — LEVI dottor 
— PAPADOPOLI conte 
— PULLE conte LEO- 


Milano; — ROMA 
TANLONGO 
vice presideni 


JACUR 

im. BER- 

della Ca. 
EVES de BONFILI barone 

— DA ZARA dott. cav. MARCO, po 


NICOLO", consigliere 





3 — Cootro le eonse- 

» soggette le Mierel 0 
mo con tutte le 

suscettibile pel benessere delle famigli intro le Ding 

in qualsiasi condizione ed eventualità ordinaria 0 straordinari 

di inabilità temporanea al lavoro, cagionati da infortuni improved 


allo Seeppio 
ncendio, indenvizzando le perdite delle 
per le vie di terra, ordinarie © ferrate, 
delle quali questa benefica istituzione è 

persone, in viaggio, durante il lavoro, 

si di morte, di iovalidità permanente, 


pigi 
sui fiumi, laghi 





































































città 

se Orario della Strada Ferrata VENEZIA >” RISTORATORE CHERRY BLOSSOM PERFUNE 
e ——__r_—_—_m —_——o UNIVERSALE dei EGIO. 
è isso |" | amm | Bauer Grinwald sgh rv ft ct 





_—_ _re_e_e_—rrr Hotel Italia e Restaurant | 


(1) Si ferma a Padova 


. 8 S misto 
so. 


Padova - Rovigo - 


[CS È 
| — diretto | p. 10. 55 





——___________r 
30 diretto | a. 7. 20 misto "Eiesta bibita eccellente per vatura, iè è maggiormente per la qualità | 
x 





() Sì ferma a Udine 


NB. 1 treni in partenza alle ore 4.30 a. > 3.5 p > 3.46 p- 9 P " 
Alle ore 7.20 a. - 1.40 p. - 5.20 p. e 11.35 p, pere Quello in grano abbrustolito : 





4 quelli in arrivo 
tortono la linea Pontebbana coincidendo a Udine con quelli da Trieste. 


Linea, Padova - Bag: 
Da Padova partenza 


è Bagnoli 0» 











Da Treviso parteota 5. 262 — È 
Da Vico + 5.462 — 8.45 





Da Vittorio partenza 6. 45 a. 11.20 a. 
















4, SG zdiretto 


2 
3. 45 diretto | © “La Ibitta € Ntel 





















lilizione profumo, al punto che io adottò, 
Leguito dalle signore della clue, presso 


iazza San Marco. 
dil Ciliegio si dituse rapiazine Cample 





in vicinanza della 








> deposito ALLA PROFUMERIA 
E PARENZAY 
seria Wro'ogio 219-290 


4) 
prodotto di sua lavora 
‘Mbrastelita è macinato, ven 





l'esperimentario a 


MEDAGLIA D'ORO ail Bmporizione Univ, 


dita pig, | APPARECCHI CONTINy 


forse altro perchè s risparmia la | 
PER LA VABBAICA DELLE BIBITE Galosi 
i dogs 
Iapocnsi 27 NS Acqua di Seltz, Limonate, Soda Waiy 


cari. teen: cd 
png per ridonare ai capelli bianchi o scolorit Vini spumanti, Birre 

colore, lo spiendore, e la bellezza della gio 1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL' INTERN 
Nuovo picco! 


apparecchio continuo a b 


| dettaglio al signor Gi 
droghiere a $. 









| 
|-— = 
| 














ge pio IX a poci 
Stati tatto! 








tte da an ehilogramma netto L #80 
mezzo » 2a 



















Picitita Tra è 106 Southampion Kow, Londra 
pipi mit n Sì vende de ti Par 
e O gt, I sifoni a levafgrande?o piccola sono solidi € facili ap 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 










Longega, Campo $ È tr Stat 


In Venezia presso 






qutore, 4828: Farmacia Zina] $, Moisè 1. BOULET e C., Successori, ingegmeri Ù ere a 
RG: E Dergano i D dti Rue Boinod, 31-38 (Boulevard Ornano 4-5) Pang gt A°ti Re, 






franco del prospetto dettagliato. 






















—_—_—————6€ x ro 
ELEGANZA SOLLECITUDINE 9s:@C 











































inferiori del veu ono paralizzate dal 


venerdì parte un treno spaciale da Vittorio alle ore an li _ _ _ ____———_Ò> t 
e DT i pre Sa meine £ 
mesi toa Trovive-Wottr i | IMPOSSIBILE CONCORRENZA ;+ rieimenga creò 
— 1.— pom — 5 05 pom rr T———_—_ nE6é>à>hTMcùò Jue vicini, io e 
— 1. 40 an — 5. 10 pom, | # de querela c 
D'ifim - Enne i - 6-1 . , 
Pali iii) EMULSIONE Stabilimento Tipografico 
3-4 t-dat 19 dt 1-1 DI | DELLA | degli Atti amminise 
E OZ » | gli tutto il Vent] dus vivendi, la 
e errare °* SCOTT * li] GAZZETTA DI VENEZIA tipi 
:Gineodi sirene dati raro d'olio , | = = dee corro cf unta, 
Tramvaia Padova - Fusina - Venezia VEGATO, (DI MERLOZZO | ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI {tere Fata ee o 
Ipobstti di Calco è Sola: © | PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE | tec prsion 
> grato al palato quanto & latte. a FROEE E: e 3 dato di vorevoli 1 crociai 
x Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia no Serie sep i guera posti 






Bagnoli 
Da Bagnoli. » > -P. 


Da Padova 
Malcontenta > 
Mestre 

Per Treviso 

» Portogruaro 





Seciotà Voneîa di Kavigazione a vapere, 
@rario per april 
Parteosa da Venezia alle ore 8, — ant 
Arrivo a Chioggia =» 10,30 
Partenza da Chioggia = 
Arrivo è Venezia 





va anzitutto 
Linea Venezia - Cavazuccherimaje viceversa} | occorre, con tutte le possibili comodità. 
ile 


Partenza da Venezia ore 2,50 p, — Arrivo a 
Partenza da Car fina ore _ hm 


Col Lioyd austroungarico. 

Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera 

+» Venezia per Chioggia, lunedì mattina. 
per Venezia, giovedì sera. 






















Lavori d'ogni genere a prezzi 


LOR vs he appare più ren 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — mento del poter tel 
intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli iasi Potenza. Il te 
i È | ‘appaia «fina non abbastenza 
vari — Programmi Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. ri di rialzo e ingrost tifi opeiliozione paia 
& ; = ne destro d' Adige pe 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- nominale Ar " rt 
ato di L 





i parole dette e si 
matori di paro 





ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


IMPOSSIBiLE CONCORR 
Lio > ECISI 











STABILIMENTO IDROTERAPICO | 
SAN GALLO 


ln questo Stabilimento, che è aperto tutto l anno, oltre 
le doccie fredde e le scozzesi (fredde e calde) ci sono le _—r— — 
idroelettriche — 


Fe se dt BALSAMO CORNET-SPELLANZON 


gui di vapore semplice e medicato — Bagni dolci, salsi, mi- 
Berali, medicati, caldi e freddi in vasche separaîe — Cure, ERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


gieiiche compete — Aria compren e tia, inalazioni | d so È 
Lomo e messinese S| © Specialmente contro i geloni 
chi, direttori « proprietari, e nell' estate pure dal dott. Calî.| —cQgg SEMPRE PREPARATO NELLA SOLA FARMACIA SPELLANZON | una parte dia tasers 

ne in Udine sul dae è lai, perchè 


Nello spazio ristretto, perebè vicioo alla Piazza bisogna- Ù Î 
‘economizzare lo spazio, c'è poi tutto quello che | Ruga Rialto, N. 452, Venezia. | 19,000,06 Pe 
fell'inverno l’am-| Non viè rimedio ico aù oggi conosciuto che possa superare il tanto miracoloso e mai abbastan |“ (#- P- N. $i di Lis Misaiato a: 
biente è tenuto caldo. Pn in izzmno Gorni, cperimentalo sempre cou limi risulleti da una grande quantità 
‘ne fimed.o prodigioso ed infallibile. Ciò io prova ii gran 


n 
Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento che sono modi- | di medici + conosciuto da olire 50 auai © 
dhuumo che viene fatto ogni gioruo, tanto A Venezia che fuori; per cui è inutile citare gli elogi ed 


di larghezza e m_ 140 d 

tezza ‘— Una limatrie sfila finì, se noo pet 
| e) a ritorno ac 

Duane ten r istanchezza di 






















È notevole anzì 











S battaglia, non 

Ni 29 aprile sana s 
Venio N.itan Afp) che la division 

nezia si terrà last 

to dei lavori di sistenz 








































LE C. 
uE N. 14 





biancherie eec., in astueci eleganti e di 
piccola dimensione per 











EC © 


Vino di Peptona Pensica di 


Farmacista di 1* Classe, a Parigi. 








casì che richiegio 













1. 4-28 La MOTTOLA 
8, nto Vivienne e sel: 1n0cp Farmacie del 












malati ed i consalescenti senza, 


Aimalati © gli etici, che cercano invano negli estratti @ 
came, nei brodi concentrati, nella carne cruda il soste 






















cissimi, come appare dal seguente programma | certificati delle ionumerevoli guarigioni olienute col prezioso 0 Cormet, ii quale me | 
Tanirra "di pochi centesimi, gumrisce con imita sollecitusdime le | ti occorrenso lè tt 
Fer'ogui domidi lola mp. L Pe ferite, te piughe dii qualunque specie, geloni (valgo bu | fi0 presso ii Pi 
da “ sd a Ganse), pedignoni, spine ventose, morzionisre, ‘nuigo pmmarte- | ra l'usato 
Muto st ear PaOTOTIC IN 1 pasa 
» » idroelettrica. . . mooli, contorcienti, indurimenti callosi, to - di puesei 
” di vapore semplice. » "pd, empeti, ecc. ecc Ù 
3 a è indulto lu scatole di legno da cent. 15, 25, ed in vasetl di latta da | 
cd dì reutiva itruione, e Che di bpodlscono contro, vaglia postale. | 
| ‘giacca preparanai pure lo Sotroppo nonche la Pasta petto. 
di vapore LAS see ina fn di fretta, ciperimentati de molù anti, per le moltepii guari | 
LO AIs| padane Totals contro qualuique ‘Mosse. Prezzo dello Sciroppo: bout. grande, L.. una; | 
SUD! niccola, cent. 60. della Pasta peltorale, alla scatola cent. 50 con inruzione monciui 
a lephato Lr orie% scor nella sessome: foremacia ‘ei fratelli Speliagoa su Campo ar 56. Gio- poca es voroia hg 
asca separa! mera ce a Peleate di Tui imog le per ceo 
. » d'acqua salsa calda o fredda in va- 8 Giovanni” | resse ee nese, 
pts fp. No dé di Gost 


pubblicamente moto, cu- LÌ ba 








sca separata . . . . 
elotizioa -. e È (3° ‘on l’unico scopo di lucro, pubblica: " 
pro sotatogioa ' azione medicamenio L'eredità di Giatt 
‘lo dal farmacista orto 10 Udine 





* di massage ©» 
ABBUONAMENTI. 
Per N. 15 doecie fredde sempliei 
+ 0» scozzese 
adru-elettric. 


diritto all'esclusiva pre- | 
venia, N. 5301. — @nde 


munito della relativa eti- | nOTÌ F.P 














s03 + diveporesemplice ; ; ..) | morto in 

00302 "" mediealo >... » 9688 ; | Aluce de min rn 

Par N. 15 bagni [di vapore semplice con doccia A. e M. sorelle FAUSTINI ho 
fredda » 9625 








» =» » di vapore medicalo con doccia 
centi 


(IESSSSSI CAPPELLI “© 


vesca separata . EFRON, eni 


Mt disegnata ce o o.» sol JA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
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VENEZIA 17 APRILE 
g pio IX a poco a poco fu in lotta con 
Stati cattolici e non cattoliei, Leone 

#90 successore, ha fatto la pace succes- 
Uieate cou tulti. Il principe. Bismarek lo 
lll'ultima lotta elettorale prezioso al- 
No contro il partito che si pretendeva ja- 
lr dei bisogni del Papato. V'è però an 

uo' eccezione in questa pace universale 
mistti e € € questa eccezione è l'I- 
li Agri parve dapprincipio che Leone XIII 
Pu la pace con tutti, par rinforzare la 
PAT 

fn qualche tempo però si parla di coneì- 
goce La Santa Sede e il Regno d'Italia 
5 due vicini, tra i quali vi è una grande 
‘gli che il tempo non ha risolto, ma le ha 
| però le asprezze, perchè non è più acuta. 
| icinanza creò contatti inevitabili , e i 
Me viciol, in ciò che non si attiene alla 
made querela che lì divide, fanno atti di 
goa viisato. Un lutto recente ha provocato 
sil e dimostrazioni di condoglianza. È av. 
hsto qullo che si prevedeva. Per trovare il 
‘fu itendi, la diplomazia avrebbe dovuto 
Far troppo, ed il fatto è stato più abile di 
uti diplomatici insieme noiti. Quando si 
sw insieme, il modus vivendi sì trova da sè. 
ttngo ba già fatto molto, e molto farà, s0- 

iuio quando nelle menti più restie eotrerà 
i prsuasione, che nou corrono più tempi 
inqwsoli a crociate, e che di tutte Je cause 
4 gra possibili e immaginabili, le quali 
sio paralizzale dolle guerre intestine, quella 
swggare più remota di tutte è il ristabili- 
saio del poter temporale per opera di qual- 
‘asi Potenza. Il tempo ha però fatto molto, 
ni moa abbastanza ancora perchè la grande 

ilsrione paia matur: 


ci Si fa da una parte e dall'altra abuso 
lì prole delte e stampate, ma i grandi con- 
liaaori di parole io un campo e nell'altro 
Imaco senza seguito. L'ultima battagl 
riale ha mostrato quanto poco il terreno 
| preparato per guerra d' altro che di parole. 
‘liste morirono presto senza eco, e la batta- 
a îuì, se noo per mancanza di combattenti, 
pt istonchesza di gole. 

£ notevole anzi che dopo quella guerra di 
line, veanero invece i desiderii e i sintomi 
i conciliazione. 

ferò se il terreno non è preparato per 
i ultglia, non ci pare preparato ancora 
lee la divisione sparisca in un generale ab- 
[eriamento, 

La polemica minaccia subito di inasprire 
fi ssiai, perchè i giornali clericali hanno 
fa cominciato a dire che se l'Italia vuol la 
Mar, son ha da far altro che chiederla som- 
Ram al Papa, portandogli Roma in regalo. 
dm 000 si la la pace sicuramente, quando si 
|» diseutere un fatto irrevocabile, e fuori 
le combinazioni politiche pacifiche. 

Noi filiamo, più che nei dialoghi, i quali, 


APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


Abinm detto che Editta, discorreodo, s'era 
ila riciav al fuoco, decisa a prolungar la sua 
fil; ed | suoi occhi, vaganti, indicavano ch 
{.'0 spirito non era tutto nella conversazioni 
È qullo scambio di (complimenti, indispensa» 
* fin persone che da poco si conoscono, e si 
‘80 per la prima volta. 
Nello stesso suo sorriso alcua che di 
[itato così pure la sua carnagioni 
ltimente è leggermente 


A) altento osservatore non avrebbe indu- 
fig 3 credere ch' essa ascoltava ogni minimo 
Ris, ® che trasaliva impercettibilmente io 
‘le sue membra, 

‘n Juan Cameron non la conosceva così, 
I eier far simili. osservi È 
[rari 


davaoti 
lauaiTebbe pur potuto 
btagita di questa visita inatti 
Man le svegliato i sospetti d'una persona a 
Mi costumi della società. 
sco vi pose attenzione 


Da Rirodazione vietata. Proprieth di Perdiaaudo Gar 


. come non 


| 


| 








troppo facilmente s'iaaspriscono, nei soliloquii 
che pacificano. È in un campo e ne.l' altro che 
la ragione deve farsi strada, sinchè non è tur- 
bata dalla polemica. 

AI Valicano è impossibile che, pur non ac- 
consentendo a formali rinuncie, il. potere 


temporale adesso appaia precisamente ciò che | 


vi è di più desiderabile. Il Papa Sovrano , 
non fu mai pacifico signore dei suoi St 
Per conservare lo Stato, dovette invocare la 
protezione d' un alira Potenza. Era Sovrano 
protetto dall’ esercito d' una straniera Potenza 
£ una di quello Sovranità che val meglio per- 
dere, che trovare, e sopralulto riacquistare, 
quando se ne conobbero per prova i tormenti. 
Il Papa, protetto da una Poteoza estera, alti 
rava sopra la Sauta Sede, tutte le inimicizie 
i rancori, degli Stati e dei partiti contro la 
Potenza proteltrice. Questa è la storia vecchia 
e recente, @ la receute non può esser dimen 
lieata. Se il Sato Padre fosse ancora protetto 
dall’ Amstria o dal avrebbe potuto 
far la pace colla 

con tulti, ricostitueodo la sua forza morale, 
in ragione diretta della forza materiale per- 
duta ? Tutto questo nei soliloquii si sente, che 
appena comincia il dialogo, cioè la polemica, 
non si sente più e magari si nega. 

La Santa Sede ora, senza la responsabilità 
della sovranità, ha un protettore di fatto, il 
Regno d'Italia, il quale, in istato di ostilità 
con lei, noo può chiederle nulla in ricambio, e 
che essa può Iraltare senza alcun riguardo. È 
l'ideale dei protettorati ! 

Lo Stato, minacciato dall' anarchia di tutte 
le idee, per la quale non vi sono più nemmeno ì 
più rudimentali concelti dell’ onestà che sieno 
indiscutibili, non è disposto del resto, quali 
che sieno gli uomini che governano, a com- 
bettere una gran forza morale. come il Papato. 
Stato e Chiesa, nelle condizioni sociali attuali, 
possono essere apparentemente nemici, ma non 
nemici in realtà. AI momento di colpire sen- 


sin da principio ostacoli che l' arresterebbero. 
Ma la necessità di un'azione contro l'a 
chia che minaccia una nuova barbarie, si pre. 
senterà intanto alle menti di qua e di là, e 
non son da temersi colpi decisivi di guerra, 
nè da una parte, vè dall’ altra. La pace si può 
fare nelle menti e negli animi, prima che 
faccia sulla carta. 
Resta il divieto del Papa ai cat 

iani di andare alle urne. Questa è la grande 

-ma contro lo Stato, il quale è condannato 
a cadere ad ogni crisi nelle mani del partito 
più avanzato, annullando così la forza del per- 
tito conservatore. Ma questa tattica era buona 
siochè si sperava ancora in una grande cata- 
strofe, Il tempo, grande pacificatore, fard pen- 
sare che in questo modo perde la Chiesa, 
quanto perde lo Stato, e l’ annullamento delle 
forze consersatrici è un pericolo per la Chiesa 
quanto per lo Stato, Nei luoghi soliloquii, cui 
ci affidiamo, si penserà che con quest'arma 
si è già troppo indebolito il partito conserva 
tore in Italia, @ prima di dargli il colpo mor. 
tale, sarà tolto il divieto, anche senza uo pro» 


lagoscioso sguardo da lei 
entrando nel suo gabinelto. 


aveva rimarcato 


ha delle esigenze pi 
quelle del cuore e dell' amicizia. 

Essa arrossì un poco. 

— Ciò spiega com’ io sia rimaste sei mesi 

all'amabile mia Teresita la sua 

cara visita. Ciò spiega, come, vergognosa di que- 
sl apparente indifferenza, e passando quasi vicino 
alla vostra casa, nell' aodare al Bon Marché, per 
q ichè al mattino v'è mi- 
nor gente. isse ad un tratto un desi- 
derio irresistibile 


‘stese nuovamente la mano a Teresita, che 

si era seduta vicino a lei. 
Ella aveva delto tutto questo con una tal 
qual fretta e sorrideodo forse un po' troppo, 
i desiderando di fui presto queste spiega 


© fa tal caso, disse la signora Berlin, gli 
è al mio domicilio, al crocevia di Croix Rou. 
ge, che devo il piacere di vederti finalmente ? 

— Di vedermi in un'ora in cui nes 
fa visite, poichè da gran tempo desideravo di veni 
re... Ma,ua nuoro ordine di relazioni, creato dal 
mis matrimonio col signor d' Orvilliers assorbe 
tutto il mio tempo... La sua situazione nella 


n 


Jor d' Orvilliers è magistrato ? 


— Infatti, mi pare, 
mene... Vidi più volte ‘i 
nali... a proposito d'importanti processi . 

— Ecco quello che noa ti conveniva, inter- 
ruppe distrattamente Teresita, tu, che conobbi 
così gioiosa ed eotusiastica dei paladini d'altri 
tempi... Un magistrafo, un giudice d' istruzio- 
ne, ecco qualche cosa di serio. 

Sulla fronte d'Editta passò come una aube. 
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tocollo di pace tra lo Stato e la Chiesa, de- 
bitamente firmato e ratificato. Il protocollo 
che esigerebbe concessioni reciproche non ap 
pare oggi più possibile d' ieri, ma le menti ed 
i cuori sono molto più vieini che non fosse- 
ro, perchè le necessità della situazione ll 
viciparono. 


-@="@@@1@@1....@—@ 


fono del ma to, 
A proposito dei provvelimeoti finauziarii, | 
il Corriere mercantile fa queste giuste osser 
vazioni : 


condizioni, essenziali 

« Se lo Stato si trova nella necessità di 
togliere ai contribuenti beneficii promessi e sàn. 
citi con leggi e d’imporre nuovi sacrifici, 
cagione prima dev'essere ricercata neila « fi 
nausa politica », che fu inaugurata colla abo. 
lizione della tassa sul macinato. 

+ Le condizioni nostre sarebbero assai di 


derazioni pi 
le € finanziarie. 

« 1 discorsi del compianto Quiatico Sella 
contro l'abolizione di quella tassa potrebbero 
oggi riprodursi, per dimostrare la veracita e la 
esattezza delle previsioni di lui, 
considerate esageraziori d'un pessimi 
nanzieri « allegri » e dagli alchimisti finanziari 

« Noi riserviamo, toralamo a dirlo, le no- 
stre opinioni sui prostedimenti finan 
fin d'ora vorremmo che l' opinione pubblica ri- 
conoscesse la necessità per uno Stato di preoccu. 

sempre della questione finanziaria, è 
un bilancio mgoroso come condi 
le, come base fondamentale del 


ri troviamo ora nella necessità di prov. 
vedimenti, i quali, politicamente, non potrauno 
ehe riuscire dannosi al Parlamento e al Governo. 
Infatti, che può immapioarsi di piò nocerole, 
dal punto di vista politco, d'ua provvedimento 
legislativo, col quale si toglierebbe ai contribuenti 
va beneficio, largito cor una legge che appena 
da dodici mesi fu promulgata ? 

* L'effetto morale e politico della soppres 
cioge gli tale. beneficio è agani niù dannoto di 
qua "che sarebbe” siato ‘il rifiuto di concederio e 
i sancirlo. 


{ data la dimostri 





« Una finanza regolare dev' essere in tali 
condizioni, da poter far frote a qualunque e 
ventualità, e su questo punto ci parvero assai 
serie le considerazioni, ricordate ieri dsl Popo- 
lo Romano, che l'on. Crispi faceva 
nel dicembre 1878 e 

La discussione dei provvedimenti finan- 

nostro giudizio, specialmente 

la necessità per lo Stato 

di abbandonare assolutamente gli empirismi po- 
litici e partigiani in materia di fina 

« Questa dev'essere al disopra dei partiti, 
come la politica estera, imperocchè se uo par- 
tito procede, per considerazioni politiche, ad 

lizioni di tasse 0 ad eccessivi aumenti di 
spese, i coptribuenti pagano, ceriamente, più 
tardi il fio di quelle alchimie finanziarie e di 
quelle leggerezze politiche. 

« Ciò che ora si dimostrerà necessario non 
è, lo ripetiamo, che effetto della finanza politica, 
la quale fu inaugurata, ne 4878, dll'p. Doda, 

che, oltre ai compianti Sella e Mioghetti, eb 
be ad oppuguatori validissimi ed energici pa 
rechi uomini politici e finanziari competenti, 
fra cui l'attuale miaistro dei lavori pubblici 
onor. Saracco. i È 

presenza di questo nel Gabinelto ci 

Bia” poscete l'era dalle leggeresso 
fioanziarie, e che sella prossima 


— Ob! diss' ella, i sogni di giovinezza .. . 
jlerrompendosi vivamente. 
parliamo di te. Sai che dopo due 
che, quasi, non t'ho vista, ti trovo anco» 
ra piu bella. Non eri che una fanciulla, ed ec- 
coti donna, conservando sempre l' aspelto sereno 
fane sogoatrice. 
disse Teresita arrossendo, il 
mio sogno s'è fallo una realtà. Conosci Andrea 
Bertio? 

— Sì, è una persona meravigliosa, piena di 
cuore. Son certa che bai contratto un matri- 
monio d' amore. 

— E tu? esclamò la giovane spagouola ; sai 

re che non ne s0 niente in prof +. Ua 
giorno, sono ormai più di due aoni, hai ad 

uu tratto lasciato il convento, seuza che se ne 
sa) nulla... e tre mesi dopo apprendemmo 
che tu averi contratto ug brillaatistimo matri: 


moOnio ... 

— Brillantissimo! ri Edita. 

Poi voltandosi con vivacità verso Juan Ca- 
meron 

— Ma non ciarliamo tanto avaati il signo» 
re... che deve trovar insigni! issimo tutto 
questo cicaleccio di giovani sigoore che si scam- 
biano confidenze. Gli eroi, poichè so che siete 
ua erve, sigoor Jun Cameroa, non s' interessano 
di simili fanciullaggioi. 

— Jo m'ioteresso di quanto interessa mia 
sorella. 

— Ma jo nop vide iu» marito, disse allora 
la signora d' Orvili. 
mento il filo del discorso, e saltando. di palo io 
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discussione dei provvedimenti finaoziarii sarà 
] ione della ferma volontà del 
severità e coo vigore 
in materia sa, sì streltamaote connessa 
col credito, colle eondizioni militari del paese 
e colla politica dello Stato. » 
C'è chi pretende far 
finanze, angi che alla abolizione della tassa 
sul maciaato, al trasformismo, il quale di 
venta anche un callivo ministro delle finanze, 
ma a chi pretende questo rispondiamo, senza 
che vi sia bisogoo d'iasistere, che se le 
tive conseguenze finanziarie sono ora arrivate 
allo stadio acuto, non vuol già dire che la 
causa vera sia anoullata. Anche in materia di 
fiasoza Dio noa paga il sabato ! 


progeltal 
« La questione in discorso è grossa assai, ed 
è una delle poche, anzi forse la sola, io cui 
nella lombardia, nalla Vane 


ecce: 
zionalmente grav me 
posta fondiaria, sono perfettamente d'accordo, » 

Quanto poi alla tassa sui cereali, la Per. 
severanza aggiunge queste giuste osservazioni : 

« Quanto si secondo argomento addoito dal 

etta del Popolo, ab. 
avvertito, ieri l'altro, che la recente 
esperienza di aliri paesi ba messo in chiaro 
due cose: in primo luogo, che uu aumento di 
tre o anche di quattro franchi per qi 
e, secondo ogaì probabilita, Jo sarà anche di 
cinque franchi — non aumenta nemmeno di 
un centesimo il prezzo del grano iodigeno, per- 
chè l'importazione americana ed asiatica 
grado di fare una vittoriosa concorrenza si 
d' Europa alla produzione indigena, a 
soggeltandosi ad una tari d'entrata di 
tre, di quattro o di ciaque franchi. la secondo 
luogo, sppuoto perchè |’ importazione esteri 
continua come prima, malgrado il rialzo dei 
datii, ne avviene che i Governi europei sono 
io grado di percepire grossi iatroiti sulla im- 
portazione del grano estero, senza far aumen- 
tare in casa propria il prezzo delle materie 
prime 2. delrimepio delle classi, povere. 

" Forte dell'esperienza altrui, il Governo 
nostro potrebbe, quindi, presentare al Parla 
mento l'aumento del dazio dell'entrata sui ce 
reali entro certi limiti, come una imposta pre- 
levata sui prodotti esteri, e punto nociva all 
classi povere. Per certo il Ministero, così facendo, 
incontrerebbe qualche opposizione presso aleuni 
economisti inlransigenli; ma a questi esso po- 
trebbe rispondere vittoriogamente, che lo neces- 
sità finanziarie dello Stato possono indietreggiare 
tavolta davanti alla possibilità di accrescere le 
soffereaze delle classi porere, ma non già davanti 
alle astrazioni dottrinarie di quegli economi 

« La compensazione, pertanto, che il Go- 
verno intendesse accordare agli agricoltori per 
indennizzarli della sospensione dello sgravio dei 
deci tradurrebbe in una mistificazione. 

+ Se il Ministero può, con certezza di 
successo, aumentare, entro certi limiti, i dazii 
d'entrata sui cereali, egli è appunto perchè, 
così facendo, esso non produrrebbe alcun durevole 
incarimento dei cereali. Ma, appunto perchè 
non ne cooseguirebbe verun aumento durevole 
dei modesimi, gli agricoltori noa vi troverebbero 
un compenso per la sospensione dello sgravio 
del decimi. 

* Queste parole le rivolgiamo al Ministero 
nè come amici, nè come avversari, ma come 
onesti cittadini, che ricorrono al lume del buo 
seoso per isveolare un pericolo, se mai esiste resl- 
meole, e per tentare di risparmiare al paese 
———r——_—__ 

— Che! Non te ne fece parola ? 

— No, dormivo ancora, quando m' abbrac- 
ciò, prima di lasciarmi, mormorando qualche 
cosa che non ho ben capito. 

— 0h, la pigraccia! 

Anche ier sera siamo stati 
all'Opera iosieme . 

— Ab! disse Editta, trasalendo visibilmente. 

— Siamo rieotrati tardi, e stava ni 
der s0000.=. quando Asdrea' s'è alsalo, tenta 
che me n'accorgessi. 

— Juno, l'hai visto prima di partire? do- 
mandò la giovane al fratello. 

— Sì, ua momento, 

— Ti ha egli detto dore andava ? 

— Certameate. .. un affare particolare. . . 

— Quale? 

— Un servizio da rendere ad un amico ! 

Editta, immobile, cogli occhi fissi sopra 
Jona Cameron, come se tutta l'anima sua fosse 
ia quello sguardo, avera ascoltato questa ri- 
sposta. 

— Quand'è così, gli perdono! replicò Te- 


— La rappresentazione è stata bella? do. 
mandò Editta, dopo aver atteso invano la con 
linuazione di quella risposta. 


. non e0- 
Del resto, io_non 

son tanto di difficile gusto... Andiamo sì di 
Optra... ed amo tanto la musica, do |... 


+ Vi ho il mio 
. Jeri, per an caso, non ne ho fatto 
"e tolta lasciarlo a tua dispo- 
sizione. 
— Davvero! Quanto sei geatile ! 
— Noa vi avrai visto, credo, molte persone 
di tua conoscenza, riprese Editta, guardando con 
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Lo'insa 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


una agitazione uggiosa, atta a sollevare vive 


passioni, @ perciò perico! 


TALIA. 


a sehi n sonatore. 


Leggesi nel Secolo 

È a Roma Federigo Dauglass, lo schi: 
delle, il pubblicista, l° oratore c ] 
re degli Stati Vuiti, l'uomo più pop 
del suo paese, per l'audacia, la tenacità, le pro- 
ve sofferte. 

La biografia dell'« eroe nero + si riassume 
in brevi parole: Douglass è stato uno schiavo, 
Le sofferenze, i dolori, l'iudiguazione, la pietà, 
tutto quanto lo schiavo deve. atiraversare, egli 
ha attraversato nella prima parte della sua for- 


le contro lavità 
bruttura la bandiera 


dea” 


democrazia umeri- 


il 18 dicembre 1865 
niti e in tutte le località sottomesse alla loro 
giurisdizione, abolita ogui forma di schiavità o 
di servitù involontaria, l'affrancamento di cio- 
que milioni d' uomi 
Federigo Douglass è nato verso il 1817 a 
Tuckahoe, nello Stato del Maryland. 
fino a dieci anni nella pianta; 
lo Lloyd, ed ecco com' egli stesso 
fanzia : 
— Mia madre era una povera schiav 
sola cho sapesse leggere, nella vasta e lontana 
piantagione ov lo nacqui, la sulle rive verdeg: 
giant del Choptauk; mio padre non l'ho mai 
conosciuto. Ero ancora fanciullo allorchè fui 
venduto e spedito iu un'altra piantagione, a do- 
dici miglia della prima: eravamo maltratl 
battuti pel minimo pretesto. Avevo sempre fa 
! La mia buona mamma, molto spesso divo- 
di gran corsa la distanza che ci separava 
— diciannove chilometri — per venirmi ad al 
bracciare, a nolte iuoltrata : € ripartiva ben to 
sto, quasi volando, per trovarsi la mattina pron 
ta all'appello. 
Egli pure ba varrato come divenisse libero 
e si ficesse propugoatore di libertà per i pari 


a mala pena 
a leggiucchiare e rabocchiare un po’, io 
era così ignore te le cose e più ‘spe. 
cialmente della geografia, ch' io non sapeva nep- 
pure che esistessero dei paesi senza schiavi, e 
aocor meno dove mai si trovassero. 

Nondimeno con cinque dei miei compagni 
di sveotura, concertai un piano di fuga, ma fum- 
mo traditi, sorvegliati con la bocca dello schiop- 
po e sottoposti i più erudeli supplizi. 

a allora ch'io mi risolsi ad agire da solo, 
tanto che non ne ten 
veatitrè anni, ebbi la 
mi ritrovai ia Inghilterra. Eravamo sullo seor- 

due siguore di Newcastle vollero 
interessarsi alle mie sciagure: iniziarono una 
sottoscrizione, raccogliendo 450 lire sterline — 
3750 lire — con la qual somma polei com 
prare la mia libertà. 

Possedendo il mio corpo, proprietario di 
me medesimo, rimpatriai : con la parola, con la 
penna, con le armi anche, seguitai dirilto per 
la mia strada, buttaodomi a corpo morto nel 
partito dell’ abolizione a qualunque costi 

Non solamente in America, ma anche in 
Europa, Federico Douglass elevò la sua voce pei 


negri oppressi. 
Nel 1856 1 giornali dei due mondi pubbli. 
Ja lettera eloquentissima, nella qua- 


La dottrina, la quale giustifica che una 
—__——— 
impazienza la pendola, il cui indice semb 
muoversi con una letezza snerv 

— Molte, no... Siamo sì poco conosciuti . 
tuttavia vi trovammo qualcuno ... e soprattuti 
qualcuno di tua intimità. 

Editta alzò vivamente il capo. 

— (Qualcuno di mia intimità ?... Ghi.è 
desso? 

— Il signor di Leris 

Lo palpebre delli signora, d' Orviliere 

si chiusero debolmente, ma rispose con tono 
naturale 

— Tofatti ... avrei dovuto dubitarne... Il 
signor, di Leris è grande amico... e dei più 
enlusiastiei del signor Juan Cameron. 

Poi sorrideado, aggiuuse volgendosi verso 
lo spagnuolo : 

— E per di più, è uno da cui seotii. fre- 
quentemente parlar di lui. 

Il proscritto, do) po' d' esitazione, co- 
me se ro memoria, ripete : 

— Mi ricordo che Edoardo mi parlò una 
© due volte della signora d' Orvilliers. 


0. 
tal caso gli è come se foste stati fra- 
interroppe Teresita. 


iù adunque mi meraviglio ch'egli 
non parli più spesso di te... ed io non, po cono- 
sciuto la vostra iotimità, se non perchè mio 
marito me ne ha fatto parola. 

a lungamento viaggiato all'e- 


Erano appena scoccale le undici, ditta 61 





alsò di scatto. 
(Continua,) 





possa rirere sulla degradazione dell’ altra, 
mostruosità sociale. Le cazioni, come gli 


altaccata al collo dell’ oppressore. » 

Federico Douglass venne eletto dal libero 
suffragio alle cariche più elevate del su» pacso; 
considerato come il più illustre rappreseutante, 
fu colmato di tutti gli onori civili. 

rivedere i luo- 


Dopo trentacinque 
ino de' la catena dello 


vide il luogo ov 
sua madre, morta poco dopo di ateuti e di cre- 
pacuore; e rivide pure il suo antico padrone, a 
gonizzaute, col prete al capezzale, che gli _reci 
fava le ultime preci. 

Douglas, mi 
al 
mi 
per avvezzarmi a lavorare 
suo era il prodotto del mi 
iribuzione ora la fame, ori 
è l’altra assieme. Sotto pena di treuta frustate 
mi aveva ioterdetto d a leggere 
miei eompagoi di sciagura : alla fine per coro- 
nare la sua opera, egli mi venduto, senza 
il mialmo rimorso. Adesso, io libero € forte, lo 


Il grande umanitario 
tuoso, espressivo, luecicaute 
bianca, di ua caudore di neve, pet 
dietro, scoperta la fronte ampi 
sguardo mite e profondo, il naso camuso. 

io da due mesi colla mog! 

bellissima e bionda signora americana, e viag: 
gerà ancora per cinque © sei mesi; da Roma si | 
recherà in Egitto, Io Francis, in Inghilterra, 
noi, subisce con corlese rassegoazione gl' ia 
convenienti della celebrità ; è affabile, colto ed 
amantissimo della famig! U 
volontieri parla, con 
tre figli, della sua ri 
simi nipoti. 


L'aguazina 
Leggesi nel Caffè di Milano in dala del 
16 cort 
Ci atteggiamo a raccontare un fatto vera 
mente raccapricciante, che ha destato la più 
indignazione della via S. Gregorio , nei | 
pressi dell'ex Lazzaretto, fuori di Porta Venezia. 
Abitano via e sono assai uoti i 
Teresa. Lui ha 98 anni è 
dolo ; lei è una simpatica sposica 
23. Ma pur troppo fu quello un matrimonio 
infelice. Le uceoale ira 1 coniugi incominciarono 
a succedersi subito dopo il loro conaubio, con 
stiodeplorevolissimo. | 
d'uu Otello; e Teresa, 
fa peggio ; esce di cas | 
ritorna quando le 
‘hia altameute.. 


rito, con gli occhi quasi fuori della testa, come | 
ta forsennato, la ghermisce attraverso la vita 
e la porta di peso ia una stanza. Prende una 
rossa catena di ferro, che 
i accinge con quella a legare la moglie. Co- | 
atei, atterrita, com° è facile immaginarai, a quel 
preparativo, caccia urli di to e implora 
ui non se ne dà neauche per iuteso e 
indifferente e tenace la sua brutale o- 
perazione. Teresa è ormai ridolta all’itmpotenza 
dalle tenaglie di suo marito, che riesce a le 
garla bene strelta, assicurando la catena con un 
lucchetto alla parete. Ciò fatto le getta viciuo 
un pagliericcio e le dice rabbiosamente : 
— Adesso non uscira: più ! 
Teresa fiaccata e stanca dalla lotta che ha 
dovuto sostenere, si sente mancare poro a poco 
isponde. E lui esce chiudendo la stanza. 
passate parecchie ore, ma nessuno sì 
togliere quella infelice dalla terribile tor- 
tura che la affligge. Mille volte essa ha tentato, 
con sforzi sovrumani di liberarsi, ma pur trop- 
po non ha fatto che accrescere Il’ martirio. 
— Decisamente mi sì vuole far morire così, 


la idea si seote padrona d'una forsa 

Si seuote, sì volge, si dibatte nella 

disperazione di chi vuole sfuggire alla morte, e 

riesce, miracolosamente, a fompere ua anello 
della caten 

È libera, ma le sue vesti sono stracciate, 
le sue carni livide, i capelli sparsi disordinata” 
meat, Ji suo aspeito, io una parola, desta pietà 
e spavente sd un tempo. 

Circospetta apre la porta di quella stanza 
che la fa rabbrividire, e fugge non vista dal ma- 
rito a doouuciare il fatto all’ autori 

Questa, frapporre tempo, si reca 
luogo e sequestra la pesante catena, la quale 
trova in Tribunale, dove il giudice istrutto! 

Rossi sta Istruendo un processo contro il 
marito, che noo venne arrestato. 


FRANCIA 


Il Temps di Parigi © 
colo il viaggio dei tre ministri e dei deputati 
francesi che stanuo facendo un giro per l' Al- 
geria. Nota che la « carovana parlamentare » 
si compone di deputati di Destra, di estrema 
Sinistra e dell'estrema-estrema Sinistra, cioè 

partiti che più alto, continuamente, prote. 

no contro la politica coloniale. Nota ch' essi, 
essendosi recati colà e mostrandosi 


lo sgom 


Il Temps nola come cosa curiosissima che 
Jeatari banao attraversato il 


il Ferry, per la sua politica coloniale. Vi 
iorno — quello in cui giunse la 
della disfatta dei francesi a Lang-So'n, 
ebino, che alla Camera parera volessero accop- 
pare addirittura Jules Ferry. Come si vede, gli 
tumori so00 molto cambiati e il signor Ferry 
fino det 


Î 
| Glari era 


seva preparata, e | " 





‘rancie. 


naufragio Vietori: 
Vicino a Dieppe. 

Le vittime. — Gpisodii strazianti. 
Telegrafano da Parigi 15 al Corriere della 

Seri 
"Si hanuo strazianti particolari del disastro 
occorso allo sicamer Vietoria della « Londoa 
Brightoo sod suuth coast Railway Company » 
era comandato del capitano 


Fictoria cercavano di calmare i passeggeri, © 
specialmente le sigoore. 

Ma sgraziatamente avendo voluto alcuni uo- 

mini eotrare io uva delle imbarcazioni gia ca 

rrenne che l' imbarcazione si rovesciò. 


gli ufficiali e i ma 
sorde e ciature di 


Uo prete irlandese, 
moribondi pregando ad alla voce, solenne ed 
imponente. 
L' equipaggio ba tenuto una condolta am- 
gio. 
lese si è sal 


levano salirvi con me; ma io, coll’ animo 
, dovevo respingerli a calci , 00m sa 
pendo quolare, sarei affondato inevitabilmeate. 
erano vel vapore Victoria, 
Ibergo di Pourville 1" uno di 
po sl no reciprocameate perduti 
nell' accidente. Quando si videro sì geitarono 
l'uno pelle braccia dell'altro piangendo di cou- 
solazione. 

Un ragazzino ioglese di 12 anoi si trovò 
solo, avendo perduto , nel disastro, la wemma, 
due fratellini, uno di 10, l'altro di 4 anni, ed 
una sorellina di 6 anni. 

Questa famiglia Ginevra a rag- 
giuagere il rispettivo marito e padre. 

Îl Prefetto della Sena laferiore cercava di 


Mi 
| compreadera |’ immensi 


spondera riugraziando e piangendo. 

| cadaveri della mamma e di ua fra! 
sono stati rigettati dalle onde sulla spia; 
trasportati alla Morgue di Dieppe. 

‘Haano pure trasporiato cola il cadavere di 
certa madame Lacroiz, di Bright. Il marito a 
dò a vedere il cadi abbracciario € 
riabbracciario anco: N 

or 
dell' accaduto incomba 
al capo d' Ailly, ceri 
meutò mentre dover: 
pore che produee il suono (la siràne), il quale, 
nelle giornate di nebbia , avverte i navigauti di | 
guardarsi dagli scogli 

Il ietoria era stato costruito nel 1878. Il 
l servizio della Compagnia da 25 


AUSTRIA-UNGHERIA 


L' Austria-Unghoria 
© 1° Esposizione Agi. 


auui. 


Telegralano da Roma 15 al Piecolo di Na 
oli : 
laformazioni da foote autorevole da 
eoano che | motivi, per i quali An 
seria sì rifiuta di prender parte ufficialme: 
i Parigi del 1889, sono morali | 


Esposizione 
e politici. 

Fra i motivi morali, che 
dalla glorificazione della Rivoluzione, il princi- 
pale è che il Governo austro-ungarico non può 
prender parte al centenario di un avvenimento 
che ricorda anche la decapitazione di Maria Ao- 
tonietta Arciduchessa austri: 

I motivi politiei sono, che una nazione 
la quale desidera la pace, non può contribuire, 
prendendo parte all’ Esposizione, a far sorgere 
vei Francesi l’idea della loro prepooderanza in | 
Europe. 

Ciò contrasterebbe colla politica — cui 
l' Austria-Uagberia ha pienamente aderito, e 
dalla quale dipende il mantenimento della pace 
in Europa — di mostrare alla Francia che è | 
completamente isulata. 

ll rifiuto dell'Austria. Ungheria di non pren- 
dere parte ufficialmente all'Esposizione, siguifica 
ehe il Governo austriaco nov nominerà alcun 
Commissione per l' Esposizione, non chiederà 
dei crediti al Parlamento, enon accorderà facil- 

li espositori. 

A Vienna si crede che anche l'Italia noo 

preaderà parte ullicialmente all’ Esposizione. 


sciudendo | 


Leggesi nel Corriere della Sera : 

Gli attentati contro la vita di Alessandro II) 
an questi ti così frequenti, 
che non linguerlì l'uno dal- 
l'altro. Ora parliamo di 
messo nel parco del palazzo di Gatci 

Si disse allora che un ufficiale avesse spa- 
rato coatro l'Imperatore. Pare invece che do- 
veva essere un atientato alla dinamite, come al 
solito. 

Fu recisamente smentita la notizia di que 
ato atteotato da tutti i giornali russi. Eppure 
la voce si mantiene; ed | giornali tedeschi sono 
perfino în grado di Faccontarei come la uotizi 
si sparse fra il popolo. Ecco come sarebbe ai 
data. 

Appena avvenuto l'attentato, furono arre 
stati molti stuleati, e fra questi anche il figlio 
del generale Kork, comandante la piazza di Var- 
savia. 

Il padre temette che il figlio avrebbe fatto 
sotto le torture confessioni compromettenti an- 
che pel padre, e si arvalenò, lasciando una. let- 
tera, in cui dice 

$o quanto siano terribili le sofferenze 
evi vanno soggetti gli arrestati ; e facilmente a 
mio figlio si potranno strappare, nel parossismo 
del dolore, assersioni, che metteranno in cattiva 
luce la mia fedeltà pel mio Sovrano. Per non 
espormi a questo, preferisco morire da braro 
soldato. » 

L'avvelenamento del generale Kork fu il 
primo fatto che si seppe intorno al’ penultimo 
attentato. 





Notizie cittadine 


Venezia 17 aprile 
Agili motturni. — Oggi seguì (ieri per 
errore l'agouaciavamo per lunedì) l' inaugura» 
tione solenoe dell'asilo notturno a S. Pranee 
sco, del quale abbiamo parlato ieri, e che, nel 


| oratore associa 


è sorto come per incanto. 
Erano presenti il R. prefetto, comm. Mussi, 
gli assessori co, Tiepolo, cav. Goselti, comm. 
rehet e co. Tornielli, tutto il Comitato degli 


nellovich Comparetti ed il 

due dei più generosi offereati — il 
cat. Musatti, il cav, F. Lavezgori, l'ing. Vareto 
che fu il vero improvvisatore dell'edifizio, e tanti 
e taoti altri ezregi sigoori. 

Fuori stava la banda dell'Istituto Coletti 
ed il servizio era fatto dalle guardie manicipati 

civici pompieri sotto la direzione dei ri 
comandanti. 

Proquaciava dapprima poche ma accuneie 
parole il comm. C. A. Levi, cassiere del Comi- 
lato e tanto benemerito della Istituzione, e po- 

ci ne del Comitato il chiar. 


opportuno e sentito rieordo alla memoria de 
Stefano Fenoglio presidente del Comitato e 
fautore della istituzione, morto in quest 
Il sig. avv. Rava fu felice così nei peu 
me nella forma, e parlò col cuore ia onore della 
memoria dell’ uomo egregio che è mancalo a 
vivi ia eta ancora fresca. 
Le belle parole dell'oratore furono assai 
lle, € poseie, reso tributo di meritato 
omaggio all del Fenoglio, lesse un 
esauriente resoconto nel quale era condeusata la 
foadazion» di questo Auilo. 
fa poscia, ia nome di Venezi 
Tiepolo. Egli disse che Vi sul suo libro 
oro ha seritle tante opere 
tunto più è lodevole l'istituzione che sorge 0g- 
gi perchè è frutto di iniziativa privata sorretta 
bensi da Corpi Morali orgauizzati, ma sempre 
privata. Con nobili parole fece elogio agli offe- 
feati e ricordò l'opera generosa e disiuteressa- 
ta dell’ ingeguere, del Capo Mastro, del Corpo 
dei Civici pompieri che lavorarono gratuita- 
meote da muratori e da faleguami cou_ vero 
slancio di cuore e con intelligenza. L' egregi 
alle parole di compiauto e 
ja verso la memoria del dott. Fe 
ia, coa commozione, suggiunse che 
quell'ora sarebbe stato il co. Serego 
così grandemente beaewer iu 
ituzione — se la grave walattia 
dalla quale fu colpita la «i lui siguora, contessa 
Venier, noa glielo avesse impedito tramutaudugli 
in giorno dì tristezza questo di che per esso sa- 
atoto di vera letizia, e chiu- 
dera facendo caldi voti che all'uomo egregio e 
a Venezia fosse risparmiato un nuovo dolori 
Alzi quindi il R. Prefetto, comm. M 
il quale fu esso pure felicissimo. Rilevò dap- 
prima la prontezza straordinaria, meravigliosa, 
colla quale, alimeatata dal fuoco sacro della ca- 
la novella istiluzioue è sorta, e lodò e cit- 
offereuti e Comitato. Venezia, disse, è ric: 
di istituzioni di beneficenza, e questo la onora. 
i omo faceva riflet 
lo scopo di 
che più no- 
auticameute. Oggi, 
disse, nou vi sono soltanto Corporazioni le quali 
circoscrivano ione della noo vi sono 
Fondaci dei Turchi, o dei Tedeschi, ecc., ma vi 


fare il bene, ma 
bili di quelli che 


| sono solo Asili di carita dove tutii quelli che 


haono bisoguo, sono soccorsi collo stesso sian 
cio di sentimento, siano essi francesi, tedeschi 0 


espresso dagli oratori che lo precedetteri 
il trapassato dott. Fenoglio, € fece caldi 

perchè il nostro sindaco, co. Seregu, non sia fu- 
nestato da ua nuovo dolore. Auguro, disse, che la 
sig. cootessa Venier, diletta consorte di esso, su 
peri la malattia che l'ha colpita, e che al capo 
della citta venga risparmiato un così grave do 


certo l’ultima — ebbe termine la modesta ceri- 
monia. 

L' impressione ehe fece l' Asilo a tutti quelli 
che iutervegnero alla sua inaugurazione fu feli- 
cissima. 


Grazia Massa Nicolò. — Del 
pio venne pubblicato il segueote avviso : 

Nel giorno 5 giugno p. v. (Festa dello Sta- 
tuto ), seguirà l'estrazione a sorte pel conferi. 
mento dell’ anoua grai Ital. L. 27429 di 
fondazione del fu Cav. Massa Nicolò di Firen 
ze, ad una delle Società Operaie di Mutuo Soc- 
corso esisteati in Vevezia. 

Sono pertanto invitate le rappresentanze di 
tutte le Società Operaie di Motuo Soccorso che 
inteodessero concorrere all ottenimento della 
suddetta grazia, a produrre a lutto 15 maggio 

Protocollo municipale, i doeumenti 
compro attuale esistenza delia Società, € 
gli ultimi consuntivi approvati, con avverteni 
che u.m seraono comprese nel concorso quelle 
Società, che noo avessero adempiuto a tale pra- 
lica nei termine stabilito. 

lo conformità poi alle norme che regolano 
tale istituzione, si ricorda ehe non possono ve- 
vir ammesse quest’ anno all'estrazione a sorte 
le Società che coaseguirono la grazia negli anvi 
precedeuti, ciod: 


Nel 1878 la Società operaia di Mutuo Soc- 
corso dei Calalati dell' Arsenale — Nel 1874 
quella Generale fra gli operai — Nel 1875 quel- 

fra scalpellini, scultori ed arti affini — Nel 
4876 quella fra ‘operai, artieri, facchini della 
Giudecca — Nel 1877 quella fra parrucchieri, 
fondata nel Maggio 1875 — Nel 1878 quella fra 
compositori-lipograi — Nel 1879 quella fra ci 
merieri, cuochi, caffellieri — Nel 1880 quel 
fra lavoranti cappellai — Nel 1881 quella fr 
infermieri del civico Ospitale — Nel 1882 quel 
la fra barcaiuolì — Nel 1883 quella fra pesca» 
tori di Venezia — Nel 1884 quella fra sculto! 
iu legno e doratori — Nel 1885 quella fra la 
vorauti sarti — Nel 1886 quella fra lavoranti 
ln conterie. bi 


nici. 


Fondazione detale Martinelli, — 


lm esecuzione del testamento 9 ottobre 1854 | 


del benemerito avvocato Carlo Martinelli, 
vitano quelle donzelle ,, cattoliche 
buoni costumi, nate e domiciliate in Venezi: 
che aspirassero al conseguimento delle doti da 
esso lestatore disposte, a tare la loro do 
manda al protocollo di ufficio della Congrega 
gione di earità eatro il 34 maggio p. v., per es- 
sere coutemplate nella 58» estrazione a sorte 
delle doti, ciascona dell'ammootare di L. 172.84 
che saranno in quell'epoca disponibili. 


Por Miamoceo, — li siudaco di Ve 
neria ricordando le i pubblicate per- 
chè nei riguardi di aieno man. 
tenuti espurgali i fussi, scoli e canali nel terri. 
torio della frazione di Malamocco, diftida i ri- 
Spettivi proprietari ad ottemperare alle dispo- 


suddette sotto commii 
io a termini del I 
inciale in esso d'i 


ferrovie. — La 


deg brr strade ferrate ha 


Direzione dei Irasp cli delle 


Per l' inaugur 
stica, che avrà luogo a Ve 
una corsa di piacere da Mila 
altra da Pai Venezia per Cremona Mantova 
Monselice, con biglietti a prezzo straordinaria» 
mente ridotto e col ritorno facolta 

Quanto prima saranoo pubbli 
dei biglietti d' andata ritorno, l'orario dei coo- 
togli speciali e indicate le Stazioni delle linee 
Milano Venezia, Como-Milano, Lecco-Bergamo= 
Rovato, Milano Piacenza, Pavia Mantova Monse- 
lice, ammesse a godere di questa eccezionale 
facilitazione. 

Pubblicazioni. — Ricevismo la seguente 
pubblicazione: Della vita e degli seritti di Vin- 
censo ab. Zanetti, cenui di Bartolomeo Cecchetti. 
— Venezia, prem. tip. Naratovich, 1887. 

Coneorto di Luisa Coguetti. — Il 
tempo inc: fredda © molesta e anche 
inaugurazione degli Asili notturni che avveni- 
va all'ora istessa, coogiurarono a danno della 
distintissima pianista uapoletane, eosì nota, del 
resto, e auche così cara ai veneziani. 

Jente è accorsa ; ma il successo arli- 
stico del concerto fu pieno. 

Il programma era assai interessante e 
dispiace molto di nou aver potuto assistere 

oche questa fu_ suli 
‘mari 
posto assai onorifico tra i pia- 


oggi 
Essa possiede qualità artistiche eminenti. 
All’ingeguo forte essa coogiuuge poi una vasta 
colture musicale e molla anima. 
Desideriamo che la Coguetti si fermi a Ven 
un tratto e che nel periodo d' apertura del - 


Esposizione essa sia ancora fra noi e allora | 


ioni : ecco il risultato del co 
cesso hauno molto covperato e il prof. Divi e 
il prot. Giarda, entrambi tanto valenti. 

Concerto Lardello. — Domani, lan 

, alle vre # e mezza pom., il signor Aurelio 
Lardeli lente giovane cont: 

anuuocisto concerto nella Sai 
pedetto Marcello col gentile concorso della 
goorina Malliani Lucia e dei sigg. Canal nob. B. 
— Carboni G. — Baccanello E. 

Il programma è variato e bello. 

Auguriamo al valente alliero del nostro Li- 
ceo pieno successo. 

Biglietto d'iagresso alla sala L. 2.50. — Se- 
dia nou numerata L. 4.50. — logresso alla Rin 
ghiera L. 9.50. 

| biglietti sono vendibili nel negozio Mus 
ca E. Brocco iu Merceria dell' orologio, al can 
cello Gallo sotto le procurative vecchie, ed alla 
segreteria del Liceo B. Marcello. 

Musica in Piazza. — Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina il giorno di lunedì 18 aprile, 


manti della Corona. — 6. Liszt 
Stasoy. Polka Kutschl: 
amento. — Venerdì, causa la bufe- 
ra, un topo con entro sette soldati del Genio sta- 
va per pericolare pre.so il porto di Chie 

il piroscafo Adria, della Società 

‘e che fa il servizio da Chioggia 

isto l'imminente pericolo, corse in 
pericolauti, e, von senza ostacolo, giunse a trarli a 
bordo. 

la sulle prime la barca, entro della quale 
aou si vedeva nessuno, credevasi abbandonata; 

| ma tuttavia il Bonivento volle avvicinaria, e al 
lora i soldati, che erano riparati sotto della pop- 
| pa, uscirono fuori a chiedere soccorso. 

|” Per questo fatto meritano lode il capitano 
Sante Bopivento, vecchio e valente marinaio 
chioggiotto, ed il macchinista Marco Tomma- 
sini. Il Bonivento, che è uomo atlempato ma 
tattavia robustissimo, ebbe la compiacenza più 
volte di salvare delle vite. Ci rammeata che qual- 
che anno addietro una bambina di sette od otto 
muni cadeva di notte in acqua presso |’ approdo 
| dei vapori del Lido. La fauciulla fu spiata dalla 
corrente sotto il piroscafo. Si gettarono pell' ac- 
| qua dei marinai, ma il capitano Bonivento fece 
| altrettanto anch’ esso, e riuscì lui ad afferrare 
sotto il naviglio la fanciulla e a ridonaria sal 
ai suoi genitori. 

Noo sappiamo se il capitano Bonivento ebbe 
distiuzioni per questi © per altri nobili fa 
ma temiamo di no, conoscendo la modesti 

Ad ogai modo segnaliamo con piacere 
ali che ouorano anche la Società veneta di 
| vigazione a vapore lagunare, la quale può 
| marsi contenta del suo personale davvero intel- 

| ligeate, riguardoso, buono e sotto ogni aspetto 
| lodevoie. 

Un episodio. Allorchè il capitano Bonivento, 
vedendo il topo in pericolo, diede iudietro per 

taluni passeggieri protestarono per- 

uriti e temevano anch'essi di 

| aaufragare ; ma il capitano Bonivento, obbedendo 

ad ua impulso del cuore, rispose energicamente : 
Qua comando 

Arresti, — Fra parecchi arresti operati 

Bollettino odierno della Que- 

rresto di una donna per furto 

una cassella per le elemosioe nella chiesa di 


bbbliea. — leri mattioa 
fu accompagnato al civico Ospedale dagli agenti 
di P. S. Cogno Giuseppe, colto da male impror= 
viso sulla via pubblica. — (B. della Q.) 
Ubbriachesza. — leri sera, verso le 10, 
un marinaio inglese, ubbriaco, transitando per 
il Ponte del Lovo, ruppe alcune lastre delia ve- 
| trina della bottega da offelliere di Inguanotto 
Maria. Per esimersi dal pngameto del danno 
prodolto, il marinaio tentò fuggire gittandosi 
nell'acqua del vicino canale; ma ne fu estratto 
ed accompagnato all' Ufficio di P. S. di S. 
co, ove, senz'altro, pagò il danno arrecato. Ven- 
ne poscia fatto accompagnare a bordo. — (Boll. 


to civile, 


moni —. — Nati in altri Comuni — — Totale 7. 
| MATRIMONI! : 1 Bisotto detto Cibo Antonio, fuochi» 
qia, gen Conto detta Foresto Luigia, domestica, caldi. 


| conviacimento che Lui- 


2 Bandini Alessandro, cuoco, con Lasagna 
ibi 
sog, clip 


jogosi Filomena, casal 
Nareso 


i Coniugata, ricoverata, id. — & Ungletta 
sati divi 68, subi, ricoverata, id. — 6 Ml 
i, vedova, caslioga, 


Pià 3 bambini al disotto degli anni 5. 


ssi fuori del Comune 
di ani 54, conii, au; 


da, 
a Lamon. a 


ceca 
Fasti del giurì, 


| Nella relazione statistica dei lavori 5, 
| piuti nel distretto della Corte d' Appello di Lu 
| ca nell’auno 1886, compilata dal cavaliere {jr 
| mite, sostituto procurator generale, leggiag 
| quesia pagina, che merita esser. divulgata uri 
| et orbi: È 
Un notaro era accusato di 33 fals 
ti pubblici, commesse dal gi 
maggio 1884 nell'esercizio delle sue funziv, 
di molte violazioni dei proprii doveri di ulfey 
con quelle connesse, € di una falsità i cia 
biale. La prova ‘0 di lui emerse piena, 
ma per lutti i capi d' imputazione, meno p 
ed il hOtArO cu 
tutti quelli, per i quali sostenere la ney 
era impossibile, cioè quasi tutti, diceni 
delinquere da ristretta, 
| i di famiglia. Risulto ca 
mentre esso falsiti ti e violava i dove 
del suo tabellionato, era stato assessore com 
ispettore scolastico, direttore di bande my 
| i è di teatrali spetta che sì era adope 
rato attivamente per l'elezioni politiche ei 1g 
| ministrative vella sua piccola citta, e che lv 
Î iguito d'un ordine equestre. Sì 
| stra pentito, pianse, tenue in udienza us cu 
| teguo i corretto, ed il Pubblico Miviste 
| da me rappresentato, gli fu relativamente te 
| guo, richiedendo un verdetto affermativo, te 
per due falsità in alti pubblici non suliiciee 
mente provate, ma cou tanze atteva 
1 due difensori dell’ secusato spiegarono iui 
Jo zelo, del quale erano capaci ; dissero mullw 
me € bellissime cose, puragovaudo perlìuo, ca 
bibliche frasi, ad un agnello inuvceute il | 
raccomandato ; e, laceudo a fidanza con la bu 
na fede di chi li rullava, osaruuo sus 
che il notaro aveva commesso gli alli criuiomi 
provati e confessati, custrettovi dalla lorza irre 
sistibile dei suoi dolori e dei suoi bisogui. È 
i giurati, affermando la materiale sussisi 
tulti i reati che il Pubblieo Ministero aveva n 
tenuti provati, dissero che il notaru era siii 
tante volle quanti erano i fatti delittuosi de lu 
commessi, nello 
dei suoi atti 0 liberta d'elezione. Al seguilo 
tale verdetto impreveduto ed imprevedìb 
meritissimo presidente, dopo essers: beve accer- 
tato che quella schiera di no che aveva seolit 
| leggere era proprio la espressione vera dei p 
polare giudizio, pronunziò l'assoluzione del u 
faro, il quale, meravigliato di sentirsi proci 
mato innocente € libero, partì il giorno dop 
per il suo paese, risoluto a riprendere | prolu 
coll 


li e ritornare Lalore dalla, pubblica (edo nel 


Ma tanto sconcio uon poteva tranquillame 
te consentire il Pubblico Ministero, ed il proc 
tore del Re in questa citta richiese al Tribu 
nale la dispensa del notaro dal suo ullcio, s 
fondamento del verdetto che lo aveva solenv 
mete dichiarato imbecille. Però il Tribuos 
civile di Lueca nou volle ritenere pro veritote 
la cosa giudicata in Corte d’assise, e nowità 
uu distiatissimo frenologo per una perizia sul 
stato mentale del notaro. Il dotto professore | 
disse sanissimo, altro non avendo riscontrato i 
lui che una qualche debolezza di carattere 
| certi segni fisionomici e modi di fare, che, # 
condo uno dei più dotti ed ardenti apostoli de 
la così delta scuola criminale positiva, sov pre 
prii dei falsarii. E4 il Tribunale, credendo 
| al valente scienziato che al verdetto dei gi 
| lucchesi, dichiarò che non poteva essere accul 
la domanda del Pubblico Ministero. Allora 
| procuratore del Re, sempre fermo uel conce 
che nou poteva consentirsi ad un notaro 
volte falsario di riprendere l' esercizio della n 
nobile e delicata professione, adì nuovameule 
Tribunale richiedendogli che lo destituisse p 
| aver compromesso la delicatezza uo ul» 
ed il decoro del ceto cui appartiene; mi v? 
pure questa istanza accolse il Tribunale di Lu 
co, che disse non potersi procedere discipl 
mepte per fatti, dei quali i giurati avevano 
mei irretrattabilmente dichiarato irrespo sibi 
Jolaro che li avevi Gootro ba 
pronunzia, che ai nua € se 
tabile, peude appello avanti a 40 
eccellentissima Corte, e quindi nou voglio e 
debbo parlarne ulteriormente. 
——________ 


Corriere del mattino 


Venazia 47 aprile 

È uscito il fascicolo III. (anuo 1887) 
Foglio periodico della Prefettura di Venti 
Esso contiene : 

1. Concorso per l'ammissione di 60 
di prima categoria nell’ Amministrazione 
Vinciale. 

2. Ordinanze di sanità marittima NN 2*! 

8. Concorso a sei assegni per istuil! * 
perlerionamento in Università straniere 

4. Concorso ad un assegno per 15 
perfezionamento all'estero, fondato dalle 
missione di beveficenza amministratrice 
Cassa di risparmio di Milavo. 

8. Concorso ad un assegno per istuli 
perfezionamento all'estero, istituito dell A0S' 
nistrazione del Collegio ri 

6. Obbligo nei sindaci di denunciare l 
canze dei beneficii ecclesiastici 

7. Sessione ordinaria consigliare di pi 


ind 
guO 1876 al 


del 


vera. 
8. Stalistica del movimento anouo dee! 
segnanti elementari inscritti al Monte pens! 
2. Pus vaccino. ‘ 
10. Concorsi a posti d'insegosote ele0” 
tare. 
11. Epidemia colerica. Ò 
42. Reniteoti di leva che si. contitui$* 
lamesmente. ri 
13. Abilitazione all'insegnamento s66° 
rio. - Esami di riparazione. 
14. Milizia comunale. ie 
45. Deliberazioni della Deputazione pr0{ 
eialo (sedute del 15 e 26 febbraio, 8, 19 


marzo 4887). 
——_ _-. 





Riforma, dopo 
non intende 


re di 
port all' esame delle 


io dividersi nei 


felegrafano da Ro: 
ro da 


'yimbeni era acc 
N'erasi recola a 
) io vettura che 
folla ploudeote 
d Milano 
uasera io Piazza 
€ suo figlio 

d'artiglieria, Li 

ne Pi 
e di è 
assicura che Savol 


felegrafano da Na 
i sindaco Amore 
si tre giorni fa a 
mo circa |’ attuari 
fù! ritornarono ier 
N) giornali anneuzial 
live col Breda chi 
gi è il Municip 
P 


MI! risultato delle ad 
presidenza dell'A 


lo i gioruali liber 
tempo perso 


stratura è rispet 
eco ciò che leg 


soercizione 
È impossibile cra 


pace l'oltraggio 
valuoque giudice 
i #0no poliziotti 
orità di 
loro che gli son 
ondo lui — 


se. Il Gd 

Governo france 

ne: Somali. Il 
Ontruprogetto 
delli 


porign Office sl 
ino progetto 





) couiagata, ala. 


, soldato, dominitiana 


dei lavori com. 
d' Appello di Lux. 
[dal cavaliere Her: 
nerale, leggiamy 
e divulgata urb; 


al 
funzioni, 

Ufficio 

Jua falsità in cam 


tezza 
miglia, Risultò che 
e violava i doveri 
b assessore comu. 
ttore di bande my 
che si era adope: 
i politiche ed am 
città, e che lo a. 
equestre. Si mo. 
p vdieuza un er 


sulliciente. 
attequanti, 
arono tutto 
3 dissero mollissi. 
haodo pertivo, cou 
inuocente il | 
danza con 
osarodo s0 
o gli atti criminosi 
vi dalla forza jrre- 
suoi bisogui. Ed 
riale sussistenza di 
Ministero aveva ri- 
| notaro era stato, 
ti delittuosi da lui 
non ha coscienza 
one. AI seguito di 
d imprevedibile, il 
sers: bene accer- 
che aveva sentiti 
ione vera del po 
ssoluzione del no- 
di sentirsi. procla- 
riù il giorno dopo 
riprendere i prto- 
pubblica fede nelle 
bteva traoquillamen 
istero, ed il procu- 


lo aveva solenne- 

Però il Tribunale 
tenere pro veritate 
assise, e nominò 

1 una perizia sullo 
dotto professore lo 
fendo riscontrato 1a 
za di carattere, © 
di di fare, che, se- 
rdenti apostoli del- 
son pro 


essere accolta 
Allora il 
fermo nel concetto 
ad un notaro 30 
' esercizio della sua 
, add nuovamente il 
lè lo destituisse per 
lezza del suo ullicio 
tiene ; ma up 
unale 
vedere di 


farato arri 
immessi. Contro tale 

istero non è sen 
ello avanti a questa 
di nou voglio e now 


lf. (anno 1887) del 
fettura di Venezia: 


3 
marittima NN. 2 ® 
per istudit di 


lla Come 


MILA 
fondato cola 


Imministratrice 


no. per studi di 
istituito dall Amoi 
stori 
di denunciare le f®° 
tic 


consigliare di. prima: 


ento anuuo degli! 
i al Monte pension! 


' iosegoante elemet” 


che si  contituisc000 


ugnamento séc0ad 


rie 
Deputazione 
tabbraio, 8 gesi 


personale giudiziario. 
quo ao dal Bollettino Ufficiale N. 15, del 


di Rorigo, è, a 
della Prottra 
ipendio di 


) 

0%, Angelo, cancelliere della Pretura ur- 
‘l'feruna, è nominato vice cancelliere del 

ul ‘rise e correzionale di Rovigo, col- 
ndio di lire 2900. 


serive che il periodo parlamen- 
ra Iuaedì, non può esere 
p' #P,uò riuscire proficuo se il Governo 
a di lavori della Camera ua indiri 
2° shiaro. Il citato gioruale è certo che 
# “ minati i bilaoci ed i provvedimenti 
fifele difficile il trionfo della rifor- 
‘ perchè cagionerebbe una diminuzio- 
; augurasi però chi 
“o le disposizioni, che sono la conse- 
Pile deliberazioni del Congresso postale 
per 
(a articolo della a Miforma s. 
iforma, dopo aver dichiarato che i 
1 Aformoinde di vivere artificialmente, 
“sera appoggiato o combattuto per lm 
Li laspiratrici © pei fatti che le attuerao= 
Jude uo suo articolo circa il dovere 
ce dicendo che due mesi e mezzo di 
l'‘’sraavo sufficienti al disbrigo delle cose 
247%" sinchè, provveduto al funzionamento 
Sjella vita uffici i potrà in ottobre 
#ll'esame delle q niche per 
fiidersi nettamente, intorno ad esse. 


iatlreodite dello Sta 


slimbeni © Pi 
sigrafano da Roma 46 all’ Adig 
Napoli i reduci della spe- 
d aspettarli alla Sta 


rasi: recata 
‘a vllura che si api 
la pludente. Andarono ad alloggiare 


Colonna vidi il maggi 
ompazuati da molti ufli- 
‘guiva molta gente. 

ano chiederà di rieatrare to- 


fer 11 risanamento di Napoli. 
fano da Napoli 46 alla Lombardia : 
co Amore e l'assessore Marghieri, 
giorni fa a Roma per conferire col 
ia l'attuazione del risanamento di 
oarono lersera. 
vrsli aneuziarono che furono rotte le 
col Breda chiedendo questi ottantasei 
ai e Municipio non voledo concederne 
iustiqualtro. Però accogliesi con diff. 
4 solizia della rottura delle trattati 
Amoeiazione della stamp 
lenzralsao da Roma 16 alla Persev 
sera, 
psileoza dell' Associazione della stami 
1 seguente 
Prrsidente : Bonghi. 
cigresidenti : Roux, con voti 224; Avan 
a soli 198. 
‘nilieri: Levi, voti 176; Oddone, 163; 
{î; Mancio, 64; Luzzatto, 134 ; Chial 
Miraglia, 148; Ferro, 164. 
squito ebbero maggiori voti : Stielmen, 
io, 102 e Lupiuacci, 61 
fe la Corte d' onore riusciron8 eletti 
iù Cairoli, De Renzis, Torlonia, Fambri, 
Uardelli, Arbib, Chiala , Pullè, Zerbi 


mori dei conti : Colombo, Cecconi e Co- 


ll rispetto di agistratura. 
#0 o punto rispetto della giustizia, è 
è | gioruali liberalissimi, una” piaga ita- 
ta tempo perso , si dice che iu logi 
x: sempio, il gran paese della libertà, 
Uura è rispettata e con essa la giu 
» ciò che leggiamo nel Secolo, che è 
gorzali appuato questo 
adeuza da Londi 


cortizione 
* inpossibile cradera che quattro milio» 
lalui (escludo i bastardi) possano su- 
l'oltraggio di vedersi alla mercè 
Vaivoque giudice (in generale iu Irlanda 
no poliziotti e soldati iti) 
iulorità di eellularizzare per sei mesi 
io ehe gli sono ì — che pi 
oltoso — che ap- | 
la Lega dei nagionalisti o alla Le- 
— 0 che — sempre secondo lui — 
tenzione di peccare 0 di far peccare. » 
‘1% | giudici non sono mai rispettati 
"che ne sono condi ti. Bisogna for- 
‘pello materiale i ci 


dapacci dell Agenzia Stefani 


#16 = Processo contro i socialisti. 
sali veunero condannati al carcere e 
assolti, 

2: con Waddiogiou uo colloquio 
‘no ai negoziati circa l'Egitto € | 
Quali. | negoziati per l'Egitto si rifer 
“ilmente all amministrazione giudizia- 

|" ‘avale di Suez. 

dei Somali, i negoziati 

to all' incidente di Dongareta, 

liu col richiamo dei due consoli 
inglese, 11 ose 

Mu Otero lrancese un progetto relativ 

bici Somali, Il Governo francese ba re- 
airoprogelto tradente a stabilire la 

q l'influenza in quella regione tra 


L'ex go 

igione por 

de gpof ma venne respinto e arrivò 
1 Jan! Sultauo ordinò di 

"tiro 15. — L'Imperdtore si trova 

lares ; lo stato della sua 


té — ll Journal des Debata dices | 


rrestario. | 


| Ultimi dispacci dell’ Aganzia S*ofani 


Madrid AT. — Secoa 


il Sultano fa grandi preparati | 


pera cammelli. Fu ordinato il trasporto di mu 
nizioni. Metà della popolazione adulta sarebbe 
mobilizzata. A Marchesch la popolazione rad- 
doppiò in seguito all'arrivo del contingente. Si 
assicura che il ministro inglese ritirò la sua 
protezione agl' indigeni e alle altre persone che 
la goderano secondo la Convenzione di Madrid. 
Madrid 17. — Una cartuccia contenente 
materia esplodente con miccia accesa fu sco 
perta iersera uella scala particolare del ministro 
dei lavori pubblici. Potè essere spenta prima 
dell'esplosione. L'autore dell’ attentato è seono- 
sciato. 
Washingion 17. — Alessaadro Lauton fu 
nominato ministro d' America a Vienna. 
Mostri aispacci particolari 


Roma 46, ore 8.45 p. 

Dallo serutinio delle votazioni per le 
| facoltà Universitarie per la nomina di quat. 
tro nuovi membri del Consiglio superiore 
d'istruzione, riuseitono eletti : per la fa- 
| coltà medica, il professore De Gi 
dell’ Università di Padova; pi 
| di matematica, il professore "€ incheri di 
| Napoli; per la facoltà giuridici )chupfer 
di Roma e per la facoltà filosofica vi sarà 
ballottaggio fra il professore Amari, di 
Pisa, ed il professore Flecchia, di Torino. 

‘Appena ritorni Saint-Bon a Roma, la 
settimana prossima, si fisseranno i prov- 
vedimenti per le manovre della squadra 
nel Mare lonio. 

Il Congresso di stica terminò i 
suoi lavori; la muova riunione è fissata 
a Parigi nel 1889. 

i membri del Congresso 
a pranzo al Quirinale. 

Il generale Cadorna venne nominato 
direttore dell’ Armeria di Torino. 

Durando, console generale a Trieste, 
venne promosso dalla seconda alla prima 
classe. 

Roma 47, ore 


Stamane venne firmato il Decreto che | 


pone i presidii d'Africa alla dipendenza 
esclusiva del Ministero della guerra. 


61 
lersera gli ufticiali del 14° fauteria, 


diedero un banchetto al maggiore Piano 
e suo figl 

Stamattina Piano fu ricevuto dal n 
nistro Bertolè-Viale. 

L' ordine del giorno della Camera per 
domani è fissato così: Comunicazioni del 
Governo, sorteggio degli Uffici, discussio- 
| ne dei progetti sulla riforma postale, mo- 
| numento a Marco Minghetti. 
| Guicciardini ritirò la sua interpel- 
| lanza sulla politica africuna. 


L'< Otello» a Ri n 
sune 15, UNE FAV U. 


Alla prima dell’ Otello, il vasi 
| teatro Costanzi, tutto pieno, pri 
imponenza e splendore indeserivi 
Sono intervenute S. M. la Regina e 
A. R. la Duchessa di Genova. La mu- 
| sia ebbe successo reale, anche perchè 
accostasi al tipo prediletto al pubblico ro- 
mano. Tre pezzi furono ripetuti. 
La Gabbi benissimo, soprattutto nel 
quarto atto ; Tamagno, al solito, ottimo nei 
| pezzi di forza; Maurel ottimo da cima a 
| fondo. Anche tutto il rimanente magpifi- 
camente. 
Forse l'orchestra fu deficiente nel 
pezzo dei contrabbassi. 
Incasso favoloso. 
Pec GINE I 
| puato iuvidiabile. 
nell’ ftalia : 
quella nostra graziosa sartina o 
vane modista, che dopo aver 
di romanzi e quante più appendici le fu possi 
bile, non ha sognato di essere regina fosse pure 
run giorno solo, per una sola ora ? 
più di simili 
ambiziose la 


del Madagase 
Parigi, giunto ieri, 
e dopo averla letta, è sperabile che nessuna più 
voglia cambiare il proprio ditale e l'ago per 
una corona: tantomeno poi per quella degli 
Hovas 
* Sottomessa ad una perpeti 
uscendo pressochè mai di 
privata di 


clausura, non 
20, la regina del 
distrazione. 

uo istante, 
degli intrighi di 


« La regina si alza tra le sette ore e le 
otto del mattino: fa la sua prima colazione con 
latte e manioc cotto sotto la cenere, io compa- 

| guia col dittatore. 

« Dopo un'ora vi sono le preghiere, le e. 

i salmi recitati dai pastori del tem 

| pio reale: poi due giri di passezgi» sotto | bal 
cuni del piccolo palazzo; e Sua Maestà col pri- 
mo ministro rieutrano ' ciascuno nel proprio 
| appartamento. 

| °° « Alle wodici, un quarto d'ora di preghiere, 
| dopo le quali si mangia il ri uesto ii 
| pasto più sostanzioso della giornata. La regina 
le il dittatore mangiano alla stessa tavola; gli 
| Ufficiali e le dame sono serviti a parte; sul pi 

| Vimeoto. 

| « Un'or eonversazione : il primo mi 
stro sbriga gli affari e Sua Maestà riposa. 

« Alle cinque, nuova riuvione : poi si prega 
dalle sette alle olio e mezzo. 

« Pranzo e giuoco. 

« Verso le nove e mezzo 0 le dieci tuona 
un colpo di cannone, e questo è il segnale ei 
anauneia che gli sposi reali sono entrati 
loro letto comune. 

Questa è la splendida vita che conduce Sua 
Maestà la regina del Madagascar tutti i giorni 
che il suo Dio le manda in terra. 

E si noti che ella già soffre di petto, e che 
questo reggime assurdo, a eni la condeona il 
ito, compromette seriamente la sua vita. 

Quello che è certo è una cosa, che, se Ri 
navalo III. morra presto, le succederà la nipote, 


| figlia della priacipessa di Rosendranoro, e il 
dittatore non ei peaserà nemmeno 
rà questo il quiato 
medè sia una 
imba ehe ba sppena varcalo i qualtro anni. 


Fatti diversi 


qarone. 
della veietà operaia 
soccorso in Longarone da 1.* gennaio a 31 di- 
cembra 1886, e troviamo opportuno, a lode e 
ad incoraggiamento di chi la dirige e di quelli 
che sono aseritti ad essa, di raccogliere i dati 
priocipali di esso. 

ll capitale al 34 dicembre 1885 era di lire 
| 5506.56; nel corso della annata si incassarono 


rono dati sussidii a'socii per l'importo di lire 
408470. 

Il Consiglio di amministrazione di questo 
| sodalizio è mollo benemerito, e sono partico» 
| larmente da eocomiarsi il cassiere, siguor De 

Bona Ernesto, l'esaltore, signor De Lezzero 
Gioaechiao, e l'egregio medico locale, signor 
Giacomo dott. Tissi, che prestano t 

ita. 
pure lodato il segretario, signor Gardia 
l quale, con tenuissimo compenso, pre- 
sta l'opera sua solerte ed iutelligente pel buon 
andamento del sodalizio. 


ra 
del ministro dell'interno apprendiamo ci 


leresse della salute pubbli tollerare I° esisti 
za di tanti eserceoti fai 
è dovuto considerare che essendo ancora molto 
considerevole il loro numero, era anco! 

pediente di quello di metterli in grado 


idoneità mercè un esame 





e. 
Ì Di concerto col Ministero dell’ ist one 
| pubblica fu determinato che agli assistenti far- 
ù sprovvisti di re certificato , sarà 
ua esime pratico presso le 

legna, Cazliari | Catania, Geno 

“ e pl. Palermo, 


o, € press 
base al prograr 
16 agosto 186 
nere il regolare cerlificaté di assistente farma 
ta, che però non dara ad essi la facoltà di 
mabipolare la sostanze veneliche descritte nella 
Circolare 43 dicembre 1873, N. 205417, e di 
spedire le ricette delle medesime. 
Essi potranno valersi di tale facoltà sol- 
tanto a tutto l'anno 1888, esclusa fin d' 
nel modo più assoluto, qui proroga, € 
concessa sollanto a quelli che dimostreranno 
con regolari documenti di 
domanda prestato servizio presso farmacisti del 
Regoo , regolarmeote patestati almeno da un 
decennio, a decorrere dal gioroo in cui avranno 
compiuto il sedicesimo anno di età, e che avran- 


no in questo periodo serbata regolare condotta; 
%, ssegue \efilive. pereuvurio 8 Lutto 


| il 31 dicembre 1887 per la presentazione di tall 

domaude, che, datate e firmate, saranno fatte per- 
venire al Ministero dell’ interno in carta da bollo 
| di una li € saranno corredate dai docnmenti, 
| parimenti in carta da bollo. 





| mo. — Col maggio prossimo si aprirà a_M 
posizione Internazionale di Macinazio- 
zione ed industrie affini. Nello stes 

s0 reciuto saranno contemporaneamente tenute, 

dietro accordi intervenuti coi rispettivi comitati 

promotori, le mostre pure internazionali di Igie- 

ue e Salvataggio, tica e Scherma, di 

icoltura, ed inl 
Governo per gli Essiccatoi di Cereali. 


Clel 
Stefani ci manda 
Nuova Yorek 16. — Un violento ciclone 
attraversò la regione di Belmante 
Trenta persone rimasero ferite. Grandi devasta 
zioni. La cifra dei daoni è valutata ad un mi 
love di dollari. 


Amerien. — L'Agenzia 


Dott CLOTALDO PIUCOO 
rente responi 


Le famiglie Fenoglio è Centazzo ringrazia- 
no commosse i moltissimi che, di persona o per 
rappresentanza, onorarono le esequie del dilettis 
simo loro Sfefame prof, Femoglio, e io 
pari tempo pregano di essere scusate delle in- 
volontarie dimenticanze nelle partecipazioni. 
E—rr_—_ Lì 

REGIO LOTTO. 
Estrazione del 16 aprile 4887. 
A —2-2—-8— 6 
45 — 71—- 74-72—- 28 
46 — 57 — 72 — 53 — 86 
46 — 84 — 36 — 76 — 40 
73 — 85 — 19 — BI — 79 
40 — Hi — 64 — 3I — 35 
33 — 60 — AT 8— 62 
33 — 62 — W- 1 — 32 


ERTTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


Micano . 
Napori . 


generali « in Venezia.) 
Operto 14 aprile. 
È scoppiato un inceadio 1 bordo del wap. ingl. Lochion, 
proveniente da Catania, carico di solfo. Il fuoco non è an 
cora estinto. 





N pi, ing. 
ce dl'Ge ti Call ar 0 cà 


Zante 12 aprile. 
Il valiero greco Evangelistria, cap. Livas, provenienta 
da Smirne, arrivò qui in avaria. 


Ul rig. ingl. Lasra fu abbandonata, 
L'equipaggio fn salvo e sbarcò qui. 


(La nave nere. Mora Doy è arrivla ia porto din 
* herata, per causa d'un fortuna 


sra creduto fermamente di von dovere, nell’ in- | 
ma si | 


miglio- | 


v, ed autorizzarli può nd esercitare rego- | 





howse, carico di vino, invei sulle st | 


pere Domara 
del pirone. Selerne, ia viaggio da Gothembourg per Nuova 
Vorcà, e seganlato coa la macchina in disordine. 


tragié. del vopore Valparaiso ( Pacifi- 

"da Valparaiso perl’ Europa, depo 

quella effettuata i le, non avrà luogo che al 30 
corrente. 


Poti 16 apri 
Dal naufragato vapore Mare fureno ricuper 
ogi N. 106 rotaie, 600 botti e 5 came di merci 
di rieupero. 
Cagliari 13 aprile. 
Free Lance, da Brindisi. per Bord, con 
ui con guasti 


an se Rit 
pie. Cormano, di ion. 2417, paruto da Carrom 
2A Gebbfuia pp per gli Sinti Uil» son è ancora ar- 
rinato 
© Crenstadi 16 
Crodosi che la navigazione sarà riaperta fra (2 giorni 
cite 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


godi. luglio 1887 


ubbiset 


god. 1° gennaio IRR7 








a (756). 
la Italia pressione alzata notevolmente nel 
Belluno 771, Palermo 763. 

leri pioggia genere!e nell’ Italia superiore ; 
poca pioggia nell estremo Sud del Covtinente e 
in Sicilia. 

Stamane cielo nuvoloso in tutta l' Italie, 
pioroso in Sicilia ; venti freschi a forti del pri 
mo quadrante nel Nord, del secondo nel Sud; 
mare agitato. 

Vrobabitità : Venti freschi a forti de.)rimo 

con predominio del 


ULLETTINO ANTRONOMICO. 
(Anno 1887) 


Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
ati Moreno (onora dstrminzion) 48% 107 

gredize 


(Tempo medio locale.) 


Lovare apparente del Sole 
DPI mado del pamaggio dal Sele al mort: 


Ipparente de Sole 
Tuna 
Luna al meridiano 


TACOLI. 
Domenica 47 aprile 1887. 

Trarno Rossini. — La Compagnia italiana di operette 
diretta da Raffele Scognamiglio, rappresenterà: Le campane 
di Corneville, opera iù 3 atti, del m° Planquette, — Alle 
ore 8.102 

Trarno GOLDONI. — La Compagnia milanese comi 
cantaute, diretta da Edoardo Ferrav 
mia del Papò, commelio u di E. Scarpetta. — £ 
du ora, del m° (0 uu, — Alle ore & 112. 

Trarno aLemmax. — La drammatica Compagnia di L, 
Falenì, diretta dall attrice sig. G. Casali-Pieri, roppresente: 
rà: La signora di Monsa, dramma storico in 5 atti di A 
Salvini, con farsa. — Alle ore 8 è mena 





LOTIERIA DELLA STAMPA 


assunta 
DALLA BANCA SUBALPINA E DI MILANO 





Estrazione prossima \ 


Primo Premio Lire 


100,000 


200,000 





Pezzi da 30 frinebi - |-|2 
Raneonote austriache ; fl 200 |, 209 
Sconto Venezia © piasse d lialia 
Della Banca Nasiouale >. >... 
Del Banco di Napoli - SULLO 
Delta Banca Veneta di depositi 4 costi correnti 





FIRENZE -6 
99 46 — [Tabacchi 
— — — Ferrovie Morid 
25 30 — (Mobiliare 
1°0 80 — 
VIBNNA 16 
Rundito vo coro 88 35 —;Az. Stab. Crodito 2%4 90 — 
è in argento 2 15 — (Londra 
113 20 — [ecc 
na imp. 97 30 —|Napolemmi doro 
Aniori dells Basca 875 — — |100 Lire italiane 
BERLINO 16° 
456 50/Lombarde Azioni 
382 —|temdita 
PARIGI 18 
3quanaui 84 75 —)Banco Pari 
300 perg. #1 2° — |Frto,tnisiae 
#41? 10995 — Prest, egiziano 
italiana 9852 —| »  spagnuolo 
Cambio Londra 2529 ‘a|Banco scono —4TI 
Coosol. ingl __—108%, | » ottomma Sii — 
Qbbi. ferr. Lomb, 307 50 


(Credito mobiliare 1319 — — 
Combo lai prom | ‘a __|atlmi Suor 3048 — — 
Rand. Tura u-'- 


Rendita italiana 
da 
Losdn 


Proneia 


Mobiliare 
Austriache 


Bend.tr. 


Consolidato spagnole — 
Consolidato 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 15 aprile 1887. 

Europa. — Conte de St. Mattosinhos 

dal Portogallo - 4 - Reverdio. con fa- 

da Ginevra - M. Rewter, dall llemagna - Bar. ru 

ve, dll’ Alemagna » Fromenen Dosi, ambi dll Franc 

2°. Benaie - W, Low - Re Machi -L'P. Hall, tutti quat 
tro dall'laghilterra. 





BULLETTINO METEORIC 
tl 17 aprile 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 20. at. N. — 0. 9. loog. Occ. M, R. Collegio Rom) 
ll possetto del Barometro è all'altezza di m 21,23 
sopra ls comune alta marea. 


3 | Umidità reiativa . » 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni | Direzione del vento 


s_» 
Velocità oraria tp chilometri 


| Stato dell'atmosfera. 


equa caduta in mm. N is 
Acqua ovaporata . - 130 
Tumpor, mass. del 16 aprile: 8.8 — Minima del 17: 35 
NOTE : \l pomeriggio d'ieri fa vario, a sa 


{ ra sulle ore 8 temporale con pioggia mista a 


grandine e nevischio. La noîte fu varia, stama- 
ne di rio con forte corren- 
te ENI i 


Ala om [7.402 — 9.10 p. — Bum 2, 0a. 


— Roma 47, ore 348 p. 
Continua l'alta pressione nella Maaiea (780), 


Ogni biglietto costa Una Lira. 


Ogni gruppo di 5 biglietti. coneorr» 
premio di L. 200,000, e costa 


Cinque Lire. 


alla: vincita del 





1 Biglietti si acquistano in Venezia 


presso la Banca Veneta di Depositi e Cos 
telli Pasquals, S. Giuliano 





Marco, 68. 


ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderno 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 


© L. $ per 50 fogli con 


THE NUOVO CINESE SOU. 
CHONG, CONG 
ANT BUSINELLO, 


“3 Ponte della Guerra, 5964. 


WS°LA TIPOGRAFIA 
\ della GAZZETTA DI VENEZIA 


|. (Vedi l'avviso nella IF pagina) ) 





FEDERICO PEZZOLI & C° 
|Procu fe Vecchie x, 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
Ì ( Vedi l'avviso nella TV pagina ) 






































NET 
= Ò 530 p. 
Orario della Strada Ferrata | DL 
| 
I 2 Î 
init] PARISE (NOTO | in: 
| in: 
| 030» 
Padova Vicenza: | % ‘un |x 8 is dt | SE 
Verona-HMilano- |, î 5 |x.9 10 f na tres 146 
Torino Lat gt MEDIO E sono ù 7" 
e d 9.15 wisto ()| po 7, 35 diretto | © Mestre n + ps 
(") Sì ferma a Padova p. II 25diretto| po 9% Malcontenta .% p 
Alberi < Per Padova. 1) nd 
















sziieto 
na Socistà Veneta di Navigazione a Vapore. 
45 diretto Orario per april 

55 | Partenza da Venezia 


Arrivo a Chioggia 
Partenza di Chioggia 








È 20 misto 
pa Vesena 
35 locale a Venezi: 
40 diretto 
E] 

A rneae | Partenza da venesia ore 2,90 p, — Arri 
Î ste; Vienna si alt | Partenza da Cavaruecherina or 
38 diretto Trieste - Ven hioggia. 







(") Si ferma a Udine 


i L 


d aus 






























































PIT, 
? ) NEI Partenza da Trino per A cn 
i Bb area 
Ù Da Padova partenza 
4 ) ‘ Bagnoli =» 
i Linea Treviso 
iso — parte Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van | 
d'? mite > di profumate istantaneamente tutti gli oggetti, 
La ie, carta da lettere, 
i astucel per saccoc 
J i Ml RERTINI e PARENZAN 
RI i R Lie pena Di NE rceria Orolozio, 219-20 7 
Mn, a Cone 
Da Vittorio  parteaza 6. 45 a, 11.200. 2.31 po 5.20 p. 7.6 P è fl "a 
+0 Da Conegliano " » 8 —a 1i9p 4060 6 9p 8-h Terno! Terno! Terno! 
NB. LI venerdì parto un treno speciale da Vittorie He " E 
e da Conegliano alle ore 9-45 3- 77 Nei gorai cio i Btpt, 8 s pio n n aperte 
nl Apaciale da Conegliano alle ore 9. 31 p., e da Vittorio alle ere 11.50 p. cs ci gig 
' Î Linea Treviso-Feltre-Belluno 
"l Da Treviso partenza — 1 pa — 5. 3 
URGNTI \ De delia "e la ati go du — 5. 10 fn 
Î viso arti — ‘3 30 pom. — 8. 30 pot 
th h.if v 4 34 pom — 902 pom, | binati da sig. Mibolk; per 
n. N lea Vicenza - Thiene - Schio Lr —r20 
® — 11.80 4.30 p 2 "oa lui la fortune non i 





Da Vicenza partenza 7. 53 
Da scho =» 5.46. 


Linea Padova - Bassano 
Da Padova pirtenza 5 962. — 8.900 — 248 n — 
‘di Da Bassano =» 6 ba — 9123 AI 
Liuca Camposampiero - Montebellu! 
Da Camposamp. part. @. 46 2 — 9 Bia — 3.32 — 
Da Montebelluna part Bi 99 a — Bo dda — 217 p — 
Lines Monselice - Montagnana 
Da Monselice - partenza 8, 20 au 3 — pi — 8 
Da Montagnana » 6 — ant — 12.55 pom — 6 
Venezia - 8. Dona di Piave - Portogri 








Budapest ,, Kerepeserstrani 
ut. per la risposta 














ddature, raffreddori, e dei re 

















PROFUMERIA 


ALLA 
RTINI E PARENZAN 


È 'SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-330 


» ACQUA DI FIRENZ: 


serve per rinifescare e preservare la' pelle dalle ruzhe 
pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA, 








( Medaglia ) 
( d'onore ) 


A 




















Catarro, Oppressioni, Tos 
tazione e tutte le affezioni delle 


respiratorie, sono calmate 3! 
lite mediante TUBI LEVASSEUR. 







Inevralgiche dei d 
re Il bollo di 





3 franchi, in Francia. 





aio va d È 
{ Eatnpirni, Famagali 





e da tutti 
tenari. 












SCOPERTA 
Non più 














Accet 
L'eredità di Vale 









J SEGRAVALLO nr raneste 
me al comune Olio di pesce del commercio, com- 
sesso chimico di raffinazione, a dare 

si amministra per uso medico 

dicinale 


DELLA DITTA 


accettata da Dorote 
di lui mogse per con 
resse delle figlie 

(E. si 


lino, 
ta da A 
ed interesse dei pr 


redita di Giacom 





della pesca in Ter 
maturali a questa 
cun sicurezza essere Fa 
un tempo, conveniente in tutte le 
‘ome a dire le nerofole, il rac 


si | debolezza ed 
pvalescenza poi di gravi mala! 
la miliare, ecc. si può dire ch 

diretta con la quantità 
fore qualita < 












e e puerpe- 
della salute stia 





di lei figito minorens 
(E, PL N. SI 













a di Ferrari 


da Benetti Giuseppina 
dre e tutrice dei mi 
glio. 


A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 











73 di Row 


ano (F. P. N. 
L'eredità del cor 
de Brio 










































cate, servibili anche per profumare 







dI, &_s 
430 + 810% biancherie ecc., in astucci eleganti e di 
Ciosilienzn piccola dimensione per saccoccia. 


— 1824 











Da Veneziaj = partesa 7. 25 201 — 2 15 pom. 
3 Ban piu gran successo attestano 
Da Portogruaro La n 10. 45 ant ia di questo possente derivativo, raccomandato dai 
i Linea Rovigo - Adri tori di Parigi. 
t Da Povigo = partnza 8. 20 001 — 3.25 peo ’macie. Parigi, 31, rue de Seine. 141 
TA Adria arrivo 9. 2620 — 4 46 pom. - - - 
‘A Loro arrivo 9. 45an — 5.10 pom — - 
De Lorto partenza 5. 50 ant, — 11. 55 pom. Di SLA MMMPAMPAM 
Î Da Adria = partenza 6. 18 ant — 12 26 pom. 
MN Rovigo arrivo 7. 10 an — 1 20 pom SETS, “ 
Tramvaa Fata Fosa Venosa AUOVA PROFUHERIA 
Dal & aprile. > * 
P, Riva Sehitr. qui «e Cc. 
Vil Caos ca PROCURATIE VECCHIE N. 159 
A Padon 656» 858» 
Por Bagnoli 148» DSi 
di Novità della Casa Legrand di 
Bagnoli Parigi. Diverse Essenze concentrate e 






L'eredità di Fo: 
mo morto in Moi 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


San MAFco — npaunria—,uag: me,vov, 1. piano 
Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Hussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. 
Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 





W. P. N.7 


DL PARITA 











L' eredità di Ca 


tata da Castelli Carlo 


FML LOL 

















di eredi 


monciui mOFto in tologia 
Vesna 


n 
\malia Jacoluiti per 





di Vicenza 









pe morto in Costa, fu è 


morto in S. Givi] 
di Manzano, fu accettata 














cocco ceceno 










degli Atti amministrati 
di tutto il Veneto, 





fgioni 
sauoderson cont 

lpc interruzic 
ton, il quale lo 
Noo fu appro) 
egli ave 















L'Irlanda si ven 
Inghilterra 












Qot scrisse UD libro 
ralello della rivo 
uluzione francese, 
bia raggiunto la 
rondeunato la Frau 
gus Ripontinva sempre 
acces QiMa da qualche temi 
ione francese s0ud 
Je politiche inglesi 
blterra sepibra dol 
Moio in gran parte 
0 come questa 
Il sigaor Giadsi] 
I ncese, nella sua 
era i meetings 




























x 






quale tutore dei minori Ac 
3 Veroaa. 


i Gr 


rio morto in Cazzano, fu è 





ome assassini, ha 
uio privato nessul 
Chi può unestal 

cono l'acqui 











Iiginio contro i pro 
[No eseguisco 

















RI 


pubblicazioni periodiche 





è. © VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 


1a ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
Hi | per opere è 





coperti 


24047) prio » 


‘4 per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e 
? Circolari, Fnveloppes,: Bollettari e. Modelli vari, Programmi, Fattunt 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, Comparse: conclusion 
Ricorsi e*‘Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
PREZZI di “IMPOSSIBILE CONCORRENZA. 


fe a dd 


Mortuarie, Indirizzi, Intestazion 














| ter, cioè del capo 






l— In Milano, da 4, 
po, Piz Munaite 
i 1h. Venezia da Btta 


SSUNTO 
tti amministrativi 
tto il Venet 


azioni di eredità, 
dità di Valentino gg 


Morto in bologna, 
ta Dorotea Pessoa 


ce 
li per cons 
POpri figli me 


P. N, 84 di Udine) 
De Bon Antonia 

n Castoi, fu accettata di 

Cecilia per conto ed in 

[dei minori suoi figli, 

|P. N. #0 di Belluno.) 


fu aci 
per sè e per conto dei 

gilo minorenne 

V. N, 81 di Vicenza] 


redità di Ferrari Giusep. 
to in Costa, fu accetta 
useppina quale me| 


lel minore suo f- 


N. 74 di Rovigo) 
predita del conte Nicoli] 
hdis morto in S. Giovanui 
lu accettata da Cà- 

pini per conto è 

e del minori suoi tigl. 
pi N. 86 di Vane) 


Lei minori Anto 
Verona) 


suoi figli. 
7 di Verona.) 


oaita di Lorenzi Giusep 


Adele per cont 
ore nuo 


P. N. 77 di Verona) 


qpoclazioni 
n L 97 alunno, 19,50 
et Lao al rimetta, 


; ; 
sa, i L 45 all'anno, 
le sini 10:25 al irimetro; 


rutti gli Statî compresi 
L_60 ab 


brio, 
af dev ‘farsi in Venezia. 


gazzetta si vende a Cent. 1 


VENEZIA 18 APRILE / 


(a wembro della Camera dei comunì di 


‘» ministeriale, I sig. Sauoderson, disse 


Il dieossione del bill di coercizione in li 


Fi, che i pornellisti erano associati a per- 
de risonoscono come assassini. Un de- 
sirtnodese, il! sig. Healy, lo interruppe 


Tigaadolo mentitore, La Camera dei comi 
Mia l'interruttore, approvando con vol 


tpatro 32 la sospensione dalle sue fun: 


tegiolative. 
‘suaderson continuò il suo discors 


x Non fu appro 
i wlbbeoe egli avesse rincarita la dose delli 
‘re, solo perchè egli ritirò le sue espres. 
la a 

derson 
L'irlinda si vendica dell’ oppressione del 
ghiera, introducendo nella vita politie 
gs ie abitudini vei giacobini francesi. Gui 
lot sersse un libro cla: 
lello della rivoluzione inglese e della ri 
dazione fra 


rata sempre, temperata dalle renzioni 
hd qualche tempo i principi della rivolu 
‘ig francese 3000 introdotti nelle costuman: 
‘a piliche inglesi, e la decsdeoza. dell'Io 
‘Altro sembra doverne essere la conseguenza. 


Gì n gran parte per opera dell’ Irlanda, ed 


co come questa si vendica. 


ll signor Gladstone pare ua uomo politico 
l'astese, nella sua ultima maniera. Egli con» 


n i meetings non più come valvole di 
icreza, che danno sfogo al malcontento di 


mi parte della nazione , € come termometro 


| piaione pubblica, ma come base d'ope- 
lioce per imporsi alla Camera ov' è in mi- 


limaza, e al paese che ha eletto testè quella 


nera sppunto ove è in minoranza. 
ll sig, Sauoderson, dicendo che i parnelli 
li è poteva aggiungere i gladstonia: 


Isae sssassini, ha detto ciò che in uu collo: 
pò privato nessuno oserebbe contestare, 

Chi può onestamente negara che quel 
sirticono l'acqua ed il fuoco ai parti 
&l Goserno iu Irlanda, che predicano 


Reso unito in Irlaada, ed è abbastanza re. 
vate l'assassinio di lord Cavendish e di Por: 


ter, ivè del capo del Governo irlandese e del 


uo segretario, ed oggi stesso il telegrafo an 


in un assassinio nuovo, sono assassini, e 


+ APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 


di A. Matthey (*) 
vil 
Questo mormorio aveva pur percosso |' 
'sthio di Juno Cameron, che, ad onta dell' 01 
reale impassibilità sua, 5° 
(he già aveva fatto la siguora d° Orvilliers, 


fminit» da una viva emozione, s' avanzò verso 


Pi porta 


ll duello doveva essere terminato . .. e n'era 
miva ad aonuo- 


ttamente l'esito che gli sì 
te 

— È la voce di Andrea ! esclamò piena 
Ria Teresita, e, più lesta del 
% dimenticando le convenien 

so amore, verso quello che ama 


Ad vota però della rapidità della sua mosse, 
porta s aperse prima ch' ella la raggiungesse, 
ti iturò davanti ad uso straniero, io faccia a 


i fimase | scoocertata. 
Quesio personaggio iucoga 


Miti Dog er: 
Maoaio di Edoardo di Léris. 


na 7, Eibene ! è finito? domandò Juan Came 
sa vee alterata, cereando cogli occhi l'a- 


she 200 vedere. 

— Sì, generale. È finito, ripetè Luigi 
Pryce colla lugubre gravità di par 
Siocei di tutti sian 


la! Bemito soffocato traversò la sala. Ma 
&è Teresita lu sentirono, il primo per 


ata sua commozione, la seconda per la sua 
) Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


\uo 

aurruzioni di un altro deputato irlandese, 
Livo il quale lo chiamò mentitore ostinato 
la sospensione di Sex- 


vero però che le ritirò anche 


co, nel quale fece il 
cese, e spiegò perchè la prima 


ua raggiunto la mela, e la seconda abbia 
‘ainecato la Francia ad una rivoluzione che 


, com. 
tono a fianco di persone che riconoscono 


s988- 
suo contro i proprietari e i loro ageoti e 
seeguiscono, che assassinano i funzionarii del 


Id bruscamente, 


sla 


che Luigi di Noirtier, secondo le 


iti a lui solo. Tutto 


> avero promesso. 
gravissima ... Si temono 


che questi combattono a fianeo dei Parnellisti 
e dei Giadstoniani, | quali si guardano bene di 
eaeciarli dal loro seno ? 

Nulladimeno, il sig. Sauaderson per aver 
detto ciò che tutti sentono vero, è ingiuriato 
alla Camera dei comuni, cogli epiteti di meo 
titore e di vile. Pare che di fronte a eerti av- 
versarii il più sicuro mezzo di essere chiamati 
mealitori « vili, sia quello di dire la verità, e 
di avere il coraggio, oramai difficile, di dirla. 

Infatti si è andata facendo difficile © peri 
colosa la verità per opera di coloro i quali n 
loro soguì di rinnovazione sociale ci andavano 
e vanno ancora promeltendo che la verità sa 
rebbe Negioa, e la menzogna sarebbe ban 
dita. Invece la via della meazogna, della com- 
piacenza cioè a tutte le violenze della piazza, 
è fiorita di rose. Vi si colgono attestati di be- 
nemerenza nazionale e di eroismo e applausi 
e foste. Sono attestati, applausi e feste, che 
. | devono tormentare le coscienze, ma il rumore 
esteriore, in certe anime, soffoca la voce della 
coscienza. È tanto facile e comodo mentire, 
. | mentre è tauto difficile e pericolosa dire la 

verità. Meatitori e vili quelli che la dicono. 
Specchio di verità ed eroi quelli che la va- 
scoadovo, perehè non hanno il coraggio di 
. | dirla! Sono definizioni che si preparano pel 
futuro Dizionario della politica contemporanea. 

Il dispaccio da Londra che ci angunziava 
l’altro giorno questo incidente della Camera 
dei comuni, non conteneva altro che questo. 
- | Della discassione della legge sulla coercizione 
- | il telegrafo non si credette obbligato a farci 
- | conoscere altro che il lato drammatico. Il te 
. | legrafo è così sicuro della frivolezza dei let. 
tori di giornali, che non sente il bisogno nem- 
meno di dissimulare questa convinzione. Non 
da altro che quello che può interessarli. Noa 
dovrebbe imporiar molto che il sig. Healy ab- 
i | bin detto che il sig. Sconderson è un men- 
i | titoree cheilsig. Sexton abbia aggiuuto che è 
un meatitore ostinato ed anche ua vile. Ma il 


telegrafo, della seduta della Camera dei comuni, 
mon ha creduto che sì lettori dovesse iuteres- 


sare altro che questo. I lettori non hanno se 
non i telegrammi che si meritano. Il telegrafo 
in questo modo viene, senza saperlo, ad ia- 
grossare l'atto d'accusa della frivolezza del 
mondo politico contemporaneo. 


el 


ni 


1 uvovi giornali vlficiosi cantano adesso 
le lodi della deliberazione, per la quale il 
nostro Comando in Africa è tolto alla di- 
rezione del Ministero degli affari esteri e sot- 
toposto a quella del Ministero della guerra. 1 
giornali ehe lodano tanto questa deliberazione, 
come se dovesse assicurare | re della 
. | politica coloniale, e difenderla da tutte le ac- 
cuse, dovrebbero però cogliere l' occasione di 
- | confessare che ignoravano prima che di questa 
deliberazione vi fosse bisogno. 


grande sorpresa dell'aspetto 
role, quasi per lei incomprensibili, 
nuto. 

‘Fortunatamente apparve a sua volta Andrea 
Bertin, ch'era rimasto indietro con Aot , 0 
di cui si seotiva la voce per. l'apertura della 


porta. 


inistro, e delle pa 
del nuoro ve- 


È ferito, gravemente ferito ? domandò 
premurosamente Juan Cameron. 

— Sì, gravissimamente, rispose Andrea Bertin. 
_ ‘Dov è? Voglio vederlo, riprese il pro- 
scritto. 

— Chi? Giulio Lacrosse ? 
loardo ...? 


ba ferito 

Eppure, 

maldestro, continuò il siguor di Léris, ch' era 
eatrato ia quel momento. Dopo tutto, grande sa- 
febbe il miu dolore, se gli accadesse disgrazia. 

"Voi vi siete duoque battuti in duello? 
disse infine Teresita, che cominciava a capire di 
che si trattasse. 

mio, sì, cara signora Bertio, ed è 
per ciò che stamani vi ho tolto vostro marito, 
€ ve ne fo le mie scuse. 

Ad un tratto, egli trasali violentemente, ed 
il suo viso divenne di porpora. 

‘Aveva visto Editla, che, per un momento, 
(utti avevano scordata. 

Costei, appoggiata alla spalliera della pol 
trona, sembrava lì Il per isvenire, sebbene sì te- 
Hesse eroicamente per non cadere. 

Dio mio! esclamò; voi siete la !-.. 


p- 
% 


di 


Itarono verso di lei. 


— Sì... pet . E sento delle belle 
cose sul conto vostro! rispose con voce che 
fano mano s'andava rinfrancando. Come! voi 
mabetlete, ed io, una vecchia amica ... d'infan- 

io don ne so fulla! 

Giustamente , replicò Edoarde di Léris 
avvicicandolesi, e stendeadole eon gran rispetto 
la mano. A che serve ioquietare, iautilmente i 
proprii amici? 

"2. Debbo essere molto pallida, diss' ella coa- 
tinuando a sorridere. Alle'pritme ‘parole or ora 
pronunciate... vi eredero morto... Permettete 
Pie mi segga «.. ne ho bisogno ... la sorpresa...» 


di 
she 


nè 
la 





Difatti, essi sce 

bilaot di illecita invasione di potere del suo 

collega della guerra, mandando il famoso di- 

spaccio a Genè. Allora essi urlavano che il 

conte Robilant non avera diritto di bi 

perchè il Comando delle truppe d' Africa di- 
1a dal mioistro della guerra ! Se adesso 

il Ministero ba salvato la colonia, sottraendo 


esteri e ponendolo sotto il Ministero della 
guerra, vuol dire che quei gioraali eredevauo 
allora che la nostra colonia fosse già salva, e 
non vi fosse bisogno più di fare ciò che cre- 
derano fatto. Questo prova che per biasimare 
Robilant, essi non credevano obbligatorio di 
informarsi bene. Che se qualcheduno li imi- 
terà ora contro Crispi, serà stato a buona 


Si anouozia prossima la promulgazione d'ua 
R. Decreto, che modifia quello del 5 novembre 
icernente l'ordinamento del Comando 


to con favore dall’ opiaicue pubblica, se dobbia- 
mo giudicarne dal linguaggio dei giornali, il 
concetto che inspirerelbe queste modificazioni, 
tendenti ad imprimer» all'indirizzo dell’ opera 
governativa nell'Africa più perfetta unità, di 
quella che potevasi avere colle disposizioni del 
Decreto del 1885. 

Sì crede che posa giorare all'opera del 
Governo la dipendenza dei servizii africani dal 
Ministero della guerra, invece che da quello de- 
gli affari esteri. 

L'opione pubblica scorge ora più chiara. 
mente la questione militare nell' Africa, e le dif 
ficoltà, contro le quali, fatalmeate, dobbiamo lot- 
tare, giustificano pienamente il sentimento del 


ioche a noi che possa es- 
sar utile la modificazione, la quale si preanpuo- 
zia nell' ordivamento dei servizii africani. Non 
devesi, però, supporre che ora fosse sotiratta al 
Ministera della zuarra. la campats cha gli è 
dovuta pelle questioni militari africane. Basta 
rileggere i tre primi articoli del Decreto 3 no- 
vembre 1885, per coariacersi del contrario. Ee- 
co i tre articoli : 
« Art. 1. Il comandante superiore io Africa 
ha il comando delle forze di terra e di mare di- 
locate nel Mar Rosso; ed ha la superiore dire- 

le di tuîli i servizii colà costituiti da qual- 

amministrazione essi dipendavo. 

lirizzo da darsi alle que- 

stioni d'ordine generale, la cui soluzione possa 
ia modo qualsiasi influire sulla condotta poli 
ca, il comandaote superiore dipende dal Mini 
stero degli esteri, ed ha a sua disposizione di- 
retta il commissario civile di Massaua, il quale 
fa parte del Comando superiore. 

Riguardo ai varii servizi speciali, il co- 
mandante superiore dipende direttamente dai 
Ministeri cui i servizii stessi fanno capo Le 
proposte del comandaule superiore 0 l 
zioni dei Ministeri, sempre che implichino un 
impiego delle forze militari tale da richiedere 


le 


Ila 
faceva per 
Teresita le era già dal 


me 
Cara mia 
correva alcun risei 
v' essere discreto. 
— Discrelissimo ! aggiunse severamente Luigi 

di Noirtier. 
Si chinò verso Aodrea, e gli disse a bassa 


— Questa signora è molto gentile. Prosen- 
tatemi adunque, ve ne prego. 
Era difficile rifiutargli ciò ebe domandava. 


di Noirtier ; la signora 
d'Orvilliers, Il giovane Noirtier chinò ;la testa, 
come l'abbiam già visto fare con Cameron, ag- 
giuogendo 

— Testimonio dell'egregio mio amico, E- 
doardo di Léris , nella questione d'onore che 
si è terminata sì infelicemeote pel nostro av- 
versario. Ma l'avevo detto al generale... non 
mi sarei mischiato in noo di quegli scontri che 

niscono con una graffiatura. Bisoguava che fosse 
cosa seria, e lo è stata. 

Edilta noo rispose. 

era fatta più calma, intieramente 

jrona di sè stessa, ne' suoi grandi 

cechi turchini, inquieti, si sarebbe lella una 

agire gente, ma marcatissi- 

me, quasi attendesse il resto d'una spiegazione, 
che non volera chiedere. 

Teresita venne in suv soccorso. domandando: 


tu dormivi.... e poi io noo 
... ed un lestimonio de- 


voce 


cere; 
lì re. 
Sepa che s'era sro» 
confesso, un po’ veraci noto. 
— Noa ne menzioi 





cesso verbale, j:* vnppe N virtier. 
— Quale procsso Verbale? diute Lérik 


| ciò eorrisponde 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano co) riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


speciali istruzioni, non potranno aver luogo che 
pel tramite dei Ministeri della guerra o della 
marina, secondo che si tratti di forze terrestri 
© marittime. 

« Art. 3. Le questioni più importanti sono 
trattate dal comandante superiore, il quale per- 


* Per gli al 
amministrativo 0 contal 
lenza si svolge iavece fra i 


il Comando d' Alrica al Ministero degli affari |! singoli capi servizio, ma sempre pel tramite 


del Comando superiore. » 

È chiaro che se la dipendenza diretta del 
Comando superiore è dal Miuistero degli affari 
esteri, non vi è nelle disposizioni di quel Decre 
to alcua pericolo che i Ministeri della guerra e 
della marina sieno esclusi dall’ esercizio della 
loro legittima azione vell' Africa. 

Ciò osserriamo, affiochè non apparisca, co- 
me parrebbe dalle cousiderazioni di qualche gior- 
nale, che si tratti d'una ianovazione di grande 
importanza. 

Il co. Robilant, nella Relazione presentata 
alla Camera dei deputati il 30 giugno 1886, co- 
sì esplicara le attribuzioni del comandaate su- 
periore di Massaua e le condizioni, nelle qui 
quelle attribuzioni si esercitano att 

* Massaua © le sue Gipeudeui 
l'alta direzione del comandante superiore ia A- 

una colonia ammiu pa 

proprio, separato da quello dell 
nistrazioni dello Stato. 

« Le attribuzioni del Comando superiore in 
Africa sono determinate dal Decreto reale del 8 
novembre 1885. Oltre al comando delle forze 
di terra e di mare, costituenti i presidi e le 
stazioni nel Mar Rosso, egli ha la suprema di 
rezione di tulti i servizii civili nei territorii da 
noi oceupali, compreso quelio di Assab. 

« Il comandate superiore riscuote le entrate 
e paga le spese di tutti i servizii civili. Nel bi- 
laocio per l'esercizio 1886 87, è prevista un’ en- 
trata di L. 673,000, di fronte ad una spesa di 
L. 299,344 per stipendii al ale e spese 
d'amministrazione civile; il residuo disponibile, 
in L. 383, 656, è consacrato ad opere pubbli 
che € ad altre ‘spese straordinarie. 

Fia dal primo momento della nostra oc- 
cupazione, al comando delle truppe venne og- 
giuato un funzionario consolare con le attribu 
zioni di commissario civile. Questi, per l'art. 2 
del suddetto Decreto del 5 novembre 1885, pa 
3 sotto la dipendenza diretta del comandante 
superiore, ed il suo ufficio si è ora trasfo 


ia segretario per gli 

e gli affari indigeni, una specie di sottopre 
fetto e di sindaco, tratta gli affari politici della 
colonia, non che quelli municipali di Massaua e 
sue dipendenze ; ha la sorveglianza sulle moschee, 
sui beni religiosi, sullo stato civile musulmai 

è in relazione coi naib e cogli sceic dei villaggi 
ed è ufficiale di stato civile pei cristiani. 

« Masssua conta ua Ufficio di dogana, di 
posta, di capitaneria di porto e sanità marit 
fina.» 

Non sappiamo se il Decreto presnnuoziato 
sancirà altre innovazioni nell’ ordinamento at 
tuale; e ci riserviamo di esamioario , anche io 
rapporto alle questioni politiche , le quali pos 
sono essere, nell' Africa, gravi e importanti, 
quanto e più delle mil 

In massima, specialmente dopo i fatti che 
succedettero, noi approriamo il concetto del 
nuoro Decrelo, specialmente se tenda a dar sem- 
pre maggior energia all’azione militare nell' A- 
frica; ma raccomandiamo mente al Governo 

— 11 processo verbale, che è debito dei te- 
atimonii di redigere e di fur pubblicare nei gior- 
nali... sottoscritto da loro. 


sprai 


meno 

insieme la relazione, 
Luigi di Noirtier 

doardo. 


me ua attore nelle scene à sensation, compreo- 
do i vostri scrupoli e le vostre esitazioni. Voi 
potete contare su di me. Si tratta dell'onore di 
una donna. Ella non sarà compromessa. 

Useì, seguito da Andrea. 

-l e d'una donna! disse con som 
ma sorpresa Teresita. 

— Gia! Eccomi obbligato a dir tutto, re- 
plieò vivameote Edoardo di Léris, col suo fono 

iù leggiero ed iudirissandosi specialmente ad 

ta che lo guardava senza ua gesto, senza un 
motto. Queste signore mi scusino ... Sapranno 
che sono ua cattivo soggetto... Chieggo tutta 
la loro indulgeoza. 

— Oh! noi non vo 


greto ... @ poichè son gio- 
vane, come lo è pure la donna in questione ... © 
poichè Noirtier lo racconterà a tutti, preferisco 
Seusarmi da me stesso. 

"° Vi ascoltiamo, disse allora la _ signora 


°° \ mico mio, gli disse soleonemeate, co- | 


e li risi ela quarta 
Agia i pier 


ina can. 
pure nella 


e potrà far 
facilitazione. Taserzioni _gella 
pagina cent. 50 alla lines 

Lo inserzioni si ricevono sole nel nostre 
Ufficio è si pagano antimpatameote. 

Da foglio separato vale cani. 10. | fo- 

‘arretrati 0 di prova cont, 98 
Jezzo foglio (cent, È. Le lntiera è 
soeglumo devono ssare ulfrancito 


di non perder di vista il lato politico della que- 
stione coloniale. 5 È 
E indispensabile pr. occuparsi costantemente, 
così dei pericoli militari come dei pericoli po» 
litici; e noi non abbiamo bisoguo di spiegarel 
più chiaramente, perchè siamo convinti che, 
I Mioistero della guerra, come a quello de 
esteri, s' latenderanno le necessita, alle 
quali alludiamo. 
La questione afrieuna è politi 
fioanziaria. 
$i riordinino i servizi in modo energico, 
onde l' azione militare sì svolga rapida, sicura, 
efficace; ma noo sì trascuri la parte. politica 
stero della guerra e quel. 
‘edano concordi costane 


militore, 


va è militare : ecco ciò 
che si richiede nell’ Africa. 
‘ano © grano. 
Leggesi nella Sentinella Bresciana : 
Seguita a combattersi la lotta fra liberisti, 
protezionisti e compensatori il dazio sui 
reali. È un fatto, comunque | che 
l'idea di compensare con un dazio sui prodotti 
l 


cateri la ecc 
coltura nostrale, 


i ed 
beristi coi loro dogmi 
dimostra fallaci. 

Tutto, in economia come in politica, è sog- 
getto a deviazioni ; la linea retta iu nati 
ve il J, S. Mill, non esiste ; tutto è conti 
e mutevole. fi, per pio, certo che i prezzi 
del grano e quelli del pane non corrispondono 
esattamente, e che l’affermare che il rincarimento 
del grano per effetto del dazio farebbe paga 
più caro il pane, è una proposizione troppo 
soluta. 

Speculativamente, la cosa «i comprende con 
un po'di riflessione soltanto. Il grano per di- 
ventar pane, deve passare per le monì del mu- 
guaio prima e del fornaio dipoi. Per il solo 
fatto della loro esistenzi esti due esseri 
termedi 
poichè tutte le tasse ch' essi pagano, e sono 

te, e tutle le spese che incontrano, 
lissime secondo i 
diversi paesi, 
pane. 

Ecco una picrola statistie 
ce in Francia in questi giorni 
Nel 1859 il grano 

» 1878 
» 1883 

» 1888 

» 1886» + 2195; 

Questa piccola tabella dice tutto; il grano 
non è mai stato così a buon prezzo come nel 
4883, quando costava 49 franchi; e il pane 

ea quasi raddoppiato di prezzo in confronto 
del 1859, nel qual anno il frumento era abbe- 
pra caro: 22,36. 

Il grano fu lp caro ancora nel 1875, 

quando valeva 24,86; ebbene: il pane si pogò 

lora 33 centesimi, ossia tre centesimi meno 
che non quando, nel 1883, il grauo discese a 19 
franchi. 

Il lettore potrà 





suo piacimento moltipli- 
care questi raffro vedrà che il fatto eco- 
nomico della nessuna corrispondenza che pi 
fra prezzo del grano e prezzo del pane non 
può in buona fede essere risocato in dubbio da 
nessuno. 
———————————————__@_ 
arrischiato la vita, e forse ucciso un compagoo ? 
l'Avete fatto malissimo. E non vi dovrei più rive- 
| dere. 
| Nonostanta l'apparente ser 
arole, la voce della signora d’ Orvilli 
| assai dol, ed i su0i occhi non esprim 
alcuna indignazione. 


ta di queste 
a 


meron, 
ditta. 

L vi perdoneremmo, credo, anche un de- 
litto, tanto siam lieti di vedervi incolume, disse 
| Teresita sorridendo. 
| Editta s'era alzata. 
| — Gi lasci? chiese Teresila. 
| — sì, carina. È tardi. Arrivederci fra bre 

trovare... parleremo liberamente 
Je ci riguarda. 
icind a Cameron. 
ignore, non oso dire che ci sono tutte 
le domeniche ... chè temo che non ne approfit- 
tiate... Eppure sarei lietissima di rivedersi. 

‘So, o signora, che vi debbo ringraziare 
dell' affetto vostro per mia sorella. Non appena 
mi sarà possibile, adempirò con gioia questo 
dovere. 

— Sigoor di Leris, aggiunse la signora 
d' Orvilliers, acconsentite ad offrirmi il vostro 
braccio sino 
4 rimproverarri. 

Edoardo le obbedì premurosamente. 
— Arrivederci fra breve, disse al suo ami- 
co, dopo salutata la signora Berlio. 

Varcate le soglie della casa, Editta, con voce 
bassa e straordinariamente commossa, gli disse © 

— Vi siete battuto per me? 

— Sì, e ve ne dò subito la spiegazione. 

(Continua) 


ve: vienmi 
di quello 





Sarebbe troppo lungo esaminare e registra- 
re tutte le cause che coacorrono a determinare 
queste disparità ; noo ultima quella del mono 
polio costituitosi dappertutto fra i fabbrieatori 
del pane, il quale rende la teoria liberista 
della coscorrenza, che bbe essere la gua 
reotigia e la tulela degl interessi dei consu- 
matori. 

Sì; anche questa della concorrenza è una 
delle isato utopie onde il libero scambio al Pa, 
sce. Emo iulalti suppone la piena lil el 
mercato e la gara ira | rivenditori per altirare 

tà i clienti medisote i bassi pressi. lu pratica 
ro che ia alcune manifat 
ture di necessità secondaria, weulre nei geoeri 
di prima necessità regna dappertutto una idea 
tità di pressi ci inirabile, se nou 
fosse il frutto di ua vero e proprio monopolio, 
ottenuto mediante Ja tacita, ma non meno 
salda lega fra i botteg 

Hi grano ribassa di prezzo e il pane eresce; 

eceo un fatto verificatosi bene spesso non solo 


lache ia Italia. Che importa | 
do Praocie, mo aoche jo Halle, Ci = 


ri 
posa, quendo invece vai molto il pane ? 
————————+6 


Fu distribuito ai del 
getto di legzo, preseatato alla 
marzo dai minisiri delle Qaana pori pub 
Blici e d'agricoltura, industria è commercio : 

Art dla aggiuuta alle lire 300,000 prele- | 

‘dal fondo di riserva delle spese imprevvisi 
con R. Decreto del 1° marzo 1887, N. 4353 se- | 

1a la spesa di altre L 
i dauneggiati dai terre. | 
1887 nei Comuni delle | 
Provincie di Geuo 
uesta somma 
atraoSiioaria dello siato di previsione della spe- 
sa del Ministero dell'interno, per metà sulla 
competeza dell'esercizio bmunziario 1886-87, e | 
metà sulla competenza deli’ esercizio # 
stituendosi ua capitolo apposito 1_* Soc 
Janeggiati dai terremoti del 23 feb- 
4887 nei Comuni delle Proviucie di Ge- 
nova e Porto Maurizio. 
Art. 2. È data facolta al Governo del 
tn 


quinquennio correnti 
od ia parte le rate non pagi 


dis articolo seguente. 

Part. 4 Par gli effet. dell'esenzione dellai- 
tiva della imposta sui fabbricati si procedera, | 
nel termine di due mesi dalla pubblicazione di | 
questa legge, ato dei fabbricati di 
strutti © resi iu tulto od iu parte inabitabili od 
inadatti al loro uso per necessità di straordi- | 
narie riparazioni. 

e per i fabbricati | 
straordinariamente riparati, la imposta comi 
cerà a decorrere due anni dopo che il fabbri | 
cato sarà divenuto atto all'uso o all'abita 
sione, Li 
neggiati dai terremoti 
reute anno, la esazione della 
per le quote scadute e non pagate del 1887, non 
che per le successive rate dell'anvo medesimo 
0 per i tre primi bimestri dell'anno 4888. | 
L'ammoatare dell'imposta, della quale viene | 
come sopra sospesa l'esazione, sarà ripartito ju 
diciotto rate, che verranno aggiunte per w 


per | 
Î 


due mesi dalla pubblicazione di questa legge, 
scheda di rettifica dei rispettivi redditi, applica. 
bile anche a quelli già accertati per l'anno cor- 
rente. 

Art. 5. È accordi Comuni, qualuagu 
gia il numero bit 
fare, entro il termine di sei m 
golatore con le norme prescritte 
86, 87 cd 88 della legge 25 giuguo 1865 sulle 
espropi li a causa di utilita pubblic: 

Le espropriazioni, nei limiti del piano re- 
golatore, deliberate dal Coosiglio comunale ed 
approvate dalla Deputazione proviuciale, sono 

‘ato di pubblica utilità, dovranno el- 
fettuarsi nel termine di cioque anni dal gioruo 
della loro approvazione. 

Art. 6. | diritti spettanti allo Stato sulle 

costruite a sue spese nei paesi dan. 
ggiati dai terremoti sono ceduti ai rispett 
Comuni 

Arl. 7. Con regolamento, da approvarsi per 
Decreto reale entro tre mesi dalla pubblicazione 
della presente legge, il Governo determinerà le 
uorme di costruzione e di restauro riconosciute 
necessarie per la sicurezza degli edifizii nei Co- 
muoi danneggiati. 

Art. 8, La Cassa dei depositi e prestiti è 
autorizzata a fare nel triennio 1887 88 89, per 

imma complessiva di lire 40,000,000, pre 

lie duo Proriucie ed al Comui 
nell'interesse delle opere pio e di allri eati 
morali riconosciuti, allo scopo esclusivo di abi- 
litarli a ricostituire o riparare i loro edifizii 
dacueggiati dai terremoti. 

L'estinzione di tali prestiti avrà luogo per 
annualità in un periodo di 25 anni. 

L'iateresse dei prestiti sarà del 3.50 per 
cento. 


anni l'angualità, com 

imortamento, sarà cor- 

risposta alla Cassa dei depositi e prestiti me- 

diante assegnazione da farsi nello stato di pre: 
ione della spesa del Ministero del tesoro. 

Conseguentemente le Proviazie è î Comuni 
saranno esonerati dal rilasciare le delega 

sugli esattori delle imposte. siva 

Per i rimanenti 20 


lle sovrimposte, una parte della an. 
mualità corrispondente al 2.74 per cento, rima: 
mendo a carico del bilancio dello Stato la dif. 
ferenza a compimento dell' annualità intera do- 
vuta alla Cassa dei depositi @ prest 

Art. 9. Sarà staoziata nel bilancio dello 
Stato una somma anoua di lire 1,000,000 per 
veaticinque anoi, a titolo di contributo dello 
Stato per la ricostruzione e riparazione dei fab 
bricati d' ogui natura non appartenenti alle Pro- 
vincie e ai Comuni, distrutti o resi ia tulto od 
ia parte inabitabili, od inadatti al loro uso, dai 
terremoti del 23 febbraio 1887. 


Questa somasa sarà ripertita la proporsio» 





| positi e presti 


no dei danni e dei bisogni dei proprietari dan- 
neggiati, agli scopi segueoti 
1. Di procurare iso alla concorrenza di 
lire 20,000,000 anticipazioni iu conto corren'e 
senza interesse a carico del suvi 
nuto, per.5 anni ù 
"2 Di trasformare al termine del quiaquen 
ui sopra accennate per identica 
li eventuali rimborsi fotti dal 
foadiarii da estiuguersi iu 
venti auvi mediante annualità, compreadenti 
che l'ammworiameato, nou superiori al 2.74 per 
cento se il sovreuuto ba accettato il pagamento 
ia cartelle fondiarie, € nou superiori al 280 se 
leuuto avrà preferito il pagamento iu eon- 


Di procurare mutui fondiarii, entro il 
primo quiaqueunio, per quella parte che potra 
rimanere di le delia suddetta somma di 
tire 20,000 quei danneggiati, è quali non 

essero profittato della facolta di ottenere l'au 
ticipazione. 
Art. 10. Con regolamenti 


Deereto reale, saranno stabiliti i termi 


cipio e al 
e riparazione dei fabbricati. 

Art. {1. Le iscrizioni ipotecarie che verrau 
no prese a garaozia delle noticipazioni e dei 
mutui fondiari, di cui uell 
priorità sopra ogni 
preesistente. 

editori 
prenderà la priorita quella stabiliti 
ipazioni @ dei mutui evate' d 
presente legge, dovrà essere dai proprielarii no- 
lificata la domanda dell’ anticipazione, alla quale 
i credi ii avraono diritto di opporsi 


se la somma domaudata eccedesse la spesa ne: 
ella 


ipolecarie, von si curassero 
ricostruzione 0 alle ripa 
decorrenti, VI cremitore ipotecario, previo | 
verranno prescritte 
di valersi delle 
presente legge per eseguire 
lune © le ripara» 


Uguale usufruttuario in 
di negligenza da parte det propri 9 
Art, 12. La somma annua stauziata 


caso 


tale ed accessori. 
13. Gl' Istituti sorvento: 

citano credito foodiario, 
compie le razioni, di ei 
legge, derogaodosi per ess alle disposizioni della 
legge 22 febbraio 1885, N. 29: 

Art. 14. Le Proriucie ed i Comuni ai quali, 
n conseguenza delle disposizioni di questa legge 


| relativa alla esonerazione e sospaasione d''impo- 


ste, venissero a mancare i mezzi necessarii per 
prorvedere alle spese obbligatorie, saraono au 
torizzati chiedere a mutuo alla Cassa dei de- 
a norma della sua legge orga- 


te, le Provincie ed 
interesse del quattro 
le del capitale sara fatta 
per annual nciare dal 1° gennaio 
1393 
Art. 18. I contratti per le anticipa: 
conto correule ipotecario e per i mutui 
juoque wature, anche per quanto riguarda gi' l- 
ituti di eredito fondiario , fatti in dipendenza 
di questa legge, alle Pro 
cati morali ed ai 


Le ipoteche 
eoatratli saranno eseati dalle tasse ipotecarie @ 
dagli emolumenti dei conservatori. 

I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, 
le veridiche, i certificati ipoteearii e tutti gli atti 
che possono occorrere alla esecuzione della pre 
sente legge, anche per comprovare la proprietà, 
la libertà ed il valore deg! 

stesi io 

temente da pubblici ulfici 

Con Decreti reali sarà pubblic 

l'eleaco dei Comuni danneggiati, ai quali si ap. 
plicherauno le disposizioni della presente logge, 
€ si provvedera pure all' approvazione e rego» 
lamenti per l'esecuzione delle disposisior 
desime. 

Art. 47. Una Commissione di dodiei mem- 
bri, nominsia con Decreto reale sulla proposta 
dei ministri dell' interno, delle. fi dei la: 


rà parere sulle proposte di Decreti 

sui regolamenti di cui agli art. 7, 10, 
Al è 16 della preseote legge, nonchè sul ripario 
del sussidio e sui mutui alle Provincie, ai Co 
muoi, agli Euti morali e aì privati. 

Essa inoitre avrà facolla di proporre al 
Goveruo tutto ciò terà opportune per 
la migliore applicazione della preseote legge. 

Art. 18, È autoriszata la spesa di 200,000 lire, 

nello stato di previsione del Mi 

ero dell' interno per l' esercizio finanziario 

1386 87 per soccorsi ai damneggiati dal teres- 
moto nei Comuni della Pro Cuneo. 

Di questi Comuni sarà pubblicato l' elenco 
per regio Decreto. 

Ecco la conelusioge della Relazione mini- 
steriale che precede il progetto di legge : 

Se piacerà al Parlamento, come noi vi 

somandiamo, approvare con patriotti- 
ca sollecitudine il preseote disegno di legge, s- 
appresterà notevole riparo ai gravissimi danni 
solferti dalla Liguria io conseguenza dei terrei 
moti, che lanto commossero lulta quaota la na- 
zione. 

Mentre noi riteniamo che i provvedimenti 
da go proposti sieo "ia_corrispradenta. degli 
eccezionali bisogoi finora acceriali, ci sembra 

luno avvertire sd ua tempo che l' onere 
incontro per essi la pubblica finanza non 
e tao che possa repularsi eccessivo. 
. abblamo avvertito come una non 
piccola della. somma che sì icriverà. scava! 
meule io bilaneio ma per tornare all' erario sot- 
to forma d'imposta, e gome, del rimanente, tutta 
questa legge miri è | penptertae 0 a rarrimare 
cespiti sicurame: luttivi d' imposta 
delle più operose regioni d'lutia ai 

Noi altidiamo ai senno ed al cuore dei rap. 
presentauti della nazione questo provvedimento, 
€ siamo certi che îl voto dei rappresentanti del: 
la nazione sarà tale, che dimostrerà una volta 
di più come lo Siato italiano, se pon ha esita. 
to nel chiedere si suoi cittadici i più duri sa. 


erifizii nei momesti critici 

però meno sollecito nel veoire ia loro 
quando sono colpiti da una grande e 
ventura. 


e —_—_—"—————_ 


ITALIA 


pro 
© 1 primi sintomi 
Telegrafano da Roma 16 alla Gassetta del 


abolizione dei 
decimi dell'imposta fondiaria; | aumento 
Mio: ll rimaneggiamento delle tas 
la riforma della tassa 
sulla fabbrica: 
| progetto sarà 
la seduta di lunedì « forse contemporanesmeni 
il ministro delle finanze domaudera I° immedii 
applicazione degli aumenti del dazio sui cereali 
e sul petrolio. L'opposizione ai provvedimenti 
fivaoziarii sara vivissima, però si crede che il 
\p era approvato con una maggioranza 
di circa 100 voti. 
| La Riforma, ragionando della situazione 
| parlamentare, invita i deputati ad appoggiare o 
| a combattere subito il Ministero sui suo pro- 
| gramma, perchè sarebbe un errore il creare una 
situazione incerta ed equivoca. |l gioraale del 
| l'oa. Crispi diebiara ch' 


isa malcontenta e disgregeta. 

La Tribuna pubblica ua articolo del depu- 
tato Bovio, il quale dice che il mivistro Crispi 
deve rei 


| gio 


tazio: 
uomo e un 


con la sorrimpos 
medio dei nello 
i y venne 
modificato radicalmente ; la_Commssione pro 
| poue alla Camera il seguente articolo: 
Le Provincie di cui ell'art. 50 della legge 

1* marzo 186, che prim di detta legge non 
avevano ecceduto insieme si Comuni il limite 
legale dei cento centesimi addizionali 


nale e quella dei Comuni: L'eccedenza al'a m 

dia triennale di cui all'art. 52 della legge 1° 

marzo 1886 deve intende»si per eccesenza alla 

media della sovrimposta ehe risulta dall’ appli. 

cezione dei ceolesimi stemi. 

Piroseafi postali delle lince tedesche 
a Gens: 

Telegrafano da Rome 16 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Il Popolo Romano b un dispace 
lino, in cui si aununzia che gli armatori di 
Brema in uva relazione, h quale sara letta nel- 
|’ Aftomblea Goncraledi:loncdì, sosteteno che 
nell’ interesse del commereto tedesco occorre che 
i piroscafi postali delle linee tedesche, sovven- 

di 


lazione esprime la Siucia che il Gorerno asse 


clericale la Voce della Verità, pur 
iu parte, le idee esposte dal To- 

scanelli in una lettera all'Opi 

jone dell’ Ita 

lettera stessa : 

lo questa lettera ;l deputato Toscanelli, 
dopo una serie di considerazioni sulle condi» 
moni del Papato rispetto al Go 
rispetto alla legge delle guarantigie 
guo del Pontefice e del clero ecc. evachiude : 

« Io credo ehe se si riconuscesse che il 
Capo supremo della Chiesa cattolica è Sovrano 
di diritto e di fatto nel Vaticano, e fossero date 


È sì avreb- 
be una Roma profana, ed una Roma sacra, ed 
i Sovrani esteri, veneodo a Iuma, visiterebbero 
ambedue i Sovrani. Riteogo che quanto propon- 
g0 non sia ripristinare il potere temporale, ma 
modificare quello che oggi esiste, e che giusti 
ca il Pontefice che ne parla, senza determioar- 
ne l'entita. In questo modo, che ben poco 
tererebbe lo stato attuale per quauto riguarda 
il Governo nostro, e molto mighurerebbe quello 
della Chiesa uuiversale caltolica, oltre la Re- 
pubblica di San M 


imusensi vaotaggi. 
Une scontro col Debeh. 

Telegralano da Roma 47 al Corriere della 
Sera 

‘anzoi scrive da Massaua, ia data del 2 
aprile, prima cioè della sua espulsione: 

* Îl 27 marzo, verso mezzauolte , |’ undi- 
cesima compaguia dell'ottavo bersaglieri , con- 
dolla dal capitano Radicali di Marmorito Edoar- 
do, partiva verso Ghedan, residenza ordinaria 
del Debeb. i vi partiva 000 guidata, ma istruita, 
da uu uomo che avera di farci dare 

il Debeb. Siccome l' informatore ave- 
detto al comando d' Arkiko che il Debeb 

a seco solo 50 gregarii, si credelle più che 
sufficiente una compaguia per 


stare al campo. | cuochi, i camerieri del club 

degli ufficiali, gli operai, benchè invitati a re- 

alare, avevano esplicitamente dichiarato: + per 

para a piazza d'armi so seri per ht 
siamo € Dbeole i namo 

tire colla nostra compegala. » Malgrado I° ordie 





preferibile una mag | 
li | gioranza piccola ma fida e compatta, ad une mag- 


da Ber | 


‘com. | grado con puati 40, bersagli 5: si 


ne ricevuto erano riusciti porsi nel rango tulti 


coi eooricati era alle testa della colse. sa) 
el giunse co 
i è 15 chilometri Sud-Ovest 
barbiere Andreoli, Melbobene b: 
ola, 902 vallal jusa , 10cassal@, 


© che si pro- 
ga ira una infiuità di alture, delle 


li gli 
Lo hi 


A quell ora, 
rebbe stato im 
imboscata sare 
ciò i soldati si fermamo e dormono 
o di sentinelle. 

joque e mezzo del 28 tulli sono in 
pi nno a gara 
a chi sale più i 
prima il nemici 
quale si svaoza faceodo difesa 
ogui cespuglio. Non si vede il nemieo, 
jodovina. 
i L'avanguardia mantiene una piccola puota 
che sd uu certo momento segoala la presenza 
degli assaortivi (oggi alleati del Debeb) che non 
fanno fuoco. Appena mostratisi spariscono. | 
nostri dell’ avanguardia si spiogono con maggior 
ealore; la voce che il nemico è presente passa 
dalla testa alla coda. « Finalmente! » dicono 
tutti, ma la nou sono possibili cariche alla ba- 
ioneità; la tutto è asperità, sorpresa. I nostri 
continuavo ad evanzare. 

« Ad ua tratto, una salva di 400 fucili 
accoglie l' avanguardia passata appena la sua 
puota. ll fuoco parte da Sib'oltura i 200. metri, 


a 200 metri di distanza, ma i poiettili male | 


juoto. La punta si piega allora 
plotone d'esploratori, ed il ploloue alla sua 


volta si riunisce al grosso della compagnia. Il | 


Lomastro Carlo, napoletano, è ferito 
attraversa la coscia. Sono legge! 
due. basci buzuc. 


| delia terra che i nostri non possono 
che quasi a casaccio. la questo momento cade il 
bersagliere Barberi Giovanui del distretto di 
Novara. La palla lo colpisce alla spalla sinistra, 
la periora da parte a parte ed esce sotto l'a- 
acella destra. Sono le sette e un quarto; il 
| fuoco cessa. Il Debeb si è ritirato. Le sue per- 
possono calcolare, perchè i caduti 
dagli Abissini portali via del compo 
1 morti non sono certo meno di 
quattro, ma nulla si sa dei feriti. 

* Îl fuoco, calmo per parte nustra e furioso 
per parte del Debeb, era durato un'ora e mezzo. 
La compaguia del Radicali, dopo essersi 
curata che il nemico era scomparso, lasciò il 
| luogo del combattimento e si avsiò per Arkiko, 

dove giunse verso le 11 aut. Il bersaglieri Bar 
deri appena accompagnato all’ Ospedale morì 
chiamaudo per due o tre volte : Mamma, mamma ; 

* La colonua del Debeb era di 400 uomini. 
La condotta dei nostri fu mirabile. » 


| FRANCIA 


Lo selssure dei bonapartisti, 
retegrutauu da Brusselles 10 al Corriere 

della Sera 
I 


oori Loqueyssie e Robert Mitchell 
hanno presentato al principe Vittorio, figlio del 
principe Girolamo Napoleone, un indirizzo fir- 
mato da 4200 imperialisti della Senna, i quali 
rifiutano di continuare l' unione conservatrice 
coi realisti, e vozliono che il partito imperia 
lista si affermi ed operi per proprio conto. 
AMERICA. 
STATI UNITI 

Trasporto della di Linecin. 

Telegrafaco da Loadra 46 al Corriere della 
Sera: 

Da Filadelfia telegrano al Times, che la 
spoglia di Lineolu, che, da anni, era lenula na- 
scosta a West Springfield, nello Stato dell’ lilinese 
(Stati Uniti), per t 
sepolcro, è stata 

(Lincoln fu as! 
tou, il 15 aprile 


Notizie cittadine 


Venezia 18 aprile 


Monumento a VI Emanuele. 
— Questa mattia, col treno delle 10 proveniente 
da Koma, arri Venezia la statua equestre 
per il monumento a Vittorio Emanuele, 

Procedeltero subito le operazioni pel tra- 
sporto sul luogo, € alle ore 
mo il colossale 
cina della ferrovia, e un grosso manipolo d'uo- 
wini affaccendato pel collocamento nella peata. 

Alla Stazione erano presenti lo scultore Et- 
tore Ferrari ed il Dorigo. 

La statua oggi stesso sarà trasportata sul 
luogo e forse dopo domani verrà innalzata. leri 
fu posto lo il grande masso di granito del 
peso di vltre £0 tonnellate sopra del quale 
lua equestre deve posare. 

Tiro a Segno. — leri, 17 aprile, ebbe 
luogo l'esercitazione pralica della lezione 4* di 
tiro ordinario, e si consumarono 2800 cartucce. 
Terminata l'esercitazione ordinarie, ebbe luogo 
la 1* gara domenicale con 16 tiratori, € si ebbe 
il risultato segueote : 

4* premio. Medaglia d' argento di primo gra- 

x Sig! Vianello Natale, con' punti 996, desse: 
li otto. 

2* premio. Medaglia di bronzo di primo gra- 
do: sig. Bernardi eav. Silvio, con punti $28, 
bersagli olto. 

lella seconda gara domenicale speciale pei 
non premiati, si ebbe il risultato seguente, su 
numero sette liratori : 

Premio unico. Medaglia di bronso di primo 

Pasqualin 
Adriano. 


Nell' esercitazione del giorno 10 corr. ess 
gui la miglior lezione il socio Boccanegra Lo. 
reuso, con puati 15, bersagli 5. 
Uitimata la ripresa dei mattino, i signori 
commissari di vigilanza offrirono le insegne di 
cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia, al 
capitano Francescoui, direttore del Tiro. 

Asili nottarat. — leri abbiamo \acceo- 
malo a due dei piu generosi offerenti 

erano presenti alla cerimonie inaugurale. Sap. 
piamo benissimo che ve ne sono degli altri, per 


qui a il pino cp ie 00 e 





* doni ia oro fino e con boretiie purv tg je 
"h 


per tutti pubblicheremo le liste che il Cina 
ci 


ierd. 

La Società del gaz, per esempi, ,, 
pure, crediamo, colla introduzione W € 
azione d ma DOD accenbatio 
GOSGIAIDO Sapere luki 
precisione, ‘sto aspeltiamo ke }jy, 

Nomioammo alcuui Offerenli, ripetian 
chè erano tra i present " 


gara (Seri 
| ruoli organici d 
IM 
del sig. Antouio Puuter, 
la bandiera della Societa 


Tabella d 

condo la leggi 

P cH 
Scuola nautica 

» Dei capita 

seni struttori na 


è 6 
vo iu OrO fino lo siemur 


rigione, cioè uu acquila cun dietto i 
the posa su fucili incrociati. L'asta è 1g" 


Che Bleu con lancia al vertice, con napo" 


ppi e 


vorate a spira. | mastri azzurri portano, i 


tt 
scritta, due stemmi : quello di Casa Sane." 


Sotai 


veramente rica £ 
boratorio di 
e altri lavori albui del sig. Punter meri 
1 

mesiamo. — L'editore Merlo di Ven, 
bblicato la seconda edizione della” ra 

fatta dal dolt. Cesare Musatti dei modi ‘4 

in dialetto veneziano, coi quali è espremo 1g 

materno, Il libretto è intitolato appunto : L' {x 

materno nei dial 

corretta ed aumentata. — Veuve, 

cora, 1887 


Pi 
lo teenico « Gi 
ioni : Fisico-mat] 
‘li soministrazioni 
denza 
mica genera 


+ = Il Consiglio 45 ola organica © re 


O Veneto rende da 
grazie al Consiglio d' Amministraziave celate 
ca Veneta per le L. 100 disposte a favore 
Pia causa i 


pom putisteria e rai) 

vata 

seg 

sestrico © di np 

sali e architettoni 
tistica] 


ornamentali 


soccorso delle Guide patentate di Venez 
a presideote onora! 
Domenico, vice presidente il siguor Luigi Ny 
più, eleggeva consiglieri Ferdinando Bacc 
suseppe De' Nobili, quest'ultimo coll’ inca 
di esattore ; ed il siguor Dario Carabbi 1a] 
ere. La Società si riservava di fare la uu 
del presidente effettivo in altra sedule. | 
inoltre sd unanimità di inviare una letm 
sigoor Gustavo Mayrargues, de 
dolente di dover accettare le dimissioni, risp 
ziandolo per la boutà avula verso il sodala 
e pregandolo di restare socio Onorario, è di 
teggere sempre l'andamento di essa cui suo ix 
e consigli. 
Dietro proposta dei socii Maurizio Lis, 
nbera e Ferdinaodo Baccorich, furouo aci fig 
i signori Ruf, di Mila | 
Fanni nob. De Gregori, di qui, e si ord 
di spedire agli stessi riagraziamenti e dipion 
Ira domnesea. — leri, per (utili ma 
certa M. Amalia, venuta a diverbio cor T.1 
nell’ impeto dell'ira scagliò nel viso dell'anef 
sario una bott producendogli una coou»] 
ne all’ occhio o, dici 
giorni. — (B. della @.) 


venti dì diritto 
amministrativo 


fuca elementare e 
nica idraulica 
tere italiane 
tere italiane 
ingua francesi 
ingua tedese: 
atematiche £ 
ria (sezione agri 
atematiche © ge 
2° biennio 
lria generale (bot 


graria ed estimo 
sstruzioni e disei 


liga (e 
segno topografica 
uve esercitazioni 
iligratia 

jemeoti di logica 
ia (losegnomevti] 
i straordinari 


U 
Istituto tecnico 


: Fisico-matem 
ra, di ammini 


M. la Regina 
© la Società di storia @plomatie:. 


Mesi fa, fu fondata a Parigi una Sorini] 
matiea. Il pensiero della sua fu) 
ulo ad UO grappo piuttosto ris 

persone, preoccapate dail' idea di dare più 
sioue agli sforzi sinora isolati di chi scr 
storia diplomatica passata, come di chi prep 
la storia diplomatica futura ; oguuno copise dl 
vogliamo dire gii eruditi ed i diplomati 

Nel mese di maggio 1886 erano iu cis 

nei primi giorni del 1887 erano piu di 15 
il loro numero va sempre crescendo, Hanos ft 
mato un club, 0 una Società h JV] 


ica. 

idenza 

tere italione 

Here ital;ane 

ugua francese 

ngua tedesca. 
generale e cd 

onomia politica, s 

la finavza 

ritto, legislazione 


00 semplici c 
zioni ai rappresentanti dei due eleme 

vati, e che, per cimeotare la loro unio 

di altualita, dovevano trarne un compo d'a 
comune. 

L'organo desiderato fu trovato, ei té 
dal 1° di gennaio 1887 iu poi, sotto la ivo 
della Revue d'histoire diplomatique. (4 {x 
in 8° di circa 160 pagine oguuna, Paris, È 
ato Leroux editeur, 28, rue Bon: val 
rivista, della quale furono già siampati iu %) 
scicoli iuteressaulissimi, conta urlicoli di i 

documenti, resocoati, usa cruna 
utorgo a tutte le opere, le qu 
occuparsi direttamente della storia del 
vi banuo qualche rapporto 

L'attuale presidenza della Società di #1) 
diplomatica è composta del duca di bol 
membro dell’ Accadernia francese, ei ha pe” 
gretario generale il sig. R. de Maulde della È 

el Consiglio d' amministra: 
seguenti: Burone dA 
il prof. Frauk, del Collège de Frauce 
chese de Gabriac, già ambasciatore a Row 
conte d'Harcourt, già ambasciatore a Ber 
i sigaori Levasseur, MisLatre ! 
jeler, il conte Talleyrand, il marc» 
di Voguò, gia ambasciatore a Vieuna èl * 
stantinopoli, ecc. ecc. 

Oltre alla pubblicazione della 
detta, la Società 
servire d'iutermediario per le r 
teressano varii archivii e varii paesi, el!" 
carattere intervazionale rende facile tale 9 


e contabili 
mica 
ia naturale 
raria ed estimo 
sega 





velfpuistente per la fi 


istente per la ch 
sistente per la st 
ria 
lligrata (data da 
rd 


vel 
Istituto tecnic] 


© mater 
€ ragioneria p 
sidenza 


gua Iedegca 
bria € geografia 
tonomia politica, s 
ila fnonza 
illo civile, ammi 
iale marittimo 
ed elica 
gioneria 


sotto ogai 

Consiglio d’amministrazione, € suuo, } 

il Belgio il barone Kervya de Lettechote f 
ministro ; per la Danimarca il sia. Vedel. A 
tore del Miuistero degli affari esteri a CP 
gheu; per la Greci orieo; 1° 


tica generale 
via valurale 


tel, già ministro degli costru: 


il sig. Allredo Cari ll 
poi il barone Manno, segretari» del 
cademia delle scienze a Torino; il coute W! 
a Bologna; per Roma il barone Corutti, 
gliere di Stato; ed anche Venezia la il 0” 


menti di meccad 
{80 di 'macchiol 


Do © 
nica industriale 
lhgretia (data di 
vario) 


Sioria diplomatica. È 
Questa notizia, graditissima allo Pre 
essendo graude il desiderio di lei di 0% 
la Societa @ di formaria sulle basi intero 
le più larghe, è importante, giacchè, senza re, 
ora per effetto di naturalizzare io Itl® 


dei alt 
ti capitani 
“> rig e dei cd 
udenza (comuni 

Haliana ed 


—__ e —rPrr 





esegui 
no lo stema 
con diete 

L'asta 9 Li dio, 


ga doti 
ÎI siguor Luigi Map 


del quale eri 

le dimissioni, riagn. 

ta verso il sodalizio, 
rio, @ di pro. 

di essa coi suoi luni 


cit Maurizio Lowe. 
i, furono sccelul 


Jcendogli una 
rata guaribile in 


Ippo piuttosto ristre 
li idea di dare più coe 
jolati di chi serive ll 


ognuno capisce cl 
ed i diplomatici. 

1886 erano ia ciaque; 

erano più di 159, ei 

eresceado, Hanno for. 

hoe, boulevard] 

pa tardarooo sd 

ano semplici conversa 

i due elementi acceu 

la loro unione piesa 
rne un campo d 


fu trovato, ed esist 


ognuna, 
ne Bonapari 

già stampati due fe 
conta articoli di food] 

ti, usa cronaca de 
le opere, le quali, sensa 
lla storia della. dipl 
rapporto. 
della Società di stona 
del duca di Brogit 
lrancese, ed ha per se 
de Maulde della 


e de France, il mar 
basciatore a Rows È 
asciatore a Berna e 
Latrie, RP 

Dil. marchese 
Viegna ed a Co 


Portogallo il 
stro degli affari 


’resol 

la Regioa sare 
Lari i volt 
aggradirebbe vi 


Corri 


Atti uffiziali 


"moli organici degli 
udenti dal Ministero. della 


Decreto, 
n. D. 13 febbraio 1897. 
Tabella degli stipendii 

13 novembi 
CHIOGGIA. 
suola nautica * Nicolò De Conti » 
> Dei capitani di gran cabotaggio e 
so: iruttori navali di seconda classe. 


n presente 


1859. 


Wazioni navali » È 
sifmalura e manovra navale 


Totale L. 10900 


ta Bolzoni ». 

di agrimensura 
gioneria pubblica. 
1400 


Toni: Fisico.matem 

i soministrazione e 
. L 

sio 

vita generale ed elementi di 

i prgagica è relative esercita. 

* guisteria e ragioneria pubblica 


col (rnamentale a mano libera 


[fico e di applicazioni orne- 
si architettoniche Sa? 
[scomia, statistica e scienza del 

Pt di diritto civile; commer- 
“smeninistra legislazione 


Î.. eementare e complementare 
sanica idraulica si 

Here italiane 

tere italiane 

Luaua francese 


bieanio e trigono- 


lgorio ed estimo +...» 

sirazioni e disegno di costru- 
ico, topografia e 
se esercitazioni » Reg 
(uisrada pali 
lieorti di logica ed etica, mer- 
sa losegnamenti dati da inca- 
i sraordiwarii. 


Totale L. 35000 
UDINE. 
Iitituto tecnico « Antonio Zanon ». 
Fisico-matematica, di agronomia, agri. 


ra, di ammioistrazione e ragioneria pub- 
n 

denza 
tere italiane 
iure ialane 


. 4800 
2200 
2000 
2000 

au ledesca. (>. 

na generale è complementa 
savmin politica, statistica escien- 

nia CORR 

lio, legislazione rurale ed ele- 

di logica ed etica 


elementare e complementare 

ica idraulica È 

ra “ne. 

aria è contabilità rurale 

va "A 

ria saturale 

ira ed estimo (> 

tezrata e disegno topografico 

situzioni e disegno relativo. 

trmatiche . 

ematiche 

vio 

stente per la fisica 

bistnte per la chimica 

wtsteote per la storia naturale e 

an PEA 
fa (fata da un incaricato 

misto) . . + . 


1200 
1200 


Totale L. 45600 
VENEZIA. 
Inituto tecnico « Paolo Sarpi 
Fisico matematica, di amministrazione 
* ragioneria pubblica industriale. 
Pdenza 
‘ere italiane 
Ae italiane 
ba francese 
‘sua inglese 


tistica escien: 
la finanza 


civile, amministrativo, com. 


oli di meccanica industriale 
po di'‘macchine a 
'snfa 

1) 

Pero 

Ma industri 


laberaga | 


"iuario) 


levi 
fata da un ipearicato 


Totale L: 47400 
Istituto nauticc 


capitani di lungo corso e di gran 
i € dei mac- 


@ dei costruttori nat 


ì pubblica |- 
Me" Lono fissati in conformità alla tabella 


ere del mattino | 


Ito commerciale marittimo (dato 
dal professore dell' Istituto tecnico} 
Matemati: be e disegno lineare. 

meteorologia 


Navigazione, idrografa e disegno 
relativo 05° ae 
Attrezzatura e manori 
Costruzioni navali 
| tivo É . 
Macchine a vapore e disegno rela 
tivo 


secondo la « Riforma ». 

Telegrafano da Roma 17 alla Persev.: 

La Riforma così riassume il programma del 
Ministero : 

* L'on. Depretis fornirà le volute spiega» 
zioni sulla soluzione della crisi ; poi si prese 
teranno i provvedimenti finanziarii chiedenti la 
sospensione dell'abolizione dei due deci; 
l'aumeato di alcune voci dei diritti dogani 
Questi provvedimenti avranno un caraltere di 
provvisorietà, perocchè, risposto alle necessità 
più urgeoti, il propone di dar corso 


Ta un apposito articolo la Riforma aggiunge : 

« Il dovere del Governo è anzitutto di dire 
tutta la verità sulla nostra posizione in Africa, 
che non è lieta, e bisogna riconoscerlo e pro 
elamarlo. Le nostre finanze si trovano in cat- 


deve chiederli senza esita 

bisogno è urgeate, nè consente ‘una speci 

ne teorica di principi economici, ovvero dei 
rimedi a luoga scadenza, ma li vuole di effi- 
encia im Bediata. » 


contro la sospent 
cimi. Protestaro: 

gamasco e i Comizii 
Como, Abbiategrasso, 


rari di Milano, Monza, 
Lodi, co 
di Lombardia a 





Ravenna si astiene. 
Telegrafano da Roma 17 alla Lombardia : 
+ Per le elezioni amministrative gei lì d'oggi 
rotarono trecento elettori. | progressisti si sono 
astenuti aoche questa 
« Parlasi gia che alcuni eletti daranno su. 
dito le loro dimissioni. » 
Oh! che a Ravenna gli elettori non si muovo» 
no se non per Cipriani ? 


ainiano 10: 

Abbiamo parlato anche pochi giorni sono 
della quesi Ì questore e le guardie not- 
turne. Il questore aveva 
fetto il Decreto di scioglimento di quel corpo 
e lo avera comunicato al direttore delle guar- 
die; ma esse continuando a funzioni que. 
store dovelte spedire un delegato nei varii ap- 
tamenti delle guardie medesime e proscio. 
glierle dal servizio, dando loro cumunicazione 
dell’ intimato scioglimento. 

Ora si procederà per citazione diretta con- 


, che non fecero op- 


stituto. Le rdie notturi 
sa dibotti 


posizione, compariranno come testi 
meati avranno luogo in questa seltim 


Wa altro giornalista espulso. 

Telegrafano da Roma 47 all' Adige: 

Ù ramma da Massaua reca che Genà 
È , di 

rettore del 

dente del Fracassa. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


- Il sine, ministro di 
comunicò al Temps una Nota 
che smentisce aver Haiti consentito di pagare 
all’ logbilterra la reclamato indennità di otto- 
centomila franchi. Haiti persiste a_ domandare 
trato 


Parigi 1 
Haiti a Pa 


Il prefetto ricevette una 
delegazione di operai francesi del porto, che gli 
pariarono della deplorevole situazione degli ope 
faì francesi, che sono disoccupati, dopo che gli 
stranieri vennero da per tulto occupati. Accen 

ndo si eptativi degl’ Italiani per indurre i 
loro compatrioti ad abbandonare il lavoro del 
ffermarovo che tali tentativi si 


legati della sua premura ; 
calma; egli fara tutto il possibile a loro riguar 
do entro i limiti della legalita. La Delegazione 


dinanzi alla Prefettura il risultato del colloquio. 

Aiaccio 47. — Ua dispaccio da Sartena an- 
quozia che un vapore ioglese con 150 passeg- 
geri colò a fondo la notte scorsa presso S. Bo- 
nifazio. 


Cork 17. rato impopolare 
fu ferito iersera con un colpo di fucile tirato 
| dietro una siepe presso la Stazione di 


Hegarty mai 


Bombay 47. 
nistau constatano che i 
| merosi che le truppe di Candabar mandate con- 
| tro di essi sono vbbligate a trincerarsi. 


pacci dell’ Aganzia Stefani 


— Bismarck ritorna stasera. 
jera) 18. — Il ministro della 
le, è morto d'aj , 
Times ha da Costantinopoli : 
La Russia è scambiansi allivissime 
comunicazioni riguardo all’ Afganista 
Kan noa sarebbe estraneo si negoziali. 


Berlino 1! 
Monaco 


Mostri di 





La seduta di domani della Camera | vera agilità e destrezza riusciva nell’ istante stes. 


sarà presieduta dall’ on. Maurogonato. — 


inora sono arrivati pochi deputi 


Saletta telegrafo che partiva oggi da 
Die Mamone bei Pelorsra. Areiverà 


Si 
mercole: 
Il Consiglio dei 
ori militari proposte da 
tolè, assenziente Magliani, 


stri approvò le 


so a slanciarsi davanti alla lesta del cavalio e 
ad avere così l' onore di essere egli stesso a fer- 
marlo senza che nè egli nè il cavallo riportas- 
sero gravi conseguenze. 

Nemmeno dursate la corsa sfrenata avven- 
ne aleva incidente ! 


dell'ufficiale nella gravissima contingenza. 
Un cavallo spaventato dal tram 


Tutti rimasero meravigliati della bravura | 


Sconto Venasia è piaste È Nella 
Della Banca Nanionale 5% 
Dei Banco di Napoli ROTA 
Dea Fanca Veneta dì depoiti è conti correnti ; — 
Dalla Banes di Credito Varato. 


Il 


fa] Tabucchi 
— — — [Ferrovie Mont 


Oggi furono firmati i Deereti che no- 

Gerardi segretario generale del 
Ministero delle finanze, e Mariotti 

tario generale del Ministero dell'istruzio- 


» Pado 

data di Padori 
leri mattina verso le 
carretto a due ruote stavi 


—_Leggesi nel Bacchiglione in 


{Tr 


e 8 un cavallo eon 
ia San 


Leggesi nel Corriere della Sera in data di | 


tro il direttore di queste guardie e il suo so- | 


fiferì ai numerosi operai del porto stazionanti | 


ne pubblic 
La Riforma dice che i nuovi prov 
dimenti finanziarii 


| forti 


ità dei 


vio dei decimi sarà momentanea, 


Depretis cede la parola 


Bullettino bibliografico 


italiana sull’ottava edizione tedesea 
note ed aggiunte per le 


spensa costa cent. 60. 

Fatti diversi 
‘ep: 

om Circolare 31 marzo del Mii 

l’iaterno, fu stabilito che I° importi 


serve alimeutari preparate 
sia subordinata ad una visita di peri 





io quantità tale da esser 


inoose alla salute. 
a A giano 

pui estivo per le corse dei pi 

| scafi sul lago di Garda, orario che andrà in at 
| tività il giorno 20 corrente. 


ia ottenuto dal pre- | 


La 
| Giuseppe Giacosa telegra! 
4.39 ant.: 

« Ls Renée, di Emilio 
tata ieri sera al teatro del 


Î fu rapj 


‘audeville, di 


ad un pubblico affllatissimo. In complesso, il 


dramma dello Zola ebbe un buon successo sen 
1a però destare grande emozione. 


€ Renée è combinato da un 
| @ corruttrice. Nel secondo 


|e madamigella Ellen Mi 


| di Renée incomincia a manifestarsi. 


»* Nel terzo atto, ehe ha luogo fn una serra 
| di fiori, Renée si abbandona a Mazime. Nel quar- 


consacrato ai rimorsi di 
nda scena tra Saccat 
il suo amore 
glie. Groltesea invece è la ses 
Mazime. Nell'ultimo atti 
quasi a forza Maxime riluttai 
pre la tresca, 
pistol 


. Il marito sco. 


« Contrariamente alle previsioni, il dramma 
la forma 


jaccard), quasi otti 


Rende), che pure mi è parsa mediocre. 
pessimi addirittura. Forse slla_ recita 
zione ampollosa contribuì anche il carattere falso 


Gli alti 


del dromma. 
« Alla fine della rappresentazione, 
secondo l'uso francese, fu pronunciato il nom 
lore, scoppiò nella sala una grande ov: 
ad Emilio Zola. » 


Un dispaccio della F'erseverani 


Pubblicazi — Dall' edi 
Milano vennero fatte le seguenti pubblicazioni 
Fedele ed altri racconti cli A. Fogazzaro; 0 Vita 

avventure di Riceardo Joanna, romanzo di 
Jatilde Serao. — Si venale ogumno al presso di 
lire 4. 


Pubblicazioni Casanova di Te- 
mimo, — Riceviamo le seguenti pubblicazioni : 
Pifferi di montagna, di Evardo Calandra ; pres 
20 lire 2.50 — Cantilene, versi di Gioraoni 
Aliora; prezzo lire 1.50. 


Un bravo ufficiale di cav. 
— Leggesi nel Bacchiglione in data 
me d7: 

Stamane verso le ore 12 un ul 
valleria trovavasi per suo diporto 
corbo montando ua bellissimo e focoso cavallo 
morello. 

Da uo momeoto all’ altro il cavalio si dom. 
brò, prese la mano al suc: padrone e via di 
sfrenata per San Frances co dore l' ui 
dette la sciabola, e poi giù per il Gallo, per 
Piazza Erbe e via due Vecchie fioo davanti alla 
Casta di Risparmio, situata nel palazzo del Monte 

Pieto. 

Ivi il cavallo cadde © l'ufficiale che con 


‘anno il preciso 


riconosce la neces- | dosi la gamba sini 
| sità degli armamenti, come le altre nazioni 


i | Magliaoi, 
il quale presenta il progetto già annuo- 


=—————86m 


Le grandi scoperte » le loro applicazioni, 
opera dettata dall'ing. FReulesux, colla colla» 
di altri distiuli professori ; prima tra- 


profes | 


nel testo, e tavole sepa= 
, Unione t pografico.editrice, 4887. 
— Sono uscite le disperse 36 e 37. — Ogni di- 


Importazione di conserve alilmen- | 


ione di cou- 

solîato di rame, | 
i, ehe di- 

chiarino ch' esse non contengono solfato di rame 


« Nel primo atto, il matrimonio tra Saceard 
ameriera corrotta 

ja luogo ua pranzo 
| per combinare l'altro matrimonio fra Mazime 
personaggio nuovo 

che non si trova nel romanzo La Curée, da 
| cul il dramma fu in parte tolto. Qui la nevrosi 


tra Renée e 
Renée vorrebbe rapire 


Renée uccidesi con un colpo di 


odo, 
quinto 


dice che 
la Rende di Zola ebbe un successo contrastato. 


Galli di 


di 42 aoni alla custodia del cavallo. e” 


Pochi minuti dopo sorgiunse il tram 
conduttore del quale. si "mise ‘hlere con 
tutta forza, tanto che il gl lo comin- 
ciò a sparentarsi; ma l' auriga timoroso invece 
che il cavallo urtasse contro il tram  comineiò 
d’aggiuata a menar più botte da orbi ai pro. 
prii cavalli; allora al rumore delle frustate il 


che |P ee mensa 


il cavallo si staccò completamente dal 


retto 
ed andò a cadere 


sei metri distante fratturan- 
tra di dietro. 
Il carretto andò invece a sbattere nell' altro 


non seguiremo avventure, ma vo-| portico rovesciandosi all'indietro e rompendo 
gliamo avere un esercito degno della glo- 

a Dogali. (Bene.) Annun- | 
provvedimenti finan- 
dice che la sospensione dello sgra» 


| le lastre al guantaio. Ecco il fatto. 
Perchè i cocchieri del tram noa usano mai 
| giori riguardi vel fischiare quando s° accorgo 
che qualche cavallo s' impaurisee?. non 
| che così accelerano le eventuali disgrazie, 


si com- | chè evitarie ? 
penserà cogli aumenti dei dazii sui ce- 
ri 


cb 
Dt CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile. 


-ognali, 

giuati, tutti commossi, sentitamente riograziano 
| la Società di Navigazione generale italiana, | 

misistrazione del Dazio consumo, numeresi 
amici e conoscenti che, di presenza, 0 facendosi 
rappresentare, vollero rendere un ultimo omaggio 
di stima e di affetto al loro povero estinto, e chie- 
dono in pari tempo perdouo delle dimenticanze, 
nelle quali avessero potuto iavolontariamente 
cadere. “8 


La tosse che fra le altre miserie dell® 
vita occupa ua posto serissimo, può provenir® 
da moltissime cause. Presciodendo dalle tossì 
sintomatiche della tisi, della bronchite e delle altre 
gravi infermità della laringe, dei bronchi, del 
parenchima polmonale, ecc., richiamiamo l'at- 
tenzione su quelle tossi, che tormentano molti 
sul finire dell iuverno € nella primavera, e che 
si riproducono ogni anno, e che, ribelli a qua- 
| lunque dei soliti rimedi si mantengono per molto 
tempo e non cessano che colla polvere dell'estate, 
come dice il volgo. Sta bene in guardia chi va 
soggetto u lali sofferenze. | rapidi raffreddamenti 

l'umidità 


sono che concause. 
Sta cella generagione di 


quegli esseri mi 
parassiti, che vivono a scapito di questa ‘o di 
quella parte dell' apparecchio respiratorio, e che 
non deono tregua se non sieno completamente 
distrutti. Voi, sofferenti di tossi agtinate, volete 
vincere davvero e per sempre le vostre sofferenze? 
Fate uso del più poteote autiparassitario che 

conosea, qual è lo Sciroppe depurativo di Pari 


Roma; si previene di non confonderu coll' altro 
omonimo che non ha nulla che fare con esso, 
essendo composto con elementi del tutto diversi. 
Costa lire 9 la bottiglia. 

Depositi in Venezia: Farm. Bétmer 
di Malta. — Farm. Zampironi. — 
Daniele Manin, Campo S. 


GAZZETTINO MERCANTILE 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
18 aprile 1887. 


alla Croce 


96 lol 


god 1° luglio 1867 


Cesa 
1° gennaio 1887 


lati 
se li 99 |asl 


î 
IL 


Î 
(TR) 


Effetti pubblie 





Nominali 


mi, dei | 


glina composto dal dott. Giovanni Mazzolini di | 


A cent 


VIENNA 10 


113 40 —|Zecchini imporiatt 

* seurà imp. 97 65 —|Mapoleoni d'ore 

Aniori della Fanes #76 — —{10Ò Lira itative 
GRRLINO 16 

Mobiliare 456 50[Lombardo Azioni 

Austriache 


Rend. fe. 
salt 
+ italo 
Cambio Londra 
Cons. ingl. 
Obbi. ferr. Lomb. 307 50 
Cambio Italia premio —* 
Rend. Tura 


108 #/, | Consolidato 


Cone. iagione 
È 97% | Conseliato 


Cono. itattano 
RULLETTINO METEORICO 
Hel 18 aprile 1887 


OSSERVATORIL® DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
146" 287. lat. N. — 0.9, long. Oce. M. R. Collegio Rom} 


1! possetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 
sopra la comune alta marea. 
9 an 


168.17 


167.79 
84 


Baroueiro a 0° in mm 
Term. cen 

CADE: a 94 
Tensivve cel vapore in mm. | 3 DI 
Guidi È 
Direzione 


Temper. mass, del 17 aprile: 9.0 — Minima del 18: 2.87 
NOTE : ll pomeriggio d'ieri sereno, notte 
splendida, così oggi con corrente orientale forte. 
Marea del 19 ap: 
| Alta ore 8.402 — .20 p. — 
2.15). 
— Roma 18, ore 3.25 p. 
In Europa pressione elevata nell’ Occidento 
e nel Centro, leggermente bassa in Grecia. Ma- 
nica 776, Atene 759. 
lu Ialia, pelle 24 ore, barometro sali 
vunque; venti forti settentrionali nell'Italia su- 
periore, di Ponente in Sardegna, freschi del pri- 
mo quadrante nel Sud; pioggie nel Sud; qual- 
| che nevicata nei monti. 
| | Stamane cielo sereno nel Nord, coperto, an- 
| che piovoso nel Sud; venti freschi, forti setten- 
trionali, fuorchè nell'estremo Nord ; il berome» 
tro segna 763 mill. nel Sud, 765 a Roma, Fog- 
gia e Lesina, 767 a Genova, 761 nell’ estremo 
| Nord ; mare generalmente agitato. 
il Probabilità : Venti settentrioni 
| bastanza forti nel Sud 


Bassa 2.400. 


freschi, ab- 
; cielo nuvoloso con quale 


(Anne 1887) 
Osservatorio astronomico 

del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit boreale suora determinazione) 45° 26 10% 5. 
Longitidine da Greenwich fidero) 0% 49” 223, 12 Ru 
Oma di Venezia ® messodi di Roma 11" 59% fTa 41 s01 

10 aprile. 

Tempo me 





mm 
diano 
| rrament.re apparente de) 
Levare delia Luna 
saggio della Lun: 
delle Li 


ti 50° 160 
8 500 


al meriliane 


SPETTACOLI. 
| Lunedì 18 aprile 1887 
| Trarno Rossini. — La Compagnia italiana di operette 
| direi da Rafele Scogramiglio, rappresenterà Le campano 
| de Corneville, opera in 3 del m.° Planquette. — Allo 
cre 8 112 
Trarno GoLsoni. — La Compagnia milanese comico» 
intante, diretta da Edoardo Ferravilla, rappresenterà : /m 
1 le scala, di C. Bonola. — E! sindach Bertold, comme» 
dia in 3 atti — Francesca da ridere. — Alle ore 8 112. 
Tratno Marian. — La di 
Falen, diretta dll’ attrice sig. G. 
tà: Maria Giovanna, dramma in 6 atti di Deonery. — Alle 
ore 8 è merz 
—————€m&h__nkpn®Ò—————_—_ É 


È da affittarsi 


Correr a Nauta Fosca 


A SIGNORA fr teri co per 
e Ie i Ca Mila dite gel ds 
a damigia 





| straordinaria bravura vi si era sempre tenuto 
sopra, eadde pur eso; ma srincolendosi 008 


le domande al N, 5908, 
408 


PER S. MARTINO 
n 8. Artemio a tre chilometri da Tro- 
vino, sulla strada nazionale, casioo di villeggia» 
l tura con casa colonica e campi trevigiani 7 e 


mezzo. 

Per trattare, rivolgersi in Venezia a 8, Gio. 
in Bragora, fondamenta dei Penivi, famiglia Vio- 
lio, e 10 Lancenigo Colmello Carità , presso il 
sig. Eugenio Fabbro, carrozziere. 406 


S9-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l avviso nella IV pagina ) 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 

(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 
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———————————————_——————c@e n ABBUONAMENTI. 
Orario della Strada Ferrata asserisce per Di 15 doecla fredde semplici |. >» 
e =". _-,,,, 0 o . . »  soossese DI A 
PARTENZE | ARRIVI di at . ; prrano lagico 
n di vAPOT redicato 






° qualli in arrivo ale ore 7.20 a. - 1. 
tafrono ia asa Pontebbana colacideado 


Do ui pri Tibet Nota. semicupi scorse 
gui di vapore semplice e medicato — Bagni dolei iesisture scossesi. 
Setali, medicati, caldi e freddi iv vasche separate Lo Stabili SR Pl 
Sun Marco. ho 





DI Trevi | puricem BB so. — 12-56 peo. — & Seen] 
stcreadiirirmali_-dr-frifi 6.00 tem SI cerca io Venezia. ua buoa rappresentante con 
Late di e ordinszioni alla DIF 
Hi Teferai por sebiarimenti nd ordinazioni alla DIT= 
Due TA ATTILIO SALVANE IN GENOVA, la quale tiene pure re dal dott. Calti. 
Taal'iepesto DI CARTONE CUOIO PER COPRI- erebè viciao all» Piagza bisogua 
Da Treviso pertnzo B B0.n.— & 360, — Lp dr SESTO DI TeTTvIE sb porto, €' è poi tutto quello che 
e Vinen "> Ra — ii — LATI O “tulle le possitui comodita. Neil inverno |’ am- 


Da Conegliano | * 


NB, ll venerdì parte un treno speciale de Vittorio alle ore 8. 45 ant 
e da Genagiiano alle’ore 9.45 a. — Nei giorni festivi parte un altro treno | i o tl 
alii ei a ocio È PROFUMI SOLIDI fem L185 
Linea Treviso-Feltre K idro-eleltrico Dt de, 
ida ee lio Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van . tric » 2a 
è di intanesmente lulti gli oggetti, . » 150 le ferrovie, coi 
attivo = 8.300 — n . Pa o nt OA 
Ù 9. 34 anto — ia, doccia fredda. » +14 a hc 














































PIERA (da Venezia) | (3 Venezia) ‘ È 3 
L ACQUA DI FIRENZE Per N. 15 bagni Pra semplice con po 1 


‘e la pelle dalle rughe, 














5 8 a 
$ ‘diretto | a 5. 15 diretto 
Deli 1910 serve per ribirescare € preserv ie rughe; fredda S È , 
rccherina e L'ielizioso. — Lire UNA- . +» di vapore medicalo ‘con dote 
seni Partensa da Covazuecherina sicario we È, = | B palisce i denti. Profum dizi di-pgore, medi 0 
; } . +» d'aria calda secca con doccia 
fredda . 


. 7. 95 diretto 
L AS diretto | p. 9) 45 Î 


Ebon: gt) d'acqua dolce calda © iredda ia" 





Partenza da Trieste per 
Venezia per vesca separata . . . . ., 
. +» + Ud acqua salsa calda ‘o freddi ia * > 
vasca separata . . . .. 


‘n 





Per N. 15 sedute elettriche 
s . pneumoterapiche 


w_ È di massage . . . . 
Per N. 30 doceie fredde semplici. 


ABBUONAMENTI PER TUTTA Li CUR 


——__——_ 
| STABILIMENTO IDROTERAPICO n e 
| SAN GALLO N 


| la questo Stabilimento, che è aperto tutto l'auno, oltre | Seque minera! 
te dt fiidde e le scozzesi (Ireide e colle) ci sono le | con l' aggiuuta 
docile ascendenti. circolari, ecc. — Doccie idroelettriche — | abluzioni, 


Doccie di vapore semplice e medicat» — 
— Bagni d'uria calda 


che guarise 
fecenti; 30 anmi di successo. — 
Farmacie dell’ universo, 

macista, 102, rue Michi 
















MASSA DI PLATINO 
DA PITTURA PFLUG 

il migliore colore ad olio conoseluto oggi- 

giorno par la pittura di muri, cemento, mat 

toni, legno e ferro. 

È il mezzo più sicuro per for svanire 
l'umidità da muri vecchi, ecc. Referenze di 
primo ordine in questo caso è l'Istituto Ol- 
falmico di o. 
maggior parte delle Officine a gos 
si servono del colore di Plati- 














() Si ferma a Udine 





ROL 1 treni in partenza alle 
















Linea Padova - Bagnoli 








Innumerevoli referenze d'ogni genere. 
ressa e rarefatta, inalazi N, 1092, presso la Piaz 






Linea Treviso - Motta 














| biente è tenuto cald 
| Ricordiamo i prezzi dello Si abilimento che sono modi. 
programma 





202. 2.31 p 5.80 p. T.59 
1° ——_—__—_—_——_—_—_—_—_ | cissimi, come spore 2 


119 p 4dbp 6 9P 









































l © PARENZAN 


Linea Vicenza - Thiene - $ch: 





SEL 
SL LIE 


Da affiltarsi 






















Da Vicenza partenza 7, 53 a — 11. 302. — 4 30 p. 920 219. 

Ba Schio . 646 a — 9.50 fp s10 AC * d'acqua calda © fredda in 

Linoa Padova —_—_————————_e_—_—_ vp piago8 2.02 

Da Padova purionza È 95 a — 8.900 . . acqua salsa calda v iredda iu va- 

DA Bassano a — via VENEZIA 8 sca È ‘0 150 
Linea sampiero - Montebell ai Per ogui seduta eleilr » 185 

Da Camposamp, part. 6. 45 3. 9 Bia — 3.32p » poevi » 150 

Da Montebelluna pari. 5. 33 a — 8.422 — 217 p. » t- 

———— 





RE Hotel Italia e Restaurant 
» Venezia in vicinanza della Piazza San Marco. 





| 
| a muri vuoti, due ip 
| menti del palazzo et È 
| rinì dalle figure, a $.s 


pi ; —TrFr_________—— 
P. Riva Sehiat. 54 GE 
è Zavare È ò 6 * * a 
Rota © dito des. lamp di tt EMULSIONE 
Odi. Go. ams sl 
Por Baguoli = 7.15» (15 » DI N | le con facciata sul Cana 
"è —— | de, per L. RO ane 
» na È @ SCOTT e Ù [2 Rae vederio,rimip 
F o : $ | custode È 


d'olio Puro di DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO | RIASSUMI 


FecATO DI MERLUZZO 

pe | VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO | degli. Atti ammini 

TIENE | ria — anag. N. 695, I. piano di tutto il Venta. BI 
Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per | 

nob 


la virtà deli "Olio Crado di Fegato 
Ipoloetti. 


A. e M. sorelle FAUSTINI 























| 
Bauer Grinwald | times 
| 



















{ui 
pa fui. - la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSINa — oggi | tt meeron « dè te 
Mac | la più rinomata — Mussoliue, Fustagni, Marocchini, Fo- {PERE oraria 


Per Treviso 
» Portogruaro 


dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. 
Si assumono commissioni di gibus e di cappelli (tz: saro 
da sacerdote. i 










essa colla legge 
ubito una spereq 
pavano piu degli 
ra 0 proporzional 
uesto allo di giu 


Nou mancano 
alusiasmo questa 
ei decimi, perch 
orse che la popol 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 






























VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazi 
Gircolari, Enveloppes, Bollettari -e Modellr vari, Programmi, Fattun 
Men, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, Comparse  conclusion@if##: 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura È 
copertina a PREZZI di IMPOSSIBILE CONCORRENZA. È 











MATT 


ini 


Par gli articoli nella quarta pagina cooì 
alla lines; pegli aveisì pure nella 
quarta pagioa cont. 25 alla linea è 
apazio di linea per una sola. volta; 
è por un numero grande di inserziol 
1° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella. * 
pagina cost. 50 alla linea. 
Lo'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uficio è si pagano actisipetamente. 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto di pra così 36 


ii L 45 all'anno, 
ft, 110) rms 


sati gli Stati compresi 
pote, i Lo 00 ab 
dano, 18 ab un 
Cilea 


affiliaiuoli e i contadini? E se l'iodustria a 
graria si va facendo sempre più difficile, forse 
che questa immensa popolazione agraria non 
ne deve riseotir danno? Noa si veggono In- 
vece che i grandi proprielarii, i quali sono 
pur quelli che possono pagare senza gra 

danno. E tutti gli altri? Si affetta di non ac 


nibus sarà certamente votato, ed anche a 
grande maggioranza. Non si possono però lu- 


beri cambisti ed i protezionisti ? Consiste ess, | cialmente dove noi abbiamo il maggiore inte 
forse, nel non ammettere in pluta ua | resse di destare fiducia, se vi fu, come doveva 
dazio di entrata sui cereali ? No certamente; mA | esserci, rincrescimento per la dimi: 

consiste in ciò, che i liberisti combattono qua- | conte Fobilant, non vi è stata che. sodi 

lunque dazio che sia abbastanza elevato per al | ne per vedere il portafoglio degli affari esteri 
terare artifizialmente il prezzo dei cereali, e per | passare all'on. Depretis, capo, torniamo a dirlo, 
imprimere all'agricoltura nazionale oo svilup: | del Gabivetto di cui l'on. Robilant fu membro, 
zio) mentre i protezionisti vogliono | di quel Gabinetto, sotto il cui governo si com- 
quel dazio a tal punto che ne segua un | pirono fatti politici della massima importanza 


ledicate, 

Per ì bagni "ae 
tariffa i DAGDÌ del 
ito. Gli impacchi 
d ogni altra of a 
ture fredde, La i e 
souo tassati comg 


|a amzetta si vende a Cent. 10 


___112zZ_ P_- 
VENEZIA 19 APRILE 


1a riapertura del Parlamento comineiò col- 
liimeato puuto gradito, che i contri 


partiti si 
sceglieraono questo momento. 
piuttosto per perpetuare gli antichi ‘dissensi 


ira perequazionisti e anliperequazionisti e per |P 


Da affittarsi 


or. vederlo, rivolgersi 


"i duvrauuo pagare il flo delle ferrovie de- 
ii, 000 (auto per gl' interessi generali del 
Fico, quaulo per | desideri particulari dei 

Gollezii, per le necessità della. coltiva» 
Mo della maggioranza imp 
Pl coltivazione degli elettori impost 
ui Sono due specie di coltivazioni paria: 
Fur, delle quali pagano di solito le spese i 
qutori della terra. 
sbene le strada ferrate non abbiano dato 
seolì poesi i benefici che ne speravano, 





zi la morte dei piccoli paesi per- 
ile ferrovie, congiungendo i grandi centri, 
| dsrutto la vita nei pieeoli, pure in questi 
‘gica ilusione dura, e eredono sempre che 
feerosia debba trasformarli in altrettanti 
esi della Cuccagna. 
fallo sla che il grande beneficio già annun- 
gio agli agricoltori coll’ abolizione dei deci- 
[è sospeso, temporaneamente , s'intende, 
‘3, tutte le imposte che cominciano tempo- 
ae è fuiscono permanenti. I decimi di gue 
‘i ero temporanei, e pel loro nome non a- 
sro dovuto continuare nella pace. Ora 
so ì decimi temporanei, abbiamo la tempo 
ua sospensione della loro abolizione già 
gica da una legge del Parlamento. La fidu- 
ra vela temporaneità delle imposte sarà nuo 
luseale scossa, se pure aveva bisogno di seo- 
igeto è, quel ch'è peggio, resterà scossa 
lube la fede nelle leggi votate dal Pa rlamento, 
uctè le leggi sui lavori pubblici sono sacre, 
fa quella sulla perequazione può essere in 
pre sospesa. 
fisudo appuoto nella legge, in molli con- 
ni d'atto l'abolizione der decimi è stata 
contata. Ora gli affitti saranno un nuovo dan 
) pi proprietarii se non è possibile mutare 
wulratti, che nou sieno stati fatti condizio» 
luameute, e il fatto era troppo inverosimile, 
'uebè nei contratti fosse previsto. 
L'abolizione dei decimi doveva essere, ol- 
ln che ua sollievo per coloro, i quali paga 
lm più degli altri, ua atto di giustizia im- 
data, nell’ aspettativa della giustizia pro- 
‘musa colla legge di perequazione. Si toglieva 
una sperequazione perchè quelli che pa- 
0 più degli allri sentivano uo maggior 
‘mì proporzionato dai decimi di guerra. Ora 
Ryto alto di giustizia immediata toglie. 
Non maneano giornali che accellano con 
aluiasmo questa sospensione dell' abolizione 
vi decimi, perchè si tratta di proprietarii. Ma 
i che la popolazione agraria è composta 
proprietarii, © dì grandi proprielarii ? Non 
lì € i mezzani, non vi sono gli 


| APPENDICE. 


LI oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


VIII 

Èita scorsa circa uo' daechè accaddero 
ucidenti gia narrati, e che dovevano eserci» 
vue velremo fra poco, una graode ia 
ulla vita dei personaggi che gia cono- 
di quelli eziaudio che ancor ci resta 

oscere, 
ato da Andrea Bertio, Luigi di Noirtier 
bm redatto quel processo verbale, ch'era il 
è che dovera apparire nei giornali 
oscere urdi et orbi la sua inutile e- 


uloto di questa carta, destinata alla pob- 
Mil, prese una vettura, per andare dai testi- 
Rui di Giulio Lacrosse, ed ottenerne l' appro» 
"ttona e la firma. 


corgersene. 

La Persevera: 
stamente osservare 
« Quanto all'interesse dei proprietari , di 
cui, secondo |’ Economista, esclusivamente ci 
preoceupiamo, di questi ce ne sono di grandi, 
ma, iu numero molto maggiore, di medii e di 
piccoli ; soprattutto poi esistono le Opere Pie, 
i più grandi possidenti di Lombardia, i di cui 
redditi sono devoluti a sollievo delle elassi po- 
vere. Che si poter i ricchi. proprietari 
sopportare il peso dei decimi, non ci meravi 
sulla fede della legge 


a questo proposito fa giu- 


promulgei 
ed affittuari una infinità di temperamenti utili 
a questi ultimi, e resi possibili dallo sgravio ; 
temperameati che non sappiamo come si pos: 
sano mantenere se il minacciato provvedimen- 
to avesse ad ottenere la sanzione parlamenta- 
re. Ma è molto peggio per i medii e per i 
piccoli proprietarii, per i quali, a questi chiari 
di luna, anche ua piccolo sollievo riesce ol- 
le. La cosa è poi più chiara 
per le Opere Pie. Sappia l' Economista, di 
Firenze, che il solo Ospedale Maggiore di Mi 
lavo avrebbe una perdita di L. 60,000 all'an- 
no, € più, se sì avessero a conservare | due 
decimi. Sono, adunque, 60,000 lire, e più, sot- 
tratte ogoì aono agli ammalati ed agli infermi 
poveri. 

Maigrado ciò, la sospensione dell’ abolizione 
dei decimi sarà votata. | gruppi sono venuti 
al pettine. Nessuno ha il coraggio di peosare 
all'allentamento dei lavori pubblici, e i denari 
che mancano bisogoa pur trovarii. 

Quando si tratta di lavori pubblici, tutti 
chiedono, nessuno osa contrastare. Quando si 
tratta di trovare i denari per farli, si irova 
comodo di toglierli alla terra, la quale par 
fatta per sopportar tutti 1 pesi. Un generale 
famoso disse, leggendo la lista dei morti e dei 
feriti: Ce sont toujours les memes qui se 
font tuer. lo materia di fiuauza si può dire : 
Sono sempre gli stessi che pagano! E quelli 
che pagano più originariamente, pagano più 
proporzionalamente ad ogoi aumento d'im- 
posta, e coll’ spettaliva della grande riparazione 
della perequazione, l' ingiustizia aumenta. Gli 

lersarii della perequazione hanno ragione di 
gioire, essi trovano, nella seduta d' ieri, una 
attenuazione della loro disfatta e una specie 
di rivineita. 

Il Miaistero ha chiesto il catenaccio per 
impedire le speculazioni privati E giusto, per- 
chè i dazii devo essere pagati dai conlri- 
buenti allo Stato, noa agli speculatori. L' om- 
_——€—€——1_—— 


Edoardo di Leris, ch'era useito, il lettore se lo 
ricordi liers, si prepara 
ad entrare nella sala da pranso. 

la questo stesso momento s' aperse ancora 
una volta la porta del gabinetto di lavoro di 
Juan Cameron. 

'Colu che apparve sulla soglia non era il 
vecchio servo Antonio, nè Teresita, nè suo ma 
lo, ma un personaggio che lo Spagauolo noa 

to. 

Due altri iocogniti seguivi 
un certo movimento iausitato s'indorioava di 
leggierì che nella stanza precedeate erano restati 
aliri iodividui, sebbene in quel. momento nom 
fossero visibili. 

‘Colui, che pel primo si presentava, era di 


particolare a chi 
di pelo bruoo, 
Teva una capel- 
latura assai ra 
castane chiare, da lulta la sua persona traspa. 
‘alcua che di soleane e freddo, quasi direi, 
oso, che imponeva prima che si peo- 
to. 


10, che teneva più alla di 
gollà dell'espressione, che all’ incanto dei lines- 
Menti. La sua fisonomia era intelligente, 


detelo, ed_un domere » spiacevi 
| couduce. Sono però obbligato ad ii 





| furgooo, ma per avviciaarai alla scri 


eccitare recriminazioni regionali; ma quanto 
alla logica divisione dei partiti ne saremo più 
lontani che mai dopo la votazione, e la Ca 
mera parrà più confusa di prima. 


Se il Ministero precedente avesse proposto 
una tassa sull’ importazione dei cereali, quante 
variazioni sì sarebbero udite sulla tassa. affo 
matri Il Mivistero rianovato incontrerà su 
questo terreno minori opposizioni. Si ha l'aria 
di accettarla come un compenso agli agricol 
tori per la sospensione dell’ abolizione dei de 
cimì. Ma gli agricoltori senoofgià che N dazio 
portato a tre franchi noa è un s olliero per 
loro, ma è solo ua mezzo per lo Stato di far 
denari. 


Ecco come la Prrseveranza riassume la 


piricamente ua fatto, e richiamare su di esso 
la pubblica attenzione, lasciando che gli stu- 
diosi, di cui parla l' Eeonomista, continuino ad 
affaticarsi nel risoltete quei problemi per al 
trettanti anni, quanti ne occorsero loro, ma in- 


fu 
lire tre per quiota 
cept. in Germania, cor propositi protezionisti ; 
ma lo scopo prolegionista non fu minimemente 
iuoto. lafatti, passato poche settimane dopo 
‘applicazione delle tariffe piu elevate, il prezzo 
si pose sui mercati di Francia e 
| medesimo livello dì quello, in cui 


delusi, e i liberisti, che lo avevano combattuto, 
si accorsero di aver combattuto un pericolo che 
don esistere. Da ciù irsemmo la conseguenza 
ehe, in questi uitimi tempi, a differenza dei de 
cenbii passati , il basso costo della produzione 
dei cereali nei paesi iransmarini , € soprattuito 

roluzione avrenuta nel costo dei tra 
sporti pro.iuzione estera di con- 
correre vittoriosamente sui mercati europei, an- 
<he assoggelteudosi a tariffe. dì ire o quattro 
lire per quintale. 

"* Abbiamo poi soggiunto che, secondo l' av 
viso di parecchi statisti di grido, le tariffe dei 
cereali, per poter assumere il carattere di una 
vera protezione, dovrebbero ascendere a_ selle 
od otto franchi per quintale. Acceonammo sem- 
plicemente a questa opinione, senza discuteria. 
lovece di perdere il tempo a discuterla, profe» 
tiamo vedere i risultati, dopo alcuni mesi, della 
tariffa di cioque franchi, che il Parlamento fran- 
cese ha volata iu questi ultimi giorvi. 

+ Ci preme assai di nou essere fralntesi. Non 
è egli vero che i fautori del libero cambio non 
osteggiarono mai l'applicazione di un piccolo 

0 fiscale d'entrata sui grani esteri, per e- 
sempio, di L. 4 e 40 cent, com'è il nostro, sa- 
pendo che un tal dario nou è sufficiente per 
Glterare i prezzi? Quale è la differenza fra ili- 
_——————_<@6@6 
sguardo, pegetranle Iroppo per poter essere in- 
terrogato. 

Senza dubbio, signore, replicò Juan Ca- 
meron con sorpresa € bruscamente da un 
malessere e da uu'ioquietuline, che gli darano 
il sentimento di una sventura sospesa sopra il 
suo capo. 

Il auoro venuto, lasciando presso la porta 
i due personaggi che l' accompagnavano, fece ua 
passo avanti. 

— Gli è dunque a voi, siguore, che ho a 
parlare. 

= Ignoro tuttavia, signore, chi siate, e qual 
motivo qui vi conduca, replicò lo Spagauolo, 
con tono gentile, ma pur reclamante uu' imme- 
dinta risposto 

— Gili è una penosa misslote, signore, cre- 

role: ehe a'voi mi 
aricarmene 
io stesso, e per addolcire l'una e l'altro, nella 
forma, per quaoto sarà compalibile colla” legge. 

La legge? ripetà Cameron. Non com- 
prendi 

— Signore, sono giudice d''istruzione. . . 

Il proserittò impallidi € fece jstiotivamente 
a queste parole ua passo indietro, non per fus: 
gire, chè Jaan Cameron era di quelli che non 

che 
occupava il mezso della stanza, come se avesse 
voluto coprirla col suo corpo. 

Non istuggì questo movimento istiativo al 


renda 
agl' importatori esteri , di 
gione molto sfavorevole in confronto del pro- 
duttori indigeni. 

+ Or bene, se quel dazio fiscale ch' era siato 
tollerato finora anche dai liberisti, per l'ammon- 
tare di L. 4 e 40 cent, per quiutale, può esere 
elevato fuo a tre o quattro lire senza produrre 
liner to nei grani indigeni; se, eleraodo 
le tariffe a questo , esse nom cessano di 
mantenere un carattere puramente fiscale, e non 
protezionista, non altrimenti che le tariffe di 
L. 4 e 40 cent. per il passato; se il rialso fino 
a quel limite lascia iatstta la questione del libe. 

non ve 


ira non avrà la virtà di 
sospensione dello sgravio dei 


Quando l'on. Depretis ha assunto il por- 
tafogli degli affari esteri, si comprese che la 
politica estera non avrebbe mutato iodirizzo. 
Egli disse ieri ehe vuole la pace, ma che l'Ita- 
lia deve aumentare le sue forze difensive, co- 
me le aumentano lutti gli altri Stati 

Quanto alla politica coloniale, l' onor. De. 
pretis si limitò a dire « che vuole non riman- 
gano iavendicati i sold lorosamente ca- 
duti a Dogali », e aggiunse « che non si la- 
scierà trascioare da impeti inconsulti + 

Sulla stabilità della politica estera, |" Opi- 
mione scrivera prima della riunione delle Ca- 
mere, quanto segue 


autorevoli, e le quali non potrebbero essere con- 

traddette da alcuno, ma comprovate, invece , 

potrebbero essere da qualche documento impor 

tante, che la mutazione di persona 

nella direzione della politica estera del 

fu considerata al suo giusto siguificato , e che 

l'avere l'on. Depretis assunto il portafoglio de- 

gli affari esteri fu riguardato come la prova più 
dente della continuità della politica del conte 

Robilant. 

« Ciò crediamo di potere e di dover dire, 
perchè qualche giornale sccennò , con citazioni 
di aneddoti spiritosamente rosussi 
stenti, che la nomina dell’ 
stro degli affari esteri 
verni amici, e col quali l'intimità delle rela 
zioni nostre è un grande interesse per l' Itali 
e per la pace. 

“« Possiamo assicurare che all'estero, e spe- 


perquisizione (ra le carte apparienenti a Juan Ca- 
meron, domiciliato a Parigi, rue de Sèvres, N. 2; 
d impadronirsi di queste carte, lettere, seritti, 

stampati d'ogni specie, ecc. ece. 
Îl fratello di Teresita rilesse per due volte 
quasi nou compreodesse, 0 me- 
segreto istinto lo spiogesse a 
sebbene nulla avreb- 

ione. 


questo mandato, 


Fiosimente, po. 
1 suoi capelli erano perlati da un po' di su- 
dor freddo. 
Lo si avrebbe detto un condani 
lesse la sentenza. 
Ja di qual delitto son jo dunque secu- 
sato? disse ad UD tratto, poichè, per giustificare 
una misura, è mestieri che vi sia un de- 
lillo; e da dieci ani che il generoso suolo fran- 
cese mi ha ospitato, da dieci anni che lavoro 
per vivere, per guadaguar di che vivere anche 
mia sorella, no0 ho mai venuto alle 
feggi, nè commesso cosa qu che il Gover- 
n0 francese possa rimproverarmi. 
— Noa igooro, siguore, replicò lentamente 
il magistrato, che vol siete un modello d'onore 
di lealtà cavalleresca. Conosco la vostra gran- 
dezza di carattere, e rispetto in voi l' tomo che 
suoi ideali, qualunque essi 
gieno! Gli è per ciò che ho voluto veoit 
jo stesso, invece di lasciar questa mis 
sione al commissario di polizia, che in simili 


ito a morte, 





accrescimento nel prezzo dei cereali indigeni, © | nelle relazioni dell' Italia coi due Imperi cen 
lm-nte onerosa la importazione ia paese | tral: 
porlì ia una condi- | 


» che l'on. Depre. 
tis, presidente to il 
portafoglio dell’ interno. cu degli affari 
esteri, non soltanto per combinazioni parlemen= 
tari, ma eziandio per dimostrare che la conti 
muilà nella politica estera è la precipua preve» 
cupazione del Governo, qualunque pussa essere 
zione ehe în quisiv veuga prodotta 
de e combinazioni parlamentari. 
auguriamo che la necessita di que 
sempre sentita da tutti i por- 
titi; soltanto a questa condizione le crisi. pi 
tiche saranno meno nocevoli € non produ 
no nella politica estera le conseguenze da 
ch' cose possono lalvolia recare uei regimi fap 


Milano, 
Abbiategrasso, Gallarate e Lodi 

Aprì la seduta il presidente conte Rusca, e, 
sopra sua proposta, venne riconfermata la Unio- 
ue dei Sodalizii agrarii all'intento di cooperare 
per quanto richiedono gl’ interessi agricol 

Sorse quindi il vice presidente dutt. Orio, 

vibrate parole, iutorno allo scopo 
facendosi interprete della commo» 
li agricoltori per le peri 
voci di minacciata sospensiva dell’ abulizioni 
decimi sulla fondiaria. 

Coerentemente alla relazione letta d: 
desimo, e a proposta dei signori dott. 

Oliva è marchese Coruaggia, fu presentato un 
ordine del giorno, che venue accolto all’ unavi- 

Keso è del seguente tenore: 

Le rappresentanze dei Sodalizii agrarii 
della Provincia di Milano, adunate presso la So- 
cietà agraria di Lombardia ; 

« Considerato che iu seguito all’ abolizione 
dei decimi di suvrimpost 
pulati nuovi eontratti di alfitto e compera-veo- 
dita, e che quindi la sospensione produrrebbe 
gran perturbomento d'interessi; 

« Considerato che lale sospeusione equivale 
ad una nuova imposta sull' agricoltura, riaggra: 

done la perequazione tributaria, e riafierman» 
do il privilegio di un minore tributo a favore 
degli altri cespiti di reddito ; 

« Ritenuto che il proposto maggior dazio 
sul grano non può aumentarne il valore, e qui 
di nou compenserebbe l' accresciuto tributo ; 

« Cousiderato che, sopra cinque miliunì di 
contribuenti foadiarii , piu di quattro milioni 
rappresentano la piccola possideuza — e, colle 
loro famiglie, oltre la meta della popolazione del 
Regno — e perciò la uuuva sovrimposta rica 
drebbe per la massima parle sulla classe meno 
abbiente ; 

« Protestano per la irrisione del vedersi ie 

sollevati con una legge di giustizia, ed oggi 


Monza, Como, 


carte. Sono a Parigi, protetto dalle leggi 
e non ui è possibile ammettere che sliano agli 
ordini d'un Governo stramero coloro, che haono 
l'onore di dirigere questo grau paese ch' è la 
Franci 
— È stata deposta contro d 
aposeil giudice, seuza lasciare 
ferma cortesia, un' accusa con docume: 
gabili, ve l' ho gia dello. Pare che quest accus 
riposi su falli certi; ed io simili casi le rego 
male non permettono di 
ja d' uo Governo amico. 
Oto, adunque, sperare , ne sono auzi certo, 
opporrete» al mio dovere, € 
che, al bisogno m' siuterel 
Ma, lofine, siguore, voi non mì dete che 


casi, abitualmeote, |’ adempie. 

‘la tal caso non comprendo... 

_ Voi comprenderete, sigoore; lo non ho 
ancora fiuilo. 


ninePgica. ma impenetrabile, dai contorni re.| magistrato, che continuò lultaria con lono cor. 

golari e dall'aspetto vigoroso , fino al puoto di manifestare una spesie di 
‘Aveva la ironte ampia @ iraspariva da ar- 

evate sopracciglia assai provunciate lo. sguardo | 

di due ecchi d'un gt 


11 AMetopita questa formalità, già si compiaceva 
Ieusiero di sondare, personalmente, a portare 
2 Kallo uei gabivetti dei diversi gioroali, du 
RA H sarebbe mancato d'interrogarlo sulle mi. 
Hae peripezie di questo duello memorabile, di 
Uli era approssimativamente l' eroe. 
vulticiamolo, adunque, studiare le sue fi 
stibinare 1 suoi gesti, per tornare a Juaa 
Servo, uell'appartamento da Teresita ed Aadrea 
ya dove sì preparano altri 0imenti, 
400 possiamo passare sotto silenzio. 
Suouasa. mezzogiorn 
sai l'ora, ia cur, insieme con sua sorelle 
‘% $U0 coguato, il proscritto soleva far co 
1% dopo aver alteso invano il ritorno di 


intensissimo dolore, 

— ll risultato della perquisizione ehe sto 
ascolto, disse Juan Cameron, domi- | per fare, proverà se l' sccusa è falso, e non mi 
nato ua poco dall’ aspetto del giudice istruttore. | resterà che scusarmi del disturbo che vi avrò 

2 Nulla può rimproverari il Governo fras- | recato. 
| cese direttamente... non è contro di lui che | 

Cospirate, 0 meglio, s'affrettò ad aggiuogere il sig. 
‘Orvi'!: rs, che siele accusato di cospirazione » 
- sono accusato di cospirazione 


an Cameron passò la mano sulla fronte 
| bagnata di sudore. 

— L'accusa € fondata, diste infine con voce 
ni one... |. | sorda. Confesso tutto. Arrestatemi, adunque, © 
_ se oggi debbo agire, sollo l'ordine de' | consegnatemi ai miei nemic! 
ad una certa fiuezza diplomatica. | mi miei capi gerarchici, si è io virtù d' una lgna Torna inutile il rovistar le mie esrte. Sono 

5 altonde dubitare che foese | Egli. porgema ua foglio messo stampato, di | deposta contro di voi dal Gorerno spagnolo, eoa | 11 colpevole che voi cercate: 
cui Joan Cameron #° documenti irrelragabili. | ee darozeo na breve stieazio. 


uomo di moudo e del miglior mondo. 
— È al signor Juan Cameron che ho l'onore Questo Ziavo ba al signor. Luigi Il Governo spagnuolo | ripetà Camerou. È | {Continiwa:) 
R shall po ro vero, son nemico. Lo 19. Ma non basta, perch | 
T ' ‘di dare una | si violi il mio domicilio, e si rovistino le mie r 
er piipuasò () 


idegza erasi ancor più sumeotata. 

Sembrava colpito dal fulmine. 

— ia con qual diritto... provossi a dire. 

— Ecco li mandato, signore, ia virtà di cui 
lo, 


delle nature espansive. 
ll meato quadro, assaì sviluppato, jadica: 
fermezza, e le gote sporgenti facevan pensare, 66 





di parlare? disse inchiasndosi con estrema gen- 
Ya. ll Miettuzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar di Pariareeoa voce un po' metallica, come il #80 


il 





L'altro ieri, al pomeriggio, dovera suonare 
per la prima voita in pubblico la Banda della 
Società raia, di recente 


l'iogiustizia venne sancita nelle leg:i, susse- 


@uirono le più pericolose convulsioni sociali. » 


li Comitato iale bergamasco per l' 
npeiaeleszicà in seduta straordì- 
paria, ba preso la segueote deliberazione 

‘ Atteso che prende sempre piu consistenza 

programmi dell’attual: stero 
l'idea di presaatare al Pi 
to di legge per sospendere 
bolisione dei decimi stabilita 
della legge 1° marzo 4886, n. 3682; 

+ AUleso ehe il concetto fondamentale 
spressione vera della legge 1° marzo 1886 fi 
rono che l'imposta fondiaria non sia giustamente 
distribuita fra le vorie Proviacie dello Stato, e 

di avviarsi per 


« Atteso che quindi 105 
l'abolizione dei decimi siguifica. necessariamente 


sura disuguale}_ 

« Atteso che essendo la legge 
iaspirata » ragioni altissime di giustizia, 
convenienza e di politica, nou si potrebbe così 
subito metter mano alla medesima senza temerità 
e senza grave pericolo di turbare l'ordine pub- 
Dlico tuterno ; 

+ Atteso che, se | introduzioni 
sui cereali, per essere consigliato 
gioni, non può certamente tener lu 
compenso alla soppressione od abolizione dei 
decimi, perchè non toglierebbe la disuguaglianza 
di tratlameato delle varie Provincie che si ebbe 
ia mira di cominciare a rimuovere colla detta 
abolizione ; 

® Delibera : 

« Di protestare anticipatameote contro siniile 
progetto di legge, invitando ad associarsi 2 
questo voto ed a questa protesta i sotto-Comi- 
tati mandameotali, che a Lal uopo sono convo- 


del dazio 
altre ra- 


j0 di domenica 24 andante maso, | 


ia altro dei locali delle 


lo data di Bologua, 4@ togliamo dalla Gas- 
setta dell' Emilia 

Alle dieci precise d''ieri, intorno al mauso 
leo della famiglia Minghetti 


delle foglie di quercia tenute strette de uo im- 
meuso nastro di bronzo, su cui sono incise le 
parole: 

A Marco Minghetti — La Camera dei de- 
quiati XI dicembre MDCCCLXXXVI. 

R tavano la Camera dei deputati gli 
© hi, Zanolioi, Sacchetti, laviti, Bal 
diui © Lugli. Îl Municipio era rappreseataio da 
Gli assessori cav. Dallolio, Mezziui e Conti. 

Assisterano alla cerimouia il leneate gene 
rale De Sauget, comandante il VI. corpo d'a 

tenente generale Costa-Reghini, coman 


il consigliere delegato, cav. Ca 

inoltre ì rappresentanti delle Associazioni Co- 

atituzionale e Progressista, il cav. Bot 

al eav. Baraldi per i Superstiti, 

Felici per la Società dei Veterani 

berto senguinetti per le Societa operaie di S. 

Lazsaro e di Granarolo, il siguor Beono Mer 

lavi per la Società dei tipografi ed arti affini, 

il conte Proeolo Isolani per la Società tra gli 

iaservieati di case private, il prof. Bertoloui 
la Fraternità Pepoli, il cav. Bigoami per la 
età cooperativa, il sigoor Gennaro Mio 

ghetti per l'istituzione Rossini, il cav. Battilani 
la Società fra i camerieri e cuochi, il sig. 


Leig! Benteoati per la Societa dei barbieri, | 


soc. ecc 

L'on. Codronchi, in nome della Camera, 

Errogotò al, Muuicipio la corona, promueciando 

nobili parole, piene di seatito affetto e 
di figliale riverenza pel grande cittadino che la 
patria piaoge perduto. 

L'assessore Dallolio rispose egli pure bre. 
vemente, riagraziando, in nome di Bologoa, la 
rappreseatanza nazionale per la onoranza Iribu- 
tata al grade bologuese, ed affermando che il 
Municipio sapi 
continua quesi 

perchè tributo di onorauza a Marco 

usci dignitosa e solenne, 

illustre che volevasi ono: 

mare. 

Alla partenza e all'arrivo, alla rappresen 

tanza della Camera furono resi gli omori mili- 

tari, al suono della marcia reale, dalle truppe 
schierate nel cortile del Palazzo municipale. 

Poreguazione. 

L' Amministrazione fialiana reca : 

« Crediamo sapere, che a relatore sul re. 
golamento per la esecuzione della legge sul rior. 
dinamento della imposta fondiaria che trovasi 

il Consiglio di Stato sia stato nominato 
l'on. Giolitti. 
Banco di Napoli. 

Leggesi nel Diritto in data di Roma 17 

{i giorno 23 corrente avra luogo l’adunan. 
sa ordinaria del Consiglio generale dei Banco 
di Napoli. Notiamo fra le cose da trattarsi la 
elevazione a sede della succursale di Genova. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Nuovi cerossi a Sebenico. 


Dalla Difesa di Spalato togliamo la narra. 


i equo | 


conservare con cura sollecita e | 
corona, e perchè dono della Ca. | 


Ù 
dal signor capitano distrettuale, e questi, a sua 
volta, impotente a tutelar l'ordine, fece le pe 
cessarie praliche presso l'autorità comusale. La 
qualè dichiarò esplicitamente di non assumersi 
la responsabilità di quauto avrebbe potuto ac- 
esdere. E cusì, di fronte a questa strana dichia- 
cresciuti indizii di una organizzata 
, il concerto venue sospesi 
eccessi, prestabiliti, doverano com- 
piersi egualmente 
Alle prime ore del pomeriggi rmò 
alla Pagliana uu fitto assembramento di popo 
laoì, deli, espressione selvaggia, avvioazzati, ar- 
mati di bastone. Subito, l'assembrameuto avreb- 
be potuto essere saiolto; ma non fu così 
Verso le quattro, i popolani erano molte 
centina 
E, io coloona compatta, minseciosa, si re 
csrono alla marina, agitando è bastoni e gri- 
dando: Zivio Stareevich, zivio Supub, sivila 
luperii contro gli autonomi 
dell'orda sel 


era padrona della cilta. Era una vera valanga 
di barbari. 

Atiraversata la marina, i tumultuanti, sem 
pre gridando, si recarono per un andito angusto 
nella contrada principale. A meta d'essa, v'è la 

Feste, il cui proprietario 

| dei direttori della Società Operaia € |’ orga 
| satore dei corpo musicale di essa. La plebe, for- 

ata s'accalcò dinanzi la farmacia, e ne ruppe 

parecchi di quei mal 
| trarovo, guastando quanto capitava sotto le loro 
mani. 
| ‘4° vecchio padre del sig. Dalle. Feste, tene 
tsado inutilmente di reagire, sarebbe stato mal 
| trattato. Ma su questo punto le nostre informa. 
zioui ava sono complete: il fatto è che tanto il 
padre quanto il figlio furono più tardi arresta» 
C che oggi non vogi 
fatto eoorme, senza 


negozio del sig. Romano Viabor, l'industriale 
che lutti conoscono. Nuova irruzione, nuova 
scena selvaggia, quovi tentativi di difesa da parte 
di uo agente del sig. Viahov, che venne ferito 

gravemente alla testa con un' arme da tagli 
Poi quegli esaltati fecero ressa davanti la 
urlando: ecco un italiano ! giò 


nor Beros, udendo approssimarsi la 
folla, stava per chiudere la farmacia. Sopraffatto, 
circondato e minacciato brutalmente dagli ecce- 
deuti, venne risparmiato per l' intercessione di 
| an capo infermiere dell'ospedale, un croato. Ciò 
| aon impedì ai selvagzi di mandare in frantumi | 
i cristalli deila farm 
| Ridottisi pw te alla Pogliana 
| multuanti sarebb: raggiuoli dal capi 
| distrettuale cou parecchi geadarmi. Alle di lui 
| intima: 
| l' orda avrebbe deto: 
vostri gendarmi Basterebbe «he i0 
colla mano — battendo palma con 
tro palma — perché lutti voialtri foste gettati 
| in mare. 
Come Dio volle, la massa audò poscia sper- 
| dendosi, sempre però emettendo grida di morle, 
| sempre agilata, minacciante, feroce. 
€ sanguiwosa gazzarra, che poi 
durò circa 


to 
| facessi così 


ctttadini stavano prooti 
alia difesa delle proprie case. La polizia urbana 
Si dimostrò ioetta; | autorita comunale noa in- 
| torveane ; impoleati 1 gendarmi di fronte a quella 
massa compatta € demente. 
Alcuui passeggeri, arri 
dara, venuero 
1001 offensive 
| lacerano ancora capanneili alla Pogliana. 
4 gendarmi — iatto cioquente — prega- 
| rono quei passeggeri di ritornare a bordo, ue 
cennando al fermento della piebe contro i si- 
gnori e al pericolo di nuove aggressioni. 


Notizie cittadine 


Stazione marittima. — Sappiamo 
che furono approvate dalla Direzione geuerale 
delle opere idrauliche le modificazioni proposte | 
dall'Ispettorato generale delle ferrovie al pr 
getto compilato dall'ufficio del Genio civile di 
Venezia per | ampliamento delia bavebina alla 
nostra Stazione marittima, e che è stato pure 
disposto allinchè tali modiîicazioni 

nel coulratto d'appalto dei 
contratto che sta per essere stipul 

Sappiamo altresì che l'Ispettorato predetto 
ha espresso alla Direzione delle vpere idraoliche 
come sia opporiuvo che il lavoro venga con 
dotto in modo da completare prima il lato della 
| banchina di contro agh wilici, ed ua tratto del 
l'altro lato luogo il bacino, e ciò perchè eatro 
due anoi al piu tardi 

di nuove banchine, 


guite nell'estate scorso e quelle che eveniual- 
mente saranoo eseguite in seguito, nou potranno 
la durata di oltre due anni, € per couse- 

gueoza mancherebbe l'approdo di due pirusci 
Del caso che i lavori suddetti non fossero stati 
eseguiti 

Dopo di ciò noa ci resta ad augurarci che 
questo, cioè, che la Direzione generale delle 
fe idrauliche contigui la buona via e faccia 
modo che i lavori di cui si tratta veagano cone | 


i— 4 Ponchielli. 


che. e per la cospienilà del dito 4 per bellerza di 
oggetti, e per una certa simpatia dell' assieme, 
essa lascierà indietro e di molto tutte le sue 
prece leoli. 
E questo arviso è pur quello di moltissimi 
artisti che banno visitato tutte le Esposizioni 
Questi ultimi tempi. 


Termine per la csssegna e collo. 
— Riceviamo la segueate comuuica- 


Lo speciale termine utile per la consegna © 
collocazione a posto delle ‘d'arte industriale 
all’ Esposizione, è fissata a tutto 20 correute 


lamomt! 

fu pubblicato ieri, ed esce dallo Stabilimento 

dell'Emporio. Fu disegnato e colorito dagli ar- 

listì Vizzolto e Paggiaro e presenta un assieme 
patico. Alcuni simboli delle feste 

‘unì schizzi, che danno qualche idea della 
Regata, della Serenata, della Corrida di tori € 
della laguna. 

iralmente sono secenni falli alla brava, 
qualche cosa che rivela bello 10geguo 
faotasia gentile. 

MottiMeazione. Presidente della Socielà 
del Tiro a segua uazionale di Mirano è il sig 
co. Filipp» dott. Grimani non il sig. P. Errera 
come dicemmo ieri. 

Società di m.s. fra infermieri. 
Da uu prospetto inviatoci sulla situazione di 
questa Societa risulta che al 31 dicembre p. p. 
i soci erano 134, che 1 sussidiati furono 30, 
che gli iotroiti complessivi dell'anno 1886 a 
scesero a L. 1627 :41, dalle quali, dedotte le spese 
(L. 76:10) ed i sussidi (L. 846), risulta un ci 
vanzo di L. 641:69 che fecero salire il patri. 
monio sociale a L. 7786: 69. 

Cassa risparmio sociale con ua capitale 
versato di L. 6148:60 ebbe un movimento ge- 
verale di Cossa di oltre centomila lire ed uo 
beneticio di L. 2294: 87. 

Tentre la Fonico, — Causa la grav 
malattia dalla quale fu colpito, il baritono sig. Fu- 
i aun può più venire fra noi. Lo 

'erdisi, il qual 
alla prova d'iersera nella parle di Baruaba della 
Gioconda, di Ponchielli 

— Probabilmente domenica prossima, 24, 
avra luogo la prima rappreseutazione. 

Beneficiata. — Giotedì, per beneficiata 

guore imma Ivoo, prima attrice della 
Compaguia milanese, Teatro Goldoni 
uno spettacolo appetitoso, ciod una commedì 

Perievani, e Mas 

continuazione della Class di 

asen, nella quile Ferravilla fa ridere lano. La 

signora Iron ha giustament: tutte le simpatie 

del pubblico, il quale uoo si fara pregare per 
audarla ad appiaudir 

Da S. Marco ai Giardiai. Sotte 
questo titolo il signor Éugesio Musatti ba pub 


! dlicato uu volumetto, in verasione dell’ Esposi 


zione nazionale artistica. — Padova, fratelli 
Salmia editori, 1887. 

A spiegare gl iotendimenti dell’ autore, ecco 
quello ch'egli dice nella prefazione del libro: 
* Siccome, in occasione dell’ Espusizione nazio 
nale artistica, che va prossimamente ad inau- 

ja Venezia, migliaia e migliaia d' Italiani 


sono proposto d' illustrare sto- 
, 10 brevi pagine, la splendida via, che, 
dl santuario meraviglioso della fede eivile e re- 


ligiosa dell'antico popolo veneziano, conduce al | 


suoro tempio dell’arte, irradiato dal fascino 
resistibile della più vaga sirena di Nettuno. » 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzì musicali da eseguirsi dalla banda militare 
il giorno di mercordì 20 aprile, dalle ore 3 12 
alle 8 4/2: 

4. Filippa. Marcia Cuor di soldato. — 2. 
Suppè. Ouverture Dichter und Bauer. — 3. Ver. 
di. Scena e terzetto nell'opera / due Poscari. 
Scena e finale 3 nell’ opera 
Gioconda. — 5. Waldteufel. Walz Dolores. 

Assistenza pubbliea. — Dalle guardie 
di pubblica sicurezza sono stati accompagnati 


! all’Ospitale civile i segueuti individui : 


a rlo, perchè colto da improvviso 


S. Marco 


e, preci- 
pitava a terra e lo colpiva_al pelto, produceo- 
logli una eoalusione n 

Pava Pietro, tecolize, percio, ditatro ti 
sportava del ferro, cadde, producendosi una ferita 
alla gamba destra ; 

Tabaga Luigi, perchè, mbbriaco, cadeva, ri- 
portando leggiere. escoriazioni all’ ocebio 
stro. 

Portamonote amarrito. — La sera 
del 17 corrente venne smarrito nel centro di 
Venezia un porlamouete contenente la somma 
di L. 160, A ehi portasse alla Questura il por- 


lamonete stesso, sarà corrisposto il regalo di 


LB RONDE DU CONOUE ET DU RIRE 
par Alfred Hiehiels 


Paris, Calman Levy editore, 1887. 
o 


del dissidio cou un lativo di 
piuttosto che coll’ ideale asso'ato, 

Difatti che sarebbe più couture g; 
assoluto della perfezione umana, dell, 
d' Alceste contro tulle le codardie è {ut 
Mensogue ? Eppure l'autore dice cue gi * 
fidicolo, ed ba ragione. Perchè?" Nat e9%+ 
perchè 'Aleeste lotta coulro le difî 
messi inadeguati, © per consegu 
insuccesso, e vuol vincere l'iuvi 
giudizii del mondo, e combatte come 
&ciotte contro i molini a vento ? 

Tra gli esempi: comici, | sutor 
che quello dell’ uomo, il quale, sertro 
sibile, per 1 suoi priucipii politi, gi 129 
trascinare dai suoi seulimegli pietosi 4 gp 
uo altro uomo, che pei SUOI rigidi pre 
dovrebbe desiderare che fosse con 
uu ridicolo che va 
coll’ ideale 
condo 
elmi 
sentire e il lorumodo dì giudicare, ma pur 
{o della geuerosita sul ri 
vrebb'essere contorni 
fezione umaua, il quale viene a Krionlare, 

ride È Sì ride, pare a noi, perchè coi 
igraute delitto di affeltazione € vuoi e 


rebbe essere |ifeata e completata 

o a I’ ideal sbiolu 
fl nce ata 
Segue le rire, e svolge nel suo libro la verità 
che non si ride nella contraddizione 
de 
la pietà per cl 
minoccia di 
miti nella 


* ca 4 


rla e di com- 
più ingeguosa, 


modo 
e it 
terielj, delle facoltà intellettuali (comique intel- N 


leetuel), delle facolta morali (comigue moral). Non 

enunciazione sem- 

ice della formula la voglia di ridere. Ciò che 

vedo e seuto è contrario all'ideale della perfe- 

gione, € per questo bo da ridere ? Nou basta! Il 
libro però completa la formula e la spiega. 

Per queli” ideale di equilibrio delle facoltà 
fisiche, intellettuali e morali, che costituisce la 
periezioue, si suppone che ogni uomo debba es- 
sere in grado di fare tullo ciò cui si sccioge a 
fare, e uell' insuccesso è l'origiue del ridicolo. 

Seconda iufatti l'ideale della perfezione, di 
bellezza, di intelligenza, di potenza nell’ uomo, 
di bellesza ed armonia nelle cose, i brutti, i de- 
boli, i nou intelligenti dovrebbero essere per sè 
ridicoli, ma invece lo diventano quando, con 
uuo sforzo reale 0 supposto di essere diversi da 
quello che sono, fauno apparire essi medesimi 
la coutraddizione coll’ idesle di perfezione, 0 
perchè vogliono parere belli, intelligenti, forti, 
© peggio ancora, credon di esserlo, chè questa 
illusione di essere ciò che nou si è, fa ridere 
più ancora dello sforzo seguito da lo vauo. 

L'apata © il cinico, per esempio, sono in 
lotta aperta con questo ideale, che comprende 
l'attivita diretta a ben vivere secondo le leggi 
della vita. fissi sono ben più in contraddizione 
coll’ ideale della perfezione, di quelli che, sebbene 
nou riescano, tentano di raggiuagerio. Ippure 

apata € il cinico non sono ridicoli, ma ridono 
degli altri. Destauo disprezzo 0 dispetto, nou riso. 
lieco ua altro effelto che non è nè pietà, nè riso, 
nè terrore. Ki ecco perchè ci pur” sempre, 
che la fonte massima del ridicolo stia nel tentativo 
non riuscito di raggiungere quell’ ideale di perle 
zione che si può supporre mela generale € co. 
staple di tutto e di tutti. 

Per esempio, la nudità è ridicola se è im- 
provvisa, o non voluta, © ignorata. Chi, cre- 
dendosi vestito e abbuttonsto, mostra ciò che 
non si suol mostrare, è ridicolo; ma se una 
douna 0 ua uomo ubbriachi, 0 cinici, ostentano 
a loro pudita, il ridicolo c' . Prov 
nausea, dispetto, disprezzo. Ciò forse perchè noi 
supponiamo che tulto e lutti eerchivo pure di uni- 
iormarsi ad uu ideale di bellezza, di iatelligenza, 
di forza, di convenienza sociale, e iv ogni allonia 

mento da questo ideale vediamo 0 | 1mpolenzi 
elle cose, © il dispelto delle persone. C' è sempre 
dunque uno sforzo reale o supposto. È se lo siorzo | invece ferisce; oppure, peusaudo che Lutle le 1 
protestiamo col disprezzo contro quella | rità si possauo dire, usserva, per. esempio 11 
ione della legge, che è il cinismo, ma | una donua di quaraut' auni 
non ridiamo. | fanciuila; 0 ad un uomo ii qual vi 

Ciò che ci fa ridere è la sodisfazione che | vanolto, che ha il passo iucerto e falicoso di & 
proviamo, 0 per la delusione @ per l'insuccesso | vecchio; 0 ad uva siguora parsimoniosa, che 
altrui, salvo a ridere anche della delusione e del- | torto di nou dar feste e prauzi, allora si ni 
l'insuccesso nostro, purchè lì ricordiamo noi | perchè, se dire la verita duvrebb' essere cola: 
| e non ce li ricordiuo gli altri. Nel primo caso | me all ideale della perfezione umaua, è pin 
| è la superiorità nostra sugli altri, nel secon-| conforme all ideale sociale, che nou si scheni 
| do ia nostro pas- | offendendo, ed è tanto più ridicolo | uomo gohi 

la superficie, | quauto più egli è iuconscio delle verita spia 

js0 ci morra sulle labbra, perchè l'im: | voli che dice e le crede innocue e ma 
| potenza delle cose e il dispetto delle persoue | dite. Iulauto l' osservatore ride per questa ù 
| ci faranno peosare che sono la legge dei moudo e | sione di verita, la duve lu si suol seulr mea, 
di dolor della vita. E per questo forse che nella let | cioè uelle comvarsazioni, e per quello scoppio È 
teratura 1 caratteri comici profondi, mentre ci | contraddizioni tra l'ideale assoluto umass: 
fanvo ridere in principio, poi ci fanno pevsare, | | ideale relativo sociale della perfezione 
e sono maliucouici iu realla, come sono, per | Come i’ autore saviamente. distialo la 
esempio, l Avaro nell’ Awlularia di Plaut l | sailieurs © les comiques, L esprit © le talent 
Aisantropo di Molière. La eontemporanea pure nel fatto lo spirito sl 
concezione del ridicolo e del tragico delle iden | rico e | argui senza maligoita. 
Uiche azioni non costituisce quello che è detto | —1Si ride per luute cause, € il ridicolo see 
l humour nella letteratura può confondere col riso, © questo ba gradezii 

La causa del ridicolo non può essere in | julinite, come l'autore di questo libro, cu + 
vero la causa universale del riso. L' arguzia, { potrebbe rimproverare forse la sovrabbouda 
per esempio, e il paradosso, anche senza mali- | uon la deficien ientemento è giù 
guila, ci fauno ridere. Si ride forse perchè ciò | ziosamente sp 
è contrario alla perlezione, © rivela iu altri Pur di ridere, ri 
qualche cosa di contrario alla periezione, che | desiui. Non credete voi, p 
è l'ulticio della satira 0 della commediu ? Nou | spesso sulireggiato cou maggiore evidenza, qu!” 
sempre. È però conforme all'ideale delia periezigue, | do ricordarono | proprit ridicoli e li sveleret 
l'aculezza nel discernere i rapporti tra le cose | coll’ iolivita gioia di ridere di sè, sperano 
più disparate, traendone sciutille di verità, ep. | gli altri nou se ne sicuo accorti e nou abbi 
pure ridiamo. Una bella ragazza iucontra l' uo- | riso ? Scoprire da sé il proprio ridicolo, agli a 
mo, ch' ella adora, e ri essa non | ignoto, è almeno vggetto di sì vi ‘vmpiscest 
erede contrario all'ideale della perfezione ssso-|quauto di amarezza se sia stato scoperto di 
luta avere amagte bello orato, Il riso è 

vocalo dunque iu questi ci use opposte. Non joto la contrarietà alla. perlenio 

Il ridicolo nasce pure dalla contraddizione | ideale umana, che fa ridere, quauto il leal 
con un ideale relativo di periezione di cerli am | vauo, vero v supposto, di raggiungere questo P' 
bienti, piuttosto che cou uo ideale assoluto. L' lezione ideale. Vi sarsuno altre cagioni di 1% 
soluto anche qui è modificato dal relativo. ma questa è la foule di quello che è delle PS 

L'autore iulatti acc la mutabilità di | propriamente ridicolo. 
questo ideale che non è assoluto, ma relativo, Nella tiuzione poi del ridicolo che si l1 È 
quando osserva che i graodi riformatori, i quali | teatro, perchè le esagerazioni sguajate dell " 
comballvno appuuto «| tore eccitau dispetto , anzichè riso, se 000 M 
veralmente accelta questo che l'attore, esagerando oltre lo min 
cita il gra N del verosimile, dute pure le lenti d' 101 ser 
dicolo da Aristofane. | satireggiatori sogliono es | del teatro, ci toghe l'illusione, perché 00 
sere conservatori, perchè nell' ideale generalmente | ino piu credere che tenti collu speratts, 
meceltato trovano 1 consenso della folla, quando | più lontana, di riuscire ? 

Tutto ciò prova quanto vasto sia le mett 


ueguale contro la severità. Vit dum 


teutativo non riuscito, che pur sewpre ra 
causa massiva del culo. Li 
L'autore distiogue, acutamente, o spiryy 
so teo 
di primo ordine, nou riuscir 
che mediocri commediogruli. n 

li poeta satirico tende 4 ueltere ia ride; 
uomini e istituzioni, il commediogralo tip 
senta gli uni € le altre, @ il ridicolo der men 
più l'effetto dello svolgimento delle situa 
cowiche, che della parola. 

Il poeta satirico nella lotta cogli voga, 
colle cose salireggiale deve riuscire a dimosta 
ne il ridicolo, facendo ridere, 0 è ridicolo 
gli stesso , se fallisce. Per riuscire, che lug 
i emnzovatori di tulle le specie ? Ten £ 
provare che uno affetta © si lusiuga di esser q 
che non è e si sforza iavauo di essere 

Se i canzonatori riescono a provare qu 
contraddizione ira l'essere € il volere, lan] 
ridere a spese dei cauzonati ; se no, fauuo rider 
a spese proprie. Lu questo duello tra ridu 
@ ridicoleggioti, l'effetto è il ridicolo 
pur sempre l'elfetto di uno sforzo rnadegui 
L'uomo satireggiato, per esempio, è ridicolo, x 
è convinto di allettazione sevza ri 
salireggialore non riuscì a 

, provandone 
10 infelice di parere cià ch 
ridicolo il satireggiatore. la w 
caso 0 nell'altro lentativo nou riuscito! 

Si dica pure che questi lentativi si supporp 
no fatli per raggiungere quello che, nella me 
te degli speltatori che ridono, è l'idenle deli 
periezione. Il ridicolo nou è puramente og 
livo, è pur soggettivo. Uno ride d'una com, 1 
uo altro n'è jo vi trova vuo sprigi. 
nameuto di i, mella quale si com 
piace, e un altro non l'afierra. Ad uno pareva 
giusta satira quello che per un altro è ur nt 
è iggominioso libello. 

Quando un uomo che non conosce gli ui 
della società, crede di dire una cosa. gradila, + 











achermiscono 1 novatori, che van contro l'ideale 
assolalo della per. | du comigue et du rire, che il sig. Micbie® © 
| @ percorrere li 


sioigora quello che defivisce fauz | al riso uva pe 


comigue, € ci pare, per verità, che vada oltre | altamente morale nell' econonaia della vita n 


‘gorerno intende 


il seguo, quando ne irova un esempio nelle 
Femmas savanies di Molière, perchè ci vede una 
satira coutro l'istruzione della donna. Molière 


€ crediamo di chiudere queste osservazioni, ci 
le sue parole come saggio, e nello stesso lf 
| come eccitamento a legger tutto 





(Presidenza 


seduta incomine 
comunica 


Ea 
enPrstenda di 


1a l'opera del 
indi saranoo pr 
fegge a questo 
pese per | 
per l'impresa 


sospensione dei 
e coll aumenti 


dichiarano vacat 
Palermo e del £ 
comunica una le 
da presidente 
letto propone 


Ministeri 
, istruzione, iul 
dichiarano vac 
gio di Brescia 


comunicano le 
Torlonie. 


Ura Suez © 

iti linee 

lorma della 
ta ad 


ne a Venezia 
Vita la Camer 


Pi interrogazione 
3621 gennaio 
& Monaco, nei 


costruzione 
(chi Francesd 
ed altri, sulla 


questo brutto fatto: 

L'altro giorno, a Sebenico, si era in piena 
anerchia. Nuori eccessi aumentarono il rieco 
corredo di Violenzo, di aggressioni, di atti sel- 


la 
trade era un' incognita. L'impressione | stanga lodevole, rad 
generale sui fatti di Sebenico è dolorosissima e | loro sforzi e co 
ai concreta ia termini di alta protesta. 
la semplice crovaca, quale l'abbia 
da testimoni oculari agli ultimi 


poreschi giorni si riscontrarane segni 
fermento fra i giaonizzeri che acela 


dotti colla massima sollecitudine per corri- | ha messo in ridicolo le doune che affettano | + Dooc, l'arehétype de ia vie humaioe "4 


sapienza, e questo è comico uoiversale e perma- | fermé dans le comique est le plus vaste e 
neate, quali idee si abiauo sull’ ideale iatellel | ble de preseriplions qui ezigic' e son utll?* 
torio della donne. | ciale concorde élendue. Ce tre 

Se però è confessato che i novatori, se a- | embrasse tous pects de notre orga” 
che sieuo precursori di vero progresso, sono fa. | el de notre actività, tous nos sentimen! 
cilmente esposti al ridicolo, perchè essi nei loro | goîbis et nos manières, ne iaisse eu debort 1% 
prìmi tentativi di combattere i pregiudizii, tro-| les difformités, les erreurs, les vices et 1 ‘" 
vano ostacoli che non possono superare e fanno | mes qui egcitent la pilié, la terreur et ! 
ridere appuolo per questo, ciò vuol dire che il | guation; il ue les tolére pas, ne les cpu 
riso non è taoto l'effetto del dissidio tra la | il les néglige: ils ne sont poiot de s00 n" 
reallà © l'ideale assoluto della perfezione, quanto | La conscieuce et leg lis écrites formest #4 
tra la reallà e l'ideale di periezione relativo | lignes de remparis contre le mal, le co0#* 
dei diversi ambienti sociali, € anche i. novatori | est une troisibme ligne de défense : il art) 
1000 ridicoli. perahè lentani; e non rieseono, di | stigmatise ei condamne lee petitt_ io 9 
Vincere le idee o i correnti. les premiers pustes opt laiss passer. * 

Vi è nei libro dei siguor Michiels uos me- Ecco la missione motale del riso nel 8 


ri entca. del di 
sn oro 2° o |* non si avrebbe potuto definiria meglio 





uccesso, perchè il | filosofi. Si domanda quando can io | 

| grosso del lavoro sì può dire è gia fatto. | trovi in questo nisto' piacevole «he lo fa ridere. 

All'iaterno molte sale sono quasi in per-|Bisogna quindi studigre l'intima essenza del- 

fettissimo assetto, specie nel riparto pittura. Si | l'anime umana ‘risolvere il problema, il 
vora febbrilmente al collocamento delle statue, | quale, come si è vastissimo. + 

costrazione delle fontane decorative ate | Tout ce qui est contraire a l'idéal absolu 

al Felici ed al Piazza, humaine ezcite le rire et 


dhe sì mestre compoe pi n spe 
byte do ico rica o? itaper. 
do 


| assi di più quando gli siberi, che la coronano, 
fetta. L'autore già ci serisse che 


si 000 di verde 
(") Cassata del 1° fobbrzio 3887, N 90, 





fezione, pere] 
rebbero Fiume”; 
a il loro mod T, 
are, ma pure intra! 
pamento politico do. 
le asso dll 

a trionfare, T, 

chè colui è cole 
è vuol essere crude 


to delle situazioni 


lotta cogli uomiai e 
riuscire a dimostrae 
re, 0 è ridicolo e. 
riuscire, che fungo 
specie ?  Tentano di 
lusiaga di essere cià 
o di essere, 
oo a provare qua 
e il volere, fanno 


lio tra ridicoleggianti 
il ridicolo, ma 4 


sforzo inadeguato. 
pio, è ridicolo, w 


parere ciò che 
tireggiatore. Jo ug 
noo riuscito ! 


è puramente. ogget- 
ride d'una cos, e 
Mi trova uno sprigio. 
nella quale si com- 
ra. Ad uuo pare usa 
ua altro è un vile 


von conosce gli usi 
una cosa. gradita, e 


parsimoniosa, che ba 
pranzi, allora si ride 


lo 1° uomo goffo, 
delle ve 
e e magari gra 
[ride per quesi 
si suol seutir meno, 
per quello scoppio di 
le assoluto umano € 
la perfezione. 
mente  distiato le 
eaprit © le talent #0 
fatto lo spirito sati- 
igoità. 
, € il ridicolo won si 
questo ba gradazioni 
questo libro, cui si 
e la sovrabboudanza, 
zientemento è giudi» 


ori di noi me 
; trici abbiano 
jigiore evidenza, quan 


st viva compi 
stato scoperto dagli 


rieta alla. perfezione 
le, quaato il tentativo 
lakgiukere questa per 
altre cagioni di 1190, 
lello che è dello più 


che riso, 
rando iù 

lenti d' \ugrandimeoto 
e, perchè non posi 
‘collu speranza, # 


tutto 
le la vie humaioe res” 
le plus vaste é 
fiste, et son util 
tendue. Ce type 
de notre orgaoist 
nos sentim 
laisse en debora 99 
} les vices et les 4 
torreur et l'i 
ne les egouse Pif 
point de 
dorites 


in nome dell'est 
chiara di non esser favo 
che si traduce in dime 
per altri benemeriti it 
cordato tale alto onore. 


’ma 
le a ques 


ere del mattino 
Venazia 49 aprile 

per Reno. Seduta del 18. 
Presidenza Durando. 


invito del Municipio di Pirenze, il 
Vera d'iuviare ua. rappresentanza 
fo della facciata di Sante Maria del 


cui non fu ac 


Mioghetti în 


per l'opera dedicata alla 


Crispi risponde che la 


di 
attesta che Mi Prerritato di 


) dl hetli ba ben meritato del 


prin 


Py 1 commemorazione del marchese CI 


0° 


le all'estrazione degli Uffieti. nazionale. 


re’ munica i deereti di ricostitu» 
vete iseto; quindi rinnova le dicbia- | 
ti Gone alla Camera, circa il program: } 
S Fhovo Ministero. 
presenta il progelto sulla spesa per 
Nei spiaggia di Recanati. 
ju il sinta il progetto di proroga dele 


esclude altri. 


pe lsavo}a-Caltagiroue. 
sil seduta alle ore 4 
(Agenzia Stofant.) 


Popolo di Torin 
putati. — Seduta del 18. 


La questione del bilancio della guerra per 
na Maurogonato.) l'esercizio 1847-88 è completamente appianata 
ieri se n'è discorso a luago nel Consiglio d 


pda incomineia alle ore 2.15. ha Gate 0 
pis muniea 1 Deereti con cui 11 Re | "2!" tri e l'accordo fu completo fra gi' on. Mi 


di Robilant, Ricotti, Ta- 


ufticio del | dei miuistri deliberò pure che non sia in alcun 

indolo degli esteri | modo aterrotta l'esecuzione dei lavori pubblici 

Saracco ai lavori pubblici, Bertolè | stabiliti per legge. Perciò l'on. Saracco iscriverà 

‘cripi all'ioterno, Zanardelli alla | nel bilancio le somme necessarie per la linea 

#'siizio, confermando gli altri vel | direttissima Roma Napoli 

Il Diritto assicura che il programma finan- 

| ziario del Ministero è di una importanza ecce- 

| zionale. L'oa. Maglioni penserebbe non soltanto 
far fronte alle nuo 
vdo special 





che il Ministero si astiene dal 
frazioni. La Camera lo giudicherà da 
pe soltanto quali provsedimenti 
sl iatenda di preodere, per la dignità | 


ad 
È \ mantenimento della pace, ma tutte | come 
va000 aumentando le forze milita lificazioni mi 
iuntero è convioto che l' Italia deve | sierebbe a qu 
le proprie, per prepararsi alla difesa. | provvedendo c linarii del bilancio 


a01 rinaogauo invendicati i soldati | i 
caduti a D Non si lasciera Rene a sopprimendo 


birpioare da impeti inconsulti. L' im 
sara meditata, prepai ta e fatta a tempo | jnjzierebbe 
f Questi provvedimenti non devono 10 | biglietti di 
l'opera del progi civile. | anni iateramente sottratti alla circolazione, me- 
Ibiodi saranno presentati i seguenti pro | diante un’ ingegaosa operazione di ammorta- 
là legge a questo scopo: — | mento. 
ipese per l'aumento delle forse mi- | —Le costruzioni ferrovi 
‘pe l'impresa africana ; nuove entrate | alle Società d'esereizio, le qual 
Gorueno intende procacciare, colla tem icate di procurarsi i capitali necessa: 
‘impensione dell'abolizione dei decimi | Stato pagherebbe un cauone annuo corrispon 
m e coll’aumento dei dazi sopra i ce- | dente ad ua equo interesse ed all'ammortamento 
| delle somme impiegate. Opportune elaus: 
il riscatto provvederebbero al caso in cui i con- 
tratti d'esercizio eessassero alla fine del ven- 
| oouniea una lette.a con cui tennio in corso; altrimenti i patti d' esereizio 
io da presidente della Cameri sarebbero rinovati quali sono stabiliti uelle cone 
lisdleto propone che non si accettino le | venzioni vigenti. 
e spera che la Camera, con ua voto La Tribuna invece pubblica alcune infor- 
manterrà Biancheri al posto che teone | mazioni che non concordano perfettamente con 
dignità ed ii quelle del Diritto. Iufatti la Tribuna assicura 
si associa lo che fu eletto avere da buona fonte che il ro Saracco 
unanime della Camere 
lktso, come potrà provargli una nuova 
ue di generale fiducia. 


i cbiarano vacanti un seggio del 1.* Col. 
i Palermo e del 4.* di Brescia. 
jancheri 


zione a prezzo fatto di alcune linee e, in se- 
si | yuito allo studio sui prezzi indicati rntendereb- 
si associa, in nome del Governo, | be, lasciando immutali i rapporti eolle Societa, 
» che Biancheri si dimette per deli- di tentare la via preliminare dell’ asta pubbli 

la quale lo onora e lo rende ancor più | per talune di dette linee. In tal modo il Gover- 
dì Sidia. no acquisterebbe un criterio più pratico circa ì 
proposta di Cavalletto è approvata al | pregzi stabiliti e secondo l'esito delle aste as- 
nà eccetto un vole. | modificherebbe le basi delle 
leggooo le lettere dei ministri che dan- | valatazioni esistenti per molti lavori, i eui pro- 
te delle nomine di di, Coco Ortu, | getti sono gia preparati. 

lella Rocca e Corvetto, 4 segretarii Il Diritto sì occupa della rin ione dei 
Di Ministeri fron finauze, di grazia e | trattati di commercio e dice che, stringendo il 

ruzione, interni e guerr: tempo per i nego e il progetto di 

fiebiarno vacanti ua altro seggio nel pori ai essendo ancora oto sd l'unico 
wo di Brescia, uuo nel I* di Cagliari | spediente sarebbe quello di tentare col mezzo 
lì Napoli, e nei Collegi di Ancona, Pesaro ico una proroga di sei mesi dei trattati 
È iando iotanto alla Camera la 
tomunicano le dimissioni di Ghiavi Ma- 
| Tortona 

diebiarano vacanti un seggio nel 2.* Col. 
di Cagliari è nel 4.* di Roma. 

preseutano ì seguenti disegni di legge 
signi, moditicazioni alla tariffa dogani 

1 provvedimenti finanzie La riforma del registro e bollo ; 
prsoria di aleuni au dazio, va La riforma delle tasse di fabbricazione sulle 
dagli stati di previsione sull'entrata e | materie esplo ivnt 
[ist per l'esercizio 1887-88. La riform 
bruceo: Convenzione colla Navigazione 
Pe Italiana per un servizio postale e com 
i tra Sues e Aden; Provvedimenti ri- 
uti linee ferroviarie; Ritiro del progetto 
forma della legge postal 

Pup: 


che il Governo si appigliera a tale partito. 


Il progetto omnibus contiene 


della tariffa doganale, con la 


Jire sui riso greggio, 
e uno di lire sei al quiotale sul riso lavorato, 
ificauo delle altre voci della tariffa. 

lo questi stessi provvedimenti si contiene 
muni di ecce. | la sospensione provvisoria e temporanea dell'a- 
[i centesimi addi ‘sul li. | bolizione dei due decimi sulla fondiario. 
dio raggiuuto nel Iriennio precedente ; - 
tì alle domande di altri Gomuni per la Smentita. 


ca ella ; Ala Provincia di Napoli di | ‘elegrafano da Roma 18 alla Perseo: 
come sop Il Fanfulla smentisce le voci del colloca» 
“pi legge una lettera del Comitato Per | mento a riposo del senatore Visone, 
bee a Venezia d' un ricordo a Varè con TRO dalia aeeiad di 
via la Camera a mandare una rappre» Lemar 
ir l'inaugurazione che avrà luogo il |c; 


ali 
I’cano i deputati delle Provin- | stero degli Ordiui equestri. 


| 
| 
| 


L' espulsione dei corrispondenti. 


Telegrafano da Roma 18 all’ Adige: 
la seguito al dispaccio 1 


si annunziano : 
ione di Odescalchi sui dispace 
10 del Cardinale Jacobiui al | 
3 Monaco, nei quali si tratta della si- 
°® presente del Poutefice in Roma e sulle 
Ple speranze ; 
® alerpellanza di Toscanelli i 
nare di Jacobini de 
" politica ecclesiastica del Ministero e 
Ri itone diplomatica in tale affare 
Cp interrogazioni : di Sant Ono- 
"costruzione della ferrovia Messina Cer 


iCwehi Francesco, sulla Lecco-Colico ; di 
M altri, sul 


di tut 
della stampa nera giovedì per trattare la 
questione dell'espulsione dei corrispondenti 


Telegrafano da Roma 18 all’ Adig 


lampo, a beneficio dei danneggiati dal terre 
mf iolla costruzione il 
Quito dalle leggi ; di Villanova ed altri, Dicesi che Piano abbia sfidato Luigi Stefa 


noni, 10 seguito alla uota polemica africana. 


Una fucilata da una finestra. 
Telegrafano da Ravenna 18 alla Stella d'/ 
talia : 
Questa notte a Castiglione di Ravenna 
venne un grave fatto di sangue. 
Mentre il muratore Asioli Andrea si trova 

va în casa del possidente Angelo Mazzanti di 
Raveno abi Castiglione, e stava di 
scorrendo con 

eucina, una fucilata di 


A pedizione in Africa, segn 

bee a 100€ alla costituzione dell'esercito 

ti dis al controllo finaoziario; di Me 
gni proposti dal Municipio di N 

mento della città ed altre opere HT: 

fl medesimo Municipio proposte 0 at cadavere l'Asioli 
cile venne sj 

ja principale 

per Rcoprire | autore del delitto. 


Ul 
atte |a discussione sul disegno di legge 
del monumento a Minghetti 10 


ra, di. 
disegno 
inza ed rogiustizia 


tria, esorta quindi ad approvare il disegno di 
legge, con ehe il Governo non intende punto di eveutuale del Governo inzlese all'E 
dimenticare gli altri che cooperarono all' epopea 


Di Rudinì, a nome della Commissione, coo- 
ferma che il monumento a Minghetti non ne 


Telegrafano da Roma 17 alla Gazzetta del 


eui era @ri- | esaminò le proposte delle Società per la costru- | 


ministro 
store 


adato collettiva. 
mente da Chiesi, beleredì e Brunetti (corrispon- 
denti da Massaua) all’ on. Bonghi, onde procuri 
e i diritti della stampa, |’ Associazione 


Il maggiore Piano probabilmente terrà una 
conferenza nelle sale dell’ Associazione della 


zi al camino della 


e feriva gravemente il Mazzanti. Il colpo di fu- 
‘ato da una fivestra ebe da sulla 


di Castiglione. L'autorità indaga 


Maneò poco che una donna venisse seta ! 
pure uccisa, se casualmente non si fosse abbas- 
sala per aggiustare la legna nel fuoco. | 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Suez 18. — leryra proseguirono rispetti» 
vamente per Aden e Massama ì piroscafi Sin 
pore è Polcevera. 
Londra 18. — La olfeivsa. Morning Post 
un articolo vivissimo contro la parte 


sposizione di Parigi nel 1889. 

Bombay 18. — Si ba da foote indigena : 
L' Emiro dell’ Afganistan spedisce una batteri 
due rezzimenti di fanteria e due di cavalleria, 
contro le tribù iasorte, che decisero di resist 
re fino alla morte. 

Nolizie da Bokhara informano che i mini- 
stri del Khan hanno deciso di organizzare una 

erezione contro il Kan, perchè è partigiano | 
dei Russi. La cospirazione fu scoperta; parec» 
chi ministri venvero decapitati ed altri fuggi- | 

sropea Iravestita da mussul 
mano fu arrestata a Merw. | 

Berlino 18. — La Gazzetta del Nord dice | 
che il Journal des Débats ha ragione di Î 

re che il conferimento della decorazione 
fica punto cambiamento di poli | 
tica conferma della politica | 
Î 
è più Francia che al 
se la politiea ii rivincita provoci 
d'una prossima guerra russo-tedesca. 

Londra 18. — (Camera dei Comuni) — 
La discussione sul bill di coercizione è ripresa. 

Sezion dice che il bill tende a fare dell'Ir- 
landa una colonia di schiavi. 

L'emendamento Sammelson è respinto con 
370 voti contro 269. 

Gila combatte la politica del Governo. 
Aggiunge che l' home-rule permetterebbe di 
correre con Parnell al benessere del popolo 
landese, che il bill getta nelle braccia delle Sì 
cietà segrete. 

Parnell dichiara che la lettera pubblicata 
dal Times lunedì scorso è una menzogna infeme 
per influire sulle serutiaio. Î 

Londra 18. — (Camera dei Comuni 

joverno ammetle la inozione | 
tendente ad aanallare il di venerdì sulla | 
sospensione di Healy, che non fa scuse. 

Sezion rivolge la stesia domanda al presi» 
dente che risponde evasivamente. 

Sezton dichiara che Heuly avrebbe ritirato 
l’espressione se Sauaderssa avesse ritirate le 
sue. | 

Jacob Bright fa ossertare la differenza di | 

dotta e di parola riguardo a 
Saunderson e a Healy, che però sono entrambi 
egualmente colpevoli di parole offensive 
Giadstone invita i parnellisti a dare spie- | 
gazioni. 
| Sezion chiede che Heaty sia chiamato alla | 
sbarra a dare spiegazioni. | 

lì Presidente rifiuta. | 

Sezton dichiara allora che non è auturizzato | 
da Healy a dare allre spiegazioni. Î 
L'incidente è chius | 


illusione 





irimi dispscci dell''Aganzia Stefam | 
Berlino 19. — Puttkammer srriverà dome. | 
tica mattina, Il Principe Alessandro di Baltem 
| berg trovasi tuttora a Darmstadt. 
| Londra 19 — Secondo il corrispondente 
| deil' Zrisk Times, il colonnello Saunderson rice- 
vette molle lettere di minaccia. Affermasi nei | 
corridoi della Camera ch' egli seampò all' aggres 
sione di due deputati nazionali 
tersento dei conservatori, che si costituirono sue 
guardie del corpo. Il colonaello ricusò misure 
| speciali di polizia per o. 
| ll Times ha da Sofia: Mantoff, guarito, ri- 
| prese le funzioni di prefetto di Rustciuck 
Amsterdam 48. — Le feste in onore della 
ja Reale, cui partecipò con entusiasmo la 
nanza, sono terminate. La famiglia Reale 
è partita pel castello di Iloo. 


Tentato assassinio | 
del maresciallo Bazaine. 

Madrid 18. — Basaine fu oggetto oggi di 
d''assassinio da parte di un frao- 
isse che volea_ veadicare la patri 

inalata sulla testa, ma | 


| 
la ferita non sembra 


| Madrid 19. — L' assassino di Bazaine chia- | 


Rochelle. Ignorasi se la ferita sia gravi 
ran dichiara che il pugnale era avvelenato. 
Ignorasi se ciò sia vero. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 48, ore 8.40 p | 
La Duchessa di Genova è ripartita | 
Torino. | 
inamente 
e cogli a 


| giornali manifestano la certezza che 

nti alla dimostrazione della Camera, 
Biancheri recederà dalle date 

Molti deputati meridionali intendono 

dizione alla loro adesione 


iorno. 
£ i annuncia probabile una conferenza 
del maggiore Piano, all’ Associazione della 
stampa, intorno alle vicende della missione 
Salimbeni. 
Ultimi dispacci particolari. 
- Roma 19, ore 2.35 p. 

Dicesi che Crispi intenda introdurre 
considerevoli modificazioni nel progetto 
sull’ ordinamento dei Ministeri. 

- Corre voce che Bianch 

nelle dimissioni. Aggiungesi che il Mi 
atero riproporrebbe la sua candidatura alla 
presidenza della Camera. 

La maggioranza dei membri della 
Commissione per l' esame del progetto sui 
provvedimenti finanziarii è favorevole. An- 
| che quelli non favorevoli sollevano sol- 

Informazioni autorevolî gasicurano che 
le disposizioni del Ministero della guerra 





col Prefetto ed il 
ad operare il salvataggi 


vapore il Bah: 


la di ca 
spada con un suo compagno, certo De Puisaye. 


per la futora impresa in Africa si pro. 

porzionano all'invio di trentamila uomi 
Le manovre della squadra navale so- 

no fissate per la prima quindicina di 


Roma 49, ore 3.45 p. 

(Camera dei deputati.) — La albero 
è scarsa. Sono presenti Iepretis, Crispi 
e Zanardelli. 


è vazione. 
icura che Bianeheri telegrafò 
che, innanzi al voto unanime della Camera, 
ritira le issioni. 
Il maggiore Piano terrà una confe- 
renza a favore dei danneggiati dai ter- 
remoti. 


Fatti divers: 


Naufragio dei 
genzia Stefani ci 
Aiaccio 18. — Un vapore inglese Tasmani 
incagliò, nov af presso le roccie dette 
Moines. Provenita da Bombay; 74 passeggieri 
raggiunsero la costa; altri 180" sogo tuttora a 
bordo. Un piroscafo della Compaguia Morelli 
ole inglese, si è reeato 
assieme ai vapori Per- 


vata 0 — L'A 


severant © Magicien. 


Aiaccio 18. — Particolari del salvataggio 


della Tasmania della Compagnia Peniusulare ©- 
rientale, di 
uomini dell'equipaggio, 74 donne e ragazzi fu- 
rono sal 

della nave è sommersa. | naufraghi passarono la 
notte a poppa. Furono salvati 
severani e da un yacht ing! 
ad Aisccio con 75 persone. ll Perseverani con- 
dusse il rimanente. Morirono il comandi 
ufficiali e ventidue fuochisti io 
d'ogni genere furono 


6000 tonnellate : 120 passeggieri, 161 
eri con imbarcazioni. La prora 


imane dal Per- 
Questo giunse 


le, due 
ni. Soccorsi 
ai naufraghi. 


pedi 
Altro naufragio. — L'Agenzia Sufani 


| ci manda 


Madrid 18. — ln seguito a collisione, il 
, facente il cabotaggio sulle co- 


ste del Brasile, affondò; 70 annegati su 200. 


Daello tragico, — Telegrafano da Pa 

rigi 48 al Secol 
Il figlio del dott. Empis, allievo della Scuo- 
lleria di Ssumur, ebbe un duello alla 


Il duello 
Il giovane 


passato fuor fuori dalla spada 


dell avversario e cadde morto, 


De Puisage riportò una ferita al braccio che 
gli si dovette amputare. 


La < Renée » di Zola. — Questa Pe- 
dra Borghese ha nel romanzo il merito tutto 
Zoliano, che gli amori della matrigna col figliastro 
sono così preparali dalla loro sensualità, ecci 
tata dalle dimestichezze della loro vita, dai loro 
temperamenti e dalle loro abitudini, che diventano 
uo analisi più 0 meno ripugnante, ma un'analisi 
perfetta. Ora il dramma può avere questa pre- 
parari lo è che dalle prime cri 

vece è. prepa 
iene improvriso come una ceff 
La pretesa battaglia in favore dell’arte nuova 
non solo fu perduta, ma non pare nemmeno 
che sia stata tentata, perchè ci sono di quei 
colpi di scena, creduti novità dagli inesperti del 
teatro e che fan parte del vecchio arsenale. 

Zola è un romanziere di primo ordine, ma 
pel teatro sinora non pare nato. 

Quanto al pandemonio che scoppiò dopo la 
rappresentazione della Rende al teatro del Vau- 
deville, ecco ciò che leggiamo nel Figaro : 

Îl temporale che rumoregi 
scoppiò con furore, e il sì 
un tumulto indescrivibile. Si chiamano ancora 
gli artisti; e questi sono acclamati. Il sit 

inza per anounziare il 
si impedisce di parlare, e il uome dell'autore 
si perde in uo turbine di grida, di vociferazioni, 
di applausi, di fischi. Il sig. di Lapommeraye #1 
copre la faccia. | naturalisti mostrano le pugna, 
gli altri la lingua. Stordisce lo scambio di mi 
naccie e di lazzi. 

— (Queste sono sporcizie. 
A Cheillot quelli che fischiano 
Morte ai naturalisti ! 

Viva Zola 
Franciilom alle fogne! 
Bestiacce ! andate a vedere la Comlesso 


Sarah! 
Osver (che n'è l'autore). — Lo desidero! 
Komno (che è l' impresario) — Ed io non 

domando di meglio ! 

Tal è la esatta stenogri 
moraoda serata. » 
Dott CLOTALDO PI 
Direttore è gerente responsabi 
——————+ 


COMUNICATO 


Nella notte del 9 corrente cessava di vive- 
re, nella città di Padova, il conte Alessa 
nob. Foscolo, il quale eon suo testamento 
grafo del 4 aprile 18B4 istituiva erede residuale 
della sua cospicua sostanza il civico Ospitale 
di Dolo. 

Questo atto splendido e nobilissimo, c 
le il benemerito e compianto defunto, 
dere perenne quella predilezione, che da pari 
anni il legava al nostro paese, di cui fu pure 
consigliere comunale, non abbisogoa di com 

i impone da sè a quanti ammirano ed 
appr le illuminate beneficenze, le pietose 
filantropie. 

È ben doveroso, dunque, 


che la preposi 
la splen 


riconoscen 
sara e venerata memo 
ria del generosiss:mo benefattore del suo Noso- 
comio. 419 
mò: 
Ringrasiamento. 
Mi fo un dovere di pubblicamente esternare 
i più vivi sentimenti di gratitudine all'egregio 
medico-chirurgo distrettuale di Dolo, sig. Egidio 
dott, Tirelli, che già si distinse io tante eltre 
operazioni difficilissimme perfettamente riescite, il 
quale mi risanò, con mano franca e sicura, da 
Una pericolosissima e disperata malattia, che mi 
avrebbe tratto inesorabilmente al sepolero. 
Ringrazio pure di cuore l'on. Prepositura 
del civico Ospedale di Dolo, e l'egregia direttrice, 
ia unione alle sue dipeodenti, e tutto il | 
nale addetto a questo Nosocomio, per le solerti, | 


instaocabili e sempre affettuose cure. prodigate- 
mi durante la mia degenza, 


Serberò per tutti viva e 
Mira, 47 aprile 1897. cobapi pprsà 


Givrio Srogco. 


ollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
19 aprile 4887. 
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LONDRA 15 

1026, | Conn 


attoma 975, | (ose 


Trarno Rossini. — Mineita. — Ure 8 112. 

Tratno Gorponi. — Agenzia Paropetti, — La statoa 
del sor Paolo luo Ta basta. — Ore 8 118. 

Teatno Mainnan. — /! povero Fornaretto di Venézia. 

RULLETTI 100 

— Roma 49, ore 348 p. 

la Europa pressione diminuita fuorchè nel 

neora elevata nell’ Occidente, minima nei 
I. Brettagna 773, Arcangelo 746, 
lia, nelle 24 ore, barometro disceso 
salito uel Sud; qualche  pioggerella 
nti. fresel li, specialmente set- 
temperatura relalivamente bassa ; 
mare qua e la agitato. 

Sinmane cielo sereno, poco nuvoloso ; venti 
settentrionali freschi nel Sud del Continente ; il 
barometro segna mill. in Sardegna e bel 
Sud dell'Adriatico; mare generalmente calmo. 

Probabilita: Venti deboli freschi, speci 
mente settentrionali ; cielo generalmente sereni 
temperatura in aumento. 


La Ditta in liquidazione 
GILCONO PIVATO 


esercente conceria pe 


MELA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


Stabilimento idroterapico. 
SAN GALLO. | 
( Vedi l' avciso nella LP pogina.} 





GUARIGIONE... 501 


Lines Venezia - Î 2 a pro LATO een rici 


Partenza da Venezia ore 2,30 p. 10 a Cavazuecherina ore 6, 

Ennp " sarisagto 91 pedoni ai IR! l'aria calda secca com “occia 
fred 
d'acqua dice calda fredda in 
vesca separa! 


TÀ e Sat io cai ii are (TR TANTO RINOMATE — 


=SULIE EE HE pspioui Li (0A) 


ERERRY BLOSSOM ABSUONAMENTI PER serm La cu DEL DOTT. BECHER 


Con nisassi sesciati. 
Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata _ Perile inalazioni di ossigeno e (Da non confondrni con le nomerevo imitazioni moli mi iu 


al Cherry BI r di Ciliegio ) ‘bbuonamenti sono a convenirsi. — Pi ie egn GUARISCONO 


alla Profumeria Berni ledicute è fissa 
$ Marco, Merceria Orologio, ? 7 Lo del medicamento. impecchi, le LA TOSSE & 
d og da vamente nervose a causa d' indebolimento ge serale 
i trad. La date | 100% par Tooghe matto. 


1rrr——____--- 
o sciroppo 5 x dd L'gaati no tamati come! | g A TOSSE st e pig. 


é ; ture scorsesi. 
(") Si forma a Udine n . 85 diretto DEPURATIVO E RINFR a sl ist eapilimento è situato a S. Gallo, Palazzo Orssolo, riducovo Li, accessi che ata se LL 
pe i int ettato dal Regio G i ret ERNESTO PA” |, 4008, Piazze Sau Marco, LA TOSSE pied taota pla ni tt 


NB. I treni in partenza alle ore 4.30 a. LI sr . N 4 È x LA T OSSE è [eroe Sr A VENEZI 


e quelli in arrivo alle ore 7.20 a. - 1.40 p 
aquile arrivo ate stana colchlento è Udine con queli da E - II pat 
Ul siguor ERNESTO PAGLIANO possiede tutte le 


Linca Padova Hagno pon mir it aston B BERTINI: PARE NZAN {l LA TOSSE price e e 


documento, 
h vegeta 7 document, ce 5 RL NARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 possono prescriverie adattandone la dose all'età è i 
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VENEZIA 20 APRILE — 


) fiforma, \mpeosierita dalle troppe 
rifiuta pel Ministero Depretis-Cri 
spardelli, l'appellativo grande, e si con- 
di quello buono. Non si deve mai 
roppo, nè ai ministri nè agli al- 
‘rchè alle esagerate domande ri 
padono le delusioni 
ci ricordiamo di aver adoperato la doccia 
gia anche noi, quando il conte Robilant fu 
gionto ministro degli offri esteri, e alcuni 
gettavano che avrebbe vioto tutti gli osta- 
sisterni ed interni, ed avrebbe fatto l' Ila- 
sirbitra dell' Europa. Il tempo dei miracoli 
assato, © Un buon ministro può tutt'al più 
grare io porte gli errori dei suoi predeces- 
|. e commettere in minor numero e di 
sri, na troppe rare volte è dato ad un 
;alro mutare la faccia del mow 
mado gli 0 è facendo servire le cose e 
li omini al trionfo del suo programmi 
Quste esagerate aspettative sono | 
di amici iocauti, 0 di nemiei troppo acc 
pè questi sanno bene che dopo qualehe 
vago la geote, accorgendosi che nulla è mu- 
gio dirà che non valeva la pena di combiare. 
gi per impazienza sì riesce ad impedire an- 
\ quel poco bene che il ministro avrebbe 
tuto fare, pereh® gli s'intralcia la via quan» 
urcà di allontanare gli ostacol 
a elere prima che cominei al 
id sua pazienza. Senza pazieza ho si fa 
ul di bene in nulla, ma specialmente nella 
plitica estera. 
Queste aspettative esagerate, che cominei 
4 inquietare coforo che ne sono oggetto, 


pera 


v 
‘euezia. presso: G 
- A. Zampironi 


dità di Valentino 
morto in bologna 


Mercordì 20 aprile. 


e della signora Bejart, moglie: di Molière, alle 
quali due sgualdrine rassomigliavano così com- 
pletamente, che quelli che arerano conosciuto 

| le due sgualdrine si rantavano di avere cono. . | 


per loro. Il rimprovero che è loro fatto più 
comunemente è l' instabilità. È vero pure che 
l'instabilità, in quaato fa succedere uomini ria- 
frescali ai vecchi sciupati, non perchè abbiano 
fatto male, ma perchè fu sollevato contro di 
loro il pubblico odio, e in quanto produce la 
pscificazione, almeno momentanea, è la miglior 
qualità che i Governi parlamentari palano avere | 
qualche vulta, Ma pun aspelliamo mai,iroppo | 
da nessuno. È il peggiore dei calcoli. 
L'on. Biancheri, iunaosi alle manifestazioni 
di stima di tulta la Camera, ha rilirato le di- | 
missioni. Poichè s° era acceanato alla possibi» 
lità che l'on. Cairoli fosse il candidato del 
Ministero alla presidenza della Camera, l'on. 
Biancheri ha fatto bese a dimettersi, ma, pre 
gato dallo stesso Cairoli e dal Ministero, e da 
tutte le parti della Camera, ‘a desistere, egli 
non poteva, per le suscettività sue, provocare 
una lotta sull’ elezione del presidente, mentre 
nè la Camera, uè il Ministero la desiderano. 
crm] 
Comuniessioni del Governo 
au I re. 
togliamo dal Popolo Romano le dichiara. 
raziouì lette dal presileute del. Consiglio al Se- 
nato, che sun» le stesse fatte alla Camet 
mpertetta» 


sciuto invece la sfortunata Regina e la cele 

brè commediante. La moralità e la giustizia 
| sono più sfortunate ancora, perchè sgualdrine il 

di tutte le specie oe pigliano. facilmente |’ 

spetto, mentre alla moralità e alla giustizia ge- 
| nuine, suscitano contro tutti gli ostacoli che 
| le possono far disperare e vituperare, tanto 
| che spesso le sgualdrine non solo si mettono 
nel loro posto, ma se ne fanno giudici e le 
condannano 

Com i cavalieri di quelle due signore 
devono avere cuore fermo e discernimento s- 
cuto, perchè è tanto facile l'inganno, e la 
turba sobillata facilmente fiselita le moralità 
e la giustizia genuine, invece delle sguatdrine, 
e applaude queste in luogo di quelle. 

Così i fatti valgono, ma le parole hanno 
perduto il loro è le parole sono i 


prolenti. 
Il senatore Corte lia per esempio già di- 


mosirata questa verita, perchè ieri al Senato 
ha chiesto d' interrogare i due ministri se cre 
derano dunque che la moralità e la giustizia 
fossero calpestate prima. Il senatore Corte, 
versario ivconciliabile di Depretis, si, è subito 
pigliato questa sodisfazione, ma se l'on. Crispi 
risponderà, mostrerà coll’ imbarazzo suo, che 
la moralità è una bellissima cosa, ma non si 
guadagna nulla a presentarla, come Don Chi- 
sciolte presentava Dulcinea del Toboso, m 
tre questa non fu mai di Don Chisciotte e 
lui non pensava affatto. 

Ha ragione la Hiforma. Noo auguriamoei 
un Ministero grande, lanto più che l' epiteto 
ricorda il Ministero Gambetta, così appellato, 
il quale eapitombelò ai primi passi, ma 


un nuovo programma di Governo ; gli vomioi 
chiamati dalla fiducia del Sovrano a reggere lo 
Stato sono tvitì noti per î loro precedenti e 
per le loro opere poli iche. 
Essi hanno asstoto ed assumono l'impe- 
guo di procedere cos concorde risolutezza di 
propositi nel luro dilfeile ufficio, e no di 
ottenere e di meritare l'appoggio del Parlameuto, 
il quale dovrà giudicare dei luro alti. 
# Tuttavia debbo sccennar fin d'ora alcuni 
degli intrudimenti del Ministero sopra provve- 
dimenti ch' esso repula necessarii ed urgeati. 





igoro però giustificate dal luro linguaggio. Se 
per esempio, appena ministro, non 
es uto della moralità; 
l'on. Zanardelli non avesse dato la stessa 
a novella per la giustizia, forse queste a- 
sultzioni imprudentemente destate, non co- 
aliciercbbero giù ad essere una minacci 
Si è bissimato tanto l'onor. Diego Ta 
prebò si limitò a dire che riprende 
» della giustizia, come se tornasse da 
m congedo temporaneo concessogli dalla Ca- 
a, Eppure quell’ annuncio era più confor- 
w ale usanze dei Governi parlamentari. Ci 
are che non dovrebbe essere consentito altro 
» questo: « Ritorno come sono andato, e me 
w andrò Ira breve come sono venuto ». 
Le circolari, che promettono |’ avvento 
la moralità e della giustizia, come se pri- 
ta fossero cose ignorate, sono sconvenienti 
pi loro predecessori, se continuano ad essere 
tilegti, o ingenerose se continuano ad essere 
iversarii. le ogni caso è imprudente dichia- 
ivi cavalieri di quelle due magnifiche si- 
more, che sono la moralità e la giustizia, le 
quli buono la disgrazia di Maria Antonietta 


APPENDICE. 


A oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. HM 1g (*) 
Jun Cameron s'era diretto verso la porte, 


tar se avesse avuto premura di darsi egli stes 
mano a coloro, ch'egli ere 


annuacia to l'a 


teresse dei propri fg 


(F. P. N. 84 di Udine) 


ei minori suoi figli MB} Ml 


. N, 80 di Belluno) 
L'eredità 

to in Vil 

ntino, fu accettata da 
Maria per sè e per conto) 
lei tigiio minorenne. 

(F. P. N. SI di Vicenal 


e d' Orvilliers lo fermò con un gesto. 
— Comprendo, signore, gli disse, è moti: 
astra confessione...» 
,, =! Motivi... sono semplici... Voi avete 
le prose, io non nego più. Il vostro compito 
+ lermion 
te la vostra ge- 


Milinte doppiamente, e non è possibile realiz: 
Me il serificio che sognate, di  consegnervi 


— Spie 
— Avanti tutto, colpevole o no, or non sì 


per l'iateresse e la diguita del nustro paese. 


guriamoci un Ministero buono, quell Pene i la abidrezione matioreò fe 


dia il pane quotidiano, come fu 

altri, di una buoos ammiut 

tutti a posto, contrasti l'i 

quanto almeno è possibile, del potere legisla: 

tivo sull'esecutivo e sul giudiziario, del potere 

della dem: ria sulle lesgi e sulle istituzioni, 

è soprattutto persuada i farabutti che nou 

torna loro conto violare la legge, e î galan- 

tuomini che il rispetto della legge è anche il 
Invece pur troppo, da trop- 
farabutti e gal 

hanno una convinzione affati conti 

questo è male, perchè da ai galsotuomini la 

tentazione di diventar forabutt, non a questi 

la tentazione di essere quelli. Questo in ve- 

rità sarebbe tutto quello di più grande che 

si potesse immaginare, sebben paia, colle idee 

che corrono e i ministri non hanno in ve 

rità combattuto, impossibile o quasi. 

Quanto al resto, raumentiamoei che i Go- 
vernì parlamentari non sono padroni dell’ av- 
venire, e devono perciò impegoario il meno 
possibile. Le grandi imprese che richiedono lun- 
gbe preparazioni e vista lontana, non sono fatte 


che ci 


nosiro paese rispoudono com 
gui della difesa dello Stato ; 

Suadersi dell’ assoluta necessita di provvedimenti 
che richieggono nuove e gravi spese al fiue di 
compiere lì nustro ordiwamento, mulitare, accre- 
scere la solidita, peri rmamento del- 
l'esercito, affinchè rispon 

italiano, del quale valore dei nostri soldati 
signori senatori, abbiawo avuto testè una pro 
nella gloriosa ecatombe di Dogali, che la nazioni 
non può lasciare inveadicata senza offesa della 





ro considera che il Parlamento 
ire quei sacritizii che noi gli 
verremo a chiedere. 
» Noi pon ci lascieremo trascinare, importa 
dichiararlo apertamente, da impeti impro 
preparata, meditata © 
fatta a tempo opportuao. 

NP ruchiicii che ci sono imposti dalle 
condizioni generati dell’ Europs, dalla necessità 
di provvedere ai nostri possedimenti africaui, 
e ecc ic i 

Juan Cameron si laseiò cadere sopra uo! 
trona. 

Il signor d'Orrilliers ebbe un istante d'e- 
zione, poscia avricinnadosi al proscritto : 

— Rassicuratevi, gli disse, toccandolo con 
un dito sull’omero. Voi nulla avete a_rimpro- 
verarmi. V'ebbe fra voi un traditore, ehe tutto 


ispose lentamente, con voce op- 


Jato ; questo sarebbe infatti 

lo sev jM discosti per 
ideali e per doveri, im sembrate uomo d' onore 
€ di cuore; e che voi mi ludichiate, cem' io 
giudico voi, ne è prova la simpatia evillente che 
Mi mostrate. Comprenderete adunque ciò che 
di spaventoso, d'orribile v'ha nella mia situa- 
zione ; comprenderete a quali angoscie il mio 
Guore sia in preda. Non nego d'aver cospirato ; 
Sarebbe iautile. Ne avete le prove ;.. quando vo- 
gliate... pur troppo!... si trovano nel mio 
scrittoio. 

Ma queste prove non colpiscono me sol 
Altri coraggiosi ... infelici, ch' ebbero in me coa- 
fidenza ... che ban contato, won solo, sul mio 
onore, ma eziaodio sull' abilità e prudenza mia, 
vi soa pure compromessi. 10 sono il capo della 
congiura... gli è contro di me che si è sporto 
lagoauza --. È giusto ... e vi scongiuro, signo. 
fe. Vi prego... è la prima volta che un Ci 
meroa prega altri che Dio... di non_ rovistar 
le mie carte che non sono interessare il 
Governo francese, e di coutentarvi della mia 
confessione. 

Nel proffer 


uo nume? 
ignoro, signore. Parlandovi in tel gui 
sa, bo già oltrepassato i miei deveri. L' 
bra sparisce, per lasciar luogo al ma 
voritemi le chiavi. 

Cameron cavò dalle tasche un snello ta- 
gliato, contenente alcune chisvettine, e lo con- 
segnò, senza una parola, al giudice d' istruzione, 
poscia chinò il capo fra le mani. 

Ad un gesto del sigoor d' Orvilliera, ì due 

obili € sileozioni sulla s0- 


Abbiam lasciato Edoardo di Léris e la si. 
gnera d'Orvilliera, mentre questa gli diceva : 
— Vi siete battuto per me? 
Ed il giovane le 
— Sì, e ve ne dò subito la spiegazione. 
fa questo mentre erano arrivati alla scala, 
@ discendevano assieme. 
"— Non possiamo parlare così! replicò es- 


ir queste parole, Juan Cameron 
‘hinato avanti al magistrato, ed 
congiunte le mani, ma si sarebbero 








He consegnarti al Governo spagouolo. Pei 
Hitti politiei n l'estradizione, e, in o- 
fit tisn, l'unica misura che 


che voi, a qu 
onde non sii 


Jura Cameron va alleato orecchio al 


alice l'istruzione, 


sai l) Riproduzione vietata. Preprietà di Ferdinando Gar- 


sn. La mia carrozza wn' attende. Mi farò con- 
durre al magaszioi del Louvre. Colò la riman- 
derò... Acquisterò qualebe cosa per giustificare la 
mia uscita. Voi _m in uoa vettore 
chiusa, in via di Rivoli, all'angolo della via delle 
Tuilerie. 

— Siamo intesi. 

E con queste parole erano arrivati ia istrada. 

Infatti, un magnifico equipaggio attendeva la 
signora d' Orvilliere. 

Il paggio; vista la signora, saltò dal posto 

occupava presso il coechiere, ed aprì la vet- 


e neppur per voì posso 
uomo il magistra 
io Obbedisco. 

"Dio mio, Dio mio! mormorò il pro- 
scritto, percuolendosi coi pugni la fronte con 
itidieibile disperazione, quale imprudenza ho io 
dunque commesso; quale incapacità ho io mo 

lo nell'adempiere i miel doverì , perchè sia 
stato violato il segreto giurato ?... Quanto ova 
sono io da sprezzare, per aver sssunio una re- 
sponsabilità, ed secettato uo' iniziativa, ehe fra 
le mie mani inesorabilmente scoppia e colpisce 
| quelti che credevano in me! 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano ‘col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


dal bisogoo di ristabilire il prestigio delle nostre | 
armi, non devono interrompere l'opera del nostro 
progresso civile; e sopratiutto non haono da 
iaterrompere quei lavori, quelle opere pubbliche 
che devono congiderarsi come un correttivo della 
configurazione geografica dell'Italia, come un 
fattore potente dell’ attività economica del avsiro 
, mi si permetta di aggivogere, come 

sociale dello. Stato. 
lunque, vogliono essere 

tutte quante rispettate ed eseguite, ed il mio 
egregio collega, il ministro dei lavori pubblici, 
che appartiene a questo alto Consesso, ha già 
presentato oggi stesso all'altro ramo del Paria- 
lamento un provredimento inteso principalmeote 
4 chiedere i fondi necessari per sodisfare le 
passività dipendeati da costruzioni ferroviari 
che non possoco soffrire dilazione. Questi pro 
vedimenti fanno fede dei propositi del Governo 
di sciozliere con maturità di consigli e con 
mezzi più larghi di azione le promesse date 
solennemente al paese per queste opere stesse. 

« Convinti in pari lempo ehe giova stimo- 
lare l' industria privata nella costruzione di nuo- 
ve ferrosie, col progetto di legge di cui h fatto 
cenno , sì richiedono le lacoilà opportune pri 
attuare questo pensiero del Governo. 

+ Abbiamo parlato di secrifizii che occor- 
rono per la difesa degl’ iateressi e dell’ onore 
del parsa; fra questi ve ne ha uno certamente 
assai grave, e forse anche doloroso , che coo: 

le nella sospensione temporanea di una dis 

sizione di legge. Le nuove spese militari ci 
tano effettivamente di mantenere nei prossimi 
bilanei il promesso alleggerimento di quei s0- 
stati consentiti e $0p- 


ino asseguamento le popo 
ritardato. 

Lo un compenso che cre- 

che potrà difendere 

la produzione , spe 

diamo ormai fatto in pressochè tutta Eur»pa, 

un aumento del dazio fiscale sull’ introduzione 

dei cereali. 

+ Ma di questo ed altri provvedimeati, che 

uest' ora sono già presentati, il Senato potrà 

re meglio, tostochè verranno, dopo il voto 

all'altra Camera, presentati a 


sono confortato come 
conviene ad un uomo gia vecchio nella vita par 
lameatare, invocando memorie che possono pa 
rere antiche, ma che sono sempre vive ancora 
ora per i beafizii che hauno prodot 
* Molti aoni fa, più di veuti 
re ilaliave (io questo alto consesso vi sono molti 
che lo rammenteranno perfettamente ) erano in 
Condizioni poco meno che disperate. Trattavasi 
i una deficenza nel bilancio dello Stato 
ltrepassava i 300 mili 
« Eppure una Comwi ia cui si sc 
colsero, con fraterno scambio d'idee e di studii, 
deputati di varie parti della Camera, compì vo 
lavoro che mostrò come potesse e 
sonare la finanza dello Stato. E la finanza n° ebbe 
grandi benefizi 
« Ora abbiamo a combattere e vincere dif. 
minori. Si tratta di procurare alla 
Stato tante nuove entrate, che ba- 


nè evita 

disdoro. 
“ To credo che ia faccia all' esposizione 
ini pare semplice e precisa, del concetto del 





Saltò leggermente in vettura, 
peggio : 

— Magazzini del Louvre, porta della Piazza 
del Palais Koyal. 
— Il cocchiere toecò i cavalli e la carrozza 
s'allontanò con quel passo ritmico, che sembra 
voler dire 

i siamo di razza, come ì nostri 

Non era ancora scomparsa dall' angolo di via 

di Sevres, ehe Edoardo di Leris, senza salire dal 
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Governo, il Senato riterrà che noa debbono pa 
rere pericolose alla prosperita di una graude 
nazione come l'Italia le proposte che il Gover- 
no ha sottomesso al Parlamento. « 


Telegrafano 
Popolo di Torino: 
Oggi venne presentato il nuovo progetto 
menti finanziarii, Esso si com- 
e di un allegato che com- 

‘azioni alle tasse sugli affari. 
Le disposizioni principali del progetto con- 
cordano colle notizie che già vi ho lelegrafate nei 

giorni preceden 


Roma 18 alla Gazzetta del 


abolizione del 


all'impoi 

disposto altrimenti col bilancio dell’ entrata. 
Sono aumentati per tre anni e fino al 30 

giuguo 1890 alcuni dazii d' im Ù 

cialmente sul 


la fabbricazione delle polveri e delle sosti 
ladenti. 
Il Governo del Re è pure autc 
applicare per Decreto reale, col 1° gennaio 1898 
la nuova tariffa doganale già presentata alla 
dopo sel Gummissione , com- 
posta di tre sen @ tre meme 
bri designati dal Governo. li Decreto reale di 
approvazione dovrà venir: presentato al  Paria 
mento per essere convertito in legge. 
Per ullimo si propongi molte e minute 
modificazioni alle leggi sul bollo è registro 
La motivazione che precede il progetto di 
legge è lavoro brete, siutetico e preciso. 
La motivazione la dai latare lo 
stato sodisfacente della Ma sono 
sopravvenuti quovi fatti, i quali domandano sol- 
leciti ed efficaci provvi i di preparazione 
per l’esercito e per l'armata. Trattasi di pa- 
recchie deciue di miliv 
È uecessario accostarsi sempre più ai cri- 
terii di asa za austera che domau. nuovi 
sacrifizii ai  cilladi tosto che attivgere 
troppo sl € L'on. Magliani, nella sua ui 


sile eapost to I 
che una parte delle strade ferrate fusse costrui 
ta con mezzi ordinarii di bilancio. 
ll Governo si propone di attuare codesti 
concetti sia coi provvedimenti attuali, sia con 
quelli ulteriori che s utati opportuni 
Convien pure teser ‘ondizioni della 
circolazione monetaria, che esige una. politica 
ferma e rigorosa in materia di credito pubblico 
e di circolazione. È quindi giunto un. periodo 
di raceglimento nella vita del paese. 
L'abolizione dei decimi rispondera al con- 
cetto di alleviare la crisi agraria che dura tutto= 
Malgrado la sua buona volootà , il Governo 
derla pec ora, in seguito 
fatti malaugura sopravvenuti negli Ui 
tempi, e di irunte alle imprescindibili necessi 
del Tesoro. 
Tale riovio sarà specialmente risentito dalle 
proprietà a grano e a riso, ossia a coltura pa 
siva o uon abbastensa rimuneratrice. Quindi il 
Governo si trova suo malgrado costretto a pro 
porre che sino alla definitiva abolizione di tutti 
| guerra, il da 


‘lpo ‘vivo nel prezzo del 
era particolare, e che non era un segno di de 
bolezza, ma di eroica e rassegnata dolcezza di 
fronte all'esistenza, ed 0; 
Sapete che sono corag 

adunque del nostro amore? 

— Ma io non questo 

La guardò con inquietudine, 
di spaventaria 0 di farle dispi 

— Ma... 

— Ma... vedete pure che è vero, dacchè 


osa. Si sospetta 





suo amico, si diresse verso la più vicina Sta- 
zione di vettare. 

— Scelse un finere dipiato in nero, e rag- 
giunse tosto il posto iadicato dalla moglie del 
giudice d'istruzione. 

Colà giunto, si collocò ia ua angolo, in 
modo da mostrarsi il meno possibile, lasciando 
però i vetri chiusi. 

Del resto, non bisogna dimenticarsene, si 

la_ fine di geonsio. Uoa 


appaot 
distioguere i lineamenti di chi vi si trovasse 


L'attesa di Edoardo non fu di lunga durata. 
lora dopo Editta lo raggiua. 


Editta, 
ciò dapprima una sola parola. 

Avera il respiro affaticato e lo sguardo in 
quieto d' una doona che compie un atto perico 
oso € sa the giuoca la sua riputazione, la sua 

forse, sul dado di qualche caso imprevisto. 

silenzioso, le striogeva le mani 
“Hoardo, diss' ella infine, che avvenne 
Ho i; yresagio che una grave sciagura pesa sul 
nostro capo. 

‘Spero d'averla evitato. Ma per ciò eran 
necessarii i mezzi energici da me impiegati 

— Arrischiando la vostra vit 

— Noa aveva da scegliere. 


fete dovuto battersi per me. Del resto, o pre» 
‘ tardi, tion dovevamo forse aspettarcela ? 
— Pure, vi giuro, che nessuna imprudenza 
avvenne da parte mia. 
— Ne da parte mia, fuorchè quella di sta» 
urda, e senza 
motivo a» e la signora Andrea Berti. 
— Sapevate adunque?... 
Ne dubitavo. 
— Come mai? lo non capisco... Non era» 
vato all'Opéra... 
— Ero al ballo in casa d'ua compagno di 
mio marito. Verso uo' ora di mattina, dopo ro. 
vennero alcune persone. lì queste, a 
nota, e che s'era collocata presso 


questione ia cui entravate voi, di provoe 

d' invio di testimonii. Nominò Andrea Bertin, ed 
io, pazza d'inquietudive, stamani, _rischiando 
tutto, volai per saper più presto il vero, Vedete 
che feci bene, aggiunse teneramente, poichè, ce- 
comi orata in quello che vi riguarda. E, 
purchè toi ino a me, ed jo vicina a voi, 
purchè nulla ci divida, io sono felice. 

— Editta, mia bi mormorò E. 
doardo, voi siete la donva migliore e più degna 
d'essere amata... che io conosca, e, ad onta 
di tutte le angoscie, di tutte le torture della no- 
stra colperole passione... . benedico quel giorno, 
in cui, dopo aver tauto disperato, lummo riu- 
| Qiti di auovo. 

indosi verso di lui, 
ito fresco e dolce 
come suna carezza, parlate un po' vui, poichè 





— Racconatemi tutto particolarmente ... 
Sorrise in quel modo. malanconico che Je 


nulla ancora mi avete detto, e nulla io ne s0- 
(Comtinua., 





pane a danco della grande massa dei consu- 
atori. 

Ua accurato studio sui prezzi del grano ia | 
Ioghilterra in coafronto della Francia è della 
Germania, dimostra quale fu l’effetto del dazio 
ia questi due ullimi paesi. Codesta mi è 

iustidicata io questi momenti, in cui ol ribasso 
i circa il 25 per cento nel presto, CA csi 

si aggiunge uo deprezzamento di oltre il 

testo oel valore dei bestiame. Tuttavia, siccome 
Jaro esseosialissimo all’ umana 

ito del dazio v0a può es. 

conseguenza, l' aumento 

ne, sulle paste, ì setnoliui, ee. 
i riso, è inirodolta une | 


scemata notev 
noa turbare l' 
corda l' importazione Compare 
situato all'esportazione dopo 
spiega quindi le ragioni ehe | 
Da ola tamento di dazio sul petrolio | 


n di nale | 


colle sti 
di costruùs 
dale progetti 
Le nuove di 
I° adozione. 
Mtarne huono diligenti considerazioni iatorno al 


Modo di tassare i petrolii, il glucosio, 
Dione di uoa creare ostacoli alle indu- | 
strie; si propone di sommiaistrare tali prodoiti 
con esenzione di tassa alle industrie che ue ab- | 
bisogaano. V'ha pure ua luago esame del vari 
regimi di tassa delle polveri da fuoco. 

'Sì propone di continuare ai coafettieri, ece., 
la riduzione del prezzo del sale. 

Per ultimo è necessario prendere i. | 
menti opportuui per la tariffa doganale, essendo 
russima la scadeasa dei trattati di commercio. | 
fil'Governo non diseonosce la oecessità che non 
pochi dasil proposti dalla Commissione, d'inchie; 
espressi dai commercianti e industriali. A tal 
tolse propone che se ne accordi la facoltà 
una Commissione li nove membri composta nel 
modo sovra indicato. 


ranza che il paese e il Parlameoto affronteranno 
4 auovi sacrifici necessari a consolidare la fi- 
maura, a dare ai lavori pubblici lo st 
chiesto dalle popolazioni, e a porre 
marina in condizione di provvederi 
pace « alla difesa della patria. | 


fabbricazione sui 
ma della tariffa doganale coll’ aumento dei dazii 
sui cereali e dei petroli. Sul riso greggio, 
trolotto in paese, si propoae un dazio di lire 
3, sui risi lavorati di lire 6. Inoltre si doman- 
da la sospeasione provvisoria dell' abolizione dei 
decimi sulla foadia! 
Questi provvedimenti vennero rinviati alla 
joe per la revisione delle tariffe do- 
I progetto del catenaccio, con cui si 


pplicare provriso- 
farine, pepe, cacci 


o alla Commissione del bilancio, che lo esa 


Leggesi nell' Opinione : 

Il telegrafo ci sonuaziò la solenne udienza 
accordata dal Re Milano di Serbia al barone 
Fraocesco Galvagna per la presentazione delle 
aredenziali. 

Bcco le parole colle quali il suoro miui- 
stro piemipotenziario presentò le lettere creden- 

ali a Sua Maestà: 

4 Sire! Ho l' onore di are a Vostra 
Maestà Reale le lettere colle quali S. M. il Re, 
mio augusto Sovrano , mi accredita in qualità 
di suo inviato straordinario Vostra Ma- 
osta. la questa occasione , io s0n0 felice , Sire, 
di poter dere a V. M. l'assicurazione dei voti 
sinceri che il Re mio Sovrano fa per la pro 
aperità di V. M. e della sua augesia famiglia , 
cume pure del suo vivo desiderio di vedere rief 
fermati quei setimeati di simpatia e di franca 
amicizia, che io ogoi tempo esistettero tra l'italia 
© la Serbia. 

Questo eowpito, che mi è affidato in mo 
do affatto speciale, sarà adempiuto da me colla 
ferma couviazione di servire così gl' interessi 
bene iolesi del paese; iv sarò orgoglioso se, 
nell'adempimento della mia missione, ol 

il benevolo appoggio e la li era ap- 

ne di V. M. Keal 
Milano così rispose: 

« Signor mimistro! 

« Accolgo con piacere la lettera colla quale 
S. M. Re Umberto l'accredita presso di me io 

lato straordinario e ministro ple 
Jr ministro, profondamente 
imenti ebe il suo augusto | 
Sovrano lo ha incaricato di esprimermi, dac- 
chè scorgo in essi, colla più viva riconoscenza, 
una nuova prova di quell’ augusta e tradizionale | 
simpatia della Casa di Savoia verso la Serbia e | 
la sua dioastia; una simpatia che ci è stata pre- | 
Miosa in taute i della nostra esistenza nazio» 

e che noi saremo felici e orgogliosi di con- 
servare per l' avvenire. | 

« Rafforzare e sviluppare incessantemente 
codesti rapporti di sincera amicizia fra l' Italia | 
e la Serbia è perciò ai nostri occhi n0a soltanto | 
una questione di bea inteso iateresse per noi 
stessi, ma eziandio un dovere del cuore; é ciò 
vuol dire ch' ella, 


| Figi del 4589; respinse, 





delia triplico alleanza, 
Il Piccolo di Napoli scrive: 
Il sistema del mantenimento della 


dinote una lega dei tre [rali 


peratori è stato ab. 


bandonato; ormai è fuori di dubbio che nell' ul- | 


timo eonvegao di 


0% || priacipe di Biemarck ba 
doltare questa volta il sistema 


opposto : quello di formare 
impedire pra tra la 
gia; ed i suoi sforzi furono coronati dal sue- 
cesso. La coalizione siringe la Germania, |’ Au- 
stria Uagheria e l' Italia ; comprende — per certe 
eventualita — |’ logbilterra e la Turchia, e può 
estendersi, in certi dali casì, agli Stati denubioui- 
Questa lega della pace forma wa baluario for- 
idabile contro il quale deve necessariamente 
urtare chi faccia un passo in avanti ad 
Orieate 0 ad Occidente di Europa. 


Gli effetti di questi “politica magistrale nou 
tardarono a manifesta 
Le oscillazioui dell'ago magnetico della bus- 
gola russa tra i due poli opposti, Giers e Kat- 
Kow, oscillazioni che apparrero tanto chiare 
nelle suaccennate coulraddizioni, nov proveni 
uo, com’ è ormai constatato, che dalla spe- 
poter formare un . lega da sos: 
quelta ue lmperi x 
ca) esercitato ® 
Costaut 
al 
Gi 
sì putrissero a Pietroburgo. 

Quando l'alleanza delle Potenze centrali fu 
uo fatto compiuto, Bessie consid teso. fto 
sò di dere parte all' Esposizione di 
N 1480 e respinse, e sua volta, l'oferta co 

dl faitale dalla Francia ; contrammandò 

di altro concentramento di truppe € 

verso |’ Austria e la Ger- 

magia; e — per mascherare la propria ritirata 

— dichiara ora che vuole mautenere le rela- 

gioni più cordiali con tutte le Potenze, distrog- 

gendo così bruscamente la convi 

cesi di avere uu forte alleato, che, coi 
il priucipe di Uismarcl nel suo discorso 

ehtag dell'41 gennaio, è una delle condizioni 

indispensabili del perturbamento della pace iu 


È questo un trioafo della nuera politica i- 
naugurata coll'allenza delle tre Potenze centrali 
“ inigafo che, per essere il primo, non è certo 

ravdivso. 


Fu distribuito si deputati il segueati 
getto di legge, presentato alla Camera dai 
atri delle fuaoze è della wari 
Art. {. É autorizzata sulla parte straordì 
maria del bilaacio della marina la spesa di lire 
85,000,000 in continuazione degli assegni rispet- 
ti con le leggi primo luglio 41887 
I. 8960, 3 luzli 
N. 883, ed iu aggiuata 
segueuli titoli : 
1. Costruzioni 0 
2 Acquisto di 
3. Acquisto di 


L. 37,000,000 
» 25,000,000 


4,000,000 


9,000,000 
8. Lavori per l'arsenale ma 
rittimo di 
6. Lavori per | 
rittimo di Venezia 


‘9,000,000 
1,000,000 


Totale L. 83.000,000 
Art. 2. La somma indicata.nell'articolo pre- 


cedente verrà stauziata nella vrdiva 
SE Pimucio vena marina, Mgartto "ner 


sercizii del 1887 1858 ul 18951896 nel modo 

indicato dalla tabella ammessa alla presente legge. 
Art. 3. Il Governo del Re è autorizzato a 

accelerare il compimento dei lavori e degli aci 

sti indicati nella presente legge. lu questo caso 

la ripariizio e delle quote annuali stabilita dal- 

l'articolo preeeJente sara modificata con la legge 

r lu stitu di previsione della spesa. 


Art. 4. ll numero di navi da guerra di se | 


conda classe stabilito dal 
legge primo luglio 18: 
10 a 20; quello delle ni 
classe è portato da 20 
onorarie © sussidi 


rcolo primo della 

3960, è portato da 
i da guerra di terza 
40; quello delle navi 
di prima classe è portato 
pa 2 a 4; quello delle nari d'uso locale è por- 
tato da $2 a 26. 

Inoltre saranno aggiunte 190 torpediniere 
di vario tipo e di diverse classi. 


FRANCIA 
La questione degli ope: 
n Marsigi 


Nei giornali francesi poco troviamo, oltre 
quello che i lettori hanno potuto apprendere 
da ua dispaccio della Stefani, sulla questione 
degli operai italiani a Marsiglia, 

Ua dispaccio del 17 da Marsiglia al Temps 
auauoziava, com’ era riferito nel dispaccio 
fani sopra ricordato, che uva Commissione di 
operai francesi era andata dal prefetto a la- 
meatarsi che gli operai italiani, per ven 
del licen: o di loro connaziouali di 
cantieri, « ov' erano in numero soverchio #, scm- 
brassero decisi a rifiutare qualunque lavoro al 
l'avvenire, « col pretesto (mettiamo fra virgo- 
le le parole testui 
che si riserva n loro solo i lavori più penosi. 
Essi minacciano di andare avche pelle fabbriche 
per far seguire il loro esempio dai loro com- 
patriotti » 

Il dispaccio aggiungeva che « l'accordo de- 
gli operni italiaui è tale che gli operai francesi 
si domaadano se noa c ‘maneggio di com- 
mercio di Genova contro Marsiglia ». 

Il prefetto rispose alla Commissione di o- 
perai francesi che « esso era benissimo ia grado 
(était son aise) di difeaderli, poichè recente 
mente aveva pure, imparzialmente difeso 
taliani io una occasioue, in cui la loro liberta 
era mins 
Non si capisce bene contro che cosa quel 
jor prefetto voglia difendere gli operai fran 
Se gli operai italiani, malcontenti del li- 
etoziamento di sicuni loro connazionali, voglio 
no ritirarsi — purchè non commettano disordi 
ni — non soo padroni di farlo? E non lo souo 
tauto più, se bano la ragione — « il pretesto» 
dice il corrispondente del Temps — che a loro 
si riserbano i lavori più gravi? E se gl' italiani 
sì ritiraro, non ‘è tanto di lavoro guadagoato 

fi epernio margigliese ? 
la ecco che tima corrispondenza da Marsi. 


| gia, 47, alla Gasse.tta di Torino, espone la fae- 


sp divernezente: 

« Molli operai italiani furono costrelti 

cita quattroctito individui sd ubbendosare i 

lavoro in diversi cantieri del porto. 
* Uoa delegazione dei nostri lì recossi 

le palle rioleare, e domandire prote: 
« Altra delegazione di giornalieri italiani si 
presso la direzione d'ognì foglio locale, 

per protestare contro molti nervis che costrin- 


licenziare gi' 
ROSA iero pesto re gi' italiani onde 


1884, N. 2470 e 29 giuzao 1882 | 
I bilancio stesso per i 


del corrispondeute fraucese) | 


I comm. i, egosole d' Italia, 
dopo luago colloquio col 
prefetto Lagarde spedì una relazione circostao- 
unnistro italiano per Ò 
Nel pomeriggio d'ieri 
nelle sezioni del docks e nei caalieri © 
no ripresi 
FP ocontrai aumerose guardie di polisia, 
la mandate code prevenire ogoi tentativo di 
sordine. 
+ Mollissimi operai continuano a rimanere 


Ir restato iu seguito alla 
i, venve rimesso 10 li- 


diseiplioare ap- 

10 eflicace, che 

Sezion rispose: Voi 

avete sci e vigliaccamente mentito, © 
servi icicoeori di quest’ aule, vi ricsccerò in 
‘vostra menzogoa, lasciandosi più morto 


provoca un RuO 


esito più forlunato 
dersou ritira la sua 
ritira le sue parole, 
ma libertà d'azione per il 
s00 avesse rionovale le sue 
vi colleghi. 
1 #00, 1 caso nou tardò verifoarsi, poichè 
uadersou poco dopo ricomiaciò colle note se» 
Sonnert Pro sotto sila forma, Neanche sotto 
Îa foema nuora Segion accellò le vecchie sceu- 
se, a cui rispose dando del meulitore a chi le 
aveva proferit 
Ancora uva volta, 


« Gli operai francesi stanno organizzando 
una dimostrazione, Jo della quale è spie- 
gato dal seguente avviso pubblicato dalla stampa 
radicale 

« Gli operai francesì dei porti di Marsiglia 
sono convocati oggi, domenica, ore 10 sol, ® 
fecarsi sulla piazsa della Juliette per accompa- 
gnare la delegazione vperaa incaricata delle loro 
legittime rivendicazioni presso il prefetto e per 
protestare contro la delegazione italiana, contro 
il disprezzo degli operai franzesi e contro l' io 

le dei mostri cantieri dagli operaì stri 
La Commissione Coogresso di artimenta 
le degli operai francesi è conwesta d urgenza. e 

" Questa manifestazione fu provocata dal fat 
to che alcuni operai ita carousi presso il 
Piccolo Provengal a lognarsi « des agissemente 
dont il seraieot victimes de la pari, non des ou 

Jers (rargio qui travai!lent sur les quaie, mai 
celle d'une bande nombreuse des « nervi 

È quasi superfluo ricordare che questi « ner- 

specie di teppa di Marsiglia — fu 
li che più si distiusero uella caccia 
no nei tristi fatti occorsi in quella citta 


iu questa terza ripresa 
poco edificante, iulerveune lo speaker, che riuscì 
è welter la pace ed a far ritirare da una parlo 
€ dall'altra le poco parlamentari frasi pronuo- 
ciate. 

Così il Saunderson potò finire il suo discor- 
40, grazie alla fermezza, al tatto ed all'impar- 
sislita dello speaber. 

Uva considerazione però vien naturale dapo 
i fatti esposti. Il colounello 00 lancia 
un'accusa ; Mealy se ne ritiene offeso, risponde 
con un mentitore. luvitato a ritirar la sua pa 
rola, nou la ritira, perchè il Sauoderson mon 
ritira la sua. 

Seziou invece, offeso, offende, e nou riti 
le sue parle se non quando l' uffensore ritiri le 
sue. ciò per due volte di seguito. 

| La domaada è questa: Healy avrebbe ri 
rato le sue parole, se Sauoderson avesse riti» 
| rato le sue; questi non lo fece; perchè maute- 
ner l'espulsione contro Healy? 

È questo uno dei tauti incompre: 
steri del Regolameuto della Camera dei comuni, 
alla quale auguro sedute meno cariche d' elet. 
tricita, meno tempestose di quella di ieri, che 
lu una vera burrasca. 


Notizie cittadine 


Venezia 20 aprile 
Inaugurazione del Ricordo 

| mentale a G, B. Varò. — (Questa matlina 
surale dei Ricordo a 


A Marsiglia. 
Telegrafano da Marsiglia 15 alla Gazzetta 
del Popolo di Torino 
Grazie all'intervento del cousole Spaguoliui, 
| il prefetto di Marsiglia provvide energicamente 
perchè la liberta del lavoro sia rispettata. Oggi 
la situazione è nol 
tutti gli operai 
| 


Il partito unionista inglese è andato, come 
zia, la for 


| burgo, lord Harliogto e i sigaor Goscheu e 
| sposero le ragioui che gli tonsigliarouo a sepa- 
rarsì dai gladstoniani; e questi motivi sono, fra 
| gli altri, che l'autico” capo del 
| alleato ai deputati parvellisti, ed aveva adottato 
verso l'Irlanda una politica contraria alle tra 
dizioni del partito ed agli atti e ai dis 
teriori dello stesso signor Giadstone, lufatti que 
sto uomo di Stato non litubò nel combattere la 
legislazione coercitiva speciale proposta adesso 
dai Gabinetto conservatore; propusta ch' egli 
adottò gia cootro i nazionalisti quando era wi 
nistro. 


Sirtori. 

Erano presenti il R. Prefetto comm. Mussi 
col eunsigliece delegato co. Gabardi Brocchi, tulta 
la Giuuta municipale del Comune colla baudiera, 
eccelluato il suo capo — 1l co. Serego — per- 
durando la malati 


| tamente iu via di 
| Grumiteto per 
| Giuriati ; il ge 

l luo, comandante la di 


‘cum 1 esssenm na 1 Meran 31 secentuano 
più che mai; nè è a sperarsi che il portito li- 
costituirsi sulle sue anli 


preseduto dall'ave. 
icei, deputato di Bel- 
jvoe di Cuneo e qui 
evulo espressamente; tutta la magistratura , il 
| Consiglio dell’ ordine degli avvocati, il Cousiglio 

ì disciplina dei Procuratori , Associazioni poli- 
| tiche e di M. S. cou bandiere ; Veterani, Reduci, 
| Tiro a seguo, ecc. ecc. 

Vi erauo molle Rappresentanze, e tra que 
ste il Comitato ebbe speciali mandati di rappra 
sentare il presidente dei Consiglio dei mivist 
Depretis, a mimistri Crispi e Gru 
della Camera e gli on. Cairoli e Cavalletto 
curatore generale quello di rappresealare il mini 
stro Zanardelli, il prof. Felice avv. Tedeschi rap- 
preseutava il Municipio di Torino e il Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati pure di Torino, il 
sig. Giovauoi Rosada rappresentava il Municipio 
di Feltre, | comm. Ruilai rappresentava 
Pacilico Valussi, ecc. ecc. 

La vedora di G. B. Varè sarebbe venuta pur 
essa a Venezia da Roma per la l ato 
nobile € lusiughiera circostanza, ma la malattia, 
benchè non grave, del tiglio glielo ha impedito. 

Furono trei discorsi : quello del comm. Giu- 
riali quale presidente del Comitato, quello del 
co, Tiepolo, quale rappresentante di Venezia e 
quello del proi. Tedeschi, quale rappreseatante il 
| Municipio di Torino e ii Consiglio dell’ ordiae 
| degii avvocati pure di Torino. 

Furouo lulti felicissimi 

A rendere più decorosa la cerimonia il Mu 

ipio inviava la banda cittadina e servizio di 
onore di civici pompieri e di guardie municipali. 


Agili motturni, — |. lista di sottoscri 
zione per l'istituziove di asili notturui iu Ve 


imitiva iatezrit 
| che lu stato attuale di cose contiauera 
{ re ia I 

in un al 
| obbligano fa 
| Governo per ai 


fino a 
regna 
nou cesseranno, in vu modo 
iolenze e i gravi disordiui che 
‘soste: 
pelto delle 
Il Times intanto pubblica il facsimile di 
una lettera di Parnell, iadirizzat ad Exau nel 
1882. alcuui giorui dopo l'attentato di Phoeaig 
park in cui furono assassinati da alcuni irlao 
desi lord Cavendish e Burke. 
la questa lettera, Paraell diceva che fu ob- 
bligato a stigmatizzare l'assassinio nella Came- 
ra dei Comuni 


ciò che meritava. 
Il Times dice che pubblica tale documento 
per dimostrare che i parneilisti noo banno di 
| fitto di protestare allorchè sono accusati di pat- 
, e sfida i parnellisti a | 
( Nazione.) | 


Serivono da Loodra 46 alla Gazzetta del | 

Popolo di Torino: | 

* Quella di ieri sera rimarrà fra le più 

memorabili e notevole sedule del Parlameuto 

Jennero parecchi inci. | 

ibrati che fecero per ua wo 

mento dimeolicare la consueta monotonia delle 
discussioni parlamentari. 

A propusito di due articoli pubblicatisi uno 
nel Times, col titolo Parnellismo e delitto, l' al 
tro nella Saturday Review, col lillo Giadsto 
ne, Parnell, Ford e C., il colonuello Sauuder 
son fece un discorso iu cui teotò di dimostrare 
l'esistenza di wa' alleaoza fra taluni dei depu- 
tati irlandesi più noti ed ì capi del partito ame- 
ricano della dinomite. 

Nel suo discorso il deputato Saunderson 
ebbe uoa frase come questa: + lo nou accuso 
il sig. Pacoell ed i suoi amici di essersi Jordate 
le maui di supgue, ma li accuso di associarsi 
4 geole che comuscono per assassini, » 

L' energica frase destò naturalmente rumori 
e tumulti, fra i quali levossi il deputato Healy 
he, rivolgendosi allo speaker, lo iuterrogò se il | 
Sauuderson avesse il diritto di lauciare una si 
mile accusa coutro 86 depulali, Avendo lo sp 
her dichiarato che non si credera ia diritto di 


Comitato cittadino di soccorso, L. 1058:13 
lerenti dello stesso in una se- 

1000 — Cassa di Risparmio, 

1000 — E. Raffalovich-Comparetti, 1000 — 
vavelli, 1000 — Barone Al 


G. Rava, 200 — Attilio Barocci, 

, Helbon di Aleppo, 800 — Co. 

200 — Comm. C. A. Levi, 200 

— Cav. Ales. Malcolm, 150 — Sig. Finella, 100 

— Marchese Taccoli, 100 — Mass. Rava, 
100 — Marco e Costante Sullam, 100 — Am 

hiff Levi, 100 — Angelo dott. Levi, 
viva Levi Levi, 100 — La 


depositi e couti correnti, 50 — Giovannina Le- 
| vi-Sullam, 50 — Fanop Ravà ved. Cutti, 50 — | 
Cav. Bugenio Morpurgo, 50 — Perez, 20 — Fi- 
lippo Fravega, 20 — Cav. dott. Pasqualia, 20 | 





Vincenzo Biou ietli, tegole — Francese 

— Municipio di Venezia, mater, 
fuori d'uso — Compagnia delle acqu 
del cav. Li ri, la econdoltura € | 
l'acqua — Compagoia del gas, a mez; 

Rochet la coudottura becc, 
del gas — Francesco e Luigi Dorigo 
fono l'opera di uno scalpello senza 
sione. 

‘aceinazione col pus 
Domani, 84 corr., dalle ore 40 alle 11 ant. yy, 
luogo la vaccinazione col pus avimae’ ©" 
Scuola comunale a S. Aulunino, Calle dell pr 
e dalle ore 1 alle 2 pom. iu P. h 
Santa Fosc 

Com ai 
metti. — Riceviamo un opuscolo conte 
fl "Commemorazione di Marco Miagiet te 
fnvito dell’ Associazione costituzionale di 1° 
Rezia il 13 marzo 1887 dal senatore Feel. Lt 
pertico, nella sala dei Pregadi del Palazzo {e 
cale - Rettatlo dal Giornale deyli Economy 
Vol. II, fasc. Ill; pubblicazione fatta. per cy 
dell’ Associazione costituzionale di Venega — 
Bologua, tip. Fava e Geraguaui, 4887. a 
Iadisposizione artistica, — (c,, 
5 a 
Meotre questo Comitato 
modo più opportuno per eseguire 
delle opere iuviate all'Esposizione nazionale e 
la qualche artista venne suggetia | 
dea di fare appello a tutti gli acusti, sita, 
ciascuuo eseguisca la caricatura dei. propry 
vorì, per esporla nelle sale dell'Iudispusizioy 
ll Comitato, accettando di buva grado qu 
slo progetto , rivolge viva. preghiera è lui 
artisti perchè vogliano compiacersi di lange 
eutro il più breve lempo possibile lu caric 
dei lavori preseutati, © di qualunque altra 
\ oper 

Il cartellone del festeggia 
— Quello. che ideò. lo schizzo del: prograa 
dei lesteggiameuti, del quale teri abbismo la 
cenno con lode, è il bravo Muipella, a qa; 
siamo lieti di render giustizia 

Ribassi forroviarii — Anche i 
cietà veneta per imprese e COSÌFUZIONI pubbiay 
allo scopo di favorire il concorso del pula 
| all’ Ksposizione ica nazionale, che avti a 
| go iu Venezia, iu seguito ad accordi presi i 

(Esercizio della Kete ad 
sposto perchè i normali bigleti 
judata-ritorno per Venezia distribuiti dall p 
je Stazioni, a datare dal 27 corr. e fmi 

| quovo avviso, siauo valevoli pel ritoruo a 


dun, 
uo de 
20 del 
NOn 
actor, 
[ri 


+ | il quinto giorno successivo u quello della lx 


| distribuzione. 
Eguale validità avranuo i biglietti di andib 
ritorno per Venezia, distribuiti dalle Stan 
delle linee Padova-Fusiwa-Venezia, Padunk 
| guoli e Malcontenta Mestre, normaluwule aus 
se a tale servizio. 

Gite in mare o melle laguue. - 
La Società veneta di navigazione & Vapore i 
nare, a motivo dei molli Jorestieri che abbuao 

fra noi, crediamo ruteuda quest suuo di 
Licipare le sue solite gite 10 mar 
Forse domeuica prossima essa ue combiveri vi 
iu mare. il piroscafo, usceudo per il porto 

iodru ai Treporti. L'oggetto è quel 
vedere la nuova diga ; lunedì , Juvece, crei 
verra lalla una gita a Burano e 4 Torcello 

Coleste gile, che iuleressano lauto 1 Ver 
ziani, cuslituiscono una vera delizia per | hr 


— Il eonceri 
era siato annuuciato per luaedì decorso è ca 
dovelle essere sospeso per impreviste circuslini 
avrà luogo domaui, 21, alle ore d e mezza, sex 
pre nella sala del Liceo B. Murcello 


Corriere dei inattin 


Venazia 20 aprile 
Sanaro per Reno. — Seduta del 14 
Presidenza Durandu. 
La sedula incomiucia alle ore #45 
laracco presenta due progetti d' urdiue # 
condario. 

Bertolà- Fiale comunica il Decreto Keel 
titiro del progetto sulle modilivazioni delle 
vameuto dell'esercito peudente diuunzi vl Ses 
spiegadone i moliv 

Questi motivi consistono nelia prossimo ® 
sentazione all'altro ramo dei Parismento È 
progetto di aumento dell' artiglieria e delle ci 
feria, nel quale iroverauno posto addallo se” 
proposte contenute nei progetto ritirati 

Il Presidente partecipa la domani d 
rogazione del senatore Gorle ai muli el 
terno e di grazia e giustizia sui {ali che 
ispirato le Circolari diramate ai loro dipeodet 
dalle quali rilevasi come essi abbiauo coosbli 

ssenza della moralità e della giustizia per p 
dei loro immediati predecessori. 

— Suraceo dice che parteciperà ui cullezhi + 
gl'internì e di grazia © giustizia questi il 
gazione. 

Maiorana svolge un' interpellanza 309% 
speciali condizioni del Ironeo ferroviario \** 
voia Caltagirone € le circostanze diverse che * 
ritardorono la costruzione e supra la persi 
ivesecuzione di alcune leggi dello Siate. Ubi 
quali sieno le inteuzioni del G 

Saracco osserva che l' iolerprlaule 
ciò giudizi mollo severi sopra i suoi prede” 

ri, è parlò di violazione di palli contralt 
Dichiara ehe il Goveruo le di mante 
gl'impegui presi dinanzi ul paese; però 1" 
dica al Parlamento il nieno diritto di 
ed anche di riawuciare ad alcuni lavori; di 
che non mancò la volouta di eseguire 
ma molle dillicollà vi si opposero. U" 
disposto perchè ealro brevissimo temp 





| — Avv. Ivaucich, 10 — Totale L. 8618:13. 
Nota dei capomastri che eseguirovo lavori 
a prezzo iaferiore al costo: Î 
Dionisio Rollio, capomastro in assistenza 
| all'iageguere — Gio. Bernardi, asfaltatore — 
Lo speaker invitò Healy a rilurare le sue | Paogun Giuseppe, finestrai Davide Bressan, 
parole, ma questi che se il colounello | dipiutore — Vianello Aotonio, fabbro — Meloa- 
avea il diriuo di parlare come ha parlato, pon | cidi Seole, apparecchi ad sequa — Pozzana 
pol attendere allra risposta di quella ch'ebbe, ( Augelo, bandaio — Zemello Giovanni, fivestraio. 
speaker insiste ; Healy ripete € ribadisce vio. L'iog. Varelton prestò la sua indefessa o- 
Valea e ana TIRA Pet i Cosgivgazione di tribu 
ilo a ciò Jo speaker chi i carità at un pres. 
tai T'Hediy, ricorrendo “Cd age. preve, malence 30 esigno allo stabile che ha ceduto. ssh 
flisciplivare del Parlamento britannico, dopo la Il corpo dei pompieri diede aiuto continuo 
Quale la Camera, su di Smith, prooua- ù For egregia di costruzione, falegname 
La sig. Teresa ved. Pigaszi, ferro greggio 
va» | 


za disse: « Se l' cuore 
bravo gentieman volle alludere a me, io noo | 
esito a dichiarare ch'egli ba meotito. 
A questo puato il lumulto diventò una vera 
babilovia di grida, di urlì e di proteste. 





appuplo per | 


ta per il primo tronco. 
Jurorana replica brevemente, dich 
sodistutto. " gi 

Il Presidente comunica la domandi £ 
terogazione del senatore Gorle al unusiro #È 
esteri per conoscere : 1° con quali criterii PÉ 
Vici € mulitari siasi provveduto all vcuprtà 
di Massaua, quindi di Ua e di Seal; 2 “È 
mei propositi del Governo, e con quali criteri 
libici € militari, di occupare La e Soli ** 
chiarare così la guerra all' Abissiuia 

Levasi la seduta alle ore 5. 

tig 


Camgna pei percTaTI. — Seduta del !* 
(Presidenza Maurogonato 


La seduta comincia alle ore 


presenta 
tuti di 


rl’ autorizi 
pale Prmuni di er 
0 futi diretti del 4 


e n 

La Camera 10vit 
“ presto il proget! 
io iributario dei 


PI CI 
Brspendomo 
Sus Mura in Pi 
fomunicasi vu U 

note alla ve 


i forroviarii, p 

Aonuaziasi vu' int 
ferrovia Avellino 
‘dl Ministero ris 


j all’ ordiname 


LO. dich 
‘Depretis dichiora 
ioni di Odescald 

del Cardinale 


è accettata | 
ua, dopo] 


DO Pignatelli lo 
Di Homano svolk 


Crispi gli risp 

II Romano, replica 
ca che volino iu 
glieri che 
Brin presenta il 
dei crediti di m 
eali equipag, 
Proclamasi appro! 
del monumenti 
0 9 

fl Approvasi il prog] 
ui demania 
$i votano questi 
Risultano approv 
Levasi la seduta 


I 
Astrouo 


Nell' ultima letter] 
sa si legge 


ratorio. Facciam 
olitiea, Di fatti 

il Minist 
deve piegare; 
uo ja espettativa 


Piavo nell 
Fanfulla 


Parlarono appi 
o il elero es 


Telegrafano da 
Il Gaulois affer 
‘Ruote le dii 
dei patrioti, e 


Vienna 49. — 
ioni sustriuca © 
pia di coutribuzi 
‘hia relativa all 

tenere lo sta 

Bombay 49 

indigena recad 


n 
" di Bojura, 





mMidti, 
cura 


va studinudo 
guire le carica 


cordi presi colla 
zio della Kete adrim 
normali biglietti di 
distribuiti dalle pro 
i 27 


a quello della loro 


b i biglietti di andata 
ibusti dalle Stazioni 
Venezia, Padova ba. 
ormalmente ammes 


o 1 

sione a vapore lagu- 

brestieri che abbiamo 

da quest amo di 

lo mare © alle sole. 
ue combinera una 
lo per il porto di 
oggetto è quello di 
lì, iuvece, crediamo, 

uo © a Torcelli 


. — Il concerto che 
Medi dec 
previste 
le ore $ è mezza, seme 
Murcello. 


Seduta del 19. 
do. 


spe diaanzi al Senato, 


no nella prossima pre 
del Partamento d'ua 
rtighieria e della caval: 

addatto alcune 


ate ai loro dipeudeoti 
es$ì abbiauo constatato 
nustizia per parte 


perà ai colleghi de 
tizia questa. interre* 


lerpellanza. sopra le 
Valsa 


stanze dive 
supra la persistenti 
Slato, Uh 
|) ioterpellaate provve” 
i, predeces 
tuali 


o diritto è 

alcuni lavor 

di eseguire la 10888 

opposero, Ora ves 
no tempo si 99 


— Stdusa del 19. 
urogonato.) 
alle ore 2.15. 


fo che lo autorizza a ritirare i | sta 

Ai fegoi di legge: Avaozamento nell e- 

$ dislicdi di servizio degli ufficiali in 
speciale pegli ulti 


nopoli La missione, composta di due in 
qiatt f di due persone di servizio portasti l'è 
lo di derwis, fu ricevuta dal Kederi in pre. 
senza dei ministri e dello sceicco Morgani. | de 
a consegnare le lettere. Sono 
caserme di Abdia, e sorvegliati. 
se e come il Hedevi ri 
ovarii inglesi attribuiscono alla 

| tuissione poca importanza. 

Rio Janeiro 19. — Oggi ancorò qui l'Ame- 
rigo Vespucci coll’ insegna del comandante della 
divisione navale dell'America meridionale. A 
bordo tutti bene. 


ilo le armi della classe 1864. 
falso chiede spiegazioni i pro 
viel; preseuta la relazione sull’ an 
Si Istituti di emissione nel 1885. 
gi tono | disegni di legge comples = 
sl autorizzazione ad alcune Pro- Tentato aosanai: 
del marese 
Ì Madrid 19. — Di 
stato sembra non presenti nessun pericolo. Il pu 
gnale non è avvelenato. 


si dire 
Ml sJiiouali applicato nel triennio 1884 


Pi, popende la deliberazione per la Provin- 
Siani ia seguito alle avvertenze date | iJitimi «isurcci dell’ Agenzia Stofan' 
| prefetto. o bt 
wi Pine svolge considerazioni circa l' in- | Londra 20. — Il Times ha da Berlino : Ieri 
data dalla Commissione agli arti. | alla Borsa correva voce, non però confermata, 
della legge 4° marzo 1880, dimissione di Giers. Sembra che sia steta 
relatore, da spiegazioni. dal fatto © 
Tiftonsi il seguente ordine del giorno di Vladimiro in occasione della pa- 
vernisione, dopo l' assicurazione di Cri- 
io corso eli studii relativi. 
"f Camera invita il Governo a presentare 
*‘4.410 il progetto sul riordinamento del 
‘butario dei Comuni e delle Provia- 


Cairo 20. — Cherif pascià è morto a Grats, 
| ove si era recato per motivi di salute. 





Host sarticolari 


Roma 19, ore 820 p. 
partiti accolsero con piacere 
che Biancheri abbia ritirate le 


consi i sei disegni 
‘he le deliberazioni per il 
PET Tatti 
‘rmmicasi vD la n 
Siuueote alla volonta della Camera, tor- | dimi 

Ni occupare la presidenza. 

Sto dichiara che risponderà dopodomani 
ogizioni rivoltegli ieri, eccetto quella 
|a, che rimanda alla legge sui provvedi» 


Affermasi che stante il progressivo 
ramento dei corsi di rendita, Ma- 
gliani intenda sollecitare le razioni 
Igrosiarii, presentata ieri parlamentari per la creazione di un nuo- 
sentii uo interrogazione di Del Balzo | vo titolo al quattro cinquanta per cento 
nia Avellino Benevento ‘omin sul " versi A 
Via ero riguardo alla legge di modi-! tutto 1) Consolidato frriiiona È 
Al'ordinamento dell' esercito, che tro- il Consolidato al cinque, per conto. 
‘inato; un' interpellanza di Florenzano La Relazione di Luzzati sulla legge 
Seizioni del Collegio astatico e della del catenaccio dice che il provvedimento 
li ogue orieutali a Napoli e sui criterii | è reclamato dall’ opinione pubblica contro 
È goora e da seguirsi nel governo di quelle Ja speculazione che nuoce agl' interessi ge- 
neri 
Tutti i ministri intervennero iersera 
al ricevimento ufficiale dell’ ambasciata 
austri 


ponderà alle inter- 
Toscanelli sulle 
‘obini dopo discussi i 
rudimenti inanziarii. a. 
Na è acceltata |’ interrogazione di Pign 
* Nissiua, dopo le dichiarazioni fatte ieri 
nero. 
Agnatelli la ritira. 
ionano svolge l' interpellanza sui disegni S coll” 
si dal Municipio di Napoli pel risanamento Oggi si lean il Decreto che pone 
Pei e pelle altre opere edilizie da esso , gli affari d’ Africa nella dipendenza del Mi- 
fit ee 
tipi " À n + 5 4 
elino, replicando, raccomanda che si im- Se la Camera giungerà a terminare 
sa che votino in quel Cons'glio comunale la conveniente discussione sul cate- 
seri che honno il dovere di astenersi, naccio, il progetto sarà immediatamente 
fe preseota il progetto per la prescri- | trasmesso al Senato, che lo discuterà do- 
som crediti di massa deì militari del Corpo mani, 6 domani stesso sarà sancito dalla 


dali quipagzi. È 
imvlamasi approvato il disegno per l'ere- Corona. 


i monumento a Minghetti con voti 155 
U 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 20, ore 2.40 p. 


Roma 20, ore 4 p. 
La Camera è scarsa. Presiede Bian- 


pai demaniali. 
$ votino questi ed altri disegni discussi. 
Inultano approvati 
usasì la seduta alle ore 3.30. 
(Agenzia Stefani.) 


Astro: p 
wl'ultima lettera parlamentare della Per- 
ua si legge 


ja Commi: 
nali si costituì, nominando presidente T'e- 
gas, segretari Florenzano e Lucca. La 
Commissione unanime rigettò l' articolo 
quattord esimo del progelto dei provve- 
tES: .. per vero ciò che m'ha | dimenti il quale articolo voleva 
Upi dell'ex Peotarchia, anzi il | autorizzare verno ad applicare le 
do hutti, m'ha egli detto, in ua muove tariffe mediante un Decreto Reale 
acciamo dell’ astronomia, non del | a cominciare dal primo gennaio. 
lpitiea. Di fatti, tutti stanno a guardare di 
| Mioistero pieghi, giacchè di qualche » 
iegare; € sinchè non si vede, tutti 
in aspettativa che pieghi dalla parte loro. 


—or@@@1 


Parrucche, ciprie © néi. 
(Dal Corriere della Sera) 
In un libro francese, la Vie privée d'autre- | 
fois (mode, costumi, usi dei Parigioi dal XII. al 
Albert Fravklin fa la storia delle 
gli uomini e 
alla Rivoluzione. 
ibro che facesse 
hanno, 


n Piano-Stefan 
Teegrafano da Roma 19 all’ Adige: 
La vertenza 
wa dichi 


| che 


stumi frances: 
Quenza su di qu 
dagli usi frapcerì 
voga contemp: 

È soito Luigi 


li, ricevendola di poi. 
possono arguire quelli in 
esmente nel nostro paese. | 


Tdlegratano: ‘e 
Jegrafano da Lu Ill. che incomineiò il regno 


Sumattina si è riunito il Congresso catto- 
sotto la presiden: dell' arcive» 
0 ed ele Ù 
Pirarono applauditi i pe 
il elero esser amico dell' Italia, e dal pro. 
'Dva essere esclusa la politici 
Fu telegrafato al Papa, augurando alla Chie- 
ia e pace coll’ Itali 


l@anoi, inaugurò la moda della parrucca, la 
quale, ‘aver avuto i suoi detrattori ed i 
suoi entusiasti, Gul E trioofare sotto Luigi XIV. 
Il Re Sole 35 anui quando ado 

rucca, sebbene avesso ani 
tura. Si moutarono per lui delle parrueche ceo 
dei fori, per cui passavano le ciocche dei suoi 
capelli, dei quali nuo voleva farne il sacrificio. 
48 al Panfulla: Una volta adotiata la moda dal padrone, nessuno 


lo Derouiède ha PE99ò dei fioli 


ni da presidente dela Goloca”1 moretti 


del 
+ lagliatori » che percorrevano la Normandia, 

mania. la quale în combio attenuerà È | ‘g; R 
ile Ildire ln Alsesie-Lorene. la Fiandra, 1° Olaudo, Alcuni villaggi fornivano 


luoghezza. 
I capelli dei paesi caldi erano i meno ap- 
più stimati erano quelli della Nor- 
ino è i capelli di paese 
Il prezzo varia ed i 50 scudi la libbra 
i più cari erano 
ano « capelli vivi 
iati sulla testa dei proprietari 
morta;e cappelli morti » quelli che erano stati 
strappati dol pettine, 0 che erano caduti ia se» 
Quito a qualche malattia; « capelli naturali è 
arrieciavano naturalmente. Al prio- 
sì contavano a Parigi 
di capelli. 


tana 19. — | Comitati, delle due Dele- 
Ùi sustriaca e ungherese per stabilire la 
lella Mo- 
le spese comuni convennero 
Riolevere lo statu quo. 
Bombay 4 stizie dell’ Afganistan da | quelli che 
“ indigena recano che i ghilzais sconfissero 4 
ate a Nani presso Ghuzni, Parvana» | Uua cinquantina 

uomini inviati dall’ Emiro a Alla five del re 

di Ghol Haiderkan bg pa era 

Isvossi, attaccò e se: prile 9 fatbricore 

di Bajura, hi Sotto Luigi XV, colla decadenza della monar- 

Airolo i due villaggi © parecchi cia, incomincia queila delle parrucche, ci 

Na o vengono più basse, più sirelle, e che si, giuo 
rid 19. — 1 vay nuolo Fasco a separare in tre ciocche, « le treceie » sui fiau- 
“ presso Gyon Cie ieci fateggieri ‘an-! chi © « la coda lietro. Le parrucche non 
1 sparvero completamente che alla Rivoluzione. 

È dall'uso delle parrucche che nacque il 

costume di stare a testa puda ia società. 
‘Prima, invece, non si scopriva che per salu- 
tare, ma colla pro'usione dicapelli fiati, di cui 
cercavasi caricare la testo, fu d'uopo riouuciare 
& tenere il cappello sulla testa : a tl puoto, che 
sec'.lo il tricorno vlea designato come 
da braccio ». Lo si tenera generale 


0 19. — Il Kedev) ricevette i messag- 
‘nd nuovo Mabdi di Kartum, recanti lettere 
i per la Regina Vittori vo. 
"e indirizzate al Kedevi e alla Regina li 

, € pecet- 


‘è immediatamente 
V Sulazo Goa fu aperta ® sigla a Co sil 


| I 


della parrucca. Questo Re, essendo calvo a tre | ci una nostra. 


fino a 10 libbre di capelli, da 26 a 25 pollici di | PÎ 


mente in maso. Fino alla Rivoluzione, tuttavia, 
il galateo esigera che si stesse a tavola col cap- 
pello in testa. 

L'uso d’ incipriarsi 
secolo. Fu propagato da 


capelli data dal XVI. 
0 Ill e dai suoi 
ostrò sempre contra. 


tutti i giorni, dormivi 
fetà bianco, che imprigionara i loro capelli. La 
Rivoluzione a stento trionfò di questa sucida e 
ulsa moda. Robespierre era sempre ineipriato 
di fresco, e Bonaparte n00 rinuaciò del tutto 
alla polvere che dopo la campagna d' Italia. 
L'uso dei nèi (mouches in francese) ri- 
mouta pure assai. Alla fine del XVI secolo, si cu 
sale di plicaodo sulle tempia de- 
1a è velluto, Le civettuole 
lelle macchie nere facevano | 
pelle, e che, se 
a 
di dare del brio at to il 
più appassito. Così s' introdusse la moda del 
nèi Sotto Luigi XV le signore averano tutte una 
‘atola da nèi iu oro, argento, avorio 0 scaglia, 
che racchiudeva anche uno specchietto, del ros: | 
‘a generale, di 


| vapore 


faggi. Per un momento, 

la gran moda fu sulla tempia de: 
stra un largo neo rotond 

ssonigliava al un empiastro, e che si ornava 

vu brillaotimi. La rivoluzione ba portato | 

queste mode bizzarre; ma chi sa se | 

torneri materia di civet. 

terie femmia ‘deve giurare per: niente. | 


Fatti diversi 


Deconso. — L' Agenzia Stefani ci manda: 
Ferrara 9. — Morì di 8% auui il com- 
pre Luigi Borsari, celebre giureconsulto, 


vono da Bi | 

L'illustre scrittore iugese Samuele Smiles è 
giunto a Brescia, ieri, col treno diretto delle ore | 
3 pom., provenieate da Ililano, insieme con la 
Sua sigoora. Egli è ospite della contessa Maria | 
Salvadego. 

Lo Smiles è un vecthietto di 78 anni, ar- | 
sillo, pieno di vita e di humour. 


lo 4 una mina. — Telegrafano 
da Ventimiglia 18 alla Gaz 
Torino : 

Alle ore 
mina di mon 
verino. Lo s 
grossa ro: 
di strada, di 
torita, teme! 
popolazione di 


7,30 di stamane è scoppi 
lazoa nella ricioa frazione 
oppio prodesse la caduta 
, colla rowna di duecento mel 
case e della linea telegrafica. L' 
un seconio scoppio. vieta al 
wicinare luogo del disastro. 
1 si anno a deplorare vittime ; fanno il ser- 
10 di guardia compageie di fauteria, carabi- 
e ageuti di P. S. 


del Corvo » di Carlo 
È Corriere della Sera in 
Milan 


jcenissima mana, mare seriua e per 


zavua dalla 
mo — non avra avuta l' 
sistere ad un: esumazione storica. 

Il pubblico assai scarso nen gustò affatto 
nè la iuvenzione, nè lo stile del vecchio autore 
degno di oblio. Carlo Gozzi ebbe troppi onori a 
suo tempo — e fra gli altri quello di essere messo 

ragone di Goldoni — perchè nou ci abbia 

are in pace. La posterità fortunatameute 
a vulla. A suoi tempi queste sue 
uf favolosi; ai nostri nou riu- 


darle, ma occuparsene 
nuoque sia non v' ha dubbio che cento 
la Favola del corve sarà stata rappre- 
ntata iu modo ben diverso da quello in cui 
fu ieri al Pezzava. 
Nou pario della messa in scena, alla quale 
almeno il Bisi avrebbe potuto dare il lusso di 
quattro fiamme a bengala — parlo degli attori 
to anni fa, è lecito credere nn no, se 
non altro, saputa la parte 

leri chi recitò la Favola fu il suggeritore. 
Che il Bissi sia stato rovinato dal terremoto li 
gure, fu una disgrazia — ma che egli ci 
data Li sola del corvo furono due — uns sua 


ani 
se 


———T62z=<m1___. 
mt CLOTALDO PIUCCO 
Iirettore @ gerente responsat 


tare ri Bi iano Airline 


I catarro non è che un muco alterato 
per causa d'una irritazione qualunque che av 
viene. sulla mucosa. lla membrana che ta- 
pezsa la superticie interna dei visceri ci 
ppunto per la sua importante funzion 
mucosa, sotto |’ impero use non bene de- 
finite può divenire la culla io questa parte 0 in 
quella di neo-organismi, di cellule organate, di 
ssiti che nascono, vivono, crescono e si 

Lono a spese de' suoi elementi, alterandone 
la struttura e mantenendo così sopra di essa 
una permenente irritazione, da cui alterazione 
del muco e sua trasformazione ia catarro. D'onde 
{ eatarri fariogei e laringei, il catarro bronchiale 
è tracheale p il catarro gastris 
quello della cistifelica ; il’ catarro intesti 
infesto ai nostri bambini, e quello vagi 
rino, vescicale, palpebrale, nasale, cee. Ognun vedi 

vi sia a sperare dai rimedii 
di tali infermità ; ed infatti, 


da tutti 

le malattie cotarrali, 

depurativo di Pariglina 

zolioi di Roma. E qui 

detto depurativo, appuato pel suo credito uni 

versale, essendo stato imitato e cootraffatlo, pon 

Hi deve confondere con altro, a cui a bella posta 

sono siate dale le medesime apparenze. Il vero 

Sciroppo deparativo di Pariglina composto dal 

Dott. Giovanni Mazzolini di Roma si vende 

L. 9la bottiglia presso lo Stabilimento chimico 

in via 4 Fontane, ed io tulte le buone farmacie. 
Depositi in Venezia: Fermi Btmer, alla Croce 

di Malta. — Faro. Sampiront. — Farmer: 

Panleio Mauim, Campo 8. Fantico. 356 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 


per salvezza comune venne arenato sulla punta Alice Calabria. 


NOTIZIE MARITTIME E, 
RULLETTINO NETEORICO 
tel 20 apnio 1887 
OSSERVATOR::" DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
45.128. at, N. — 0. %. long, Oce. M. R. Collegio Rom 
MI possato del Barometro è all'alta di m. 24,23 
sopra îa comune alta marea 


generali « in Venezia.) 


Cotrone 18 aprile (tel). 
II vapore ital. Messepo, causa una grossa falla d'acqua, 


il 
| 


S. Remo 17 aj 
e SAREI) et 
Equipaggio siva Ter. eratigr. al Nord 
ta # ai Sud. > 
Tagaarog 13 aprile. | Tensione del vayore in mu. | 
Si epoca di soglia egg i vapore Bove. che si | Ui 
spl 


4 iovestito a Krivaia Rassa, carico 


per Meltourne, sppoggiato qi 
parazioni @ presto riprenderà 


wi 


ebbe una collisione enirande in porto. 


Bollettino ufficiale della Borsa 


Poxzi da 20 franchi. 
Ranconete austriache + 


Effetti pubblic 


Ul veliero austro-ung. 


Acqua evaporatà 
Temper. mass. del 19 aprile: 16.0. 
NOTE : ll pomeriggio d'ieri sereno, la not- 
fe varia, così oggi. 
rea del 91 aprilo. 


Alta ore 9.552 — 10. 5 p. — Bassa 3. 
Pi . Ù ssa 3.400 


— Roma 20, ore 3. 40 p. 

In Europa pressione irregolare, bassa nel 
Nord-Est, m 769) nell’ Ovest. Una depres- 
sione pare gi dai Sud Ovest. Gibilterra, 
Alicante e Costantina 760, Zurigo 767. 

lo Italia, nelle 24 ore, barometro diminuito 
da 3a 0 mill dal Nord al Sud; venti abba» 
stanza forti intorno al Ponente nel Centro, di 
Maestro nella penisola salentina ; Scirocco a Ca- 
gliari; temperatura aumentata ; cielo general- 
meule sereno. 

Stamane cielo nuvoloso nel Sud, sereno al- 
rove; venti qua e la freschi, specialmente di 
Posente; barometro leggermente depresso nel 
Golfo di Venezia, 765 ia Sardegna, 767 in Ca- 
labria ; mare generalmente calu 

Probabilità : Veali Lreschi, 
teode a guastar 


Stanley (isole Faulkand 

ti giorno 8 crt, dl est fort, 
che si trovava presso il bark ital. Argonauie, 
ormeggi e si urend, cansaado al veliero delle avarie. 


Norva 14 aprile. 

La rado sono completamente libre dal ghiacci. 3 
Genera 18 aprile. 

Ni vapore Clare, proveniente da Sabastopoli, con grano, 


Cotrone 19 aprile (tal) 


I pir. ital. Lucono si recò a prestare assistenza al 


Singapore 15 aprile 1887. 
Eaportazione. 


ili ; il tempo 
temperatura in sumento. 


CI 
20 aprile 1887 


4-1 =. xudtiute di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (auova determinazione) 45° 26" 107 5. 
rwich (idera) 00 49” 224, 12 Ka 
nuodl di Roma 108 59" 275 48 100 
21 aprile. 
(Tempo medio ivente.) 


Lavare apparcute del Sole 
ra media del pu del Sele al 
diano . . > 
Tramentare apparerte del Solo 
Levaro della Luna 
Passaggio della Lu 
della Luna 


meridiana 


SPETTACOLI. 
Mercordì 90 aprile 1887 


Trarno Rossini. — La Compagnia italiana di operette 
dirt da Race Scogromigli, rappresenterà Mint, 0° 
geretta in 3 ati, del mo È Sassone, — Alle ore % fi 

Trarno Gonvoni. — La Compagnia milanese comieo- 
cantante, diretta da Edoardo Ferravilla , rappresenterà : I 
gelos, di V. Gatti. — EI duel! del sur Panera, lia 
I 2 atti, di G. Sbodio, — Cagg de testimoni a la Cort 
d asnai, di E Giraud. — Alle ore 8 1/2. 

"Tearno Matsmmax — La drammatico Compagni di 
Part dana Iene ti Rea een 


Emetti 


——_—___————n 


È da affittarsi 


nel Palazzo Correr a in Fosca 
un grande Appartamento, vi si ven- 
do l'elegante mobiglia a prozzi fis- 
si dalle 1 alle 5 pom. “7 


(CORSICA) 

Sg} Acq minerao terrano, 
aciduia, gaosa 0 senza. rivale 
ser la cura delle Amemales 
le, Febbri e tutte le 


23) {a370| soglio) 124lss| 129) 
| 100|6o| 10 |xs| — 





Randita italiana -—99 35 — Tabacchi 
Oro 

Losdn 
Franci vista 


Rodi 


Azioni della Panea #76 — 


Cambio Londra 
Consol. ingl. 5 

Obbi, fere. Lomb. 309 — 
Cambio Italia premio ‘4 
Rend. Tura 1390 


O] 


RACHI 


SEME 


Visti gli ottimi risultati costantemen- 
te ottenuti dalla semente d' Ascoli Piceno 
e la preferenza che viene data a quel 


sBonrRse. 
FIRENZE 20 


— — — [Ferrorie Merid 
25 28 —|Mobiliare 
10 78 
VIRNNA 20 

AL 50 —/Ax. Stab, Crodito 206 
18 ®- 

(2a 
10 03 


prodotto dall’intelligente filandiere, mi s0- 
no attenuto esclusivamente a questo per 
fornire i miei clienti. ; 
Dispongo quindi ed assamo commis- 
stoni dei tipi Brianzolo, Ascolano, Brian- 
zolo riproduzione di montagna, Rossilion 
e Bianco puro indigeno. 
L. 15 all'oncia di 30 gr: 
CAMPIONARIO OSTENSIBILE 
ibernazione gra 
A, BusweLto — Ponte della &: 


Sigmmto #8 63 — |Lond 5 
argento #2 65 — la 
in oro 113 — —]Zecchini imperia! 
* mona imp. 9A — 


RBRLINO 1° 
455 [Lombarde Azioni 
377 50] Rendita ital. 
PARIGI 
Banco Pariei 
Ferrov. tunisine 


uitare 


salt 


è» italiana sn 


ILA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


è ottomana 
credito mobiliare 137% 
Azioni Suer 203% — 


LONDRA 19 
?lqa | Consolidato apagnuete — 
| Consoti 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno J85 7 dalla Ditta 
- 6 SALTADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
primirii magazzini d'orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. ii 
L assortimento è seno. id dall'infimo al or Faiz di iphpe ca da 
iaggio, da notte, da tavolo con e senza parete a molla e si 
catene e medaglioni oro e argento. nie” 
















A SALUTE È L'ANIMA DELLA VITA 





Erolco tantro le 
mali di capo, mal di mare, 
diarrea, febbri di raffredere, | 





4 Beco la tua 


iposizioni consimili @ 


lisce i denti. Profumo dg 





pittura Pi ali pere 
ferr 

È il mezzo più sicuro per fa 
l'owidità da mari vecchi, ecc, Referenze di 
primo ordine tn questo caso è l'Istituto OI 
lal; 









di Milano. 





ine a gas 
re di Plati- 





erevoli referenze d'ogni gemere. 


sentante con 








































































MIPRE | 
ti è per sehiarimenti ed ordinazioni alla DIT- LE i BLANC, | 
/ E dolo a Cote pitone ANDE | FEGATO DI 
CABRIO tech remote 7 | 
ii 
Ù Î | e Î È tonlo grato al palato quanto il latte. 
DA Pi Ata dei en cc fa Venezia presso: Suite ato e vità de 
dI i; \ valore, 6825: Farmaci al mirri 
a] Il n 
}FUMI SOLIBI | | rr 
n o diversi odori. Mo n È | 
#] spl pilone ancorare to | VENEZIA diri 
} da demo carta do e sarcoceia. I » | Bauer Grii nwald Mia scorre 
, Alle Pretemeria RE pete de PÒ | Hotel Iaia e_ Restaurant 
szga San Marco. 


| in vicinanza della Pi 





e 
S. Marco, Merceria Orologio, 21 





ca Cr con suotesso alle persono doboli” ‘e malaticcio, predisposte ad un im; 









Via Palermo e Gatteria Vittorio Emanuele 


Niilano 













È aperta aerarsina a alle seguenti opere i 
TORIA DEL RISO GIR :NTO ITALIANO fusa da È Mr 
colica da” Ta siggensa ala fascicoli Livo 2, Lo arie di 19 ggioii 5.” Lpera completa: Nite Guaraota. 


(GERUSALEMME LI} fra 


MCCNLV 
ate gras ne tave 


Lire Due la dispensa. Associazione 
can vi t 3 Dare a Venova, segretario 


EN MEZZO AI GHIACCI | Sura, Nonisssità Renzo Pt SA É e, crt 


lla Società Geografica Italiana. — Con 400 inc a geografica £ 
Centesimi Cinque. Sai zione all 


A CONTESSA SARA pur GIORGIO OHNET 
1 STATI DELL'UNIONE POSTALE, FRANCHI QUATTRO). 


Centesimi Cinque cadauna. ASSOCIAZIONE La PLETA IN TUTTA inauia: Lire Tre. c 
IL GIRO DEL MONDO IN 80 arala LOL fi Gatto cli Prede] 
e affatto ragionevole. È consideratò come il più interessante, il più me 1 La pu me, magnifienmente_itlust disp ne in-8 grande a soli 

Centesimi 5 la Hispensa: N : Lire 9,50. ha _ (Estero franchi 3). 

















to ATI di Torquato Tasso cos LE iLLustrazionI DI G, B. Piazzetta. 
la P= TZ fà famose stampe di uno dei più rinomati artisti del secolo 
do v g' lati nel testo, venti iniziali 
7 colori. splendidamente 
? UNIONE POSTAL ss FRANCHI 



























ALL TA ITALIA 











del Padrone delle Ferriere promette 
e in-8 grande a soli 






auto 




















| PARTENZE ARRIVI Da Bagnoli 
(da Venezia) | (3 Venezia) Per Venezia 
alnea Malcontenta - Lemtre 

















IMPOSSIBILE CONCORRENZA RO 













z = I pui È Stabilimento Tipografico E 


Da Trevi 4 
$ Bostograro > > > 

Mestre. » 

Male 

Per Pa 





i concorrenza 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


6 jufio pa 





















Forrara-Bologna 


i; Da Monselice partenza 8. 20 ant. — 
4 Da Mootaguana “© » . 6 — aut 


















































3 

ES 
IN, ti x o 

sant 6 Consilia % LESS Vonezia - 8. Dona di PP Li 

no - Udine - Tri 3 ener cara 7. 25 21 — ji A i i IH 

rie; in rali dei s $| Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia | 

te;- Viem # | Linea Rovig: $ |a 

Qifitoe « dn 10 tese |» dA Da Rovigo partenza; 8 20.ant — 3.25 pom — 8.40 pom [fl SEA |> 

n Ur gici d 4 po. | {El Opuscoli — Partecipazioni di Nozze Mortuarie — Indirizzi — fo 

p s 

NB. 1 eni io grtnza ale ore 20 = 3.6 Pe Deva -pligiesteceliii 1 pe lupa — Dore Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli {3 

Si Nera Pratabenta GUAI 7. 30 pom. vari — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. {3 

Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 8 

FI 









lillo lt llecicioo 


ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 





Linea, Padova - Bagnoli 
pen 































EMULSIONE 
* SCOTT * 


d’Ollo Puro di 


Tpotostiti d “cla è Soda, 4, 


















— ARA combatto ANEMIA, CLO:0Sì, PALLIDI COLORI 


————— 
RAW RIS dia Fei rt Si prende ln dose dì oto a dodici pus; ad ogni pasto. — NU! 
È Îa firma R, BRA VAIS, stampata in r065o, — DEPOSITO nlla maggior parto dello rito 




































I, a n # ; TESTE _ _ rr _______—€ ‘ ce 
Orario delia Strada Ferraia zi. + : ò: ELEGANZA o;:6 SOLLECITUDINE sie S Lo eresia di 0 tr non amino la ve 
Flac io—@@1T  c111@-11@({ gior e da Te Des st had 

sedare tanta civiltà 


© duouo! 











ALLA PROFUMERIA 


BERTINI E PARENZA 


'SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219.399 


iNOZ 
ctatipozioni e tutto fai + Per pube i cagione [A ACQUA DI FIRENZ 


serve per rinitescare e preservare la pelle dalle roy, 


izioso. — Lire UNA, 

















_MeRLUZZO 








11 ‘Olio Crado di Pagata 
li Ipotort, 







mpera dei. Comuni 


gerità espone alli 
, e avere il 









BOWNE - xrOvA-TORE 


i Ferma a Le 


impoveri: 






più morto che vi 
fuori dell’ aula 

















nacciava un pri 
maniera di discu 
combattere l' acc 






degli Atti amministr 
di tutto il Veneta Il fatto è cl 
Appalti. mentre si discul 


tl 29 aprile ionaozi hifi morte su quelli 
zione del venio Ni 
pezia si terrà l'as 
to uei lavori di sistema 
una parte della Caserma 
ne in tdine sul 
19,00,06. 
E° P. N. 87 di Udice 













politiche e non 
vériuto il mezzo 






ssurtonie 
gegio; l'assassi 










tro il deputato di 
suo programma 
perchè non con 
coutro | amante] 
ne dà le prove 

Che bella e 
















Accettazioni di eredi MB recchiato, e cod 










vee E. N. 63 di Visa: BI vaggio, nel q 





L'eredità di Bedolo 
cet legge è la forza 


di contentezza, 
I deliriù di 
fivoluzione 











siamo avvezzati 


june ppina quae 
Ufe è tuttice del muore sii ©0i folli , anche 
derza di mente. 


glio, 
F. P. N. 79 di hové 













L'eredità del conte N 
de Wriadia morto iu d ut 
di Minto, fu accetta 
tria Dana una nuova lez 
sutarense si 

ori I sempre dal n 


quello ogni 


















accellata da Dorotea l'esib cosa di falso e d 
Mii ala Avo principio pl 
(F. P. N, di di Udo € della ferocia, 
rità affrontano 

so dai violenti 
Comprendia: 
Zione dalle ragi 
che le Potenze 












L' eredita di Giacon 
tt Udive, fu 
pet 






nori. 






(PNE 


L'eredità di he b0s19 
Ly accedi 


A eredita di Care Gv 






















4 i Di [inecrlengo pom: e | 
LUI Linea Treviso - I Partenza da Ch . | 
di sa da Chioggia 
fe, tac i I IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
% li TÀ Aloe. RhGG! Tee Linea Venezia - ou aprapolaanela viceversa] È _ _- - 
[RE Minto "inno Sani OE Ta | 4 —ESATTEZZA @550_ PRECISIONE 950/02 
vi dela Maiute se pen {Aaa pecheriaa ore 6,— 3. — Arrivo a Vesezia ore 9,90 f i nn na siate 
ì j Fretta) dp ent i i este - Venezia - Chioggia. a r 7 7 % 

> (ONBBNGIO cia C Leg cr pero A. e M sorelle FAUSTIMI 









0 
i de lo È 
Vutoro Pri 6452 11.202 2.31 p 505 > > Venezia per Chioggia, lunedì multi 
N liano — 119, kb 69 - + Chioggia per Venezia, giovedì sona." àl I) A 
7 he un al = 
alle ore 9, 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 





















Mi Lost ‘fa 
Fui; viso ai hi o i, 
A Tre Dl 3 > ‘A ero, element d 
| Ao ire Eat ri VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
| aurea Pure gen zed 6 — Spada 
a raliiola Padova - Fuaini - Venezia [a de e pri mene aprir Mago n$ aride Piena 
ps, ed il colore del sciroppo d'uva spina. sp 





Dai 6 aprile 







dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc, 





che pi 
5 da tutte le persone ln/atiche, delicate, sd 





dea 


Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per | 
Di 


apri (I} (ine qunttnttiche e Pec È Teadon prezioso 3 
bat Menti Tara perl di nur; compatta isa, B | La Cappelleria, come Felpe della Casa MASSIN& — oggi |E! 
ì dosi 20, | la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo-. fio. 

du e. 


s i 

ì na Deposito, & uo Viviane. PARIGI + pus pisa arma 
ri Curi Si assumono commissioni di gibus e di cappelli’ e 
uu in Venezia presto G. Botner 4. Zampironi. fe |da sacerdote, Tipi della Gad 


aspa di 
Vieeioo su accetala 
sco Maria per sè e Pe” 


dite ngi ‘luo! 
AP, P. N, dI di Vee 














Prossime, perchi 
festeggiare il 





L'eredità di Fossd® # 
mo morto ju Monielort 


L'eredità di 
morto iu Verona, fu 
‘Lappareli Ade 

tercase dei minore 














2 leex 





Pao 


pGIO 219.390 


pelle dalle raghe 
re UNA, "37 


ASSUATO 
Atti amministrati 
tuîto il Veneto, 

Appalti 
29 aprile innanzi la Dir 


06. 
P. N, 87 di Udine) 


ESUITORIE 


P. N. si di Udine, 


zionà di eredità. 
Y eredita di Gio, Francesi 


malia Jucolubl per 008 
iterense dei propri hell 


(PL P. N BA di Vdined 


rodita di De 808 A 
sastoi, fu accelala 

on Cecenia per conto e È 
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fa Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 21 APRILE 


\bbiamo fatto osservare l'altro giorno, A 
‘sito dell'incidente Sanaderson alla Ca- 
ini jei Comuni d' laghilterro, che dire la 
Fia espone alla pubblica accusa di menti: 
è avere il coraggio di dirla provoca, 
l'accusa di menzogua, quella di viltà. 

% pazionalisti irlandesi buo sinora tentato 
uotere la dominazione inglese , procurando 
issussioare i proprietarii e È funzionarii in- 
fai Auche l'altro giorno, mentre Heel © 
tima proromperano adeguati contro Saua- 
qooa, il telegrafo annunciava va nuovo al 
Zisto contro un magistrato impopolare, il 
lamente ferito, ma gli assas- 


pet 


ni ave 
sesto minacciò Sauaderson di lasciarlo 


pù moro che vivo, uel' caso che To trovasse 
fuori dell'aula. 

ja loghlterra non c'è l'uso del duello, e 
ji deputato irlandese, mentre manifestava il 
suo nobile sdegno perehè Saunderson aveva 
Ito cbe i Parnellisti combattono insieme con 
‘omini che riconoscono come assassini, mi- 
inca un principio d’ assassinio. Curiosa 
Zinera di discutere prima di tutto, e poi di 
satottere l'accusa di Saunderson ! 

Il fatto è che io loghilterra ed altrove, 
gare si discute se lo Stato abbia diritto di 
gerte su quelli che 0 la legge, e in 
Julia si nega addirittura, gl'individui si va 
w investendo del diritto di morte contro g 
sini che contrastano le loro aspirazioni 
pitiche e non politiche. L'assassinio è di- 
tifuto il mezzo d'azione più semplice e più 
arno 


L'assassinio contro il Re perchè è il pri- 


to il deputato che manca alle promesse del 
so programma ; l'assassinio contro il sindaco 
perchè non concede un appalto; l'assassioio 
tontro l'amante perchè non ama più e non 
te dà le prove! 

Che bella e piacevole vita ci hanno appa- 
techialo, e come si capisce che i violenti 
ma amino la verità, e dicano mentitori e vili 
I pochi che hanno il coraggio di dii 
tinta civiltà noi ritormamo allo stato sel- 
tizio, nel quale non v'è più legge, ma tutti 
ti ono ragione colle proprie mani, e sola 
Wie è la forza individuale. C' è da sorridere 
di contentezza. 

| delirii di Marat l'ignobile Furia della 
ritoluzione francese, ripetuti dai suoi nipoti, 
sea destano nemmeno più l'indi 
simo avvezzati alle follie perchè, nel contatto 
toi folli, anche i savii perdono la loro luei- 
derza di mente. 

Non par giunto il momento propizio di fe- 
steggiare la grande rivoluzione francese, ades- 
10 che ne vediamo le conseguenze, «d abbiamo 
una quora lezione, che l’ ottantanove è seguito 
sopre dal novantatrà, e che questo vince 
qeelo ogni volta, e ne sperde i beneficii ! Ciò 
the vuol dire che l'ottantanove ba qualche 
om di falso e di cattivo, se lo svolgimento del 
wo priucipio porta il trionfo della menzogna 
+ della ferocia, e se quelli che dicono la ve- 
ti affrontano il maggior pericolo, e per que- 
40 dai violenti sono detti mentitori e vili. 

Comprendiamo perfettamente, fatta 
tive dalle ragioni speciali di alcune Corti, 
th le Potenze abbiano risposto già cen uo 
fiuto, 0 con freddezza, all’ invito di comme- 
Norare in una Esposizione internazionale il 
alenario della Rivoluzione. L'Austria, la 

fiutarono e pare che 
iluterà la stessa Inghilterra. L' Italia non è 
*oservatrice come quegli Stati, ma le minac- 
tie d'una nuova barbarie sono abbastanza 
usim», perehè debba sentire il bisogno di 
Seslegziare il principio, del quale la bar- 
Îitie pare dover essere la conseguenza. La 
"itluzione franeese si distiogue da tutte le 
Alte in ciò, che queste ebbero, scopi determi» 
Miti è si chiusero col raggiuogimento dei loro 
up, quella invece si. riapre continuamente 
Hethà moltipliea i problemi, senza: avere la 
Ata di risolverne uno solo. 

Il Times ba pubblicato un fac simile d' una 
ltera di Paruell ad un irlandeve della Lega, 
illa dopo l'assassinio di Cavendish © di 
Rurke, nella quale Parnell' si scusa’ di aver 
dovuto alla Comera biasimare l' assassinio per 
Mcessità, ma aggiunge che, se rimpiange la 
try Corendi, Burke i ‘meritava la sua 


Paruel] ebe si scusa di aver dovuto simu- 


TT Giovedì 2L-aprile. 


lare sdegno contro l assassinio, è una bella 
replica allo sdegno scoppiato perchè Saunder- 
son disse che quei signori facevano lega cogli 
assassini ! Per l' assassinio si hanno avule trop- 
pe compiacenze, ed ora l’ assassinio trova scu- 
se e assoluzioni sotto tutte le forme. 

Parnell smentì la lettera, e disse che il Ti- 
mes aveva commesso un’ infamia pubblican- 
dola, ma il Times sostiene che la lettera è 
vera 

Saundersoo è minacciato di morte, perchè 
se ai Re è imposta l'ampistia, i demagoghi 
feroci non danno amnistia. Il loro sistema di 
Governo è il terrore, e per verità è un'arma 
che lor serve bene. 

La libertà dei deputati minacciata dal Go- 
verno, eceo uno scandalo che non si vorrebbe 
mai tollerare; ma la libertà dei deputati mi- 
nacciata e magari annullata dal terrore pub- 
blico, ecco l' ideale giacobino. 

Ia Inghilterra minacciano la morle per 
soffocare la verità, e nel Continente quante vol- 
te noa l'hanno soffocata coi duelli * Non si 
potrebbe infatti immaginare un più sicuro 
mezzo del duello contro la verità. È metodo 
antico, nei Purlamenti e fuori, di suscitare una 
questione personale contro un deputato od 
ua gioroalista, quando vogliano dire qualche 
cosa che non piace. Se non accetta il duello 





non è più un gentiluomo, e quindi la sua vo- 
ce non ha autorità e può essere vituperata. 
Se accetta il duello, non può più, per dovere 
di cavalleria, parlare della questione che 

prorocato il duello. In questo modo la verità 
si reprime e insieme si previene. Quello che 
ha comiociato a parlare è costretto a tacere, 
e la velleità di parlare è tolta agli altri. La 
verità e il duello ; ecco ua soggetto degno di 
studio ia un libro, nel quale fossero esamio 

to le mille ed una ragioni, per le quali la ve. 
rità continua ad avere il suo vecchio domi. 


jo in fondo ad un pozzo ! 


—— yy roeert== 
ATTI UFFIZIALI 


Gazz. uf. 18 aprile. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli dell’ Interno, Presi- 
dente del Cousiglio dei Ministri, e del Nostro 
Ministro Segretario di Stato per l' Istruzione 
Pubblica ; 

Veduta li 
no per la erezione in Cor 
silo infaotile, e per l’ approvazione del rispettivo 
Statuto organico; 

Veduto il delto Statuto deliberato dal Con- 
siglio comunale di Murano ; 

Veduta la deliberazione 30 aprile 1886, con 

i letto ha propo- 
sito infantile il 


Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il Rego 
lamento 27 novembre dello stesso anno sulle O- 


Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. L'Asilo infantile di Murano è eret. 
to in Corpo morale, e serà amministrato da ui 
Commissione composta dal sindaco di Mura 
dall'assessore ulficiaote per 
ea e da altri tre membri, nominati 
comunale. 

Art. 2. È autorizzata l'inversiona del La- 

le Ongaro a favore del predetto Asilo 


Je pubbli- 
al Consiglio 


rt. 3. È approvato lo Statuto organico del- 
deliberato dal Consiglio 


7 tmaggio 1886, composto di 22 articoli, visto e 

sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro 
ponente per gli affari dell’ Interno. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

i e dei Decreti del Reguo d'l- 





Eeco il testo del progetto di legge appro» 
to ieri dalla Camera 
Articolo unico. È autorizzata |’ applicazione 
È tre mesi delle disposizioni eon- 
parte integrante della 
| legge, ineiare 
dal giorno successivo a quello della sua pubbli- 
cazione nella Gassetta Ufficiale del Regno. 
Allegato. 


Sono sostituiti i seguenti dazii d' importa» 


fi . 








zione a quelli della tariffa ia vigore per le voci 
infrascritte. 

Num 8. Olii minerali e di resina : 

Lettera a) greggi per: quintala L. 38. 

ih) cani [INCI 

Gli olii minerali greggi e reltificati presen 
tati in damigiane od altri simili recipienti pa- 

jaoo L. 41 di dazio per ogai 400 chili, se greg- 

gi, L. 51, se retlidicati, con detrazione da ogoi 
quiatale di peso; lordo dalle tara generale del 
|B per ceuto. 

Gli olii minerali greggi e rettificati preseo- 
tati in fusti, casse € staguoni pagano a peso 
neto legale, cioè con detrazione dal peso lordo 
delle seguenti tare speciali per ogai quiotale di 
peso lordo: 

Barili e caretelli cerchiati io ferro chil. 45. 

Casse di legno contenenti ciascuna due re» 
cipieati di latta chil. 14. 

Recipienti di latta chil. 5. 

Se iuvece sono presentati ia recipieati 
qerni de quelli di sopra indieati, pagano a peso 

o. 

Gli olii miperali greggi © rettificati preseo- 
tati in carri, 0 bastimeati-serbatoi pagano a peso 
netto reale. 

ld, c) pesaoti 

L che contengono 
olio leggiero 
quint. L. 6, 

Il. che contengoso più di 20 per cento e 
non più di 30 per croato di olio leggero distil. 
lato alla temperatura di 310 o idem. L. 12. 

Gli olii pesaati in recipienti di origine pa- 
gano a peso lordo. 

Se si presentano in carri 0 bastimenti ser- 
batoi pagano sul neto reale accresciuto del 20 


ino a 20 per cento di 
lla temperatura di 340 o per 


14. Confetti e conserve con zucchero 
L. 90. 


15. Biscotti da the id. L. 40. 
Id. 16. Siroppi. 
Lettera 5) di ferola id. L. 40. 
in grani id. L. 100. 
mcinato io pasta id. L. 125. 
Num. 18. Cioccolata id. L. 440. 
21. Pepe e pimento id. L. 100. 
. 335, Grano e frumento id. L. 3. 
Id. 240. Riso: 
Lettera a) con lolla id. L. 
Lettera b) senza lolla id. L. 6. 
niso Ab gifipg,e i! mezzo riso narano come il 


Num. 24Î Farine: 

Leltera a) di grano 0 frumento id. L. 530. 

ld. b) di granaglie, di riso, di castagne, di 
panico, di semi di lino e di cotone id. L. 2,80. 

14. c) semolino id. 8. 

Num. 242. Crusca id. L. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a consen- 
tire l'importazione temporanea del riso con 
folla destinato all'esportazione dopo la brillatura. 
Le discipline per tale importazione temporanea 
saranno determinate con decreto ministeriale, 
udito il parere del Consiglio di Stato. 

La tassa di fabbricazione del glucosio, di 
cui all'articolo 8 della iegge 2 aprile 1886 n. 
3754 (serie 3*), è fissata a L. 20 il quiotale. 

Il Governo del Re è autorizzato a rimbor 
sare la tassa di fabbrici sul glucosio adul- 
terato per servire ad usi industriali. 

Le formalità riguardanti 
il rimborso della tassa saranno stabilite con 
Decreto reale, udito ii Consiglio superiore del- 
l'industria e del commereio. 
———r.rr=— 
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6. 


1 tentativi 
per la liberazione del Savoirouz. 
Particolari inediti 
dol combattimento di Dogali. 

Il corrispondente romano del Corriere della 
Sera scrive lu data del 20 

ll maggiore Piano mi ha raccontato che 
era progettata anche la fuga per Savoiroux, e 
sperava che riuscisse. All' Asmara aveva qual- 
euno che avrebbe aiutato il Sevoiroua, ma il 
Genè credette imprudente fare il tentativo. 

Salimbeni mi disse che, la prima volta che 
dall’ Asmara to) @ Massi ne, suggerì al Genè 
di rivolgersi direttamente al Negus per lagoarsi 
della condotta del Ras Alula, 'biedergli che lo 
puoisse e gli facesse rilasciare la spedizione. 
Salimbeni sapera, per aver letto una lettera del 
Negus al Ras, che il Negus era indignatissimo 
col Ras, guidi vi poterano essere speranze. Sa- 
limbeni sì offe di far pervenire la lettera al 
Negus. vocato che ora esercita la cen- 
sura lelegrafica, e che rettore della poli» 
tica, dissuase ii Genè dall' assentire. 

Salimbeni mi raccontò ricordarsi fra 
gli atti eroici di Dogali di wa uffieiale nostro, 
che, ritto, fiero, tenendo il revolver in pugno, 
aspettava che gli Abissioi gli si buttassero ad- 
d'860; poi tirava. Sei colpi, sei cadaveri. Poi 
brandì la selabola e ferì aliri due; la sciabola 

i ruppe. Prese dei saasi e colpì un altro. 
Alola, sui primi 

della spedizio- 
ra 


ferito. 
Dice che la figlia di Ras 


ora. 
sobbee"oteto Jchi inprationò "rire 
» dei 
gli Abissini. ° + 
Piano e Salimbeni mi confermarono che 
Assaoriini oqusegnati dal Genò erano vera» 











mente ladri. Uno di coloro avera mutilato qual. 

che nostro soldato 
Successo l' eccidio , le grida pressochè ge 
nerali erano: « A Messaun! a Massaua! » Sa- 
limbeni n° ebbe spavento, sapendo che Massaua 
era sprorvista di truppe. Ma alcuni capi non 
volevano asseotire. Il Ras chiamò Salimbeni, 
gli chiese quanti soldati italiani potevano es 
servi a Massaua. pose franco : « almeno 
se : « Ma noi arrivere 


rispose : « È impossibile. GI' Ita 

chine per fare immantinente la luce come se 
fosse gior quella luee voi mele combat- 
tereste. » Il Res restò mulo qualche minuto , 
poi disse: « Ritiriamoci 


La squadra permanente. 

Leggesi nell’ Italia Militari 

A dalare dal 1° maggio prossimo venturo, 
la squadra permaneute sarà composta delle se 
guenti nav 

Corazzata Dandolo 

ld. Palestro 

Duilio ; 
Affondatore 3 
Ancona ; 
Castelfidardo ; 
Staffetta, A. 
Pagano. 
ll vice.ammiraglio comani 
squadra permanente inaibererà la sua insegi 
di comando sul Dandolo, mentre prenderà im- 
barco sulla Palestro il comandante la 2° divi» 
sione della squadra, che avrà per suo comau- 
dante di bandiera il capitano di vascello, Raggio 
cav. Marco Aurelio. 

Lo stato maggiore del comandante in capo 
della squadra permanente sarà composto come 


larbarigo ; 


segue : 

Capitano di vascello, De Negri cav. Giovanni, 
capo di stato maggiore; 

Tenente di vascello, Manfredi Alberto, se- 
grelario ed aiutante di bandiera ; 

Medico capo di seconda classe, Tozzi cav. 
Francesco, medico capo-squadra 

Commissario-capo di seconda classe, Lecal- 
dano Nicola, comi 


Regio 
Cou la data del 1° maggio p. v. pa 
ia armamento completo Je, seguenti regie navi 


Capitano di vascello, Trucco comm. Giose- 
chino, comandante ; 

Capitano di fregata, Amorelti cav. Carlo, 
comandante in ®; 

Tenenti di vascello, Castagneto Pietro — 
Giraud Angelo — Picasso Giacomo e altro da 
destinarsi ; 

Sottolenente f. {. di tenente di 
Scotti Garlo ; 

Sottotenenti di vascello, Giavolto Maltia -- 
Dini Giuseppe ; 

logegnere di 1* classe, 

Capo macchis 
Antonio ; 

Capo-macchinista di 1* classe, 
squale; 

Capo-macchinista di 2° classe, Citarella Giu 


seppe; 

Solto capi macchinisti , Jenco Federico — 
Molinari Emanuele 

Medico di 1* classe, Chiai 

Medico di 2° classe, za Vincenzo ; 

Commissario di 4° classe, Rolla Luigi ; 

Alliero commissario, Mellina Lorenzo. 

Sul Duilio : 

Capitano di vascello, S. A. 
Savoia, comandante ; 

Capitano di fregata, Biancheri cav. Angelo, 
comandante in 2*; 

Capitano di corvetta, Borgstrom cav. Luigi, 
uffeiale al dettaglio; 

Tenenti di vascello, Campilanzi Giovanni 
— Prasca Gio. Balt. — Viale. Leone ( ufficiale 
di ordinanza di S. A. R.) — Barbavara Edo- 
ardo — Guerra Davide — Cito Luigi. 

Sottotenenti di vascello, Della Chiesa Giulio 
— Triangi Arturo. 

lugegnere di 1* classe, Ripa di Meana Vit- 


vascello , 


'aruffini Marco 


Attilio; 


. Tommaso di 


Capo- macchinista principale, Pia 
Bernardo ; 
Capo macchinista di 4° classe, Mosca De- 


Capo macchinista di 2° clame, Izzo Leo- 


Sotto capi 
Filip 
Medico di 1 


macchinisti , Prezioso Edoardo 


lasse, Tommasi cav. Marcel- 


is00 ; 
Medico di 2° olasse, Maociocchi Ludovico; 
Commissario di 4° classe, Melber Angelo ; 
Alliero commissario, Cortani Giuseppe. 


Sul Bousan: 
Capitano di vascello , Turi cav. Carlo, co- 
mandate ; 
Capilno di corvetta, Sartrie car. Meer, 
zio, ufficiale in 9° ; 
Tenenti di vascello, Somigli Carlo — Pa- 
rtini Paolo — Gnasso Ernesto; 
Lotenenti di vascello, Oriehio Carlo — 
#g) 
ista di 4° classe, Gargiulo Sal- 


N lico di 4° classe, Alviggi Raffoele ; 

Medico di $* classe, Tacchelli Gaetano ; 

Commissario di 4* classe, Masciarella Luigi. 

Sul Colenna : 

Capitano di corvelt , Anovazzi cav. Giu- 
‘comandante 


PP"; nente di vascello, Cascante cav. Alonso; 
Ufficiale in secondo; 








N. 107 


INSERZIONI 
Pra gli articoli ella quarta pagina cont 
"d'a ie peg avo’ set 
ina “cant. 25 
i linea per una sola volta; 


linea è 


Lo inserzioni si ricevono solo nel nostra 
è di pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
i ‘arretrati & di prova cont. 98. 
fogiio cont È,. La latere A 
soa'uzo devono essre affranene. 


Soltolenenti di vascello, Rucellai Cosimo — 
Cafiero Gaetano; 

Guardiemariua (. {. di sottotenente di va. 
cello, Rombo Ugo ; 

Capo macchinista di 2' classe, Assante Sal- 


tore; 
Medico di 2* classe, Volini Camillo ; 
Commissario di 2° classe, Torre Gerolamo. 
Il ministro della mrina ha ordinato l'ar- 
mamento completo a Venezia del regio avv 
Slaffeuta. 
Lo stato magg 
Capitano di fregata Grenet, comandante ; 
Tenenti di vascello Boccardi, Rocca Rey, 
ufficiali al dettaglio 
Sottoteneati di vascello, Borrello, Della Riva 
di Fenile Cornel 
Capo macchinista di 2° cliste, Mauro; 
Medico di 9* classe, De Vita 


vai 


il seguente : 


La regi passerà ln 
armamento ridotto per recarsi alla Spezia in 
bacino. 

Avrà il seguente stato maggiore : 

Capitano di corvetta Giustini, comandante. 

Tuo di vascello, Bassi, Bollati e Patrit 

MO Memenno e fe di se soliti 
gliano ; 

Capo macchinista di 2° classe, Attanasio ; 

Sottoeapo macchinista, Orna 

Medico di 1* cla: pelletto ; 


Leggesi nell’ Italia Mikitare : 

Con regio Decreto 3 aprile il ministro della 
marina ha disposto che il personale della Regi 
marina imbarcato sulle navi costituenti la forza 

le io Mar Rosso alla dipesdenza del coma 

te superiore în Africa, ed in generale il per- 
sonale della Regia marina destinato nei nostri 

sedimenti africani, sono considerati, a decor- 
fere dal 20 gennaio 4887, sul piede di guerra, 

quanto si riferisce al ustizia penali 
itare, all'avanzamento ed ai diritti alla pensione 
di ritiro. 


Movimento 

Leggesi nell'Italia Militare 

Il piroscafo noleggiato S. Gottardo è giunto 
a Napoli la mattina del 14. 

Il piroscafo Ischia è giunto il 15 a Li- 


ll trasporto Volta usciva la sera del #4 
dallo stretto di Gibilterra. 

Il piroscafo noleggiato Polcevera è giunto 
a Porto Said la mattina del 15. 

L'avviso Barbarigo è partito il 13 da Porto 
Said, e giungeva il 45 al Pireo. Proseguirà mar- 
fedi. 

La squadra permanente è partita la mattina 
del 16 dalla Maddalena per l’ Asinara, ove giun- 
geva la sera. Ne ripartiva la mallina del 18 per 
Sant' Antioco. 

La torpediniera d' 
sera del 15 al golfo Roi 

La goletta Chioggia giungeva la mattina del 
44 a Portotorres, il 16 al golfo degli Aranci 
la mattina del 47 alla Maddalena. 

Il trasporto Città di Napoli è partito da 

la mattina del 18, e giuogeva l'indomani 
la Maddalena. 


Ito mare 37 pogi 


Telegrafano da Roma 

Jersera fuvri grande ricevi 
all' Arobasciata d' Austria per la. presentazione 
del Corpo diplomatico e delle alte cariche dello 
Stato al signor conte de Bruck e alla sua ti- 
goora 

Iatervennero al ricevimento gli ambascia- 
tori e i ministri inviati straordinarii accreditati 
presso il Governo del Re con le loro sigi 
ministri segretarii di Siato, i cerimonieri di 
Corti R. Ca 


eg; 
vina, i generali Mezzacapo c 

‘Le presentazioni furopo fatte d 
notti primo mastro delle cerimonie a 


consegosto all ieri. per e 
gere iresferito alle carceri di Soa Giovanni i 
Monte in Bologos. Fu trasportato in vetti 
compaguato da 2 solt' ufficiali e scortato da un 
picchetto di soldati. 

Jeri poi venne, come corpo di reato, 4 
dito al Tribunale militare il fucile N. R. 7308 
(matricola) ed ‘un pacchetto contenente 17 car- 
iuecie a mitraglia ed il bossolo esploso. 

I due soldati del 49° che, con pericolo della 
vita, si gettarono ergaoti mentre 
era in attitudine di sparare, vennero proposti al 
Mioistero per la medaglia al valore. Questa pro- 

l reggimento con appo- 
sito ordine del giorno. 


INGHILTERRA 
La difesa di Gibilterra 


ticolo di una rivista 

Revino, che pubblica Jni 

Grave e' inquietante per la potenza britannica 
nel Mediterraneo. L'asticolo è suche più impor- 
tante, ja' quanto ‘che sì dice emani da un lu 
riduo io grado di dare la sua opinione con tutta 
l' autorità che il subbietto importa. 

* Nessuna delle nostre fortezze, è scritto nel- 
l'articolo, è in isteto di resistere ad un attacco, 
comprese quelle di Gibilterra e Malta. Noo ml 
convieoe di‘eotrare în particolari; ma mi coa- 
Veoterò di affermare che tale opinione è assolu» 





L' autore aggiuage che ln questo stesso 
no, il Governo francese ha sto che avreb- 
bero avuto lu:g0 grandi manovre ni 

tretto, e eosì all'ombra della famosa fos- 
ce di Gibilterra. Una di tali manovre ha per 
oggetto di verificare se uoa flotta di navi-lorpe 
diui è capace d' interdire ai legni corazzati l'in 
Gresso è l' uscita dal Mediterraneo tri ter 
mini se la flotta inglese potra essere chiusa in 
questo mare e separata così da ogni comuaica- 
sione con l' Inghilte 


posi 

precisa delle nostre munizioni e pro' 
visie di carbone, tulto è perfettamente cono 
sciuto al Miuistero della marioa di Fraacia. » 


Una lettera mollo compromottente 
di Parneli. 
Il Times che ha già, poco tempo addietro, 
chiasso con una serie di articoli 
{l paroellismo e il delitto » 
siraudo la respoasabilità di Parneli 
di lui negli assassioni 
ripetutamente quelli che accusava, a iatentargli 
ua processo — è venuto fuori con ua muovo 
le +, come dicono gl' la- 
glesi. È una lettera di Parueli che 1) Times pub. 
blica iu facsimile inquadraadola jo uoa pagin 
e relativa ai famoso assassinio di Phoeni3 Park, 
in cui rimasero uccisi Cavendish e Burke. 
— che ha prodolto una emozio- 
— come dice un postro dispac- 


è 1515/82. 
vostro ami 


il deaunciare gli assassin 
(course) che ci era concesso di seguire. 


« Farlo seuza ritardo era la nostra miglio. 
re politica. 
« Ma voi potete dice a lui, e ad altri che 
ressano, che pur dispiaceotissimo del 
ria di ford D- Qurew= 
ammettere che Burke | 


ltri nei quali Î 


non fate sapere a nessuno il mio iadiriszo. Egli | 
rmi alla Camera dei comuai. 
otro, ecc. 
« Ch, S. PanneLt. » 


eui la lettera è 

gao, uno dei membri irlandesi ; 

documento notando che è curioso mettere a 
ronto la premura del Parnell di tenere ce- 


Il Times descrive 
su cui la lettera è seriti 
quelli che possono vedere 

pugioa 8 del numero di lunedì 18 aprile) 
c'è la cancellatura di due parole. 


Tolegoaleno de Londo LT «i Gerreoro vivir } 


Il facsimile della lettera di Parnell, pubbli- | 
caio dal Times si pagava fino una lira sterlina 
(85 franchi.) I 

immensa emozione nel Parlamento. 

La folla vi stazionò davanti fino al tocco 

la_mezzauoti 

Il Times, in tono reciso, mantiene l'auten- 
ticità della lettera, nonostante le smentite di 


Parnell. 
RUSSIA 


(Dal Corriere della Sera.) 

NI giorno 23 marzo, l'orgauo di pubblicità | 
della polizia di Pietroburgo ausuaziaa lacovi- | 
camente questa notizia: « La scorsa notte la 
levatrice Sofia Lobkowiki, abitante ia via Pusch- 


‘Questa uotizia na lla intorno al 
motivi che spinsero al suicidio una doana di 
cuore alto è generoso, dotata di graadissimo | 
fngegno © sfortunata. Diciamo « dotata di gran 
dissimo ingegno », giacchè la levatrice Sofia 
Lobkuwski, che da molto tempo non esercitava 
iù la sua prolessione, era la scrittrice Sofa | 
Piebattowae Lobkowski, i cui romanzi erano 

letti 





eri non pagavano che molto male | 
le sue opere e quando fioalmeate ia questi ui 
timi giorni questo fatto si cambiò la poveretta 
era caduta iu preda all'alcoolismo, tanto che il | 
cambiamento non potè più induire sulla di lel | 
vita. 

Verso il 1875, Sofla Loblowaki, fanciulia | 
di grandissima bellezza, fece parte dei corso di 
lezioni a cui derono assistere le donne che |n- 
teodono prendere in Russia la pateote di Jers: 
trice. Fece | suoi esami beolssimo e cominciò 
ad esercitare la professione; ma noa le diede 
uell'utile che reputava necessario ad una vita 

i decente agiatezza. Peosò di procurarsi altri 

guadagni coo lavori letterari. Teotò e riuse). | 
suoi articoli e bozzetti furono compensati ma- 
grameate, ma furono stampati. Il cuore della 
Giovane si aprì al 
gli 

locontrò uno studeote 
perdutamente; egli pure s°i 

iritosa fanciulla. S'unifono ed ebbero u 


Il compagno di vita di Sofia era bello, ia- 
telligente, ma serio e 
Ella però lo amava © nov si curava nep 
pure di chiedergli a che cosa consacrasse le 
tante ore ch'egli passava fuori di casa. Lo 
deva sempre affettuoso, appassionato ; per 
destar cuore allegro, colla mente serena 
a per l'amico e pel figliwolo1 noa 
la levatrice, scriveva articoli, novelle, 
romanzi apprezzati dal pubblico russo e cono. 
sattec perfettameni 
v uesti tre, chiusi 
pel mistico. afetto, avere’ fatto dUla lore ati 
tazione « un piccolo paradiso » : così scriveva 


Uo colpo crudele del destino distrusse que. 


| dro II, atteotato che a un dipresso 


prolungate dell’ amico. Ma ecco che n mattino 
entrano nella stansa le guardie e la trascinaao 
ne! carcere come + sospetta di avere preso parte 
alla uccisione del Sovran> ». Immaginateri la 
meraviglia della giovine che stava per diventar 
madre un' altra volta; immaginatevi lo spavento 
del bimbo. 

Nella carcere, negli interrogatori Sofla s0 
steane di essere innocente e di noo sapere nulla 
di'aulla. Allora la confrostaroso con va uomo... 
col padre del suoi fili. La disgraziata giorane 
svenne. Se ne riconobbe l' inno": 

La trasportarono all’ ospitale ove ebbe una 

colla ragione 
' icomio. Quan- 
do ne uscì guarita seppe che | uomo ch' essa 
to era morto sul patibo' 
po dolore s' impadronì 
fighuo'o. Ma gli editori 


decadere sempre più 

ia cui avrebbe Udtalo sbbesdonare , per man 
eaoza di forse, alla più profooda miseria il © 
gliuolo ch' essa amava appassionatamenie. 

Per disencciare i terribili presentimenti, si 
diede alle beraude spiritose. Non tri però 
di porre l'ultima mano sd un romaazo, che, appe- 
na lermioalo, venne accettato da un editore di Pie- 
troburgo, il quale, senza conuscerne personaluweu. 
te l' autrice, esibì una somma proporzionata al 

lore grandissimo del lavoro. Il brav'uomo ri 
mase meravigliato assai quaudo , ia sezuito ad 
una sua letteri 
dooua che sparge 
vite, accompagnata da un ragazzo di 


ni , vestiti soltanto di stracci, e che si iece | 


conoscere come autrice del romanzo di cui egli 
avera dichiarato di volere acquistare la pro 


lo questo momento sopraggiunse la notizia 
del nuovo atteotato contro il figlio di Alessan 
avrebbe pro 
eurato ad Alessandro III la morte del padre. 

Questa notizia diede alla mente di Si il 
colpo di grazia. Confuse il presente col passato 
Temera da vu? momev di vedersi com- 

lejoo dinenoì le guertir, 

quella carcere eve soffriva e moriva il marito. 

lo un accesso di terrore essa si avvelenò e 
morì nel nodo deseritto dalla famosa Gazzetta 
della polizia russ 

Tale è la storia dell’ infelice 
lowna Lobkowski, iu cui la gi 


otia Michai- 
ave letteratura 


pi 
delle sue migliori serittrici. 
la stampa russa non ha detto parola. 


Notizie cittadine 


dalizii sopra accennati 


La Presidenza conduceva a termine, colla 


Coute Lodovico Valmarava pi 5 Cav. 
v. Paolo Clementioi vicepresivet 
genio Ridolfi segretario; Conte A!vise Da Schio 
e Conte Filippo dott. 
Commissione generale dei festegginu è 
Sicher, Cav. Albe» S elio de 
Niceoiò Mariui Missana delegati 
dei Consorzio agrario provia 
mo Orellice e Luizi De Coi delegati 
lla Presidenza della Societa lucinioro. 
prima i predetti signori saranno 
ti 1a seduta plenaria, e tosto, 
adito il concorso. 
minazione del Bacino. — Per 
compietare l'effetto dell'illuminszione del Ba- 
cino di S. Marco, che tuogo nella sera del 


illuminare a prua ed a poppa cou pallonciai alla 
veneziana. 
Tiro a segno. — Gara regionale 
La Direzione provinciale del tiro 
pubbl 
quale siraiciamo 1 
Nel gioruo 28 apri : 
gurazione del nuov: to sul campo di 
tiro, quiodi gara Regina Margherita 
Nel giorno 29 dello dalle ore 7 alle 14 aut. 
e dalle 2 alle 4 pom, gara Vittorio Emanuele. 
Nello stesso gioruo alle 4 e merza pow, 
gara Reale fra i premiati nella gara precedeute 
Premio unico: Orologio d'oro con cifre 
dono di S. M. il Ke. 
lel giorno 30 detto dalle 7 alle 12 merid. 
e dalle 2 ‘alle 6 pom, gara libera, Italia. 
Nel giorno f* maggio, gara Priucipe di Na 
poli, (riservata all'esercito. 
Nelle ore pom. dello stesso giorno, solenne 
distribuzione dei premii ai viucituri delle gare. 
Lose industriali. — La tempu circol 
voce, che fu anche raccolta da qualche gi 
secondo la quale la vecchia Sogietà delle 
Fabbriche unite di canna di vetro e smalti, sia- 
rebbe per liquidare. 
Grediamo che la cosa, nella sua essenza, 


si 
preoccupazioni, perchè la liquidazione delia vec 
chia e classica ditta, per la quale liquidazione 
abbisoguera cerlo uu lempo non breve, non con 
durra che ad una trasformazione. Forse taluni 
degli aotichi ritireranno, ma questo non 
impedirà che taluui aliri, 0 sotto una uovella for- 

collettiva, 0 solto varie altre individuali oo 
risorgano € non diauo alla nostra industria im- 
pulso più vigoroso e fisonumia più giovane. 

In questa faccenda noi non tediamo che 
una trasiormazione causata più dagli ereati che 
dagli uomiai, egolo auguriamo a quella mostra 
fadustria che cotesta trasfor: fatta saggia» 
nio 

Movisiono dell’ elenco permanen- 
to dei giurati. — li siudaco, inerendo alle 
disposizioni deila legge 8 giugao 1874, N. 4987, 
e Regolamento 1° sellembre detto anno, invita 
tutti quei cittadini che noa figurano ancora nel 
l'elenco dei giurati, e che sono i io una 





sto « paradiso in terra ». Avvenpe l'attentato 
contro Alessandro Il (1881) e con esso spari ii 
compagoo di Sofia. La giorane donsa, sebbene 
ava sape ve o fo pasto di padfa di ene 
figlio, tuttavia non s'inquietara troppo; era 
Fg allo assenso frequenti è’ talvolta 


compresi 
delle categorie designate dall'articolo 2 della 
legge stessa, qui in calce trascritto, ad inseri- 
versi dal giorno 29 aprile a tutto luglio anno 


le effetto presso l'ufficio delle liste elet. 
dalle ore 10 3 


A 


adi, ver 


vera, ma crediamo pure siano esagerate le | 


quanti sono i mandamenti, nei quali è diviso il 
Comune. 


esercita nel luogo, dove il 

sua dimora, la quale nei riguardi della legge 
summenzioosta trovasi indi te Py di 
domicilio civile;guanto dal politico, e può esse- 
re distiota diversa fiati che di 
l'altre. 


La legge sui giurati, che poce l' obbligo nei 
dittadivi di all’inserizione, sancisce pure 
le penalità (art. 23) per quelli che non oltem- 
perassero a lale disposizione. 

Venezia, 16 aprile 1887. 

Corte d' assise, — Ruolo delle cause 
da trattarsi nella prima quiodicina del secondo 
trimestre 188° 

27 aprile, falso, contro Amadio Aatonio 
difensore avv. Jacchia ; Pubblico Ministero, car. 
Ameti. "i 

28 detto, furto, contro Siega Federico; di- 
fensore avv. Villanora; Pubblico Ministero, cav. 
Fovaretti. 

29 e 30 detto, furto e ricettazione, contro 
Ballario Pi Dosaggio Augelo, Donaggio 
Pietro è Vidal Bugenio y difensori Villaco- 
va, Cornoldi, Cerutti e Foreolia; Pubblico Mi 
nistro, car. Tediello. ira Cappeto Girolamo 

| 3 maggio, furto, coni i 
| difensore avv. Villacora; Pul jaistero, 
| cav. Amai 
| 4 e 5 delto, furto, contro Da Venezia Lui- 
| gi; difensore arr. Villanova; Pubblico Miai- 
| staro, id. 


00 


7 detto, furto, contro Brunello Luigi 
feasore avv. Villanora ; Pubblico Minisbero, id. 
10 detto, omicidio, contro Bravis Giovauni, 
difensore avv. Cerutti; Pubblico Miaistero, cav. 
Cisotti. 
41 detto, falso © truffa, contro Rana Carlo ; 
L. Bizio e L. Fraucu; Pubbiieo 


— Dal giorno 9 al 43 aprile 

la Commissione snnonaria muaicipsle 

tato N. 161 esercizii di vendita derrate 

alimentari, ed iu 23 di casi trovò argomento di 
porti di carni, erbaggi, frutt 

Tra questi 23 esercenti, due 

eunero dichiarati in coutravmazione perchè lene- 

i 


— venerdì, 22 aprile 
correute, alle ore 8 1j2 pom precise, l'illustre 
comu. iugegnere Paulo Faubri, presidente del 
Veneto Aleneo, terrà |’ uitian della serie delle 
Coulerenze di quest'anno col titolo : Nel secon- 
do girone. 


T Fenice, — Fu oggi pubbli 
cato il lesto per la prima rappresentazione 
della Gioconda, di Ponchielli, che avrà luogo, 
come abbiamo gia annunciato, domenica 26 cor- 
rente, alle ore 8 e e mezza. 

Ecco la distribuzione delle parti : 

Personaggi Attori 
La Gioconda cantatrice —Franceschina Copca 
| Laura Adoruo, genovese, 
moglie di 


(AE SERIO nato 
| Stato 
| La cieca, madre della Gio- 
cond: 
Eozo Grimaldo, principe 
genovese 
Barnaba, cantastori 
Zuane, regatante 
Un cantore b 
Iseppo, serivano pubblico Pietro Dorigo 
Un pilota N. N 
Maestro concertatore direttore d' orchestra : 
Car. Emilio Usiglio. — Maestro istruttore dei 
cori : Raffaele Carcauo. 


Andr.* Mazzoli Orsini 


Gioranui Tanziui 
Emilia Locatelli 


Gio. Battista De Negri 
Albino Verdini 
Giovanni Masetti 

N 


H iglietto' dingresso alla piatea e ai palchi lire 

| cinque — Una polirova lire 10 — Uuo scanvo 
riservato di prima fila lire 6 — Uno scanvo 
ebiuso delle altre file lire 5. — Biglietto d'in 

| gresso al loggione lire 1.50 — Ua posto nume 
rato, compreso l'ingresso, lire 4. 

} Musica in Piazza. — Programma dei 

| pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citiadi- 


| gioruo di venerdì 22 aprile, dalle ore 3 12 


alle 512: 

i. Gultemberg. Marcia Ji Soldato. — 2. Sut- 
til. Mazurka Ricordo di Venezia. — 3. Ferrari. 
| Preghiera finale nell'opera Gti witimi giorni di 
Suli. — 4. Pedrotti. Cavaliva nell’ opera Jsa- 
bella d' Aragona. — 3. Verdi. Preludio, aria € 
coro nell'opera / Vespri Siciliani. — 6. Me- 
yerbeer. Siufonia nell' opera Dinorah. — 7. Ber- 
oardi. Polka de. 

Un’ altra raccomandazione — Ai- 
giorn addietro raccomaudamwo ai nego 
agli albergatori ecc. ecc. moderazione vei 

| prezzi verso i lorestie 

| tra raccomandazione, 

| parola ri 
| zione la facemmo ancora. 

Raccomandiamo quiudi si proprietarii ed 
commessi di negozio di non meiestare cou peri 
stenti offerte d'acquisti i forastieri che sostano 
uo momento divanzi le vetrioe dei negozi 
adocehiauo questo o quell'oggetto. Coo tale 
scresozato sistema si ottiene spesso uo risul 
negativo; cioè, che i forastieri girano sui pro- 
| prii talloni, e si allontauaoo seccati. 

OGzolti trovati. — Nel gioruo 47 aprile 

corr. veune depositata a questo Muuicipio una 
sacca da viaggio couleneale va: 

bendonata in ua negozio a S. 

dell'11 gennaio p. p. Sarà restituita a chi off 


| ra prove d'essere il rio della. sacca 
sr proprietario 


Cauzna DEI DEFCTATI. — Seduta del 20. 
(Presidenza Biancheri.) 

La seduta comincia alle ore 2.85. 

M Presidente dichiara che si dimise nel 
convincimento di compiere un durere di con 
venienza e di riguardo verso il Governo e la 
Camera. Richiamat», obbedisce alla volonta dei 
| la Camera, perchè gli impone quovi doreri 

Rende grazie della muova testimonianza di fl 
dueia, di cui sa non essere meritevole. Noo 
esiterebbe a soltrarsi all'ufficio, se sapesse di 
dovere la amulorma ad altre considerazioni. Ji 
sentimento che l'autorità, la dignità e la respousa- 
bilità sono inerenti all'alto gli dara forsa 
di serbarai meritevole di fiducia. Lo ripreade spe- 
mado di poter der preva d'affetto alla patria, 





amo, perchè la siessa raccomanda- | 


i devozione al Re e di risogoseeata alla Ca 

E L'icerel 4 progetto per recato 
‘c8mmivo in Cagliari. 

del *0rla" Andrea omerra che proponendosi di 

autorizzare l'esecuzione per economia, coll' o; 

"lei condannati, ai lavori occorrenti: pel 

Rem de mancato, si stubiisce uos concorrenza 


trattersi di cuor asergri vt 

jneggiare il lavoro 

da noa Logan 
tera 


goveroati 
per lavori special 

Un compenso, 

per la spesa che gli costa. 

Costa replica che il beneficio 
gli speculatori, non dello Stato. 

Sì approva l’artieulo unici - Ì 
Sì discute l'applicazione provvisoria di 

jmenti sui consumi (legge del catemaecio). 
Franehetti dichiara che votera conìro l'au- 
meato del dazio sui cereali, perchè è ua dazio | 
fiscale ed un avviamento si dazii protettivi. Deplo | 
ra che il fatto, così presto, dia ragione alle os- 
colle quali propose si sospeadesse l'a. 
bolizione dei decimi di guerra. 

Guicsiardini loda il Governo d'aver pre. | 
seatato questo disegao, e dice che lo volera, ec | 
cetto per la tassa sui cereali, di cui ritiene io- 
giustiticato l' aumento. 

Pantano combatte l'aumento dei darii sui 

Jl petrolio, perchè danueggiano le clas- 
. L'indirizzo del muovo Gabinetto, 
inibutariamente, è uo" 
peggiorata del vecelo, dopo quaato è a 
per una politica di avseoture, che costò 
lia denari, sangue ed onore. Un Gabinetto pre- 
sieduto dal medesimo capo nou ha il diritto di 
chiedere nuovi sacritizii al prese. Dice ch' egli 
# i suoi amici voteranno coutro la legge, per 
re, apche con uo atto amministrativo, una 
complicità cul Mioistero. 
mino dimostra noo urgeole |' aumento 


pedire una speculazione che non c'è, e propone 
che siano escluse da questo progetto le voci re. 
lative cereali. 

Toscanelli giudica il progetto nocivo al pro- 
letariato. Si meraviglia che Depretis, Ma 
Grimaldi che sì dichiararono contrarii recisamente 

jumento sui cereali, lo propongano. Vuole 

ma democratica. Rammenta 

che Minghetti sosteane che il dazio sui cereali di 

lire 1.50 al quiotale, era più esiziale alle classi 

povere della tassa sul maciuato; dice che vo- 
terà contro. 

Branca non comprende come quelli che 
votarono 1l dazio di lire 1.50 nel f: 

10 costava lire 3 
di portare il dazio a li 
costa 17; cosi pel petrolio, che costa 
ora 43 0 14. Dichiara poi che voterà questa 
legge senza pregiudizio dei varii provi 
prurvisori, quaudo si tratlera di votarli defiai- 
mente” 

Cambray Digny approva questo progetto, 
eccetto | aumento sui cereali, il quale dice che 
riuscirà dauno: contribuenti e di nessua 
vantaggio al fisco. 


Dati 
cazione proresorie: dei 
bilita per è mesi. 

Angeloni, associandosi alla proposta di 
Souniuo, chiama questo progetto un passaporfo 
per fare acceltare la sospensione dell'abolizione 
dei decimi di guerra 

Pignatelli appoggia l'aumento dei cereali, 
il quale compensera in parte delle nuove tasse. 
Se non sono buone le condizioni dei possidenti, 
non possono essere buone quelle dei proletari. 

Martini Ferdinando dichiara che voterà | 
| contro la legge e contro i ministri che la pre 
seutarono, catmbiaudo i principi finora pro- | 

fessali. 

Bonghi dimostra il caraltere delle leggi co- 
siddette di catenaccio; esorta a volar questa su 
bito, ma raccomauda che veoga presto il pro 
getto pei provvedimenti definitivi. In quella di 
scussione dovra esamiuarsi l'indirizzo politico 
del Miuistero per l'avvenire e l'indirizzo delle 
fibanze pel passato. 

Baccarini, auche in nome dei suoi amici, 

ehe volera il progetto, riservandosi di 
suo tempo, | opiuione sulle proposte 
le del Governo. 

Toscanelli e branca lano» dichiarazioni 
| personali. 

Magliani osserva con Baccarini che ogni 
discussione sul merito dei provvedimenti è iu- 
| tempestiva; dichiara peraliro che il Governo 
chiede muove entrale per sopperire a nuove 
spese, e non per rimediare alla cattiva ammini 
| strazione passata. Accella tutta la responsabilità 
| dei propri atti. L'aumento del dazio sul grano 
| è auche uva mis Jomiea per i i 
che 1 gravi stranieri sì riversino iu Italia. È 
sì trovano difesi da dazii protettori negli aliri 
| mercati europei. 

Grimaldi ammette essere in contraddizione 
colle sue dichiarazioni precedenti, perchè ba sti 
mato essere questo ua Momento iu cui è conoseiuio 
da tutti, di dover ricorrere a procurare denari allo 
Siato, preudendove dovunque se ne possano 


per eee ere! 
prorsedimenti sia sta- 


iegazioni persovali a Magliani. 
Si auvuaziano emendamegti di Guicciardi 


Luzzatti, presidente della Commissione del | 
bilancio, dimostra |’ opportunità economica del- 
l'aumento dei dazii sui cereali, e dichiara di 
accettare la proposta di Ferrari di siabilire la 
provvisoriela a tre mesi, e l’'aggiuota di Lucci 

4, alinchè il decreto per determivare le 
discipline suli’ importazione temporanea del riso 
con lolla, destinato vil' esporiazione dopo la bril- 
latura, sia emesso, udito il parere del Cousiglio 
di Stato, riconoscendo necessario di circondure 
colla massima cautela questa facoltà. 

Magliani consente col relatore. 

Sonnino e Guicciardini ritirano le loro pro- 
poste, per non pregiudicare la quest 

Si approva il progetto colle aggiunte di Fer- 
raris e Lucca. x 

Sì legge ua della Camera di 
commercio ed arli di Messina, la quale fa voti 
perchè non si aumenti il dazio sui cereali. 

$i propone di mandaria alla Commissione 
ehe esamina la riforma alla tarifla doganale. 

ll presidente osserva che il telegramma 
non ha carattere ulficiale di petizione. 

Si votano i due disegni di legge: 

ampliamento del carcere del Buon Cam- 
mino a Cagliari. (B approvato con voti 198, con. | 
Uro 45); 


111one 
buti, (È approvato con 








a di aumenti di tri- 
voti 4184, contro 64.) 


| fase dell'o1 


| Governo era di 


questione ; quiadi uulla ba 7 
ueoti ritirano le lor» interroga? 
raccomaadazioni. 
stolge interrogazione presenta 

Bertola Viale rispoude che ‘spera i 


tuzione d'una se 


o iuterrogozioni di My 

disparità di trattamento fatta ai Coma, lt 
Provincie Venete € di Mantova per sygge* 
strazione alle truppe; ed uv'allca sul rim 
dei 1000 chilometri di ferrovi. par 

Levasi la seduta alle ore 

(Ag: 
opera del co, Mobilant. 

Un cielo compiuto. 

L'egregio uomo che nella Nuova Ariel, 
gi fina : Un eadiplomatico pubblica pete 
mero giuntoci leri un imporiante articolo gi 
titolo: Politica estera dell'Italia sot ii x 
Ministero. ca 

Tulti ricordavo il programma di poi, 
estera, pubblicato dallo slesso exdipiogae 
nel 16 agosto 1886 della Antologia ; iu me 
giustamente o no, si volle veder designalo 
ministro degli esteri l'on. Di Kobilani ; TON 

Di Robilant appare comp © 
questo articolo ne è come un riepilogo. 

Quale è stata secondo |' ex diplomi 

dell'on. Di Robilunt ? 

Egli era stato chiamato per stribgere pu) 
accordi con le Polense centrali, ma Questi guy, 

sordi dovevano avere una diflereuza cos pi 
hi € cioè lo affermare che la rinoovazia 
dell'alienaza non era più uD bisoguo escluu 
dell’ Italio, ma veneva consigliata de ua inlera 
comune a Berlino ed a Vienna 

« Il programma del ministro degli ere; 
era chiaro: — dice l'ex diplomatico — ly 
goava che aessuu cambiamento potesse nu 
dere in Oriente che l'Italia avesse i 
ritto d'intervenirvi per tutelare i propri; 
resi ; conveniva, inulire, che fosse guareli 
la nostra posizione del Mediterraneo 

+ Per ottenere ciò bisogna: 
l'Austria. L' occupazione di Salouicco per pari 
dell'Austria non @ in contraddizione co; nustr 

leressi, a condizione però che anche a vvim 
lasciata in Orieute la parte leggilliuma d' soduen 
che ci L'obbligo per tanto del n 
curarsi che nessua pu 
l’ Austria-Uogberia avrebbe fatio io quella die 

ne senza intendersi con noi. » 

L'ez diplomatico crede che questo si su 
ottenuto nella riuuovazione della triplice allazu, 
non solo; ma crede che siawo guarentli di 
qualunque sorpresa nel Mediterraneo. « Noi 
biamo — serive — ragione di conlidare che 
questo punto le stipulazioni dell'Italia cv a 
Germania sieno esplicite. Nusa potra ener 

uovato nel Mediterraneo € specialmente i A 
frica, senza il nostro consenso e tunto meno i 
nostro danno. 

Quindi siamo sicuri ebe se a Tripoli 0 altro 

petesse il fatto di Tuaisi, sarebbe un eau 
belli che impegnerebbe i nostri alleati. 

E l'arlicolista aggiunge che questi impe 

lagbilterra che è più 


n. Selani,) 


L' Opinione scrive : 

Noi che abbiamo posto in cima ad ogsi 
altro peusiero il pareggio del bilancio da oll 
nersi medianie una severa finanza ; noi che, i 

i tutto vomini'di ordine, nou 
sacrificato l' iuteresse pubblico ad morbo» 
desiderio di popolarità ; noi, infioe, che da lug» 
tempo avevamo preveduto che sarebbe venuto il 
momento di chiedere al paese i sucrilizii ipÙi 
spensabili di fronte ai nuovi impegui e alle ou» 
ve spese; noi, ripeliamo, non possiamo disi 
al Governo, in questa occasione il nostro ap 
poggio. 

È tale confidiamo sara pure la condolu 
dei nostri amici; il che però nou toglie che i 
consigli che noi studiamo nell'intento di pì 
gliorare quelle leggi, non debbano essere ssco- 
tali dal Governo appunto perchè consigli é 
amici. 

È il credito del paese, rafforzato da quest 
concordia, non pol 
grandezza della patri 


Il Popolo Romano ba una lettera da Viesst 
che dà per sicuro il mantenimento della pit 
dice ottime le relazioni fra ' Austris è 


la e l'Austria declivarono l' invito di preoder 
parte, ma all'Italia won è ancora giusto sl 

180 ufficiale. 

La notizia di un riluto da parle vostr 
falsa e di origive francese. Lo posizione noli 
è delicatissima dopo gli altri rifiuti. Pare ed 
nessuna Monarchia, compresa la liberale loghi 
terra, sia disposta a prendere parte all’ Espo 
zione. Si dice presto che ognuno può lare 4 #° 
modo ; ma, Lanlo nella convivenza sociale cos 

vi sono dei riguardi @ dei c"* 
terii di convenienza ai quali suo legati ! © 
verni come gl' individui. 

L'Italia è inoltre impossibilitata a c00e0 

ll’ Esposizione dalie proprie condizioni È 
: ma la maucauza del coucorso #" 
vernalivo non esclude quello particolare é@ 


eta. 

Telegralaoo da Roma 20 alla Perse 
La Commissione per |’ autorizzazione 
eseguire le seuieuze prowuaziate coniro l 00% 
Moneta non ha ancora deliberato. La relario! 
dell' ou. Secchi cuuchiude per la nuu cuncessioet 


L'Africa. 
Telegrafano da Roma 20 alla Perset 
Parecchi giornali pubblicano un comuni! 
ollimisla circa la migliorata condizione del’ 


talia in Alrica € le pacitiche disposizioni def 
Abissiui. “o a 


Pol diritti dei giornalisti. 
Telegralano da homa 20 all' Adig*: 
L'Associazione della stampa sia suoi’ 
l'istituzione dei probiviri per la tutela del 

ritti morali e materiali dei giornalisti 


Un senatore setto wa carro. 
Telegrafano da Roma 20 all’ Arena: 
Presso la Bocca della erita ua cet? è 

ioveslito il senatore Mans: 1, cagionandogli # 

forita alla testa, che non è grave, 
1 cerrettiore fu arrestato. 


CO 


6 ati asce 
li arresti 
fonte Telfener 


pispacci dell 


Roma 20. — Li 
‘Salvoni, prefeti 
‘to a disposiziol 
Di cole ver, pre 
ato di 2* 
nolnietto a Catau 
FPietroburgo 
e, del seguito 
"a luogotenente 
nie al Ministero 
"i polizia e com 
doro 10 Tsche 
di famigli 
ivi di famiglia. | 
e attivament 
‘qoestione bui 
rna 20. — Si 
del 19: Gootin 
Le allo Bulgario 4 
intermediario N 
na si dimostri 1j 
e che si giUDE 
ro di Bulgaria ché 
foronto 20 (rita 
ing sotto gli aus 
l'preti cattolici + 
Jo eatusiasmmo la 
da 


tagliari 20. - 
permanente 
Jatore, Ancon 
mado d' Oreug 
urigi 20. — Il 
Mimvati dell'atte 
furovo condaug 
petto. 
londra 20. 
deputato iria 
lo, dauoi e inter 
li Parnellismo è 
one del pomeriggi 
Ji Goveruo dilea 
Ii d'irlavda, repril 
crede che gli 
biowe allorchè ric 
lanza politica co) 
it 
Misofa 20. — 1 Mi 
le feste non fu 
SÒ è Varna furono 
che volevano a 
ei 
Nulia ancora è 


hl 


Beldiceano, ageot 


10 pure 
o della Bulgaria 
MP OUBNA 


a tener testa ali 


lumi dispacci 


|} Berlino 21. — ((] 
i il progetto ee 
Gneist. pù 
iene sullicientemi 
Windihorsi iegge 
he riproduce Ju 
‘Arcivesco 
iu base 
Centro di 
dalla 
i centro, fedele 4 
Mo duranie tutta | 
Mi:. Se però la Cl 
MW iu qualche pari] 
ra dei 


ondra 21. — ( 
lore del Times 
dinanzi alla Ca 
Ni riguardo 
om mISSIOD 
i esaminare 4 
dra $i. — Vi 
Altendousi in 
lellere pregauti 
Dire alle dor 
e invece le popi 
UO porsi sotto 
Miondra 21. — 
"og circa l'im 
tazione egiziana 
itatiao 
È constata che 
dulli i diparti 


dagleni ta 
se earn iltà 


Nostri viso 
konl 

ll Principe « 
vrani a Vene: 
Il Ministero 
Aezione iu Af 


lore, composi] 
e e di tre cap) 


Îi della Game 

modifica Ja le 
persona 

er le muove 

na 

l'Esercito di 

° compilati 


Do nera al 
ue 





Ulfcial 
pori net, 
Coverno un 

i aulia Da dee 
[or interrogaziony 


altra sul riparto 
e. 


per stringere nuov 
li, ma questi quovi 
differenza cou gli 
be Ja rinnovazione 
bisoguo esclusivo 

da UD interesse 


iva d' ialueoza 
tanto del nostro 
che nessun passo 
tto ia quella dire. 
vi. » 
che questo si sia 
la triplice alleanza, 
lamo guarentiti da 
Rerraueo. « Noi ab 
i confidare che su 
| dell'Italia con la 
ila potra essere 
specialmeate in A 
so € tanto meno a 


Tripoli 0 altro- 
sarebbe un eds ua 
alleati. » 

he questi impegoi 


ad un morboso 
infine, che da luogo 
he sarebbe venuto Il 
lese 1 sucrifizii indi 
impegni e alle au 


fa pure la condolla 
lrò non toglie che i 
nell'intento di mi 
bbano essere ascol 
percliè. consigli di 


rafforzato da questa 
liovare al bene e alla 


iuropa 
di Parigi 


lone di Parigi il Pe 
|a Germauia, la Rus 
l'invito di preoderrà 
ancora giuuto aleva 


p da parte nostra è 
posizione nosira 


riguardi 0 dei © 
li souo legati i GU 


0 alla Per " 
l'autorizzazione 


condizione 
“disposizioni degl 


20 all'Arena 
erita va 


rtecipa UO impiegato alle scuderie 
quit Er ser. 


pate Telle 
è tose arrestato confessò che fu. 
mati 45 forti. 
tati ascendono a 45. 
Telfener figura fra i derubati. 


pun 20. — La Gazzetta Ufficiale pub 
to classe a Lucca, 

i itero: dell'in: 
est’ imaver. prefetto di 3.* classe a Lecce, 
classe a Catanzaro; Moviz 

azaro, fu trasferito a Lacca. 

‘spurgo 29. — Il maggior generale 
Pi del seguito dell'Imperatore, fu pro- 
pe" jogotenente generale, e nominato as- 
Miuistero dell'intero, amministra» 

sizia e comandante della geodarme 


disposizione 


pgle al 


"19: Cootiavano i negoziati relativa 
‘lo Bulgaria tra la Russia ela Turchia 
* ‘smediario Nelidofi. Assicurasi che | 
ni dwostri meno iatransigente. È pos 

de si giunga a designare un candidato al 
“i Bulgaria che riunisca tutti i voti 

lo). — Versera gi 
della Lega Nazi 

"i cattolici vi 

usiasmmo la politica di coercizione in 


sgiari 20. — È giuata la divisione della 
4 permanente, composta delle corazzate 
jpre, Ancona, Palestro, Castelfidardo, sotto 
Hiolo d Orengo. 
20. — Îl Temps ha da Pietroburgo: 
sati dell'attentato contro lo Czar del 13 
Altri al car. 
ergo 
ljadre 20. — | giornali ancunziano che 
‘eputato irlandese citò il Times, recla- 
danni è ioteressi pei recenti articoli in 
lil Purmilino e delitto. Salisbury, in uoa 
noe del powers Primroseleagoe dissero 
i Governo dilenderà energicamente la li- 
È d Irlaoda, reprimeodo il terrorismo. 
verele che gli elettori abbandoneranno 
pie allorchè riconosceranno che accetta la 
politica con uomini sospetti come i 


s6 20. — | Mii 
feste non fu segnalato nessua i 
} 1 Vatu» furono arrestati aleum Mo 
An tolesano approtittare delle feste per 
isso, | Reggenti somo ancora a Filippo 
\ula ancora è deciso sal loro giro in Rue 


Idliceano, agente di Rumenia, è ritornato 
n 
Sfa 20. — Il console generale d' Inghil 


ll coasole briadò felicitando ai Reggeoti. 
use: Bevo pure all’ iadipendenza ed al pro 
della Bulgaria che, seppe coli’ ener, 

Se MUSAri ine ntrani drop dels 


1 lener testa alle pretese del colosso russo. 


ni dispacci dell’ Aganzia Stefani 


dertino 21. — (Camera 
îl progetto ecclesiastico. 
Sist parla contro il progetto che non 
oe sullicientemente l' autorità dello Stato. 
Aindihors! legge una dichiarazi»ne del Cen- 
de riproduce iu parte il testo della lettera 
Pina all'Arcivescoro di Colonia, aggiungendo 
Pipa, jo base a tali considerazioni, ha 
> al Centro di accettare la legge quale fu | 
vate dalla Camera dei signori. 
teatro, fedele al suo punto di vista man- 
© durante tutta la lotta, accoglierà tale do- 
Se però la Camera dei 
che parte il progetto 
signori, il centro voterebbe contro 
> stesso. 
sndra 2. — Corre voce che il direttore 
iure del Times sieno stati chiamati a for- 
canti alla Comera dei Comuni, spiega 
Wuardo alla lettera attribuita a Paroeli. 
Quistione parlamentare sarebbe incai 
f saminare quindi l'affare. | 
Lindra 81. — Il Dusty Chromie:e ba ver 
Alleulousi ioviati del Darfour; reche- 
silere preganti il Governo egiziano a n00 
Salire alle domande del Mabdi, ma ad 
tatece le popolazioni delle tribu che de- 
%o porsi sotto il protettorato del’ Ezitto. 
"21. — Fu pubblicato il rapporto 
% circa l'impiego degli europei nell'em- 
‘tone egiziana : Il numero elevasi a 1662, 
427 inglesi, 319 francesi, 
Je l'influenza inglese predo- 
partimenti. Dice che il ritiro 


lesi farebbe ladintreggiare l'Egitto 


deputati.) — Di- 


Nostri dispacci particolari 


Roma 20, ore 8,45 p. 
ll Principe di Napoli accompaguerà 
Mrani a Venezia, 
ll Ministero della guerra 
Sezione in Africa, addetta allo stato 
dere, composta d'un ufficiale supe- 
"e di tre capit 


. sugli sti- 
‘del persont , Lora 
| le nuove spese straordinarie della 


na, 


l'Esercito dice che tra breve se- 
ne pila i quadri della riserva 


La Commissione per proporri 


da vori, 
la coma d0M9 24, ore 3.20 p. 
‘Y la Commi 


" rtistica nazionale di Venezia. 
tultano elett 


e delle 
"tizioni all'arma del Genio terminò 


ra è cearsa. Îl presidente | 


: Mazziotti, Faldella, 
Lorio, Rossi e Ro- 


Roma 24, ore 350 p. 
(Senato) — Comunicasi la lettera 
del vostro siadaco che invita il Senato a 
farsi rappresentare ugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele. 
Deliberasi che aleuni membri della 
lenza, unitamente a tre senatori e- 
atralti a sorte costituiranno la Rappre- 
tanza. | tre senatori sorteggiati sono : 
Corsi Luigi, Casalis e Tamaio. 
Roma 21, ore 3:15 pom 
Oggi stesso, dopo l'approvazione del 
Senato del progetto di legge sul catenae- 
cio, esso verrà ui 


striaci orde straniere. Crispi ris 

non potere sconfessare un alto del 

predecessore ; ma avrebbe soggiunto che 

il permesso si sarebbe dato, quando si 

sopprimessero le due accennate parole. 
Oggi Roma festeggia il suo 2640" 

natalizio. ha 


Fatti diversi 
Lo stato ilo campagne. — Ecco 


il riepilogo della prima decade di aprile 
Le vell' Alta è Med 


nespole del Giappone ; fioriscono gli ulivi e gli 
agrumi. I lavori cawpestri ia causa della pioggia 
progredirono interroitamente, 


Naufragio. — L'Ag. Stefani ci manda : 
Sira 21. — Il vapore Volta, dell Eastern 
Telegraph, si è perduto sugli scogli di Sira. Il 
capitano ed altri due rimasero anoegati Il vapore 
greco spedito ad aiutario non potè avvicinario, 
iu causa del grosso mare. Iguorasi la sorte del- 


l'equipaggio. 
Un € Otello » coi fieechi. — Legzia 


, Cesare Russi (Ja 

#0), Alamwanno Morelli (Brabanzio), Luigi Rasi 

io), Virginia Marini (Desdemona), Alfonsiva 
‘andi (Eunlia). 


La scoperi 
l'Arena di Verova 
Alcune settimane or sono, in un'osteria del a 
Valpantena , si trovavano a bere certo Masotti 
| Giuseppe, cantoniere, non sappiamo precisamen- 
|te linea, ma a quanto sembra su 
del Tirolo, e un contadino ex gendarme 
triaco. 

Bevuli alcuni bicchieri |’ ex geodarme nat 
rava al Masotti che molti anni or sono veni 
no arrestati a Grezzana ua uomo e una donna 
i quali fabbricaravo monete false e che pochi 
giorui prima dell'arresto i falsarii averano nasco- 
Mrs pippo, Moi Rinitode! 

L'ex gendarme aggiungeva che il pioppo 
era stato segnato con alcuni chiodi piantati pro- | 
fondamente nella sua corteccia e che i napoleoni 
d'oro erano rinchiusi i una gamella da soldato 

| avvolta in uno straceio. 

il Il Masotti si propose di andar a cercare il 
tesoro e promise all’ ex gendarme di regolargli 
la meta. 

Alcuni giorni or sono il Masotti chiedeva 
suoi superiori ua permesso, dicendo che an 

dava a trovare una sua parente seriamente 20) 
malala, e veniva a Verona assieme ad ua suo 


si recò a Poiano ad alloggiare 
presso una sua cugina, ma del tesoro non fece 
parola alcuna. 

l'indomani per tempo 

re pel paese @ incontrati 

conduceva in uva osteria a bere, | 
ua bicchiere, bevi ua litro, bevi wi 
secondo litro, un terzo e forse un quarto, il 
Masotti si ubbriacò. 

+ Verso le ore @ della sera si rec 
di lega: 


| 
al poote | 
misurando la strada a zig-zag. Voleva 


ccp e RR RAR dit 
di essi parchè gi’ imprestasse la roncola e si 
ire la corteccia dei tre piuppi cer- 

i che ì falsari, vi avevano piantato. 
non ue trovò nè al primo, nè al | 

uè al terzo albero. | 


n 
Sped 


secondi 

| © Allora pregò i coutadini di andai 

| dere una zappa per scavare il terreno 
del terzo puoi 

| eoutadiui si rifiutarono dicendo ehe tutti | 

è due uverauo padrone e che dovevano lavorare. 

Il Masotti, che come si disse era brillo , 


che mi cerco va tesoro. 

— Uu tesyro! esclamarono i contadii 
dove elo sconto! 

— Ai piè de sta piopa. 

— Sio sicuro ? 

— El me l' ba conta un gendarme ledesco. 
Se andè 4 tor la sapa ve dago mezo tesoro. 

| due contadini si guardarono iu viso, poi 
tutti e due si rifiutarono. lo quella 00 
alcuni carrellieri, amici del Masotti. Vesendolo 
brillo lo invitarono a recarsi a Poiano in loro 


tornò al poute di leguo e Irovavi 
ire pioppi, tre profoude buebe. 
| due contadini , senz 


nati al N 
Il Masotti furiboado corse a casa dei co: 


tadinì e iutimò loro di mettere fuori il tesoro; 


| gno, e anzì fia dall'origine purista, e per l' e- 


| servi accolti 


par |uo. Assolutamente una 
filità. Beochè la brava Rosa stia lontana dal 
mondo artistico, pressochè non dico da ogni 
mondo, nel romito Studio del Sile è tale 
nominanza, in fatto di pittura religiosa, ci 
d'uo'immagine santa, bella e | 
0 esprimersi : « Pare della 
ortolan +. Questo modo, quasi proverbiale , 
fra di voi basla a trarla dalla sua mezza luce, 
I posto che le si compete 
» richiami, col semplice 


Questa bella immagine è, dunque, un’ altra 
sorella che l'inelita Bortolao, diede sile molte | 
da temente Î 


| 
più d'uno de' suoi lavori andò oltre, avche fuo- 
ri d' Italia. 

La grandesza di questa ultima tela è più 
del naturale; i colori delle vesti furovo tenati 
assai seuri; e il maoto è del blu speciale alla 

Alla luce dello studio par 
ottimo effetto, e si fu 
itlrice tenoe così basso il 
aliochè unicamente trionfi la 


La Rosa Bortolae, eorrettissima vel dite | 

atto coutorno € pei ben distribuiti colori, po- 

tra in qualebe punto rivelare la grazia lemmi: 

nea più che il isoroso audellre d'une. mano 

Uomo. Essa istessamente raggiun lo ser j 

di cogiier beso le forme, e la besietimo de. 

, nella geotilissi 

e che soprano | 

afogato, resta soprano, @ uon S'atteggia a con- | 
Uralto. 

Però nel colore ha potenza unica d'artista. 
Ella iuventa, scopre sisiemi da sè, senza peo. | 
sarci, per iuluito spontaneo. Le sue tiote noa | 
gi alerauo wai, è creatrice, propriamente poe- | 

La Madonna , che 
Maggio nel duomo di Tr 





ale traspira, si ri 

voce, in tutto il loro enie amubile e schieti 
come un sito di belle liceo a cui basta il sole 
perchè lutto vi sori on ba porpora regale, 
€ si capisce ch' è Ri senza affeltazioni, senza 
smorfie di espre (guosa, la bella Vergine 
destera quei vobili pensieri, qu 
pietà, di dolcezza, ia cui l 
affetti de 

miglia io grande. 

Nou una parola di pi S 
che nl primo Tempi: d° qua bella citta la gi 
te si raccoglierà uelle geniali issime feste 
cristiane di Maggio, basti a far bene. 

I! nostro paese subì, per giorni, e per selli 
mane una penosissima crisi, e non accade niea 
te proprio niente, di lante disgrazie annunsiate 

temute nel progredire d'una civiltà rapidameo- 
Ù 


to il sapere, 


iadio ancor si usisoe spontaneo , nella | 
frateroa comunanga di aspirazioni @ di 
menti, un popolo fero @ patriotta, davanti ad 
una bella immagiae, lavoro d'un pennello, che 
alla gloria unisce la più istemerata fama. Que- 
sto solo fatto è un antidoto sublime s tanto 
nelfa mia" fica‘ audizione, ho roluto Faceoatario. 

Venezia, aprile 4887. 


Dit CLOTALDO PIUCCO 
Vitettore a gerente responeabile | 
Cn 
rr 
EMERENZIANA BIZIO 


nata GUERRA 
Vi sono esistenze ricche di virtà, che, chiuse 
nel silenzio delle pareti domestiche, rimangono 
quasi ignote al mondo esterno; ma non sono 


| meno elevate di altre che rifulgono per aureola 


di largo .. Una di queste nobili esistenze 


ll afletto di quaoti ebbero sd avvici 
narla, all'amore dei congiunti, dei figli e del 
desolato marito, le cui lagrime dimostrano, sn- 
cora adesso, quanto grave sia stata la perdita, 
{.fBgito il dolore sha non ame di necomna: 
jo come pesi nell'animo del- | 

il lutto della tristissima gior: 

nata, che segna oggi il suo primo anniversario 
nè intendiamo, colla nostra parola, di teotare 
ua conforto in cuori troppo straziati per es- 
lotendiamo soltanto di uuirei a ‘ 
comune rimpiaoto, ed in deporre coo 

ra, lagrimata tombe. 

vi guardi poi e vi 
cuore, col quale pro- 
ua cura 


protegga di lassù con qu 

digò, in vita, ogni suo affetto ed ogm 

al bene dell' adorata famiglia. 
21 aprile 1887. 

433 Gu amici...» 


ki TINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
‘omunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Vene: 
il Plymouth 19 aprile. 
| © ibark ital Morio B. cap. Olces, proveniente da Gra 
| gemouià, appoggiò qui con via d'acque. 
jenova 19 aprile. 


Fratalli Bianchi, cop. Cantllatto, è 
Vorck, coa gettito di 1550 cassetto 





uma essì risposero che nou avevano scavato nes- 
una buca. 

100 si‘dice che il Masolti abbia informato i 
Reali Carabi.ieri del fatto e sì dice pure che 
il tesoro è stato realmente trovato dai due con- 
t he ammouta a lire 8000, precisamente 
| come aveva detto l'ex seodarme austriaco. 

: Vedremo come la questione andrà a lermi- 


nare. 








gino 
cattedrale alla inclita Ri 
or ora compiuta. 


Dire che questa Madonna è degna della pit» 


| ui terme 17 api 
untaroso. qui prova di fortuna di vupore tim» 
bro SES Telaro Nina Sehi/An. 


| Nuova Yorek 8 aprile. 
Arrivò qui da Montrvidto ital. Mamiannine, cap. 
Russo, con perdita è lacerames 


Î Maufragi a St, Cateldo il e ASI 


melo, cap. Mandinich, carico di fosti vooti, da Mich per 
Tante 


Amborgo 14 aprile. 
ingl. Wolviston, con grano, arrivò qui oggi 
com forti danni, in causa di ua investimento 
Bark germ. Meteor, cap. Clausseo, cho colò a fondo. 


Marsiglia 16 april. 


Ua principio d'ineendio si era aviluppato ieri mattina 
è derdo della save iogi. Elf, ma fu qubito est 


dare le merci nnapo, investito alla Pu 
co; ma parte dei fusti d'olio è vino sone rotti 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
2I aprile 1887 


l 
| BRRSIRE 








,l. Pros, Venezia a premi. 
eni Mediterranae 


123/70 104 00 


I 
120/15) 124) 
LUO 6, 10 (36) — = 


Sri 
Viegos Ta 


130] 21 
Sconto, Vencsia © piasse dial 
Dei Banco di Îapeli MOR 
Deila Banco Voneta di depositi è conti correnti 
Della Ranes di Credito Vaveto. 





BORSE. 
FIRENZE 21 
99 53 — \Tabocchi 
Ferrovie Merid 
25 27 —|Mobiliare 
1070 
VIENNA 2 
JAx. Stab, Credito 2%4 — 


Feodita italiana 


456 50]Lombarde Azioni 
30 — Rendita itat. 
PARIGI 
Rend.fr.3Qj0annui 58 70 —/Banco Parigi 
» +3 $i 3t — |Ferror. tunisine 
+41 11002 —|Prest egiziano 
spagauolo 


3% 
64 00, 
n—— 
SS -— 
\Credito mobiliare 1380 — — 
Azioni Sues — 2039 — — 
LONDRA 20 
Cons. iugione 102% | Consolidato apagrsoio  — 
Ceno. Mtattamo 97% | Consolidato turco 
__—————————__. 
ARRIVATI 1 EZIA. 
Nel giorno 17 aprile 1887. 

Grande Albergo l' Europa, — V. contessa Micielsk 
tumigia > L Maliaoa - F- dr_Nalimana - E. conte Walk 
tia fatti quattro dall'Austria + S, coote Qjarowski dalla Po- 

'E de S Mattos, con famiglia - L. de S. Correa, 
Guignot, ambi dalla Pra 
F. E Molin, dall’ loghi 


sand at faglterra 6. 
dett - T. W. Clerk, tutti quattro dall” America. 
ic ———€————_——t 
BULLETTINO METEORICO 
del 23 aprile 1887 
OSSERVATORI MEL SEMINARIO PATRIARCALE 
° 20. lat. N. — 0. Y. long. Oce. M. R. Collegio Rom. 
ponsetto del Barometro d all'altezza di m. 21,23 
la sopra la comune alta marea. 
12 mer 
760,99 


Barometro 10 1n mm ch 


Tera, cenigr. al Nord 


BEE 
Temper, maso. dei 20 aprile: 17.0 — Minima del 31: 82 
NOTE : ll pomeriggio leggiermente velato, 
nolte serena, oggi vario tendente al coperto. 
Marea del 99 


Alta ore 10.25 a. — 10.30 pn. — 
3.45 p. 
— Roma 21, ore 3.50 p. 


Ia Talia, nelle 24 ore, barometro disceso 
specialmente nel Sud di Levante crescesti 
iu forza nelle isole; pioggia copiosa a Cagliari ; 
pioggie leggiere nel Sud-Ovest della Sicilia ; tem. 

aumentata. 

Stamane cielo generalmente coperto; venti 
freschi, forti da Leraate a Scirorco celle 
alte correnti meridionali ; il barometro segni 
766 mill. a Cagliari, 760 a Vortomaurizio, Ci- 
Vitavecchia e Siracusa, 763 nel basso Adriatieo ; 
mere mollo agitato a Cagliari, agitato a Porto. 
torres e alla costa sicula 

Probabilità : Venti freschi, forti del secondo 
quadrante nel Sud, intorno al'Let 
pioggie. specialmente uel Sud ; mere agitato alle 


da Greonwieb (idem) — 0% 49 
a mezrodi di Roma 11° 59 
#2 aprile. 
(Tempo madio locale.) 


Lovro spparnto dol Sole 
media del passaggio del Sole 
diano . . 

Tramontare apparente del Sole 

Levare della Luna . . - 

Passaggio della Luna al moridiavo 

Tramootare della Luna. 

Bid della Luna a massodi. 
Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Giovedì M aprile 1887. 


Trarno Rosen. — La Compagnia italiana di operette 
diretta da Raffele Scognamiglio, rappresenterà: Le compone 
di Cornevile , operetta in $ aiti, del m* Planquette, — 

Alle ore 8 H1È 
Trarno Gottoxi — la Compagnia milanese comico» 
cantante, diretta da Edoardo Ferravilia, rappresenterà : 1 
gelo, di V. Gatti. — Pomarella e Pertevani, commedia in 
8 atti, di G. E. — Masrinelli in vocanza, di E. Ferravilia. 
— Serata d'onore dell'attrice Emma Ivon. — Alle ore # 42. 
ruiesT"ATRO MaLImaR. — La drammatica Compagni di L. 

tà: La pesciveni 
Serata d'onore dall'attrice Clotilde RossiVilla. 


119 Sem 200,0 
è sa: 

5 2° mat 
quin 28° 7 

5 587 sera. 
giorni 99. 


LOTTERIA DELLA STAMPA 


sunta 
DALLA BANCA SUBALPINA E DI MILANO 


Gran premio cumulativo di Lire 


200,000 


Ogni biglietto costa Una Lil 


Ogni gruppo di biglietti concorre alla vincita del 
premio di L. 200,000, è costa 





presso la Banca Veneta di Depositi e Capti Correnti 
» i fratelli Pasqualy, S. Giuliano, 25? 
» i fratelli Luzzato 
» Giuseppe Salbe, Marco, 68. 
» Colauzzi Giuseppe, all’ Ascensione. “e 
n —_____—_—_ 


UN TEMPO E L' OGGI. — Una vol 
ta era lecito di avere il viso rosso, rugoso € 
erespalo, perchè il vecchio Cold Cream rancidi- 
va nei pori della pelle. Oggi nessuno ha diritto 


di essere brutto, perchè si può. travare la, bel- 
te e odtrafazioni esigendo ‘la firma 


Da affittarsi. 


Casino di villeggiatura a Treviso, fi 
porta $. Tommaso dalla parte di S. 
chia, composto di 22 loeali, con scuderi 
dino. Per trattare, rivolgersi dal sig. Giuseppe 
Romano, ai Ponticelli, Treviso. 485 


ba vendersi o da affiitarsi 
PER S. MARTINO 
temio a tre chi! letri da Tre 
stri nazionale, casino di villeggio» 
oo essa colonica e campi trevigiani 7 € 


mezzo. 
Per Irottare, rivolger 

in Bragora, fondamenta dei Pet , famiglia Vio» 

lin, e in Laneenigo Colmello Carità, presso il 

sig. Eugenio Fabbro, carrozziere. 406 


sarto LIEBIG 


Oltre dare un eccellente brodo coll’ aggiunta 
di sale, serve anche a condire minestre salse @ 


ESTRATTO 


porta la segnatura 
{ss in Imehiontro n:surero, 


SOTTOSCRIZIONE 
n 
16,000 Obbligazioni Ipotecarie 5 0/0 


vetta 


SOCIETÀ DELLA FERROVIA WARMIFERA PRIVATA 
di 


422 





la Europa pressione irregolerissii 
intorno a preti bbergo. (742); depressioni secon 
darie nel Nord Ovest (753) e in Algeria; pres- 
sione massima (766) nel della pei- 
vola iberics. 


CARRARA 
(Vedi avviso nella quarta pogina.) 






































luglio, 
le a partire 


La Societa della ferrovia Marmifera privata a 
Aveati alla Marion omonima e della Stazione di Carrara a Miseglia © Canalie con diramazione a 
luaghezza complessiva di circa chilometri 

cone portano 65,000 tonnellate di marmi, 
toonalggio fi che doppi. Gueato non arriva che all imboci 10 compiuti € collaudati i quattro tronchi soprain ti 
valli marmifere e quiwdi mol propri sie T'escana garautisce la regolarità della concessione della ferrovia conformemente alle. slipu 
convenieute di uti fino alle segherie ed alla mariva. 
Ja Società della ferrov ‘la clieatela delle cave adiacenti alle sue | atti relativi al medesimo. ; 
marmifera privata eseguirà i lavori di compimento della ftelt n 


N 


Questi lavori ci 


darie alle cave e segherie, nonchè la sistemazi 
uno quindi per effetto di render 
Per gli stili datti si può pres 
della ferrovia : ciò corrisponde già 
duzione del 1884, senza contare 





ad una media del 5 


"Tale trafdeo rappresauterà per la ferrovia un prodotto netto d 
per l'interesse ed ammortament 

Per queste costruzioni la Società della ferrovia marmifera ha ripori 
come a strumento 20 vttobre 1884, rogalo Fiaschi 

ll relativo progetto fu approvalo dal Regio Ministeri € con con 
tratto 30 gennaio detto, rogato Smorti, l' esecu 


azionisti della Società della ferrovia marmifera tenutasi in Firenze il 
d' Amministrazione di curarne il collocamento. 


L'ammontare ti 


dalla Banca generale come da strumento 47 febbraio p. p., rogato 
è Baoca generale; con intervento della Banca nazionale Toscana, per quanto concerne le garanzie che essa Banca nazionale È 7 i À 
Stone hresta € favore degli Obbligatarii, come più sotto specificato. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie 5 010 


Il Prestito è 


fruttanti il 5 per cento ai 


nette da ogni tassa prosente © fi 


Il Prestito sarà 


annualmente nel mese di oltobre e coll' assistenza di pu 





l' Emission 
| numeri dei ©’ 
gioni estratte sarani 


zione. Dal giorno în cu 



















RESID E N T E IN 
ne Lire 4,0 OO, OOO interamente versato 


sionisti addi 23 Gennaio 1887 ) 
Le 6 novewsre 4874 
mme 4886 DEL MEGIO TAIBONALE DI PINENZE ) 





Anonima col capitale di italia 


( come da Bilancio approvato dall Assemblea Generale degli 4 


costituita conv’ atto 29 maccio 1874 ROGATO scaPUCCI RD APPROVATA COL DECRETO REAL 
sertenmae 1884 vauscarera iv nasc ‘ati parmeTo \20. Serre 


= 
E MISSION E 
di N. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie al portatore da’ L. 250 cadauna 
divise in N. 8000 Certificati da 1 Obbligazione 
2000 pe » 4 = 


lvanata col piuno inclinato da Coloanata alla Fouta 





(Lo STATUTO soclaLb FU MODIFICATO CON. DELIBERAZIONE pe 


i comune di Ro 
imissario Regio, © 
unto semi 

perchè la rielezion 
ambro della Cor 
osteggiata dai m 
} jofotti con iscari 
è dimesso, | 





















e cou diramazione Mouteju 





4° Del troneo di Crestola-Col 
Paria e Tarnone-Calagio ; 

‘2° Del tronco Tarnone-Fantisaritti Ravaccione col pisno iu 

3° Del tronco sull’ Arenile di Marina ; 

4 Del troneo secondario di diramazione Pianello-Bettozli. 
na curerà che la specificazione delle nuove costruzioni all' Ufficio delle ipotache sia lt | 












per Obbliga 
è futura e rimbo 





pari a L. 13,50 
clinato Ravaccione-Battaglino ; 









chi dalla Stazione di 


di Carrara ha attualmente in esercizio | due U 
astra di Torano, della 






























La Banea nazionale Tusc 










‘mi su carri tirati a bus 
dall'Atto pubblico 20 ottobre 1884 rogato Fiaschi. + dp 







sacedente € la Società risultanti 
ia proporzioni 


; nominati non 





di trasporto a buoi che rappre quasi metà delle attuali spese d'esercizi Garantisce inoltre che la Società della ferro 
‘a esecuzione, tutt le valli 102 itorvedute di tronchì ferroviari che | viaria entro i termini convenuti col Comune d' Carraro € ‘che durante la esecuzione di questi lavori la Società prot 


, sopprimendo interamente il servizio a buoi e sostitueadoi un completo ed economico | al pagamento degli interessi al rimborso delle Obbligazioni estratle 
ve alle seghe al mare ‘Compiuti i lavori stessi @ poste in esercizio le linee cesserà la garanzia della Banca nazionale Toscana pel seri 


mprendono due tronchi principali della lunehezza di chilom. 7 Vs. parecchie diramazioni secon- | degli interessi ed Obbligazioni estratte e la Società dovrà depositare bimestralmente presso una Cassa scella d'ien 
ione dell’ Arenile alla Marina d' Avenza, dove avviene l' imbarco dei marmi, | jra la Sociel la Banca generale, per provvelere al pagamento degl' iateressi ei Obbligazioni estratte, una somme 
rispondente al sesto dell’ annualità rappresentante gl'interessi e l'ammoriamento suddetto. to più fortuuot 


costoso servi 



















‘ributarie della ferrovia marmifera quasi tutte le cave. | 
lei vomemi greggi e *, dei segati troveranno la convenienza di servirsi | Qualora la Socielà Un Cent: ‘puntualmente alle rispettive scadenze il pagamento delle semestralità di interni, 
‘30.000 totnellate di marmi greggi e 32.000 di lavorati valutati jo base alla pro | i rimborso delle Ob ni estratte od il deposito bimestra.e della sesta parte dell'annualità, la, Banca, generale che le: Ro 
Bimentsee diritto di pegno sul materiale mobile e sui protott fibre 


tappreseatanza dei portatori delle Obbli 
* impresa fino a concorrenza della somma neces 


ay Misfatti aonue L. 500,000 circa mentre l' annualità necessaria Firenze, 14 aprile 1987. 
1 Consi; d’ Amministrazione 


tato regolare concessione dal Comune di Carrara, 
della Società della ferrovia marmifera privata di Carron. 





e la produzione è in continuo aumento, che può ragguagliarsi per l'ultimo decennio 
al servizio dei semestrali interessi ed ammortamento annuale 


9%), all’aone 











dei lavori pubblici con Decreto 42 gennaio p. P.. 

one dei lavori venne affidata alla Societa Ven imprese e Costru- 

le entro treutasei mesi dalla consegna del tracciato do portano Aure 
andrà al Parla! 


PRETI CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE Bit”: 














zioni pubbliche di Padora, che si è impegnata a dare le opere compiuti 


e dei terreni. 


emissione del yrecede, autori 


I 23 gennaio p. p:, dandosi piena facoltà al Consiglio 








presente Prestito venne, di conformità a quant 

per candidati, i 
al Parlamento, pi 
sano perchè noi 
leusione di quasi 
le elezioni ammi 
: o fosse il paese de 
veLLA Fennovia Marmirgra PRIVATA Di Campani Ni È 
Governo rappr 
overno della mag 
gioranza degli 










Ere gtito di Lt, 4,000,000 venne venduto da detto Consiglio ad un Consorzio rappresentato potra 
Smorti, fra le stesse Società della ferrovia marmifera Il Consorzio acquirente delle 




















DRLLA SOCIETÀ 
ica wottoscrizi 







Gondizioni «iol Fiootito + i 
viso in N. 16,000 Obbligazioni ipotecarie 






lemporaneamente in I 
alle ore 10 ant. alle 4 pom., sulla 





di QUATTRO MILIONI di Lire Italiane, 








partiti cominci 
ome del paese, 
one proprio. Dd 
dire che gli avvd 





3. All'atto della sottoseri 


cauzione potrà venir anche fornita 1u valoriz 
‘4° Se le domande sorpassassero l'importo messo in sottoscrizione; si procederà ad una riduzione 


ll riparto sara reso di pubblica ragiose entro gli olto giorni susseguru ella sottoscrizione ; 
a partire dal 1° gennaio 1888, mediante estrazione a sorte da farsi " ei Uitoli attribuiti al riparto, sorà eseguita in Obbligazioni definitive dal 4 maggio al 30 wi 
biblico notaro, in base alla tabella pubblicata nel programma del | bre 4 piacere del sottoscrittore, contro pagamento del saldo prezzo capitale, più interessi 89/9 giorno par 


















8 
al portatore da L. 250 cadauna, lhi ‘a che precede: pesa 
| 5° Mi prezzo di sottoscrizione delle Obbligazioni con godimento 4° gennaio 1887, viene fissato in L_915Af irazione inutit 
anno, pari a L. 19.50 per Obbligazione, | Obbligazione, più iateressi dal 1.° geunaio a. c.; tappeti 
| "è soraono versate lire italiane 25 per ogni Obbligazione a titolo di cauzione. pu 
| 


ra, pagabili in due rate semestrali eguali, 












al 1° gennaio e 1° lug! 





ni, von ne rapy 
usa che si fon] 





ammortizzato alla pari iu 50 suoi, 
come all'Art. 2*; 
erlificati delle Obbligazioni estratte saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Le Obbliga- | ‘è ]l soltoserittore che von ritira i titoli nel termine suindicato perderà ogni diritto sul versamento già 
ino rimborsate alla pari seza alcuna ritenuta al 1° gennaio d'ogui anno successivo alla rispettiva estra- | ed il Consorzio potrà liberamente disporre dei titoli medesimi ; 

Sono rimborsabili cessa sulle Obbligazioni estratte la decorrenza degl' interessi. Î 7° La negoziazione di queste Obbligazioni si efeltuera coll’ aggiunta degl’ interessi 5 °/ giorno per gioreo 

€ il rimborso delle Obbligazioni estratte avranno luogo in Firenze, Ro Milano, Torino, pei 


troppo mostrano 
| paese vuol esse! 
abbia la voglia d 
utto è di tutti, dl 

































Il pagamento degl' iutei 
Genova, Napoli. Venezia, nonchè all' estero in Basilea, Z. Ginevra, Lugao e Bellinzona presso gli Stabilimenti che 
Core ruusimente indicati dal Consiglio di Amministrazione. Per le piazze estere sopraludicate il pagamento verrà lo Ialia le sottoserizioni si ricevono: a Roma, Milaoo, Genova, Firenze, Napoli; Torino, Livorno, Pol di 
effeltuato della Società iu franchi svizzeri, senza nessuna perdita di agzio pei poi logna, Verona, Lueca, Pisa. Pistoia, Siena, Arezzo, Ancona, Mazze, Carrara, Udine, Como, Bergamo, Brescia, zio 
. appresentino nell 


Le pubblicazioni per il pagamento degl' iuteressi e di 


ze‘ 
Obbligazioni 
4RR7 vol (N7 arl 














1° Dal tronco di ferrovia dalla Stazione pubblica di Avenza delle ferrovie del Mediterraneo alla Marina di Avenza ; 
2° Dal tronco dalla 5 ” i $ 1 È 
13 Dai legect ib Bontisabblica di Corea dll ferroio del Mediterraneo alla Stazione di Miseglia della fer 
3° bal tronco Miseglia-Canalie ; 

4° Dal tronco Miseglia-Torano coi fabbricati annessi. RONCA IS 
La stessa ipoteca è estesa anche alle nuove 





ALLA PROFUMERIA n 


BERTINI: PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


mem L,AHORE rune 


e trasparente per abbellire la pelle 
rle un colore giovanile. 





PREMIATA E 


CAFFÈ TORRADO E MOIDO 
eè abbru 





la Casa Lino 





ne mella detor mimazione 
pada 





jpdFimentario qui. 


La Dibta 








del Calf reputi 
detto Caffè presenta anc 
Braciatura, a macinatura. 

una reclite 











done una prov? 


In pocchi 
id 


Quello in gramo abbruntolito > 
la 


il 





a migliore e 


raccomanda da sè; percià il pubblico potrà giudizio fact 
equistandoio presso l sig. Gerolamo Taglupietra. 
L'ORME macimato irousi in vendita: 










le Obbligazioni estratte si faranno in Italia ed in almeno 3 giar- | vicenza ed 





mezia presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti ; MI gli vonno dice 


. » i signori Jacob Levi e figli 
ed ali ESTERO a Basilea, Zuri Ginevra, Lugano è Bellinzo 


Mil ilea, li 12 aprile 1887. 





le, esso dilli 





i sono garaotito da una prima ipoteca iscritta all’ Ufficio delle Ipoteche di Massa_ fino dal 1° marzo 
139. in ordive al pubblico strumento rogato Smorti, stipulato in Firenze il di 17 febbraio 1887, fra | 
coMplessito Importo di L. s/2uo,ubW gràva' sui patritiionio della ‘Società situato 











p sceglie la via 
ili di cui dit 
per gli ì 


Pri Consorzio Mgiwente sfruttare 
di parta 















, Firenze, 








razioni sono pi 


struzioni 
‘uzioni seguenti #1 ricevon: letazioni di sottoscrizioni. 








ULTIMA NOVITA’ PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


eaze, Polvere dî riso, è Pàsta per denti profu»”| 
al Chere$ Blossom ( Fior di Cili 
alla Profumeria Bertini e Paren 


_ Ricerca 
di collocamento. 


Una dama di rappresentanza 0 di 












| eamento presso us 
| ra ed anche uu 


; OLIO DI FEGATO 


LE >. DI 































L. 3 la scatola. 





sta, Venesia 196 


RINOMATA FABBRICA A VAPORE 





ito e macina: 








CHRISTIANSAND 


(IN NORVEGIA ) 


CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE 


Quest olio fabbricato a'Christianiatd nella Norvegli nefta" Casa figlesa, € 


C., che cedette la priv per l'Italia ed Oriente alla ditta pnaoni 
va per ente alla ditta A. Manzoni è C, dî Mîlado , oltre 
ricchea ino” comune eg cl di Mertusso ia” commertio) d VETRO op: 


e Filho 


ita la fivorevoì 








sh intro 
$ Stella di Venezia, incom 















MALATTIE ®© è 


STOMACO 


@ PASTIGLIE. e POLVERE $ 


PATERSON 









mente per la qualità 
olarità propria, 
non fosse altro perchè si risparmia fa 










Sea racumiate è cero di stati che » giudizio di tut 
cliusima. È da prete o" Carta * 





he ecom 


questa che sì fa, perch l'artitolo stesso, pei buoni 
» 







Agli nequirenti di 12 bottiglia, si accorda Jo, sconto dei 10 per cuilo. 
va, Dorento è pda de A Miamzomi © © Mim, vie dele la 16 Raman ri di De 
e BI — Boga, Palazzo dol Mosioicga, — Velia in Veneta, paso bb{meF, -Eazmplromi.« 





da un chilogrammo petto L. Se— 


mento è» - 56 la Venezia presso G: Bét- 


ner— d.Zampironi. 64 7 
ai (") Riproduzione 











n un chlogramma netto L, 
vil 407 
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AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti ammi 


gi ritor 
Gil Casoria, N. 8666, 


a affrnocata, 


samelta si vende a Cent. 10 | 


VENEZIA 22 APRILE 


comune di Ravenna ha la deli 
Regio, e non ci suol rinunciare, 
go gem 
7%) |a rielezione del conte Guaccimoni 
Tpico della Congregazione di carita, è 
Poeggista dai moderati, ed egli fu rie- 
‘alli con isearsissimo numero di voti 
limesso, | consiglieri comunali bacca» 
wn0 dimessi alla loro volta e pro» 
lo scioglimento del Consiglio comu- 
$ rnuto Il Commissario Regio, il quale 
cato gli elettori per l'elezione del 
fausiglio, ma gli elettori andarono alle 
proporzioni così ridicole, che i con 
nominati non hanno creduto di poter 
‘a Cousiglio con autorita esi sono di» 
sovimeote. Furono indelte le elezioni 
"seconda volta, e il risultato fa poco 
[ore bili dire che si raccolsero sul can- 
ln più fortunato poco più di trecento 


sario 


magione Moutedora 


PL) 


le ipoteche sia fatta a 
ente alle. stipula 
gato Piaschi e dig 
Rete fer 
PEOVVAdera 


nto della 
i la Soci 


Foscana pel. serrià 
ssa scelta” d° necord 
atte, una” somma cor 


estralità di interessi vi 

Banca generale. nelb 
le @ sui prodotti del 
tamento annuale. 


scono che le Romagne sono il paese ove 
gie politiche sono più vive, e si ha per 
tito l'astensione ! Astensione nelle elezioni 
e, di moderati, di progr edi re. 
ani, quanto i isti portano il con 
ji Portolongone ; astensione di mo- 
ni e di una parte almeno di social 
tano Aurelio Saffi, un deputato che 
vedrà al Parlamento, Una gran parte dun- 
4 elettori che si astengono, e l' altra che 
pe condidati, i quali si asterranno di an- 
al Parlamento, perchè non vogliono, 0 non 
lveso perchè non poss 
ne di quasi tutto il Corpo elettorale 
lezioni amministrative. Se questo poi 
ue il paese delle lotte politiche più ar- 
fi 
Goveri 


ri 
privata di Carrara. 


DONE 


i CARRARA 
rappresentativo dovrebb' essere 
verno della maggioranza; ed è triste che 
lgzioranza degli elettori non vadano alle 
è spesso quelli che vanno facciano una 
sirazione inutile, perchè eleggono chi 
y9ò 0 non vuole andare al Parlamento. 
prtiti cominciano a dire che parlano 
une del paese, ma finiscono a parlare solo 
boe proprio. Del paese si servono solo 
tre che gli avversarii noa ne sentono î 
on ne rappresentano le tendenze. È 
us che si fanno reciprocamente, e che 
troppo mostrano di meritare. 
| pese vuol essere governato, ma non pare 
albia la voglia di governarsi. È disgustato 
ulo è di tutti, ma ha il torto di non avere 
ta in sè di escciare i partiti che ne 
ina superfetazione, e di avvivare quelli che 
resentino nelle sue varie tendenze Meu 
di vanno dicendo che non ha libertà sul» 
sso diffida della libertà che ha, 
ma non ne sa usare. Nel suo scon 
sceglie la via più funesta, e lascia fare 
ueli di cui diffida e più teme, Diventa una 
uziose per gli intriganti che lo. possono 
' Poichè non parla, tutti 
e tutte le 
0 viste e se 


la è Svizzera 
sulla base 


fissato in L. 247.30 p 
titolo di cauzione. Ti 


iduzior 
sottoscrizione ; 

4 maggio al 30 ae 
80), giorno per gior 
versamento già 


iorno per giorno. 


jno, Livorno, Padota, 


ate 


RZIO ni 


IERALE. 


siruttare. 
parlare în suo ne 





po possibili. Se ne 


APPENDICE. 


d oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 

Ebbene, riprese Eduardo, eccovi la pura 
Nulla nascondo, nulla esagero. Giulio Lacros- 
edi eredo d'aver progunciato il nome alla 
© presenza una 0 due volte, poichè c' ineon- 

‘al Circolo, da qualche tempo mi 
certa irritazione. Trovai siugolari 
cune sue allusioni averano sve- 
ne ed eccitato la mia 

‘iblità, i miei timori per voi. Ad onta di 
fugero di non mecorgermene, e, temendo 

Mtinnarmi, attendero una circostanza. 
Ti sera, ia un intermezzo, ci siamo tro 

è son alcuni amici. 

Sajete, che, secondo la nostra intelligenza, 
lar credere ch' jo m'interessi 


r denti profumala 
li Ciliegio ) 


Parensane 


[L3% certa Coralia . 
Ste] non vuol lasciar 


lle 
ita funava in ii 


| che gli fu ridonata. 


| nel numero, ma nelle istituzioni e pelle leggi 


dei reggimenti decorati. 


Palestro, 
bilito 


dido ‘combattimento di 3 ore, annientarono la 
colonna sustriaca. 


inerzia spaventevole. Ha superato le più ter- 
ribili malattie, e ora non sa usar della vita, 


Strana. situazione del popolo sovrano che 
non vuol governare, e preferisce essere gn» 
vernato ! 

La sovranità della nazione è va dogma an 
che per noi. Ma il modo di stabilire come 
questa sovranità debba funzionare, è sempre 
il grande problema. Una nazione è sovrana di 
sè medesima, quanto vi agiscono talte le it 
fluenze legittime. Non è sovrana quando essa 
protesta contro la sua sovranità, coll’astensione 


nulle, vergo- 


che la nazione ha dato a sè medesima, e che può 
mutare, se vuole, ma in modo che le isti 
tuioni e le leggi esistenti la preservino dalle 
conseguenze irreparabili d'una corrente d'o- 
provocata artifiziosamente dalle fazioni. 
La volonta della nazione dev” essere sovrana, 
@ perciò dev' essere tolto il pericolo che la 
volontà permanente sia. soffocata dai capritci 
morbosi che passano 
La sovranità nou riposa su quella massa 
di elettori, i quali nei tormenti della lotta per 
l'esistenza, non hanno alcun ideale, e possono 
vendere il loro voto per due lire. La nazione 
è sorrana in quanto tutto ciò che vi ha un 
vero valore influisca iu proporzione del suo 
valore; pvrana quando impera il 
numero, che può suoullare lutti i valori, per 
cui al danno del numero, bisogna opporre il 
danno della corruzione. Le democrazie pi 
gloriose ebbero breve vita e si corruppero e 
Quando poì le plebi 
la umana, quando 
non credono ad altro che ai godimenti mate- 
riali, che iovidiano e vorrebbero rapirè agli 
altri, allora il numero diventa i’ autagopista 
dell’iotelligenza e deila virta. L'oratore più 


bislacco sarà più compreso, l'oratore più feroce 
più applaudito, come nell'arte tutto ciò cheso- 


disfa la sensualità sara più desiderato, e ciò 
che è più volgare sarà più sentito. Così si 
hanno le astensicni su lutta la linea, pessimo 
sistema, ma che sì comprende. Non è nem- 
meno più il Governo del numero ma delle sette 
e delle fazioni, che sono abbastanza violente 
per intimidire le allre e costringerle a lasciare 
libero il campo. Questa non è la ‘sovranità 
nazionale. È più facile anzi, che la nazione 
riesca a far trionfare le sue vere aspirazioni, 
con un Sovrauo assoluto, che con questo So. 
vrano cieco, mobile e incessantemente mutao- 
tesi, senza tradizioni e senza meta, che non 
sa dove vada, e muta sempre impulsi, mentre 
la gran amasso è iuerte. E l'oligarchia nel 
peggior seuso della parola e della cosa. Non 


Il Figaro va pubbueando 2 Parigi 1a Moria 


11 31 maggio 1859, gli austriaci cacciati da 
se 0 sull’ esercito sardo sta 
orno al paese sulla sinistra della Sesì 


‘gli. zuavi del 3° reggimento, dopo uno spleo 


il olounello Cha: 


non mento. 


Venerdì 22 aprile. 


troo, ed a lui Re Vittorio Emanuele dirigeva 

la lettera seguente : 
* Signor colonnello; 

« L'Imperatore, ponendo botto i miei or 

mi ha dato una preziosa pro 

. o pensaro che uva poteva me- 

glio accogliere questa truppa scelta, di quello 

che fornendole immediatamente l'occasione di 

aggiuogere ua nuovo succerso a quelli che sui 

campi di battaglia d' Africa e di Crimea resero | 

così formidabile pel nemico il nome di zuavo, | 

« Lo slancio irresistibile con cui, signor 
colonnello, il vostro reggimento marciò coatro 
l'attacco, ha eccitato la mia ammirazione. Sca 
gliarsi sul vewrico alla baionetta, impadronirsi 
d'una batteria, sfidando la mitraglia, fu l'affare 
di pochi istanti. Voi dovete essere 
di comandare siraili soldati, ed es 
essere di obbedire ad un capo x 

« Apprezzo grandemente l'idea del vostri 
zuevi di condurre al mio quartier generale i 
cannoni presi agli austriaci; e vi prego riogra» 
aiarli da parte mia 

«lo mì faccio premura d'iariare questo 
bel trofeo a S. M. l'Imperatore, cui già feci 
sapere l'incomparabile v 
reggimento si è battuto ieri ‘a Palestro, soste 
nendo la mia destra estresa. 

« Sarò sempre felice di vedere il 9° suavi 
combattere accanto ai mi soldati, e cogliere 
muovi allori sui campi ch ci aspettano. 

* Vozliate, siguor coognello, far noti ai 
vostri zuari questi miei siotimenti 

« Firmato: Vieronio Exavore. » 
Per completare il riordo sara bene ram- 
mentare che se gli zuavi batterono bene, gl'ita 
liani pugnarono in guisa la suscitare l'ammi- 
je di quei valorosi soldati d' Africa — i 
quell'occasione, il futuro Re d' Italia 
d'ontre di « Caporale del 


La politiea cerlesiastien. 
nto. 


Leggesi nell’ Upinione: 
Lunedì furono annunzate alla Camera una 
interrogazione dell'on. O.lkscalchi e una ioter 
pelianza deli’ oo. Toscanelli al presidente del Con- 
siglio orno alla Nota del Cardinale Facobit 
del 21 gennaio scorso, e, ia generale, intorno 
uestione politico ecclesiastica e agl' intendi- 
Noi nou disconoseiamo il diritto di quei 
deputati di suscitare, in Parlamento, una que- 
stione, la quale ha il massimo interesse. politico 
e morale, e che ha destato nella stampa pole- 
miche vivaci e forse non infruttuose , alle qua- 
li moi pure abbismo partecipato, svolgendo le 
nostre considerazioni è accettando la pubblic: 
zione ‘di lettere che i nostri lettori poterono ap- 
prezzare. 
Il presidente del Consiglio ha ieri dichia 
to alla Camera che lo svolgimeato delle inter- 
pellanze potrà farsi dopo la discussione dei prov 
i definitivi, e ciò fo ammes- 
col tacito consenso degli ono- 
revoli interpellanti. 
Della questione politico ecclesiastica si par 
lerà quindi , forse fra un mese. 
Chiedendo il rinvio delle interpellanze, il 
idente del Consiglio ha mostrato di eredere 


presi 
questione non abbia carattere d' urgenza, 


se con ciò che più volle fu 
no al Parlamento , ossia 


parte nostra e mantenuti 


ia e di tutto 


dere diversamente, n 


essere le interpelten: 


la nostra politica 
ecclesiastica consiste, nè più nè meno, che nella 
lege delle guarentizie , lealmente appli 
come l' adempimento 

pegni solenni verso le coscienze dei 
mondo, jm " 
irola dell’ Italia basta e che pe: tte 


tere d'urgenza; e Governo è Camera poterono 
convenientemente riaviarle al momento, in cui 
più urgenti problemi avrauno avuto la solu» 


Pi gli articoli pella quarta pagiua cent 
alla linea ; pegli avvisi; pure nella 
quarta pagina cent, 29 alla linea è 
spazio di linea per ona sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qual 

fucilazione. loserzioni nella + vi 

56 alla linea 


trativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Il Governo non può e non dere respiogere | importa "auto! ontefice ro, 
Entire po fesa inte che l'autorità del Pontefice romatiò 
videntemente, la sua risposta 


possa già esercitarsi e svilupparsi liberamente 
concernenti le relazioni 


i poteri pubblici, si 


ne 

discipliua e fa ‘redazione 
ti. In un solo 

quattro Semi- 


del potere epi 
Lone del 


narii ecclesi 
bile di erigerne un altro ad Us 
altro ancora a Limburgo. luvltre sara permesso 
di mandare per la loro istruzione nei Seminarii 
del Regoo gli alunni delle diocesi che non han 
00 Semin 

« lofia 


ita da 


lcuni degli Ordiui religiosi es- 
sendo richiamati, l'azione cristiana si diflonde» 
rà più largamente, e molti potrani 
rieolo, tendere alla perfezi 
tu eristiane. Ni 
desidero dei 
dini religiosi hanno lasciato fra 
mi rimpianti, e che pei doveri della 
la formazi tumi del popoli 
fondere ogoi sorta di lumi sul genere umano 
essi offrono allo | più utile sussidi». 

« Per queste ragioni comprenderete agevol- 
mente, venerabile fratello, che ben si tratta di 
abrogazione o derogazione di queste leggi fu 


seguente 
lettera di Sua Santità all’Arcivescoro di Colo- 
nia, che riportiamo tradotta nelle nstre colonne 
a commento della discussione attuale al Reichs 
tag germanico 


Arcivescovo di Colonia 

Colonia. 
vostra lettera, ia data del 19 marzo, 
mente appreso 
giù persuasi — che vi 
onore la situazione degli affari ecclesi 
vostra. patri 


tici nella 
e noi siamo lieti di lodarvene 
spirito che desidera ardentemente 

e del pari, al grado 
della vostra diznità ed ai tempi in evi si trova 
resentemente la Chiesa presso di rob.Ora noi 
ciò che volete conoscere e far sapere pubblica 
mente, cioè quel che pensiamo della questione 
più recente che concerne il regolamento degli 
affari ecclesiastici mel Regno di Prussia ; que- 


l'esercizio del Nostro ministero. Ci 
suoti il còmpito di tutto tentare, se in cl 
modo fosse possibile rendere al nome cattolico, 
insieme alla liberta legittima, la tranquillità 
della pace. Questa solontà si trova espressa nelle 
n solo in quelle dai noi in 
dirizzate all'augusto Imperatora e al serenissi 
jocipe ereditario, ma anche nelle altre 
jamo inviato al vostro predecessore im 
nella sede arci ile di Colonia 
* Quindi è che nui com’ era naturale, 
abbiamo cominciato a respirare dopo una luoga 





Ì punto di vista parlamentare, e noi, pur ri 
conoscendone l'importanza per considera 
zioni che non ripeteremo. siano del suo 

® crediamo urgenza a tratta: 

lo ma 

ma, alzata 

del'rapa © = 

tener dietro le interpellanze pari 

chiarazioni del ministri. 

Non ci pare che questo sistema, questa spe- 
ei di lotta di parole tra il Vaticano e Monte. 
ci possa giovare; e ci piace di notare che 
essa fu evitata, finora, con lodevole senno, dal 
Parlamento nostro, al quale le provocazioni non 
sarebbero te 


yveva succedere. Queste cose 
ad outa d' ogni 


l'essen 
si sagno sempre, si lodurinaoo, 





arrossì alquanto per essere sta- 
ta sorpresa io flagrante delitto di sospetto e di 
gelosa inquietudine. 

'— Prosegui i diss' ella, con voce appena 
intelligibile. 
sulio Lacrosse si pose a parlar di Co- 
talia con tale insistenza, che dovetti risentirmene. 
Allora, sogghignando, mi rispose : 

‘2 Caro mio, ciò che fate sta molto bene. .. 
È mollo cavalieresco ... poichè temero che le 
donne della società 
alle donne del teatro. 

Gli chiesi vivamente a qual dot 
cietà egli alludesse, e, senza nominarvi, vi de- 
Serisse in modo da non ammettere dubbio di 
sorta. 

Prima ch' egli finisse, l' avevo sehiaffeggiato. 
Da qualche tempo desideravo un duello con 
lui. Lo volevo inevitabile @ serio. 

ll mio seopo. 


— No... 
Lacrosse è ua galantuomo. Poi, la lezione, 


ja di quanto avrei desiderato... 


io seelsi, eredono 

sita per Coralia , © coslei sarà troppo lusingata 

da questa idea, per noo farla sapere a Autti quelli 
l avvicinano, e, fortunatamente, sono molti. 





hi) Produzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


nozione. Da va sono mi pare che tulti leg: 
Fino la verità negli oechi miei, la sentano vel 
mio cuore. 

— Editta, non infoscare la situazione. . sii 
forte... è necessario. 

Lo so... ooo per me, ma per voi, Edoar- 
do, io temo. 

— Per me? 

_ se il signor d'Orvilliers ne venisse a co- 
goizione... sarebbe terribile, inesorabile... Vi 
Seciderebbe... Egli ha la freddezza del mar- 
mo... Ma ne ha pur la durezza. 

LL Tuttavia, per quanto lo giudichiate fred- 

replicò con. voee 
gli occhi nel volto. 
Mi da 





sollecitudine ed a concepire Îiele speranze qua: 
do abbiamo compreso che erasi accordato di 
ritirare, per emendarie, le leggi contrarie alla 
liberta dei cattolici, perchè con ciò la vi 
somporre i dissidii. Ora quanto è st 


sana bo pa dim 
i è gia co- 





lavia parecchie cose sì sono già 304! 
zie alle quali la loro condizione è di 
gliore. . 


Nou è a credersi, 

renze, che il giudice d'istruzione fosse un per- 
sonaggio tenero 0 seotimentale, facile a com- 
muoversi, ed a cui le proprie funzioni ispiras- 
sero una ripugnanza 

la questo caso, gli sare! 
il riouociarri. 

Possessore d' una considerevole sostanza per 
sonale e d' uno fra i più illustri e stimati nomi 
dell'antica Brettagua, per solo gusto e per una 
Specie di tradizione di famiglia, non per neces- 
sità o bisogno di farsi strada nel mondo, avera 
abbracciata questa carriera. 

Da molti secoli i d'Orviliiers, di padre in 
figlio appartenevano a quella nobilià di toga, s°- 
rella e rivale della nobiltà di, spada, le cui gren- 
di ed austere figure riempiono la storia della 
vecchia monarchia. 

Vi erano anche stati degli Orvilliera, pre- 
sidenti al Parlamento di Parigi. 

Alcuni erano stati, più o meno ascoltati, i 
saggi consiglieri del Re, ci 
lui e la ribelle nobiltà; o aeran tevuto testa si 
eapricci del potere assoluto, 4° pie' del 

dei loro Pari, parlando in 


le. 
ibbe stato facilissimo 





id N rispose 
_ ron posso, 
, Mio ne 
re goa fa per assassinario dipol. 


L 


i cechi pieni di 


La 


E so mogli 


in casa di Juan Cameron 


ceri 
trà imprimere al corso degli affari di & 
ci 

per la Chiesa, ebe i Vescovi possano, in virtù 
del loro 
porolgi, che. il 


stami ; che gli 


religiosi possano, in 

chi del popolo delle citt 
loro forze, alla più gran 
virtò evangeliche. 


pu 
D 


le richieste della Prui 
quando si pose mai 


condotti 





imposte, ru 
caprieci e dal 


vil 

rappr 

naggi, famosi pel loro tal 

dagli avi suoi aveva ereditato quella 





ide) 
ignor d' Orvilliers s'era rilirato, non 
ficita la propria missione, missione per 


poichè avera 


numero di 


e arrte- 


po solenne e quella dura. austerità 
giorno più scompaiono dei nostri costumi. 

Era lo schiavo del dovere, rispettando s0m- 
maemente sò siesso e Lulio ciò che dell stesso 100 
fispelto giudicazse degno. q 


oramai sembrano pote 


tellerare con 
opera dell 
grandissima vi 
perchè 
menti a questa condizione di cose, ch'è lungi 
dall essere eccellente. 


Sani mpre una 
za ed ogui esaminare 


cerchino altri e più 


+ D'altra parte la coscienza del nostro apo- 


stolico officio nonchè la prudenza stessa in tut- 
to ciò che concerne gli affari da trattare, ci 
avvertono di preferire il bene presente e certo 


dubbiosa ed in: 
Perchè qualan 


è certo un gran fatto e di gran profitto 


sero potere, dirigere il clero ed il 
gregge cattolico, possa ricevere 
levi del Santuariv possano ei 
del sacerdozio, santamente educa 
che i membri di alcuni Ordini 
giorno e sotto gli 00- 
la, lavoi ,, cop tutte le 
de glorificazione delle 


« Resta, ancora, è vero, che si debbano co- 


muuicara i nomi dei sacerdoti designati per 
l’amministrazione delle parrocchie. Ma 
a ciò, le prove d' integrità e fo 

d 
ficoltà, attestano fino a qual punto esso sia pe- 
petrato della 
chierici. più gi 
che, educati sotto 
sacerdotale, rinuovel'eranno , al bisogno ; questi 
stessi esempii di virtù. 


guardo 
ortezza che ha 
lo il vostro clero in mezzo alle più gravi dil- 
utita dei suoi doveri. Quanto ai 
ani, si è in diritto di sperare 
la vostra direzione all’ officio 


« Del resto, per quanto concerne questo 
sono sette anni che Noi l'abbiamo detto, 
no scorso tornammo a ripeterlo. Noi non 

apparisse essenziale, respingere 
i ed è per questo che, 
fare 0 a ritormare le 

n questione, ripulammo 0 

non bi 


nrtecipa- 
ira Noi 


pare dalle let 
Falle 

perchi 
di sapere come, 


Noi adopereremo tutte le_nosi 
intervenga un accordo amichevole a fine 
‘convenga. interpretare la que- 


Pel s00 pe 
per la rettitudine  de' 
l' abilità che sapeva adoperare nell’ esers 
sue fupgioni, era, nella magistrature, 
su 
Non diciamo che fosse sensibile, ma, quan- 
jilesa degli interessi soetali, di cui era 


e) 
tenuto in 


tura corretta 

di cui, quando pur | 

saputo sciogliersi, doveri 

© Bu lui stesso le più graodi calamità, i più 


he s' interponevano fre | grai 


una stima affatto 
posizione, 
rito 
i Juso servira, 

gazione sua, l'eroico sua coraggio © la cono: 
Senso della sua vita non potevano a meno d'inè 
Apirere al signor d’Orvilliera, una segreta sim: 

potia. 


triva. pel | proserit 
ina si ontre ei 
rpgRO mai 
scuote le nostre più intime fibre. 





atione, è regola si debba seguire nella pra- 
tici ie 
ed il prefett» della Proviocia ua' altra. Tale è, 
ia sostanza, l' avviso contenuto nelle lettere del 
Vescoro di Fulda per ciò che concerne il potere 
@ i motivi d' eccezione. vini SRI 
‘conseguenza, e considerate sopra! 
le proposte del Vescovo di Pulda approvate dal 
Senato, siccome la legge, di cui abbiamo parlato 
porta a molli ioconvenienti un rimedio che 
non è nè fili = ii 
siccome essa apre la via ad una pace, a raggi 
‘la quale da [ atorzi e 
fatiche si so1o messe în opera, Noi crediamo 
necessario che | cattolici nou riflutivo la loro 
adesione alla domanda di voto per questa legge, 
che sarà preseatata all' altra Camera lezisialiva 
vanto a Voi, venerabile fratello, ed ai 
nperate con tutta sicurezza | 
la potenza di esorta» 


pi 
apostolica è riposino in tutta tranquillità nei 
suoi-eoagigli, perchè essa difeodera sempre io 
Prossia, com' è suo dovere, eva la stessa 7 

langa è carita, la causa del nome cattolico. Già 


che, spariti 

il popolo eattolieo non formeranno più che ua 

solo euote citi loto Vescovi, e che soprattutto 

rispetteragno i onoreravuo , come al preseote, 

Il Pontetige che nella Chiesa è il prio» 
ed il vicolo della sa 


postolica Benedizione, 
« Dato a Roma presso S. Pietro l' VIII apri 
le MDCCCXXIVII. 
« LEO PP. XIII » 
corraini -m<@"—-1111....1‘/ZZ%7 


ITALIA 


Una modagi Ro. 

Leggesi nel Corriere Sialiano: 
Un' associazione di operai tiorentini, forma. 
tasi per preseatare a S. M. il Re come atto di 


sonoscenza una medi commissiona della 
vere + Rell' occasione 


che 11 Son Firenze per l'in 
gurazione della nuova facciata del Duomo , ba 
pregato il professor comm. Augusto Conti di 
dettare l'iscrizione. E il prof. Couti ha propo- 
ate le epigrati segueuti: 

Nel diritto della. medagi 


A Unazaro |. Re 
maggio 1887 
Nel rovescio 


AL neroTE 
peL Re macnaniO 
AL riGLIVOLO 
DEL RE GALANTEONO 
AL Re sexerico 
GLI OPERAI FIORENTINI 
RICONOSCENTI 
Crediamo anzi che, per volontà degli operai 
stessi, il comm. prof. Conti sarà alla testa della 
Commissione incaricata di preseotare la meda- 
glia a S. M. e di reodersi interprete dei seati- 
meati degli operai fiorentiai 


Napoli. 
Leggesi nella Riforma iu data 
mo -rleffififmali di Nanni 
si il prefetto della Proviacia 
cevuto dal miaistro dell’ interoo un telegramma 
col quale gii s'ingiungeva di convocare d' ur- 
genza la Depulazione provinciale perchè risolva 
la questione delle ultime eiezi 
base alla sentenza della Sezione d’ accusa, rifa- 
cendo il computo dei voli, ed eliminando da 
questo le sole quattro frazioni, nelle quali sono 
stati constati i brogli. 
« La Deputazione deciderà domani. 
tu il còmpato secondo la prescrizio- 
, eotrano a far parle del Consi- 
glio comunale i siguori 
« Duca di San Donato, Parascandolo, Gat. 
Fasauo, Arlolta, San Marco, Vittogzi, Con- 
treras, Candida, Caracciolo Torchiarolo, De Mar. 
tinis, Spiriti, Rosati, Cotronei, Pissuti e De 
Matteis. 
« La Giuata avendo ricevuto comunieazione 
di questa disposizione ministeriale, ha deliberato 
di non cominciare oggi la discussione sul bo 
Nificamento, per aspettare l' intervento dei nuovi 
consiglieri. 
« Dilatti apertasi la seduta del Consigli 
il sindaco ha partecipalo che essesdo porvezuta 
TORI Matto, 


delle ultime elezioni ami 


ni 


lvere 


accusa, ragioni di 
convenienza obbligavano a rimandare alla pros- 
sima sedula la discussione posta all' ordine del 
Giorno per OGgìi, relativa al risanamento dei 
quartieri bassi. 

« lo seguito a questa dichiarazione del 
sindaco, e dopo ehe ii Consiglio ha e; 
aleune modifiche alla Jon la Società 

stata tolta. » 
conlurmi SODO stato telegrafate al 
Capitan Frasassa, il cui corrispondente aggiunge: 
indaco è su tutte le furie. Si dice 

di dimette: 

Dobbiamo credere che su ciò il n 
dente del nostro simpatico confratello 
oa ialormere. x ir 

ll siodaco di Napoli non può infetti dolersi 
nè personalmente, nò uldcialmente 
dimento adottato dal ero. della 


Tutte le questioni di forma che - 
gitano ia Napoli sono questioni d'indole sero 
zialmeote locale, © dalia rappresentanza locale 
debbono essere risulute. Il Goverao 

intervenirvi se non: ia. tig] 


O nd uo Com 


Oltre al concorso finanzia 
Nopoli è infatti sicura di avere Gal \qaraea 
tutto Il concorso morale che può occorrerie per 
perno pen caialiarae del suo risagamento 

, ma l'ai lì tutto ii suo 
posipin cio mnanoramento 


—__ —. 


Tommaso Lopes. 
Telegrafago da Roma 21 al’ 
L'avr. Tommaso 
guito al processo del furto alla Banca nazionale 
d Jerà qui eniro la sellimana, © 
casa di pena di Narni per 
scontarri la sua peoa. 


l'amante di Debeb. 

Leggesi nella Riforma: 

De u ci del Mar Rosso 
ad un nostro amico, e gentilmente comunicalaci, 
tilenamo la seguente informazione, che potrebbe 
tornare preziosissima anche al comando di Mas- 
dava 

* La vedova di Hi n bey, = tal uo- 
« gherese rinnegato che fu per mollo tempo 

governatore tai Bozos e comandante la lor- 
tezza di Kereo, è sempre l'amante del fuoru- 
+ scio Debeb. 

« Essa è siabilila da mollo lempo a Mou 
+ cullo, nè mai abbaniona la sua residenza, 
« ed è presumibile perciò che il Debeb spesso 
« la visiti, massimamente quando è ia ribasso 
* di fondi. » 

Ali informazione noi possiamo aggiuogere, 
che la doona ia questione è una abissiva, la 
quale possiede una sostanza abbastanza rilevante, 
colla quale traffca prestando sd usura, e luge 
Guandosi in cento allri wodi peggiori. 

Teneadola d' ocebio, si forse sensa 
troppa difficolta venire a capo di Debeb 


IGHILTERRA 


Lo sdegnose dichiarazioni del Parnell 
circa la lettera del e Times ». 

Alla Camera dei comuai, il Paroell ba fatto 

alcuue dichiarazioni relative alia lettera, della qua 
| le il Times ba pubblicato il fac-simile, come ieri 
| diremmo. Notamo che la lettera no è tulta di 
carattere di Parueli, ma soltauto la firma che 

jo fondo nella quarta pagina del fu 
glielto su cui è scritta la lettera. 

Il Paroeli, dunque, nella seduta di lunedì 

prese a parlare dopo che il Balfour, segretario 
| per l'Irlanda, avera fatto un altro discorso sulla 
| legge di coercizione che sì discuteva 1 seconda 
| lettura — e comiuciò così, parlando del Bal- 
| four 
| — Gulla caratteristica siealla — siealtà che 
| ho ragione di supporre sora continuata per 
v dodici 
minuli che avrei impiega 
| una scellerata e sfroututa falsità (forgery) (gran 
degl’ Iriandesi) comparsa nel Times 
evidentemente per iuduire nella vo- 
| tazione (nuovi applausi) e non per alcuo altro 
| scopo. 

« lo pon invidio al segretario per |’ irlanda 
| questo principio di soppressione della difesa, 
| questo prineipio di calunaia e di spergiuro com- 
| messo da' suoi sostenitori. Abbiamo srutito par- 

lare dei misfatti del signor Ford direttore del 
| l'Erish World (gioraale iriandese); ma egli nulla 
te’ mai di così perverso. (Risa dei mi 
| appiausi degl' irlandesi che coprono le ultime 
| parole dell oratore. 
| — Mi domandarono se avrei parlato — 
| continuò il Paroeil — su questa lacceada e dissi 
| che, infatti, avrei dello poche parole riguardo 
| a questa calunnia. 

Quando dapprima sentii parlare di questa 

preziusa macchinazione — perchè ne udii par 
| lare prima di tuaimente non leggen- 


di questa Camera conoscono la mia 
| calligrafia e se la confronteranno con quella 
| dalla firma comparsa sotto l'autografo del Ti 

3. Vedranno che vi sono in tutto ii nome 
tanto due lettere che hanno qualche somiglianza 
| colla mi rafia. 
| Il Parucil eatrò a dare una descrizione della 
| propria calligrafia, dicendo che egli serive sten 
| latameate, colle lettere che si accavaliano, 
€ in modo poco intelli 
e apparisce nel 
del Times è chiara e piuttosto uguale. 
| « lì nome dell'anonimo scrittore di quella let. 
| tera — soggiunge — non è menzionato. Quella 
| ealligratia mi lo mai nulla seppi 
| di quelia lettera ; mai feci serivere quella lette. 
| ra; mai vidi quella lettera prima che comparis- 
| se nel Times. 
È conchiuse 
— Gli uomini politici sono davvero giuati 
ad un bel passo, in questo paese, quando il espo 
membri deve stare in piedi 
li dopo la mezzanotte nella 
È side di difendersi da 
uu’ anonima manipolazione (/abrication) del 
aere di quella del Times. Lo v 


ci ha 
comunicato alcune nolizie sull'attentato avve 


auto a Madrid, contro l' em maresciallo Bazaine, 

il quale — come già ricordammo ai lettori — 
Riudicato traditore è degradato da un'altra 

di giustizia in Francia per avere nel 4870 reso 

Tedeschi, era riuscito a fuggire dalla 

era stato condannato e 


ngOnO i giornali este 
ri, spanne da essi le notizie più ivteres 
suoli 
Bersine — che ha una 
costretto a rimanere 
resto della famigii e 
tori spa 
gouoli, è assente da Madrid. Egli vive, quindi, 
solo con servo è una domestica, in via Monte 
uinza, 23, presso la passeggiata Castellava, 
uo ammezzato, mobiliato con molto lusso. 
1 servi raccontano che da al 


Nei pomerisg 0 di domenica, 17, ua gio 
francese s1 presentò dumaniand: Lespoa 
saiue ; essendogli stato risposto 

di cosa, il giorane 

ritornaio l'indomani, 





Siuagerano 1a cosa di Basaioe. 
pet: 


farti conoscere, consegnò 

+ poco leggibile , uguale a quella 

le sì era presentato 10 casa di Bazaine. 

Jece, si consialò che il suo vero nome è. 

gi Hillairaud , commesso viaggiatore, nato 
aila Ro cella — capoluogo del diparlimeni 

cese della Charente inleriore e citta celebre nella 
\ storia della Frupcia. 

Mor Afitareni è autore di un tibro serio 
ini or souo coutro Bazaioe sulla eapitola» 
si dice ch'egli !u tra i volon- 
di Prigi. 


tre 
gione di Met 
tarii all’ assedì 


compiere il suo proposito v 
Fisunziarri noo emebdogli riuscito d'incootrare 


Nell' interrogatorio sembri 
rò che avera compita la missione ricevuta 
| da Dio, di vendicare la Franeia dal tradimento 
| di Bazaioe. 
Soggiunse di essersi recato tre volte io casa 
per uceiderlo con un pu- 
con un coltello triaogolare 
di piccola dimensione. 
Egli firmò, coa tutta calme, la sua dichia- 


Poi, fu rinchiuso nel carcere cellulare. 
ll giudice isiruttore si recò subito a rice» 
vere la deposizione di Bazai 
li medico trovò l' osso lex 
Uoa speciale gravità risulla dallo stato wa- 
laticcio di Bazaite € dalla sua grave età 
Però non si crede che il pugnale fosse av. 
velenato, 
Lo stato del ferito migliora 
Hillai ladrid sabato scor- 
un interprete di essere condolto 
live. Fu accompagnato , ma von 
Vi rituruò li dowenica seguente € 
— come abbiamo detto sopra — uon essendo 
ora ricerito — disse che sareb 
indomaui, desiderando wa abboe- 
camento col Bazaiue. 


Le sere di sabato e lomenica le passò al | ® S- Geremia. Questo sara in corrispondenza | provazione della legge. Aggiunge che 100 cu] 
, in compagaia di altri fran- | ©Oì couvogli 10 parteuza ed iu arrivo. L'orario | venir meno alla dutirina delia libertà eco 


Caffè di Fran 
cesi 

Si rimareò il suo coslegno riservato e pre- 
oecupato. 

A parecebie persone; colà, avera detto di 
essere commesso viaggiatore di labbriche di car- 
rozze e che ul più prest sarebbe partito da 
Madrid 

Si dice che gli ex difansori di Mets rac. 
colgano delle firme per wa petizione ai giudici 
di Madrid, sperandosi clî essi terranno conto 
dei motivi e del sentimento patriottico che bao- 
no spinto |’ Hillsiraud a diventare uo assassino. 

Un ultimo particolare. 

Il puzuale sequestrato 
giaria è di lama cortissi 
il manico di ebano. 


| Notizio cittadino 
Venezia 22 aprile 


Monumento a Vittorio Emanuele. 
— leri, la statua equestre di Vittorio Emanuele 
vense innalzata e posta a sito. 

Corrono voci che nella parte inferiore della 
statua, cioè nello zoccolo, il quale raffigura, nei 
getto in broazo, il terrens su cui posa il ca 
vallo, si sono dei simboli 

Ciò non è vero. 


Deno della Regina d inghilteri 
alla Mareiama. — Sir Heury Leyard, tor- 
nato ora tra uvi, reduce dall' lugbilterra, ba pres 
seotato alla Marciana, per commissione della Re- 
ttoria, ua esemplare dell' opera: The Ha- 
on in the Royal Castle of Win- 
dsor, edita d'ordiue della Kegiua. È uno splen- 
dido volume, d'uo contenuto importaulissimo 
agli studiosi di cuse d'arle; meutre che l'e 
semplare in discorso acquisia maggior pregio 
dal portare la outa, che è slalo presentato dalia 
Regina alla Biblioteca di San Marco. È quindi 
da saper grado a sir Heory Lagard d' avere pro- 
curato alla della Biblioteca un sì spleudido duo; 
ed è questa una quova ch' lascia 


del Circolo artistico, 
e deliberato di tenere nelle proprie sale una 
Esposizione d'arte antica, e l'idea ci sembra 
buona. 
L'assemblea accordava alla Presidenza ogoi 
facolia, » di cousegueuza quest' ultima olficiava 
pel patronato il comm. Giuvanvi Mussi, prefetto, 
€ per la presidenza onoraria il comm. Daute 
Serego Alighieri, sindaco, che ambidue gentil- 
no 
idenza si associava poscia in Co. 

Milato esecutivo, rudolo 
cesso elegge: fra è soclì nelle 


. | economiche, ma egli si ricorda 


gizone, vence sata” l'epertare dell Mie 
5 giugno, giorno dello Statuto. A 
Raccomandiamo quiadi ai nostri concitta- 
li agevolare l' opera 
ii quale ha il nobile scopo di 
auch' esso a vantaggio dell'arte e della città. 


posta 
belio i.gegno musica! 
è ridotte da li sesso’ pa È 


9! 
potranno in- grano sarebbe 


Oasi deran 
ere it 


eramente pregiudica 


‘sino a tutto stione. 


GIO 607 a slanno si 


Gio. Montanari, che 


conto del Muuicipiv foruu 
fichiedessero l'iudicazioue di alloggi privati, col 
prezzo per ogni stauza, denwuciati al Muuicipio 
Stesso iu base all'Avviso pubblicato l' 41 mar- 
20 p. pi 
Società veneta promotrice di bel- 
fe arti. — Sappiamo che tu questi giorai, 
ino venduti, presso la Permanente, aitrì due 
quadri, uno del Ferraszi, ed uno del Pajetla. 
civile. — Domaci, 25 corr., 
alle ore 4 pom., verra inaugurato in questo O- 
Spedale vu Gabinetto di lettura con annessa Bi- 
Dlioteca, a disposizione dei medici interni ed 
sterui, nonchè di quelli del Ri. Esercito e della 
| R. Marioa, e degli studenti di medicina che ne 
facessero domauda a questo Ispettorato. 
Conferenza, — Nella sala del Ridotto, 
| domenica 24 corr., alle ore 2 pom., avrà luogo 
| una coufereusa del prof. V. Andrei sulla Cre 
| mazione 
Concerto Lardello. — Pochissima gente 
| iotervenue iersera ai concerto dato dal bravo 
| soustore di contrabbasso , sig. Lardello, allievo 
| del nustro Liceu, giovane che, se come abbiamo 
| detto ripetute volle, prometteva assai, pos 
| siamo soggiungere cou compiacenza che mao: 
| hiene molto. 
È il sig. Lardello principalmente, e gli altri 
| che jo cosdiuvarouo lurouo lesieggiatissimi. 
Peccato, ripetiamo, che gli speltutori fossero 
dapto scarsi. 
— Dal 93 corr. 
regolare cou vapo- 
| retti nelle prime ore del mattiuo, dallo Stazio 
le) Carbon a quello della Ferrovia, con fermate 


Guarnieri dice che le parole 4j 
nom sono rassicuranti, ma calmagti 3 
però le appreusioni del ministri, 
eulazioni. losiste nella proposta 
Sambuy, perchè il provsedimen, 
voli coll'eloquenza del silenzio, Joy 
suo voto. Riconosce che il solo 


er 
Falconi sul ri 


di ta Cojanello li 


cir 


Chi 
mi 

lio assicuri 

pero delle leggi © 

diritti di 

to nell 


UO nen trattarsi | 
proiezione, ma di sewpl 
voterà ju lavore, sa 


parte d'impopolarita e | 
imposte souo destivate a reggere la 
Sialo € a compielare i provredime 

Corte dice che la preseate qu 
lega cogli 


Co 
ODE pi 


Mar Rosso fu un grave errore. Du 
cosa intenda fare il Governo junanzi di 
suo voto. Sollecila la risposta della su 4° 
da d''iuterpellauza al Presidente dei Coup. 
& Grimaldi. 


o com 
‘Levosi la seduta 


di Torino 


mostra che non trattasi dj tor 


giudicare il libero scambio; ia ogui ca 
rebbe sialo già pregiudicato” cou altri png 
menti. 
Cambray Digny replica brevemente 
Perazzi, relatore, spiega l'indole prc, 
I esempio dell'io) 
+ approvando , si consente all 
‘ali del provvedimento fuanziario, La 
one permanente di finanza fu uoasigi 
riconoscere che la finauza debba essere ti | 
sala e slabile, com' essa riconobbe pata 
ehe nou approvandosi la legge deriverelà | 
grave danno all'Erario; però }l werl 4 
questione venne <ssululamente escluso, 
Senato di non approvare la proposta Dig" 
Cambray Digny, per dimostrare che 1, 
proposta, che potrebbe avere | appoggio di 
ehi senulori, non Da carattere di oppoiz 
consente di ritirarla quando le parole de n 
tore abi 10 la conferma del Guve 
Magliani coulerma le parole del retta] 


aiaziata 
ero dei lavor 
autorizza la 





‘nell audata che nel ritorno, alla Ca D'Oro € 


| sara il seguente : 
o corrispondenza coi treni in partenza : 

| Parteuse dal Carbon: 4 ant, 4.30 ant, 5 

| ant., 5.30. ant., 6 ant., 6.40 ant. 

lo corrispondenza coi treni in arrivo 

Partenze dalla Ferrovia : 4.20 ant., 5 ant., 


| 

Nearcerato arrestato. — È stato r- 
restato il pregiudicato D. P. G., uscito ieri stesso 
| dalle carceri. Èi venne colto iu fagrante furto di 
| una sedia ai negozio mobiglie iu Campo a S. 
| Maria Formosa. — (B. d. Q.) 


| lea, — leri sera, verso 
le 9, in campo di S. Maria Formosa, gli ageati 
di P. S. raccolsero ed accompaguarono al No- 
socomio Dal Piero Iseo, perchè colpito da male 
improrviso. — (B. d. Q.) 

assegruzia. — ll 15 corrente, menlre il 
facchino Mussetti Nicolò lavorava su un piro- 
scafo inglese, per rottura di una corda, gii cadde 
sulla testa uno dei mastelli con cui scarica 
il carbone, producevdugli una ferita lagero con- 
fusa, cou commozione cerebrale. Venne accom 
paguato all'Ospedale militare di S. Chiara per 
le prime cure. — (B d. Q.) 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 45, 16, 17,18 e 49 aprile, nella 
quarta pagina. ) 


Corriere dei mattino 
Venezia 22 aprile 
Senaro per Recwo. — Seduta del 21. 
Presidenza Durando. 
La seduta incomincia alle ore 8.10. 
Procedesi all'estrazione a sore della Depu- 
dazi del senato all 
mento a a Vevezie, 
io € ne rileva 


GUWWISSIOOE permanente 
delle fivavze di riferirue seduta stante. 


È approvato. 

Sospeudesi la sedula, e la Commissione delle 
fimauze Fibra per rilerire, 

Alle ure 4 45 ripreudesi la sedula. 

Perazzi, relatore, leggo la Relazione della 
Commissione e si astieue dal provunziere un 
| giudizio ladies i esame, è consiglia l'ap- 
i none dei provvedimenti, quale vi 
rane quat ine pro 

Cambray Digny approv 
ima maro desliualv a fornire il Governo dei 
mezzi di guidare la politica al ighor vaotag 
| gio dei paese. Le sue parole nou a 
caraltere di upposizioni 


il muovo indirizzo 


io, ma ia 
auto manca il tempo maturo per l'eseme. Non 
che presentemente Ja speculazione possa 
estendersi di grani. Rileva che questo provvedi. 
mento darà luogo a vive discussiuni. Propone 
| la tassa sui grano venga esclusa dalla legge 
A catenaccio. Dillda dei probabili sumeoti. 
Crede che i miuistri dividano le sue opinioni 
che per le esi 
geuze buauziarie dovelle passar sopra le sue 
souviazioni ecomumiche € propurre la legge sul | 
maci 


Guarnieri sì associa alla proposta del preo. 
pivaule, poichè vede abbassarsi la baudierà del 


libero scambio e alzar 


nessuna questione essere pregiudicata dal] 


divisi fra quale 


che rese grandi gli Stati ti io modo da 


Cambray Digny riugrazia e dichiara & ; 
tirare la proposta. 

Approvasi l'articolo unico 

Procedesi allo scruliuio segrelo. 

Il progelto risulta approvato 

Levasi la seduta alle ore 

lì Seuato si convochera a domicilio 

(Agenzia Siefoni, 


Camzna DEI DEPCTATI. — Sedi 
(Presidenza Biancheri. 

La sedula comincia alle ore 28î. 

il Presidente comunica le nomine falle 
incarico avuto dalla Camera, dei memi 
cauti ìn varie Commissioni, Comunica ila 
riovito del sindaco di Venezia per la rapn 
seutenza della Camera ali’ inaugurazione dei 
mumenti a Viltorio Emanuele e a Gariba 
simili inviti del siudaco di Fireoze allo so 
meuto della facciata del Duowo € alia tumiù fi 
ziove delle ceneri di Hossini in Savi Crue 

Per l'ulma cerimonia sì delegano i des 
tati della Proviucia di Firenze. 

Per ciascuna delle due altre sì sorteggi 
i ciuque deputati che sì uniranvo sila rap) 
seuloza della Presidenza. 

Arcoleo svolge l'iulerrogazione sua è 
altri sul ritardo € sui provvedimenti immeli 
pela costruzione della linea Val: 

Saracco risponde che le 
sere. Si riunoveranuo i capilvisti con va pel 
ventivo di spesa superiore al precedeute. E pr 
pel primo trouco e presto sì riaprira l'as p 
secondo ; converrà aspeltare } fondi 

Arcoleo raccomanda che si provvedi sà 
legge da discutersi per la costruzione dell il 
ronie. 

Saracco replica che il Goveruo spesta 
quei che può spendere, uè lara eccezion} 
uua lines piu che per uu' altra. 

Cucchi Francesco svvige | iuterrogui 
sulla cusiruzivue della linea Leccu.Gulico 

Saracco rispoude che i preventivi 
gravemente inleriori al vero; si veribcnl 
gravi ostacoli tecuici, si sludii il: (raccito 1 
economico. | devari destivati a quella lint'| 
impiegarono per le altre, Nel progello € 
Goveruo preseutera in novembre, cuu uu esi 
programma ferroviario e linauziario, si resti 
la som 

Di Sant'Onofrio svolge l'interrogazione si 
costruzione delie ferruvia Messina Cerda, tar 
mandaudo si mpisiro di mautenere la promes 
del suo predecessore per l'appalto del ivo? 
San Filippo Barceliouo 

Al ministro risponde essere 10 corso gli 
per l’appai 

Garibaldi svolge | interrogazione sull V 
letri-Terraciua, lameulaudo i ritardi 

Saracco dimuslra dipendere dalle spest 
gente superiore ul preventivi 

Garibaldi sustieve doversi mautevere * 
promesse latte alle popolazioni ; crede ese: 
A calcoli dei miuistr 

Saracco replica conleri 

Garibaldi vov è soduislali 

Del Buizo svolge | iutercogazione svi 
tardi per la costruzione della ferrovia Avelli® 
Benevento. 

Sarucco ivleude di anticipare le somme 1° 
sulecipazione di lavori, ecceilu quando Fi # 
paltatori uffrano altri 


ta ded 


î 


e questa vena 
Mjitare codesto 
passat 


con un sussidio] 
85 anvi. Lol 


e 
nda dei diversi 


di Torino 
00. Toscanelli 





questione; esso servirà iuvece sd ill 
discussivue. Cita l'esempio della Francia, deli 
Germania e dell'Austria, che accrescono | dar 
. Ji risultato della Gommissione di 
sufiraga la propusta del Guverno. 
gGuarnieri di von sumatere sella 
iarasi nou esageralo prolellore — 
siria nè dell’ 'Accetiaudo la vel 
il Governo 
medio. 


iuchiesta | 


Prego Diguy 
Die | 





Sitazioni alle truppe, 


la | al bilancio per 


indu dand 


ha già dato nota delle varissi 

specificare le spese del Corpo! 

Africa, comprese le competeuze sul pieé È 

pace, 

Breganze prenie alto e ritira 

Mei svolge la sua interrogazione, dati 

lo se il munistro intenda di ripresen 
togliere la disparità di (ratlm®* 
Veneti @ mantovaci per le 


Pelloux, segre 
D* Ulticio. Presi 





idera 
dunanzi di Pe] 


&&e deriverebbe ug 
però il merito de] 
pente escluso. Prep | 


pregiudicata dalla 
giunge che non crede 
della libertà economia 


|erà a domicilio. 
(Agenzia Stefani.) 


alle ore 2.25. 
fica le nomine fatte per 
‘era, dei membri mat 


[di Firenze allo scopri 
Duomo € alla tumula 
sini in Santa Croce. 

nia si delegano i depu. 


ue altre si sorteggiano 
uniranuo alla rappre 


lerrogazione sua e di 
wwediati 
Valsaovia-Caltagirone 


al precedente. E prooto 
aprira l'asta pel 

are i fondi, 

che si provveda nella 

costruzione delle le 


il Governo spesderà 
uè larà eccezione pt 


vati a quella linea si 
Nel progetto che il 
con uo esito 

o, si restituirà 


mantenere la promest 
l'appalto del trono 

essere ja corso gli alli 

lerrogazione sulla Vel 

o i ritardi. 

perdere dalla spesa în 

vo, 

li oversi mantenere le 

zioni ; crede esagerali 


ipare le somme Pe 
quando gli 8° 

luggi allo Stato. 

Marsi qui solo di me 


dà assicara 


maggio. 
si le 


ul ritardo della costruzione 


Cami 
e leri 


} Falc 
ajanello 


eni Armiroti sui provvedimenti le- 

rieuardano gli scioperi e sulla re: 
è gl' infortu 
bui sugli intendimenti del Gover- 


ni che 


‘iovatesi 


ami sul ri 


il disegno di concorso del fondo ‘ 


che lo ripreseaterà verso denti po 'icio. Presidente Perraccit, vice presi. 
lente De Ri retario Borgatta 

della PR 0. Presidente Sanlonato, vice-presi- 
do de miaai, segretario Chiara. 

basso e sugli intendimenti I Collegii vacauti dei sori ministri e se 


ieratosdrconraminv ad gretarii generali sono convocati per l’8 maggio. 


[ella costruzione del. io 
La leggo comunale e provinelale. 
Lo idee di Crispi? 
Telegrafano da Rome 94 alla Lombardia 
intervenne oggi alla seduta della 
Commissioni per la nuora legge comunale e pro 
Viociale. Dichiarò che su questo argomento noa 
ha aucora preso i necessari accordi coi suoi 
colleghi del’ Ministero. Tuttav 


seguenti iaterrogazioni : 


Isernia ; 


ui lavor: 


ordinamenti amministrativi, 
giuogervi gradatamente. Egli 
in-lioerebbe a re dal progetto di 
legge complessivo diverse questioni che gli se 
brano più mature, e risolverle separatamer 


vilfgito e beneficenza Della spesa per Fra queste occupa il 


(alle di 
) uoico, che 
182 


San Spirito in Roma. 
"iso omervazioni di Toscani 


l'elett 
(Sono le idee di Crispi o i desiderii dei 


lo amministi 
approresi 


è approvato poi a scrulinio ‘ radicali? ) 


scontro 48. 
pre 8.40, 
(Agenzia Stefani.) 


L' Associazione della Stampa, 
Telegrafano da Roma 21 alla Perseo. 


1 progetti di 
ggrafano da Roma 30 


ji di Torino. 
to di legi 


Te lavori pubblici 


di un nuovo 


l’.vortante problema delle costruzioni fer- 


Se ne accen 


ta la somma di 121 milioni quale | 


st spesa per 
‘agiata o progsi 
azoto è riparti 


(1 189091. Esso consente di liquida 


| 
Je lestè presentato dal mi- 
Saracco, contiene 


leto riordioamenti 
e completo ris fd Pipa 


saua coatro alcuni corrispondenti di nali 
italiani ; pi o 

« Considerato che l' Associazioue non è ri- | 
lario chiesta di giudicare un fatto speciale, e, del 

resto, le mancano gli elementi per farlo; 

* Ritenuto esser utile interesse del 
Governo , nonchè del paese, che le condizioni 


no le disposizioni prioci- 


le costruzioni  ferrov 
ime al loro termine. 
to in ciuque esercizi di 


suiperto e di provvedere al maggiore co. | dei corrispondenti al campo siano regulate da 


vecchie delle linee in corso di costru: 
ine di condurle a rapi 
iy la succursale dei Giovi che tanto ii 


porto di Ges 


negiuota alla som 
suaoziata nel bilancio del corrente anno 
aistero dei lavori 
i, è agtorizzata una maggiore spesa di 50 
pì per detta linea. La spesa è così ripa 
‘ilvai 19 e messo nel 1887 88; milio: 
| 188449, milioni 14 nel 1889 90; milio. 
1 menzo nel 1890-91. 
divisi fra quattro anoi 


il mezzo milione già ia bilaneio, è ra dei deputati 


somma di 


ma Geova-Ovada Asti io esecuzione 


8 
nel 4889 90 


ja: 10 nel 1891 92; milioni 9 nel 1892 9: 


i nel 1893 94. 


luleria del Turchino 


ja vel 1890: ci 


ix lt costruzione delle linee d'accesso. 
nn ferrovia dovrebb' essere compiuta nel 


| Governo promette di presentare entro il 
ire di quest’ anno uo progetto di legge , 


i verra distiota 
la somma 

le disposizione 

[icae lince assori 
+ questa venga 


norme speciali, continue e costanti ; 
« Fa voti perchè il Governo voglia , per 
utilità comune, prontamente determinare e 
pubblicare tati regole, contemperando le neces- 
sità imposte dallo stato speciale di guerra col | 
l'ufficio della stampa io una. nazione libera. » | 


Dispacci Agenzia Stefani 
Cairo MU. — Gl'iovi del Mahdi riparti 
ortando senza risposta la lettera diretta 
Kedevi. La lettera diretta al Sult 
saranno aperta, Il passo del Mahdi è coi 
la linea Roma- eredesi che la sua mioaccia sa 
OF tempo posSÌ- guenza. 
rà a subire il più 
Berlino 21 


lo compimento. 


movi 
di 2 milioni e mez- 


ubblici per la Roma. 


senza conse 


— Richter combatte il pro- 
48 milioni e mezzo per getto, principalmente il diritto di coaferma e di 
protezione, che favoriscono il servilismo. Prote- 
sta contro l' ingerenza del Papa sulle elezi 
Bismarck coafuta le deduzioni di Richter 
che è più cattolico del Papa, e noo disse nulla 
ehe goa si trovi nei giornali cattolici. La Santa 
nsiderarsi come istituzione stri 
lezioni pel Reichstag 


mento è così di 
i milioni + nel 1888-89 
i milioni 8 nel 4890 9I 


.. Gli staoziamenti 


che do 

rescono da quell'anno in esse furono l' espressione dell' indignazione della | 
nazione di fronte all’ attitudiue dell’ opposizione 
sotto la direzione di Richter. Noa si tratta di 

qoiabattere una frazione. ma oreservare l'Imnero 
dal grandi pericoli. Noa polrebbesi rimproverare 
all'oratore l'intenzione di crearsi usa magi 

in appositi capitoli, linea ranza in seno al Reichstag : tutte le frazioni 
che spetta a cisscuta di nazionali dovrebbero cercare di fare i primi 
ha per effetto d' impedire passì verso la Cur 

‘bano gli stanziamenti delle. tibile coi diritti di 

0 ingiustamente ritardate. cendo, mi 


iure codesto inconveniente, tanto lamentato provata dall 


I pissto, gli s 


steraano intangibili. 
[bl 1367.88 è 1*89 90 lo stai 
uu per le costruzioni ferro 


cambiamenti di ri 

ficile il compito del Goreruo. Bismarck soggiunge 
prento com- che il quadro dipinto da Gueist è esagerato : il | 
Governo non potrebbe andare avanti con riguardi | 
dottrinarii coufessionali, ma solo eon motivi po- | 
litici. In tutte le fasi del Multurkampf, agì se- 


oziamenti di ciascuna li 


0 prende impegno che 
aoouali non sari 


Cla legge del 1873 il Governo è autoriz- 


eso uo sussidio di lire 
[te 35 angi. Col n 


è la facolt 

t1 1000 a 3000 
Weata pure varia] 
© reale si stabi! 
® misura e la 


Jesale in 
* griodi doman 
rie parti d'l 


Toscanelli 


gralano da Roma 20 alla Gi 


la di Torino 
Lo, Toscanelli 
Camera. Quand 


Deratica € nOn 


L'oratore prega vivamente tutti i partiti | 
rivata ferrovie nazionali di non lasciar passare questo momeni 
to00 ® chilome-! favorevole a stabilire la pace. Qualora i suoi | 
10 progetto il Governo | amici lo abbandonassero ia questo momento, egli | 
jare uo sussidio che | si ritirerebbe dal servizio dello Stato prussiano, 
lire per chilometro, e per | @ si dodicherebbe soltanto al servizio dell'l 
bile da 35 a 70 anni. Con pero. Questo lo farebbe nell’ interesse dei | 
liranno le norme per gra» autorita politica e del suv onore poli 
durata di codesto sussidio essenziale dei influenza ia Eurupa, essendo 
dai che si ha nella sua lealta » 


lustria 


erità politici n} 
Il ari, Siccume, continua ,marck, si è forse in 
nre terrone Scali sorta | presenza di grati lotto clero ed interoe contro 
Li 4 partiti rivoluzionari:, desidero al 
talia @ nelle vostre PFO-| | biacare tutte le discussioni 


in parla contro, perchè il progetto 


dine tere gerarchico del Papa. 


provocò più volte l'itarità 
isse ch'egli voleva una 
istoei gli on. 


ronca lo interruppero ese 


% eta oa fr 


i rispose che quella fra: 
[;mi; Bonghi replicò che la risposta del To 
| ton Jo riguardava, 


servi. (Ilarità. 


Si legge nella Tribuna 


lo scambio d' 


"ie doganali risultò prevalente la tendenza 


lire i dozii 
‘pi dal Govern 


a contentare © 
la pace. Mai ha voluto esercitare una pres 
‘manente sopra parte dei suoi concittadiai. 
Gerlach, conservatore, paria a favore del pro- 
I desi diasi maggiore 


rehè et 


) 
tto, espric 
Sidipendenza 
Il seguite 
| mani. 


va vowo | 


Berlino 21. — Il Consiglio federale appro. 
vò il progetto di credito suppletivo di 172 milioni 
di marchi, specialmente per iscopi militari, cioè 
esecui nuova legge sulla ricostruzione 
delle fortezze, costruzione del'e caserme e di 
oleune ferro legiche, e fornitura del nuo- 
vo equipagzi ‘nto dell’ esercito. 

“Piaroburgo 24. — | con la Rus 


idee commissarii del- 
cereali quali vennero 
la maggioranza 

a ristabilire | 


| agenti di polizi 


| proteate di 


nde che Wirkow gli ba fatto | 
ì | 
| 


lifed persino come traditori parecchi membri 
I Corpo diplomatico russo, e continua sd 
cusare Giers di fare civetterie colla Germa: 
peggiore nemica della Russia. Dice che Neli. 
trascura i suoi doveri, @che bisogna richia. 


* Massaua 22. — Il piroscafo Polcevera 
è giuoto stamane, con a bordo il generale Sa- 
leto, che assumerà il comando domani. 
* Genà » 
Un arresto 
dun commissario francese 

per opera d’ageuti tedeschi. 

Parigi 21. — L' Agenzia Havas ha da 
gny sur Moselle : Schnaebele, commissario spe- 
ciale francese, alla stazione di Pagoy, fu arr 
stato dalla polizia tedesea. Considerasi qui fino 
a nuove notizie che sia villima di un tranello. 
Schoaebele aveva ricevuto parecchie lettere da 
Gautsch, commissario di polizia tedesco ad Ars, 

invitavano a venir a conferire con lui 
frontiera. leri alle 2 
pe si a piedi a trovare 
Gaulsch, quando due agenti tedeschi lo att 
rarono e lo condussero a Noveani e poscia a 
Mets. 

La Metser Zeitung afferma che l'arresto 
collegasi coa la agitazione della lega dei patrioti ; 
ma dice che l'accusa è assolutamente infondate. 
L'arresto e le circostanze che lo accompagna. 
rono produssero a Mets e a Money 
zione. 


Parigi 21. 
Schaaebele fu 
travestiti da conduttori di bestiami. Il mandato 
d'arresto emana dal Tribunale di Mets, dietro 


istruzioni veoute da Sirasburgo. Fu rinchiuso | 


ia prigione preventi 
della Repubblica di 
ua' inchiesta. 

,_ La stessa Agenzia Havas ricere da Nancy: 
L'arresto di Schnaebele ebbe luogo nel territo 
rio francese. Ricevette due volle una lettera del 
commissario di polizia di/Ars sulla Mosella, per 


ia segreta. Il procuratore 
ey andò a Parigi a fare 


conferire circa la delimitazione dello. frontiere. | 


Aodò all'appuntamento due volte infruttuosa 


alcuoi metri, e fu preso da 
seguì una lolta. Lì gettò 
terra e rientrò nel territorio franecse, ove i po- 
liziolti lo presero ed ammmuettarono. 
— L' Mivas ha da Naoey: 
Schnaebele, invitato dai tedeschi a ristabilire ua 
palo sulla iroatiera, rovestiato, fra Noreant e | 
Pagny, si recò sopralluogo, varcò di alcuni 
metri il tracciato della froutiera, e fa preso da 
tedeschi travestiti. Resistett 
ina lotta vblenta. Fu atterrato. 
e, messegli le manette, fu condotto a Novenut, 
donde fu diretto a Metz, e in | 
Parigi 22 — | giomali 
commentare l'incidente fluo all 
porti ufficiali. La maggior parte rifiuta di ere- 
dere, malgrad» le appareote contrarie, sd un 
agguato premeditato, e stimano che debba esservi 
maliateso, o eccesso di zelo da parte deli agenti 
calma, attendendo sc 
tardare ad essere dal 
Parigi 22. — li guardasigilli, dopo aver 
conferito con Goblet e Flourens, preseriase al 
procuratore generale e al procuratore della Repub 
blica di Naney, di recarsi a Pagay sulla Mosella 
fare va rappo 


ed ebbe lu 


the e Moselle, giuato iersera a Parigi , conferì 
con Goblet. 
La Pais dice che il Governo domandò 


schiarimenti a Berlino. 


rmusirì dispacci particolari 
Roma 21, ore 8:15 p. 

La Commissione dei provvedimenti 
finanziari sospese di deliberare finchè a- 
vrà udite le spiegazioni di Magliani. 

Giunsero alla Commissione. parecchie 
industriali e di Camere di 
commereto. 

Il Bollettino della guerra reca che 
Ricotti è collocato u disposizione del Mi- 
nistero. 


Ultimi dispacci particolari. 


| 


to. 
ne Oggi la Com 


nil 
| dimenti. 


| cio approvò 


| presenta un avanzo di quattro milioni. 


| sigoori Trapolio. 


pet rio circostanziato riguardo al- | 
l'arresto di Schoaebele. Il prefetto della Meur- | 


| 
per continuare l'esame dei provve- di | 


post 
La Commissione generale del bilan- | sgraziato 002 avera il cerveli 
ucio d’'assestamento che | 


‘Gerardi assume stamane il segreta» 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
idem idem, - 
del Genio a To- 


ist 
to 

Genio a Taranto; Botteoni, 
trasferito alla Direzi 

ino ; Muttoni, domi n 
Baldini, a Verona, sottotenenti di comple- 
mento d'artiglieria, chiamati alle armi per 
un corso d’ istruzioni 

_Calchia, farmacista del reclusorio mi- 
litare di Savona, trasferito all’ Ospedale 
militare di Padova; Rovere, id. dell’ O- 
spedale militare di Verona, trasferito ad 
Alessandria ; Cascione, ragioniere d' arti 
É iacenza, trasferito a Vi 

olando, ragioniere geometra di Venezia, 
destinato al Genio di Taranto; Gallo, 
sioni I di Verona, trasferito 
a nto. 


1° geco 1887 | qudei' lago 1867 


Roma 22, ore 3.40 p. 
La Camera è scarsa. 
Fagiuoli svolge il progetto d'abolizio- 
ne delle decime religiose nelle Provincie 
| Venete. 
Zanardelli accetta che prendasi in 
| considerazione, riservandosi il giudizio ia 


| merito sulle disposizioni 


_eo-_r————, 
Fatti diversi | 


meo rerremoto. — L'Agenzia Stefani ci 

Jersey 21. — Stamane terremoto | 
ondulatorio, che durò alcuni per] accompa- | 
guato da rumore fortissimo, come una scarica 

tiglieria. La popolazione è allarmatissima. 
| Nessun danno. 
Casa cevero pel vecchi del 
Comuni — Sotto il patrocinio del 
Patronato pellagrosi io Mogliano Veneto, 
fondarsi cola una Casa di Ricovero pei vecchi 
dei Comuni rurali, idea nobile ed opportuna e 
che desideriamo di vedere caldeggiata e soecorsa 
dai Comuni e dai privati. 
Ecco intanto una lista di adesioni 
Tornielli conte e. 
Ticozzi 
dro e frat 





orse lar 3 
—| 183/70] 124|10| 124/16 slo) 
100/60] 10:|x5| — |-- È 

Ì 


(-| 26 [30] 25|9) 


mr- 


zione di Carità di Mogliano, 1000 — Ammini. | 
strazione eredi Gyulai, 200, — Fratelli Motta , 
di Mogliano, nella morte del padre loro, 100— | 
Totale L. 2300. I 


Mania di essere perseguitato. — | 
Leggesi nell'Arena di Verona in data del 21: 
Ua fatto spiacer ha messo in | 
subbuglio tutta la Via Nuova , è avvenuto ieri 
sera verso le ore 8 112, di ironte ul negozio dei 


FIRENZE 28 
99 40 — ]Tabuecki 
= = — [Ferrovie mons 
25 28 —|Mobiliare 
1070 -! 
VIRNNA 22 
Rendita i carta 81 30 —;Ax. Stab, Crodito 22 70 — 
ia argozto #® 
oro 113 
senta imp. 
Azien. della Banca 876 — 
SERLINO 81 


Resdita italiane 
Oro 
Load 


Francia vista 





Un teoente contabile, del quale non faccia 
mo il nome, e si comprende facilmente il per- 
che, uscito della Gabbia, ov pranzato, 
tranquillamente per la Via Nuova La- | 

ito solo. 


Rend. fr.3.Q/Oanaui 84 40 
* + 3610 perp. #0 90 
109 75 


Banco Parigi 
Ferrov. tunisine 
Prest, egiziano 


m6-- 


-cieria torinese, quao- | pa 


Pi 
do imbattevasi jo un, gioragotto gialtaalature, 
che coprivagli buova parte del viso, e in capo 
un berrelto di pelo. 
Il tenente lo guardò come si guarda un in- 
juo qualunque, e continuò la sua vis. Non 
però fatio due passi, che l'individuo dal 
lio gli si precipitava addosso, dicendo 
— Guerra in tempo di pace! E vibra 
potentissimo pugno sulla testa del leneni 
quale, quantunque sorpreso da quell'improvviso 
dttacco e ua po' stordito dal colpo , subito sì 
rivolse, e, afferrato robustamente pel petto l'ag 
{ gressore, lo gettava addosso al muro, dandogli 
qualtro o ciaque santissimi pugoi. 
Alcune persone, fra le quali i sigg. Marco- 
ni, Tedeschi e Boltico, accorsero e strapparono 
mano al tenente l' aggressore, che, intontito | hursme 
dai quei qualtro o cioque buoni pugoi, a Term. ce 


gni pugni ne dolio 
Jcune pe Tensione del vapore in ma 


Umidità relativa 


Consolidato spacooeie 
Consolidato turra 


BULLETTINO METEORICO 
tel 23 aprile 1887 
USSEKVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
45. 29. lat N.— 0, #. ong Occ. M. R. Collegio Rom. 
ll yortatto cel Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra ! comune alta marea. 
Gan! San 
787.15 | 75731 
84 
90 
DEI 
100 


120m 
20 n e 156.61 
all Nord 


| 

| Lo lasci andare, ch'è un passo! 

| E il tenente giustamente: 

| — Devo preadermi dei pugoi da uno sco 

| nosciuto ? 

— Mi digo che l'ha fato ben, diese un po- 

| polano, ch'era presente. Quel sior là dal pel 

F'é un todesco, è quando ei tornerà in tode- 
latà che i mostri uffriai nn 


ENE 
Yelouità oraria in b 
Stato. dell'atmoste 
Acqua 
Acqua evaporate 


Alta ore 10.55 a, — 10.55 p — Basta 4.962. 
410. 
— Roma 22, ore 3.30 p. 
ia Europa pressione bassa, irregolarissima 
nelle latitudini settentrionali, leggermente ele 
Oriente ; la depressione nell' Alger 

tatosi nell' Est, le il Tirreno e la 
Ebridi e Lapponia 741, Tunisi 752. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro notevol- 
mento discesò; pioggie nel Centro e nel Sud 
temporali in Sicilia; venti freschi, forti di Le 
vaute 10 Sicilia e in molte stazioni altrove ; tem- 
peratura abbastanza elevata. 

Stamane cielo generalmente coperto ; venti 
a Scirocco, fuorchè nel Nord 
là forti; il barometro segua 759 mill. nel Nord, 
757 a Livorno, Napoli e Reggio, 7:4 a Cagliari; 
mare agitato alla costa meridionale @ orienti 
sicula. 
| Probabilità: Aocora venti intorno al Le 
vapte freschi forti, specialmente nel Sud ; cielo 

are agitato. 


gli avera fatto nulla. 
Lo sconosciuto, 
che lo conducevano 
tempo lo uitava, che con lui averi 
tuto un duello, e che domani tornerà a bal- 
tersi, ma questa’ volta a ultimo sangue. 
Marconi, il Tedesehi, un vice ispettore 
brigadiere dei reali carabinieri con- 
luto in Questora. 
adora lo iaterrogò, e seppe che 


ll figlio del colonnello ia pensione, Escardes, | da Levani 





E VTACOLI. 
Le campane di Comevile. 
— im soffita, — 4. Bacchetta e C. 
| — Adattémes sit 
Tratno MaLipRAN. — Fori 





si capì subito che il di 


4 posto. 
Il tepente, saputo che l'at 
condotto in Questura, andò per a 
spiegazione, e gli chiese : 
— Mi conosee lei ? 


draroma di A° Moneta, 


e la seroiola fanno tante stragi, 
molte occasioni lo stomaco, ri- 


sia © l'Inghilterra per la delimitazione della | 


angue' di- 


Berio, 


,' Ulteio. Presidente Laporta , vice-presi- 
, segrelario Gompagaa. 
T Unkio ‘Previdente Tond rice preideoto 


frontiera afgana presero un andamento favore 
vole, che promette di ottenere un accordo. Smea- 
lisccusi 1 pretesi complotti seoperti ultimamente 
Je | a Pietroburgo e ad Odessa, nonchè gli arresti 
Odessa. Si smentiscono pure gl’ indirizzi invi 
vicepresi- | da Mosca all’ Imperatore, 
0. re la sua residenza imperiale a Mosc 
Sofia 31.— 1 Reggenti, dopo ar 
| numerose depulazioni, lasciarono stamani 
Bopoli, arrivarono a mezzodi a Haskai 
la li seclamò. 


Ultimi dispacci dell Aganzia Stefan 


Londra 22. — (Camera dei Comuni.) — 
(ge le basi del bilancio, il cui so- 


hem 
pa è valutato a 974,000 sterline. 


23 — Ti 


Londra 
Miniscalchi. dicono che Matkoff più che 


pregandelo di trasferi» 


oto |. 
[i per 


i da Pietroburgo 
}o ai fo favere , | comandato 


riato delle finanze. 


| Pretendesi sapere che le  modifica- 

lino ani af ei 
gioni che Crispi proporrà al progeli e | 

| ma comunale e provinciale saranno affatto 


| riordinamento dei Ministeri e 
| secondarie. 
Il ministro della guerra 


I’ annunci 


dizione imbepni. 


Il Bollettino militare reca: Bajardi, 


eapitano del 69., collocato in o 
ai ria dietro sua domanda ; Castelli 
| Altieri, tenenti del 9. ber: 
dall impiego ; Milanese, 
Ministero 


leri, revoca! 


non accordò | veniva accompagoato a San Zeno, ove 
messo al maggiore Piano di fare 
iata conferenza intorno alla spe- 


del 67., | 
guerra ; Ma | 


— No, rispose l' Escardes. 
GI ho fatto qualche cosa 10? 
— Mal. 
_ È perchè mi ha aggredito? 
- Pelche volero va tfrello i 
Verso le ore 18, l'Escardes, dalle guardie di 
P. s. Doriguzsi e Forviani vestite in borghese, 


Dicesi che l'Escardee sia diventato pazzo 
ja seguito ad un duello avuto molto tempo sd. 
dietro. 


jacente di aver reagito con 


tro un disgra: iunque però si fosse tro- 


posizione | vato nei suoi panui, avrebbe fatto altrettanto, se 


® | nou peggio. 
ti|-— —@1 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile. Ù 


Peptona nva è altro che caroe di mauro dige- 
tita per messo della pepsina, l' orgacismo si 


malattie. 
—-_——__6Ò6 


ed incom- 


di 
lì combattere l' iuvi 

ttie. Grazie ad un'alimentazio- 

liquida e totalmente ilevole, poichè la 


a, si evil e diventa repitente a tali 
appa PA 


È da affittarsi 
mel Palazzo Correr a ita Forca 
un grande Appartamento, vi vi ven- 
de 1’ elegante mobiglia a preszi fis- 
ui dalle 1 alle 6 pom. «ur 





4. Dal Pra delto 
Gibularti Marioa, domestica, celibi. 
DECESSI 


U0fhote-tette Siate civile. MATRIMONII 
SURPAltolhiko SAVIROBM 15 aprite mete rar ieri 


NASCITE: Maschi 3î — Femmine 4. — Denunsiati | Pe ra 
altri Comuni —. — Totale 11 dumnbili inferi | BA: 
DECESSI di Adrinono, dî goni 00, mubil, | 
di Venezia 
“i 


celibe, già fabbro, | 
tugata; me: | morti 


‘ei Tabacchi, di Ven 
40, calibe, 


i no 


NASCITE: Maschi fabbro 
ni in altri Co 


MATRIMONI! + 1. Papale Angolo, abbr 
be 


otosificio , 


(Eugene, di son è 
ferroviario, id, — 11. Zalfaloni Gio 
, di Roncade 


| cito, coli 
sotto dagli nani È 


5. Colet 
| negozio, con Fregonese Teresa, ca 
| 10111 sorrenie 

1, Tosan Raomo 


com Tendarivi 


a casalinga, relbi 


‘3 "Viani Giovani, calderaio lavoranto, con Vadesi Tore 


la SCIROPPO DEPURATIVO DI PARI- 


sammente garantito 
7 IeTO alta presen 


COMPOSTO, quando la D ttiglia s 


dorata della d 
tiglio è fermata 
parte sup 


bricatore., 

a m carta gi 
sue la marca 
9» 


perdo: 
b eAiE, AZIONI 
D' Chimieo - Farmacista 
Da Monselice encmiato 
Da Montagnana 
Venezi: 
Da Veneri 
Da Portogruaro 


partenza 7. 35 an 
8 — ant, 
ia - Loreo 
3.25 pom 
di 46 pom 
8.40 pom 
1 55 pom. 
2 24 por. 
1. 20 pom. 


partenza 


8.88 85 
PRRRBB dI 


NUMERI DI SAGGIO 


dei giornali di Mode: | 


TAGIONE,; 


che 
ESCE IN ITALIANO A MILANO 


SON 


esce in francese a Parigi 
viene distribuita esclusiamente per tutta l'Italia dall Uficio della 
Stagio: 
TIRATURA ORDINARIA 750,00@ COPIE PER NUMERO 
complessiva in f4 log 
Un fascicolo al 1.° e 16 d'ogni mese. 
Ciascun giornale dè, in un anno QOOO inci 
orati all aequarello (per la sola gramde Edizione) 
si don modelli da tagliare e OO duegni per lavori femmina, 
to tutta Italia Anno Sem Trim 
Grande Edizione L.16 L.9— L.5_ 
e» S » 450 » 250 


IA 
E 





Depositi in Venezia: Farm. Bdtmer all» 
ta. — Form. Zampironi. — Farm. al Da 
Campo S. Favtino. 





ALLA PROFUMERIA 


RTINI E PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


L'ACQUA DI FIRENZE 


serve per rinirescare e preservare la pelle dalle rughe, 
pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire U TT 


" —ALONO PERIODICO MINNILE ILLUSTRTO 
L’ITALIA GIOYANE 


lia 


CALLI a: PIEDI 


coi CEMOTTINI preparati nella 
Varmacia BIANCHI in Milano 
1,30 scat. gr — L dl ncat. pice. con istruzione 


sggi all Editore Moepll 
- Milamo , Corso \iioro tm 
36 


PROFUMI SOLIDI 


Essenza concentrata in diversì odori. Hanno il van- 
taggio di profamare istantaneamente tutti glì oggetti, 
come lingerie, carta da lettere, ecc 
In eleganti astucci per saccoccia 

Protume: 

S. Marco, Merceria Oro! 


OFFICINA 


DI COSTRUZIONE NOBIGLIE 


CON ANNESSO DEPOSITO 

Antonio » avente negozio ed Officina 
in Cannaregio, S. Fosea, palazzo Diedo, 2386, offre 
al pubblico Mobiglie di prima,qualità nei legni Mo- 
gano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quercia ece.; 
tanto semplici che complicate con intarsi ed altro, si 
per camera da letto e per qualsiasi altra istanza. La 
robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qua» 
lità di leggami nop ammettono concorrenza. La'straor- 
dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. 
{ Non abbisogna di raccomandazioni fautò nel merito 
intrinsico che risalta in ogui articolo, Aggiungasi lo 
| atile robusto, a cui va unita una scelta eleganza, 
che solo basterebbero a costituire i.\pregi incontra- 
atabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di pré- 
pria fabbricazione sono garantiti per sempre: PREZ: 


Inv x 
Invio | 20 HABA 


AI 


MEDAGLIA D'ORO dl Siposzione Ulver 


APPARECCHI CONTINUI 


Pia LA PatbRICA DELLE Mibrti cìzose 
Acqua di felt, Limonate, Soda Water, 
Vini spumanti, Birre 
Nuovo piccolo 
apparecchio continuo a buon mercato 


Siti 
Ad ei i 
I sifoni a levafgrande‘0 piccola sono solidi è facili a pulirti 
Casa 3. HERMANN-LACHAPELLE 
3. BOULET e C., Successori, ingegueri costruttori 
Rue Boinod, 31-33 (Boulevard Urnano 4-8) Parigi. 


franao dal prospetto dali 


1. Girardini Adelaide 


Gi: Licer avv. Edoardo, r. impiegato» 


Vincenzo. Luigi Gio. Batt. Santo, agente dì |... ua 


"i 
ino gni cosigia, does 
"i iodiugto, ricoverato, | cenigo de 
‘Rovio, | di Meiuo 
| Noro Giova 
| di vena: = 8.5 
tera. Mo — 9. Gr 
Grosereto, di Rs 
‘settore pr 


è Peresta Lucia, 


decesso è Trieste. 


a Trieste. 
Carbonia Zucchia G 
decessa a Tri 


Quit 


con Bolo | di $ 
Tauaicipale , con Boo | di 3 Quirino, 


s, eso Maestri Luigia, 0 


MATRIMI 


con Gei Paolina, | 5 


wigia, peri 
ni, conduttore di bersaglio 
casalinga, colibi. 


salioga, celebrato in Uder c08 | Trieste 


Catorios, di anni 92, ve 


MILANO 
Via Palermo, N. 
e Gall Vitt. Kman., 51 





Le | 











i © L'Esposizione internazionale di panificazione @ 
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Le feste di Firenze 


PER L'INAVOURAZIO! FACCIATA DEL DUOMO 
x È PRI CON 


O 


SARANNO RICCAMENTE ILLUSTRATE 
part’ 


ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


Vi collaboreranno gli scrittori più competenti e 1 piu valenti artisti. 
ADBONAMENTO STRAORDINARIO 


dal 1- Maggio al 30 Settembre 


Luse 14. 


do Nnmero | 
in-folio rieenmi 
‘ande tavola in cromolito; 





ro VERDI e L'OTELLO 





0 spiend 
format 


e PREMIO i | 
do ams a e ni 
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2 DI SUCCESSO 
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NUMEROSI 
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AUTORITA* 
$ medaglie d’oro x mediche. 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAM: 


facilita lo siattare, digestione facile e competa. — Vien 


o, ehe tengono a dispos 
iulortà mediche ital 


mr 
Ua bambino al disotto degli 


IT  __ 


VERI GRANI: SANITÀ D* FRANCK 


ro sa Mancansa GAppe 
"le Congeationi. ecc. 66€ 
Esigere 1 veri nelle 


Pie ente SGATOLE BLEVEA di tale 


7A: REANZONE è © — Milano: Roma; Napoli; 
Farmacia 


GOTTA: REUMATISMI 


‘ant DIQUO] 


dota Paesi È 
dirangi. È 


NisaTon e dai È 


trattato anto ad'ognt 
IGO 0 3a da presso € nostra depositari rt 


BALSAMO CORNET-SPELLANZON 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


e specialmente contro i geloni 


COME SEMPRE PREPARATO NELLA SOLA FARMACIA SPELLAEZON 
Ruga Rialto, N. 482, Venezia. 

a Ono inetlo io ud oggi conosciuto che posa superare lì tanto mirncaono mai abbustan 
di medici € conosciuto da oltre 50 auni come rimediv prodigioso eu Intailibile. Uè lo prova .il gra 
consumo che ito fol ogni, arno urto a esa che Mr gper cu iui ciare fi ciogi 8 
rota, sollecitudine le 
, gietoni (vuelgo bus 
(melgo passare. 


‘ausì pure l0 Sotroppo nemehe 

L esperimentali petto. 

tanto “qualunque Fosse. Prezzo dello Seca per ie motieplii guai 

phcenia ‘ee o) sila Pla pira, sia caola cent. 50 608 razione Grande, L.. una; 

Jicila mesmo® fare. ete dei tri peli A yo n 

‘e Paolo, € in tutte fè Guoue larunaiae, toa depentio enga in Campo 2° 88. Gio. 
Malasanin dini simo: Irinacisi Prendin se nasa d. crga per PI 

DIFFIDA lo E ana 


Cornet, esperimentalo sempre cun oilimi risultati da una grande quanuta | Minore del vente 


Dacessi fuori del Comuee 
i Maria, di ancì 79, vedova, daca 
seppe, di anvì 62, coniugato 


eta 1 Fiom 
petto tn 


Brunello Autonio, di anti 4%, call, ich, dn, 


seppiaa, di 


fiikuz Angeloni Clementina, di anvì 66 


Tres 
i cat, di, 


BENEFICIO ANNUO 
di L 1000 © 5009 


Boulex 
des (Belg 


MIASSEMI 
degli Atti amministrata 
di tutto il Veneta 


ESATTORI 
L' Esattoria consor 
limbergo avvis 
ed occorrendo 
gio presso la Pr 
Dergo si terra 
vari lnmobi 
Luenti dei 
poste 
(FL P. N, sd di 


casta lisca 
i danno di e 
i di pubbliche 


Accettazioni di eredi 


L'eredità di Gio Frase 
mob. Di Velo fu accettata dun] 
teili maggiori e da ‘Toueia x] 
reno quale tutore del mi 


Matavolta bo 
Guido, Guarnieri Frances 
li tutori dei Digli 

4 di Horige 


la di Ferrari se 
pe morto in Costa, fu acciai] 
da Benetti Giuseppina qua 
dre e tutrice del minore 
glio. 
VE. P. N. 75 di Bongo 


de Brindis morto in S vin 
di Manzano, fu accettata è 
terina Saivagnin: per cone 
interesse dei minuri suoi gh 


di lui mog ie per coni 
resse delle lizle 
FP. N. 4 di 


L' eredità di Giacomo St 
lino morto in Udine, fu ax 
ta da Amalia Jacoluil: per ar 
ed interesse dei propri ix 
nori 

PPS 

L'eredita di De boo i 
morio in Castoi, ju accetti 
Afloloni Cecilia per covo i 
teresse dei minori suoi ff 

(PN 

L' eredità di Caron 
morio in Vilaraspi d 
Nicenlino, fu accetta 
sco Maria per sè € 
di lei neo m 

(ht. A 


L'eredità di Fossato di 
mo moriv in Moniesorie 
cellala da Fossato Ain 
quaie tutore dei mivori 
è Teres 

Ù 


L'eredità 
rio morto iu 
lata da Castel 
tore dei miuor 
(È PA 


L'eredità di Loren:! 
pe morto in Verona, fu # 
ppare lì AU 


aprite innanzi a D 
zione delie costru ioni nau 
ili Dipartmento | maritunì 
terrà l'usta per l'appalio 
pialia da metalli capa 
lare 4 am. ali Jungue 


tare le ncti é 
simo 104 
10 maggio 
dr, N28 di Voet! 
Ui 26 aprile 
fettura di ovs 
mlva per 
sono i 
ne desiro d' Adige vel 


oso 


SÌ 


Ul 29 aprile invesa) è 
zione dei venig Miltrt fl 
nezia i terrà lana PST 

pine” 
dei lavori di sistemati 
è 


Retria è | una parte della Gosermi 


in Adine sul 080 
19,000,00. 


(E. P. N, 87 di Udi 


Tip, della: Gao 


tempo di pace 
que troppo tutto 


giotenza. Ma | 
ita somma di ni 
jo sui gederi 

o danno. Se ì cd 


me più mo 
no la Jana # il 
no più delle si 
rle se sì colpise 


li sono quelli 
pli e non sbbie 


avere diritto 
La sospensioni 


Un altro 
e cedev 





i audi 66, coniugi, & 


Ja a Trieste, 
nani ciaque, decano 


EFICIO ANNUO 
1000 


tti amministrativi 
lutto il Vene 


ssurtoni 
Match Uaitei. i 
ra ae 
Pretura di Spi. 
Setta, asti deci 
ebrei dl pubb dear 


le. N. 44 di Udine, 


tazioni di eredita, 


edita di GIO. Francese 
Velo fu accettata dal i 
ggiori è da ‘Tonello se 

utore del. minore 


i 
PN, 83 di Vicenza) 


Bolognesi 
Francesco que 


di Rovigo] 


redita di Ferrari Giusep. 
to În Costa, fu. accettata 
etti Giuseppina quale me 
utrice del minore suo fe 


P. N. 73 di Rovigo) 


vagaini per 
i minori suoi figli 
F. P._N. 86 di Uuiney 


eredità di Valentino Sa: 


‘amalia Jucolutti per cool 
eresse dei propri tigl me 


pus 
eredità di De Bon antonio 
in Castoi, fu accettata dl 
per conto ed ln 

i suoi figli. 

1 belluno.} 


eredita di Caron Giovan 
in Villaraspa di Masoe 
accettata da More 

e sè e per conto dd 


edità di Fossato Gin 

la Montetorte, fu 1° 

la da Fossato Aiessamitt 
tore dei minori Aulosie 


redita di Loren 
brto in Verona, fi 
Lappareili Ad 

‘e de mino! 


di Verovai 


ru Jon nav 
to maritino 
11 appalto di un 
alli capace di Pb 


gio. 
id, N, 26 dl Venenlad 





so so siti gli Stati compravi 
rie tale, in L 00 db 


stro, 18 al arie 


i Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 23 APRILE 
gaia questi gioraì mollo discusso di fi- 
|uo iemveratica, e si è ripetuto te formu» 
l’sesopportare i pesi agli abbienti e sol- 
Pai non abbieati. La formula è semplice 
[/S ute le formulo ehe si rispettano. Il 
2’, che con bilanci" di milierdì, è quali 
[o sopportare le spese dei lavori pubblici, 
[i soruo ia aumento, e le spese della guerra 
È epodi pace; titolo di una commedia, che 
“iroppo lutto il sapore dell'attualità, gli 
# » pure di diventare nov abbienti, 


consumo si dicono non demo» 
Li quando colpiscono consumi necessari 
stenza. Ma i cousumi necessarii danno 
la «imma di milioni che le tasse di con- 
Î.. sui generi di lusso malauguratamente 
I° gungo. Se i consemi souo veramente di 
la tassa li va sopprimendo, e poco dè 
Lchè sopportata da pochi; mentre i consumi 
“ssa restano, malgrado le tasse, e queste 
filo proucono perchè sono sopportate da 
n 
| cosumi necegsarti, del resto, si sono mol. 
gati toto, ch'è difficile dire quali sieno 
esami di lusso. Il caffè, per esempio, e lo 
,, una volta si dicevano consumi di 
la, e per questo li hanno tanto colpiti. Però 
il cafè e lo zucchero sopo d'uso univer- 
je è le tasse che li colpiscono, colpiscono 
sei ava abbienti. Siamo arrivati ai puplo 
Nube stesse vesti di sela e di velluto non 
sè più privilegio delle signore, ma delle 
ose più modeste. Le signore anzi adope- 
Ino ls lana e il percalle, col, patto che co- 
go più delle sete e dei velluti. Dall'altra 
o colpiscono le manifatture, si rovi- 
Ù ieenna le fanti del 
sto, mentre senza il lavoro le classi più 
nose non possono procurarsi le cose di 
‘ma necessità, per quanto siano 3 buon 
reato, Il vero sigoificato della finanza de 
salica è questo, che nou si può colpire 
la oramai, pei progressi della democrazia, 
che le masse dei non abbienti non 
albiano dauno diretto © indiretto. Bi» 
gin dunque colpire i cespiti che danuo, e 
bali souv quelli che colpiscono insieme ab- 
bei è non abbienti. 
Salle lasse dirette, che colpiscono le terre, 
partigiani della fina demoeratiea, lasciano, 
4. tutto il margine possibile al Governo. 
pogrietarii souo gli abbieuti, e questi si 
ov colpire senza pieta. Se però si pone 
je che i proprietari, parliamo dei mez- 
bei « dei piccoli, non arrivano alla fine del- 
nodo senza debiti, e il credito è per loro 
i dilierie non solo, ma rovinoso, perchè se 
rendite non bastano loro, non potranno pa- 
ne gl' jate i dei debiti che sono costretti 
fre, questi disgraziati abbienti dovrebbero 
are avere diritto anch' essi sertì riguardi 
La sospensione dell’ abolizione dei decimi 
Suerra, per esempio, è stata accolta con 
finaozieri democratici. 
a Maglavi. La finanza demo- 
Pica trioale va, 
La Commissione che esami 
beati Soanziarii, non è di quest 
è sel momento in cui si diebiara che 
di sui lavori pubblici saranno eseguite, non 
fusto che sì cominci a smantellare la legge 
* perequazione fondiaria. Ma i fanzieri 
sacrilici coglieranuo l' oceasione per isvol- 


APPENDICE. 
Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


È al un altro sentimento ancor più intimo 
cedeva il signor d' Orvilliers, andando 
Messo in casa di Juan, trattandi ogni 
‘eta è deferenza, seoza però trascurare i 
Miti obblighi della sua missione. 
che sua mogli jreva assai cono- 
disai amato, ch' essa amova tuttavia Te- 
la sorella dello spugnuolo ; ch' essa s'in- 
Sa per que’ ultimo, o ebe questa disgra- 
re molto dolore ; di più, Andrea 
Lal ja io grande stima, era cognato 
lato ; infiue, Edoardo di Leris, a cul 
do la differenza di eta, portava siocera 
la, era l'amico più jatimo, l’ ammirato» 
di Juan Cameroon. 


) Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdiaaado Gar 


so 


gere la loro ‘teoria che sugli abbienti si de- 
vonò cercare i milioni che mancano all'Erario. 
Noi ripetiamo loro che se arrivassero sino 
alla confisca, gli abbieoti diverrebbero non ab- 
bienti, ma il bilencio resterebbe in disavanzo. 
Allora uoo sì parlerebbe più di Goanza demo- 
eratica, perchè noa vi sarebbero più abbieoti 
colpire, e con una azione di non abbienti 
si avrebbe una finanza che diventerebbe ari- 
stocratica per forza, perchè si dorrebbero col 
pire pure ì noo abbienti 
questi. 


Coutidua itanto I° aspettativa della Camera 
verso il Miaistero. S'era delto che non vi sarebbe 
opposizione. La verita è che non v'è forse un 
deputato che gli abbia dichiarato la guerra, 
ma son pocdi quelli che sieno sicuri di non 
dichiarargliela domani. Tulli stanuo a vedere 
da che parte pieghi, il Ministero uoa ha per 
ora alcuna fretta di piegare, uè da una parte, 
nè dall'altra. Vede doppertutto amici che 
possono compromelterto col loro appoggio, e 


non lo provoea, sinchè può iadugiare l'obbligo | 


di provosarlo. 

Per la iamosa lapide di Padova vella qua 
le i soldati austriaci sono delli orde austria 
che, una Comuni 
d'uva delle categorie di amici compromette 
ti, si recò da Crispi, nuoro miaistro dell’ in 
terno, per chielergli il permesso di affiggere 
la lapide. Ma Crispi rispose uoa potersi met- 
tere in autagonismo col suo predecessore, € 
perciò non poter permeltere la lapide, se le 
due parole tucrimiaate nos iscomparono. È na- 
turale. Qualunque sia il ministro dell'interno, 
non può permellere che sì incida nel marmo 
ua'iogiuria contro uu' esercito, non solo al- 
lesto, ma nemmeco coulro ua esercito col 
quale siamo in pace. Sono cose sì vvie, che 
non possono essere disconosciule se non ia 


mala fede. L'Opposizione biasima sempre, è 


deve lare ciò che faceva il Goverao precedente 
e incorrere uegli stessi biusimi. È la giustizia 
delle cose, e l'espiazione delle male parole. 

Così quella stessa calegoria di amici com 
promettenti ì malumore, perchè l' vo. Ci 
pi, iuterrogato ieri dall'on. Fazio, sulla ri- 
forma della legge comunale e proviuciale, si 
conteutò di rispondere che nessuna nuova idea 
è sorta nel etto a proposito di quella 
legge e, se sorgerà, sara discussa iu Consiglio 
dei mioistri. 

L'on. Fazio vorrebbe stralciare dalla legge 
gli articoli relativi. all’ estensione dell'eletto 
rato amministrativo, e gli amici compromet 
tenti avevauo già detto che Crispi avrebbe ac- 
collo quell'idea. Crispi invece rispose senza 

‘e questa sperauza. È gli amici sono 
di malumore. Ciò vuol dire che gli amici del- 
l'altra parte dell’ Osservatorio, che sorvegliano 
il Ministero, saran di buon umore. Ma fatto 
sta che; per ora, il Ministero non piega. C'è 
una piego nosessaria, per qui Mi 
istero, di fronte a coloro che vegano, per 
tema, a qualuuque Governo, le condizioni 
io cui è possibile goveruare. Di {ro: 
sti signori, qualuoque miaistero finisce a pie- 
gare dall'altra parte. Ed è di questi signori, 
che sono composte le Opposizioni nei paesi, 
dove il principio rivoluzionario noa è conve- 
mentemeote smascherato, sebbeve quelle Op- 
posizioni vadano diventando Governi, ma quan- 
do lo diveotauo, sono appoggiate dai loro ne- 
amici della vigilia 


li questi motivi, desiderava adunque 
di risparmiare al proseritto, deguaciato dal Go- 
verno spagnuoio, adito da' ua confratello, ciò 
tiuhi Torte d' ivuilmente spincerole nella mi 

sura coercitiva che contro di lui do 

Domizando per ciò 

che ciò gl inspirava, s'era egli stesso 
doppio msudalu staccato coutro Juan Cameron. 
‘Aveva, come si capisce, un vivo desiderio 
d'essere gradito a sua moglie, ed ai suoi amici. 
'Non era uomo però da fare ad essi tale 
confidenza. Nulla aveva in contrario, se lo aves- 
Serv indovinato. Colla sua maniera di vedere, il 
lio sarebbe stato una iulra- 


di adesione al progettato movimento in- 
jonale; aleune liste di nomi, ua piano ia- 
roclami manoscritti e 
peltavauo che d' essere stampati ; infiue, que 
‘Prienale di carlo, senza cui DoD potrebbe una 
cospirazione vivere e andare invanzi. 

Il sig. d' Orvilliers avera dovuto fare tante 
filze di quei documenti, riservandosi di studiare 
fi e di classificarii nel suo studio , per farne 
ua rapporto parlicolareggiato al mialltro, fap. 








maebele, il quale sarebbe stato allirato insidio- 
samente alla frontiere germanica, è raccontato 
in modo inverosimile. Si dice che Bismarek vuol 


|. fare la gaerra alla Francia, ora che la Germania 


è più forte, e che cerchi ad ogoi costo ua pre» 
testo di guerra. La stampa francese per questo 
limore non perde la calma, e von crediamo 
che l'arresto del commissario francese pro- 
durrà la guerra. È legittima però molto l'a- 
apeltativa d' una versione più esalla del fat. 
Lwmo, è ioverosimile. 
affari tedesco a Parigi, die- 
ministro degli 


noo può ancora rispondere cirea le modalità 
dell'arresto, ma si riserva di essminarle d' ac- 
cordo col Governo Irancese. Aggiunse però 
che l'arresto fu fatto per mandato dell’ Auto 
rità giudiziaria. 

La cosa non prende una piega inquietante, 
e se il privcipe Bismarck ha detto nella di 
scussione del progetto ecclesiastico che non 
vuole questioni inutili, perchè forse {ra breve 
la Germania può essere impeguata contro il 
partito rivolazioario al'iuterno e all' estero, 
non ci pare ancora di poter conchiudere che 
egli abbia fatto cadere 10 una trappola il com- 
missario francese per trovarvi un prelesto di 
guerra contro il partito rivoluzionario rappre- 
sentato dalla Francia. 


Da Sofia è annuncista una terribile esplo- 
sions. Però questa non deve essere tanto ter- 
ribile, se il dispaccio aggiunge che i soldati 
sono in moto per vedere dov'è avvenuta. Il 
dispaccio è redatto ia modo da far torio al- 
l'esplosione, facendola spparire un’ esplosione 
d'opera comica. 


Della Lettera Parlamentare della Perseveranza: 
Mi pare che le disposizioui degli animi coo- 
« la sospensione dell abolizione dei decimi di- 
tino sempre più ostili. Persisto nel eredere, 
come ho delto îeri, che la sospensione sarà vo 
tata, se il Governo lien fermo. Ma | Opposizio- 
ne potrebbe diventar tanto gagliarda che il Go- 
verno non persistesse, e si couleolasse di un 
temperamento. Giacchè a me non pare che il 
Gorerno sia tanto forte, quauto 3° è detto. E se 
l'Opposizione s1 ordina e si contiene, non mi 
pare improbabile che, se non riuscirà a far ab: 
Bandovare 10 tutto la propesta, almeno riuscirà 
parte. Ad ogui modo, sc- 

casciarsi non gior 


legge di perequazione noa bisogna la- 
stella 


applicati nel tr 

Commissione, dico, ha fatto lavoro molto dili 
geute. Ed è degna di molto elogio per aver ri 
hasta » parecchia Dentinaia a Comuni quesl'au- 
toriszazione; ma essa ha avverlilo, iu una re- 
lazione seritta assai bene da ua giovine depu- 
tato, il Tittoni, che questo sindacato della Ca 
mera è male ordiualo, e riuscira più ivellicace 
ogoì giorno. Le Provincie e i Comum verranno 
luo dopo l'altro a chiedere quell’ autorizzazio» 
ne, quando venga voglia al Comuue © alla Pro- 
viveia di aecrescere la sovrimposta. È se ne in- 
Gerirà l'influenza parlamentare del deputato che 
la la Pruviacia e il Comuoe. Ne il Go- 
verno oserà resiste! un deputato influente da 
cui la Provincia e il Comune abbiano la fortu- 
na di essere rappresentati; nè resisteranoo le 
Commissioni della Camera, Il siadacato, parla 
meatare, previsto e richiesto dalla legge di pe 
requazione, non sal imposta fovdiaria dalla 
sovrimposta ; e sara una nuova causa di cor- 
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porto che sarebbe siato annesso ai documenti 
che doveraoo essere Irasmessi sl ministro me- 
desimo. 
L' arresto di Juao Cameron era inevitabile 
dinaozi a talì prove di colpabilità. 
Senza una parola, lo spagauolo avera assi- 
uisizione. 
coloro che protestano 0 sì ri- 
brutalità del fatto. 


tuoi, i correligionarii, tanti coraggiosi che mar- 

ciarano com lui, ed a lui s'eraa confidati, sta. 
ssser compromessi è perduti! 

idea lo martoriava orribilmente. Que- 

ra 

del 


pi 

del colanelto, che, due. ore prima, 

Leris avera alfidato a Cameron e che questi, 00- 
neamenie 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


ruttela dentro la Camera, cioè d' influenze inde 
bite così sui Comusi e sulle Provincie ottenute 
mediante un nuovo favore che lor garantiscono 
come sui deputati che derono contribuire a far- 
glielo olteJere, votando ciò che loro bisogna. 


mano, dal suo corrisponden- 
nell’ ultima Jet 


taoto interessavano i nostri connazionali del Pe 

rà, riceve, ultimo corriere, copia del pro- 

tocolio firmato fra i rappresentanti del Gover 

no chilea» e gostro, per l'equa soluzione di 
, che durava 


Protocollo firmato addì 45 febbraio 4887 dal 
conte Fè e dal ministro delie relazioni este 
contro. 
possessori ita- 

liani dei certificati salmitreri. 


Riuniti in quest ufficio, i signori c 
Alessaodro Fè d'Ostiani, inviato straordini 
issione si 
di S. M "fiala, è Francesco Freire, 
nistro delle relazioui esteriori del Chili, esposero 
che averano tenuto diverse conferenze 
po di giungere ad una equa intelligenza c 
al pagamento dei certificati saluitreri emessi 
dal Governo del Peru iu soddisfacimento del 
prezzo delle snlnitrere acquistate da questo, e 
che, dopo di essersi scambiate diverse proposte 
jecomodamegto, convennero, di muluo con- 
vaso, di far constare per iscritto delle conclu 
i a cui erano arrivati sopra le trattative di 
pagameoto dei predetti certificati. Le conclasioni 
enunciate sono le seguenti 
4. Che il Governo del Chili pagherà nella 
prima quindiciua di luglio del presente anno 
1887 la somma di ceoto cinque lire sterline 
(L. 105) in cambiali sopra Londra, a trenta 
gioraì vista, per ogoi certificato di mille soles 
(S. 1000), coì rispettivi iateressi, di quelli che 
furono emessi dal Governo del Perù iu paga- 
mento del prezzo degli stabilimenti saloitreri 
comperati da esso nella Provincia di Tarapaca, 
a tenore della legge peruviana del 28 maggio 
4875 e del Decreto dei 14 dicembre dello stesso 
anno, e semprechè i detti certificati siano il 
rezzo od unicamente il pagamento di duo sta- 
imeato certo ed esistente nella detta Provincia. 
certificati salnitreri, a cui si riferisce il 
presente articolo, sono quelli specificati nel do 
cumento annesso, il di cui valore nominale è di 
tre milioni ventisei mila cento soles e sentito 
centavi ($. 3,026,100 28). 1 detti certificati do- 
vranuo essere preseutati prima del pagamento 
per il loro confroato colle rispeltive matrici e 
per la prova della loro identita. Se al 15 del 
prossimo luglio il Congresso del Chilì non a- 
tesse per anco concesso l'auturiszazione che 
sarà chiesta dal Goverao per il pagamento an- 
sidelto, questi abbuonerà, da quella data, un in 
teresse di qualiro e mezzo per cento (4 112 0jo) 
sopra le somme di cui riconosce il pagamento. 
2. Che trovandosi 
relativi si certilicati provenienti da 
saloitreri ubicati io Tocopilla e nei puuto de- 
nominato il Toco, e mancando ancora di alcuni 
di quegli antecedenti, il Goveroo del Chilì non 
si è per anco formato un' opiuione che gli per- 
metta di adottare una risoluzione definitiva, la 
cosa non gl'impedisce di dichia 


aredesse di 
condizioni identiche a 


plenipotenziario, in missione speciale, di S. M. 
il Re d'Italia, dichiara a nome del suo Gover- 
no, che i possessori italiani di certificati, saloi 
treri accellano le proposte convenule due 
articoli precedenti, e che, in conseguenza, i 
detto Governo non patrocinerà pretesa alcuna 
dei menzionati possessori, lasci 

le trattative relative ai certificati del 

le ragioni menzionate nell' art. 2. 

A guarentigia dell’esposto, e collo scopo di 
far constare delle rispettive dichiarazioni fatte 
dai rappresentaoti di ambedue i Governi, si e 
Stese il presente protocollo, che si firma , in 
_—__——_—_— —- 


m'appartiene ... @ credo vi debba basi 
ispezionare ed impossessarvi delle mie carte pei 


piace, ma è mio dovere il veriticar 
"È un deposito, che, poco fa, mi fu con- 


— È stato uo amico che 

_ $ì, un amico che sapeva che un Came- 
ron sarebbe piuttosto morto che mancare alla 
data parola. 

— Chi è quest amico? 

— Non ve lo posso nominare. 

— la tal caso, capirete 

— Non è uno spagnuolo, 
è un proscritto, non è di quel 
con me... gli non si occupa di 
cialn: .' poi di politica estera. 

— % francese? 

— sh 

— Quale inconveniente trovate " dirmene 

nome?... Lo pregherei d'aprire egli stesso, 

canti a me questa cassettioa ... e tutto sarebbe 
aito. 


— Giurai di non farla conoscere ad alcu- 
7 lo solo gliela debbo restituire. 
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INSERZIONI 


Por gli artico) 


di iasertin 
potrà Dr qualche 
Inserzioni nella 

pagina cont. 60 /alla linea 

Lo inserzioni si ricevono solo nel nostra 
Ufficio è si pagano anticpatasante 

De foglio separ cent, 10. | lo 
gli arretrati è di cent. 98 
Mezzo: Sogiio com. È. La iontero 4 
soa'ume devono amara affrazciie 


doppio esemplare, addi quindici del mese di 
fettrato 1887. È 
Fi 


Frascesco Fnenr 


Qui seguono le serie e i numeri dei cer- 
saluitreri relativi alla provincia di Ta- 


— Esistendo tuttora ia potere di sud» 
come ha esposto il siguor inviato 
e ministro plenipotenziario d' Ita 
certificati, che bauno i requi 
li nou si è poluto oti 
, gl' inf 


voluti, mo di 
opporiunamei 
convengono che i suddi 
seggono, polranuo concorrere al loro pagamento 
nelle condizioni di quelli precedentemente ,enu- 
merali , fina ad uoa somma che non ecceda i 
settantamila soles (S. 70000) ;u certificati € 
previo presentazione bona fide per intermezzo 
della legazione di S. M. il he d' Italia accredi» 
lota io Santiago. 
fede dell' esstiezza del precedente qua- 
infrascritti lo firmano , apponendovi il 
proprio suggello, ju doppio esemplare, iu Sau 
tiago, addì quindici di febbraio 1887. 
Fi 
Faixcesco Fnemr. 


ITALIA 


La etaetoa Dugeno' giuose. il 180" Porto 
vecchio (Corsica), e la mattina del 20 a Porto- 
ferraio. 

ll piroscafo Murano partiva il 18 da Mes- 

giungeva nel pomeriggio del 19 a Torre 

e (Cirò). 

Il trasporto Città di Genova è partito il 19 
da Massaua per Suer. 

trasporto Folia è giuuto il 19 a Gra. 


srociato Vespucci è giunto il 19 a Rio 


La cannomera Stilla giunse ad Aden la 
mattina del 20. 

La squadre permanente è partita la mattina 
del 20 per Cogli 

La torpediniera di allomare N. 57, parti 
il 49 dal golfo Rosas, è giunta a Spezia la mi 
lina del 20. 

Il piroscafo Zschia è partito la mai 
20 da Massina. 

La goletta Chioggia é ritornata la mattina 
del 49 alla Maddalena, di ritorno dalla secca dei 
Monsei, ove erasi recata per tentare di soccor- 
rere il piroscafo inglese Tasmania Greenock , 
che riconobbe completamente perduto. La Chiog- 

vel pomeriggio per il Golfo degli 


Ja del 


iv. Mascaretti. 


leri sera venne arrestato l'avv. Carlo Ma- 

scoreili, perchè autore di lettere minatorie al- 

l'indirizzo dei signori Taulougo e Centurivi, 

Janza. 

nativo di Pianello, ia 

1a. Suo padre, rice , 

ello, è pure consigliere pro- 

li figlio Carlo menò sem- 
venturosa e scioperala 


domiciliato a 
vinciale di Piac 
a vita 


ti 
Ir quel'epoca lu condannato per truffa. ft 
si tosto a Torino, foudò aleuni giornaletti d'oe- 
casione, che furono sequestrati per offese al buon 
costume. Firmava i suoi arlicoli e le sue poe 
gie col pseudonia 
Nel tempo dell' Esposizione di To 
vacchiava spingendo per i locali dell 
una sedia rotabile. 
squali , suo concittadino, lo 
itandolo a 


Giorai s000, capitò da Torino a Roma, ov 
giuoto, mandò lettere migatorie al Taulougo € 
al Centuriui. Quando venue arrestatato nun a- 
vera in tasca nemmeno ua centesimo. Disse di 
avere scritto quelle lellere perchè aveva fame. 


— Sapete quali carte © leltere vi si con- 
tengano? 

— No, signori 
famiglia , cari 


Solo so esser carte di 
, che per nessuo conto 
possono Îateres iustizia. Di questo ve ne 
posso dare la mia d'onore, poichè ne 
son certo, come se mi apparleoessero. 

-- lo non dubito, siguore, riprese iì sigoor 
d'Orsilliers dopo breve esitazione; io non du 
bito della sincerità del vostro asserto e della 
vostra buona fede. Ma il mio dovere è rigoroso; 
debbo impadronirmi di questo cofanetto, ed u- 
dirlo al rimanente. La altro, al mio posto, a- 
vrebbe sca: la serratura . .. e ciò sarebbe 
facilissimo. lo nol farò, e vi prometto che , in 

ipenderà da me, il segreto sarà rispet- 

metterò la vostra parola d' onore a chi 
di diritto. Aggiuogerò la che ci credo, e 
spero che basterà. In tal caso, il cofanetto vi 
sarà restituito quale si trova, senza violarlo. 

— Grazie . .. grazie! disse lo spagauolo con 
visibile commozione. che almeno mi sia rispar- 
miat» quest' ullimo colpo. 

Per tal modo il signor d' Orvilliers s' era 
impadropito del deposito confidato da Edoardo 
di Leris al proscritto. Riduttosi nel suo studio, 
dopo di aver terminato il rapporto, maneggiava, 
guardava e tornava a guardare quel cofanetto ; 
nel momento di riporlo iasieme alle alire carte. 
( Continua.) 





Cavallotti Della Vecchia. 
sm Setro0 da Torino 31 al Corriere delle 
ai Ù 
La Corle suprema di Torino ha pronuo- 
lato la senteoza sull’ incidente sollevato del- 
l' arvocato Nasi all'udienza del 5 aprile, perchè, 
tenuto coato del ritiro fatto dall’ 00. Cavallotti 
del suo ricorso fosse, ii medesimo condannato 
al pagamento delle maggiori spese ® favore del 
Della Vecchi 
La Corte ha accolto queste conclusioni 
condannato il Cavalloti — E così l' ultima pa 
sulla nota e luaga causa è stata proguo- 


FRANCIA 
Lo dimissioni di Dereniado 

da prosidonte della Lega dei patriotti 

Telegralano da Parigi 21 al Corriere della 
Sera 

Il Figaro ha maudalo ua suo redatiore ad 
avere wa colloquio co Paolo Deroulade , irca 
le sue dimissioni da presidente della Lega dei 
patriolti 

— lì Goverao germanico — disse il Derou- 
lade — non domanda nulla al Governo francese 
riguardo alla Lega dei patrioti; il presideote 
del Consiglio, Goblet, nessuna pratica fece coo 
me ehe potesse provocare le mie dimissioni. 

Detti le dimissioni disgustato perchè il Go. 
verno non vuole approfittare delle oceasioni, pre- 
tendendo che l impiegò 60 anni a preo- 
dersì la rivincita di Jena , mentre 8 anai di 
entrava a Parigi: 1 governanti nostri temoso 
guerra e un quattro settembre contro la Hepub 
bliea (il 4 settembre del 70, cadde l'Impero) 
ne avessero da essere ed un generale che 
li mandi a Mazas se fussero vincitori. Mi rieor- 
do le parole di Maometto: « Quando un popolo | 
è vile e rifiuta di battersi, Dio lo punisce met- | 
teado un altro popolo al suo posto. » 


1 Reposizione di Parigi nol 1880. 
Telegrafono da Parigi 91 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : | 
Oramai è certo che nè Inghilterra, nè 
Germania, nè Russia, nè Austria-Uogheria ‘par | 
teciperanuo all' Esposizione universale di Parigi 
del 1889. Le ragioni di questo fatto sono mol- | 
ici, 
MePlio sche molti degli Stati minori imiteranno | 
l' esempio delle grandi Potenze, e la Danimarca, 
la Sì Norvegia, il Portogallo non coneor- 
posizione. 
ito ciò che si è scritto in questi 


invece, sono giunti ovunque, ed i 
non vi banoo ancora ufficialmente risposto, O 
l'hanno fatto soltanto iu via prelimioare. 


@ii operai italiani a Mazaiglia. 

Scrivono da Marsiglia 16 corr. alla Gas: 
netta del Popolo di Torino 

Se nou vi avera tevuto parola di alcune 
scaremuceie successe fra operai italiani e fr 
cesì del'porto di Marsiglia gli è perchè ni 
riscontrai nei falli quella gravità che taluni v 
leraa dar iero; ma oggi le cose aggravandosi, 
il silenzio sarebbe colpevole, ed è mestieri che 
le autorità competeoti preudano egergiche mi- 

seriì guai che potrebbero | 
pettare come si dere la li- 
cui tutti banno diritto. 

È di pubblica notorietà che l'operaio ita 
liano più adatto del fraocese per taluni lavori 
penosì è sempre preferito dagli imprenditori 
d'imbarco e sbarco delle mercì che arrivano € 
partono per via di mare. 

Da ciò minaccie, pressioni, intimidazioni 
degli operai francesi che intendono impedire il 
lavoro ai nostri. 

In presenza di queste minaccie che si ri-| 
petevano troppo frequentemente, e per provre | 
dere a questi inconvenieuli, gli operai e gior- 
nalieri italiani si sono riuniti ia assemblea ge- 
nerale ed banno adottato il seguente ordine del 
giorno 

« Considerando che la Convenzione inter. 

jncese accorda reciprecameote 
si nazionali delle due Potenze il libero diritto 
al lavoro nelle due nazioni, sotto l'egida e la 
protezione delle leggi vigenti in ciascuno degli 
Stati rispettiv 

« Che se per ciò riflette i cantieri e le 
officine dello Stato, le imprese fatte per conto 
del Governo, delle Provioci dei & , ri 
mane libera a ciascuno dei due Goveri 
solusione 0 la restrizione dell’ elemento estero, 
tal limite nou saprebb' essere imposto all'indu- 
stria privata seoza violazione della. surriferita 
Convenzione internazionale ; 

+ Considerando che gh 1 italiani dei 

JO uggeti ‘sverco ecupei. reno 
fichiesta degli imprenditori a cottimo i quali 

di privati sono liberi di sce- 

gere giù operai che pi possono loro convenire 
Ti lità; 

pei francesi alle quali 

lendono sottomettersi, ma fideoti nel tempo 

stesso nella protezione che il Governo secorda 

per la difesa dei loro interessi, della loro libertà 

€ sicuresza personale ; 
« Hanno deliberato : 1* Che la loro situa. 
esposta al sig. console generale d'Italia 
cou preghiera di far pervenire le 
loro laguanze a S. E. l' ambasciatore d'Italia a 
Parigi allo scopo di sottoporie all'esame del 
Governo francese, perchè prenda quei provve 
dimeoti che giudieberà del easo; 2° Che una 
commissione composta di cioque colleghi rimaga 
incaricata di sottomettere il presente ordine del 
giorno al sig. comm. Spagnoliui e di fare tutte 
le pratiche necessarie per ottenere ua favorevole 
isultato; 3* Che questa mozione sia sottoposta 
all'approrazione ed al gisto dei capi cantieri e 
eottimisti che li cecupano acciò vi appongan: 
la loro firma. » 

Una delegazione si è infatti recata dal nostro 
console per sottomettergli le laguause dei eolle- 
ghi e so che il comm. Spagnoliai, ia 
seria considerazione la situazione dei nostri o 
perai, dopo avere conferito col prefetto, ha te 
legralato al ministro degli affari esteri a Roma, 
dal quale attende istruzioni. 

intanto gli operai italiani bano quasi tutti 


Lo scandalo 

muoi nella tornata di notte dal veueril al sa- 
bato scorso, di cui abbiamo dato un fedele ris 
suato, si proluaga anche fuori e 10 forma tale 
che per farci un' esatta idea di questo periodo 
acuto della questione aaglo-iriaadese, ® dei pre 
seuti costumi parlamentari della. madre palria 
del regime cosuituzionale, è Luvo riportare 
in egienso l'incidente iri di quella se 
duta. 

* Colonnello Saunderson (deputato irlan- 
dese conservatore ) dice che il Uomilato esecu- 
Uvo dell’ aati 
irlandese, coi , 
Sezton e O. Consor (allualmente deputati } 1 
nomi dei sigoori Patrik, Egaa, Breonam , Mi 
ehael Bogiou e P. |. Sheridau , che vennero in 
seguito riconosciuti come felloni e complici di 
assassivi. Pertaato alle iniziati M. P. ( membri 
dei Parlamento ) che souo secollate ai nomi dei 

iruellisti, converrebbe sostituire le let- 

vale a dire misidiale e traditore. 

Non già che io accusi l' onorevole deputato di 

Cork ( ) wisuoi amici di avere personal 
ineute messo mano al sangue. . 

« Voci dai banchi parnellisti : + Do, do » 
(fato pure, fate pure) 

« Colonnello Saunderson : Ma lì accuso di 
essere stati 10 relazione coo individui dora 
meote conosciuli come assassini. (Appiausi sui 
banchi ministeriali.) 

« On. Mealy (parnellista) : L' onorevole ora 
tore ha egli il diritto dì dire che dei membri 
di questa Camera sono 0 non sono siati amici 

noti come assassiai ? (Applausi sui 
banchi dei parmellisti.) 

« Il presidente: L'on. oratore (Saunder- 
s00) ha formulate accuse gravissime. Nou mi 
spetta di apprezzarie fiuchè nom le formula in 
termini contrari: al regolamento della Camera. 
(Proteste parnelliste.) L' omorevole oratore vulla 
ha detto fora che necessiti il mio intervento.. 
Sì potra rispondere nel corso della discussione. 
fAppiausi @ proteste) » 

Il presidente deila Camera dei comuni che 

fa atto manifesto di parzialità è l' 00. Ar- 
turo Peel, figlio del celebre statista Roberto Peel. 

L' accusa lauciata dal coloanelio sauader: 
son ai paruellisti , cioè di meritare 
ziali M. T. non era certameate ua complimento | 
conforme agli usi parlameutari 

Ma il peggio viea dupo. 

« On. Healy: Allora è permesso ad uu 
membro di questa Camera di trattare i suoi col- 
leghi di complici di assassini ? (Movimenti di 
versi. 

« Il presidente: Egli è a titolo di argo 
mento che l' on. oratore (Sauodersou) si è ser- 
vito di quelle espressioui. Ègii non è uscito dalla 
questione 

« On. Sezion (parnellista) Ebbene se l'o | 
norevole oratore persisle a sostenere che sono 
associato con degli assassini, gli dirò qui stesso 
ciò che peuso di lui, qualuuque abbiano ad ès 
sere le conseguenze delie mie parole. (Applausi 

si banchi parnellisti ; protesle su quelli 
dei conservatori.) 

« On. Healy: Per mio conto, se l'on. ora- 
tore (Sauuderso :) mì novera tra gli amici degli 
assassini , 000 esito a dichiarargli immediata 
mente ch'egli è un meutitore. (Fiolenio tu 
multo.) 

« Il presidente si almi Reso ua' sepressio 
ne che mou posso lasciar passare. L' on. signor 
Healy ba il diritto di confutare le ragioni del 

ote, non ha il diritto di servirsi di un 
Simile epiteto che lo inv ritirare. 

+ On. Healy: Se il mio onorevole arver. 
sario è autorizzato, a titolo di argomento , a 
trattarmi d ‘0 degli assassini, sono in di 
fitto, è » di argomeato, di trattario di men- 
Uitore. | 

« Ritiri il suo epiteto, ritirò il mio. | 

® 4l presidente (speaker) : ll dovere dell'o-| 
norevole colounelio è di provocare |' esattezza | 
delle sue allegazioni. Ma ciò non toglie che l'e- 
spressione dell ou. Heal ia contraria al rego | 
lameato. Lo invito per ia seconda volta a riti | 
rarla | 

« On. Healy 
pinante di mentitore quando avrà ritirata la sua 
menzogi (Appiausi 

+ 4 presidente hi per la terza volta l'oa. 

a ritirare questa espressione. 

L'On. Healy rifiuta. 

Tutti i deputati irlandesi si levano iu piedi, 
acelamano il loro collega, agitauo ì loro cappelli 
e ì loro fazzoletti 


Cesserò di trattare l'on. preo- | 


Ou. Healy, invito la Camer 
Tagoiamen 


sulla sospeusione dei mandati. (Applausi. 

* Diverse voci: Vergogua, Vergogua ‘ 

« On. W. H. Smith, prime lord della Teso- 
reria: Propongo alla Camera di sospendere il 
mandato del sig. Healy. 

«+ Il presidente: Metto la proposta ai voti. 
Quelli che l' accettano dicano: sì; quelli che la 
figettano dicano: no. (Lungo tumulto) 

Questo modo impossibile di votazione di 
edi no collettivi, è una stravagante trovata dei 
compositori del recentissimo regolameato messo 
pr ora jo vigore casi 

«U nidente : Sono i Je ralgono. 

« On Parneli lì più ! Sono ie a 

« Ii Presidente fa la controprova e proclama 
l'adozione della proposta. (Protes 

+ Qui i paroellisti commettooo |' errore di 
chiedere lo scrutinio. | cor lori lo aecor 
dano subito. Lo scrutinio da 118 voti in favore 
della proposta di espulsione e sospensione del- 
l'on. Healy. contro soli 52. 

* Dietro invito del presidente , Healy esce 
dallo pani acclamato dai parpellisti, alzatisi tutti 

n piedi 

* li colonnello Saunderson riprende il suo 
bat E lamelalennie interrotto da voci ; 

trattate, ritrattate ueste ire mi sor; si 
pene ponik i} “ 00 pi sccusato lutti Te | 

lì di complicità co0 
ma toanto ‘alcuni. ni VERSA 

* On. Tanner (parnellista): Ma noi vi te-' 

jam tutti per un mentitore. (Grida: All’ ordi. 








stamane abbandonato il lavoro e non iatendon 
riprenderlo se non sono prima efficacemente g; 
raatiti contro qualunque aggressione. 

Confidiamo però nella calma e nello spirito 
di conciliazione dei nostri operai nonchè nel- 
l'energia del nostro console perchè questa ver- 
tenza sia prontamente appianata a sodisfazione 
di tutti e non abbia re in disordi 

Vi furono, come ve lo telegrafal, due arresti 
dei nostri, uno dei quali nella persona d'uo tal 
Guglielmo Chiaramonte che comparve oggi stesso 
davaoti al Tribunale correzionale sotto l' impu 
tazione d'impedimento alla libertà del lavoro, 
ed il Tribunale, uditi i testimonii e l' imputato, 
dichiarò von farsi luogo a procedizsento , ciò 
che dimostra la calma dei nostri bravi operai 
da questa ajrocglanga: 


ne, all'ordine! Fiolento tumulto.) 

« On. Sezton : L'on. colonnello persiste 
gli a dire che nella mia qualità di memnbro della 
Land League sono stato socio di assassini ? 


stato provato ch'egli 
sinio di Phoenix Park 


(Al 
plausi calorosi sui banchi dei parnallisti) Se 
v'incontrerò fuori di questo recinto vi farò 
traogugiare la vostra menzogna e vi bastonerò 
sino a ehe la vostra esistenza non tenga più 
che a un filo. (I deputati irlandasi si levano 
in piodi è Gosiemano Semion freneticamente ; 


ven preso parte all'assas. | 


rare l' oliraggi 

+ Colonnello Saunderson: Ciò che l'on. d. 
putato dice di me, mi è del tutto indifferent 
Mese vuoi sopere ... (/nterruzioni ) 

« On. Sezton: Voglio saper questo: Mi sì 

ver seduto colla Land League 

co di ua sssastino già conosciuto come tale? 

+ Colonnello La Gamera com. 
prendera che noa ho mai potuto pensare di 
muovere una lale accusa. 

* Il Presidente: Rispondete esplicitamente. 

« Colonnello Saunderson: Noa volevo al- 
fatto dire che l'ou. Sezton avesse coguizione 
della parte avuta dal sigoor Sheridan nell’ a 
sassinio di Phoenix Park al momento in cui 
deva al di lui fianco nella Land League. (Anter- 
ruzione.) 


ritirare le espressioni di cui si è servito 0 princi 
pio del suo discorso. 

+ di presidente: Benissimo. Ora l'on. Se 

Liri a sua volla le sue ingiurie. 

« On. Sezion: Vi accousento, riserrandomi 
il diritto di agire, se l'accusa portata contro di 
me e contro î miei colleghi veoisse ripetuta 
da chicchessia. 

Ii colonnello Saunderson, riprendendo il 
suo discorso @ costrello man mano a ritirare 
altre espressioni oltraggiose di cui 
tro i parnellisti. (Voss: Codardo ! ci » 

Il colonnello Saunderson prosegue dicen- 
do che il siguor Patrik Egan presiede 10 Ame- 

dl + Ciao Na Gaol » associazione d' assas 


aion 


tratta allora nuovamente di 
mentitore. (Applausi di parnellisti.) 
La provocazione questa volta più non 
veniva dal depulato ministeriale, poichè sta 10 
100 fa mistero dei suoi 
, e l'on. Seston commette 
va una imprudenza grave e gratuita a rendersi 
solidale dell’ Associazione incriminata. Se l'on. 
Sauudersou iu quei momento lo avesse preso ia 
parola e gli avesse dello: « Ma siele voi stesso 
che cun ciò vi accusate, » Îl rappreseotante ir- 
laodese avrebbe imparato a sue spese quanto 
sia pericoloso a voler rispondere d'altri 
Buou per lui che il Presidente 1uvitandolo 
a ritirare le sue espressicui, gli ha dato il mes 
so di scampare dalla repica dell' avversari 
Imperocchè è inutile che i deputati irlan- 
desi, promotori e campiosi dell’ agitazione del 
loro paese, s'illudano di completamente 


| le mani degli alli sanguigosi di violeusa com 


messi da qualche loru gregario. 
Si compreude che ia Parlamento protesti 
non si comprende che esage. 
a pietendere che le si pre- 
(Gazz. cel Fop. di Torino) 


Notizie 


cittadine 


nostro Municipio a Pi 

personaggi , a rappresentanze, a Mumcipii, ecc. 
per presenziare | iotugurazione dei monu- 

meuto al Gran Re, pervetoero già delle risposte 


rispose ringraziando, 
più lardi se e quando verrà, ciò dipendendo 


| circostanze che von Eli consentono ai momento 
| di dare subito uoa risposta detimur 


S. A. R. il Priverpe Fomuaso, Du 

Genova. rispose pure Fiograziaudo, ma soggiua- 
gendo con dolore che non può venire per esi 
Reoze di servizio, e, per conseguenza, nou Verrà 


+ aeanche la sua sposa Principessa Isabelle. 


S. A. R. il Privcipe Eugenio di Savoia-Ca 
riguano rispose che riugraziava del cortese iu- 
lo, ma che lecondizioni della sua salute non 
gli cousentono di accettario e soggiunge che de 
leglera quale rappresentante un suo mutante. 

È il Presideute dei Consiglio dei umuistri 
onor. Depretis e S. E. ii mumistro Grimaidi scris- 
sero riograziando del corlese invito al quale 
nou potevano rispondere adesisamenle. come a 
vrebbero voluto, dovendu rimauere a huwa. 

Gli altri uistri — tutli naturalmente 10- 
vitati — fino ad oggi nou risposero. 

ii siudaco di Napoli rispuse dicendo che si 
avrebbe fatto rappresentare dall ou. Celestino 
Sumuoaie, sssessure 

li siodaco di Torino serisse che interver- 
rebbe per esso l'avv. Arcozzi-Masino comm. 
Luigi. 

lì sindaco di Bologna, comm. E. Taceoui, 
iopero nleazo 
FiSpone chase dì Milano, comm. Gaetano Negri, | 
seriese che verra iu persona 

ll modaco di Verooa, comm. Guglielmiui | 

Aulooio, verra pure persoualmente. i 

il modsco di Treviso, co. Viuceaso Bian | 

spose che verra lui siesso. 

Îi siodaco di Udine scrisse che saranno i 

aricati di rappreseotario i siguori. Giuseppe 
Chip ed Elio Morpurgo, assessori. | 

Îi sinduco di Vicenza, cav. Giuseppe Zanella, | 
rispose che verra in persone 

ll siadaco di Belluno scrisse che 
rappresentato dai cav. Orsini. 

Mi monumento a Vittorio Ema. | 
molo. — Poichè ln Foce della Verità prima 
€ poi altri giornali clericali , arcennarono a sim. | 
bolì religiosi che sarebbero calpestati del ci 
lo di Vittorio Emanuele, e si sonuneiò persino 
un’interpellanza dell'ov. Toscanelli, crediamo di 
dover pubblicare, dopo la nostra smenbita d'ieri, 
quanto scrive 

« Da vorii giorni circolano voci insistenti 
iotorno a questo monumento essendosi afferma. 
to, anche da qualche giornale, che vi fosse + 
apresso un concetto di sanguinoso oltraggio al 
Callolicismo. Abbiamo poluto veder ierì la sia- 
tua equestre di Vittorio Emanuele nel suo 
sieme € Dei suoi particolari, e possiamo assicu- | 
fare che ii mooumento, conformemente si pro- 

ed al bozzetto, uoa ba nulla che possa of. 
fendere il sentimento cattolico. Questo il fatto: 
tutto ciò adunque che sarebbe derivato necessa. 
riamente a disonore della nostra Venezia dalle 
corse affermazioni, cade da tè. 

« La statue equestre fu ormai innalzata fe- 
licemente sul suo piedesialio. » 


Menamento a Garibaldi. — Ultima 


{ 
sarebbe | 


| zioni dei due sergeoti malmenati, la baraooda era 





Crediamo che verso la metà di maggio ia 
chiusa verrà ricostruita per continuazione dei 

sopra suolo. 

uorificonza. — 


jnato testò cavaliere 
saro. x 
. — Sappiamo che I’ animo» 
ir. F. Ooge- 


smesso dal musi: 
blica per il tramite 


Nicolè del Lido, cioè che uo 

soldato aveva abbaodonato il posto dov'era di 
sealinella e che s'era dalo a beltere la campa- 
(al Lido!? su per quelle gole, frammeszo 

ma via... almeno avessero delto 

che un cerabiolere 

s'era buscata una ferita alla mano per uo volpo 
d'arma da fuoco ricevuto io isghembo, e mil le 
e mille altre ameoi 

L'altro parlava di una lola sanguinosa a 
venuta tra due solda! pagoia di disci- | 
pliaa, uno dei quali, ebbe il veotre 
Squarciato ed il secondo ricevera non sappia 
mo quale altra bazzeccola. 

Stando ad informazioni, che crediamo ut- 
time, diremo 

Îl fatto relativo al soldato della compagoia 
di discipliva, che avrebbe sparato addosso al 
carabiniere Poloai, nom sussisie. Le cose stauno 

questi termioi: ll soldato Peditto Leo, 
della 6* compaguia di disciplina, bi 
nato il posto ov era ia seutinella. Il 
per rintracciario, si è travestito, e lo 
il soldato si è lasciato prendere senza opporre | 
fesisteaza ; nou vi lu sparo d arma, non ferita, 
non minaccie; lutto si riduce ad ua reato di 
abbandono di posto. 

Il sesondo fatto, relativo ad un grave feri- | 
mento nella persona di un marinaio, si riduce | 
ad ua rissa Îra due marinai, cun conseguenze | 

gg causa che nou sarà neppur giu | 
dicata dal Tribuvale militare, perchè l' arma 
perata è un coltello esìri j 
marinai; quindi non v 
militare. 

Ecco una grande d 
torì delle cronache truci 

Rivolta. — ieri, nel pomeriggio, è avve- | 
quto a Castello nella via Guribaldi, un grave 
fatto. | 

la quella strada assai popolata e che sta 
per divenire un'arleria di grandissimo passeg- 
fio, essendo ' unica via che conduce per terra 
all'Esposizione nazionale, vi era fiov a questi 
giorui una piccola Repubblica: qui ragazzacci 
molesti, la rivenditori fissi 0 girovaghi che non 
volevano sapere nè di questa nè di quella pre 
scrizione munieipale, dappertutto disubbedieusa | 
€ disordine. 

Una delie maggiori brutture sta nel fatto | 
dei venditori di pesce fresco, di folpi © di altri 
cibi che nun possono per la loro natura non 
iasudiciore ; e iu quella via auche i venditori 
di questi generi li tano fra i piedi, meo- 
tre potrebbero stare a tutto loro agio dall' altra | 
parte, cioè sulla londamenta della Tana. ll Mu | 
nicipio ha fatto pulire qua e ia, i cittadini fe- | 
cero altretlanio, e l'uno e gli altri bauoo ra- 
gione di non lasciar insudiciare nuovamente 
tutto. | 

lu seguito a questo ordine d'idee, che è | 


stissimo. mae. | 
ir nroncalata in quella Toealità, e teri, ap | 
punto ollemperaudo alle istruzioni 
guardie municipali Giovanni Dorigo (N 
Rossi Angelo (N. 16), si presentarono a certo | 
Vittorio Cancellada, îi quale stava vendendo dei | 
folpi cotl, lutti ambrodolati io una grande cal- | 
dara. 

Il Cancellada rispose male e agì peggio a | 
segno che, dopo le solite insolense alle guardie, | 
le quali si comportarono con molta pazienza, | 


più la competenza 


illusione: per gli ame 


preso il wesiolo ira le mani vibrò cou esso 
tale un colpo sulla testa e precisamente tra la | 
86, da farla 


fronte ed ii naso alla guardia N 
cadere a terra, e stava perl 


secondo colpo, quando la guardia N. 16 gli trat 


| leone il braccio, 


La geute s'era affollata attorno, e molti 
prendevano le difese dei Canceliada e inveivano 
contro deile guardie. Due sergeuti di fanteria 
intervennero in dilesa di queste, ma iurono essi 
pure malmenali, ed ebbero rullo 0 guasto il ke- 

). La guardia di questura io borghese, G. B. 
restò mau forte alle guardie, ma coutro 

quella Salauga di gente ci voleva beu altro! 
alueote il Cancellada e quelli che lo 
aiutarono vella rivolla si eclissarono, e quando 
veupe uu piechelto di linea che era partito dalla 
caserma del Sepolcro, iu seguito forse alle depo 


cessata 
Crediamo che il Cancellada non sia stato 
arrestato finora ; ma esso è ricercalo, e con lui 
idui che lo miularvuo nella ri- 


Constaliamo però anche da questa rivolta 
una cosa dolorosa, ciod che i buoni cittadini 
sono sempre limidi ia questi falli. Se qualcu- 
no intervenisse a difesa delle guardie sarebbero 
assai weu gravi i disordini # le guardie avreb- 
bero maggior forza nel cumpiere il loro spesso 
così penoso ufficio. 

Gite in mare. — Come abbiamo già 
aunugzialo, la Società veneta di navigazione 
vapore lagunare antecipa quest'anno le solite 
gile, e ciò per offrire argomento di svago e di 
diletto, particolarmente si molti forestieri che 
abbiamo a Vevenia 

boma ore 2 pom., il Chioggia pare 
dira per una gita di piacere, uscendo dal porto 
di Lido, € visiterà la nuova diga dei Treporti e 
rientrerà alle ore 8 pom. 

domani, lunedì, invece, gila a Tor- 

cello e Burano. Parienza ore 10 ant. e ritorao 
alle ore 3. 

Biglielto per ciascuna delle due gite L. 2.50, 


Corriere dei mattino 


Venezia 23 aprile 

Camsna pei verotati. — Seduta del 22. 

Si convalida la elezione di Pellegri: 
can è di bo 

‘illanova svolge un' interpellanza sua e di 

altri sugl inteadimenti del Governo circa Ne de 


cime ed ì vincoli i che E 
dritta Rinlionia: eee re 


Fagiuoli 








generi. 


Toscanelli combatte la 
quale è formulata. ili 


preti da ragione dell' 
di Valore dall proposta Pagiul parta 


sta peraltro le 
azione, dice uon vppori 
razione. 

Grimaldi promette che 


derazione. 
Fazio Stolge UDA proposta di Jegg, 
Mojoechi relati le deliberazioni go 
missioni di serulinio, pegli ullicial; ‘gu (8 
volontari ; a 
Conti quella sua e di altri. per 
zione dei Comuni di Cavenago è Sy, ‘i 
al 2* Mandamento di Lodi Maru 
Ambedue si prendovo iu cui, 
nou opponendosi, salvo riserve 
G 


sponde che uessuna buo i, 
sorta nel Gabinello ; se sorgerà. sara gue 
nel Consiglio dei ministri ce 

Fazio, uou sodisiallo , dichiara 
muoi swici che si riserva l' iniziai 

Howe interroga il uinistro 
Dlici se e quaudo iutenda ripreseut 
ma postale, per ovviare agli iuconveni 
sciuti € lamentati. 

Saracco risponde di non poler 
tempo, me che ge se ocospiri. ENI 

la seduta alle ore 3. 43 


la fia 
VED rit, 


Telegralano da homa 22 alla Pers 
Camera, ia seduta lu breve { 
identino notevole, € fu ques | 
Crispi dichiarò, suche A DOME del su trip 
Zavardelli, di riuviare a dopo ) bilanci | 
rogazione Cavaliolti Il Cavallotti 1aterpreiò qu] 
cUME Uva iMpiicila ASBICUFAZIONE dei Uta] 
giri dell'iuteruo € della giustizia che now na 
tiraono le lorv circolari di presa di pormi 
faranno scrup 
L'ou. Cris nostro passi, 
conosciuto e l'avvenire non sarà diverso. 1) 
che a proposito della interrogazione Fazi, a, 
la legge proviaciale e comunale, l'ovor. (; 
rispose evasivamente, sicchè | ou. Fazio 
seulò il suo progell 


Secondo la Tribuna, Cri 


Tali parole furono molto comi 
ua desiderio della Tribuna, ai 


Un decimo sospeso. 
Telegralano da Roma 22 alla Perse 
Nei circoli di Monlecitorio si paria d n 
mezzo termine per maulevere | 
decimo della fondiaria, cioè di sospenders ti 
solo. 


Dicesi. 
Telegrafano da Roma 22 alla ferire 
Dicesi che l'on. Menotti Garibaldi si 
dimesso da deputato, perchè offeso dalla bra 
risposta dell'om. Saracco circa la ferrusa i 
terbo Terracina. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
steriale. 


Madrid 99 — Ra 
rare. 


Cagliari 22. — Le corazzate Afonioini 
Ancona, Palestro © Castelfidardo sovo pù 
per Portolerra: 

Berlino 22. — (Camera dei depuis) - 
Proseguesi la discussione dei progetio ecc 
slco. 

Bismarck combatte specialmente le d 
zioni di 


prolestunie colla presente legge. Dice che 
havvi connessione fra queste questioni; riei 
che Brunei, come guello, è nemico dell in 
ed ha interesse di perpeluare ja lolta ec 
stica, menir' egli, Bismarck, avendo commi 
le leggi di maggio come leggi di comtall 
era sempre pronto a fare la pace. Spera i: 
durevole. Se, prosegue l'oratore, qu 
mo conchiusa la pace di Francolorie 
mo avulo la couviuzione che potesse 
conchiusa una pace eterna, aliora non avis 
dovuto porre five alla guerra. Nella lotta 
siastica non trattavasi di riulorzare l'aui 
del Governo, ma di preservare |’ impero é 
attacchi dei nemici dello Siato, come 1 
La Camera respiuge il rinvio del pi 
di legge alla Commissione; delibera di 
seconda lettura 
— Il di 


spese straordinarie dell'esercito n 80 ui 
Per le caserme dell' Alsazia @ Lorena 7 mil 
pei lavori delle fortezze 29 milioni e mese 
malmente, per completare ii materiale da fi 
51 milioni. La reluzione ammessa sl di 
paria della costruzione di ferrovie jo rel 

l'aumento sistematico delle strade!" 
verso la frontiera dell’ 

Londra 22. — (Camera dei comuni) 
tingion, rispondendo alle osservazioni di DÎS 
ieri, disse che attiuse ie asserzioni contro! 
nellisti negli articoli del Times 

Dillon deplora che un personaggio vl 
sizione di Harliagioo sparga caiuuue sul 
del Times. Dichiara false le asserzioni dé 
mes 

Churchili chiede se il Governo comuo 
i docuweati sul processo cuniro gl 10! 
di Dublino. , 

Smisò risponde che ne copsulierà ! P° 
consulti delia Coruna. 

(Camera dei Lordi.) — Approvasi 1? 
da deltura di bill agrario LE i 

Bucarest 22. Lord Grower, frall® 
lord Granville, è arrivato, provenieote po 

fu ricevuto del He Pi 


Nouzie di Nume 44) 
sese fu spedita ell 
Wallace per stabilirvi un deposito di an* 


per opera d'agonti todo 
Parigi 22. — L'Agenzia Waru 
il repporio dei procuratore generale di 
è giuato al Ministero di giustizia. Gobl 
rens e Sarrien conferirono stamabe 
di Schuaebele sarebbe avvenuto su! ses 
francese. Tuttavia l'incariamento ced sl 
documenti dell'inchiesta, specisimente 
sisicei dei: Westimonii, giuogerà 1012! 
Magi. 


) energicamente 
o, affermando 
Bjuorio: incaricato 
ourens , che 
ilumianto € 


ari 

dome. dell'atiag 

to affermazioni 
Secom 


Quattro giorni 
re furono rubi 
Si suppone ci 


Mi La Giunta di 
elezioni sul 


ile, perché « 


Madrid 22. — Si smeulisce la crisi vio BI 


Hemmersicia e Bimel, che voglusfh 
| mettere in relazione la sbiuazione delle Csi | 


come vi fu 
e prevalen 
pubblicazioni 
me dei Lolle 
dici giorni 


n vistoso put 


Si distribuì 





enete da lo 
vate toro 


presanter 
agantivo,. e 9 dry 
sudisfatto, 
Oli è PPESA in cop 

n 
oposta di legga 
leliberazioni delle" 
gli ufficiali 


rrORAZIONE sugli 
Pruo alla. riforma pi 
nessuna nuova 


PRETÀ sarà dica, 


discu 
* dichiara a no, 
Î' iniziativa, "ed 
nistro dei lavori 
ripresentare a rily 
li inconvenienti ricope, 


nOn poter prec; 
mpert. — Procioneai 


22 alla Perseo 
seduta fu breve, cy 
tevole, © fu questo: | 
nome del suo col 
dopo i bilauei l'iater 
a lLOLti VOLO PPEtÒ ques, 
razione del nei-mae 
iustizia che noa ismeg 


di presa di posse 


« il nostro passato y 
bon sarà diverso, + 4a 


rrogazione Fazio, ca 
le, l'onor.. Cri 


vrebbo aggiu. 
0 di sciupare gli aliri 
commentate, ma wr 
Ja, aggiungiamo no. 


sospeso. 
22 alla Peri 

citorio si parla di ua 
mere l' abolizione di ua 

1oè di sospenderne uno 


ja 22 alla Perseo. 

lenotti Garibaldi 

chè offeso bri 
circa la ferrovia 


genzia Stefani 
imeutisce la crisi mini- 


sa a mt 


corazzate A/fondatere 
teifidardo sono part) 


era dei deputati) — 
del progetto ecclesia 


specialmente lo dele: 
#  Bimel, che vogliono 
ssivazione della Chien 
hte legge. Dice che puo 
queste questioni ; rilevi 
mico dell'Impero. 
lotta ecclesia 
ek, avendo considera 
leggi di combattimento, 
re la pace. Spera io us 
sue l'oratore, quando 
ce di Francoforte, ave 
ione che potesse esert 
‘na, allora uoo avremu® 
uerra. Nella lotta eccle 
di rinforzare l' autori 
sservare |’ Impero duel 
Jo Stato, come CA 
Je il riovio del 
lone; delibera di pros] 
fa pienaris 
bilancio  suppletivo 
lle a 476 mnilioni di war 
iti. dell’ amministrazione 
[18 milioni e messo 
l'esercito Il 
lazia è Lore 
milioi 
re il materiale da guer 
oe amm gl bilaoei® 
di ferrovie jo relasion| 
b delle strade. fravcet 
st. 
mera dei comuni) Het 
le osservazioni di Dilb® 
sserzioni gontro | P" 
) Time! 
un personaggio nella PP 
parga caluooie sulla 
le le asserzioni del 


il Governo comuoicbe 
Jo contro gl' igvioei! 


ne coosullerà i gif 
— Approvasi fo se 


ord Grower, fratello d 
proveniente a 
ricevuto dal 
ine speciale qui 
giorni. 
otizie di | 


n 
genzia 4 avot die 
fatore generale di Tio 
li ciustizia. Gobi È 


L'art 


"3 — Un dispaccio da Pagny Sur. - 
Pv" Sha d'oggi, dice che molte prose | vu ta meteorologico preso l' Accademia otimpi- 


bee ‘gulse da Metz in 48 ore, | treni 
$i sumsoe trasportarogo a Pagny parecchi 


I) 


» Bassano, 20 aprile. 
+ teri ore 3.03 pom., chi stava 
perto e più specialmente in campagua anche a 
più chilometri da Bassano, avverti ua forte rom 
o, moito simile allo sparo di wa grosso canno- 
ne 0 ad un colpo di tuono io lontauar 
* Tremolarono per molti secondi i vetri 
delle stanze, ma pessuno potè constatare ua 


mi 9 4 Havas ha da Nan- 
‘Jtiesta del procuratore di Metz, con 
Ji ledesebi, conchiude che l' aggressione 


depurativo di 


di Malta. — Farm. Zamaplroni. — Farmaci 


son 
FIRENZE 29 
96 d5 — Tabacubi 
— lfecren: 
—|Nobila: 


parassita senza puo- 
compagine, è il moderno 
composto dal dott. Gio- 


Rendita nabia 


sa 
1085 
vinsNa 23 


vanni Mazzoli 
Depositi in Venezia: 

al 

Banielo Mantm, Campo S. Fantino. 359 

—— » > —-—r— 


| diretta da 


vos sul territorio tedesco, ma risulta | 
* triica fatta sul terreno delle Autorità | morimento ‘dei suplo. Tuttavia si credette trat- 
tarsi di terremoto, tauto più dopo le ripetute 
scosse dei giorni scorsi. 
« lo però credere 
di ua grosso bolide — altra volta ebbi li 
tuoa assistere di ui id un tale 
mento ; è ieri polei constatare la stessa qualità 
di fenomeni (naturalmente, eselu 
* Colla massima stima ho l'onore di dirmi 
derolissimo 
+ Dott. Oscar Chilesotti » 
Tiro a segno con alleuzione fa Carta Migollot, che viene 
40 delle Presidenze locali in Firen: acquisizio dai loro ammala 14 cerie farmacie, 
ceviamo la seguente : la Ialia si vende una quauliie, relaliva- 
« La Commissione ordinatrice ha fissato mente cousnierevole, di caria senapizzata, la cui 
pel giorno prossimo maggio |" nel soglio € uns conrafazione ; il 
zione del Coogresso, determiuando l' ammi We silelioso me 
al C: \gresso, con voto delibes lia salute 
memori delle Presidenze locali, o di degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
di fiducia, specialmente delegata, quando le Pre Pla welesimta Liù a Carta 
sidenze sieno impedite di trovare nel proprio | Miigollot, e dai uon essere io siratu di scuape 
seno la rappresentanz: moilo adereale ella carla. 
« L'ordine del giorno, pei lavori del Con È un vero servizi 
gresso, non potrà essere comunicato se non dopo | Una nazione ai 
do ancora gran parte delle | tro 
ultima circolare ; a que- 
avvertiamo che le proposte che 
perverranno alla Commissione dopo il 20 aprile 
che è Politische Nachrichten, | 900. potranno nell’ vrdine. del 
glo dell'affare di Schmaebele dice che trat: | Giorno. 
‘odeotemente dell’ arresto di persona so * Le Amministrazioni ferroviarie bagno s 
fi spionaggio. L' istruttoria dimostrerà | ilito di creare biglietti speciali di anda 
a intona tedesche fecero il loro dovere, | ritorno con riduzioni dal 25 al 50 per cento, a 
i ipatse circa le espulsioni di Mett sono | s&conda delle distanze, vaieroli dal 4° al 25 
"i maggio in occasione delle feste forentine ; qua- 
diva 29. — La Morning Port ha da | ora on si otteng riduzioni per le 
n: Molli agenti di sicurezza furono in- ve, i rappresenti al | 
’ Welt e a Strasburgo per rioforzarvi la biglietti acceonati. » 
fa locale. Si attendono nuove espulsioni 
Alsazia è dalla Loren 


Laplosiono d' 


AVVISO 
All'Alberge d' 
gurare, trovansi disponibi pride 
€ due terrazze. 
Chi volesse approfittare si 
proprietario. 


lerrogatorio a Metz pro- 
ite contro la zione del ter 
motivo dell’ ar- 


piuttosto 
liga al 
433 


dirsi 22 — I giornali della sera parlano 

10" del affare Schonebele lalmente 
sor rmazioni che fu arrestato sul territo 

Sderse. Secondo ua dispaccio del Temps, 
Pimsburgo l'autorità tedesca sospettava che 
Sile mautenesse sul territorio tedesco re- 
snriapita. per informare il Goverao fran. 
sot ,le misure militari prese nei diatorni di 


dicamenio è 


3.— I giornali del mattino con- 

re la calma nell' affare Schnse 
e che bisogna lasciar a- Mello a trade ni 

l'indicare tali allenta: <00- 

la salute pubblic: 

La Carta Jollot si vende presso 

G. Bstuer, praga 1 


#f opialone 
Ti Governo. 
lutino 28. — Secondo il Wolff Bui 

ato di Schonebel fu eseguito per ordine 
“dice d'istruzione, in seguito ad atti eri 
ti eontro la Germania in Alsazia e Lorena, 


essbitt LU EMUANTILI 


Bollettino ufficiale della Borsa ci Vanezia. 
23 aprile 1887 


Congresso si varranno di 


— L'Age 
Stefani ci la: 
Madrid 22. — Violenti burrasche sulle co- 
ste della Catalogn 


sofa 22. — Una violenta esplosione destò 
ta. Col telefono si ebbero subito notizie 
+ nserme, polveriere e depositi. Finora, a 
sod, ignorasi il luogo dell esplosione. 

quttro giorni sono, 350 chilogrammi di 


Donà 

pscrittori per | 

Bigattiera a voler interrenire 
all’adunanza iodetta pel giorno di domenica 24 


fi i ore corr, alle ore 3 nella sala maggiore del | 
iure furono rubeti all’ imprenditore della fer- rigato 


4 oppone che i ladri li abbiano deposti | Mu re di 
batorai della città, dove un accidente PFO-| juogo di alleramento, ed udire ulteriori comu- | 


o seoppio. 3 
Li geodarmeria batte i dintorni per isco- | "!°22% | 


sì Iaogo dell’ aceldente. "neiioniamo legione 
Fraz Note statistiche sul Circondi 
Nostri dispacci particolar sO uo. Domenico pay Moie: 
rumici, consigliere delegato di Prefettura, con 
due carte grafiche. — Treviso, tip. Luigi Zop- 
pelli, 4888. 


Elett! industriali 


Roma 22 ore 8.20 pom. 
La Giunta delle elezioni annullò tat- 
» dezioni suppletive politiche del 3 
perchè dal giorno della convoea- 
ve dei Collegi, che fu il 19 marzo, al 
10, delle elezioni. np intercedettero 
uiodie: giorni voluti dalla legge. 
Si fanno grandi preparativi. per le 
e di domenica; molti famosi cavalli 


oo inscritti per partecipare al Derby | 4 ailevamento del conte Audrassy vennero av- 
n velenati. 

Sitrovano a Roma i principali sportmen È per l'Andrassy una perdita considerevole, 

tutta Italia. quantochè i prodotti di 

ma-Horka, ch' ebbero sì infelice sorte, sono 
finomati in Orieute. 


s 
Casse di risparmio, anno III - Bellettino del 
samantra (RR — Roma. tinnerafia Redi 
1887. Prezzo lire una. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 24, ore 3.45 p. Jenna, — Telegra 


fano da Parigi 19 al Corriere della Sera: 
Due membri del Circolo Reale, ieri sera ave. 
vano fatto la scommessa di recarsi alla villa 
Said in fondo all’ « evenue » del Bosco Bou 
lugne, ad occhi bendati percorrendo, così quat 
tro chilometri. Quando i due scommettitori 
furono davanti al palazzo dell' Eliseo, seguiti da 
la sentinelli 
e d' 

sommossa. aveva in 
gola : « All'armi! » Il piechetto di guardia prese 


3 aprile, per l' eccezione di forma, sol- 
hta dalla Giunta della verifica dei po 

tome vi fu accennato L'opi. 
ne prevalente è che anche il gi 


Kuoe dei Collegi debba computarsi nei 
sici giorni del termine legale, che 


| oggi sempre coperto, stamane sulle 9 poca pioggia. 


* spagnuolo 
Banco sconto 
+ ottomana 
Credito mobiliare 
Sa [Azioni Suer 
1347 
LONDRA 22 
10255, | Pos 
8640 | icons 


REGIO LO 


Obi, ferr. Lomb, 30% 
Cambio Italia 
Rand. Tura 


TTO, 


OSSERVATORK EL SEMINARIO PATRIARCALE 
Ad - 0. 4. long. Vee. M. R. Collegio Hue 
Vi pottetto dell barometro è all'altezza 
apra |> comu 


754.48 
130 
128 | 
9410 | 
®» 


759 de 
13.6 
136 
8.25 
DO) 


15639 
13.8 

| 14.2 
10.88 
LL 


NE. 
Velocità oraria in chioma “i 
Slate dell'atmosfera 
Acqua caduta in mm. 
Acqua evaporatà 
Temper, ass. dei 23 aprile: 


î | 
i | 
cp | 
MEET 

23180 
NOTE : Dal pomeriggio d'ieri a quello di 


165— Minima del 


Alta ore 11.80 a — 11.30 
4.30 p. 

loma 23, ere 3.30 
la Europa una depressione noterole nell'At- 
lantico invade il Nord Ovest d' Europa, mentre 
la depressione nel Sud Ovest dell’Italia avea il 

jane (752) nel Tirreno. Irlanda 

gettentrion: , Sud-Ovest della Russia 768@ 

lu Italia, nelle 24 ore, barometro uuovi 
meute disceso; pioggie nel Centro e nel Sud, 
qua e là copiose; venti generalmente forti 
Greco a Levante nell'Italia. superiore, da 
vante ce altrove; temperatura alquanto 
aumenta to în più stazioni. 

Stamane cielo generalmente coperto, 
toso; venti freschi qua e là forti meridionali 
nel Sud, settentrionali nel Nord ; barometro 7: 
dalla Sardegna a Livorno, Foggia, Siracusa, 7: 
4 Tuoisi, Perpignauo, Alessandria e Lesina, 750 
nell'estremo Nord; mare agitato alla costa io- 





nell’ Italia superiore, variì nel Nord; cielo nu- 
veloso con pioggie; tempo piuttosto cattivi 
mare agitato. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
CAnons 1887) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (auova determinazione) 45° 26/10” 5. 


Loogitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 123, 12 Su 
Orn di Veogsia + messodì di Roma 18% 59" 975 4% a 


| 88 aprile. 


(Tempo medio locale.) 


Levare apparvato del Sole 
ora mado del puosaggio del Sole 0! eri 
diano . 

Tramectare de 

Levare della 

Faamggio 


s 0 
AD 50° 6,0] 

sm Ì 
s° 587 
@ see 


® i 
giorni 


mat | 


sa 


SPETTACOLI. 
Sabato 22 aprile 1887 
Rommm. — La Compagnia italiona di operette 
fnele lie, rappresenterà: /l bebbee e 
datrigonio, operetta in 3 atti, dei m9 cav. E. Sarria. — 
Aîle ore 8 118. 

Trurno GoLpori. — La Compagnia milanese comiee- 
cantante, diretta da Edoordo Ferravilia, rappresenterà: 1 
degrazi del ver Pomarella, commedia nuova in 3 a 
FG. — Le beila, del m' Aodreoli. — Alle ore 8 48. 

Truro Maiaan. — La drammatica Compagnia di L. 
Fai dirt dol tto ig. Casali Poi, rppaent: 
rh: L' Imguisisione di Spagne, dramma in B atti di A. Senl- 


vini, coo farsa. — Alle ore $ è messa 


Tramo 


49 
©yai 23 aprile apertura del CAF- 
FE' ALL'ESPOSIZIONE ARTISTI. 
CA, Via 22 Marzo, di rimpetto alla Sartoria 
Savonelli e Ce. ll proprietario allo scopo di 
dare agli artisti luogo di ritrovo, oltre all''otti- 
mo servizio, s'è provvisto di tutti i giornali e 
stampati che riguardano l' Esposizione stessa. 


CIOCCOLATA 
ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 
Deposito Generale per l’Italia presso la Ditta 


Antonio Trauner - Venezia 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei pridcipali Negozi. — 44 


= n 


Molti ignorano che auche senza la causa la 
più conosciuta © la_più naturale, i flussi e le 
malaltie congeneri possono venir prodotte da 
una lunga permanenza a cavallo o da qualunque 
eccitazione violenta ehe provochi un' irritazione 
locale; e in questi casi, come nel primo, la 
malattia cede dopo quarantott' ore prendendo le 
piccole capsule sferiche d' Essenza di 


che prepara il signor Midy, fi 
i Bombay. Chu 
e lo abbiano per detto. 


ULTIME NOVITA GIAPPONES 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 


n L. 10 e L. $ per 50 fogli con 
erta, asssortimento articoli 

Giapponesi e cinesi in Bronzi, 

Lacche, Porcellane, 

Carso, ventagih 

re per pulire i de 


CINESE SOU- 
CHONG, CONGO e PELO. 
ANT* BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


SOTTOSCRIZIONE 422 


46,000 Obbligazioni Ipotecarie 5 010 
SOCIETA DELLA FERROVIA MARMIFERA PRIVATA 
LI 
CARRARA 
(Vedi avviso nella quarta pagina.) 





le armi. L'ufficiale di guardia pregò qu 
desistere ed essì obbedirono. 
. — Il Caffè seri 
mattongioto 

trimonio, questa è per voi. 

Un cane, ritenuto idrofobo, morsicava l' al 
tro giorno il siguor Tirandi, proprietario del 
mulino di Londra ; tornato a cass, la di lai mo- 


Pieguentemente sarebbe stato rispettato. | 
A Roma 24, ore 4 p. 
È morto monsignor Cataldi, cerimo- 
del P. to il Papa erede 
ti vistoso patrimonio. 
' distribuì una Nota 
Silancio dell’ interno, 


2A aSSIC 


(0) 


I 
(I 
} 


VENEZIA 


RAZIONI GENERA: 


DI 


PITALE VERNATO L. 3,937,500. — FONDI DI GARANZI 





glie, signora Caterina, non ostaute |° opposizio» 
ne del marito, gli suechiò la ferita per estrarre 
il pus della rabbia. 


Rio di 470,000 lire per spese segrete. 
1 , ore 440 p. 

rò il fallimento di 

Rueppe Ruzzini, morto l'altro giorno 

provsisamente. "Il fallimento supera le 
'utomila lire, Sono 

[nale ed altre banche è ditte di Tre- 

? * Venezia. Si è scoperto aver Ruz- 

{ilsiicato cambiali, per centosessauta 

, con nomi conosciutissimi. La 

paggiore, perchè Ruzzini era 
®egoziante industri 


Nelt CLOTALDO PIUCOO 
Direttore e ere 


————-r_T 


La moglie, il figli 

piaoto capiti 

cesco sentono 

ziamenti all'egregio dott. 


tia del povero estinti 

viceispettore delle Guardie munieipali, che si 

prestò anch'esso con particolare premura. 
Riograziano inoltre |’ Autorità militare per 

aver reso al povero estiato decorosi estremi 

onori. #1 


La Co 
bisogno di 
er ri 


triennio, la 
di Ferrara ha de- Renata 


rii assicurat 
la somma di Lire 69,511,797 : 67. 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 
pitti cri irene sete renna bblitni 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1887 
E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 
pagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, 


far ricadere alcun maggiore aggravio sui pri 
‘cimento dei danni di grandine 


ja i danni nella loro integrità, senza mai aver 
P“Buranto il corso di anni CINQUANTUNO, essa 


Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 





di recarsi a Rovigo nei primi di maggio 
îA passeg 

|,‘ Società di gionastica di Rovigo prepara 
ttoglienze alla consorella di Ferrara. 


Bollettino m 
"ia Stefani ci manda 
vota York 22. — Il New Forek Herald 


D 





\, Segretario sostituto. 


ARLOTTA 
tana, 
— FLORIO comm. IG 


La conquista del microsecpio, e gli studi 
i ed assidui fatti con esso, misero ia luce, 
le malattie umorali proveogono dalla anor 

rsissime fra 


VAZI 
Ù 
male generazione di cellule vive di 


pate mean i. siamo vegeta GIACOMO del fu A. A. avvocato, 


NICOLO”, consigliere comunale, 
La Compagnia, accordando 


mze dei da 


morali, nè lasci Valori viaggi 


ganici, anzi spesso avviene che alle malattie u 
morali non bene guarite se ne sostiluiscavo altre 
e peggiori, prodotte da esse, come, a mo' d'esem- 
a Jue mercuriale. ll 

gli altri, unlco per 


accidenta| 


do 
tolo specifico sovrano | "!* P®8*t 887, 


la guarigione delle | 





oto © bolide 7 — Leggesi nel 


di Vicengi 
Ateo de chio, ito dl’ oneri | 8 


CONSIGLIERI 

Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca Napole- 
vggente della Banra Nazionale, Consigliere comunale di 
Capo della Casa |. e V. Flo dre 
— FRANCHE' . AUGUSTO, avvocato, di Firenze ; — LEVI dultor 
FRANCHETTI cav. AUGUSTO, avvorato, di Firenze ; —— LEVI LU GE : 


possi 
Contro i danni causati dagl Imeemdi!, dallo Scoppio 
i d'incendio, indennizzando le perdite 
1 per le vie di terra, ordinarie o 
molteplici e provvide combinazioni, delle quali questa benefica istituzione è suscetli 
che possono colpire le persoue, ia viaggio, 
dl'indenoità mei casi di morte, di lovalidit 


IREZIONE DI FENEZI 


, Vice presidente della Camera dei deputati, Di 
iI comm. ANGELO, Sen. del Regno, 


D'AMMINISTRAZIO 
al 
poli ; a 
jo di Palermo; NARDO, governatore 
mera di commercio 

MILLO, possidente, 


PULLÉ conte LEO. sidente, di Padova, R 


delle 
ferrate, 


durante il lavoro, in qualsiasi condizio: 


possidente, di Pado 


4 


rettore — Bar. cov. E 
Segret. dirigente — 


NE 

Parlamento, di Milano; — ROMANIN JACUK 
3 — TANLONGO comm. BER - 
della Banca Romana, vice-presidente della Ca 
di Roma; — TREVES de BONFILI barone cav. 
di Pad — DA ZARA dott. cav. MARCO, pos- 
evisore. 


ne ed eventualità ordinaria © si 


ita permanente, di inabilità temporanea al lavoro, cagionati da infortuni Ampresgiali 








238 ALLA PROFUMERIA n 


BERTINI: PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-280 


vue LAHORE rum 


aderente © trasparente per abbellire la peo 
€ comunicarle un colore giovanile. - 
La 0 girò 


grande? ———Zz=__ 
Chi ha una corte grande ? 


n da abita pramde * o 
5 5 7 "tion da e EMULSI 0 NE 
DI 


d'Ollo Puro di . 
FEGATO DI | MERLUZZ 


Ipostti di Calo 6 Bota. e, 
È tanto grato al palato quanto latte. 


Possiade tutto le virtù dell ‘Olio Crado di agata 
‘quelle degli polo. 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


ULTIMA NOVITA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 


alla Profumeria Berni e 
S. Marco, Merceria Orologio 


Chi va alla caccia? 


Linea Venezia - Cavazucci 
Aprile 


vena de Venezia ore 2,90 p. — Arrivo © Co 
No An 


tuccheriva ore 6, 
2 Vevezi ore 9,80 P. 


pita in liogua tali 
senza neo] 
37.50. 


per Venezia, lunedì sera. 
;a per Chioggia, lu 
* Chioggia per Vens della mia 
per tutta 
ina anche alla din 


KRARLSBAD. 


Tu celebri sorgenti ed | suoi celebri 
prodo. Jo ì migliori ed i più elticaci 


. RIMEDI 

copiro tutte Te malattie dello di fegato, della neifitza, 
feni, in;ii organi dell cha pronfata, cou- 
tro il dinbete lano, Îì colo della veselca Di) 
\ ne tini croniei, ecc. 
isuriabad. — li sale delle Sprudel 
Le pastigle dello Sprudel di Balubad. 
rude! di Marat La lingica dello 
e il Solo di lineiva dello Sprudel [3 [operi 
roghirie © far 








È ricttata dui modici, 4 di odore e sapore 
cale di fc ion, la soppro 

del di re ve stomaehi più delicati. 
rd, 0 del remmattani. de L 2100 n € SCOTT > BOWNE - NMOVA-TORE 
sandato dai pri 





mardi dottori di varigi. 
mi 


‘Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 
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IA MARNIEERA PRIVA 


FIRENZE 


| 


RESIDENTE IN 


Anonima col capitale di italiane Lire 4000,000 interamente versato 


(come da Bilancio approvato dall Assemblea Generale degli jonisti addi 23 Gennaio 1887 ) 


costituita coLL' atto 29 maggio 4874 ROGATO SCAPUCCI BD APPROVATA COL DECRETO REALE 6 sovemsae 4874 


vomeicato con pruisenazione penL'assemstra ervenate DeL 15 serremmne 4884 mnascarrra in nise aL pecasTO 26 serrenmae 4886 DEL AEGIO TRIBONALE DI FIRENZE ) 


E MISSIONE 
di N. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie al portatore da L. 250 cadauna 
divise in N. 8000 Certificati da 1 Obbligazione 


(LO SPATETO SOCIALE PU 


, pazione 10 rate sem 


3°), d'interòise ni 
e rimborsabili in 50 anni mediante estrazione an. 


tto de qualunque imposta pi 
rtire dal 1888. 
ia della ferrovia Marmifera privata di Carrara ha attualmente in esercizi 
Marini omonima e dalla Stazione di Carrara a Miseglia e Canalie con dii 
lunghezza complessiva di cirea chilometri 9 */,. 

Tali tronchi trasportano sonvalmen 
toonellaggio più che doppio. Questo avv 
valli marmifere e quindi molli proprietari di cave dot 
a Carrara, trovano conveniente di utilizzare tale mezzo 

Inoltre la stessa Società della ferrovia marmiiera è 
linee @ mantenere un costoso servizio di trasporto a buoi che rappreseuta da sulo quasi metà delle att 

Colle opere che già sono ia via d' es: ne, tutte le valli marmifere saranno provvedute di trone! 

lerapno sino al piede delle cave, 501 ‘ndo interamente il servizio a buoi e sostituendovi un completo ed economico 
mezzo di trasporto dalle Ile sogherie ed al mare 

Questi lavori che comprendono due tronchi priscipali della lunghezza di chilom. 7 ‘/,, parecchie diramazioni secon | 
darie alle cave e segherie, nonchè la sistemazione dell’ Arenile alla Marina d' Avenza, dove avviene l'imbarco dei marmi, 
attanao quiadi per effetto di rendere tributarie della ferroria marmifera quasi tutte le cave | 

Per gli studii fatti si può presumere che */, dei marmi greggi e *, dei segati troveranno la convenienza di servirsi | 
della ferrovia : ciò corrisponde già 2 130 000 tonnellate di marmi 32,000 ti valutati in base alla pro 
dazione del 1884, senza contare che la produzione è in continuo aumento, che può ragguagliarsi per l'ultimo decennio 
ad una media del 3 %/, all'anno. 

"Tale iraftico reppresauterà per la ferruvia un prodotto netto di anvue L, 500,000 circa mentre l' annualità necessaria 
per l'iateresse ed ammortamento del Prestito è di sole L. 220,000. 

Per queste costruzioni la Società della ferrovia marmifera ha riportato regolare 

‘e 1884, rogato Fiaschi. 
nera! Reriaaliininieno del evori pebblici con, Deercio 18 pennzii mi pro ela. 
i è impegnata a dare le opere compiute entro trentasei mesi dalla consegna del tracciato 


due tronchi dalla Stazione di 
azione a Piastra di Torano, della | 


3.000 tonnellate di marmi, mentre la produzione attuale raggiunge ua | 
perche la fercosia non arriva che all'imboccatura di una delle tre principali 
ndo carienre i marmi su carri tirati a buoi per trasporiarli sino 
di trasporto fino olle segherie ed alla marin: 

bbligata per assicurarsi la clientel 


concessione dal Comune di Carrara, 
mento 20 ott 


d'Amministrazione di curarue il collocamento. 

L'ammontare totale del Prestito di L. It. 4,000,000 saduto da detto Consiglio ad un Consorzio rappresentato 
dalla Banca generale come da strumento 17 febbraio p. p., rogato Smorli, fra le stesse Società della ferrovia  marmifera 
è Banca generale, con intervento della Banca nazionale ‘Fotcana, per quanto concerne le garanzie ché essa Banca nazionale 
Toscana presta a favore degli Ubbligatarii, come più sotto specificato. 


Condizioni del Prestito : 


Il Prestito è di QUATTRO MILIONI di Lire Italiane, diviso in N. 16,000 Obbligazioni ipotecarie 
al portatore da L. 250 cadauna, 
cento all'anno, pari a L. 19.50 per Ob 
ili in due rate semestrali ©, 


ali io © 1° luglio di ogni 
Il Prestito sarà ammortizzato alia pari iu 50 anui, a partire dal 1* gennaio 1888, mediante estrazione a sorte da farsi 
aunualmente nel mese di Ottobre e coll'assistenza di pubblico notaro, in base alla tabella pubbliceta nel programma del 


delle Obbligazioni estratte setenoo pubblicati pelli Gazsrila W/Mtiafe Gel Regno. Le Obbliga- 

ci muta al 4° gennaio d'ogui anno successivo alla rispettiva estra- 
decorrenza degl’ interessi. 

i i estratte avranno luogo fr Pireure; Howa, Milano, Toridoy 

Genova, Dapoli., Mense pepeai a Ginevra, Lugano e Bellizona presso gli Blubiimenti ehe 

verranno al indicati d ve. n lazze estere s0 LI 

effottuato della Società in franchi svizzeri, senza nessuna perdita di aggio l'embio pd patire pra le papiri 

ne La pubblicazioni per il pagamento degl’ tuleressi e delle Obbligazioni estratte si faranno in Italia ed in almeno 3 gior- 

svizzeri. 

Le Obbligazioni sono garantite da una prima ipoteca iscritta all’ Ufficio delle Ipoteche di. daasa dal 4° marzo 
1887, vol. 137, art. 139, in ordine al pubblico strumento rogato Smorti, stipulato ja Firenze il dì 17 prod tas? fra 
la Societa fia ferro IO e Lo Banca gui assuolrice delle Obbligazioni anche nella: rappresentanza dei futuri 

tori stesse. Questa ipoleca pel complessivo importo di L. 4,205,000 sul della Società situato 
nel Comune di Car epr anni crei gni La Bensiiri n 


1° Dal tronco di ferrovia dalla Stazione pubblica di Aveoza delle ferrovie del Mediterraneo alla Marina di Avenza; 


trooco dalla Slazione pubblica di cfr 
asa MESSO PERE Suerte Release Te ile NERE dI 
3* Dal tronco Miseglia-Canalle ; 
4 Dal tronco Miseglia-Torano coi fabbricati annessi. 
Ju sfossa ipoteca è estesa anche alle quove costruzioni seguenti : 


I aumeri dei certifica 
zioni estratte saranoo rimi 
sioue. Dal gioroo Îa citi s0u0 

Il pogamento degl' interes 


» 4 n 


1° DEI tronco dI Lrestota-Lotonmata cut piauv iu 
€ Tarnone-Calagio ; 
2° Del tronco Taraone-Fautiserilti Ravaccione col piano inolinato Ravaccione Ballagliao ; 


3° Del tronco sull’ Arenile di Mari 

4° Del tronco secondario di diramazione Pianello-Bettogli. 

che la specificazione delle nuove costruzioni all’ Uilisio delle, ipotscho sia ul + 
ro tronchi sopraindicati. 
‘olarità della concessione della ferrovia coaformemente alle stipul 


La Ba; 
20 ottobre 1884 rogato Fiaschi e di 


intervenute fra il 
iti relativi al medesimo. 
Taraolisce inoltre che la Societa della ferrovia marmifera privata eseguirà i lavori, di compimento della Rel. ( 
ni convenatì col di Je durante la esecuzione di questi lavori la Societa provre!r 
1 rimbor le Obbligazioni estratte. 
poste in esercizio le lee cessera la garanzia della Banca nazionale Toscana pei stre 
Jovrà depositare bimestralmente presso una Cassa scelta d 
4, per provvetere al pagamento degl interessi ed Uubligazioni estratte, uva som 
rispondente al sesto d e gl e l'ammortamento suddetto. 
la Societa non eseguisse puntualmente alle rispettive scadenze il pagameoto delle semestratlità di intere 
dr lle Obbligazioni estratte 4 il deposito bimestra e della sesta pirte dell’ annualità, la Batica generale «i 
portatori delle Obbligazioni potra esercitare diritto di pegno sul: materiale mobile e sui. protuli 
l'Impresa fiuo a concorrenza della somma necessaria al servizio dei semestrali ileretgi ed ammortameolo anovale 


Firenze, 41 aprile 188: 


Ì pa 
Compiuti i lavori si 

degli interessi ed Obbi 

fra la Societa e la Bai 


11 Consigito d' Ammilalstrazione 
della Società della ferrovia marmifera privata di Carra" 


———_———————————_———_—_————"ì—mM.-.+.m.--__———12qbh 


CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE 


Ml Consorzio acquirente delle 


16,000 Obbligazioni Ipotecarie 5 019 


DELLA SOCIBTÀ DELLA FERROVIA MARMIFERA PRIVATA Di CARRARA 


ica sottoscrizione alle condi 
e sarà aperta contemi 
| gio fi edi 96 corren 
bregramma che precede; 
zo di sottoscrizione delle Obbligazioni con godimento 18 
Obbligazioue, più interessi dal 1.* geunaio a. c.j gi sian print 
3* All'atto sottosetizione saranno versate lire italiane 25 per one. 1 
cauzione potra venir anche fornita iu v cervia pane atea i 
4° Se fe domande sorpassassero l'impotto messo in soltoserizione, si procederà ud una ridogione. 
Il riparto sarà reso di pubblica ragione entro gli otto giorni sussegunati alla chiusura della sottoscrizione 
Mt ni dei titoli attribuiti l riporto, sarà eseguita ta Obbligazioni definitive dat 4 motaio al su sÎ6 
pi 14 2 piacere del soltoseriltore, contro pagamento del saldo prezzo capitali aleressi 3.9), giorno per # 
come all'Art 2*; ro Srparo coniata NA LAMP TRO E 
6. Il sottoscrittore che toa ritira 4 titoli ‘nel terinine suindicato i Coli 
eg, i Consorzio potrà liberamente disporre dei titoli wedesimi ; gradienti 
ie T° La negoriazione di queste Obbligazioni si effettuerà coll'aggiunta degi 


‘anenmente in 
‘e 10 ant. alle 4 pom., 


Viene fissato io L 37HF 


stessi 3 %/y giorno, per giorno. 


», Nîpoli, Torino, Livorno, Pade® 
“ne; Cotto, Bergamo, Brescit, N 


la Italia le sottoscrizioni ‘si ricevono: ‘a Roma, Milano, 
fogna; Vervba; Lutca, Pisa. Pistoia, Siena, Arezzo, Ancona, 
Vicènsa ed 


Genore, ; 
lozza, Carta 





a Venezia preso la Banca Fonsi di Depositi, € Conti Correnti } 
» i sigaori Jacob Levi e figli 


ed ‘all'Erteno a Basilea, Zurigo, Ginevra, Lugano e Neltinzans, 
Roma, Milano, Firenze, Basilea, li 42 oprile 1887. 


e Pil. Consorzio 
BANCAJGENERALE. 


breuetazioni ‘ai, satuescrigioni. w 


Pdniano 


pae 


Il signor 
quito a mandato 


muti non 


iase puo 
Sì chiede se 


fu arrestato sul 
vrebbe atterrato 
e si sarebbe riful 
ove gli agenti & 
In questo caso | 


Ni seouto sul territ 


seendo a rifugia 
Se è stato ec 


alla prova 
francese, © di 


Non si può @ 
dell'Alsazia e di 
manico ba diritt 
verno francese sj 
norii i quali 

l'Alsazia e della 
arrestare i fuozi 
razione contro 

così imprudenti 
non ha diritto 


territorio frane: 
nario era tutela! 
perchè se 
manico, 
va uva specie di 
fase era intangi 
poteva agire se 
La pravità 
sarà dimostrata 
è avvenuto, com 
manico deve m 
consegnarlo al 
Me sara respoi 
provocazione. N 
molto per sa 
Vuole tr 


Il cofanetto 
Juan Cameron, 


ta 
Aiatavi iacrsa, 


— Questo di 
rd to sè i 
lo ed aval 

mo abituato 





















































ee 
Anno 1887 





in L 46 all 
1,36 al trimestre. 


ja vutti gli Stati comprasi 
in L 60 al 


i ca ev fat i Van 





ja Cazzella si vende a Cent. 10 | 


VENEZIA 24 APRILE. | 
Domani nov si pubblica la 
fatta. | 


| signor Schonebele fu arrestato in se | 
doto giudiziario, perchè è accu- | 
oggio, ma la Franeia ha tutto il 
"io di dire che Il modo la offende 
Fi freta uo funzionario di un altro Stato, 
limadolo nel proprio territorio con un'ia- 
Ml Governo tedesco aveva diritto soltanto 
*dumare ; poteva arrestarlo, se egli avesse 
Ho a dabbenaggine di andare spontanea 
ggle în Germania ; poteva nemmeno 
'nlerse la consegna, perelè per delitti po- 
Hinoo c'è estradizione, ma soltanto che 
uè quoto dal suo Governo. 
‘chiede se_il commissario francese sia 
gato arasiaio su territorio tedesco, e su ter- 
Ni fncese. Dalle nolizie avute sinora 
‘ppritbe che il commissario francese, atti 
HP nidiosamente sulla fropiiera germanica, 
fi restato sul territorio tedesco, ma egli a- 
lis alerrato l'agente che l'aveva arrestato, 
"sarebbe rifugiato sul territorio. francese, 
ti gi agenti germanici lo avrebbero ripreso. 
Si qeio caso l'arresto effettivo sarebbe 
soul» sul territorio francese, perchè egli, ri 
Nuado a rifugiarvisì, diveniva intangibile. 
ke è stato eccessivo zelo di ageuti di po- 
ita, il Governo germanico può ristabilire la 
ricooseguando il signor Schnaebele al 
È governo. Se no, mostra di volere mettere 
tin prova la pazienza estrema del popolo 
“morse, © diviene patente la provocazione da 
pri della Germania. 

Neo si può certo eredere che il. possesso 
ul Alsaria e della Lorena sia minacciato sul 
mitico ha diritto di far ‘rim 
‘roo francese se tiene al loro posto fuazio- 
ari i quali intrigano coi cospiratori del- 
Abazia e della Lorena ; ha diritto pure di 
testare i fuozionarii francesi, rei di cospi 
nizione contro la Germania, se questi sono 
eni improdeoti di andare in Germani 
rea da diritto di attirarli col pretesto di ser 
tizio pubblico sul territorio germanico, ed ar 
restar, e, se gli sfuggono, arrestarli poi sul 
tîtilorio francese. Nella prima fase il funzio» 
sio era tutelato dalla lealtà internazionale, 
percbè se egli era stato ali 


| 


























e ipotscho sia, fatti a 





bente alle stipulazi 
gato Fiaschi e da 

























lento della Rete ferro 
i la Società provvederà 


Toscana pel serviti? 
ssa scelta d'accordo 
Falle, Uda: somma cor 





u una specie di salvocondolto ; nella seconda 
lu era intangibile, perchè contro di lui non 
soleva agire se nou la giustizia del suo paese. 

La pravità d'intenzione della Germania 
trà dimostrata dalla sua condolta, Se il fatto 
+ amenuto, come pare che sia, il Governo ger- 
manico deve mettere iu libertà lo Schuaebele, 
+ conseoarlo alla Francia. Se no, la Germa- 
WA sara responsabile 10nanzi all’ suropa di 
grotocazione. Non avremo da aspettar dunque 
uollo per sapere se è vero o no che la Germania 
vole trascinare la Fraucia alla guerr 


" APPENDICE. 


A oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
ZL 


Batica- general 
ile è sui prodotti de- 
lameoto annuale. 

























UAnnana 













© Svizzora 


nel 
, wet paso del 









fissato it Le 347.50." 


tolo di cauzione. 14 


ersamento, già. esopl!® 





bruo per giorno. 






Dalla sua estrema leggerezza si ca) 
Wi non poteva contenere che qualche 
tee7 L90510 cofanetto proviene da una donna, 
fina tra sè il giudice d' istruzione, conside: 
radio «d avalizzandolo collo sguardo dell’ vo. 
abiluato a questa specie d'inchieste. Non è 


, Livorno, Padura, 
amo, Brescit, 








Wrlimeote atto a racchiudere un importante 
ed) meno che non si tratti di un segreto 







deposto sullo scrittoio. 








Fu sollevata alla Camera la questione Ci- 
i per la petizione presentata alla Camera 
ja suo favore. Ciò che è deplorevole è che la 
Camera abbia creduto necessario di discutere 
una questione indiscutibile. 

Sì è parlato di errore giudiziario, ma que- 
frase è già un segno di debolezza, Nes 
suno nega che Cipriani abbia commesso il 
triplice omicidio pel quale fu condenoato dal 
Giurì. Egli ba opposto l'eccezione della ne- 
cessaria difesa, che suol essere opposta da 
fanti condannati nel caso suo, e il Giurì ha 
escluso questa eccezione. Vi è la cosa giudi 
cata, e guai se questa, che dovrebbe esser 
sacra per tutti, dipende dalle passioni elettorali. 

Sì pretende che gli elettori di Forlì e di 
Ravenna vogliano protestare coatro l' asserita 
iogiusti Però chi tenga conto di tutti gli 
altri sintomi di que' due Collegii, è persuaso 
che è uva manifestazione di odio contro le 

lituzioni, e piu contro l'ordinamento so- 
, perebè la base di ogni ordinamento è 
l'ammibistrazione della giust Cipriani è 
uo pretesto come un'altro. Se non fosse 
priani, sarebbe qualunque altro. È una ingiu- 
ria lanciata contro il Parlamento e contro la 
società. 

L'on. Zanardelli ha accettato l'ordine del 
giorno puro e semplice sulle petizioni, propo- 
ta, e approvato dalla Camera. 
inardelli ha parlato in modo 
contentare i conservatori nella prima parte del 
suo discorso, e da nun scontentare troppo gli 
anarchici sulla fiue, perchè, accennando alla 
necessità che la grazia sia concessa senz: 
ni, noa ha escluso che possa 
Anche se Cipriani non si 
degnasse di chiederla ? Come se non fosse già 
atroce il sospelto che non si domandi se non 
questa degnazione per concederia ! 

Totto ciò è triste malgrado tutte le abilità 

vicina deve tata ile 
dicata non resterà se non quel tanto che i Col- 
legii faziosi consentiranno che resti! 


W'è una frase attribuita all'on. Crispi in 
risposta all'on. Cavallolti, la quale è ora mol- 
to commentata. L'onor. Crispi avrebbe detto, 
secondo alcuni giornali, nella seduta della Ca- 
mera d'ieri l'altro, essere vero che il potere 
sciupa i ministri, ma ch'egli cercherà 
tosto di sciupar gli altri. Amici benevoli, co 
me la Tribuna, dicono che intendeva di sciupar 
Depretis, il quale diverrebbe il ministro che è 
congedato, anzi che quello che congeda gli al- 
tri. Vi sono altri che credono che Crispi vo. 
lesse dire che egli, ministro, sciuperebbe quei 
deputati dell’ Opposizione radicale che voglio- 
no mettergli bastovi nelle ruote. Una suppo- 
posizione è scouveniente, l'altra è tull'altro 
che chiara, È difficile risolvere il dibattito, se 
la Riforma, organo di Crispi, non riferisce 


quelle parole, e nou sì sa che cosa egli abbia 
veramente acuto. 


È ad ogni modo curioso che si possa s0- 
apeltare che ua ministro dica di voler sc 
pare un collega. Quando all Opposizione ra 









































































Ma ad un 
fra sè 


atto lo riprese, mormorando 








Giò non prova nulla ; può essere, invece, 
un calcolo o un’ astuzia. Non potrebb' essere 
lato scelto appositamente quest' elegante oggetto 
far nascere que' dubbii o quelle esitazioni, 
Phe ora m'assalgono ? Credo certamente alla pa- 
ola di Juan Cameron, ma può esere stato jo- 
gaonato egli stess 
ll signor d'Orvilliers sorrise a fior di lab- 
bro, di quel sorriso. pallido e scettico dell’ uo- 
troppo conosce la vita, e che troppe 
per prestar molta fede a chec- 
chessia. 


— Poi, continuò, il coapiratore che si ri. 
della alle leggi del proprio paese ha una co- 
scienza tutta propria, che gli fa porre il pri 
prio onote ia eerte bugie... In politica, del 
Festo, non v'ha buona fede, Che fare? 

Ad un tratto, avvicinò il cofanetto al suo 























viso. 
Un odore sottil 
il suo olfato. 

— Qual profumo è questo? disr' egli... 
Lo conosco. 





ffatto muliebre, percosse 


tropio bianco. 


aroma penetrante, mentre ui 
bruscamente sulla sua fronte. 





di quell 
passava 
Era in 














sorri 
sospiro di sollievo, che 





1! Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar= 





dalle pallide labbra, Molle 


on 


« mi par di conoscerlo, sebbene 
svaporato. No, non m'inganno, è l'elio. 


Aspirò n momento le molecole invisibili 
gude 


preda ad una viva inquietudine ; un 
iero ancor vago, ma_ dotoroso, attraversava 
adendolo a poco a, poco, & 
i suoi nervi 


— Ah! io deliro! eselemò, sforzandosi di 
ere, mentre gli si gonfeva il petto da ua 

uscì poi gemeni 
si servono degli 


Domenica 24 aprile. 





dicale, essa, per quanto grosse le dica, anzi 
quanto pia grosse le dica e le faccia, non si 
sciupa mai. Uomini che furono e sono ministri 
potrebbero attestare e altestano questa verità. 
È iofatti vero che il potere sciupa, sopratul- 
to per le complacenze verso il radicalismo, 
che l'ambiente impone ai ministri, e delle quali 
| abbiamo prove costauti. Ob! se un ministro 
| avesse il coraggio di interrompere la triste tra- 
dizione e non subisse più l’ignobile legge ? Chi 
sa se non si irovasse meglio e non ci facesse 
star meglio? La novità drrebbe tentare una 
legittima ambizione ! 









L'on. Crispi ha chieto un aumento di 
spese segrete pel Ministiro dell'interno di 
470,000 lire. | radicali ch» vorrebbero abolire 
le spese segrele e che hamo trovato nella Ma 
gistratura un procuratore generale, il quale, 
testimonio ia un celebre jrocesso, disse che si 
dovevano abolire le spig strilleranno. Si sa 
che i radicali giacobini ssppongono uo’ anima 
umena ua po' diversa da quello ch'è. Essi 
per esempio, vituperuno ogni aiuto dei cit- 
tadini alla giustizia, tome spionaggio, e dopo 
ciò suppongono che Uitti i delitti si scoprano 
da sè per la compiacinza dei colpevoli. Vitu- 
perano le spie gratuie e sopprimono le pa- 
gate! Ma l'on. Crispi noa è l'uomo da badare 
| a queste ubbie, e anmenta le spese segrete. 
| Egli non suol morirt in odore di santità, ed 
avrebbe ragione di dire ai radicali: «+ O io 
sciupo voi, 0 voi scilpate me. Ad ogni modo, 
accarezzarci scambietolmente noa potremo ». 

Noi siamo alla rieerca dell'uomo virtuoso 
come Diogene, mentre eravamo sino all’altro 
giorno alla ricerca dei Genii che avrebbero 
| dovuto giustificare l speranze suscitate 
| coloro i quali ci annunziavano che la libertà 
| vrebbe suscitato tutti i Genii e tutte le virtù. 

Un giornale l'avera trovata la virtù in uo 


ulatoa ii guaina Rome, 


si compera un biglietto di terza classe. Rispet 
tiamo gli serupoli delicati, ma non abbassiamo 
l'ideale della virtù a questo livello, altrimenti 
noi contribuiamo a mantenere il pregiudizio, 
già abbastanza invalso, che gli vomini si ven- 
dano per una pelanca, e lo splendore di que. 
sta sia irresistibile per imporre lulte le bas- 
| sezze e tutte le apostasie. Il prezzo dell’ anima 
umana pare pur troppo spaventosamente 
to. | deputati hanno il diritto di viaggi 
gratuitamente, e noo si dirà cl 
per questo s° impoverisca pei suoi rappresen 
lanti. 

Crediamo del resto che in poche epoche 
e in pochi paesi, quelli che banno la fiducia 
pubblica siano stati più onesti di quello che 
sieno ora iu Italia, Che se vi sono i poco de 
licati, questi si debbono cercare tra quelli che 
vivono all'ombra dei poleati, p'uttosto che tra 
i potenti, diremo anzi gli apparentemente po- 


chè questi sono condannali sd una 
cOMPracenze VEPSO quem van ww 


ambiscoao, pei loro fini, di essere messi iu luce, 
ma preferiscono l'ombra. 
Quanto a noi, preferiamo un ministro fa- 

























































vire! 

Era vero. 

Pure, chi ignora che, se la donna #' im 
gna di profumi preferiti, vi mette anche qualche, 
cosa di sè medesima,che si combina coll' odore 
fittizio, gli da qualche cosa di particolare, di 

forma e ne fa un elemento per- 









, luomo che si è ineb- 
| briato all'odore d' var capigliatura sciolta, o di 
una pelle morbida, non potrà mai confondere 
questa emanazione che fece battere le sue arte 
ie, e che è come l'amore soltilizzato e il pro. 
fumo dell'anima, collo stesso odore, che ua' al- 
comperato da un profumiere qual. 


















uesta sensazione si compendiò pel signor 
| ardere eo una frase terribile gini 
| se come una searica elettrica. 

— Si direbbe che questo viene da Editta! 

Allora, fra il desiderio ed il timore di se- 
pere, considerò nuovamente il cofanetto, vol- 
Frodolo e rivoltandolo, palpandolo, incapace or- | 
Moi di separarsene, dimenticando Juno Came- | 
ron e la missione di cui era incaricato, e la 
trattenuto ancora da 












ed il di 
ta fo, l'ul'eciore Hi oo: 








Ù 
| eadere, poi portò la mano ai 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudi jarii di tutto il Veneto 





rabutto, il quale, per gelosia di mestiere, e 
per la conoscenza del mesliere, vuole e sa 
impedire le colpevoli industrie del farabutti- 
simo, al mivistro onesto, che per ingenuità 
© per debolezza ne diviene strumento, Non vo 
gliamo la libera concorrenza delle canaglie, 
favorita dagli apparentemente potenti ; onesti, 
ma seoza coraggio nel combattere le disonestà. 
Noa ci commoviamo adunque troppo, innavzi 
al deputato che compera il biglietto di ter 
classe. 














Eeco il testo del progetto di Legge svolto 
dala Fegi L È 

Art. 4. Le decime ecclesiastiche, sotto qua- 
lunque forma e denomi , liscosse da Eati 
morali ecclesia: dal Fondo del Culto, sono 
abolite. | parroci però in possesso civile del be- 
neficio azione della presente legge, 


















no, i debitori delle decime suddette 
‘ne la commutazione immedi 
, colle formalità e norme sta: 


Ill. e seguenti della presente 











bilite nell'art. 
legge. 
Art 2. L'Amministrazione del Fondo pel 
Culto corrisponderà alle Mense vescorili, che, per 
effetto dell'abolizione delle decime rimanessero 
con una rendita annua inferiore a lire 6000, il 
supplimento fino a raggiungere la detta somma. 
Inoltre, avendo n mancare per morte 0 per 
altra causa i parroci attuali, a favore dei quali 
tenuta la riscossione delle decime nei 
I. della presente legge, ai 
loro successori regolarmente ammessi al godi 
mento del beneficio, le cui rendit È 
decime, più non raggiungono la somma di 
500 annue, minimo stabilito di 
della legge 7 luglio 4886, N. 3036, 
imministrazione del Fondo per il Cal 
mento sino a ragginugere la 































poste, non potranno per 
iscuotersi in isura eccedente il 
decimo del reddito dei fondi, e dov 
mutarsi in annuo cauone fisso ii 

Rimarranno salve ed impregiudicate le di 
sposizioni del Codice cirile intorno alla enfi- 
teusi ed alla costituzione di rendita. 

Art. 4. Per la commutazione prescritta nel- 
3 saranno applicate le norme e disposì- 
stabilite dalle due leggi 8 giugoo 1873, 
N. 1359, e 29 giugno 1879, N. 4946, per la com- 
mutazione delle decime ex-fe nelle Provin- 




















feriore al decimo della presentazione elevata a 
eapitale, con le norme stabilite nell articolo se- 


te, 

Riguardo ai terreni incolti bopificati nel- 
l'ultimo trentennio, il cavone sarà determinato 
in proporzione della rendita lorda che si otte- 
neva prima della bonifica. 

art. 5. Le rendite costituite nel modo suin- 
dicato in commutazione delle prestazioni co 


‘nucale del possessori delle terre stesse me. 
diante il pagamento del capitale in ragione di 
L. 100 per ogni 6 lire di readita, solto l' 
servanza delle formelità stabilite dalle leggi 















iccò lentamente dalla pressione 
i sciolse, si allungò, por si 





vere d'oro impalpabile 
mo, benchè si fosse roito prima d'essere uscito 
{utto, inanellato e inanellantesi, appena non era 
più tenuto disteso fra le mani allargate. 

Per più d' ua minuto, il signor d' Orvilliera 
restò inmobile, livido, cogli occhi sbarrati, fis- 
saodo quel capello, con aria sbalordita, come se 

subita allucinazione assistesse a qualche vi- 

Mie x cspelo 
Gli ca 
non somifitava api tri capelli biondi ; 
la sua finezza, nel suo atto di colore, nella 
flessibilità, nelle ondulazioni, nei suoi fre 
miti, quasi vivente, era facile distioguere un 
caraltere, uns personalità, avanti eni riusciva 
impossibile iogaonarsi. 
igoor d' Orrilliers lo lasciò ad un tratto 
gola, da cui ne 



























compr. ide subito. 

"Tuito ciò che muore ia noi di noi stessi, 
tutto ciò che si lacera © si spezza o sparisce, 
tandosi seco la miglior parte della nostra 

affezioni iradile, lente smato che <a 
cosa con noi, e che ci precede nel sepol. 
ero, condannandoci, due volle a morire, e la se- 
volta è la meno crudele, essendo la libe- 





i articoli nella 3 
lla linea; pogîi 
quarta pagina cent, 25 alla lines è 
patio di linea per una sola volta; 
aper ua numero granda di inserzioni 
7° Amminisirazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 s: 
pagina cont. BO alla linea. 
La'inserzion si ricevono solo ne nostio 
Ufficio è si pagano anvisipatamen 
Un foglio separato vale cent. 10. | fo- 


(0) 














ametrati è di prova così, s6 
lagzo cani, B, La lettere 4 
sediamo deveno ear afranesa 


giogno 1873, N. 1389, e 29 giugno 1879, N. 
4946, e salva l'api e dell'art. 1 della | 

ge 24 gennaio 1866, per gli allraucamenti verso 
lu Stato ed i corpi morali. 

Art, 6. Le disposizioni degli articoli 2 e 3 
saraono applicabili anche alle decime convertite 
in Sicilia per virtù del Regolamento 18 vttobre 
1860, e R. Decreto 19 maggio 4864, N. 1783, 
nonchè a quelle contemplate dalle leggi 8 giu» 

10 41873, N, 1989 e 29 giugav 1879, N. 4046, 
























ITALIA 






Telegrafano da Roma 23 al Corriere della 
Sera: 

Il Corriere di Roma Vici che il 
ritornando sulle sue prime decisioni , 
sospensione dell'abolizione dei due 





guerra sull'imposta fondiaria , limiterebbe la 
do un 


sospensione ad un dec 
compenso in altr 


solo, cere 
















le aggiunge 


pensi a rialza; 
lorse” per —r° 


possa abb 






to di dazio deve 
‘altere transitorio, fi 
a che, cioè, gli altri mezzi più razionali abbi 
le condizioni dell'agricoltura 
sto deve, pur essendo fiscale, avere effetto 
ereiò crediamo che, volendo evi 
di fronte alia quota, cui hanno 
elevato il dazio in Francia e io Austria divenga 
il bacino delle importazioni dell’ lu ell” 
merica e del Mar Nero, convenga alzare | 
mente la quota delle tre lire, proposta nel pr 
getto del Governo. » 
a © Ma 
Leggiomo nei giornali roma 
Mariotti, nuovo segretario generale 
istruzione, fu ricevuto iu udien 
Per lo più tali udieoze non sono che l' ultima 
parte d'una cerimonia ufliciale: il capo de 
Stato si congratula con chi, ultimo, è entrato 
Governi 


sere ‘segretario. generale, colse l' vci 
preseotare al Re un libro: il primo volume dei 
discorsi parlamentari di Quiutino Sella. 

All’ edizione il traduttore di Demostene ha 
posto la cura diligente del suo ingegno come 
segretario della Camera. 

L'opera è dedicata all’ 
dente della Camera dei deputaî 

A meglio far conoscere la mente del Sella, 
sono stati uniti i discorsi congeneri. 

L' Accademia dei Lincei pubblicò un volume 
a cui sono raccolle le cose precipue, falle da 
Quintino Sella per la scienza. | volumi della Ca- 
mera mostrerauno, dice l'on. Mariotti nella sua 
prefazione veramente degna di lui e dell' argo- 
mento, ciò ch'egli ha fatto per la patri 

A' questo primo volume il coltissimo racco 
glitore ha posto avanti uva prefazione da cui 
togliamo alcune linee che sono ua originale e 
schietto ritratto di Quiutino Sella. 

Eccola qua 

1 mezzi, mediante i quali la mente umana 
si manifesta 


























, che Filippo 
Ila pubblica 
privata dal Ie. 


























Bianch 





ri presi- 



















Ma ogai persona deve 
in modo singolare per acquistare nomi 
me può, per reudere l'animo suo palese agli al 








tutte queste cose atroci ci divorano il 
cuore prima di entrare nel nostro cervello. 

— No, no! esclamò infine il sigaor d' Or- 
dosi, e misuraudo a passi conci. 
gabinetto; no, è impossibile... non 











sse visto l'austero e 5 
strato, io quel 1 to, io cui, sorpreso da 
un seuto dolore, l'uomo eterno compariva bru 
scamente nell'uomo figlio dell'educazione e delle 
circostanze ; chi l'avesse visto in quell' istante, 
mon l'avrebbe riconosciuto, e sarebbe rimasto 
spaventato dalle vampe del vulcano muggeute 
sotto tutto quel ghiaccio, che pareva non doversi 
mai fondere. 

— Ob! to saprò ! esclamò infine. Dopo tutto, 
è mio diritto di aprire questo cofanetto. Non 
sono io forse giudice d'istruzione? Gli è pro- 
prio il mio dovere... Ed io sono così gonzo e 
colperole di non averlo ancor falto? 

D'un salto fu presso lo fctiftoio, prese una 
stecca da carte metallica, |’ infrodusse îru la 
fenditura del coperchio . 1. Si udì uso 
sericchiolto leggiero. 

Era la piccola serratura che sì storceva a 
rompera. Il coperchio si aperse. 

‘apparve una ciocca di capelli biondi 
data con un nastro di seta azzurra; poi alcuni 
fiori secchi, poi un nastro da collo ch'era già 
stato portato; una spilla da capelli a doppio 

lo; pui lettere tutte senza busta, scritte su 
piccoli pezzi di carta ripiegati e rot 
cupare il minore spazi 

E da tutto questo sfuggi 
profumo penetrante, quel 
il signor d° Orviliers aspi 
menti, con la bocca contratta. 

Allontatò con la mano i lurgghi mastri, i 

lò la scrittura 


mne magi 


































con le narici fre 





! Diò tbiò ! balbeliò. 
( Continua. } 
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tri. Il Sella pos 
estendo educato d 





iglia il calcolo, 
matematiche, le quali dan 
ura e precisione. Ma per pas 
trattazione degli affari pubblici le m 
tematiche noa sarebbero sufficienti, senza I" 
tudioe dell'osservare; perchè i 

















re temperata da un alto sentimenti 
E Per lui la statistica è 1l buon senso ridotto 
a calcolo. 





Però la pubblicazione dei discorsi di Quiu- | 


tino Sella viene tauto opportuna. 


FRANCIA 





Telegrafauo da Parigi 22 alla Gassetia del 
Popolo di Torino: 

I circoli politici sono seriamente preoccu 
pati della piega che prendono gli affari dell' Al 
sazia e della Lorena. L'incidente clamoroso del 
l'a del commissario francese a Paguy sur 
Moselle non è che uno d 
Jelavo una situazione tesa 














iena di pericoli 
de Strasburgo è 











utorità tedesche contro il partito 
francese hanno raggiuoto un tale estremo, che 
molte famiglie piuttosto di vivere in mezzo a 
continui timori e minaccie di arresti e processi 
hanuo preferito di abbandonare quei paesi © 
chiedere ospitalità alla Franci 

L'arresto di Paguy sur M 














elles non ha che 












peggiorata la situazione; e l'esodo incomiaciato 
delle famiglie Al ba preso proporzioni 
li. Alla stommpa di Parigi venne data la 






eccitare 











po obbliga la É : 
Però, ad oota di tali esortazioni, TIRLLI 
dr I eortazioni, Sia 
GI! pubblicano articoli “di una straordinaria 





violenza e intimano al Governo di chiedere alla 
Germania una solenne riparazione per la_ vio- 
lazione del territorio, perchè è provato in modo 
non dubbio che l'arresto del commissaro fran 
cese ebbe luogo sul territorio della Repubblica, 
e opera di due gendarmi tedeschi , corsì die. 
ro al commissario fugi 
Ieri ed oggi il Coi 
riunito d'urgenza per discutere sulla grave que- 
atione, e decise di telegrafare all’ ambasciatore 
francese a Berlioo, perchè domandi a 
celleria tedesca egazione dell’ accaduto e 
zione per la violazione del territorio. L'am- 
sciatore Ilerbette, che duveva in settimat ui 
tivare a Parigi per motivi di 
vuto ordine 
non sia risol 

































è parecchi 
giorni, ma credesi che domai raggiungerà il suo 
posto. 
Oggi, in causa di queste inattese compli 

cazioni, la Borsa di Parigi, fu in preda ad un 
nico o. 1 soliti speculatori al ri 

1350 hao fatto correre le voci le pi 
come di mol 
Gormenio. d' Le 
€ di altre notizie non meno gr 
fondate. Molti si sono lasci 
pavico, e le offerte di valor 
dita italiana e fraucese, pi 















e per ora io- | 
i trascinare nel 
ispecie di Ren- 
vano da tutte le 














verno francese,che non intendevano di parteci- 
pare ulticialmeute alla Mostra del 4889, Tale 
fifiuto fu oggetto di una tempestosa discussione 
ia uno degli ultimi Coosigli di ministri. 

La m za 
l' Esposizione ad unt 
cesi, ma il ministro del co minacciò 
ue dimissioni se si cami raltere a 

E Perciò mon si adottò alcuna di 
cisione; ma credesi che, per dare una soddi 
sione alle graadi Poteuze, la Mostra sarà pro- 
rogata al 4890. 

— L'incidente franco tedesco prende vo 
indirizzo poco rassicurante ; ecco la notizia del- 
l'ultima ora. L'ummbasciatore francese 
incora potuto 
ti dal Governo 

































Il Temps, uella seconda sua edizione, 

una lettera da Metz, che il Go 
rebbe nelle mani le prove seritte che 
il commissario francese arrestato era una spia, 











| fanzionerii prussiani addetti alla Stazione, 
credendosi poco sicuri contro lo sdegao della 
popolazione, vorrebò jodarseue. 











Un treno prussiano, entrando ai 


fu fisebiato sonoramente. 





Dai 


men 
e la Franee. 

Il Temps, repubblicano moderato, non ha 
| alcun commento. 


Telegrafano da Roma 23 al Corriere della 





, l' Ltalie scrive: 

È difficile sapere quali conseguenze potrà 
avere l' incidente. Come v n 
strerebbe che l'attitudiue della popolazione in 
Alsazia e nella Lorena comiucia a far perdere 
ai Tedeschi il saugue freddo necessario, se real- 
mente desiderano la pace. È possibile che si 
{ratti unicamente di un eccesso di zelo degli 
agenti di polizia. Se la Germania vuole la guer- 
ra, no ® suppoaibile che rieorra a mezzi, che 
le alienerebbero l'opinione pubblica. 
ogui modo, è possibile, che, 

quel commissario , creda di poter 
provare che l' opposizione dell” Alza: 
è fomentata dal Governo francese, ma la prov 
noa sara facile se uon ha in mano che il com- 
missari 

































- No izie cittadine 


Venezia 24 aprile 
Esposizione nazionale artisti 
« Il Comitato dell’ Esposizione nazionale artistica 
verte che il termiue defiaitivo per la presen- 
tazione delle opere d'arte industriale scade co 


giorno di di 2 she lo © hc per veul 
Sero più tardì, sarauoo senza alcuna eccezione 


rifiutate. » 
Da Milano a Vene: 
n Venezia. — Per |’ inaug. 


























dei trasporti 
isa che ai 30 a 
avrà luogo una corsa di piacere 
con treno speciale da Milano a Venezia, e nella 
notte dal $0 al 4° maggio un'altra corsa da 
luvia a Venezia, pei viaggiatori di 1° e 2° classe, 
con riduzione del 50 per 400 sui prezzi or- 
divari 
Partenza da Milano ore 9 ant, arrivo a 
Venezia ore 8.30 p. 
lenza da Pavia: ore 5.38 p. del 30 a- 
rrivo a Venezia alle ore 420 autim. del 
maggio. 
Da Roma a Venezia, — ll 29 aprile 
























avrà luogo una ci lì piacere con prezzi ri 
dotti del 30, 55 e 60 per cento, da Roma a Ve- 
nezia, con viglietli di 1°, 2* e 3° classe. Par- 






da Roma alle ore 11,53 pom. del 29 aprile; 
arrivo a Venezia ore 6.20 pom. del 30 detto. 
Da Napoli n Venezia. — La Stazione 
di Napoli è autorizzata a vendere viglietti spe- 
ciali per Veuezia, al prezzo ridotto 


Tiglietti soov valevoli dal gi 





Do 29 aprile fino 
all'ultimo treno che parte da Venezia per Na 

poli il giora» 4 maggio, alle ore #1 di ser: 
L'E lustrat Som- 
dell’ Esposizione na- 

















diretta da G. A. Muuaro, edita dallo Stabili: 
mento dell Emporio : 

Testo: Monumento a Vittorio Emanuele (G. 
A. Muuaro) — Uno degli asseuti : Domenico Mo- 
relli (La Direzione) — Le esposizioni preceden- 
li: Roma 1883 (Alfredo Melani Le nostre 
incisioni — Storia della nustra Esposizione — 
1 membri del Comitato: Cav. Paolo Clementini 
— Ua altro segretario ronaca. 

Incisioni: Lo scalè reale (disegno di M. 
Pagavi) — Sulla mootagouola (disegno di G. Viz- 
zotto) — Ritratto di Domenico Morelli — Il 
palazzo dell'Esposizione di Roma (disegno di 
A. Chichisiola) — Il monumeut» a Vittorio E- 
anuele (disegno di 
duta del giur 
istantanea di usa) — Ritratti del ca 
Paolo Clementioi e del co. E. Ridoli. 

Abbouamento alle 50 dispeuse dell’ opera 


45 lire. 

Lioya austro-ungarico. — Lomin. 
claado da lunedì 29 correte, e per tutta la 
durata dell Esposizione di Venezia, verranno at- 
tivato dalla Sucietà di Navigazione a vapore del 
Lloyd ausiro uagarico ira Trieste e Venezia ol- 

















































la quale informava mioutemente il miaistro 
Boulaoger dei preparativi militari nell’ Alsazia 
Lorena, 

Ua dispaccio da Berlino avverto che quella 
Borsa, ad outa dei precipitati ribai monia 
da mantenne oggi una relativa fermezza. 






Telegrafano da Parigi 29 al Corriere della 
Ser. sà 
co ua racconto particola: dell 
cideote Schuaebele.. "> nr, 
Il Gautseh, commissario della polizia prus- 
ad Ars-sur-Moselle — ch'è ua alsaziano 
aveva jovitato parecchie 
d andate e cossrlre cia iti cito ‘apocnen 
Ù conferire com lu 
dei pali alla frontiera aa 
A quanto si afferma, lo Schoaebele si recava 
ppuuto al cooreguo chiestogli, ed 
to la frootiera fr 






















uomo forte, vigoroso, 


rette di quell' agente, scappò 
i0 francese. Ma ua altro agente ie- 
desco venne in aiuto del primo, e tutli e due 
Ansieme riuseirono ad afferrare il commissario 
francese, mentre il Gautsch, sbucando fuori 
Vigneti, dov' erasi nascosto, incoraggiava i due 
ageoti a non lasciarsi sfuggire lo Schnaebele. 

La lotta fra lo Schusebele e i 
fa riclenta, disperata. Nella. collutta 
wai per tevere, l'altro per sfuggire 
Gli abiti a brandelli. © Po "Gli 

Finalmente, gli agenti tedeschi riuscirono a 
trascinare lo Schuaedelé sul territorio prussia- 
no. Là lo ammanettarono e lo condussero a 
Mots. 

A Pagay sur-Moselle, in seguito all'accaduto 
0'è Gronde effarvescecza popolare. 

















one , gli 














lue agenti | 


tre ai viaggi regolari (partenze per ambedue i 
porti ogui martedì, giovedì e sabato, ore 11 pom., 
due corse sellimauali diuroe, colle seguenti par 








Da Trieste ogai mercordì @ venerdì ore 7 
ant. — da Venezia ogui lunedì e giovedì, ore 
7 antim. 

Assosiazione del commerelo e del 
L'industria. 








ll 96 aprile 
p. 7, alle ore 8 6,2 pemeridiane precise, nelle 
sale di Borsa gentilmente concesse dalla spetta» 
bile Camera di commercio, onde discutere e de- 
liberare sul segueate ordine dei giorno: 

4. Relazione del Consiglio. 

2. Presentazione delle dimissioni dei signori 
Luigi Barbieri, Giuseppe Suppiei, @ G. R. Vi-| 
vante. 

È. Diseussione e deliberazione sulle modif: | 
cazioni dello Statuto. 

4. Consegueati elezioni del Consiglio. | 

In caso che la maucanza di numero legale | 
u00 permettesse la discussione dello Statuto, i 
signori socii s000 chiamati alle 

$. Elezioni parziali per completare il Con. | 
siglio, ora incompleto, per le dimissioni di eui 
l'articolo 2. \ 














saranno aperti presso le Direzioni 
d'artiglieria è torpedini del 1°, 2° e 3 Dipar- 
limeoto marittimo gli esami di concorso 





O posti. 
Gli aspiraati per conoscere le condi 
richieste per dello concorso ed i vantaggi delta 


carriera, © per esaminare il trogrumma, degli 


esami potranno rivolgersi al 











staccamento del Equipaggi di questa 
città od a questa Capitaneria. 
— È aperio nel Corpo RR. Equipaggi un 





arrolaneato volontario per alliesi fuochisti colla 
ferma permanente di auni 8 sotto le armi. 
Gli aspiranti, per conoscere le c' 
di detto arrolamento, potranno rivolgersi 
mando del distaccamento del Corpo RR. Equi- 
paggi di questa citta od a questa Capitaneria. 
Casse di risparmio postali. — Ria 
sualo delle vperazioni delle Casse postali di ri- 
agermio del Regno 4 tuto il mese di febbraio 














Libretti rimasti in corso in fine 
del mese precedeate. . . . . . N. 
Libretti emessi nel mese di febbraio + 





Credito dei depositanti in fine 
del meo preseleate. i.» Lo 219798273: 37 


L. 230,995,180. 18 
Rimborsi del mese stesso. » 12,201,728. 80 


Rimanessa L. 218,793,751. 38 

mi mcchi. — 
Presso la n Pitendenza li finanza, alle ore 12 
meridiane del 6 maggio 1887, avra luogo 
ppalto dell 
N. 12, situata in Veaez 

Teatro la Fenice. — Questa 
apre la Fenice colla Gieconda, la quale precede 
il tanto desiderato Ovelb, sul quale Venezià è 
chiemata a pronunciarsi dopo due sentenze con 
formi, iu terza istanza. 

Agli esecutori delli Gioconda auguriamo 
iatanto buona fortuni 

Musica in Piazsa. — Programma der 
peszi musicali da esesuirsi dalla baada citta- 
dina il gioroo di lunedì 35 aprile, dalle ore 3 112 
alle 5 4y 

$. Strauss. Marcia Esultanza. — 2. Pon 
chielli. Sinfovia nell'open / Promessi Sposi. — 
3. Marenco. Preludio € introduzione uel ballo 










































4. Donizetti. Finale 2° concertato 
opera Linda di Chamtouni 3. Stra 
Anna. — 6. Verdi. Tersetto nell’ 





Birreria Dreher, — Questa sera inco 
miuci 


no i concerti alla Birreria Dreber. 

ita. — Vei che il 
vre priocipae della rivolta di 
contro le guardie municipali, e ao- 
che uu altro individuo che gi leane bordone, 
furono arrestati 














Je urtava un ditro; ciò che de 
luta di un pomile, sul quale 
Doria Audres e Baldini Giaco- 
mo. Questi, cadendo, riporlarono coutusioni, 
guaribili 10 cinque giorni. 

Questa a. — (B. d. V) — Vennero arre 


terminò la 












atati selle questuauti, dalle guardie di P. S. e 
dalle guardie municipali in servizio cumulativo. 
Pubblicazioni matrimoniali 


Esposte all'albo del Pal 0 comunale Loredan 
il giorno di domenica 17 aprile 1887. 
Pollis Rodolfo Giuseppe, calzolaio, con Tommasi Marian 

na Stella, casalinga. 

Compagno! Luigi, Jasorante ia vetro o 











sergente ipo operaio di prima classe 
d'artiglieria, con Vecina mvee Vecchina Regina, casattoga 

Gssparimi Antonro, altrezzatore maritimo, cea Righet- 
to Lucrezia ch. Anioan, cuutrie. 














Bozzoli d.r Giovaaai, ingegnere, coo Lucchini Anna Mr 
tia, Laura, pesside 
sia Bt Basi Frasi, cuoco con Conca Maddalena, co 

silivp. 

Tessari Vittori, pittore, con Solveni Maria, civi 

Baffo Antosio, bracciaate all'Arsenale, con 
gola, casalioga 

Burban Amadio, lattivendolo, con Cenedesa Maria, sti- 
ratrice. 

Costalvoga Luigi, sarto, coo Tomasella Teresa, casa 








lt An 








Bonomo Federico, fabbro lavorante, con Gianni Vittoria, 
merlettaia 
Bortolotti Pasquale, cameriere di ca 





Rizzetto Ettore, prestinaio lavorate, coo Pavan Luigia, 
casali 

Brussa detto Goeito Lodovico, faleguame lavoraate, con 
Lastra Lucia, sarta. 

Hjo Eugenio, gondoliere, con Rossi Elisabetta, bam 











Barcaiuolo, con Gusso Adele, casse 








ch. Michele, impiegato ferroviario, con 
Lipari Virginia, 
errato Piet 





coa Perruch Teresa, 








ESPOSIZIONE AGTISTICA. NAZIONALE. 


Siamo alla vigilia dell'apertura dell’ Espo- 


sizione artistica mazionale, la quale ci auguria- 
mo torui a gloria dell'arte e ad onore e a 
vantaggio della nostra ciità. 

Veuezia, a dire il vero, noo era ia condi- 
ioni economiche tali da ingollarsi io uva spesa 
di taota importanza, come, tirate le somme, 
sarà quella finale per l'Esposizione che va ad 








| aprirsi; ma le belle citta, come le doune belle, 
sono le più teutale e corrono i maggiori pe- 
i. 








azionale altra’ dasta' per i 


ia le ragioni a tutti note, 
protri a al 1887. Peo z 


questi ultimi tempi di Esposizioni di o- 
Gol genere si fece role abuso. Le "i 
Jovrebbero "i sc oofinato cammino del- 
seguire a luagh1 periodi, specialmeate 
per tutto quauto sì rifeinco all pedi qual 












| laoto più desiderate dal via odsoie lo le une 
| dalle aitro più lontane, ‘delle evoluzioni © dele 





iemo le cose col veroloro nome, le Esposi 
zioni spesso degenerarono in mereati, e come 
n questi il negoziante trasporia sui cerri da na 
luogo all'altro le merei che non uscite 
tendere qua o la, così velemno. Partita 

ilano, da Mi 

trasportare da RODA? dle statue che n00 gli 
correggendo, 












fu possibile di vi dere, tl 
deshdo e talora tali ' ; 
dita è storia, e qualunque che abbia gi- 
e che abbia minoile alare 
ter or 
vini vafidee Peo 
lia di ua avvenimento taoto imj 


AiAlatche di quest 
artisti i 
che quanto diciamo è la verità; 





mo, 

tante per l'arte e per Venezia, soffermarci ia 
quest postumi rimbisoti, ai quali abbiamo solo 
secenvato perchè vorremmo che, suspice l'Espo- 
ione nazionale di Venezia, l'are rieutrasse 
lo facesse a testa alta. 
















lodi sconvolgimeati politici — 
fetsiamo appunto una di coleste spoche 


suoîe ta e feconda. Per 
suigo dell'arte abbisognano periodi, e luo- 
ghi periodi, di pace, di quiete, di prosperità; 
sono queste le aiuole fiorite sulle quali il cam 
mino di essa è rapido e sicuro; sulle spine e 
sugli sterpi l'arte, che ha il piede delicato, nou 
cammina, + preferisce di retrocedere, o, tull'al 
più, di sedersi su di uo rustico sesso sspettao- 
do che un suovo periodo di psee, di quiete, di 
prosperità le dissodi e le ammorbidisca il 
feno. 

















i noi crediamo ancora che il mori 

ico d’oggidi — salve sempre delle no- 
bili eccezioni che s1 impongono e che ricordano 
tempi artistici migliori — nov sia altro che il 
prodotto di ua alito di vita arl © ga 
nica nun già di vera vita, e che questa artiti- 
cialita e questo gal 10 derivino da tutto ua 
processo, che chiameremo d'ipnotismo, il cui 
artefice — parecchio bugiardo — 





cente e sempre poi esagi 
nobile ufficio suo. Sempre seguendo quest’ or- 
dine d' idee, che crediamo fermamente basate sul 
vero, siamo d' iso che i urgente bisogno di 
uoa critica che, rispelto all’ arte, assuma l'ulficio 
della terapeutica di froute alla medicina moder. 
Alle lodi smaccate o bugiarde, agli epiteti 
altisonanti — coi quali oggi si \ccompa gare 
ua nome di poeta © di pittore oscuro, come nel 
secolo XIV non si avrebbe fatto per Dante, e nel 
XVI per Giorzioue, per Durero, per T. 
agli ioni inverecoadi e ai banali ditirambi, bi- 
sogna, se sì vuole salvare l'arte dalla rovina e 
dal ridicolo, contrapporre a fredda, | 
gelata, la quale ritemprera i forti, renderà pi 
robusti quei det erano suscettibili di gua- | 
dal campo dell'arte gli | 
: in una parola gioverà a | 


Questi i nostri Jatendimenti ispirati solo 
dal desiderio del bene generale @ da un concetto 
che reputiamo giusto sulla vera diguità dell'arte | 
e degli artisti ; e con cosifalli iatendimenti, che 
volemmo pensatamente in questo proemio del 
uire con esattezza, impreaderemo il nostro mo- | 
desto cammino. 

Noi pubblicheremo delle ri 
d'arte che figurerauno in essa, ma nel redigeri 

1 ede a registrare serenamente | 
quelle impressioni che seatiremo nell'animo, e più | 
ancora a raccogliere quelle che sarsuno comuni | 
alla grande maggioranza del visitatori, ma sem- | 
pre sommessamente e senza senteuziare nè por 
nostro nè per allrui conto, e ciò per varie ra- | 
gioni: prima delle quali anca. che vin0uAatha: | 
sia, e poi perchè chi scrive nou è che un di- 
lettaote delle arti belle e sa per il primo nulla 
essersi di più pericoloso per la serietà di uno | 
scrittore del prouuuciare dei giudizii recisi e pre 
tenziosi, specie in una occasione nella quale l’arte 
contemporanea si presenta solenvemente a mei 
zo di infiniti campioni. 

jatendiamo dire con ciò che solo 

ja permesso di formulare dei giudizi 

belle, perchè 
matura tutti possono essere giudici — 
consentimento di scrittori insigni — 
sentiamo di affrontare l'arduo cimento. Certo 
vi sarebbe stato anche a Venezia qualche artista 
esperto nel trattare così la penua come il peo- 
| nello © le seste che avrebbe potuto fare della 
vera critica e noi saremmo stali lieti ed onora! 
| della sua collaborazione; ma la cosa, bella da 
| lato, avrebbe avuto anch 
| esempio, a torto 0 a ri 
stato accusato di prediligere questa a quella 
scuola, questo a quell’ 
ragione, le criliche sue sarebbero stale accusate 
di parziali noi vogliamo iuvece che, ap- 
puato perchè impersonali, le modeste riviste che 
faremo e che, ci piace ripeterlo, saranuo lo 
= sen du Mavgte delle IMUpres 
sioni generali, non offrano mai il fianco a co- 
teste accuse, a meno che non si vogliano inter- 
pretarle iu un senso diverso da quello che esse 
avranno. 

E uostro pensiero precipuo sarà quello di 
evitare ogoi asperità di frase, ogoi acerba parola 
avche se sarà il caso di fermarsi per un wo- 
mento sui lavori reputati debolucci. Per nostra 
parte mireremo a dare alle nostre riviste ua in 
dirizzo qu 


te delle opere | 








0, poichè se la prima stor. 
disce e debilita, l'altro uffende ed 

con queste idee auguriamo all' Esposizio- 
ne che sla per aprirsi il. maggiore dei success 
e diamo agli artisti lutti, italiani e strapieri, 


oggi © fra giorni ospiti cari e desiderati di Ve. 
nezia, il più affettuoso saluto. 


Corriere del mattino 


Venezia 24 aprile 















Camgna Del DEPCTATI. — Seduta del 23. 
(Presidenza Biancheri.) 


La seduta comincia alle ore 2.30. 


‘civili per_ godere dei 
della legge del 2 luglio 1873. 
ccelli Guido svolge la proposta di legge, 
sua e di Bonghi per la tutela dei monumenti 
aulichi io Roma, 

Coccapieller la combatte. 

Crispi dichiara che il Governo non si oppone 
aila presa in considerazione, riconoscendo Time 
poriabza della proposto, ed essendo ad essa fa: 
vorevole. 


eg gite ‘© coniterazione. 
Moff svolge l'iaterrogazione sua è di Ars 











dice 
| più più liberali. 


sigilli le norme per regolar» la res 


Su proposta del relatore Borgattg x 
Feltre de mne Pegi, tag 
gio 


su quella di Emanuele Lalumia è Augug 4° 
Uni. 


per provvedimenti a favore di Amilcare Ci 


esaminato nessua provvedimento potersi prende 
giuridicamente; non sapendo qual 7 








Grimaldi dice che concertera col 
terà un disegno di legge. °° "Sult, 

Maffi replica 

Procedesi all'esame delle pelizioni 


Cilloni Tommaso ; su proposta di ge 





Discutesi la peti 





vue di Brunelli 01 gu 





Gallo, relatore, osserva che la Giu 





| tto ad 
eunato nell tie 


ruO puro € semplice 
Toscanelli esamina la questioue in fait 
diritto e iu politica, e conchiude dorersi rigy 
dare la petizione al guardasigilli per ua prone 
dimento. 

Fortis alferma essere stata commes 
giustizia 0 almeno errore, e meritare ° 
razione. La polilica si è mischiata 
questione, ma l' aberrazione degli 





Una rip, 
quest 


a ne | 
il Governo w 
raccomandi la petizione alla Camera, 

Di Camporeale dichiara che, uon esseady 
ragioni giuridiche, nè sentimeoti di «quità e 4 
moralità, ma agitazione politica che pu 
selta fa per un suo membro, chiedendo che; 
Governo operì per esso ciò che nou si chy 
per nessua altro nelle medesime condizioni, 
terà le conclusioni della Giunta, 

la Andrea si associa a Toscanelli; n 
spioge trattarsi di setta, ma di diecimila Kom, 
guoli di diverso colore politico, che protesun 
no contro la sentenza errata, eleggendo Cipru 
come il solo mezzo di portare la Sud questa 
alla Gamer: 

Ferrari Luigi ha sempre considerata la qu. 
stione al di sopra dei partiti ; dice che oa su 
rivoluzionarii coloro che si volgono per gra 
al Re e alla Camera, ma se pur fossero tal, 
Camera deve tener conto della loro petizione 

Villanova sostiene che si tratta di questi 
di giusti 

Indelli svolge considerazioni giuridiche. 

la petizione. 
mostra che mon vi fu ne 
tenza di Cipriani nè ingiustizia, nè errore. $u 
è deplorevole che esistavo tre Codici penali u 
Italia, pei quali il medesimo reato è divera 
mente punito velle varie regioy 

Fortis replica, per uu tatto perso: 
poreale, il quale risponde, insistet 
apprezzament 

Auriti accetta le conclusioni della Gius 
perchè la Camera non accorda privilegii; per 
chè l'elezione politica non può essere iran 
lata io petizione di graziag perchè la Camen 
uon esercita il diritto di grazia, nè può iuler 
venire aftiuchè si deroghi alla procedura neces 
saria per ottenerla. 

‘cito combatte le teorie 
rit'onamirtitir sisuene cne 
Cipriani fu implicata la politica. Nel progria 
ma elettorale era detto : « Perseverate nell’ eleg 
gere Cipriani, e il Goverao dovra provvedere + 
Quando ia questo modo si risponde alla Ci 
mera che anuulla l'elezione, la Csmera ne 
Può tener conto di alti, che sono una viulazio 
ne della legge elettorale, ed wa aperto disprezzo 
delle detiberazioui della Rappreseutauza uazi 
nale. 

Ammelte possa esservi, come Ve ne s0u0, 
degli errori giudiziari ; forse per temperare le 
consegueuze di tali errori è troppo severa l'i 
terpretazione della legge. Esiste ia tutù i Codia 
la grazia sovrana; ma anche per proporre Ul 
grazia, il overno deve trovarsi in liberta el 
ia serenita di giudizio tale, da escludere anche 
le apparenze di coazione. 

Dichiara che ìl Governo non chiude l'atto 
a qualunque esame ; intende proporre l' eserci 
del diritto di grazia su basi razionali, che vi 
presente caso possano condurre a quella paci 
casione degli animi tante volte invocata da i 
cuni deputati; ma nelle attuali circostanze 
pugna a lui ed al Governo di accogliere la pel 
Zione, ed accetta invece le conchiusioni delli 
Giuota. 


ceonate di d: 
questione di 




















preude atto delle dichiere 
igilli, è l'ordine de 














giorno. 
Toscanelli la sua propos 
Pais dichiara non aver votato colla ma 
gioranza della Giuut 
Approvansi le conchiusioni della Giuut, * 





si passa all’ ordine del giorno. 

Eguale deliberazione prendesi sulle petiziv® 
di De Santis Luigi, Boaretti Anton Lindy 
{relatore Pascolato), 

, di Radicena, pel Comune d' Auzio, di A 
aelli di Pesaro, del sindaco della Maddalen 
molti altri, che chiedono si rispetti la voloutà di 
Garibaldi circa la sua tomba; di Malti Agos 
del Consiglio comunale di Burgio, di kuri 
Guglielmo Bianchi, e di Pio Pietro Moliu, delle 
cui petizioni si terra conto quando il Guvere® 
potrà presentare un apposito disei 

Le pelizioni di Rubiui Cleme 
relle Lo wandauo al ministro dell 
lio provinciale di 
Ala e dei contadini di Sorrento si ma 
a Giuuta municipale di ul 
one, iro delle finanze, e così put 
quelle di varii commessi e impiegati degli V 
ficii ipotecarii di diverse ciltà. 

Sospendesi di deliberare sulla petizione 
Candela Reffoele, in seguito a considerazioni de 
ministro della guerra e del relatore Paudoli 

Levasi la seduta dI 









































La Riforma dice che iavano si cerca di 
porre alcuui ministri in contraddizione cov 
loro precedente condotta. perchè accettaro» 
quella soluzione della erisi che solo era impo! 
dalla necessità, 

vecchi e i nuovi ministri si accord 
sopra uu terreno comune e convenieute per 
scire dalle presenti difticulta. 

Se divergenze sorgessero più tardi, potred 
bero queste e»sere composte 0 altrimenti la & 
mera e il paese ne sarebbero ialormali per 8! 


Esorta i vecchi e quovi tori 4 90 
dimenticare i galatoo politico durante e dies” 
gioni parlamentari. 
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fnerdo "alla 
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grado 23. Le v 
gioni che motiv 
Regina Natali 
sfere ufficiali 
la Region m 
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‘erterà col 

Guarda, 
la responsabilità © 
da Fesponsabilita 


fe Borgata, 
di Schiavi 


Prendere 
quale altro adote 
Pella petizion 


degli amici di ci. 
luo 

O il VOLO di dieci. 
uu provvedimenti 


dovi 
i di equità e di 

he politica che una 
‘biedendo che il 
che nou si chiede 
izioni, vo. 


a Toscanelli; re 
di diecimila Koma: 
o protestato. 

udo Cipriani 
questione 


pur fossero tali 
la loro petizione. 
i tratta di questione 


pi giuridiche, 
zione, 
vi fu nella sen 
, 0è errore, Solo 
dici. penali ia 
» reato è diversa. 
on 
lo personale, a Cam. 
insistendo nei suoi 


ioni della Giuata, 
la privilegi; per: 
può essere tramu- 
perchè la Camera 
zia, nè può iuter- 
la procedura neces- 


nella questione di 
tica. Nei program 
rseverate nell’ eieg 
ovra prov 

poude alla Ca- 
la Comera noa 
sono una violazio» 
luo aperto disprezzo 
preseutauza nazio» 


come ve ne s0n0, 


er proporre tale 
deg in liberta ed 
Ida escluder 


non chiude l'adito 
proporre ' esercizio 
razional 


conaiusioni dell 


tto delle dichiara» 
ritira l'ordine del 


proposta. 
Votato colla mag: 


lovi della Giunta, e 

adesi sulle petizioni 
10, con alti 

ietro cou varti cil 


limi Agostivo 
Burgio, di Eurico 
Pietro Moliai, delle 
quando il Goveru® 
no di legge 


fuinistro dell'iotervo» 
Mio provivesate di 


municipale di © 
finanze, e così pure 
impiegoti degli Vi 
ta. 

sulla petizione di 


[asanua. 
fsoo da Roma 23 all’ Adi 
18 telegrafa alla Tribuna 
Sroiroun è sempre incatenato ; gli per- 
«Si cibarsi all 
q mi tutti 


sinvano a Massava numerosi arresti 
; abissi 

0 8 5 imborchera martedì. 

“dltiuizzero, oegoriante Voght, è atteso 


4 correote era io Inghilterra il giorno 
dd na gran numero di persone 
'ieordo di lord. Beanconsfied, quel 

| compianto statiata si fece l' em- 

agli introdotta la Primrose Le 

s che si inpalsò a quell' uomo di 
coperta di fiori. 

10, iodecilrsbile durante tutta la sua 

"P'heacoosteld è e sarà sempre per la 

cai sioge di ci niuno conobbe il se. 

tl" 0 lui era mistero; egli era lieto, 
tiva interrogato su cerlì avvenimenti 
sm, di rispoadere in modo vago ed 

Not si seppe mai per certo ove fosse 

[°° 3) mollo abile chi ci dirà a qual reli- 

' ito da una famiglia in 


orto cattolico. SI ritiene che 
‘ice lasciò scbieriraano molti puoti o- 


‘sa lord Beaconsiield, contro l'abitudine | 


‘ni politici inglesi, non teneva un dia- 
tyciò una massa enorme 
“i sumeti, jo un prodigioso 
Sche volesse così che il mistero, ond'et 
fosse impenetrabile. anche 
morte; mezzo questo di divenire 


To) | 
siggio leggendario: lu leggen Ù 


jisssetta di Colonia racconta ciò che | 
sardo alla lettera del sigaor Paruell 
dal Times. 
rebbe pervenuta nelle mani 
ubito dopo il delitto 
jm Harcourt, il quale 
va allora il posto di mivistro dell' inter 
‘n diede alcun seguito a quella lettera, te. 
‘li compromettere l'e del Gabi 
qundo si fosse dimostrato che l'uomo, 
ig. Gladstone, avevi 
uso il trattato di Killmeioham era un a 
partiginoo degl’ Invineibili 
5 due anni, la lettera 
siero dell’ interno, 
le propose l'acqi 
fines, per una somma abbastanza forte. 
la comprò ed aveva l'intenzione di | 
ere alla Camera dei comuni per in- | 
del sig. Russell; ma questi esitò, ed | 
Times si decise a pubblicare il fac si- | 
a lettera 


1 fatti di Sebenico, 
Kirslazo da Vienna, che, in seg 
it avvenuti a Sebenico, ‘si recherà 
+ istriaca una deputazione di ragguar- | 
cltadini del partito autonomo, per e- | 
ai Gorerno centrale il deplorevole stato 
“a quella provincia ed invocare pronti | 


Nispacci dell’ Agenzia Stefani 


jiri 23. — Sono si 
provenienze della Su 


negli archivi 


ini Rerre de Chartrewse 23, — La Re | 
tbilterra, uccompaguata dalla Priucipes. 

"ce, è dallo sposo di questa, visitò uggi 
& Charlreuse, munita di autorizzazione 

n 

rado 23. Le voci di certi giornali, cir 
dni che motiverebbero il prossimo 7 

» Regina Na ll’ estero, sono smen- 

* sfere ufficiali. Assicurasi invece, che 

% Regina molto sofferto dai rigori del- 
1 medici le ordiuarono uo lungo 


‘spacci dell’ Agenzia Stefani 


‘ni 2. — L'osservazione di 24 ore, im 
“ porti francesi del Mediterraneo per le 
bare dalla Sici 
È si ammettera 


Pini 23. — lo Ca 
Surieò il rapporto del procui 
* deposizioni sull’ inchiesta constatante 
* di Schuaebele , effettuatosi pel terri 
se. Il Consiglio decise che Plourens 
% al rappresentante della Germi 
'. e lì farà comunicare al Governo 
da Herbette. 
N fu nominato uunzio a Parigi. 
d-L ‘ato d' 


pueuratore a Metz non 

\\oprra fivita, si comunicheranno i risul= 

goto franeese, come pure |’ esposi 
fitti, sui quali è basato il mandato 
Soggiuase che il Governo tedesco 

© di avere comunicazione dei risultati 

Nesta francese. 


"| distribuire a tutti gli ufficiali in Africa u- 


| del bilancio dei lavori 


REGIO LOTTO. 

Estrazione del 23 aprile 1887. 

25 — 69 — 75 — 8 — 

38 — 26 — 72 — 70 — 851 
59 — 0 - 73-28 
44-33-28 6- 

A-7-@_-35_5l 

86 — 9 — 8 — 13 87 

40 — 10 74-47 — 6) 

TA-d7 6 mr + tes. - 

Tonno 86 — 12 — 10 — 16 — 35 cere ai credito sulle priscipi pisase dl > 


FroNo 23 | Regno. 
di LOTTERIA DEL 


a5è sO/Lombarde Xu = 
DALLA BANCA SUBALPINA E lb, 


23. — La Nation jng assicura 
da buona fonte che Schuaebele fu arrestato nel 
territorio tedesco | 


BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


Seo Acenzia 
Mestre 


Mostri dispacci particolari 


Roma 23, ore 8 15 p. 
le spiega: date da Magliani alla 
Giunta esaminatrice delle tariffe doga 
furono queste : che il bilancio del 1887-88 
recherà 90 milioni di nuove spese, senza 
contare quelle per l’ Africa; che 
stero intende coprirle con 16 milioni di 
avanzo, figurante nel bilancio presentato, 
con 25 milioni di obbl ioni ecclesiasti- 
che, e con 49 ‘milioni sperati dai nuovi 
provvedimenti proposti. Per le opere che | 
rimangono scoperte, presenterà altri prov- 
vedimenti. 

1 giornal apertamente lodano le fran- 

| che dichiarazioni di Zanardelli contro la| 

la dell'estrema Sinistra, per l'iovio | 

istero della giustizia delle petizioni 

degli elettori di Forlì e di Ravenna a fa- | 
vore di Cipriani. 

Il Ministero della 


379 — [Rendua tai. Riceve denaro in Conto € 
PARIGI 23 


) 3 50 — Banco Parigi 


rente e 


€ dell’estero, con 
me tenuissima. 
Primo Premio Lire 


100,000 


Gran premio cumulativo di Lire 


200,000 


Ogni biglietto costa Una Li 
Ogni gruppo di 5 biglietti coneorre alla. vincita del 
premio di È. 200,000, © costa 


Cinque Lire. 
1 Biglietti si acquistano in Venezia 
Conti Correnti 


uista e vende valori e fon 


tl 26 apribo 1867 
OSSERVATORI "EL SEMINARIO PATRIARCALE 
460 26. lat. N > 0, Y, loog. Oce. M. R Collegio Rom 
1 possotto dei tarometto è all'altezza di so, 24,23 
sopra lè costune sita mrea 
6 ant | dan 
185.42 | 185.77 
{tas | se8 | 





rra decise di | = 
na piccola bussola tascabile, perchè in qua- | 
lunque eventualità possano orientarsi. 


Roma 24, ore 4 p. 

Le ultime notizie relative all’inci-| 
dente avvenuto alla frontiera franco-tede- 
sca, tranquillizzarono completamente l'o- 
pinione pubblica ; ogni pericolo di seri 
conflitti si uta allontanato. 

Maldini venue confermato relatore | 
del bilancio della marina per l" anno finan- 
ziario prossimo. | 

Romanin venne confermato relatore | ievi fu coperto, co- 

ubblici. | \ la note, le sereno poi vario. 
proposto aumento | Marea del 25 aprile. 
|_ page 0.960 — 10.00 don 001 

— Roma 24, ore 3.20 p. 

Sussiste la depressi Europa, nel Nord- 
Ovest; barometro basso 737, nel Tu , nelle 


Ue risparmisti, | 


affiltarsi 


Baromstro è O 10 mio 
wo | 
s 

S. Marco, 68. 


SEME BACH 


Visti gli ottimi risultati costantemen- 


Da affittarsi. 


Casino di villeggiatura a Trev 
Ti 





rivolgersi dal 


1g. Giuseppe 
Romano, ai Ponticelli, Treviso, 


485 
_ no attenuto escl 
422 |fornire i , 
Dispongo quindi ed assumo commis- 
dei Brianzolo, Ascolano, Brian- 
zolo riproduzione di montagna, Rossilion 
pati le Bianco puro indigeno. 


SOCIETA DELLA FERROVIA MARMIFERA PRIVATA | x. 13 anonet 20 grammi 
di € INARIO OSTENSIBILE 
CARRARA Ibernazione gratuita 
(Vedi avviso nella quarta pagina) | 


fornai deliberarono d’au- 

mentare il prezzo del pane di cinque cen- 

mi al chilogramma, cominciando da 
doman 

Stante li 

ma elegante 

panelle per 


Fatti diversi 


SOTTOSCRIZIONE 


i | A 
bella giornata, tutta la Ro- 46,000 Obbligazioni Ipotecarie 3 0/0 


riversò nei prati delle Ca- | 


ine cielo nuvolo» con venti deboli 
tere alle corse. 


i nel Su 
Veati merilionali deboli ; cielo 
nuroloso con qualebe pioggia. 
SPETTACCLI. 

Tramo La Fenice. — Giorenda. — Ore 8 112. 

Trarno Rossini, — ll batbor e l intrigante 

Tratno Gornoxi, — EI telejno. — El duel del sur 
Panere — La class di asen — Ure ® 

Tratno Matimnax. — Beatree Cenci. — Ore 8 112 


VVISOO MAGAZZINO E LAVORATORIO 


fronte al monumento che si sta per inau- 
potto dall'anno 1 Gp, 7 della Ditta 


6. SALVADORI 


e due terrazze. 
sse approfittare si riv i 
VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 


126 A. BosweiLo — Ponte della Guerra, Veneri 


e composta dei delegati del Governo | 
e delle Amministrazioni delle tre grandi So-| 
cietà ferroviarie, stabil che i detti biglietti ser- | 
viranno per la permanenza di un'ora. nelle Sta 
vai, e non costeranno più di venti centesimi 
nelle i delle città principali 0 di prima 
classe, è più di dicci ceutesimi oelle altre 
Siazioni,.J bislieti. sì. nuttaope sunarirs.puchs 
devoluto alia Cassa di mutuo soccorso per gli 
impiegati ferroviarii ed alla Cassa pensioni. 





11 Risorgime: liano. — È u- 
scito il fascicolo 33, Vol. IV, di questa pubbli» 
cazione illustrata, contenente le biografie sto- 
rico-politiche d’ illustri Italiani contemporanei 
Domenico Buffa, Raffsele Busacca, Salvatore Mi 
jorana Calatabiano, Stefano Jacini, Lorenzo Va 
lerio, Cesare Balbo, Ercole Ricotti. — Milano, 
Casa editrice dott. Francesco Vallardi, 1887. 


Per trattare, rivolgersi in Venezia a S. 
ia Bragora, fondamenta dei Penini, famiglia Vi 
lio, e in Lancenigo Colmello Carità, presso il 
Jenio Fabbro, carrozziere. 406 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita il 9 maggio 1858 
ANNUNZIA na une RIFIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO 
le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


ELLA GRANDINE 


principali che col 1.° di aprite 


Ciclone, — Stefani ci manda 
Nuova Yorck 24. — Un ciclone dev 

ta la regione del Kansas, Missou 

Ransas. La città di Pres 

oteramente distrutta. Qui 

feriti. A_Jol 

vittime è considerero! 


Il a Lo 
se, — Telegrafano da Pari 
della Sera: 
La rappresentazione del Lohengrin, che do 
darsi questa sera all' Eden-Thédtre, è stata | 
rimandata a martedì, col pretesto che aneora lo | 
speltacolo non è bene pronto. 








spo- | 
23 al Corriere Î 
| 


Dott CLOTALDO PI 
Direttore e gerente responsabile 
——__—_ 
eW___PmP_P_rr_i 
A LUCIA MYLINI LORO. 
Ob! 25 aprile! anniversario di lutto e di 
perenne rimpianto per la tua perdita, o amatis- 
sima fue! 
no è ormai passato; è uo aono che | 
lasciasti per sempre tutti i tuoi cari coogiuni 
che tanto ti amavano; il tuo Carlo, che tant 
ti adorava ! 
Oh! morte che fi 
pa ai sacri affetti di famiglia 
Nell'immenso vuoto che tu 
euore di tutti, più il tempo passa, e più lo 
schiaoto ci amareggia 
Ma tu, fiore di virtò, modello delle mogli, 
sii beata lassù, e prega per chi in questa misera 
Ile di lagrime sempre ti piange, e non ultimo, 
certo, il tuo affezio: jgoato, che mes 
meote li manda que 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso | Agen 
| sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL INCENDI] 
E DELLO SCOPPIO DEL GA 


Agostino Negri le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 





Paznp si esaminerà con mutuo de. | 


vteilizzione, © si regolerà amiche 


A gl Varie parti si attribuisce all’in- 
ay Mtabele una porteta, che noo ha in 
ite 1° presenza delle esagerazioni a 

she eontiuuano evideotemente da par- 


forniamo, che rilevare ancora 
Ircoli politici ioformati, 


bilimenti industriali ed ogui loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua & anzia per 
le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuui, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 
dente © sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


assicurazioni a premio fisso 4 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 
Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume Je ASSICURAZIONI MARITTIME. 


/ 1 necessarii schiarimenti e di for- 
Le Agenzie della Compagni: Inearicate d ‘e tu 
mire pica le »s piglie occorrenti per for re le domande di assicurazioni. 

336 


Venezia, 28 marzo 1887. L'AGENZIA GENERALE. 


vareati di poco i 40 lustri, moriva oggi alle 2 
timeridiane inopinatamiente. Col 
sivo anzi tempo logorò la vita, che tutta spese 
nell'unico santo scopo del massimo bene della 
| sua famiglia. Null'altra gioia ebbe che il sa 
tuario delle pareti domestiche, ri 
figli dinfiuito affetto. Il suo culto 


mite, generoso € benefico, tro- 
sostaoti e sinceri amici, 

n tutti. Quante lagri- 

mi , povero Agostino ! Oh come 
s addio per sempre! Deb ! 
il santo dono della fede incoraggi chi resta a 


piangerio quaggiù. Log 
du A 





Cl Tea" ee 
RISTORATORE et =" Si ricg 
UNIVERSALE dei OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO mean erta 


CAPELLI 
della Signora sr | 
Linea Venezia - Cavazuccheriua; , | MC. fermo in Posa, f 
pi 4, | renze. À 
Portae da Veni oe 3,90 p— ar 
Partenza da Cavasuecherina ore È. a — An 


pera pira J. SERRAVALLO nm: rgreste ita T="iale) 
HI ra 1] Olio di ce del commercio, com. 
CINI 1 PARE) È un (ato dplraie notorio sE dl COMRREO cile dì rltazine, dor | 


BERTINI 1 PARENZAN SI ‘7 pet Merluzzo, che ministra per uso medico. 
MERCERTA OROLOGIO 219-290 Na La difficolta di dis raffinato dall'©llo vero © lei già 
N di Meriuzzo, indusse quer fredda. nisi 
n lana SE Î proprio incaricato di piena fiducia sul luogo | di tutto lv 
per ridonare ai capelli bianchi o scolorit, Essendo in tal modo conservati tutti 4 | 'onota, 
colore, lo splendore, e la esplorati tanza medicinale, l'Olio di Merluzzo di Serravallo può Accettazioni di eregy, 
ventì. Daloronuova vita, nuova forza, ente. Î è ‘e quale potente rimedio, e quale mezzo alieotare ad | | L'eretita de vai; 
| un tempo, conveni iutte le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, | de Brindis morto ia $. Gu 
come a dire le nerofe lattie della pelle, e delle | i Manzano, fu accetimu i 
5 1° | terina Salvagnini per e 
interesse dei mi Ù 
amulattie di _ È. PN. B6 di 


di, 
PROFUMI SOLIDI Pirro arte Ri oe ear ente 
| Sarei un Borga Un Uò dire che la celerità del ripristinamento della salute stia | L'eredità di Varia 


im diversi odori. Hanno il van- ASTIEZ della Skgra o A k lita somministrata di quest’ lio. | mec cia morto ia la 
eltata da DOrolea hi 


314 e 6 Rota 6 | buon prezzo. di Jui mogie per 


Profumi, da tuti) Farma gli | resse delle figlie 


In eleganti astucci 
In Venezia presso: A. Lot Campo $ Sal. sempre Li N. 84 di Uay 
Alla Profum ea manie Ram paoni , Mob SS 
*. Marco, Merceria Orologio, 21 7 "L. Bergamo, Frezur 
Parenzan, Merce i logio, 2! 


DRIERA DELLA FERROVIA MARNIEGRA PRIVATA DI CARRAIE= 


RESIDENTE IRENZE o sul suolo 
Anonima col capitale di italiane Lire 4, 000,000 interamente versato 


(come da Bilancio approvato dall Assemblea Generale degli Azionisti addi 23 Gennaio 4887 ) 
costiturtA coLL' ATTO 29 maggio 1874 ROGATO SCAPUQU BD APPROVATA GOL DECRETO REALE 5 novembre 1874 
(LO STATETO sociali: FU MODIFICATO CON DELIBERAZIONE DELL'Assenira GENERALE peL 15 sertemar 1884 ruascartta IN BIS ar pecacro 26 sertemmat 1884 DEL NEGIO TRIBUNALE DI FIRENZE ) 


serve per rinirescare e preservare la pelle dalle rughe, 
pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 





EMISSIONE cao pr 


lla quale, col pi 


di N. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie al portatore da L. 250 cadauna prario travers 


olo germanîeo 


divise in N. 8000 Certificati da 1 Obbligazione i ci chidio 


nti, quale sare 


desimi che vog] 


pori aL 12,50 per Obbligazione aLe semesara incipe Bismarck 


posta presente e futura e rimborsabili in 50 aoni me | Paria € Tarnone-Calazio ; 


2° Del tronco Taraone-Fantiseritti Ravaccione col piano inclinato Ravaccione Battagliao ; 
3 Garin della ferrovia Marmifera privata di Carrara ha attualmente in esercizio i due tronchi dalla, Stazione gii 3° Del tronco sull’ Arenile di Marina ; 

Avenza alla Marina omonima e dalla Carrara a Miseglia e Camalie con diramazione a Piastra di Torauo, della “ ci el di 

Misghazza complesaisa di cirea chilometri 4° bei trouco secondario di diramazione Pianello-Bettogli. 

BERE conchi lrasporiano sonualmente circa 65,000 tonuellate di marmi, mentre la preduzione attuale ragriuinge n La Banca nazi curer 
tooellaggio più che doppio. Questo avvieav perchè la ferrovia non arriva che all'imboccatura di una delle tre principali | misura che veng taudati ì quattro tronchì sopraiadicati 
valli marmifere e quindi molù proprietari di cave dovendo caricare i arri tirati a buoi per trasportarli sino La Bauca nazi 'Intisce la regolarità della concessione della ferrovia conformemente alle siipi 
& Carrara, trovano conveniente di utilizzare tale mezzo di trasporto fino al rherie ed alla moriva. intervenute fra il e la Societa risultanti dall’ Atto pubblico 20 ottobre 1884 rogato Fiaschi + 

tera o ie ptegso Sucielà della lerrosia marmitera è obbligata per assicurarsi la clientela delle cave adincenti alle aue | alli relativi al me 
linee @ mantenere un costoso servizio di trasporto a buoi che rappreseula da sulu quasi metà eile attuali spese d'esercizio. Garantisce inoltre che la Societa della fe 

Colle opere che gia sono in via d''esecuzi le le valli marmifere saranno provvedute di tronchi ferroviarii che | viaria entro i leri convenuti col Com di Carrara e che durante la esecuzione di questi lavori la Societa pro" 
arriveranno sino al piede di Sopprimendo interamente il servizio a buoi e sostituendovi un completo od economico | al pagamento dei Ivica. A! rimborso delle Obbligazioni estratte 
mezzo di trasporto dalle herie ed al mare Compiuti i stessi e poste in eserci e linee cessero la garanzia della Banca nazionale Toscana pri questa all 

Questi lavori che comprendono principali della luoghezza di chilom. 7 ‘ parecchie diramazioni sscon- | degli intereasi ed Oublicazioni esiratte la Societa dovra depositare bimestralmente presso una Cassa scella i mettono ju pi 
daria cave € segherie, nonchè la sistemazione dell'Arenile alla Marina d' Aveoza, dove avvieoe l'imbarco dei marmi, | (ra la nterean Cla Banca generale, per provvetere al pagamento degl’ interessi ed ubligazioni estrallo, una 400% 
avrauno quindi per effetto di rendere tribularie della ferrovia m ‘mifera quasi tutte le cave. rispondente al sesto dell’ annualità rappresentante gl'interessi e l'ammortameuto suddetto. 

Per gli studii fatti si può presumere che *, dei marmi greggi e *, dei segati ti nno la convemenza di servirsi ‘Qualora la Societa non eseguisse puntualmente alle rispettive sea lenze il pagameato delle semestralita di intera 
della fereStia ciò corrisponde gia a 130.000 tonovilate di marusi greggi e 32.000 di lavorati valutati io base alla pro | il rimborte alle Oobligazioni estratte 4 il deposito bimestra e della sesta parte dell’ annualità, la, Banca genere” 
dazione del 1884, senza contare che la produzione è in contiovo aumento, che può ragguagliarsi per l'ultimo decennio | rappresentanza dei portatori delle Obbligazioni potra re diritto di pegoo sul materiale mobile e sui pro! 
ad una media del 3 %/, all'anno. | l'impresa fiuo a concorrenza della somma necessaria al servizio dei semestrali interessi ed ammortamento auoua 

le traffico rappresanterà per la ferrovia un prodotto netto di aunue L. 800,000 circa mentre l' annualità necemaria si 
timo Dei el Prestito è di ‘sole L. 220,000. Firenze, 41 aprile 1887 

Per queste costruzio: ‘ovia marmifera ha riportato regolare concessione dal Comune di Carrara, 11 Consiglio d’ Amministrazione 
come a sirumento 20 ollobre 1844, ri della Società della ferrovia marmifera privata di Cure 
ioni’ ibbliche di Pat pdl tparmiato ilal Regio Mialalaro dei lavori pabbliei con Decreto 13 genuaio e con con 5 pre 
24 impegnata a dare le opere comprate entro tredtase:* unt” nina "cub aaeRse..* eo ——_ 


+ Fi pr, Pt id qu rn in i CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE 


à che la specificazione delle nuove costruzioai all’ Ullisio delle ipotsche si» 


ia marmifera privata eseguirà i lavori di compimeato della Re 


futte le 


armifera tenuti si o P dosi pieoa fa 
quonii dela Soa dll erona marmicra tenutasi ia Fico ll 23 gencaio |> j, dandosi pina folta al 
L'ammontare totale del Prestito di L.. IL. 4,000,000 venne venduto da detto Con 
Y ld Jetto Consiglio ad uo Consorzio rappresentati È 3 
dalla Banca generale come da sirumento Î7 febbraro p. p., rogato Smorti, fra le stesse Società della Rerronte * mermilica Il Consorzio acquirente delle 
€ Banca generale, con intervento della Bauca nazionale Toscana, per quanio concerne le garanzie cle essa Banca nazionale 


‘Toscana presta a favore degli Obbligatarii, come più sotto specificato. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie 5 0g 


Condizioni del Prestito : DELLA SOCIETÀ DELLA FERROVIA MARMIFBRA PRIVATA DI CARRABI 


Wl Prestito è di QUATTRO MILIONI di Lire Italiane, diviso in N. 16,000 Obbligazioni ipotecarie 


al portatore da L. 250 cadauna, imma che precede: 
Î 2° Il prezzo di sottoscrizione delle Obbligazio . i 
© per Obbligazione, dibtpnioni Re Inuraei Dl'T° peso a 00 Sodimenio 4. geco 1857, viene feat la 4 


8° All atto della sottoseri e lo versate e 23 per og lì ji 
POto omontrali egSisli, | main puri cart sncie serie. srnmno ‘rsate lire italiane 25 per ogni Obbligazione a titolo di causi 


Adel e 4° Se le domande sorpassassero l'importo messo in sottoserizione, si procederà ad una riduzione 

A x t ' riparto sarà reso di pubblica ragione entro gli otto giorni susseguenti alla 

n perianie. pr cor Ha Lotta En bi perse dal 1° gennaio 1888, mediante estrazione a sorte da farsi | 3° La consegna dei titoli attribuiti al riparto, eseguita io Obbligazioni fre da L'aeggo 9 
Emissione. lenza di pubblico otaro, in bese alla tabella pubblicata nel programma del- | bre p. .. ® piscere del suttoscrittore, contro pagamento del saldo prezzo capitale, ‘più prertader pit) rash pr 

1 oumeri dei certificati delle Ubbligazioni estratte saranno pubblicati n) i a 

sio ha: pia lmborsete alle pori senza alcune picca cs “ Gazzetta Uffciale del Regno. Le Obbliga- 6° Il sottoscrittore che non ritira i titoli nel termine suindicato Jerà 

ra pa ero ere 

" si e il risuborso delle Obbligazioni estratti o i queste zioni si effettuerà co n N ò 

Cond gum ei nr ei moi fe, Cobain si rn og 1 Peer Bo alzo Tri rigiro mp 


verrauuo auuualmente ludicati dol Consiglio di Amministrazione. Per le piazze di ceri Roma, Milan: bbe rientra; 
pe aiaslanealo Ialia Meli Foniglia (dia pracatie ate Ber 53 pesa etere segrnla cate il pagamento verra In Italia le sottoserizioni si ricevono: a Roma, Milano, Firenze, Napoli, Torino, Livora Beatrato 
effettuato dalla Societa el enza 0a pi di agi bi i, , , Livorae entrato 


Le pubbli i pagamento deri ss ua 

qui Ei obblcazioni per i pagamento del'inerevi delle Obbligazioni escl di faran in alia ed a almeno 3 gir: MII LT TRUE e PRE Azotaa, Meana, otpara; DARE h lee caeratera 
Le Obbligazioni son» garsatite da una prima ipoteca iscritta all’ Ufficio potecte di 

sr PAD le dpi nai ce ate spo Pio 17 anto tte 8 eni 

la Scie dol ferrovia martina e la banca grirale sssatie delle Olbigazioni anche nola rappresentanza dei tac 

port . Questa ipoteca pei complessivo importo i L. 4205,000 grava sul patrimonio della. Società situato ed all'Esmuo aMasilea, Zurigo, Ginevra, Lagano e Belli 


nel Comune di Carrara, situalmente tappresentato 
Roma, Milano, Firenze, Basilea, li 42 aprile 4887. 


. . » i signo 





4° Dal tronco di ferrovia dalla Stazione pubblica di Avenza delle ferrovie del Mediterraneo alla Marina di Avenza; 


2° Dal tronco dalla Stazione pubblica di Cat torio ù 
rovia marmifera cou tuttii fabbricati previa rrera dallo ferepato; del Modriartanco Gila Bingiong di Mala dela ni” 


‘8° bal tronco Misegli 
4° Dal trouco Miseglia=T RAG: ; 
La stessa ipoleca è estesa anche alle nuove costruzioni seguenti : AZGENERALE 
prenetazioni di settoncrizioni. 


(ae 













me referenze 
irigersi alle 
fermo in 









Pos 


duizia] 





Qss0CIAZIONI 


i, L. 37 all'anno, 18,60 
9,35 al trimestre, 


ta 


rei 
Pet 





siti gli Stai compro 
virare, postale, it L 60 sb 
sa ene, T6 e 





Atti ammini 
i tutto il Vancrati 








eredità del con 
iodis morto la $, 


Juzano, fu accettata 


Salvagnini per 





È. PN. 86 di di 


L'eredità di Yale 
ini morto la 


tata da Dorotea H 
|| mog te per conto edu 


delle figlie. 
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delle ipoteche sia, fall biber: areb essi, se un funzionario 
lnemente alle stipulazif'‘#0 fuse attirato sul suolo sustriaco ed 
rogato Fiaschi € artestito ? AL solo dubbio che fosse stato 
vÎ entauolo italiano; quali esente: 
p Rele.] si ulreblero? 
cietà provre 
pagel 1a. B00t8% RPS tre siamo alleati dell’ Austria)" per 





» Toscana pel w questa a possa spiacere, 
ssa scelta d' acco mellono in pralica la prudenza, cercando 
estratte, u00 S0MW3 Sifki, io vocasioni di erigere lapidi contenenti 
somestralità di intresi BF" contro Austria. Se dipendesse da 
serenata. generale We, (lle le: wuraglie delle nostre città 
Pn ubile e sui prodotti Afffiero toppezzate di frasi di odio e di di- 


hmortamento anouale. 








ONE 





DI CARRÀ 







iene fissato ia 







ha riduzione. 
la 
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jul versamento 
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gne del Minori suol hg 


84 di Udine, 


fera privata di Carrer 









a titolo di cauzio9® 


toscrizione i 


lo giordo per gioro0» 


azzelta si vende a.Cent. 10 


o ——————_—tm€ 
VENEZIA 26 APRILE 


| nostri giornali progressisti e radicali con 
jgaca la prudenza sì giornalà (raticesà è nel 
site Sehooebele. Noi speriamo che impa- 
sano ad essere prudenti anche io casa, e | 
rauno a considerare la prudevza | 
# d'esportazione. Terrano in | 
nto dell'avvertimento della Riforma, | 
sì Crispi, la quale, coll’ intenzione ab. | 
sara evidente di rispondere ai commenti 
pi sulla frase attribuita all’ on. Crispi : « nom 
ueieremo sciupare, ma sciuperemo gli al: 
, ricordò, oltre il galateo politico, Il ga- 
internazionale, 
uestri di prudenza sono infatti 
|,si (0 casa loro. Consigliano: la prudenza 
Francia, la quale ha avuto la brusca 
"zia che un fuozionario francese fu ai 
li) sul suolo tedesco e ivi arrestato per man- 
Luo di uu Tribunale germanico, sotto l' ae- 
usa di cospirazione contro la Germania. Il 
Luwerno germanico pretende che Sehnaebele 
restato sul Lerritorio germanico, 
invece sì crede che lo Selinae 
\ atterrato l'agente che voleva arresterlo, 
a riscito a raggiungere il territorio francese e 
gi arrestato l'inchiesta fatta dalla 
\choaebele stesso avrebbe con- 
rrestato su territorio 
non lo erede ancora, 


te N, 


conio 
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logna | 


pu 
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questi 





























mania, 10 S 





seere 
Ma la Frauc 
scilata pur sempre dal dubbio dell’ insià 





se sarebbe stato 
co per «servi arrest 
i chiedian sulla scorta 
quele sarebbe la prudenza in un caso 

ca dei vostri maestri di prudenza, Sono i 
smi che vogliono chiomare all’ ordine il 
La Recipe Bismarck, se non mestra di aver fede 
| prlamentarismo ; che pretendono dettare le 
ne dei Tribunali austi otro sudditi 
+ protestano e minacciano dimvstra- 
le giorificazioni. Che 




















esubito comin 

















Iruio conto una Potenza amica, E perchè 
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lupo aver raggiunto l' Arco del Trionfo, l 
"a ehe aveva condotto Edoardo de Leris e 
d'Orvilliers, fiancheggiava adesso il 
pi 
Sulla piazza della Concordia, di fronte al 
bustero della marina, si fermò, e la 
ore 
Doveva rit le a casa a piedi. 
all'entrata del sobborgo Saiot 
Ss io un antico palazzo, d' 
fewnente ai d' Orvillero dalla five del se- 
tl 
|, Suva per sonar mezzogiorno, e nom avera 
|" ll impo necessario per mostrarsi all'ora 
Sitinte, e, non senza una certa emozione, 
mattinata d' im: 





RA 




















so 













fosse creata vo 
Si qualche acquisto fatto al magazzino del 
e 


Co) 





utovò aduoque un vero sollievo, alloretiè, 
odo piede ia casa, seppe che il magistrato, 
liesuto ai Tribunale da un grave affore, non 
lentrato che ad ora più tarde, 
tecadeva sovente, poichè il sig. d' Or- 
md eccessivo zelo per l' esercizio 


zioni, a cui tutto posponet 
sua corretta cor- 


Pado" 
ia, N 






per farvi quella perqui 

N. cui io perte e ch 
"gi Provvisorio arresto di Juan Cameron. 
Magistrato non parlava mei 














il Governo le impedì, non è un'Gorerno na- 
zionale, ma un Goveroo servo dello straniero, 
e declamano contro la servilità dei nostri mi- 
qistri, solo perehè non permettono che contru 
una Poleoza amica si ripetano le frasi e si ri 
desti l'odio del passato. Tulti i ministri a 
questo modo passeranno solto la stessa accusa ! 
È consigliano la prudenza ai giornali francesi, 
i quali per verità haono le ragioni di prote 
stare, ch’ essi non ebbero? Non abbiamo 
ragione di dire che la prudenza è per loro 
merce d' esportazione ? Se almeno questo fusse 
ua segno di resipiscenza e ci desse argomento 
a sperare che per l'avvenire non iscambie 
ranno il galateo internazionale colla servilità * 
Certo noi non mancheremo alla prima occa- 
sione di ricordare loro | consigli di prudenza 
che diedero alla Francia. 

La quale del resto col suo eoategno ha di- 
mostrato come le condizioni interne sieno 
divenute ostacoli materiali ad ogni guerra. 
L'affare Schosebele, che in altra occasione a 
wrebbe provocato uno scoppio d'odio perico 
oso, ha lasciato la Francia calma, senza bi 
sogno dei consigli di prudenza dei nostri gior- 
nali. Si vede che le guerre, che sogliono essere | 
pure oscasioni di risoluzioni, vanno diven- | 
tando più difficili, perchè anche quando le cau- | 
andarono accumulando, e l'occasione è | 
venuta di provocarne gli effetti, le nazioni in 
dietreggiano. Se, come pare, l'affare Schnae- | 
bele si comporrà pacificamente, vorrà dire 
che quantunque la logica faccia apparire ine 
vitabile la guerra tra la F e la Germa. 
nia, pure le e interne degl 
divenute così vpposte alle guerre, che queste 
vanno divenen.to improbabili, anche quando sa- 
rebbero più giustificate. Non è possibile altra | 
guerra ehe la querra in wmpo di pace! Guerre | 
di ambizioni, di passioni interne, guerre saprat- 
tutto alle saccoccie dei contribuenti. Ma qual'è | 
il partito che farà la guerra, col timore che della 
disfatta della nazione profitti il pertito avver- | 
tario ? La prospettiva della disfatta della na- | 

| 
| 
I 
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dizion 















fatta del partito , raf: 
fredda ogni artor belli Ciò si è visto è 
trà, e sinchè il limor dura, le guerre po 
effetto del casi 
tà poùderata 








forse non 





ma 





Îla Riforma, del 

Jo, perchè pere anche 

e voci corse su una allusione 

itribuita all’ ass. Crispi, del quale 
erpreti 


| 


sconveniente 
la Riforma è i 

Da varie parti si è cercato e si cerca di 
pere in contra4dizione i nuovi ministri e le 





loro prime dichiarazioni, coi vecchi a gli atti 
della Toro amministrazione. 











del segreto professionale sino a una specie di 
religione. 

Se anche Editta, del resto, avesse conosciuto 
gli avvenimenti del mattino, non avrebbe pro 
vato, all'infuori del dispincere per la sua buona 
di convento. alcuna angoscia personale, 
non potendo sospettare i legami che univano il 
auo destino in quel giorno a quello del proseritto 
spagnuoli. 

Quanto a Eloardo di Leris, appena la si- 
quora d'Orvilliers si fa allontanata. egli, alla 
sua volta, lasciò il fisere, che li aveva protetti 
dagli sguardi fadisereti. 

Allora soltanto si ricordò il cofanetto che 
aveva affidato n Jnan Cameron. 

Questi, infatti, non aveva ereduto opportuno 
di rimetterglielo, al suo ritorno, alla presenza di 
tutti quegli estranei, ch' erano nel suo gabinetto. 

Da pi il giovane, sorpreso delli 
maltesa presenza di Editta, aveva tutto obbliato 

non mancare all'appuntamento, in eni le 
foreva dare le oecessarie spiegazioni del: uo 
duello. 

Egli però non istava minimamente in ap- 
prensione. Nelle sue, 0 nelle mani dell’ amico suo, 
non era forse il cofanetto egualmente al sieuro ? 

— Appena fatto colazione, disse fra sè, ao- 
drò tosto a reelamario. Juan m' aspetterà e non 























g'allootanerà prima d'uvermi riveduto... trop. 
po lo:conosco ... questo deposito dev’ essergli 
di peso... Non sarà tranquillo prima d' aver= 
melo restituito. 





Così dicendo, Edoardo svoltò per la via 
Royale, ed entrò nel ristorante ehe fa angolo al 
boulevard vicino alla Madeleine. 

Faita io fretta una leggiera refezione, co- 
m'era suo costume, prese un fiacre per farsi 
condurre in via di Sesres. 

la pochi minuti, cadde io profonda. medi- 
tazione; il suo viso, mobile ed espressivo, s° era 
improniato di una triste melanconia, che facera 
contrasto col suo aspetto naturalmente aperto e 
gioviale. 

Peosava ad Ediita..- ad Editta... ch'egli 
amato, avendo con lei vissuto sio dall’ia- 
zia ... ad Editta, ch' egli aveva sognato di fare 
la compagna della sua vita... ad Editta, che, 
nelle prime effusioni di un amore nascente, gli 
giurato di non essere mai d'altri ch 
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: Martedì 26 aprile. 


Compreadiamo la tentazione , e compren- | 





{ diamo anche che non vi si sappia resistere : ma | saranno chiama! 





le ragioni le quali impdisecno questi ten. | 
le, che | 
essi non destano nè quel rumore, nè quell’ in. | 
teresse che ia allro caso avrebbero provocato, | 

Je forse neppur s' attendono ora quelli stessi 
che li fanno. 

Si tratta di un Gabioetto ricomposto; di 
un Gabinetto nel quale sono entrati e al quale 
contribuiscono a dare carattere u»mini eb'erano 
prima fra gli oppositori del Goverao. 
haono accettato di unirsi a | 
mini che prima lo compone. 
ne, essi non hanno certamente rinunciato alle 
loro conviozioni, e non trovano oggi che sia 
stato bene che ieri giudicavano male. 

Ma, dal momento che, costretti dalle ne 

di una situazione eccezionale, essi 














credere ch' essi non sentano verso 
di quelli l'obbligo di quei riguardi che s' im: 
pongono, al postutto , a tutte le persone edu- 








Vi è un galateo politico, come vi + un ga 
lateo internazionale, come vi è un galateo so- 
ciale: e, come questo impone di non usare sga 
berie a chi si trova accolto nello stesso am- 
























biente, è quello consigli «ii evitare tuttociò che 
può ferire l'amor. proptio anche di. pacsi e di | 
overni non amici, e sa. maggiore ragione di | 
quelli con ew è attialmeote in buoni 
porti, così il galateo poitico ch'è norma 
damentale nei rapporti son tutti, anche coi pro- 
tanto pa dev esserlo cui pro- | 

















pri avversari 





0 dunqua che si cercherebbe di | 
porre nell'imbarazzo i auovi ministri, cercando | 
trarre da essi giudizi fuor di luogo sui modi | 
vecchia am razione è 0 sui 
intendono sia informata la nuova. 
Da persone educate, essi possono sempre ri- | 
spondere, senza rinunciare a nessuna delle loro | 
convinzioni, 
venienze. 
Ciò per la forma. | 
la quanto alla sostanza, la cosa non è di- | 
versa. | 
St varie e importanti questioni, e più an- | 
cora sull'andamento complessivo della cosa pub- | 
blica, i vecebì ed î nuovi ministri si sono tro 
vati in opposizione. Prima di unirsi però, è 
certo to tra essi uno se bio d' idee suf- | 
|» ad assieurarlì che potevano trovarsi con 
cordì sopra un terreno comune, per tutto il 
tempo che può essere necessario allo sciogli- | 
mento delle ardue questioni, che ora più s' im- 

















| 





Je gli uni hanno chiesto lealmen 


| te un concorso che gli altri hanno lea!mente | 


accordato, e fa offesa al loro carattere chi li | 
suppone intesi, se non ora, in uo prossimo ar 













Noi non 


vergenze su 
e l'allro ministro; ma queste divergenze, o si | 
potruuno comporre, € nop avranno conseguen- | 

se sarano così gravi da Wecare le loro | 
zioni, se ne vedranno gli effetti aperta 










bene nom avesse iroppo 
chè orfano, e povero pai 
vato per le'cure del padre di Edilta, antico 
co del signor di Leris padre, morlo improvvisa 
mente d'apoplessia. | 

Nella casa di Folilla egli aveva trovato una | 
seconda famiglia, anzi, meglio ancora, |' amore, | 
l’amore giovanile, l'amor fresco e puro dell' au 
rora dell'esistenza, di cui nulla turba il sorriso. 
Ad ua tratto, partito per l'Algeria a rag- 
giungere un lontano parente che avera deside 
rato di vederlo, e che, ricchissimo, poteva came 
biare la sua condizione, apprese, come un. ful- 
mine a ciel sereno, il matrimonio di Editta. 
Perchè ? 
lo qual modo? 

Nessuna spiegazione. 
Soltanto pochi gioroi dopo riceveva ua vi» 
glietlo con queste poche parole : 

* Noa maleditemi! noa aceusatemi ... non 
disprezzatemi ! sono vittima e non carnefice. Ad- 
diol » 

La qua disperazione nom ebbe confine. 

La sua vila si fraogeva come un vetro fra 
le sue mai 
Ed egli aveva per mollo tempo secusato, 
maleietto colei che mancato arera alla fede 
giurata a rischio di spezzargli il cuore. 

Ed aveva promesso a se stesso d' obbliaria, 




















V'hauvo cuori siffatti che sentono la ne- 
cetsità d'allaccarsi ad ua solo amore, e spro 
fondarvisi. 

Sebbene ciò avvenga più raramente nella 
vita che nel romanzo; 


e senza tuttavia mancare alle con- | s 














mente, alla lace del sole, e la Camera, il paese 
4 giudicarle. 

Vi è tauto bene da fare în tutti i rami 
della pubblica amministrazione, e la responsa» 
bil Governo è così grave in questi mo- 
menti, che ì ministri non dovrebbero avere nè 


senno, nè patriottismo, per occuparsi d'altro che 
degl" Ineresai del prese. ©? 
— - ———_———————————————" 
Russia © Germania. 
A Pietroburgo la Pasqua russa è pr 


la tanto discussa decorazione al 
che doveva 





celliere! — proprio nieote 

Il fatto ha sconcertato un poco in Germa- 
nia, e dopo la Norddeutsche Allgemeine Zei- 

, uscita fuori con la frase sulla politica 
« forse indifferente, ma certo non ostile » dello | 
Csar verso la Germais, è venuto il secondo 
ufficioso, cioè la Gazzeti , ed ha det. 
or de Giers resta al potere, per | 
di lui fa comodo allo Crar, 
ti disapprovi il contegno 


Russi puro sangue, e sdegnano d 
all'esclusivo russicismo un po' di coltura uni- | 
versale ». 

Al mondo politico dell'Europa centrale, 
continua la Gazzetta di Colonia. « deve ba- 
stare la certezza che, per il momento, lo Caat | 
sia lasciato sopraffare, quanto agli 


























della loghil 
terra, non mai a quelli della Russia. L'avido 
Pansiavismo per ora attende i! momento, în'eui 
Tedeschi e Francesi, un'altra volta, si caveranno 
sangue, per stendere allora arditamente ed im- 
punemeote Ja mano sui pomi d'oro di Uriente. 

» Disgraziatamente però, per questa politi- 
ca estera furbacchiotta dell'attendere e dello 
re, i Francesi si mettono ancora essi nd a- 
speltare, e fra lutto questo sperare ed aspettare 
Oriente ed Occidente, a molli girera il. capo 
Ja che qualche cosa di decisivo nasca e si 
faccia strada. » 

La citata Norddeuteche Allgemaine Zeitung 
ritoraa oggi ancora sulle relazioni russo tede- 
sche. 

« Il Duiewnik Warsciavski, scrive essa, 
parla delle relazioni russo-tedesche în un arti- 
colo dì fon , fra le al es 
sere un aste: raro nella storia 
do, che due Stali vicini come la Russ 
Prussia vicano in armonia fra loro così 















































lempo ; giacchè l'opinione pubblica ju Russia 
s'insospetti contro |’ amicizia tedesca solo do 
po compiuto il trattato di Berliao, l appog 
gio dato dalla Germania alla politica vrieutale 





dell'Austria, e la politica mal sincera del Go 








partono da falsa presupposizioni stori 
che. L'appoggio che trova la politica dell’ Al 
tria la Oriente von data punto dal trattato di 
Berlino, nè le venne dalla Germania, ma iuveee 
dal principe Gortsehakow. 

+ Oltre un a0no innanzi che si aduasme 
——__—__—r— 
ledisse la vita e la donna amata, giurando di 
non più rivederi: 

Gli sembrò in seguito d' 
passione ed il suo dolore. 

Era rimasto vicino al suo parente d' Alce 
ria, cugino di suo padre, @ che questi quasi 
non conose' 

Era nu vecchio celibe, ipocondrisco, avaro 
e riceo. Ad un tratto, stanco di non vivere che 
per sè stesso, preso da un nuovo inatteso sen- 
timente, avera seolito la necessità d’ attaccarsi 
4 qualche cosa. 

Ciò dovera portargli sventura, od 
aonuoeiava uno di quegli abbandoni dell 
che son quasi sempre prodromi del termine 
della vita fisica. 

Kiosrdo gli era andato a genio. 

L'aveva tenuto presso di sè, cercando di 
riscoldare l'antico suo egoismo a quel calore 
di giorentà ; ed Edoardo, a sua volta, vinto dal 
suo primo dolore, nel suo scoraggiamento e nel 
suo momentaneo disgusto della vita, s'era ab- 
bandonato a questa affezione, con un' inerzia 














ser vioto la sua 


























uti 
P"’’dosrdo di Leris, uo anno dopo, per la 
morte di questo lontano cugino, che tutto gli 
aveva lasciato per testamento, s'era trovato pe- 
drone d'una considererolissima sostanza. 

Allora, per un fegomeno d'ottica morale 

non avendo più visto, nè udito parlare di Ediita, 
eredesasi guarito dal suo amore. 

Poichè egli non era morto pel tradimento, 
persuase che non doveva morirne. 

Egli era arrivalo a quel periodo psicologi» 
co d'ogni amore che dura, ia cui si crede 
odiare e disprezzare colei che s' adora, 











È questa un' insidia per l'inesperienza della 





lità tali, che formano 
sua salute... ed anche la 


s8r 
iii 


ini 
PI 
F 





sua; ad Editta, da lui bruscamente separata pel 
suo matrimonio col signor d' Orvilliers. 





201 fari 
et sfhri giudiziorii.. Spinge 
froiuzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


Questo era stato un colpo doloroso ! 
Per molto tempo, credette non 
rimettere. s 


pronuneiato 
@ trascina tutto 


ti 


me. 
È) 


anno iatiero, Edoerdo piaase, ma- 







gioventù. Avrebbe creduto ridicolo lasciar sup 
| porre, 
per 





colei che l'avesa, potuto abbandonare 
posare un altro, ch' egli 

inarsi a lei, oè iacoptraria, 
rire, crudelmente sot 











rarle 
|ebe neon l'aman che non era tanto dispe- 
rato vl: averla perdula, quanto, senza dubbio, se 
ne lusmgara la sua feroce vanità femminile. 
Edoardo di Leris, contento della logica e 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 





Pi gli articoli ai 
40 alla linea ; 
quirta pagina © 
spazio di linea 
0 per un numero grande di inserto È 
l° Amumivistrazione potrà far qualcia 
facilitazione, laserzioni gela 1 v 
pagina cant. 80 alla linea 

Lo insarzioni si ricevono sola 

Ufte 















vale cent. 10. 1 i 
da cant, Li, 
so. doglie conh fo da lesa d 


aciama devono essere altrancata 











îl Congresso di Berlin 
kw fece alla poli 


il principe ( 
orieatale” dell Au 





quelle concessioni, che il Paieienick Warseiao 
del 


ski oggi aserive alla polti mul sincera 
Gorerno di Berlino, e che, esso dive, 
rono nell’ opinione pubbliva della 
contro la Germania, Essendo il 
nik Warsciawski va foglio ufficiale russo, la 
sua direzione è impossibile che ignori. questo 































Un dispaccio dell 
un articolo del giornale conservatore inglese 
Morning Post, contro la parteci c dell'a 
ghilterra all'Esposizione di Mori ‘co un 
sunto di questo articolo, cie ha prodotto una 

| certa impressione nel mondo politico, 

L'articolo comincia col segnalare il li guage 

| gio aggressivo e violeuto di alcuni gioruali fran- 





















queste 
facilitare le trattativ 
1 due Governi 108! 





‘aucese per | assetto 













iu Rigillo, Soggiuoge che il pub 
blico inglese mon sa 1 violenti attacchi della 
stampa francese in seguito all’ incsdente di Can 


nes, a pel quale furono dale le più ampie spie 
gazioni #; ma, se non sì sono rilevati, gli è pel 
proposito del ‘Goreruo e del popolo inglese di 
non fare il giuoco di coloro, che vorrebbero ve 
dere la Francia completamente isolata 

Non sappiamo — 







posi 
la Francia al diritt 
le pare più conveutente il cen 
rio della presa della Bastiglia « e di uno de 
più sanguiausi episodii della storia mulerna » 
bd aggiunge 

« Nui noo possiamo credere che i rappre 
sentanti delle Monarehie europee possano stare 
altorao ad un Presidente della Repubblica fr 

















cese e di un Ministero lrancese a sentire qu 
che eloquente prtentosi beweli 

il trionto della Rivoluzione ha dato al moudo, 
La Germania, la Russia e l' Austria bavno ri- 





cusato di prendere parte ad un Esposizione pro- 
mossa per celebrare la Rivoluzione dell’ 89, L'I- 
ja, la Spegna, il Portogallo, le cui famigi 
regnanti sono imparealate colla Casa di Francia 
(sie), stanno aspetlando la risposta dell’ Inghil- 
terra. (Queste Ire nazioni, come noi si vanno 
debitrici delle presenti franchigie mr 
a rivoluzioni ed iusurrezioni di natura ben 
pito le pagive della 
ricordi, » 
La Morning Post conchiude che se gl' indu- 
afriali e mauifatlori siglesi stimano conveniente 
esporre i loro prodotti a Parigi, lo facciano 
per loro proprio conto; — « wa non dovrem- 
mo certamente esitare — conchiude — a rifiuta- 
re di essere rappresentati, alia celebrazione del 
trionfo di una rivoluzione compiuta coi Lerrore 
e collo spargimento di sangue. 
Ei ora ;aspelliamo di sentire 
ornali francesi, e segni 
radicali, con Rochefort alla tes 
































andare su 
te 











Non era forse lempo di punirla? 
Ritocgalo, a. Parigi, |a rivide e endde a° suoi 





edi. 
PT. dreso, Arrgbie dovuto, 


mamente felice. 
Non aveva egli ritrovato, fedele al suo pri 
mo amore, colei, ch' egli aveva creduta iugr 
dimentica e senza cuore verso 
Noa le aveva perdonato il di 
contro di lui, quando egli 
Noa pensava egli, com' e 
+ ch'essa era vittima e non carnefice ? 
Perchè, adunque, quell'aria di melanco: 


ere felice som= 



























di tristezza, nel ricordarsi tutto ciò, appena egli 
la lasciava, ed. era ancor .iutto impreguato; di 
ciò che sta a lei? 

Gli biti, gli amori colpevoli, 






quando sono sin marezza che 
sulla può raddulcire, passato l'ardore, 
esaurito il piicere, lascia sulle labbra, ad enta 
d'ogni sforzo, una goccia di veleno corrosivo. 
‘Editta era sua, ma ella era d'un altro. 
1) toro amore era un furto, Una tnenzogua, 











C'era in loro una dimiwuzione della loro 
dignità, che lo faceva soffcire nei momenti più 
alta, ln cui la ragione parlava più alto del 


l'ebbrezza dei se 

Nell'amante, si desta 
ate sorde ed acote. 

Sarebbe morto per conservarla, sarebbe 
morto piuttosto che noo appartenerie, e con 
tutto ciò non era felice ! 

11 finere intanto correva’ Sempre. 

Poi si fermò. 

Scosso dalle sue meditazioni, in cui la 
nebbie fredda ed'umido si mischiava ai raggi 
sole ardente, pngò il cocchiere, ed entrò nella 
cass di Juno Cameron. 

Vicino alla incontrò la portinai 

— Il sigoore va a visitare il signo! 
meron ? dite don dccènto singol 

— Sicuro. caso, forse? 

— Oh! e' è gen 

E lo disse con 
terioso, et 





l’uomo con prote 
























tono particolare rri- 
enre, come una pori 
da rivelare, e noi 
petta che una domanda per jucomineiare lo 
sue confidenze. 
Edoardo, ehe l'aveva guardata, lo indovinò. 









della perspicuità di questo ragionamento, en- 
trato al possesso di quell' eredità che gli assi 
curava l'i ‘della vita, co0 fretta feb- 
brile, ;avera tatto. disposto pel suo ritorno # 
Parigi. 


Ma egli uon'era persona da interrogare le por- 
tinaie. 
Le volse le spalle, e continuò a salire la 
scale, in:‘preda ad una vega inquietudine. 
( Continua: } 
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La seduta comincia alle ore 2:30. 
proposta di legge per 
10 degl impiegati 

legge 42 luglio 1 
liana, 





Igo 
in tem 
a godere i beoelicii delle 


n fer consenziente Mi 
azioni 


Si legge una lettera, colla quale Rebilani si 
dimelto dall'afficio di deputato. 
oli dice che iguora la causa delli 
missione, ma propone che la Camera non 
celti 











Elia 9990014. 
La dimissione non è accettata. 
lè presenta un disegno di legge per la 
convenzione col Municipio della Spezia per la 
costruzione di fogne nelle zone @ terrei dipeo- 
denti dagli edidzii militari, ed occupate per usi 
militari e navali. 

Si discute il progetto sulla leva militare sui 
mati nel 1867. 











Blia, dimostando di quanto carico sia pei 
piccol: Comuni il dover prorvedere alle spese di 
viaggio pei chiamati, suggerisce varii spedieati 


lente ottenere che gli 
li subito come militari 
del prezzo sulle fer- 


lla Camera cho si 
igeate, che si ve- 
dove priueipal: 


i, e speci 
ide 













Borgata raccoman 
rimedii alla deficienza del cos 
rificò negli anni scoi 

alle diserzioni. 

Taverna, relatore, conviene. 

Bertolà risponde che esaminerà la questio- 
ne Elia, ma crede difficile ottenere quanto chie- 
de. Studierà anche la questione Borgata, e, 00- 
correndo, proporrà rimedi con wa disegno di 
legge. | 


| 
ticoli. 
di chiamata sotto le 


















Bertolà risponde che il progetto fu presen- 
{ato dal suo predecessore, per colmare Ì vuoti 
ciati nelle compagole dagli uomini mandati 
nel Mar Rosso. Lo ba mantenuto, perehè quelle 
vacanze danneggiano l'istituzione, e molto più 
ne riconosce l'importanza ora, che Saletta ha 
chiesto altre truppe, e il governo ha stimato suo 
debito di consentirne. Non ammette che i chia. 














dice 





lower preude 
che voterà la legge. 
Morra, relatore, aggiuoge alcune considera 


o della spiegazione, 








propos si escludano da questa 
militari che si trovarono in Africa al. 
l'epoca del congedamento della classo del 1864, 
@ che vennero congedati tre mesi dupo. 
Bertolà assicura di aver già provveduto in 








terminare la durata della chiamate. 

Si approvano gli articoli di questa legge. 

Si discutono i provvedimenti si danoeg 
giati dal terremoto nelle Provincie di Genova, 
Portomaurizio e Cuneo. 
Jatta raccomanda aleuni Comuni della 
Provincia di Alessandria. 

Crispi dice che esaminerà le domande. 

Si approvano gli articoli 

Sì procede alla votazione segreta dei tre 
disegni discussi. 

Si proclamano approvati: 

leva sui nati del 4867, con voti 213, con- 


tro 17; 
richiamo di parte della classe del 1854, con 
voti e 2; 
provvedimenti pei danneggiati dal 
voli 204, contro 26, begin 
Levasi la seduta alle ore 6. 
(Agenzia Sufani.) 

















ose di mantenere il posto di direi 
t pubblica sicurezza, |' 
rienza avendone dimostrata l'utilità; ma ch' lo- 
vece di farne ua funzionario straordinario, chia- 
mando, a coprire quell’ ulficio, un prefetto, od ua 
uomo politico, propone sia conferito ad un di. 
rettore generale siabile, incaricato quindi del 
suo servizio amministrativo. 

Magliani © la Giunta del bilancio, 
Teleprafaoo da Roma 24 al Stelo; 

lag 
stabilito che si discutano prima | bilaoci 




















anno corrente, indi | bilanel del 1888, e che 
la discussione sulla situazione finanziaria debbe 
precedere la votazione dei prurvedimenti. Quiodi 
avrà luogo in occasione della discussione del 
bilancio dell’ eotrati 








Per rendere più spedito il lavoro, saranno 

epoca gli organici richiedenti 
quando però i ministri pro- 
tano perchè si discutano subito 


rimandati ad 





quelli presentati 


Rei rispettivo dicastero, allegan- 
i assoluta urgenza. 
la perequazione fondiaria, 
felegrafano da Roma 24 al Secolo : 

Eatro l'anno verranno isti 
zioni compartimentali del Caluso: a Milano, 
ori 


Jo un carattere 











gione fondiaria. 





L’agitaxiono pei duo decimi 
della fondiaria, 
L'agitazione per protestare contro | 
nacciata sospensione dei due decimi, va ogni 
gioroo più allargando. 
lobbia: Fare parecchi 
ni, Ming quali si è fr la gag 














A Gallarate, la riunione fu numerosa, pro- 
mossa dal locale Comizio agrario, coll' interven. 





to di molti sindaci e del deputato Cam 


‘A Como si adunarono | socii del Circolo 


lo. 


A Cremona, sabato, fu tenuta ua' sdunsaza 


di agricoltori. 








ni, d'accordo colla Giunta del bilancio, 


sestamento, dei quali è relatore Luzzati, per 


ite otto dire- 


, Firenze, Palermo, Cagliari, Venezia è 
Bari, a fioe di eseguire la legge della perequa- 


mi 


quest 
mosioni, nelle quali si protesta c 
contro anche la pretesa che l’e- 
possa compea- 








tempesta di proteste : 

La Prefettura di Milano, in seguito ad in- 
vito ministeriale, diramava una Circolare, ia 
data del 21 corrente, sollecitando a noblicai 
come s' intenda provvedere dei Comuni al mi 
glioramento delle abitazioni operaie. 

Un siadaco mandava telegrafica mente al sig. 
prefetto la seguente risposta : 

« Preletto di Milano, 

+ Rispondo circolare 21 corr., manifestando 
disposizione proprietarii provvedere migliora» 
mento abit è coloniche col pro- 
vento dell'aboli 






















25 alla Tribuna 


Telegrafano da 
ha chiamato a con- 


« Per oggi, il sin 


sesso gli assessori, per iutendersi circa la qUe- | sigente del Consiglio, sarebbe stato molto 
fico. i 


prove di desiderare che la pace 


stione del risanamento. 

Si prevede da qualcuno ehe la Giunta po- 
trebbe nou insistere nelle proprie deliberazioni. 
li domaui è attesa con grande 











Una lettera dell'on. DI Sum Monate. | PPT? fteFaie Boulanger, minisiro della guerra | 
— che passa per 


Telegrafano da Napoli 25 alla Tribuna : 
L' oo. Di San Donato pubblica una lettera, 
nella quale, ringraziando i Napoletani delle loro 







maoifestazioni di affetto, esprime il desiderio 
che vi si evitino le dimostrazioni e specialmente 
quella che gli si vorrebbe dire domani quando 
audi uaicipio. 


ra si deve risolvere, dice l'on. Di San 
Donato, il problema del vero 
Napoli. Questo problema ha bisogno di serie 
per essere equamente risoluto. 

joue qualsiasi sarebbe assolutamente 
di luogo, e darebbe argomento a faise ed 
teressate interpretazioni. » 

L'on. Di Sau Dovato ha pure pregato per: | 
sonalmente i suoi amici di allenersi a questo 
suo espresso desiderio. 

lu quanto alle voci sparse ch' egli abbia nc- 
cordì con questo 0 quello, egli tiene a diebia 
ce completa 

















Il senatore Tholesano. il 
Loggesi nell’ Opinione | 
1 giornali di Torino annuaziano la morte | 
del barone Edoardo Tholosano, appartenente ad 
Piemoot 





Li 
senatore del Regno e graa cordone dei Ss. Mi 
rizio e Lazzaro e della Corona d' Italia. 
| Era uato a Fossano è 79 annì d' età. 


| n primo rapporto dell'Africa. | 
La Tribuna scrive: | 

« È giunto al Ministero della guerra il pri | 
Saletto da | 




















alt 
artiglieria da nove, venti da sette e due pezzi | 
da montagna. Il Mivistero si affretta per farli 
partire ai primi di maggio. » 





Telegrafano da Roma 24 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Oggi il segretario generale Mariotti si è re- 
eato a Viareggio per visitare il ministro Cop 
pino, il quale si sente assai prostrato di forze | 
tenti febbri. Si eunuuzia prossima | 

ne del Decreto, che concede i li | 
agl’ impiegati delle amministra 
gioni provinciali. Il progetto in istudio al Mini | 
stero della guerra limita l' aumento della ca 
leria a due reggimeuti. 
GERMANIA 
Smentita consolante. 

Telegrafano da Roma 24 alla Gazsetta del 
Popolo di Torino 

Ua dispaccio da Berlino al Popolo Romano 
nega che il Principe Imperiale di Germaoia sia 
ammalato di cancro alla lingua ; egli è sofferente 
ju seguito a catarro bronchiale trascurato. 


FRANCIA 


Sempre l’ incidente franeo-tedeseo, 
Telegrafavo da Pa Secoli 
lì National conlerma che si accusa Schoae- 

dele di aver eceitato i coscrilli alsaziani alla 

diserzione, @ di aver organizzato jo spionaggio 
dei movimenti militari in Germavia per mezzo 

di agsati, che già furono arrestati. 

ll Soir dice ch' è falso che l'arrestato fosse 
un agente del micistro della guerra, generale 
Boulaoger, e ne ricevesse i fondi. 

Sì designerebbe di nominare una Commis- 
sione mista per appurare le contraddizioni fra 

este. 
































* Quelli che si occupano dell'incidente s0- 
no ì che, se si consiatasse che fu violato 
il territorio francese, Schaebele sarebbe rila- 
sciato immedialameule, nè sì potrebbe ritenerio 
prigioniero quando fusse provato l' agguato, e 
per questo siuggirebbe alle conseguenze dell ac- 
cusa. 


Delle due lettere di Gautsch a Schosebele 





« Avrei da farvi una comunicazione, che 
non riguarda nè il Governo ledesco , ud quello 
franeese; ma per far ciò, che fos- 
simo soli | Se voleste, approfitteremmo della que- 
stione del palo al contiue per incontrarci. 

. lo Gautsch. » 

Nella corrispondenza da Parigi del Times 
ad epgorè Cata Jodie è Gu pero iaiosasce. 
to. La Germania sì disonorerebbe, se assumesse 
la ità di wo simile ettentato. » 

— Due fratelli di; Gautseì erano impiegati 
nei grandi magasziai dei Printemps. Uno, umi: 
liatissimo, si è dimesso. 

Pare avesse ricevuto lettere che lo rione 
gavavo poetisarano. 

L'altro si è arrolato nella legi e 
piera al Tonchino. SR 








Tglegrafano da Parigi 24 alla Gazzetta del 

di Torino; 
Nei Circoli ufficiosi si è convinti che l'in- 
cidente franco-tedesco sarà risolto pacificamente, 


imma, fra tanta qualsiasi responsabilità diretta nel fatt 
pari tempo rifiuta di prendere provvedimenti, 


tare dell'incidente Schuaebele. 


| territorio fi 


resto fu ordinato dall'Autorità giodiziaria 
saputa del Governo; si tratterebbe quindi 
processo ordini 

chi altri in corso. 


d'un 
jo per spionagzio, come parec- 


la sostanza il Gabinetto di Berlino deelina 


jchè l' Autorità giudiziaria non abbia ultimata 


l'istruttoria 10 corso. 


Intanto, le Autorità di Mel 
mente che l' arresto del 


testimonianze. 


L'umonre dei ministri francesi 






Telegrafano da Parigi 24 al Corriere della 
Sera: 
"eri si teooe Consiglio di ministri per tra 


A quanto si assicura il sigoor Goblet, pre- 

‘euer- 

wrebbe detto — ha 
Ruropa abbastanza | 
ja manteouta, | 
noa potrebbe fare, nel caso preseote, conces- | 
joni che riuscissero sconvenieuti pel suo amor | 
rio e per la sua dignità nazionale. » | 


La Franci 


alla Germavi 


essere parligiano di una guer- 
ra di riviacita — durante il Consiglio miaiste- 
riale stelle muto. 

Sempre a quanto 
be una Nota diplomati 
modesti ma fermi 


assicura, si mandereb- 


compilata ju teruii 








i condaunare in contumacia va cittadiav fra! 






La signora Sehnaebele, col figlio, si è recata 
a Metz per visitare il marito. Lo ha visitato, 
infatti, ma gli ba parlato attravrerio una iol 
fiata, Marito e moglie doveltero parlare iu le- 
ila presenza del guardiano. 

Quaoto al liguaggio dei giornali sull’ 
dente, posso riassumertelo cos: Figaro e Gaw- 
dois (opportunista), Journal des Davats (repub- 
blicano moderato), teuguno UO iiuguaf mi 
surato ; la Justice (radicale. organo di 
ceau), la Lanterne 
Rochefori, nel suo /ntransig 
vulesuico contro i Tedeschi 











ci- 


















Relativamente all’ incidente Schoaebele, la 
situazione è invariata. 

ll Legdeo, dell’ ambassiata germanica, ha 
fatto una terza vi al ministro degli esteri 
Fioureos, sl quale ha anopaciato di avere rice- 
vato un altro dispaccio dal principe Bismarck. 
Questi dice di non avere ancora ricevuto la re. 
lazione dell'iuchiesta fatta dalle autorità tede 








ti principe Bismarck dice che, intanto, de- 
sidera di conoscere la relazione dell' inchiesta 
delle autorità francesi. Questa relazione dev’ es- 
sere giunta all'ambasciatore francese a Berlino, 

nor erbette, ieri sera; oggi la comunichera 
al principe Bismarck. 

La Franes pubblica la relazione di ua'io- 
chiesta fatta dal sigoor Laur, deputato della 

vira. 

Recatosi alla froaliera, egli riprodusse la 
scena dell'arresto con alcuue comparse, facen- 
dole fotografare sul posto. Spiuse l'esattezza 
fino a pesare il palo ledesco — che segna il 
confine. — Pesa 11 chilogrammi. 

Il Laur conchiude che l'arresto avvenue sul 
sese, ma le autorità tedesche af 
fermano che il cappello del commissario fu ri- 
trovato sul territorio tedesco. Quale meravi- 
glia? — risponde il Laur. — Il vento soll 
dall’ Ovest. 























GI operai italiani a Marsiglia, 

Telegrafano da Marsiglia 24 alla Gazsetta 
del Popolo di Torino: 

L'agitazione contro gli operai italiani del 
porto che sembrava nei giorni scorsi calmata, 
oggi accenna a risvegliarsi. Due nuovi fatti piut- 
tosto gravi si sono verificati nel pomeriggio di 
ieri. 











Verso le 7 alcuni operai italiani lavoravano 
tranquillamente allo sharco del piroscafo Beho 
molo 8 quando uva ciuquautine di operai 
francesi minacciarono gl' italiavi e li obbligarono 
di ritirarsi. Un fatto analogo si verificava al 
molo ni CI me della nave Volta carica di 
grane oleose. Là pure una cinquentina di operai 
francesi insultò gi' italiani, e la questione 
per prendere gravi proporzioni, quando gi 
il commissario centrale di polizia, il quale evitò 
uva colluttazione. 
Il commissario riesci a persuadere i fran- 
cesi a ritirarsi, cosa alla quale consentirono, 
alla condizione che all'indomani fosse loro ri 
servata una larga parte del lavoro col licenzia- 
mento degl’ Itali 
Stamattina | 




















itazione si menifestò ancore 
più acuta. Gli operai francesi percorrendo i vorii 
canlieri chiederano lo sfratto degl’ italiani, 
serendo di avere avuto dagl' imprenditori la 
a che s0) 10 francesi non si sareb. 

‘aro impiegati che 2 italiani. La promessa car- 
pita colla violenza non essendo stata mantenuta, 
gli operai francesi delegerono usa Commissione 
perchè si recasse dal prefetto, il quale si limitò 
4 fare dichiarazioni vaghe, liando iotanto 
la calma e la prudenza. 


Notizie cittadine. 


Venezia 26 aprile 
Inaugurazione del Monumente = 

Vittorio Emanuele, — Agli joviti fatti 

dal nostro Municipio a Principi, ad altri illu 

alri pertonaggi, a Rapprese 

ecc. ece., pervenoero, oltre a 

(vedi Gazzetta N. 109, 23 aprile corr. 


seguenti risposi 
S. E. Magliani, ministro delle Finanze, ri- 
spose ringraziando vivamente, ma che doveri 
del suo ufficio non gli conseutivano di accetta. 
re l’onorifico invito. 
SE. Bertolò Viale, ministro della Guerra, 
rispose pure riugraziaodo pel lusinghiero onore, 





























L'ambasciatore Merbelle ba telegrafato da Ber: 
ino che il principe Bismarck gli ba fatto di. 
chiarare da suo figlio che avera appreso con 
disgusto l'insinuazione menzoguera che avesse 
fatto arrestare il commissario iraucese col pro 
posito deliberato di provocare la Franele. L'arc 








soggiungendo che, se gli sarà possibile, verrà a 
Venezia. 

li Municipio di Roma rispose che verrà a 
ro] tario il sig. marchese Alessandro Guic 


assessore. 
ll Maenieipio di Rovigo rispose che serà 
















chiedendo che sia scarcerato | 
lo Schoaebele, e reclamaudo contro la pretesa 


le ore 
salvo 
labilire 









da una orchestra di 80 pro 
inaugura 
Marcia eginaido Grazgioi, 





‘rera, istrumevtata dal maestro Ca- 
‘con gentile pensiero, al Co- 


inviare gli ioviti 
alle Autorita ed alle rappreseutanze artistiche. 
signori azionisti saranuo pregati di ritirare, a 
suo tempo, il viglietto di invito per la cerimo- 
la. | siguori espeitori riceveraono il viglietto 
ivo a Venezia. Il Giury di accetta» 
zione ba compiuto il suo lavoro. Le opere di 
ittura ammesse sono 1142: quelle di scoltura | 
170. Le une e le altre sono gia collocate al lo- | 
ro posto. Il collocamento delle opere della rie- 
chissima Sezione d'arte applicata all'iudusi 
sarà completato pel 29 corrente. | 
Nei giorni 28 e 29 undante i signori Espo- | 
nenti di pittura daranno la iaveruiciatura (ver- 
nissage) alle loro opere. : 
Il Comitato prega i signori pittori le cui 
di trovarsi mei detti 





P°#"Sel giorno 29, il pubblico con age 
glielto a pagamento, sarà ammesso 

















della Esposi: 

mo non solo soddi 

piacenza. Quasi tutte 

una luce tuuto simpatica da rimandi 

l'artista il più incontentabile, ed in fatto di luce 
sono ivcontentabili tutti, si trovano ordinate; € 
mentre da una parle si lavora a mettere io 


per la compilazione dei eatalugui intorno ai quali 
10 attualmente delle persone intelligeuti. 

— dove seguira la 

runata a tel segno che 

sfidiamo a credere che sino a poche settimane 
addietro vi fosse iu essa un maneggio. Tolto il 


sta distendendo l' asfalto. 
All'esterno di essa, con buoni effetti di 
è dipinto e colonne e altre de- 


l’ioterno l'effetto è grandioso € simpatico. Le 
finestre tutto all’ingiro sono ornate di Lappez 
zerie di color giallo con sotto cortiaggi bianchi. 
lì rialzo per il palco è finito e nella sala 
sì trovauo perfino le sedie. 
Luogo il viale, maestoso per la doppia. fl 
di alberi oramai coverti di verde, sorgono e 
pagode, e chioschi, ed edicole dalle forme biz- 
arre, dalle linee eleganti. 
ll cortile che sta al centro fu ridotto a 
to eletto e con ricchezia di 





rative costruite dal Felici e dal Piazza, sta per 
sorgerne una terza dalle stecche del prot. Dal 
Zotto. 

La decorazione esterna che è quasi finita 
si afferma poi sempre più bella e più leggiadr: 

losomma non ci peritiamo a riafferma: 
che, come ambiente, per luee, per cospicuità d 
sito, per decorazione, infiue per tutto, questo della 
Esposizione nostra supera e di gran luoga quelli 
di tutte le precedenti Esposisioui italiane; è ciò 
è far molto, perchè — e preghiamo il lettore di 
riflettere a questo — l'Esposizione che sia per a- 
prirsi, è la prima che sorge di questo genere a 
Venezia , per cui non si avea nè si poteva 
vere la pratica occorrente, 
nessuna. 

Desideriamo che l' impressione che provam 
mo noi e chè non è momentaneo, perchè essa 
si è formata per gradi e si è ingraudita meno 
& mano che ripetevamo le nostre visite, sia con 
divisa da tutti i visitatori e specialmente da quelli 

ilaropo attentamente lutle 0 
sposizioni di questi ultimi 


— La Società Veneta di navigazione a 
pre laguuare, dietro accordi presi collo spetta» 
le Comitato, ba disposto che per assistere 

l'inaugurazione del monumento a Vittorio Kma- 
nuele vengano messi a disposizione del pubblico 
quattro piroscafi, i quali si acoreranno pel ba- 
cino nel punto che prospetta il pia: 
erge il monumeulo. 

L'imbarco nei piroscafi si effettuerà nel s0- 
lito pontile al ponte della Paglia dalle ore 8 ant. 
fino alle ore 9 e mezza iu cui i vapori dovranno 
recarsi al posto assegnato. 

| viglietti saranno vendibili giovedì, venerdì 
e sabato al cancello della Soci 

Dato il segoale di partenza, resta vietato a 
chiunque l'accesso sui vapori, ed i ritardatari 
non avranno diritto alla restituzione dell'im 
porto pagato pel viglietto. 

Prezzo del viglietto L. 4.50 indistintamente. 

Alluminazione. — Gli spparecehi per 
l'illuminazione grandeggiano a vista d' occhio, e 
fuito fa sperare che, se il lempo lo favorisce, 
guezo spetzzolo, ricca incautevole. lì bacino 

i San Marco, che è tulla una meraviglia nella 
sus semplicità, deve assumere iu quella sera 
grazie tutte nuove, e in molta parte linee va- 
porose, indefiuite, fantastiche. 

Auguriamo al sig. Beotilome figlio che possa 
emulare il grande mago delle illuminazioni il 
car. Oltino. 
































lavorano per l'illuminazione. 

Festo a Venosta. — Della Commissione 
geuerale dei festeggiamenti fu pubblicato un ma- 
nifesto, nel quale è detto che per solenniasare il 
graude avvenimento dell’ inaugurazione del mo- 
sumento al Gran Re, ed in omaggio agli ospiti 
augusti, le LL. MM. il He e la Regina, ba deli- 

Jare , nella sera del 4.* maggio, una 
È zione del bacino di S. Marco, è 
che lunedì 2 maggio, giorno dell’ iosugurazione 
dell'Esposizione nazionale, vi sarà serata di gala 
al teatro la Fenice. 

Migliorie. — È tutto ua movimento, fe. 
condo di ottime innovazioni e di miglioramenti. 

Il Municipio diede il buon esempio ; il Go 
verno fece altrettanto, ordinando al Genio cirile 
di ristaurare e di abbellire questo-o quello edi 
ficio, e 1 cittadiai, lo constaliamo con 
3000 penetrati dello stesso pensiero, 

La Società dei bagai lavora afannosamente 
@ la Società Veneta lagunare, oltre alle migliorie 




















setto le altre sale, nelle prime si coordina tutto | 





















































curo. 
‘oche il sig. Finella, sull’ esempio del 3 


cietà Veneta lagunare, ba loruito a ttty ji, 


sonale, che presta servizio sui suo; 
uniforme sodo ed appropriato. 
Molte fi 





zi sul Cana) gr 
però, dovrebbero imitare || all 
le 









pel presidio 
Sell arena 


daveoti alle arcate furono poste delie cnc 
in ferro bronzato con rosettoui di ghisa. a 
bene lavorate e sui motivi di quelle che biagu® 
nel Palazzo stesso dalla parte del giardigu, 

Ma speriamo di parlare. presto g; 
tutti fori importanti che, per ordine gi y° 
M, il Re, si eseguiscoan da Circa quattro gay 
nel Palazzo Reole, lavori che dettero lara 
quiodi guadagno a molli dei uostri artisti * 

Omorificonza. — pu Decreto 17 |) 
braio p. p., il cav. Ferdinando Ougania, il ce 
raggioso editore del San Marco, fu uvmiai 
ufficiale nell'Ordine equestro della Corowa d'| 
talia 

Tontro La Femieo. — L'spertura di, 
stagione straordinaria alla Fenice fu poco {e 
ce nel suo complesso. la teatro si annudCIN 
un' indisposizione della sigoora Mazzoli Oriu 
per cui tutti i pezzi nei quali essa ha par 
fono sciupati. 

Tutti gli ultri cantauti, eccettuato il tea 
De Negri — nel quale trovammo nou solo 14 
tista coscienzioso e sicuro di due uubì or sug 
ma più vigoria di voce e più slaucio — lasey 
rono più © meno a desidera: 

leri fu sospesa la rappreseotazione pel, 
rando l'iadisposizione della siguora Mazgy, 
d 





















Qualora, 
ell’ art. 
p, sia di 
0 altro li 


























del present 
Corte dei 


iparleremo degli artisi 

rappresentazioni. Sappiamo ci 
trovare una nuova Li 
| Quello checi fermare subito 
juccesso pieno delli masse. L' orchestra, din 
dal m. cav. Bsiglio ha suonato assai beve \ 
solo appunto a farle sarebbe quello ehe qual 
fara vota ha suonato ua po' troppo lorte, pr 
| sempio nell'accompagoamento del duetto de 
| donue nell'atto secondo; ma a questo form 
| maestro sarà stato spiato per nasconder: 4 
| deficienza che si notava sul palcoscenico. 

Sicure, vigorose, inappuntabili le mas 
rali, che furono risaoguate nelle voci, spec: 
delle donne. La marinaresca del secondo at 
ebbe esecuzione perfetta, talchè il pubblico, 
vamente impressionato, volle la ripetizione, + 

dì al maestro Carcano, come volle riuia 
avche il concertato col quale si chiude lati 
| terzo. 

Le prove dei cori dell' Otello furono i 
miociate, e quelle dell' orch 
no giovedì. La lettura deilo spartito, che sa jr 
arrivare, verrà fatta giovedì dall' orchestra pù 
Ja direzione del m. Coronaro, il quale ba assisi 
il m. Faccio nel concerto dell’ Otello. prese 
l'illustre suo autore. 

Faccio verrà poi 

— L'impresa ci che persistvado lì 
indisposizione della signora Mazzoli-Orsini je 
| la parte di Laura fu scritturata la siguora dir 
le Borghi, e che la seconda rapprescutazione 
vrà luogo giovedì 28 corr. @ sabbato, 50, a 
















di cui giova 
gai altra jute 
re l'agitazione f 
rediamo che l° 


i dal Mioistero 
Bb Massaua la difl 


L' 


n però non vi 4 
imore di complid 
basci-boguc sari 





Bibporrà: di u 
ento fanteria. chi 
nda del 25 

a terza di 















jo serata di gala. 
— Mercoledì, 27 corr, 
è la serata al teutro Goldoni dell' applaudito 6 
raud, con una commedia novissima , iutitoiat 
La ciav del Guarneri, e col conosciutissimo vu 
deville: El Minestron. 

Sentiamo che il Ferravilla in questa senta 
ha la maggior parte. 

mi ‘a perrequta da foci 
che reputavamo buona Ja notizia. dell'arre' 
del Cuncellada, l'autore principale della rivi 

muta l'altro giorno a Castello ; me, ove 
il Caucellada è ancora latitante. Furouo are 
stati — come dice giustameute l' Adriatico È 
oggi — ultri cioque iudividui per quel fut 


Corriere del mattino 
Atti uffiziali 






























[ U esercito di Rosi 
iu forze strao: 


"i Eceò il lesto del R. Decreto che determi 
a 













Visti i nostri Decreti 8 novembre 154! 
47 febbraio 4887 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
posta del presidente del ( 
stro degli affari esteri; 
imo decretato e decretiamo ; 

Art. 4. Il generale dell’ esercito comandi! 
superiore in Alrica ba il comando delle lv# 
dei nostri presidi d'Africa e delle ls È 
mare di stazione nel Mar Russo; ed ha l 4 
periore direzione di tutti i servizii ivi cusulel 
di qualsiasi amministrazione dello Stato luce 

rie. 
Art. 2. Il comandante superiore io Al fS 
dipende esclusivamente dal mivistro dell #f 
a, dal quale riceve gli ordini, ed al quale "* 
fisce per qualsiasi ramo di servizio. ever?" [A 
speciale. 

Per gli affari d'ordine essenzialmente 4% 
co, ammivistralivo 0 contabile, | capi #% 
che nou fanno parte dell’ amministrazione d! 
guerra corrispondono col rispettivo. Miu! 
Ia sempre pel tramite del Comando sup” 

Art 3. ll miuistro della guerra. rilerst! 
soltopone ‘alle deliberazioni del Comiglò # 
Ministri tutte le questioni d'ordine gevers 
uaiforma alle deliberazioni medesime la 54' 
zione diretti 

gli comuoi 
no per la parie ch 
proposte od informazioni che gli. verse 
comandante superiore ja Africa, e treswell** 
esso le risposte, disposizioni ed istruziv 
varii ministri, per quanto da ciascuno d' 


con sè 
bdigeni 





#1 ministro c 
si una confe 










od 








AFU 4. Il commissario civile di Mas. 
a disposizione direlta del comandante sp?" 
© fa parte del Comando. 

Art. 5. Nei casi d'urgeaza, e nell’ 
generale del servizio, il comandante #5 
iù Africa ba facoltà di provvedere comt ‘5, 
più conveniente, ed anche col persovale ! 
di terra 0 di mare, al disimpegno di 94% 
particolare servizio che momentanea Det 
tmanesse scoperto; fino a quando il 
competente non abbia prorreduto. 





























in per introj 
barco più pic 


mpio della s 


mal gran, i 
imitare il bell'e; 


È furono ridipat* 
foste delle cancellata 
ui di Ghisa , asasi 
i quelle che stage 
e del giardino, 
presto di 
, per ordine di $° 
Circa quattro meg 
dettero lavoro a 
nostri artisti. 


— L'apertura della 
teuice fu poco fel 


facamo n0a solo l'ar. 
di due uuni or 1090, 


resentazione perdy. 
lla siguora Mazzoli 


sti alla ripresa delle 
che sì lavora già per 


cmare subito è i 
L' orchestra, diteta 
nato assai bene, 4 
è quello ehe qualche 
troppo forte, per è 

loto del duetto delle 

pa a questo forse il 

per nascondere la 

) palcoscenico. 

buotabili le masse co. 

nelle voci, specie 

del secondo allo 
lchè il pubblico, vi 
le la ripetizione, 
come volle riudire 
le si chiude l'alto 


| Otello furono inco- 
hestra incomineieran- 


dell' Otello. presente 


a che persistendo la 
fa Mazzoli-Orsini per 
lurata la signora Ade 
a rappresentazione a- 
r. @ sabbato, 30, la 


ta di gala 
lercoledì, 27 eorr., vi 
Joui dell’’applaudito Gi- 
bovissima , iutitolata 
bi conusciutissimo vau- 
favilla iu questa serata 
pervenuta da fonte 
notizia dell’ arresto 
incipale della rivolta 
Castello ; ma, invece, 

'ucouo arre- 


superiore 
iu Africa. 
Decreto che determina 
laate superiore le trup: 


i 4 novembre 4883 € 


bei ministri ; 
esidente del Consiglio 
ri esteri ; 
decretiamo ; 

ll’ esercito comandeoli 
comando delle Lruppe 
ca e delle forse 
Kosso; ed ha la W 


e superiore ja Afrit® 
DI mid stro della gue” 
rdioi, ed ul quale rile 


riguarda, le. rie 
hi che gli vengowo 
Africa, e trasmette 
ioni ed istruzioni sii 
lo da ciascuuo di 


Ù 
do civile di Massa 
‘comandate superi 
sere 
genza, e nell’ il 
‘Comandante Dir) 
vvedere come filtr 
e coi personale lis 
Hisimpeguo di quat, 
momentaneo 


‘1 covo di assente o di malattia del 
st È ‘superiore, il Comando sarà retto 
ghe is" ufficiale dell'esercito. o dele 
sio grado, 0 più anziano 

genti 

È nelle 0/ 

": fassa, il C 

jale dell'esercito più elevato in 
‘Aoziano fra è presenti. 
| possedimento di Assab il Co- 
dio è tenuto dall’ ufficiale del- 
residente in Assab, più 
rei, grado © più anziano. 
Pang anche da merry lt 
gi ore comandante di presidio di 
dell nel possedimento di 


militari dell 
' piegati civili dipendenti da quals 
A! può applicare l' ammonizione e la 


per ordine del Governo, 0 
2 del nostro Decreto 417 
dichiarata ia istato di guer- 
ci 0 iltro luogo compreso nel territo» 
Dili d' Africa, il comandante supe 
‘hi gli attributi e facoltà determinate, 
17) di guerra dal Codice penale per 
" Jalle leggi © regolamenti militari. 
#4 10, E abrogato il nostro decreto 8 no- 
3. 
{lente del Consiglio dei mi 
o della guerra sono incaricati 
s" LI presente decreto, che sarà. regi- 
fia Corte dei conti. 
n'a Roma, addi 47 aprile 1887. 
UMBERTO. 
Dernenis. 


Venezia 26 aprile 


'egratano 
w». Luigi Ferrari, con lettera 
aa protesta contro le false iaterpretazioni 
"icharzioni di Zamardelli riguardo a Ci- 
nega che avessero un eguale valore a 
| nia equivalgono ad una pro- 
qui giova tener conto. 
\sai altra ioterpretazione equivale a fo- 
» l'agitazione nelle Romagne. 


mundo vedraono 
Li otenere quel ci 


| militari per l'Africa, 

Tdegrafano da Roma 25 all’ Adige: 

<opo dei rinforzi richiesti da Saletta ed ac- 
iù dal Ministero del puerra, è di mante- 
1 Missava la difeosi 
rio il Fanfulla è prebabile che Sa- 
rt voluto porsi in condizione di potersi 
imeote muovere entro un certo raggio. 
1 però non vi è nessun pericolo e nes 
lisore di complicazioni. 
'axi-bogue saranno d'or innanzi coman- 
i uffeiali italiani. 


si vuole.) 


che è di presidi: 
wsooda del 25° rey 


n; della quarta dell'85°, di stanza a Tor- 


'ettsro battaglione si comporrà di quattro 
ie fornite dai reggimenti 11° (di stanza 
bi); 130 (Napoli); 43° (Aquila); 47° 


|- ll tenente di vascello Garelli, fa nomi- 
ietretario marittimo al Comando di Mas- 


|- ll generale Saletta è intenzionato d' isti. 
x ufficio d' informazioni 


GII Abissini si armano. 
l'egrafano da Roma 25 all’ Adi 
[i astieura ci 


Xni e munizioni io cambio di denaro 
edi 

| esercito di Ri 
Do forze stri 


Alula fu corapletato e 


| terrò un agente 


ina 25 alla Nazione : 
lub austro tedesco, ha 


prietà del cittadini. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Castantinopoli 24. 
maggior parte di legoo 
Arnaotkeni sul Bosfor: 


notte 300 case, la 


Berlino 25. — La Camera dei deputati a 
provò ia seconla lettura la legge ecclesi 
come fu votata dalla Camera dei Siguori. L'art, 
5, gocerneuto la riammissione degli ordini ee: 
elesiastici fu approvato per appello nomiaale 
SIRIO NA tre TIT 
Berlino 25. — Al Reiehstag s' intraprende 
la discussione, in prima lettura, del credito sup 
10 pel ministro della guerra; il mini 
necessità delle spese 
bili all’ esercito. Il ere- 
progetto pel prestito vea- 
issione del bilancio. 
25. — Leoprod, pre 
venne nominato ministro di 


proposte come 
dito 


periore dell'istruzione pubblica dell’ Alsa 
rena avvertì i direttori delle Scuole libere che 
pro Istituti dovranno essere ap- 
provati dall’ Autorità scolastica. 
Algeri 25. — Berthelot, indisposto, rinuo- 
zia di continuare il viaggio fino a Tunisi. _ | 
Londra 8. — (Camera dei Lordi) — Sì | 
approva in seconda lettura il bill 
trapasso della proprieta fondiaria, che abolisce il 
diritto di progenitura e di sostituzione. 


I progetto. 
Sofia 25. — La Reggeaza è riuscita a con. 
chiudere un prestito di 29 milioni di fraochi, | 
con un gruppo di capitalisti inglesi | 
La Porta decise di richiamare Riza bel. | 
lgrado 25. — Il Re acceltò le dimissioni | 
hanine. Si afferma che ciò 


Il colera sarebbe scoppiato a Mazatlan e Guay 
ione, spaventata, fugge 

— Si ha da fonte indigena: 

issero le truppe dell’Emiro presso 
Kbelati, uccidendo loro cento uomini. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefan 


dere i fatti di Pagoy. Ciascuna parle resterà 
convinta del suo diriito; ma la Germania agi 
rebbe saggiamente cercando una soluzione per 
calmare l'amor proprio dei francesi. | 

Londra 26. — La Coufereoza coloniale ieri | 


Oggi 
Ebridi, alle isole di Samoa e del 

Salisbury e Fergusson assisteranno 
duta Î 

L' Empress, di Dublino, segnala la voce che 
Parnell abbia scoperto l’autore della lettera apo- | 
crifa, attribuita a lui. | 

resto 
dun commissario francese 
per opera d’agenti tedeschi, 
rlino 24.— La Nord Allgemeine Zeitung 
ha da buona fonte, essere accertato -da testimo- 
nii che l'arresto di Schmsebele ebbe luogo sul 
territorio tedesco, ciò che non è negato neppure 
da lui, dopo le informazioni prese sul luogo. 
L'arresto fu eseguito sulla richiesta del procu- 
tore di Stato e del giudice d' istruzione. Quan- 
do Schnaebele penetrò nel territorio tedesco, at 
intimavagli | 

cò di fuggire verso la frontiera, ma fu ri 
to prima che vi 





Naletta © i negozianti. 
o da Roma 25 all’ Adi 
|\creti telegrafi 
fità della col 
Adigai, è pronui 
Peio di affidarsi al patrioti 


"tra con sè delle lettere destinate ad al: 
beni 
"tinuaao gli arresti di spie. 


% uva conferenza con Bertolè Vial 
Me egli sarà invitato di recarsi 10 Mi 
' disposizione del Governo. 


‘sno da Parigi 28 alla Perseo.: 
Pmi un Consiglio straordinario di mi- 
sberera sopra il risultato dell’ abboc: 
o the oggi aano ira loro Herbette © 


È ‘rita da Berlino che la vertenza si coo- 
Muoata, ambi i Governi limitandosi a 
i i commissarii, e lasciandosi lo Schoae- 


i d'laao da Roma 24 alla Gazzetta del 
"Torino : 


N} di non prender parte all’ 
La Riforma aggiunge che al Gabinetto 
Nota ufficiosa dell’ 


ade Brett 
Si 1889. Quindi è ormai accertato ch 


"delle 


venuti a Berlino. 


l'accusa di partecipazione di mene nell’ Alsazia 
Lorena per tradire il paese mediante 

della propria posizione ulficiale. Infine | 

nom fu deciso dalla giuatizia genza le prove cou- 

vincenti dell’ accusa fatta a Schoaebele. 


[lell’inchiesta tedesca non sono ancora per. 


Strasburgo 28. — La Strasbourger Post 
dice che tre persone sono attualmente incarce 
rate a Strasburgo: Greibert, fabbricante a Schit 
tingeil, Klein, architetto, Ebrard, caffettiere, pres. 
so il quale Kiein e Greibert d appuntamenti 

fuazionarii ed ufti ncesi, ai quali con- 
o i piani militari. Schusebele teneva le 
fila della cospirazione ; trattavasi quiodi d'im- 
padronirsi di Schoaebele. 

Oggi a mezzodì Schnaebele non ba ancora 
lasciato Metz. Da sabato noo subì alcuo inter: 
rogatori 

Parigi 24. — L'Agenzia Havas dice: L'in. 
cartamento spedito a Berlino contiene due let. 
tere di Gautsch, commissario tedesco, datate in 
aprile, invitanti Schuaebele ad un appuntamento. | 
Sì crede che la risposi Berlino noo verrà 
avaoti la fine della settimana. | 

Parigi 29. — Il Temps Lyden visitò 
teri due volte Flourens e gli comunicò i nuovi 
telegrammi da Berlino. La Caocelleria tedesca 
avverte ppreseatante di Francia, che i 

chiesta tedesca, arri Bere 
lino, stabiliscono ehe Schnaebele ven re 
stato sil territorio tedesco. Egli stesso lo con. | 





francese le pariò dell’ affa 
Londra 23. — | corrispondenti da Berlino 

del Times è dello Standard dicono che è giù 
provato che Schosebele fu arrestato sul territo» 
però che l' ineldente 


| fetto eambiari 


11 corrispondente dello Standard riprodure 
quiadi la voce di altri arresti fatti nell' Alsazia 
@ Lorena, fra i quali uso © due fuozionarii te. 
deschi subalterni. 


L caplosione della bemba a Sofia. 
Sofia 25. — La polizia scoperse le traccie 
lasione avvenuta la notte di giovedì. Trat- 
tasi d'un attentato contro il maggiore Popof, 
comandante la gusroigione. La bomba era stata 
posta sul muro del giardino. L' esplosione non 
danneggiò le case, sicchè la polizia cereò per 
48 ore, senza scoprire le tracce. Si fecero al- 
cuni arresti. 


parassiti esistenti 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145° 28. lat. N. — 0. . luag. Occ. M. R. Collegio Ri 
NI possotto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra li comune alla marea, 

Gant | 900, 
758.00 | 760.10 | 
136 | 14.6 | 
149 | 146 | 


Mostri dispacci sarticolari 


Roma 26, ore 3.55 p. 
imo numero di petizioni e 
inze da ogni parte del Regno per- 
vennero alla Commissione della Came 
che esamina i nuovi provvedimenti finan- 
Î. La massima Î 
zioni chiedono che 


Acqua caduta io m 
porata » 


de 35 aprile: 180— 
pomeriggio d' ieri fu 

La Commissione assieme a Magliani le. 
i sin soprattutto per scoprire i mezzi | 

lisfar queste domande. ‘754 ly SRI 

Stamattina nei circoli bene informati rali dtd ionle 
si diceva che il ministro non sarebbe as- 
solutamente alieno tare la sospei 
sione 


Ovest, ele 
gelo 772. 


lungo, comò 
Presidenza della Camera e il Ministero 
pensano di mettere avanti tutto, all’ ordi 
del giorno la discussione del i 
che questa discus- 
cominciare lunedì. 
decisero di promuovere a 
sulla po 
e sulla solidarietà delle de- 


e temporali nella catena degli Appenpia] ; 
deboli” temperatura dolce. etto 


Probabilità: Ven 


porale. 


SPETTACOLI. 
Domenica BA aprile 1887. 


Qui fu già venduto un numero con- 
lerevoli biglietti d'andata e ri 
loma a Venezia per le vostre 
imminenti solenvità. 
Fatti diversì 
Le corse a Roi 
Roma 25 all’ Arena: 
Le corse jeri furono brillantissime. 
Vinse il Derby Reale il ci lo Carlandra 
della razza della Società lombari 
Della stessa Società sono pure i cavalli vio- 
citori delle altre corse, cioè Fucino, Duerow, 
Lal Brough. 
Questa Società è composta dai signori Leo. 
nino, Scheibler, Visconti 
Essa vinse complessivamente 40,000 lire. 
I bookmakers raccolsero scommesse, nel 


Barchett de Boffalora, 
Tramno Marisnax — /l bravo di Venezia. 


26 aprile 1887. 


ja, — Telegrafano da 


Effetti pu 


genzia Stefani 
Parigi 23. — 
del Lohengrin, ch 


prima rappresentazione 
dovera fare, fu aggiornate. 


im piroscafo Inglese. 
— Telegrafano da Trieste 24 al Secolo: 

La scorsa notte prese fuoco il piroscafo in 
glese Zaire, capitano Grant, proveniente da Ve- 
serio. Rimasero incendinte le merci a poppa. 

Accorsi i pompieri , lavorarono indefessa- 
mente oltre un'ora, ma non polerono domare 
l' incendio. Allora, vi e pericolo, il pi- 








aper 
poppa. Quando ogni pericolo sara svanit 
rimettera a galli 

Il Zaire era carico di canape e spirito. 


Det CLOTALDO PIUCCO 


= 
123/15/ 12 
100/65) 10 


L 4 fratelli e i figli del compianto = 
Agsstino Negri, commossi, ringraziano per uo poor) 
l' unanime dimostrazione d'affetto — di cui ter- 
ranno pereone memoria — fatta uella luttuosis- 
sima occasione di tanta perdita. I loro vivi rin 
li mandano specialmente al ceto com- 
sì largamente rappresentato ai fune x i 
pui della DO: | Ranemgato suatria av 200 
e del Dazio, ch 
stima profonda alt Sconto Venenia © piasse d linlia 
goriante. Chiedono venia se ia tanto dolore om- 
misero iuvolontariamente di mandare a taluni | 
la parteci e funebre. 440 | Detta tunes di € 


DICHIARAZIONE. 
La sottoscritta avvisa essere nullo ogoi ef 
sesso del sigoor De Be 
nedetti Autonit oli pagati alla presenza | 
di più te ichiara inoltre 
creditrice di lire 496. 20 verso del 
che sl giorno 9 p. v. maggio verrà determinata | 
la causa alla Pretura del Il. Mandamento, a_fa 
vore della scriveute. 
Tanto per norma del pubblico. 
Venezia, 22 aprile 1887. 
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Inacelo alla vita. — Si fanno spes. 
sissimo, dalla viziosa'circolazione del sangue, dei 
vasi iutracraniensi, i quali coll chia 
dilatazione esercitano pressioni su questa 0 quel- 
la origine dei nervi cerebrali 0 achidiani, site- 
randone la loro delicata funzione. E da ciò tor- 
pori ed indebolimenti delle merabra e difficoltà 
nella progressione e nel moto, formicolio, dolori 
vaghi pel corpo, vertigini, ioni, capogiri, 
oltusita del sensorio, disfagie, psellismo, afosit 


G. SAL 


perchè lo rende fluido e scorrevole uceidendo i 


rio, la pot- 
te depprima serena poi cupe: la, stamane coperto. 


Stamane cielo coperto, nebbioso nel Nord, 
nuvoloso nel Sud; venti generalmente deboli, 
i; borometro livellato a 762 mill.; mai 


generalmente deboli, va. | . — 
cielo qua e la nuvoloso, cou qualche tem- | 8 È 


— MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dallanno 785.7 dalla Ditta 


AmRLIRO 23 
453 50/Lombs 
374 50 
PARIGI 25 
Reod.fr.302naui 83 50 —]Banco Pa 
3000 perp. #0 15 — 


45 

508 

[Credito mobiliare 1360 

‘4 Azioni Sues 2015 
1370 — 


LONDRA 25 


La Ditta in liquidazione 


GIACOMO PIVATO 


esercente conceria pel 
cederebbe, 
come in vel 
Hmento in 


ln Europa pressione alquaato bassa nel Nord. | 
ta invece in Russia e nel Sud Ovest. 
Ebridi 7M, Golfo di Guascogua 769, Arcao- 


tn Îtalia, nello 24 ore, barometro legger- 
mente salito; pioggie nell’ estremo Nord ; pioggie |! 


stes: 
L'antica libreria 


‘Occhi di L. fu @. Favai 


rovvisoriamento concentrata nella 
propria succursale sottoportico delle Acque 
ti 84090, pa E° 


È da affittarsi 


0 Correr a Santa Fosen 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | *! 


ULTIME NOVITA GIAPPONESI 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 


a L. 10 e L, $ per 50 fogli con 
mento articoli 

mesi e cinesi in Bronzi, 
Lacche, Porcellane, Bamboux, 
i, Sapone, polve- 

re per pulire i denti, polvere 


CHONG, CONGO e PEKO. 
ANT BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


Il FERRO treno terzo sin 
BRAVA TS i nn 


lezza degli atomiaiati è del 
convalescenti 


Hl FERRO parso 


Pigtono della © 


BRAVAIS ceiori pattiai 


sorito 
Golia malattia, 


Hl FERRO von, produco n 


(mito 

10 rio trange aeree prima or pesto 
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LANIFICIO ROSSI 
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IV pagina.) 


lento Dividend: 


VADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 


IMPOSSIBILE ONESTA 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
i primarii magazzini d'orologierie di Milano, 
fimo al ma 
da notte, da tavolo con e senza candelabri, 
catene e medaglioni oro e argento. 


gue. Depurandoio dai principii eterogenei, che 
esso cootiene e che cagionano le congestioni dei 
del cervello. — Lo Sciroppo depurativo di 
composto dal dott. Giovanni Mazzoli 
di Roma, è il più potente ed efficace mezso 
isgombrare dal sangue tutte le sue i 


ssortimento è completo dall 
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ONCORRENZA. 


Torino, Roma, ecc. 
rezzo di orologi da tasca da 


parete a molla e pipa) 























4 
«| LANIFICIO ROSSI 
TRE, na, so. MASSA DI PLATINO 
i ff TTURA PELUG 
dee "fac i pitra dî muri, emeot 
| 0085 toni, legno e ferre 
go Vomito de muti sec È sat 
| Mutua Popolare, 
isvrnzg nt 5 n è Cedota n 1 


\mmi- 





NANÈ TN GENOS 





l'i ce 
it. 41 Tì sita DIC ARTONE (Cholo PER. CORI 
| | | Muano, 17 
i . 195 NI Consiglio d’ Amministrazione. 
Di Li 
Da ) 
bl ' ALLA PROFUMERIA tl se, BELETTREZ ,, 9 
È Pi ! BERTINI: DARE NZAN (CREAZIONE, “PARIGI, — NOVELLA 
Pigs Ri vinoomie fi AMORE VELOUTINE O) PCHHEDIN 
FRS aderenti ) pelli 0 a 
ospndera 








SOAVITÀ CONCENTRAZIONE 
PONE, OSMHEDIA, 
peTRATTO AC PERE DI RISO 
‘Gosme TICO, Lato POMATA AGETO 
| ra profumeria OSMMEDIA = 
ì Fierna Giovtnerre 





ai suoi fedeli clienti 
so capereggiotto 








Kaze N: 3D 


TORIA DEL RISORGIM 


formato 


La dispensa di 4 fascicoli, Lire 2. 


nel panin 


contesti 50. 















Îi Da lu “i Te 5 — =) d Torquato Tasso cos Li 
pe GER UÙ SALEMME, LIBE RATA: pe 
i FILI P N î atta grandi. venti disse 
. JR Uh ì Lire Due la dispensa Associa i: Lire Venticinque (r 
I ‘ RASk sem, Mi Gli elettori 
SIENA IN: MEZZO AI GHIACCI | “eve ) 
À pi | 1 Centesimi Cinque. — dun all'og mple wîta Italia: Lire Sei È Stati dell'Unione Postale, franchi Ott 
Rd LA CONTESSA SARA | GIORGIO OHNET KAT ) ist romano del'ntre del Padrone delle Frriere prom 
N È eolecaera..S rande a 20 
vga | Centesimi Cinque cadauna. Associazione ALi’orrra damit In ronra mau: Lire Tre ? QUATTRO). 
J { è Ir GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI : rp 6 LAP 
b a affatto ragionevole. È con più interes m i e i | 
CSSSRI, Centesimi 5 la orersta nie ALL' 0) ETA IN TUTTA ITALIA: Lire 2,50. — (Este ro, franchi 3) I Pi 1) 
î | ELIXIA VINOSO NUBI La proprieta 














VS 





\ 2___m_ 
È aperta ISSTIME alle 


La serie odi 10 fascicoli, A 5. 
























































PRENATA © RINOMATA FABBRICA a ume | TIE = 
FI R ) E MOID 
Sere ronavo E Miei, — I GRERRI BLOSSOM 
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Ipofostiti di Calce è Soda. < 
È tanto grato al palato quanto il latte. \. 


Romito tto e tà ell Cra Trguto | 
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Di) sessioni parlad 
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Deposito generale per l'Italia A. MANZONI © Comp 
16, Aula stessa Casa, DI 
Con cent. 50 d'aumento si spedisce tn ogni pari 


la Venezia presso Bòtmer, Zampironi, Centenri 


Via di 











mo e Galleria Vittorio Emanuele 


miIilano 
seguenti opere: 


"o ITALIANO illustrata da E. Marania. 


una composizione di EDOARDO MATANIA costa 
L'opera completa: Lire Quaranta. 





ire tanti picco! 
roppo. Si tratta d 
della Provioci 
be non conveng 
Non a! 
Provincia di 
come 





narrata da F. BertoLINI © 
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h: VENEZIA * - 
A Bauer Griinwal« © L'Esposizione internazionale di panificazione a 
| DO) 4 
Miti | Hotel Italia e Restaurant DI AO 
di hi Ù in vicinanza della Piazza San Marco Accettazioni di creto 
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ARGENTERIA ja CHRISTOFLE 
re ato risa GRAN PREMIO 0 e ata rt se 


D SOLO agetolicsto all'Oreficeria argentate aggiuliceto ull'Orefsuria arguatate 
IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Chriatole 
È LA CASA CHRISTOPLE E GR DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fibbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


GERISTOPLE A Oi è Parigi 
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neve ssemtanto in Voneria «ig. 





FERDINANDO bLLERA. 





Nos! 


lo to spendi Numero Unico VERDI  L'OTZLLO 
inefolio riccamente illustrato da rinquanta 
incisioni © tua grande tavola in eromofitogratia, ecc. 
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TDIRIORAB CONMISNIONI E VAGLIA Al PRATRILI TRBVES, RDITORI, IN MILANO. 






















= TO 96 
“ Siroppo.Pasta-Zed \ 
Masama, vete, ne) 

i) Ta scienza moderna avendo riconosciuto alla 
Di ll icsicita pare lececellenti proprietà he i rin 
ZI pummone in de parole: Elbriet, Sonnolenza. 
Rimaneva da completare le «8 azione mo. 
dere co del eta. om he 
eompogono l'eminente pettorale 
ibra Seme FARA RO ci fe en ct 
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VENEZI: 


vu sotisfatto della risposta dell'on. Cri- 
ron Fazio a ripresentato ieri alla Ca- 
Y., 1 suo progettivo, nel quale sono stral- 
progetto della riforma comunale e 
“amcale gli articoli relativi all’ allargamento 
[ldiogio. Se è naturale una simile preteo 
Fi uvi radicali, è naturale pure che ess 
Fe \pposizione nei ministri e nella mi 
meta. Nel progetto quegli articoli sono cooi 
sti al resto, e non si può stralciarli sen- 
|a torbarne I° armonia. 
$ progetto di riforma comunale e provia» 
è dichisrato urgente da molto tempo, ma 
sioni parlamentari si chiudono, lasci 
ia eredità allo sessioni successive. 
te la Camera vuol discuterlo, faccia a meno 
provorare continuamente discussioni poli- 
ie, e lisci più tempo al lavoro_legi 
Noi abbiamo sempre combattuto 
rebtivi all'allargamento del sul 
‘istintivo, perchè crediamo che il Comune 
a Provincia sieno euti amministrativi, poli 
rolo ia quanto la politica è inseparabile 











im tuali piccoli Parlamentini, e lo 

rogpo. Si tratta di regolare le spese del Comune 
bela Provincia, e vi si fa invece più politica 

de non convenga. 
arriveremo sino a dire che il Comuae 
+la Proviocia debbano essere considerati pu- 
mmente come aziende amministrative, nelle 
qalî non hanno diritto di voto, se non gli 

isti, e in proporzione delle loro azios 

Xi erediamo che sia evidente la ragionevolezza 
i ditioguere il Comune e la Provincia dallo 
Salo, sì che la base del voto non ideo- 
he 
Gli elettori amministrativi eleggono ua 
Urpo ammivistrativo, incaricato di volgere le 
‘rate del Comune al bene pubblico. Ora, col 
infeazio esteso sino a coloro che nulla pos 
kzoao e non pagano se non le tasse indi 
nile, la prevalenza sarà di questi ultimi, che 
fatmano il Numero, e il loro interesse è quello 
li aggravare la mano su quelli che posseg- 
uno e pagano tasse dirette, e di alleggerire 
l psi di quelli che nulla posseggono, e non 
pisano che tasse indirette. 
La proprietà con questo sistema ha la pro- 
rpltiva di essere sempre più grovata dalle 
finrincie e dai Comuni, dopo essere soffocata 
ilo Stato, Questo, si sa, è l'ideale della fi- 
una democratica, perchè i proprietarii, dai 
fanarieri democratici, nel momento di levar le 
laposte, son considerati altrettanti Cresi, nelle 


| APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Marthey (*) 
Zu, 


Il volto del vecchio Antonio, che venne ad 
Ibra aveva tale espressione di collera sorda 














"di vivo dolore, ehe | inquietudine di Edoardo 


a mille doppi, ed esclamò : 
avete, aduaque, Autonio ?_ Sarebbe 
Merduta qualche disgri ‘al vostro padrone ? 
Prima di rispondere, Antonio chiuse aceu 
Niumete la porta. 
Poi, quando 
M'altro, lontano 
Iliserete, disse 


trovarono l'uno di fr 
gli sguardi e dalle orecchie 


jdwme? Voi non sapete nulla ? Qual cosa | r, 


Munque vi riconduce ? 
\ui72°90 da parlare a duna Cameron. Noa 
tel suo gabinetto ? 

LT Non c'è... uon 
“ap... se pur ritornerà 


tte 


= Il generale Juan Cameron, due ore fa, 


Matte arvestato, 


— Arrestato! replicò, senza comprendere, 


* tiotane. 


la questo punto s'udì una voce di donna, | 


*laperse una porta interna. 
Apparve Teresita piangente. 
x7 2! siete voi, signor di Leris, d 
Cagtt parto d'udirvi... Entrate! eD 
tara contento mio marito di vedervi 
» Edoardo la seguì, e si trorò in va 
mega nesso al tamento speciale dei 
‘niugi, che un' ‘amera sepa: 
tto di Juno Cameron. 
Andrea Bertin, che si tro 


dio, corse incontro al visitatore stendendo 
mao. 





Jai l) Riprotuzione vietata, Proprietà di Ferdinando Gar 


itornerà per. molto 


= Spiegatevi, ve ne scongiuro. Voi mì spe- 


jalotti- 
DI 
dall’appar- | 


ino al ca- 





cui mani tutto diventa oro. E per questo forse 
che ci sono tanti proprietarii indebitati, che 
noa arrivano a sfamarsi. È naturale poi che 
coi proprietarii carichi di debiti, coudaonati 
presto 0 tardi a spogliarsi dei luro beni nelle 
mani dei creditori, i coatadioi, un'altra classe 
stocratica, stieno sempre me» 

| ed oaore della finsuza demo 
Accadrà così che a puco a poco, rese im- 
possibili per le imposte la mezzana e la pic- 
cola proprietà, perchè quelle imposte conducono 


le terre si concentrerà nei grandi proprietari, 
perebè saranno i soli che potranno vincere in 
questa guerra che loro è mossa, e arrotonde 
rano le loro terre con quelle comperate a 
buon mercato dai mezzani e dai piccoli pro- 
prietarii, indebitati e impossibili pagare 
le imposte. Anche questo risultato tutto ari- 
stocratico canterà le glorie della così delta fi- 
nanza democratica ! 

L'estensione del suffragio politico ci ba 
dato due Camere conservatrici, ma non sin- 
cere, nelle quali diventano ministri gli uomiai 
di Sinistra, che governano come quelli di De- 

Jersale haono 


Ma nelle Provincie e nei Comugi, l' esten 
sione del suffragio darebbe lo spettacolo punto 
confortante, dei pullatenenti, che farebbero pa- 
gare agli abbienti lespese di lusso, con tanta 
maggiore prodigalità, perchè non ne seotireb- 

E questo sarà democratico, ma 


Già questa tendenza c'era, e la legge di 
ne aveva tentato di opporsi un 

gine, limitando la facoltà delle sovraimposte 
nelle Proviucie e nei Comuni. In via d'ecce- 
zione, con parecchi progelti di legge speciali, 
si autorizzano già i Comuni a sorpassare la 
media, perchè le leggi vivono di tante leggine, 
che ne son l' eccezione. Coll' allargamento del 
suffragio amministrativo, questa tendenza di- 
verrebbe sempre più forte, e per verità non 
ci pare che se ne senta il bisogno. 

Noi crediamo che il censo deva esser base 
dell'elettorato, anche per le elezioni politiche, 
ma oramai quello ch'è fatto è fatto. Però an- 
che quelli che ammettono il suffragio univer: 

nelle elezioni politiche, devono riconoscere 
che la base del diritto elettorale nei Comuni 
e nelle Provincie, poichè si tratta di spendere 
i denari del Comune e della Proviacia, ha da 
essere il censo, essendo giusto che quelli che 
spendono, sentano precisamente l'effetto delle 
spese fatte. È la massima delle ingiustizie poi, 
che quelli che nulla hanno, e non sentono |’ ef 
fetto delle spese, essendo i più, sovracarichino 
gli altri che sono i meno. 


— Juan è stato arrestato? ripetò Edoardo, 
la cui meraviglia attutiva ogni altro sentimento. 

— Pur troppo, rispose Teresita sioghio! 
sando. 
— Ma come? Perchè? Qui v'è uno sba- 

ja si arrestano che | mallattori 

È stato arrestato in sei 
del Governo spagouolo, per tentativo d' insurre 
zione ia Spagua, rispose Audrea. 

— Ab! mormorò il signor di Leris, per- 
euotendosi la fronte; capisco ! 

Egli guardò Audrea Bertin. 

noa è vero ? lo 


glio 


ho ottime relazioni 
atratura ... Per esempio ù 
liers ... e, adewpiendo le formalita necessarie, 
potremo oltenere che ciò non abbia conseguen 
se. sia posto immediatamente in libertà. 
Il sigoor d' Orvilliers, interruppe con 
violenza la sigoora Bertia, juto egli stesso... 
Egli stesso ba proceduto alla perquisizione ed 
all'arresto. 

— Il signor d' Orvilliere... 
zione | ripetè Leris, impallidendo. 
— Egli stesso! proteguì amaramente Te. 

; ed io penso che avrebbe potuto rifiutare 


una perquisi» 


questa brutta missione € prevenireene in tempo, 
fapeado ch'io sono amica di sua mogli, 
Edita, che poco fa era qui. Dovera farlo anche 
per riguardo di mio marito, che 

Sua easo, e per cui pare 

ilima ... per riguardo a voi, finalmente, signor 
di Leris ch'ei conosce, che ama, e che sa essere 
il miglior amico di mio fratello. 

‘8 Per questi motivi, ella proseguì, dorera 
almeno astenersi, doveva avvertircene. 

— Ciascuno è giudice dei proprii doveri 
replicò Andrea Bectin. Il sig. d' Orvilliers. è 1 
più onest' uomo ch'io conosea, dopo mio co- 
Ehato... ma egli è schiavo della sua consegna. 
Capisco che non abbia voluto tradire il segreto 
professionale col prerenirci. Nol poteva, nè il do- 
Tera, comprendo meno che sia venuto egli ste 
40, invece di rieusare ... questa penosa incora» 
denza 

© Qual pericolo corre Juan Cameron? 
chiese Edoardo agitatissimo. 
ate poco... Non v' ha estra» 
dizione pei delitti politc 

°22 Beco! interruppe dolorosamente Tere- 
sita. Egli serà espulso dalla Franeia ... lon- 
| tano per sempre da noi 























Mercordì 27 aprile. 


Nel Comune e nella Provincia, non si trat- 
ta di for trioufare i sacrosanti priacipii del- 
l'ottantanove, ma di amministrare bene i de- 
nari del Comune e della Provincia, e, pare a 
noi, che tra i sacrosanti principi dell'ottan: 
tanove, ci dovrebbe essere anche quello di non 
mettere la mano pelle tasche altrui. Non è 
nei principii degli anarchici parigini, che con- 
siderano il furto come una giusta. riveadica- 

me, ma nei principi dell' ottantanore ci do- 
vrebbe pur essere. 
——€€__A_ _ T  _—@ 


L’ Elettorato amministrati 


le e provinciale, conchiude però 
posta di straleio, fatta dall'en. Fazio. 

La Tribuna così scrive 

« L'estrema Sinistra ba proposto ieri, per 
bocca dell'on. Fazio, lo stralcio e la pronta 
discussione degli articoli della legge risguardanti 
l'elettorato e la nomina dei sindaci. 

* Nou abbiamo bisogno di dire che noi 

tutto cuore una 
proposti riproduzione 
di quella ci 
d'accordo cui nostri amici più autorevoli, l'on. 
Bonacci. 

« Non ci nascondiamo però, ia pari tempo, 
che da chiunque venula , la proposta non ha 
probabilità di giugere in porto in tempo utile 
per poter essere applicata in quest'anno. A parte 
le condizioni del lavoro parlamentare, vi si op- 

ragioni, personali e politiche, che 
pl sì, ma che negare è vano. 
ssa di uo progelto com- 
ttoposto all'esame della Camera , dà 
versarii dello stralcio ua'arma potentis 
a 

« E poiche la politica è stata definita la 
scienza delle cose possibili noi vorremmo che 
comuni di quanti sono liberali nella 
nel Mioistero, più che « portare io 
convergessero a Iro- 
re il modo di correggere e di semplificare il 
progetto in sè stesso. Finchè il progetto attuale 
occupa il terreno, non solo non fa strada esso, 
ma impedisce la via a qualunque alira proposta. 
jogna dunque, per amore 0 per forza, 

condizioni di poter camminare.» 
Ja parte del- 


come questa, nella quale, in verità, non avrem- 
mo mai osato sperare la fortuna di tale alleanza. 
joi siamo convinti, così l'Opi e, che 
la questione dell'elettorato amministrativo me- 
rili di essere esamini pporto alle mu- 
tazioni che avvennero nelle condizioni del po- 
polo, in rapporto alle profonde modificazioni 
subite dall’ elettorato politico e specialmente in 
relazione allo sviluppo che assuosero le tasse 
indirette e di consumo. 
« la massima, è certo che il censo dovreb 
D' essere la base dell'elettorato amministrativo, 
re razionale la confusione tra questo 


Berlin, potremmo raggi 

— ‘Tu sei buono, Andrea. Perdonami ! rasa 
mormorò. 

— li suo vero dolore dunque noo è qui 


promelte e mette 
politiei, e sconvolge tutti i suoi progetti . 
progetti che gli eran più cari della vita. 

— Cospirava adunque realmente? chiese 
Edoardo. Ne dubita 

ed è inutile farne un mistero, re- 

plicò Andrea Berlin, dacchè tutte le sue carte, 
ora in mano alla giustizia francese, non ne 
sciano il minimo dubbio. 

— Furono sequestrate le sue carte ? esclamò 
Edoardo impallidendo. 

— Tutte! 


quei 


lo il signor d' Orrilli 
— 0h! mio Dio! balbeltò 
ditta, il evi volto era diventato cadaverico. 
— Che avete? chiesero i due giovani sposi, 
lati del suo turbamento e dell'estrema 


. so che 


rono sequestrate . 
le sue carte personali ... Egli 
disperazione ... se un deposito confidato al 
suo onore... lo credo... di sapere... che ne 
potrebbero risultare ... le più grandi disgrazie... 
Edoardo tacque. 
Noa osava de di più, temsodo Ag 
ti o di commeltere Ù L 
eli oncolanetio coperto "di felpa. dorata ? 
chiese Teresita. 
— È desso! l'avete visto? Dov'è? 
— Sono entrata con Andrea, nel gabinetto 


di mio fratello, meotre stava per partire ... per | 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


e l'elettorato politico. La questione è degna di 
studio, e non si può indere , nell’ esami- 

nel risolverla, dalle mutazioni profonde 
alle quali accencammo. 

* Ma s'iotende che una modificazione qual- 

dell'elettorato e dei metodi di noi dei 
sindaci dev'essere accompagnata da una. serie 
di guarentigie, alte a temperare gli effelli che 
l'estensione del suffragio potrebbe produrre 
daono delle ammivistrazioni locali, e specia 
mente a nocumento di coloro che possiedono 
€ che devono pagare la massima parte dei tribuli 
comunali. 

« Lo straleio, cui tende la 
Fazio, proclama l'estensione dell 
ministrativo senza alcuna guarenti 
alcuo temperamento; e l'on. Depretis, che ha 
respinto due volte quella proposte, ha sempre 
addotto ragioni vigorose, e che non poterono 
essere confutat 

+ L'eleggibilità consigliare de sindaci è 
ch'essa una riforma, che merita d'essere di 
scusa, quantunque oggi non si presenti più 

pelto con cui, anni sono, compariva, 
come una grande innovazione liberale. 
molti, della scuola liberal 


a dell'on. 
torato am- 
, senza 


tamente iodussero l'on. presi 
a respingere quella propost 

* La riforma comunale e provinciale non 
può essere discussa che nel suo complesso, cioè 
colle innovazioni, ma anche colle guareotigie 
che il progetto di legge racchiude. » 


La sienrezza esterna lo Stato. 


Fu distribuito ai senatori il seguente pro- 
getto di legge, presentato il 16 marzo, al Sena. 
to dall'on. T: 

Art. 4. Chiunque in qualsivogi 
che indirettamente, pubblica o palesa segreti 
politici © relativi ad operazioni militari, 0 co 
munica piani di dette operazioni, o_ documenti 
segreti che interessano la conservazione o la sì 
curezza dello Stato a chi non è legittimamente 
sutorizzato a procurarsene la conoscenza, è pu 
pito col carcere da sei mesi a tre anni, e con 
multa estensibile a lire mille. 

Se i segreti sono stati palesati, 0 si 


segreti, piani o documenti, il colpevole sarà pu- 
nito col carcere da ua anno a cinque e con 
multa maggiore di lire millecinquecento. 

Se il fatto contribuì a turbare le relazioni 
imicheroli dello Stato con qualche governo e- 
stero, la pena del carcere si estenderà fino od 
anpi sette; e si estenderà d aoni 
il colpevole era ufficialmente istruito dei se 
ti, o in possesso dei piani o dei dorumeoti, 
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si ricevono solo nel nostre 
pagao antivipatamente. 
Da foglio sipar 


cont, 10. 1 for 
li arretrati 0 di prova cont. 88. 
fesso foglio cont, B. Lo lettere 4 


sealame devono usare affrancata. 





Je a cognizione od in possesso 
ciosi o violenti. 

Art. 2. Se il reato previsto dall'artieolo pre- 
cedente è stato commesso ia seguito a_ negli- 
geuza per parte di chi era ufficialmente istrui- 
to dei segreti, 0 in possesso dei piani o dei 

sti, sarà questi pu e da 
due aoni, e con multa estensibile 


Art. 3. È punito col 
a due sani e con multa estensibile a lire mill 

4. Chiunque s'iutroduca clandestinamente 
0 con falso nome 0 falsa «i in una nave 
dello Stato, io forti, arsenali od altri stabili 
meotì militari, il cui accesso sia notoriamente 
vietato al pubblico ; 

2. Chiunque rilevi piani di fortificazioni © 
di strade militari ed in w li opere milita 
ri di ogni oatura. 

Art. 4. Chiunque sbbia provocato a_ co 
mettere alcuno dei reati preveduli n 
denti arlicoli 4 e 3 sarà punito, ove i 
non siasi consumato, per il solu fatto della pro- 
vocazione, col carcere da tre mesi ad un anno, 
e con multa da lire cinqueeento a mille. 

Art. 5. Ai reati preveduti dalla presente 
legge è appl'cabile il disposto dell'art. 479 del 
Codice penale 50 novembre 1859. 

Art. 6. Se i reati contemplati dagli artico 

la militari del re- 
gio esercito . si appliche- 
ranno ad essi le pene militari corris 
elle stabilite negli articoli stessi. 
i queste pene, aei singoli casi determina! 
rà aumentata di un quinto. 

Se non vi ha complicità 
militari e persone soggette 

i militari seraono giudicati dai 





connessità fra 


tri. 


ITALTA 


Leggesi nel Pungolo di Milano, del 26: 

Parecchi e importanti erano gli argome! 
che si dovevano traltare ieri sei 
zione Costituzionale, ma la seduta nou riuscì 
numerosa, come si aveva il diritto di aspettare. 

Aperse la seduta il comm. Villa Pernice, il 
quale, con molta chiarezza e precisione, espose 
lo stato della questione sollevata dai provvedi» 
menti finaoziarii preseseotati dal nuovo Mini- 
stero. 

Rilerò che, tra questi provvedimeuti, la so 
spensione dell'abolizione dei due decimi è gra- 
vissima. 

La legge del 1886 sulla perequazione fon- 
diuria, aveva dopo 20 anni reso uu po' di giu- 
si necessità, ai bisogni, alle condizioni 
dell'agricoltura. 

Adesso, il nuovo provvedimento, viene a to- 
gliere il tenue beneficio, che dall’ abolizione si 
cominciava a sentire. Ossersò giusti he 
la sospensiva si afferma provvisoria 
pur troppo che simili disposizioni provvisorie 
durano poi anni ed anni. Anche i tre decimi 
della fondiaria furono nel 1867 aumentati prov» 
visoriamente, e poi dovettero trascorrere venti 

ima che si pensasse a far cessare quella 


Pernice presentò quindi la 
lo Popolare è al Cir- 





ol s0, 

— 0h! signora, mia cara signora Bertio, 
ve ne prego, permettete che me ne accerli. 

— È facile! Venite coo noi. Nel partire, il 

judice d’ istruzione mi consegnò tutte le chi 
del gabinetto e dello scrittoio di Juan 

“Tutti e tre si recarono immediatamente nella 
stanza, dove noi, al principio del nostro rac 
conto introducemmo i nostri lettori 

Edoardo,'eon un colpo d'occhio, constatò 
che il cofanetto non era sullo scrittoio. 

Potera essere stato rimesso in qualche ti 
relto. 

Ma nei tirelti non v'erano che poche let 
inza imporiansa politica probabilmente, 
il magistrato non se n'era impossessato, 
Il volto del sigoor di Leris era bagnato da 
un freddo sudore. 

Nel suo più orribile aspetto apparivagli l'in- 
tera realtà. 

Il sigoor d'Orvilliers aveva quel cofanetto 
nelle sue mani ! 

la simili emergenze si cerca tuttavia sem. 
pre di lottare aoche contro l'evidenza. 

Per un quarto d'ora, Edoardo disperata» 
mente frugò e rifrugò ia ogni più piccolo angolo 
della camera. 

Deli, quel cotaoetto duoque qual 

-_ quel conteneva x 
che cosa di ben grave? chiese Teresita. 55 

— Cootenera le vita e l'onore di tre per- 
sone! rispose Edoardo con cupa voce. 

E, seora salutar Andrea e Teresila, che lo 
guard con eresceate sorpresa, slanciossi 
fuori dell'appaztamento, discese, correndo, le 
scale, saltò jmea vettura che incontrò, 
dando al cocchiere l' indirizso del signor d' Or- 
villiers. 

— È necessario che io vegga Editta, diceva 
fra sò febbrilmente. Bisogna preveniria. 


' suoi denti bsttevano pel terrore, nou per 


| sè stesso, chè era coraggioso e sfidava qualsiasi 


perieolo, ma per la donne amata, ch'era forse 
Amata, ch'era forse perdute.... da lui.... © 
lu! 

Gi sembrava che la vettura camminasse con 
la lentezza della tartaroga. Avrebbe voluto aver 
le ali. Ogm secondo ci sembravagli 
contenesse una sentenza di morte per Editla, 
pel loro amore, per la loro felicità. 

Come parare tal colpo? 

Quei n'era il messo? Ve n'era alcuno? 
Egli non lo scorgere. 








immaginava che lo avrebbe sc 
con Editta, che insieme avrebbero tentato 
che cosa d'impossibile, che avrebbero evitato 
l'inevitabile. 

Temeva nello stesso tempo di esserle vicino; 
tremava al pensiero di annunciarle la verità, 

1 colpo che stava per portarle. 
che la vettu osse completamente 
già disceso. 

Ma'oltrepassata Ja soglia della porta princi. 
pale del pi illiers, la situazione gli rese 
un po' di saogue freddo. 

Dovera comporre il suo viso a calma e 
toralezza, e nulla lasciar trasparire della sua an- 
goscia ai domestici, eui doveva indirizzarsi. per 
giuogere fino alla loro padrona. 

Essendo conosciutissimo iu cass 
liers, dore 
giorno in 
sera dei ricevimenti ufficiali settimanali del 
d'Orvilliers, non lo si fece aspettare, e fu tost 
trodotto pell' elegante salottino, in cui la gio! 
consorte del giudice d' istruzione riceveva qual- 
che volta i suoi intimi. 

Editta lo raggiunse quasi subito. 

— Che cosa vi conduce qui, così impror- 
visamente ? gli chiese sorridendo e stendendogli 
le sue due piccole manine da bambine, perchè 

ra mani così piccole, che non tro 
guenti cho le andassero bene, e doveva farseli 
re appositamente. 

Editta, balbettò con voce tremante, dov'è 
vostro marito? 

— Al Tribunale, 

— Non è tornato a casa? 


Orvile 


veto riveduto? 





— Bene! arrivo ancora in 

— Che accadde? Una disgra 
mane ne avevo il presentimento. . . 

Il suo bel viso di bionda gracile ed i suoi 
grandi occhi assurri dallo sguardo profondo e 

icilmente melanconico, presero un' espressione, 
non di terrore, ma di rassegaazione, sotto cui 
appariva il lampo di uo' energia che meravi- 
gliava in quest josa creatura, che si avreb» 
| be creduto che un soffio dovesse spezzare. 
Lo temo, replicò egli. 

la mano sul cuore. 


| presto allora ! 




















{ Continua. } 











colo Ordine è Progresso, per promuovere insie 
me un'azione comune, e combattere la propo 
sta ministeriale 

La proposta, non sollevò alcuna discussione, 
ma fu votata alla unanimità 

Poi, erano all'ordine del giorno le dimis- 
sioni del presidente, on. Bonfadini. 

ll comm. Villa disse essere deside 
rio dell'on. Bonfadini che si accettino le sue 
dimissioni, e eb'egli restera sempre nell’ As- 
sociazione come socio, e nelle file del partito 
moderato. 

Con rincrescimento, quiodi, era eostretto 
pregare l'assemblea di prender alto delle dimit 
Gioni dell'on. Bonfadi 

Nessuno prese la parola, € le dimissioui 


rincaro del pane, 

Telegrfeno da Roma 26 all’ Ialia : 

La stampo romana, quasi unagimemeate, 
fa appello al duca Tori siadeco di Roma, 
perchè prenda dei provvedimenti contro l'a 
mento di 5 centesimi ogui chilogramma di paue, 
stabilito dai fornai, mentre |’ aumento del dazio 
è solo di 2 centesimi per chilogramm: 

Sì è da alcuni giornali proposta la fonda- 
gione di pubblici paviticii. 


Era previsto 11 
no da Forlì 25 alla Gazzetta del 
l discorso tenuto alla Camera 
dal ministro Zaoardelli, i capi del partito s0 
cialista hanno deciso di riunirsi domenica a 
Cesena, onde proclamare per la quiota volta la 

candidature del galeotto Amilcare Cipriani. 
FRANCIA 

L'incidente Nehuaebe! 
fisirebbe com un processo clamorose. 

Telegrafano da Parigi 26 al Corriere della 
Sera 

conte Lyden, dell'ambasciata germanica, 
lo una quarta e poi una quinta ai 
ministro Flourens, dopo che furono gi 
gremmi dal priocipe Bismarck, ei qual 
siste a dire che l'arresto dello Schusebeli 
venne sul territorio tedesco, per confessione 
dello stesso arrestato. 

La France pretende che in Germania fa- 
ranuo un processo clamoroso a Schosebele e ai 
tre agenti carcerai prima (cioè Grebert, fabbri- 
cante a Schillingeon, Kieia architetto ed Ehardt 
eaffettiere), compromettendo il ministro generale 
Boulaoger, perchè quei tre sono accusati di avere 
dato appuntamenti a funzionari e ad ufficiali 
franeesi. 

Pare si trattasse della formazione di batta- 
glioni d' insurrezione ju Alsazia Lorena. 


Schmaebele e Ganteh. | 
Scrivono da Parigi 24 al Corriere della | 
Sera: | 
Lo Sehnaebele è un uomo di 55 anai, ori- 


ginario di Mulhouse ; è piccolo, grosso, ma vi | £urai 


vace, attivo e robusto; ha i capelli grigi e noo 
porta berba. Da sedici anvi esercita le delicate e 
cili funzioni di commissario speciale alla Sta | 
le di Paguy. e seppe sempre farsi apprezzare | 
per la sua fermezza | 
È cavaliere della Legion d'onore, e gli fu | 
data la croce oeeasione del seguente fatto: | 
— Sotto il Ministero Brogli un generale il 
ora morto — comandava la divisione di caval- | 
leria a Lunéville, Un giorno, quel generale, viag- | 
giando incognito lungo la frontiera, passò da | 
Pagut; il commissario speciale gli chiese le 
ei {l generale rifiutò di mostrargliele, pre- | 
tendendo di essere abbastanza conosciuto nella | 
regione, per sottrarsi a simile formalità ; e, sic- | 
come il commissario insisteva, gli lasciò andare | 
un paio di schiaffi. | 
Il Governo tentò di soffocare lo scandalo, 
ma non fu possibile, e dovette dare una ripara- 
mione allo Sehaaebele, creandolo cavaliere. È un 
mezso un po' originale per farsi crocifizgere, 
ma ha origine dal Vangelo: — + Colui che 
presentero aoche l'altra guancia sara fatto ci 
ere. » 
Gineomo Gautsch, commissario prussiano 
della frontiera, è anch' egli alsa: 
jovo ordine di cose in quelle Provincie. Egli | 
ha però tre fratelli devoti alla Prancia. Uno di | 
essi è al Tonchino, arrolato nella fegione stra 
piera. Un altro è impiegato nei magazzini del 
egli emigrò in Prancia, dopo essere 


Costui ha cessato ogui relazione col fratello 
commissario, in seguito ad una curiosa cor! 
spondenza, pubblicata dalla Frames. Cario scrisse 
a Giscomo nel novembre scorso: dopo avergli 
rimproverato il passato, gli domandara se era 
vero che avesse violato le tombe dei soldati 
franeesi ad Ars sulla Mosella, strappandone i 
fiori e le bandiere depostevi dai patriotti 

La chiusa della lettera è commovente nella 
sua semplicità Spero pel tuo onore, Gia- 
como, che i tre colori, da te 
Wui tuoi vestiti, sieno rimasti 

tuo cuore. Noi siamo in sei a Parigi; 
due figli; il secondo porta il tuo nome, 
era quello del padre e del nonno, ua vecchio 
soldato. Luigi pure ha due figli ; noi siamo tutti 
francesi. Il giorno in cui non saremo più sol 
dati, i nostri figli ci surrogheranno. Se 
lio ehe jo spero, io. rimango iuo frtllo, 
rio. » 

A questa lettera così bella, Giacomo rispose 
aver operato al cimitero di Ars, secondo ordini 
ricevuti ; poi soggiunse : — « Tu, che vuoi por- 
tare così alta la tua baodiera, mi stupisci, per- 
chè non sai apprezzare quella degli altri. Ad 
Ars la maggior parte della popolazione, la po- 

ella che ragiona, 

zionario Ito il suo dovere. 
dere i campi di battaglia attorno a Parigi, dove 
mostri soldati sono sepolti ; vi troverai forse 
na bandiera prussiane?? Eppure vi chiamano 
la nazione generosa! !! Non scrivo questa lettera 
per giustificarmi, ma per rispondere ad un'io 


« Tu dici che hai due figli, io l'ignoraro; 


ipotecaria, Roth, fabbricante di orologi, e Adler, 
suo furono arrestati per fallimento di 
queli 
ieber attribuisce il fallimento al conto 

corrente colla Bauca Cautonale, che perde un 
milione e mezzo. 

" di Soletta ba maodato una peti 
zione ai Consiglio federale, chiedendo il suo in 
tervento. 


Notizie cittadine 


Venezia 27 aprile 
Iunugurazione del monumento a 
Vittorio Eesauuele. — Dal Comitato pel 
monumento a Vittorio Emanuele I1* iu Venezia 
venne pubblicato il seguente avviso 
Concittadini. 

Domenica £* maggio, alle ore 11 ant., alla 
presenza delle Loro Maesta il Re e la Regina 
d'Italia è di S. A. R. 1i Principe di Napoli, ver- 
fa solennemente inaugurato il monumento a 
Vittorio Emanuele II°. 

Il vostro Comitato confida che 1° opera dello 
scultore Ettore Ferrari sia riuscita non indegua 
del Gran Re, e non iudegua della patriottica 
città, che si propose di onorarne la gloriosa 
memoria. 

Possano il granito ed il bronzo del nostro 
monumento durare lontani quanto durerò la fama 
di Vittorio Emaauele, ed abbiano i nostri più 
tardi nepoti a mirarlo con quei seotimeuti di 
amore e di rieonoscenza, oi quali gli avi loro 
Jo hanno innalzato. 

Sarà per Venezia iodimenticabile. questo 
giorno , in cui onora in Vittorio Emanuele la 

è saluta negli Augusti suoi 
speranza d' Ital 

Dante DI Senseo ALLIGHIERI, presidente. 

Atomo Fonnoni senatore } 
AnseLo-ParaboroLi deputato $ 
Alessandro Blumenthal — Kugevio Brusomini 
— Domenico 
— Raimondo Fravehelti — 
— Roberto Galli, deputato — Gio. Batt. Giu 
stinian, geoatore — Vincenzo Manzini — Au 
drea Sicher — Ferdinando Covi, segretario. 
Ordine della cerimonia. 

Alle ore 7 ant. verranno chiusi tulti gli 
accessi per terra e per acqua fra il Ponte del 
Via e quello della Pieta e tutto quel tratto della 
Riva degli Schiavoni dovra rimaver libero. Per 
la case situate lungo lo spazio chiuso, il Comi 
tato mettera a disposizione dei proprietari: 0 
degli inquilini, appositi biglietti nel numero che 

chiesto. l proprietari od inquilini delle 
e i biglietti 
prima di distribu Nello spazio chiuso non 
di potrà entrare che dal Campo S. Zaccaria, verso 
presentazione del biglietto; e appositi incaricati 
dicheranno la via da percorrere per accedere 
alle case. Chi accede alle case von potra fer- 
che mette alle medesime 
Nello spazio riserva! 
one, oltre la Logg f 
prontate delle Tribune distiute colle lettere 4, 
5, C, D, E, € veagono disposti dei Reci 
sedie; distinti colle lettere F, G, H. Una parte 
dello spazio è all’ ufticialita di terra 
© di mare, alle Kappresentanze dei corpi del- 
l'esercito € dell’ armata, alle Associazioni polit 
che, patrioliche € alle Sucieta di muluo soccurso, 
alle Bande musici La bandiera del Comune, 
decorata della medagia al valor militare, cou 
una scorta d'onore dei veteranni 1848 49 pren- 
derà posto di fianco sl monumento. 

La nuosa Riva principale è riservata esclu 
sivamente alle gondole reali € del seguito. 

L «cesso alle Tribuoe 4, 8, C, D, E avrà 
luogo rra dal Poute del Vin per la Calle 

fisse i per acqua, dalla Riva iu prossimità 
del Poute stesso 
si Reciati F 


vice presidenti 


H, ed agli spazi 


, @ per acqua dall approdo 10 prossi 
della nuova Kiva. Tale approdo verra chiuso 
alle ore 10 e mezza ant. 

Dal Campo e Sottoportico di S. Zaccaria 
accederanno pure le Rappresentanze dei corpi 
militari e le Bande musicali militare e cittadina. 

Le Associazioni politiche, patriottiche e le 
Societa di muluo soccorso iecoglierani 
alle ore 9 e wezza ani. nel Campo di S. 
aria, d'onde, alle ore 10, scortate dalla Baw 


dei Pumpieri si dirigerauno ai posti rispetl 
mente destinati. L'accesso per il Sottoporlico 
Zaccaria verrà chiuso alle re 40 e mezza 
plum 
ll riparto verso il Ponte della Pietà e il Rivo 
nome è riservato al pubblico. 
Fiuita la cerimonia € riliratesi le. Kappre- 
sentanze, le Associazioni € gi’ invitati, tutto lo 
Spazio dal Ponte del Vio a quello della Pieta, 
dovra rimanere sgombro per dar modo di a 
sportare immediatamente tulti gli apparecchi 
predisposti per la inaugurazione, tolli 1 quali, 
lo spazio verra riaperto al pubblico. 

Agli inviti fatti dal nostro Municipio, 
oltre a quelli pubblicati nei nostri N. 104 € 
411, pervennero auche le segueati risposte : 

S. E. Saracco, miuistro dei lavori pubblici, 
rispose coo nobilissima lettera riagraziando per 


dello 


gli affari del suo ulficio glielo consentiranno. 
S. E. Crispi, ministro dell'interno, rispose 
che nessun invito poteva riescirgli più grato di 
lo iaviatogli a nome di Venez i assistere 
alla dediazione sulenne di un monumento al 
Re Liberatore, iu una illa, ch'è tutta un tro- 
feo di vittorie e di glori — Il ministro Cri 
spi chiude la sua lettera dicendo che accetta 
che, se gravi cure d' ulticio non glielo 

verra. 

Il Municipio di Padova sara rappresentato 

Salvadegg, assessore anziano. 
comm. Lagaua, direttore della Compagnia 
italiana Florio-Rubatti- 
pose ringraziando cordialmente e manife- 
ja che le sue occupazioni gli 

assistere alla solennita. 

— Per l'inaugurazione dei Movumento a 
Vittorio Emanuele furowo scritte due marcie 
uoa per bauda del chiarissimo maestro Cala- 


musicale cittadina e da uu piechetto d' onore | 


vito che sarà lieto di accettare se | 


nazionale artistica. 
L'impressione generale sulia decora: Ione ester- 
na dell’ edificio dell’ Esposizione nazionale arti 
i D. Aronco, ed eseguita 
facendo sempre mi 
gliore. Auche oggi i forestieri el i Ver 
che vi passavano davanti stando sui 
della Società veneta laguoare, ne dicevi 
gran Lene, quaniunque tutto non sia fini 
diano quae la e scale, e palchi di servizio, 
ingombri d'ogni falta che rompono l' armoni 
Gentile delle linee. 
Nell' interno dell’ Esposi 
del pubblico, servizi 
come vi seranuo a lulela 
Sicurezza pubblica servizii di 
neri, di agenti 
materiale 


sizione vi sarà a 
di posta, 


S'inteade gi 
a disposizione della stawpa. 
All adattamento di tutti questi servi 
ata appunto ora lavorando colla maggior lena. 
Iicerdo dell’ Esposizione artistica. 
— A ricordo del fausto avvenimento, gli editori 
al giorno stesso 


mero unico iulitolato: 
dall' Esposizione artistica nazionale. 

Questo Numero straordinario del formato 
29 0< 40, stampato su carta di lusso, con 40 il 
lustrazioni disegoste espressamente, e due qua- 
dri staceati dal testo, eou isplendida copertina 
ia eromo-litografia, sara posto iu vendita a lire 
1,50, sconto 23 0jg. 

(Questo lavoro fu affidato al premiato Sta- 
bilimeato tipo-itografico dei fratelli Pozzo di 
Torino. 

Ecco i nomi di sleuoi collaboratori lette 

Lislici : 
: Madonnina Malaspina, anna Mao 
Camillo Boito, 
paro , Giuseppe 
Mario Rapisardi, Amedeo 
ecc. ec 


G. Carlini, $. Cora, N. D' Rate, L. Gasparini, G. 
Ondriachiaai, . Paoletti, S. G. Rotta, V. Tese 
sari, F. Zouaro. 

Compilatore : Carlo Earico Klinger. 


duvita i siguori commissari 

venire all insugurazione del nuovo fabbricato 
sul Campo di tro, ed all'apertura della. gara 
Regionale Veneta. 

La riunione avra luogo nel giorno 28 corr. 
alle ore 40 42 ant., presso l'ufficio sociale, calle 
Dolfia, N. 5662. 

Tiro a segno. — Il 24 aprile ebbe luogo 
la esercitazione pratica della lezione 3* di tiro 
ordinario, e si consumarono 3000 cartucce. Ter 

ita l'esercitazione ordinari ebbe luogo la 

domenicale coa N. 24 tiratori, e si ebbe 
sultato seguente : 
medaglia d' argento di 
 Salviati Silvio, punti 4862 

IL premi», medaglia d'argento di 1° grado, 
sig. Zona Giuseppe, punti 12%. 

NL. premio, medaglia d'arzeato di 2° grado, 
sig. Magzioni d' Alceo, punti 112 

1 sigx. Zona e Maggioni ottenero il pre- 
detto risultato in gara di decisione, avendo ri. 
portati sue puoti 144 

Nella gera domenicale ira i non premiati 

iscrisse 44 tiratori, riportando il 1* pre 
mio iu medaglia d'argento di 4° grado il sig. 
Galli Pietro, con punti 119 e barilozzo, il 2° 
premio il sig. Cavenago Vittorio con punti 112 

ell'esercitazione del giorno 47 corr. , la 
mighor lezione è stata eseguita dal sig. Foffano 
6 puoti 12 bersagli 5. 

— ll 35 aprile ebbe luogo l'esercitazione 
pratica della lezione 6* di Uro ordinario, e si 
consumaroso N. 2700 cartucce. Termuoata la 

| esercitazione ordinaria, ebbe luogo la gara do- 
menicale con N. 22 liratori, e si ebbe 1l risul 
| tato seguente 

Dil Palù Arturo con puati 4152, medaglia 

| d'argento di 1° grado. 
| Bargoai doit Arnaldo, Salviati Silvio e Mag. 
gioni dott. Alceo, con puati 444 ( fuori concor- 
so ) diploma d'onore 

Vianello Natale e Zamarehi Federico, con 
puati 428 10 gara Ji decisione, ultenoero , il 
primo, punti 160, medaglia d'argento di 2° grado, 

Jil secoudo pusti 9I, medaglia di bronzo di 
grado. 

Nella gara fra i noo premiati si ebbe il se- 
| guepte risuitato su 13 iscritù : Galli Edoardo, 
puoti 80, medaglia d'argento di primo grado 
Gasparelto Emilio, puoti 60, medaglia di bronzo 

| di primo grado. 

Nell' esercitazione di ieri, la miglior lezione 
è stata eseguita dal socio Epis Giuseppe con 

| puoti 43, bersa; 

Una domanda. — Ci si scrivi 
docì, a norma degli aventi 1uteresse, se 
che le bissone, le gondole, 0 le altre barche a 
dobbate, debbano essere pronte per le tre occ; 
sioni delle quali vagameote si parla, cioè, per 
i delle LL. MM. per l' accompagoa- 

| mento delle LL. MM. allo scoprimento dei mo- 
| numento e per l'accompagnamento dei Sovrai 
all’ insugurazione dell’ Esposizione. 

Per quanto consta a uvi la cosa è proprio 

| così; na noo sarebbe male che tulti fossero 
vverlili ulficialmente. 
| Al Lido, — leri abbiemo detto che al 
| Lido si lavora affannosamente, €, appunto, iu 
| seguito a questi siorzi, domenica prossima se- 
guira | apertura della vuova grandiosa sala dello 
| Stabilimeuto. Naturalmente che |’ apertura se 
| guira come si potra meglio, e che il rimavente 
| verrà fatto poi. 1 forestieri ora si recano al 
| Lido in grau numero, € anche oggi nel pome 
| riggio i vaporetti della Società veneta lagunare 
[ne trasporiavano a frotie sulla spiaggia; ma, 
giunti al Grande Stabilimento, pon possono s0. 
| stare, devono rifare il cammino senz’ altro. 
| Appuoto iu riguardo ad essi ed a tutti gli altri 
| irequentatori, quantunque i lavori non siano 
| niti, si aprira domeoica la grande sala con servizio 
| di Kistoratore e di caffetteria, e anche con cou- 
le ore 3 alle 5 

L'impressione del nuoro salone sarà tul- 

taria, non ce dubiliamo, ottima. 


Ufficio postale nei locali dell’ E- 


+ grado, 


ciò prova il 1uo cAguvinisme; buon pro li fac: | scione ed una per piavolorte dal meesiro signor | npeatzieme. — Nei locali dell'Esposizione 


cia a te e ai tuoi figli. Tu puoi allevari, inse. 

gnando loro l'odio contro lo 20; io figli non 

ne ho, ma se ne avessi, insegnerei loro il coo- 

trario.... Resto sulla breccia © farò il mio do. 

vere fino alla fine. — Gaulsch, commissario 
lisia jo capo. » 

Foliiutto €16 è molto triste. 


SVIZZERA 
Fallimenti iu Svizzera. 
Telegrafano da Berna 25 al Secolo: 


Massimiliano nob. Della Rovere. La seconda è 

stampato e 

sig. P. Bertoja. 

Vare della R. nave c Gallico, » — 

proposito del varo del Galileo che avra luogo 

il $ maggio, riceviamo la seguente comunica» 
| zione dal Comando del Distretto militare : 

‘è Gli ufficiali in congeso, purebè in uni» 

| forme, possono entrare iu Arsennie per la porta 

| principe, senza biglietto; gli ulfcili superiori 


vende a fr. 2 presso l'editore 





‘emozione a Soletta Sieber, consigliere 
Al G07 Sigg stico dirvtore. dell Banca 


preoderani palco delle Autorità ; 
Lgtal nferiori fareoco elle dritta è Malato 
di piodi del palco oeatrale. » 


tistica nazionale, e per tutto il tempo della di 
rata della medesima, verrà aperto 10 
Posta, il quale, oltre all'incarico dell’ emissione 
e pagameoto dei vaglia, del serrizio delle cor 
rispondenze ordinarie è raccomandate, dei pac- 
chi e dei risparmii, avrà pure quello delli 
| tirbuzione nel recinto dell'Esposizione, a mezzo 
apposito incaricato, delle corrispondenze or- 
dinarie, raccomandate e pacchi aventi il reca 
pito presso l' Esposizione medesima. 


Coso 
delle Poste seguente avviso: 
| saliamo di Cogiore cgui. dabbinese nel 


- | medico, Berni 


di 2 centesimi per or 

‘azioni stampate, 

Poet riprodotte ; purchè pon contengano 
parole scritte a mano, nè aggiuute con caralleri 

in qualooque ‘modo impressi, dopo la 
tiratura del test». | 

È maoteauta | n-cnogro 
canti | prezzi ed i vi 
Sei listini di Borsa, per le parole di dedica sui 
libri od opuscoli e per le consuete iniziali sui 
biglietti di e, p. po, eee. 

R. Senoia di commer- 
eto. — È vacante pella R. Scuola superiore di 
commercio io Venezia il posto di proî di 
storia del commercio, politica e diplomatici 

Il Consiglio direitivo della Scuola, avendo 
deliberato di far precedere la sua proposta dai 
risultati di un concorso, fa noto che il coneor- 
so sarà condotto esame, con Iriplice | 
prova, in iscritto, in esposizione € discussione | 
verbale, e in pubblica lezione. 

li eoueorso serà tenuto entro il mese di 
luglio prossimo, nel locale della Scuole iu Ve- | 
nesie, giorni ed ore, di cui saranno deb 
tamente avvertiti 1 candidati. 

La proposia del Consiglio, che verrà con- | 
eretata iu seguito al giudizio della Commissio- 
ne, sora poriata al R. Governo cui spelta la 
nomina delivi 

Il professore che sarà nominato entrerà in | 
esercizio nel novembre 1887, purebè abbia pre- | 
liminarmente concordato col Consiglio direttivo 
il programma parlicolareggiato del suo insegna 
meuto, secondu l'orario che sarà d' uopo, onde | 
ripartire le sue lezioni fra le classi di studeuti 
che devono parteciparti. 

Lo stipeudio del triplice inseguamento, di 
cui si tratta, è. di regola, fissato complessi 
mente in L. 4000 per ogoi acno scolastico 
tero, tare dal novembre di un aono civile 

tobre dell’anno successivo 

inde di ammissione al concorso do- 
sranno presentarsi in Venezia, nella sede della 
Scuola, non più tardi del 20 giugno prossimo, 
improrogabilmeute, corredate di documenti che 
comproviv» la personalita del concorrente, il 
suo domicilio, la sua professione e i titoli che 
egli repuli efficienti in suo favore, secondo l'art. 
26 del succitato R. Decreto 24 
sarà rilasciata la debita rice» 
greteria della Scuola 

Neloperi. — Questa mattina gli spazzini 
pubblici si sono messi in isciopero. Îl motivo, 
& quanto pare, sarebbe il rifiuto, dato dell'im” 
presa per la mondezza stradale, ad una loro 
domanda per un sumento di paga. 

L'impresa ha assunto al servizio dell altra 
gente. 

Parlasi di qualche altro sciopero in vista 4 
ma vogliamo credere che nulla siavi di vero. 
la un momento, come questo, nel quale tutti | 
vorano, uno sciopero in qualsiasi ramo dei pub- 

o servizio, v dell’ iodustria, sarebbe, prima di 
dutto, assurd::, e poscia assumerebbe tale gravita 
da giustificare qualuuque provvedimento, 

Ala, ripeliamo, ciò non può esser vero. 

Chiesa liraeoli. — La Fabbri 
cieria di S. Canciano rende nolo che la chiesa 
di Santa Maria dei Miracoli serè aperta al pub 
blico culto nel gi maggio p. v 
verrà S. Rm. il Cardinale Patriarca a celebrarvi 
la Messa alle ore 8 ant 

Avverte pure che da quel giorno iu poi la 
chiesa, oltre che nelle ore deile iuuzioni, potrà 
eziandio essere visitata dalle ore 3 alle 5 pom. 

Ateneo vemeto. — Domani, 28 corr., 
alle ore 8 1/2 po: la uudecima 

Ì ch. ing. At- 
tilio Cadel parlerà sul seguente argomento : Ca: 
dane. 

La Società stemografica ci prega di 

giuu 


eccezione per le cifre indi» 
prezzi correnti ® 


sono pregati di darne 

viso alla presidenza della Società stenogratica 

È N. 1895) , la quale si farà premura 

di dare privata nolizia del sito € del gioruo iu 
cui avra luogo la preseutazione 


l commercio © del- 

— L'aunuuciata assemblea d'ieri 

sera 26 corrente, stante l'esiguità dei socii in- 

tervenuli, non potè aver luogo. 

Circolo marittimo. — La Presidenza 

del Circolo marittimo 1ovita ori socii a 

voler intervenire alla sedui luogo ve 

nerdì sera, alle ure 8 precise, ni Jolita sala 
| terrena della Borsa, gentilmente concessa. 

Noele! soccorso fra mao- 
| atri. — i membri della Societa di mutuo soc 

corso. fra maestri elementari di Venezia sono 
invitati al convocato generale, che si terra nella 
casa del presidente la sera del 30 corrente, ai 
ore 8 
Nocietà di fea calsol 
| Nella seduta del 83 corr., questa Società ba no 
minato a presidente il sig. Abbruzzi Antonio, 
segretario il sig. Orio nob. Antonio, cassiere il 
| mig. Vio Pietro, esattore sig. Vio Giovanni, porta 
. Cibin Giuseppe, e consiglieri i si» 
vese Pasquale, Giuge Giovanni, 
tanive Bortolo, Copauo Autonio e Moro Gir 
li recapito della Società stessa è presso il si 
guor Pietro Vio, a S. Bortolomeo. 
det. — Giuredì 28 corr., 
vi sara trattenimento iu questo 
finomato Istituto. 

Cad nl Giardinetto Reale. — Que- 
| Mae or assunto 10° conduzione 
| dai signori Porta e Pardelli comproprietari del 
| caffè Florian 

Questo fatto dovrebb' essere garanzia di 
buon servizio. 

Per avviare quel Caffè posto in località 
tanto cospicua e rideate, abbisogaa che il pub 
blico trovi costantemente roba buo prezzi 

pronto ed intelligente. 

Je concert | 

le di Dino Mantovani. — Dalla 
itrice Triverio di Torino riceviamo un | 
| rolumetto contenente le seguenti Novelle di Divo 
Mantovani: Leggenda bianca - Nosse - Un 
morto - Pene d amor perdute - Schianto - La 

fine. Fa parte della Biblioteca di letteratu 

contemporanea, e costa lire due. 





| Neue freie Presse, pubblica i Canti del popolo 
| veneziano, riproducendo quelli raccolti da Dal. 


41 altri aggiuogendone. Ne ab: 
biamo ricevuto la prima puntata, usciti 
Stabilimento lipoditog. Ferrari, irckmayr e 


| Scoszi 


Diegraxia. — (8. d. 0.) — li fanciullo 
sel di mesi 20, il 28 andante, sci. 
per moto repeatino dalle braccia della 
madre, cadde da uoa finestra nella sottoposta 


| della Corona d' il 


riando contusioni 
poco dopo la mori, 
, dove lu trasporta, "* 


Vaccinazione eol pi 
Domani, 28 corr. dalie ore 10 alle 1 
luogo la vaccinazione col pus animi, 
Scuola comuoaie in Corle Lezze n sg, 
e dalle ore 1 alle 2 pum., nel pu, 
delle Guardie municipali 0 S. Trovgp è" 
delle Maravegie. ui 

(Vedi nella quarta pagina 
cazioni mali omai, alfa all al 
Municipio il 24 april, #4 i boliity È 
atato civile dei giorni 20, 21, 93 ah 


e 25 aprile. ) SES a 
—_ 
Corriere dei mattin; 


Atti uffiziali 


8. MI. si compiscque nominare dll, 


via 


Teleg 


Sulla proposta del Ministro di 

con Decreti del 9 gennaio 18%7 
A 

Piacentini dott. 
selve dal 1838. 

Gamba Ulderico, siadaco di bi 
anni. Vale 
Menegazzi Giovanni, id. di Consel 
anni. "I 

Gurian Giovanni, id. di Baguoli di 
41 anni. Dia 

Bubola Giuseppe, id. di Codevigo 


lell'ile 


aovi. 


S. M. si compiacque nomiuare uell 
della Corona d' Italia 

Sulla proposta del ministro dell'is 
pubblica: PP" "I 

Con Decreto del 30 dic 

A cavaliere 

Franchi Domesico direttore dell'a, 
privato d'istruzione in Venezia 

‘apaoni Fraucesco Scipione, membro 
Commissione conservatrice dei monumet 
Venezia. 


bre 1886 


S. M, sulla proposta del ministro dela 
blica istruzione, ha fatto la seguente dan] 
zion 

Sciorati Leonardo, prof. ttol. di iu] 
nel Liceo « Marco Foscarini » di Veuena, | 
locato a riposo sulla sua domanda € per uu [gg 
mita di servizio. 


ve 


Venazia 27 aprile 
Camini pei DEPUTATI — Seduta del 8 
(Presidenza Biaucheri 

lle ore 2.33. 

di legge di Fazi 
altri per estendere il voto ammnosstrau | 
tatti coloro che hanno voto politico 

Arbib svolge la sua proposta di legge 
l'aggregazione del Comuue di Fabbrica sl 
damento di Civita Castellana. 

Nou opponendosi il guardasigili, è presi 
considerazione. 

Approvausi gli articoli per | 
del piano regolatore per l'em 
| città di Genova. 
| © Procedesi alla votazione segreta. 

Lasciate le urne aperte, si ode la re 
| di Lanzara sulle petizioni. 
| © Volasi l'ordine dei giorno su quelle 
deputazioni provinciali di Au 
Umbria, Venezia, Ascoli Picen 
Salandra, di Lizzi Giambattista 

Rosario 

i il riuvio al ministro dei Im 
pubblici di una pelizione del Comune di Pi 

lì Relatore propone l'1uvio ai guardas 

delle pelizioni di varii religiosi. che iron 
io missione non polerouo censirsi cowe 
1871 e chiedono che si dichiari nulla lt ® 
tenza della Corte di Cassazione di home e 
escluse dalla peusione accordata colla legs? 
4873. 

Il Guardasigilli osserva non poter pre 
provvedimenti contro le sentenze. 

Cavalletto lv esorta a presentare u0 
sito progetto di legge per ammettere alla peo 

i che non poterono conoscere 
usimento dal fondo di birberi 
dove esercitavano un apostulato di civile? 


alamente 


stanziata sul fondo del culto una somme Pi 


Toscanelli appoggia Cavalletto 

Fili Astolfone dimostra che pel mas 
rispetto alla legge non si deve approvare 1° 
al guori dll. 

Napodano, commissario, 0 ‘va n00 SA) 

di contraddire ad alcuna. sentenzi. 

igersi al Governo per un provvedi 
ispirato da un sentimento di equito 

Villanova rileva la disparita di trattro®| 
fra questo caso e quello di Cipriani. 

Chimirri osserva ii caso essere diferei 

Parlano ancora Villanova, Fili e hont 

Zanardelli dichiara che se 1l rinvio #* 


equito, il Goveruo ba da dato 

ziaudo L. 80,060 per 1 frati che a sir 
fitto nou polevano ricevere pensione, mt 
guifica, come si è detto nel sunto della Pl” 
ue, doversi dichiarare nulla Ja senteoz® ** 
Cassazione di Roma, è impossibile che ! ‘ 
verno accetti 

Lanzara dichiara il sunto essere 19% 

Dì Camporeale propone la sezuente 
luzione 

* La Camera, udile le dich: 
Governo, pussa all'ordine del gioro 

Lugli e la Giunta si associavi 

È approvato. 

Luciani riferisce sulle petizioni di 
Agostino , di Viucenzo Russe, di È 
gbelmo, altri di Solig: 

Emilio G., Villani, Domenie 
Eugenio, proponendo uu ordine del KioT® 
approsaio, P 

Si mandano agli archivi le petizioni 
como Pulelli, di Mercato Gaetano © del, 
tato Testa; al ministro della guerra 4% 
Prosaura vedova Mazzei, e al ministro del' 
no quella di Bellini Domenico. 

Approvasi l'urdive del 
zioni di lo iguazio, Costa Domente® 
Aogelina Raffaella, Nanni Luigia vedo 
e di Agostivi Cesare, dopo osservazioni, 4 
valletto © Depretis, che nel bilancio dé 
Siero dell'interuo esiste ua fondo +] 
soccorsi ai danneggiati palitici. Debbos® 
Pivolgersi ad esso. Lan 


azioni | 





seoo. sue BE IMiusione 


pubblica sicu 
progetto. Dopo 
ne dell'on. Cu 


iutend 
Quando alle 


di spieghioo 
desiderosi di 


fano da 


ii Principe di ) 
i, non si rechera 


Telegrafano da 
Secondo la Hi/d 


Che © 
Sotto quest: 


Un telegramme| 


dal principe d 
lità pratica dell 


Tutti i partit 


vlenvemente pri 


me della quest 
Continuando d 





utusioni alla 
po la morte ce 
trasportato, 
artolomeo fg 
ponte di S.ta Gi; 
te guar ver 


ci fatte 


siguita af si he 


Loneiliazione trs l Itatin& H Papato, detim DI h bit 
appuato dalla persuasione che nou vi era nulla | SUNata oggi, verrà Sii ito stampata e 
ia per parte di Berlino, e che era. me st te perchè la discussione dai È = 
io cercar di agire su Roma. edesimo possa cominciare lunedì. 
Se eosì è, creliamo che un più ragionevole i ritiene certo che ogni discussione 
differita a dopo le vacanze 


vere a spese dei primi, finiscono per alterari, 
per distrugzerli. Questo accade anche nel nostro 
corpo, detto perciò microcosmo, E dunque di 
somma importanza l'uccidere i parassiti, che, | 
rivendo dentro di noi, ci alterano, ci distruggono. 


BULLETTINO METEORICO 
tel 27 aprile 1887 
OSSERVATORÀ® "EL SEMINARIO PATRIARCALE 
45° 26. ia. N — 0. °°. tong. Oce. M. R. Collegio Rot 
i! porsatto del Carometro è all'altezza di w 21,23 
sopra le cormune alta marea. 
Gant. ) Van 
760.46 | 761.40 
06 | 146 
8A | 156 
0.06 | 9.42 
s8 n 
| so 
NE 


‘ iunziano le seguenti interpellanze : 
"Midi sugli intendimenti del Goverao 
‘ma delle Conservatori» delle ipo. 


yurtini Ferdinando sugli intendimenti 
sere sulla questione africana, e sui 
filmare è propositi. espres 
4" nouuziato alla Camera 
?'Jedute sono aggiornate fin 
LeFr dar tempo alle Commi 
si Frolazioni, che il presidente 
vere è a inscrivere nell’ ordine del 


apprezzamento dell jone non tarderà 
, anche per quel ch 
ica papale potrebbe risen 


considera egualmente sicuro che 

la sessione sarà chiusa in novembi 

I Veterani iniziarono una solen 
commemorazione del trenta a anni 
versario dei gloriosi fatti di Roma, nel 
4849, contro i Francesi. Le Associazioni 
democratiche dichiarano che si asterranno. 

Il Don Carlos ebbe iersera al teatro 
Apollo un freddissimo successo. 


licano ha avuto in Germa. 
Dia la prova che, quando esso si limita 
nersene nelle sue attribuzioni, non vi è cl 
voglia combattere pel gusto di combatterlo. Dae 
î — chè esso ha cessato di voler fare della polit 
seduta alle ore 6. 40. antigovernativa, il Governo ha anel 
(Agenzia Stefani.) 


a rie ed ogni altro neu orgaisu muro. 


nostri umori 
Depositi in Venezi 
di Malta. — Form. 


la pagina le 


affisse all 4 


pensi do 
cqea capre — 
aan, do 26 aprile: 174 — Mini 


anche |' Italia per riggio d'ieri 


per esso: non avrà che a 
molto più e molto meglio gl’ interessi della Chie. 
, non obbligando il Goveri i, 
derarsi in istato di guerra. 


Marca del 28 aprile. 
Alta ore 0,25 a — 2.45 p.— .85. 
dr 5 sa 7.85 
— Roma 27, ore 3.45 p. 
la Europa pressione ancora leggermente bas- 
nel Nord Ovest, elevata, specialmente in Rus- 

a e nel Sud-Ovest. Ebridi 783, Pietroburgo @ 

Algeri 760, Svizzera 767. 

| | tn Italia, nelle 24 ore, barometro alquauto 

0; pioggerelle con temporali nel Nord e nel- 
ica ; venti generalmente deboli. 
ereno ; venti 

quadrante ; il 

in Sarnegna, 764 nel. 


TINO MERCANTILE 


(V. Notizie marittime in quarta pagina.) 


Fatti diversi 
prodotti delle ple- 


— La bene- 
alpino italia» 


el im 
III 


ovminare nell 


1 bilanci. 
afano da Roma 26 alla Perseveranza : 
i la Riforma, ai 91, milioni di mag. 
Sclte dumaudate dal Governo, fanno ri. 
queste spese: aumenti nel 
ndentemente da fatti muovi, 
gi 7 tari 12 112 
spese Cossa militare, danneggiati dai 
19: SFircere Regina Coeli, 8 112 milionig 
Sito per l'esercito e la marina, 51 mi- 
Hirressi obblicazioni ferroviarie ed ee 
€ dhe T 42 milioni. 
s€5/ delle spese militari, 2 spettano alla 
Mi ;maria permanente, 42 alla dotazione 
"alari. 
"lfilancio 4887-88, il minist 
ti iscritto separatamente, al 
i pei distaccamenti d° Africa, 
‘100, di cui 4,087,000 rappresentano le 
tte nel bilancio in corso, 3,219,000 
si maggiori bisogni del Mar Rosso. 


le della publ sieure: 
grafino da Roma 26 alla Lombardia : 
Jggi Crispi intervenne alla riunione della 
sta per la riforma del Corpo delle guerdì 
fubbica sicurezza, e diede delle spiegazioo 
eogllo. Dopo ciò, la Giunta approvò la re- 
sog dell'on. Curcio. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. ! 
aprile 4887 Î 


Ordine 
Ministro dell’ 
lo 1887 

liece 


bvanni, 


iateray, Oggi le appren: 
conseguenza dell' affare Schnaebele aumentarono, 
salmente per il ritarto 
quantunque il conte Leyden 
o Flourens che il ritari 
indipendente da Bis» 


denti alle od 


medico a Coy buon gusto 


pdaco di Brugine da g documenti tedeschi si 
march. 

Corsero voci allarmanti @ inesatte del 
chiamo di Merbette, ambaseiatore francese a 
della convocazione della Came 


generalmente deboli del qui 
barometro segoa 766 pil 
1 {l'estremo Nord, Portomaurizio e Cosenza, 762 
| mell' Adriatico meridionale; mere calmo. 
Probabilità: Venti deboli, freschi da Po- 
| neote a Maestro; buon tempo. 


ia, Verona, Vie 
Premii in danaro, in diplomi 
medaglie ed in me 


id. di Consel 
Conselve qu 3 onore, ia 


|. di Baguoli di assegnati dal 

rali è da privati 
GI interessal 

Regolamento 


veggano 


Telegrafano da P: 

Secondo un telegramma della Pr 
giornali di Berlino presenterebbero Scbnaebele 
ima dello spionaggio nell’ Alsazia Lore- 
rebbero le prove della complici 
deputato Antoine e di altri influenti per 
francesi. 

Il governo lrancese insiste nel chiedere la 
liberazione di Sebnaebele. 

Continuano le preoccupazioni uei circoli 
politici. 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 


Spezia 26. — È arrivata la squadra. 
— L' Imperatore conferì a Kal- 
dt il Toson d'oro. 


BULLETTINO AsTWHONOMICO. 
SANNO 1887.) 
i Vusservatorio astronomico 
del Mi. Istituto di Marina Mercantile 
tatami dc it 
TL 
Ora di Venezia a mezzodì di al 50° Its, 
28. aprile 
(Te 
mn dd 
- media del passaggio 
Tramootare apparevte del Sole 
Levare della Luna. 
Passaggio della Luna al meridiavo 
Tramootare della Luna 
Età della Luna a mezzodi . 
Fenomeni important + — 


vominare nell 
Ordine lo equi 
ui 16 e 47 maggio 1887 
‘ra offrirà un furte contingente di ca- 
svariate razze con un buon numero della | 
ata razza Piave. 
Il giorno 15 maggio avrà luoga una corsa | 
libera a premii fra i trottatori d'ogni razza 


pinistro dell’ istruzion 


ffetti p 


dicembre 1886; 


Bcipione, membro del | 
ice dei monumenti 





- 
parti della Granbrettagoa, se- | 
irmiogham. Molto freddo. 





del ministro della pub 
to lo seguente disposi le cosa veg) Li 

Solto questo titolo la Gazzetta Piemontese 
prof. titol. di Glototà Br 
rini » di Venezia, col. 


lomanda @ per anza 


rami. — Nella Gazzetta di Treviso | 
leggiamo la seguente dichiarazione : 
L'egregio nostro direttore, signor Attilio | 
Centelli — come aveva fatto prevedere da qual- 
se ora da Venezia di tratte. | 

ii in quella città, durante il 

ione di Belle 


telegramma da Berlino reca che la Ca. 
va di deputati ha approvato in seconda let- 
[1 a legge ecclesiastica già votata dalla Ca 
poemi n dei siguori. Fu perfino approvato con una 
to l'articolo conceruente la 
o0e degli ordini ecclesiastici. 
in Germania è fatta la pace fra la 
gi cattolica e lo Stato. Leone XIII. è ri 
i pel suo intento di correggere gli errori 
bici dell'intemperante Pio IX. 
Grumeote banno esercitato una formida 
|. isfuenza sul Parlamento le parole pronuo 
i» dl principe di Bismarek per dimostrare 
della conciliazione. Egli ha detto 


da fonte au. 
torevole che Giers non pensa punto di 

tersi, nè esi o perchè il portafo» 
glio ‘degli este to. La voce di gravi 
complicazio: [an e dell'in- 
vio di nuovi rinforzi al corpo di Komanoff è 
pure smentita. L'Emiro dell’Afganistan doman- 
da allo Czar l'autorizzazione d' iuviare un'am 
basciata speciale a Pietroburgo. 


(Camera dei comuni.) — 

Smith e i deputati irlandesi, 
no a Smith di spiegare i termini delle 
due lettere, nelle quali tratta come delinquenti e 
nemici dell' Inghilterra i deputati che attaccano 
la politica irlandese del Governo, 
Robert Reid combatte in terza lettura il bill 
di eoercizione. 
Balfour lo difende. 





SPETTACOLI. 
Mercordì 97 aprile 1887. 

Trarmo LA FENICE. — Riposo* 

Trammo Rossixi. — La Compagnia italiana di operette 
diretta da Raffaele Scognamiglio, rappresenterà: Richelien @ 
de age prime armi, opera in 3 atti, del mO Souvage. — 
Alle ore 8 112. 

Tramno GoLboNI. — La Compagi 
cantante, diretta da Edoardo Ferravi 
ciav dell Guarneri, commedia in 3 
siron, del m° Andreol 
do Giraud. — Alle ore 8 112 

Trarno MaLimnan, — La drammatica Compagnia di L.. 
Faioni, diretta dall'attrice sig. G. Casal pp 
rà: Li vecehio caporale alle Battaglia d' Ulme , dramma in 
ua prologo e 4 atti di Dennery, eee farsa. — Alle ore $ 412. 


— Seduta del 29, 
Biancheri.) 
alle , 

di legge di Fazio «dl 
foto amministrativo a 
oto politico. 
proposta di legge. per 
lu» di Fabbrica al Mas: 
lana. 


guardasigilli, è presa in 


, egli abban 
dona quindi temporaneamente la direzione del 
giornale, ma, in compenso, speriam vorrà 
mandarci rolizie della grande festa dell’arte, cui 
assisterà quolidianamente. 

Augurandoci el l'ottimo direttore ed a- 
mico ritorni presto, ci sforseremo, per parte 
nostra, di continuare ia quell’ indirizzo di idee 
e di propositi, che ci ba procurato fin qui la 
benevolenza del pubblico. 

La direzione viene pertanto assunta dal si- 
guor Antonio Santalena. 


silanese comico» 

rappresenterà: La 
i, di 6. F. — Mito 
rata d'onore dell’ attore Edoar- 


pulente : 
« Tutti i partiti nazionali debbono sforzi 
mostrarsi copcilianti verso la Sant 

lassiar trascorrere il momento 

vi si può conchiudere la pace. È possibile 
noi siamo esposti a dure prove, a lotte, 
e dentro, contro i partiti sovversivi di 
jase categorie. Di fronte ad una posizione 
ile sono d' avviso che noi tutti dobi 

serarci di mettere termine ad ogoi 

as0 interno. E credo che noi possiamo 

delle nostre dispute ecclesiastiche, se po 
3) metterci fiue coll’ accettazione di questo 
30 di legge. » 

L'Unità Cattolica, che per tanti anni ha 
sreseotato l'intransigenza più assolu 
pio queste parole dice ch' esse « possono sp- 

letteralmente alla nostra Italia » e parla 

prifcazione su tulti i toni 

Isbbiamo danque credere che dal Vaticano 


pirola d'ordine è proprio stata data, che la 
i aogio francesi. Quindi esaminò la que 
mig vuole anelje dopo che Re Umberto | stione del trasporto dei recidivi nelle isole del 
he! La Pacifico. | delegati coloniali protestarono viva- CONA tn 
Toi semetfiszse bosiasieto; vello temo por | ente costed ie asicure adoltate della Freacia. i mata Bonseci è Nue- | F°PL% © Sirene #2 13 —|Losd 
hdi Bamereh. co | Halle Deb Salisbury svolse le vedute del Governo su Thi pei 
menti HA pit lertiia le e su quella di Samoa 


a dure prove, a lotte, fuori e dentro, e che di Com 
fvute al una” posizione simile, sarebbe op- sa 
‘uv meltere termine ad ogni inutile dissenso 

no 

Ji osserriamo che inutilmente si domanda 
le, osservando essere #è BB ‘li del Vaticano: Che cosa volete? Come 
dito una somma pei #2 BBfete questa pacificazione? Quali sono le 
[tre pretese ? Veniamo una buona volta al 
Mo. al pro | categorico , per vedere 
dle intendersi. rr 
Qualo alle esortazioni pacifiche si oppone | *!*%-p, 

queste domande precise è form 

i non faono che sgattaiola: 

Mizioni , e dicono tutto 

Velia fare le sue Lugli al Papa, 0, come il 
Inur de Rome, che il solo giudice della s0- 





oli per l'approvazione 


r l'ampliamento dell La Direzione. Dot 


chirurgo denti 
Procuratie Vecchie, eni 
Nero, N. 


ione segreta. 

erte, si ode la relazione 
ni 

giorno su. quelle delle 
di Ancona, Maceral 
Piceno, dell'ingegnere 
battista ‘e della Giuola 


Ultimi dispocci dell'Agenzia Stefani 


ze della Sicili: 
in Algeria e 
sopprimen 


Sottopoi 


lo. — Esaurita la prima 
174, con approdo per gondole nel Rio 


ostumi latimi, stu- 


Parigi 27. — Le proven 
i ammeiteranno a libera pratic 
ia T dopo uu visita medici 
dosi l' osservazione. 
enna 27. — | giornali considerano la 
decorazione conferita a Kalnoky come una prova 
peratore approva la sua politica paci 
egualmente approvata da tuiti i 


Pezzi de 20 trseti CHE 
Baurescio sestriacbo Lf 800 1%] 200 
Semmio Vonesia © piante d liti 
Della Banca Nazionale - - 
pol 
Bella anca Veneta di saponi è ei orreti 
ite Vela 


dii di Valentino Giac 
fatta una ristampa economica, a metà prezzo 
della prima, cioè a lire 2. 
Fra breve egli pubblicherà le seguenti opere: 
vrandi Luigi: Origine della lingua ita 
liana, terza emendala ed accresciu! 
Belli G. I Sonetti romaneschi, unica 
sugli autografi, a cura di Luigi 


sua signora 131 


Tg (CORSICA) 


Acqua minerale ferruginosa, 
“ acidula, gazosa è senza rivale 
dhe per la cura delle Amemafes 
an le, Febbri e tutte le 


ministro dei lavori 

b del Comune di Pistieci 
l'iavio al guardasigili 
religiosi Le trovandosi 
ho censirsi come tali vd 
li uri nulla la seo 
Issazione di Roma cheli 
lecordata colla legge del 


98 12 — Talacchi 


Avventure di Giuseppe Pignata fuggito dal- 
î Fer 


le care. one di Roma, traduzione 
e prefazi uerrini. 
Marchese Caracciolo di Bella: Diegi anni 


scuase ieri 


Hi 0 
tese la lettura dei documenti relativi De 


Londra 


Franca cis punta 


a affittarsi. 


Casino di villeggiatura a Treviso, fuori della 
porta S. Tommaso dalla parte di S. Bona vec: 
composto di 22 locali, con scuderia e giar- 

Per trottare, rivolgersi dal sig. 
an 


era. non poter preodert 


di Giacomo Leopardi, pub- 
su gli auto. | 1,, 
graîì recanatesi da Camillo Antona Traversi. 
Storia degli Stati Uniti, libro di testo per le 
scuole ai , tradotto alla signora Sofia 
Fortini S 
lo prepa 


are un a0p° 

la pensioe 
poterono conoscere l'è 
I fondo di barbari past 
pstolato di civilta e fat 


della banca 873 — — [100 
SRRLINO 25 
449 50/Lomiardo Azioni 
377 — [Mendita tas. 
PARIGI 2 
3002n0ui 52 50 —|Banco Parizi 
30,0 perp. 19 SU — |Ferrov, tunisine 
SALE" 106 80 —|Prest egiziano 
Sitalima (9799 —| » spagunolo 
25 2% — [banco sconto — 4°8— — 
3 ottomana — FOA 
(creino mobiliare 1348 — — 
2002 — — 


italia 


Mebiliare 


vono cominciare domat 
Ausiriache 


‘Bombay 27. — Secondo notizie da fonte 
indigena, i Russi hanuo 20,000 uomini a Kilif ; 
sumentarono la guarnigione di Pi eb. N go- 
vernatore di Trashkend fu nominato governatore 
di Andijan con poteri estesissimi a fine di se- 
guire gii avveuimenti di Gilgit e dell’ Afgani 


ai Ponticelli, Treviso. 


201- - 
495-— 
Egr 


Ba vendersi 0 da affittarsi 
PER S. MARTINO 
rtemio a tre chilometri da Tre. 
27. — L'Imperati =“ 
mente ammalato ; il suo stato is 
quietudini. 
L’ arresto Schnaebele 
. — L'Agenzia Stefani ha 


è grave» 


pi ie Direttore @ gerente responsa 


— TIT Per trattare, rivolgersi 
in Bragora, fondamenta dei Pe 
lio, e in Lancenfgo Colmello € 


sig. Eugenio Fabbro, carrozziere. 


Jrio, osserva noo ly 
blcuna sentenza, ma * 
por. un_ provvedimenti 
lo di equità. 


ita, presso il 
, il padre del 406 


quanto mio pa 


disparita ci trattameot® 
b di Cipriani. 

caso essere differente: 
lanova, Fili e Romeo 


! della questione può essere il Papa! 
ativuando di questo passo non si fa 
lea dicono i Francesi, che trépigner sur 


nseguò ieri a Merbert Bis 


arek dichiarò non avere aneot 
ti sull’'inchiesta tedesca. Credesi 


dre, non è più. 
Quanti sono generosi e sentono ed apprez 
zano la digoita umana piangono su queste vi 


Laboratorio e Grande Assortimento 


che sì spengono, di galantuomini interi, e ca- 
ralteri netti. 


Si spiezhino una buona volta questi 
"i disilerosi di conciliazione, i quali t 
mente + hell 


che Puttkamei incaricato di rifare intera» 
mente l'inchiesta tedese 


che se il rinvio sifa” 
perchè 
lo dato 
Irati che a strel 
pensione, ma e 
della petit? 
nulla la_ sentenza dell Sastre. 
impossibile che il 6” Gli ultimi 
La lettera del Papa partiranno ai pi 
CRAS ALI N Bordo del piroscafo Balduino. 
ti Mrna serve; nto de Pronte vemeeli ja ARS 
del Cardinale Jucobini, che ns o 1887-88 per lì- 
sla è questo” propoli, re 7; e della. guerra, 
per 4,650,000 lire nel bilancio della ma- 
rina. 

La Commissione del progetto sul ri 
dinamento delle guardie di pubblica sicu- 
tezza terminò i suoi lavori, nominando 
relatore Curcio. diri 

‘Anunciansi parecchie candidature per 


po si diradano d'essi le file. quanto 
ngrossano quelle dei mezzi golantuo. 


p al della civile societa. 
—__ il teso 


ore 840 p. 
chiesti da Saletta 


che cosa in sostan: 
discuteremo altrimenti; è discussione 
" perchè non si fa che passeggiar nelle nu- 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI FABRICH£É 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


D'OGNI FORMA R PREZZI 


VENEZIA, NERCERIA =— ©) VICINO 
S. Salvatore la Regia Posta 


LI stai L. 82 


OROLOGIO E SVEGLIA 5 * OROLOGIO DA VIAGGIO 
da tavola L. 6. con Sveglia 
Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro argento. 


pirm @ SALVADORI. = 


ma, lase 
lo conobbero, ciò che è beo più gran cosa 
da Napoli ncensi tributati sulla tomba di tante vane 


È suoto essere inerti! Tra 


vpone la” seguente 18° 

‘onfrontata alla ce- 
Msi 
me del gi ranevdo io 
si agsociam 


La natera . — La 
nebulosa sparsa nell'universo si codeasa in 
pianeti ed in sol si accendono e si spen- | 

perpetuamente. | pianeti originano i fluidi | 

che forma ro atmosfera, la quale 

volta genera l’acqua, che poi " 

pone per ritornare vell' atmosfera, 0 scorrendo 
sti scioglie i minerali, divenendo così 

geati priocipali della cristalizzazione 





L'abbiamo letta attentamente, e non vi ab- 

® trovato il più lontano accenno agli in 
"i materiali della Chieso. Vi si passano sol- 
Un rissegi dalla Chiesa | 
sli in Prussi 

ile del Governo tedese 

s'tdienza di accettare le ultime 

vi Vtiîica dei parroci, incitando 
‘* i eattolici della Camera pr 

su 'tsioni politiche agli altri possibili rap 
\L9 il Papato e la German 

, S° si uutre dunque 

tag None intori 

"te del rista 


lulle petizi 
Rosse, di 
ligo ; di Domenico Lon 
pevico Viani e 98 
| ordine del giorno © 


to Gi 

della guerra quelli 
e al ministro dell'io! 
nenico. 


Pi 


hi Luigia vedova 
bpo osservazioni, d 
nel bilancio 

so fondo cit 
politici. Debbono 


Sede dopo l'a za molto signi ; i 
band* la lettera del Cardivale Jacobiui ba 
lo in Germania. 
Ja toi crediamo che il buon senso abbia 
Iet prendere a questo proposito Il soprat: 








NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 


generali » in Venezio). 


Genova 21 a 


Il vapore inglese Benison, da Messina per 
appoggiò alle Bermude colla macchina guasta. 


Equipaggio salvo. 


Costantinopoli 20 aprile. 


II dust elleo. Evangeli cap. Zagarto , pre 
tania con 3400 sacchi di tolto, prese fuoco 
livra 


Gibilterra 21 aprile. 
È giunto oggi il vapore Empresa of fade, si quale 
qui trattenuto, dovendo calafatare la coperta 


Pietroburgo 20 april. 

li fumo è completamente libere dai ghiacci, @ perciò 

credo che fra quattro giorni sarà riaperta la naviga 
zione. 


fia, 


"Trieste 24 april (tel) 
A bordo del vap. ingl. Zaire, che trovasi nel nostro 
, proveniente da Veoesia, 
PS pH diretto per Londra 


Ni vap. ingl. Walton, carico di grano, proveniente da 
Braila, io seguito ad abbordaggio: con altro vapore, arena» 
si sotto Tulcia. 


Malta 21 
piroscale Fez, rimorchiò qui il vapore An 
quale ruppe l'asse dll’ elice 


Gibilterra 22 aprile. 
qui con. perdita 


Herrbea è incagliato sulla costa di 
tna è probabile che col 


Vigo 22 aprile 
Il vap. frnae. Severin fu rimorchiato qui coll’ aste del- 
Velico rotto, dal vap. spigo. Alvarado. 


Singapore 32 aprile 188 
Euporta zione 


Ord® Singapore Dell 6 20 


L'incendio fu estiato colla sommersione ; sì procede al 


Genova 23 april. 


di dark ita. Leponto, cap. Prolioeli, cari 
da PoiataPitre, è arrivato a Gibilterra con va d 
Colombo 21 

1 vapore Titania tornò indietro di 


Bordeaux 20 april 


che il mare gli portò via parto del carico di sopr 


Charente 20 a 
N pie, ingl. Walter Thomas, da Baltimora © 
ai è meaglito 
Si sbarca il carico sop 


lascio con rottura 


Cambio Londra 
Nolo veliero Londra per Gambier la toon. ing. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 aprile 1 


di grano, 
acqua 
» Principe P. 
SAR 
cou seguito, 
Renesse , dal Belgio 
eoo famiglia, dalla Ri 


tochett, tutti tre dall' loghilterra, 
Nel giorno 23 detto. 
9 + Harding 
la, tutti Inghilterra 
HC. Thacher, ambi dall’ Am 
ima - F, Kuis - 0. Haeblus, con 
tre dall’ Allemagna. 


al 
| 


cazioni matr 
all'albo del Palazzo comunale Loredan 
| °° il giorno di domenica 24 aprile 1887. 
doo Domenico, operaio ai Tabacchi, coo Battistella 
Giuvamna, casalinga i 
‘heccoghia Argelo, carpentiere all' Arsenale, coa Guope- 
Giovaani ch. Antonio, artista di ballo, con Rossi 
ta ch, Amelia, ballerina. 
"Zaorati Emantele, negoziante di mobilie antiche, con 
Foffino Mari, civile 
‘grano Luigi, carpentiere all'Arsevale, con Vedovato 
Virginio, sar 
"0'Rizzardini Bortolo, r. peesionato, con Bortoluzzi detta 
ia, Levandata. 
Ferdinando, operaio all Arsenale, coa Zanin 


sotto capo muratore, cos Zanchi Luigia, 
Arturo, ingegnere è postdente, con Roia Giu- 
aepgina, civile. : 
fievgati Luigi, barcar, so Scarsa 
o Luigi frnao Iavrane, con 
#°"""ferna Angolo, fabbro all'Arsenale, con Barbieri Giaco- 
ma, peri. 
‘ulito Fortanato, marcio, con Fonda Giosela, case 
mariatio mercantile, con Napooelli La 


solaio, con Dalla Zorza detta Novel: 

entra di piccoli fanc 
sppe, benestante, coo Romanini Anva ch. Ma 

Dall’ Acqua detto Tonetti Gi 
senale, con Rubini Elisabeti 

Zeavaro Vittorio, facchino mariti 
sella, periaia. 

‘Zanon Filippo, bracciante all' Arsenal 
detta ch. Novella, già domestica. 

Perinazio Antonio, cameriere di trattoria, 
Caterina, caning. 
Paesi 

Costalonga Angelo, sa 

Paulottini Giuseppe, 
to, coa Passudetti Regi 

Tanca Giuseppe 


ppe, carpentiere all'Ar- 
con Todesco Gio- 


con Faò Elisa 


vm Disson 


Berlin Giovanni, negoziante di manifatture, con Schack- 
ner Maria, civile. 

Bollettino del giorno 20 aprile. 
IASCITE: Maschi B. — Femmioo % — Denunelati 
1. — Nati in altri Comuni —. — Total 
IATRIMONI : £. De Bat 
Luigia, domestica, coli 


2 Babe Eugenio, terrazzaio. con Roveredo Maria, cuci | 


trice, alibi. 
‘3. Giansi Pietro Andrea Emilio, 
cia, sarta, celibi, colobrato in Trieste il 5 maggio 188: 
4. Canavese Francesco Giovanai, falegname, vedora, ci 
Marcoa Angela Maria, demestic, ulile, celebrato in Trieste 
al 9 maggio 1886. 


| be, potiaivai 
Tamaro Lu- | #, siud 


Giodu» 
3 Germani Filippo Antonio Maria, agente, esa, 
Vichi Machi Genovella Pasqua, privata, colibi coebrate 10 


rcangela, di anni 8 

Ad Travisanello atei 

Calchera Dabelà Lu 

o "id. — & D'Aveona 
ci, di 


‘di nani 53, possidente, 19, colite, site 


Buliettino del 21 aprile. 
CATE : Maschi mine Î. — Denvnelati 
i altri Comuni 4 — Totale 11 
‘1 Busetto Dioclesiano eh. Giuseppe, 
coo Rangao Emilia, cosalioga, 


ich Antonio, pompiere civico, vedovo, cen Zan 
chi Maria, domestica, nubile 

3, Bastianello Valentino, burchiaio , 
ch, Stella, venditrice di pane, vedovi 

‘%. Bottari Durante ch. Dante, 

sarta, coli. 

5. Trevisan Giuseppe Antonio, imp. ci 

Orsola Maria, berrettaia, celibi, celebraio 


con Marson Maria 
sazio, con Da Ronch 


, con bi 
Trieste 1 3 giu 


toa 

Mii Re ST 
a Can 

Seite di Gino 

chi 3, — Femmine 


Maria, sarta, 
DECESSI 


dova, ricov 


medico 


aprile. 
4. — Denuneiati 


MATRIMONI 

di Italia, casali 
2 Graude 

Ù linga, € 

corrente. 
DECESSI : 1 Roffrò Dal. Borgo Cate 

ricoverata, di 

di anni 84, vedov 

Angeia, di a 

ho 

— BS 

ta, id. 
6. Zanoncelli Giuseppe, di anni 86, vedo 

munse, ric hi. — . Koha Ignazio, ci anni 68, co 

$. Brusadin Berardo Giaco 

de, di Vigonore. 

A bambini al disotto degii anni 5. 

Bolletuno del giorno 23 aprile. 

NASCITE: Maschi 4 — Fe 9. — Denuociati 


umpatore, con Vescovo Nata: 
tn Mirano il ci 16 aprile 


tori Rosa Mari 


dà 





jorti —. — Nati in altri Comuni —. — Totale 13. 


MATRIMONI! 
sphowska Laura, ci 

2 Canina L 

civile, cell 

‘3. Adreol Eugenio, prestinaio, 
lavandaia, celibi. 

4. Beoedetti dr Gi 
gina, possidente, cei 


Alessandri Angolo, 
lib, 90% Film 
fiale relegate, ah, 
hay 
CE 
o, medico liu, 
i, celebrato in On 
DECESSI 1 1. Celante Cometti Terna 
devo, ricoverata, di Veneri. — 2, | 
Lazari nos. Caterisa, di aun 
3° Zara Cagno Paolo, di anuì 66, vedom 
°° Perissinotto Giuseppe" di anni 7 
no, id. — 5. Sola Alvise, di anni 7 
iù — 6. Biana Pasquale, di ‘dot 
chrguage — 7 Dosi Fava dn 
ala, di Mirandola. — A. Come hi 
[is el 75 fotera, di Cim 
Più 3 bambini al di otto di nai 
Bollettino del giorno 34 apri, 
NASCITE : Maschi 3. — Femmine 2 — 
meri O ii ta altri Comi ag 
MATRIMONI ; 4. Colorni. Beaeseto pae 
ture, coa Coen Porto Ema, ci. {a 
i onb. Gantano, dipeso, 


cs 


+ Guarda maganziso fa 
Tommasi osa, sigaraia, celib 
4. Baessato Angelo, agente di comuer 
ro Irene, sarta, cali, 
5. Zuliani detto Mansi Giova 
zi Teresa, sigaraia, celibi, 
DECESSI: 1. Otramonti Teresa, è 
, di Venezia 
Colpo Girolomo, di annì 64, vedo 
cobbi desto Mora 
ide 
Più 3 bacubini al disotto degli aani 5 
Bullettino del 25 aprile 
NASCITE : Maschi 
2 — Nati 
MATRIMONI 


4 — Femmine 
‘a na Comuni T Wo 
1. Menos Luigi, acc al‘ 

da su 


con Linza Teresa ch, Carmela, perla 
3 sita all Arpa, 
to Giuseppica, fami vedo 
4. Melani Carlo, muratore, ci 
ibi 
5. Mayer Federico, pasino, co Trame da: 
abetia, lavoratrice di paste, 
Baruzzo be 
di Venezia 


Gavagut Van 
dla 
Caterina, di anni 62, vedo Mestre 

Teresa, di anni 45, n 
Hestrice, di anni 63, qubile, postdente, 1 — 4 
nia Caterina, di anni 90, conogsta, cli, 

"7. Cavaldoro detto Caparozaoio Agosta, è 
ricoverato, sd. — &. Negri Agosto, di iz 
lugato, negoziante possidente, id. — S. Decà Dall 
stenzo, di anpi 45, convugato, possidente, it = 
getti Vincenzo, di ani 49, studente, i 

Più 3 kambini al disotto degli auni $ 


Orario della Strada Ferrata 
E i 
DISSE | FATE | (ie) 
00 e VT BL eV ce LA 
» ® 20 miste 
5 diretto | 15 diretto 


vicenza. |} È 
105 {0 
6 
DI 
i 


58 43 


15 misto (* 7. 95 diretto 
25 diretto | p. 9. 46 


(") Sì ferma a Padova 


lova - Rovigo - 
Perrara-B 


Treviso-Conegiia- 
no - Udine - Trie- 
ste.- Vienna 





(") Si ferma a Udine 


NB. I treni in partenza alle ore 4.30 a. - 3.5 p.- 3.45 p.-9 
@ quelli in arrivo alle ore 7.20 a. - 1.40 p. - 5.20 p. e 11.96 7, .per- 
corrono la linea Pontebbana colnciiendo a Udine coo quelli da Trieste. 


Linea] Padova - Bagnoli 
2- pa 
li sm — 
Motta di Livenza 

Da Treviso partenza 5. 30 an. 
A Motta arrivo 6 40 ant 
Da Motta 7. 10 ant. 
A Treviso 


Da Vittorio partenza 6 45 a. 11.200. 2.31 p 590 p. 1. 
De Gonegiine " * Ba 119p Adp 6 $p 8 
MB. LI venerdì parto un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 45 ant. 
@ da Conegliano alle ore 9.45 a. — Nei giorni festivi parte un altro trano 
speciale da Conegliano alle ore 9. 31 da Vittorio alle ore 11.50 p 


Da Viconra partenza 7. 83 a. — 11.300. — 4.30 p. — 
8468 — 8500 -2-R 


Da Padova pirtanta b 39 a. 
Da bassano + 6 ba 
Liuca Camposa: 
De Camposamp, pari. 6. 45 2. 
Da Montebelluna pari 6. 33 a. 


Trumvais Padova - Fusina - Venezia 


23 
SB » 12%p. 
1.45 


que: iste 
ni so 
liWe i_t t@0r 
1250 420» 8_-. 
1-0 430. 2106 


DET 
DET 
gue 
9%» 


Por Venezia. » 
Linea Malcontenta - 
Padoa. a 697 stTR 
A 1243 
122 


SE CERS 
aposr ce 


ERBSE 





Linea Monselice - 

Da Monselice partenza 8. 20 ant. 

Da Mootagnna =—» 6 —amt — 
Venezia Dona di 


Da Venezia] — partenza 7. 25 ani. 
Bi — ant 


e - Portogruaro 
2 15 pom — 7.40 pm: 
6. 50 pom 


neue» 
838088 


1 30 pom 


Partenza da Chiogi 
Arrivo a Venezia 


Linea Venezi: 


Partenza da Venezia ore 2,30 p. — Arrivo a 
Partenza da Cavazuecberina ore 6, — a. — Arrivo a Venezia ore 9,80 
Trieste - Venezi: 
Col Lloyd austroungarico 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 


® » Venezia per Chioggia, lunedì mottina. 
» Chioggia per Venezia, giovedì seea. 





FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


I 

Onde far risplendere il viso di afcimante tel 
Mezza, € per dare alle mani, alle spalle, ed alle 

diante, uante il Fior di 
Miarso di Nozze, che imparte € comunica la del 
ziona fragranza © delicate tinte del giglio g della 
tot. È un liquido igienico e lattoso È sensa 
fivale al mondo per preservare e ridomare la 
Bellezza della gioventi. 

Si vendo datut Farmaci lagieni e principali Pro. 
quiero Parrucchieri. Fabbrica to Lom 114 dè 196. 
Bouiampeso Row. WC. 0 a Parigi e Nuona Voek 

la Venezia presso: A. Lomgega, Campo S. Sal- 
quite, 4825; Pormaca Zamphromi; S ion, 


1465: I» Bergamo, Fressri È 
Parenzan, lorena Groogio, 310. vu 


EMULSIONE ‘ 
* SCOTT * 


d'Ollo Puro di ° 
FrGATO DI MERLUZZO 


con 
Iotti di Calco è Soda. ©) 


È tanto grato al palato quanto iL atte. 
detti quale dg pone di Promo 
Tei. 


n 
terrai tl 
a flat gie e er 


aiaalilita cca 
arie poeti 


Pagni fe. Pagnini Villani è © astene; 


tumori Freddi di 
Plici ferrustmosi sono ibeficici. nella Giorni 
Zaserrea Uuori misncì i), Amenerrea ' ner 
© diffeio, Tal, Bialide costituzionale. 


‘SB. — L'loduro di ferro impuro o alterat 
Tome prova cì purezza e autenticità 


È Anne 
Festivo, la mostra firma qu A ca] 
i bali del Uon des 9 


FARE DALLE CONTRAFTAZION rarmariaa Parigi. detpari. dt 
—_emrÉÉ;ji 
MAGNETISMO. 


Tre: felice. successi tenuto 
la celebre Sonnambul: ANNA 1° AMICO ,,e 
continua con esito a dare consulti per malattie. cx 

| signori che desiderano consuliarla per corrispon- 
denza scriveranno i principali sintomi della malattia, e 

se provemente d'Italia, uo vaglia di Li- 
estero Lire 525, al professore Ple» 
eo, via Ugo Bossi 
(italia 





ALLA PROFUMERIA 


BERTINI E PARENZAN 


MARCO MERCERIA OROLOGIO 349-220 


L'ACQUA DI FIRENZE 


serve per rinirescare © preservare la pelle dalle rughe, 
pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. 77 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Ferro, elemento principale del san 
golla China-China, tonico ellicace del sistema nervoso € 
esiti Ficesitventi dell cosa, d vita oionuta da 39 anni del 

. Grimauit, sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpi- 
detaa eé i colore del sciro;io dura Potalale 
‘sue qualità toniche e riparatrici lo prezi 
pi \paratrici lo rendono prezioso nel- 
chiamenti 


fi 

lo svluppo rapido dei fanciulli deboli © delle gionanetto pallide 

che lo be re. È ricercatissimo nella conealesenta 
delicate, ed innanzi cogli anni 

Deposito, 8, Ru» Vivien 


PARIOLI. pre e riparate 
"ta iL 9025 1 Pt 


VENEZIA * 
Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
inanza della Piazza San Marco. 


PROFUMI SOLIDI 


Essenza concentrata iu diversi odori. Hanuv il we 
faggio di profumate istantaneamente lutti gli ogeeì) 
come lingerie, carla da lettere, ec 

lu eleganti astucei per saccoccia. 


Profumeria BERTINI e PARERI 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-2) E 





LO SCIROPPO PAGLIA 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
del sangue (bravettato dal Regio Governo d'Italia), del proî. ERNST 
JANU, uuico successore del professore GinoLaxo Pacuiano d fo 
— di vende esclusivamente in Napoli, N. 4, calata S. Maro 
— La boccetta (liquido) L. 2. La scatola (in poivere) L 
tallaggio. La Casa di Firenze è soppressa. 
ERNESTO PAGLIANO possiede tutte le ricette 1] 
ore GIROLAMO. PAGLIANO su 
Ja quale suo successore; sfida 2 sn 
le competenti autorità (piuttostochè risorrere aila quarta pagna 
Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e Vuiti coloro che audacemesi 
mente vantano questa successione ; avverte pure di no 
legittimo farmaco coll’ altro preparato sotto il nome di All 
Giuseppe, il quale oltre a non avere alcuna affinità col deluato 
Girolamo, uè mai avuto l'onore di essere da lui conosco, s © 
cos audacia senza pari, di far meazione di lui nei unt 
pubblico a credernele. parente. — Si ritenga quindi pe 
i allro avviso 0 richiamo relativo a questa specialità, che vs 
questo od iu altri giornali, non può riferirsi. che a dele 
fazioni, il più delle volte da salute di chi fiduvi 


1ose all 


Ernesto Pagliano. 
In Venezia, fasmacia BerwEA, ZammnoNI, CENTENANI 


contro Pebbre intermitient, iertana, perni 
eccita Appetito, solicita le Comvalscnt. 
PARIS, 23, rue Dromot 





OTORI IDRAULICI 
ED A VAPORE, ) 


Avviso d'asti 
Ml Barco ppi 

Bezzi, io calle Fiubera 
ian 

#0 a tutto 31 ottobre 1886 


Si ricer@ 
un'abile fabbrica 
birra ivutie pr 

ottime referente 
2 e icigeri. sl 1 


Mi Cc. 


semo 
[rente 


| Tip delia coat 


lari 


petizionisti 

quo. » 

1 deputati del 

sue sorebbero 
binistro avesser 
uoato di Porto] 
ro più che per 
iminuiti inonozi 


|» incoraggiare 
mmo l'altro gi 
re accordata, ar 
iedesse, e cont 
suo uvme dag 
lor e di Raven 
Vediamo jofat| 
no divisi. Aleu 


almeno a prord 


nione, perchè 
mente la verità 


sapere 
dovetti 


Editta ebbe 
sue angoscie 





ni 3, 
Fulvio, di ann 3Y 


di a0ni bi 


rno 2A aprite 
Femmine 8, — 


aprile. 
Femmine 4, 


a Melon Rosa, ansi 


Trame delta Grim 


Agostino, di angì Bi, cel 
ide — Y. Donà Dali 
to, possidente, id. 
udenta, id 
lo degli aunì 5. 


ja San Marco. 


i odori. Hanno il vas: 


nte tutti gli oggetti, 
n 


Alberto 
col defunto 
puosciuto , sì pera 
i anmunzià, indocer 
per massima: +Ù 
, che venga iu 
a detestabli ciò 


sto Pagliano. 
NI, CENTENANI 


pito si procederà alla v 

ta pubblica di tuti gli Ù, 
ati e na ricupersti dl 115 
tutto 84 ottobre 


abile rappracanto, 
a 3 inutile proper 


ottume referenze. 
inntigersi. alle ii 


fermo in 


iL 
font 

9,35 al trimestre, 
Missa 


ario devo farsi a Voneia. 


gu pameo! 


Gazzetta si vende a Cent. 10 | 


VENEZIA 28 APRILE 


gi averno annunciato che il discorso del- 
, dinardelli a proposito delle petizioni ta 
uu del condannato di Portolonge 
Vfuo cessare per incanto l' 

gi di For e di Raven 

ver proclamato il rispetto della. cosa 
palato, in modo da sodisfare completamente 
suevatori € liberali, perchè è una di quelle 
Filoni, sulle quali tuttii partiti dovrebbero 


Fqre d'accordo, aggiunse che quanto alla | 


la quale è chiamata in casi eccezionali a 

gere il soverchio rigore delle applicazioni 

egli non la saprebbe consigliare 

je tolto qualunque sospetto di 

terpretata come una promessa 

petizionisti : « State quieti, e dopo ne par. 
ano. » 

| deputati dell'estrema Sinistra delle Ro- 
gue sarebbero lieti se le parole del 
inistro avessero questo effetto, perchè il con 
lauvato di Portolougone è un imbarazzo per 
uro più che per qualunque altro. Essi ne sono 
\miouti inosnzi agli elettori e ionanzi alla 
era. 

yi 009 sembra che le parole del ministro 
sibavo avere questo risultato, sebbene tali 
il incoraggiare persino a credere, come no- 
sano l'altro giorno, ehe la grazia possa es- 
me accordata, anche se il condannato non la 
n ‘ontentandosi della domanda 

sio nome dagli elettori dei due Collegii di 
forti è di Ravenna ! 

Vediamo iofatti che gli elettori so ti 

» divisi. Alcuni, prendendo in parola il mi- 
astro, consentirebbero a cessare | 
salmeno 3 prorogarla sino al mi 
ill promessa, entro un termine non definito, 
[sa che dovrebbe esser lungo. Altri in- 
ne insisterebbero e vorrebbero rieleggere il 
vedaonato indefinitamente, sperando la grazia 
titeotemente, anche colla coazione. 

lu questo caso, il ministro, per le sue 
lesse dichiarazioni non potrà, perchè sotto 
sospetto sppuato di coazione, consigliare al- 

rorvedimento, e l'agitazione durerà. 

Noi crediamo che il partito più violento 
| queilo che sarà adottato, perchè. nelle 
umagoe oramai il potere è dei più violen- 

è la speranza che l'agitazione cessasse, 
vgai rielezione, ma fu sempre spe- 
lia vana, è sarà vana probabilmente anche 


Mesia volta 
Irtendono che il triste fenomeno della 
sezione d'un condaunato per delitto comu 
le si debba ad uno squisito sentimento di 
ualzia, anzi ad uno serupoloso rispetto della 


APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIG! 
A. Matthey (*) 





xIV. 


— Ebbene! riprese Edoardo con voce ra 
Hi è to perdonami il male che forse 
fitò... ma troppo grave si è la nostra si 
Unione, perchè ju abbia a nasconderteoe mini- 

la verità 
ia due parole : 

Dovendo batteri ia duello, poichè non si 
% msi sapere come abbiano termine simili 
tin, dovetti pensare al caso jo cui rimanessi 


lla ebbe un leggiero brivido, ricordando 
rgoscie della notte precedente e del 


preparato, secondo l'uso, 
| b testamento. Ma avevo eziandio, alcune 
|} 'ttre riochiuse nella bella cassettina che 
ti per custodirie, ed alcui ricordi , 
mu ® fiori stati portati da te... che volli 
\Wosamente conservare. 
— Dosevi bruciarli ! diss' ella. Me lo avevi 
reno 
= Certo... se fossi morto. Stamane, adua 
gita di recarmi sul posto del duello, con- 
questo deposito ad un amico, che ne 
î è ne igoora tuttora il carattere e la 


Ml 


legge, per cui sarebbe irrefrenabile la_ prote 
applicazione della legge che la | 
pare eccessivi 

Noa si deve iufatti dimentieare, per quanti 
sforzi si facciano collo scopo di cancellerne la 
memoria, che nessuno nega che il cond 
di Portoloogone abbia commesso tre omicidii. 
Prima uccise uo suo compagno, poi uccise | 
due agenti egiziani, che lo volevano arrestare. 
Uecise in rissa il compagno, uccise gli ageoti 
per nou essere arrestato. Ma l'omicidio in 
rissa è punito, e la legge non consente ehe 
uo uomo possa uceidere le guardie per non 
essere arrestato. Il culto della libertà non è 
arrivato ancora a questo punto. 

Sì tratta poi d' ua verdetto dei così detti 
giudici popolari, pei quali si ha, quando con- 

ne, una specie di rispelto superstizioso, e pro 

odo era mioistro della giustizia 
lo Zanardelli, il quale, se couvirne, è presen- 
tato come ministro insospeltabile di pressioni. 
Dall'altra parte i ministri non sogliono far 
pressioni sui giurati, i quali sono piuttosto 
soggelli a pressioni d'altro genere. 

Il delicato seotimeato di giustizia degli 
elettori ilì Forlì e di Ravenna non può essere 
offeso dunque dal verdetto, Piuttosto essi, fat 
tisi Corte di cassazione, hanno deciso che era 
il caso di applicare la prescrizione, come al- 
tre Corti di cassazione decretarono. È u 
na questione di prescrizione, una di quelle 
questioni che non sogliono infismmare, che 
non infemmarono forse mai le masse popo 
lari, ma che le infiamma in questo solo caso. 

Se si trattasse di un condannato qualunque 
per delitti comuni, nessuno erede che gli elet 
tori sì sarebbero commossi per una questione 
di prescrizione. Quanti sono ia carcere nel 
enso identico, e chi si commosse per loro? 
Bisoguava che il condannato di Portolongone 
fosse stato in Francia all'epoca della Comune 
e vi avesse rappresentato una parte, perchè 
un partito ne facesse pretesto di agitazione. 

Now è scrupolo di giureconsulti, è odio di 
selto, che coglie ogni pretesto per mettersi in 
istato d' insurrezione contro le istituzioni, con- 
tro la società stessa. 

Comprendiamo benissimo che l' agitazione 
duri, avche col. rischio avre danneg- 
giare le sorti di colui che ne dovrebbe cssere 

Adesso lo eleggono col pretesto di 

lare. Se fosse graziato, lo eleggereb- 
bero egualmente, forse con maggiore speranza. 
Ameranno forse il condanvato di Portolongone, 
ma più odiano le istituzioni politiche e l'ordi 
namento stesso della societa. 

Come è strano che questo serupolo pel 
l'applicazione delle leggi ci venga proprio di 

donde è solito i il disprezzo delle 
leggi, dove l'assoluzione di chiunque violi la 

la come ua trionfo delle 


— Perchè? Ed su che cosa questo ci mi- 
naccia ? 

— Jusa Cameron venne arrestato. 

— Ah! diss'ella. Arrestato! Noa capisco. 
Ma poco importa, poichè le mie lettere sono 
presso di lui, esse sono al sicuro. 

— Non ci sono più! Sono siate prese... 

— Prese chi? 

— Dal magistrato che, prima di procedere 
al suo arresto, perquisì le sue carte, 


II suo volto si coperse d' un paliore mortale. 
Passò ua breve silenzio. 
— Spiegati meglio, diss' ella infioe. Vi sono 
cose che non comprendo. Saper 
marito ch'io l'avevo scritto e che le mie let- 
atavano presso il fratello di Teresita? 
No. Îl caso gliele fece capitar tra le 


— 11 caso! diss'ella con amaro sorriso. DI 
la fatalità! 

— Noa mi maledici ? 

— Malediri 

_ Dell imprudensa mia ; ma potevo io pre 
vedere? 

‘Al mio ritorno dovevo ritirare il deposito 
Ritoraavo, deciso a farlo... Tu eri la 


meoticei lutto per seguirti 
le conseguenze del 


scritti che rinvenne. 
Noi siamo perduli ! diss' ella quasi fred- 
danieole, fissando, seata un gesto, senza una 
uoi grand' occhi sopra il sigaor di 


tere, ecco tutlo. 
— Non aveva il coraggio 


-_ Gioredì 28 aprile. 


selle, è acclamata come ud seguo dell’ impo 
tenza sociale! 

Come è naturale dall'altra parte che l'agi. 
tazione duri, se ha ottenuto che la questione 
si discuta al Parlamento e che il ministro pro- 
metta, purchè si dia almeso tregua ! Ma tutti 
questi sono trionfi, e chi comincia a vincere 
non lascia il terreno della battaglia e della 
vittoria. 

Vantano i diecimila soltoserittori, ma poi 
chè abbiamo visto i partiti ritrarsi sgomeotati 
Jonanzi sl partito del condannato di Porto- 
longone, abbiamo tutte le ragioni di sospettare, 
che la dove si pretende il sentimento della 

izia tanto pronunciato, e lo serupolo nel- 
l'applieazione della legge così delicato, sis 
divenuto alto di coraggio, quasi imprudenza, 
ricusare la propria firma. Certo che l'ioti 
midazione è probabile, là dore i partiti si a- 
stengono innanzi al più violento , e non iro- 
vano candidati. 

Speriamo forse d' inganerci gli uni gli 


altri? Badiamo che noa riusciremo sd ingan- 


nare quelli che ci odiano tutti, e conoscono 
la nostra debolezza, perchè siamo noi che dia- 
mo loro la conoscenza della loro forza. Ave 
vano detto che il gran nemic 7 
talia era la Santa Sede, ma questa inimicizia 
per solidarietà contro nemici comuni, cesserà 
prima che facciano la psce. Il gran nemico 
del Regao, della S xcietà italiana, gono le sette, 
le quali a Forlì e a Ravenna , malgrado i 
vantati serapoli degli elettori giureconsulli, 
souo in istato d'insurrezione morale. Essi, 
così serupolosi per la giusta applicazione della 
legge, insultano la jlezge e il P: 

ncere le selle, ristabilendo la 
serne vinti. Altro che la promessa vaga di 


per alcune settimane ! 


La tassa sui corcali è domocratiea. 

Alla Tribuna scrivono la seguente lettera, 

la quale non persuade quel giornale, ma pu 

re la riproduce, perchè le argomentazioni in 

essa contenute non le paiuno senza valore. È 

una confessione preziosa e a noi tauto più 

perchè conferma l'argomento, che ci 

pare sempre più atto a sfatare le argomen- 

tazioni dei così detti partigiani della. finenza 
demoeratiea : 


« Sostenere che la creazione di un regime 
fittizio, il quale permelte al proprietario rustico 
— e non già al lavoratore, si badi bene — di 
uo a tre lire di più è opera 
democratica, mi pare un tour de force veramente 
» Vedi la Tribuna numero 109, 
La Ananza democratica. 
ì ba scritto le parole sopi 
terato la questione da ua 
pparisceute, ma nou 


sorris 
dimenti 
dolore di lui. 

— Oh! lu sei un aogelo! diss' egli con gli 
occhi pregui di lagrime. Qualunque altra doni 
tuo posto, mi accuserebbe, mi maledirebbe . 

e lu 

Tacque, perchè la commozione gl' impedì 
di parlare. 

— A che serre? replicò essa. T'amo... € 
l'amerò fiuo alla morte... qualunque cosa sia 
per accadere. 

— Che dobbiam fare? 

— Non so. 

— Non i lla ? 

— Nulla. 

Edoardo capì che pur troppo ella aveva ragio» 
Fece due © tre volte il giro del gabioetto. 


di gita e d'indalgenso quasi melcrno 
sè stessa per noo pensare che al 


Lravvedi 


ne. 


Ma iu qual modo? 

No1 lo s0. M° inspirerò alle circostanze. 
T'ammiro 

prese fra le braccia, stringeodola al 


Chi crederebbe trorar tanto eroismo in 

un corpo così delicato ? Ma è mestieri... 
— È mestieri, diss' ella bruscamente, scio- 
gliendosi dalle sue braccia; è mestieri che tu 


Pelo che se egi 





di separarmene 
m'erdno care più della vita... come le... €o- 





me tutto ciò che mi vieoe da tel 
— Povero amico! mormurò Edilla con up 


moriamo © viviamo assieme! 
1... BI resto non esiste. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


l'attenzione dell'economista e del legislatore. 

latanto osserro, che dall' aumento del valore 

dei cereali noa è il 

che ne ritrae v 

coloro che esercitano | 

afitto i terreni da coll 

dissimo di coloro che col 

questi sono la maggior parte degli agricoltori 

fo Ialia; coloro. che sello. siesso letmpo #00 

proprietari e coltivano da loro stessi i loro 
leri. indirettamente ne ritraggono vantaggio 

i lavoratori della terra e tutta la classe degli 

operai, qualunqi 

la ricchezza ch 

tura è quella che 

in tutte le ci 

degl' impiegati. 

gato. 


ociali, esclusa 
come ciò? 


regi 
da molti lavoratori questo lamento : la roba ( i 
lendesi i prodotti del suolo) va buon mereat 
eppure è una miseria generale. 
Ed è veramente così. Quale la ragione ? La 
ragione è che i proprietarii dei fondi rustici da 
imionire le loro readite, 


Ua vestiari 
valetti di meno, un gioiello di meno. Ua restau 
ro, ua abbellimento alla casa rimandato di ano 


po veri fanuo com- 
prendere come una tassa di lire 3 al confine 
può essere una lassa democra perso 
taramente si lamenta della carezza del vivere, 
perchè quando è caro esige maggiore mercede, 
ed a ragione, ma esso si lamenta quando non 
trova lavoro, perchè allora non si magia. — 
La roba va cara ; ma si lavor 
— (Questo era il lamento che io seotiva diversi 
anoi addietro, quando il grano valeva lire 30, 
36 il quiatale, meotre ora vale lire 22, 24. 
lo conchiudo, che la tassa di confive sui 
cereali, se non è 
è relativamente, e tempo: 
per iscopo di proteggere l'agricoltura n: 
e di favorirae il progres sviluppo ; perciò 
vorrei, quautunque partigiano della finanza de 
moeratica, che 1 nostri legislatori aumentassero 
la tassa di confine sui cereali, ma nello stesso 
tempo vorrei ehe le maggiori somme ritratte 
‘questa lassa venissero ripartite tra 1 comizi 
to di fabbriche di concimi 


cimi, geoeralizzandosi 
del suolo fatta inten: 
€ nell laghilterra, potrà fare e sostenere la coo- 
correnza dei grani stragieri, non solo, m e 
ce d'importarne, l'Italia potrà esportarue an- 
cora. Ed allora sì aboliscano pure queste tasse 
di confine. 
Prevedo (ulte le obiezioni che possono farsi 
a questa mis proposta, ma esse non hanno 
cuo valore innanzi sl fatto possibile di avere 
sempre in casa nostra almeno il pane quotidiano. 
Di più,si porrebbe un freno all' emigrazione de- 
gli agricoltori, la quale, cou nostro dann 
menta contiovamente per mancanza di | 
0 non convenientemente rimuneralo. 
principio di agricoltura — la terra re- 
enerosamente ciò ci peude per 


— Ejoardo, diss'elia energicameni 
mento è solenne. Te ne prego. Obbediscimi ! 
Mettiti al sicuro dal suo 


ti salverà... 
10"; 4 perderà senza salvarmi 
che li sopravviverei ? 
— E ueppur io ti sopravviverei ! 
Passò ua istante di agonia disperata. 
® — Vediamo, diss' ella ved ns dolcezza 
quasi calma ; 008 capisci che la luo presenza 
aggrava lutto... che iv sola di froote a lui, 
posto ancora sperare .. . Nel primo furore v'hao: 
PO tali violenze, che pochi miputi dopo non 
99) o commettere... Davanti a sua 
glie, e sua moglie... sola... egli sarà più cal- 
mo... lo spero. Mi aforserò di ... di mentire. 
Chi sa?... 
2‘ vero! balbettò Edoardo di Leris, tre. 
manie di egolsmo © di gelosia... egli potrebbe 
i È 
perdonerti iquor d' Orvilier, ella rispose. dol- 
cemente, non quei. 9 86 por per: 
donesse ... i quo perdono. Ma parti, 
te ne prego. 
— Ferla ame. Pugno im! 
Se U luto, chi trattenerti 
seo a, iti. lo pedro! Fischè mi re: 
sterà una speranza anche insensate, farò ogoi 
torto per saltare l'onore. 
— Ma se tuo marito li uccide... o se 
chiede il divorzio? 
% ilo moa so quello eb'egli farà, nè quello 
che Tarò 10.» 
Porlò usa mano alla fronte; pol, gli si fe: 


P°°°Ta mi metti alla tortora, diese. Dopo 
tutto, Il d'Orvilliers non ha forse nep- 
sur visto il coatenuto del cofanetto... 

h Oh! disse Edoardo. 

— sicuro | Nua era chiuso? 

— Sì... E Jurn Cameron non ne avera 
la chiave... 

— Ebbene! lo vedi. Può darsi. 





Nel suo eroismo v'era ancora sorriso 
sì dolce, e sì fiero, che nessuna donna avrebbe 


petalo STE, dla continvd, poichè jo 


| Crispi giustifi 


N. 115 


INSERZIONI 

Por gli articoli ella quarta pagina ero 
alla linea; pogli avrisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea è 
spazio di linea per una sola volta; 
a per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 

facilitazione, Iuserzioni vella 
pagina coat. 50 alla 
La fasarzioni si rice 


coltivarla — trasportato nella pubblica econo» 
ia e nella fioenza può forwularsi ia questi 
termioi — tutto ciò che lo Stato fa e spende 
utaggio dell’ agricoltur: yrna a maggiore 
vantaggio dello Stato uiudi naturalmente 
di ogni classe di cittadini. 
Dott. R. P. 


La sienrozza pubblica. 


ro dell' interno merita lode, 

è pseoccu 

pubblica, 

oi sembrano giuste. 

leri abbiemo Lo le considerazioni, 

con le quali, nelle ioni al bilneio, l'on, 

la domanda sti lire novemila 

per un direttore geaerale dela sicurezza pub. 

blica. 

Finora questa Direzione generale aveva un 

n. Crispi vuol farne un 

mministrativo , ed ha 

ragione. Bisogna che questo direttore generale, 
come quelli degli altri 


in pionta 
modo potrà rendere uti 

l’opera sua tanto più sarà apprezzata e proficua, 
quento meno la si petrà accusare o sospettare 
di partigiaueria. 

Noi confidiamo pertanto, che, su questo 
punto, la Camera si trovera facilmente d'accordo 
col ministro. 

lu questi giorni l'on. Crispi ha pure pre. 
sentato un disegoo di legge pel riordinamento 
delle guardie di pubblica sicurezza a piedi. 

Sono noti î lamenti che si muovono in- 
torno alle guardie di pubblica sicurezza. 

ll disegno di legge di cui parliamo mira 

il numero e a mighorarne la 
le un conveniente aumento di 
sicurezza a piedi 
4508 a 35000. 

lle paghe — 
gesi nella Relazione ministeriale — abbiamo di- 
segnato e proponiamo al vostro suffragio di 
aumentare di L. 200 lo stipendio minimo delle 
guardie, così da fergli raggiungere le 4100 lire, 
Per non aggravare però troppo il bilancio, ci 
parve conveniente, nel lempo stesso, di conver- 
tire in paga l'aonuo premio di ferma, che at- 
ivalmenle è dsto ad ogni guardia 10 ceutu lire, 
Questa somma, che viene pagata, pel primo anno, 
al momento della stipulazione della ferma, e 
ine del secondo e del terzo 


bbiano a muo- 
vve- 


esi 


ca 
i circondario, ove la spesa avesse a 

sarà certamente di poca entità 
« Siccome poi, attualmente, la paga di lire 
1100 è attribuita ai sotto-brigadieri, e vi sono 
gli + appuntati » con 4000 lire di” stipendio, 


messo, come l'ha trovato, il c' 
alle altre carte per rimetterle al procuratore ge- 
nerale 0 al ministro. 

— Infatti, mormorò Edoardo, attaccandosi 
a questa speranza. Juan Cameron è processato 





solo per un delitto politico ... 

— È con! è ciò ch'io voleva dire, Non è 
la prima volta che il si 
cupa di questo genere di processi 
dunque ... te ne supplico. 

'Volse uno sguardo angoseioso ed impaziente 
alla pendola. 

— Se è così... io non arrischio nulla ri. 
manendo... Ab! chi potera prevedere ?. 

— Sempre dobbiam prevedere l' espiazione. 
Questo è il castigo. Un giorno 0 l'altro... du 
po l'ora benedetta e fatale, ma colpevole, che 
ci ricongiunse, me |’ 


polchè cedetti ad 

un impulso più forte della mia volonta . .. Non 

rimpiango nulla, poichè non mi soa liberamen- 

.«+ lo noa rimpiango nulla poichè, 

prime che, mio malgrado, divenissi sua, ti ap- 

partenesa, anima © cuore... Non rimpiango 

l'amo @ preferirei morir per te, 

Giò non pertanto il nostrò 

è un delitto, è una cosa che ci avvilisce per le 

mensogoe ed i continui terrori € se non ho il 

rimorso, ho però un vivissimo sentimento della 
colpa... Tu pure, ore amico .: 

— Pur troppo! rispose tristamente Edoardo. 

Poi, scuotendo la Ven ene per iscacci 
ne un peosiero molesto e doloroso : 

— Ab! son parlarmene! Se tu soffri ... jo 
non sofiro meno... Questa dev'essere un'e- 
apiazione, e momenti simili a questi debbono 
cancellar molte colpe e pagare il prezzo della 
nostra felicità 

— Sì, sì; diss' ella febbrilmente. Lasciami 
adunque ... lasciami... bo bisogno di riflette 
re... di raccogliermi ... di studiare un piano 


queliani.—. Devonti & te, non posso. Ad 
Ù 


arrivederci ! 
to ella trasali, le sue labbra di- 

venoero bianche. 
— È ii suo passo... diss'ella; lo cono- 


| sco... è lui! 
la del gabinetto s° aperse, ed entrò 
( Continua. | 





porta 
il sigoor d' Orvilliere. 












ga dei faces 
non avvenga, e non me ne vergogno niente af-* 
fatto. 


pa 
di sopprimere 11 grado 
le cui funzioni pos esse 
egregiamente  disi da semplici ageoti 
col titolo cuorifico di guardie scelte. 
« Quale onere arrecherebbe al b 
Stato la preseate riforma, risulta dalla 0vuesa 
tabella 4. Attualmente il pubblico erario s0p- 
ria, a tale riguardo, una anoua di lire 
,248,000. € 
co, la spesa a 
626,500) ma di 
L. 313,000; ossia delle 
premi di ferma © di rafferm 
plici, premi che rimarrebbe 
maggiore spess, quindi, effetti 
limiterebbe a L. 311,500. » 
Noi, pure approvando in massima questa 
roposta, riserviamo la uosira opinione su quel 
le parte di esta che riguarda il maggior ouere 
che si vorrebbe imporre 81 Comuni. 
dell'interno vuol migliorare 






\ 
Ù 






lmeute previste pei 
alle guardie sem 
soppressi. La 
dell' erario si 
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a 










« Ma, più che l'a 
guardie e’ dei rispett 
crediamo la loro posizione, speci 
le, il liborarle di tutti quei servizi, che, pur 
menomano la loro auto 
rità in faccra alta pubblica opinione. Sifftti ser- 
vigii verrebbero esclusivamento demandati a un 
certo numero di appropriati ageoti da nomi 
warsi, secondo la necessità, dal ministro dell'iu- 
terno, Del resto, nuo si farebbe cu ciò se non 
licare compiutamente il regolamento 
dell'11 agosto 1883, che 
cou la ferma 
anno, e con l'iuc coadi 
di pubblica sicurezza nella vigi 7 
venzione dei reati e per Ja tutela dell'ordine 
pubblico, e nella investigazione per la scoperta 
dei reati è dei loro autori e complici. lstruzio- 
ni posteriori modificarono le attribuzioni di 
wili agenti, i quali oggi suo adoprati in li 
d''iudole quasi del tutto burocra! 
vi proponiamo che i loro servi 
essere quelli previsti dal succitato regolamento 
e completati secondo le idee da noi espresse, e 
che Ja loro jono ein «e lla begge.» 
È da desiderare che il progetto di legge da 
luto irovi, nel suo complesso,  fevore» 
presso la Camera, e soprattutto 
‘usso , poichè 
ci pare destinato a riulzare il prestigio di uoa 
amministrazione, alla quale sono alfidati i più 














Leggesi nel Corriere delia Sera: 

1 giornali fraucesi riproducono da un foglio 
algerino l' Akhbar la risposta mandata dal mi- 
nistro Cn 44 una lettera di cougratulazione, 
che gli aveva spedito il siguor do di F 
vielle, figlio del direttore del giornale algerino 

rallegrarsi della uomina del Crispi stesso a 
ministro dell’ iuterai 

Aveodogli il Fouvielle scritto come sperasse 
che, essendo analoghi gi’ iuteressi dell'Italia e 






















| della Francia, i servigii che il Crispi era chia- 
1 îi mato a rendere all'Italia avrebbero profittato 

Miti, anche alla Francia — il Crispi ha risposto così: 

PLM « Roma, 44 aprile 1887. 


MINISTERO DELL'INTERNO 
* Mio caro Fonvielle, 

« Gli è coa sentimeuto di ben sincera ri 
conoscenza che ho ricevuto le vostre affettuose 
felicitazioni e i vostri buom: auguri buon 
ricordo che serbate della nostra vecchia amici» 
zia e quello del tempo che passai io Francia, 
esiliato dal mio paese, sono ragioni che ralfor- 
zano di più il mio più ardente desiderio che 
gl' interessi dell' Italia e della Francia procedano 
sempri une, e possano rinsaldare i vincoli 
che uniscono le due patrie. 

« Vi stringo cordialmente la mano. 

* Vostro affezionatissimo 
e F. Cassel. » 




















11 discorso di Bismarck. 

Diamo i puuti principali del discorso te- 
nuto dal priucipe di Bismarck nella seduta del 
21 corrente alla Camera prussiana in difesa del 
progetto polilico-ecclesiastico : 
Il progetto di legge — disse il cancelliere 

— è stato allaccato da due parti: per gli uni 
concede troppo, per gli altri troppo poco. Il de 
putato Richter è di questo parere. Richter è 
piu cattolico del Papa. (larità.) Iguoro soltanto 
se egli ha parlato come capo di partito indi- 
ente, o come vassallo di WiediQorsk. la va 
-<0ss0 d'inliguazione perrioltica che noo gli 
a'abituale, Ruchiec. sì Ho rimprorerato di aver 
chiamato in nostro soccorso per lo scioglimento 
di questioni iuterne il Papa, vale a dire uso 
atraviero, ed soggiuoto che uo sinnile abuso 























vere (viva ilarità). Altrimenti saprebbe ehe la 


Francia, ad esempio, fa dipeadere il suo conte- 
guo da’ quello della Russia, © che la Russia a 
sua volta i regola ullallggiamento della Fran 
cia. Egli saprebbe che l'Inghilterra sarebbe beo 
felice di essere assistita dal 
coutro i paruellisti. Ri 
straniero, e con ci 














Creo) il Papa uno 
mette ia contraddizione 
col partito del Centro, di cui è il mandatario, 
6 che uou considera il Papa come uno siranie: 
ru per | callolici tedeschi. Del resto, il Papato 
nou è un'islituzione puramente straniera, ma 
uoiversale, @ perciò anche tedesca. Perchè 
noa duvrei accettare l'appoggio di un signore 
così poteute come il Papa? Non credo affatto 
che l'orgoglio nazionale 


















Papa, su wi 
gioni destinate ad aprire gli occhi dei sudditi 
cattolici — impudentemente iagannati dai loro 
Foa {oto jnlereti, Si è fallo di tutto 
der impedire che la lettere fossero eo- 
aolalata pala iste lataeii DIS 

Il Governo aveva perciò Il diritto di rieta» 
bilire la verità © di dissipare gli equivoci. (4p- 
piausi.) 































tuale maggioranza governativa al Reichstag. In 

ale, i0 non sono un uomo che si accontenta 

allegra , è felice © fa delle scioc- 
di avere una 




















ioranza — © sarebbe una disgrazia se que- 
sha Maggioranza MUSSI! di bol nuoro democratica 
— ma io devo tener conto di questo fatto. Tra 
direi gl'interessi che mi sono affidati, se noa 


tulto questo cl 


| do le mie idee, è noa secondo quelle del depu- 
tato Richter. ( Applausi 4 Dest 


| che io sciupi 


meate coll' intenzioe di b 
della Camera che posso chiamare amici del Gu 
verao a non far cadere il progetto cul lorv con 
teguo. Sono convioto che tutti i membri dei 
partiti n 

questo puato ; che noi dobbiamo fare ai mostri 
concittadini ca 


passa i limiti Iracciati da questi interessi. la 
| ogai caso dei due mali bisogua scegliere il wi- 
nore, 0 continua: 
dizioni moderate per stabili 
acceltubile. Se respiogele la leggo v se vi iatro- 


tempo ciò che posso fare perchè ciò 


tato Richter vuoi dedurre da 
io ho paura della ragza, 
lo, ho paura, me lla mag 
i dauai che una maggioranza 


Se il del 


hh dirò che, cerì 
lorenza, bensì di 


ostile al paese e seasa coscieoza può, fare al 
paese. (Applausi ) 


Richier ba detto che io mi adopero per a 
maggioranza che faccia quello tf 

h! dorrei forse aloperarmi per avere 

ri tutto il contrario 

Ja) di quello che io ritengo utile, 
Stato? Sivo 

sono ministro, è mio compito di effettuare 

provvedimenti che credo utili al paese, e sino 
‘che 3000, ministro, posso agire soltanto secou 


ere 
Jero. 


Come ora stanno le cose, noo è necessario 
le forze di cui dispongo contro 
lebter. Sono venuto qui priocipal- 
vertire i membri 


il depulato 


jionali saraano d' accordo con me su 


liei quelle concessioni che pos- 
amo e dobbiamo loro faro, senza ledere gli 
luteressi dello Stato. Ora il progetto non sor 


la lotta oppure accettare con 


un modus vivendi 


jstruggerete il frutto 


ducete degli emen 
uu penvso lavoro 


di 


lira volta le cri 
di 


dante il presidi 


ogoerei se avessi agito, da doltrinario e 


noa da diplomatico. Sarebbe un' errore il cre- 
dere chu ll conflitto religioso dati dall’ epoca 
dell'ultimo Concilio vaticano. Mi è parso 
priaeipio che questo Conerlio fosse ua pericvio 
non per lo Stato ma per la Chiesa. Perciò, do | 
po il Couellto, sono restato in corrispoodenza | 
smiehevole coi Cardinale segretario 

col Vescoro di Magouza Ketteler. Igooravo per 


Stato e 


00 quale contegno avrebbe tenuto il 


verso il Gorerno, e speravo persino che il Gu- 


poggio nel: partito 


È adunque chiaro che considera: pre 
occupazioni doltrinarie noa bauno ispirato ìl 
mio cootegno nel 4870. Ma quando il centro fu 
rinforzato nel 4871, ia seguito all’ adesivne della 
Baviera, e tentò ueoza 
all'impero, quest fatto provocò il Cultur Kampl. 
Non voglio rendere responsabile il centro di una 
lotta, cl fatto parte dello sviluppo politico 

Germania negli ultimi anni Dirò anzi che 
d un certo puoto, debbo essere ricono- 
sceale al centro fviva ilarità) per la sua esi- 
steoza. Esso dilalli ba messo un freno allo sri- 


non avessi lo questo 
freno che ci ha impedito di ci 
presto. Non souo, adunque ingra! 
tro, e gli riconosco le sue buone qualità. 
Ai partiti nazionali poi rammenterò ciò | 
che ha fatto Federico Il Graude, che, nella guer 
ra dei sell’ a 
sconlille e 
vincie, ha eoachiuso la pace sulla base dello 
pace di Huberisburg è 






ii? (volgendosi al centro) 
avele falto voi alla fin fine? Avete tenuto dei 
grau lincorsi ... (Una roce: e la. prigioui 
Ebbeue, duraute la guerra dei sett’ avi 

rono incarcerati tauti. Questo nen è un gran 
sacrificio, € può loccare a tulti. Ma sangue che 
io mi sappia, noo è ancora scorso. 

Mi rivolgo ua' altra volta ai partiti nazionali 
€ li prego a noa lasciarsi sfuggire il momento 
favorevole per la pace, o sia pure per uu mudui 
vivendi, cui tendiamo da otto sani. lo ho fisso 
il mio’ sguardo nell’ avvenire, che nessuno, e 





neppure il più potente uomo di Stato, può pre- | forte la 


vedere. Lo sviluppo storico della Germania è 
così imponente e così grandioso, che nessuno 
fosse pure lo slesso capo dello Stato, lo può 
determinare. la generale, la storia del mondo 
1a si fa da se. Sulla corrente 
della storia universale si può però 

nave dello Stato, se si tiene bene d' vcchio la 
bussola della salus pubblica, e si sa compren. 
dere esatlameole ove essa accenni. Se avete fl 
le 10 abbia acquistato dopo venticinque 
di esperimeuto uua cerla pralica in que. 

del timoniere, vi prego manifestarmi qi 
sta fiducia votaodo unanimi e quando dico una- 
nimi, faccio naturalmente astrazione del deputato 
Richter (vi ) — il progetto come fu 
approrato dei signori. Se voi non 






















il mio sguardo vede giusto 
di procedere così; sé 1 mi 
donano — ciò che oa credo — al momento 
condurre al termine uo'vpers così Juoga e 
faticosa, mi sarà impossibile contiouare è prea 
der porte all'ammivistrazione di uno Stato, i 
cui rappreseutanti mi faouo provare 
lugani. 
lo wi ritirerei completameote dall’ ammioi- 
strazione dello Stato prussiano, e metterei a di- 
Imperatore la esperienza acquistata 
l'estero, Sarei) costretto a farlo, 
non per motivi di amor io, ma nell' inte» 
resse del mio prestigio politico e del mio onore 
politico. 
la Germania è possibile che, in certi dati 


ergenze d' opinioni personali. 
fuori della Germania nessuno credereb. 
gli i più strettamente a .me legeti 
Volare — seuza il mio consenso 
va progetto che 
sostenuto alla Camera dei Signori. 
che il mio onore politico è im. 






















Non potrei continuare in nessun modo a 
far parte di uo' amministrazione i cui rappre- 
sentauti mi compromettessero io tal guisa anche 
perehè una parte essenziale della. iofluenza che 
‘esercito in Europa si basa sulla fiducia della 
mia fee € lealtà, 
iomo andare iacootro a dure prove 

lotle esterne ed in lotte interne contro.i e 
Viti sovveri delle varie categorie. 

Ho seotito il bisogno, prima che ci espo- 
niame a queste lolte, di eliminare tutte le Ù 
sioni ioteroe, di cui possiamo far a meso, 
couflitto religioso è per me wua di queste 
stioni superflue, e perciò vi raccomando di 
provare il progetto. ( Appiausi.) 


—————— 





present 
Presidenze e colle bandiere de! 


cietà : Agordo, 
stre, Mi 

giele, Tolmezzo, Treviso, Udi 
queste si aggiunsero naturale. 
tao: 


ciale, arrivavano al Lido Ìl R. Prefetto, comm. 


per la Direzione 


militare. 


| Marcia Reale. 


ci 


apra 
menti) — 






ento pel Campo di Tiro. 


al Poli del Lido 
Più Solenne del ‘lsteggiammoti per 


E la frase 


Perchè trattavanl restateate di una gara di Tiro 
ira 15 Societa della regione veneta, 


[a quale gara 
dietro alla solenne inaugurazione del nuovo 


Auspico la Direzione provinciale del Tiro 
pri ‘Sonvennero a Venezia 14 rap 
ze (compresa quella locale 13), colle 

segueuti So- 


fabbricata. 


Bardolin 
Mu 


Padova, Pieve, Sao Di 


la presidenza di quella di 


Ogni Societa è rappresentata da ciuque socli 


@ da due supplenti per il caso di malattia 0 di 
iadisposizione dei 


primi. 
jocietà di Venezia è rappresentata 
di idv Barg 


delle Societa è pare 
Banda dell’ Istituto Coletti, parti 

del Tiro su due vapori della Societa voneta la- 
gunare. 


Verso Il tocco è mero, su piroscafo spe- 
‘cul consigliere delegato, co. Gabardì Broe- 
siadaco, co. Serego, coll’ assessore 
il comm. Sicher, il eas. Bortolotto 
proviociale del Tiro, col segre- 
ig. Manfreo, il tenete colonnello coma 
ed allre Rappresentanze. 
Intauto sra arrirata sul luogo anche la Banda 


0, 


Le Autorità furono accolte al suono della 


Presero posto rella sala della Presidenza, 
Prefetto, preseoti le Rappreseniaoze 
denze delle Società tutte, pronunciò 
0 breve, ma bello, opportui eno 
dee. 

Egli parlò in nome della Direzione provio- 

iale del Tiro, della quale egli è presidente, por- 


taudo il saluto di essa alle Suciela couvenute 
per la gara, e iadirizzò nobili parole in onore della 


n 


î 


Ricordò che 1 
prima linea, poi 350 mi 


[i 


Fezione veneta. 
Dimostrò come le nai devono essere 
vggi agguerrite tulle perchè non bastano più ora 
eserciti poderosi essendo le uazioni intere che 
lotta si riversano le une sulle altre. 

a ha 890 mila soldati in 
di milizia mobile e 


bea un milione e ceoto mila di milizia territo 


riale quiodi un complessivo di oltre 2 milioni 
di soldati. 


zione nou sia una | 
re troppo | anche una forza 
verso il cea- | parol 
| ci 


dev'essere 
dopo tante vittorie e taute | pier 
po la devastazione d'intiere Pro- | si 













alle armi; e dimostrò come questa islitu- 
waleriale soltauto, ma 
ale, ricordando le stori 
iale oggi tulti soldati e sarate domani 
una grande nazione. 
L' esimio oratore disse che un popolo libero 
ico delle armi. Tutta la sua sa- 
i, soggiunse, 


consiste in questo: ch' egli 


deve fa 


tare, perchè anche per 
forti. 

ll famigliarizzarsi colle armi rende |’ uomo 
più baldo e più sicuro: egli ha più alta la co- 
cienza di se stesso. 

Ma le armi sono fatte per difendere la legge 
splendido esempio di questa sentenza ce 
no lasciato quei treceuto che morirono 

e ricorda l'iscrizione posta sulle 


pettare bisogua essere 


sOREÌ 

a Dogaii caddero da eroi. 

Le armi, disse il comm. Mussi, 

plina. Fu col 

disciplina che Roma conquistò il mondo, e fu 
per la maneauza di disciplioa che caddero i 


‘mne fatta accusa agl' Italiani di difetto di 
tempi l' abbia» 
mo. 
ll comm. Mussi chiudeva il suo bel discorso 
riassumendo gli alti ni quali egli lo avera 
ispirato, cioè, disse, all'alla coscieoza di voi 
stessi, alla fratellanza reciproca, alla difesa della 
legge în nome della liberi lorte discipliu 
Possiamo essere divisi da qualche idea ; ma 
qui siamo certo tutti wuiti nell’ affetto per la 
patria per il Re: Viva il Ree Viva la patria! 
Un caldo applauso 
comw. Mussi. 
ui, presi 
di Venezia, disse poi appropriate parole di sa- 
luto e di ringraziamento agli intervenuti, chiu- 
dendo com na briediei e 8.-M W Re e ella Cosa 
leale. 
La Presidenza fece servire dei rinfreschi e 


alquaute gentili parole 
ditì, soggiunse, celiandi 
glio, è per ospitalità che lo faccio; mon vo- 
glio vincere i premii wosiri 1... » 
Il colpo partì e fall. 
Ed il siudaco soggiunse: Eeco compiuto 
augurio ! 
La festa d'oggi, come ben si vede, è per- 
fettamente riuscita, @ questo è un lieto augurio 
per tutte le successi 

Dumaui pubblicheremo il risultato della gara 
d'oggi che si iatitola del nome augusto di $. M. 





| la Regioa Margherita, gara che, mentre scriviamo, 


continua animatissima, sotto la direzione del ca 
pitauo cav. Francesco 
Domani seguirà la gara Vittorio Emanuele. 
Ricordo pel monumento a V. E. 
fa Venezia, pubbliéato per cura del Co 
mitato esecutivo. Eccone il sommario 
Dedica (Dante di Serego Allighieri.) 
Testo: Peasieri (Bonghi) — Versi (senatore 
Antonio Formoni) — ladirizo preseotato è V. 
. dalla Giuota di Venezia, presieduta da Luigi 
Michiel nel 1866) — Pensieri (G. B. Giustiaia 
re, G. G. Maldini, dott. Boberto Galli, 1. 
— Ua crisi ministeriale (Ales. 
0) Vittorio Emanuele Il. e 
Napoleone Ill. (Luigi Torelli) — Pensiero (Giu- 
seppe Valmarana) — Versi (G. Veluto) — Un 
grus lormage de Parme (generale C. A. Radaelli) 

















— Quartiue (Jacopo Bernardi) — Il 14 marzo 
1878 (Fausto BoBd) = Pensiero (Clotaldo Piuce 
00) — Salve 0 Re d'Italia (Carlo Pisani) — Le 











— Pensieto 


o, Belluno; Cividale, Me- | 7 
Vizzotto. 
Egisto Laucerolto ) — Il monumento ( disegno, 


Emanuele a 


del Monumento 
Senesi sosieri (Michele Rose 
L' invenzione e la forma 
(Camillo Boito) — Seri del monumeni 


invoro, prof. 
tano 


(prot. Aatogio Matacheg) 
n A. Levi) — Pensieri ( 
Codemo, 


‘enezia) — No |y 


Incisioni: riina: Venezia a Vittorio 
anuele IL Pprcser a 3 tre tiote, di Luigi 





Ritratto di Vittorio Emanuele (disegno di 
ante Paolocci) — La statua e- 
De note La Vegale del'49 
del 66 — ) bassorilievi : Ingresso | 
mue'e a Veoezia nel 1856 (da | 
Mang di Roma) — Vittorio 
estro (da fotografia del sig. Brusa 
) — Ritratto di Ettore Ferrari (da 
del signor Jaokovich di Vene: 
Jauta del Monumento. 
wori testo: Il sito, del monumento (duo 
ine, disegno di Raffaele Mainella. 
Pea pilato Aadrea Sicher, dolt. Gio. 
Antonio Mun: 
Stabilimento lito tipografico dell’ Emporeo 
Veneziano. 
Esposizione nazionale artistic 
— La veraiciatura delle opere avrà luogo n 
gioroì di venerdì 29 e sabato 30 corrente, dal 
ore 40 ant. alle 5 pom. 
Per essere ammessi al Palazzo dell Espo- 
uori artisti dovraono preseotare alla 
(rata) d’ingresso le lettere di ammissione delle 
ro. opere. 
— Lista 33. di sottoscrittori 
ini Dubois contessa Paolina, azioni | 
Goria Augelo di Domenico, azio. | 
lire 100 — Sambo Vincenzo fu Michele, 
lire 100 — Fabris cav. 
1, lire 100 — Comello Moutali 
lire 100 — Le 
azioni 1, lire 100 — Gorin Angelo, 
lire 100 — Sambo Vincenzo, azioni 1, 
— Briseghella Zeno G. F., azioni 4, lire 100— | 
Venuto cav. Autouio, azioni 4, lire 400 — Gri- | 
sostolo Giuseppe, azioni 4, lire 100 — Eredi 
Gatterbur 4, lire 100 — Costantini | 
1, lire 100 — 
lire 200, — Ruffini 
4, lire 100 — Liste | 


Ven 


Layard, azioni 

Battista, az 
precedenti, azioni 825, lire 82,500 — Totale, a. 
zioni 841, lire 84,100. 





ferte per miglioria nou iuferivre al ventesimo 

prezzo d' aggiudicazione, per l'appalto della 
Rivendita N. 35, generi di privativa, situata iu 
Venezia. 


Cessione d’ are: La Ditta Spezz: 
monte Francesco, proprietaria dei mappali 1150, 
1151, ia Corte dello Squero a S. Sebastiano, Co- 
muve censuario di Dorsoduro, fece istanza a 
questo Municipio per ollevere la cessione di | 
una zona della Corte suddetta al sopraccitato | 
mappale, per la superficie di metri quadrati | 
lei 
Ciò si fa noto al pubblico per 
reclami. 























eventuali 









— La Congregazione di 
‘oncorsi : 


jugao p. v.) verraono assegoate di 
d’it. L. 75.68 a favore di donzelle 

i nell' attuale parrocchia di S. Marco, av. | 
vertendo che se vi lussero fra le concorrenti 
donzelle abitanti nel Circondario di S. Basso, 
queste sarebbero preferite, seconio le tavole te 
mentarie. 
Le aspiranti dovranno produrre, entro il 30 
aprile corrente, al protocolio di detto ufficio, le 
loro islauze corcedale dai richiesti documenti. 


40 grazie dotali 







1872 
re di don- 
tre nel- 
sette nel- 







8 giugno p. v., giorno della 
festa nazionale del tuto. Le aspiranti do 
vranno presentare al protocollo di detto ufficio, 
entro il 30 aprile corrente, le loro istanze cor- 
richiesti documevti. 


= Nel giorno della festa nazionale dello 
Statuto, 5 grugno p, v., si assegnera ad vua don- 
zella veneziana di famiglia operaia povera e di 
onesti costumi la grazia dotale disposta dal fu 

vi col testamento 17 agosto 











L'importo della dute è per quest' anno di 
1900. A È 

Le aspiranti a tale grazia dovranno pre 
sentare al protocollo di detto ufficio, eotro il 
30 aprile correate, l'istanza corredata dai vo 
luti documenti. 

— Nel giorno 5 giuguo p. v., festa nazi 
le dello Statuto, si assegnera a iavore di una 
famiglia © povera veneziana la grazia di 
it. L' 175, risultante da una parte delle rendite 
della douazione falta dal siguor cav. Giacomo 
Levi per onorare la memoria ed assecondare la 
voloutà del deluato suo suocero cav. Giuseppe 
Mondolfo. La Congregazione di carità, invita per- 
tanto, quelle persone che itendestero di covcor- 























azione del Ministero di 
pubblica istrazione è aperto il coneorso ad ua 
Large istudii di perfezionamento all'estero 
di L ® favore degli studenti che adem 
piono alle seguenti condizioni : 

4* Avere appartenuto al Convitto nazionale 
Marco Foscarini; 

* 








da non oltre a quattro 
in qualsiasi facoltà, od 
cirile, o quello di'ar.| 





ploma d'ingegnere 
chitetto; So 
3° Presentate gli ‘attestati del ifica- | 
zioni otteouie negli esami vaivesitaito oe 
4* Produrre una memoria original 
materia, uella quale intendono peri 
su materia alfiue; 


8° Pro coa certificati di 


sulla 
mi o 


fessori abi 











theoa (Paulo | del 


vremo la seconda rappresentazione del 
da colla nuo 


dell' Otello. 





ria, di Taddev Wiel 


pezzi musicali da eseguirsi dalla bauda ci, 
na il giorno di veverdì 29 aprite, dalle ore 3, 
alle 5 12: iu 


conda. 


italiani, è per 


| le armi, i commerci, l° 












a» 
est Ultio gun 
quat Uli in a 








Teatro la Fonico. — Quei 


Lauro, sig. Adele Borgio" 
È arrivato a Venezia ll waesito lai, 
oggi , sotto la sua direzione, vi fu la ato 








Le 





guenti pui 
Album, novellelta per piùy 

Prezzo lire 4 5Ò. — 
Prezzo lire 4 50, 


— Programma 


ult, 
dor N, 











Musica fa Pi 


Pat 
uli' opera Jone. — 7. Strauss. Galop Vik. 


dotto la loro da 
ione © vigilanza, la fondazione di GUOTe iu 


e la diffusione della liugua italiana, specialany 
in Orieote € ne 


Africa, e mi 
amore per la patria vg 
che si trorano in lontx, 


tener vin 
ieme colla fede, 
italia 


ione ha intento del pa 

i ® lo consegue: 
@) Asseguando sussidi ai missiotari 
liani, ed erogandoli specialmente in amplan 
fondare scuole, nelle quali 9° iosegai la isp 
italia 
5) Distribuesdo ai missionari; ju 
libri ed altri oggetti di scuola, di premio + 
ficensa, e soccorrendo i loro istituti di a 


I 


Sono questi i due primi arlicoli delos 

tuto fondamentale d' un' Asscciazione pr 1: 

correre le missioni promosse e manteovi : [ad 

Orient, e sopratttto Dell Aria Orvat è 

frati è da monache italiane, ed il duplice cp 

propostosi dai foudatori, ne apparisce, se sa BI 
oniamo, abbastanza ma 


rità. 


mi, sono già numerose ; il concorso ir & 
le non pure alle spese di pri 

to, certo non poche, ma ben enco 11 

@ in Agia e in Africa l' As» 
i è gia fatta eflicacemeute cu» 
di questo 

sorzio risponderanno , auco per l' avvenire» 
bene auspicati cominciamenti, c' è da spet 


impi 
sidii, coi qui 
ne novella 


L' Associazione, senza legare, come si và [! 
le proprie sorti a quelle di tale 0 tal altra 1 
presa politica, è costituita in modo da rivolia] 
di preferenza la sua attività in quella parle, 
ccorgimento poli 
.0 0 dei privati 
Ila espansio: 
© per l'ambito la dove 
ha sino ad ora esercitato una legittima è le 
fica influen 
Questa influenza erasi, per vero dire, no 
a pochi anni or sono, venuta restriogeudo. 
iò, ia uu certo senso, erano da accagioni 
quegli stessi , in grazia dei qu 
più operusi, confidenti ed energici fra gl' ll 
ni si sov fatti oggi più bramosi che mai € 
audacemente di li ad avere nella di 
della civilta, e nel godimento dei migliori + 
frutti, una parte cospicua ; poichè all'opera è 
la ricostituzione n le erano volte nou p 
tra le forze, uo tempo operapti altrove Ù 
Ma a produrre siffatto scadimento coo-®BR 
la porera politica di coloro, a'quali la mt 
indipendente e altre sillatte cose parevani 
prelibate invenzioni, da doverae gratilcare 
cuole inferiori del Regno, e quelle delle n» 
Je commerciali, ed ogni altro stanze» 
sero, in ua futuro prossiuo 0 remol 
fare gl’ Italiani io terra Barbari. 
Gli effetti di cotesti procedimevti 500 
e visibili ad occhio undo: se qualche ars 
lico pertinace ci fosse, uom ha. bisozuo 4% 
volta, per vedere il fenotaevo, di mettere 
chio al telescopio; basta che nou si turi il 
i tappi gli orecchi. Lasciawo ! '* Ba 
li accorgimeuti di mons. Laise ! 
guardiamo quanto, e sulle coste di Siria, è * 
Nilo, e ia tutto il Mediterraneo orientale. !* 
sero perduto, non ha guari, di terreo». lè 
stra lingua, i nostri commerci, la fiducia 
mostra operosità, e nella nostra seriela di 
positi. Grave errore era quello di pet 
Religiosi d’ogui abito, ma piu specia mene” 














to 
















ST. (Serie 












ordine del gior] 

















prec 
ulive a carico 





lo un Mi 













































Bisogna sapere 
fa scrisse da 


libro dell uvvo 


Statuto, dove sil 








riorità della 











he il depu 
bilancio d' ass 












Francescani così popolari fra uui, così I 
di lingua e di cuore e di andameati, a e! 
l'ombra proteggitrice d' altra baudiera che £" 
nostra ; grave copi per servire a momeili 
il darsi l'aria di gente, che, dall 4 
fruttuosa deil' incivilire altrui cor ‘ 
si ritragge imbizzita per 
per mozzo de' frati nu 
imeuti non sa e non può far. 
Più grave colpa ed errore sarebbe il 1° 
stere, veduti simili effetti; € persi 
puntò che tutte le forze vive del 
gli ientemeute raccogliere 
perchè, messa al cimento, l'Italia inte 
abbia a parer più piccola di quello che l 
giorni loro, ciascuna per conto propri? 
Pisa; per non dire d'altre? 
fugaci grandezze. 
Couviuti come 
ioni oltremariae, ottima co 
tentativi de' privati tracciassero al Gore 
non questo a'privati; cerli che, «0%, 
quando una sagace previdenza © una D° 
politica abbiano messo il Governo pet 
Ja, tocchi all'attivita privata il s u 
lente ed operosamente; certissimti «V° € 
iste morali senza un Credo ben deleli8, 
concetti geometricamente definiti, 00%, 
fenno, auguriamo vita lunga e fecond® 

























litati al pubblico sasegoamento di conossere £ 





Li 










a 
Padizioni della 
- Appena appri 

Luzzati lo 











































sera 
ione delli 
Adele. Borghi 


— Programmi 
dalla banda cittagy 
aprite, dalle ore 3 tg 


= 3. Ar, 
De Suppa Pi sei 
ri JE 


* Petrella, 


oe ng. 
missionari. cattoliej 
le sotto la loro. dite 

Je di DUOTE scuole 
italiana, specialmente 
le mautener vivo, |a 
per la patria nel ty, 
forano ia lontane re. 


iti ai missionarii ita. 
lmente in ampliare o 
lì 0’ iosegai la liogu 


ionarii italiani 
ola, di premio e di 
b i loro istituti di ea 


imi articoli dello Su. 
azione per soc. 
[mosse e mantenute ia 
I° Africa Orientole, da 
loe, ed il duplice scopo 
|, ne apparisce, se noa 
manifesto. 


sr quello che sappi 
Le adesioni, per parte 
o campi polilici uiver. 
he ; il concorso iu de 
di primo 


s'è da sperar 


legore, come si vede, 
di tale 0 tal altra jm 
la iu modo da rivolgere 
ita in quella parte, dove 
corgimento politico 
i, fossero per 
della cin 

l'ambito la dove es 
una legittima e bene 


si, per vero dire, sioo 

mula restriagendo. Di 

cagionani 

|. in grazia dei quali i 
Ji energici fra gl'It 

osi che mai € più 

avere nella diffusivor 


la; porchè al 
le erano volte nou puede 


è parevano co 
gratiticare el 
ho, e quelle delle mostre 
ui altro stonziame 
ssiuo 0 remoto, pe 

di Barbari. 
prucedimeoti sono noli 
se 


no, di 

che noo si turi gli 6° 
reechi. Lasciamo N Te 
di moos. Lavigerie} 
le coste di Siri 


serietà di pre 
quello di cwstri gere | 
ha più specialmente qu 
i fra noi, così Italiani 
Idi andamenti, a cercati 
altra baodiera che delle 
ervire a momentanei 
i gente, che, dall' opera 
hi ivilire altrui con va; 
imbizzita perchè È 

10 de' frati nou lo M 


er couto proprio, 
nou dire d' altre 


fe 
più 


| certissimi ehe 
redo bei 

Ne definiti, 

laga © feconda 


prriere del mattino 


Atti uffiziali 


in Portogruaro un Museo Nazio- 
i « Museo Concordiese 


guito potranno 
e che verran- 


ico dello Stato, se il Comune 
avrà iatieramente alempiu 
ti. 
R. D. 3 aprile 1887. 


Esto. 
Getz. uff. 96 aprile. 
ite col 


i impegoi 


(Serie 3 
#" ituito un Museo nazionale in 
ti Museo Atestino. 
ri le collezioni. dell'attuale Museo ciri. 
‘unoo parte del Museo nazionale, nè potran- 
snel firove trasferite ; tutti gli oggetti che 
#” rimessi in luce nel territorio alestino 
ni dello Stato 0 del Comune di E; 
s'jatinati ad aumentare la suppellettile 
"gio Museo. 4 

fato provvederà alla direzione, all’ am- 
“ none ed alla custodia del nuovo Museo 

, secondo le norme vigenti pei 


recedenti disposizioni s° in- 


da esso assuni 
pi R. D. 3 aprile 1887. 


Venazia 28 aprile 


le di 
fori una vera serie di candidati. Si 


ano come candidati serii Teodorico Bonacci, 

salato, il marchese Alessandro Guiceioli, eR 

Îlo, Ernesto Mezzabotta , candidato degli 

pi, e perfino Francesco Cri 

‘ quegli altri poi e' è un certo 

Mario Franzini il cui più grande mu- 

weondo lui stesso, è quello di dovere avere 
. C'è poi la candi- 


rbaro, senza un poco 
slo, è impossibile. Il famoso professore | 

a parlato 
quatro della Parola, anuunziando che sarà 
na, prima del giorno dell’ elezione a « spe- 
spetto di Crispi e di Zanardelli 
lello Statuto ». Queste parole bao- 
I Corriere di Ro 


art 
sia di uo enigma ; m 
incarica di spiegarle. 
" Bsogoa sapere che l'on. Zanardelli poco 
{iscrisse da Brescia allo Sbarbaro una 
l suo esilio dovuto ad una 
sata, e che quando lo S 
la Riforma lo difese 
sò che noo era un uomo da giudicarsi 
de 
d più l'on. Zanardelli 
libro dell’ avvoeato Barzilai sull’ art. 45 
Saluto, dove si sostiene che Cassazio. 
Wlicò male la cousa del profugo di Luga: 
che tale responso è nullo di fronte al ce 
irdine del giorno Cadorna , che affermi 
urità della Camera, come giurisdizioni 
velle materie riguardanti le preroga. 
fe suvi membri. » 
co che lo scandalo c' è, e grosso ! 
n, Crispi © lo spese segrete. 
[degrafano da Roma 26 alla Gazzetta del 
10 
ncio dell'interno, l'on. Crispi in- | 
î modo assoluto sull'aumento di spesa 
itia. La Riforma , a tale ito os- 
ehe le maggiori somme domandate servi 
unicamente per migliorare la polizia or- 
® Nega che l'on. Crispi voglia della 
politica, che ha sempre combattuto, nè 
A parere oggi che è ministro. 
La discussione del Dil 
tezrafano do Roma 29 alla Gazzetta del 
è di Torino : 
bersi ehe la Giunta generale del bila 
grado di esaminare in settimana tutti i 
di previsione, in guisa che la Came: 
tuo della riapertura, potrà immediata 
| ‘ominciarne la discussione, la quale non 
pera molto tempo, pi 
pi quella della 
Mervata ai provvedimenti finanziarii. La 
Poe che il deputato Luzzatti sta prepara! 
È bilancio A’ assestamento tratterà minuti 
delle condizioni del tesoro e rileverà in 
Jrtino quali urgenti, 
Ni dere far fronte. 


cettò la dedica 


tono da Roma 
Use Luzzati ha convocato per domani 
? la Giuata generale del bilancio. Egli 
Mura della relazione sul bilancio di a: 
ch'è lavoro di non piccola mole 
È toatiene ua largo esame critico dell 
lalizioni della nostra gestione smmini 
"Appena al to questo rapporto, l'o- 
Luzzatti lo presenterebbe alla presi 
E se sì potesse stamparlo e distribui 
[to i bilancio di 
Ni orliue del giorno. del 
Medi prossimo. — ( 


tivo: 
di Alicia che partono per l' Africa sono 
Sin Borosto di Casale, il tenente Fa 
IMI! teneute Boogiovanni di Alessao: 
n Iotenenti sorteggiati sono 

Venerdì partiranoo alla volta di Napoli. 


Sa luogo il 16 maggio, pro- 
n go, È Sorauno creati, contro ogni 8- 
1 due corstivali, monsignor Pallotti, au- 
til Krale della reverenda Camera Aposto» 
Mére Bansa, domenicano, prefetto dei 


+ Herbert Bismarck gli 


sacri palazzi. Monsignor Palloti 
di Monsigaor Galimberti nell’ ui 
rio della Congregazione 
straordinarii. N 


mine, che posso darvi per 

jescono di somma sorpresa, pur 

esseado note generalmente, e rivelano n 
sieme una concessione agli zela: le cui ire e 
le cui preoccupazioni il Papa ha volato calmare. 
Ma la competenza effettiva per le cose di Ger- 
mania | I nuovo auozio di Vienna, mou- 

siguor Galimberti 

Il nuovo segretario di Slato, siciliano di 


mè di lui. Si spera che li 
carica gli giovi, ma nessuno lo garautirebbe. 


ino da Parigi 27 al Secolo 
jone della salma di Rossiai avrà 
Iuogo sabato, alle 10 ant, al cimitero del Pere 
aci 
Vi assisteranno il marchese Torrigiani, rap- 
presentante il Muaicipio di Fireoze, il delegato 
di Pesaro, Vaccaj, l'ambasciata e ie notabilità 
italiane. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


— (Camera dei deputati). — 
in terza lettura il progetto ecclesia» 
‘0, per appello nominale, cou voti 243 contro 
400; asteasioni 42. 
— Venne soppressa la quaran- 
tena d'osservazione per le provenienze da 
e dalla Sicil 


Atene 27. — Un Regio Deereto accorda la | 


proroga 1891 pel compimento dei lavori 
del canale di Corinto. | 


Ultim, dell'Agenzia Stefan | 


Londra 28. — Il Times ha da Costantino. | 
ici turchi, che 
ricevute da Berlino farebbero 
supporre che si sarebbe colà accolta 
certa freddezza la fatta dall'Italia al 
binetto tedesco, circa compensi sulle coste 
africane nel Mediterraneo, ia caso di certe even 
tualita. Si rimarcherebbe una minore cord 
fra i Gabinetti i tedesco ed austriaco 
Si conchiude che la triplice alleanza potrebbe 
così solida, come dapprineipio si sup 


28. — Le voci Costanti- | 
nopoli di entrature farte dall'Italia alla Germa 
nia su compensi eventuali nel Mediterraneo, e 
di rifiuto da parte della Germania , non hanno 
ombra di fondamento. Non vi furono mai simili 
entrature; non potè quindi esservi rifiuto. 
Aquisgrana 28. — Lo scrittore De Reumont 


.. De Rende fece ieri la 
Ù Goblet e Flourens 
Partirà martedì per Roma. Grevy gli espresse | 
rammarico per la sua parterza. Averardi resta 
incaricato della Nunziatura fino all 
mons. Rotelli. 

Parizi 28. — Il Consiglio dei ministri, ri | 
prendead.: l'uso delle tre riuoioni ebdomadarie, 
si riuoirà oggi. i 

Algeri 28. — Granet e Millaud, run 

faggio di Tunisi in causa dell 

s'imbarcheranno domavi a PI 


acusse ieri la questione delle comunicazioni po- 
stali telegrofiche. 
Oggì comioeierà a discutere quella della 
riprenderà, se sarà possibile, la | 
alle Nuove Ebridi 
ine inglesi ricevettero ordine 


dsll'estremo Oriente onde nou possa 
durre macchine esplodeati maudate da San Fran. 
cisco. 

Il Times ha da Pietroburgo: Il Governo è | 
di già sodisfatto dei risultati ottenuti da Dolgo | 

nuovo rappresentante russo a Teheran. E- 

trebbe la missione di conchiudere colla Per- 
| 
La Russia non cerca alcun ii Î 
ritoriale nella penisola balcanica. La comunanza | 
di religione vi stabilisce ls sua influenza pre- 
ponderante, che la Russia non potrebbe cedere a 
nessuno senza scuotere il suo proprio fonda» | 
— Il Sultano approvò | 


Costantinopoli 28. 
le Potenze riguar: 


indirizzarsi 


Sintomi pacifici. 

Parigi 27. — ( Ritardato). — L' Ani Ì 
Havas ha da Berlino: Bismarck informò ierse. | 
ra Herbette che il Gov tedesco ora possie- | 
de tutti i documenti dell’ inchiesta tedesca. | 

La Nota dell’ Havas dice : 1 documenti del- | 
l'inchiesta tedesca, giuati a Berlino, danno ra- 

pne a eredere che il Goverao tedesco è desi» | 
deroso di sollecitare la soluzione dell’ incidente. 
7 sia Havas ha da Ber- 
le sembra in buona 
re, aozi la soluzione potrebbe es- 
sere così pronta e sodisfaceate da rendere ini 
tile l'invio a Parigi dell'incartameuto dell’ in- 
chiesta tedesca. Ì 


Berlino 27. — Le Politische Nachrichten 
credono ch' è certamente importante constatare , 
se Schuaebele recossi sul territorio ledesco die- | 
tro iovito di ua jmpiesato tedesco, Il gioraale | 
divide l' opinione del corrispondente parigino del 
Times, che tale invito dovrebbe considerarsi eo- 
ine ua salvocondolto; che l' arresto noa potrebbe, | 
dunque, esser mantenuto se Schnaebele fosse ia 
fatto venuto sul territorio tedesco ja seguito a 
tale invito. 

Telegrafano da Parigi 27 alla Perseo. 

C'è un miglioramento sensibile nella situ 
gione, in seguito a telegrammi di Herbette, che 
fanno prevedere una pronta @ felice soluzione. 

rebbe detto: « lo e mio | 
padre vogliamo finire l' incidente. » 

Forse stasera lo Schuaebele sarà libero. | 
Si teme però che la Germania poi faccia 

imostranze circa lo spionaggio orgauiz 


delle 
1a dell’ incidente. | 


zato, che fu la causa pri 


Nastri dispacci particolari | 


Roma 27, ore 8.5 p. 
Le truppe dell’ Africa si formeranno | 


in tre reggimenti. Si recheranno a co-! 


mandarli il colonnello Valese del sedicesi» 
mo fanteria ed i tenenti colonnelli Sitzia, 
del quinto e Carli del sessautuno. | basci 
buzuc saranno comandi dal colonnello 
Bagni, ora in posizione ausiliaria. Il co- 
mando dello stato maggiore sarà affidato 
al maggiore. Viganò. "T'utti si imbarche- 
I Balduino. Il tenente colonnello 
motivi di salut 
sione per la tariffa 
doganale si oceupa delle proposte pei nuovi 
aumenti dei dazii. 
La partenza dei Sovrani per Venezia 
fissata per venerdì sera; però non è 
aueora fissato quali ministri li accompa- 
gneranno. 
Dalla Torre, giudice a Bassano, ven- 
ne collocato in aspettativa 


gi 

liberò di mandare una peti 
perchè osseri 
pel riordinamento d 


Roma 28, ore 3.55 p. 

La Relazione Luzzatti sul bilancio 

sestamento è molto sev Dice che 
la situazione del Tesoro trovasi in disa- 
vanzo maggiore di quanto appare. Il fondo 
di Cassa trovasi aflalicato per l'avvenire. 
li conto dei residui trovi disavanzo. 
1 mezzi, di cui dispone il ‘Tesoro, sono 
inadeguati alle diflicolta presenti. 

La Commissione esprime fiduei 
il ministro voglia seriamente avvisa 
rimedii, tanto più, che si 
si formò in tempi relativamente calmi 
Riflettasi agl' inconvenienti derivabili dal 
mancanza di un fondo di riserva. Si pro- 

le spese alle cutrate effettive. 

Dichiara necessario farla finita col 
sistema di provvedere alle deficienze del 
Tesoro mediante aumenti del debito gal- 
leggiante. 

Si prevede che i lavori della Com-| 

ione della tarifla doganale richiede 
ranno ancora molti giorni, per cui ogni 
notizia circa il progetto dei provvedimen- 
ti è immatu 

Come cronista è impossibile non ri- 
levare come nei circoli parlamentari si e- 
stenda sempre più il concetto che ci con- 
venga rimanere a Massaua, rinunziando 
ad ogni ulteriore impresa militare, strio- 


che 
ai 
situazione 


| gendo buone relazioni col Negus. 


A bordo del Balduino parti 
che 42 pezzi d' artigliei 

Il Municipio deliberò di apporre due 
lapidi alle case dove abitò Luigi Carlo 
Farini, e dove morì Minghetti. 


bunale correzionale il processo contro il 
tenente Viganò per percosse contro il de- 
putato Canzi, per ingiurie contro sua so- 
rella e suo cognato, coniugi Sala, per I 
bello famoso contro i medesimi. 
Iuterrogato dal presidente 
querela, Sala dichiarò non poter- 
tere. 


Di 
Janò racconta i fatti; dichiara che | 


le voci offensive per l'onore di sua so. 
rella che lo indussero ad investire Canzi, 
gli risultarono poi infondate. Nega averi 
voluto vendicarsi del cognato per questioni 
finanziarie. 
Sala, nuovamente interrogato dal pre- 
sidente, dichiara, malgrado le confortanti 
ò, dovere, per l'o- 
nore della moglie, insistere nella querela. 
to che Viganò fece una s 


nuare ad aiutarlo nei di lui imbarazzi fi- 
nanziarii. Da documenti apparisce che ve- 
ramente Sala aiutava il cognato. 

Canzi, ch'è interrogato come sem-| 
plice testimonio, perchè ritirò la querela, 
dice che veramente egli, al momento del- | 
l'aggressione di Viganò, ne ignorava la | 
causa. 

Il dibattimento continua. Molti re- | 

ra e molti curiosi assistono al 
cesso, che ha interesse mediocre. Î 


Bullettino bibliografico 


Regno d' Ita 
strazione finan 
nel Ministero delle finanze, 1887. 

Resoconto dell’ esercizio 1886 della Banca 
popolare cooperativa di Uderzo - Auno XIV.— 
(derzo, tipografia di Gioranni Battista Bianchi, 
1887. 

— | 


Fatti diversi 


Ai 
ma, til 


z Si vende presso 
i prinerpali 


al prezzo di L. 6. 


Annali di agrieoltura 1887, — Scuole 
supenori agrarie all' estero; pubblicazione falta 
per cura del Ministero di agricoltura iudustria 
€ commercio. — Roms, tipografia Eredi Bolta, 
1887. — Prezzo lire 4.50. 


besi di Rom 


Truffatoro di 23,000 lire, — Tele 


grafano da Genova 27 all' Adige: 
Un individuo sceso 
qualificandosi capitano C. di 
uno cheque di 25000 lire di Banca parigina 
inca geverale : il cassiere lo pagò. 


Giuseppe Gincosa a Parigi. — Leg | 
gesi nella Gazzetta Piemontesi pai 
nostro corrispondente ci da le seguenti 
notizie sul Siugieres dat nustro Giacosa nel 
eapitale della Frai 
— ® Giuseppe Giacosa, venuto apposta a Pa- 
rigi per assistere alla prima rappresentazione 
della Renée dello Zola della quale ha già tele. 
grafato e scritto alla szelta Piamontese, de- 
La « Polen 
in onore del Giacosa 
(venuto qui a pren- 


R. Collegio Rom 


6 ant {9 ant 
765.58 | 166/47 
io | 150 | two 
24 186 | sno [ma 
Li 7.76 | 947 

so 


{12m 
Barometro a 0° in uz 165.57 
Term. eemtigr. al Nord 


e del marchese Torrigia 

dere le ceneri di Russi 

ta ba trovato qui, tani 

e letteraria, quauto nel fior fiore degli autori 

drammatici e letterati fraucesi, !° accoglienza j Il 
ghiera. - 

* Giuseppa Giacosa è stato festeggiatissimo 
da Zola, Coppée, Augier, Dumas e tutti 
È stato pure dalla principessa Matilà 
il salon artistico e letterario più in voga 


Umidità relativa. 
Direzione del vent 


sr 
5 = 20 
usa. del 27 aprile: 198 — Minima del 28; —,— 
NOTE : ll pomeriggio d'ieri fa vario, 
dito È tremonto è la sotto serie: n 
— Roma 28, ore 345 p. 
In Europa pressione decresci 


Pa- 


« Sono certo ch' egli riporterà in Italia 
una cara memoria del suo viaggio. » 


te nell’ Ocol- 

Golfo di 
Nett CLOTALDO PI sr He 
nente; venti da Ponente a Maestro, qua e la 
freschi ; temperatura dolce. 

Stamane cielo generalmente sereno; venti 
settentrionali freschi nel Sud del Continente, de- 
boli altrove; il baromelro segua 765 mill. nel 
Sud dell’ Adriatico, 768 nel Nord; mare calmo, 
mosso. 

Probabilità : Venti deboli freschi giranti da 

le; qualche nebulosit 


ALL’ ESPOSIZIONE ARTISTIC, 


10, di rimpetto alla Sartoria 
— Il proprietario , allo scopo di 
luogo di ritrovo, oltre all'otti 
è prorvi 


o di tutti i giornali e 
stampati che riguardano | 


Esposizione stessa, 
_—_— —— ——} 


Bollettino ufficiale della Borsa di Vanezia. 
28 aprile 1887. 


TACOLI. 
Giovedì 28 aprile 1887 

Tearno La Fewice. — Gioconda, melodramma in 4 atti 
del m° A. Ponchielli, — Alle ore 8 î 

Teramo Rossini 
diretta da Rafael» Scoguamiglio, 
de ame prive armi, opera in 3 a 
Alle ore 8 418 

TEATRO GOLDONI, — La Compagnia 
cantante, diretta da Edoardo Ferravi 
matrimoni del eur Giangianni, commedia in 3 atti, di F. 

— 1 duw ors, del mo Casiraghi. — Alle ore 8 112 

Trarno MaLIBRAN, — La drammatica Compagnia di L. 
Falevi, diretta dall'attrice sig. G. Cas 
th: l due sergenli al cordone. sani 

3 atti di C. Ro 


DELEGAZIONI 


‘della città di Recanati. 


Presso la Banca Francesco Compagnoni v 
S. Giuseppe, 4, è ance ponibile una piccola 
partita di Delegazioni sull'imposta fondiaria e- 
messe dal Municipio di Recanati, del valore di 
L. 500 cadauna. 

Si cedono al prezzo di L. 479.— lo che 
costituisce un impiego di oltre il 4 e tre quarti 


Effetti pub 


che le D 
i sono esenti 


rigersi in Mila 
G 4, 01 


ti che provano I' esistenza delle 
suddette garanzie, cd avere gratis il 
relativo programma 
Milano, 26 aprile 1887. 447 
Dott. A. DE ESSEN 
rgo sta Jeamo, S. Marco, 
ratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai. 
| Assistito dalla sua signora. 138 
È da affittarsi 


10 Correr a Nanta Fonea 


si 7 
Sconto Venesia e piazze d'Italia 
dello. 
Del Banco di Napoli Pak | Pe 
Della Banca Veneta di depositi « conti correnti 
Della Ranea di Crodito Vanato. 
BORNE. 
FIRENZE 20 
italiana = 98 92 4/x|Tabacchi 


Baorogote n 





ignora, che l'avere il viso gial- 
, le mani ronse e rugone, Per 
31 40 —jAx, Std, Crodite 242 7° — 'epidermide 
0 — Londra 196 90 — 

— lZecchini imperiali 5 9T- 
senza imp. 47 90 — Napologni d’oro 
ioni della Banca #T8 — — |/GO Lite italiano 


SERLINO 2; 
5% —|Lomtardo Aziool 
[Bondita sint. 


Rava 
Oro 
Losdn 
Francia 
Reodita 


ESTRATTO 


renne LIEBIG 


ile per famiglie, malati, viag- 
i; von dovrebbe mancare in 


Modilare 
Aveiriche 
PARIGI 27 
Banco Parigi 
error. 
Presi egiziano 
1 * spagnole 
Banco sconto dr 
» ottomana Lo 
credo mobiliare 135% 
|Atni sen 2010 
LONDRA 27 
Cons. ingl 102% | Connolidito spagnusie 
Cono. stattame _96 9g | Consliinto tren 
Marea del 29 aprile. 
Alto ore 0.55 a — 4. 0 p. — Bassa 8.101 
8.159. 


| MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERI 


diretto dall'anno J8.57 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 


Road. f.30/020nni 53 10 
è 3010 perp. - 
Lat" 10 85 — PIC 


68% | nessuna casa. 
Genuino soltanto 


se ciascun vaso 


Rand. Tara 185 


Stabilimento idroterapico. 
SAN GALLO 


(Vedi l' auni 


in Inehiostro azzurero, 





nella IV pagina } 


alla Banca di Parigi che rispo- | 


‘agliari seppesi che il capitano C. non 
mosso. Il truffatore è scomparso. 
_—_r1 


catene è 





ln. (Sec METTITT 
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È solamente garantito le SCIROPPO DEPURATIVO DI PARI- | fredda . . < |... . 
GLINA COMPOSTO, quando la b tig u ELLA PROFUMERIA ra -AN3 di neque dolce calda 0 i MEL" 
vesca 










te porti imprea 





d'acqua salsa calda  ireia j; ‘| 








_Srarie della Girada Ferrata _*' SE BERTINI: PARENZAN {| |). TRE: 
| Per N, 15 seduie elettriche "i 


marea di fabbrica. . 
imoterapiche 


























nume I AHORE meme 





LINEE | PARTENZE ARRIVI >; 
| (da Venera (3 Venezia) aderenti iaiopereote per abbellire la pelle . Sa 
e comunicarie un colore giovani! la scatola. _B| n°. x, 30 doccie fredde semplici 


20 miste 
15 diretto 
t0 


ABBUONAMENTI PER TUTTA La ctau 
CON RIBASSI SPECIALI. 


NI inalazioni di ossigeno e medica 
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88 diretto le ty 
4 JROTERAP! @ gli abbuonamenti sono a couvenirsi. — Per j "a 
STABILIMENTO IDI Ico pl, ‘minerali o medicate è fissate la lariga Pri 
4 Sbgdiretto é ton l'aggiunta del costo del medicamento. Gli pytré* 
nto SAN GALLO abluzioni, le immersioni, i semicopi ed ogni alta nè 
ss 5 ne fredda sono tassati come le docciature fra io 
3 45 diretto IT) Stabilimento, che è aj tutto l'anno, Oltre | mergioni calde e ì semi-cUpi SCOZZESI sono taggat; prede! Catia Cao 
le dell iredde e le scoszesì ({redde e calde) ci sono le | docciature scozzesi. cine Baron 
i doccia lsdanti, circolari, ecc. — Doceie idroelettriche — | ‘Lo Stabilimento è situato a S. Gallo, Paz, g 
4 4 BO dirotto |a 7. mo nio doccih di vapore semplice e medieato — Vasca d'immer- | n, 1092, presso la Piazze San Marco 
atti st - pra sione. semicupi scozzesi — Bagui d'aria calda secca — Ba- 
} Udine trio | LT 1% do diro | ul di vapore semplice e medicato — Bagni dolci, salsi, mi- 
Nba, [EUR Bait | po 5. 20 | Srtali, medicati, caldi e freddi in vasche separate — Cure 
ld Wi sie: Vienna hi 38 45 fo 8 5 locale | elettriche compiete — Aria compressa e rarefatta, inalazioni 
ì Viti di 5 10 locale | pi di 55 di ossigeno, e medicamantose — Massage, ecc. ecc. 
fi his (") 30° forma: a Udine Li no (9) }- po 81. 96 diretto Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tecchio e Fran Ta SPC 
chi, Jirettori @ proprietarii, e oell’ estate pure dal doti. MASSA DI PLATINI) 
Nello spazio ristretto, perehè vicino alia Piazza bisogna, DA PITTURA PFLU 
1a rieasa alle ore 4,90 2-35 p> - ositutto economizzare lo spazio, c'è poi tutto quello che ; LUG 
‘ i seine ar e Sp eiao RE Seeorre, con tutte le possibili comodita. inverno l' am- il migliore colore ad oliv convsciulo ug 
1, Ta Pontebbana comeldendo 3 Udioe con quelli da Trieste. biente è tenuto caldo. giorno par la pittura di muri, ce ra 
Li icordiamo i prezzi dello Stabilimento che sono modi toni, legno € ferri 
7 cissimi, come appare dal seguenie programma i Du Logan Cani perle trovino 
} Tanirra. primo ordiue iu questo caso è l'Istituto 1: }|[BRg meosioni provi 
n Per ogni doccia fredda sempiice talco di Milano. geinoebele era 
ì | » » scozzese La maggior: parte delle Olficive a guy qul suolo france] 
ì è + idroelettrica di ttana già si servono del colore di Pisu: Î 
| ti Di Treviso Bosi — ibra — dre È + di vapore semplice no Pilug | 
n 8 40 du e. — p P x i 
i | di hi $ tost — $o0pm — 7. Ga È ca merevoli referenze d'ogni genere 
sd I A Treviso 3. 45 pom — 8 30 pom Per oggi bagno di vap. semplicecop doccia fredda r o: 
di - Vicenza n * di vapore medicato if fenezia va buon rappre 
7 Da Treviso partenza i» ferire roi è . . rpg secca . 1 schiarimenti ed odi 
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dono 
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gioruo che la Gormania 
| ite presto dimostrato colla sua condotta 
lafore Schanebele, se aveva 0 non ave- 
l’sworioni provocatrici. Aggiungemmo che 
stato arrestato materialmen 

perchè era fuggito alle 
ti tedeschi, avrebbe dovuto 


ticeramo l'altra 


setnsedele è 
l',) s00V0 frane 
sile degli age 
messo 
[sy l'arresto è atto di sovranità, e uno 
su ooo può fore atto di sovranità sul ter- 
0 d'un allro Stato, e se lo Sehnaebele 
gato arrestato sul suolo tedesco, ia seguito 
jutere col quale era stato invitato a re- 
alla frotiera per pretesto di servizio, 
lettere equiv 10 ad una specie 
pondotto, @ Schosebele doveva essere 
mente posto in libertà. 
Le disposizioni del Governo germanico s0- 
| ili ds autorizzare a credere ch' esso vo- 
la adottare ìl solo punto di vista, compati 
4 colla poce. 
Governo germanico pretende, è vero, che 
&hoaebele sia stato arrestato sul suolo te 
so, ma le Po Vachrichien osserva» 
; che se lo Sehonebele, pure arrestato sul 
slo prmonico, vi fu attirato insidiosamen 
dille lettere del commissario Gautsch col 
di servizio, lo Schoaebele si dere 
rare protelto da una specie di salvo- 
oo, e dev'essere posto in libertà. La 
si cosa avrebbe delto Herbert Bismarck 
anbusciatore francese, per cui la liberazione 
$huebele dipenderebbe oramai dall’ esame 
usto delle lettere di Gautsch allo Schnae- 
4 è dalla prova della loro autenticità. Il 


le è data per imminente. 
Na è il caso di ripetere, malgrado l'in- 
in l'antica formula, cui gli Stati ricorre 
0 in questi casi : Male captus , sed bene 
riva. Le conseguenze della guerra sono ora 
po disastrose, perchè si slanci impune- 
ie uno nazione sull'altra, per teaere in 
ione un commissario di polizia. 
$i dive che Bismarck vuole la guerra, per- 
f'iadugii rafforzano la Francia, e fa per- 
alla Germania il buon momento. Ma Bi- 
irek non può essere sicuro della Russia, la 
% doi gioruali ufficiosi tedeschi, è presen - 
fi come indifferente, se non ostile alla Ger- 
o 
la Russia non è allenta della Francia, ma 
% Germania fosse in guerra colla Franci 


APPENDICE. 


d oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
i A. Matthey (*) 
xv. 
Null potrebbe esprimere l'intensità dei due 
li ehe interrogarono il signor d' Orvilliera, 
tado di leggere una condanna o la salvezza 
Ra chi, nello pieghe della sua bocca, e 
> contega 
Wu volto, sebbene un po' più severo del 
sotto lo' sforzo d'un’ energia secreta e 
patà, era impas 
da quello che temevano E- 
ia Londo, perchè ne sentimero dapprima 
Malehe sollievo, 
ottavia nè l'una nè l'altro osavano prof- 
* frola, intenti a quelle labbra chiuse, che, 
potevano pronunciare una condanna 
ta appello. 
7,A3 siete voi, signor di Leris, disse ad 
‘illo il marito, dopo un istante di silen 
tatrò si colpevoli lungo come ua secolo. 
'ricinò ad Edoardo. 
, Sotwprendo il motivo che qui vi con- 
nico mio. Avete saputo l'arresto del sig. 
Lo stupore inchiodava Edoardo al suo posto. 
Cuato alla sigoora d' Orvilliers, ella aspet- 
Wa staccare gli occhi dal giudice 
ve. 
sE siete venuto, continuò questi coll 
i ‘alma, a pregar la signora d' intercedei 
Rae, in attesa di poterlo fare voi stes- 
tore dell' accusato. 
o, nulla comprendendo, stava per ri- 
ni ma Editta lo penne. 
® donna, nelle più difficili emergenze della 
oe di spirito ed un tal 
jp Ireddo, quasi sempre incapace 


Titutione vitata. Proprietà di Ferdinando Gar- 


non è sicuro il cancelliere germanico che la | per la seconda volta il favorero! 
quell’ Alta Camera legislativa nella seduta del 


Russia creda venuto il buon momevto per lei. 
E il buon momento della Russia. potrebbe 
ire cattivo il buoo momento della 

vou abbiamo creduto che 

ocare ad ogni costo la 

guerra, e confidiamo che il telegrafo ci porti 
jaunzio pacifico della one di Sebnse- 


libertà pel diritto delle geoti, | 


L' Opinione scrive : 
Noi ammettiamo che si discuta sull’ esten- 
| sione dell’ elettorato, ma ia relazione ad altri 
temperamenti, ulti a readere meno pericoloso, 
vato di dell'interesse dei proprieta: 
lagresso oei Cuosigli comunali e provia 
li di coloro che nulla possiedono e che di- 
enterebbero eletto 
A noi la ques temperamenti o del. 
le guarentigi® se. seuziale, e parve 
pre essenzialissima all’ onorevole Depreti 
quale, appuato perchè lo stralcio impediva quel 
le guarentizie, lo ha costantemente respiato. 
Noi crediamo che dificilmente si _ riuscirà 
a avere questa esaltezza di aompensazioni ; ma 
feputiamo che sarebbe utilissimo averla 
Le riforme devono essere accompagnate 
sempre da guarentigi E 
‘stensione dell’ elett 
venire — e noi abbi là ammes- 
i debba venire, io seguito alle muta 
te condizioni, all’ altargameato del suffragio poli- 
tico e allo sviluppo delle imposte indirette — 
mo ehe la riforma essere accom 
pagoata da provvedimenti che renda 
cura, più ferma, più efficace la vigilan: 
ali, e che dieno, alle pro 
base, vogliasi o no, special. 
‘ampagne, della vita comunale, gua- 
rentigie valide e serie. 


la Corte del conti. 


Fa distribuito ai deputati il seguente pro- 
legze, presentato alla Camera il 48 aprile, 
teo delle ivan 


le istanze, i ricorsi e gli appetli si 
no per abbandonati, per la parte non ancora 
decisa, corso di anui Ire noa si 
presentata domanda di fissazione d'ulienza, 0 
non siasi fatto a'cun atto di pr ced 
Art. 2 La disposi 
è applicabi'e ai giudi 
cui presentazione coslituisce | i 
ministrazione in giudizi», a termini de'l'articolo 
35 della legge 14 agosto 1862. N. 800 
plica bensì nei casì di n» 0 di rero 
cazione rela 
3. Il termine di tre aoni per giudizii 
prima d'ora istituiti comineiera a decorrere dal 
giorno in cui andrà in esecuzione la. presente 
legge. 
Ecco la Relazione ministeriale che precede 
il disegno di leggi 
Signori! — ll disegno di legge che ho l'o- 
era stat» già approvato dal 
ed hr ottenuto 


nore 


Per questo, basta che il suo cuore sia in- 
teressato. 

— È così rispose con voce quasi sicura. 
povera donna ignorava se la condotta 
lo fosse sincera, 0 fosse una commedia. 
po in ugni modo approfittarae, onde 

re il siguor di Leris, poichè egli non era 


se non a lei, vs 
sere almeno a lui 

— È così, ripetè ell 
ne a dirmi ciò che accadde stamani ... 
confesso che ne siamo ancora tatti sconvolti . 
Voi lo sapete, il signor di Leris è il miglior 
mico del signor Cameron... e l'affetto ch' 
nutro per sun sorella non può lasciarmi 
rente a ciò che |’ 9 

— Lo so, rispose il giudice senza guardar 
la moglie, ma nou bisogna aggravare le. cose, 
non bisogua essere pessi 

— Che intendete di dire, disse finalmente 
Edoardo, comprendendo ch'era d'uopo parlare 
e che Egditta gli aveva indicato il cammino da 
seguire nelle tenebre, in cui erano immersi 

— latendo di dire che l'arresto di Came- 
ron, nella sua situazione, noo può aver gravi 
conseguenze. 

— Forse l'accusa nou è fondata ? continuò 


è molto fondata ... la per- 
quisizione ba, sgrazialamente, mostrato he l'ac 
cusa riposa su fatti ianegabili. 

— Quali fatti? chiese Edita. 
Il signor d' Ortilliers continuò, rivolto al 
jgnor di Leri 
— Quel Juan Cameron è un uomo perieo- 
| losissimo... un cospiratore di meravigliosa e- 
| nergia ed abilità; ed è certo che se dovesse 
| comparire a ‘ad uo Ti le, verrebbe s0- 
| bito condannato per delitto di alto tradimento, 
— £ possibile? sclamò Edoardo, che si an- 
dava rassicurando sul conto suo e della. donna 
| amata, e de quel momento era in apprensione 
| per la sorte del suo amico. 
| — fi certo... Ma, poichè il sig. Cameron 
| è straniero, e protetto dalle Jeggi dell' ospitalità 
internazionale, nessun Tribunale lo dorrà gi 
| dicare 0 condannare... se non forse in Spagaa 
e in contumacia. 
| — Ab! voi mi consolate, selamò Editta. 
lui, e, special. 





Ob quanto ne sono contenia 
| tate per ia oa pete sori 





Venerdì i 29 aprile. 


29 gennaio ultimo scorso. 
IX ha 
giudizii avanti la 


Corle dei conti, le, istanze, 
ricorsi, gli appelli 


riteigano come abbandi 
di tre anni non 


perienza di molti 

necessità di questo pror 
in sostanza, nou {1 che estendere ai giudizii i 
materia di pensioni e di conti, che si 
in quel 
celura comune presso i Tr.buoali ordinarii, e. 


è reclamato da evidenti ragioai d' iateresse pub- 
blico, le quali n'a consentono che l' Ammini 
definita mente 


strazione dell». Stato rimanga 
incerta circa i suoi ob 

D'alte il silenzio e la iner: 
fateressate per il non brere 


tere nelle prodolte istanze vd opposi 


negligenza, che nou deve ui 
della pubblica amministrazione. 

E poichè il presente diseguo di legge 
che nelle sue singole disposizioni, è qu 
ramente quello che vi fa 

to Legislatur 


domi alle precelenti rela 
alle discussioni sezuite nell'altro ramo del P. 
senza esprimere la mia piena fl 


duera nella sollecita appro» 


Frauela © Italia. 


di trovare uella Liberté, colla 


quale abbiamo pure talsolla discusso intorno 
e Francis 
prezzameni 


benevoli per il nostro paese, La Liberté fa pre- 


cedere la leltera da poche parole per dire chi 
per la sua posizione e per le sue relazioni, ch 
la serisse è ia grado di ben vedere e ben giu 
dicare ciò che succede nella nostra penisol: 

Lo scrittore, che dal 1877 mancava del 


annuozia essere rimasto sorpreso e pieno 


inmirazione per il rapido sviluppo che 


immenso progresso ehe in ogoi 


puro è iveioo de mare quecosi dvn 


attività del traffico delle ferrovie italia» 
ne, benissimo, egli scrive, organizzate ed nm 


ministrate, è la più chiara di un tm 


che cresce ogai giorno 


no e fauno migliorie; e 
zano lulti i giorni. Gi 


pubblica sono stati iutrapresi; e tra questi il 


risanamento delle pal 
il ci 


i che formano la cam. 
toglierà di mezzo la ma- 


lel Tever» sono un' opera di alta 
Con questa espaasione inaudita di 
rici l'Italia giunge non solo ad es- 
i presi 
Ja gran 
paese degno di prender posto nel primo grado 


del mondo, ma aggiuage la lettera « 


fra le grandi nazioni europee. » 
L'influenza prodotta 


i dovrà solo temere per lui l'espul- 


sione dal territorio francese, non è vero? 


n posso prevedere la decisione del 
ministro, rispose seccameute il giudice. Si tratta 


tto delle geoti. Il mio compito è finito. 


— Tuttavia, aggiuose, volgendosi al suo in- 
terlocutore con ua sorriso inaspettato su quella 


baccs severa, posso dirvi, sebbene ciò sia 


poi 
fuori dallo stretto mio dovere, che il mio rap. 


seoza nulla detrarre alla verità. 
ssai indulgente... e credo, spero... al 

meno se ciò dipendesse di me sarebbe così .. 

che 


‘rancia e coi doveri del Governo. 


giusto ! esclamò vivamente il sig. 
Cameron è uno di quegli uomini 


tti i partiti, che senno guadi 
goarsi la stima anche dei loro più accaniti 
versarii. Non conoseo 


mo profoodsmente, dichiaro che n 
mo più onesto. 


— Nessuno ne dubita, caro sig. di Leris, 


gistra voce fredda e calmi 


na avrei cerlo imaginato, disse la si- 


goora d'Orvilliers, quando stamane mi recai 


suffragio di 


per oggetto di stabilire, che nei 


Folgono 
speciale, una regola della pro. 


lelle parti 
tre anni, 
segostamente in questa specie di affari, sono 
quasi certo indizio eh' esse noa iutendon» per- 


nare a pregiudizio 


una lettera 


tale considererole 
trasformazione nell'ordine materiale si riverbe- 


questo... proseritto sarà trattato nel modo 
iù cortese, compatibilmente cogl' interessi della 


n vomo più degno di 
stima e d’ammirazione, di carattere più nobile 
e disinteressato. È un' cavaliere degli antichi 
tempi; ed io, io ebe gli debbo tento e che l'a- 
» vo 
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Giornale politico quotidiano cel riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


scriltore nota che il benessere che ne è risul- 

tato per tutte le classi della società ha stretto 

al Governo moltissima famiglie ed un numero 

noche maggiore d' iateressi. L' Ital liera ac 

i | cetta seuza riserve il quoro stato di cose; e | 
nulla minaccia più l' unità nazionale. 

ll papato, continua il corrispondente, vive | 
meglio di quel che non si peasi con la monar | 
chis. Il come capo della Chies Î 

, non consealira mai, sottomelteadi 

re sollaoto ìl primo prelato d' Ita 
ja | restare il capo della Chiesa universale, dice il 
corrispondente; e questo, osserviamo no 
contestato da nessun uomo di senno in Ital 
4 | ma, aggiunze lo scrittore della Liberté, nella 
pratica delle cose usuali, non si può evidente 
meute vivere l'uno a lalo dell'altro, come av 
iene in Italia pel Pupa e pel Re, senza che un 
moltitudine porti inevitabili si stabilise 
specialmente fra i loro ageoti. Il 

se resta inflessibile n pria 
meno ostile, nei suoi atti, di quel 
poteva prevedere. 

* Esso non ricusa più, serive il eorris 
dente della Liberté, di associarsi alle fuste n 
sionali ed alle cerimouie pubi Voi ne avre 
te bea presto una prora siguifcante iu occa- 
sione di una soleanità a cui il Re dere presie- 
dere in persona + 

II° atteggiamento dell’ 


vuanime consenso degl’ italiaui, contro la Fran. 

essa non tende ad altro che ad assicurare 
della pace, e l'Italia fari 

gli sforzi perchè la lega delle Potenze dell’ Eu- 

ropa centrale no questa via pacifica. 

li corrispondente ba trovato dappertutto 

l'espressione di icizia e di ricono. 


3 | scen 


Accusando quindi la Francia di non aver 
tenuto tr-:ppo conto della vivacità d' impressio 
ni di una rasa essenzialmente meridionale, la 
lettera conclude con la speranza che si debba 

riparare l'errore e stringere i 

poll" È specialmente sul terreno 

le relazioni commereiali 

ed giovane 

3 | Pato asce neriimoota fo ta re Pesncle ‘at'a 
impegnata. 

Bisogna tornare alla politica liberale, che 
sollo l’Impero ha moltiplicato per dieci gli 
scambi; bisugna studiare ed elaborare coscien- 
ziosamente coll Itatia un trattato di commercio 
od una tariffa generale che rispetti tutti gl’ in 
teressi ; questo sarà, conebiude la lettera, il mi- 
glior mezzo di rafforzare nell'ordine politico le 

icinarono e uni 





Leggesi nel Ravennat 

Quando sabato scorso si discusse alla Ca- 
mera sulla petizione per Cipriani di molti elet 
tori romagooli, il deputato di Rimini disse che 
anche i conservatori in Romagna averano dato 


un gesto, m 
nel cuore di Edilta, che ne rabbrivid). 


Allora fu nuovamente ripresa 
che l'aveva un momeato abbandonata, non per 
sè, ma per l’uomo, cui aveva sacrificato i suoi 
doveri legali, e desiderò nuovamente di vederlo 
partire. 

Questa colma inganpatrice non dovera du 
rare @ lungo. 

per 


Preseotì un' orribile tempesta, che si 
li ere, 

Rita troppo donna, del resto, per. credere 
. | completamente e assolutamente a’ quelle 
renze che l'avevano ua istante iagannata, s0pi 
futto perchè l'avera desiderato. 

Bisogoara finirla ! 

‘oleva sapere. 

Se questa menzogna e questa tensione di 
nervi si fossero ancora proluagate, le sarebbero 
mancate le forse e il sangue freddo. 

L'abisso era spalancato. 

Non le restava che misurarne la profondità. 

Perchè a tante torture aggiungere l' incer- 
eb'era un'altra tortura ? 

itronde lemera che una frase, un gesto, 
uno sguardo, va sorriso, rivelassero l'atrocità 
de a situazione ad Edoardo,ch' era illuso e po- 
teva non esserlo più. 

Se ciò fosse accaduto... ella conosceva il 

jo del giovane... la sua generosità... 
l' esaliazione del suo amore per lei... 

Avrebbe affrontato il pericolo per attirario 
a | aul suo capo, per offrirsi alla vendetta del ma- 
rito per proteggere ditta, o divideroe almeno, 
quale che fosse, la sorte. 

Giò ella noa voleva; mon lo voleva a nes- 
| sun patto. 

Il Voleva soccombere ... ma salvarlo. 

— Quand' è così, riprese con qualche pre- 

cipitazione, e che noi 


tezz 





Il signor d' Orvilliers voltò bruscamente gli Ù i, 
ooohi, sensa proguaciare una parola, sensa fare | lierà, l' avero dello 


NA 


INSERZIONI 
Pra gli articoli nella quarta pagina cos 
"dl ina; pogi avvio pure 
quarta pagica cent. 25 alla | 
spazio di linea per una 
Tre ne amar grido di mara 
l' Amministrazione potrà far qualche 
tuciltazione. Inserzioni nella 1 n 
pagina ceot. 50 alla linea. 
La inserzioni si mostono solo nel nante 
Ufficio # si pagano antivipatazeone 
ale cani, 10. 1 le 


il voto al recluso di Porto Longove, non per 
va sentimento umanitario, ma per mettere la 
gizzavia nel partito radicale. Ecco, questa è 
‘mplicemeute una , #, se parlamentar mente 
parlando nou è permessa la parola, diremo che 
Il pertito conservatore iu Ro- 
puato di vista delle idee polilico-so- 
n. Ferrari, è composto dei ,custitu- 

quali nella Pre 

una completa a 

esi per ben due volte alle urne 
sostenendo ci Dove ha pescuto, 
aduoque l'on. Ferrari la peregrion notizia’ che 
i conservatori — leggi liberali costituzionali + 
bauno votato per Ciprisuì coll’ iutendimento di 

aciudere le forze dei radicali? 
Via, se l'ou. Ferrari nun ha altri. moccoli 
bbe in gergo 


sala Castelfidare 

insieme ad alire navi della squadra perma: 

Palestro, Affondatore e Ancona, durante | eser. 

rizio di combattimento ebbe a_ deplorarsi un 

disgraziato accidente, che cagionò ana grave fe 
un ufficiale ed altre gravissime al un 
o, il quale, malgrado ogni cura, morì 


formazioni assunte su questo 

lutamente esclusa ogni 

di chi dirigeva l'e- 

sia di chi lo quel 

le disgrazie, contro le quali pur troppo non val. 
gono le più minute previdenze. 

Ml more era abbastanza agitato per. forte 
vento, che nei giorui precedenti aveva solfiato 
dal largo, e le navi all'aucora rollavano consi 
derevolmente. 


fatto doloroso 
bili 


rali con tutte 


stello di prora della Castelfidardo, in 
un brusco movimento di rollio della nave sei 
volò col suo affusto e telaio sulle guide; fu a 
tempo agguantato dagli uomini destinati a _ma- 
noerare gli apparecchi di ritenuta | ma, a un 
dato momento, uno dei ganci, a cui facevano 
presa ppuno quessi applrecedi, si ruppe, eu 
allora ii cannone accelerò il suo movimento ed 
andò ad urtare contro alcune parti fisse della 
batteria, fra le quali @ l’ affusto del caonone ri. 
masero presi il guardami ig. Bertelli ed il 
marinaro Giovanni Tr: 

Il primo. riportò 
inferiore delle gamba sinistra, complicata con 
due ferite contuse al dorso del piede ed all 
regione intermelleolare posteriore, e con ui 
contusione di 2° grado del 3° iuferiore della 
gamba e di tutto il piede. 

Il merinaro riportò frattura obbliqua del 3° 
inferiore del femore destro, con dua vaste ferite 
lacero contuse dei tessuti molti comunicanti col 
focolaio della frattura. 

Immediatamente fu dagli uomi 

liberati i feriti, | 


o sino al se- 
goole della nave ammiraglia di cessare. 

eee rep] 
ron. Ma sarà bene che lo ripetiate a sua sorella 
ed a suo cognato. Non vi tratteogo, siguor di 


Va bene, vi corro. 

Edosrdo prese il suo cappello. 

Wl cuore gli batteva violentemente. 

Sebbene ritenesse per fermo che, pel mo- 
mento il marito ignorasse lutto. . | per qual mi- 
racolo? non se lo sapeva spiegare ! ... benchè, 
ripetiamo, credesse scongiurato o almeno allon 
tanato il pericolo, sentiva. strugi i cuore 

lea di abbandona a, di lasciarla sola 


la meno a quest'ultimo, 
come d' ordinario ? 

Dopo la scossa provata, ciò gl' ispirava uva 
specie d' orrore. 

e, da cui era dominato, non gli 
togliera ogni delicatezza... e da uo anno che 
Edita gli apparteneva, egli non aveva moi stret- 
to la mano del giudice d'istruzione senza un 
fremito, ch'era la protesta della sua coscienza 

mita. 

stender la mano alla signora d'Or 


Non farlo in questa circostanca sembravagli 
grave imprudenza. 

Lo fece. 

La sus mano tremara un poco, .. Quella 

Tultaria, sentendo o credendo sentire supra 
d loro lo sguardo del marito, non oserono guar- 
Jarsi. 

Volgendosi, il sigaor di Leris si trovò di 
fronte al sigaor d' Orvilliers che gli atendeva la 


mano. 

Gliela toccò. 

— Noa dimenticate, amico, diceragli in- 
tanto il magistrato, oggi è venerdì, e che 
dovete venire a praozare con noi, e cou qualche 

mico. 

— Non vi mancherò ! rispose il gi 

Salalò ed uscì. mormoraado tra Sì 

+ Non sa nulla ! Com'è mai possibile ? Ma 
stasera saprò qualche cosa da Fdilta. .. e tulle 
mi sarà spiegato. + 

E, cua uno siancio di solliero @ di ricono» 


ine. 
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Fu il contegno di tutti nel disgi 
ziato midi lodevolissimo quello dei fe- saperi pri 
riti € particolarmente del guardiamarina. Badi 
Ainbedue- furono. ricoserali. all ospedale mi 
litare a terra. 
Il marinaro fu soltopasto all'amputazione vide per la portiera a 
della coscia è thò#l Îl giordo dopo l'operazione. uoa brocca piena d'acqua 6 


Recco il testo del dlsegno di legge pi 
tato dall'on. Saracco: I 
Art. i. la aggiunta al fondo, stanziato con "fu causa della mori 
la leggo 29 fuglvo 1879, N 5008 (seno 2) per Miiirso 2ì coniacid è 
la costrusione delle | ferrovie: complementari, è cesgo..Ja'imu lalla, stipavai 
autorizzatà là ihagzidre spesa di L. 12 200,000) SITE pla vidi erre 
I bilaudiò del Mipiatero dei lavori pubblici per yogati Vittorelli di Veuezia e Baschiera di Udios 
completamento e per il saldo dei lavori rela- Difensore del Toso l'avs. Bertaccini Mario. Pub 
vi allo lince ferroviarie iudicate nella tabella blico Ministero l'avv. Cisotti. 
anvessa "alta presente” tegge— ese" TT pil vivo Tnteresse desto-f'Tuterrogatorio 
rilta dell'imputato. 
dei Reccoutò gli amori di su» sorella col Badj. 
Riferf come Îl Badi' voleva riparare dl'di 
dondré tecatò Alli famiglia Toi con deriaro, 4 
“tom egli mettern Ta *dubbid 'elie' e Toso' gli 
L. 58463,788 iP) fogge stata fedele, x 
4 ‘20,000,000 il Disse di aper pregato piu volte‘it Badi ci 
4 ‘90,000,000 tiparasse coa li matrimonio ; 'e che questi 
+‘ :20/000,000 \\wevà ricusato, Cob' rdse di nessun valore, dopo 
9896;M5 + che dvevà giufito, sull" di sua madre di 
| apopiire la' Toso: 
Po?" 'accusgià com nattò l'omicidio: 
{n adodo il Badt i di Quel brutto 
l'mobtro d'ua' vigliated el ga el coragio de mi 
| nagigrme ‘+, (èci un passo iadietro, estrassi va 
‘€ successe quello chi 


nel cal 
lavori: pubblici, esercizio 4886-87, e 
corrispondenti det successivi asercìzii mel 
segoeuto: 
1886 87 
1887.08 
1859 89 
184990 
489091 u saldo » 


Totale L. 121,900,000 
Fermo l'obbligo del reiutegro a lermbol del. 
lari, 9 della legge 5 luglio ASSE N 875. (eri 
3*) quella parto del fondo pusto è carico del | 
del correute esercizio, il cui Impiego | ie atto 
dato ai successivi vsercizii, potrà es- | Avef fatto, 

sere prelevata, per i pagamenti da farsi, per, lo | 3 processo come sì è detto fi 

Alice ‘Liueo complemeutari, limitatamente però | a!l0, 7, 


3 * il Pubblico Ministero, Cisotti 
Pre iizi cali egnate, a tulle il, 30 8Î482% | cipabitità dell'accusato. Una validissim difesa 
i 63,336,315 gi 


| pronguciò il giorane avvocato Bertaccioli, che 
at a dal lo Le aont ‘Ai'afre lee cm: | {0 sovente appiaudito, malgrado le avveriense 
plementur(” artt ‘#eitd@grdta 41 detti fondi. | del presidente. 
‘Allu nisiggior spesa vilerente all'esercizio fi 1 quesiti tp | 
nanriario 1885 87 sarà provveduto mediante e- | eipeli II Perna e 
issione di obbligazioni lerroviarie, sen eg fede meal 
ta a 1 giurati risposero negativamente ad ea 
trambi code cadevano gli altri quattro. | 
Il Badi fu assolto e tosto rilasciato fra le 
acclamazioni della folla che lo sexuì acclaman- 
dolo (?) fino a case. {L'Ord. d'Ane.) 
Heluo © Rossini. 
È jo d'attualità, jo questi giorni di 


oposti ai giurati erano sei: 
‘a _l'inteozione 
senza l’iatea- | 


2,500,000 stanziata nel 
dei lavori pubblici (cap. 434) esercizio 1886-87 
per la costruzione della diretta Roma-Napoli, di 
cui all'articolo 34 della legge 29 luglio 4879 
N 5008 (serie 2°) ed alla egg 3 luglio 1882 
N. 877 (serie 3*) è autorizzata la maggiore spesa | onorauze a Rossini, la lettera seguente pubbli- 
siraordinaria di 50 miliouì di lire da ripartirsi | cata dalla Nazione | 
: « Egregio sig. direttore, 
lu questi giorni, nei quali la memoria 
gloriosa di Gioacebino Ross palpitare 
commozione e di orgoglio ogni cuore italiano, 
nou riescirà discaro ai suoi lett vedere, 
in ua brano dei Quadri di 
Heine, l’ultimo grau poeta tedesco, un vero 
iano 
« Un giorno d'estate, 
ni, Heine era a Tr 
laoa eseguito da artisti ambu- 


Totale L. 50,000,000 


Art. IV. È parimeoti autorizzata la mi 
giore spasa straordinaria di lire #8,500,000 iu 
Aggiunta a quella di lire 500,000 stanziata sul 
bilancio del Ministero dei lavori pubdiici al ca- 

olo 134, esercizio 1886.87, per la custruzio > 5 | 
ne della linea Genova-A«qui-Asti, di cui all'art. | 
41 della legge 5 luglio 1882, Î | 

yvala. È. 

I PO 
udire altro, lungo tutta la sauta eternità, che | 
fughe di Sebastiano Bach. Me ne dispiace per 
parecchi miei colleghi, ad esempio per Rellstab, 
subirà, come gli altri, la sua condanna, se | 
si converta, prima di morire, a Rossini. | 
Rossivi, divino maestro, sole d' Italia, | 
dardlezzialo i luoi raggi sonori su tutta | 
la terra, perduoa a’ miri poveri compatrioti, i | 
quali ti bestemmiano sulla loro carta grigia co- 

me la pelle del ciuco. Quanto a me, io mi la 
scio dre re dall'iucanto de’ luoi accordi 
dorati, da' tuoi lampi vibrauti, dalle tue fantasie 
che sciotillano, delie tue malinconiche farfalle, 
che sorvolano eleganti intoruo a me e impri- 
mono sull'anima mia i loro baci cou le labbra 
delle Gri rino maestro, perdona a' miei 
compatrioti, che non vedono la tua profondità 
sol perchè tu la copri di rose; no sembri loro 
abbastanza pieno di peosiero, perchè tu ti libri 
leggermente sulle tue ali di dio... » (Reisebilder, 


Nel bilaneio dell’ entrata verrà inseritts la 
quota annua di concorso che le Provincie e gli 
interessati devono corrispondere ju 
relazione al disposto dell’ art. $1, secondo 
ila citata legge 5 luglio 1882, e dell’ ar- 
della legge 27 aprile 4885, N. 3048 
(serie 3. 
Art. V. Con legge speciale da presentarsi 
al Parlamento entro il novembre dei corrente | Vol. 
provvederà per i maggiori fondi oecor- | 
divisione ju eapitoli dello stao- 
per le siugole ferrovie comple 
mentari di cui alla legge 29 luglio 1879, Nu 
mero 5002, (serie 
A cominciare dall’ esercizio 1890.94 il re- 


lativo stanziamento acouale non sarà minore Ho da ottima fonte che la nave inglese, 


| cortese ospitalità, 


mmeray 


i 
tempo del/diello il 


Tola, è Zgla, gli; pochi 


I 
vrersarii rinculando sem. 
finirono col tro 
Sarca y nelle onde 


Alla fine i due 
pre, ciascuno dalla sua 
varsi Zoli 


Notizie cittadine 


0 del Sovrani. — Dal Muni- 


* Come aceorse: 

presenza nel dì dell 

a prender parle ai nostri eotasiasmi 

nostre, oggi che ci apprestia 

metioria del gran Re con un tributo di et 

riconoscenza, e a riaffermare i trionfi della pat 

nelle nobili gare della civiltà 
«Vv pondera alla novella provi 

che sono sempre 

le liete viceude. 


« La Giunta muuicipale 
+ Davri Di Senago ALLiguuni, Sindaco 


dovico Valmarani 

— Fu pure pubblicato dal Comitato dei fi 
steggiamenti il seguente manifesto : 

 Coneittadioi ! 

« La Giuuta muuicipale sunuacia che le 
Loro Maesta arriverauuo tra noi sabalo p. v. 
nelle prime ore pom. 

« Venezia ve 


Jorni lieti, ia cui saluta 
beralore: — nei giorni 

ra ua solenne avvenimento dell'arte: — de 
emulare le sue tradizioni , rendendo agli Ospiti 


Rugusti l'omaggio della devozione affettuosa , il | 


tributo della memore riconosceaza. 

«La Commissione generale pei festeggi 
menti dirige pertanto fervida preghiera 
goori proprietari ed abitatori di palazzi e case 
luoge il Canalazzo, di parare a festa iu del 
giorno i poggiuoli @ le fiuestre con bandiere ed 
arazzi, ed a coloro, che aderirono di addubbare 
barche e gondole fa eceitameut» di accorrere 
numerosi alla Stazione ferroviaria, per essere 
scorta di onore alle LL. MM. 

« Concittadini ! 

« La Commissione è pienamente sicura che 
nessuno varrà mapoare sl nohile annello 
la “proverbiale geutilezza 
Veneziani non possono venir menu in occasione 
tanto solenue. 

« Venezia, 29 aprile 1887. 


« Loponico Vauwamani, pres. , Paoo CLevenTiN, 
icepres., Escevio RipoLm, segretario. » 

Le gondole addbbate e quelle di lusso a 

quatiro remi avrauno sole accesso nel bacio 


ne con Ù 
ravigliato solo colvro, i quali hang, 
d'autora dello Origini deli g;.* 
contemporanea sì MOStrALO. avvergyy A, 
concentramento amministrativo, delia ur 
gione uniforme, delle vitiòfie e ebigugti e 
fieraie, disgolto, ciò chie now è efltt, guj "* 
[ Tatwe muove al 00" 
lap 


1990 alla 


gara Regina ri 
sono tre ricci 
mi d' onore. ( Queste bandiere # questi diplo- 
AMI rig irdavano la gar 
Per la gara priocipe 
1 due medaglie d'oro, 


alii ny 
Ne come { 


teneri, docili, 
mattoni per inualzare va muri 
Bourget ha deltò 
mo studio, che il Taine 
le d° argeni che un filosofo, ed è verissimo, Quando wr 
premi per la gara V. è devesi aggiuo- | occuparsi della storia, egli 00n tenje gf gi 
gere, tre quadri ad olio ed un busto in terra, | che a costruire un sistema hlosoico, avg 
foni del Comitato dell' Esposizione. | base fe azioni comuni. Il suo met 
Per la gara libera Italia vi sono ricchi | mentale, e cerca di stabilire il magg 
li la oggetti artistici lore da stabi- | possibile di fatti. 
| seguenti, a seconda del uumero degli Nell' ordine intellettuale, un metogo 
iascrilti in gara. quanto lo spirito che se ne serve, ed |} 1," 
‘Quadro ad olio, dono del comitato dell'E-| una delle più robuste iulelligenze dei temp 
spositione, cestino d'argento eoa doratura, duo | siri; cosicchè egli oltiene da suo metvjr Le 
statuette, calamaio di metallo, corno per tabire: | straordinarii. Non credo fargli DA 
| pa di metallo, orologio da tavolo, lavoro | mare che maneggia i fatti come Napo 
metallo (brouso), due candelabri con prismi. | neggi gli uomini. Peccato che | port, 
are. — Il Comando del presi- | fatti che gi no oggi Ù 
dio e fortezza avverte che nel giorno 30 corr., | mani ai 
ed occorrendo nel successivo 4 maggio, saranno 
‘ eseguiti liri di controllo coa obici de 24 al fori 
Quattro Foutane, e che dal 4 maggio in poi 
vra pri , dalle batierie da costa Casabianca 
@ Quattro Fontane, il tiro effettivo da costa per 
parte della brigata del 43° artiglieria. Durante 
il tiro si osserveranno le solite misure precau- 
la sona d'acqua pericolosa pel tiro 
con obici suddetto sarà di cinque chilometi 


) 
Napoli. riser 
ire orologi di 


do Bg 


Mentre leggen 
O. passo di bn 
riveado un lei 
gioni 
poi mutò parere, e dichiarò che tutte er 
ne a qualche cosa: @ AVevo raccolto ire 0g, 
tro mila falli in appoggio alla una tesi 
tratto essi fecero uu voltafaccia iu re 
passarono nel campo opposto, Che hell 
di obbedienza passivi 
e 
dente, colla quale l’uutore dell'Adolphe tr 
le sue idee, gli non volgera coutro dis 
| mani, i fatti che lo difendono oggi; mu 
| potra farlo. Del resto, si potrebbe fc 
coutrapporre ad ogoi fatto “a lui citt» in 
contrario, perchè ne ha lasciato cella sura 
i quanti ce abbia pr 
Votrei fare questo esperimento sul wa 
uoi articoli, il più autrito. Quantuge 
non abbia nè il tempo, nè i libri necessari; 
propongo di opporre a ciascuna testimo 
" enesia, 29 aprile 1887, | 292 testimoniauze contraddittoria, Sai ug 
ai [co ma a giuoco leale per parte mia, Ale 
« Rispoado nome di Venezia riconoscente | —Roberto di Bonnibres ha rimproveri 
geotile saluto 5° compagnia 83* fanteria, augu | Taine nel Figaro d'aver preso i su 
faudo prodi idi afrieani possano | dove li ha trovi 
rivedere tuti ndo scritto sulla | rieoni 
bandiera nuoro trivafo acquistato iu quelle terre, | poi. Ua 
ove il Lene di Venezia protesse nou una volta | Taine, aveva la meiesima sfiducia. Ma nu 
{la civiltà d' Occidente. | occupo di questo testimonio; nou bisogu l 
« Duodo | Dueta ALiLoalani RG | mene lode, noo lendo io il Bourn 
Verniciatura. — Domani il pubblico |, piro veiiina Tiapeiliziogia 
ess E: | le: a N 
sarà ammesso all Esposizione per assistere alla | fy pia irritabile di lui: nessuno s'inpruo 
gli cita 


grande bandiera rossa. 

. — Con geotile pen- 
ro, il colonnello Beltramini, comandante l'83* | 
luteria, Brigata Venezia, iuviò 1ì ségueote te- | 


« Alessandria, 28 aprile 1887. 
« [lustro Sindaco città Venezia. 
« Terza compagoia 83° fanteria brigata Ve- 
comandata capitano Viamini partente lidi 
Rosso, orgogliosa nome che poria, invia 
luto città Venezia simbolo glorioso. 
« Colonnello Btraam: 
E il siadaco rispose 


pocrife del tomo nono del 1. voi. 


ladama de Remusate 


lennava e lo proverò 
Augereau pubblicò, di vi 


lerie | a Valenza con Augereau, e gli tese le 
sse, € lo preve 


Stazione, insieme a quelle delle au- | 


Iosugurazione del Monumento a | 


Vittorio Emanuele. — Agli inviti fatti dal 
Municipio, oltre a quelli pubblicati ei N. 109, 
112, pervennero anche le seguenti 


E. Brin, ministro della marina, rispose | 
lmente per l' onorifico invito | 


riagraziaado cord 
‘egli sara lielissimo di accettare qualora i 


doveri del suo ullicio glielo permetterano. — | 


(V. dispacci particolari.) 

Abbiamo già deito che S. A. R. il Principe 
di Cariguano rispose che, per motivi di salute, 
egli nva può venire a_ Venezia, 


{ di siutagte 


campo, sig. marchese Fernao- 
do di Villanoy 


che avrebbe | 
Vialo ua suo rappresentante, e questo sarà il 


tuo procla 
| me, il tuo vecchio compaguo ? Bastava 
tere ed arti. — Veggasi voto della vazione s'è fn o ia fi 
il resocouto delle aduuanze ordinarie tenute nei | nuovo Sovrano; e l' esercitàkdeve obb-dire. 
giorni 20 e 21 marzo p. p. da questo Istituto. | ji Rel » Aguereau, a sua volta gli le 
Fenice. — Alla seconda rap | mostranze sulla sua ambizione e la su: !4 
sonda vi era pochissima | daggine vel nou voler ascoltare î cuosigi È 
| li voltò tauto di 
Borghi piacque abbastanza nella | Wicinò di nuovet 
parte di Laura. La sig. Borghi ha infatti voce | striuse la mano, diceudozi 
vigorosa e molla auima. Auche ieri però vi fu | mi weraviglio che sii tu che mi fui di 
uo' indisposizione. La sig. Locatelli (Cieca) ha | rimproveri. Su via, ua altro abbraccio + 
segnato, come poiè weglio, la parte, perchè ad | morie su Napoleone e Maria Luizii, delè 
un tratto la voce le si abbassò. ralessa Durand Calman Lèvy, (885, 1?" 
Tutto somwato questa Gioconda, tolte le | 221-22). Napoleone non s'adira coutr: 1* 
masse che vauao benissimo, eccettuato il bravo | nemici; nou vuole neppur conoscerli. 
e cosclenzioso tenore De Negri, che è sempi Fornato alle Tuileries nel 1815, tro 
de- | stanza lasciata in fretta e 10 furia da Lusi 


p. es dalle Memorie di ba [E 


questo proposito te 


il suo sl 
’ao precipili 
per 


descrive la 
le conehius 


sulla vin 
za dire 


Talegrata 

olo di Torino 
$i conferma 
pda | convocare 


Telegrafano du 


LA Sta 


di 120,000,000 di lire da provvedersi per una 
somma nou inferiore a venti milioni coi mezzi 
ordivarii del bilancio. 
Art. VI. La sovn 
l'art, 2 della legge 29 giugno 18: 
per ogui chilometro delle ferrovie in 
per un periodo di tempo non 
eccedeute i 35 auni, potrà esseri 
L. 1000 a 3000, ed essere po la 35 
anni il periodo di tempo, per il quale potrà es 
sere acco! 


(serie 2* 
Coo Decreto Reale 


Por l'onore della sorella. 
A Udine fa assolto certo Toso, accusato di 
ante di 
voleva sposarla, dopo averla sedolta 
Badi Francesco, milaese, di 
nda Fi 
colla gio 


zi io Udine, teoeva 


rimasta iociot 
Badi, di coi era amico, ad adempiere al 


io 
SOTeIOI ma el port otiecta ene coscalanicne. 
La mattiva del 25 gennaio test scorto, 


Toso 
ov era il Badi, 
raado parlargi 
si curi che pot 
quel luogo, non importandogli che udissero 
preseati impiegati. 


lo invit 


Eutrambi erano alquanto agitati, ed avendo | 
4l'Toso insistito, Badi uscì, si scambiarono noa | se fosse real 


imentata da 
70 


Ja sorella perchè noa 


morosa relazione 
Avveone che costei 
confidasse al proprio fratello Odoardo di essere 

Pi volte il Toso eccitava il 


quale rimorchiò a Suez il Venes 


he port la steri 


è valutato un milione. 


30, © che il Saletta lo a 


quindi pagare la maggior parte della somme. 
Accogliele però queste notizie con riservi 


Ja a favore delle ferrovie pubbliche, | (La riserva è tanto più necessa 
n avveniro saranno concesse in vieta del- 
, N. 5008, 


@ Trieste, ove la Bretwalda è arrivata, 


N. di r) 
FRANCIA 


Leggi nel Corriere della Sera 

Dopo ppresentazione della 
Emilio Zola, si è impegnata una viva 
i 
Sarcey. Zola, nelle coloone del Fi 
tadualo Sercey, e questi nelle appendi 
ha trattato Zola di malato , 
cendo. Sarci 
per dare 


tto e via 
osso a Zoli 


on sento — ba seritto 
miedunite acuta, che una cot 


questo caso 
polemica è questi 
Ja Renata, e Sarcey gii oppone 


noiarei alla vostra commedi 





letta la cose in 
lo Sareey Zola 
e avvenuto. È 


risentito parole, e non a guari tieutraroco nello | assai bene riuscita. I padri: 


studio. 
mninelto, e volgendosi, a 
d'uopo decidere, 


« Che cosa? 
« Sadi scansavasi, dicendo che nuu aveva a: 


Gora una posisione ed altre simili parole; alle di 


Busnsch è Lapommeraye 


Toso agitato si pose a sedere presso il ca- | patrocioato le commedia di Zola. Quanto a Sar. 
adi disse: — « Duo-  cey, scelse a padri 

que come la intendi tu? » insistendo ch'era Sere Bernbardt. 
cui l'altro soggiuose: — 

Toso: — « Di mia sorella » 


direttore del Trmps e 


go e alla lotta 
corpo, caso Giudiesseero 
tbbroesioral. 


ne (cioquecentomila lire) di compenso. Il Venezia 


Pare che il capitano del Venezia volesse, 
prima di essere rimorchiato contrattare il prez 


ja impedito perchè 
non si perdesse tempo. Il Goverao dovrebbe 


nali dissero che il comandante la nave rifiutò 
qualsiasi compenso pel rimorchio del Vemesia.— 


lemica 
fra l'autore e il notissimo eritico del Tempe, 
ro, ba ter 
i del Temps 


ha, perfino, inventato una parola 
i la parola medunite 

da Meduo, il nome del luogo ove Zola vive vil 
per 


jone triste e dolce. » Il fondo, la sostanza della 
che Zola non vuole rasse- 

trava nello studio della filaada Frizsi, | gnarsi al giudizio contrario della critica sul 
ad uscire deside- 

, e n'ebbe ia risposta che non 
dire ciò che voleva ia 


* Badate, tutti 
siamo stati d’ mecordo, critici e pubblico, ad an- 


' Albert Millaud del Figaro ha messo ià bur- 


articolo che intitola : MI duel- | 
cui da la deserizione come 


Fra le condizioni del duello v'era che gii av: 


presentanza della Camera e con essa 

suo vice presideote on. Maurogonato. Erano alla 
Stazione il R. Prefetto, il Sindaco colla Giuuta, 
ed altre egregio persone. 


fiocietà del reduci dalle patrie 
taglie. dall’ Esercito © dall’arma- 
— La Presidenza avverte che la Societa si 
riunira domenica 4.* maggio, alle ore @ e mezsa 
ja campo S. Gallo, per recarsi con bandie- 
faulara ad assistere alla solenve inaugura- 
a Vittorio Emanuele. Si 
raccomanda ai Socii di portare il cappello ui 
forme. È obbligatorio il distiotivo sociale 
ultimo modello, Nou saranno ammessi i Socii 
che nou ue fossero muniti. — Esseodo limitato 
a ceuto il numero dei biglietti accordati dal 
Comitato, jerte inoltre, che resteranno e- 
sclusi tutti i Socii che si presentassero. dopo 
raggiunto il numero supraiudicato. 


i | ‘tiro a segno. — Eccoilrisultato della 


gara di ieri 

|. premio: Vevezia con punti 646 — Il. 
luao 586 — Ill. Padora 554 — IV. Agordo 507 
— V. Verona 497 — VI. Cividale 401. 

Ebbe poi luogo una gara libera, alla quale 
si iscrissero 65 tiratori, ed il cui risultato fu il 
la grado con punti 160 
a Favretti Augusto di Agordo — medaglia 
geato di I. grado a Bargoni doll. Arnaldo di 
Venezia con 152 puoti e berilozzo — medaglia 
d'argeoto di Îl grado a Marivi Leonida di Tre- 
viso, con puati 15% — medaglia d'argento di 
Ill, grado a Vianello Natale di Venezia con pun- 
tì 123 — medaglia di bronzo di 1 grado @ Si- 


barilozzi — di Il grado a Toffoletti Gaetano di 
Verona con 428 puati — di Ill. grado » 
vretu Ferdioaoio di Agordo coo 128 
Mestioni vboretoli a Vecelli di Piere di Cado- 
re ed a Bevilacqua Francesco, de Boois Emilio 
@ Saivisti Silio di Veoesio. 

Rocco i preani ehe i conterrenti si contea- 
deranno nelle varie gare; 





meooi Paolo di Bardolino rus punti 164 e due | 


goa della Feu 
glietto di ingresso. 

La sig. Copea, che è sempre però artista 
intelligente, sia pur essa iodisposta © sia che le 
maggior vastita del teatro non le consenta di 
ottevere quegli effetti che pur ulteneva a Pado- 

nella stessa parte, uon figura bene; il sig. 
vvu riesce a dare al perso. 


voce, se nou 
specie uel registro 
peî vole far troppo gli manca l'efito 
I basso sig. Tanzini ba poca parte, ma è 
artista noto € sicuro, e la sig. Locatelli non sa- 
rebbe cattiva nella parte di Gieca, che è una 
parle fatta, come si dice ia gergo teatr, 
appuoto perchè è una parte fatta 
seulito il bisoguo di nei 
Riepilugando, lo spettacolo, guardato nel suo 
complesso, ora è discreto, ma non vale le L. 5 
del biglietto. 
Compreadiamo benissimo che ci troviamo | 
“ una stagione straori , ma anche tenuto | 
conto di questo nou crediamo che il pubblico 
abbia torto se non va al teatro. 
E vero a Torino, per esempio, 
gurazione dell’ Esposizione c'era una 
per udire la quale si pa 10 lire di in | 
gresso è L. 20 per lo chiuso; ma vi| 
cautavano Gayarre, Baltistiui, la Pasqua ci pare 
ed il Silvestri. 
Bastava il nome solo del Gayarre per im- | 
primere allo spettacolo un cachet di grande im: | 
portapia. 





onda, dov'è ua 
ivi un poco ? | 
———————@——@—€—€—€@—@—ÈÉy 
Talno e Napoleone 

A proposito di ciò che scrisse testà I. Taine 
lu Napoleone 1, il Temps pubblicò il seguente 
articolo interessante di Anatolio France, che il 
igoor Casella tradusse pel nostro gioruale: 
| 1 Tasne diede testè alla luce in due fasci | 
| coli della sieve des deux Mondes uu lavoro | 
unauzioso € robusto ‘me, su Napoleone; 
voro origioale, quantuoque composto da tanti 
| pessetti, graodioso, sebbene lardellato di infiok- 





| quando il 


Ja il gioruo prima press? * 
gia iu grazia dell’ Lpecatore, Stette ua 105 
Sopra pensiero; poi pensò: « Noi su 
custauli, così inconseguenti, cosi pr 
sciarsi trascivare, che, dopo tutto, uv0 è} 
che questa buona geute, on sarebbe I 
buon grado presso di me, Narrando flù ‘ 
questo fatto, egli aggiunse: + Èr 
rare ogai cosa, quiudi diedi il { 
me. » (Memoriale di S. Elena, edizione dl" 
tomo 2, pag. 128.) 
Napoleone nua chiede contesta ai ell’ 
uè delle loro opinioni pres 
zioni passate. Gli basta il servizio alla 14 
« È, egli dice, perchè so quauta 
bia il caso nelle nostre determina 
che sono sempre stato seuza pregiuliti 
indulgeute nelle questioni di partito. b* 
buon Irancese, 0 stare per diventarlo 
n'è sempre bastato. » (Memoriale, tv 
42) 
Nel 1814, sebbene | 
spirazioni dei realisti, non seppe tu! 
dersi a dare un esempio, che pur #4" 
10, « la simili circostanze, | AV, 
uu nulla facilmente s' adombra, 19% 
Flia@ le apparenze; in quest! è. 
debole 0 crudele avrebbe avulo 
pretesti per fare scorrere rivi di sobéu 
poleone s'era fino allora rifiutato d 19° 
tanto era graude il ribrezzo che #' "x 


Leggesi nel Rd 
leri a Lugo « 
utanti delle SI 

rappi 


Torino 
lamane i deli 
ta rivolta in 


| rimedio delle esecuzioni. » (Manoscritio È 


del barone Fain, 1825, in 8° pag 
Il Taine ci mostra N 
sua sensibilità nervi 
pericolo era brutto 
nuovo, egli si trovò colto 
brumario, nel Corpo legislativo, al sl 
da legge, impallidi, tremò, e 6ewbrò #4 
mente perder la testa... Bisognò (r3s0i% 
della sala ; si credette per uo momest! 
venir meno. » Lo storico delle 0%, 
Francia eontemporanea sì fonda, pei is 
posito, su un rapporto fatto a Luigi 
Wna relazione di Luciano. L'autorili 


poleone 





la modificazione delle piro plsvod 
torali, di il "ne legio 
‘uninomi di fu adottata all’ unanimità dai 
presenti. 
Processo Vigand-Saln. 
Roma 28, ore 8.18 p. 
udirono quasi tutti i testimonii 
P pe erò siecome i difensori non 
intendono di rinunziare all’ audizione di 
un testimonio che trovasi malato a Como, 
così è probabile che domani il seguito del 
processo debba rinviarsi 
Roma 29, ore 3,35 pom. 
fn generale il processo volge sfavo- 
volmente all'imputato. Il colonnello e 
fficiali del suo reggimento fecero de- 
posizioni buonissime circa le sue qualità 
morali; ma produsse pessima impressio- 
ne la comunicazione fatta dall’ avvocato 
Villa di una lettera scritta da Viganò due 
avanti dell’ incidente di Piazza 
Montecitorio, nella quale, dicevasi sicuro 
sua sorella nulla aveva commesso di 


V.: Tarole sineronistiche pet lo 
- (B). 
Comunicazione — Accademie ed lostituti 
— Nu — Notizie — Aoouacil 
i periodiche italiane ’ubbli 
e estere — Lista di libri. 


ritornare i loro ageoti 


Ordivò pure il censimento degli BULLETTINO METEORIVO 


vol 29 aprile 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
45° 28/ int N.— 0. #. long Oce. M. R.Collgio Rose} 
AI peristo del Barometro è al'abezza di m 34,89 
topre la commune alta marce 
Gant) 9000 
108.44 | 164 36 
uri 
15.8 


liresse verso il Con- 
Nell' androne v'erano i 
Ji rumore che 

scompiglio fra l'Assemblea, 
otità 


Dott CLOTALDO PIUCCE 
Direttore è gerente resnomuanito 


ETTINO MERCANTI 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali « în Venezia.) 
Bastia 20 aprì 
è colato a fondo pree 


tes. 
19 


È 


fra 
stato maggiore ed i gr 
i verso l'ingresso della sala, dei cavali 
c00.hi per ua momento che stesse per 
pio tene n c'era caso nè di procedere, nè di 
quelli del suo seguiti 
LÌ ogui costo aprirgl 
È iuscirono dopo sforzi violati. Al 
(ese nella corte @ salì a cavallo, » 
unt ralette, tomo I, pag, 352). 
fe ite, secondo il Taine, in mero al- 
00 Fare delle tempeste parlamentari 0 po- 
seri fu da meno di la quan- 
W, fia bufera, abbiamo come sia 
ale Perteconda lo assalse a Saiut Camat, nel voce 
#1: opo l'abdicazione di Foutaioebleau, dalle 
rave al cospetto delle imprecazioni 6 | Sl ministro di Russi 
‘lori che lo accolsero iu Provenza, il suo | via il Re non assisiè con 
bor io parve dissolversi per alcuni giorai, quelli degli altri dip'omatici. 
Serolsimali salice alla superficie. » Nel Vashingion 88: — Il Congresso ratit 
boo le, « egli trema e cambia eo. contratto per la costruzione del canale di N 
commissarii, che sa-  ragua 
o trovarono | Rio Janeiro 28. — L' Imperatore del Bra- 
le è rientrato oggi nel palazzo Christophe; 
ba, quindi la sua salute è alquauto migliora | 
. LA 'scena, come e Ì 
li San Gottardo è salpato 
‘on 810 uomi | 
costruzio 
Millaud e Granet 


6 
sO, 


La vel o) 


Tripoli sarà quindi di 20 mig! 
bontà del bastimento. 

Parigi 9% — La Regina d' loj 
partita per Aix-les Baivs , ritornando a Londi 
Parigi 28. — A Londra lo sconto fu ri. gli 
dotto al 2 per cento. 

grado 28. — Le voci di crisi ministe- 
le sono almeno premature. Noo trattasi cer 
tamente di ua intimo riavvicinamento alla Rus- 

i Iratterebbesi, come alire volte, del ritiro V! 

i lella sua salute. La giorni 
Rusia è f 


Stato dell'atmostera 

Acqua cadota in mm 

Acque evago 

Temper, mass. del 28 aprile: 21.0 — Mi 
NOTE : lì pomerigi 

te serena, 


Figli ridi 
nie dell Cartagena 22 april. 

russo Powi, da Swansea per Tunisi, con car- 

bbandonato dal vap. Daisy Morrie, che lo 


ti bei 


Nuova Yorek 22 aprile. 
II veliero Zolia, ia viaggio da Nuevitas pel Canale, è 
maufragato a Mayagoana; forse si. potra ricuperare il ca 
rico, 


— Roma 29, ore 3.35 p. 
lo Europa pressione leggermente bassa nel 
Nord, vievata, specialmente nella Russia meri- 
dionale e nelia penisola balcanica. 
elle #4 ore, barometro. legger= 
iord, salito nel Sud ; lempe- 
imentata ; tempo buono. 
lamane cielo alquanto coperto, sereno ; 
venti deboli, specialmente meridionali ; barome- 
tro intorno a 768 nel Sud, 766 nell'estremo 
Nord ; mare calmo. 
Probabilità : Venti deboli meridionali ; qual. 
che pioggerella nel Nord. 


è 
pi 
dal suo metodo eat 
fargli torto: coll'artt 


Cotrone 26 aprile (tel. 
MI vapore italiano: Messopo è stato dichiarato reco» 


cumenti dimostranti che l'imputato fu in- ll 


calzato da reclami e protesti per debiti, 
noachè una corrispondenza provante le 
sue continue tenze per ottenere 
pre muovi aiuti di denaro dai coniugi 
Sala. 

Il dibattimento coatin 


Fatti diversio 


nanelle, — Telegra- 


lella Ca 
ria 
mo rumori 


Genona 26 
Hi vap. ingl. Ariel, cap. Williams, da Cardif per Liver 


uno 
tr 
n uo, appoggiò a Piymouih colla macchina guasta 


otellettuali, se troragy 
essi. I falli apparte; 
oro del Taine, mi vi 
vu: passo di Braj 


ti pe sg Lamon cap. Arnott 
x Genova, appoggiò» Cartagena, col ame del 
; per Massa — 
Hilo posso opporre uba_ testiu BULLETTINO ASTRONO NICO. 
(ANvi sso 
Quervaturio astronomico 
dei n. Istituto di Marina Morcan 
Lat, borvle tauova determinazione 48° 20/107, 5. 
Leogiiudine da Greenwich (item) 0" 49° 224, 12 tn 
| Ota" Venenia è mersodi di Roma 11” 80% 27, 42. smi 
O) 
(Tempo medio lnel). 

Lavare apparente del Sla n. 
Oca sedia del pseaggi dl Sole al meri 

lano È 


II brig.. Bianse 
trovandosi nella rada di Torredembarra. per caricare di vino, 
fu colpito da una violentissima bulera, che, arando le ancore, 
lo mandò ad investire sulla costa. 


Porto Ferraio 23 april. 

Mi pir. frane. Gyptia fu oggi felicemente estratto dal 
fondo del mare, eve guceva da 6 mesi, Questa dffiiissima 
operazione fa compiuta da una Società di palombari. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | 
29 aprile 4887. 


detestat 
rò che tutte erano di 
evo raccolto tre 0 


iceome ©! 

la quale ll  dolla Francia. Il vapore parte per Tuni 

Tunisi 1 ministri arriveranno do- 
maoi, e riparti Francia, dopo 
aver presentato gli omaggi e dopo Î rice. | 
vimenti ulficiali. 

Londra 28. — (Camera dei Comuni) 

La mozione sul passaggio alla discussione degli 
arlicoli sul bill di coereizione è approvata senti 
scrutinio. 


Ultimi disgacci Aganzia Stefani 


Londra 29. — Lo Standard ha da Cairo: 
Un combattimento vivissimo ebbe luogo mereo 


carrozze, di equi. 
ì pedoni alle corse d'oggi alle Capau- 


Vi erano i Sovrani can le loro case civili 
€ militari. 

Il tempo fu bellissimo © le scommesse co- 
spicue specialmente fra glì stranieri. 

Ordine pertetto. — Moltissima geote 
stette al ritorno degli equipaggi 
| tiri a quattro di domenica scors 


ar 
re dell'Adotphe ditoram, 
era contro 


si potrebbe. facili 
to Ja lui citato il sy 
lasciato nella storia pu 


Tramontare apparente del Sole 
Lovro delle ant cine 
Passaggio della Luna al meridiano 
| Tramontare della Luna 
KIA della Luna a mertodì - 
Fenomeni important: - P. Q. 41 50% sera, 


rispose l'imperatore. 
as di a se potrà scappa- 
saltò l'altra, Temo che il popolo mon 
ma anche, confessatelo, lo 
'îva meritato, quella canaglia! A proposito, 
l,pe. stanno per mandarlo alla sua isola? 
Tio eredo di 


bs perimento sul secondo 
Quantuoque io 
hè 1 libri. neces 





SPETTACOLI. 


[per parte nia. Attiagarò 


res ha rimproverato al 

preso i suoi document Mero 

+ Lo vedete, caro amico, a quali pericoli 
p sposto ! E voi È 

Generalessa Durand, loc. cit. p. 223-224.) 

Amatonio France 
Traduzione di Casella. 
(Contimua.) 


orriere del mattino 


ono; non bisogna dar 
do io il Bourrieune. 


questo proposito Vatt 


Saras, no luogi da Wadibalfa, fra 
ine comandate dal co 


sono di 40 uomini, fra i que 
inglese, e due ufficiali indigeni. 


L' arresto Schnaebele 
Slatomi pacifici. 

Parigi 28. — Herbette telezrafa che sarà 
ricevuto alle ore 4 po:n., da Herbert Bismarck 
che gli © l'inchi-sta tedesca sull’ io- 
cidente Schusebele. 

Berlino 28. — La Nordd. All. Zeitung pub- 


Bifea-l comunicazione lalla si Miniuaro, degl 


Scbnaebele. Nel febbraio ultimo, certi Klein e 


nella quarta : Pythagoras, Lazio, Noutle ; 
nella quiota : Arlequine, Blégani ; 
* Steeple chase, Fucino, Diavo- 

tetto. 

La Società Milanese, sir Aol 
premi, Sansalvo 

Cadde il fantino di Stuarda senza danneg- 
giarsì. 


, prese tre 


Uragano in Australia. — L'Agenzia | 


Stefani ci manda 

Perth (Australia occidentale) 28. — 
razano sì è scatenato sulla costa Nord Est il 22 
corr. su una flotta di pescatori di perle; qua- 
rauta batelli sono mancanti; la maggior parte 
sono colati a fondo, altri farouo trascinati dalla 
Rofertg;del vento in nieno mara. Si calcolano 

viflitue. 


Effetti pubbliei 





Venerdì 29 aprile 1887. 


Taro LA Frxice. — Riposo 

Tearno Rossini. — La Compagnia italiana di operette 
diretta da Raffaele Scognamiglio, rappresenterà: ZI babbeo 
l'intrigante, operetta in 3 atti, del m9 cav. E, Sarria. — 
Alle ore 8 112. 

Tearno GoLponi. — La Compagnia milanese comieo» 
cantante, diretta da Edosrdo Fet rappresenterà : Po- 
marella e Pertevani, commedia in 3 ati, di F. 6. — L'e 
sun dello questnra, di F. G. — Alle ore 8 412. 

Tratno Mauinax. — La drammatica Compagnia di L. 
Faleni, diretta dall'attrice sig. G. Casali-Pieri, rappresente» 
rh: Caprera ! di U. Barbieri. — Moret, dramma storico 
in 4 atti di U. Barbieri, con farsa. — Alle ore 8 412. 


NET POAAZ:ON! 


resu pubbl 
lenza, uo proclama re 
il Bonaparte coa orrori 
ndogli di nou aver st 
Otto giorui dopo, Nap| 
Elba, 8° imbatte vicio 
è gli tese le bra 
lan dasse, e lo prese fami 
io. Napoleone gli fece dei 
ifettuoso, e termiaò: ll 


Greberl furono tradotti in carcere. Trovaruusi 
casa di Klein tre lettere, con cui chiedevan: 
informazioni sui lavori dì forti 
aburgo. Klein confessò di essere stato iocaricato 
spionaggio dall’agente francese Hirschbaner, 
Ì suo arresto 200 marci 
che 
bbe raccomandato al colonuello Vincent 
a Parigi, e che doveva indirizzare le sue lettere 


Hl salto da un treno diretto. — 
Leggesi nel Corriere della Sera in data di Mi- 
lano MB: 


Sì conferma la noi 
pia convocare pella prossima settimana 
i della maggioranza. L'on. presidente del 
lio pronunzierebbe ua discorso onde di- 
rare la necessità di spiogeri massimo 
pre i lavori parlamentari, perchè, senza un 
ro assiduo iu questo scorcio di sessione, 
»il pericolo di chiudere la Camera alla fin 
aver esaurito l'esame dei bi 


della città di Recanati. 


Presso la Banca Francesco Compagnoni via 
| S. Giuseppe, 4, è aucora disponibile una piccola 
| partita di Delegazioni sull' imposta fondiaria e- 
| messe dal Municipio di Recanati, del valore di 


garelta. I prezzo di L. 479.— lo che 


paguo ?. Bastava dire: 
[produaziato ia favore del 
rcito deve obbedire. Vi 
ua volta gli fece 
bbizione e la sua 


Telegralano da Roma 28 al 
Stimane il Re firmò un Decreto che i 
e la Direzione centrale del Tiro a segno 


sulle Società sorell 


Jozli. » Addio, Al lari. La logo no-  iotermediario per 


ponenti, tre dei quali mil 
u proposta 


a per Decreto reale , 
ele dei miuistri dell’ iatero, della guerra 
fico del se- 

o, seminato dal mipistro dell’ iuterao. 


a tale Picard di Nancy. Più tardi ancora, rice 
vette l'invito di Sehnaebele, con cui ebbe l'in 
tervista. Le lettere trovate presso Kleia erano 
di Sehuaebele. In seguito a tale confessione, il 
iudiee ordinò l'arresto di Schosebele qualora 
trasse sul territorio tedesco. È pr he 
Schoaebele fu arrestato sul suo 
ammette essere possibile 
Confessa che scrisse 
uestione, e che ha servito di 
corrispondenza criminosa le» 


nuta da Klein. 

Parigi 25. — | giornali dicono che dal te- 
legramma ne al 
Consiglio dei ministri, risulta che Herbert Bis- 
marck comunicò a Herbette i documenti del. 


l'inchiesta tedesea. Secondo l' inchiesta, | 
sorita. lede mo A sostenere Che 


hi ha potuto vedere quel salto — e furo- 

no, crediamo, due persoue; un contadino da un 
campo presso la linea. ferroviai n 
iatore che sporgera il capo del finestrino del 
le l'impressione destata 


nto fu quella di avere quell’ uomo per | 


le guisa. E non dubitiamo — 
per racconto fatto dallo stesso guardia freno — 
ch' ezlì pure in un istante abbia veduto la morte 
preaderlo fra le sue braccia. 


Quell'uomo, precipitato da un' altezza non | 


indiflerente, e in quelle coodizioni , giacque a 
secondi — poi, quando il treno 
pr] il capo, 
alzare) itto jo ì 


guardò d'at- | 


(24) 15] 124/20 


sha 


Persi da 20 franchi. | - 


114/45 


| costituisce un impiego di oltre il 4 e tre quarti 
| per cento. 
| _ Ricordasi che le Delegazioni 
Recanati sono esenti da ricchez- 
mobile e da qualu 
, eche per essere garantite 


quisti, dirigersi in Milano alla sud- 
tta Banca, via S. Giuseppe, $, ove ehiun: 
min 


Tehyrafano da Viareggio £7 alla Gassetta 


pela di Torioo + Bert BismareD inelina a pensare ci 
Feogretparaieza pus di Gaulsch a Schnaebele, che lo in 
are peei minietro Coppino. na fibre e sep. | Sbboscamento per ve amministrativo, do- 
tirreno frclince h vevano essere per Schnse ° 
di forse. Herbert Bismarck avrebbe quindi dichiarato che, 
ge l'auteaticità delle lettere è dimostrata, Schnae- 
ele sarebbe imme liatamente rilasciato. Bismarck 
‘di veriticare nel pomeriggio d'oggi 
delle lettere, ma pare che la veri- 


Sconto Venasia è piazze d' liolio 


e 1a furia da Luigi XVI Cig 

parole ingiuriose 8 1°) 

lori le sue creature stes 
pa presso 4 lub‘ 


| Boia Banca di Cundito Veneto. 
e un s2ome0!] 


BORNE. 
MIRENZK 29 


rg i 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai 

13 


pi 
licore alla qeglio 


istito dalla sua signora 


PER REGALI 


ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderro 
IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
| cambio ir | } Carta da lettere Hige- life 


eolie mala 9 > = aL 0/0L Spero fogli ci 
di, |iatni Seni ei anssortimento 


tosi la faccia, attese ii passaggio di 

vi ro treno e se ne venne a Milano, dove si | Loodia pes 
è confortato con qualche bicchiere di vino, | Pasca 

L' uomo scampato davvero miracolosamente 

orribile morte, si chiama Mozzolti Luigi, ed | 

bita — ia via Pontida, p. 5 — una casa che sem | 

bra un paese — e precisamente nella camera | 

| 

| 


nel Ravenna! 
Ieri a Lugo e'è stata una riunione dei 
atanti delle Società radicali della Pro fica sarà una sempliee formalita del Governo 
Vitano rappresentanze delle Societa tedesco, nun dubitando dell’auteaticità. ll collo- 
‘a. Lugo, Bagnacavallo, Faenza, Cotignola, | quio fra Herbelte @ Bismarck fu cordialissimo. 
Pabelia eee, _- 
one ha vertito intorno alle can Mi 
Pure Ercole Bedeschi e avv. Tullo Corradi- 


v0u 

Narrando più 
use: + Era meglio ig 
i diedi il tutto alle 


rd BI 85—jAx Stab, Crodito 201 9) 
|. Eleua, edizione del fg A tas 


1° ia argeoto «3 10 — [Londra 186 9 — 
+ inoro 112 — —(Zecchini impertal! 5 96 -— 
2 pensa imp. 87 60 —|Napolegai d'oro 10 05 — 
Aziev della banca #78 — —|!00 Lite inline — — 
sERLIO 28 
463 60]Lombarde Azioni 
377 Sc|Memdita sint. 
PARIGI 28 


Rend. fr.30/0anaui 53 60 —i 
1010 


tri dispace» garticolari 
; S segnata col n. 15. 
Roma 38, ore 8.45 p. 
1 ministri che del 
neranno i Sovrani a Venezia sono Cri- 


La Cultura. — Indice dello materie con 
tenute nel Num. del f.* e 15 marzo 4887 di 
questa Rivista di scienze, leltere ed arti, di 
felta da R. Bonghi. — Editore Leonardo "Val 
lardi, Roma. 

Recensioni — Teoerito : Idillii tradotti di 
Giacomo Zanella. TARRA Agtonio ; Gli |. 


Frammeoti di poeti ro- 


120 ro 


preset wo 


Avsiruche 
senza pregi iL 
ioni di partito Il Re firmò oggi il Decreto che 

tuisce a Roma la Direzione genera! 
Gassetta del | Tiro a segno, 


Lo elezioni del 3 aprile. 
Roma 28, ore 8.45 p. 


fosse circondato dee À 
sui 


non seppe tuttasta 
p rel 


ino : 
Sumane i detenuti nel bagno penal 
la in causa del cattivo . 

lè one ristabilito in seguito all'intervento La Giaiata; delle Vilezieni Ti 


Lo lità 9 
n la questione della va ces ren ultime e- | 
1} ‘hiuse ritenendo che i termini |- (8.). 
ei is uoso vile i |" " Beloch G.: La popolazione del mondo greco» 
romano - (B.). 
apposti *.itici € bibliografici — Marcelo 
Andres: Docomeati intorno alla prima prigionia 
di G. P_Manfrone - (8) 
Catalogo del lavori blicati dai professori, 
Settore det ini è degli stent. ell Ri 
cersità di Bologna nel decennio del 1870 al 
1885 (B). o 
và Bòteb Leopol : Sull' origine del titolo 
Romanorum Rex - (B. 
Ibrabim-Hilmy : La letterati 
del Sudan,  (B.). 
Saatftld G. A,: Giulio Cesare - (Dante 


ieri 
Millaud Albert; La Commedia. del giotno 
Commisaione per sotto ls frpaboi’aterese (I. 





bio Italia premio 
tto tedesco | Cani presta 


LONDRA 2 


Cons. 108 2/, | Consolidato spugnae «> > 
| 5 96/0" | Coneolidato enreo 





(e; ia questi rean B.: Opera di Ugo de Saint Victor 


svesbbe avuto 880 

Masticura che il disegno di una spedizione 
"è in autunno per vendi di 
fl sia stabilito ; anzi jo una 

LOL Bri 

le si 


velutina, ecc. 
NUOVO CINESE NOU- 
CONGO e PEKO. 

ANT. BUSINI 


D. Sasso, CHONG, 


Grant, tutti cinque dall'Inghilterra - po 
io pl smbi Md america» (C. Werner, dall’ Allemagna. > d 
Nel giorno 27 detto. Ponte della Guerra, 5364. 

Csartorisky, | 


ricco » Guas: | terttiottti 


"i (iB°LA TIPOGRAFIA 


43 


dimenti finanzia: Crende 


| contrari. Parimenti vivissime contraddi- 
| zioni solleva il progetto di Saracco per 
le costruzioni ferroviarie, sebbene si ri- 
conosca essere conseguenza direlta ed 
vitabile delle deliberazioni parlamentari. 

Le risoluzione della 


lergia di malett 
Tdegrafano da Roma 28 alla Lombardia 
Suardi telegrafa alla Tribuna che il gene. 
” purea Filtro li mote dell 
rando grande risolutezza ed egergie. 
Si negozionti essere 1emtatnente la diehie- 


‘ Bisognò tras 
e UO Dome 
drico. delle L. 
ca si fonda, pe' 
fotto a Luigi 
inno, L'autori! 


gar fe a dell'Egitto e 


to fot 



















) nelle Memorie : 









































© "sal elenco dei libri recentemente donati, 11 |M. Spica e G. De Varda. Essi, per > 6 pia 
t53 Lar n, 00) a er : paziei ct Tie n "E Troia comuiico ù | «ssicloruro di carbonio sull "sito ieopropilieo | i, aaa Monumenti delta, 
a ari e comm. E. De Betta presentò una | sunto delle sue « Anuotazioni sulle atrulturs | ottengono il elorocarborato isopropilico, come | lo Pazienti — Consider 
Adunanze ordinarie dei giorni 20 e 21 sua Nota, in cui, toccando della questione dell occhio della Ranzania trunca! “he bolle in limiti di temperatura un po’ di ein ì 
marzo 1887. sorta, e che luttora si agita fra gli aut: i il segretario, per incarico del m. e. fatto agire con ammoniaca, Loro pi Nota 
le diverse forme delle rane rosse d’ uri presentò nuo scritto, illustrato da | il cortan Mupilico, sostanza eristalliva 
Presidenza del comm. Angelo Minich . pre- ‘ed 'avente per titolo: « Zircone di | fusibile spentre, reagendo con s0- | fo nu 
Lu portuna occasione 13 allogratica di G n" srodoce il fenicar. | in Verone (con une Tavole) 
U presidente aprì la prima adunanza col | conoscere il mati ) la composizione sostanza eristallizzata in oo Assergi = (tr 
Il Ila vob. signo "i ‘ollezio: nedo, fermande 4204: n riuli — 
della vob. signora .ca sua collezione ; ed indica altresi nuove i Lonedo, fermandosi Ced ig setto Spica, | due Tavole N Î 


d' habitat dell’ © dell'altra delle tre + mine | Ù 

Ate Biase viventi oel Venelo e. nelle ; ‘com da 'afeune uretane isopropiliche Antonio Favaro — Miscellanea G 

Istituto. Lombar bioazioni, delle quali due rai | L'autore, avendo avuto. cessione di ripi inedite; pr Ricerche. 

le alti somnicazioni, fu letto è ne, c01 Ì dog singole faccie d'o; rare una certa quantiti lì eloroci 

rie altre comnieazioni, fu le Infine, il s. e. conte N. Papadopa ingole faccie d'ogi nicguta elio» a caso F. Anderlini — Ricerche chimiche su 
G. Lorenzoni — Sulla eqi 


atto verbale della precedente adu-|una sua Memoria , che tratta « dei piccolo © tamento al goniometi 

di il m. e, ab. J. Zanella diede lettura | del bianco, antichissime Surati, eseludendone parecchi (che ser è un oto bollate » 04-907 e dol da pese tia 
lo collega, | o o h lo e faccie ). ripoi specifico 1. a 4; e che, per dl cui 

tu tac Fui ila pia ela Sl sratifcorione del dep: i ‘mgice, olliene l'a — ed il b nalli. | di sospensione muovesi rimanendo pr 


ttadella, ed il m. e. eta per trattare de' proprii aflu determina lo costouti 
greta, pe Vrltare dai Proprii oteri i 4 sopropilico, composti ambidue eri- | sè 
8 


p del sen. F. Cavalli, col Li- | i quali vi fu la lettura della Relazion Impiego dei minimi qua- carbomm 
ardano € il suo Encomio di top fra le laccie 0$-' stilizzati e fusibili rispettivamente il 1° 


! Giunta, incaricata, dietro interessamento della 
swiometriche e ai | ed il 2° a 70” 
‘Terminate le comunicazioni e letture, l"1- | lore — Nota. 





doloroso annuozio «i 





allea, 






era ioseritta nell'albo dei soc 












































R. Cavestrini @ B. MOrpargo — hey 
del Bacillus Komma in colture vecchie yi 





























































































































































‘ briceria della chiesa _metr 
Ì Poscia il m. e. A. De G 7 cale di S. Marco, di proquarisre il line la letteratura ed 
T] ralmente gli argomenti di una sl metodo di risanamento dei marmi d tudiati, | stituto si è-ehiuso in adunanza pegreta per ul- R. Panebianco — Berillo ed altre (9 
a: il toruo alla patogenesi della vl mezzo dei fluosilicati. Le con- timare la trattazione dei preprii affori interni. | di Lonedo — (con 4 lav Si 
Ò riferì un caso morboso rarissì nell'anzidetta Relazione dallo stesso sig Ju queste tornate, oltre a due pubblicazioni G. Bizoni — Ipazia Alessandiva — s, 
vi diato in due epoche di rate dal Corpo scientifico. gretario due ‘brevi Note, inviate dal socio P. | donate dal chiar. sig. © Francesco Bocebi di | storico. 
$ sizione morbosa e durante lo svilupi vile adunanza ; spprovato l'atto Spica, ed ammesse in conformità al Adria, si è distribuita la parte 3* del vol. XXI Ab. M. Tono — Bollettino meteory) 
rosi epatica, cui attribi riga ' antecedente, ti i cambi di Regolamento inter prima di dxIle Memorie in 4°, e la Dispensa 4° del tomo | dell’ Osservatorio del Seminario patriarcale 
} quale può di ogni altro pub n quelle del toluta: « Sul clorocarbonato isopropilie Vi Serie VI, degli AU, nelle quali sono iuseriti | Venezia — (novembre 4846 ). L 
N o eziolog lla pre tuto, e fatte altre to Il segretario, G. Bizio. 
i aS N ala Treviso. 
} Orario della Strada Ferrata ni ipso 
Ù TtttTeeIIeIEI;é|],P-PmM-e_— NA, CET, lo! Ca 
| "<a = pRONtA. CERTA dl grano 
ne 
i sh | ARRIVI uarigione eg 
; î NEE | 43 Venezia) - ® Eetimazione i fornai abussvo 
Î —r—_—__—__y———T—_— Ula pei "azione Ino pure di ma 
rl I partenza cipale ubi 
) E È nt — E SNA priucip 
! sot CALLI a: PIEDI 
È è n si € NR preparati nella 
PA v ®. 9, 15 misto (*)} p. ca Farmacia NCHI in Milano 
(1) Si ferma a Padova DIL 25 diretto | p. caglio par pese ra 0 L. 8,5 seat. gr — L. fl seat. picc. con istruzione 
_—__—_-_S_ _CTTTIAA friene secondo le su 
ee ea T De Rovigo © partenza 8. 20 ant. ioni. L'incomoda». purgarsi ponte 
di: padova snovigo - [LT Tu | iena Comi Ù 
s : PL — diretto |» Di ran a ross poi. 
I Forrara-mologna|r 5 % |} Del Pensa "6 102 
\ j Î ladra sconto Da A Rovigo arrivo 7, 10 w la Venezia presso B&tner e Zam 
Diet 1. 20 misto a = —— —_ 
MALI Troviso-Coneglia- ds Ì Socktà Veneta di Mavigazione a vaporo. | pan AAARAAAANAAANARARPA ù « 
no - Udine -Trie- tt rara per aprile GOTTA : REUMATISMI Persi 
» abiti 
ste - Vienna Pc - 230rm | E L lunfabilo cabbri 
DEA Arrivo a Chioggia — 6—-- | si 4 era 3 1DULLE proponi 
() Si frà a Udine ul Partenza da Chioggia — du De saville | za ottime relerenze 
PIRO E cucchiaiate da cafe D rotee 
alle inizi 
cheriua, e Viceversa M. G. fermo ju Pos, } 
pa renze. 





succherina ore 6, — | 
" Venezia ore 9.30 a | 


ioggia. 


a, aa Siano, Parigi. 
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RIASSUNTI 


degli Atti amministratà 










Col Lloyd austro ungari 








De a ea SI 
ù A. e M. sorelle FAUSTINI Accetta 





L’ eredità di Gio. Frasca 





nob. DI Velo fu accella ufo prende Stabili! 


ALLA PROFUMEMIA i), ) i magi a Je Effotose aci 
BERTINI E PARENZAN | ne LUI, 13 di Ve Si Le pi 
È | E“ le si terrà in M 


AIA OROLOGIO 249-220 
L'eredità di Bedolo Vel 


DA UOMO, DONDIA, R nAGASZO  |nemiiinresfte i 
Guido, Guarnieri Frascesco ei dotare anche Al 





Tramvals Padova - Fusina - Vanezia 
Dai 6 aprile. 



































































a Serre pro Pg VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO Hi ttori fe BEI sug, Bento di panitco 
Ù Sau Marco — Spadaria — anag. N. 695, I. piano — a vastit 
i ° À + Podi L'eredità di Ferrari Gia 
ì li, ar Deposito e vendita anche di tulti gli arlicoli per |"fetesetutie 
È dig PROFUMI SOLIDI la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi cai 
A Ie pi da “gsm scorta in dvi oder Nam i ve la più rinomata — Mussoline, Fuslagni, Marocchiui, Fo- tr 
i cre tini, imme istantaneamente tuti gli getti, M| dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. r 
ANS Profameria RERTINI © PARENE Si assumono commissioni di gibus e di cappelli Era 





S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 





| da sacerdote. 
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pi ASSORTIMENTO CARATTERI È FREGI 


per opere € pubblicazioni periodiche 


to VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
“|. per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestaziu 


tp ri 


Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fattur 
:. Menu Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusioni 
. . "O . . . 0 fi 

Ricorsi e Controricorsi im Cassazione, ecc, compresa carta, legaturi 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
(law L 
















ita spinse 
Posto sul 


— Due ci 
pb del Fi 


Nettino 
pinario 
6). 


‘bamaere 
= (eva 


meteoroligieg 
patriarcale di 


le fabbricante ai 


a 3 inuliie propu 


Mete 


lime relerenze, 


birig 


alle inizi 


fermo in Posta, 


di 


NTÒ 


Atti amministrativi 
tutto il Veneto, 


gi 


PN, 83 di Vicental 


l'eredità di Bedol 


di Rovigo) 


l'eredità di Ferrari Giusep 
orlo in Costa, fu acceti) 


metti Giuseppina qui 


tutri 


LALA 


del minore suol] 


sa, it. L, 45 all'anno, 
11,28 al trimestre. 


jp azzetta si vende a Cent, 10 


VENEZIA 30 APRILE — 


| (run di Roma, per l'aumento del dazio 
di lire 4,60 per quiutale, hanno 
ei il pone di cinque centesimi per 
#2" Gusì ilascano la lasso due e tre volte, 
Ag il gravo von sia aumentato di prezzo, 
sano della necessità che tutti han- 
ro di mangiar: pane. Ciò mostra che 
} facipale obbiezione contro il calmiere, 
Pi'hbera concorrenza, è soppicaute, per- 
Hu hbera concorrenza è piuttosto un de- 
Lio che un fatto, La Aiforma, il Popolo Ro. 
Vel Italie infalti chiedono addirittura che 
‘nicipio stabilisca il prezzo del pane. 
"Opinione, avversa al calmiere, erede però 
puo i lebba subire passivamente la coalizio» 
i, i quali iutascherebbero Je tasse pa- 
TO dagli alii, arricchendosi del male di tutti, 
uova lassa aumeoteno | prezzi, 
poi per alcuna 
" | venditori di fariae aumentano per 
Di resto, i fornai egualmente, e il prezzo 
Mi grano tende sempre a diminuire, Ciò mo 
n che la concorrenza è un mito. 
‘ti rimedi chiede |" Opinione, olla quale 
scamo la parola : 
°" nosiro modo di vedere importa di 
are la concorrenza che i fornai, colle 
» consenzioni, baono eliminata 
"Abbiamo detto non esservi. probabilità 
e i apravo nuovi forui per muovere con- 
mera 1 quelli esistenti, © che si sono coa- 
nti, Eppure è inuegabile che qui in Roma 
li grido Stabilimento di pauificazione, che 
Vilase macchiue e processi tectici perfe 
tai, potrebbe esistere e prosperare. Il no» 
è pesiero corre all’ imminente Esposizione 
sh terrà io Milano, e ci auguriamo che 
‘a vega l'idea a qualche nostro capitalista 
dare anche Roma di un grande Stabili 
vato di panificazione, il quale faccia affida- 
sio sula vastita del consumo, e ci liberi 
sl'ufuità di foroai, che avendo una clieo- 
ristrelta, esistono e fanno guadagui mercè 
tx smisuratamente alli 
«| coosumatori, si quali il rialzo del pane 
ikuramente molesto, se nuovi imprenditori 
la scendono nell’ arringo, dovrebbero farsi 
stessi produttori di pane. Questa, a no- 
i modo di vedere, è la via più sicura pei 
be frate alle pretese dei, foruai, e quella che 
efetto più immediato. Nui non consi 
bano alle famiglie di farsì il pane in case. 
) rebbe impossibile. Diciamo che sarebbe 
mpriuva e utile la costituzione di forni coo 
ui. E per ora ci accontentiamo di euun- 
un l'idea, pronti come siamo a svolgerla 
isconirera favore. 
+ Le Societa cooperative sono utili ed op- 
eiune, ia ogni tempo ed ia oguì Juogo, al 
pio di tutte le classi sociali, e s0n0 ia 
cisl molo di lacile riuscita quelle di con 
20. Noa tutto è bello nell’ ordioamento del 
Rwerciv al minuto; e, come lo provano i 
di reeati, c'è qualche, cosa di. meno che 
vi troviomo ulla di 


quaai abu 


lo, sebbene poi 


APPENDICE. 


N oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (°) 
XVI 


ll signor d' Orvilliera, dopo aver accompa- 
gle: alcuni passi Edoardo, ritornò presso 


Esta era rimasta al suo posto, in piedi, vi- 
| i! caminetto, come per istinto, avesse 

A uza di qualche punto d' appog- 
Qileriale per la tolta che prevedeva. 

Tuitario, le ultime parole del marito avo- 

fidestato il dubbio nell’ animo suo. 

Îr quaato ne conoscesse la fermezza, che 
ta sino alla ioflessibilità, per quanto lo 
PMcesse in grado di dominer sè medesimo, 
i {iageva la dissimulazione a tai punto, che 
il domandava di nuovo a sè stessa ciò che 


" credere e lurnava a sperare, 
come abbiam detto, 


de , le disse; vi prego di chisaere 

ut cameriera, e di prevepirla che la vo- 

urta è chiusa” per. tulti, senza eccezione, 

3 questa sera. 

Edita il bottone del calmpanello 
9, posto sull'angolo del caminetto. 


Riproduzione vietata. Proprietà di Fardiovodo Gar 


limo, nel commetcio del pane. A_ molti 
degli iuconvenieali ai quali alludiamo, vi è 
rimedio colle Società cooperative. 

« Un'altra proposta che, nelle circostanre 
attuali si potrebbe fare, è quella di uno Sta- 
bilimento di panificazione municipale. Però 
nom ei illudiamo sulla gravita delle obiezioni 
che si possono fare. Gioverebbe soprattutto 
alle famiglie porere, le quali, per non poter 
anticipare alcun capitale, non potrebbero pren- 
dere parte alle Società cooperative, ed agli 
operai senza famiglia che qui a Roma sono 
sumerosissimi. 

« D'altra parte è dubbio se sia conveniente 
iogombrare l' amministrazione comupale con 
ulficii di questa specie, e se essa sia capace 
di attendervi. Noi stessi non crediamo che 
l'idea di uno Stabilimento muni 
raccomandarsi; e se | 
avvenne più che 
sione, sembrandoci che di discutere vi sia bi. 
sogno, è quindi di provredere. » 
—____———__—————_—— __ TT 
Ml dazio e fl pane, 
nella Lega Lombarda : 

di marzo, il bollettino di Mi 
goava i seguenti prezzi nel frumento : 
Frumento nostr. nuoso L. 22: — a L. 83:— 
di Po + 23:—a + 2:— 

AI gioruo d'oggi, 29 aprile, noi troriamo 
i prezzi seguenti: 

Frumento nostr. nuovo L. 22:25 a L. 23:25 
» = di Po » 23:25 a» 24:25 

Supponendo, dunque, che il catenaccio, ele- 
vando il dazio sui grani a tre lire, 
dotto un effetto, noi abbiamo sulla n 
za un aumento di 25 centesimi al quintale. 

E si nolì che questa supposizione non ha 
fondamento di sorta alcuna; imperocchè una 
oscillazione di 25 centesimi è cosa ordinarissi- 
ma, che si verifica tutti gli anni e tutti i giorni, 
senza che se ne sappia bene spesso indicare le 
cause. 

Per sapere se il dazio produrrà. qualche 
effetto, converrà aspettare più lugo tempo, e 
sopra tutto che il catenaccio (la cui durata è 
di soli tre mesi) si trasformi in legge defini. 
tiva 

Ma non vogliamo ora occuparei di tale que- 
stione. Oggi nuteremo , che un vumento di 25 
centesimi basta a determinare i fornai dell’ una 

altra 4 ucerescere il prez 
pane, riversando: colpa addosso al 
è alla Camera che si voglia dire, perchè intro. 
dusse il dazio !! 
——@@——————____—_— 


ITALIA 


suppletive 
Telegrafano da Ruma 29 al 


Leg 


Come vi telegralsi giorni sono la Giunta 
delle elezioni non aveva presa alcu 
circa l'annullamento 0 la convalid 
elezioni del 3 aprile, per le quali era dubbio 
fussero trascorsi i quindici giorni preseritti dal 
di della pubblicazione del deereto nella Gazzetta 
Ufficiale a quello dell’ elezione. 

lerì la Giunta si tornò a riunire. Risolle- 
vata la questione | fu respioto a 
parità di voti. È quasi certo che la questione 
sarà risollevata alla Camera. 


L'ufficiosa Gazzetta del Popolo di Torino 
ba da Roma 28: 

Sono premature le notizie che il 
—————————— 

Apparve una giovane. 

— Maria, le disse la padrona, avvertite che 
non ci son per nessuno, e restate io anticamera 
fiochè io vi chiami, per sorvegliare all' esecu 
zione di quest” ordine. 

 inchinò e disparve. 

lata! pensava la di 

nella 

più desolante certezza. Come avvertir Edoardo 
di non ritoroare? 

L'aspetto dei due personaggi era somma 
meote drammatico. 

Da una parte quell'uomo di età avanzata, che 
trasparire la forza, la risolu: le 
la voloutà fredda ed implacabil 
ti nobili e soleoui ri 

senza pietà come la legge. 

Dall'altra parte, 
ziosa, dai lineamenti delie 
leggiadro, coronato da una nube di bionda capi- 
gliatura, illumivato da due occhi assurri, il cui 
sguardo, senza essere inlimidito, sembrava se- 
guire una visione iutera: 

Vi fa un momento di 

Egli la guardava. fisso 
che stava per accadere. 

— Signora, le disse infine, seuza alzar la 

r0ce; con un secento che la trafisse come una 





lama di aci 3 
Essa trasalì appena ; e va lempo guizzò nel 
l'arurro delle sue pupille dilatate, ma nulla 
rispose. 
— Voi tacete ? riprese. 
— Che volete che risponda una donna a 


Voi che, nel silenzio del vostro gai 
uelto, interrogate tanti accusati, sapete che nom 
basta sd un accusato rispondere Il vero per pa. 
| rere invocente. 


|" = Negate sduogoe ? 





menti foanziarii, 
della legge sui decimi e il dario nui cereali. Il 
Ministero ba dichiarato pià d' uaa volta che gli 
abbisognava subito una cinquantina di milioni 
per sopperire alle necessita ordinarie del bilan- 
cie; quindi sinchè noa siano fadicati altri ce- 

entrate, che possano tenere il 

imenti presentati dal Magliani, 
questi vi insisterà non solo, ma, occorrendo, 
porrà la questione di fiducia. 

me dell'on. Luzzatti sul bilancio 

ha rilevato quali sono le con- 
dizioni del tesoro e dimostrato vieppiù l'urgenza 
che la questivne fianoziaria sia discussa a fodo 
dalla Camera, affiachè si sappia senza equivosi 
ed incertezze quali sono i nuovi sacrifizti, che 
si debbono chiedere ai contribuenti ca 
dere un'altra volta nel baratro del disavanzo 
cronico. 

a Commissione parlamentare jocaricata 
dell'esame dei provvedimenti finsoziarii non è 
certo cncorde nell'accettarii senza modificazioni 
€ a lei ripugna inuanzi tutto la sospensione del- 

abolizione dei decimi. Ma non ba accennato 

sinora in qual modo si potrebbero ottenere i 

18 milioni che rappresv-ta l'abolizione dei de 
che dovrà subirla se 


Popolo di Torim 
L' Italie, a proposito dell’ applicazione della 

legge del catenaccio e delle couseguenze che ne 

derivano sul prezzo del pane, domanda che il 

Goverav sorvegli rigorosamente perchè noa 

commelta un' iadezua speculazione a danno della 
ritorni alle an- 
oecorreado, fissi 

no la misura del prezzo del' pane. 


Jogetto ferroviario. 

Telegralano da Roma 28 alla Gazsetta del 
Popolo di Torino: 

Il Popolo Romano annuazia che il progetto 
ferroviario ba incontrato parecchie opposizioni 
negli Ulficii della Camera, che lo esaminarono 

resphcabile I opposizione di 

sufliciente ; se si vuol 

gionevole non si può 
stero. 


coloro ei 
seguire una via equa e 
pretendere di più dal Mi 


Circolari Crispi. 

Telegrafano da Roma 28 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

ll ministro dell'interno ha diretta una cir. 
colare ai prefetti invitandoli ad esaminare di- 
rettamente tutte le questioni, che sorgeranno 
sui contratti d'appalto cogli esattori delle im- 
poste direlle, leneado conto di ugoi giusto re- 
clamo dei contribuenti. lo una seconda eirco- 
lare l'on. Crispi iovita ì Consigli comunali e 
le Deputazioni provinciali ad approvare le liste 
elettorali ia tempo utile. 

Un’ altra siguorina schiafeggiata 
per via. 
Leggesi nell'Italia in data di Milano 29: 
È una vera epidemie. 
n pochi giorui è già la terza volta che re- 
gistriamo scene di violenze e contro 
guoriae, e quel che è peggio ancora, 


ca rossa, quando le si 
Viduo. L'aspetlava a bell' a posta. 
Quelle sconosciuto vestiva civilmente. Di. 
mostrava di essere sulla trealina. 
Egli, con villaso furore, diede due potenti 
la. fenciuli 


— Aspetto le vostre prove. Quando wa uo- 
mo come voi accusa la doona che porta il suo 
nome, deve averne la prova in mano. 

— L'ho! 

— Mostratela. 

— Eccola. 

4 il siguor d'Orvilliers trasse dal suo so. 
prabito un pacchetto di lettere, ch'erano state 
accuralamenle spiegate; ne prese la pre 
sentò a sua moglie. 

— Riconoscete la vostra scrittura ? le chiese. 

Editta non avera bisogoo di guardare. 

A prima vista avera riconosciuto le sue let- 
tere iodirizzate ad. Edoardo di Leris, e chiuse 


siamo segna aperanta. di 
‘ultavia, per quanto fosse a que: 
Lamar eat 
po, il colpo la ferì al cuore. 

Diveone bianca come cera, ed ebbe un leg- 


ebbe un gesto di furore, e al- 
schiume. 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


La porera raga! 
apuataroa0 le lagrime 
ua negozio, ove sveone. 

La scena però nou era finita. 

— Lei è un vigliaccone! 

Si seatì dire all'indirizzo del giavonotto 


il sigoor Enrico Grossi 
— Crede forse 
Battere una donna? Si 
gliacco ! 
A questo puato quell'altro lece l'alto di 
schiaffeggiare il suo iaterlocutore, ua questi fu 
izare il bastone e a romperglielo 


proprio è un vi- 


riosi. Tulti erauo coutro lo schiaffeggiatore, 
alcuai operai subito presero le difese del gio 
vaue che giustameate aveva criticato l'agire 
dello sconosciuto. 

la un momento essi gli furono addosso. 
Glie ue diedero fia che ne volle. Fu usa lezio 
ne severa, ma mollo ben meritata. 


GERMANIA 


Alfredo Be Reumont, 
Leggesi nella Foce della Verità 
odierno telegramma della Stefani ci an 
nunzia la morte dello storico tedesco Alfredo 
De Reumont. 
Egli era nato nell'anno 1808 ad Aquisgrana, 
ia Prussia, ove suo pi 
sione di medico, e dopo compi 
Bonu ed Heidelberg, entrato nella carriera di- 
, fu mapdato nel 1829 a Fireuze. Nel 
1832 passò a Costantinopoli , rimanendovi Ure 
laodo ad intervalli la Grecia e le 
.. Dal 1836 al 1843 riprese il suo po 
renze, donde si trasferì a Roma, quindi 
a Londra, ed infine venue richiamato ll 
Ministero degli affari esteri a Berlino. Nel 1848 
rappreseutò il suo paese presso il Santo Padre 
cui seguì a Gaeta ed a Napoli. Diveune poi con- 
sigliere di legazione e incaricato d' affari presso 
la Corte di Toscana. Fu nominato membro di 
quasi tulle le dotte Società d' Italia , commen 
datore dell’ Ordine del Merito di Toscana e ca 
valiere della Legazione d' onore. 
Famigliare con la storia, le arti e i costu- 
mi dell'Italia, egli scrisse diverse opere, tra le 


e 
Isole Joni 
ato di 


la Biblioteca dei lavori publicati in Ge 
sulla storia d' Italia ed altre. 

Keumont scrisse anche articoli 
vell' Archivio storico italiano di 
Kunstbiatt di Tubivgi 

Soriste inline coa facile ed elegante stile, 
Novelle, Storie @ Leggende del Reno , Descri- 
zioni di viaggi nei paesi meridionali, Vita do 
mestica e costumi dei turchi, sempre con lode 
di forbito ed accurato prosatore. 

FRANCIA 

N « Léhongrin v 0 Lamonreuz. 

Leggesi vel Caffi 

Uno che manderà ai mille diavoli l' jaci 
dente Schnaebele der' essere senza dubbio quel 

ero Lamoureux che avera avuta la nobile 
idea di dare a Parigi una gran battaglia d'arte 
col Lohengrin di Riccardo Wagner. 

Quest uomo eoi loso conosceva tutte le 
difficoltà dell'impresa. Una camorra vasta come 
Parigi, quella camorra mista di avidità di gua 
dagoo , di orgoglio e di vanità nazionale che 
fa una guerra spietata a quanto di bello e di 
artistico viene dall'estero, quella camorra che 
—————_—+ 

— Potete uccidermi, sigoore. Non 
fenderò. ..., non griderò. È il vostro diritto. Col- 

ite. 


N magistrato, de questa calma e de questa 
digoità senza provocazione, fu richiamato sl sea- 
timento della propria dignità, che gli diede forza 
di contenersi. 

Editta, nel suo atteggiamento, con quell’ 
spetto quasi vergioeo io di certe donne, e 
ch' esse conservane talora a luogo pelle traver- 
sie della vita, era sì commovente, pareva sì fra- 
gile, sì facile a spezzare, non mostraado, del 
resto, nè cinismo sudsee, nè vile paura, ma 
quasi un'assoluta disperazione, che il sig. d' Or- 
villiera, sotto la sua corazza d' sceiaio, sentì pe- 
nelrare la punta acuta di un dolore, che lo in- 
teoeriva. 
L'uomo, per ua istante, vinse il marito ed 
il giudice. 

i Così, riprese ansante, voi non mi e- 
mate 

— Lo vedete, signore; perchè sforsarmi a 
dirvelo? 

— Noa mi avete mai amato? 


Ella teceva. 

— Rispondete!.. lo voglio! 

— Mail 

— Perchè? 

— Se vi amassi, mi chiedereste perchè. vi 
amo? 


egli infive. 

— Lredelemi, fermameote, sensa 
diparticsi da quella dolcezza che le era propria, 
aveado bionda l'anima come i capelli, il che 
con ruol però dire che fosse priva di coraggio ; 
credetemi, signore; abbreviamo questa spiega 
siena, erudale per, voi, come. per me. Ciò che 
toccede adesso, presio 0 tardi succedere | 


fer 


pagina cent. 80 alla linea 
Lo inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uffcio è si pagano aotisipatamente. 
Ga foglio separnto vi 
fi arrstnti è di prov così. 88 
fire loglio .cant, B. Le lettere 4 
socio Govena uscre affricate. 


l'Oullo nelle opere al disotto delle me- 
che è composta d una folla di editori 
affaristi, di compositori d'opereite e d'artisti 
3a note, quelle camorra di maestri inediti, di 
eantanli a spasso e di giornalisti ciuchì, aveva 
saputo trovare il Jato debole dei Francesi ed 
aizzarli contro l'autore tedesco, contro la scuola 
scagneriana; ed il bello è che i nove decimi 
dei nemici di Wagner noo baono mai uditi di 
Jui che alcuni frammenti, nessuno ba udita un'o. 
pera iotera del 

Lamourevx duogi Jerava che i Fra 
cesi udissero della musica di Waguer per po» 
terla giudicare da senno, poichè Onvra fu com 
battuta di ‘confiance ; forse Lamoureux avrebbe 
anche perduta la battaglia ; ciò non toglie che 
l'idea sua era nobilmente artistica. 

Nasce l'iacideate Schna-hele. | nemici di 

Movreva è La cass orra alla quale 
accennammo occasione 
a' capelli ed 0 soffiato nello chauvinisme 
della folla; la follo minacciò un brutto tiro al 

ed il goreruo ebbe pau 

Lamoureux chiamato al Ministero fu pre 
gato di rimandare la rappreseutazione a tempo 
indefinito; egli tcotò di reagire ma allora gli 
rispose che se nou obbediva di buona voglia lo 
si avrebbe fatto obbedire per forza. Lamoureug 
dovette chinare il capo e mettere a repentaglio 
duecentomila lire spese per l'allestimento del- 
l'opera. 

Uscito dal Minist l Lamoureva riunì 
l'Eden il personale artistico col quale dovera 
dare il Lohengrin, e gli teune un discorso, in- 
formando delle ragioni per cui in questi giorni 
non si poteva rappresentare l' opera del maestro 
tedesco, ma assicurando altresi che lo spett 
colo non viene già soppresso, ma rimandato, Il 
Lamoureux fu applaudito. 

Tutti nto sono venduti. Per 
buona sentura il pubblico di quei posti porta 
pazienza e solo venti persone ritirari 
denaro; ma se l'iudugio continua l' 
Lamoureux andrà comp'etomete fall 

V'è già chi crede che la rinuuzia alla rap. 
presentazione del Lohengrin sia definitiva e che 
venga cagionata specialmente da alcuni brani 
dell'opera che decautono l'esercito tedesco i 
quali provoeberebbero degli scandali. 

La questione del c Loheugrin ». 

Telegrafano da Parigi 27 al Corriere della 
Sera: 

Lohengrin è rimandato non pi 


a martedì, 
non a giovedì, ma ad un'epoca i Ù 


Il Lamoureua ha resistito finchè ha potuto 
nel gabivetto del presidente del Consiglio, ma 
ha finito col cedere. Dicesi che il Governo gli 
offrisse di rimborsarlo coi fondi segreti, di tutte 
le spese aolicipate. Il Lamoureox rifiutò l'of- 
ferta , preferendo riservarsi il diritto di dare 
Lohengrin appena sarà possibile. In cambio del 
suo disinteresse verrebbe fra poco promosso uf. 
ficiale della Legion d'onore. 
Pare che se il Lamoureux non si fosse sot. 
tomesso in un modo © nell' altro, il prefetto di 
lizia avrebbe fatto interdire, non l' opera, ma 
l’accesso al teatro, motivando una pretesa man- 
canza di sicurezza materiale della sale, un pe- 
ricolo d' inceudio 0 qualche cosa di simile. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


GI Itallani in Dalm 
Ha fatto il giro della stampa 
corrispondeoza della Perseveranza, nella quale 
fermava che il parto italiono della Dalma: 
vedendosi,, offeso ed abbandonato, 
al partito ru 


orispondem 
severanza. Essa dice: 
È mai possibile che tali notizie, tendenti 


apparsa nella Per- 


— Lo saprete tosto, siguora. 

— Aspetto. 

— Non mi chiedete ciò ch'io abbia deciso 
dell'amante vostro ? 

Questa volta, il colpo colse il segno. 

ll signor d' Orvilliera aveva irovato il lato 
debole della corazza, il punto sensibile, cui tutto 
sscrifichiamo, quella debolezza o quella forza 
dominetrice, che ci diserma © ci spinge a tutti 
gli errori, qualche volta a tutti i delitti, io qual- 
che caso è tulti i sacribiii. 

Si sarebbe detto che il coraggio abbaade- 
passa Editta, e l' espressione dello spavento scom» 
pose la sua fisonomi 

— Ob! signore, diss' ella con voce tremante, 
giungendo quasi le mai, non è lui il colpevole. 

ll marito ebbe va ghigno feroce. 

- io sola, ri pose più suppli- 
Ito con voi, lo sapete... non 
ento di giustifica € dopo tutto il potrei 
non chiedo neppure le attenuanti 
vi sono |..; Capisco 
furore... Qualunque si 
to... ma a condizione che colpisca il solo col. 





[tit 1 ero... questo colperale s0s0 jo, 
fipeto, 

— L'amate duoque molto! urlò il 
d'Orvilliera, che il nuovo contegno di su 
Glie e le preghiere di lei per l'aliro torturarano 
| eon un raddoppiamento di gelosia ; una delle sof- 
ferenze che più somigliano quaggio a quelle 
dell'inferuo, e che ce le fanno meglio presentire. 
donna sarei io, idolo, 
avessi mancato a tuiti i miei doveri e a tutti i 
miei giurementi ? 

Egli digrignò i denti. 


( Continua. } 





ad inferire il colpo di grazia al parti 
"° derivino da foute ital 

uesto fenomeno, così contrario 

ne, a tutto? 

la di suiei 


« No, niuno, senza 
buirei la paternità di quegli scritti goffa 
puerili. Il buon senso continua a fare scuola, 
tella gl’ Italiani alla Dalmazia 

piena luce del sole. 
Ni potrebbe soltanto im- 
jginare le panzane che bano fatto il giro del 
giornali d' Ilalia ? Figurate poi lo scriverle! il 
farle stampare! il goderne gli eletti! E via, si 
sia logici, coerenti, onesti 

* Disciplinati , concordi nelle idee e nei 
priucipii, noi non potremmo neanche supporre 
Belle nostre file un mistifeatore così gratuito, o 
u0 bello spirito così volgare. » 


inerti icodiseeiieoriniasseenz 
Notizie cittadine 


Venezia 30 aprile 


LL. MM. Ro ela 
po le 


i nostri commi 


tutta imbaadierata 
traordina 

AI mezzodì tutti gli spt 

ì Grande erano affu 
ai pittori mille motivi 
questi, e tra i più belli, 
Stoe, dove il © 
trasti di smaglia 
ondeggiaoti che dalla 
alla facciata di quella chiesa, così ingombra di 
Giatue e che è una delle più importanti testimo» 
ninage del decadimento dell'arte nel secolo scorso» 

‘Alle 42 è mezza fu gospeso il servizio dei 
waporetti, e allora tutte le barche, che andavano 
sempre ingrossando, si mossero più confidenti. 

' cittadini, obbedendo più alla espansione 
dei loro alle’ preghiere del Mu- 
nicipio, avevi i balconi dei palazzi e 
delle ense con arazz i 
cenza, è con bandiere nazional 
ll Municipio aveva fatto apparecchiare otto 

quattro delle quali erano ricche e di otti- 
mo gusto e le altre quattro, meno ricche, #p- 
parisceuti e pur esse di bell' effetto. 

Molti cittadini facoltosi e talune Autorità 
comparirono sul Canale con gondole addobbate 
sal riccamente, con dorature e altri fregi 
tistici assai leggiadri e tutte tappeszate di stoffe 

veramente maguifich 

Vogliamo ricordarue aleuae perchè i loro 
proprietari dettero prova di larghezza di, idee 
DA rare generosità nello spendere, ma, vltre a 
quelle che nomiaeremo così come ci venuero 
doll' occhio, altre di bellissime, e molte, ve ne e- 
fano. Tra le più ricche notammo quella del bar- 
A. Treves dei Boufili îu velluto bleu e peluche 
dorée, cioè in felpa di color oro, quella rie- 
Chissima in rosso € giallo dei conti Papado- 
poli, quella in bleu del conte 
Ti Verde della contessa Sormani Moretti, quella io 
russo e oro del conte Giustini: ce- 
leste del co. Mocenigo S. Samuele, quella pure 


ehe guardano sul 
di popolo offrendo 
pirazione. Voo di 
il Campo di Si 


Jon voga: 
tto ia bleu, quella del 

vera e con intagli e dorature di buon gusto, ecc. 
fl bacino del canale della Stazione, cioò lo 
spazio interposto tra la Stazione e Sau Simeoo 
Piccolo ai lati, e dai ponte in ferro e il giardino 
Papadopoli dall'altra parte, presentava un aspetto 
incantevole. Era tutta una festa di linee eleganti 

€ di colori vaghissimi, frammenzo ai qual 
i del sole, scintillavano gli ori e gl 
trapunti delle stoffe che in movenze 
mavano le barche 0 1 gondolieri, ora 
ora iu quelli me- 
10 quelli 


jo costumi 
dioevali, ora in quelli dell 
moderni. 

Tra le barche degne di nota va posta quel- 
la del cav. Jesurum, simboleggiante |’ industria 
dei merletti, addobbata con gusto e con ric 

ed il cuì tendaletto, slanciato e leg- 

graziosissimo. Questa era a qualtro remi, 

messa barca vogavano due donne di Sut- 

tomarina. A prora e a poppa stavano due uo- 
mioi. 

AI tocco e 10 minuti in punto, precisa 
mente come i Sovrani no apnuaziato, il 
treno Reale entrava nella Stazione, dure si tro 
vano il R. Prefetto, comm. Mussì, col consigliere 
delegato, co. Gabardi Brocchi, il siadaco, conte 
Serego, colla Giunta, le dame contessa Marcello 
è contessa Braudolio, la Deputazione provineiale, 
i senatori Michel, Bargoni, Fornoni e Sormaoi 
Moretti, l'onor. Maurogonato ed altri deputati, 

le Rappresentanze qui venute per la cir- 

za, la Magistratura tutta, Rappreseatanze 
dell'esercito di terra e di mare, il geuerale Mat- 
tei, Rappresentanze del Comitato del mon 
della Presidenza dell' Esposizione nazioni 
stica, uo colonnello dei RR. carabinieri, il R. 
lore, il cav. Baldiui, direttore della Casa 
\eale, il cav. Lavezzari ing. della Casa Reale, 
eco. ece. 

$. M. il Re vestiva abito borghese, e S. M. la 
grere color 
velluto, © 
iu celeste. 

All'eotrata del treno nella Stazione scop- 
piavano gli applausi che si confoudevano col 

Marcia Reale, mentre il bealtaglione 
allineato in direzione del treno stesso, 


e li omaggi delle priocipali Rappre- 
Llietre. dell dame è del geoliuomini di Gori, 
e poscia, sempre acclamati dalla folle grandis- 
sima ch'era riuscita a re fino lè, si 

viarono col loro seguito all’ a 


Stazione È Sovrani ebbero 


tutto speciale 

espansiva cordialità del nostro 

sto che il pennello non può riprodi 
descrivere | bisogna sentirio nell’ anima. 


coi Sori jacheggiala dalle bissone e seguita 
da un immenso stuolo percorse il 
Ganal graude tra il cordiale © gli evviva 
della popolazione 

Alle ore 2, eiroa, i Sovrani giunsero alpe 


raccolti singolari con- | 


lasso Renle e la gente accorsa in Piazza volle 
rivederli e festeggiarli aucora. Infatti i Sovrani 
si affucciarono una volta uno dei veroni del 
Pi 10 Reale, dove ricambiarono il salito fe- 
stoso ed entusiastico di Vene: 

La Piazza di S. Marco era bellissima ; dep 
pertulto tappeti e bandiere, e sulla Chiesa sven 
Eeiuvazo all Ganchi quelle stesse gioriose bandiere 
di Venezia antica ehe 
Buginioro 

‘Quello d'oggi, e per ricchezza di barche 

vale, e per congorso, ci parve uao dei più 
Belli ricevimenti che Sorrani d'Italia abbiano 
avuto « Venezia. Di cordialità 000 è certo il 
easo di parlarne, perchè vengauo Bssi iu forma 
solenne 0 veugano io forma privata, Venezia li 
accolse sempre e sempre li accoglierà con quella 
cordiale ospitalità della quale fu, è 0 sarà mag- 
giormente capace. 

| Sovrani furono oggi assai lieti dell’ acco- 

| glienza di Venezia, ed 
| Kiro siadago, co. Serego, la loro riconoscenza. 
Venezia, memore del cuore di quel Re, cne 
volle vederia nella sveutura  rialzandoue lo spi- 
fito depresso e soccorrendola con muunificensa, 
non poi lo ch' essa 
abbia fatto col ricevimeni 
| sempre maggiore verso di Lui, 
Regina e verso la Diaastia. 

Quore ai Sovrani e onore anche al popolo 


‘sventolarono per secoli sul 


ta del Sovrani all’ Esposizio- 
Li sovri re 


mo del moi 
— Gili onorevoli sena 
liberamente. assistere 


Municipio ladicheranno a 
i e deputati i posti loro 
assegnati. 


‘L'ingresso per. assistere all'inauguri 
del monumento è fissato dal Ponte del Vin» 


ll Numero unico 

del monumento a Vittorio E 

blicato. Abbiamo visto 1" edi 

atinata alla Regina, della tipogi 

reo, ente legato @ tale 
quello Stabilimento. 

— Lo Stabilimento dell' Emporeo Veneriano 
ci prega di suounciare che domani meltera ju 
Seudita, al preszo di 50 ceutesimi, copie — li- 
fate ia carta comune — del Ricordo del mo- 
pumeato a Vittorio Emanuele, compilato a ci 
del Comitato esecutivo, e del quale abbiamo 
pubblicato il programme. 

Le Margherite di Casa Savoia. — 
Riceriamo con questo litoio ua opascoletto del 
mostro) Aristide Sala, del Liceo di Treviso. 
Cogtiene breri ceuni del professore Sala sulle 
Principesse di Casa Savoia che hauno portato 
il nome di Margherita, — Treviso Veoezia, 
tip. Loogo, 1887. 


la suddetta lipoz 
di 


€ presso vai 


Espo rtistiea. — 
Il taoto benemerito Comi esecutivo delia 
Esposizione artistica pubblicherà domaui il se- 
guente nobile Manifesto : 
* Concittadioi, 
« Il grande avvenimento, intorno al quale 
nostra ambizione cittadina e la 


ta nel nome della no- 
stra Regioa, onorata dal plauso della Maesta di 
Umberto, tocca la mela sotto gli auspicii gio. 
iosi del Re Liberatore. La piu grande memo- 
ria della Patria redeuta si confonde con la festa 
dell arte italiana e ne reode più vivo lo splea- 
lore. 

“ Colle nobili affermazioni dell'oggi, Vene 
sia contiouua le glorie artistiche del passeto, le 
une e le altre sicura gloria dell' ire. 

« Concittadini, 

« Salutiamo con entusiasmo l'Italia, qui 
convenuta a celebrare i nuovissimi trionfi del- 

nazionale. 

« Venezia 1° maggio 4887. 


Alessandro Blumenthal 

— Paolo Clementini — Antonio Dal Zotto — 

Giambattista De Marchì — Paulo Fambri — 

Giacomo Favretto — Antonio Foraoni — Lui- 

gi Ferrari — Giacomo Franco — Filippo Gri 
ppo Lavezzari — Emilio Marsili — 
heg — Filippo Nani Mocenigo — 

Luigi uo Ricco — Antonio Rot 

ta — Alberto Treves dei Boafil 

— La presidenza del Comitato dell' Espo 

jone ci prega di annunciare che tutti i 
quori proprietari di barche addobbate e di go: 
dole di lusso a quattro remi, sono pregati di 
trovarsi il giorao 2 mal le ore una pom. ; 
all'approdo del Giardinetto, per servire di scorta 
d'onore alle LL. MM. nel tragitto dal Palazzo 
Reale ai Giardioi pubblici, dove avra luogo la 
soleane cerimonia d'apertura dell zione 
nasionale, e che tutto ie barche e gondole che 
interverranno la sera del 1° maggio nel bacioo 
di S. Marco per assistere allo spettacolo della 
grande Logan) siano, a cura dei loro 

innto a ed a poppa con 

asini Sia veseciene. e 

‘effetto sarebbe caratteristico, sorprendente, 
presideza predetta spera che nessuno 

a rifutare di concorrere alla piena riescita 
di uno spettacolo, dato ia una circostanza e per 
uno scopo così solenai @ patrioltii. 

Lu ione illustrata, — La Ditta 
editrice dell’ Esposizione Nazionale artistica il- 
lustrata - Venezia 1887, ci prega di acvunciare 
che il VI. Numero di codesta pubblicazione w 
scirà, invece che domani, Î mo, onde 
poter illustrare l’inaugarazione della Mostra, 
che avrà luogo lunedì. 

mil , — Abbiamo già sanunciate 
| che la prima pietra dello Stabilimento dei Silu- 
fi ia Venezia della Berliner Maschiuenbau Actien 
Gesellschait vorm L. Schwartzkupit verrà collo» 
cate 000 solenne cerimonia e con l' intervento 
di 8. M. il Re. 

ll collocamento della prima pietra avrà luo- 
go, forse, martedì è 1 Da Non sono ame 
core definitivamente I ‘il giorno è l'ora. 





‘o subito al no- | 


I suddetti volumi s00o posti in vendita nel. | 
rivenditori 


fire cadde due volle senza 


paro! 
mente ». 


Vittorio — Salviati Silvio. 

Stcca da viaggio elegante (dono del Prefetto) 

tale. 

Coppa d'argento (dono del Sindaco) : B: 
laqua Francesco. 

'Sei bottoni d'oro (dono del senatore Gil 
atinian) : Varetoo Baldassare 

Busta sigarelti (doao del senatore Alvisi) : 
Maggioni doit. Alceo, - 

"Tre quadri ed olio (dono del Comitato del 

Esposizione) : Segato Girolamo — Favretti Au- 

gusto — Pasoli Oddone. 


il lel conte Papa- 
Orologio con sreglia (dono del c pa | qualche 


dopoli : Molani Francesco. 


'liato ia crela (dono del Comitato dell’ | 


Medagli 
ceschi Silvio — Michielit 
chi Federico — 
Medaglie _d' 
Giuseppe — ona Giuseppe 
— Contento Aldo — Getlardelli Alessandro — 
bele Fraucesco — Simeone Paolo — Fuffano 
Gustaro — Bargoni dott. Arualto — Vecellio 


di bronzo di 1. grado ; Fravega 
rometta Giovaoni — Gabric Gia- 
como. 

Medaglie di bronzo di II. 
Giuseppe — Nardici Massimo — Savini Achille 
— Cavenago Vittorio. 

Nella gara Reale fra i premiati in quella 
precedente, e vella quale concorsero 34 tiratori 
Viuse il premio dell'orologio d'oro, dono 
S. M. il We, Favretti Ferdinaado, di Agordo, 
con puati 464 su punti 492. 

7 pom. ha cessato il fuoco. 
Oggi ebbe luogo la gara libera: Italia. 
— La soleune distribuzione dei premii cot 
tori che sì distinsero nella gara 
tiro a 


rado: Cecconi 


pubblicazio 
doniane, di Vittorio Malamani. 
Merlo editore, tip. dell’ Ancora, 1887. — Prezzo 


Col giorno 4 mai 
sulle linee Padowi 
| Mestre tutti i treni portati dell'orario 2 Apri 
le corr. 
entro le Fouloe. — La rappresenta» 
la per questa sera fu so- 
posizione del teoure sig. De Negri. 
come abbiamo anvunciato, 


L. 20. — Biglietto di ingresso al loggione L. 
posto riservato nl loggione, compren» l'1agres 
so, L. 6. 

AI Lido, — Domini, come abbiamo an- 
uunciato, si apre lo Stabilimeoto del Lido. Dalle 
ore 3 alle 5 vi sarà concerto dell'orchestra di- 


per il pubblico e per ì predetti siguori. 
"nmu©u.—_____ 
Talno e N 
( Fine. V. la Gazzetta d' i 
Qualche pagina dopo, il Taiue cita due frasi 
della sigaora de Rémusat: « Quest' uomo fu in 
sommo grado abbattitore d'ogui virtà. Egli non 


| le perdonava se non quando aveva potuto met- 
volo 


| 
| 


| bilire che Napoleone credeva che gli uvmini po- 
tessero esser condotti soltanto coll’ interesse. 
Egli era conviato, dice il signor di Metternich, 
che nessun uomo chiamato a comparire sul- 
la scena pubblica, o per quanto poco siasi ad. 
deatrato uelle vicende atuve della vita, potesse 
| condursi, nè esser condotto con altri scopi, fuor- 
chè l'iateresse. + Ed il Taine fa suo questo peu- 
siero del Metlerpich. E così egli non cita le 
numerose testimonianze, nelle quali 
| ebiede alla virtu degli uomini ciò cl 
| luteresse nou potrebbe certamente ottenere. Egli 
| eredeva alle piu nobili energie dell'uomo. « Tauto 
peggio per coloro, i quali noa credono nella vir. 
tu. » (Corrispondenza. Lettera del 14 veudem- 
le, anoo X., 25 settembre 1797.) 
Egli credeva nella virtù pertino 
nemici 
« Quando venimmo a sapere che Lavalette 
era stato messo in libertà, dice Las Cases, pro 
vammo va fremito di ui nostro seoglio 
€ qualcheduno facendo osservare che il libera- 
tore Wilson non era evidentemente lo stesso 
che aveva scritto iotorno all’ Imperatore tante 
brulle cose: Perchè 00 ? disse Napleone. 
conoscete poco gli uomini e le passioni! + (Me- 
morie 1843, grande iu 8°, pag. 106.) 
ll Metternich dice ancor 
considerazione per gli uomini, che quanto può 
averne il capo d' ua laboratorio per i suoi vpe- | 
rai, » Ed il Taine, riocareudo la dose, aggiua- | 
ge: « U piultosto per i suoi utensili. » Tulta- 
se l'uleosile si chiama Drowoi, Napoleoae 
prova stima per lui, ache quanio nou se ne 
serve più. * Drouot è ua uomo che vivrebbe | 
conteuto e beato, lato lo concerne per-| 
sonaimeale, tauto con 40 soldi il giorao, quanto 
cou la reudita d' un Sovrano. Pieno di carità 
dì religioue, la sua moralità, la sua probità e 








di alicotana mai dalia soa dignita reg. 

la signora De Remusat che lo dice. E M- Taive 

lo erede. Ma la generalessa Durand dice al con- 
alloglanava spesso. 


Tato 
portaule operazione culinaria, 
Îrò seusa essere anquaciaî 
nazione lo conducesse, 


di nascondergli la Ù 
Che si fa duoque qui? dice l' Imperatore ; i0 
septo uo strano 


€ le uova, Che? disse, voi fate una fri 


vogli 
tare un grembiale da cucio: 
iosteme al 

lata, rimaneva il più difficile, cioè rivoltarla ; | P 
ma Napoleoue credeva di 
datto di far saltare la frittata, 
Condè, il quale, secondo il rappori 
volendo farae una in un albergo ov 
mato, in luogo di rivoltarla cella padei 
gettò ni 


tore aveva perso alquaol 


abbi 
certe, me 
presi 

nio, che seguendo 


soa forza per inmpadroni 


che era il gran maresciallo 
‘che l'Imperatore andasse 
tolte a rotolare sulla sb’ 
distooza da quello ; si rialzò 
ia, e coolinuò la partita 
Gfmoiraa mr Napoléon 
263.) 


due 
"a quattro pas 
seosa di 

mocora piu allegra 


ai Marie Loui- | 


Pietroburgo 29. — La Gazzetta 
valuta le sottoscrizioni del nuoro prestit 
miliardi di rubli. 


Tela, 
sla 


Berlino 20. — La National Zeitung 
sapere che lo stato. d'asse'io sar pro-ls 
in Alssi n Lorena, onde impedire le pr 
tendenti a tradire il paese. 

‘Danzica 39. — Îl procuratore di su 
leva accusa contro 28 socialisti per. paris) 
sione a Società segreta e diffusione di pa 
proibiti ed eccitamento a violenze. a: 

Madrid 39. — La Ri passando ia , 


| vista le truppe, fu acclamatissima ; ricevette, 


let, © nemmeno del 

jes. L' Imperatrice Maria 

i fare uva frit- | 

* Meotre uesta im 

‘sia che la combi- 

che, prevenuto da 
div 


‘ualche avviso officioso, volesse darsi 


uauto turbata per gi 


bre come di fritto. Quiadi, 
il’ Imperatrice, egli seopre lo 
sseruoia d’argento, uella quale 
Ì burro cominci a fondere, la 
Che diamine! vui noa ve ne intendete punto ; 
io mostrarvi io come si deve farla. Si fece por- 
© sì wise all'opera, 
imperatrice che lo aiutava. Fatta la | 


avere più talento di 

el che non avesse iu fatto, perchè quando 
‘fece come il gran 

to del Gourville, 


poleone fece tuttavia a 


mon la gettò, 


svenirs. Aistorigi 
1845, io 8°, tomo f 


ciogendo il grembiale da cucina. 
lo mi arresto per timore di proluagai 
scommessa sl di la di uo limite convenevole. 
Mi sia soltanto concesso di opporre ua ritratto 
id un altro. Il Taie nota nella prima parte del 
suo studio l'impressione che fece il generale 
Bonaparte sulla siguera de Stasi, quaud'essa lo 
vide per la priva volta. Era dopo il trattato di 
Campo Formio, « Quaudo io fui ua poco rimessa 
dal turbamento proveniente dell'ammirazione, dice 
essa, un seutimento di timore assai bea definito 
gli succedette. tgli era più o meno che uu uo- 
ecc. » Un ritratto che il Taioe trascura, 
ei mostra il Bonaparte più giovane di due anni. 
È parimenti tracciato da usa doni 
foriuaa di essere più rassomigli 
no, è più aaturale. « Egli era iu vero, 
lessi incontrato iu 


porta 
scendevano fia quasi alle 


ed ha la | 


Tilchi bouquets. Folla immensa. 

'Tumisi 29. — | ministri francesi ricer 
ro 1 consoli, i ministri del bel € poscia n 
Joaia francese presetata da Massicauli. | gio, 
diri ripartiraono il 4 maggio. 7 

Wadihalfa 89. — Il colonnello Cherayy 
attaccò e sconfisse jeri ua corpo di deri, cr 
sinodati de Nouvellbiansi, che era stato ipji, 

occupare il distretto di Wi Lì 
Der one del nemico fu presa alla bsionett | fy, 
tia ‘lasciarooo 450 morti sul terreno, 
padrouironsi. del loro campo, dell sc 
‘degli steadardi. Le perdite degli egna 

quaranta  vomini, tra mori 

si è morto. Ù 


i 

ioni @ 
ni asceodono 
feriti. Nouvelli 


Padova 30. 
segno ad 01 
lazioni con al 
li acclamarono contiouame 


la compagoin 
alla Stazione 4 


30. — Il treno contenente la ul 
partirà domattina alle ure {11; 

giungerà a Torino lunedì alle ore 8 sal, 14, 
Bova alle 12.45, pom. a Pisa alle 5.3) pa 


— Due dei principali caste 
li cessarono il lavora (. 
operai in numero di seimila scioperarom 
Atene 30. — Il processo degli ulica): 
terminato. | capitani Pignos e Lavss, € lì & 
goteneate Papcaralambos furono condanti 
| pena di morte, con degradazione; 
fono assolti. 


i 
ali & 


La liberazione di fichuaebi 
Parigi 29 — L'Agegei 


deri 
Havas dice: |: 


spedisce l'inchiesta completa tedesca: li © 
tivo di credere che Schmaebela sì ilascietà ut 
0 domani. 





no, € spesso oscuro degl’ Ìtali 

punto con quest’ abbondanza di capigliatura. A- 
veva l'aria così minable, che io fatica a cre 
dere di prim’ acchito, che quest’ uomo fosse un 
generale. Ma io credetti subito ch' egli fosse 
ua uomo di spirito, o almeno molto siagolare. 


Mi ricordo che io irovava che il suo sguardo | 


rassomigliava a quello di G. G. Rousseau, che 
10 conoscevo per l'eccellente ritratto del Li 
tour... Rivedeado questo generale, dal nome 
così strano, per la terza o quarta volta, io gli 
perdonavo le sue esagerate urecchie di cane ; 10 
peasavo ad ua proriuciale, il quale, malgrado la 
moda, e malgrado il suo lato ridicolo può aver 
del merito. Il giovane Bonaparte aver x 
do assaì bello, e che, quand'egli parlava, si ani 
Se egli non fosse stato magro tanto d' aver 
l'aria di ua malato e da far pena, si sarebbero 
petuto scorgere tralli pieni di finezze. La sua 
bocca sopraltutto avea uu contoruo ripieno di 
» (Citato da Steadtal nella sua Vie de 
Lévy, edit. 1882 ia 12° 
06 che sì_ sprigiona da 


Quello che produce 
il ritratto, ua po' metal datoci da M* de 
Stasi, è una impressione d' autipalia. 

Îl Tsine non ha puato esitato nella sua 
scelta. E quello che io chiamo l'arte di pro- 
curarsi dei macigoi secondo che gli convengu- 
no. Il Taiue ha scelto i suoi materiali cou una 
severa parzi sono meravigliato. 
(Questa considerazione mi conduce a chiedermi : 
se vi può essere una storia imparz 
cosa è poi la storia ? La rappresentazi 
degli avvenimeoti passati. Ma che ci 
venimento ? B desso un fatto quali 
direte voi, è uu fatto deguv di nota. Ora, come 
fu lo storico a giudicare se uu fatto è degno di 
nota, 0 n0? Egli ne fa un giudizio arbitra 

gusto e il suo rallere, a suo 
rtista iusomma. Perehè i fatti non 
in fatti 


questo ritratto è 


nta 


torici ed ia 

che cosa d' iuticitamente comples 

dovrà preseutare i fatti uella loro complessività ? 
No, questo è impossibile. Egli li presenterà de- 
nulati della maggior parte dei particolari che 
li costituiscono, e, per conseguenza, troncati, mu- 
tilati, diversi da quello che furono in. realtà. 
Quauto ai rapporti dei fatti fra di loro, non ne 
parliamo. Se un fatto detto storico è prodotto 


| da uno © più fatti won istorici, ciò ch'è possi 
bile, e probabile, e perciò stesso sconosciuti, 
come lo storico potrà egli ri 
questi fatti e il loro concatenamento ? ed io 


rare la relazione tra 


supposto in quanto ho delto, che lo storico 
sotto ai suoì occhi delle testimonisuze 
iganna, e che non 

la sua fede & questo 0| a quel testimo» 
le ragioni del sentimento. 


La storia noy è una 


si riesce che coll'immaginazione. È niuno può 
contrastare al Taine 


’'irmmagioazione filosolica. 
a AnatoLio Faance. 
(Versione di Casell 


Corriere del mattino 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Massaua 20. — Îl piroscafo Polcevera della 
Navigazione Generale Ital 
osign no ana partira domenica 
Cherburgo 29. — La Regina Vi i 
imbarcata siamane. Mraz) 


Berlino 29. — Secondo la National 

| tu liberazione di Schnaebele è immiv 

| malgrado che l'istrutt bia: provato 

Schmaebele non fu attirato sul territor 

sco; ma il Gorerno ledesco_considere 

di Schanaebele da parte di Gautsch usa 

di salvacondotto, quautunque sie stabilito 

| l'arresto si verificò iadipeudentemente di 

di Gautsch, e a sua insaputa, da impe 
lese, che per caso averaoes) 

| puto l'atrivo di Sehnaebele. 

|". Parigi 29. — Fioureus ricevette un dun 

| cio di Herbette, il quale aonunaia che, 0» 

| memente agli ordini dell' Imperatore, {© 


| date le istruzioni per la liberazione di Sch ff 


| dele. 
il Sehnaebele in libertà. 


‘fell estinto e | 
p'ingegno eletti 
gentile 


propugnand 
Riposera 10 pc 
venerata td 


dispaccio di Herbetle d'iersera aununaia cl p 


deodo al pubblid 
renze dei prodi 


Niewici che attenti 
te! | parassiti 

ortuno € p 

esseri — funesti 


| Parigi 30. — Telegrafasi da Mett che ci 


| naebele fu rilasci 
| treno della mezzanotte. 


Rostri dispacci particclari 


| compagneranno i Sovrani a Venezia, 
| sone ministro della Real Casa, il ge© 
| le Pasi, primo aiutante e le Case wifi; 
| e civile. 

lo degli | 


genera! esercito 


* essi vi son 


comandante la di 

nato comandante del corpo d'esere 
Firenze ed il tenente generale Uli 
comandante la one di Novara, 
| sferito a Veron 

| Il Consiglio di Stato terminò ! 
\ me del regolamento per l' applies 

fondiaria. 


La Deputazione provinciale i 
oggi di mandare un’ energica proter® 
Camera, contro la minacciata. 509° 
ne dell'abolizione dei due decimi 
posta fondiari 

A Cioto Euganeo un individo?'"Y 
di uccidere il proprio fratello coo % “8 
po di fucile ; rimase invece feril* 
dre interpostasi fra i contendenti 


Processo Vigaud-Mals 
Roma 30, ore 2.55 P 
Parlò il Pubblico Ministero 
do la tesi che Viganò assali Cas ‘ 
scopo di fare pressione sui conivf * 
per ottenere nuovi denari. , . 
Roma 30, ore 2.5 
Mentre vi telegrafo le As 
militari si recano al Gianicolo © 
re © musica a deporre une 0" 


l'Ossario del Gianicolo mesi 


le tariffe doganali, per 
arriso sulle modifica 


la giovane Selle M* 


lo, e diretto ia Franca ef 


vete adoperad 
tivo composto 


Mifkoma , il quale 


ato per la sua 

da e d' infallibi] 
a tutti gli 

splendido lo 

e fa. State in 

pboimo, che non 


! siguori med 
ne la 
lai lore 

lu Italia si 


Società Vao 
Cotonificio w 
ig. Presuito di V 








Gazzetta Te 


novo prestit patto omonimo e nipote, di Quin- 


o “in uceesso di febbre n 
Sorveglianza della mona 







































lissima ; ricevet 

na le pa. 
| francesi ricevetta 
be e 


Lf pioi 
1807 











del vomito (echi italici), del dottor 
unt del '’ Reggio Emilia, tip. di Giu- 
l [ag7, — Si vende al prezzo di 





MLOTALDO PIUGGO 








pot 











lì ogi. 
‘0 campo, delle ner 





irreparabile sventura che il 
a 











perdite degli note 
Pene degli elia. [IF o'copiva lo Famiglia ed il puese le" 
3 hi selle osato inaspettata morte del Ca 

p fl xaniago, noi che per lua- 





> di ammirare le di lui 


Pci privata @ pubblica sciagura seo 




















mal Zeitung cre lag si suicidò slanciandosi da uma 01," "> 
|P sara” proclama” "terzo piano dell'albergo Mi tt» 
tpedito te mato MB" de ,a Montecitorio. La morto fu Frei vin 
igantant oto = lo Azioì 
Mi Vriache ve ev Jai 
ione di seria "" gullettino bibliografico pleca slim dini 
ze. n 
Rend.fr.30/0anaui 3 70 —|Banco Pai 
na, passando via del Sempione nd fe | gi 
duri. uerovia del Sino, S\ab. tip. P. B. Bel- 3010 perp. 80 41 —|Ferrov. tunisine 







Cons. inglese 
Ceno. itatta 


(45. 28/. la. N. — 0, Y. long. Oce. M. R. Collegio Rom. 














ssd 


109 60 —|Prest. egiziano 





Azioni Sue: 2028 
LONDRA 29 


10% ?/q | Consolidato spognoete. — — 
06 00° | Compito vero 







ponete reti rr pron sing pet 
BULLETTINO METEORICO si 

propria succursale sottoportico delle Acque 

al o 4999. 44 438 


Vel 20 aprile 1857 
USSERVATORK PEL SEMINARIO PATRIARCALE 





Il portotto del Barometro è all'altezza di m. 81.82 | 
sopra la comune alta marea 
9 ant 


12 007 














Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 





(Credito mobiliare 1361 - 


Occhi di L. fu G. Favai 


GIOLCOLAT 


ANGELO VALERIO 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERI 


diretto dall'anno IBD7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
ImPpossik E ONESTA CONCORRENZA. 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita al 
magazzini d' orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 
ortimento è completo dall'infimo al maggior prezzo di orologi 
jo, da notte, da tavolo con e senza candelabri, da parete a molla e a pesi, 
sveglie, catene e medaglioni oro e argento. afo 


TRIESTE. 


Autonio Trauner - Venezia 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi. 14 











L'antica libreria li 









è provvisoriamente concentrata nella 





da affittarsi 


ba vendersi 0 











ino, sulla st 
con casa colonica e campi trevigiani 7 e 


mezzo. 
Per trattare, rivolgersi in Venezia a S. Gio. 





Da affittarsi. 


Casino di villeggiatura a Treviso, fi 






Stabilimento idroterapico 
















Autorila no di volgere il pensiero e la pa i Catino 0 
i Sovrani al 4 ed alla inconsolabile Fa | porta 8: Tommaso, dalle perte di 8 in Bragora, fondamenta dei Peniui, famiglia Vio- 
ja, Bol Lai perdita non vi corri. chia, composto di 22 locali, con scuderi . sro arr 5 
dimostrato 8a AB © di contorto, ma a_ lenire, per poni BL S| GU Pre 'vattae, riclpri del si. Gieppe | Mo gin, Laveno, Cage rl Preti SAN GALLO 

kg a PrO? flore, valgano il ricordo della |» e tufer NNO. | NE | S | Romano, ai Ponticelli, Treviso 485 < h (Vedi l'avviso nella IV pagina.) 
ore 4 di stamane 4 lo e l' universale compianto. Velocità oraria io chilometri. Jive - —_——__—____—_—_——_—_—_ÉÉF&68 -r———_—___—_++->t_t+-Y tt -*-=:| 
bagain del 25°, devi ta coltura mo» cs | ea 
ta alla Stazione dal di priocipii io- > rh AGO VET ri ì| I i 

, da COMA rtl - na del 29 apre: 205 Minima del 90; 15 ia Hi | 
NOTI pomeriggio d'ieri fu velato, così i ) Î i i A sid 













husica. Il treno è 
pare 
feale, (ra evviva eutu, 






lago 
prat, e coo una 


ila è fermezza rendevasi 

a lutti, e coo la proverbi 

ita e geotile erasi conci 

A 3a e l'ossequio. Giusto con tutti, fu | — 

No del Comune, che per noi | 
qusnandone indefessamente gl' interi 
frerà 10 pace la sua anima generosi 

‘totrecerata tomba amici ed avversarii do 

psamente inchinarsi 

î° cordoglio sì unisce a quello della 

a piangiomo la perdita del 

padre affettuoso, amico 


nplare disiateres- 
iderato € 












b contenente la sal 

ina alle ore MiA, 
alle ore 8 ant, a Ge. 
Pisa alla 5.33 pom 








Pa sedie 


















era dei Comuné), — 
che licia 








1000 è 
benefattore, 
Udi cui meta, 
i l'ambizione, ma il sentimento del 
e del vero, sentimento al | q 








seguito alla pro. 
uire i delitti pei quali 
ttivo. La discussione 










principali caatieri 
rono il lavoro. Gli 
ila scioperarono. 





la notte stamane vari 








come pei grandi, fu | sereno altrove; venti deboli, sj 
dionali ; il barometro segna 764 mill. io Sar- 


sereno 0 nuvoloso. 





tendente al coperto. 
area del 1.° aprile. 











Alta ore 3,35 a — 7.80 p.— Bassa —.— a 
10.50 p. 

— Roma 30, ore 3.45 p. 

Ja Europa ne alquanto bassa intoroo 








‘andinavia. leggermente bassa nel Sud-0- 
pponia 750, Lisbona 758, Irlanda set- 
jale 766, Odessa 770. 

selle 24 ore, barometro pressochè 
buon tempo; venti. 

e cielo nuvoloso, nebbioso nel Nord, 
ialmente meri- 








legna, 766 uell' estremo Nord, 760 in Calabria ; 
are calmo. 
Probabilità : Venti deboli meridionali ; cielo 











cesso degli ufficiali è 
bos è Lanas, e il luo. 
furono condannati alle 
adazione; gli altri fu 
























AVVISO. | 


Siccome domattina per tempo arrive 
o piroscafo, Tanjore, della Com- | 
gaia Peninsulare, che veri 
temporaneamente nel 
no, s'avvisa i possessor 
"Mreo sul MongoMa, che possono | 
onfitare del Tanjore, e ciò per fa- 
iare il relative imbarco. 
Venezia, 30 aprile 4887. 
A. MALCOLM. 


da 
lemnia Llavas dice: 
sera aonunaia chi 
tedesca‘ ha mo 
ele si rilasciera oggi 










ino dì S: 








provato che 
10 lede 





guerra! Si faccia una 
e sia deci jon quella igaobile che 
‘ilatori interessati fanno agli uomini onesti, 
beado al pubblico inutili cose larvate dalle 
lessione e di studii, 
quella nobile, giusta, anzi necessaria contro 
» lutto giorno alla nostra 
| Noo v ha momento più 
‘e più adatto per distruggere i male- 
funesta dote d' infioiti guai — che 
la alla tomba ci tormeatano e ci ad 
filitici, serofolosi, e voi 

' invasi 










lbe per caso avevano st 

ibele. 

lreus ricevette un dispre 
aonunzia che, coufor 

Mell' Imperatore, 
liberazione di $ 






















ertà. 
rafasi da Mete 
diretto io F 





vete adoperare è l' uso 
composto del dott. Giovani 
Aoma , il quale otto volte premiato 
puato per la sua supertatit 
a e d''infallibile effetto, 
la a tutti gli altri depura! 
l ipleadido lo fornisce | dita che 

fa. State io guardia di preparato 
palmo, che non ha piente a che fare con que 
tella composizione, ed osservate che la bot- 
pia porti la marea di fabbri 

Farm. Bòtmer, 
Farmacia al 
S. Fantino. 36 










ci particclari 


na 29, ore 8.20 pi 
i Crispi e Brin, #6 
vrani a Venezia, 


Real Casa, il genett 
inte e le je militari 















lestato 




















movimento degli ul 
sercito ; 

generale Drig 
ione di Verona, nom 
lel corpo d' esercito * 
hte generale Oliver 
sione di Novara, 1° 





sono prega 

rta itigo! 

loro ammalati ju. certe 
si vende una quantità, relativa» 
minò l'esegfin considerevole, di carta senapizzata, la cui 

| applicazione nel foglio è una contraffazione ; il 
ne e la firma Rigolot in tale difettoso me 

amento è immensamente nocivo alla salute 

lova 20, ore 8 pi xl ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
inciale deliber aver la medesima tinta che la vera Carta 

ica protesta al oli essere lo strato di senape 

pensi? ria 


esaminare 
t, che vieve 
srmacie. 










Stato t 
o per 
fondiaria, 














le prov 
energi 
ininacciata 895) 
lei due decimi 8" 








ubblico a rendere ad 
attentati <on- 









alute pi 
Ineo un individuo te) Lì Carta iigollot si vende presso 
rio fratello coo ud la. Ti 
le invece ferita 
i contendenti 






























lico Minister E 
Lanò assali Canzi 
hiono sui coniug Gut Via i 


re 2 hei si 
blegrafo le Agp0ci9 
al Gianicolo con 
deporre una coroot 
nicolo in memo” 
ile 4849. 
imaldi interven: 
della Commiss!04 
per esprimert 
zioni introdolle 
ali, 
ovane Sella Mari 
















100 #0. 
‘200 318 






[200 118 |20050 


| 
dado e, | pedi 


Fangio SCONTI 
nta Nunioalo B 1/2 — Banco di Napoli B 119 










di permessi | VENEZIA. 


sehini 
tore di questo Istituto; a commemorare il 
mo aoniversario della morte della virtuosissima 
e non mai abbastanza compianta loro madre, 
Signora Antonietta Rossi ved. Moschini, defunta 


del proprio la cospicua somma di L. 10.000, 





SPETTACOLI. 
pica. — Riposo. 












VENEZIA 


CAPITALE VERSATO L. 3,937,500. — FONDI DI GARANZIA L. 83 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1887 
È CON POLIZZE PER PIU ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 
Durante il corso di anni CINQUANTUNO, essa 





,540159. 











La Compagnia, 








Tratno LA 
PEA pg end) SALA bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii assicurati 
Teatno Mattenan. — Biagio luganegher. pagò per risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 69,511,797 : 67. 





REGIO LOTTO. 


Estrazione del 30 aprile A887. 
— 21 — 419 














1 signori Ettor: 
di Vene 





nel giorno 30 aprile 1886, hanno versato testé 





chè oggi sieno aperte nell'Istituto due piazze 
pel ricovero di altre due orfanelle. 
'Meotre la Direzione ha provveduto di con- 
formità, ed anche perchè le due piazze prendano 
il nome dalla esimia signora, sente adesso, | im- 
perioso e caro dovere di rendere pubblico l' atto 
dei signori Mosebini, tanto informato a splendidi 
sentimenti di vera carità. 
valga sucora a lestimonianza della più 
ine del Sodelizio, non solo, ma 
utta Chioggia, di cui la scrivente la 
sicura interprete, verso i nobili benefattori 
alga anche a perpetuare il nome nel eus 
s.ome esiandio a porgere stimolo a 
























generosi 
Per la Direzione, 
Il presidente 


“9 Nonio can. Luis! arcip. 


n ——————€& 
Fabbrica Gioiellerie 
Oreficerie e oggetti d’arte 


nr D. MELLO 


5049 — Via 2 le — 5 
Avverto che durante i 6 mesi del- 


l' Esposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti mia fabbricazione 
per vendita al dett glio. 

La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dallo 7 ant. alle 9 pom. 

Con fiducia di vedermi onorato di 
commissioni ed acquisti. 

A D. MELLO. 


ee IE I 


















NICOLO”, consigliere comunale, 
















n 
dispozione del pubblico , 
scnitli 
pertura. 





BERNARDI, CRESCINI e C. 
Conpertoni 





A. DE ESSEN 










lei Dai. 
Apsistito dalla sua signore. TELI 


di portare a conoscenza il giorno dell’a- 


mt erienno, S. Marco, 
le Vecchie, eotrata Sutioportico Cappello 
174, con approdo per gondole nel Rio fondi 


In particolare, nell'ultimo triennio, la Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 


DIREZIONE DI FENEZIA 


Comm ESARO MAUROGONATO, Vice presideote della Camera dei deputati, Direttore — Bar. cav. > TODROS 
8. SCAN NI, Vice Direttori — BARGONI comm. ANGELO, Sen. del Regno, Segret. dirigente — BRUSOMN 


ing. EUGENIO, Segretario sostituti 
CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 



























ARLOTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca Napole- POLDO, deputato al Parlamento, di Milano; — ROMANIN JACUR 
ieggente della Banca Nazionale, Consigliere comunale di Napoli ; cav. EMANLE! di TANLONGO comm. BER- 
LORIO comm. IGNAZIO, Capo della Casa I. e V. Fiorio di Palerm NARDO, go residente della Ca- 

FRANCHETTI cav. AUGUSTO, avvocato, di Firenze; — di mera di a; — TREVES NFILI barone cav. 
GIAGUMO del fu A. A., avvocato, di Venezia ; — PAPADOPOLI conte CAMILLO, possidente, di Padov: DA ZARA dott. cav. MARCO, pos- 


di Vi 


ogni: possibile facilitazione, presta inoltre assieurazi» 
causati degl’ Imeemdil, dallo Scoppio del Gaz, del Fulmi 
i d'incendio, indennizzando le perdite delle pigioni e dell'uso dei lee 
01 per le vie di terra, ordinarie O ferrate, sui fiumi, laghi, ci e sul mare; — Si 
mata Prbioazioni, delle quali questa benefica ‘istituzione è suscettibile pel benessere, delle famiglie 
le persone, in viaggio, durante il lavoro, in qualsiasi condizione ed eventua 

ie Lera morte, di invalidità permanente, di inabilità temporanea al lavoro, cagionati da infortuni impreveduti. 

388 








— PULLE conte LEU- sidente, di Padova, Revisore. 











premii moderati anche 
è delle Mnechine a vapori 





accordi 



























REL O @—€——<{eao 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita il 9 maggio 1858 


CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,000 
1A DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO 


le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso I: Agenzie principali che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad accettare le assicuraziori. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL'INCENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GA 


Je Mereanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 
Essa presta eziandio la sua garanzia per 
su ferrovie, strade comuni, finmi e laghi, contro qualsiasi acci- 
oltre a quello d'incendio ; ed es preita inoltre le 


assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


Infine l'Ageuzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


rii schiarimenti e di for- 


ANNUNZ 








le Derrate, 
li ed ogni loro prodotto, ece. 













Venezia, 28 marzo 1887. 
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n e 
Linea Monselice - Montaguan: 


Da Monselico partenza 820 an. — 3 — 
te — LU 


Orario della Strada Ferrata STABILIMENTO IDROTERAPIcI 
“teresa” SAN GALLO 


Dn CAI La 
PARTENZE | ARRIVI 
UNIVERSALE del lo questo Stabilimento, che a aperto tuto l'an 
È 





































(da Venezia) | (a Venezia) 
Ù fredde e le scozzesi (I ld 
n CAPELLI te docce fredda e le come, (Mn e cale) ci 
15 diretto della Signora docce di vapore semplice @ medicalo — Vasca gut> 


bione. semicupi scozzesi — Bagni d'aria calda secca co” 





10 3 1 
43 5 - 

: T.- 88 diretto ini di vapore semplice e medicato — Bagni dolci, pi, © 

(0) 88 fermo a Padova ui “gra 3 guidi rabiiati. caldi e freddi i vasche separate è 
elettriche complete — Aria compressa e rareiatta, jnyype* 


di ossigeno, e medicamentose — Massage, ecc. eee 
pe EI 4 Lo Stabilimento è diretto dai dottori Teech 
i i : |'S chi, direttori « pruprietarii, e oell' estate pure dai 
PRIERESBEMERA È Li 7 Nello spazio ristretto, perehè vicino alla Piaz 
- - Lo ) va auzitutto sconomizzare lo spazio, c'è pi 
Necorre, con tutte le possibili comodita. 
biente è tenuto caldo. 
‘Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento che so 
cissimi, come appare dal segueate programma; °° "* 



























Treviso-Conegi 





Da Bagnoli 





















































no: Udine - Trie- | Per Venezia. 
Tanirra. 
enna SUR Per ogni doccia fredda semplice. + + +... 0, 
EE n ii eo k 
. : P + idro-elettrica n 
F Ta portanza ao ore 1.90 ® 30 h- suoe ridonare ai capelli bianchi o scoloriti + di vapore semplice. x 
i AAA TO ad oli me 5 care e PIndOre de vaova for, ese . AE rreren QIRICAO 
LAS 1 Nata Pleta camcilndi a lie eso_ gb pa PE Am a pparice n pochi Per ogni bagno di vap. semplice con doccia Iredta; |; 
‘è Mo tempo. Tl profumo ne è ricco e squisito. i "di vapore medicato : 
gii pi; 1A LUNA SOLA BOTTIGLIA, RASTÒ» 5 + d'aria calda secc ; E 

Mieitiani 111! smo È "d'acqua dolce caldo ‘© fredda in 

9 Miri vasca separata . . . . 
Linea Treviso È + d'acqua salsa calda'o fredda iu va. 


Società Veneta ai Ravigazione 2 vapero, 





aca separata , 
Per ogni seduta elettrica 


Da Treviso  pirtenza 5. 90 ant, — 


A Motta arrive 










































































































Da Motta partenza Capa de ; 
A Treviso arrivo piera nona Y s * © pneumoterapica 
Rie Protti, ed x PE grrtoninat 
Da Treviso partenza 8. 88 a — 8.362 — 112 la Veneri presso: A. Lomgega, Campo $ Sal 
Bi icon Pe Riga Co naga — ASA vlt 1680 Farmacia Zamafetroni ; dos, n REPTORIDARZI 
I, lo, giugno luglio © ages 1105: L. Bergamo, Frezena Bertini © Per N. 15 doecie fredde semplici . . . Î ponti d 
a Coneg: fo ggio, giugno luglio © agosto. i ia 
PON en nto cina Parenzan, Merce Urviogio, 219 DI) i RT E IRRIERAA Ai Italiani 
RR TIONRCORIOI Lett dine 80 È eroe 7 
iI rei iI IT 101 divaporesemplie 
NB, Il venerdì parto un treno ‘npriale ‘di Vitorio alle dre ,8 45 ant. RYanio - VOSEAE - CRIeGE Led ie appeal nertamente pi 
è e a ef) lora Sci) puri ua stro treno Cal Lioyd austroungarico. » 7 Mona Da 
Apecale di Conegliano alle ore 9.31 po * da Vittorio alle ere 11.50 p Partenza da Tricae per Venezia, luodì sera ALLA PROFUMERIA Por N. 13 legni di vapore semplio ia 
ca Treviso-Feltre-Belluno Venezia per Chioggia, lunedì mitica. 2 pp È ne TE AO 0, 
MI ir PELI to BERTINI, PARENZAN ||} © Sip nico a ici "Be por a 
Da Belluno 8 Li; 40 aut SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 ana - . d'azione, lal 
3 ++ + d'aria calda secca con doccia 





A Treviso 2 
A Belluno =» fredia . 


Linea 


vue I, AMORE vione 


ade e trasparente per abbellire la pelle 


IL RINOMATO ELISIR 




























































Da Vicenza partenza 7, 53 a. — 11308 i î j H sedile ui pronti 1808 40) 3 7 
Da Schio . Saida so Filodentico Anlispasmodico Li ni . . + d'ucqua salsa calda o fredda in 
Linea i'adova - Bassano del prof. deni vasca separata . TE 
Da Puiova piricara 5 $0 a, — 8902 — 2.9 — 7. 9P Per Ni 15 sedute elettriche Possiamo 
Da Busano + 6 da t0p — 746 hi » pueumoterapichi ale mori qua 
Liuca Uamposampiero - Montebelluna . è . Gimmsage. . ...... dell’ op 
l'Arena rr dea i d ua coni Per N. 30 doccie fredde semplici. . >... . parve lascia 
rn A si prepara e si vende piste pareti ROSA iaia 
De pensa, Prtara TB — 2 ibm — 710 pn; COME SEMPRE qui tguo iaia dla mb cabina d cia EEA Pappe le i monarchic 
ruaro "> 6 — su — 10.46 sot — 6.50 pome se. ‘oppio. Presto archi — Lire 4 
x 37.50. — Questa deseriziove ed istruzione esatta | @ gli abbuonamenti son 
Linea Rovigo - Adria - 3. i 
. del ma c Tu spedisco gratia è irunco in casa | d' acque minerali 0 medi 
De Rovigo partenza 8. 20 anto — 3.25 pom F P tt ser tutta l'Italia, Gol netta scoppio si la | con l aggiunta del costo del medicamento. Gli impacdì 
br ome ig ie armacia Pozzetto car pia Teen 
sod beta "SG ronte B: rio ne fredda sono tassati come le docciature fredde. Li | 
ir Hari sui Pi dol: Baretoti POLIT MEHLES berlin W. fabbriea d'armi | mersioni calde e i semi-cupi scozzesi sono tassati conti 
















ni 
Da Ad partenza 6. 18 ant, 


A Rovigo arrivo 7.102 459 Friedrichstrasse, 439 120 | doeciature scozzesi. 














7 ppure 
Tia Palermo € Galleria Vittorio Emanuele Fondo Mico 


mMiilano 
aperta l'associazione alle seguenti opere: 


narrata da F. BerroLINM € 
RIA DEL RISOR L fusata da È Marna 
‘ una grande composizione di EDoarDO MATANIA costa 


Esce nel formato in-4 grande. Ogni fascicolo 
Centesimi 50.-- La dispensa di 4 fascicoli, Lire La serie di 10 fascicoli, L. 5, — L'opera completa: Lire Quaranta. 





















hpierne un se 
da parte di 




























” GLI N LTNIONE POSTALE ANCHI CINQ We i momenti 
ERUSALEMME LIBERATA sot: Goa CE pineta) poi Siino 
Pio Papa ‘ dida edizione, che riproduea le famose stampe di uno dei più rinomati del secolo Si ricerca facendo, la 
scorso, @ la celebre edizione del MDOCXLV dedicata a Maria Teresa, vien fatta nel formazo in-foio ceti Ariosio e dea Biba 1 comprende venti tav grandi, venti disegni intercalati testo, venti iniziali 
figurate sissime , una tavola ntespizio testo. un fra I a dispense di 40 pagine formato in-folio stampate, a quattro colori splendidamente illustrate. | un'abile fabbricante 
Lire Due Îa dispensa. Associazione ALL OPERA COMPLETA IN_TUITA ITALIA: Lire Venticinque (een cli STATI DEL L'UNIONE POSTALE, FRANCHI 30). birra 3 invi 
r 1) di Sta Sons Fassa, Roe, Mag È vas, lata, Trsos, Hroruass, Kosoowry, Paven e Wer- rstergirgi 










Kuersnax, De Loxa £ Greg.v, parati dai via el professor (Gi. Dai1a Vepova, segretario 
le narrazioni d a ipsa di $ pazin e riccamente illustrate 


Lire Sel — (Der gli Stati dell'Unione Postale, franchi Otto) 


fermo in Pola, A 





la perdeva d 
li ostacoli, li 
Mato da un 

uno degli u 
tempo suo. | 








della Società Geografica Italiana, — Con 400 inciaioni e una carta geografica delle R:g 


Centesimi Cinque. = Asociazione all'opera completa. in tutta Îlal 

A CONTESSA SARA on” GIORGIO OHNET iiustiato Da Aviiex Ma 

I { n di raggiungere la stessa popolarità del suo fortunato predecessore. Sî pubblica per dig 
Centesimi Cinque cadauna. AssocIazioNE ALL'OPERA COMPLETA IN TUTTA ITALIA: Lire Tre. — (rex 


IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI {Seven a et dii me Lì x ite probabile 


© fato ragioievole. È considerato como il più interetante, 11 più meraviglio di Giulio Verne, il'sup capolavoro. La pubblicazione, mogni/icamenio i/tstrata, sopuirà per dispense di $ pagine ia-8 grande a soli 
5 ALL'OPERA COMPLETA fN TUTTA ITALIA: Lire 2,50.*— (Estero, franchi 3). 





IN MEZZO AI GHIACCI Mi. o. 















{le Ferriere promette 
ia-8 grande a soli 
FRANCHI QUATTRO). 


— Questo rumanzo 0 viaggio straordinario ba per hase del racconto 





vanzo dell'autore del Padroa 





STATI. DELL'UNIO 













degli Atti 
di tutto il Veae 






























| morto in Cus 
Affotoni Cccitta pr 
teresse dei minori 
VP. H. N, 50 di be 


riforma af eongue ll 
IL FERRO soit 70 L'eredità di Caron 
Gunesose razioni morto ia. Val 





Centesimi 5 la dispensa. — Associazi 


IL FERRO: 






























Pond L ii senti 
BRAVAIS* RAVAISESE SI BRAVAIS =: BRAVMISI=="T i 


L'eredità 


10 morto in Editta riprese 


ULTIMA NOVITA — É N F L IÀ e vu er Rue | sellata da Fo Tra — Non è qui 
CHERRY BLOSSOM | mauer Granwata | BALSARIO CORNET-SPELLANZON (5: Bess 
VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA | Luni Sarti 


I 

Ì 

| A tel Italia e Restaurant uità. A' vost] 
| in vicinanza della Piazza San Marco. e specialmente contro i geloni [tm dn Cast indulgenza 

Ì 











Essenze, Polvere di riso, e per denti profumata 
al Cherry Blossom ( Fior di Ciliegio 


alla Profumeria Bertini e Parenza 











(E. P. N 


a r 6 È È 
£NUÎ SIONE Ruga Rialto, N. 482, Venezia. IRR Ù 
Di 
Non vi è rimedio fino ad oggi conosciuto che possa superare lì tunto miracoloso e mai abbastan teli i maggiori e da lost®, 
DA 9 nica C'ovedi Sperimenifio Gumpre con elmi risultati du una grande quanute | veso quzie iure de +” | 


ei mio a. V' ing: 
CONE SEMPRE PREPARATO NELLA SOLA FARMACIA SPELLANZON | "E 





ta lodato 


MEDAGLIA D'ORO a Emporsine Untverrale dl 19% 
p feed culo da ci re SÒ Muli come rimedio prodigioso ed intaliible. Qò lo prova ti gran | ne Lulgi 
Ù 


APPARECCHI CONTINUI | 


83 di Vice 





Consumo che viene lutto ogni ierno, tanto a Vevezia cue iuori; per cu e lmulila citare gli eiogii ed.} “ _ t 
i geruticati delle innumerev: ni ottenute col preti; lan L'ormuet, il quale me b - 
po con sollecitiadime Le | Lveredia di Bell] 


(algo orto jo Adria, fu et, 
vu N fpeeantfo: | Risto ‘bomenc. bol 


Feca' dannosi ca race 
Birre GATO DI' MERLUZZO “ n Gua lreregiee paid, ontario: Severa 3 
RN di Rev 










RICA DELLE BIBITE GAZOSE 



















com fe i 
Ipbait di Cee è Sol © TOP] nto Bolano vice tesi 1 sell i ego de coni 125, ni vasetti ta da |" 
\ ebptteimi 15, 50.e L. 1:25 muniti di relativa iniruzione, che si spediscono contro vaglia postale 
| È tanto grato al palato quanto Îlalla. Wella ‘stess farmacia prepara pure li Solmoppo nonohè la Pasta petto. 
Vela e de 1 o di Tg qualit Cad sucee di e ti pei 0 i Se mln 
-iesiebmmelinnei Gi ar MEI ei rici bi portal 10 ce falena Poo8 | 


succursale ncilà mesobe farsiveta del fralcili Spellanzon i Cam 
c,got deposito n Trieste per 
doraiole: 1° ci nre i piazza $ Giovanni 













i 
ae e? timori, @ ; | monéiai suorio 
1 sifoni a levalgrandeo piccola sono solidi e facili a pulirsi tata dui muli. 4 di odore è mpori 3 cente, de bro cid 

















(o 


più detienti 


Casa 3. HERMANN-LACITA PELLE [ora 

|. BOULET e C., Successòri, ingégueri costruttori 
Rie Boinod, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. Fntid | 
franco del prospetto dettagliato. 163 | 


dal 
lano Npellanzon y resse delle liglie 
parazione , megiani MPA di 


rasi ite, 
Bremen esigere che ogni ilo della relativa 


Pretia ed istruzione è stampa corredala del Umbro delle farmacia produttrice | valtamente alla firma 


del proprietario. 








Tups della ves 


lla 





